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IL VOTO DI IERI 


Anche la burrasca africana è passata. 

La Camera, con un voto di maggioranza vera- 
mente notevole, e dopo una discussione sobria, tran. 
‘uilla e serena, ha fatto vedere che nei casi nei 
quali sono in gioco interessi superiori alle persone 
‘e ai gruppi. possiede in modo meraviglioso l'intuito 
delle situazioni importanti e seabrose. 

La Camera ha dimostrato nra volta di più che 
nelle questioni m cni è impegnato il decoro o l'in- 
teresse della nazione, gli Italiani possono dire delle 
corbellerie, ma non ne fanno. 

I trentasette voti contrari, opposti ai duecento- 
trentanove voti favorevoli, stanno a dimostrare una 
volta di più questa verità che gli stranieri hanno 
proclamato prima di noj. 

La Camera, udite le dichiarazioni del ministro 
della guerra e quelle dell'onorevole Crispi, non po- 
teva far altro che queilo che ha fatto: votare i cre- 
ditì e la fiducia in coloro che glieli domandavano, 
lasciando ad essi la responsabilità delle decisioni da 
prendere, e che non possono evidentemente essere 
State ancora maturate, veduto che non dipendono 
esclusivamente dalla nostra volontà. 

Iì paese sentirà certo con soddisfazione che il 
nostro governo, nelle questioni mediterranee e nella 
questione egiziana, è pienamente concorde con l’In- 
ghilterra. È nna politica così conforme al senti- 
mento pubblico della maggioranza degli Italiani 
che spiega da sè il voto, e la brevità della discus- 
sione. 

Quella che sarà un po’ meno capita sarà l'uscita 
intempestiva quanto poco felice dell'onorevole Mi- 
celi, il quale, per onor di firma, credette dover rile. 
vare una allusione al rafîreddamento delle nostre 
relazioni con l'Inghilterra, e volle cercare in qual 
che modo di stabilire a chi spettava la responsabi- 
lità di quel raffreddamento - che, viceversa, secondo 
lu, on c'era! L'onorevole Miceli volle stabilire 
che durante il sio passaggio al governo, il mini 
steso era nei migliori termini con l'Inghilterra, e 
ene il rifiuto di cooperare con gli Inglesi in Egitto 
datava da un'epoca anteriore all’amministrazione 
Cairoli. 

L'onorevole Mancini non durò gran fatica a di- 
mostrare che il miglioramento delie nostre relazioni 
con gli Inglesi, e il loro accordo con noi sulle cose 
d'Africa, datava da un'epoca posteriore all'infelice 
sì disgraziato periodo che si chiuse con la ca- 
duta dell'onorevole Miceli dal ministero. 

La Camera, per parte sua, ha gradito poco que 
sta piccola AMI di recriminazioni, e io ha 
dimostrato all’onorevole Miceli applaudendo... l'o 
norevole Mancizi. 

La politica africana può trovare dei fantori più 
no conviati, e dei detrattori più 0 meno per 
Ma nna cosa è evidente: quella politica si 
id un punto di politica generale che nes 
suno discute: l'amicizia con l'Inghilterra. Per con- 
seguenza i nemici personali della colonizzazione si 
sono trovati nella necessità sta di subire Ja situa 

one, sia di schierarsi tra i trentasette. I quali 
sono arrivati a quel numero solo perchè îl governo 
ha messo la questione politica. In caso contrario, 

to che, escluso l'onorevole Costa, nessuno ha 
domandato di mettere în tacere la catastrofe di 
Dogali, i trentasette si sarebbero trovati in sette! 

È vero che avrebbero avuto la consolazione dei 

meetings circolanti. 


O mi 
suasi 
collega 


PRNO PER GIORNO 


Dunque l'onorevole Crispi ha preso una piega in- 
felice. 
Vei potete pensare magari diversamente; ma l 
vostra è un'opinione tutta individuale, e per con 
seguenza meschina. L'opinione vera, la grande, non 
può essere che quella del Secofo di Milano, che 
come ormai tutti sanno, si è assunto l'ardno còm- 

piîo di opinare per le serve e per la stori: 

Ebbene, leggete îl Secolo, ed esso vi dirà che 
l'onorevole Crispi ha fatto la più mediocre delle 

scite. Infelice nella sua risposta all’onorevole Ca- 
vallotti; infelicissimo poi in quella all'onorevole Pa- 

oni. Insomma di tutte le sue grandi qualità di 
oratore e di uomo di Stato, qualità che lo rende 
vano così ammirabi!e agli occhi del Secolo qualche 
mese addietro, l'onorevole Crispi non ne conserva 
iù neppur una. 
E Quali “tia i effetti produe 

‘esercizio del potere! 

AI contrario, come fortific 
r'Opposizione! L'onorevole Panattoni, solo per aver 
sombattuto la circolare sul porto d'armi dell’ono- 
evote Crispi, ha assunto d'un trito agli occhi del 
Secoto le proporzioni di un tumo di Pincarco. « L'o- 
norevole Panattoni fu addiritrura schiacciante. » E 
perfino l'onorevole Pelosini, per aver apposto la 
sua firma all'interrogazione Panattoni « quantunque 
conservatore di prima forza », diventa una delle 
poche « illustrazioni della Destra toscana. 


mai negli nomini 


© come ingigantisce 


| yivii del Fagiano, non si Insingava certamente di 
riportare. 
+ 

Ma non è soltanto l'onorevole Crispi che declina. 

Il Secolo vede anche l'onorevole Zanardelli sulia 
via della perdizione. 

Infatti, dopo aver parlato del trionfo dell’onore- 
vole Panattoni e dell'amiliazione subita dinanzi a 
tanta eloquenza dall'onorevole Crispi, il giornale 
milanese soggiunge 

< L'onorevole Zanardelli assisteva! » 

Voi comprendete. 

L'onorevole Zanardelli ha potuto rimanere testi- 
mone dello sconcio spettacolo di cui era protago- 
pista infelice l'onorevole Crispi, e non ha detto 
verbo. Infelice anche lui! 

Tuttavia il Secolo nutre ancora una speranza. 

< Mi dicono che l'onorevole Zanardelli non è 
troppo soddisfatto della posizione accettata, e ne 
avrebbe ben d'onde. Io non ho mai capito infatti 
come il ministro che nel 1877 mandò all'aria sde- 
gnosamente le nefaste Convenzioni ferroviarie, abbia 
potuto nell’ultima crisi riappuntellare il Depretis, 
pressochè liquidato e schiudere il varco alla ditta- 
tura del Crispi. » 

Il linguaggio del Secolo, tradotto in buon vol- 
gare, canta chiaro: « Stia ben attento l’amico alla 
parte che gli fanno fare. Io non dirò ancora che la 
sua è una figura infelice, ma se continua non du- 
biti che lo diremo... oh! se lo diremo ». 

L'onorevole Zanardelli è dunque avvertito. E se 
non vuole essere trattato dal .Seco/o alla stessa 
stregua dell'onorevole Crispi, provveda ai casi 
suoi. 

ES 
© semi-radicali continuan 
scutere sulla recente elezione di Ravenna. 

Non sapendo come spiegare altrimenti la scon- 
fitta del loro candidato dicono, 0 per lo meno la- 
sciano intendere che il ron:e Gamba riesci eletto 
col suffragio dei cipri: 

A provare quanto si 
zione, basti ricordare cl 
merali il conte Gamba € 
che domenica scorsa. 

E allora i ciprianisti 1 
perchè diedero 4.200 vot 

Ii conto mi sembra ch 


I fogli radical 


pla cotesta 
ultime ele 
5 voti, cioè 135 più 


insinna- 


tarono, certo, per Iti, 
ro candidato favorito. 


Fanno poi maggiorme: 
si consolano della vittor 
rendo che a Ravenna il 
narchico, non esiste, e q, 
presenta legalmente, ma 
tito che non è il sno. 

È permesso mendicare 
cavilli per giustificare la 
è permesso asserire cose 
teriale. 

E anche su ciò il quad 
del 1836 può servire di 1 

In quelle elezioni il comic Pasolini ottenne 
voti, e il conte Gamba, come dissi, ne ottenni 

A_ quale partito appartenevano, dunque, qu 

Sarei curioso di saperlo. 

Come sarei enrioso di sapere a quale partito ap- 
partenevaro i 7,759 astenuti sui 17,418 elettori in 
Seritti. 


anti ridicoli e cercare 
a sconfitta, wa non 
“ie alla verità ma- 


le elezioni generali 


ESSI 


Ti governatore di Sonora nel Messico ba incari- 
cato una Commissione di andare a verificare lo 
stato attuale del nuovo vulcano che si è aperto 
nelle montagne della Sierra Madre. 

Il cratere continua a vomitare colonne numerose 
di fiamme, fumo e lave. 

Tegamini nel sentire queste notizie esclama: 

— Meno male, al Messico si divertono. 

- Come sarebbe a dire P 

— Già, ora che è finita Ja stagione invernale è 
le sale si chiudono, an vniesso è proprio quello 
che ci vuole. 

Perchè ? 

— Per ballare, diamine! Non è inteso che la so- 

cietà moderna danza sopra un vulcano? 


DES 

Ora avvenne — dicono le cronache di quell'anno 
1887 - che un mastro-muratore, facendo alcune 
opere nelle stanze del ministero, rinvenisse, sotto i 
tappeti, un ginzillo o pietruzza di un cotal pregio, 
se non per il valore e il lavoro, per l'antichità sua, 
stata da taluno ivi smarrita. L’operaio, comechè 
dabbene e probo nomo fosse, fu sollecito portare 
quel monile ad nn dei commessi, perchè al proprie- 
tario l'avesse a restituire. 

Lodevole parve l'atto e degno di guiderdone: 
eppertanto fu da superiori deciso fosse corrisposto 
a quell'uomo, una lira ia titolo di mancia e rimu- 


nerazione. 
Ma richiedendo le regole dello scrupoloso con- 


di quella somma di cento centesimi, per atto mi 
steriale decretato, venne cui spettava, commesso di 
stendere il decreto: il quale poi, approvato dal se- 


lo mi aspetto che noo di questi giorni la destra 
sana, per il solo fatto che essa comprende nelle | 
Pelosini, firmatario dell'interro- | 
diventi di punto in bianco 1il- | 
destra naliana. 
sultato che l'onorevole Pelosini, 
natia Cascina per i trionfali con: | 


azione Panatt 
izione dell 
deco n 
uuovendo dali 


gretario, copiato sur un foglio grande, firmato dal 
ministro e dopo che ne fu presa nota nei registri 
dell'ufficio, venne spedito, in conveniente busta 
chiuso e con lettera meesa a protocollo, al magi 
strato delia Corte dei conti perchè ne fosse ivi fata 
la registrazione che la legge impone 


teggio della cosa pubblica, fosse anche il pagamento | 
i 


| 
| 
| 


RAZIONE ED AUINISTRAZIONE 
Bona, giasne Merscciorio, M 188 
PER SLI ANMEUNZI 
Amministrazione de Giornale 
è griaso ÎUBsio priacipale di Pabblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi ta quarta pagina. j 
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La qual cosa quel magistrato fece dopo aver preso 
in diligente esame la prafica, e presane nota © 
copia nei suoi registri, per ragion del controll 
quindi alla sua volta l'atto, în nuova busta, custo- 
dito e confortato di altra lettera, restitui al mini- 
stero: che, presa altra nota della seguìta registra 
zione, fece finalmente ordine di pagamento al cas- 
siere: il quale, l'ordine e l'atto prima nei suoi libri 
di cassa d'entrata e d'uscita debitamente seritti © 
descritti, mandò avviso al muratore perchè da esso 
lui personalmente si fosse recato 2 riscuotere la 
lira assegnatagli, fatta fede contesti od altro modo 
equipollente dell'identità di sua persona; chè non 
avvenisse per avventura che ad altri che esso non 
fosse s'avesse a pagare la mancia della lira. 

ggiunge la cronaca che per essere il muratore, 
nel lungo tempo dal fatto trascorso, ito da Roma, 
non se ne potesse aver notizia, per indagini che se 
ne facessero : per modo che fu giocoforza fare altro 
decreto che il primo annullasse, e rifare a rovescio 
la via da questo percorsa. 

Un logismografo, assai perito di queste faccende, 
fece conto cheil pagamento — non fatto — di quella 
lira costò în carta, buste e uffici varii di spedizione 
più che lire sei, giuntovi il lavoro di una decina 
almeno di impiegati ! 

L'estate è inesorabile. 

Appena passato îl solstizio d'estate, cominciano 
a maturare le frutta giornalistiche della stagione. 

L'esempio viene naturalmente dalla Francia, paese 
in cui la carota stampata prospera megiio. 

Ed eccone una veramente degna di essere con- 
servata nello spirito. dei nostri colleghi della 
Senna per l’esposizione internazionale a cui non 

inde parte nessuna nazione, e che si chiama del 
189, forse perchè si fil col farla il 90. 

Re Umberto. dunque, secondo i giornali francesi, 

sta per prendere in questi giorni una risolu: 
a piccola risoluzione. 

Una risoluzione proprio da nella. 

: non si tratta di aitro che della sua 


col 


— Ma perch: 

Perchè il figlio successore possa liberam 
cedere al Papa quella Roma, che egli ha di 
in 


te ri 
hiarato 

ingibile. 
La notizia, se non altro, è alquanto prematura. 

‘ch caso il Re las almeno 

arrivare il suo figliuolo all'età maggiore, per non 
mettere nell'imbarazzo la Reggenza! 

Oh l'estate, oh i giornali ! 


crebbe 


Jato della 
o appor 


Dopo la gnerra del IS70 si è moîto pa 
utilità che i colombi viaggiatori potrebber 
tare ad un esercito in caso di guerra. 

e ne è parlato anzi tanto, che adesso i 
viasgiatori fanno parte del corredo di quasi t 
gli eserciti d'Europa 

Abi! non si era pensato che i colombi hanno i 
loro nemici nei falchi e negli sparvieri; ma vi si 
è pensato par troppo in Germania, dove adesso si 
cincano falchi e sparvieri a dar la caco 
ferì ambasciato: 

Così il medio evo ritorna 
cel falcone, che fu 
stellane, quando i p: 
amori in versi ma 


mi 


în 
il soliazzo 


onore 
gi delie 
gi Fernandi sfo 
elliani. diventa. istituzione 
guerra oggi che i paggi Fernandi banno 
finalmente il verso di amare in prosa. 
Proprio vero: nulia invecchia a questa 
e tntto può essere utile a qualche cosa. 


di 
tro) 


mondo, | 


i 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

< Nella corrispondenza, da Londra, che 
biicata ieri, Folchetto narrando di to 
a pranzo con un vecchio ufficiale inglese, il quale 
parlava italiano, e diceva un bene infnito degli 
Italiani, aggiunge: < Pare che a Caientta vi sia un 
« console nostro, il cavaliere Magliani, se non erro, 
< il quale si fa molto onore ed è molto stimato » 

« Permetti, caro Fanfulla, che correggendo l'in 
volontario errore del tuo corrispondente, sempre 
così ben informato, io ti dica che jl console gene- 
rale d’Italia a Calcutta « il quale si fa molto onore, 
< ed è molto stimato » è il commendatore Giovanni 
Galiian, credo di Cuneo. 

< Un Italiano reduce dalle Indie 


essersi trov 


Un'insegna în un negozio in via dei Miracoli 
< Calzonara. Cuce în bianco e per sartori ed altri 
sistemi >. 


Un manifestino stampato, sulla porta di una casa | 
în via Bezzece 

< Est Locanda. — Si appigionano 4 camere 1 | 
camerino. Pompa per l'acqua e bocataro una volta | 
la settimana >. 


Leito nella quarta pagina di un giornale di pro- 

cia 

© Sì cede un negozio con o senza stigli. Si pre- 
ferisce l'uno 0 l'altro modo ». 


a 


Roma non ha più cronaca; la cronaca sembra 
soffrire della malattia che aMigge il teatro italiano. 
1 delinquenti e i protagonisti dei drammi quoti- 
diani sembrano diventati altrettanti giovani autori 
di drammi e commedie per il teatro e non sanno 
più uscire dalle linee segnate nella falsariga del 
convenzionale. Gelosie, sbornie, accoltellature si av- 
vicendano nella cronaca romana secondo lo schema 
già conosciuto da tutti i lettori: il marito torna al- 

nprovviso e interrompe... le tasche della infida 
consorte e del don Juan di turno; uno sgarbo al 

i0co della passatella diventa il punto di partenza 
di tre o sei mesi di carcere o di due settimane.alla 
Consolazione; il Tevere continua a sommergere i 
ragazzi poco esperti nuotatori e a lasciare ai suî- 
cidi il tempo necessario per essere ripescati dal 
battello di salvataggio... tal quale come negli altri 
anni di questo tempo. 

Al caffè Dante, in piazza di Trevi, non sanno 
più di che parlare, dopo aver tenuti cinquanta pic- 
coli comizi privati contro la politica coloniale. 

Ras Alula se lo tenga bene a mente: la sua po- 
polarità incomincia a decadere în Italia anche tra 
gli assidui pomeridiani dei piccoli caffè e delle far- 
macie, per cui il più grande uomo politico d'’ Italia 

isse Barbieri. 
x 


Tuttavia, quando addirittura la conversazione in- 
comincia a languire per mancanza di alimento, 
quando ognuno dei polizicanti ha dichiarato che egli 
per il momento non ha fra gli spiccioli del taschino 
i venti milioni che il governo vuole per l'Africa, la 
conciliazione resta ancora ii solo argomento su cui 
sî ritorna volontieri da una parte e dall'altra. Fau- 
torî e avversari hanno una predilezione per esporre: 
il loro modo di vedere sn questo argomento che da 
Achille Fazzari al corrispondente della Gazzetta di 
Montefotogno nelle Marche, dal senatore Cadorna 
all’usciere della Camera, dal professore Labriola al 
cameriere del caffè di Aragno, îi gli 
spiriti, accaparra tutto ii fuoco, tutto l'acume dei 
Gisputanti più strenni o più ace: 


* 


Ho incontrato in questi ultimi tempî vafii tipi.di 
coneiliatori e anticonciliatori dr caffè, f gnali non 
ino altro dalla mattina alla sera che studiare il 
modo più inopportuno per favorire 0 ipeaire la 

conciliazione. 
| Uno dei tipi di conciliatori più osservabili è il 
cavaliere Manfredonio Falingicse, che-ha passato la 
| gioventà nel corpo delle guardie palatine, © ora sî 
riposa come Cinciznato in una vigna fuori porta 
Salaria, in eni coltiva diligentemente... le speranze 
vendita del terreno per aree da 


tuito. Ma viceversa, benchè lui non se ne curi, ci 
vuole una religione... per gli altri. 

bisogno di una religione, pigliamo 
questa che è bella e fatta, e utilizziamo i dommi 
e gli arredî sacri che ci sono. 

Ma non è di questo parere il dottor Filocopo Se- 
naivoglia, il quale è nemico della conciliazione. 

— lo sono pagano, afferma il dottor Senaivoglia, 
come l'imperatore Galba. 

— E perchè ? 

— Perchè, dite tntto quello che volete, ma 

ganesimo era tn complesso di cose allegre. 

— Ma che c'entra Galba? 

— Come non c'entra Galba! Questo significa 
ignorare la storia, e non posso raccogliere queste 
basse insinuazioni contro un nomo che è morto da 
tanti secoli, e che non può rispondervi. Galba 
è Galba, caro mio, e voi non potete cancellare il 
suo nome dalle eterne pagine di Virgilio e di Caio 
Gracco! Quanto al paganesimo, andate pure a pic- 
chiarvi il petto dove vi pare, ma io preferisco 
religione che mi diverte di più 

È infatti il dottor Filocopo adora le... le operette. 
Anzi l'ultima espressione del suo sentimento relî 
gioso fu appunto nel suo entusiasmo per il culto 
della Rosa Saxe quando era al Quirino. 


* 


Tema di conversazione è stato anche per qual- 
che giorno la scoperta dell’arce capitolina. A dire 
il vero, l'arce pitolina scoperta si riduce ad al- 
cuni massi quadrilunghi, ma essi sono ancora solidi 
abbastanza, se banno potuto impunemente soppor- 
tare una colonna.. di prosa robusta del professore 
Gennarelii nei Popolo Romano. 

Tuttavia i caffè più popolati si sono commossi 
pesco all'arnanzio i di questa importante scoperta. 
Quasi quasi direi che questi massi quadrilunghi 
sono diventati quadricorti. . per il tempo che se ne 
è parlato. 

Ma la stagione non corre troppo favorevole al- 
l'archeologia. 

* 


Si demolisce Sant'Anna dei Falegnami, e meno il 
Fanfulla, î Fracassa e qualche altro. giornale, 
nessuno si è curato delle pitture a fresco, che si 
dicevano opera di Pierîn del Vaga, in quella chiesa, 

Fortunatamente, deputati dal municipio, il profes: 
sore Francesco Azzurri e il signor Ginseppe Gatti 
hanno esaudito il nostro voto, e interrogando il Ma- 
riani e il Podesti, sono venuti nella conelnsione che 
le pitture esistenti in quella chiesa non apparteno- 
vano a Pierin del Vaga. 


il 


A ogni modo, di Pierino del Vaga o dî altri, di 
questi giorni va giù a Roma di gran roba. Per e- 
sempio nella prossima settimana incominceranno a 
demolire la chiesa di Santa Bonesa, poco lontana 
dalla torre degli Anguiliara. 


* 


La tradizione vuole che in quella chiesuola sia la 
tomba di Cola di Rienzo. 

Ma dopo il fiasco delle ricerche fatte în Sant'Anna 
dei Falegnami per la temba di Vittoria Colonna, ho 
una vaga paura, senza allusione a Pierino, che non 
si troveranno neppure le ceneri del tribuno. 

Questa tradizione è tuttavia confortata da uno 
strano bassorilievo che sì trova presso l’altar mag- 
giore in cui è rappresentato un personaggio, vestito 
di una tunica, în cui gli archeologi credono di ri- 
conoscere îl costume dell’epoca di Cola di Rienzo. 

Lo strano è în questo che il personaggio del bas- 
sorilievo invece di testa ha due gigli. 

Il dottor Senaivoglia diceva ieri sera: 

— E questo dimostra che anche Cola di Rienzo 
era stato educato dai gesuiti e che anche Iui era un 
seguace di san Luigi Gonzaga. Ah! se fossimo an- 
cora al tempo dell’imperatore Galba 


OMNIBUS 


I campi d'istruzione. 

Diamo un cenno sommario sui campi d'istruzione 
per il corrente anno, secondo lo specchio del mi- 
nistero della guerra: 

Primo corpo d’armata. — Divisione Torino, campo 
di Agliè, dal 15 luglio al 10 agosto — Divisione 
Novara, campo di Mongrando, dal 15 luglio al 10 
agosto. 

Secondo corpo d’armata. — Divisione Cuneo, 
campo di Chiusa di Pesio-Peveragno-Beinette, dal 
22 luglio al 20 agosto. 

Terzo corpo d’armata. — Divisione Milano, campo 
di Gallaràte-Somma, dal 21 al 31 luglio e dal 1° 
al 10 agosto — Divisione Brescia, campo mobile fra 
Ospedaletto-Palazzolo-Paratico-Iseo, dal 10 al 22 
agosto. 

Quarto corpo d’armata. — Divisione Piacenza, 
campo di Ponte dell'Oglio, dal 10 al 22 agosto; 
campo di Fornovo, dal 10 al 22 agosto — Divisione 
Genova, campo di Carcare-Cairo, dal 15 luglio al 
15 agosto. 

Quinto corpo d’armata. — Divisione Verona, 
campo di Castiglione delle Stiviere, dal 18 giugno 
al 10 luglio - Divisione Padova, campo: di Velo 
d'Astico, dal 9 al 31 luglio; campo di Cornuda, dal 
8 al 23 agosto. 

Sesto corpo d’armata. — Divisione Bologna, campo 
dî Vignola, dal 15 al 81 luglio e dal 4 al 20 ago- 
sto — Divisione Ravenna, campo di Castelbolognese, 
dal 4 al 20 agosto. 

Ottavo, corpo d'armata. — Divisione Firenze, 
campo di'Empoli, dai 15 luglio al 14 agosto; campo 
di Pontedera, dal 15 luglio al 15 agosto; campo di 
Collesalvetti, dal 1° al 15 agosto. 

Nono eogpo d’armata. — Divisione Roma, campo 
di Rieti, del 15 al 81 luglio, e dal 1° al 15 agosto. 


Decimo torpo d’armata. — Divisione Napoli, | 


campo di Caserta, dal 1° al 30 luglio; campo di 
Maddaloni, dal 31 luglio al 24 agosto; campo di 
Santa Maria di Capua, dal 4 luglio al 4 agosto. 

Undecimo corpo d'armata. — Divisione di Bari, 
campo a Campi Salentino, dal 16 luglio al 5 ago 
sto; campo di Acquaviva, dall'8 al 27 agosto. 

Dodicesimo corpo d’armata. — Divisione  Pa- 
lermo, campo di Piana dq Greci, dal 29 luglio al 
19 agosto — Divisione Messina, campo di Castanea, 
dal 18 luglio al 18 agosto. 


Il calendario dei calendari. 


I primi fascicoli di un interessante lavoro sono 


stati pubblicati. L'autore, capitano Francesco Al- | 


vino, darà una raccolta completa dei calendari an- 
tichi e moderni in uso presso tutte le nazioni dal- 
l'anno 1000 avanti Cristo al 3000 dell’èra volgare, 
con quanto è di solito indicato nei calendari, cioè 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Paolina aveva preso una grande risoluzione: 
aveva spezzato i legami che la tenevano unita ai 
genitori, aveva abbandonato la casa paterna col- 
l'intenzione di non tornarci più. Se Ottavio mo- 
riva, voleva viver sola, dando delle lezioni, colla 
immagine di quello che amava celata nel cuore, 
coll'anima piena di lui, senza temere le assiduità 
di Briare, lo impazienzo © le minaccio di suo pa- 
dre. Ottavio era oramai il pi della sua vita: 
a lui solo o alla sua memoria voleva consacrare 
il resto dei suoi giorni. Non Jo abbandonerebbe 
disgraziato e fuggito da tutti, ma anzi lo soster- 
robbe, se vivesse, nello ore tristi della sua vita: 
sarebbe il suo appoggio, la sua consolazione. Tro- 
vava ingiuste e immeritate le torture che il po- 
vero giovane aveva sofferto. 

Nel suo amore entrava una gran dose di pietà, 
di quella pietà naturale nella donna. Se fosse stato 
felice lo avrebbe forse amato meno. Del resto, non 
osova fare nessun voto: aveva paura che fosse uc- 
ciso, se si batteva; ma temeva che non sì potesse 
battere perchè sapeva che quella ingiuria gli pro- 
durrebbe una ferita più profonda che non una 
palla di pistola. Aveva dunque paura di tutto, © 
non desiderava che una cosa: arrivare a tempo. 

Nè la signora Gillette era meno impaziente 

Tutto il sno ardore l'aveva abbandonata. Dopo 
avere ardentemente desiderato quel duello, dopo 
aver minacciato di renderlo inevitabile, se l’avver- 
‘sario di Ottavio indietreggiava, ora aveva paura. 
Tendeva l'orecchio ad ogni istante, como se avesse 
sentito un lontano colpo di pistola, e non faceva 
che una preghiera al cielo: che lo lasciasse suo 
figlio perchè sì sentiva incapace di vivere senza 


le feste secondo le varie religioni, i giorni della 
settimana, le fasi lunari, gli ecclissi, ecc. La parte 
finora pubblicata non lascia nulla a desiderare per 
chiarezza e precisione: essa tratta del modo di con- 
tare gli anni civili usato dai più antichi popoli 
moderni: una tavola facilissima e molti esempi sto- 
rici permettono a chiunque lg comparazione degli 
anni di una nazione con quelli delle altre. 

La parto del calendario romano pubblicata è de- 
soritta con tanta lucidità, che un argomento sem- 
dra conseguenza logica dell'altro; le due tavole ivi 
segnate danno ragione dol modo di essere dell’anno, 
ed invero sono chiarissime ed utilissime. 

E che tutta la parte da pubblicarsi sia pari a 
quella già venuta in luce, lo assicurano i giudizi 
emessi in modo molto lusinghiero sull'opera stessa 
da emeriti personaggi, fra i quali il celebre padre 
Denza. 

Un tal libro, a cui l’autore ha dato il modesto 
titolo / calendari, è destinato a divenir popolare, 
essendo già stato accolto dal pubblico în modo 
molto favorevole. 


LP? 


RLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 1° luglio. 

Seduta mattutina. 

Presiede l'onorevole Maurogònato. All'ordine del 
giorno c'è îl seguito deila discussione del disegno 
di legge per il pareggiamento dello. Università di 
Modena, Parma e Siena. 

La discussione avrebbe dovuto essere interessan- 
tissima e piuttosto vivace; si sapeva infatti che 
l'onorevole Konghi, autore di non so quanti emen- 
damenti, aveva invitato l'onorevole ministro delle 
finanze a trovarsi presente. 

Alle dieci în punto, allorchè viene aperta la se- 
duta, l'onorevole Magliani prende posto vicino al- 
l'onorevole Coppino, al banco ministeriale, calmo © 
sereno, © pronto a sostenere gli attacchi dell'onore- 
vole Bonghi. 

Ma l'onorevole Bonghi non c'è. 

Il presidente, tanto per guadagnar tempo, fa leg- 
gere l'articolo 1° della legge con tutte le conven- 
zioni annesse L'onorevole Zucconi legge lentamente 
e con tutta la fiaccona possibile, ma l'onorevole 
Bonghi non sì vede ancora. 


ad 


revole Bonghi continua 2d essere assente. 
Il presidente - appena ha terminato l'oratore — 
getta desolato un ultimo sguardo alla porta, e mette 
ai voti il 1° articolo. 


Passa il 1° e passa anche il 2° senza che l'ono- 
revole Bonghi si renda visibile ad occhio nudo. 


<> 


Viene ia discussione nn altro progetto snl quale 
certo l'onorevole Bonghi 2 del filo a 
torcere ai min 
della istitazione d' 
anche questo passa senza discussione. 


<>; 
e la discussione sopra u 
vani locali di m 


la ultimo si aj 
per ammett 
uffici d'ordine. 


Mentre il segretario Zusconi ne dà lettnra, carico 


| di libri e di fascicoli compare nell'aula l'onorevole 


Bonghi. 

Tiarità cenerale e prolungata. 

L'onor.vale Bonghi s'informa del motivo dell'al- 
legria dici colleghi © ci sì associa; poi, per non 
perdere ii tempo, corre alla presidenza e presenta 
una interrogazione per sapere dal ministro delle 
finanze con quali fondi intende provvedere alle 


| maggiori spese causate dalla legge approvata per 


il paregziamento delle tre Universi 
Così ghi «mendamenti fuggiti dalla porta torne- 
ranno dalla finestra. 


L'onorevole Bonghi non avendo nessun emenda- 


L'onorevole Pelagatti si sacrifica e fa un discor- | 
| setto sull'argomento, tanto per indugiare, ma l’ono 


a negli | 


mento da presentare sulla legge per gli serivani 
locali, questa passa in na batter d'occhio, ed alle 
10 © 40 minuti l'onorevole Manrogonato leva la 


seduta 
> 


Sednta del pomeriggio. 

L'onorevole Biancheri annunzia la morte del- 
l'onorevole Acquaviva conte di Conversano. 

Prendono successivamente la parola gli onorevoli 
Del Giudice, De Zerbi, De Riseis, Sprovieri, Mi- 
celî, di San Donato, Branca, Morelli e di Campo- 
reale, i quali tutti pronunziano parole di elogio 
dell'estinto. 

L'onorevole Crispi vi 
verno. 

Si delibera di inviare un telegramma di condo- 
glianza alla famiglia. 


> 


Votazione a scrutinio segreto dei tre progetti di 
legge approvati questa mattina. Si lasciano le urne 
aperte, e si riprende la discussione della legge sulle 
decime. 

Parla l'onorevole ministro guardasigilli. Egli si è 
dapprima meravigliato delle grandi opposizioni che 
ha incontrato il progetto di legge, mentre sembrava 
che da tutti, e da lungo tempo, fosse desiderato © 
voluto. 

Entrando quindi nell'argomento, confuta le obie- 
zioni e le critiche fatte dai differenti oratori, 0 fa 
una lunga dimostraziore della bontà e della con- 
venienza della legge. 


> 


L'onorevole Zanardelli ha confermato oggi la fama; 
altra volta acquistatasi, di essere il ministro che 
faceva piovere. 

Mentre egli parla, scoppia un uragano così vio- 
lento che ad un certo momento l'oratore è obbli- 
gato a sospendere il suo discorso, perchè il rumore 
della grandine che cade sul Incernario dell'aula 
copre completamente la sua voce. 

— lu questa pioggia c'è il dito della Provvi- 
denza! - deve aver susurrato l'onorevole Toscanelli, 
che è uno di quelli che hanno combattuto il pro- 
getto, ed al quale l'onorevole Zanardelli risponde 
con molta vivacità. 

©, 


Terminato il discorso del guardasigilli, ed appro- 
vata la chiusura; l'onorevole Toscarell: prendo îa 
parola per un fatto personale. 

Egli si difende colla sua solita energia dalla taccia 
di poco liberale, di abatucolo (dice lui) che gli ha 


associa a nome del go- 


| lanciato il ministro. 


Egli è patriotta e democratico, anche ieri votò 
coll'estrema sinistra (risa), e gesticolando, nel ca- 
lore della discussione, tira nno scapaccione ad un 
usciere che gli porta da bere: per fortuna lo pig! 


sulla spalla. 
La 


Si passa allo svolgimento degli ordini del giorno. 

Parla l'onorevole Turbiglio, ascoltato dalla Ca- 
mera con molta attenzione. 

Ecco il suo ordine del giorno: 

< La Camera, convinta che, coll’abolizione di tutte 
le prestazioni personali, debba provvedersi a libe- 
rare con perfetta parità di trattamento tutte le pro- 
prietà fondiarie, per modo che non ne abbia danno 
lo Stato e se ne avvantaggino le classi meno a- 
giate 

« Sospende la discnssiore del presente progetto 
di legge, invitando la Commissione a riformarlo in 
conformità ai concetti sopraesposti ». 

Mentre parla l'onorevole Turbiglio, il guardasi- 
gilli si agita, si dimena e si divincola. Tutto questo 
vento contrario al progetto lo indispettisce ed in- 
terrompe di tanto in tanto l'oratore con qualche 
osservazione agrodoli 

L'onorevole Toscanelli invece gongola e lancia 
di frequente dei bravo e dei bene che fanno ridere 
la Camera. 

cl frattempo entra nell'aula l'onorevole Cocca- 


pielter che va a fare la sua conversazioneella quo- 
tidiana col ministro della guerra. E 
Il tribuno di Roma non è amico del srietero» 
ha una particolare simpatia per l'onorevole 
SEDI, Ville la pollice li divide © la cavalleria 
li unisco, © l'egregio della cavalleria ne 
ha d'avanzo. 


Note municipali. — Stasera il Consiglio comu- 
nale, dato il caso che sia in numero legale, dovrà 
occuparsi dell'elezione dei quattro assessori che 
dovranno surrogare i dimissionari. È 

Un gruppo di consiglieri ha tenuto delle riu- 
nioni per concretare una lista di quattro nomi che 
incontrino la maggiore probabilità di riuscita. 
Ma si dico che nessuno dei candidati voglia accet- 
tare l’onorifico incarico. 


Trasporto funebre. — La salma del compianto 
senatore Gennaro De Filippo, consigliere di Stato, 
venne condotta ieri sera allo 6 alla stazione della 
ferrovia e col treno delle 10 venne trasportata a 
Napoli. 

All’accompagnamento funebre presero parte molti 
senatori, deputati, consiglieri di Stato e della Corte 
dei conti. 

I cordoni del carro erano tenuti, a destra, dal- 
L'onorevole Tabarrini, dall'onorevole Fiorelli, dal 
l'onorevole Celesia e dai nipoti del defunto; a si- 
nistra dagli onorevoli Pullè, Cadorna, Busacca e 
Caracciolo di Bella. È 

Il senatore Auriti pronunziò commoventi parole. 


Museo artistico industriale. — I comm. Do- 
menico Bruschi, professore nel museo, ha condotto 
a fine la pergamena che il Comitato esecutivo della 
mostra dei tessuti o merletti si propone di offrire 
a S. M. il Re G 

Questo lavoro del professor Bruschi sarà espo- 
sto; da oggi venerdì a tutto lunedì prossimo, nelle 
salo dell'istituto a S. Giuseppe a Capo le Case. 


Nnovi dottori. — Alla nostra Univerfità hanno 
conseguita la laurea in giurisprudenza i signori 
Corleto Pasquale, Gabrielli Annibale (tesi sulle 
miniere), Caputo Domenico (contenzioso ammini 
strativo), Gargiulo Francesco Antonio (diseonosci- 
mento della prole. -— Rallegramenti a CiccilZo), Ma 
rini Ottavio (istruzione obbligatoria). Gentilmi Vin- 
cenzo, Schmid Agostino (perenzione d’istanza), 
Gerra Giovanni (articolo 45 dello Statuto). 

Rallegramenti ai nuovi dottori. 


L'onorevole Guido Baccelli è dovuto partire 
oggi sollecitamente per Genzano, chiamatovi dalla 
contessa di Santafiora, la cui figlinola maggiore 
trovasi gravemente malata di polmonite. 

Ci auguriamo che la visita dell'onorevole Bac: 
celli possa riuscire di giovamento alla giovine in- 
ferma. A 

Elargizioni. — Per l’asilo Raffaele Sonzogno 
hanno offerto cento lire il cav. Lattes, il ministro 
Magliani e il ministro Grimaldi, duecento lire il 
ministro Zanardelli e cinquanta lire il signor Gallo. 


Circolo Vittorio Emanuele. — Ieri sera cessarono 
in questo Circolo le lezioni di scherma, con un 
saggio al quale presero parte sedici allievi di spada 
e sciabola. 

Il soddisfacente risultato ottenuto assicura alla 
scuola uno splendid: avvenire, ed il Consiglio di 
rettivo sente il dovere di tributare pubbliche lodi 
all’egregio maestro G. B. Ardissone per l’attitu- 
dine e la non comune capacità dimostrata durante 
l'anno 

Le lezioni saranno riprese în ottobre. 

Note ferroviarie. — La Società delle ferrovie 
secondarie ha chiesto ed ha ottenuto dalla nostra 
Giunta municipale il concorso di lire 333 33 a chi- 
lometro per la costruzione della nuova linea fer- 
roviaria Roma-Marino-Castel Gandolfo-Aibano La- 
ziale. 

Occorre però il voto del Consiglio comunale. 


di lui, perché, se egli morisse, l’anima sua vole- 

rebbe al cielo insieme a quella della madre. 
Anche a lei i minuti sembravano socoli. Vedova 

le case, gli alberi, i muri, e i cancelli dello ville, 


| fuggire lungo la ‘strada, i prati verdi correre, i 


campi smaltati di fiori passare... ma la carrozza le 
pareva ferma; le pareva di non dover mai arrivaro !... 

Nella nebbia che si dissipava a poco a poco, gli 
uccelli passavano stridendo, la strada era deserta 
e silenziosa, la rugiada stillava dalle foglie e dai 
rami, e la carrozza seguitava ad andare. Si sentiva 
soltanto il rumore delle rote che schiacciavano la 
rena, © quello dello zoccolo del cavallo che batteva 
il suolo a intervalli regolari... 

A una voltata la vettura si fermò. Le duo donne 
guardarono dal finestrino e videro un legno a due 
cavalli fermo, vicino al rigagnolo. Il cocchiere a- 
veva lasciato îl suo posto, si era andato a mettere 
sul canto della strada 6 guardava attentamente. 
Erano arrivate. Aprirono lo sportello, scesero ra- 
pidamente, © dissero al vetturino: 

— Aspettateci qui. 

Poi senza consultarsi, d'istinto, entrarono nel 
prato che - come sappiamo — era separato da una” 
siepe dal luogo del duello. Non camminavano, ma 
Vico eno rano aio 
giada. 

A un tratto si fermarono, livide, prive di sangue! 
Una doppia detonazione aveva rotto il silenzio 
della campagna, e due leggieri pennacchi di fumo 
salivano nell'aria umida. Un grido di dolore aveva 
seguito i due colpi... E quel grido le due donne 
lo riconobbero!.. La madre corse avanti, allargò,‘ 
tremaudo, i rami della siepe, guardò sulla strada... 
e cacciò un urlo terribile. 

Aveva veduto Ottavio, suo figlio, colla pistola 
ancora fumante nelle mani, cadere nelle braccia 
dei suoi padrini! 

Paolina, più morta che viva, si precipitò dietro 
alla madre. 


XVII 


Gillette e Paolina avevano - come abbiamo detto — 
varcato la siepe, nel momento in cui Ottavio, fe 


rito forse mortalmente, cadeva nelle braccia dei | 


suoi padrini. 
È facile indovinare il dolore, l'angoscia di quelle 


povero donne. Erano comparse fuori della brecci 

fatta nella siepe, atterrite, scapigliate, colle vesti 

strappate dai pruni; e la loro vista aveva non poco 

contribuito ad aumentare lo scompiglio generale. 

Il colonnello, lasciato il ferito ai suoi compagni, 

s'era precipitato incontro a loro, balbettando : 
ignoro!... Per carità 

E cercava di allontanarle, di nascondere il ferito 
ai loro occhi. 

— Ottavio!.. 
mio figlio!... 

Anche Paolina gridava. 

— È merto!.. Mio Dio, è morto!... 

Ernesto Briare confuso, quasi pietrificato a quella 
vista, rimaneva in mezzo ai suoi padrini, colla sua 
pistola in pugno... Pareva che non avesse coscienza 
di quel che succedeva... Lei! Fra proprio lei! Li, 
sul terreno!... Non capiva!.. Una sola cosa gli pa- 
reva chiara: Paolina non lo amava, nè l’amerebbe 
mai. Era impossibile che dimenticasse Ottavio. Ep- 
pure, se Ottavio fosse morto. Feco due passi avanti 
come per andaro verso Paolina, ma questa gli gettò 
uno sguardo fulmineo. 

— Indietro, assassino — gli gridò - Indietro! 

E il gesto fu così minaccioso, che Ernesto ebbe 
paura. Indietreggiò e i suoi padrini, profittando 
del suo stato, lo misero in vettura, senza che op- 
ponesse nessuna resistenza © lo condussero via. 

Tutto quello che era successo : il duello al quale 
era stato obbligato, îl resultato che aveva avuto, 
la morte del suo rivale, forse, l'apparizione delle 
due donne e lo imprecazioni di Paolina, tutto que- 
sto gli pareva un sogno e rimaneva confuso nella 
sua mente... Non doveva riprendere i sensi e ren- 
dersi conto freddamente della situazione che più 
tardi, nel tragitto dalla Marche a Parigi. 

Ma lasciamolo ai suoi pensieri © alle suo mac- 
chinazioni, e torniamo al nostro ferito, che era stato 
portato sull’erba. Il medico lo visitava, mentre ii 
colonnello cercava di tener lontane le due donne, 
che soffrivano tutte lo pene dell’agonia. Dopo qual- 
che tempo il medico alzò la testa, coll’aria uni po' 
più tranquilla. Tutti gli occhi si rivolsero vèrso di 
lui, illuminati dalla speranza. 

— Nessun organo vitale è stato toccato - disse — 
la ferita non è mortale. 

La signora abbrunata e Paolina gettarono uno 


- gridava la madre - voglio vedere 


| stesso grido di gioia. 


— Però — segnitò il dottore — lo stato del fe- 

rito è grave, e bisogna evitargli qualunque emo- 
zione. 

La signora Gillette si precipitò verso îl medico 
colle mani giunte, ingino-chiata : 

— Oh! Ci permetta soltanto di vederlo! 

— Non gli parleremo - disse Paolina. 

— Ma è ancora svenuto... - rispose il dottore. 

Poi si volse al colonnello e domandò: 

— Chi sono queste signore? 

— La madre e la fidanzata del mio povero a- 
mico. 

Lo scienziato sinchinò profondamente @ disse: 

— Le lasci passare, ma a condizione che non 
parlino, che non faccian nessun movimento. 

— Stia tranquillo, dottore — disse la madre. — 
Non daremmo la vostra vita, tutte e due, per sal 
varlo 

— Oh! Mille volte!... - esclamò Paolina. 

E nella sua voco si sentiva un'emozione così vera, 
un entusiasmo così comunicativo, che il dottore e 
il colonnello trasalirono, e mormorarono : 

— Come l’ama!.. 

Intanto le due donne s'erano avvicinate, singhioz- 
zunti, colla faccia bagnata di lacrime, sorrette dai 
due uomini. Ottavio, cogli occhi chiusi, steso sul- 
l'erba 0 sostenuto dal capitano, pareva immerso in 
an sonno tranquillissimo. Isuoi tratti erano calmi, 
“la faccia era bianca come il marmo; tutti i vestiti 
sul petto erano intrisi di sangue. E il sangue era 
sceso giù per le braccia, aveva bagnato le mani 6 
lo aveva tutte arrossite. La madre ebbe un nuovo 
assalto di dolore. Se fosse morto !... Se il dottore 
l'avesse ingannata! E si gettò sul ferito gridando 

— Ottavio! Figliuolo mio 
spondimi. 

E cercava uno sguardo sotto le sue bre 
na battito sul suo cuore. Anche Paolina pa 
vato lo stesso terrore: il sangue l’ave > 
tata. Però cercava di consolare, di frattetere le 
madre: 

— Signora!... Mamma... balbettay 

Ma le lacrime e i singhiozzi la 
sentiva svenire, morire. 


\\W 


FANFULLA | 


*, A cominciare da oggi, î trer; i 
fano -Aszio Nettuno lsmitno 0° ao 
guente orario : ie 
Partenze da Roma per Anzio è Nettuno: ore 
7,59 26 - 11 85 antimeridiano +50. pomeri- 
Partenze da Nettuno per Aij;, 3 
6 46 antimeridiane — 12 16 — 799 Spes 
diane. 
Nei giorni festivi partirà {a Nettuno un treno 
alle 9 15 pomeridiane e ar;verà a Roma alle 11 35. 
Partenze da Roma per.Albano: ore 6 10 — 925 
— 11 35 antimeridiane /1 5 - 5 80 poruoridiane, 
Partenze da Albancger Roma: ore 6 35 -. 7 dò 


— 11 58 autimeridiam” — 110 - 5 45 — 9 12 po- 
meridiane. 

Incendio. — iluppato questa notte un in- 
cendio ini fienile fuori la porta San Paolo. 


Accorsero sollecitamente i pympieri i quali do- 
amarono in brevi momenti le fiamme. 

Il danno è superiore alle 3 mila lire, ma il fieno 
bruciato era assicurato. 

Per una fortunata combinazione si trovavano a 
passeggiare fuori della porta San Paolo gli ono- 
revolì Giusso e Della Valle, i quali senza porre 
indugio sì misero alle pompe e recarono 


non 
lieve aiuto în si triste frangente. 


Sciopero — A Roma oltre trentamila operai 

sono addetti aì lavori dello fornaci per i materiali 
laterizi, e uno sciopero che essi facessero riusci- 
rebbe gravemente dannoso agli interessi dei co- 
struttori e dei lavorauti addetti alle singole co 
struzioni della nostra città. 
Alcuni fornaciai addeiti agli stabilimenti della 
Valle d’Inferno, fuori la port» Angelica, si sono 
posti ieri în sciopero domandando un aumento di 
mercede ai loro padroni. 
Alcuni di questi hanno ceduto alle loro domando 
ma altri hanno resistito, e per conseguenza alcuni 
scioperanti hanno minacciato di ricorrere ad altri 
mezzi per venire ad un accomodamento. 

L'autorità di pubblica sicurezza è intervewuta ed 
H. proceduto all'arresto dei più riottosi 
Stamani lo notizie erano migliori e molti forna- 
ciari avevano ripresi i loro lavori 


. Teatro Massimo. — Lo chiamermo così, per 
intendersi. Non serà l’Apollo, probabilmente non 
sarà neppure l'Argentina, ritenerdosi un miracol 
che a dicembre i lavori di riattamento sieno finiti. 
Non si può intitolare « Testro municipale >, perchè 
la grande stagione canoriana comincerà nel teatro 
Costanzi, che il municipio non sussidia. 
merà forse un giorno per davvero « Teatro Ma 
simo >, quando sulla fine dr secolo ventesimo sarà 
inaugurato il teatro nuovo di pianta. seppure tro 
veranno il tempo, il ‘nodo, @ì denari per co- 
struîrlo. sia 
Dunque, teatro Mussimo n i 
° simo per ora: vale a dire il 
teatro dove Canori combatterà le suo grandi bat- 
tagiie di Marer.go, di Lipsia e d'Austerlizt.. to: 
nendo d'occhio la jettatura d'un possibile Waterloo, 


Si chia- 


© facendo ‘sopratuito assegnamento in Merengo. 

Il prog camia canoriano, che fummo i primi ad 
annunzi ye, non ha subite moldificazi impor- 
tauti 


li artisti già serittur: 


i sono intanto le si- 


gore. Fernì-Germano, Sthal, Bellincioni, Teriane, 
i té nori Tamagno, Dem: Valero, il baritono 
2urel è Îl basso Wulmann. Per raro la si 
“mora Isaac dell'Opé ica e la signora Borghi 
Mamo, il Canori è andato apposte a Parigi 
Ecco le opere finora scelte: Profeta di Meyer- 
beer, Carmen e Pescatori di perle del Bizet, 


Otello © Rigoletto dei Verdi, l'Amleto del Thomas 


Ù un’opera nuova del Puccini autore delle Villi, e il 
IluGiusiase JVast del Marchetti. 


La delitata questione del direttore d’orchestra, 
dopo pinco comico-idilliaco-nostalgico del 
maestro Faccio, s'è ta” per una 
quindiciniddi giorni; e oggi pare prossima ad un 
componimento, con la probabile riconferma del 
maestro Maschercni. Com'è intitolata la briosa com- 
media dello Shakespeare ? 


ranco strascii 


"Teatro Nazionale. — Per questa sera è annun- 
ziata la prima rappresentazione di Donne moderne, 
nuovissima commedi: in duo atti di Achille To 
relli; la qualo a Napyli è stata replicata parecchie 
sere. \ 

Testro Valle. — La compagnia napoletana darà 
questa sera una recita a scopo di beneficenza. 

La piccola Giannetti 1 i due Scarpetta, padre e 
figlio, canteranno negli intere: 


Teatro Quirino. — Pe poche sere resterà chiuso 
il teatro Quirino. 

L'impresario profittea di questo intervallo per 
fare istallare la luce elettrica tanto sul palcosce- 
nico quanto nella e nel ridotta del teatro. 

Temperatuza. — Il termometro centigrado del- 
Yottico Suscipi 4 Corso, oggi allo 2 pomeridiane 
segnava gradi 4° 2 


“ORMAZIONI 


Oggi alle 3 S. M. il Re, accompaguato da un aiu- 
tante di campo, si è recato a far visita. all’onore- 
vole Depretis nella sua abitazione în via Nazionale. 

Sua Maestà è stata ricevuta Donna Amalia 
Deprei 

L'onorevole Depretis, che da qualche giorno ha 
molto migliorato în salute, era. in piedi nella sua 
stanza da studio, e il Re entrando lo ha subito 
pregato a voler sedere affinchè non sì affaticasse 
troppo. 

Sua Maestà sì è trattenuta presso l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio un'ora e mezzo circa, e 21 
momento di partire il Re ha nuovamente pregato 
L'onorevole Depretis a non volersi muovi fadi 
è rimasto un altro quarto. d'ora a convers 
Donna Amalia Depretis. 

L'onorevole presiden‘e è rimasto assai commosso 
della visita del sovreno, e replicatameate lo 


tese da Ini compinto. E ha pregato il Re di voler 
esternare anche a S. M. Ja Regina il sentimen 
della sua immensa gratitudine per l'interessamento 
preso dalla ramiglia Reale alla sua persona. 

Molta gente si era radunata davanti alla casa 
dell'onorevole Depretis, e quando il Re è uscito, 
è stato fatto segno ad una dimostrazione dalle 
persone affoliate a riparo della pioggia dirotta sotto” 
lo arcate del Palazzo dell'Esposizione. 


Gli accordi con l'Inghilterra antnnciati ieri dal- 
l'onorevole Crispî, e che fecero impressione sulla 
Camera, non sono cosa nuova per il mondo diplo- 
matico. È noto che essi furono stipulati dal’onore- 
vole conte Di Robilant, quando reggeva il ministero 
degli affari esteri. 


Stamane fu tenuta la quarta ed ultima adunanza 
privata del Senato, sotto la presidenza dell’onore- 
vole Cambray-Digny. 

La Commissione aveva proposto tt indirizzo al 
Re, perchè, d'accordo coi infhistri, volesse provve- 
dero ai mezzi che possano valere alla più efficace 
interpretazione dello Statato riguardo al Senato. 

I senatori invece hanno creduto preferibile che, 
prima di redigere l'indirizzo al Sovrano, tali 
mezzi venissero determinati, ed hanno votato il 
seguente ordine del giorno: 

< L'assemblea, ringraziando la Commissiane del- 
l’opera fatta ed accogliendo il concetto fondamen- 
tale della sua relazione che, cioè, possa e debba 
provvedersi a migliorare gli ordinamenti del Se- 
nato nei limiti che sono loro sapientemente trac- 
ciati dallo Statuto, invita la Commissione stes 
perchè, aggregandosi all'uopo quegli elementi che 
crederà più opportuni, presenti delle proposte con- 
crete lo quali tendano: a sviluppare © a dare effi- 
cacia ai concetti contenuti nello Statuto in riguardo 
alla tomposizione del Senato; a riordinare, nello 
scopo di renderlo più efficace e confacevole alla 
sua elta missione, l’esercizio dello aue funzioni, cd 
a determinaro i metodi da seguirsi per raggiun- 
gere tale intento. » 


Il Senato del regno ha tenuto oggi seduta. 
Hanno commemorato il senatore De Filippo il pre- 
sidente, il senatore Errante e il ministro Grimaldi 
a nome del governo. Dopo fu intrapresa la diseus- 
siono sulle servitù di passaggio, sui consorzi, sulla 
sicurezza dei lavoratori e sulla polizia dei 
nell'esercizio delle cave, miniere, ecc. 

I ministri Bertolè-Viale 6 Grimaldi presentarono 
alcuni disegni di legge. 

Sul progetto in discussione parlarono i senatori 
Auriti e Vitelleschi. 


lavori 


Il Senaty ha nominato 
Yavv, Antonio Martini, gi 
teca del Senato, con 65 voti 
sìone e stenografia 
voti su 69 votanti 


reggente bibliotecario 
assistente alla biblio- 
e a direttore di re; 
‘avv. Eugenio Ferro, con 65 


La Commissione consultiva per lo 
previdenza e sul lavoro, nell'odierna seduta ha ap- 
provato le proposte di modificazioni alla conven 
zione 1S febbraio 1883 per l'istituzione della C 
nazionale di assicurazione per glî infortuni degli 
operai sul lavoro. 

Domattina terrà l’ultima seduta. 


Nelle due ultime sedute la Commissione pel re- 
golamento del Credito agrario ha deciso la impor- 
tante questione del doppio tipo delle cartelle, del 
rimborso e della durata. 


Oggi si è radunat. la Giunta del Consiglio su- 
periore dell'istruzione pubblica. 


Lo notizie sui risultati delle elezioni per la Dieta 
bavarese confermano la vittoria del 
derale Luth. 

È ormai certo che il Centro clericale ha per. 
duto la maggioranza cho aveva nell'ultima Dieta. 

A Monaco e a Berlino si ammette grando im- 
portanza a queste perchè trattavasi con 
esse di sapere se, in seguito alla pace religiosa, il 
Centro avrebbe perduto! terreno. 

Il risultato delle elegioni lo dimostra luminosa- 
mente cj 


tot dl 


Giegramzi n 


FARFULLA 


Parigi, 1 
Granet e Pelletan atmunziarono al ministro Flo 


rens che 
nun 


atendono inter 
io movsignor Rute 
Makao, rinvione che, 


iarlo «ulia pre 
a riunione în ca: 
© si sa, era comp 


L'interpelianza vie cata dagli uomini seri 
non solo me ridicola, wa anche come sconve- 
niente. 

Monsignor Rutelli o il corpo diplo. | 
matico. ssi che il presidente del Consiglio 
Retvier: “le Menabrea non vi 


Milano, 1. 

TI comitato decise ieri sera che la Mostra di pa 
nificazione chiudasi il 31 luglio. 

Dal al 30 settembre avremo a Milano il con 
gresso universitario. 

Sperasi che oggi termini l'esame dei testimoni nel 
processo Stopnani-Albertario. 

La sentenza verrà pronunciata probabilmente 
mercoledì 0 giovedì della settimana ventura. Essa 
è attesa con molto intere: 


i& CRONACA DEL MARE 
NEW YORK, 30. — Oggi è partito d2 questo 
porto per Savona e Geno: piroscafo Iniziativa, 
della Navigazione generale italiana. 
GIBILTERRA, 30. — feri sera prosegniva per 
New York il piroscafo Archimede, della Navigag 
zione generale italiana. 


1° luglio. 
Mereato migliore per i valori. 
La rendita per fino venne negoziata da 9797 12 
a 98 10 «7 coupon. 


Generali 680 a 688 
s sostenuto da 1715 a 1720. 
Ripresa nelle azioni del Banco di 
esordito deboli a 800, si spinsero a 
buon danaro. 
Le azioni Immobiliari oscillarono 
1188 er. 


Banche Romane 1156 ex. 
Industriali 696 a 698. 
Sostenute le azioni Tramways da 309 2 318. 
Cassa sovvenzioni 307 a 811. 

Cambi: 
Francia tre mesi 
Londra 25 23. 


Ore 3. — Rendita 100 15, 100 10. 
Generali 693, Industriali 696, Immobiliari 1183. 


pettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Donne moderne. 
Ore 9 — Nu cugino affezionato. 
— Ors 9 — Passato! 


TRLECRAMMI STRPANI 


TORINO, 30. — S. A. R. la duchessa di Genova 
madre è partita per Baden, alle ore 415 pom, os- 
sequiata dalle antorità 

NAPOLI, 30. — Il Ssn Gottardo è partito alle 
6 30 pom. per Massaua con cento soldati, munizioni 
e provvisti 

È arrivato da Massana il Polcevera. 

BRUXELLES, 30. — Circa tre settimane or sono 
i nunzi ricevettero alla segreteria di Stato una cir- 
colare che ordina loro di rispondere colla massima 
circospezione se fossero interrogati circa le idee © 
le intenzioni del Papa riguardo ad una conciliazione 
fra l'Italia © il Papato. 
jara che il Papa si atterrà alla 
sua allocuzione del 23 maggio, non farà mai il 
primo passo verso l'Italia perchè spetta all'Italia 
formulare le basi di un accordo. 

Non si parla in tale documento di una risolnzi 
presa dal Papa di non msi rinunziare alla sovranità 
temporale su Roma 

PARIGI, 30. — Camera dei deputati. ap 
provano parecchi articoli del progetto di legge mi 
itare. 

La seduta è tolta. 

LONDRA, 20. — Camera dei comuni. — Lawson 
vropone l'aggiornamento della diseussione în corso 
chiamare l'attenzione sulla Convenzione anglo- 
importanza della qucstione e dice che 
erra, dopo stabilito lordi 
eva sgomb 
ja tesoreria, Smith, risponde che 
in proposito prima 


avere 


ritto, do 
Il primo lord de 
una discussione è 
che i ne; 
Giladstone rice 


astezza della onserva- 
zione di Smith ed invita Lawson a ritirare la mo- 
zione. 
Bradlaugh, Campbell, Ii 
aratestano contro la Conve: 
La Camera con voti 2 
mozione Lawson. 
lì propene una risoluzione a tenore della qi 
se la discus la relazione sul bill di coerci 
zione per l'Irlanda non serà terminata lunedì, vi si 
applicherà la chiusura. 
La Camera approva con 220 voti 
ie ore di disenssione, la mozione 
Poscia tutti î parnellisti e la 


hworth e Labonchère 
fone anglo turca. 


contro 115 respinge la 


ione de 


tro 120, dopo. 
mith. 
lor parte dei 


gladstoniani abbandonano l'aula. Allora la disens. 
sione della relazione sul di// di coercizione per l'Ir 
landa è terminata rap Di 

PIETROBURGO, 
Nord ann 


le senza serutinio. 
— L'Agenzia telegrafica del 
è l'ordinanza la quale proi 
ili sarà ritirata fra alcuni 


BERLINO, 30. — 


L'imperatore ha ricevato oggi 

il ministro di Grecia, Rbangabè, în udienza di 

congedo alla presenza del conte Herbert di Bis 
marek. 

BRUXELLES, 30. — Camera dei Rappresen- 


tanti. — Si approva la di Berna, con- 
cernente la creazione di una Unicne internazionale 
per la protezione delle opere artistiche e le 
LONDRA, 1 — 
Windsor, i principi indi 
I due figli del principe 
landa e ritornano a Londra. 
LONDRA, 7. — Si azsienca che, în una confe- 


renza con Sir H. Drm@mond- Wolff i commissari ot 
nuova 


dilazione 
la ratifica 


tomani abbiano domandaro 
dopo il termine fissato al 4 lugi 
delta Convenzione anglo-turco 
epoca la ratifica sarebbe ora 
LONDRA, 1. — Secondo pe 
lazioni col Foreign Office, i» ultime noti 
stantinopoli ricevute da lord Salisbury darebbero 
come certa la ratifica della Convenzione ang! 
tnrca da parte del sultano. Ogni inquietudine sa. 


una 


rebbe scomparsa dopo mercoledì riguardo a tale 
ratifica 

LONDRA, 1. — La montagna di 
(contea di Tipperary) è in fiamme. L'incendio si 
estende sopri una ‘inghezza di tre mi 
migliaia di vreghiere sono gi 


Si assicnra che il re dei Bi 
10 di esereitare ia sua în- 
ariacsentare, onde ottenere che 
are personale. 

sia Sedo sin disposta 24 an- 


MADRID, 1 — U 


o &paventevole nragano de- 
della provincia di Orense. 
La sprincipessa imperiale Ste 
ane alie 7 114 per Viennz, sa- 
jon entusiastiche della popola- 


RACOVIA, 1 — 
fania è partita si 
lutata dalle 
zione. 

Alcuni minuti dopo il principe ereditario Rodolfo, 
acclamato collo stesso entusiasmo, continuò 11 suo 
viaggio per Tarnow e Lancut. 


COSTANTINOPOLI, 1. — La Porta domandò 
all'Inghilterra una nuova proroga per la ratifica 
della Convenzione anglo-turca. 

PARIGI, i. — Notizie da Candia farebbero ere- 
dere che l'agitazione aumenti, e si temerebbe una 
insurrezione di cristiani, che lasciando la città si 
dirigerebbero verso le montagne, mentre î musul- 
mani- delle campagne si rifugerebbero nelle città. 

VIENNA, 1. — Îl re di Serbia è tornato oggi 2 
Vienna ed è sceso all’Hòrcl Impérial. 


Bosavenrura Severini, Gerente responsabile. 


"VILLA MARGHERITA 


toiese) 


(Appennino Pi 
jggiorno estivo presso S. Marcello e Ga- 
iam, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere e telegrammi: 

PICCIOLI S. Mevcello Pistojese. 


BANCA GENERALE 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
3 nominale L. 50,000,000 
900,030 


Capitale 


versato > 25 


I possessori delle Azioni Banca Generale sono 
avvertiti che a partire dal 1° luglio p. v- il cupone 
N. 1‘ sulle dette Azioni (primo Semestre interessi 


50/0 1887) in L. 6.25, sarà pagabile 
in ROMA 
» MILANO È presso la Sede della Banca Generalo 


» i signori Em. Fenzi & C. 


> » i sigg. Morpurgo e Parente 
» BASILEA » i signori De Speyr & €. 
> ZURIGO » la Société de Crédit Sui 

Roma, 28 giugno 188; 


La Direzione. 


VILLA PATRIZI PORTAPIA 


Si vendono te giardini per costro- 
i. - Roma, via Murawe, 15, p. p. 


vasionasi 
cilitazioni per ordinzzioii di ma 


A PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA | 

io Sociale - L. 8,600,000, interarele versato 

Roma 

Cacranica Do dll 
La Panca spositi di denaro sei, É& Vmite di 
sommo è ‘ 

in € ':0/0 annuo, pon facoltà 


900 senza pres 


00 con 1 gior 
50,000» 


10 di preavviso; 
5 giorni » 
rio prendere accord: 


(Per maggi 

colîa Direzione 
sopra Buoni fruttifori a scadenza fissa fruttanti i 

40/9 d'interesso onnuo con vincolo di 3 mesi; 


POI » » 6 > 
Gh> > > 12 > 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 


resse, con facoltà di ritirere 
fino a L. 100 

» >» 5000 con un gione 

(Per zomme m vecrrono 5 


conta combiali con due firme 


di presvviso; 
ni di preavviso } 
di conosciuta s0 


vibilità 
fa Antic i e apre Crediti in 
contro di fori; 
sso FWeiti 


sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e venda Valori per conto terzi 
ri în deposito libero. 
La Direzione 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


tina buona digestione fa buor 
© il miglior mezzo per digerire 
è di far uso delle rinomete GOLCIE 
Sine DROSLOR CHE 


riceve 


Perchè 
songu 
bone 


del'o stomaco e delle intestino 
omandate dai signori medici perchè 
tto di tutti gli altri pre- 


[7 È pereti di pepsina che si trovino în com- 
Ecce mercio 

{ESITA Queste Gnecie agiscono miracolosamente 
È 5 nelle gastra!gie anemiche ed isteriche, 
SPRmSITE calmano i dolori relle d'spepsie (man 
Fessur 8 canza d'appetito) prodotte specialmente 
[Fai de catarro gastrico cronico. con dilata. 
Rina» $ zicne, ridonardo tonicità al ventricolo ed 
Rerum occelerandone in modo porientoso il pi 
Frael cono digestivo. 


f Si preparano nella 
SaS" R° PIERANDREI 
ROMA, al prezzo di L. 2 5 
Dose: quini 


Depositi — Roma, Farmacia Ottoni 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e C., Roma-Napoli-Milano - +. “rba + Società For. 


maceutico, Milano - Eonavia e Bernaroli, Condini e 
Cassarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli © Società Farmacex. 
tica. Roma, ecc 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


1 3 Grrarìe di esserti ac- 
= de corta reri sera del mio 
stato. S'amai non pote, veni- 
re, e. Come puoi ben capire, sto 
peggio di ier. Spero avere mi- 

lic,r fortuna più tardi e stasera. 
Mille e mille baci. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, & 
lettrica, chimica, meccanica 
© manifatturiera. 
__Si pubblicx a Manchestei 
în lîngua inglese, una vol 
la settimane. fratta pratica 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffus-mente dì 
qualunque altro giornale, 
Abbonamenti: 
Per l'Italia, anno 
» 

Per abbons me: 
zioni, dirigersi al 
cipale di Pubblici: 
427, Piazza Montesi 
Milano, Galleria Vittorio E- 
mogol, 28, 


Colla a freddo per atta 
vetri, porcellune, cristalli, mer 
ni, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla mossima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. H 
Prezzo del doppio flacone { 
unito collo stesso cemento, Lire 
4 50 — Franco per posta, L. 2 
Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Ita]. Finzi e 
Bianchelli in roma, Corso, 375 
@ 379 - in l'irenze, via do Pun: { 
zani, 26. H 


sudato Gonletant 
pra 


alirò preparazioni ferruginose. 
(Professore Pionar.) 
La Commissione nominata dall Ac- 
cademia di Medicina di Parigi così 
termina _il suo rapporto sullo Pillole 
di Vallet 


« Albiamo fatto uso delle Pillole 
« di Vollet con sette ammalate clo- 
« rotiche presentanti tutte la palli- 
« dezza, del viso, le palpitazioni, 
ci battiti. nella "testa, 10 senti 


DDA « mento di prostrazione di cui si 


‘ulanò questi malati, l'op- 
ressione che affatica e la len- 
tezza della digestione. Le Pillole 


fc di Vallet prese at momento dei 


« pasti, vennero digerite facumente 
<'e ne consequi una rimarcheoole 


d < miglioria. Presso lutte,il cuore ha 


@ rifrovato i suoi Vettiti normali e 
< le gote ripresero la foro tinta ver- 
« miglia. Di conseguenza, la_Com- 
« missione vi propone di indi 
« dei ringraziamenti all’ inv 


« Firmato : MARTIN-SOLON. PLJ 


NON SONO ÎINARGENTATE 


Il nome VALLET è impresso in nero 


sù di ogni Pillola bianca. 
‘Preparazione 
‘approvata dall’ Accademia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 
PER LA GUARIGIONE 


«an Anemia, «n Clorosi 
sn Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazionesngiovani) 
la Malattia, gli Eccessi. 


Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
Lo colle Pillole Walter è assai economico. In effetto, 
lell' Accademia di Medicina constata che all’ incirca cento 

pillole bastarono per produrre la guarigione. Dunque il trattamento 

non cosla che pochi centesimi al giorno. 
Trovansi in tutte le Farmacie 


FABBRICAZIONE E VENDITA ALL’ INGROSSO 


ND" Pronrr, professore alla. Fa- 
coltà di Medicina di Parigi, confron- 
tando fra osso le diverso prepu 


zioni ferruginose, così si esprimo i 


« Ma il medicamento che ci ha 32 


« reso il più di servigi, sono le Pillole 
« di Valiet. Queste pillole, che furono 
« il soggeito d'una interessante dis- 
« cussione all’ Accademia di Medi 


« cina, ottenzero un favorevolissimo 


« rapporto da cotesto corpo scienti. 
« fico, € gli innumerevoli successi 
« Che fecero seguito alla (oro sommi- 
strazione fendono a genera= 
are il loro uso nella clorosi ed 
«in quelle malattie esigenti l'im- 
« piego dei ferruginosi. 


« Il ciarlatanismo, esaltante oltre 
« i limiti e sotto tutte le forme i me- 
« dicamenti a base di ferro; è della 
« più alta importanza il fare una 
< duona scelta, imperocché sovente 
« non ottengonsi che dei risultati 
< negativi da una folla di medica- 
« meuti assai vantati e dei quali la 
@ pubblicità ne precimizza gior 

nalmente il valore. La verità ci 

impone di dire che le Pillole di 

Vallet (le vere) non ci furoao mai 
« infedeli, e le raccomandiamo come 
< unmedicamento dei più preziosi. » 


The Lady's Knife clenver, 
È costraita in modo che 
l'intiera soperficie del col- 
tello rese umformemente 
stlita , le due parti essendo 
fail o To poc 


4 a 

Separatemane - ! 

Aguiunpere CEL 
stete 


italiano 
ilî, in Roma, 
. 377579 — Firenze, 
tia de’ Panzani, 28. 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Teti. 
+reparato dal Farm. Malt 
di Crisdania (Norvesic) 


Questo prezioso medicamento 
calmante raGcomendat 
igliori medici di Parigr 

nella irritazioni ed infiamme. 
Zion: croniche, lente ed invete- 
rate del petto a della vesci 

nei catarri polmonar: cron 

tosse spasmodica cov soffo 

menti oppressione, palpitazio- 
ne, visi laringea e polmonare. 
Riesce ammirabilmente per gua- 
rire il catarro vescicale recente 
U inveterato con perdita di ma- 


L. FRÈRE, 19, ruo Jacob, 19, PARIGI. 
5 I 3 ferie muccose, nrine sanguno- 


LEISI PSLLLLSIIE lenti, catarro uretrale, debolezza 
delia vescica, incontinenza d'o- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Anno 32° in VOLTAGGIO 22° Anno 


nerli Appennini Liguri, a due ore sia da Genova che da Ales: 


ssodria 


È pure una 


TAPPROVAZIONI 


$ N— Nero Fe 
Pe iRa Hic retina 


‘erro stagnato 


Totti gli articoli per uso di cuci: 


Sauter, Pescionie: 


zani, 26. 


si accede dalle Stazioni di Busalla e Sercavelle- 
Scrivia. - Cura Idroterapica - Bagno Idroelettrico - Appa- 
recchi per l’aereoterapia - Bagni solforesi - Cura tatt 
Stazione telegrafica. — Scrivere al Dirett. Dott. ROMANI 


, infallibile e preservativa. La sola che guarisca, senza nu 
dell'universo. — A P: 
chelieu, successore di BROU 


E. E. Qblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


rina. ecc., ed in generale in tutte 
| le effezioni del 

Covtiese il principio resinoso 
che si trova allo stato nascente 
nelle gemme di abete del Nord. 
Il processo particolare en 
vieze preparato, rende questa 
med cina gredevole al gusto e 
far:le a1 assorbirsi dall’econo- 
ca umana. 

L'aidizi ne de! Bslsemo di 
Tuiù si onì tatti i medici ri- 
fe noscona le proprietà anti 
| tarsali, rende questo Scirop 

em nent mente supericre per la 
| sue elficneîa in tutte le ei: 

rali del petto e delle vie 


5 ECCEZIONALE 
someone ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è 1 u- È 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPEG: £- 
LI dell’ Esposizione di '?°G- 
rino 1884 per BONTA, FINI. 
TEZZA, SPECIALITA della RITI e 
VERNICE © MODICI PREZZI ra 
da non CONCORRENZA a 


n adora grsdevole e pre- 
fumato lo reade più farile ad 
se smmiosirato agli sm 
che vipugnano sempre 

udera > preparoti di ce. 


were Pillole 


|ESTRATTO DI COCA'DRL è 


del Prof. SAMPSON — New-Yotk, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la deboleza dell'uomo. 


e recenii. — Trent'anni di successo. — Si vende in tutte le buone 
igi, presso J. FERRE, Farmacists. 102 rue de Ri- 


È osservata la massima riservatezzatanto nell: 
che per la spedizione. Fees 
Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, francàdi porto în tutto 
il Regno. = 
Dirigere domande e vaglia io i î 
FINZI © BIANCHELLI, Roma, vin del Corso 8197990 0° 
Firenze, via de’ Panzani, 26. i 


— ROMA — 


Emporio Franco-taliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37519. 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL 6VERO BUON #ERCATO 


MOVITA' în Rosoliere e Panitri a liquori, 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


applicati ai 


giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE « sospensione in tutti i nuovi sistemi 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto q 


uan 


può ecorrerdfps st 


) SREBAGLIE fine e del massimo buon mercato. 

; INITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciai ds 

: ASSORTIMENTO in forme per Pasticci; Bo er rolla È 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. — 

i POSATE per tavola in Zinusthall, Prototype e vero Christoti 

i MOBILIO per Sala da pranzo.* s 


‘ lal 


e LUucina, trovasi presso FIN 
So FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 177 
1-2 Luglio 1887 


4 LE INSERZIONI RS e une 


enver. 
pio 
Hel col 
hemente 
Pssendo 


che 


o voglia 
ialiano 

Roma, 
irenze , 


ICA 


H'Abete 
To 
Krati 

gia) 


camento 
osndato 
Î Parigi 
fiarama- 
hi invete 
vescica 
cronci, 
soffoca: 
Jpitazio- 
imonare. 
per gua- 
recente 
s di ma- 
snguino= 
lebolezza 
lenze d'o- 
ein tatte 
urimarie. 
resinoso 
nascente 
Kiel Nord. 
cn cui 
e questa 
| gusto è 
i scono- 


semo di 
legici ri- 
à entica- 


[Sciroppo 
re per la 
pffazion: 
delle vie 


camenti 
o specurie 


= 
Gal 
"sio 


pnsec d 


lin tutto 


Italiane 
RI9T 


fx S 


Vai: 7 


fanzzi e brsociane 
E 


cono parte la tane aqui PI 
ic St, ih Pair o Agi, 


S'intende perfettamente... 
nate sono orribilmente lung] 
le serate sono orribilmente \viote e senza ripon 
Quello di prendere il fresco è nn esercizio fati: 
coso © dificile. Prima di tutto bisogna che il frau 
gi sia, e poi bisogna andarselo a cercare, pellegri. 
nando di quartiere în quartiere, di strade în strada, 
di cantonata in cantonata, ciondolando su messe” 
piedi, bighelionando sui SSA SESTA 
schiena ai muri to 
col c@llo teso, col fazzoletto 2 va e vieni per tro” 
varo il soffio, l'alito, la brezzolina del fresco. Poi, 
quando il fresco è trovato, bisogna subito cacciarsi 
Sl sappello ingorato già fino al'oipizio,risiarsi 
sudare, e cuocere così ab Domani nabizo 

, agno maria nel proprio 
sugo. 
I ind perfettamente cho F'uomo, 0 anche 

; ridot o, approfittino del 
più picoli incidenti per ammazzare il tempo, per 
divertiro il pensiero, per dare il pretesto d'una di 
rezione a quel vagabondaggio peripatetico. Così 
quelli che non hanno il vizio del giuoco e passano 
le serate facendo una interminabile partita di scacchi 
nei saloni d'un circolo pieno di sbadigli, mettono 
un soldo nel piatteilo, © magari essendo milionari 
sì beccano il cervello a inventare mille astuzie per 
vincere dieci centesimi... tanto per dire che la par 
tita è interessata. 

C'è chi va a sentire la musica a Piszza Colonna... 
passatempo poco dispendioso, e molti asseriscono 
ancora superlativamente innocente Son troppo bene 
educato per contradire î mici inter quan 
tunque suila questione dell'innocenza ci sia forse 
più d'una dissertazione da imbastire a veglia. ia, 
a buon conto, la musica di Piazza Colonna non 
suon? tutte le sere, € tutta la popolazione di Roma 
non può capire fra î limiti angusti della piazza 

Si corre un po’ dappertuito, ci si sparpaglia în 
tutte le direzioni, all'ombra, ai Inme di luna. ai ero 
cicchi più frequentati, e si acchiappa a volo uo 
argomento di conversazione 0 di spasso: una talpa 
apaurita che sbiea da una fogna, il chiarore di nna 
lampada che si muove dietro alle persiane, un gatto 
che fa capolino dalla grondaia e mingota come se 
volesse invitare la gatta del suo cuore a cantare il 
duetto del Tannhauser alla ribalta d'una doccio- 
nata. 

Figurarsi il suecesso di curiosità che deve avere, 
me TONE; ino apettacoto improvviso, 
originale, gl Personaggi uma vestiario ana 
Logi tod, comparse, e colpi di scena!.. Il vestiario 
sopratentto i certe circostanze, par fatto apposta 
nel richiasire la folla. Ha un bel dire il proverbio 
the l'abito Ren fa il monaco; e che il calzon corto, 
ia st pronazza, è il cappello a tre prnte 
non fanno ii mNgsizuore e neanco il Con 

‘o d'oggi, una lavandaia si veste 


Siamo di luglio, le 
, le gior- 
he, e calde © fastidiose; 


‘tori; 


Ti 


con 


cerdo 


pochi soldi, al gioN® 1 05 e 
Lera” cos INNI farpali, i fiorchi. i bubboli, 
gli spenvacchi, e i Indini indispensabili. al trave 


120 di giorno chiaro, senza 
a di met 
no tutti i giorni delle ra- 


stin 


se ne vanza 


che a nessuno si 
lina per così poco. S'incontrà È 
gazze.. nominative... che y&3t0n0 come princip! 
si sîraiano în carrozza, conf "N paio di s 
Liali attaccati al timono e,t0 altro. paio in livrea 
a casetta; e papiro au e giù per i viali 

a Borghese, "post contegnose e iene di 

scie che paiono +24 ® @nale signore ammodo |. 
E nessuno se ne sy-@ndalizza — " 
Na tcasportato pt SU nella semi oscurità d'una 

Î; girandoloni sfaccendati e vesper- 


di una casa illuminata da una luce 


ate ul 


AO infine a figura di prete, prece- 
duta 0 segnigtà da una vaga forma femminile... e ce 
saran 'f per ocenpare l’attenzione di chi pas- 


Seggio seifra scopo, tanto per far l'ora d'andarsene 


a lege 6 c 
# più benevoli fantasticano li per lì un capitolo 


di romanzo contemporaneo, più divertente 2 sor- 
prendere in azione che a leggere sopra le pagine 
lun libro stampato; i più sguaiati sospettano ad- 
dirittura l'intreccio della novella proibita, il para 
grafo di cronaca capace di fare arrossire le cari 
£fi dei mensoloni d'un terrazzo di pietra. E în 
quattro © quatrotto il grappo dei curiosi diventa 
fin capannello, îl eapannello aumenta fino alle pro- 
porzioni d'una moltitudine, i sorrisetti scoppiano în 
Fisate, schiamazzano în esclamazioni, echeggiano în 
fischi... ù 

Deplorevole... ma naturale... La folla si compone 
sempre d'ina quantità d'invividui tanto più coliet- 
tivamente inesorabili alle debolezze aitrui, quanto 
più personalmente indulgenti alle debolezze proprie. 
Nessuno pensa più 2 sè... il padre di famiglia più 
Sorrotto, il precettore più libertino, il vecchio ca- 
nuto più indegno di esser rispettato pei suoi ca- 
pelli bianchi, il magistrato che vilipende la sua di 
nità, il legislatore che avvilisce il suo carattere 
fl galantuomo che manca ai suoi doveri, l'amico che 
trafliace l'ospitalità dell'amico, tutti, perduti tra la 
folla, fischiano il malcapitato vestito da prote elle 
nî è lasciato sorprendere in un atteggiamento disdi- 

arente qualità 

ce PPnte © per i fischi. Una fischiata, 
une Misatina non bucano la pelle e non disturbano 
Tolaine pubblico. È un suono che rimbomba © passa; 
Lun incidente isolato che non ha seguito. Si cè- 
Diace © si scusa. Bisogna beno arrivao Sca 
Ptte in qualche modo, quando non C'è miu 


Piazza Colonna! 


a un dato momento, cessi 


Ma che la moltitudine, 


di ridere per vociferare sul seri 
per lanciare imprecazioni; © 
e prenda l'attitudine minacciosa, e îrrompa, e urti, 
© resista a chi s'intromette per ristabilire la calma, 
tauto che sia necessario arrivare fino alle intima- 
zioni e agli squilli di tromba per evitare quaiche 
guaio più grosso... questo è quello che non mi so 
spiegare. 

Ab! sieuro... la morale è una bella cosa; ma non 
avrei mai creduto che tante persone così tenere 


memento, sulla stessa cantonata d'una medesima; 
strada pubbltez; “2 ora farda di notte. A mezzo- 
giorno ci sarebbe da seonmnettere che su cento 
viandanti, c'è almeno una ventina di donne.. spre- 
giudicate, una trentina d'uomini tolleranti por sè 
medesii, e quarantanove indifferenti d'ambo i 
sessi. A mezzogiorno nessuno forse penserebbe a 
bandir la crociata contro gli avvocati per un ca- 
valocchi sorprese in flagranti, nè contro i padri di 
fawiglia per un marito colto in.. contravvenzione. 

Sì vede proprio i gli apostoli di moralità 
aspettano di uscir di casa al calare del sole. 

To"... finora si eredeva appunto fi contrario 

Ma - ammesso anche il muovo assioma — vorrei che 
gli onesti e costumati nortambuli, le donne imma- 
colate che girondolano a mezzanotte e gli uomini 
intemerati che camminano loro sulle calcagna, si 
contentaszero di passare nina mezz'ora allegra, con 
profitto della morale, senza spingere l'ardore di pro 
paganda fino al punto di far resistenza alle guardio 
di pubblicz sicurezza. 

Diavol ma lmanarsi, pigiarsi, arroventarsi 
per un'avventura spicciola così meschina !.. Un po- 
poio che ha tante altre cose da fare!., 

E poî.. 0 non si esce di sera per prendere un 
po'di fresco?.. 


[tx morale si trovassero tutte insieme, nello stesso 


ogk GIORNO 


0 în un giornale del mattino: 
« È desiderio di multi deputati affrettare i lavori, 


sicchè la Camera possa prorogarsi martedi pros- 
simo. » 
I desideri non si dissutono: sono astrazioni che 


In ogni modo, se molti deputati mostrano il 
desiderio di finire presto, ci sono molti progetti 
specificati nell'ordine del giorn» affisso all'uscio di 
Montecitorio, che aspettano come nn giorno i pez- 


zenti all'uscio dei monasteri, il loro turno di... mi 
nestra. 

Quei progetti sono dicîot lo questi! 
efrai è gna uo gran pi 
mero di di desidera amo di 
conciliare i due disiderii. Fra i n question 
cè, per Ilo relativo alle ferrovie 
Ma si potrà pori 

0 forse i molti vhe desiderano, desiderereb p 


ferroviario con le relative direttis 
dasse a novembre? Per uv 

dovesse riman 
o anche a dieci 


che il pasticci 
sime lo si ma: 
avrei difficoli 
novembre dell'anvo venturo. 


nesto 
norma per il governo, îl qu 
e dispendiosa di 
> vecchia e sgangherata da 
eso da liquidar 
ve pagare i debiti è il primo «bb 
galantiomo , a 
lusso delle vacan: 
governo in grado 
contratto d'ordine di lei 
Dico bene ? 


saso ci 


co del 
rimettersi il 
di aver messo il 


Camera nos può 


È morto a Sarno il senatore Pilinpo Abignente, 
liberale di vecchia data, deputato del Parlamento 
napoletano del 1818. Al 15 maggio egli aveva fir- 
mato la coraggiosa protesta, scritta mentre il can 
none borbonico tuonava per le vie di Napoli. 

Filippo Abignente discendeva da quel Mariano 
che fa uno dei compagni del mio omonimo a Bar- 
letta. A Sarno, la famiglia Abignente conserva an- 
cora lo sendo © l'asta con cni Mariano aveva com- 
battuto il giorno della grande disfida. 

Deputato, senatore, consigliere di Stato, profes 
sore, nomo di parte, Filippo Abignente fa di quegli 
uomini che si stimano anche quando sono avversari 

Ed è proprio il caso mio. 

Una grande massa di lettori di giornali italiani, 
leggendo la notizia della sua morte avrà di sienro 
provato l'impressione che si sente all'annunzio della 
morte di un amico. 

Per una lunga serie d'ami l'onorevole Abignente 
è stato il primo chiamato nell’appello nominale della 
Camera. E siccome era assiduo alle sedute, e ap- 
parteneva a quella sinistra storice che fece l'oppo- 
sizione sistematica finchè durò la destra, era il primo 
a pronunciare il suo no. 

Questa sua costanza assidua gli valse un epi- 
gramma di Giorgini. Lo cito: 

Or s’avanzi ai ferri aguzzi 
La falange dei frementi 

Che comincia in Abignenti 
E finisce in Zizzi e Zuzzi! 


itî che egli ka | 


| perchè il contrate 


Gli onorevoli Zizzi e Zuzzi erano a quei tempi 
gli ultimi due nell’appello nominale, come ora è 
l'onorevole Zucconi. |. i 

Quanto all'opera parlamentare dell'onorevole Abi- | 
gnente, oltre ai no costanti, e dei quali non ne | 
manca uno, essa si riduce ad un diacorso, dottis- | 
imo mi figuro, sulle abbazio nullius, chel l'egregio 
professore prouunciava tutti gli anni. 

Le abbazie nullius somparivano a quei tempi în 
testa dell'ordine del giorno relia stagione morta. ; 
con le volture catastali e i beni ademprivili che 
affora ritornavano 2 periodo fisso come adesso il 
mandamento di Vinchiaturo, o la proroga ecerece. 
per il compartimento ligure piemontese. ai 

In quelle circostanze l'ottimo Abignente faceva 
il suo discorso che nessuno interrompeva... 

E poi fino all'estate futura non se ne parlava più 

Eppure, dopo tutto, un po' di quel Parlamento 
d'zliora lo piglierci anche adesso, magari con le 
abbazie nullius. 


nai 


Trovo în un giornale di Roma la segui 


avesso la legge elettorale svizzera, in 
Italia vi dovrebbero essere circa sette milioni di 
elettori, anzichè due milioni e mezzo. 

Quel se ha prodotto un grand’effetto in me, per- 
chè mi ha ricordato quello di un altro profondo 
pensatore îl qual soleva dire che se sua zia avesse | 
avuto... la barba, sarebbe stata suo zio. 

Ma il conto proporzionale del foglio în questione 
non è che una semplice premessa gettata là per 
poterae tirare una conseguenza. 

E la conseguenza tirata è che se anche l'Italia 
avesse, come la Svizzera, il suffragio nuiversale co- 
mandi il popolo, e a Montecitorio non entre 
rebbero più deputati governativi (sic) 

Ab! Come dev'essere bella una Camera senza de- 
putati gorernativi! 

Sembra, tntiavia, che il confratello non si faccia 

ttusioni suila probabilità per l'Italia di av 
una Camera simile, perchè si affretta a soggiungere 
che se (nn altro sel) il popolo fosse meno bestia, 
si agiterebbe seriamente 6 continuamente per où 
nere quel benedetto suffragio universale i 
Il popolo non deve trovarsi troppo lusingavo del. | 
appellativo aflibbiatogli: ma ciò non mi riguarda, | 
io mi chiama, di quando in quando, | 
stocratico; del che non mi sono mai offeso, € 
tanto meno sarei disposto ai offendermi oggi che 
mi veggo escluso dal destiame. 

* 


Da cotesto galimatias - come lo chiamerebbero 

i francesi — la sola conclusione che si può dedurre 

in modo abbastanza logico è che il popolo essendo 

molto bestia, bisogna farlo elettore ed eleggibile! 
Non c'è male! 


Un tele 
detto che P'agita 
«1 cristiani che 
montagne, 
tagn 


amma dall'isola di Cantiz 
aumenta 
bitano le città +: 


tone vi 


e i musulmani che di 
si rifugiano nelle città. » 
lo trovo la notizia tutt'altro che si 
Un'agitazione ci dev'essere, ne 
l'agitazione inseparabile dagii 


beri 


su vasta 


© musulmani e cristiani non si îano incon 
ndosi per la strada, tutto il x 


qualche seggiola fraci quale 


aio finirà con 
armadio sgan- 


glierato, qualche tegame ridotto 1a cocci, e che 
#0 io! 
Ma di legnainoli, di fabbri e di mercanti di 


viglie ce ne saranno, spero, anche là, per riparare 
i guasti. 
Dopo ciò, quando quelli che erano in cavpagna 


si saranno installati in città, e quelli che erano în 
città si saranno accomodati al fresco in campagna, 
la calma ritornerà. 

E chi ci avrà guadagnato di più saranno i 
chini. 


Ancora Bononia docet. 

Un abbonato della Stella d'Italia indirizza al 
giornale un reclamo contro la Società del gas perchè 
accende troppo tardi i fanali del portico del Pava- 
glione. 

La Stella d’Italia pubblica naturalmente ed ag- 
giunge: 

< Giriamo il reclamo all’Amministrazione del gas 
e vi aggiangiamo di nostro, che è assolutamente 
deplorevole che alle ore 2 e mezzo dopo mezza- 
notte, 0 giù di lì, tutte le vie della città debbano 
essere immerse nell'oscurità più profonda, tanto 
da permettere ad ogni piè sospinto gli idiltii. 
più immorali ». 

O che non hanno case i Bolognesi, perchè la notte 
vadano a fare i loro idillii - come ì gatti — nelle 
pubbliche strade ? 


+e 
Per la raccolta delle iscrizioni. 
In un bugigattolo presso piazza Colonna: 
« Si agcomodano pippe, bocchini di schiuma d’am- 
bra marina e d'altre sostanze. 
< Colla e cemento speciale per accomodare piatti, 
terraglie © porcellane rotte.» 


| seconda, due paci 


COSE DI NAPOLI 


1° luglio. 

Spira un vento africano. Parte il San Gottardo. 
torna il Polcevera, arriva il venerando Massaia. 

Il San Gottardo porta laggiù molto 
guerra; il Polcevera ba riportato qui vari 
una sessantina di soldati, fra i quali quindici 
fermi, e un altro ferito di Degali. Molta geate alla 
partenza e all'arrivo; non più le cl 
strazioni delle prime volte, ma l'interesse vivo, 
l'affetto profondo, i voti fervidi © sinceri. i 
levano înni, più forte canta la poesia. 


>< 


Vedete quanta ce n'è stata in quest'altro arrivo! 
Non si trattava che di un vecchio sacerdote. Non 
venne in treno, ron si fermò alla stazione, quasi 
non fu visto da nessuno. 

Una di quelle fotografie colorate di costumi na- 
poletani basterebbe a dipingere la scena. Una car- 
rozzelix di campagna se ne veniva lenme 
da Samo a Napoli: la seguiva un'aîtra. Ne 
Cera il cardina col 
lo ha ospitato a Surno, due fi 


ati capprccin 
i di roba, un servo e fra Ber- 


nardino. 

Corteo semplicissimo è 
nondimeno grandioso com 

Al convento di San Francesco, il Massaia fa ri 
cevuto dal padre guardiano e da pochi cappuccini, 
che lo accompagnavano în una celletta al secondo 

no. 

Il ricevimento val: 
di pi na 
certi susi sonetti. 

Massaia pregò di non voler troppe vi: 
ordine dei medici, nè legge, nè serive 
Sarno gli ha fatto un gran beve. And 
nove. 

Teri stesso il D'Abbadie, venuto a posta da Pa- 
recò al conve vedere l'illustre 
o e consegnargli rta geografica ci 

îl quarto volum T miei 3 
in Etiopia. Questo quarto vi 
mente dell'Etiopia meridion 
meria e si estenderà fino 


D< 
L'Etiopia meridionale mi fa pensare 
torto; ma certe strane attinenze s'imponzom 
che (prego le signore di non 
vi piglia il desiderio di f 
subito costreito 2 
dall'acqua del priv 
di mari 
dell'aci 


meno che modesto; e 
un trieafo romano. 


eva il corieo. 
ti volie reci 


Ma ci fa questo 
al cardi 


Varia di 
id a letto alle 


per 


non, di 


Er 


se ho 
i Già 
gere) se mai qui 
re un bagno dolce, siete 
rne cinque e sei, per lavarvi 
bagno, e finire con un bazno 
per lavarvi di quella del sesto. È colpa 
? è colpa delle vasche ? è colpa degli in 
enti? Io non so. So invece che una grande 
città come Napoli, sventrata 0 no, dovrebbe avere 
stabilimenti balneari e senole di nuoro, come se ne 
trovano a Vienna e a Milano. Chi di noi sa 
nel cuore di Milano, ia piena terra ferma, c 
gente che si bagna, nuota, si tuffa dall'alto, f2 una 
ginnastica salutare che q po 

jo pure che, forse e senza forse, gli è per 
questo che gli uomini terrestri nuotano tutti e bene, 
e gli uomini marizi nuotano male 0 punto. 


Pa 
Non vi ho detto che la Reggia si rinnova e San 
Francesco di Paoia i le enre d 
e infaticabile del 
i, capitano per 2 2? Se no, ve 
potrebbero domani 


i è privilegio di 


cav. 
lo dico adesso. E i re di mar 
stesso prender posto neile !bro nicchie, se così agli 
scultori piacesse. Ma la cosa, per impedimenti di 
voro sopravvenuti, è dovuta rimandare all'anno 
venturo. 

Vorrei mettere qui l’espressione di un altro desi- 
derio, che mi pare onesto. Non sarebbe male che la 
rinnovazione esterna della Reggia penetrasse un 
po' anche all'interno. Mi spiego subito. Un invete 
rato costnme vuole che ai custodi delle sale reali i 
visitatori esprimaro materialmente la loro ricono- 
scenza. Ciò non è belto. Si potrebbe levarli alla 
stessa dignità dei custodi dei Musei e di Pompei, ai 
quali è vietato sotto gravi pene di accettar man- 
cie. Forse sbaglio, e se così è, non fiato altrimenti. 


DK 


Dalle liste, dopo la rottura degli accordì, s' 
vede qualche cosa. Torna in campo il lotto unico. 
I dieci, entrati in Consiglio col Sandonato e che 
votarono contro, saranno porfafi nella lista del 
duca. Gli altri dieci nomi saranno, dicono, scelti 
bene; e c'è da crederlo per due nomi già noti quelli 
del Crisci e del Di Gaeta. 


od 


Agli amici della rivoltella ed avversari dell'ono 
revole Crispi piacerà di sapere che, fra î varii casi 
di colpi sbagliati e di feriti innocenti, mn colpo è 
andato finalmente 2 ferir giusto. Il fatto è accaduto 
ieri l’altro in piazza Municipio. L'avversario preso 
di mira è morto. L'nccisore è stato arrestato, ma, a 
vederlo, pareva contentissimo. Dicevano gli intelli 
genti che egli dovea fare quel colpo per guada 
gnarsi non so che grado nelia gerarchia della ca. 
morra. 

Anche questa è Etiopia meridionale. I difensori 
della rivoltella ci pensino. 


>< 


Una bella novità, per finire. Un museo fatto prin- 


IN 


oo em EI 


cipe. Si vede che gli uomini now ne vogliono più 
sapere di tit 
Sul palazzo Cuomo, dove fra poco sarà inaugu- 
rato il Museo donato al comune dal principe Filan- 
gieri, sì legge la scritta 
Musro Finaxomat riivcie DI Sarataro. 


| NOTE BRESCIANE 


30 giugno. 

Non è, certamente, îl primo venuto, e da venti 
anni combatte il partito moderato bresciano, nelle 
colonne della Provincia di Brescia, della quale è 
direttore, con una costanza ed una veemenza tali, 
da essersi creato d’attorno un caldo ambiente di 
entusiastiche ammirazioni e di rivalità implacabi 

Arditissimo nella polemica, non curante di quelle 
forme corrette di pubblicista che sanno acquistarsi 
indulgenza e simpatia anche nel campo avversario, 
il dottor Vitaliano Gennaro, sorretto dal braccio 
potente dell'onorevole Zanardelli, sognò l’annienta 
mento completo dell'influenza dei moderati nella 
provincia di Brescia, lo propugnò con febbrile 
energia, ardentemente, e lo raggiunse. 

Ora, lo si premia. 

A 


Potrà forse sembrare a taluno esagerata questa 
mia affermazione, ma il fatto stesso della candida 
tura del professore Gennaro a rappresentante del 
primo collegio di Brescia in sostitazione del colon- 
nello Baratieri, sorteggiato, è prova manifesta del 
mio asserto. Se il partito moderato, ora, come un 
tempo, avesse forza ed organizzazione vitali, il dot- 
tore Gennaro non si sarebbe, certo, potuto proporre 
al suffragio degli elettori bresciani, così alla leg- 
ggiera. y 3 

Esso rappresenta la coscienza di un trionfo, è un 
grido di vittoria — l’ultima sfida lanciata dai pro- 
Eressisti (qui, si chiamano ancora così), quasi a di- 
Seggio di un nemico che più non si teme. F 

Proposta e non combattuta, tale candidatura ri- 
vela, dunque, un'impotenza assoluta, se pure non 
indica la morte di un partito, che în Brescia, come 
altrove, ebbe giorni di vera ed indiscussa infinenza. 

È sia. I partiti non hanno ragione di esistere se 
in loro non circola energia di vita. 


A 


Del resto, allo stato presente dei partiti alla Ca- 
mera, poco monta che anche il dottor Vitaliano 
Gennaro salga agli onori della deputazione. 

Come intelligenza egli è certamente superiore a 
meli dei suoi futuri colleghi, e în quanto a carat 
ter. litico egli possiede l'indeledile, vale a dire 
qu e qui occorre per essere del bel numero 
de ibili. 

no snardelliano della più bell’acqua, un puro 

ch ad ingrossare il disciplinato capitolo dei 
ca ella nostra deputazione. 
à in ogni modo un po' più attivamente 

vole deputato Comini, radicale roseo, il 

‘e i suoi correligionari politici soccom 
s\ oil brillante assalto dell'onorevole Crispi, 
i ente passeggiava per le nostre vie. 

olo! Non € poi cosa tanto facile accon- 
è. /* république et son père! 
si 04, per ora l'onorevole Comîni può anche 
il busillis per lui si paleserà alle ele 


pa È y a 
Hi 1 nu, » quando ripresentandosi l'onorevole Ba 
fa (cri, nostro peripatetico si accorgerà che il 


deo: G. (naro gli ha preso il posto fin da ora. 
stre ‘andidatare non parlo 
però quest'anno, per un cumulo di cir- 
1e sarebbe troppo lungo esporre, fa ec- 
ce è quelia dell'avy. Bortolo Benedì 
+ che attecchisca - il che non credo - 
saprò darvene qualche noti 


A 


Venerdì ebbi occasione e 
morazione della battagha del 24 gingno 185: 


cor anze 


assistere alia comme- 
agli 


ossari di San Martino e Solferino dove religione di 
patria © nobile sentimento di gratitudine "chiama 
ogni avno una folia reverente a pregar pace per i 
valorosi che caddero per ia redenzione d'Italia. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


—_——r" (59) 
i À LE 


NOME FATAL 


]. DE GASTYNE 


ll medico si era precipitato verso le due donne, 
cercando di allontanarie. 
ignore, per carità.. Mo l’asp 
avevan promesso d'esser buone!... 

— È morto — gridava la madre. - L 
tito!.. Mio figlio! Lo voglio!... 

— Signora, le giuro che è vivo e c 
remo, ma per pietà s'allontani, mi las 
ferita 

Il colonnello prese le mani della povera donna. 

— Andiamo, via!.. Signora. sì calmi... Ora l'ha 
veduto... Sia ragionevole. 

Il dottore gli fece un gesto brusco 

— Le porti via, 0 non rispondo più di nulla. 

Paolina, spaventata, trascinò più in là la sua 
compagna, balbettando 

— Coraggio, signora, coraggio! 

E, cercando di calmarla, dette in un pianto di- 
rotto. La madre l’abbracciò ed ebbe un momento 
d'affezione feroce. 

— Sì, cara figliuola mia, ne avrò 
giosa! 

E lo due donne 


1° ha men- 


lo salve 
i curare la 


Serò corag- 


allontanarono di qualche passo. 

Il medico, curvo sul ferito, spiegava intanto al 
colonnello lo stato della ferita © il tragitto fatto 
dalla palla. Ottavio era stato colpito un po’ al di 
sopra della mammella, e il proiettilo era uscito 
dalla spalla senza cagionare nulla di mortale... Sl 
sangue era uscito abbordantemente e si fermò un 
po, dopo Ja prima fasciature provvisoria. 

— Per cui - domandò il colonnello - nessun pe 
zicolo 


— Non posso ancora rispondere del ferito ; ma, 
se non sorgono serie complicazioni, ho molta spe. j 
La convalescenza sarà in 09%! | 
ichiederà molte cure e molte | 


ranza di salvarlo. 
caso lunghissima e rie 


FANFULLA 


vita dell'istituzione. 

Notai la presenza del senatore Cadorna, del ge- 
nerale Vecchi, del comm. Breda, del comm: Legnazzi, 
del cav. Bonardi sindaco di Brescia, del cav. Gal- 
lera c delle presidenze delle Società l'Esercito, di 
Brescia, e Veterani di Milano, colle rispettive ban- 
diere. 

Molte gentili signore fra le quali la contessa Tra 
cagni di Brescia colla figlia, la signora Maluta mo- 
glie al deputato. pure presente, le signorine Ro- 
miati di Padova e molte altre delle quali mi sfugge 
il nome. 

A 

Un episodio. 

Quando, durante l'estrazione dei premi a favore 
degli Italiani superstiti della battaglia del 24 giu- 
gno, il senatore Torelli, con voce commossa, an 
nunzio essere stato dall'ex imperatrice dei Francesi 
vedova di Napoleone III, il più grande amico che 
abbia avuto l'Italia, creato un 26° premio perpe- 
tuo, intitolato al nome del defunto principe impe- 
le — un lungo fragoroso applauso accolse le pa- 
role del presidente. 

Che ne dicono gli amici del Secolo? 

A Solferino osano ancora applaudire, commossi, 
alla evocazione della memoria del condottiere del- 
l’esercito francese nel 1 

Che ignoranza! Ma, probabilmente, lassù non co- 
noscono che la sola storia nazionale ad uso degli 
Italiani di cuore. Quella.. per altri usi, non vi 
giunse ancora. 

Compatiscano e perdonino. 

Il premio Napoleone toccò în sorte ad un soldato 
in Front nel Cuneese. 

— Ad un buon piemontese, proprio del centro 
del Piemonte - esclamò il senatore Torelli. E il 
suo volto raggiava. 

A 


Ieri, poi, il colle di San Martino fu visitato da 
S. A. R. il principe di Napoli, proveniente da V 
rona Erano ad incontrarlo il prefetto della provinci 
commendatore Soragni, il commendatore Legnazzi 
ed i sindaci di Solferino e di Rivoltella. 

Egli visitò l’ossario, la torre monumentale e le 
posizioni militari con tanto valore conquistate dal- 
l'esercito sardo nel 1859. 

Ripartì, dopo due ore, risalutato da una folla fe- 
stante accorsa da ogni parte di quella terra per ac- 


clamario. 
A 


Finalmente è giunto il decreto per î provvedi- 
menti sanitario-edilizi di Brescia. 

Era tempo. Ed ora all'opera, onore Giunta 
municipale ; il lavoro è molto, urgente, ma bisogna 
farlo bene e con senso A noi i milioni di Napoli 
non ce li dinno di certo, e non è cosa tanto facile, 
senza di essi, sventrare a modo, anche usa città 
di provincia. 

Nullameno speriamo. 

Qualche ciambella riesce col buco anche da noi. 

Auguriamoci che questa sia proprio del bel nu- 
mero uno. 


Brenn. 


TO DADI AMPUNTO NAS T J Ì 
I, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Sedute del ® lugli». 

Seduta mattutina. 
Commemorazione dell'onorevole ex-deputato Abi. 
te, consigliere di Stato. 

Parlano gli onorevoli Damiani e Ji ni per 
deplorare la perdita dell'ex collega e iesserne l'eio» 
gio funebre. 


Si passa quindi alla discussione sul disegno di 
legge per rendiconti generali consuntivi dell'ammi- 
nistrazione deilo Stato per l'esercizio finanziario 1835 
1° novembre ISS4, ISS£S5 e 1855-Si. 

Dopo alcune osservazioni dell'onorevole Plebano, 
prende la parola l'onorevole ministro delle finanze, 
ghe fa un lungo discorso per dare degli schiarimenti 
Parlano inolize gli onorevoli Sonnino e Battini 


precauzioni... Il singne che ha perso, cagionerà | 
una gran debolezze, tanto più che il sangue era 


salvato la v 
— Diavolo! 
— xi sfsto a letto parecchi mesi. 
_ Per Dio:.. - ssclamò il dottore 
Mentre chiacchierava, cercava di 

ferito; maisuoi sforzi rimani 

Le duo donue, in piedi e immobili, 
colla carne fremente dall'ansieiò, palli 
daveri, col sanzne agghiacciato, seguiven 
tano collo sguardo spaventato tutti ì movimenti 
del medico, senza osare dire una parola 0 fare un 
gesto. Pareva che indovinassero lo parole del dot- 
tore; © rimanevano atterrite, pietrificate dall'an: 
goscia. 

Dai loro occhi le lacrime sgorgavano senza în- 
terruzione, come le goccie di nebbia che cadevano 
dagli alberi. Il cielo era sempre grigio e pareva 
che la natura iutera fosse in lutto e piangesse. 
Di tanto în tanto i due cocchieri mettevano avanti 
la testa, curiosi di sapere come andavano Îo cose, 
ma senza avere il coraggio di venire avanti, nè di 
domandare notizio. Nessuno era passato dacchè 
erano li Un silenzio peso, lugubre regnava d’in- 
torno : l'eco stesso pareva senza voce. L'orizzonte 
era nebbioso, e gli oggetti si perdevano nell'aria 
grigia!.. 

Tl medico si raddrizzò, guardò il 
disse: 


colonnello e 


Lo duo donne si mossero, ma le fermò col gesto. 

— Ancora un po’ di pazienza,. Va meglio. 

— Si è riavuto?... - domandò la medra. 

— Ha aperto gli occhi 

La signora abbrunata alzò gli occhi al cielo; 
poi posò la mano sulla spalla’ di Paolina, come 
per dirle di aspettare e di sperare. Ù 

E aspettarono ancora... Intorno a Joro la calma 
sembrava ancora più solenne e più grandiosa 

A un tratto una voce, debole come un lamento, 
le fece trasalire. 

— Mamma! 


denîe, st 


Rea Jui!, Lui vivo!., lui che parlava!.. 


Gli articoli del progetto sono approvati senza di- 
scussione, e senza discussione è pure approvata una 
legge per le opere idrauliche di seconda categoria. 

La seduta è tolta a mezzogiorno. 


<> 


La seduta pomeridiana comincia, come al solito, 
con un appello nominale. Si votano a scrutinio se- 
greto i due progetti approvati questa mattina. 

Mentre i deputati, pian piano, vanno a deporre 
le palline nelle urne, l'onorevole Ferrari Luigi in- 
terroga il ministro Saracco sul trasloco delle offi- 
cine ferroviarie da Rimini; a quanto sembra, il 
ministro gli dà una risposta soddisfacente. 


Oa 


E si torna alle decime. 
leri sera, dopo che gli ordini del giorno sospen 
sivi furono svolti e ritirati — destino di quasi tutti 
gli ordini del giorno — se ne votò un ultimo col 
quale si prendeva atto delle dichiarazioni del go- 
verno e si passava alla discussione degli articoli. 
Ma, viceversa, vista l'ora tarda (erano le sette) 
si passò invece a pranzo: gli articoli, per i quali 
vi è preparato un sacco d'emendamenti, si 


tono oggi. 
<> 

Parla brevemente sul 1° articolo l'onorevole Ri- 
naldi Antonio Esso propene una modificazione e 
ne dimostra la convenienza. 

Anche l'onorevoie Bonghi vuole al primo articolo 
delle modificazioni sostanzialissime, e prende la pa- 
rala per sostenerle. 

Mentre egli parla, l'onorevole Coccapieller, che 
non nutre per l'oratore grandi simpatie, lo inter- 
rompe più volte 

— Onorevole Coccnpieller — grida il presidente - 
non interrompa, rispetti la libertà della parola! 

— Si rispetta tanto poco la mia! — risponde 
melanconicamente il tribuno di Roma, che infila la 
porta e se ne va. 

L'onorevole Bonghi continua, e la Sinistra mor- 
mora e grida basta! basta! Ii presidente dì un 
colpo al cerchio ed uno alla botte, cioè ammonisce 
gli interruttori ed invita l'onorevole Bonghi a sbri- 
garsi Ne nasce un battibecco fra l'oratore e l’ono- 
revole Biancheri, il quale termina esclamando, stiz- 
zito: Insomma, onorevole Bonghi, o lei fa il suo 
dovere, 0 io faccio il mio! 

L'onorevole Bonghi si rimette, e cede la parola 
all'onorevole Senise.. e anche a molti altri deputati 
che intavo!ano conversazioni animatissime. 


Od 


dell'articolo 1° 


Altra. redazione 
Chiwirri. 

Decisamente quest'oggi c'è dell'elettricità. per 
l'aria. 

Mentre parla l'onorevole Chimirri l'onorevole Za- 
pardelli comincia ad agitarsi ed a sgomitolarsi. Chi 
ne soffre è una bottiglia di caffè che riceve un po- 
tente scapaccione e si rovescia sul banco ministe 
riale. L'onorevole Saracco, che è seduto accanto al 
guardasigiili, si salva a mala pena dall’inondazione. 

Inianto le interruzioni ricominciano; l'oratore, in- 
terrotto ripetutamente dall'onorevole Comin, pro 
testa ed esclama: Se m'nterrompete parlerò per 
tutta la giornata ! 

L'onorevole Comin replica con vivacità; il presi. 
zito, richiama all'ordine l'interruttore. 

Rumori e proteste. L'onorevole Chimicri termina 
in mezzo alla confusione, € prende la parola l'ono- 
revole Comin per un richiamo al regolamento. 

Egli spiega le sue interruzioni. Siamo al 2 di 
luglio - egli dice - e gli oratori dovrebbero ricor- 
darsi che c'è da discutere i provvedimenti ferro 
viari e perciò esser brevi. 

Veramente, più che un richiamo al regolamento, 
amo gl calendario 

L'incidente è terminato. La Camera ritorna - 
provvisoriamente — in calma, tanto che gli onore 
voli Cliaves € Gallo possono svolgere tranquilla 


dell’ onorevole 


è 


mente i loro ewendamenti. 


- esclamò la madre. 
anciò verao di lui. La voce riprese: 


Figliuolo mio!.. 


— Mamw Paolin. 

Anche la ragazza si precipitò avanti, pazza dalla 

gioie. Il dottore corse loro incontro, gridando : 
Ù Siguore, per carità. 

i, sì — disse precipitosamente la 
signora tiamo buone, siamo calme, ma 
nan siamo state padrone del primo impeto. Ora 
non ci muoviamo più. non parliamo... ci lasci 
star qui. 

E rimasero al loro posto, commosse 
dosi una coll’altra. 

Ottavio s'era completamente riavuto, la ferita 
era fasciata, lavata, e non versava più sangue: bi- 
sognava ora occuparsi del trasporto, e questa parte 
del lszora non era la più facile. Il dottore fece 
venir la carrozza più vicino che potè. formò coi 
cuscini una specie di letto: poi, aiutato dzi duo 
padrini ci posò sopra Ottavio. Il ferito vedeva ora 
@ sentiva tutto. Gli nassozerg la madre e Faolina 
ed egli pensò alle precauzioni ncoessario per av- 
vertir quella, per non comparirle dinanzi sangui- 
noso e moribondo. Aveva paura che l'emozione la 
uccidessa 

— State tranquillo — gli disse il colonnello — 
vostra madre sarà preparata a vedervi. 

— E non parli più - aggiunse il medico, - Nog 
si occupi più di nulla. 

Ottavio si cheto, e si lasciò trasportare, disteso, 
senza dire una parola. Del resto, era d'una debo- 
lezza estrema e il minimo movimento lo avrebbe 
fatto svenire. 

Da lontano, nascoste da un cespuglio, dietro al 
quale le aveva installate il dottore, le due donne 
avevano seguito tutte le peripezie del trasporto e 
si videro passare dinanzi la carrozza che portava 
tutta l’anima loro e che camminava al passo, coi 
cavalli tenuti a mano dal cocchiere, come per un 
trasporto funchre. Oh!.. che effetto fece loro quella 
vista... Non si sentivan più unu goccia di gangua 
nelle ven Era li dentro, così vicino!.. E non lo 
potevan vedere, nè parlargli!... Non potevano ab- 
bracciarlo, dirgli delle parole di speranza e di 
vite, trasfondere în lui tutta l'anima loro!... La 
carrozza passò, quasi iccrandale colla ruota Qi 
abbracciarono, si strinsero una contro l’altra per 
trattenersi, per darsi coraggio! 


trattenen- 


Prende gilili la parola l'onorevole Zanardelli. 


i difende lungMente la prima redazione del- 
een è respig® tutti gli emendamenti. 


od 


Finalmente, venuti alla Votazione, vengono re- 
jpinte tutte le modificazie! proposte, ed approvato 


l'articolo 1°. 


PS. All'ultim'ora la Camera ha "gtato a seru- 
tinio segreto il progetto di legge sullo d3en&. 


Risultato della votazione : = 
Votanti. . . . . . . 232 
Favorevoli. . . . . - 140 
Contrari... -..- 


1° luglio. 


0 che baccano! 


Un vero baccano, un ;baccano dell'altro mondo, 
tanto più che la cosa non mancava di un certo 
carattere spirituale, poichè vi si trovava implicato 
un povero prete forestiere, chiamato în una casa 
di via Tomacelli a farvi un sermone sulla fragilità 
umana 

Vi ricordato le storielle intorno al padro Fonta- 
narosa recentemente ripubblicato da Raflaello (iio- 
vagnoli ? Il prete forestiere si trovava ieri sera 
appunto nel caso, anzi nel piccolo caso in cui 
era trovato così spesso padre Fontanarosa. 

I bottegai, che a quell'ora hanno poco da fare, 
cominciarono a parlare tra loro delle ragioni, che 
aveva potuto avere il sacerdote per deviare. dal 
Corso in quella strada, diciam così, trasversale che 
è la via Tomacelli. 

A poco a poco i passanti, sentendo che i bottegai 
e le serve discutevano sulla cosa con molto calore, 
si fermavano e incominciavano a prender parte alla 
discussione. A poco a poco, mentre il prete era 
sempre di su, le perti naturalmente si scaldarono 
6 ne venne una specie di tumulto che fini col far 
accorrere in via Tomacelli molta gente che se ne 
andava tranquillamente per il Corso senza inten- 
zione deviare. In breve la folla incominciò a 
impedire la circolazione: dal vicino Morteo e dal 
yicino Caffè di Roma vennero nuovi volontari a 
ingrossar l’esercito della curiosità: un burlone 
pensò di mandare a chiamare i pompieri e un 
bravuomo andò invece ad avvertire le guardie. 

Ma le guardie non bastando, fu necessità d 
chiamare anche i carabinieri di San Lorenzo in 
Lucina, è il delegato Orlandini intimò alla folla 
di sciogliersi. 

Lo scioglimento non «loveva sembrare in questa 
stagione una cosa troppo gradita al pubblico, poiche 
per ottenere che vi si rassegnasse furono necessari 
anche gli squilli di tromba. 

Il prete, causa involontaria di tutto questo 
ghiasso, fu portato în carrozza alla questura cen- 

e. 

Se i pompieri fossero stati veramente avverti! 
chi sa forse che le pompe non avrebbi 
presto a disperdere i curiosi di via Too, cao 
Ma evidentemente sarebbero giunti th] momento 
in cui questo incendio metaforico, chesi nopebb 
anche chiamare l'incendio del prete, dl, potrebbe 
probabilmente smorzato. sr 

Sfido! - 


zola. 


Note diplomatiche. — 11 cav, 
al ministero degli ailari es 
console d'Italia a Pietrobw 


Bainotti, addetto 
, è stato nominato 


limo, le più sincere 

L'ufficio di preside 

ha nominato di ; nato del regno lo 
ui ppi 


‘av. Ferro, valenti 
amico, è simpatico a tut,;Formatista ed occellente 
mina meritata verrà scc8 jp a pre Se sa nr 


—___________ 


Nella vettura, accanto al fèr. i 
lonnello © il dottore. L'altro pdf; stavano il co- 
masto 1. terra, vavvicinò alle duftrino. che era ri- 
pello in mano e chiese loro il per@0onn®, col cap- 
pagnarle. Così l'aveva pregato di fà 
temendo qualche accesso di disperazi; 
imprudenza. Il capitano offri il brace 
dicendo: sO 

— Auderemo avanti per proparar tuti 


esso d’accom- 
il dottore, 

0 qualche 
alla madre, 


— Abbandonarlo!... - mormorò la signc. 
ì Sighin 
lette, trasalendo. — E se nel tragitto...? No, ndel 


Non potrò mai separarmi da lui, cessa 

N rm ,, cessare di vederlo, 

o di Xedere almeno la carrozza che lo ra È 
— Ma la carrozza anderà sempri 

— disse il capitano. — Pensi o 

goscia. 
— E se seguizio qualoosa?... I i 

ne saprei nulla !.. No, noi > "On Sarli 

Non lo possiamo abband 
- disse Paolina. — Lo se, 
tano, 


passo - 
a quante ore di an- 


, non 


ndonare in quello stato 
iguiremo magari da lon- 
(ci lasci stare dietro a lui eo ‘lor 


Il nostro posto — ripri 
nella carrozza sus, piede 
sua testa! 

Il capitano era perplesso: 
raccomandato di portarle via, 
cosa risolvere. 

EE Lasciata avanti è già per noi un gran dolore. 
fon ci chieda di più: un altro saerifizio. sarobbo 
al di sopra delle nostre farze, 


Il padrino, ve magie ti 
di Padrizo, velendo che era inutile insistere, 


rebbe 
colle nostre braccia sotto la 


il madico gli aveva 
6 non sapeva cho 


Quando arrivaron igi, tesse 
0 a Parigi, re 
Nessun incidente era seguito nel tragitto, 


) ve 


Ì 


E 


*tro Massimo non ha fatto ieri sera un passo di più. 


FANFULLA 


S. P. Q. R. — I quattro assessori mancanti si 
dovevano eleggere ieri sera, ma su proposta del 
consigliere Grispigni si rimandò tale elezione al 
prossimo ottobre, a quando si.dovrà procedere al- 
l'elezione dell’intiera Giunta. 

Cosicchè durante i mesi estivi gli uffici munici- 
pali mancanti di assessori effettivi verranno diretti 
dagli assessori supplenti. 


L'agibilità del teatro Apollo è stato il tema di 
una lunga diseussiono ier sera al Consiglio co- 
munale. 

L'interpellanza è stata mossa dal consigliero Te- 
nerani, il quale ha detto che, a causa della rinuncia 
del Faccio, le proposte dell’impresario Canori per- 
dono del 50 per cento del loro valore. 

Il sindaco assicurò il cav.’ Tenerani che delle trat- 
tative si stanno ora facendo per venire ad un ac- 
comodamento. 

Il consigliere Pacelli raccomandò che nel pro- 
gramma sia compreso anche uno spartito di un 
maestro romano 

Anche per questa proposta il sindaco si è riser- 
vato di far conoscere quanto prima le intenzioni 
della Giunta. 

In conclusione la questione dell’agibilità del tea- 


Note archeologiche. — È stato trovato e rico- 
nosciuto îl vero tempio di Minerva Medica. 

L'attuale sala decagona, che porta il nome della 
dea, non ha nulla a che fare col vero tempio. 

Negli scorsi giorni, eseguitisi gli scavi per lo 
fogne nelle vie Merulana © dello Sette Salo, s'i 
contrarono le favisse di un tempio pieno di voti 
antichi in terra cotta, alcuni dei quali dimostrano 
chiaramente essere stati offerti ad una deità me- 
dica in ringraziamento di guarigioni ottenute. 

Il distinto archeologo professore Gatti, recatosi 
sul luogo, non tardò a congetturare che quivi do- 
veva essere il tempio di Minerva Medica, e questa 
congettura è stata avvalorata da una votiva dichia- 
razione segnata sopra un frammento di coccio, da 
una testa fittile di Minerva e da una statua di 
questa dea da gran tempo esistente nel prossimo 
‘orto dei cappuccini, e sterrata in quel medesimo 
punto. 

Il tempio di Minerva è adunque adesso vera 

mente trovato. 
‘ale scoperta è preziosa, come prezioso è stato 
il ritrovamento di una antica iscrizione in traver- 
tino, che, ignota a tutti, si conservava nel convento 
prossimo dei cappuccini, o la quale parla dei Ma- 
gistri e Flrmini dei Montani del monte Oppio. 
Ta prima fissa finalmente la ubicazione certa di 
un tempio famoso; l’altro toglie ogni dubbiezza 
su qual fosse la parte dell’Esquilino che ebbe nome 
di Oppio. 


Il temporale di ieri ha prodotto parecchi danni. 

in via Napoleone III, una casa abitata da una 
famiglia di braccianti rimase inondata. Accorsero 
le guardie municipali per salvare i pochi effetti di 
vestiario e aiutare due bambini che si fecero uscire 
dalla finestra. 

L'ufficio di pubblica sicurezza del rione Monti, 
oltre ad essere completamente inondato, venne ad 
dirittura bloccato da una valanga di sassi trasci 
nati dall'impeto della corrente. Ci vollero parecchie 
ore di lavoro per lo sgombero. 


Istituto di Sant'Alessio. — L'apertura al pub- 

blico di questo istituto nelle prime domeniche del } 
mese rimuno sospesa da domani sino a nuovo 
avviso. 
MT Otall6 3 in: pillole. — Scno due di numero, 
ina lavorate con finezza © con gusto. N'è autore il 
ignor Buzzi-Peccia, che in due eleganti fascicoli 
di musica ba riassunto i principali pezzi della for- 
tunata opera verdiana. S'intitolano Fantasia dram 
matica e Fantasia romantica. Muove la prima da 
fm compendio dell'uragano 8) primo atto. e con- 
clude aì tragico giuramento d'Otello e d'Jago Si 
Snoda la seconda con le malineoniche volu'e della 
romanza del salice, che s'intreccia con l'appassio- 
nato cento del duetto d'amore, per toccar poi di 
volo 4i brani migliori dello spartito ove la passione 
maggiormente si annunzia. _ È 

Chi pensi che le riduzioni per pianoforte sono 

osso © volentieri tradimenti veri e propri verso 
Senso RO manomesso, troverà da lodare, nelle 
due riduzioni in parola, una sufficiente fedeltà al 
desto. e uno scrupoioso rispetto alle intenzioni del- 
l'autore. Certamente vi capirà poco chi non co- 

her molte udizioni 10 spartito verdiano; ma 
i i a dilettevole questa specie di lan- 
terna magica di motivi © di motivetti, che rimette 
ju fantasia le pure linee del grande quadro musi- 
cale. colorito con profusione tizianesca da {7iyseppo 
Verdi Sono come altrettante fotografie minuscole 
che aiutano a ricordare e a percepire. s 
ie uo riduzioni per pianoforte sono pubblicate 
Aulla casa editrice Ricordi 


ai prati 


a Nazionale. — I cartelloni annunziavano 
tro Na ear nuovissima di Achille To- 
fatti era il titolo: Donne 


ieri sera una «i 


relli. E nuovissimo i 7 
Moderne; ma non appena sulia sesuz ho veduto 
Zbparire, dietro alla cancellata di un giardino, una 


trampoli. per produrre nel 
di una carrozza invisibile, ho 
a visione mera apparsa 
lo stesso To- 


signora inontata sui 
pubblico la illusione 
subito ricordato che la ste 
in un'altra commedia di 


agli occhi. 
Leni, qualche anne addietro l’oi man mano che la 
sata ho potuto riconoseerp 


appretantazione procedeva ona 
aree e uno par uno poichè ricordavo 


Lodi incontrati altre volte sulla scena. La qual 

avrebbe devuto arrecarmi nes 
hè di solito ua safarp non 
aggi, i quali mu- 
ce gli stessi in tutte 


cosa veramente no 
Suna moraviglia perocchè 
ha che quci cinque o sei 
tato nome, ricompariscono Stmpre £ int 
le sue commedie, Però, quello che mi surgreni 
dra di ritrovare degli individui noti in i 
SEA dote. Così ho pututo capire cho |a commei 
Ei rissima altro non era che un rimpasto. Infatti 
Mao sunciulla e dal Colere del temp, Achille 
Solelli I tratto questo sue Donne moderne che 
Tolo state applaudite ieri sera dal pubblico del 
SUO nale, come arano state applaudito poche sere 
Di nono a Napoli, dal pubblico del Sannazzaro. |. 
15 non faccio uertamento un rimprovero ad dchille 
attaglie della scona, 101 

ili se, tornando allo battagli ma, non 
Torelli rito darci un lavoro intieramente originale, 
Tena 2 ehe tutti i giovani autori italiani 
DALE ;mdofe dal teatro francese 
altro non fanno che pré i 


10 di edificarè wii 
i materiali coi quali ( da i SE torri 
nazionale, non sì può Ria fol, qu ia corcato | 


che il nome di Acl 
Si ltizzaro del materiale 
zientemente © 

Jo avesse già una vi 
duto bene far giu: 
antecedenti, è cos È 
Fatto sta che ieri sera 


a che er, E questo prova cl | 
avuto esito felioe. HE die fortonata in questo rim- | 
Zolli ha avuto i 


istico pro 
colto, quantunque | 
o. Se egli ha cre- 
dei suoi lavori 
iguarla. 


sa questa 


pasto, che non l’avesso avuta nei suoi duo lavori 
originali. 

Ed infatti le sue Donne moderne sono real- 
mente divertenti. La favola è un nonnulla: forse 
anco ha il difetto di mostraro troppo la ficelle cho 
governa l’azione; ma în quel movimento continuo 
di macchiette, în quel succedersi di sceno fugaci, 
c'è tanta riechezza di spirito e tanta verità di os- 
servazione, da assicurare la fortuna del lavoro. Da 
assicurarla, ben inteso, quando l'esecuzione sia ac- 
curata come quella che ne ha data ieri sera la com- 
pagnia Nazio: quando la commedia abbia ad 
interpreti attrici come la signora Glech, la signora 
Pilotto © la signora Falconi, 0 attori come il Bracci, 
il Leighob ed il Tellini. 


Anfiteatro Umberto I. — Fra qualche giorno si 
aprirà l'Anfiteatro a grandi spettacoli di musica. 
La calunniate Roma, di dove i cronisti fanno par- 
tire ogni giorno centinaia di migliaia di persone, 
mentre la città rimano affollata come sempre, avrà 
nei due mesi estivi un graditissimo ritrovo in 
questo teatro comodo © vasto dove è permesso fu- 
mare senza dar noia alle signore, e dove un’Im- 
presa coraggiosa sta allestendo spettacoli di primo 
ordine. Le opere scelte sono il Guarany di Gomez, 
e una ricca collezione di opere verdiane, la Tr 
viata, il Trovatore, I due Foscari © Rigoletto. 

Gli artisti sono in generale buoni, alcuni buo- 
nissimi: fra questi la signorina Prevost, che è ad- 
dirittura una rinomata artista. L'orchestra eccel- 
lente si compone tutta di professori dell'A) 
i cori idem. Si sta ora lavorando alla costruzione 
d'un apposito palcoscenico, nel quale sia possibilo 
far muovere comodamente lo masse. 

All'Impresa, piena di buona volontà, auguriamo 
le fenomenali piene di cui l’Umberto dà spesso l'e- 
sempio. 


Teatro Manzoni. — Questa sera il cavaliere Do- 
minici dà la sua beneficiata. 

Verrà rappresentata una commedia nuova, dal 
titolo Savina, dei signori Manzi e Gaddi di Civi- 
tavecchia. 


Un concerto di ocarine verrà dato stasera al 
Ninfeo d’ Egeria. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
l’ottico Suseipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiano 
sognava gradi 28° 5. 


Musica, — Programma dei pezzi che saranno ese- 
guiti stasera in Piazza Colonna dalle 9 alle 10 112 
ilal corpo di musica dell'8° regg. fanteria: 
Marcia - Augusta Ruel — Vitelli. 

Sinfonia -— Raimond — Thomas. 

Atto terzo — Guarany — Gi 
Reminiscenze — Rigoletto — Ver 
Pot-pourri — Excelsior, ballo — Marenco. 


2° Programma dei pezzi musicali 


guirà il concerto romano, diretto dal 
R. Ruiti, domani, 3 luglio, di 
meridiane, all’Acquario romano: 
Marcia — Un saluto a Garibaldi — Ruiti. 
Sinfonia nell'opera Nabucco - Verdi 
Aria nell'opera l’Assedio di Leida — Petrella. 
Mazurka — Perchè piangi! - Mattroz 
Variazioni per cornetta — /l carnerale di Ve- 
nezia — Pellegrini. 
Gran pot-pourri — Sei motivi popola 
Aria nel Giur mento - Mercadante. 
Polka — Mémoires — Salomone. 


che ese- 
maestro 
ore 6 alle 9 po- 


nazionali. 


Spettacoli d'oggi: 


NAZIONALE — Ore 9 — Donne moderne. 
VALLE - Ure 9 — Yetillo nzurato. 
MANZON? — Ore 9 — Savina. 


CIRCO REALE 
Rizzaro!li-Diaz. 


Ore & — Compagnia equestre 


Mons Paniere 
atite con molta eleganza ed a pre: 
MW" PRESTAT, 108, Bene de Ri 


Nostre 


Le notizie telegrafiche da Berlino, da Londra e 
da Vienna recano che le dichiarazioni dei ministri 
Orispi e Rertolè-Viale nella discussione sui crediti 
per l'Africa e la bella votaziono dei medesini de 
parte della Camera italiana, sono giudicato dalla 
stampa di quelle capitali molto favorevolmente. 

I giornali francesi più autorevoli non h 
nifestato ancora la loro opinione. 


{MAZIONI 


Circa l'incidente sollevato a Parigi dai radicali, 
per la visita cho monsignor Rotelii ha fatto al si- 
gnor Mackau, capo della destra, siamo in grado di 
daro le seguenti informazioni: 

La segreteria di Stato del Vaticano appreso dai 
giornali l'incidente che i radicali francesi volevano 
sollevare, e telegrafo immediatamente a monsignor 
isatelii chiedendogli informazioni preciso per quanto 
i giornali repubblicani avanzati di Parigi affer- 
mavano. 

Il nunzio rispose che la sua visita non aveva 
alcun carattere politico, e che, interpretando i de- 
sideri delia Santa Sede, non cerca affatto di immi- 
schiarsi negli affari interni della Francia; recassi 
al banchetto del signor Mackau perchè invitato, mp 
non chile con lui nessun colloquio, nè poteva 2- 
verlo So qualche capo dei gruppi repubblicani lo 
avesse invitato, vi si sarebbe recato egualmente. 

Il Vaticano ha approvato la risposta di monsi- 
gnor Rotelli, invitandolo a mantenere relazioni ami- 
chevoli © di cortesia con tutti i parti 

Si assicura che Flourens non farà alla segre- 
teria vaticana nessuna lagnanza. L'agitazione dei 
radicali è promossa per far guerra al concordato. 


Il governo inglese si adopera perla ratifica della 
convenzione anglo-turca per l'Egitto. 

Se le potenze non avessero approvata la conven- 
zione, essa poteva rimanere come lettera morta, 
senza che il governo inglese so ne desse altrimeyti 
pansioro ; ma, dopo avere ottenuta l'approvazio 
dell'Austria, dell'Italia è della Germania, la man 
canza della ratifica turca significherebbe uno scacco 
diplomatico per lord Salisbury e un successo co- 
mune della politica russo-francese sul Bosforo. 


Informazioni attinte a fonte autorevole ci met- 
tono în grado di assicurare che l’imperatore Gu- 


S 


glielmo si recherà a Gastein il 28 luglio. È noto 
che in tale occasione s'incontrerà coll’imperatore 
d'Austria. 


Il Senato del regno ha oggi approvato. senza 
discussione, il progetto sul passaggio del servizio 
dei lazzeretti di mare dal ministero della marina 
a quello dell'interno, e così altri tre progetti di 
secondaria importanza. 

Quindi è passato a discutere lo disposizioni re- 
lative a controversie doganali. 


Ieri sera ha tenuto l’ultima sua seduta la Com- 
missione per il regolamento del Credito agrario. 

Fu esaurita la discussione concernente la sorve- 
glianza agli Istituti che eserciteranno il Credito 
agrario, per mezzo di delegati governativi. 


Stamani ha avuto luogo l’ultima adunanza dell 
Commissione consultiva per gli istituti di prev 
denza e lavoro. 

Vennero fatte parecchie raccomandazioni al go- 
verno, perchè si estenda l'applicazione della legge, 
e fu riconosciuta la necessità di una nuova e 
lecita convocazione della Commissione per pren- 
dere utili accordi sull'andamento delle Società di 
mutuo soccorso in Italia. 


Oggi la Commissione per la statistica giudiziaria 
ha tenuto l'ultima seduta, esaurendo la discussione. 

Il commissario Costa informò sugli studi statistici 
da lui fatti în occasione dell'esame del progetto 
di leggo sull'ordinamento giudiziario. 

Dopo il presidente senatore Auriti dichiarò chiusa 
la sessione. 


Parigi, 2 

Mi si assienra che l’autore dell'opuscolo ‘25 
d'Angleterre, nel quale si sviluppa la tesi della fine 
dell'impero Britannico, sia nn nomo politico radi 
cale eminente. 

Teri sera all'Opéra il maestro Vianesi fece il suo 
debutto come direttore d'orchestra, negli Ugonotti. 
Successo completo. Fu fatto ripetere il coro della 
congiura. 


Il pubblico fece un’ovazione al maestre che do- 
vette ringraziare. 


Rors DI ROMA 


2 luglio. 


Mercato attivo e discretamente fermo. 
Rendita contante 97 93 a 97 85, e per fino mese 
è aggirata sui corsi di 98 10 a 98 12 ll 
Banca Romana sostenuta a 150. 
Fondiaria Banca Nazionale 45% 50 contante. 
Generali 684 a 6%: 

Immobiliari 1184, 11S% 
Acqua Pia 2041 a 2060. 
Banco Roma 835 a 812. 
Molini 293 
Gas 1 
Tramways 314, I 

Cambi : 

Francia tro mesi 99 
Londra 25 22. 


Ore 3. — Rendita 98 12 
Generali 699 domandate, 


BORSA DI PAR 


de 2 luglio. 
(n 


de rian 


3105 


108 #2 


9 


salinza 800. 


Cambi. sopra Londra - 28212 
Zoneotidai; lugiezi. festa — 
Cambio sull'itali».. 3116 perd. 


Rendita Turea .. 
Banca di Porig:.. 


NEW-YORK, 29 giugno. — Il vapore Italia, 
dell'Anchor Line, proveniente da Naprli, è giuniw 
felicemente. v 
. NAPOLI, 1. — Il vapore postale Lusitania, del- 
l'Grieni Line, è giunto oggi dall'Australia ed è ri 
partito per Londra. 


Ti piroscafo Orione, della razione generale 
italiana, giunse a Genova la sera” del 50° giugno 
proveniente da Biezas-Ay 

Ni piroscafo Mailla, della Navigazione geserale 
italiana, è partito la mattina del 1° luglio da G 
nova per Porto-Said, Aden e Bomba, 

Il piroscafo Gi 
italiana, proseguì ieri da Aden per 


fazione seserale 
uez e Genova. 


PELEGRA 


JERSEY, 1 — Il conte di Parigi è arrivato ed 
ebbe ua ricevimento entusiastio» dalla fol'a, com 
posta di Francesi ed Ingiesi Vi furcuo grida di: 
Vira il Re! 

Molti monarchici sono giunti dalla Francia; altri, 
fra 1 quali De Charette con n ceminaio di ex- 
zuavi pontifici, sono attesi domani a bordo di na 
vapore speciale. 

Domani sarà cfferto nn banchetto al eovte di 
Pariy 

MADRID, 1. — Violenti uragani iwperversaroro 
a Recemea © Viliadrid, nella provincia di Lugo. { | 
raccolti andarono perditi i 

PARISI, I — Camera dei deputati. Si di 
scutono gli articoli del progetto di leggo sui dele- | 
gati dei minatori 5 

Si approvano j rit paragrafi dell'articolo primo, | 
| quali sonsnerano il diritto d'ispezione nelle mi. | 
niere per mezzo di operzi delega 


La seduta è tolta, 


BUCAREST, 1. — In questi circoli bulgari si as- 
sicura che la Sobranje proc'amerà il principe di 
Sassonia-Coburgo-Gotha al trono di Bulgaria. 

NEW YORK, 2 — Una Camera di commercio 
italiana è stata fondata qui definitivamente. 

LONDRA, 2. — Monsignor Ruffo Scilla è partito 
stamane alla volta di Bruxelles. 

FERRARA, 2. — Il Po è in piena. Stamane alle 
© è stata attivata la guardia. La sorveglianza è at- 
tiva. Il tempo accenna a ristabilirsi. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Il sultano ha doman- 
dato una nuova proroga, per una durata indeter- 
minata, circa la ratifica della Convenzione angio- 
turca. S'ignora ancora se l'Inghilterra gliela ac- 
corderà. 

L’agitazione continna nell'isola di Candia. 


BoxaventuRA Severini, Gerente responsabile. 


Il signor Gennaro Zaccaro, proprietario della 
Birreria Napoli in Via Nazionale, 37, per il gran 
concerto vocale che si dà ogni sera in detta Bir- 
reria, ha espressamente seritturati e fatti venire da 
Genova la prima donna soprano signorina Nornian 
ed il maestro concertatore signor Bartolotti. Essi 
debutteranno questa sera in unione dei conosciuti 
artisti Albanese (baritono comico) e Ricciuto (Scio- 
sciammocca). — lugresso libero. - Obbligo solo ad 
una consumazione. 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Forma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 

- 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenzo, A. JaxsseN, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e €. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romane, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osssrvare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma deì preparatoro R. Branpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


IL BANCO CERASI 
in via del Babuino, N. 51, è incaricato 
dalla Società delle Strade Ferrate del Sud del- 
l'Austria del pagamento dei Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° Ju- 
glio 18: 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . . 


Arata 
Concorso Agrario Regina ia Siena 


di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO — PERUGIA è SIENA 


_ Inaugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi în medeglie e denaro 
peri Prodotti, Animali. Macchine © Attrezzi ru- 
rali. Mostre speciali di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitologia, Mascalcia, Allevamento di giovenche 
da due a quattro anni. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria © Commercio. © quello della Guerra, in- 
ieranno apposite Commissioni per acquis : 
alli Stalloni 0 di Puledri. Il Ministero "i Agricoio 
tura ha stanziato Lire cinquemila per acquisto di 
Macchino © attrezzi premiati. 

Le Ferrovie hanno accordate le solite riduzioni. 
Le schede di ammissione per i Prodotti, gli Ani 
mali e Concorsi speciali, ad socezione che per le 
Macchine. saranno ricovute fino al 10 luglio. Invio 
degli oggetti. dat 10 al 30 luglio. Per gli animali, 
giorna da desi A 

Congresso degli Agricoltori italiani o Allevatori 


toscani. Grandiose e straordinario feste nei locali 
dell’ Esposizione, 


Cioccolata Moriondo e Cariglio — 


Vedi avviso in 4* pagina.) 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Casitale rominale ....L. 50,090,090 
Unpitale versato ...., » 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 


ll saggio d'interesse, a datare dal 1° genraio 
è regolito come appresso: 
senza vincolo e all'interesse 3 


87 


0/giîn ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi 3%» » 
con vincolo di 4 mesi 3% + . 
son vincolo di 6 mesi 3% > - 
com fi 


tà al Correniista di dispx 
Se il vorrentista non dà il preuvriso cinque giorni 
rima della scadenza delle somme vincolato, l'onera- 
me s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei n Gli interessi sono netti di rite: a capi 
telizzabili alla fino di ogni semestre. Per i versementi 
in cento corrente superiori allo 100,900 tire, Jovranno 
suore presi speciali concerti colla Direzione. 
Correntista può disporre come sopra: rino 

L. 20.000 a siata; da Lo 20,000 a I. 50.000 con ta 
giorni di preavsiso; per somme superiori, »; 
giorni di preavvis 


20 sciuta solribi'ità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di sompra e vendita di fondi pubbl ci e valori indt- 
uirisli, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incessare Effetti e ‘oupons, sia in Italia © 
stero. Rilascia assegni 6 leitore di credito sull'Ita}ia 


| e aull’estero. Fa quilunque operazione di Banca. Ri 


ceve valori in semplice custodia, a il diritto che essa 
no percaniace è fissato a */. 0/00 per sei meni. 
Na il servizio di Cassa groits ei Correntisti. 


se 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
trale, Pinza Medina, nel cen- 
tro di Napoli. Ascensore idrau 
licò. Albergo di Roma a San- 
ta Lucia, in riva al mare, di 
faccia al Vesuvio Grande Sta- 
bilimento di Bagni. 

Albergo Quisisana sulla 
collina di Castellammare. Sog 
giorno di campagna piacevolis- 


ALBERGO DI MILANO 
Piszza di Monsscitorio, dirim- 
pasto ai Periamenio. Confor- 
Mia pesi no 
Qerati 


& 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Aieisra di Chiaia, 127. 


Upropristari: GoomreaBat 
soLpi- ERNESTO DeLvITTO. 


Ferruginosa-Arsenicaie 


N 
° 
N 


< 
(de) 


L'OROLOGIO, 


BUON MERCATO 
Durevole 


Fabbricazione gior= 
4A nacchine automati 
lie ti 2,000 orol 
Orologio" WA- 
TERBURY è perfetto 
e semplice nel mec- 
camsmo. Qualunque 
iparazione non sOr- 
passo mar L. 2.50. 
Spedizione franca dietro invio 
LL SEGO in vaglia all'indirizzo della 
Compagnia per la Vendita di 
Protogi Waterbury: 
26, Galleria Vitt. Eman., Milano. 


CONFETTI E BORBORS 


cIGGGOLATO 
VUBTUNII 


CARAMELLE DI TORINO 


URFICIG per INSERZIONI 
Piazza Mantocite:1», 127 


Trovaslnressa tuttele Farmacie 


ROMA 


Acqua 


n BIELLA-PIAZZO Sa 


Stabilimento idroterapico e Stazione climatica 
Direttore Dott. PAVESIO 


Completo rinnovamen 0 dei loca! 


VALAZ? 


li, mobili, e impianto idroterapico 


IVORNO] 


O: FABBRICOTTI 


“IMI 


9 E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


ASTRELLE 


DI MAGNESIA 


dilano - ©. LAVELLI & €. - Via foneta, A. 


parquets per 


h leggerezza. — 


le loro proprietà igieniche, ar- 
peciali applicazioni per locali 


‘a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, 


Induriscono tanto 


più sono esposte all umidità, 


conservando serapre le loro tinte vivaci. 


Prezzi ridottissimi — Cat 


foghi e Campioni « Gratis» 


PERSONE INDEBOLITE nnges 


10 01 di malati 


ri e che soffrono 
ie dei dottor 
coloro ehe hanno 
i di piacere, con shitudini 
otenti. — Scatole 

cà esclu- 


TARICCO, piazza San Carlo, Torino 
centro rimezea deli ammontare a mezzo 


indata.) — 
INI, Piazze Tor Sen; 


ogni scatole la 


MANGARO 


Roma: Farmacia Torsan- 
N. 15.— 
TARICCO. 


AMERICANO — 


firros del 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito în ferro, con 


‘ndri in legno di faggio 


hine hanno raggiunto il massimo pi 
ed ormai si trovano 


che in ‘ra. S 
biancheri 

ratutto 
Pia pres 


lunghezza dei cilindri, 


viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore dei 


manga 


PER 1 FERRI 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldoerri, e 

quindi 11 combustibile consumato è ia 

non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro 
le in cui viene insteliato. 

rezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICARI ARCERTATI 


A MANICO MOBILE 


duce polvere nei ii 


DA STIRARE 


mente utilizzato. | ferri 


FANFULLA 


Wiener Restitution Flui 


Adottato nelle Scuderie Reall d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontameuta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gembe, gli accavallamenti muscoleri, e 
mantiene le gembe sempre asciutte ‘ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia 


Prezzo: L. 3 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5® la bottiglia. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 2f. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


medicamento è specialmente 
Parigi nello irritazioni ed infiamma 
a, nei polmonari cronici, tossi 
zione, a imoni.re. Ri 
le recente © inv », 
catarro uretrale, debo doll 
tutte le affezioni delle vie urinar 


aguino) 
d in generale in 


nre di abete 
medicina 
po del Bal 


è il principio resizoso « 
so particola 


L. 8 — Franeo per pi 


all'Emporio Franco-1t 


Panzani, 28. 


postale, L. & 5®. 
jano Finzi e Bianchelli, Roma, 


STABILIMENTO VINICOLO 


Premiato con Medagli 
n diverse Esposizioni © 


Wimi rossì da pasto asciutti in barili, fiaschi e botti- 
glie, prezzi discreti. 

Deposito in Vapoli, £ 
tante in Roma: Leone di 
lermo, 51. 


n Maiteo a Toledo, 3 — Rappresen= 
. Pontecorvo, via Pa- 


Atezzi 


L'EPILESSIA (11si caguco? 
i prepara eagivaivaraento nails Tazizasio shi- 
nisa di PAOLO /DELBECLCHI, via Rosing, 
N. $ - Terine, scn deposito aelle principali 
n 000 L. i® — Flaecae piosoio, LS 
ri = , 


Ù nat. 50 si spetleco franco. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


con L'uso paLL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere © sospetiara che si faccia 
uao di un preparato chimico. 
| Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda 
i mente raccomaadaria 
Frezza: L. 4 la Bettiglia. 
H Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiane 
| Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, STI-TR-T0 — In Firenze; 
i» de tanzari, 28, 


REGALO DELLA STAGIONE 


Descrizione. — L'Orologio Waterbury 3 
non è un giocattolo, li ? ci 
a remontoir, ed è La 
sua carica di La cassa 
estern: 
tato, ch 


è provato in tutte le posizion bury ve 
rantito perfetto prima di'tasciare la fab> stessa nel suo 
brica, Esso è chiuso in un a > leria Viltorio 
derato di raso affinchè non si 
trasporto 


Il Giornale per i Bambini 
ed in galvanoplastica. Conta fra i suoi coll si Tio 
liani, ed ha saputo meritarsi la fiducia delle F e delle Scuole. 
bambine che per bambini, 

Il Giornale per i Bambini contiene racco 
cazione la Storia d'Italia, e in breve incominci 
n ro a in un Circo», e il Pentamerone del Basile, tradotto dal napoletano e 


poesie, commedie. E 


Abbonamento per sei mesi. +. . . . L. 6 — Con l’Orologio Waterbu: 
1a. per un anno > 12- Id. Ia 


Pompe aspiranti a braccio (5.1) 
_N. 0 - Diametro dei cilindro 50 mil 
limatri, diametro del tnbo aspirante 26 
millimetri - L. 20, 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del obo aspiranto 31 mm. 


_N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 30. 

_N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, 
diametro del tubo espirento 38 mem. © 


Pempe aspiranti e prementi 
"© &'braccio (sg. 2 i 
.N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm, - 
L. 75. 
.N.10- Diametro del cilindro 76m, 
fra del tabo aspirante 32 mm. 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore i 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


L'orologio è una meraviglia di sempi Pira 
più di 300,006 


pagnia ne fabbrica or: 


quella interna in cristallo. Ogni ori . ‘ Le riparazioni per 
no eseguite dalla Comp: 


sun caso, qualunque sia il guasto, que 


incisioni in legm 


come in quello letterario, Il Giorn: t di tura pre 
La dozzina di Jenny, dell'autore di « Flick 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e- 
lettric», chimica, meccanica 
® manifatturiera 
Si pubblica a Manchester, 
n liugua inglese, una volta 
a settimana. f'ratta pratica- 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffus«mente di 
qualunque altro giornale. 
Abbonamenti 
Per l’Italia, anno L. 50 
» ‘’scimesi . > 26 
menti ed inser- 
ono venduti +, dirigersi all'Ufficio prin- 
Sla) Come » di Pubblicità: Roma, 
1. Piazza Montecitorio - 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manuole. 26. 


Tavola articolata 


»ensabile per malati, per 


al giorno. 


aboratorio di Mila 
manucle, N. 26). In nes- e a mi è, 
e serivere a letto. La 
ola è combinata in modo 
che sì alza, si abbassa e si 
adatta în qualsiasi pos 
in zincotipia cere della person: 
a nel campo scientifico 
dei bambini it 
) è adattato così pe 


Prezzo 


so di pubbli- 


ridotto per i bambini da 


one. cristalli, mr- 
te. pietre dure, ecc. 
pere colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquiste 
le durezza del no 
Prezzo del doppio flacone 
unito collo stesso cemento, {ire 
1 50- Franco per posta, L. 2 
Birigere domande e vaglia 
all'Emporio Frenco-ita]. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 — In Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


SACCHINETTA INGLESE 
per pulire i colte 


denominata 

The Lady's Knife clenver, 
, È costruita în modo che 
l'intiera superficie del col- 
tello riesce uniformemente 
lita, le due parti essendo 
brunite. In poco tempo rende 
ì coltelli vecchi come se fos- 
sero nuovi. — L. 8 50, con 
una scatola di smeriglio în- 
glese. - Scatola di smeriglio 
separatamente, L. 4 25. — 
Aggiungere cent. 50 per il 
pacco postale. 

Dirigere domande e vegii 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 


all Emporio Franco-ltaliano 


Lu 


corso 


sioni 
zi pu 
AI 


smogr 


mozio; 
Gli 
tenere 


larità 
stile 

AI 
19 
istraz 
lire spe 


Ii Mi 


storni 
Alt 
ave 
carò ch 
Don 
sia pi 
seppe 
miO! 


n 


Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare îl Finzi e Bianchi 


lustro alla biancheria. 


Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre fred. p, iranti - 2 3 
Questi ferri sono di unn meter che si scalda assai facimente | gia o pop anti © aspiranti e prementi a getto continuo 


Sie ee sia a braccio che a volante. 
pSi:pndono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a Pompe Conioni . prementi a braceio per estrarre l’acqua 
Dirigere domande e vaglia all Em =“ poca si di profondità. 
e Bianchelli, Roma via del Corso 193» Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Firenza. vin dei Panzoni, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fraueo-Italiano Finzi e Bi 
85-86 — Firenze via de’ Panzani 26. 


(Fig. 4) 


—__—— 
’ 

L'EMPORIOE=St:: 

10 FINZI 
€ BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti i generi © di- 
Mmentioni per uso domestico, 
rustico, industriale e da incendi 
dello Siabilimento meccanico 
N Laugensio en, a Backsu - 
Tacdeburgo (Germania). Merci 
di prima qualità, prezzi limitati. 


PS tagio 1887 @ LE INSERZIONI f&SEnpee rare reo 


x e EA FAME ET 


ug 9 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ‘onehelli in Roma, via del Corao, 377-379, via del Giardino, 


NPULLA 


Cent. 3 in tutta l’ Italia 


GLI ESAMI DEI MINISTERI 


L'ultimo esame dato dai singoli Ministeri, pel 
corso 1685-86, non ebbe risultati molto soddista 
centi: qualche Ministero fu ad un pelo d'essere 
bocciato 0 schiacciato, come dieono nelle scuoîe. 

È noto che la Corte dei conti ha il mandato di 

sottoporre în fin d'anno ad esame i lavori d'ogni 
Ministero e farne la relazione al Parlamento. 
È un lavoraccio da averne l'itterizia al solo pen- 
sarci, Piguratevi che quella povera gente della 
Corte, ba ricevuto in quell’anno 1885-56, © 
strato 69,950 decreti: una valanga di prosa mi 
sterîale! circa 1 milione e 300 mila mandati di pa- 
gamento, facendovi su più che 3 mila osserva- 
jonî : aggiungete 46,731 deliberazioni sopra ope- 
zioni dei Debito pubblico; 157,699 registrazioni 
titoli, l'esame di oltre 800 mita quietanze e fogli 
di ruolo; la revisione di 781,825 ritoli giustifica- 
tivi, la liquidazione di qualche migliaio di pen- 
sioni, ece., ecc, e tirate le somme. Intanto îo vengo 
zi punti dei Ministeri. 

Al Ministero delle finanze e del tesoro toccarono 
$ punti su dieci: gli si è tenuto conto di ura suf 
ficiente regolarità di condotta, malgrado lo stile log 
smografico, e parecchi errori di sintassi in certe pro- 
mozioni. 

Gli Esteri ebbero 9 punti: avrebbero potuto ot- 
tenere i dieci, se non fossero cadnti nell'aritmetiea : 
nel conteggio delle spese, ommisero di giustificare 
la somma di 139 mila lire 

Sulla stessa materia il Ministero dell'interno cadde 
addirittura bocconi : sicchè a mala pera potè rac- 
cogliere punti; il numero sufficierte per non es- 
sere bocciato. La Corte esaminatrice trovò che nei 
calcoli mivisteriali mancavano niertemeno che quasi 
6 milioni di spese non giustificate: ed aveva gi 
lasciato indietro un mezzo milion: da ginstificaro 
dell’anno precedente! Se la cavò con nna buona 
lavata di testa — che si aseingherà. 

Non fa più fortuvato il Minist ro dii Tavori pub- 
il quate, avendo no gruzzolo di 435 ila lire 
non giustificate degli ‘servizi precedenti, 
si presentò con altre 643 mila lire di spese campate 
in aria. 

Si ebbe 7 punti e 976 osservazioni sulia irrego- 
larità della sna condotta e la scorrettezza dello 
stile 

Al Ministero di grazia e giustizia 9 puati: ma 
1,923 osservazioni : 8 punti a quello della pnbblica 
istrazione, nonostante nu rimasuglio di 
lire spese e non giustificate. 

Ii Ministero della guerra si contentò 
storni: 9 punti. 

Altrettanti al Ministero delia. marin 
avesse un residuo passivo di 12 milioni 
curò che erano in viaggio. 

Don Bernardino dell'agricoltura se la cavò colla 
parlantina all'esame orale, ma poi si impapinò 
sopra no buon mezzo milione che ll non 
seppe giustificare: ottenne 7 punti © @ au 
mionizione. 

La Corto chinse gli esami, rac: 

corretti 


ma assi 


perdi 


omandando a tuti 
aggiore assiduità € stile: se al 
prossimo esuze non si saranno fortificati nell’aritme 
tica. sarà notato în un'aitra relazione. 


LE MANOVRE NAVALI 


Messina, 


28 giugno. 
Stamane ha avuto termine il primo periodo 
delle esercitazioni navali, ed io in fretta vi mando 
10 notizie che ho potuto raccogliere. 
Non vi posso garantire la serupolosa esattezza 
dei particolari e dei giudizi. perché l’ultima parola 
a questo proposito spetta al giudice superiore. il 
quale non può pronunciarsi sino a che non abbia 
ricevuto, esaminato e messi a confronto i rapporti 
dei varii giudici di eampo. Posso bensi assieurarv 
che lo spettacolo della battaglia è stato imponente 
Secondo il giudizio di persone competenti, le 
navi che vi hanno preso parte hanno egregiamente 
manovrato, ciò che non è facile nelle acque di 
questo strétto travagliate de vortici pericolosi e 
da fortissime correnti. Tuttavia non hanno a la- 
mentarsi avarie, nè disgrazie di sorta. —_ 
ll’alba è stata improvvisamente avvisata la 
squadra nemica (ammiraglio Racchia) che a tutta 
forza dirigeva per il Faro, ben disposta in ordino 
serrato e preceduta dall’incrociatore-torpediniere 
Tripoli o da quattro torpediniere. sei 
Questi cinque legni minori si sono slanciati con 
tutta la forza delle loro macchine sui bastimenti 
inemici che hanno incontrato per i primi, cioè sal 
‘Barbarigo © sull’Affondatore, e li hanno fatti sal 
tare in aria coi loro siluri, poi hanno messo fuori 
ombattimento una squadriglia di tre torpediniere. 
fn questa prima mischia due torpediniere degli at- 
ltaccanti sono andate perdute, e le altre due e il 
‘ripoli sono stati assai malconci dalle piccole e 
rosse artiglierie che li fulminavano. Ciononostante, 
Hi 7ripoti ha continuato la sua rotta ed è pene- 
rato nel Faro per correre addosso alle navi mag- 
jori della squadra nazionale (ammiraglio Orengo) 
Me lavoravano febbrilmente a togliere dal mare 
le reti messe per difesa contro gli attacchi not- 
Murni delle torpediniero e andare incontro al ne- 
ico. gone i 
Ma le stesse reti che in quel momento inceppa- 
vano i movimenti delle navi rispetto al grosso dol 
hemico, © che dovevano pertanto. essero loro fa- 
di, lo hanno sallvate dai siluri dol piccolo e ve- 
‘ce incrociatore, il quale în breve è stato dichia- 
> fuori combattimento per il tremendo fuo 


NE dovuto’ grsortaro. 


ù CI 


i alla Germasia pre 


Roma, Domenica-Lun 


Ma ecco che a vendicare questa perdita e quella 
delle duo terpedîniere suaccenvate si avanzano le 
grosse navi, le vere navi di battaglia nemiche; 
forzano il passo del Faro, sorprendono le navi na: 
zionali mentre non hanno ancora finito di salpare 
le reti e non hanno quindi liberi i loro movimenti 
nè i campi di tiro dei lor, cannoni, siechè in 
breve il giudice supericro ritenendo, come dicesi 
che il nemico abbia vinto, fa segnale di cessare la 
battaglia. 

Due navi del partito nazionale, la Castelfidardo 
e la Folgore, che al rumore del cannone hanno 
diretto a tutta forza dal sul, dove erano în ero- 
ciera, per riunirsi ai loro ammiraglio, non arri 
vano a tempo per soccorrerio. 

Dordine dello stesso giuliee superioro la squa- 
dra nazionale riunitasi dirige per Augusta e quella 
nemica riprende il mare al nord del Faro. 


K GIORNO. 


RAME 


L'opuscolo: Pas d'Auyleterre, la cui patera 
secondo Felchetto, spetterebbe ad us capoccia del 
democrazia francese, è una de battute di 
lingua cul dente che duole. 

L'idea che l’autore vi svolge è questa: s'intimi 
guerra alla perfida Albione, }a si prostei, le si tol- 
gano le colonie, e di queste sì ficcia alia Germania il 
prezzo per la retrocessione dell’ Al Lorena. 
Ecco il dente! 

Si potrebbe osservare che trattandosi di guerra, 
tanto varrebbe cì ja fa facesse addirittura 
alla Germania. Vi peretbe un tanto sal- 
vando i principii, senza mandare aila malora le co- 
lonie degli altri. 

Ma lasciamo correre. Notiamo soltanto il fatto 
che proprio în questi giorni è stata proclamata 2 
Natal, nell'Africa Australe, ia immediata sovranità 
britannica sullo Zulniand 

L'Inghilterra è generosa. Prevetendo il caso che 
le colonie, sia qui da essa possedute, non paressero 
0 sufliciente per l'Alsazia-Lo 
rena, essa ha voluto aggiungerne una di più. 

Ila Francia non resta ora che andare a pren 
derle. . 


solite 


sazia 


La forma di questo bizzarro opuscolo: /'7us d'An- 
gleterre, è sing Î che l’autore 
una vaga tendenza profetico, e per 
racconta come avvenuto ciò che, dubito molto che | 
non accadrà mai. Î 

L'autore prende le mosse dall'evacnazione (i pro- | 
feti pigliano le mosse come eredono) dell'Egitto, | 
anzi, a dir 31 vero, dal rifiuto di evacnare degli In- 
giesi, che, odiatori com dello ing, si 
opongono alle pretese un po' indiscrete della 
Russia e dell'Inghilterra. Di quì naturalmente scop- 
pio di vstititi. Gli Inglesi, seccati, bombardano 
Cherbourg. L'armata francese parte da Brest, vince 
l'armata inglese: sbarco dei Francesi, vitroria sopra 
vittoria, occupazione di Londra 
cesì. A questo punto la Regina 
la pace è conclusa 


sono 


parte dei Fran 
ttoria abdica e 


Ma, abimè, povera lughilterra, ie condizioni seno | 
durissime j 

Quattordici miliardi, né più nè meno, come in | 
dennità di guerra. La repnbblica francese è stata n 


scuola da Bisuarck e biso, 
vini 

Ma non basta. L'Ingmiiterra di ere alla re- 
pubblica francese ta città di Douvres, le isole della | 
Manica (Alderaey, Gu ersev), Jethon, Seri 
Aurigny, Je Eeraux 
Gibilterra. Malta. Cipro 
il Capo, l'isola Maurizi » deile Seveh 
les, le Amirantes, Chagos, A Peri 
l'isola di Ceylan, l'isola di long Kong. la Gni 
inglese, la Tasmania, Ja Nuova Zlanda, 
Fidiji, le isole Vancouver, ia Guisa i 
nîtà, le piccole Antille, le isole Suttov 
la Barbade, la Giamm: 
l'isola di Terranova! 

Quanto all'Egitto, si capisce, l'Inghiiterra deve 
evacuare, senza neppure pensarci, e pensare invec. 
a restituire le antichità egiziane prese dops la bat- 
taglia di Aboukir, nonchè dare alla nuova Atene 
gallica, ciò che aveva rapito al Partenone dell'an- 
tica capitale dell'Attica. 

Dopo di che la Francia, sempre magnanima, rende 
alla Spagna Gibilterra, all'Italia l'isoia di Malta, alia 
Turchia Cipro, ecc, ecc. 

Allora la Francia trionfante ripiglia l’Alsazia © 
la Lorena, e dà în compenso alta Germania l'isola 
Heligoland, la Sierra Leone, la Costa doro, la Co 
lonia del Capo, l'isoia di Ceylan, la Nuova Guinea 
inglese, lc isole Fidiji, la Tasmania, la Nuova Ze- 
landa, le isole Vancouver! 

Dopo di che l’autore sopprime gli eserciti perma 
nenti, e fa un decreto con cui viene ristabilito nel 
mondo l'età dell'oro. 

Il profeta del /’tus d’Anoleterre, giova notarlo, 
è preso un po'in giro anche nei giornali parigini, 
ma, già si sa, nemo propheta in patria! 


come sa trattare i 


O: 


nt 
nio inglesi, 
la provincia di Quebee, 


+» 
data 

Oggi i ministri si riuniscono per... dirò così... 

quidare l'ordine del giorno della Camera e stabi 

lire, tra i molti schemi di legge, quali debbano es- 

sere discussi immediatamente, e quali rimandati a 


| tato dell 


edì 3-4 Luglio 1887 


Ce n'è uno, che importerebbe in grado eminento 
far uscire dal purgatorio dell’aspettativa. Io racco 
mando questa povera ani 


Ho nominato lo 
bosco del Montel! 


riguardante il 


i bo 


Imeno que po 


ecc, ai quali parve 
hanno avuta la do- 
gattabuia. 


C'è voluta una speciale amnistia per liberarli. 
Ma en'ampistia, se può troncare il corso ad una 


L ion può stabilire un priacipio 
> una deliberazione del Parlamesto non inter 
viene presto, è probabile una seconda, e magari 


una terza amnistia per i boscainoli che si farann 
nuovamente re in contravvenzione delie leggi 
forestali. 

La provvisorietà 


dica ailatio straordinaria. 
Secolari consuetudini e longanimi tolleranze fa- 
a pugni con certi atti 
siderano legittimi, e i tribunali, 
è meritevoli di repre 
» 
2 distinzio 


che i boscaioli 
volta ioro, 
sione. 


giu 


Se non se n 


a vivere del M 


er quest 


zione immediata è nece 
Lo schema di 
lazione 


ri 
pronto e ne è pronta la re- 
dîo ha curata come un 
corredo di sposa d'una figlicia prediletta. 

Ora alla sposa nen manca proprio aul 
meno, continuando la similindine voziaie. le pub- 
blicazioni di rito. Aila Camera, del hosco Montello 
s'è già parlato una diecina di volte! 


legge 


che l'onorevo! 


nem 


Mi scrivono da Ravenna: 

« Santo di stori 
Fracassa. 

le elezioni gen 
Pietro Gamba si presi 
priani. Non rinscì eletto pere 
tito monarchico del 


moîto contemporanea per l'a- 


contro il Ci 
one del par- 
quella che 


Ravenr 
prende il nowe dall'onorevole Bacc: 


i collegio di 


narchico ravennate riusasto in minoranza per la de 

zione degli amici dell'onorevole Baccari 
« Nelle elezioni ulteriori dalle qnali uscì incon- 
trastato il nome dell'onorevole Cipriani, il co 
Gamba e con Ini il narchiro si astennero 
non 


i ciprianismo 


fato da banda 


e ale, 
il nome del Cipriani, doveva scoppir 
discordia nei campo radicati 
ano Ja candidatura ciprianista Corrs 
det Frac 

+ I Eugghesi vole 
deschi. All'uttima ora 
di 


ano i tato locale Be- 
vista la discordia nel campo 
gramante, i cosrituzionai 


vsacono di valer 
vano. profit 
re ‘arono il 


apcession 
conte Gamba e v 
conte Gamba, 2 


Benvicini, 
che racco 


s passo x Inî 
glieva le maggiori probabilità di ries 
« Questo è Îl tortuoso esodo delta 
del coste Gamba; il quale, a malgrado di ttt i 
Saraceni e di tutti î Turchi, è liberale anche per 
tradizioni di famiglia; e rappresenterà alla Ca 
mera quel patriziato romagnolo colto e gentile, di 
cui il Fracassa ha un ideiatrato modello nel conte 
L. Ferrari. 

< Un progressista di Ravenna, vec 
chio amico dell'onorevole Baccarini ma 
più amico del progresso nella mo 

narchia. » 


candidatura 


Il coreografo P. 
un grandioso ballo allegorico i 
titolato Capitale e lavoro. 
iamo un po'lontani, come vedete, dalle vece] 
tradizioni del Guastatore, del Passaggio della Be- 
resina e degli Esiliati in Siberia, tutta roba che 
aveva il peceato d'origine di farsi capire alla prima. 

E mi aspetto, per conseguenza, che un altro co- 
reografo annunzi un altro bailo ron meno grandioso 
e di ventidue quadri, intitolato Le armonie econo- 
miche di Bastiat 

Oppure La questione degli ademprivili. 

Aumenociè il mio onorevole awico personale 
Medoro Savini non voglia scrivere il libretto per 
un hallo che s'intitolerebbe Il trion/o delle quote 
minime. 


i anpunzia di aver composto 
undici quadri 


aa 


Un giornale, commemorando la morte dell'onore- 
vole Abignente, ha detto che militò sempre fra /e 
fila della Sinistra. 

Buon Dio! Quali sono dunque le piaghe nascoste 
della Sinistra che hanno bisogno di quell’apparato 
medicamentoso ? 

Che ingiuria per un partito può racchiudersi tal- 


novembre. 


as 


volta in un innocente solecismo ! 


1a în pena ai suffragi dei | 


ei 
Per ia raccolta delle iscrizioni. 
Presso la via dei Cappellari: 
«Sì accomodano organi, organetti, fisarmoniche. 
Prezzi discreti. Si vendono e si aggiustano tutte le 
arie conoscinte, specialmente quelle napoletane. » 


RICORDI DI UN GIIRNALISTA 


La sesta giornata e le seguenti — 1858. 


Per dire 
il ioro contingente alla 
sesta. 


sociali for 
degli croi della 


iegione 


Se ne videro di vestiti con eleganza si 
iti colla giaccherta dell'operai 


vesi 
‘he di se; 
Tu più, qual meno - avevano il 
viso roseo e florido di chi ba passato alenmi zi 
in beato riposo. Ma tntti col loro conì 
ocei che Jan intorno parevano dir 
lano l'abbiamo libereta nei! 

Ciò che costituiva la carati 
foni era il loro 
è vero, ma formis 
re 


an 


i, poi - que 


quei e 
‘o che nu 


mamento, tutt 
abile e tale da mettere ia trema 
in corpo a Leonida stesso e 2 snoi nto. 

Chi portava ad armacollo un austriaco di 
fanteria, chi una carabina tirelese, chi un fucile da 
caccia, chi un moschettone di cavalleria. Trascina- 
vano quasi tutti durlindane di ogni specie e di ogni 
epoca storica, colle quali sbatacchiavano i muri, lo 
barricate e le gambe dei passanti Quasi tutti cin- 


gevano nna fusciacca tricolore, o dai colori di 
Pio IX (il giallo e il bianco) carica di pistotet 
pistole e pistoloni, di pegnali e di coltelli da 


caccia. 
Veri arsenali ambulanti! 

Ne ho veduto nno che avi 

una corazza medioev: 


‘a Îl torace chiuso i 


e. 
— Ma - chiederete voi - dove mai le avevano 
trovate tutte quelle armi? 


Ea! Un poco dappertuzt 

I più în casa propria, 
avevano custodite gelosam 
Altri le avevano tra 
"i 


dove 
ate per non guafî 


E aîtri le avevano prese 
specie in quella ricchissima della fan 
Pezzoîi, il cui capo se l'era la 
e patriorticamente svaligiare. Sì 
ismo che g 


armerie pri 


inegrcente 
e patri 


e, la fanteria pesante. V 
leggiera, la quale non 2 
armi da fuoco, si era rassegnata al 
cicè ad una sciabola da capo; 
© ad una baionetta inast 
ata. 

Io avato la fortan 
gidì, d'incontrare perfino di quetii che in mancanza 
di ogui altr'arme avevano in 
paterna granata un coltello da tavo! 
cheita assieurandove!a con dello sp 
ine-devano meno alrieri degli altri m 
giati. Se qualche cos e 
chi a quei portatori di forchette © di coltelli da ta 
vola, era nna sublime sfida a Radetzky e ai suoi a 
tornare indietro. 

Rinunzio 2 deseriverv 
nalità dei pennacchi 
cui i nostri eroi delle 
ormati i loro cappelli 
berretti. Lascio alla vostra 
di darcene un'idea, ma dui 
fervida sia, ries 
rea 

Vi citerò solo — tanto per mettervi 7 
strada — l'esempio di un eroe di mia conoscenza, 
e quasi mio vicino, îl quale era riuscito a farsi an 
copricapo funtastico-militare che vale la pera di 
essere descritto în due parole. 

Neila parte anteriore e presso al giro di 
di uva sua tuba abbastanza în buono stato, 21 
praticato cn foro nel quale aveva infisso un per 
nacchio a salice piangente, rosso, aito più di nn 
palmo; e ve l'aveva assicnrato in modo da 
nero irelinato in avanti. Sotto ai pennacchio 
disco di carta dorata su cnî si leggeva il motto 
Viva l'Italia Viva Pio IX! E sotto al disco vna 
coccarda nazionale larga quanto nra frittata d 
tre ova. 

Bisoguava vedere con quale impertinente maestà 
quell'individuo, abbottonato fino al mento, îl faneo 
cinto da una sciarpa tricolore - come un sindaco dì 
oggidi - e armato di uno squadrone da gendarme, 
portava quel suo stupendo cappello. 

L'ho ancora davanti alla mente come se l'avessi 
riveduto ieri sera. 

Quando, alcuni giorni dopo, entrarono in Milaro 
le prime truppe piemontesi, e si schierarono 
piazza d'Armi, egli ne percorse la fronte colla più 
grande serietà, passando a rassegna soldato per 
soldato, dal capo alle piante, tanto che un maggiore 
avvicinato il suo cavailo ad un gruppo di persone 
del quale facevo pate anch'io, chiese 

— Chi ch'a lè chiel ©? 


‘a poi qu 
endo 


porev re n 


eva 


wi 


i 


Avrei potuto soddisfare io alla domanda, ma fi 
prevenuto da un amico, il quale rispose: 
- Se sa minga chi el sia, ma el dev'vess de 

Barlassina. 

Ii maggiore ringraziò, probabilmente senz’avere 
compresa l'arguzia della risposta ottenuta. 

Barlassina è nn villaggio del milanese dove ab- 
bondano - o per lo meno abbondavano allora - i 


somari. 
* 


La sesta giornata, coi suoî eroî. ebbe pure le sue 
eroine. 

Ci furono bensì aleune donne che affrontando la 
morte si meritarono un tai titolo per davvero, come 
la gentile giovinetta Giuseppina Lazzaroni che ar 
mata di carabina stette tutti i cinque giorni alle 
barricate accauto ad un suo fratello; come la po- 
polana Luisa Sassi-Battistotti (concittadina di Sua 
Pecellenza Agostino Depretis) la quale con una pi 
stola strappata di mano 2 un, ussero smontato, ne 
feca prigionieri altri cinque, quindi procuratasi un 
fucile, andò alle barricate come la Lazzaroni e vi 
rimase fino alla fine. Il governo provvisorio in 
premio del di lei valore le decretò una pensione. 

Quando, una settimana dopo, me la mostrarono 
a dito dovetti sinceramente ammirarla: ma la mia 
ammirazione non m'impedì di selamare, modificando 
il noto verso del Filicaia. 

« Deh! fo: 

Ma nè la Sassi, nè la Lazzaroni, nè le altre loro 
cmuie - se ce ne furono — potevano certamente 
essere în grado, nella giornata del 23, di passeg- 
giare trionfalmente per Milano con una sciabola al 
fianco, con un pugaale alla cintura e una bandiera 
tricolore in spalla per dare di sè spettacolo 2l pub: 
bi 


i tu men forte, e almen più bella! » 


ico 
Quelle nobili creature godevano un riposo ben 
meritato. 

Oltre a ciò le due o tre eroine della sesta gior- 
nata, che io ebbi occasione d'incontrare, mi avevano 
più l'aria di essere disposte a far piacere ai croati - 
ove fossero ritornati - che a far loro del male. 


* 


Sarebbe forse qui il caso di dire due parole anche 
dei patrioti della sesta giornata, cioè di quei fe- 
deloni che, svegliatisi la mattina del 23, 6 non tro- 
vando più i loro padrosi, pensarono ad aeapar- 
rarsi il favore, o per dir meglio il perdono del po 
polo - nuovo padrone — esagerando i segni del 
loro italianismo. 

Ma penso che tutte le rivoluzioni b: 
ato Juogo a tali voltafaccia, e continneranno a 
arvi Juogo per omnia swcula Non 
vale, quiudî, la briga di ocenparsene. 

Dirò goltanto, che a noi fu facite riconoscere il 
Fida Td Reno SIE calar aaa professato 
all'imperatore, dando solo un'occhiata alla coccarda 
ci cui ia quel primo giorno di deco 
rato il petto. 

Gli gustriac 
le larzhe quanto un 


ino sempre 


seculorum. 


ti più sfegatati ne portavano di 
avolfiore. 


«Continua 


TI Congresso Nazionale marittimo 


ova, 1° luglio. 
febbraio ora scorso vi parlai lungamente del- 
sociazione marittima ligure e del Congresso na- 
timo promosso da questa Associazione, 
dissi come sia riuscito importante e per il nu 
autorità dei convenuti 


A 
mero degli intervenuti e per 
© per le questioni 

Vi presero p: 
di Rom: 
sina, Livorno, 
‘Trapanî, Caserta, Cagliari, Sassari, Keg, 


le Camere di commerci 


Kari, Catania, Rimini, 
i Cala 


recristà ieitararia di FANFULLA 


NOM& FATALE 


DE GASTYNE 


PARTE TERZA. 
L 


È il 11 lagli 


giorno per 


giorno. famo presentato ai nostri lettori i 
principo gi di ques Ottavia 
e sua madre, poi Paolina 6 i suoi genitori. Sono 
ire anni che il nostro eroe ha avuto con quella 


che amava quel colloquio che per loro era stato 


Da quel giorno moiti fatti 
conoscono, sono successi 
Ottavio. del delitto pater 
eroe per il Tonchino, Ja sua ferita, il suo ritorno, 
poi quel duello che poco ha mancato gli costasse 
la vita. Abbiamo visto Paolina assistere quasi alla 
partita d'onore, insieme alla signora Gillette, dopo 
essere fuggita dalla casa paterna. Ma ignoriamo 
che cosa è successo dopo, fino a questo 14 luglio 
che doveva essere pigno di sì grandi avvenimenti 
per le persone alle quali ci interessiamo. 

Abbiamo lasciato Ottavio al momento in cui en. 
irava a Parigi, tutto intriso di sangue, sui cuscin 
della carrozza. Portato a casa, stette quindici giorni 
fra la vita è la morte. ma Ja gioventù vinsi 

i cenza, una convalescenza lunga 
denti che fecero passare l'infelice sua 
utte le fasi dell'ansia e del terrore. 
imo e soggetto a frequenti allucina- 
zioni nelle quali riviveva tutte le ore terribili della 

ita. Rivedeva}la casa di Poitiers, il luogo del 

delitto, le vittime di suo padre steso in terra, san- 
guinose. 


li-sangue lo soffocava ed egli 


he i nostri lettori 
scoperta, per parte di 
o, la partenza del nostro 


En- | 


eva dogli sforzi 


la Navigazione generale, La Veloce, il Lloyd di Pa- 
lerino, la Società Lavarello, le Società italiane di 
assicurazione marittima, in poche parole tutto il 
mondo marinaro italiano. 


>< 


E veramente il tema era grave: si trattava infatti 
di studiare i mezzi meglio acconci per far risorgere 
fra noi l'industria. marittima ed una flotta, mercan- 
tile, ricchezza in tempo di pace e potente aiuto alla 
marina militare in tempo di guerra. 


= 


L'Associazione marittima ligure (presieduta dal 
capitano Francesco Sanguineti, un vecchio inpo di 
mare, che ha preso a scopo supremo della sua vita 
il risorgimento delia marina) ba pubblicato di questi 
giorni raccolti în un volume gli atti di questo Con- 
gresso nazionale. 

Dalla lettura di questa interessante pubblicazione, 
si rileva la gravità dei problemi che agitarono il 
Congresso nazionale. Mi limito ad accennarvi quello 
riguardante la concessione dei premi di navigazione 
alie costruzioni acquistate all’estero ed al voto fatto 
al governo perchè fosse presentato un disegno di 
legge per il riordinamento del credito marittimo. 

È mi affretto a dirvi che fu un voto non emesso 
invano, imperocchè il ministro Brin nominò all'uopo 
una Commissione, la quale si è già posto all'opera. 


PS 


Riguardo all'istanza che si era fatta da taluni di 
estendere i premi di navigazione alle navi che in- 
vece di costruirsi nei cantieri italiani, vengono a- 
cquistate all’estero, fuvvi animata discussione nelle 
Commissioni e nel congresso che respinse ia pro 
posta alla quasi unanimità. 

L'importanza di questo voto dato dall'Italia ma- 
rittima riunita a congresso è tale, che impedirà ad 
aitri di ritentare la prova. 

Ed invero, pur lasciando da parte qualsiasi altra 
considerazione, sarebbe stato davvero enorme che 
si gravasse di parecchi milioni il bilancio dello 
Stato a benefizio di costruttori stranieri. 


>< 


Però, sebbene sia stata questa una vittoria per 
l'industria nazionale e per tanti operai che vi ri- 
traggono © vi ritrarranno lavoro, pure ancora gravi 
difficoltà si banno a superari 
che travaglia l'industria 

I cantien navali da 
vanno i ma i capitalisti sono 
restii ad investire i loro capitali nelle costruzioni 
in ferro: temono che questa industria non sia ab- 
bastanza rimmnerstrice. 

Eppure hanno torto: basterebbero a smentirîì i 
Raggio, per citare un caso solo, i quali con un'as- 
sennata amministrazione riescono a far frattare il 
loro capitale il venti per cento! 


dI 


Ma chi potrebbe dare una spinta importante alle 
industri» maritcme italiane sarebbe la Compagnia 
Florio-Rubattino, che deve 2 poco a poco rinzo 
vare il bbe rivolgersi ai can- 


iera ligure si 


O wateriale e potr 
teri nostrani 

Al commendatore Laganà spetta di sciogliere il 
problema, con vantaggio del paese e con decoro 
del proprio nome. 


sh 


CAMERA ORIENTALE 


ll Sobranie. 


Oggi si riunisce a Tirnovo, l'antica capitale de 
aro, il grande Sobranie, che probabi; 
mente procederà alla elezione del nuovo 
Anche questa volta, dopo una certa esit 
stata scelta la città di T'irnovo, come sedi 
semblea nazionale, malgrado che la città abbia per- 
dito da un pezzo la sua impor:anza. Certo topo- 


l'impero bul: 


disperati per cancellarlo, per fuggiro a quella por- 
secuzione. E la madre era li, vicino sì letto. \che 
lo guardava e lo ascoltava ‘tutta ansiosa © spa 
ata. Lo avrebbe voluto far tacere, ma la feWbre 

‘ potente di loi, ed era obbligata a soffrire 
tutte le toxtz:». ON!... quanti giorni crudeli. quante 
notti terribili! Non psava prendere nessino. per 
aiutarla, perché temeva che egli si tradisse, Altre 
volte sra la visione di Paolina che lo porsegii. 
fava. La chi«mava, la voleva rivedere per dirio i 
Co eelitimenti vastrarlo il suo amore. 
s sapeva che cosa ne era guecesso, 
Dai giorno del duc. #04 Be Aveva pi nessuna 
notizia; per cui non poteva po Sali di tei na 
dargli nessuna informazione. Forse anche le,  *b" 
bandonava, ora che conosceva il loro segreto 

Quando la ragione fu tornata ad Ottavio, in- 

forze. la povera madre ebbe a sqlirira 
torture anche maggiori. Egli non pensava più 
a Paolina, non dowandava che di lei. Oh 
derla!.. Rivederla cinque minati so 
perdono, per darle tutte le spiegazioni, per assi. 
curario cho era degno di pietà, 6 che non doveva 
essere, ai suoi occhi, nn oggetto d’orrore e di di: 
sprezzo !.. Sentiva il suo cuore pieno di protesto 
d'amore e di abnegazione. Aveva tanto bisogno di 
dirle quello che sentiva. di aprirle tutto il suo 
cuore; lo conservava tanta gratitudine, perchè non 
l'aveva respinto subito, perchè aveva avnto per lui 
almeno un buon movimento !.. Ma dov'era? Che 
cosa le era seguito... Venti volte il giorno lo do 
mandava a sua madre, o questa rimaneva zitta! 
Non l'aveva riveduta mai più.. Allora gli oechi 
gli si empivano di lacrime. 

— l'ha dimenticato, respinto... 
anche a lei. 

— Ma no, figlio mio - diceva la medre - cal- 
mati... tranquillizzati.. Non sarà libera... 

— Come è fuggita l’altra volta... 

— Ma forse ora la sorvegliano di più 

— Che cosa t'ha detto, l'ultima volta che l'hai 
vista? 

— Te l'ho detto cento volte.. S'è avvicinata a 
te; che non sentivi, è t'ha abbracciato. 

— E io non l'ho sentita 

Ahimè! Eri come morto!... E t'abbiamo pianto 


li sono odioso 


tutte e due, 


FANFULLA 


graficamente, l'irnovo sarebbo stata la città meno 
adatta como sede della grando Assemblea Da Sofia 
ci vogliono quattro o cinque giorni di carrozza per 
andarvi. Ma benchè il trattato di Berlino abbia 
designato come capitale Sofia, per ragioni militari 
e commerciali, la vecchia Tirnovo, la grande Tir- 
noro, come la chiamano i Bulgari per distinguerla 
dalle altre due Tirnovo nella penisola balcanica, 
è rimasta la capitale tradizionale. 


A 


Forse anche quest'anno, come l’anno scorso, 
quando l'Assemblea elesse inutilmente il principe 
Wiademaro, vi sono state altre ragioni che hanno 
fatto scegliere Timovo come sede dell'Assemblea; 
non ultima quella che a Tirnovo (patria dello Stam- 
buloît, il reggente più autorevole), isolata com'è 
per la difficolti. delle comnnicazioni, l'Assemblea 
può procedere più tranquillamente, trovandosi în 
mezzo a popolazioni calme e fide al governo at- 
tuale. 

A Sofia la discussione del Sobranie avrebbero 
potuto provocare disordini, e nelle condizioni at- 
tuali c’era forse anche da temere qualche colpo di 
mano, o qualche tentativo di insurrezione: mentre 
invece le spie e gli agitatori russi, che tal qualo 
come l’anno scorso sono giù capitati a "Tirnovo, 
non hanno alcuna probabilità di riuscire ad agitare 
un ambiente refrattario alle suggestioni loro. 


A 


Oggi dunque in quel modesto fabbricato a un 
solo piano. che in questi giorni, e così una volta 
ogni quattro o cinque anni, si chiama pomposa 
urente il palazzo del Sobranie, ma che in epoche 
normali serve a molti altri usi, compreso quello di 
teatro. si riuniscono nuovamente i rappresentanti 
del popolo bulgaro, nella speranza di dare un 
assetto definitivo alla questione che travaglia la 
Bulgaria. 

Fra quei cinquecento rappresentanti ci sono 
molti contadini, una cinquantina di turchi e pa- 
recchi popi, dei quali la grande maggioranza è fa- 
vorevole alla Reggenza, e ostile alla Russia. Il par- 
tito di Zankoff non conta che una quarantina o 
cinquantina di deputati : Questa volta c'è anche 
ssemblea bulgara una punta radicale: ma 
‘almente non ha alcun seguito nel paese. 

Come è noto, la Russia fino dall'epoca del Kaul- 
bars, vi, î questi non otten- 
nero nelle elezioni dei rappresentanto il risultato 
che sp dichiarò illegali quelle elezioni, e non 
riconobbe la legalità del Sobranie. 


A 


La situazio) nolto mi 
a insiste nel non r 
lealtre po 
serbato per non oslenderi 
è per questo che gl 


l'anno scorso. 
noscere la legalità del 
tengono un contegno ri- 
» le suscettibilità dello Car. 
agenti esteri, accreditati 
> li a mandare i loro segretari 
rto però che il Sobranie si riunisce 
în condizioni migliori. Non vi è più nel prin- 
cipato un agente come it Kaulbars a promuovere 
delle agitazioni © dellg rivolte militari: lo agenzie 
non trasmettono più, tome l'anno scerso, le 


a Sofia, si sor 


note imperative del rappresentante russo, fe- 
ero a un tempo sorridere e meravigliare la dic 
plomazia europea. e — finora almeno — pare che i 


nt 
ia permanente di una occupazione militare. 
Tutto porta a credere che nella diplomazia cu 
ropea vi sia la speran finalmente la que 
stione bulg: 2 risoluta, benchè nulla si 
ione del prim Coburgo 
I candidato che ha per maggiori 


rappre: 


i bulgari potranno discutere, senza la 


ora le 


Vico. 


Selua d 
Ore due e venti 
rdine del giorno reca 


Provvedimenti ferro- 


viar 
Spira nell'aula ur venticello di vacanze che con- 
sola, Si spera în naa discussione direttissima. 
Vero è che l'onorevole Crispi, nel corso della se- 
duta, dovrà annunziare progetti il go- 
verno desidera l'approva; ma il governo 
propone e il caldo birbone... Finita la discassione 


ngeva anche lei ? 
e una Maddalena! 
— Caro angelo 


— E andando vi detto: 

< — Lo euri bene, lo salvi! 

« Figurati se avevo bisogno di quelle racco- 
mandazioni. 

— Oh! lo so, mamma, tu sci la bontà in per- 
sona! È poi è andata via? 


- È andata via 
essi orrore, come red 
Von eredo, temo... Ma da 
l'hai più rivista ? Non no hai 

— Mait ; 

+ Perchè non soi andata in casa sua ? Per 
non né Vai domandato ? 

— Domandarne 2 cè 

Ottavio si nascondev: an 

— Non m'ama più! nta più di me!. 

E la madro cercuva di consolarla. di provargii 
che se Paolina non aveva più dato suo notizie, vo 
leva dire che non aveva potuto. Ma îl giorno dopo 
lo stesso interrogatorio, gli stessi lamenti 
ciavano 0 bisognava che la povera madre ri; 
tatto le parola prouunziate da Paolina. tutti i suoi 
gesti. E Ottavio eselamava. disperato 

— Se non la dovessi più rivedere, mamma! So 
non mi amasse più!. Preferirei morire... Il suo 
amore è l'unica consolazione, l'unico sorriso della 
mia esistenza. Son guarito pensando a lei... 

— La rivedrai. non aver paura... 

Credi? 

— Ne con certa 

— Malgrado 

— Malgrado tutto. È cosi intelligente... 
può far responsabile... 

— Eppure è così terribile, quel delitto! 

— Lo so. 

— Se tu 
zione?.. 

La madre fremeva e non rispondeva. Lui diven- 
tava livido. 

— Lo vedi, anche te esi 

— A che cosa vai a pensare?. 

— Oh! me ne sono accorto! Neppur tu avresti 
avuto quel coraggio! Quanto sono infelice! 
E nascondendosi la faccia nello mani riprese a 


è era tardi... Ma se tu lo 


quel giorno non 
più avuto notiz 


hè 


Non ti 


ti fossi trovata nella stessa situa- 


ferroviaria, la Camera non sarà in numero che nel 
vagoni dell’Adriatica e della Mediterranea. 


ca 
Al banco dei ministri siede solo, in principio di 
seduta, l'onorevole Saracco. Gli sta in faccia l'ono- 
revole De Zerbi, relatore delia Commissione, il 
quale, nella sua relazione, ha trafugato una linea... 
non si pensi a male: è la quinta linea del primo 
paragrafo, che, essendo stata messa fuori di posto, 
ne è venuto fuori un periodo costruito così: « Il 
concorso degli enti locali nella costruzione, ne cato 
carattere nazionale da dover considerare » ecc. 


Od 

Letto il progetto di legge, parla per il primo, 
contro, l'onorevole Lanzara. È un bell'uomo, alto, 
castagno, con fedine decorative : gestisce coll’indice 
sempre per aria: parla con grande velocità e pro- 
nunzia frequentemente la parola Stato: concorso 
dello Stato, bilancio dello Stato, esercizio di Stato... 
senza confondere mai uno stato con l’altro .. 

Quando avrà finito, tutti diranno: « Quel che è 
stato è stato! », ma Ioderanno la felice memoria 
dell'onorevole Lanzara, grande statista. 

Alle 3 l'onorevole Lanzara si riposa, poi ripiglia 
con egnale facilità di parola e felicità di memoria 
la sua critica al progetto. 


tenta. Quando l'oratore ha finito, molti vicini vanno 
a stringergli la mano, mentre i lontani gli dicono: 


Bene, bravo! 
> 


Alla erîtica misurata dell'onorevole Lanzara, sue- 
cede la critica, dirò così, smisnrata dell'onorevole 
‘abelli. Bisogna dire che l'onorevole Gabelli ba 
una parte da fare che è nei snoi mezzi. Ha contro 
di sè un progetto il quale concentra le proposte dî 
tre ministri dei lavori pubblici, Baccarini, Genala, 
Saracco, che egli ha attaccati separatamente. Ora gli 
attacca uniti sotto la bandiera della relazione del- 
l'onorevole De Zerbi. 

È il gioco del lupo e delle pecore. L'onorevole 
Gabelli fa il Inpo: l'onorevole De Zerbi è il pastore 
e fa fronte al Iupo allargando le braccia per co- 
prire le sue pecorelle, i tre ministri che gli stanno 
attaccati in fila dietro le falde. 

Vedremo alla fine del gioco quale delle pecorelle 
acchi onorevole Gabel 
le Gabelli fa con la sna dialettica inci 
‘aero di progetti. di linee, di cif, 
chilometri, milioni e promesse, tutto sfuma, tnito va 
ver aria davanti a questo scoppio di buon senso 
che assume le forme del paradosso, ma che resta 
pur sempre il buon senso. Pare impossibile! A_ve- 
dere con quale attenzione ia Camera ascolta l’ono- 
revole Gabelli, si direbbe che nessun ministro e 
nessun deputato ha mai pensato a queste massime 
elementari proclamate da lui 

che gli impezni presi superano le forze eco; 
miche del nostro paese 
che le linee cominciate non si possono ultimare 

odi, nè entro i termini stabiliti, 

inoso il voler contrarro impegni e 
vi prima d'aver pagato e soddisfatto de- 
biti e impegni vecchi 

In questo stato di cose l'onorevole Gabelli, nella 
impossibilità di ottenere che non si costruisca nulla, 
conclude domandando che si limitino le nuove co- 
struzioni ad alcane linee del mezzodi che più nr- 
gono al completamento della rete nazionale, che 
si sacrifichi la Ovada Asti e che si esegnisca la legge 
del 1579 con una equità e una lealtà, finora più 
desiderate che applicate. 

Con che egli ottiene che gli amici delle linee me- 
ridionali da un lato, e i nemici delle spese non ne- 
cessarie da tutti gli 2ltri, appiandano aila fine del 
suo discorso. 

L'onorevole Gabelli applaudito! È 


tomo. 
> 


Tosca all’onore ardi. 
Parlare di ferrovie subito 


ua bel sia- 


dopo l'onorevole @: 


giaghiozzare. Quando fa guarito, però, diventò più 
forte, più uomo. Non piangeva più, ma le sue notti 
gran pieno di sogni sinistri. E Paolina continucee 
a non dar segne di vita! La signora Gillette vare 
mossa alla ricerca della ragazza o aveva soputo cio 
Ron era a Perigi, ma nessuno lo aveva saputo dice 
dov'e ata mandata. In ogni modo, senon faceva 
saper nulla di sè, era perché non poluva 

sl& madro aveva avuto un’altra informazione, che 
Sera ben guardata di riferire a Ottavio; Baleoo 
ue, si sorpre in buonissime relazioni con casa 
souet, ed era già considera i i 
Rionei, ed era già considerato da tutti come il ver 

F Paoli; ‘hi sa che cosa pensava ?, 

Aveva finito col lasciarsi persuzdoro.. iL”, 
Gillette considerava, in Ogni caso, 
Ottavio come morte, Ù 


Forse 
La signore 
lo spèranze di 
| Poteva più pensare a 


Ma intanio i giorni, i mesi passavano, 
trimonio non si faceva. In segui 


inabile al servizio militare, aveva avuto iu 
illimitato Era dunque condannato a vmoneet 
Parigi, 6 non avova più la risorsa. di metter fn, 

i ‘perata sopra un campo di battaglia... 
Non aveva neppure trotato tin altro impiego, si led 


gonteneva la sua tristo storia, © che aveve si: 
sua ti È tito È 
lata: Della riabilitazione. Scrivo il sto uni 
a zione. re ora il 
he: Dela ra il suo unico 
Nessun fatto interessanta sucè i 
Ul Ìnteress successe nella sua vita 
fno glla data che abbiamo segnata m principio di 
£ alla quale ricondurremo il let. 
tore dopo avere indicato, il più brevemi 


IE] 


) 


ft 
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belli, è una disgrazia, a chiunque tocchi. I deputati 
che sono stati zitti e attenti per un'ora, si muovono, 
ciarlano, commentano... © al discorso dell'onorevole 
Sardi, fanno i sordi. Ma l'oratore ci si rassegna: 
passa le sue cartelle una dopo l’altra da una parte 
all’altra dello scrittoio, e dice le sue ragioni, che 
suppongo eccellenti, agli stenografi perchè le tra 
smettano agli elettori, nonchè alla posterità 
L'eloquenza dell'onorevole Sardi ha questo merito, 


che è breve. 
> 


L'onorevole Crispi presenta qualche progettino. 
Poi prende la parola l'onorevole Lacava, al quale 
mi duole dover fare un rimprovero. Noi, vecchi 
della tribuna della stampa, abbiamo nel nostro re- 
pertorio di resocontisti una frase estiva, vecchia 
come l’unto del bavero dell'onorevole Farina. Ai 
tanti di luglio, dal 1848 în poi, si è sempre trovato 
un oratore ingenno e novellino che ha cominciato 
il suo discorso così: « L'ora del tempo e la non 
dolce stagione! » 

Ebbene, l'onorevole Lacava, non ingenuo, nè no- 
vellino, oggi ha cominciato îl suo discorso proprio 
con quella frase!.. 

Sono cose che fanno cascare le braccia. Eppure 
la seduta continua. 


3 luglio. 


Notizie del Quirinale. — Si parla molto della 
visita fatta da monsignor Ruffo Scilla a S. A. R. il 
duca d’Aosta durante la sua dimora in Londra nel- 
l'occasione del giubileo della‘regma Vittoria. 

È da notarsi che monsignor Ruffo Scilla è fra- 
telo del comandante Ruffo Scilla capitano di va- 
scello, già aiutante di campo di S. M. il Ro, e che 
S. A. R. il duca d'Aosta e monsignor Ruffo Scilla 
si conoscono personalmente da vari anni. 


In occasione del giubileo pontificio, il capitolo 
vaticano offrirà al Sommo Pontefice una chiave 
d’oro massiccio tempestata di pietre preziose. 


Associazione della siampa. — L'assemblea ge- 
nerale tenuta ieri l’altro sera fu presieduta dall’o- 
norevole Bonghi. il quale annunziò che il vice- 
presidente onorevole Roux insisteva nelle presen 
tate dimissioni. Dopo poche osservazioni venne 
provato all'unanimità un ordine del giorno col 
quale si invita il dimissionario a restare al suo 
posto, conservando all'Associazione il prezioso con- 
corso della sua opera. 

Venne quindi approvato un ordine del giorno 
col quale sì prendeva atto del concorso indetto 
dalla presidenza per l'ufficio di direttore di segre 
teria, e furono poi votati i fondi necessari. 

Fu approvato pure l'ampliamento dei locali so- 
ciali secondo il progetto presentato dalla presi- 
denza. Questa proposta, importando però una spesa 
superiore alle 3000 lire, dovrà essere votata in se- 
conda Jettura. 

Svolta l’interpellanza del socio Coen intorno alla 
tutela degli interessi materiali dei soci, in quanto 
riguarda l'esercizio professionale, la presidenza s 
assume il compito di studiare l’organizzazione nel 
seno dell’Associazione della stampa di un comitato 
di probi-vi 

Finita la seduta vennero esposte le copertine in 
nietallo (non aneora del tutto ultimate) degli album 
che l'Associazione della stampa invia în Spegna a 
ricordo della gita dei giornalisti italiani. 

Sono preziosi lavori a sbalzo e cesello su ll 
stra d’argento, del bravissimo professore Bizzarri 
che ci lavora da nove mesi, con intelletto d'amore 
e zelo d'artista, e furono da tutti i soci ammira- 
tissimi. “ 


1 pompieri si sono riuniti oggi a banchetto in 
un locale fuori porta del Popolo. 

Giacchè siamo sull'argomento, ci permettiamo di 
rivolgere una domanda al sindaco. 

Il 15 di gennaio del corrente anno, cioè tredici 
giorni dopo accaduto l'incendio Odescalchi, venne 
istituita una Commissione d'inchiesta collo spe- 
ciale incarico di studiare lo più urgenti riforme da 
apportarsi nel corpo dei vigili _ 

Sono passati sei mesi e ancora non si conoscono 
i risultati delle frequenti riunioni tenute dalla Com- 
missione stessa. Non è male che il pubblico co- 
nosca le decisioni prese dalla Commissione. 


Gli effetti del temporale di ieri l'altro sono stati 
tremendi specie nelle nostre campagne. 

Tu alcuni paesi Jo vigne sono state molto dan- 
neggiato duila grandine, e in altri gli alberi da 
fr ssaf guasti 
Meo cadofi molsi falmini: un fulmine caddo 
presso Arsoli, sopra una fattorig ove erano rico- 
Verate molte pecore. Cinquantaquattre ne pima- 
sero incenerite. ] pastori, per fortuna, rimasero 
illesi. 


Un'associazione, non di mutuo soccorso, ma di 
malfattori, è stata scoperta ieri sera dalla nostra 
questura. pt 

Gli agenti introdottisi in una casa in via di San 
Lorenzo, sequestrarono una valigia contenente 
molti biglietti falsi, © attrozzi necessari alla fab 
bricazione. i 

Furono fatti numerosi arr: 
ci sono delle donne. 


La conciliazione. — Ieri è stata. posta in ven 
dita una litografia a colori rappresentante il Ro 
Umberto che porta a braggotto il Papa. I due so- 
vrani sono vestiti l'uno in grand'uniforme da ge- 
nerale e l’altro da Sommo Pontefice col cappello 
rosso in capo. 

Sotto il disegno vi è la scritta: Sarà vero? 

Intanto, perchè il pubblico non stia a lambi 
carsi il cervello sul sì o sul no, l'autorità giudi- 
Ziaria ha fatto sequestrare il quadro presso tutti 
i cartolai e venditori di giornali. 

Più che non ha impedito che ieri nelle ore po 
meridiane non si vendesse pubblicamente nei din 
torni di piazza Navona, 


Lo sciopero dei fornaciari sembra cho sis per 
cessare. z : 

Stamani, gli scioperanti che poi non sono melti, 
si sono riuniti fuori della porta Cavalleggieri per 
‘diseutere le muove condizioni, proposte © în parte 
accettate dai padroni. a 

Questi, a dire il vero, si sono mostrati arrende 


sti. Fra gli arrestati 


voli allo domando degli operai, e hanno aumentato 
di qualche cosa la mercede giornaliera. 

Ma in alcune fabbriche, ove gli operai accam- 
pavano delle pretese maggiori, i padroni hanno 
corso al mezzo più spiccio. Hanno licenziato tutto 
il personale più turbolento e hanno ordinato su- 
bito le macchine necessarie per la fabbricazione 
dei mattoni, delle tegole e degli altri materiali 
laterizi. Così per dar retta ai soliti arruffoni che 
profittano di tutte le vccasioni per pescare nel 
torbido, tanti padri di famiglia si troveranno senza 
lavoro, e dovranno accontentarsi di quel poco che 
verrà loro offerto in qualche altra fornace di so- 
condaria importanza. 

Il peggio poi è che gli arruffoni restano fra le 
quinte e lasciano agli altri le beffe e le busse. 


Teatro Manzoni. — Savina, nuova commedia 
dei signori Manzi e Gaddi, non è stata troppo bene 
accolta dal pubblico che numeroso si recò ieri sera 
al Manzoni per la beneficiata del Dominici. 


= 


Musica. — Programma dei pozzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Inno trionfale - A Cavour - Remondi. 

Ouverture — Vessella. 

Fantasia - Africana — Meyerbeer. 

Sinfonia - Maria di Rohan - Donizetti. 

Finale secondo - Saffo - Pacini. 

Valtzor — Espana — Waldteufel. 

,, 


*, Programma dei pezzi da eseguirsi stasera in 
piazza Navona dalle 9 alle 10 1/2 dalla musica degli 
allievi carabinieri 

Marcia - N. 
Sinfonia — Tutti în maschera — Pedrotti. 
Gran duetto — Ugonotti - Meyerbeer. 
Valtzer — Toujours ou jamais — Waldteufel 
Concerto originale per cornetto - Trebbi. 
Polka militare — Cabella. 


Spettacoli d'oggi 


NAZIONALE — Ore 9 — Donne moderne. 
VALLE — Ore 9 — Un viaggio di nozze. 
MANZONI — Ore 9 — La congiura di Stefano 

Porcari. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestro 

Rizzarelli-Diaz. 

Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 
PLASTICA &5sizc VULCANO- 

gono senza ganci, senza 
molle e senza piacche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il sne- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. O:ifica 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro în spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, nn volume con 57 vignette che wi ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER. Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NUOVA ANTOLOGIA ito 1sst conti: 


Romeo e Giulietta Parte prima, G. Chiarini — 
Le statue ed i busti di Donatello G. 5. Toschi 
— Lydia, Neera — La « Società italiana » di Ber- 


lino, G. Setti — L’arme dell'avvenire. G. Bertelli, 
capitano — Memorie d’uno smemorato, C. Pascarella 
— Vittoria Regina, R. Bonghi Rassegna politica 

Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura 
e d’arte — Bollettino fInanziario della quindicina — 
Annunzi di recenti pubblicazioni, 


Con questo Fascicolo incomincia l'abbonamento 
per il secondo semestre. Il prezzo è di L. 22 per 
e L. 23 per il Regno. 


Rom: 


ORMAZIONI 


NostRs ix 


Il Fracassa, contradicendo a una nostra consta- 
tazione di fatto, che cioè l’attnale intimità delle 
nostre relazioni con l'Inbghilterra si fosse stabilita 
per opera del generale Di Robilant, scrive che il 
Fanfulla si è assunta la generosa impresa dì 
vendicare al conte Di Robilant la fama di abilie 
simo diplomatico, 

Siccome questa fama non dipende dalle simpatie 
passeggiere d'un giornale, noj non gi serviremp delle 
parole con cui altre volte il Fracassa ha reso 
omaggio a quella abilità incontestata, per rispon- 
dere all’appunto del nostro confratello, il quale, 
sotto l'accademia di quella osservazione, nasconde 
l'intenzione di attribuire ai suoi idoli di oggi il 
merito di quello che hanno fatto î santi d'una chiesa 
diversa daila gua. 

Le ragioni de) dietrascena gi vranelli delia poli- 
tica parlamentare che hanno indotto, a torto se- 
condo noi, l'onorevole Di Robilant a uscire dal ga- 
hinetto, non hanno diminuito, e non lo potevazo, 
l'altissima considerazione nella quale è truuto in 
Europa, al disopra di parecchi ugmini politici d-1 
nostro paese, nè levargli il vanto di e, deraate 
irdiclotto mesi del suo ministero, riportata 1 ltalia 
ad una situazione diplomatica degna dei più bei 
giorni della sua politica esierà. 

Il Fracassa può sapere quando vuole dai diplo- 
maticà stranieri, comp daj nostri, ghe il conie Di 
Robilant non ha bisogno nè di me, nè di luî, per 
aver rivendicata la sna buona riputazione diplo- 
matica, L'Europa che lo sa a bile ed energico, e che 
sopratutto erede alla sus parola, ha provaia coi 
fatti il conto in eui ln tiene, 

Quanto agli accordi con !lughilterra anpunziati 
dall'onorevole Crispi, e che riguardano ji Mediter- 
raneo, tanto în Europa. che in Africa,‘ come ben 
dice il Fracassa, essi sono stati definitivamente 
conelusi due mesi prima che l'onorevole dî Robilant 
lasciasse il ministero. 

I fatio che ha eréato un'amicizia vera fra l’Italia 
e l'Inghilterra, perchè ciò che crea l'amicizia fra 
le nazioni sono i fatti. non le parole, è stata la 
cooperazione data immediatamente ed energicamente 
all'Inghilterra per impedire che la Grecia si svi 
dasse e cho, suicidandosi, mettesse ia fiamme 
l'Europa, 


L'annunzio degli accordi prossimi con l'Inghil- 
terra fu dato dal conte di Robilant nel suo di 
scorso del 28 novembre, che, come îl Fracassa 
rammenta, fu applaudito da tutta la Camera senza 
distinzione di partito, e fece nel paese e all'estero 
la più viva impressione, perchè era un vero e pro- 
prio discorso da ministro degli esteri di grande po- 
tenza. 

Quegli accordi furono poi definitivamente con- 
clusi nel febbraio di questo anno. 

Non è dunque esatto il dire, come il Fracassa 
dice, che nulla la Camera o il paese sapessero di 
quelli accordi. L'approvazione della Camera inco- 
raggiò, com'era ovvio, l'onorevole Di Robilant a 
coneludere quanto egli annunziava come desidera. 
bile e come possibile. Solo le vicende parlamentari 
hamno vietato che la Camera sapesse da lui stesso, 
in modo da non destare le suscettibilità di altre 
potenze, quello che aveva fatto. Ma chi si occupa 
di politica estera non lo 

Ora il Fracassa auguri con me che l'Italia abbia 
altri uomini i quali sappiano trarre profitto, con 
mano felice ed energica, degli accordi presi dal 
conte Di Robilant, e mantenere la nostra politica 
estera a quell’altezza alla quale egli l'ha innegabil- 
mente elevata. 


Nei circoli diplomatici si crede che se il sultano 
si rifiuta a ratificare la convenzione anglo-turca 
per l'Egitto, il governo inglese sgombrerà egual- 
mente entro il termine di tre anni quel paese; ma 
riformerà l’amministrazione egiziana e si riserverà 
il diritto di occupazione qualunque volta lo repu- 
tasse necessario. 

Il governo inglese ha deliberato di adottare que 
sta politica conciliativa per togliere ogni pretesto 
alla opposizione della Russia, con la quale desidera 
mantenere bmoni rapporti. 


L'onorevole Mariotti Ruggero fu nominato rela- 
tore della Commissione per il progetto di leggo 
sulle disposizioni per il porto d'armi 


1 rappresentanti delle tre grandi Società ferro- 
viarie e dell’ Ispettorato centrale radgnatisi a Fi- 
renze kanno proposte le norme pel riscontro dei 
prodotti, che sono oggi state sottoposte, per l'ap- 
provazione, al ministro dei lavori pubblici. 

La Società del Mediterraneo ha nominato il ca- 
valiere ingegnere Platea a direttore dei lavori pub- 
blici della galleria succursale dei Giovi. 


Abbiamo annunziato che, in conseguenza del- 
l'approvazione del bilancio della marina, sarebbero 
state fatte alcuno promozioni 

Sappiamo che fra esse vi sono quelle a capitani 
di vascello, dei capitani di fregata Settembrini, 
Marchese e Di Brocchetti. 


Telegramni paricolai del FANFULLA. 


Parigi, 3. 
La Camera di commercio italiana a Parigi con- 
voca per il 5 alcune notabilità della colonia per 
istituire an Comitato che stndierà i mezzi più pra- 
per favorire il concorso dell’Italia all'esposizione 
di Parigi. 
Il conte di Parigi a Jersey approvò ripetutamente 
la nuova attitudine costituzionale della destra fran 
cese. 


LA CRONACA DEL MARE 


VINCENZO, 2. — Stamane è arrivato, pro 
veniente da Genova, il postale Gio. Battista Lav 
rello, della Società Fratelli Lavarello. Proseguirà 
per Rio Janeiro e la Piata. 

NAPOLI, 2 — Il vapore postale Orient, 
l'Orient Line, è giunto stamane da Lendra. 

NAPOLI, 2 — Il vapore Columbia, dell'Anchor 
Line, è qui giunto stamane, proveniente da Glasgow. 


del 


TELAGRAMMNI STRFANI 

BRUXELLES, 2 — Il Nord dubita che il s: 
tano ratifichi la Convenzione anglo-turca. Egli non 
può ignorare che la sua adesione può costargli cara 
nell’avvenire. La Convenzione, respiata dalla Franci: 
e dalla Russia, resterà lettera morta Il giorno in 
qui l'Inghilterra volesse metterla in vigore, urte 
rebbe contro protegte cho ron sarebbero assoluta © 
mente platoniche. La Francia tenne a Costamino 
poli un linguaggio energico. Essa può contare sulla 
Russia Il timore di vedere la Francia in presenza 
di na coalizione condotta dell'Inghilterra e dalla 
Germania è chimerico La Germania, l'Austria-Un 
gheria, e l'Italia non svoserguue ta causa dell'Ia 
ghilterra fina 3 auestarte un aiuto materiale. 

feeonto il Nerd, la anzstione serba, inveso di 
essere nn elemento di discordia fra în Rossia e 
l'Austria-Ungheria, sembia dover essere un elo 
mento di riavvicinamento durevole. 

BARIGI, 2. — Camera dei deputati. — Jon 
vencel presenta una proposta tendente a creare dei 
sorpi di frarchi tiratori analoghi ai reggimenti al 
pini italiani, © ne chieie l'urgenza. 

Mahy, presidente della Commission: per il pro- 
getto di legge militare, combatte l’urzeaza che è 
respinta 

VERONA, 2 — Sua Altezza Reale il pri 
Napoli ha fatto la visita di congedo al generale 
Pianell, e stasera ha assistito allo spettacolo del- 
l'Arena. 

Al suo entrare neil'anfiteatro Sna Altezza Realo 
fun acclamata entusiasticamente da oltre trentamila 
spettatori che sventolavano i fazzoletti. Lo spetta 
colo riuscì imponentissimo. Il principe, visibilmente 
commosso, ringraziava 

Domani alle ore 12 20 Sua Altezza Heate partirà 
per Milaro e Monza 

MILANO, &, — È} prinetpe del Montenegro è par 
sito in fora privata diretto alla di Trieste. 

LEOPOLI 2. — Il pincipe ereditazio di Anstria 
Ungheria ginuse alle ore 10 pomeridiane, ed ebbe 
un'accoglienza entusiastica, Egli fece un' entrata 
trionfale nella città e le uvazioni della folla si rin 
navarona dinanzi al palaszo. 

COSTANTINOPOLÌ, 9 — Sir H_Drammond- 
Wolff ba comunicato alla Porta il rifiuto dell’In- 


| nova, Piazza S. Giorgio, 3%, p. p. 


ghilterra di accordarle una nuova dilazione per la 
ratifica della Convenzione anglo turea relativa al- 
l'Egitto. 

LONDRA, 2. — Il Globe dice che esiste una 
banda di dinamitardi in unz città di provincia. La 
polizia conosce i colpevoli ed il loro scepo. Si teme 
un attentato în segnito al voto del bi? di coerei- 
zione per l'Irlanda. 

BERLINO, 2. — I giornali dicono che l'esame del 
dottore Wirchov sulle parti dell’escrescenza della 
laringe del principe ereditario, estirpate ultimamente 
dal dottore Mackenzie, ha dato risultati completa- 
mente favorevoli. 

VIENNA, 2. — L'imperatore ha visitato il re di 
Serbia prima di partire per Pola. Il re è înterve- 
nuto ad un pranzo di gala dato dal conte Kalnoky. 

VIENNA, 3. — Aleko pascià, che fa un viaggio 
di piacere, si trova in Vienna da tre giorni. 

MADRID, 3. — I giornali parlano di un conflitto 
fra una cannoniera spagnuola ed una cannoniera 
francese avvenuto nel golfo di Guinea. Mancano i 
particolari. + 

NEW-YORK, 3. — È avvenuta una esplosione 
in un magazzino di fuochi artificiali delia Broadway. 
Vi sono due morti e parecchi feriti. 

Si telegrafa da Messico che Henriott, redattore 
del Petit Gaulois, giornale francese umoristico che 
sî pubblica a Messico, è stato incarcerato per în- 
sulti grossolani alla regina Vittoria. 

FERRARA, 3. — La piena del Po aumenta, con 
andamento lento regolare, di un centimetro all'ora. 
Nessun pericolo è segnalato. 


BowaventUrA SeveRIsi, Gerente responsabile. 


VILLA MARGHERITA 


(Appennino Pistoiese) 


Soggiorno estivo _presso larcello c Ga- 
vimana, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere © telegrammi: 


PICCIOLI S. Marcello Pistojese. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, = poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI» PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardiai per costra- 
zione di Villini. - Roma, via Muraite, 78, 


PRESTITO A PREMI 


con interesse capitalizzato della 


CITTAWBARI 


DELLE PUGLIE 


autorizzata con Regio Decreto. 
Il #0 luglio #887 ha luogo la erandiosa 
estrazione col premio principale di 


Lire Centomila 


nonchè altri da L. KO0O, ces. è 


c . — Nelle estra- 
zioni successive si estr: 


cono 


SEI ASTT ISEE ERICE A 
«! 50.000 PREMI )e 


fra i qual 


diversi da Lire 
300.000 - 380.000 
150.000 -100,020-370.000 
GO.000 - 50.000. cce. 


1 Premi si pag 
a pronti contacti. 


GARANZIA SPECIALE. 

Il Municipio di Bari |; 

dello St.to tre milio: pe 

i rimborsi delle Obbligazioni, 
Gras 


ino al domani di ogni estrazione 


depositato nelle Casse 
garantire i premi, 

e è L. 53 di dep 

i i Obbligazione che trovasi in cir 

zione. In til guisa ogni Obbligazione viene 

la zia dello Stato per oltre la 

valere nominale. 


Notizie. — La Città di Bari è una delle 
le città meridion li: si compone di er 


».tintì, ha il porto frequentilo da centini 
lustimenti con uni forte esp 


va itulana c francese, 
d utorit: comunali, che concorrono a 
premi di :39 estrazioni che sono rimborsate in 
L. 850 cidiune, si meft:no in vendita a pronti 
contanti a Limo 80 cadauma. \dozni richie- 
Sta unire cent. #0 per la spesi d'inulbo. 

Gratis si spedisce il bullet 


La vendita è < per silla sera dell'8 luglio 
©» BANCA FE? CROCE fa MARIO — Gie- 


13 deile estrazioni. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare sei Vesuvie 
(Vedi avviso în quarta pagina) B 
Stabilimento tipografico dell'Opinio) È 


FANFULLA 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Rema FIRENZE 

Pinzza Sen Lorenzo Via Tomebuoni, 17 

diezia Masio, 2 


data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli 


pasto 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI mantiene le gambe sempre i La ggioso fino & 


Wiener Restitution Fluid micia 


preso ferrovia, vetture, tazza d'artrata, alloggio e vitte 
(Hotel Washington). 
Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo 0 penultimo treno 
Giovedì o Domeniea. Visita della città di Napoli. 
Il Venerdì o Lunedì. Escurzione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gila sl Vesuvio (eratere). 
Domenica 0 Mersoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
AZzUrTA). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Porzuoli (solfa 


Adottato nelle Scuderie Reall d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antic: 
vallamenti muscola 
i: 


vecchiaia. 


DEE domarde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


arcani da bel perda na via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. Partenza per ROMA la sera collultimo treno 0 eoì primo trene 
gisce direttamente suì i medesimi loro gra ra SEP3 ra ROEFS ici ro li martedì o venerdì 

grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- Eboli Omnibus «gratis» da e per ia Stazione di Napoli. 

lore naturale; ne impedisce altresì la caduta promuove sy 


lo sviluppo, restituendogli ;l vigore della giorentù. Serve inol 
tre per levare la forfora e togliere tutte le imp che pos 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che 0 per malata, 0 per età 
Lzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare pi ‘o copelli una sostazza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo. che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano ca della 
natyrale loro robustezza e vegetazione. 

a, Fr. 3 5@ 
ne Je domonde 


sccompegnate del relellro IND _ {«_ 
AMBICOHI VALYA 
i INDISPENSABILI 
per gli us! agricoli, Industriali è domestic 
ecapuili in ramze, siagnato nella per 
d: siagno uni 


‘no eleganti, achdi 6 
rehè mogieti. Coll'eiuto 


cessori 
Stro a sarbcne. a fucec coniralo, 
a trosportarei 8 

1 @ questi appereeshi: 
"i Ogsi Agriseltora, Propneterio 
te potrà rendarai onto seat» de 


que 
ja potrà anche retuihcare, è 


mavite, chi 
neque profumate, sisenze 2 aleoo! 


pì, rediei, re 
E 0 Fabbrieanis porrà espe- 
rin.entare le materie primo che devs impie 
gare 

Ogni Farmagista poirà ad ognì istent 
produrre aleooli acque aromatiche, estratt 


concentrati, sec. E 
Oga: Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi che ri- 
ono la distllezi 
i Famiglia potra .confozionare da sè 6 con tutta perfe- 
Jimi anque ca totette, liquori. ecc. 

>* Prezzi: 

4 12 (e spirito) is 
€ (con fornello a carvone) » 1 
12 » » ta 
8 


DRARE 1a DUAN: FRRIA | 


Sue BI Fosso 


ed ormai si 
Francia come în i 
Germania, e moltis 
Italia. 

Sono Indisporsabii! per ogni AL 
Berao, 


veidare la bian 
te quella da 
attutto 


è damascata, 501 
zione del ferro. 


all’ Emporio Franco-!taliane 
377-18-79 — Firenze, via 


19 — In Forenze, 


ROMA-NAFOGLI-VESUVIO 


ci. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 icom- 
‘esurio, al'oggio e vitto H6tel 


Amrpo DopPio MAcx | 


Une fabbricante inventore Hi. Miack Ulm.i 


Biglietto valevole tre giorn: 
preso ferrovia, escursione al 
Genive o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualuaque treno. 

Da NAPOLI, uitimo treno dei terzo giorno. 

L'essursiors al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

| Omnibua «gratis» da o per la Stazione di Napoli 

NAPOLI — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 

all'Agenzia delle Ferrovie Romane. via Propaganda, 8-10 B 


TAVOLA 


articolata 

»ie per malati, per puerpere e 

a Gbbligate a mangiare, leg- 

re a letto, 

è combinata in modo che si alza, 

sa e si adatta in qualsiasi posizione 
della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


"opa SEN 


al borace et 


di 


pr 

a, bianca e d'on perfetto È 

e nei:o principali drogherie e x: riali d 
45 per scattola di 1, Kilo e 90 per | 


zi e Bianche! 


Deposito 


= INDUSTRIES 


GIORNALE PER I BAMBINI {= 


ngegneria industriale, & 
chimi », mecranica 
offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO CROLOGIO delli Fabbrica di Waterbury (America) 


(©) 


ora 2000 


he si conserva sempre luc 


nella inte Le riparazioni per 


provato in busy vengono eseguiti 


Lib 


1 
jel su 


leria Vitto 


bambine che pes 
li Giornale per i Bambini contiene poesie, commedie. 
cazione la Storia d'Italia, © in br erà a pubblicare La dozzina di Jenny, È 
sposi in ur Circo», e il Pentamerone del Basile, tradotto dal napoletano e ridotto per i bambini da 
“enni 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


simnde a 
Franconlaliazo 


Abbonamento per sei mesi 


Id. 


0 Waterbury . . 2. L 45 
ma la ... > 20 


run anno 


sorio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 3757 


Vi preghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrele apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


AETICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


i NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIDOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore j PORCELLANE bianche e decorate. 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemì 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


[IERRAGLE fine e del massimo buon mercato. 

per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciai 

I ASSORTIMENTO in forme per laluona. Rosi soa e 
i SCELTAnfinita di quanto può occorrere per la SOSIA : 

| POSATE per tavola in Zinusthall, Prototype e vero Christofi 

| MOBILIO per Sala da pranzo. & 


Tutto quanto può «ccorrere per Casa e Cucina, trovasi 
f ; vasi presso FiEZi & 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — ola ER 


Pi 


NFULLA 


LA 


Anno XVII. — N. 179 
3-4 Luglio 1887 


n sì ricevono presso -l’ Amministrazione e presso l' Ufficio Prinei, ru 
è LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, {27 — In FIRENZE, Saas Pircni. Fi cchua di Pabblcita în ROMA. 
ianuele, 23 — Dalla Francia, Agenco Principale de Publicità, PARIS, Rag de Richelina "Dì 


TI 


Prassi i Associazione 


Boca fi paria da cesso i argue, de 
na, Total ripeti a Lives € Li 


C'Rarope e fimartca 


Sricn a 
48! Medici. escnio eb 
Rosen doi Sad 8 fsi, 2018 #0 
Asonvalla, Rolivia a Nfoera Maiani = ah Sì 


ar 


su 180 


si cala pri 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Question frane queste rana? 


Stamani è arrivata a Roma, con l'articolo già se- | 


gualato all'attenzione del pubblico italiano, e inti- 
tolato Question frangai: 

Nei giornali francesi, in cui gli articoli sono tutti 
firmati con un nome e con uno pseudonimo noto, 
l'apparizione di un articolo che finisce con una sigla 
misteriosa come le due X di questo articolo, è de- 
stinato per lo più a suscitare curiosità e 
sioni, anche în piena estate, anche quando la gente 
si occupa più di gradi del termometro che delle 
questioni politiche. 

Ma non sono le due X che fermino il lettore su 
questo articolo, è la brutale franchezza con cui uno 
scrittore che è evidentemente cattolico esamina in 
un giornale cattolico e legittimista le probabili con 
seguenze di una conciliazione fra l’Italia e il Vati 
cano, dal punto di vista degli interessi francesi. 

Il titolo stesso in cui si trasforma la cosidetta 
questione romana în una questione francese dimo 
stra le idee a cui lo scultore si è ispirato. E poi 
chè queste idee si riducono în sostanza a questo 
monito: « Francesi, difidate dall'Italia riconeiliata 
col Vaticano », è bene che il contenuto di questo 
articolo si conosca anche in Italia, poichè forse è 
giunto il momento di dire: 

— Italiani, diffidate di chi non vuole che il dis- 
sidio fra l'Italia e il Vaticano venga in qualche 
modo composto. 

* 


Lo scrittore incomincia affermando che le 
inquietudini più vive della Francia non vengono 
nè dalla Germania, nè dall'Inghilterra, nè dall’Oriente, 
vengono dall'Italia, da Roma. Il pericolo più grave 
per la Francia è nella conciliazione dell'italia col 
Vaticano 

< Questa conciliazione il Papa la desidera arden 
temente la favorisce con l'abilità più tena 
se XX. come cattolico può anche desideraria, come 
francese non può dissimmiarsene le conseguenze € 
la teme. 

Gl'Italiani, non solo cattolici, ma anche conser 
vatori e anche liberali, sono partigiani della concil:a 
zione, « perchè essi sanno tuîto ciò che l'italia vi 
erebbe di prestigio, d'espansione e di forza, 

rano gÎi immensi vantaggi che varrebbe 
loro l'alleanza intima col Papato. » 

Ma anche i Francesi sanno tutto ciò che potreb 
Vero perdero con questa conciliazione della loro in- 
finenza, e perciò XX. si permette di surveiller de 
très près la solution projetée. 


* 


E il signor XX. sorveglia. Raccoglie due periodi 
di Ruggero Bonghi în cui si parla delle opinioni 
gli stranieri sull’accordo fra l'Italia e il Vat 
Cita il Moniteur de Bome, officioso del Vaticai 


de 


nota le sue proteste sull'italianità del Pontefice, è | 


le sue riflessioni snî benefici della conciliazione per 
Italia. Riassume il cattolico Yab/t di Londra che 
negli ultimi tempi sì è mostrato atterrito dall'ide: 
che l'Italia possa inghiottire il Papato e aggiunge: 

< Il pericolo è la sostitazione più 0 mano pros 
sima. più 0 meno completa, dell'influenza itsliana 
all'infiuenza francese sul litorale m 
Oriente, nelle missioni, in tutti gli avamposti che 
sono stati chiamati, a buona ragione, les yrard' 
gardes della civiltà; e pare che gli Italiani si pre 
parine a fare questa parte con una sere di fatti, 
dai quali farebbero bene a ispirarsi i nostri legi- 


slatori ». 
a un articolo che ba presso a poco 
ignor de 


E XX 
rina Irenina d'anni e che era si 
Carné, con la fraterna intenzio 
la custivuzione deli'Iratia. 

Il signor de Carné, bisogna contessario, vedeva 
abbastanza bene le cosseguenze dell'unità d'Itatia 
coi Papa amico, qnantutque Îa passione lo trasci 
nasse a dipingersi un'Italia gallofoba, che dopo 
tntto non c'è ancora 

lì signor de Carné temeva più di tutto che il 
Pontefice non diventasse il grande elemosiniere del 
Re d'Italia! 

Ma torniamo a XX. îl qu 

< Ve lo figurate un Papa-îo non parlo già, ben 
inteso, di Leone XIII, la cui prndenza e il genio 
politico sono fuori di causa e a cui il tempo man- 
cherà senza dubbio per portare a termine l'impresa 
che medita (Oh! oh!) — ve lo fignrate un Papa che 
finisce contro la Francia, l'opera nefasta di Napo- 
leone IIL? » 

A voi, signori dal monumento in prigione e dalla 
gratitudine fraterna verso i Franersi: prendete 
to! 1 Francesi, con mani cinstizia verso 
Itri che non hanno fatto meno di Napoleone III, 
d'Italia l'opera nefasta di Napo 


itto dal 


Je esclama : 


È: 
chiamano Pu 
leone IT: a voi! 


* 
Nella sua opera di vigilanza il signor XX. non 
poteva dimenticare Achille Fazzari, ancien gari- 
baldien, devenu riche industriel et député des 
Calabres, © benchè dimostri di non aver inteso 
bene il significato delle dimissioni del deputé des 
Catabres, nota tuttavia chemelle sne lettere l'ancien 
garibaîdien insiste sul patriottismo del Papa. 
E domanda : 
è Ne semble t-il pas que le Pape ne puisse penser 
& sentir ifalianamento sans fairo queigne tort aux 
antes membres de ia famille cnthelig: 


Dopo di che una toccatina sul tasto dell'alleanza 
lo-germanica non poteva mancare. € sulla mi 
| sione del nuovo ambasciatore germanico, conte di 
Solms, a Roma. 

Ii signor XX. farà bene a sorvegliare anche il 
conte di Solms. 

E qui finisce la parte veramente interessante del. 
l'articolo poichè il resto è tn'to un almanaccare 
sulla probabile soluzione pratica, sulla forma della 
conciliazione, 


« Il faut avoir la franchise de le recontattro* 
l'ancien pouvoir temporel tel quil existait avant 
1859, ne sauraît étre reconstitué. C'est une combi- 
naison morte et qu'aucune puiesance au monde ne 
pourrait faire revivre. Il faut done chercher autre 
chose s: 

È quest'altra cosa, a dir îl vero, non è una cosa 
nuova: è la solita restituzione di Roma col famoso 
viale fino al mare: solo il signor XX. vorrebbo 
mettere lungo questo viale delle sentinelle appar- 
tenenti nn po' agli eserciti di tutte le nazioni cat- 
toliche! 


« Îl faut que la conciliation d intervenir soit 
l'euvre de toutes les puissances, que, discutée, ac- 
ceptée, sanctionnée par toutes, elle demeure sous 
la protection collective du droit enropéen > 

Insomma XX. vuole rimettere la sua sorvegiiatiza 
nelle mani di una specie di Consiglio di famiglia 
cattolico, che metta il Papa e l'Italia sotto tutela, 
dichiarandoli interdetti 

Lasciamo stare. Ciò che è notevole în questo ar- 
ticolo e che importa di assodare, è l'impressione 
che desta in Franela l'idea della conelliazione, e 
questa impressione dei Francesi dovrebbe ammo 
nirci a non trattare cer con frasi fatte 
da meeting e con leg; 
renti. 

La Francia, che chi 
Napoleone II, non tnole e 
compia, perchè prevedo i va 
bero all'Italia. 

È chiaro, non è vero? 


GIORNO PER 


GIORNO 


La questione della riforma del Senato ofîre l'a 
dito a fare alenni confronti che non possono man- 


nche givini sono 
mediante RIA proposta 
| che, per altro, nog ha irovmo fav 

o tardi ritoruerà a £: Francia è il 
dell'irrequictucine apici matame 
| An Trabia, invece, non fn la Cass 
| suscitò la questione della riforma: fu 
vitalizia stessa, che avendone sospettato 


volnzionaria 
ila 0 tosto 
se 


mid, 


litica © 


elettiva ch 
la Camera 
bisogno, 
ricercò e studiò coscienziosamente se fosse il caso 
di soddistarto. 
| Quate differenza fra una nazione gios 
i ta nostra e ta frane 
parlamentore ! 

Qual è delie due la pi 
lando? Qual è la più costante nel ri 
rie istituzioni fondamentali ? 

Lo Status raliano conta oramai qua 
vita, e sebbene sin passato 4 traverso alla più 
grande rivoinzione del secolo, è sempro lo Statuto 
di Carlo Alberto. 

La Francia, în an pi 


ine con 
è che corsa na secolo di 


cena 


indo di tempo equi 


cioè dal 130 al INTI, ha cambiato sei vole 
mo cambiamento. E 
forma di 


stituzione e ora aspira al se 
ha cambiato cinzne voli 
governo. 

Non è vero che il contronto è into a v 
dell'Italia, di queli’itaba che l’perazore E 
inseppe a Villafranca. nel 1553, parlando con Na 
poleone III, chiamò: Ce sacre pays ingouvernable? 


eta 


Come me la godo io, quando colle prove alla 
mano mi persuado cli» tutto il mondo è passe! 

Noi passiamo tre quarti del nostro tempo a dir 
male delle cose nostre, e a magnificare le cose d 
Francia. A Parigi tntto va bene. la Repnbblica as- 
sienra la felicità del popolo, il Consiglio Muviripale 
autonomo garantisce ai cittadini il più awmirevole 
andamento di tutti ì pubbli i, i letterati 
nuotano nell'oro. î giornafisti costituiscono una 
classe rispettabile e rispettata. Parigi è il paradiso 
terrestre... per gl'italiani!. 

Ho qui sul banco i giornali parizini di stamari. 

Il Figara trova che la Repnbbliea revina il paese 
e lo mena precipitosamente all'ultima catastrofe, 
mentre il bnon senso e lo spirito pratico degl'Ita- 
liani incammwinano l'Italia ad un'èra di prosperità e 
di grandezza. 

Il Temps, i Débats, e tai i 
mem i colori, deplorano le scie 
mi dei gruppi repubblicani 1 
i pettegolezzi personali, le dei par 

dei voti motivati da ia 
indalo delle sedute inmul 
tuose... E tutti gridano: G Vitalia, dove, 
malgrado la confusione opparente, il Parlamento 
finisce sempre per trovarsi d'accordo nelle riforue 
prù imporcanti 


servi; 


sardate 


Cent. }3 in tutta l’Italia 


* 
4 


La Nation, îl Radical, il Matin ricominciano la ! 


solita campagna estiva contro il Cousiglio Mta 
pale. « Parigi ammorba, Parigi appesta, le strado 
rigurzitano di sudiciume, le fogne empiono l'aria 
di esalazioni delcterie, gli sbocchi dei canali... do- 
mestici neila Senna inguizano il finme, l'acqua delle 
fonti è scarsa e insalubre... 

« E per questo i viaggiatori che tornano da 
Roma, da Firenze, da Milano, rientrando a Parigi 
credono di ripigmbare nell'inferno. » 


* 
#* 


Il Gaulois si ocenpa del personale di servizio 
nelle stazioni e sulle linee delle strade ferrate 
francesi 

« Gl'impiegati considerano i viaggiatori come mer- 
canzia di eni vogliono sbarazzare i locali al più 
presto. Non c'è seccatura che non înfliggano loro; 
e sono i più szerbati, î più mal'edncati, i più inso- 
lenti di tutto il mondo. Di guisa che tornando dal- 
l'estero in Francia, magari di notte e in mezzo al 
sonno, sî riconosce Îa patria al cambiamento di tono 
degl’impiegati ferroviarii... > 

Seguono due colonne di prosa sull'argomento. 

* 
i 


L'Erénement si occupa degl'imminent 
fra la prima attrice Jeanne Granier e 


impresario 
Schirmann, i gnali gettano uno sprazzo di luce sulla 
rispettabilità della stampa periodica parigina e sulla 


onorabilità de! mondo teatrale a Parigi. 

Il siguor Schilrmann eeensa la signorina Granier 
di aver fatto fiasc pagna, è di fare tro: pi altri 
mestieri meglio di quello @ l'attrice. 

La signorina Granier asseri: 
mann si è perfino appropriato la 
prodotto nelle re 
il degno impresario ta aaserito. davanti a teatimo 


< che tutta la stampa è 2 sua disposizione, perchè 
giornalisti, e poi 


tutti i giorni dà da man 
li paga... che ha dato centocini 
ticolista per fare inse 
che, del resto, tanto 
marciare a suon di biglietti di banca o a suon di 
legate... » 

Dopo questa, si cala il 
nell’oro !. 

lo concludo intanto come ho comincisto. Tatto 
il mondo è paese, e ognuno farebb» a rispare 
miarsi le ammirazioni per i paradisi altrui 


pario. Altra ch 


stare 


1 giornali di Roma hanno quasi tntri annunciata 
l'imminente pubblicazione d'ua libro: La questione 
romona, Invero di monsignor Mondello. 

Ricordiamoci che Giadstone - 
paio d'anni dopo la breccia, senti 
trodurre una distinzione fra le cose delle dne Rome, 
la Roma politica e lo Roma reliciosa. inventò ia 
parola : Vaticanesimo. 

Una questione vatic 
questione romana, no! 


autorità — un 
il bisogno d'in 


na si prò ammettere: una 


duto che ora- 


Detto questo ben chiaramente, © v 


= 
glioni contrapposti, ma a fascicol 
pascolo. 


‘amma molto rimato: 


« Vienne, 3 luglio. — I ministri cami ini tennero 
ieri nna riunione circa Vabolizione della proil 
zione dell'esportazione dei cavalii e nominarono 
una Commissione coll'incarico di cercare la mag- 
giore facilitazione per l'applicazione dell'aboli- 
zione suddetta ». 

E va benone! 


— La Francia... voilà l'ennemi 
coto, il quale trova che tutta la_ poi 
in Italia è a danno della Francia, perchè la Francia 
è repubblicana. 

Il ragionamento del foglio milanese si pnò facil- 
mente ritorcere contro di esso selamando: 

a Franeia.. vcllà lomi! Tuta ta politica 


che si fa nel Secolo è a favore delia Francia, perchè 
la Francia è repubblicana. 


Per finire. 

Una corrispondenza da Parigi al Itesto del Car- 
lino, di Bologna, dice che Nicola Leblano, l’inven- 
tore della soda artificiale, era nato il 6 dicembre 
1712 e che dopo una vita molto travagliata, specie 
per le persecuzioni fategli subire dalla grande ri- 
voluzione nel 1795, disperande di arrivare alla fi 
tnna, fini per farsi saltare lo cervella il 16 gon- 
naio 1886 

Stelle del firmamento! Un suicidio all'età di 141 
ani e d1 giorno! 

È proprio il easo di rigelere coi versi del Cro- 
ciato di Giovanni Visconti-Venosa 


< Ab! se non fosse morto, 
Forse vivrebbe ancor ». 


certe battaglie si combattono non più a batta- | 


STRASCICHI DEL GIUBILEO 


i Parigi, 2 luglio. 

Il ballo dato dalla Corporation of London onde 
festeggiare il giubileo è riescito splendidissimo, ma 
non meriterebbe più di qualche parola, come tutti 
i balli ufficiali, senza le formalità medioevali che 
l'accompagnarono, e quel certo che di grandioso 
che esse gli diedero. 


x 


Il cab che mi condusse rapidamente oltre Tamigi 
non potè giungere fino a Guildhail per la folla im- 
mensa che si assiepava în tutte le vie che vi fanno 
capo. Ond'è che mi depose in quei mare magnia, 
un po’ imbarazzato, lo confesso, a trovare la strada. 
Ma a Londra c'è una provvidenza per questi casi 
iì policeman. Se a Parigi vi trovate in una consi 
mile ditticoltà, il gardien de lu paix sì limiterà a 
dirvi: prendete la prima via a destra, poi la terra 
2 sinistra, poi quella a destra e a sinistra, e ci sicte. 
E per lo più non ci siete niente affatto. A Londra 
ho tirato fuori il mio invito l'ho mostrato 2 un 
policeman e questi mi rispose subito: 
venite con me.- La folla gli si apriva dinanzi come 
per incanto, e così poti giungere tranquillamente 
alla porta di Guildhall, come se fossi una Hi 
] anchio. 


x 


Appena dentro m'accorsi che ero in nu mondo 
nuovo, 0 pinttosto vecchio assai. Due file di damo 
in gran foilette e di gentlemen în costumi varatis 
simi facevano ala fino all'entrata. Fra esse. tx 
dava e veniva solennemente i Lord Mayor ir 
toga, parrucca, e mantiglia di ermeliino, accompa 
gnaro dagli aldermen in costume anch'essi e con la 
linghissima bacchetta in mano. Andavan 
dere gii ospiti regali e li conducevano nei 
sula di ricevimento. La cosa si faceva în modo a 
solntamente teatrale 

Di fiori uno squillo di tromba: poi nn arzldo 
alla porta che anuunziava per asempio: Her Mi 
jesty the King ef Danemark, poi i trombenzieri 
municipali suon: no dentro un'altra fi 
era un principe della casa d'Inghilterra, 
suonava îl God sare the Queen, 6 1 personaggi si 
avanzavano gravemente, sorridendo saluiando a 
| destra e a sinistra. Come sempre, c'erano i favo- 
} rivi più appiauditi, il principe di Galles, la princi 
pessa di Teck e, parvemi, il re e ia regina dei 
Belgi. Curiosa fgnra ire Leopoldo IT! Invecebiat 
parecchio, con l'immensa barba ormai bicolore in 
cni si sprofonda un naso borbenicissimo, e che 
germento claudicando s'incitrava con torrisi assni 
gemiti 


le 


x 


Vella gran sala, sopra una piattaforme 


cera la riproduzione del famoso gruppo dei « fi 
nipoti e generi » con la figura nobile e sim 


| per la sua grandiosità malinconica, del principe im 

periale di Germania. Ovunque lampade elettriche © 
fiori: ovuimue folla in gran gala che riempiva le 
gotiche sale e la celebre biblioteca. Si circolava fa 
cilmente, e così arrivai anche alla sala del gra 
Consiglio, la quale presentava uno spettacolo assai 
cnrioso, poichè tutti i seggi degli aldermen erano 
occnpati da signore scollate e ingioiellate. Un pit 
tore potrebbe ispirarsi da questa bizzarra trasfor: 
mazione. 


x 

Con una idea pratica, e che produsse na ci 
assai pittoresco, tutti i corridoi dell'immenso edi 
fizio, scavati si può dire nel marmo, di nra iuv 
ghezza infinita, con meandri e voltate romerose 
erano trastormati in un interminabile huffet. Ebbi una 
idea di ciò che possovo impunemente îmanziare le 
rosee e sentimentali figlie d'Albione. Invece delle 
solite delicatezze continentali, galantine, consomini. 
pol/s e vol-au-vent, c'erano enormi pezzi di reas! 
beef, cataste di lingue salate, anitrè gigantesche e 
innnmerevoli polli, piramidi sostanziali che ladies © 
gentlemen demolivano sistematicamente, inaffian 
dole di un finme di quel dry-champagne fatto ap 
posta per gli Inglesi con più alecol che grappoli 
d'uva. — Che Dio vi conservi la vista — pensai 
con un motto del mio paese — poichè per l'appe 
tito... 


x 


Uscii poco dopo pieno d'ammirazione per la ri- 
spettabile « corporation » che mi aveva invitato, 
e per la capacità dello stomaco di tutti quelli che 
isero cen me lo stesso onore. Un altro policemere 
mi trovò un altro cad conla stessa calza e la stessa 
facilità. E ho capito come la solennità principal 
del giubileo di Giorgio III nel 1809 sia stato i" 
rostimento di in bove intero, la cui prima fetta fu 
offerta alla regina (*), che si degnò graziosamente 
di mangiarla. 


x XxX Xx 


Plus d’Anglelerre! Ecco il titolo di un opuscoli 
che ho trovato ieri arrivando precisamente dall'In- 
ghilterra. L'amore suonimo vi fa una nr 
zione della ipotetica Battaglia di Dari 
sarebbe da parlarne, se la sna ingegnosa st 


*) E anche voi, da questa specie di solennità, 
comprendiamo come il giubileo di quel poco felice 
sovrano abbia potuto essere celebrato senza aver 
quasi lasciato traccia nei ricordi del tempo, sicchè 
abbiamo potuto ometterlo nel novero dei giubilei. 
d. R 


la da venire non tradisse l'odio che i Francesi ora 
nutrono contro il genere umano - meno i calmucchi — 
în generale, © contro l'Inghilterra în particolare. 

Ma melto probabilmente, quando giungerà la mia 
lettera, il contento dell'opuscolo sarà noto in Italia, 
e perciò faccio a meno di far alisi, 


x 


un romanzo con copertina tricolore. Manca l'e- 
pilogo, restato inedito, ma di coni posso darvi il 
sunto. Appena pubblicato il Plus d'Angle‘erre, 
Lord Lyons va a chiederne spiegazioni al signor, 


recevoîr, e invia un battello a vapore davanti To 
lore, il quale con una sola bomba di roburite la 
distragge, e annunzia che farà così di tutti i porti 
rancesi, se non le si consegna l'autore di Plus 
d'Angleterre. La Francia cede. E si scopre che è... 
Esso è condannato a morte, ma al mo- 

mento fatale arnva la regina Vittoria chelo grazia, 
lo abbraccia e gli dà la sua mano. Il ponte coperto 
sulla Manica è finito, e l'Inghilterra e la Francia 
fanno tatt'uno, e nel 1995 è proclamata presiden- 
tessa a vita regina e imperatrice Margherita I, ni- 
pote del secondo marito della regina Vittoria. A 
quell’epoca tutti i roastdee/ sono francesi, e tutte 


le coceltes inglesi... 
Mido, 


OTE BOLOGNESI 


2 luglio. 


A bei caratteri, a lettere dorate e miniate, cogli 
stemmi delle città emiliane in giro, oggi 
arso per le muraglie delle nostre vie prin 
manifesto dell'Esposizione. Il quale con parole ac- 
concis accenna alle feste che si celebreranno nel- 
l’anno venturo: il centenario dello Studio bolognese, 
l'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele, 
l'esposizione emiliana. Loda ed incoraggia ia gara 
che dalle rive de! Po alie falde del ifontefeltro è 
sorta per coadiuvare, e facilitare la ma! 
resa: gara di municipi, provincie, corpi morali, 
Istituti finanziari e cittadini Aununcia che nou wan- 
cherà la direzione e la cooperazione di cospicui 
personagii, come non manca fin d gusto pa. 
cipe ereditario. Annuncia che V'E- 
gi ripartirà in tre rami princi 
> regionale di industria e agrico 
Emilia. 2 Esposizione nazionale di 
3° Esposizione 
da una mostra 
ri, e di cim i genere, d'ogni 
e d'ogni epoca che servano ad ilinstrare la 
la musica, e da u di esecuzioni 
(rappresentazioni e concerti), n 
rivivere le più importa» 
suoni 
1este tre esposi 
ostra del 
vincie dell'E 
i U ra regionale di bencfic: 
heclogica 


le quali si faranno 
dell'arte dei 


al buon volere di 
all'av 


>< 
mo stati bagnati, fulminati, inondati, e 
chi più nba più ne metta. Bologna da domenica 
in qua è diventata on vero paretaio da fulmini i 
quali però issimi, sî limitano a visitar le case 
seaza lasciar tracce dolorose del 


concorso e 
ndo splendidi 
teriale dell'Emilia. 


Intanto 


li da S. Gregorio, cui bru 
hanno fatto i torrenti della provin avena, 
l'Idice, il Ravone, che ingrossati dalie pioggie con 

e di questi giorni banno allagato campi, strade, 
travolto alberi, messi, biade, utensili e bestie da la 


Jota letteraria di MANPFOLLA 
e 165 


NOME FATALE 


FEmesto Briare, cho abbiamo lascia 
mosso e imbarazzato sulla strada della Marche, era 
tornato a casa a spron battuto... Nel 
gue freddo gli era tornato e s'era mess 
sullo stato dei suoi affari .. Deci 


È torto 
d'ossinarsi a quel matrim 


chè aveva get- 
tato gli cechi > era entrato in 
case Drouet, era riuscito; neanch 
piano. quel piano combinato con una abilità mae- 
chiavellica, era andato a Fra stato obbligato 
tersi, aveva giocato la vità senza nessun ri 
lì suo avversario era stato ferito, è vero, 
caduto nello ‘a di Paolina, e la ferita 
era mortale, da parergii dolco... Ma ini 
dovera fare fira aspettato con im- 
pazienza in casa Drouet! Che cosa dov 
va rifiutare definitivamente Paolina, 0 pe 
igrado tutto? Il caso era imbarazzani 
mia lo assorbiva. 

La nuova scappata di Paolina finiva di compro- | 
metterla. Egli aveva chiuso un occhio sulla prima 
imprudenza della ragazza, ma questa, decisamente, 

ava i limiti... Era meglio rinunziarci., Eppure 

una dote splendida... ne 

siguor di Heuîily.. Poi, prima 

della questione dell'amore e dell'interesse, veniva 
e di vani 
questione dell'amor proprio... Essere vinto da 
simile avversario‘. Ma no! era impossibile! 

era quello il momento di posare le armi, tanto più 

che il nemico era forso ferito mortalmente; e in 

ogni caso, per. qualche nieso non era da temere. 
Di più, contre P 9Spi rigore era permesso, 


voro, inondate cantine, adaquato il vino, e quel che 
è peggio, annegato tre infelici che cercavano in quel 
rovinio di pescar qualche cosa. 

Non basta ancora. Un avviso della Società del- 
l'acquedotto ci fa conoscere che per rottura del 
ponte-2equedoito è impedito il servizio dell’acqua 
potabile in città. La Società promette che porrà la 
massima energia nel riattivare il servizio che però 
non potrà essere ripreso che fra un paio di giorni. 
Intanto fu sospeso ogni servizio d'acqua ai privati, 
dirigendo alle fontanelle pubbliche tutta l'acqua e 
sistente nei serbatoio. Solo îl mio omonimo nel de- 
lirio universale si mantenne saggio e tranquillo 


S Reno. 
OMNIBUS 


Questioni aquatiche. 


iovedi 30 giugno e domenica 3 luglio si è riu- 
nita sotto la presidenza dell'onorevole Brioschi la 
Commissione idraulica presso il ministero d’agri- 
coltura, industria e commercio. 

La Commissione ha preso în esame gli studi per 
la irrigazione nell’Emilia sugli sharramenti del- 
l’Enza, del Tidone o del Baganza, sui quali riferi 
rono gl’ingegneri Canevari © Nazzani. L'ingegnere 
Patriarca riferi sopra una domanda di derivazione 
dal Tanaro. 

L'ingegnere Giordano ha riferito intorno agli 
studi fatti per lo sbarramento dell'Ofanto. La grave 
questione di daro acqua alle Puglie presenta sem- 
pre delle grandi dificoltà per una soluzione; va 
ricordato il tentativo dell'ingegnere Zampari che 
deriverebbe l'acqua dal Selo in provincia di Avel- 
lino. 

La Commissione ha dato voto favorevole a duo 
progetti sui quali hanno riferito gl’ingegneri Gior- 
dano 6 Filopardi, per il lago artificiale di Maraca 
lagonis e di un serbatoio sul Tirso per l'irrigazione 
nei campidani di Cagliari o di Oristano. L’inge- 
gnere Giordano ha riferito sui serbatoi în Sicilia 
alle strette Pozzillo e San Gennaro sul Salso. Ponte 
Saraceni e Passo d'Ipsi sul Simeto per irrigare la 
pianura di Catania, alle stretto Pantalica e Rizzino 
sul fiumo Anspo per l'irrigazione della pianura di 


Siracusa e di un serbatoio sull'Imera per l'irriga- | 


zione della pianura di Licata. L'ingegnere Zoppi 
notificò gli studi già esegniti per un serbatoio nel 
torrente Calopinaco presso Reggio-Calabria e gli 
altri che si preparano per l'irrigazione nella pia 
nura di Solmona. 

Frano anche presenti il comm. Barilari vice-pre 
sidente del Consiglio dei lavori pubblici, il com- 
endatore Manara direttore generale delle ope 
idrauliche, ad il comm. Miraglia direttore gener 

dell'agricoltura. 


1 canale di Panama. 

Una grave questione si agita da un pezzo in- 
torno ai canale di Panama. 

A cagione della differenza tra le maree dell'At- 
lantico a Colon e del Pacifico 2 Panama, si era 
proposto di mettere una chiusa a Panama. 

Il Consiglio superiore della Compaguia era d 
viso: i più propenievano perla chiusa ; erano con- 
trari soltanto l'ammiraglio Jurien de la Gravière 
© liageguere E Gioia. 


| non bisognava 


L'illustre Lesseps, che propendeva perché îl 
nale fosse aperto senza aleun ostacolo, 
grave problema all'Accademia delle scienze di Pa 
rigi. la quale, dopo un anno di studio, diede ra- 


| gione alla n nza. 


Di questa decisione Lesseps si rallegro, ringra- 
ziandolo, coll’ingegnere italiano. 


ENTO DALLE 


Sedute del 4 luglio. 


Quest'ogzi due sedute. 


In quella del mattino - riservata ordinariamente | 
| per le così deite leggine — è stato disensso il di 


segno di legge per il collocamento in aspettativa 
ed a riposo, per motivi di servizio, dei prefetti del 


| regno. 


La discussion 


è stata interessantissima: notevole, 
fra gli alto 


stato un lango discorso pronunziato 


rinchiusa fino alla sua maggiore età. Forse ve- | 


dendo il padre deciso a adoperare questi mezz 
estremi, Paolia si sarebbe piegata! In ogni caso 
edere: e quand’anche la riuscita 

dovesse servire scitanto a far la disperazione del 
rivale, senza iovare in nulla a sè stesso, avrebbe 
voluto trion‘are, perchè ora odiava Ottavio, quel 
figlio d'un assassino che si era gettato attraverso 
tutti i suoi progetti. Lo voleva schiacciare, ax 
tare, obbligare a nascondere lontano 
l'onta e il dissvore del suo nome... L'odiava 
era stato obbligato a battersi con lui. come 
un uomo onesto. è a dargli quasi un brevetto di 
onorabilità. Ma quel brevetto, lo voleva strappare 
in mille pezzi, cra che no aveva il mezzo!... Tutti 
questi pensieri, si cozzavano nella testa d'Ernesto 
durante il tragitto dalla Marche a Parigi. Non 
disse mai una parola ai suoi padrini, e questi, ve- 
dendolo così assorto, non osarono interrogari 

Giunto a casa, trovò, come il 
Drouet insieme al signor di Reuiliy. Tutti e due 
erano agiratissimi. L'assen nesto si prolun- 
gava e l'ex-magistrato temeva per suo figlio 

mplicazione di cui non osava far parte al padre 
di Paolina; il quale stava acca in una pol- 
trona, iminobile è inuto, e usciva dal suo stupore 
solo per esclamare di tanto în tanto: 

Miserabile !... Canaglia !. 

Sapeva che sua figlia era di nuovo fuggita da 
casa, e questa volta la considerava proprio. coma 
perduta. Aveva del resto solenuemente giurato di 


perava, il signor 


non riceveria più sotto il tetto paterno. Per qual- ! 


che ora, l'aveva cercata, accompagnato da sua mo- 
glie, ma in Nel casamento d’Ottavio n 
suno l'avere veduta, il cho voleva dire che non 
Sera rifugiata dalla signora Gillette. Del resto an- 
ta era scomparsa fin dalla mattina, dalla 
di suo figlio.. Dovera andate?.. Il si 


ito l'aveva 
lata accasciata dal dolore, a soltanto per non 
sentire ì suoi lamenti era andato dal signor di 


dapo la sia ci 31 diritto di 


Reuilly ; il quale non aveva potuto dirgli che po- 
che parole di consolazione e di speranza. 
— Oh! so la ritrovo — esclamava, pieno di col- 


deferi it | 


TRIBUNE | te pnt ie cl 
ei 


dal ministro dell'interno, rispondendo alle osserva- 
zioni degli onorevoli Pompilj e De Pazzi. 

L'onorevole Crispi, colla sua solita chiarezza © 
brevità, ha spiegato quali fossero i concatti del go- 
verno nel proporre quel progetto di legge, che è di 
un carattere più amministrativo che politico. 

Egli ha detto che riteneva quelia legge come în- 
dispensabile per il buon andamento del nostro si- 
stema amministrativo. 

Ila riconosciuto le gravi difficoltà di dare ai co- 
muni quella libertà ed autonomia, di cui si è per 
duto poco meno che la memoria; ma confida che 
vi si possa arrivare, se governo e Parlamento vi 
attenderanno con cura intellige 

Oggi dunque sono indispensabili î prefetti i quali 
devono esprimere l'idea del governo in armonia 
con quella della Camera: ma bisogna dar modo al 
governo di scegliere i suoi funzionari. E se per far 
ciò il governo volesse valersi delle leggi in vigore 
sulle pensioni. le disponibilità e le aspettative, fa. 
rebbe opera ingiusta ed inumara. 

li triste trattamento che verrebbe fatto ad essì, 
allontanerebde i migliori da quelia fanzione. Da ciò 
i miglioramenti proposti che corrispondono alle 
condizion fatte ai professori univer- 
sitari 

Venendo all'ultima disposizione, dichiara di con- 
siderare l'articolo settimo deila legge sulla incom- 
patibilità come uva legge di sospetto offensiva per 
il goverao e per l'Assemblea. (Bene /). 

esita l'accusa che le fa  quell’arti- 
colo; i suoi ministri sono morti tutti poveri, o con 
le finanze dissestate (Vive approvazioni). 

Dopo questo discorso, i sette articoli del progetto 
di legge sono stati tutti discussi ed approvati senza 


modificazi 
<> 


Seduta del pomeriggio. 
comincia colla votazione a scrutinio segreto 
della legge per i prefetti 
Sono convalidati gli eletti di Catania e di Ra- 
venna, barone Nicolosi e conte Gamba. Quest'ul- 
timo, presente. presta giuramento dal quinto settore, 
ove siede accanto all'onorevole Luciani, il mutilato 
di Curtatone. Ciò fa dire che in quel banco c'è un 
braccio di meno © nna gomba di più 
Finito l'appello, le urne restano aperte, e l'ono- 
| rovole Saracco si alza per rispondere agli oratori 
che hanno parlato icri sulle ferrovi 
L'onorevole Sar: cintto, Inngo. magro, pare 
un suato d'avorio v ‘onorevole Barazzuoli 
lo guarda sorpreso: si vede davanti un deputato 


eccezio! 


ministro, con una vivacità insolita, risponde 
| agli atincrdi dell'esorevote Gabelli che hanno coin- 
| voîto i proecesswi, e difende l'onorevole Genala 
con energis. Non so che gusto ci abbia l'onorevole 

Genala, perchè, come disse Dante, 

..-nissun maggior dolor 
Ch'esser difeso dal suo suecessore 

ando della linea Roma-Napoli, e dei riatta- 
mepti del tracciato at ite esercitato, il ministro 
è interrotto dall'onon Di San Donato, che 


aveto sos 
Rogi ni di convenienze non 

mi peru questa intern 

ma se si vi 

sola linca dire 

poli: la Camera dee a farsi, io la farò. 

Ma allorquando la Camera avesse stabiî 

il governo si p di fare, € 


) nettamente Vanimo mio. Una 


tardi a reclamare la 


truzione deli. 
litoranea! (Commenti è movimenti). 

E continua a combattere l'idea di ina sospensiva 
adombrata nella ds è e proposta în qualch 
ordine dl 


direttissima 


‘di pareri 


È di cifre, 
edi e " e fa asma vi 


a un ap 
re, il quale ha lasciato spe 


prato n 
rare in certo morlo che si potesse fare tra Roma e 


lora, îl signor Emilio - non mi scappa pi 
so io dove la metto! Ho una sorella, superiora di 
un convento di Carmelitane a Angers: la rinchiu- 
derò li, lontan: lui. lontana 4gi ramori del 
mondo .. E non useirà che per andare all'altare, al 
braccio d'Ernesto. Se pure ne vorrà ancora sa- 
pere.. Ma chi sa se la rivedrò 
E l'impiegato ricadeva nel suo torpore doloroso. 
In quel magistrato, che aveva sem- 
è l'orecchio teso, aspettando il ritorno di suo fis 
fo, disse: 
Ecrolo! 
E infatti si senti prima un ramore di passi per 
scale, poi la porta cho si apriva. 
C'è pappà? 
| Sissignore = rispose ja donna. - È ne! suo 
padre corso alla porta, seguito da Drouet. 
Ebbene? - domandò il signor di Reni!ly 
È andato tutto bene.. È ferito 3 
Ferito ? — eselamarono i due babbi con sor 


Ti goî battuto, dunque? — aggiunso Pe; 
Sì, per forza. Ti racconterò tutto. 
E la ferita è grava? 
Forse mortale. 
Di pistola ? 
Si 
Ernesto, che aveva l'affanno, respirò un po'. 
— Ma chi ti ha obbligato a batterti ? - domandò 
padre 
— Uno dei suoi padrini, 
11 eolouneli 
signor di Reuill 
— Non gli potevo fare l’affrouto di non battermi 


col suo cliente. Eppoi mi sarei dovuto. battere 


colonnello Du Roc. 
Da Roc? Lo conosco — disse il 


; sito! ‘x-nagistrato con una 
intonazione ironica che non cereo noauche 
simulare. 
. — Ma îl bello non è questo — disse Ernesto. — 
È la signorina Prolina 
Mia figlia 
Fra laggiù. 
Dova? 
Sul luogo del dueîlo.. Quando il mio avver- 


dis 


| mio rivale. Bisogna che sia mia. e sarà mia! 


— esclamò Drouet. — Sapete dov'è? | 


Napoli una direttissima litoranea nuova e insiemé 
raccorciare la vecchia. 

L'onorevole ministro dichiara che non ama gl 
arretrati ferroviari, che intende guardare în faccia 
lo stato di fatto, e su quello, d'accordo con la Ca- 
mera, statuire in modo definitivo. 

Venendo alla linea Ovada Asti, dice che è stato 
acensato dî avere come sindaco interinale di Acqui 
sostenuto un interesse locale, aspettando d’essero 
mandato a fare il sindaco effettivo: intende scagio- 
narsi dall'accusa. Comincia con dire che chi si sente 
iamune dal peccato d'aver patrocinato l'interesse 
ferroviario gel proprio collegio, scagli centro di lui 
la prima pietra. < 

È qui entra a dimostrare che la Ovada-Asti non 
l'ha creata, nè proposta, nè appoggiata lui. È stata 
proposta dal suo predecessore e approvata dalla Ca- 
mera. Il suo predecessore credeva, 2 ragione, che 
il governo avesse facoltà, per legge, di inscrivere 
in bilancio la somma per la costruzione della linea 
sui fondi già votati dal Parlamento. Pure egli cre- 
dette di dover riportare la questione alla Camera e 
di domandare un fondo apposito. 

Di San Donato. Disparità di trattamento! 

Saracco. Il diritto e la legge stanno per la co- 
struzione già decretata della Ovada-Asti, ed io prego 
i rappresentanti delle quattro provincie che essa 
riguarda, di non parlare; l'interesse generale milita 
in favor loro come la legalità, e il governo e la 
Camera non vorranno smentirsi. . 

Di San Donato. Smentirsi per la direttissima! 


2a 


E basterà così su questo tema. Se l'onorevole 
Saracco pare un campanile, l'onorevole Di San Do- 
nato pare un campanone, il duetto o il duello po- 
trebbe durare all'infinito. 

L'onorevole Saracco dice una cosa che mi pare 
molto importante. Per risolvere il problema ferro- 
viario in rapporto con le costruzioni future, egli 
dice che non intende aumentare il debito ferro- 
viario, nè creare rendita per le linee a farsi; © 
neanche gli piace il metodo delle frequenti emis- 
sioni delle obbligazioni. Egli varrebbe che si po- 
tesse procedere alle costruzioni, affidando le linee 
principali alle grandi Società alternativamente con 
la eseenzione delle linee di minore importanza, a 
conto dello Stato. (Bene). 

Conclude. Sia il progetto accettato 0 no, il mi- 
nistro ha Ia coscienza di aver contribuito alla liui 
dazione di nna situazione difficile, e alla definizione 
d'un problema cuî si connettono i più gravi inte 
nessi. (Bene). 

Genala. Ha da difendersi un po' da tutti gli ora- 
tori. specie per la questione della litoranea che egli 
non avrebbe esposta nelle su» fasi e nello sne dif 
ficoltà tecniche e di dettaglio come avrebbe ds- 
vat 

L'oratore deve quindi raccontare tntto quello che 

raccontato parecchie volte, facendo per così 
pologia della sua opera... 0 per dir meglio 
la genotogia. 

La Camera © a a trovare un po” faticoso 
questo mutamento continno di linee: si sente nel- 
l'anta come ii mormorio confuso di viaggiatori affol 
lati sotto una tei gli scrittoi sbattono come 

elli che si chi nella suona. 
i. L'ono- 
‘0ie Genala h difendersi per- 
chè la Camera gliene contesti tto, essa assiste 
quindi alia genologio, come una assemblea che se 
Tè meritata. 


E con questo sî fanno le cinque. 


[è 


Dopo il discorso dell'onorevole Genala, Ja C2- 
mera che s'è contenuta per rispetto all’oratore, ap- 
pena egli ha finito si mette a gridare: Chinsnra ! 
Chiusura ! 

L'onorevole Di San Donato s'oppone, e grida sia 
contro la chinsura, come contro l'onorevole Gena!a. 

La chiusura è respinta. 

Però i signori deputati pensano che se è sempre 
aperta la discussione, sono aperte anche i- porte, e 


sario è caduto, si è precipitata verso Îni colla si- 
gnora Gillette. 

L’impiegato alzò i pugni al cielo. 

— Disgraziata! — dissi 

E si sianciò verso la porta cogli occhi iniettati 
di sangue. I due Briare gli sbarrarono il passo. 

— Dove va? 


parve, senza che i due uomini lo potes 
ero reggere, Quando fu uscito, il padre e il figlio 
chiacchierarono con più calma Ernesto raccontò 
tutto per filo © per segno a suo padre, poi delibe- 
rarono sal da farsi. Il padro dipiose al figlio il 
suo stato disperato. Non aveva più nessuna risorsa. 
La casa di commercio, nella quale egli era. presi- 
dente del consiglio d’amministrazione, pericolava- 
il eredito diminuiva, le azioni ribassavano ogui 
giorno. e ad ogni sendenza si temeva una cata 

strofe. Se il matrimonio non riusciva. forse. non 
avrebbero più trovato una simile occasione. Eppoi 
il loro amor proprio non era forse impegnato? Non 
i potevano arrendere. La storia d' Ottavio potera 
fara del chiasso, © Ernesto si poteva incaricare di 
divulgarla. Quanto al signor Drouet era così esa- 
sperato cho non indietreggerobbo dinanzi a nulla, 
neppure dinanzi alla violenza, per rompere la re: 
sistenza della figlia. Aveva detto di rinchiudere 
Paolina in un convento, 0 era uomo da farto. 

Del resto - concluse Ernesto - ora. l'amo, @ 
tutti gli ostacoli © tutte le iotte non fanno che 
accrescere quella passione insieme all'odio per il 

È dette queste parole minacciose, lasciò suo 
padre... 

Questi, rimasto solo, rifettà un momento, poi 
andò verso uno scaffale, tirò fuori una. fi{za ed 
sstrasse da ‘questa ut ‘grosso manoseritto, culla 
prima. pagina del qualo si leggeva in grossi carat: 
teri: Affare Goillardim. ce "°D Brosì care 

ce n'è bisoguo - disse - brucieremo que- 
st'ultima cartuecia. 

È aggiunso ironicamente : 

— Bisogna ben fara qualche cosa per i 


<Crmtinvo) 


mentre 


ore 5 e mel 
(biblioteca 


FANFULLA 


ientre si alza l'onorevole Del Balzo, s'alzano di 
sbalzo e se ne vanno. 

Dopo l'enorevole Del Balzo abbiamo un discorso 
dell'onorevole Di Marzo... proprio fuori di stagione. 

La Camera, che sente più il luglio che il marzo, 
si impazienta. 

Appena ha finito, si torna a urlare: Chiusura! 
€ questa volta è approvata. 

Sono le sei meno dieci, © si cominciano gli or- 
dinî del giorno. 

L'onorevole Comin eomincia con la famosa frase: 

— L'ora del tempo e la non dolce stagione 

Da tutta la Camera e da tutte le tribune si eleva 
un 00000h! prolungato ed echeggiante. 

Da questo momento l'ordine del giorno dell'ono- 
revole Comin è condannato... 

L'ora del tempo essendo le sei, è rinviata a do- 
mani - almeno per quanto mi riguarda - non senza 
aver preso nota che l'onorevole Bonghi svolge il 
suo ordine del giorno sospensivo, con cni propone 
che una nuova fegge limiti ls spese di costruzioni 
ferroviarie a cento milioni l’anno. La Camera lo 
ascolta molto... ma al voto non gli darà retta. 


giunto în Roma il 
cav. Nerucci, sî. di sindaco di Siena. Ha conferito 
col generale Pasi, col conte Gianotti e col com- 
mendatore Rattazzi, e sono stati presi tutti gli ac- 
cordi per la gita che i Sovrani faranno a Siena. 

La partenza delle Loro Maestà per questa città 
pare fissata per sabato. 

I Sovrani abiteranno il palazzo già granducale 
che è ora della provincia. È stato addobbato con 
gusto ed elegenza. 

La permanenza in Siena sarà di due o tre giorni, 
poi le Loro Macstà parsirinno per Monza. 

A Monza si trova già il principe di Napoli, il 
quale si recherà insieme con S. M. ja Regina a 
Venezia per i bagni di mare Ma la data delia par- 
tenza non è per anco stabilita definitivamente, ben 
chè ci sia ragione di credere che possa essere il 20 
lugli 


a% Il Re andrà alle cacco in Val d'Aosta. Ma 
prima seguirà la fazione campale che quest'anno si 
svolgerà nell'Emilia e nelle Romagne. 
Probabilmente il principe di Napoli accompa- 
gnerà il suo augusto genitore. 
lì Re, terminate le grandi manovre, passerà în 
ta tutte le truppe che avranno preso parte alle 
ioni campali. 
Ma il luogo non è ancora fissato. 


4% Sono partiti 
inatici. 

Il Re ha ricevuti in udienza di congedo il ba- 
rone de Bruck, ambasciatore d’Austria-Ungheria. 
il signor de Westemberg, ministro dei Paesi Bassi 
ed altri ministri esteri. 


în questi giorni molti diplo- 


+ Fra le altre persone ricevute in questi giorni 


dai Re notiamo l'ammiraglio Di Suni, il commen- 
datore Peiroleri e il commendatere Cariolato. 

Le udienze reali, in questa stagione, vengono 
concesse di sera. 


<*x Il servizio di corte durante il mese di luglio 
è stabilito nel modo seguente 
Casa militaro di SM il Re 


Ajutanti di campo generali. Dal 1° al 15, 
gior generale Lanza di Busca. Dal 16 al 3 
gior generale Abate. 

Aiutanti di campo. Dal 1° al 10, maggiore Ca. 
nera di' Salasco. Dali LI al 20, maggiore De Santis. 
Dei 21 al 81, maggiore Pollio. 


Casa civile. 5 
Peruzzi 


Maestri di cerimonie di servizio. com- 
mendatore Della Stuta marchese Lot- 
teringo 

A disposizione i signori: marchese Gavotti e 


commen:latore Cosimo Peruzzi. 


- Casa di S. M. la Regina 
Dama di servizio duchessa di Sartirana, e il 
gentiluomo conto Zeno. 


Presso ia Regina a Venezia presterà servizio il 
mastro delle cerimonie marchese Della Stufa, e 
presso il Re il commendatore Simone Peruzzi. 


L'onorevole Depretis continua a migliorare, © 
domani o mercoledì partirà per Stradella. 


Arrivi e partenze. — Stasera parte per Livorno 
la dell'onorevole Brin. 
L'onorevole Biancheri a Frescati — Ieri l'o- 
ste Biancheri, insieme coi deputati Pullé, 
Gentili, Miniscalchi, Sola, Compans, Franzosini, 
Lucca. Quartieri, Marchiori, Pavesi, Marcora, Son- 
ino, Bianchi, ha seguito il ‘ine romanesco, 
ndo a Frascati 
Il sindaco cavaliere Valenti e parto dei consi 
glieri municipali accolsero cordialmente la brigar 
niare, che invitata dal proprietario del 
Hotel Frascati nella splendida villa Wilson 


con un pranzo in eni fe 
prove il v: 


uo prime 


la brigata ritornò 
redu evitare il f 


an ua treno spe 


ciale, concesso 2i ci per o | 
reno frapea. 

11 Policlinico. — Le cerimovia della prima pietra 
del Poliehnico vanne rimandata a causa della ma- 
Jattia dell'onorevole presidente del Consiglio. 


La Commissione reale, composta degli onorevoli 
Guido Baccelli presidente, prof. Durante e com- 
iendatore Bastianelli, ha da vario tempo emesso 
il suo parere pronunciandosi favorevolmente per 
Pilttuazione del progetto compilato dall'ingegnere 
Podesti di Roma, al quale venne afiidata l'esecu- 


È 3616; 


ne, e ha presentata la su relazione all’onore- 
vole Depretis. H 

Siccome i fondi per la costruzione di questo im 
portante istituto s o sono già votati dal 
governo e dal comune, e l'area è stata di già de 
stinata presso il Macao, non manca che compiere 
la cerimonia ufficiale, e sarebbe bene che si facesse 
presio. 

I Società romana di storia patria — La le- | 
zione dì chiusura verrà fatta il di 7 luglio, alle 
ore 5 e mezzo pomeridiane, nella sedo della Società 
(biblioteca Vallicelliana) dal comm. Gio. Battista | 
De Rossi, 


| rono gli avvocati della parte civile. 


Argomento della lezione sarà: « Dello antiché 
raccolte di iscrizioni in relazione specialmente con 
L storia critica degli studi epigrafici e con le loro 
fonti >. 


L'ecclissi del 29 agosto. — Il padre Ferrari, 
della Compagnia di Gesù, è stato inviato in mis 
sione scientifica da Sua Santità Leone XIII per 
osservare l’ecclissi che si vedrà tra poco a Mosca. 
Il chiarissimo astronomo è stato incaricato nello 
stesso tempo di presentare allo Czar una lettera 
autografa del Papa. Così si prendono due piccioni 
a una fava. 


Nell’aula di Montecitorio, alla presenza dell’uf 
ficio di presidenza, sono stati eseguiti in questi 
giorni, alle ore dieci di sera, alcuni esperimenti 
per la illuminazione elettrica dell'aula parlamen- 
tare © dei diversi uffici. 

Il primo esperimento è stato eseguito per mezzo 
di due grandi lampade Siemens che pendovano dal 
soffitto. 

Ma la luce non era abbastanza fissa, e per con- 
seguenza fu deciso che la illuminazione venga ese- 
guita colle lampadine Edison, stabilite attorno at- 
torno all’aula, come è ora collocata la tubatura 
del gas. 

Le fiammelle a gas che servono per iltuminare 
l'aula dei deputati sono nientemeno che 1512! 


Si domanda al ministro dell'interno quando è 
che verrà pubblicato il Calendario generale del 
regno. 

Siamo ai primi di luglio, e so si tarda ancora, 
meglio sarà aspettare il nuovo anno. Sarà un tanto 
di guadagnato per lo Stato! 


La Società dell'Acqua Marcia ha costruito un 
muovo sifone capace di contenere mille e seicento 
oncie d’acqua. 

Il sifono è stato costruito peralimentare i nuovi 
quartieri dei Parioli e il Sallustiano. 


Errata-corrige, — Nel resoconto delle manovre 
navali pubblicato ieri, i siluri fecero saltare in aria 
il Barbarigo e l'Affondatore; invece li avevano 
affondati. 

Beninteso che il Barbarigo e l'Affondatore stanno 
egualmente bene. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
lottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 30». 


NostRE informazioni 


Il governo inglese ha fatto esprimere al Papa, 
in nome della regina Vittoria, i suoi ringraziamenti 
per gli augurii inviati a Sua Maestà, in occasione 
del suo giubileo, per mezzo di ignor Ruffo 
Scilla, Ja cui presenza a Londra ha giovato ai rap- 
porti tra il Vaticano e l'Inghilterra. 


Il principe Ferdinando di Coburgo Gotha, pr 
sunto candidato al trono buiguro, è giunto a 
Vienna 

Pare che le voci divulgate sulla di lui candida 
tura sieno premature, non essendo egli disposto ad 
accettarla senza la certezza che tutte le potenze 
approverebbero la sua elezione eventuale. 

Le notizie della candidatura del re Milano, 
una unione tra la S 
alcun fondamento. 


3 per 
erbia © la Bulgariz, non hanno 


enato furono presentati alcuni progetti, 
fu ultimata la discussione del progetto delle mi- 
niere, e cominciata quella sulle modificazioni alla 
tariffa doganale ed altri provvedimenti finanziari. 


Oggi al 


Nel pro: 
ington 
chirurgia. 

Il governo italiano sarà 
mente al congresso st 
direttore della cl 
sidente dell'A 


mo settembre verrà inaugurato in Wash- 
congresso internazionale di medicina e 


rappresentato ufficial- 
so dal professore Durante, 
ica chirurgica di Roma, © pre- 
zione italiena di chirurgia. 

Il ministero dell'interno sarà rappresentato 
professore Mariano Semmola dell’Università d 
poli che ha aveto la nomina di delegato speci: 

Il comm. Durante dovrà redigere una relaziono 
sugli Is ieutifici degli Stati Uniti del Nord. 
e nel suo viaggio, che durerà due mesi, visiterà le 
città di Boston, Baltimora. Washington, New-York, 
Filadeifia, ecc. 

La scelta fatta dal governo non poteva essere 
migliore. 


Oggi al tucco si è radunata la Commissione per 
il resolamento della Camera, ed ha 2pprovato due 
modificazioni al regolamento attuale, perchè sia evi 
tato il pericolo, già più volte verificatosi, che in 
qualche uma si trovino più o meno palle nere 
quelle che ui deputati sono consegnate dagli uscieri 
per ciascun progetto. 

Poi ha discusso intorno a un sistema 
gare a quello degli uffici. 


da surro- 


Lo tre principali amministrazioni dello. ferrovie 
stanno prendendo accordi intorno ai viaggi dei 
senatori e deputati. 

Pare che questi avran 
personale, unico per tut 


0 fra poco un biglietto 


I Pollegio di Venezia. — Inscritti 14.105. - Vo- 

tanti 4,323 — Il generale Emilio Martei ebbe voti 
l'avvocato Clemente Pellegrini 1201. Fn pro 
clamato eletto îl generale Mattei. 
II Collegio di Alessandri 
- Vosanti 11,799 — Morini avv. Carlo ebbe voti 
5 Oddone avv. Lnigi testati e nulli 
220. Proclamato eletto l'avvocato Carlo Morini 


Perscrameni sarioolari #0) FANFULLA 


Milano, d 
A_R. fl principe di Napoli, accompagnato dal 
colonzello Osio 0 dai capitani Morelli di Popolo e 
Brancaccio, giunse ieri da Verona e prosegui per 
Monza. Alla ‘stazione osseguiarono Sua Altezza le 
amtorità municipali è militari. 

Al tribunale prosegne la cansa Stoppani. Parla- 


— Tnscritti 23,811. 


Milano, 4. 
Sino ad ora 128 professori delle Università ita- 
liane aderirono di prender parte al congresso uni- 
versitario che si terrà in settembre a Milano. 


Brescia, 4. 
Risultato dell'elezione politica. 
italiano Gennaro ebbe voti 3540. Benedini 3320. 
Mancano quattro sezioni che non vzriano il risul- 
tato. Vi sarà ballottaggio. 


I ROMA 


4 luglio. 
Mercato attivo, valori in sensibile ripresa. 
La Rendita contanti fece 9810; per fine mese 
ebbe scambi da 100 40 a 100 35. 
Così quotati i Prestiti Pontifici. 
Cattolico 1860-64, 98 30. 
Blount, 97 20. 
Rothschild, 98. 
Fondiarie Santo Spirito, 48; 
Le Generali senza molti affari a 688, 687. 
Ferme con molti affari le Immobiliari da 1199 a 
1195; chiudendo così domandate. 
Le Banco Roma, esordits a 850, fecero fin ora 870. 
Industriali, 700. 
Banche Romane, 1170, 1172. 
Tramways, 317, 319. 
Molini, 300. 
Gas, fermissimo a 1735. 
Aequa Marcia, în aumento da 2080 a 2105. 
Sovvenzioni, 812 a 815. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 65. 
Londra 25 2 


Ore 8. — Rendita 95 
Generali 687, Immobiliari 1197, Industriali 
Roma 865, Marcie 2100. 


BORSA DI PARIGI dei 4 lugl 


Averare 


Quinmea 


Rendita Frane. amm. azi. $ 0/( 


> = » 30/9 porpsiva. 
» >» 30/0 =00r8... 
>» > 400... 


Rendita Ialiase È0/5 
Cambio scpra Londr 


101 716 
1 118 perd. 
14 4 


2anca di Ssoato di Per 
Azioni Suse E 
Azioni Pa 
gecrovi: 


Spartaco d'oggi 

NAZIONALE — Ore 9 — Donne moderne. 

MANZONI — Ore 9 — La congiura di Stefano 
Porca: 


CIRCO REALE 
Rizzarelli-Diaz. 


- Ore 9. — Compegnia equestre 


LA CRONACA DEL MARE 


iroscafo Bisagno. della 
è Lo stamane. 
to, proveniente da 


Sion cale 


PALMA! 


Rio-Janeiro, ed ba presezuito per Genova, il po- 

stale Maffeo Bruzzo delia linea La Velore. 
VALPARAISO. Teri cinnse in anssto port 

il piroscafo Vincenzo Florio, della N: 

generale italian: 


PE 3DRORA MM? 


ATERANÌ 


ssoeiò la fone 
‘Austria Uswheria e 
della ratifica 


sua 
a quella della Gi 
dell'Italia, in favore 
zione anglo-ture 


PIETROBURGO, 3. — N granvisir anmanziò al- 
l'ambasciatore di Russi», Nelidofi, che 1: Commi 
sione istituita per las della questione | 
bulgara «labora un muovo pr I 

BRUXELLE — Sna Altezza Reale îl duca | 


ito per Torino. 
nito ad in ammente 


Aosta è pa 
MADRID. A 
tariffe su! dazio di ci 
lenza i macelli ricus: 


delle 


ranti incendiarono gli uffici 
ito nno che il prefetto, ai 
rinseì a proteggere. 


tato dai gendarmi, 

Gli scioperanti, a sobborgo 
© della campagna, spararono colpi in aria. 

Le antorità militari presero il comando della città 
dopo di essersi coneertate colle civili. Un gendarme 
fu ferito con una sassate. 

La Correspondencia paria di disordini dello 
stesso genere avvenuti 2 Barcellona, ma l'ordine vi | 
è ora ristabilito. 

LONDRA, 4. — Il corrisponsente del Daily News 
a Pistrobargo assicura che i negoziati per ln deli 
mit zione della frontiera afgana prisoro una piega | 
favorevo! 

Salvo circostanze poco probab 
sodidisficento della que 

Il commissario ingies- 
oggi a Pietrabur. 


è as 


one 


Ridgew 


WASHINGTON, to nn inlividuo | 
creduto pazzo. che di tirare contro il | 
prsitente Cieveland mentre questi si recava alla ! 


» che îl presidente eli 
fatto perdere, appropriandosele, forsi somme di da- 
naro. 

MADRID, 4 


ione dell 


— L’annnn 
G 


anglo tnrea. 
XELLES. 
trova qui e si occuperà certamente 
orno della questione del ser 
militare. 

La Camera comincierà probabilmente domani a 
discussione della proposta del coste d'Onitremont | 
su tale argomento. La discussione avrà un'impor 
tanza eccezionale. 


turante il sno | 


zio personate 


| Cravatte — Guanti — Fazzciet: 


Le pratiche che il rè fece a Roma e presso i ve- 
scovi belgi avranno certamente un'influenza su certi 
membri della destra, finora ostili alla proposta di 
Oultremont. 

FERRARA, 4. — La piena del Po continua in 
regolari condizioni con aumento di un centimetro 
all'ora. La sorveglianza è attiva, ma non vi è 
nessun pericolo. 


_BosavenTURA SevaRINI, Gerente responsabile 


- Laboratorio Meccanieo con 
al: I aciago forza motrico a gas, via Tritone 
(uovo tratto),, Palazzo Poli. - 


Spe in riparazioni a Macchine da cueire e da 
croa ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci 
sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 


Concorso Agrario Regina ia Sita 


dî AREZZO — FIRENZE — GROSSETO — PERUGIA è SIENA 


Inaugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi in medzglie e denaro 
peri Prodotti, Animali. Macchine e Attrezzi ru- 
rali. Mostre speciati di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitologia, Mascalcia, Allevamento di giovenche 
da due £ quattro anni. Il Miriistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, e quello della Guerra, in- 
vieranno apposite Commissioni per acquisto di ca- 
valli Stalloni e di Puledri. Il Ministero di Agricol 
tura ha stanziato Lirè cinquemila per acquisto di 
Macchine © attrezzi premiati. 

Le Ferrovie hanno accordate le solite riduzioni. 
Le schede di ammissione per i Prodotti, gli Ani- 
mali e Concorsi speciali, ad eccezione che per lo 
Macchine. saranno ricevute fino al 10 luglio. Invio 
degli oggetti. dal 10 al 30 luglio. Per gii animali, 
giorno da destinarsi 

Congresso degli Agricoltori italiani e Allevatori 
toscani. Grandiose e straordinarie feste nei locali 
dell’ Esposizione. 


GRBAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanmele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina} 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, GONNA 
Tagliatori Ingiezi ed Italia 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 


E FANCIULLI 


E ds, eco. 
STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . . . 


Abito completo... » 


caBANCA ten SALE 
Sarlials rominale .... 1. 


capital vi 


to ...., » 25,80 


Ricore denaro iz conto co 

li saggio d'interesse, » dì 
è regol.to come appraso 
senza siacolo e 


zione s'intende rinnova: 
e sei qiesi. Gli interessi sono ne 


avviso; per somme supariozi. 
giorni di preavviso 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubblichi 


mora @ vendita di fondi 


strieli, tento nel regno come all'estero 

inoassure Effeili e <oupons, sia in Italia 

atero. Rilescia assegni e lettere di credi 

© sull’estero. Fa quelunque operazione di Panca. Ri- 
ceve va) iplice custodia, e il disitto che ese 
ne percepisco è fissato a '/> 0/50 per zei mesi 


Fa il servizio di Casse 


VOLETE GODERE BUONA SALI TE? 


Procuratevi una buona digestione. 
Perchè una buona digestione fa buon 
E il miglior mezzo per digerire 
far uso dello rinomete GGCCIE 
DIGEST VE PEPSINE DRG(LOR CHE del 
E PERSICHETTI. 
malattie del'o 
raccomardate dai signori medici po 
È sicura effetto ti gli altri pre- 

di pepsina che si me in cone 
mercie. 

Queste Geceie agisco: 
nelle gasfraigie an 
calmane i delori ne) 
canza d'appetito) prod 
la cnterro 
zione, ridenondo tonicità al ven 
accelerendone 
cesso digestivo. 


(a Ig: Fr Sì preperono. n 


mir: 
ed isteriche, 
dispopsie (mon 

mente 
dilota- 
olo ed 
il pro- 


PIERANDRET, l'an 
ROMA, prezzo: 2 5@ la Boccett 
Vose à se goeci hier d’nequa. 


lrtica, Milano — Bonasia e Per 
Cassarini.. Bologna - Ponsrera. Oneglia - 
Firenze - Aliegrucci Bonscstli © So 

. Roma, ecc 


Stabilimento tipografico dell Opinione. 


_— 


(VILEGIATO 


Stabilimento Ceramica 
ape 
&IUSEPPE DA RE - Mestre 
NTAZZO e ZANUZZI 

Via Gaeta, 21 


Ferruginosa-Arsenicale 


DIV 


GAZOZBAA 


VNITY 


Travasipresso tutte leFarmacie 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


qualunque 
Ritonamenti 


i all'Ufficio prin- 
Roma, 
fori = 


MALATTIE 
BELLA VESCICA 


Soireppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Tulù, 


preparato del Farm, Wraflt 
di Cristlanta (Norcegia) 


dei di Pamgi 
ed infiamma 
ente ed invete 
rato del petto e della vesci 
nei catarri polssoner. cron ci 
tosse spasm 

monti, Oppr 


te per gua- 
il catarro vescicnie recente 
© inveterato con perdita di mn 
tere niuccore, tirine sangu no- 
lent, catarro uretrale, debolezza 
della vescice, incontinenza d'o- 
rina, ecc., ed in ginerale in tutte 
le affezioni delie vie urinarie 
Coxtiere il princicio resinoro 
che si trova allo stato nascente 
neile gemme di abete dei Nori 
ii processo particolare c -n cui 
viene preperato, rende quesia 
d'cina gredavole al gusto e 
iscile ea assorbirsi dell'eccno- 
mia um 
L’aldizirne det Baleamo di 
Tuiù, di cui tutti i medici ri 
oscona la proprietà antise- 
questo Sciroppo 
sapericre per Ja 
utte le effezion: 
i del petto e delle vie 


odore gradesole e pre 
to lo rende più facile sd 
ogh em 
sempre 


, pre. 
moss ellato speciale 


dolla bottiglia L 4— 

pacco post. » 4 50 
e domnnce e vaglia 
Itebano 
1: in Roma, via 
im Firenze, 


S.T-MORITZ (Alla Engadina) 


D'affittare o da vendere Uno Chalet. - Dirigersi ad Ales 
sandro Kuoni - re (Svizzera). 


MALIOJA CAlta Eag 


D'affitare 0 da vendere Bac Villini mobiliati. - Dirigersi 


ire (Svizzera) 


) Er NERI 
|"@@1-@-(@T@—>——T—PPTPg919; 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Anno 32° n VOLTAGGIO 2° Amo 


negli Apsennini Leguri, a due ore sia da Genova che da Ales- 
Nefiria VI si accede delle Stezioni di Busalla e Serravalie- 
Scrivia - Cura idrotorapica — Iagno dreefeterico 7 Appe 
II perl'aereoterapia - Bagni solforesi - Cnra lattea - 
Raocioe ieteprafica. — Scrivere al Dirett Dott ROMANENGO 


INJEZIONE COTTIN 


risco in 2 0 4 giorni gli acoli recenti a croniei anche ì più 

Stielli «enza danno alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. 
dizione franca a mexzo pacco postale. 

#8. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO 

Carlo. angolo via Rome, Torino. In ROMA, Farzia- 

,guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigns, 15 

la firma Tarieco por avitare le molte 


zia fora 
"° Ommervare ehe porì 
sontraffazioni 


———_———_—_—_———_——_—+ + — ____ __1___à 
fMaCCHIRA PERS CignaTA 


‘ente colori a olio e min: 
Ue imbste snoalifsto per masinare calari 


È queste mecshine rappresentano 
isparmio di teiapo @ di forza, poiche son au 
si macina una quantità di finta maggiore di 
la spazio di sampo possono mssinére eulit 
tto lavoranti, 
‘© fiaczsa + dnilezza nellà finta del ehe s' ottieni 
e @ miglior qualità, 
tinta, ciò che sempra avviene sel macinan 
tolia pietra — La ripulitura del mecinino, che ei fa con sega 
iure asciutta, è citramodo sempliea 6 leste, poichè il maeicin 
« cagione della loro pi 
tai + 


‘i monta facilmente. 
4 Questi maci mole s lag 
10018 franportabii delle piatre è dei rl, 

inbiarchiai pomeono porter seco dorunqui 


gorezza cono più 
sosieché — Pittori 
m8cinini di picecia forms e prepararai così su! luogo le tinte 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemeni 
rieonozeiuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente tante 
più che essendo adatti a macinare quastnque sorta di tina rim 
torsazo ix brave tumpo il presso d'asquizio. 
Masine che produeonc ehi È i gio La» 


= » 
Macine scn volante 8 + 3100 
imballaggio L.1 50 per macma - Fort> » serieo dei ccquoitteri 


Dirigere domando e vaglia e!l'Empor:o Franco-lteiiano Finzi 
è Biancholli in Roma via del Corso, 377-379. ® via de' Giardine 
35-86 — Firanze, na de Panzeni, 26 


FANFULLA 


HOEPLI- UfAcio Periodici -MILANO NAVIGAZIONE 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Moda 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


disvivuita esciusivemente per tuita l'Italia dal’Ui 


ficio della Stagione in Milano. 


Tiratura ordinaria 750,000 copie per Mumera 


complessiva in 44 lingue. 


Un Fascicolo al 1° 6 al 16 d'ogni mese. 
Giascun giornele dà in un anno d@0@ incisioni, 28 figu- 
cini colorat all’acquarello (per la sola Grande edizione), 22 
appendici con 86@ modelli da tagliare o 40@ disegci per 

fori femminili, 

PREZZI D'ABBO”/ m-NTO PER TUTTA L'ITALIA: 
Som.L 9 — Trim.L. 5 — 
>» » 450 > » 250 


Nuovo perlodico mensile illustrato. 
L’ITALIA GIOVANE 


LETTURE IN FAMIGLIA 
iestinate ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ai 10 anni - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 


sunuo, L. fb. — L'Italia Glovane mira & compire l'insegnamento 
‘educando 


ziosa @ entrare da soli ne! mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Direrroni: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi 
Sata ei giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parto de- 
licata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti. Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d’associazione annua all'italiW Elevane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere leitere, vaglia è domande di saggi all’Editore HOEPLI 

Ufficio Perldiol - MILANO, Corso Vittoro Emanuele, 37. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


riicoli per uso di cucina, come C sseruole 
SI per dolci, Laccsrde, Ghiotte, 
porcellanato, ferro stagnat 
liano “pri e Bienche li i 
— In Firenze, via de' Pan 


ic 
Rm 


niporio 


del Corso, 375-7 


“POMPE DA POZZI 


millimetri - L. 20. 


L, d4 


L. 30, 


L. 35. 


L. 7 


(I: 


mpe aspiranti e aspiranti = prementi n getto continue 


a brac: 
Pompe 
ne da 50 me 


Completo 


o che a volante 


di profondità. 
rimento di Pompe da giardino, 


Pompa aspifanti a braccio tg. 1) 
- Diametro dei cilindro 50 mi 
diamatro del tubo aspirante 28 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diemerro del tubo aspirante 31 mm" - 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mr 
diametro del tubo aspirante 31 mm - 


N. 5 - Diametro del cilisîro 82 mu. 
diametro dei tubo aspirante 38 m: 
Pompe aspiranti e prementif 


a braccio (i 


N. 2 - Diametro dè! cilin 
diametro del tubo azpiranto 


10- Diametro dal cilindro 76 em, 


e prementi a braccio per esiravre l'acqua 


nio 22 mm, + 


Pow 


sncendii, Pompe da travasare vino e olic, Pompe da birra 


Dirigere domando 4 vaglia all’Emporio Franco-Italieno Fiazi e Bienchelli in Roma, via del Corso, 377-379, vi 


85.86 — Firenze via de' Panzani, 25. 


el Giardino, 


GENERALE ITALIARA 
Seciotà rimite FLORIO © RUBATTINO 


“apitale sint. L. 500 000,000 - Emesso e versato L. 55,000.00 


Linea delle Indie. 
larienao sa Gioueva per BOMBAY ogni 20 
turgamento a Meng-Meng. 


sexi con pro- 


Linea deì Nori-America. 
vertenze 5a Nupell pi Ov8-1 RE in relaziona cogli 
arrivi dalle indie, cirza ogni 


Linea dei Sud-America 
Pertenze da Genova per MI JR vEIRA, MOSTKVIDEO 
3 BUENOS-AFRES - 9, %, 18 027 di cinscun 
feno. >r-lupgamento bimestsale ai Porti del Pacifica. 

Servizi settimenal: per l'Egitto, la Tunisia, le ‘Tripolitania 
‘ed il Levante, © giornalieri psr le Isole di Sicilia @ di 


Bardegna. 


WB. Durante i periodi quarantenerii, i signori passaggeri sono 
‘pregati di for richieata agli Uffici ed Agenzie della Società 
degli itinerarii speci 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene- 
tale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demanzi = Allo 
Succursati di NAPOLI. via Pilisro, 28-29-20, e di VENEZIA, via 
XXII Marzo, 13; nonche & tutte le Ag: lolla Società 


Belisrza e Gioventù 


zi «tfiane ecm l'uss dall 


Acqua Inglese 


Preparite dsi Frof. NEL&s1, adoperata in Inghilterra, 
Francia, l'alis, ecc, con spiondido successo da un quarie 
di secolo. 
CONSERVA par iunge iempe il primiere colore. 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acide. 
RINFORZA i tull 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta gierni 
NON SPORCA la pelie. 
Prazzo: L 6 la bottigiia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale 
Dirigere domande s vaglia all’Emporio Franco-Italian 
Finzi è Bianchelii, in Roms, via del Corso, 377-78-79 — 
în Firenzo via de' Panzani, 26. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
Sper trasasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, eee. 


Queste Pompe sono aspiranti + prauenti, e ui raesomendans 
sa, samobenà, grande affs.o utile, prasto 
rità di applinzie » qualsiami uso. 


Pi CEL 


TELA s CAOUTCHOUC 


Coll'aumento & L. 15 ai fomua= >> 1°. me compe mon 
carretto Hit di farro 

liaggio gratia, porto 4 + 
Dirigare domande s vaglia 
Brion ‘e Pianchelli, Roma, ri 
È Gierdimo 85-36 — Fvenze, ria de' Psr 


Vere Pillole 


DI 


ESTRATTO DI COCA DEL PRRU 


dui Prof. SAN?:ON — New-Y 


È mitventi 


‘20 377-379 = via del 


ISSURTIMENTO COMPLETO 04 TUBI io 


proedway, 542 
Queste Pillole sone vani e l'in 


nat + sopr 


detolezza d 


osservata la massi 
per la sped:z or 


Scat la di 50 pillole L. 4, frenea di pro i tutto 


nco-Italiane 
3771-7879 


Dirigere domande e vali 
FINZI e BIANCHELLI Ri 


Firenze, via de’ Pavzani 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricita e 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuov 


Nisieni.. 


BHIGIE in bronzo e di fantasia. 


STUFE, Caloriferi e Brack 


CRISTALLERIE e Vetrerie. 


GOMA 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 


Vi preghiamo vistlare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 


IL 6VERO BUON MERCATI 


| NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori 


vapore | PORCELLANE bianche 


| TERRAGLIE fine e del massimo buon mercaie 


e decorate 


FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagu., Acemio porcellao. 
ASSORTIMENTO in forme per Fasticceria, Bordure, ecc 
1SCELTA' infisita di quanto può veeorrere per la cucina. 


i POSATE per tavola in Zinnsthall, Prot 
{ MOBILIO per Sala da pranzo 


ila na, trov:81 press 
È 
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Cent. }; in tutta l’Italia 


TESTO E GLOSSA 


Bisognerà finire col persuadersi che il telegramma, 
ai tempi che corrono, è la forma letteraria più per. 
fetta e più efficace. 

Eccone qui uno, di sei righe tutt'al più, che 
giunge da Washington, e che accoppia la conci- 
sione di Tacito all'eloquenza di Cicerone. Copio il 
testo, e ve lo do tale e quale, colle riflessioni che 
inspira a chiunque ha quattro dita di cervello. 

« Fu arrestato un individuo creduto pazzo.» 
Quante cose în sei parole... A buon conto, e prima 
gli decidere sul problema della pazzia, l'individuo 
fu arrestato. Chi desse retta agli oratori dei comizi 
destinati ad evangelizzare il verbo degli alti ideati, 
potrebbe supporre che sotto il regime della repub 
blica democratica, non è permesso agli agenti della 
pubblica forza di arrestare nessuno, se prima non 
fu sottoposto a regolare processo, dichiarato respon- 
sabile di qualche delitto, e debitamente notificato 
della decisione presa 2 suo riguardo dall'autorità 
competente. In America învece, malgrado la forma 
repubblicana, si comincia dall’arrestare l'individuo, 
così di punto în bianco, precisamente come. nella 
più tirannica di tutte le monarchi. L'individuo non 
ha dunque tempo di scappare, di mettersi in salvo, 
di tenersi nascosto a piede libero durante l'istrut- 
toria del processo: e neanco di passare semplice» 
mente all'estero per fare un viaggetto di piacere. 

Dirò di più: quell'individuo mi pare trattato 
piuttosto sotto gamba. Lo avessero almeno, ari 
standolo, qualificato per cittadino !... Fra i princi 
delia democrazia, che sono poi gl'immortali prin- 
cipîî, c'è anche l'aguagliauza, collocata al primo 
posto. E dove tutti sono egnali non veggo come 
uno possa essere chiamato presidente e un altro 
semplicemente individuo. Allora tant'è chiamare uno 
Sire e l'altro Signore, che è poi tutt'uno. 

L'individuo era creduto pazzo. In cotesto caso, 
anche sotto il più efferato dei dispotismi, sarebbe 
stato meglio condrrlo soavemente all'ospedale e 
fargli amministrare una doccia fredda. Come metodo 
curativo della demenza, ho più fede nell’idroterapia 
che nella procedura criminale. 

Ma procediamo in bron ordine 

L'individuo creduto pazzo fu arrestato perchè 
minacciava di tirare contro il presidente Clere- 
land. Danque non fu nemmeno colto in flagranti 

Non tirava, ma minacciava soltanto di tirare!.. La 
minaecia semplice, la inttavza chiacchierina; forso 
l'invocazione in prosa alla petite balle, o ia para- 
frasi dell'inno alla seuze, 0 l'allusione alla Zanterra 
e al petrolio, bastano dunque în America per tra- 
arre... in carcere un libero repubblicano 2... In Italia 
c'è chi sostiene che non sî arresta neanco il poria 
tore d'una rivoltella carica.. finchè non l'ha scari- 
cata a bruciapelo sul prossimo Reprimere e 
prevenire 
onto il Pres 


dente (levelanid .. valo a dire che 
se avesse minacciato di tirare contro qualunque altro 
cittadino spicciolo e oscuro, l'individuo ereduto pazzo 
non sarebbe stato dichiarato in arresto 2... Dunque 
ji più alto dignitario della Repubblica, il capo dello 
Stato, il rappresentante del potere escentivo, è sacro 
ed inviolabile come nn Re costituzionale!.. E non 
è ammessa neppure în America la teoria: orcidere 
tyramnum bonum est ;... anzi: colui che si srroga 
la suprema antorità sopra i suoi egnali, eolni che 
governa anche sulle minoranze în virtù dei voti 
della maggioranza, non che uccidere non si può 
neanco minacciare, senza essere arrestati ?.. Ma al 
Jora la Repubblica somiglia perfettamente aila Mo 
narchia, e non varrebbe Za peine - la peine assuré 
ment = De changer de gouvernement 1... 

Infatti, ho un'idea vaga cho non ne varrebbe la 
pena neppure considerando la cosa dal punto di 
vista della prima autorità del paese; vale a dire 
rovesciando il cannocchiale e guardando il caso 
dalla parte opposta. Un Presidente di Repubblica 
è soggetto alla firatura nè più nè meno d'no So- 
vrano purchessia. Che umiliazione! 

S'è fatto tanto scalpore per gli attentati contro 
l'Imperatore di tutte le Russie, che è l’espressione 
più caratteristica del dispotismo ereditario e di di 
ritto divino. Si è amplificato in mille modi l'errore 
«i quella vita angosciosa, continuamente faggiasea. 
insidiata dal ferro e dal fuoco dii nibilisti, piena 
fantasmi e di sospetti, framezzo ai cadaveri dei 
predecessori trucidati. 

Eh, eh!... ma il Presidente della Repubblica degli 
stati Uniti non canzona, mi pare! . i 
anche Ini inciampa in una canna di pistola o di fu- 
cile spiarata contro il suo petto.. che è, che non 
è, la polizia senopre una congiura, una” macchina 
zione infernale, un'associazione di assassini politici 
vontro îl capo del Governo. Il seggiolone presigen- 
ziale barcolla continuamente sull’orio d'un. trabo 
«netto, proprio come un trovo. I cadaveri del Lin- 
e del Garfield non sono meno panrosi 2 gnar- 
re del cadavere di Alessandro If. Che si chia- 
raino nibilisti o separatisti, o anarchici, o interna. 
zionalisti, 0 come diavolo volete voi, gli assassini 
finuo la medesima paura a chi sa di servir ioro da 
bersaglio; e una maledetta paia di piombo fra- 
‘assa il cranio tanto a chi porta il berretto, quanto 
a chi si cuopre colla corona. Arrivati al quarto 
«ora climaterico, i creduti pazzi ssaricano îl loro 
ngile colla medesima disinvoltura tanto contro 
la Regina Vittoria, quanto contro il Presidente Cle- 
veland. 

In conclusione: è tutta una zuppa e un pan molle 
(iuardala dal. basso, guardala dell'alto, in tutti i 
si del mondo, sotto tutte le forme di governo, 
alla ince della realtà e attraverso il prisma degli 
ideali, îa situazione è sempre una sola, il problema 


è sempre lo stesso problema. 1 furfanti, i pazzi, gli 
arruffoni, i pescatori nel torbido, gl'individui che 
non sono nulla, che non sanno nulla, che non hanno 
nulla € che vorrebbere essere, sapere ed avere tutto, 
si ribellano all'autorità da qualunque fonte emani, 
cospirano contro il capo del governo comunque si 
chiami, trovano incompleta qualunque libertà che 
non con tenga il permésso di distribuire delle p 
stolettate nella testa ai fratelli amatissimi e ai ri- 
spettabili concittadini. 

E chi esercita il potere a tutela dell'ordine e 
della sicurezza di tutti, qualunque sia îl suo nome, 
di dovunque gli venga l'autorità, Czar o Presidente, 
Re o Ministro, usa del suo diritto e compie il suo 
dovere nello stesso modo: acchiappa l'assassino che 
insanguina le strade, îl pazzo feroce che minaccia 
di fare una tragedia, il cospiratore malvagio che 
prepara e vagheggia gli orrori della guerra civile, 
li arresta, li lega, li riduce all'impossibilità di far 
del male a chi pensa aî fatti suoi. E così proce- 
dono di pari passo le repubbliche e le monarchie. 

Anzi. nelle monarchie si salva almeno il decoro 
del paese. « L'arrestato d'America pretende che îl 
« Presidente gli abbia fatto perdere, approprian- 
« dosele, forti somme di danaro. > 
d.. il creduto pazzo pretende senza dubbio, 
una cosa non vera, Ma è già una brutta vergogna 
ch'ella non sia asso!ntamente inverosimile, nella Re- 
pubblica degli Stati Uniti. Qui da noi nessun pazzo, 
nemmeno il più ribello alla doccia... e alla cami- 
ciuola di forza, ha mai avuto nel cervello un ragno 
così schifoso!... 

Ab!.. se c'è in Italia chi farnetica di serivere 
sul guscio dell’ostrica il nome del nostro Aristide, 
bisognerà che si contenti di dire: m'è venuto a noia 
di sentirlo sempre chiamare il 

Malgrado tutto l'oro della California e tutti i dia- 
manti della Sonora, preferisco di vivere in Italia 


Giove, il più grande, it più splendido fra i pia 


neti del siste: stanco di fare il nottam 
bulo a beneficio dei soli astronomi, ieri dopo pranzo, 
senza aspettare le pri di un'altra Semele de 


siderosa d'ammirario in tutto lo splendore della 


sua deîtà, sì decise a lasciarsi vedere di pieno 
giorno, poco invanzi al sorgere della luna 
Lo dicono gli astronomi, e per mezzo dei gior 


nali ci invitano a godere della sue vista. 

Da che la capital insediata a Roma 
non è la prima «tel! siasi mostrata a noi di 
pieno giorno: tniti ricordano quella che in piena 
2 di sele brillò nel firmamento it 25 novembre 
1871, proprio mentre Vittorio Emanuele inaugurava 
a Montecitorio per la prima volta i lavori del Par- 
lamento. 

Senza curarsi del nome che spettava 2. quella 
stella nel calendario astronomico, il popolo romano 


la battezzò col neme di « Stella d'Italia ». E ri 
cordando la divisa di un predecessore di Vittorio 
Emamele: Jafans mon astre, lo salniò. come si 


saluta un avvenimento lungamente aspettato. 

Ma che viene egli a fare Giove, a ora insolita, 
nel nostro cieio? Si sarebbe forse messo al fine- 
strino per assistere a qualche nnovo grande spet- 
tacoto umano? Fraccamente, nel programma degli 
spettacoli già in azione od în vista non ne trovo 
nessuno degno che un pianeta maggiore si incomodi. 
Non certo l'eterna, ineresciosa convenzione anglo- 
meno ancora la famosa delimitazione delle 
frontiere afgane. 

Ci sarebbero anche Ja questione bulgara e un 
raffreddamento nelle reiazioni tra la Germania e la 
Fraucia; ma questi noa sono spettacoli nuevi, bensi 
prese periodiche di spettacoli veschi. 

Insomma, non vedo cosa, presente 0 avvenire, 
che possa mettere în curiosità usa stella della gran 
dezza e dell'importanza di Giove. 

+ 
A proposito, quando apparve la stella deì 25 no 
vembre IS7I, Vittorio Emanuele disse, fra le altre, 
le segnenti parole: 

« Noi abbiamo proclamata la separazione dello 
Stato dalla Chiesa, e riconoscendo la piena indive 
denza dell'autorità spirituale, dobbiamo aver fede 
che Roma, capitalo d'Italia, possa contiunare al es- 
sere la sede pacifica e rispettata del Pontificato, » 

O volete scommettere che Giove si affaccia di 
giorno per accertarsi che le promesse raccolte dalla 
prima stella sono state mantenite, e che è l'ora di 
premiarle con un grande fatto pacificatore ? 

Questo sì che sarebbe uno spettacolo degno di 
Giove! 

Giove è la stella in cui Dante collocò il paradiso 
di coloro che amano e fanno la giustizia in tatto e 
per tutto. 

È bene ricordarseni 


Setti 

In un comune degli Abruzzi si è fatta vedere la 
Madonna. Tuttavia non a tutti è concesso vederla 
la veggono solo coloro che sono solidi credenti, è 
la ragione di ciò è facile a spiegarsi. 

Ma siccome ci sono molti che credono d'essere 
i, così da tatti i paesi circonvicini accorrono 
, dopne, vecchi e fanciulli per sapere se la 
Madonna si lascierà vedere anche da loro. 


E una! 

Nelle vicinanze di Subiaco non è più la Madonna 
che si fa vedere, ma è il diavolo che si fa sentire, 
tanto che 
versi ossessi © ossesse, che resistettero anche agli 
esorcismi del parroco. Allora ci sì provarono i reali 
carabinieri, e gli ossessi e le ossesse migliorarono 
immediatamente ; a quanto pare, la benemerita arma 
fa paura anche al diavolo. 

Ma ciò non impedì ai contadini dei dinton 
accorrere per vederlo, colla stessa curiosità, 0 colla 
stessa fede, con cni gli altri accorrono per vedere 
la Madon 

Moltissimi di quei contadini comprano, poi, dai 
ciarlatani una certa potvere miracolosa, che tiene 
lontano il terribile nemico di Di 

E due! 

Ho voluto ocenparmi — contro le mie abitudini - 
di questi due fatti, solo per dimestrare a certi miei 
confratelli che strepitano per avere il suffragio uni- 
versale.. come în Svizzera, quanto il nostro popolo 
sia maturo per ottenerlo. 


"o x 
ea 

La regina di Serbia, nostra compatriota, ha avuto 
a Sebastopoli un'accoglienza straordinariamente lu- 
singhiera dall'alta guarnigione della veramente eroica 
città del nostro secolo. È vero che essa lo merita 
sotto ogni riguardo. Mi compiaccio ricordare che 
l'augusta signora è nata a Firenze, dove anche Fan- 
fulla è na: 


rase 

È morto Temistocle G 
studi nella prov 
dei letterati toscani 
la lingua paes 


di, provveditore 
pra 

che megiio abbiano adoprata 

a per farla degna di diventar na 


Nei racconti e nelle Novelle (di chi un volume 
uscì pochi mesi or sono) il Gradi seppe congiun- 
gere la eleganza e la semplicità del dire con la 
schietta invenzione. Felice dipintore di tipi e de- 
scrittore immaginoso di paesaggi, egli innesta per 
sone e cose nel sacro tronco di uno stile che aborre 
dalle inntli frasche. 

Non ebbe mai 
compenso, to 
to. Mol 


goniîezze rettoriche, ma seppe, în 
care maestrevolmente la corda del 
suoi racconti non si possono leggere 
Basti per tutti quello della madre 
che apre l’owbrello, in un siorno di gran pioggi 
sulla fossa recente del suo bambino. 


Temistocle Gradi © 


lavorando a un libro 
di lettura per le sen rie, perchè era uomo 
che non riposava mai: ii riposo sno dalle cure 
scolastiche consisteva nell'educazione del cnore e 
dell'intelletto col mezzo dei libri. 

Ed è morto povero. La sua unica ricchezza sono 
due gentili figlimole, educate severamente da Ini 
agli studi ci. 

L'ana e l'altra faranno onore al nome inconta- 
minato del padre, morto a soli cinquantacinque anni. 


Il poeta Deroulède col suo meefing inteso a far 
liberare, od almeno ad alleviare la pera dei Kue 
Claudon, ha ottenuto ii risultato affatto © 

Se se ne eccettui Alfonso Lamariine che davvero 
ebbe, ad un momento dato, I politico, tutti i 
figli di Apollo del nostro secolo dimostrarono idee 
splendide per il futuro, ma poco pratiche per il 
presente. 

Essi preparano gli eventi coll'eccitare alle più 
nobili passioni; ma debbono rinunziare a farsi ese- 
cutori delie loro nobili ideo che hanno sempre bi- 
sogno di maturare per diventare opportune. 


* a. 
es 

Don Giacomo Margotti ha fatto i seguenti legati 
nel suo testamento: 

1 suoi eredi universali paglieranno dentro l’anno, 
secondo la volontà del testato: 

Lire 10,000 alla casa della Divina Provvidenza 
detta Ospedale Cottolengo în Torino; 

Lire 10,009 al Collegio degli Artigianelli: 

Lire 3000 alla parrocchia di Nostra Signora degli 
Aogioli în Saureno: 

Lire 5000 alla parrocchia di 


Secoado in To- 


Lire 10000 a Don Bosco 0 suoi ercdi 
000 al Pontefice come obo: 
5000 al Seminario 
5009 a quelto di Vi 
10,000 a! suo servitore; 
6009 alla sua governaat 


000 all Uniti caltolira (giornale) eq alle 
buona stampa. 
Dando a Cesare quello cho è di Cesare e a Dio 


quello che è di Dio, dichiaro cile nessun altro te 
stamento di giornalista italiazo - per quanto se ne 
sa — potrà presentare al pubblico una lista di legati 
così cospicui. 

testamento di Don Margotti, non c'è che dire, 


è fatto per ispirare la fede nella vigna del Signore 
a queli che dubitano della Provviden 


Mentre noi costruiamo navi, l'America mette in 
vendita una parte della sna flotta. Del resto, l'A 
merica 2 noi non insegna nulla eu questo punto. 

icordiamo che e la roba inutile, 
l'abbismo data noi quando era ministro i 
glio di Ssint-Bon. 


sono stati în questi ultimi giorni di- | 


È morto a Bourges il celebre domatore Agop. 
La sera del due corrente il serraglio Rédembach 
era affollatissimo; accorrevano tutti per assistere 
agli intrepidi esercizi deli'Agop. Ma un leone, di 
cattivo umore, quando il domatore gli ha messo, 
come di consueto, la testa nell'immensa . bocca, ha 
stretto le fanci robuste, decapitando l'infelice. 
Certi esercizi dovrebbero proibirsi in ogni paese. 
So c'è chi ama mettere spontaneamente la testa în 
bocca al leone, padrone di servirsi in camera sua: 
il pubblico, che è un gran fancinllone, dev'essere 
tutelato contro la possibilità d'assistere a tragedie 
stupide quanto atroci 
Quest'anno è stato disgraziatissimo per i doma- 
L'altro giorno a Parigi, nel serraglio Bidel, il 
loroso Salvator rimase gravemente ferito dagli 
unghioni di una grossa tigre. Coll’Agop, sono morti 
in Inghilterra © in Francia, già sette dematori. Uno 


numerose disgrazie, tanto che il signor Powrall, ma- 
gistrato, incaricato di accordare o rifiutare le licenze 
ai domatori, ha voluto ultimamente interdire alcuni 
dei loro esercizi più pericolosi. 

Egli perm ai domatori di mettere a repen- 

piedi e lo gambe, ma la testa no. 

Ma allora lo hanno messo in ridicolo: e forse 
hanno fatto bene. O tutto o nulla. Degli esercizi 
pericolosi si può fare a meno, e il pubblico non si 
laguerà di certo se lî proibiranro tutti! 


Per la collezione. 

Si legge sulle cantonate : 
LA LIBERTÀ 

‘nale settimanale ebdomadario 
ece, ecs., ecc. 


Gio 
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L° cOsservatore cattolico» in Ti 


Miîano, 


3 lugli 


Oggi la giustizia riposa. 
qualche cosa del processo 
nale contro Don 
dell'abate Anton que di pre- 
sentare direttore del 
Museo civico di st Tate ie persone 
colte d'Italia lo conoscono slmeno di nome 

scono qualenna del le s 
Contro queste e quell 
tenata l'Osser 
quando lo Stoppani ba dovuto dire 
vano assai più mal: ci 
Chiesa. Lo 
credente, niente 


fitto per dirvi 
si disente in triba- 
ici, per querela 


Stoppani. 
l'illustre geologo e r. 


si è sca- 
‘atore, da 
che essi face- 
me ed alla 
è un resminiano, sinceramente 
le autorità eccie- 
quei preti che si attegziano a 
1 la spiegato al tribni 


saputo 
Teseo: EL sp: 
difficilmente tante altre inf: ca zio) 
alle disposizi 
mosse! 
Fatto sta che la guerra fatta dall'Ossersalore 
Stopgani ha po 
ie e morale : materisle perchè ct 
scientifici, si spacciano ora meno facilmente di prima * 
= come ha detto na testimone - Y0s- 
servatore si rivolge ad un pubblico di credenti e 
pur troppo molti di questi prendoro per Vangelo le 
lui parole, e credono che lo ancuse formulate da 


trasenrata 
‘igherebbe molto 
ai s2c: ri ed 
ni del Concilio di Trento da lui com- 


quel pezzo di carta equivalgono a moniti dei perzi 
grossi ceelesiastiei. Il clero illumicato e colto della 
metro; 


è quasi tutto per l'abate Stop- 
pwi; ma si vede che îl lavoro sott'acqua dell'Os- 

tore fa effetto gne e nei seminari, 
e i giornali quotidiani non potrebbero. essere 
letti, ma dove disgraziatamenta gli stessi sacerdoti 
incaricati della disciplina introdi 
quello dell'Alberiario, e lo fanù 
ad majorem gloriam dell'eroe 


SE 


— Dal resoconto del processo che loro s 
l'Osservatore, î fedeli possono credere l'‘tbertario 
puro come una tolomba, e caro a tatto 41 siero lom 
bardo. Inrece il prosesso è, per l'Osservatore, ma 

Cra iumondezza da cima a fondo, Non si pu 
maginare una congerio di menzogne e di 
più complicate. E gerenti confessaro ese nor sanno 
mai nulia: conosecuo solo l'amministratore che dà. 
loro una lira per ogni firma di giornale, ben inteso 
non letto. Il sedicente proprietario dell'Osservatore 
confessa di non possedere nulla, e di rivevere nn 
piccolo compenso per figurare legalmente come pro- 
prictario. È un vecchio wezzo morto di fame, e lo 
i tiene in vita a metà per servirsene di copertina 
alia respontabilità civile. 

Quasi tutti i testimoni a difesa comp: 
dir male dello Stoppani e delie doteri 
espresse da Îni nei suoi scritti: poi s'impappinano» 
e confessano di aver letto delle opere dello Stop 
pani soltanto i brani citati dall’ Osservatore nel 
confatarie. Vi sono maestri di teo) 
sciano cogliere in tale c ione. 

Fortunatamente i più iusigni hanno altra coscienza 


lì Viadana. 


TP ampisee 


finzioni 


iscono per 
filosofiche: 


\ 


cà altro coraggio. Quando l'Albertario tenta d'i 
nnare che l'abate Stoppani ha commesso atto diri 
Dellione verso l'autorità ecclesiastica muovendogli 
querela, monsignor Cesariani, vicario generale d 
diocesi di Milano. dichiara frencamente che, da 
principio, egli sconsiglio lo Stoppani da fare un 
processo; poi veduta l'insistenza dell'Osserrafore 
nel molestarlo, convenne non essere più il caso di 
lasciar fare e lasciar passare, o la quereta fu sposta 
con la superiore autorizzazione. Monsignor Bono- 
melli, vescovo di Cremona, cnî l'Albertario fa co- 
stretto nna volta a fare umilissime scuse nell'Os- 
servatore, gli scrive ora una lettera intimandogli 
di rettificare false asserzioni stampate a di ini ri- 
guardo; ed altrettanto fa monsignore Scalabrini, 
vescovo di Piacenza, l'uno e l’altro ottimi prelati 
che godono di grande considerazione da parte di 
Leone XII 

Eppure l'Albertario ua nel sno solito sistema 
di guerra, con un meraviglioso Loupet. Continua a 
pubblicare nell'Ossevatore un rendiconto a suo 
modo, intitolandolo a lettere di scatola « Processo 
dell'abate cav. A. Stoppani » aggiungendovi sotto 
a caratteri minutissimi, microscopici, < contro l'Os- 
servatore catfolico. » Concinua a parlare spndora 
tamente del suo caffè ante missam, vantandosi di 
una sentenza pronunziata da una congregazione di 
5 cardinali che annul!ò le disposizioni disciplinari 
prese contro di lui dalla curia arcivescovile di Mi- 
lano. E di quell’annullamento sì pavoneggia; pare 
che si Iecchi i baffi, dopo aver detto e ripetuto che 
la curia arcivescovile milanese ebbe torto dalla cu- 
ria di Roma. Ma sembra generalmente a tutti, meno 
ai supîni fautori dell'Albertario, ch'egli în questo 
momento stia tirando troppo la corda, alla quale 
potrebbe accadere quanto generalmente accade alle 
corde troppo tirate. In questo caso don Albertario 
andrebbe a gambe all'aria e per lui sarebbe un guaio 
serîo, perche qualera lo veggano caduto gli saranno 
addosso quelli che hanno vecchi conti © seriî da 


regolare con lui 


Qualunque sia la sentenza del tribunale, il pro- 
cesso ha messo in evidenza il dualismo esistente nel 
clero lombardo. Di tale dualismo ho parlato altra 
voltà parecchi mesi sono, dicendo fino d'allora che 
gli elementi buonissimi abbondano, ma sone con- 
dannati ad uma lotta costante contro le intempe- 
ranze dell'Osservatore; giornale personaie nel quale 
T'Albertario professa teorie intransigenti per i fini 
smoi. Ho detto che l'unica forza dell'Osservatore 
gli deriva dal pregiudizio che le sue intemperanze 
siano gradite alla curia romana e al Pontefice, pre- 
giudizio disgraziatameste confermato dalla sentenza 


to dualismo si è avuta recenteme 
occasione del e 


ta a monsignor 
rizzo di ringraziamento al Re, promosso dal Mon- 
geri proposto di San Marco, due proposti milanesi 
non hanno voluto mettere la loro firma; un terzo 
messa dopo avere molto esitato e meditato se 
convenisse più far dispiacere alla Caria Ro- 


od agli abitanti della 
la più rimuneratrico di 
e wezzo sono iavero ben po 
à dd clero wi ampagne i ri- 
di , perchè no 


dirlo? Il giovine clero, salvo rare ed onorevolissi 
ezioni, viene su nelle 
degli egregi sacerdoti che dovrebbe 
nto di superiori e maestri. In fin dei 
ai giovani 


i sa invece 


seminaristi zelanti eg credere vil 
tima del clero ZUerale, e la parola spaventa i 
midi che credono l'erergumeno accetto a Roma. La 


curia arcivescovile tace, per non entrare in vim 
lenti polemiche con nomo che ha l'ingegno 
acuto del libellista: nei giornale che si suppone 
rappresenti le idee di monsignor arcivescovo non 
S'è fatto per otto giorni parola dei processo: poi 


Sè spiegato uattro righe nelle quali 


si dice che così sere fatto per obbedire ad auto- 
revole consiglio. 


Tutt'insieme, ci vuol poco a vederlo, uno stato 
di cose destinato a non durare lungamente. La 
sentenza del tribunale di Milano potrà giovare alla 
causa della moraie e del clero onesto e patriottico, 
oppure a quella del clero intransigente e dell'uomo 
ai avvezzo a menarlo per il naso: potrà fare 


‘a delia giustizia sulla qi 
anderà a cadere. 


e ScampoLI 


Firenze, 4 luglio. 
on è frequente il caso d'una colonia italiana 
che fa valere lo sue ragioni in seno d’un'altra città 
parimente italiana. 

Fin da quando fu stabilito che un monumento 
a Garibaldi dovesse sorgere in piazza Manin, tutti 
i Veneti residenti a Firenzo espressero concorde 
mente il loro malcontento. 

— Come! — essi dissero — la gentile Firenze de- 
dica una delle sue piazzo al nome del nostro 
lustre concittadino e dittatore per onorarne in per- 
petuo la memoria, e poi decreta che su questa me- 
desima piazza si elevi la statua d'un altro grande, 
più grande ?.. Questo vale oclissare Manin, al quale, 
piuttosto, noi, a nostre spese, erigeremo una statua 
sulla sue piazza; mentre per Garibaldi si potrà 
cercare un altro posto. 

Ai Veneti di Firenze si unirono i Veneziani di 
Venezia, col sindaco Serego-Alighieri alla testa; 
e tutte queste voci riunite gridarono si alto e si 
forte che finirono col farsi sentire anche ai sordi. 

Il comitato per il monumento a Garibaldi no- 
minò una Commissione artistica, e questa, a mag- 
gioranza di tre contro due, fu d’avviso che Gari- 
baldi poteva essere messo in Lungarno Nuovo, 
luogo più frequentato, più în vista, © lasciare al 
futuro monumento di Manin il posto sulla sua 
piazza. 

Jeri si trattava di adottare o respingere il paroro 
della Commissione; e îl comitato, presieduto dal 
principe Corsini, si riuni a questo scopo in una sala 
di Palazzo Vecchio. 

La discussione fu lunga e vivace. Vi presero 
parte, fra gli altri, due Veneti. 

N generale Redaelli (che tutto il mondo conosce 
per la sua scherma di sciabola) rammentò che fin 
| da tempi remoti i concittadini di Manin avevano 
espresso l'intenzione di dedicargli una statua in 
irenze, per ricambiare la cortesia usatagli... in 
piazza. Annunciò che tutti i comuni di quelle no- 
bili provincie si impegnavano adesso a realizzare 
il progetto. 

Il prof. Castellazzi, direttore dolla nostra Acca- 
demia di Belle Arti, svolse, nel più puro accento 
della laguna, tutti gli argomenti artistici cho sta- 
vano in favore del trasferimento di Garibaldi 

Infine la stessa opinione fu sestenuta 


eloquente discorso dall'onorevole Peruzzi, il quale 
confermò che, fin da quando egli era ministro, 
Veneziani nec dea di regalare a 


renze una statua di Manin. 

Il partito contrario rimase sbaragliato. 

Pu quiadi deciso che la statua di Garibaldi in 
bronzo, ore Cesare Zocchi, alta 
nove mo so il plinto e la base), sia eretta 
presso il palazzo Arese in Lungarno, € quella di 


ra dello seul 


Manin in piazza Manin. 
Così Firenza avrà due monumenti invece d'un 
ss 
È uscita la lista dei premiati all'esposizione di 
fotografia. Pra gli artisti romani trovo: medaglia 
d'oro di seconda classe: Stuani Vitaliano -— Me 
daglia d'argento di prima classe: Michele Danesi, 


Eurico Cane - Medaglia d'argezto di seconda 
classe: Mariano Costa - Medaglia di bronzo di 
seconda classe : Aristide Staderini, Enrico Andersen. 
Fra i dilettanti parimente romani: medaglia d'a 
gento di prima classe: duca di oneta, Au- 
gusto Ducras, Prospero Colonna, principe di So 
nino; principe di Venosa — Medaglia di bronzo di 
prima classe: Ruffo duea d'Artalia — Duchessa di 
Sermoneta - Medaglia di bronzo di seconda 
classe: W. S. Stillmann - Carlo Rocchi. 
Ai premiati d’ambo i sessi congratulazioni. 


Brigada. 


Bologna, 5 luglio. 

teri ebbe Inogo all'Arena del Sole l'esperimento 
dei pompieri, tante volto annunziato; tante volte 
rimandato per la pioggia. Frano presenti tutte lo 
autorità, le rappresentanze dei pompieri della re- 
gione emiliana, e una folla grandissima di citta- 
dini di ambo i sessi 

Lo spettacolo cominciò colla manovra della pompa, 
cogli esercizi dello scale; segui cogli esercizi dello 
corde, delle parallele, degli ascensori e discensori. 
Ma il punto più bello fu Ja rappresentazione di un 
incendio. Due attori della compagnia Rizzotto co 
minciarono la scena. Uno dorme in casa propria 
un suo coinquilino gli chiedo ospitalità e gli attacca 
fuoco alla stanza. Lo fiamme divampano. Arrivano 
i pompieri e compiono în un batter d’occhio tutte 
le operazioni di salvataggio necessarie nel gravis- 
simo frangente. e 

Riuscita perfetta, applausi entusiastici. Un bravo 
di cuore ai pompieri bolognesi. 


N°0 DALLE TRIBUNE 


Sedute del 


Seduta del mattino. 

Leggine. Ò 

La prima è la proroga del trattato di commercio 
colla Spagna. L'onorevole Chiaves profitta dell'ar- 
gomento per fare un'interrogazione estera. Egli vnol 
sapere chi sarà il ministro degli esteri durante l'as- 
senza dell'onorevole Depretis. Il ministro dell'interno 
gli risponde che l'onorevole Depretis tiene tuttora 
la direzione di quel ministero, e che perciò non vi 
è necessità di un ministro interinale. 


Sd 


La proroga passa e passano pure, senza seria di- 
scussione, due progettini di legge, uno per prestito 
ai comuni per opere di risanamento, l'altro per au- 
torizzare i comuni ad eccedere il limite della so- 
‘vrimposta. 

Il progetto che segue: Tutela dei monnmenti an- 
tichi della città di Roma: dà luogo ad una discns- 
sione piuttosto lunghetta. Varii oratori prendono la 
parola; essi tutti approvano fi progetto di legge e 
non parlano che per proporre qualche piccola va- 
riante agli articoli. 

L'unico assolutamente contr il tribuno di 
Roma, l'onorevole Coccapieller, che perora dall'alto 
del secondo settore în favore del povero popolo e 
propone la sospensiva. 

La sospensiva, messa a partito, è votata dall'ono- 
revole Coccapieller che vota come un nomo solo. 

Allorchè l'altimo articolo della legge è approvato, 
l'onorevole Baccelli ringrazia la Camera 2 nome 
della cittadinanza romana, e l'onorevole Coccapieller 
fa tra firofa che solleva nn mormorio gere- 


rale. 
<> 
Passano a tamburo battente i seguenti proget 
tini: Emissione di duplicati di titoli di deposito - 
Permuta e vendita di beni demaniali - Dogana di 
Pavia. 
Con questi si fa mezzogiorno, e l'ora delia cola- 


> 


3 luglio. 


Seduta pomeridiana. 

Ferrovie - Terza giornata. 

Sî comincia però con l'appello nominsle per la 
votazione delle leggi approvate nella seduta del 
mattino, e con una interrogazi dell'onorevole 
Costantini al ministro dei lavori pubblici; la Ca- 
mera chiacchiera © non se ne accorge nemmeno. 


<> 


Primo oratore ferroviario d'oggi è l'onorevole 
Guicciardini che prouozia brevissime parole su di 
un ordine del giorno da lui presentato. 

È un oratore simpatico l'onorevole Guicciardini, 
esso parla chiaro, spedito, senza far dei periodi 
come quelli del suo illustre antenato e senza troppo 
toscaneggiare, come l'onorevole Toscanelli 


Od 


Segne nn altro toscano, l'onorevole Ferdinando 
Martini, breve quanto il precedente. Egli svolge un 
ordine del giorno che dice: « La Camera appro- 
vando în massima il disegno di legge, esorta il go. 
verno a provvedere sollecitamente alla costruzione 
delle altre vie complementari dell’Italia meridionale e 
specialmente di quelle che ancora mancano a com- 
piere la linea dorsale dell'Appennino. > 


> 


Parla l'onorevole Lugli - Ecco un oratore adatto 
alla stagione: col suo ordine del giorno egli invita 
il ministero, in fatto di spese ferroviarie, a tenersi 
nei limiti fissati dalle leggi 

Però non imita il bell'esempio dato dagli oratori 
precedenti: non è breve, tutt’aitro, e parla di un 
monte di cose che non hanno niente a che fare col 
suo ordine del giorno. 

La Camera grida e protesta, comincia la tem- 


pesta. 
<= 


C'è un ordine del giorno tango lungo, pieno di 
considerandi dell'onorevole Bnonomo: con esso si 
verrebbe ad approvare la costruzione della intera 
linea Sparanise-Gaeta Terracina Velletri, da comple- 
tarsi nello stesso tempo stabilito per la rettifica, 
coi fondi che si stabiliranno per le costruzioni fer- 
roviarie non cominciate. 

L'oratore svolge, ma la Camera, che teme un di- 
scorso lungo proporzionalmente quanto l’ordîne del 
giorno, comincia 2 far susurro prima ancora che 
egli abbia preso la parola. 

La disattenzione è generale, si chiacchiera ad alta 
voce mn po’ dappertutto, ci vol proprio un Duon 
uomo per parlare in simili condizioni. 


<> 


All onorevole Baonomo segue l'onorevole De 
Renzis: discorso con una certa retorica per svol- 
gere un ordine del giorno în favore dell’allacci 
mento dei tronchi ferroviari Sparanise Gaeta e Vel 
letri-Terracina alla linea più diretta Roma Napoli. 


<> 


L'onorevole Peruzzi viene a portare una nota di 
buon senso nella discussione, praponendo e svol 
gendo il seguente ordine del giorno: 

— La Camera invita il governo a non propor 
progetti per costruzioni per strade ferrate se non 
quando sieno previamente studiati e periziati, ed a 
non appaltare costruzioni di strade ferrate appro 
vate per legge, se non quando l'ordine dei lavori 
ed i rispettivi stanziamenti sieno definiti in segui 
a progetti tecnici esecutivi. 

L'onorevole Peruzzi parla di rado, ma parla bene, 
la Camera lo ascolta con attenzione pronta a rico- 
noscere la bontà delle sue ragioni, ed a dargli, vi- 
ceversa, un sacco di palline nere. 


CL LefoordiT 


5 luglio. 


ro di Spagna, conte Rascon, ha fatto 


Il mi 
ritorno in Roma. 


Il Consiglio comunale terrà ancora poche se- 
dute. 


fale di ieri sera pubblica il 
eto reale con cui si stanzia nel bilancio del 
ministero dell'interno nell'esercizio 1885-87 la spesa 
di lire centomila per un monumento da erigersi a 
cura del governo alla memoria di Minghetti. in 
Roma, e nel luogo che verrà dal governo stesso 
designato. Il decreto porta la firma dell’onorey 
Crispi. 


Proprieià letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


]. DE GASTYNE 


I 
Il signor Drouet, rientrato in casa sua, trovò la 
moglie ancora in lacrime. Al rumore della porta 


che si apri, la povera donna alzò la testa, e il 
signor Emilio, prima che essa avesso il tempo di 
aprir bocca per chiedere informazioni, disse bru- 
scamente, contenendo appena la sua collera 

i dov'è nostra figlia?.. Lo sai? 

- Ne hai notizie? 

— Non le è seguito nulla? 

— Quello che ha fatto è più terribile di que- 
lunque disgrazia. 

— Che cosa ha fatto?... Parla, mi fai morire! 

tornata da quei miserabili!.. È stata vista 
con loro sul terreno. 

— Nostra figlia? - gridò la signora Drouet, spa- 
ventata. 

— Si, nostra figlia: Ja signorina Paolina Drouet!... 
Quel mascalzone è caduto quasi nelle sue braccia, 
- Oh! mio Dio!... - esclamò la povera donna - 
Spiegami tutto, perchè non capisco. 

— Pppuro è facile... Sai che sì dovevano battere ? 

— Briare e Ottavio, si. 

— Ebbene, si sono battuti, e Ottavio no ha toe- 
cnte.. C'è una provvidenza. Ma al momento în cui 
cadeva, che cosa ha visto Ernesto? La madre di 
cil’aitro con Paolina, che correvano a soecor- 
rerlo. 

— Dunque ci ha lasciato per andare da lui? 

— Sicuro! 


- mormorò la madre. 
iegato non senti. Camminava per la stanza 
grandi passi, concitato e fremente. 


— Ah! Ma ora mi basta!.. 


Sono stato indul- 
gente abbastanza !.. Ora bisogna provvedere... e 
provvedì 

— Che cosa vuoi fare? - mormorò la madre, con 
spavento. 

— Quel che avrei dovuto fare da un pezzo; 
quel che avrei già fatto, senza di te, senza le tue 
suppliche. La rinchiuderò ad Angers finchè non sia 
più ragionevole. fi 

— Sépararci da lei ? — esclamò la madre. 

Preferisci che rimanga qui e sì perda?.. 
Oramai è compromessa. Sulla prima imprudenza, 
Briare ha chiuso un occhio, ma ora credi che la 
vorrà? 


‘a colla signora Gillette! 

— È vero, ma tutti i padrini l'hanno veduta 
laggiù!.. Tutti hanno visto le suo lacrime, sentito 
lo sue grida. 

— So le cose stanno così, sarebbe forse meglio 
contentarla. ù 

— Che cosa vuoi dire ? - esclamò il signor Emilio, 
lanciando alla moglie uno sguardo che la fece 
tromare. 

— Lei l'ama tanto! 

— Pbbeno? 

— Perchè non li facciamo sposare? 

Il signor Drouet fece un salto. 

— Daria a quell'uomo?.. Al figlio d'un assas- 
sino? Insozzarci anche noi di quella vergogna? 
Sei pazza! FASO 

— Ma se alla madre e al figlio non si può rim- 
proverar nulla! 

— E la macchia!... Come si cancella ? 

— Il figliuolo non può essere responsabile d'un 
delitto commesso a sua insaputa, prima che avesso 
l'età della ragione. 

— Te l'ha dette Paolina tutte queste belle cose? 
— disse Droust, sorpreso d'un tal ragionamento. 

— È t'ha persuasa ? 

— L'ho veduta così infelice! 

Infelice o no, per fare quel matrimonio dovrà 
aspettare che io sia morto. Finchè son vivo, non 
farò mai alleanza con una famiglia disonorata, con 
un uomo che non potrebbe nemmeno difendere sua 
moglie, so qualcheduno la insultasse 

— Perohè? 


L’ama anche lui 


— E chi vuoi che acconsenta a battersi con lui ? 


— Come ci si è battuto il signor Briare!.. 

— Ernesto non ha potuto fare altrimenti 

— C'è stato un padrino, un colonnello al quale 
Ottavio ha salvato la vita, che ha risposto di lui. 

— Dunque quel colonnello lo considera come un 
galantuomo, col quale un altro galantuomo si può 
battere! 

— Quel colonnello ha delle idee tutto sue. 

— Son quelle di Paolina... Se tu avessi sentito 
tutto quel che m'ha detto, ti saresti commosso an- 
che tu. Ma, ate, non ha coraggio di parlare... S'è 
affezionata a quel giovane, perchè è infelice... Se 
t'avesse raccontato quanto hanno sofferto, quella 
madre © quel figlio... Siccome la supplicavo di ri- 
nunziare a quel matrimonio, m'ha detto con un ac- 
cento che m'ha fatto piangere: chi gli vorrà bene 
se non gliene voglio io.. E non ho osato insi- 
stere. 

Drouet la interruppe bruscamente: 

— Basta... Speravo di trovare in te un aiuto!.. 

— Ma, amico mio... - mormorò la madre. 
nz voce ti fai complice delle pazzio di Pao- 

— Ma credi. 

— Basta! Non mi parlare... Sono solo, ma lotterò 
solo. Domani Paolina sarà a Angers: ce la condurrò 
io. E di questo passo la vado a cercare per ricon- 
durla in casa. La legge mi dà ancora tutti i 
ritti, e vedremo chi sarà il padrone! 

La signora Drouet tremava come una foglia. 
Fra sorpresa dell’audacia cho aveva avuto di di- 
fendero la figlia dinanzi al marito, e aveva paura 
di avere ecceduto. 

Emilio s'era messo il cappello © si preparava ad 
uscire, quando la porta s’aprì e comparve Paolina. 
La ragazza veniva, come sappiamo, dal luogo dei 
duello: aveva visto Ottavio cadere versano sangue 
e aveva seguito la carrozza che lo trasportava fe- 
rito, e nella quale poteva morire. Giunta a Parigi 
lo aveva dovuto abbandonare senza rivederlo. E 
tornava a casa colla mente piena della terribile 
visione, tremante per la paura che ogni minuto 
ghe passava fosse l’ultimo della vita d’Ottavio. 
Tornava piena di angoscia e di terrore, piena di 
un dolore soyrumano. 


Quando, aperta la porta, vide suo padre e sua 
madre si fermò. Sperava di trovar la madre sola 
Nl signor Dronet le andò incontro, bianeo dalla 
collera: 

— Ah! sei tornata!... Di dove vieni? 

Paolina lo guardò fisso e rispose: 

— Non ti dirò bugie, babbo. Quello che amo si 
batteva.. 

— E l'hai accompagnato sul terreno? 

— Poteva essere ucciso, e non ho voluto che 
morisse senza che lo potessi rivedere. 

— E hai compromesso il tuo avvenire!. 
soi disonorata ? 

— Ii mio avvenire è unito al suo, e il disonore 
per me sarebbe l’abbandonarlo ! 

— Anche ora che sai chi è lui, e chi era 
padre? E 
pratutto dacchè conosco il suo segreto 
— Sì, tua madre mi ha esposto le tue belle 
teorie 

— Sono teorie umane, fatto di pietà e di per- 
dono... Egli è degno d’amore e di rispetto, e non 
posso tenerlo responsabile di fatti successi prima 
che avesse l'età della ragione. 

— Ma il suo nome è insozzato dalla vergogna 
paterna. 

— Otterrà l'autorizzazione di cambiarlo. 

— E vorresti dare a tua madre per compagna 
quella donna tinta dal sangue versato da suo ma- 
rito. © vorresti dare a me per genero ?... Sei pazza! 
Non lo soffrirò mai. Mai, capisci ?.. 

— L'amo!.. - gemè Paolina. 

— Non ripetere questa parola davanti a me.. 
Mi pare che il cielo stesso debba inorridire. 

— Tradirlo, sarebbe per me una vigliaccheria. 
Nessuno gli vuol bene, nessuno ha pietà di lui 
E giacchè Dio m'ha messo nel cuore quella mise: 
ricordia, giacchè ha fatto il mio amore abbastanza 
forte per resistere a tutto, gli resterò fedele. Avrà 
un seno sul quale versaro le sue lacrime, un'anima 
alia quale potrà confidare le sua pene. 

E dicendo questa parole, la ragazza era come 
trasfigurata: i suoi begli occhioni s’illuminavano 
e pareva cho un’aureola lo cingesse la testa. 
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In seguit 


bileo della 


FANFULLA 


Raccomandiamo solo che non sì prenda ad e- 


sempio l’attività spiegata per i monumenti a G: 
ribaldi e a Sella 


È stato lanreato dottore in giurisprudenza il 
signor Teresio Trinchieri a pieni voti assoluti e 
con lode. Le tre tesi scritte e svolte sulla condi- 
zione giuridica, economica e sociale degli schiavi 
a Roma; sulla proprietà intellettuale © sugli an- 
tichi statuti della città di Pistoia, sono stato tro 
luminose prove dell'ingegno e degli studi serii com- 
piuti del signor Trinchieri. 


La Società degli ingegneri e degli architetti 
italiani, udita la lettura di due rate memorie 
presentate dai soci ingegnere Filippo Galassi ed 
ingegnere Luigi Monaldi sul regolamento edilizio 
di Roma, ed in previsione di una probabilo revi- 
sione del medesimo, ha deliberato di nominare una 
Commissione con incarico di esaminarne le parti 
principali e di riferire poi all’assemblea medesima. 

La Società ha ammesso i nuovi soci signori in- 
gegneri Degli Abbati Pietro, Fileti Carlo, Natale 
iuseppe, Gambarotta Domenico, Jonj Enrico, Fai 
Joni Vincenzo, Salvati Luigi, Cerutti Pietro, Gri- 
maldi Eugenio, Pietromarchi Francesco, Franzero 
Giovanni, Pouchain Alberto, Desideri Cesare e 
Carpi Leonardo. 


1 pompieri del Vaticano si esercitano tutti i 
giorni e mettono în pratica alcune nuovo macchine 
acquistato di recento nello migliori fabbriche estero. 

Fra breve verrà aperta la grande Esposizione del 
giubileo, © per talo occasione sono state costruite 
molte gallerio in legname, essendo insufficienti i 
locali prossimi al giardino della Pigna, 0 destinate 
all'esposizione stessa 

I pompieri pontifici avranno la sorveglianza di 
questi locali 6 sin d'ora, per ordine del Papa, il 
corpo che contava pochi uomini è stato rinforzato 
e provveduto di nuovi attrezzi. 

Gli esperimenti che sono stati eseguiti hanno 
dati eccellenti risultati. 


In un paesello chiamato Agosta, vicino a Subiaco, 
da qualche tempo si era sparsa la voce che alcune 
ragazze erano indemoniate. 

La voce si divulgò per tutto il contado, e natu- 


ralmente, come avviene în simili casi, vi fa chi 
rofittò del fatto per seroccare dei quattrini ai 
contadini, e per smerciaro degli amuleti e delle 


sostanze ottime a scongiurare i demoni. 

I carabinieri giunti da Subiaco arrestarono un 
venditore ambulante di esorcismi, e condussero in 
Roma le ragazze indemoniate, che vennero rico- 
verate all'ospedale di San Giovanni. 


I medici constatarono che le poverette erano 
aflette da isterismo ereditario. 
Quel monsignore che poche sere or sono fu 


causa di un subbuglio in via Tomacelli, è stato 
deferito all'autorità giudiziaria, perchè interrogato 
da un delegato di pubblica sicurezza nelle sue ge- 
neralità. disse chiamarsi Adolfo Miramar da Trieste 
ed essere alloggiato all'albergo della Minerva. 

Queste dichiarazioni vennero riconosciute false 
perché il monsignore è italiano e occupa un posto 
eminente a Roma. 


Alcuue gite di piacera verranno organizzate 
dalle diverse Società ferroviarie. 

Si parla di un treno di piacere che verrà at 
tuato fra Ro: e Firenze; un altro fra Genova 
e Roma, e infine uno fra Koma e Napoli. 


‘lemperatura. — Il termometro centigrado de 
l'ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 30,2 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia — Nibelungen - Jountag. 

Ouverture = Oberon — Weber. 

Saffo. finale 2° — Pacini. 

Linda di Chimounix, fantasia — Don 

ifricana. fautasia — Meyerbeer. 

Les patineurs, valtz — Waldte 


tti, 


fol. 


NAZIONALE — Ore 9 — Chamillar. 

MAN: Gre 9 - Riccardo. 

CIRCO REALE — Ore 9 — Compagnia 
Iizzarolli-Diaz. 


equestre 


Le probabilità della ratifica, da parte del 
tano, della convenzione anglo-turca per lE; 
sono oggi maggiori. x ; 

Sappiamo che l’Italia e la Germania si sono in- 
tromesse, in via confidenziale, per appianare la dif- 
ficoltà più grave, che è quella del diritto reclamato 
dall'Inghilterra di rioceupare l'Egitto in ogni caso 
di torbidi eventuali. 

La Porta desidera che nella convenzione venga 
nettamente stabilito che l'Inghilterra non potrà 
rioceupare l'Egitto altro che in seguito a un suo 
formale invito. RA * 

Questa modificazione della convenzione l'Inghil- 
terra è disposta ad accettarla in un articolo addi- 


zionale. 


La missione in Belgio di monsignor Ruifo Scilla, 
che ritorna a Roma domani, è completamente riu" 
“ii reclutamento dell'esercito, nel Belgio, si fa an- 
cora col sistema antico, e v'è tuttavia, come in Spa- 
gna, il diritto di rimpiazzo pei coreritti. In seguito 
£ uovo ordinamento militare testè decretato, ri- 
Chiedesi nell'esercito un effettivo assai più nume- 
roso dell’attuale, onde il conte d’Oultremont, in- 
terpretando il desiderio del Sovrano e del governo, 
presentò alla Camera dei deputati una proposta di 
legge tendente a stabilire nel regno il servizio mi- 
litare personale ed obbligatorio per tutti i cit- 
tadini. e 
effettivo dell'esercito ammonterebbe così a 150 
mila uomini in tempo di guerra, senza calcolare le 
milizie cittadine. 

Il governo dichiaravasi subito favorevole al pro- 
getto di legge del conte d’Oultremont, ma buona 
farte dei deputati componenti la maggioranza cle- 
ricale mostravasi invece assolutamente ostile. | 

Tn seguito all'invito del re dei Belgi, Sua San- 
tità inviava, come è noto, a Bruxelles monsignore 
Ruffo Scilla, reduce dalle feste di Londra per il giu- 
bileo della regina Vittoria, coll’incarico di persua- 


dere la maggioranza a votaro il progetto di legge 
sul reclutamento. Come il centro tedesco a propo- 
sito del settennato, i deputati clericali del Belgio 
hanno ceduto alle esortazioni del Pontefice e del 
nunzio, © la proposta d’Oultremont verrà approvata 
dai due rami del Parlamento a grandissima mag- 
gioranza. 

In quanto a monsignor Ruffo Scilla, si diceva 
oggi in Vaticano ch'egli ha importanti comunica- 
zioni da fare al Pontefice circa il viaggio a Lon- 
dra, i cui risultati sono completamente soddisfa- 
centi. 


Il ritardo frapposto da Vogorides Aleko pascià, 
già governatore della Rumelia, alla sua partenza 
da Vienna per Parigi, è interpretato nei circoli di- 
plomatici nel senso che esso si connetta stretta- 
mento colla di lui eventuale nomina al posto di 
reggente della Bulgaria. 

Fra i tanti progetti, infatti, che si attribuiscono 
ai reggenti bulgari è compreso anche quello di 
dimettersi per affidare la reggenza ad Aleko pascià 
che sarebbe accettato da tutte le potenze, non e- 
sclusa la Russia. 

Dopo, le potenze potrebbero intendersi per pre- 
sentare il loro candidato al trono bulgaro e risol- 
vere così la questione. 


Il Senato del regno ha continuato a discutere le 
modificazioni alla tariffa doganale, cd altri prov- 
vedimenti finanziari. Presero parte alla discussione 
i senatori Marescotti, Alvisi e Cambray-Digny. 


La Commissione di finanza del Senato ha appro- 
vata oggi la relazione dell'onorevole Perazzi sui 
resoconti consmtivi dell'’amministrazione dello Stato 
© del fondo per il culto. 


Domani si riuniranno gli uffici del Senato. 


erroneo che il ministero della guerra abbia ac- 
colto oltre a trecento domande d’ufficiali di far 

arto del corpo dei volontari in Africa, c che que- 
ste domande debbano essere sottoposte a nna Com- 
missione speciale. 

Il ministero non solo non ha accolto alcuna do- 
manda, ma avendo qualche prefetto interrogato se 
doveva accottaro tali domande, gli fu risposto ne- 
gativamente. 


È corsa voce che il ministero della guerra man- 
derà a giorni ai comandanti dei distretti lo norme 
per l'arruolamento dei volontari in Africa. 

Nulla di vero in ciò: queste norme, che saranno 
quali le indicò il ministro Bertolè-Viale alla Ca- 
mera, non possono essere emanate, non avendo il 
Senato discusso il progetto di leggo sull’Africa. 


lì Consiglio di Stato ha dato voto favorevole a 
une domanda presentate dal municipio di Carrara 
per un prolungamento di alcuni chilometri della 
ferrovia da Carrara alle cave di marmo. 

Domani alle 11 80 
il Goito, incrociatore 
poli, che fece così buona prova nelle odierne ma- 
novre navali, 


ebbe voti 
78. Dispersi © nulli 186. 
— Inserti 215%0. Votanti 
— Galimberti avv. Taucredi ebbe voti 450 
Voti dispersi 0 nuili 1 prociamato eletto 
l'avv. Galimberti 
I collegio di Ci 
— Castold 


HI collegio di Genova. — Inseriti 25 Vo- 
tauti 10,199. — Adolfo Sanguinetti fu proclamato 
eletto con voti ; Angelo Serafino Rossi ebbe 

Si 


voti i 


foca) vardcolari 


pi SI si È 


fari del FARITLLA 


Parigi, i 
li Journol des Dibats erede sapere che si pro- | 


getti una occupazione dei canale di Suez per parte 
delle truppe italiane, d'accordo con l'Inghilterra. 
Dichiara che l'Italia è troppo interessata perchè ciò | 
le possa essere permesso, e che la Spagna è la ! 
sola nazione che potrebbe farlo senza destare so | 
spetti. I 

I radicali, in seguito alla visita dei monarchici | 
francesi al conte di Parigi a Jersey, ritenendo che 
questo fatto aumenti la gravità dell'incidente Ro- 
telli, hanno nuovamente deciso che interpelleranno 
il governo quantunque ci avessero rinunziato. 


Milano, 

Ieri il tribunale militare condannò a quindici 
anni di lavori forzati il carabiniere Gelera da Lodi, 
che mesi sono uccise a Vestone, în provincia di 
Brescia, il suo collega Sacchetti, pure lodigiano, 
per gelosia. 

Nei processo Stoppani la parte civile chiese 
trentamila lire come rifusione di danni e sei mesi 
di carcere per ciascuno degli imputati. Il pubblico 
ministero paria da stamani con moito vigore contro 
Don Albertario. 


Casale, 5. | 

La popolazione di Casale e del circondario fe- | 
stante accolse la notizia de! zione dell'onorevole i 
i 


Morini a cui l'Associazione costituzionale e le nota- 
bilità cittadine offersero ieri sera un banchetto nel 
quale egli pronunciò nn felicissimo e applaudito di 
scorso. 

Da tutti i comuni del collegio giungono entusia- 
stiche felicitazioni al nuovo eletto. 


LA CRONACA DEL MARE 

BARCELLONA, 3. — Oggi ha proseguito per 
Rio della Plata il piroscafo Umberto I delia Na 
vigazione generale italiana. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 3. — Oggi ba | 
proseguito per Rio Janeiro il piroscafo araguay, 
della Navigazione generaie italiana. 

NEW-YORK, 4. — Ieri parti da questo porto, 
diretto al Mediterraneo, il piroscafo Marco Min 
ghetti, della Navigazione generale italiana. 


1 guerre 


! da Mackau, lo fece certo senza secondo fine 


| distribuita entro la settimana. 


BORSA DI ROMA 


5 luglio. 

Mercato attivo, corsi sostenuti. 

La Rendita c»ntanti venne ceduta a 98 15; per 
fine mese ebbe scambi da 98 30 a 98 25 chiudendo 
così domandata. 

Nomiuali i prestiti Pontifici. 

Le Generali trascurate a 687, 685. 

Vive transazioni in Immobiliari da 1200 a 1204 
chiudendo a 1202 denaro sempre in buona vista. 

Poco in Banco Roma che foce 865. 

Industriali 708. 

Gas 1782, 1730. 

Moltissimi affari in Acqua Pia, che esordito 2 
2130, scesero, in seguito a realizzi, fino a 2105 per 
chiudere a 2115 

Fermissime e ricercato le Banche Romane a 1190. 
Onmibus 315, 317. 

Sovvenzioni 313, 315. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 75. 
Londra 25 21. 


3. — Rendita 98 35. 
Generali 687, Immobili 
Roma $: 


1202, Industriali 715, 


Marcie 2115, 1730. 


del 5 luglio. 


Gotasvra 


BORSA DI PARIGI 


19/0. i 
Rendita lisiiaua 39/0.... 980 | 
Cambio scpra Londra... ——- | 822 
Corsoliduti Ingis: i 101 916 


114 perd. 
14 70 


Azicai Parama .......... 
dgrrovia Meridionali a termine 


PELEGRAMMI SPRFANI 


MADRID, 4. — La situazione si aggrava a Va- 
lenza. Gruppi composti la maggior parte di donne 
e ragazzi percorsero le strade con bandiere rosse. 
Vi fa nna collisione suila piazza della caserma di 
fanteria. Alcuni colpi furono tirati. Nessuno venne 
colpito. Le macellerie istallate nel palazzo del mu- 
nicipio furovo saccheggiate. I commercianti chiu- 
sero i magazzini. Molte persone cominciano a la- 
sciare la città. Le trappe ne occupano i punti stra- 
tegici. Regaa effervescenza non solo nella città, ma 
anche nei dintorni, e furono eseguiti alcuni arresti. 
1. — Il corrispondente del Temps a 
Costantinopoli dice che colà si erede generalmente 
Convenzione anglo turca. Il Con- 
siglio dei ministri, sabato scorso, si pronunziò 2 
maggioranza per la ratifica 

BRUXELLES, 4. — Mo 
nel pomeriggio per Roma. 

VIENNA, 4. — Ilre di Serbia pranzò oggi presso 
l'arciduca Alberto e ripartirà per Belgrado martedì 
sera 0 mercole ina. 

Aleko pascià, che doveva partire stasera per Pa- 
rigi, rimarrà ancora domani a Vienna. 

MADRID, 4. — Camera. — Sagasta less 


ignor Rufo Scilia parte 


1 de- 


creto di sospensione delle sedute delle Cortes. Nes 
sun incidente. 
LONDRA, 4. — La regina pose la prima pietra 


tituto imperiale di South-Kensington che sarà 
ione permanente dei prodotti dell'India e 
© Colonie e del regno unito. Alla cerimonia 
no tutti i principi stranieri che si trovano 
ancora 2 Londra, eccettuato il principe ereditario di 
Germania. La regina fu acclamatissima 
PARIGI, 4. — I deputati Camillo Pelietan e La- 
recarono nuovamente presso il ministro 
degii esteri, Fionrens, ed ebbero con lui nn collo 
quio sulla presenza del Nunzio pontificio, monsignor 
Kotelii, alla serzta data da Mackau, e sulla con 
dotta del console francese 2 Jersey che si dice es. 
vato ad ossequiare il conte di Parigi. 
nrens rispose che se monsignor Rotelli si recò 
senza 
rà 
mente 


F 


la minima intenzione di offendere una susce 
di cui sicuramente ignorava l’esistenza, speci 
perchè giunto in Francia da pochi giorni: € sog- 
giunse che le informazioni dategli sul nunzio gli 
permettevano di fare i massimi elogi del suo carat 
tere e della sua iranchezza. Quanto al console fran- 
cese a Jersey, Flonrens assicurò che non avvicinò, 
nè salutò il conte di Parigi 

Palietan e Laguerre convocheranno i loro amici 
per decidere se si debba fare un'interpetianza a tale 
riguardo. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Il sot 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, Fergus- 
son, dichiara che la converzione anglo-turca non è 
ancora ratificata. ma la relativa corrispondenza sarà 
oggiunge che egli 
non può ancera dire se qualche impegno sussidiario 
0 modificazione avrà luogo oggi, la” giornata non 
essendo ancora terminata. Non può promettere di 
rispondere domani, ma spera di poterlo fare fra 
quaiche giorno. 

LIPSIA, 4. — Il processo per alto tradimento 
coniro Kiein, Grebert ed Erhart (strumenti di Schnae- 
bele) cominciò oggi davanti l'Alta Corte dell'im- 
pero 

Klein confessò di essere stato ingaggiato come 
spia francese, di avere fornito schizzi particolareg 
giati delle fortezze di Strasburgo e Magonza e di 
essere stato în comunicazione con Schnaebele. 

Grebert ed Lcbart dicìiararono di non essere 
colpevoi 

BERLINO, 5. — L'iwperatore è partito ieri sera 
alle ore 10 15 per Ems, 

COSTANTINOPOLI, 3. — Mahmnd pascià, vice- 
presidente del Consiglio, si reca all'isola di Cani 
inearicato di una missione speciale di conciliazione 

PARIGI, 5. — Rouvier presenterà oggi alla Ca- 
mera il bilancio, dal quale risulta sul bilancio ordi- 


nario e straordinario del precedente ministero una 
economia di 129 milioni. 

Si assicura che îl governo abbia deciso di por- 
tare da 50 a 70 franchi per ettolitro il diritto di 
importazione sugli spiriti esteri, fino al 30 novembre 
prossimo. 

FERRARA, 5. — La piena del Po raggiunse il 
colmo stamane alle ore 5; dopo essere stata alcun 
tempo stazionaria incominciò il periodo del deflusso, 
che continua nella misura di due centimetri per ora. 


Bosavestura Severini, Gerente responsabile 


VILLA MARGHERITA 


(Appennino Pistoiese) 
Soggiorno estivo presso S. Marcello c Ga- 
vimana, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere e telegrammi 
PICCIOLI - S. Marcello Pistojese. 


HOTEL FRASCATI 


{Vedi avviso în 4° pagina.) 


VITA TR ATA PA 


ULTIMA LOTTERIA ITALIANA 


ESTRATTO { 


dicanne 1.5 


Prodo di bue concentrato 
sissimo per famiglie, mala 


Gonuine ssitante 
e ciascun vaso 
a la firma 

inchies 


BANCA PROVIN 
GENOVA-ROMA 
Sociale - L. 5,000,030, interameute versato 


ZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Si vendono terreni a 
zione di Vili: 


puro. Pre 


IALE 


re 


in Conto corrente al 5° , con fi 


20/0 ron 


di ritivore 
=» 20,000 cca 1 gia 
> “+ 50/060» 5 giorni 


(Per maggiori importi è necessario prendere n 
colla Direzione.) 


» >» 200) 
(Per somme maggiori 
conta cambiali co 


or un giorno di preavviso ; 
corrono Sgiorni di preavviso.) 
duo firme di cono: 


iuta sol- 


fa Anticipazioni 
posito di v. 

riceve all'incasso Fifetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali pi orali ed estere: 

compera e venda Valori per conto terzi 

apre Crediti do. i all'estero; 

riceve valori in bero, 


La Direzione 


BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 


one 


i in Conto corrente 


digestione fa buon 
ir mezzo per digerire 
far uso delle rinomete GOCCIE 
DIGEST.ME FEPSINE ‘DROCLOR CHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malattis del o stomsco e delle intestina, 
nccomandate dui signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
paruti di pepsina che si trovano in com 
merci. 


Queste Goccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie ane ne ed isteriche, 
calmano i dolori nelle d'spepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronie dilste 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesto. digestivo. 

SE preparano, ne Chimica 
E. PIERANDREI, l'anchi Vecchi, f 
, al prezzo di L. 2 88 la boccetta 
Dose: quindici goccie in un bicchier dn 
ri a Ottoni, Piazza Colonna, 
marie — Dai grossisti A. Manzoni 
è ©., Roma-Napoli-Milano — " Frba da Fa 
maceatica, Milano — Bonaria e Berna Sendini e 
Cossurini, Bologna - Ronavera. Oneelia - legna, 
Firenze - Ailegrucci-Bonacelli e Società Yarmacen» 
tica, Roma, ecc. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
{Padi svvica r ? 


Società F 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-79 Via de Paozeni, 
offre Pompe în tutli i generi è sioni per uso do- 
meslico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi 
limento meccanico Rich, Langensiepen e IBacha - 
Magdeburgo (Germania). 


Merce di prima qualità a prezzi vant 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
trale, Piczza Medina, nel cen- 
tro di Napoli. Ascencoreiirau | 
lico. Albergo di Roma a San 
te Lucia, în rien nl mare, di] 
faccie al Vesuvio Grande 
bilimento di Bagni. 

Albergo Quisisana 
collina di Castellammare. Sog 
giorno di campagna piacevolis- 
simo. 


FRATELLI Orma! 


L'OROLOGIO, 
ATERBURY 
argento pickali 


@ semplice nel meo- 
consmo. Qualunqu 


Spodîrione franca dietro tav. di 
L. 12.50 in vaglia all'indinzzo del 
Compagnia per la Vendita decli 
Dro!ogi Waterbury: 

26, Galloria Vitt. Eman., Milano 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


‘non seitanoa purgars: 
lera ne abbiano, bisogno 
‘Nor: temendo né il disqusto 

tidio perchè all’ op- 
‘porto degli altri purganti, 
questo non ha buon eîfetto, 
se nom preso con buoni 
atimenti 6 bavando fortifi- 


lis per pur- 

‘ora sd il parto chelf! 
nviene secondo le 

T'inco- 

vurgarsi assendo 

viric dsl bron 

ato uno si decide, 
icoîta a rips- 

qualvolta 


no Hotel Frascali ruscoro 


ULTIMA & LOTTERIA 


Autorizzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie 3° 
A BENEFIZIO DELL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA PERIODICA IN ITALIA 
MIL LECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 


Premi Ufticiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per Tassa od altro, da Lire 
100.000 - 50.000 - 20.000 - 15.000 - 10,000 - 5000 5 
1000 - 500 - 100 e 50, ninino. 


L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO 
Società Auomma col capitale di Lire PO ©OOO,O0O tutto versato 


La Lotteria è composta di cinque Categorie: A, B, ©, D, E, distinte col numero progressivo da 1 a 300,000. 
Ogni Biglietto costa U NA LIRA concorre per intero a tutti i Premi 


Verrà fatta una sola estrazione valevole per le cinque categorie, per cui il compratore di almeno cnque biglietti portanti lo 
stesso numero ripetuto nelle cinque suddette Categorie, ha la probabili i vincere, quando il numero posseduto vengi alto dall’urna per 
il primo, la rilevante somma di Lire Italiane 


(E 200,000 cioè i primi grandi Premi. L. 50,000 a | 


per il secondo, e così di seguito sempre cinque volte» l'importo del premio attribuito al numero estratto, variando così le vincite da un 


imo di Lire pe IDuecentomila i 


a un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. In conseguenze, è interesse dei concorrenti l’acquistare i biglietti a non meno 
di cinque per volta, cioè uno per Categoria, collo stesso numero. Volendo aumentare le probabilità di vincita, domandare sempre eguale quan- 
tità e numeri di biglietti d'ogni Categoria. 
&="” Ogni Biglietto concorre all’Estrazione mediante il solo numero progressivo =@ 
I PREMI soro tutti i tibili in contanti a bili senza deduzione alcuna 
BANCA SUBALPI di Genova. — GAR. 
I ca) e di 
reto (che sutorizza Îa presel 
»suirsi nella città di Roma con tutte le 
ibuito in tutti i luoghi nei quali ven a la vendita dei e ‘acquisto dei 
Francesco, Via Carlo 10, incaricata del jone. — In ROMA, p ori L. Delfrate e C., P' 
Vicario, presso Moni — Nelle 5 sso i principali Banchieri e Cambiavalute. — La spedizione si fa 
le commis o per le spese postali. 


iesta del vincitore, 
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L’ITALIA A SUEZ 


La notizia che l'Inghilterra tosse per consentire 
all'Italia d'impiantare a Suez una stazione per le 
sue truppe destinate eventualmente a qualche azione 
militare nell'Africa è diventata nelle colonne dei 
giornali esteri, specie francesi, una spiegazione di 
quella tale politica che sapete, e l’Italia per essa 
diventerebbe la guardiana del canale di Suez. 

Magari 


Il guaio è che la noti: 


în discorso è una voce 


corsa e niente pi 

È stata messa in dubbio, e se non apertamente 
smentita, relegata, per l'appunto, nel mondo fanta. 
stico dei desideri non soddisfacibili. 

Il Journal des Débats, risollevandola’ nelle sue 
gravi colonne, le ridarebbe la sua gravità di que- 
stione politica e d’avvenimento europeo. 

Cortesemente, moderatamente, com'è suo costume, 
il giornale contesta che l’Italia, potenza non nen 
trale, possa, in diritto, arrogarsi la salvagnardia della 
nentralità del canale di Suez. Questa parte potrebbe 
invece essere affidata senza sospetto alla Spagna, 
potenza veramente neutrale anche per la dichiara- 
zione fatta recentemente nella vertenza anglo turca. 

Il Journal des Débats va più in là, e dice che la 
stessa Inghilterra, l’attuale guardiana del canale, in 
punto neutralità offre maggiori garanzie dell'Itali 

Ecco una dichiarazione che ci fa molto onore. 
L'essere politicamente neutri sarà un vantaggio. 
Ma la parte che il Journal des Débats vorrebbe 
attribuire ai neutri è un po' troppo orientale, 
e forse non è senza motivo che il diario parigino dà 
credito alla notizia del campo italiano a Suez. 0 
che gli preme davvero, tanto per menomare l'in- 
fluenza inglese, di mettere qualcheduno al posto che 
pareva serbato a noi? 

To constato il fatto che il Journal des Débats 
ammette la contemporaneità a Suez di due occu- 
pazioni : l'inglese e l’altra. 

Per quest'altra l'Italia sarebbe la potenza indi 
cata. Ha saputo mandare innanzi le cose per bene 
sotto il regime della più difficile delle contempo- 
raneità : quella fra lo Stato e la Chiesa in Roma. 

O venitemi a dire che a Suez la contemporanoità 
wilitare e politica dell'Inghilterra la metterà 
l'imbarazzo! 

Non lo crede neanche il Journal des Débats 


Anz 
PER GIORNO 


Hlo ricevuto stamani l'opuscolo: Questione ro- 
mana di monsiguor C. A. Mondello Nestler. 

Non ho avuto ancora il tempo di leggerlo, ma ad 
aperta di libro vi ho colto, in rispost a dell'articolo 
pubblicato nella Nuora Antologia, quest’ apostrofe 
all'onorevole Konghi: 

« Onorevole Bonghi! Chi dei due può più lunga- 
mente aspettare: l'Italia od il Papato ? Intendiamoci 
che col nome d'Italia si deve capire non la nazione 
italiana, sibbene l’attuale edificio governativo. Chi 
è più sienro dei due: il Governo italiano od il 
Papato dell'avvenire? Sarà la soluzione futura della 
questione romana, che farà il tempo, più favorevole 
al governo d'Italia anzichè al Papato? La risposta 
‘a daremo în fine » 

Messo în curiosità dalia domanda, ho cercato la 
risposta, e mî sono imbattuto in questo altro pe- 
riodo: 

< La salvezza dei monarchi e delle nazioni è ri- 
vosta nella missione delia Chiesa cattolica: e que- 
sta per acire liberamente ed efficacemente con mo- 
rale © s«satare influenza, è uopo che l’Angusto suo 
capo sia libero e padrone assoluto în casa sua, cioè 
nella sua Roma, della quale col proprio sangue per 
divina disposizione presero possesso gli apo 
stoli Pietro e Paolo » 

hg anche wopo di non laseiar così sospesa 
del periodo quella povera questa, cioè la 
ca, che non trova un verbo a cui ag- 
grapparsi, ma lasciamo star 

Non essendo riuscito 2 trovare, così alla prima 
scorsa, la risposta promessa, wi sono fermato in 
vece 2 considerare col Mondello î meriti del clero 
italiano. 

< 1 disastri dei terremoti di Casamicciola e della 
Liguria, le invasioni coleriche in Italia, le eruzioni 
dell'Erna e Poccidio di Dogali non sono forse te- 
stimoni cloquentissimi dello zeio e della carità del 


‘accordo con i terremoti, epidemie e magari 
anche per le eruzioni, ma come mai, monsignore 
iaîe, l'eecidio di Dogali può essere festimone elo- 


quentissimo, ece., ecc.? 


ESRI 

Il solito ritornello : 

< La voce del cantor non è più quella ». 

La stampa liberale ha sempre combattuto e un 
poco anche canzonato il defunto Don Gizcomo 
Margoui. E io ho preso la mia parte meglio che 
ho porto alla battaglia. 

Ma oggi sono costretto a rimpiangere il morto; 
è tnito dir 

Chi non crede a me, si prenda la pena di con- 
frontare nn foglio dell'Unità cattolica di tre mesi 
fa cell'ulimo numero arrivato a Roma, quello che 
porta la data del 5 luglio - e vedrà coi proprii 
acelri € colla propria mente quanto grande sia la 
differenza che corre da uno all’altro. 

È immensa! 


Fino alla morte del povero Don Giacomo, PU- 
nità era un giornale fatto da preti; oggi è un 
giornale fatto da sagrestani e campanari. 

< La voce del cantor non è più quella! » 

* 
Fat 


Nel paese dei pronunciamientos. 

Come annunciò la Stefani, la regina di Spagna 
ha firmato la destituzione del direttore della fante 
ria generale Primo de Rivera. 

Le ragioni di questa misura energica si capiscono 
leggendo il resoconto di una seduta tempestosa al 
Senato spagnuolo, în cui il ministro della guerra 
dichiarò che, per andare avanti, bisognava evitare 
gli strappi alla disciplina avariata dalle opposizioni 
dei funzionari del ministero ai loro superiori gerar 


Nel paese delle sconfinate ambizioni militari, le 
parole del ministro e l’atto sovrano potrebbero es- 
sere considerati come tn°brion segno. Se-ta stessa 
energia avesse sempre informato le relazioni tra il 
ministero e gli ufficiali superiori spagnuoli, forse non 
sarebbe stata mai pronunciata la parola pronuncia- 
miento! 

» * 
xE FA 

A proposito della Svizzera. 

Dunque, se in Italia avessimo il auffragio uni 
versale come în Svizzera, secondo un giornale di 
Roma, ci sarebbero sette milioni e mezzo di elet- 
tori; cinque milioni più di quelli che ci sono adesso. 

Disgraziatamente, fatti i conti col censimento ul- 
timo e visto che anche în Svizzera si richiede il 
voto scritto, si trova che in Italia non c'è più di 
4 milioni e 222 mila maschi da ventun anvi în su 
che sappiano scrivere, e dovrebbero votare proprio 
tutti, compresi gli infermi e i vecchi decrepiti, perchè 
la cifra dei votanti non soîfrisse nessuna diminu- 
zione. 

Altro che sette milioni e mezzo! 

La differenza non è tanto nell’estensione del voto 
quanto nel numero di quelli che non sono elettori 
perchè non sanno serivere. 

In Italia il 47 per 
non sa scrivere, mentre in Svizz 
è ridotta al due per cento. 

* 

Ma în Svizzera ora hanno altri sopraccapi. 

Figuratevi che il lago di Ginevra minaccia di ve 
nîre a mancare. 

I Ginevrini ne sono commossi e incaricano degli 
scienziati di fare delle indagini esatte su questa in- 
tenzione del Lemano, che rovinerebbe senza dubbio 
lo spaccio di latte e paesaggi del Cantone più im- 
portante della Confederazione. 

E gli scienziati studiano. 

Ahimè! gli studii fatti confermano le voci della 
fuga del lago. Oramai è sicuro, accertato che il lago 
Lemano scomparirà... fra quarantamila anni. 

Lo scienziato ha offerto ai suoi contraddittori di 
scommettere tutto quello che vogliono per provare 
che la sua affermazione è esatta. 

Discutendo certe questioni a furia d'ipotesi fac 
ciamo un po’ tutti come lo scienziato ginevrino 
quale assicura che il lago di Ginevra scomparì 
fra quarantamila ann 


coscritti dj leva 
‘a la proporzione 


È noto che il gran Boumlanger, essendo ministro 
della guerra, aveva resa obbligatoria la barba anche 
per i semplici soldati, compresi quei coscritti che 
non l'avevano ancora avuta dalla natura 

Il nuovo ministro delia guerra, generale Ferron, 
avendo dovuto riconoscere che nove decimi dei 
soldati sotto le armi non avevano ancora ottempe 
rato all'ordine ricevuto, e ciò per mancanza . di 
peli, ha modificato il decreto del suo predecessore, 
© ha reso la barba facoltativa. 

La Francia, nel suo esercito, ha quindi conqui- 
stato una libertà di pi 

Viva la Francia! 


+. 
re 

Non si hanno ancora notizie del capitano Strange 
comandante l'avviso inglese Surprise che trovavasi 
in rada a Marsiglia. 

Come sapete, il duca di Edimburgo fece salpare 
la Surprise, dopo avere atteso indarno per tre 
giorni e tre notti il comandante. 

I giorni passano e'lo Strange non si fa vivo. 
L’ammiragliato inglese respinge qualunque idea di 
diserzion comandante della Surprise è un vec- 
chio e valoroso soldato, e nessuno pensa ch'egli 
possa essere colpevole d'una fuga. 

Resta l'ipotesi di un delitto, ed è questa ipotesi 
che si fa maggiormente strada. Lo Strange po- 
trebbe essere stato vittima di un'aggressione da 
parte di alcuni rodeurs de nuit, che abbondano a 
Marsiglia come a Parigi, 0 di un caso personale 
ignoto. 

In ogni modo, c'è quanto hasta per fornire la 
tela di nn romanzo sanguinoso a tutti 1 Montépin e 
i Richebourg del mondo. 

Gli ufficiali inglesi più che gli altri sono, sog- 
getti a strane avventure; si sa 0 si crede che non 
mettono piede a terra all'estero senza averle ta- 
sche piene di ghinee, e gli assassini fanno loro la 
caccia. 

Sono avventurosi, vanno dovunque, e l'oro 0 le 
inimicizie nazionali portano talvolta disgrazia ai più 
audaci. 


» * 
ass 

Un cane ribelle. 

lu un giornale del mattino si leggeva ieri: 


« Generosa mancia 


si darà a chi riporterà alla tabaccheria in via Bocca 
della Verità un cane setter con occhi bianchi, che 
si rivolta al nome di Po! » 

RISO 

Mielvaque, il rapitore di Mercedes Martinez- 
Campos, può essere contento. 

Il maîre del sedicesimo circondario di Parigi ha 
ricevuto la domanda delle pubblicazioni del matri- 
monio di Mielvaque con la bella e milfonaris rapita. 

lavano i parenti della capricciosa eroina banno 
cereato di persuaderlo a rinunziare al matrimonio. 

Mielvaque ha risposto : 

— Io sono nn-uomo di forti propositi, e ho gin- 
rato cita il mio amore non deve rimaner più a lungo 
senza un compenso. Offritemî una Merceda equiva- 
lente a questa e ci potremo intendere. Ma io non 
faccio nulla senza mercede 

* x 
DOT 

Per la raccolta delle iscrizioni. 

in un negozio în via della Luce: 


Spaccio di generi commestibili 


Pane Avena 
Paste Caffè 
Zucchero Polvere da caccia 


Riso Munizione 


Ritagli E Scampoli si 


Salsomaggiore, 4 luglio. 


Qui - salvo qualche rarissima eccezione - non 
vengono, fino ad ora almeno, che ammalati veri. 
Lo spettacolo che diamo non è dei più piacevoli 
© confortanti; ed io non consiglierei mai all’ono- 
revole Depretis, per quanto beno gli potrebbero 
fare queste acque, di venirvi. Figuratevi un po” 
che bella compagnia formiamo noi cho siamo re- 
clutati fra zoppi, artritici. scrofolosi, reumatizzati, 
cronici, erpetici, fegatosi, e via dicendo. 

A noi malati di genere mascolino, dovete poi 
aggiungere il contingente di genere femminino, îa 
cuì malattia più aflizgente è un marito geloso 0 
un padre poco socievole. E notate che un signore, 
certamente ammiratore grandissimo dell’'illustre 
Bodio, mi diceva ieri risultargli da uno studio s 

stico fatto che le signore qui convenute stanno 
in proporzione del 60) per 100 rispetto agli nomini. 
To, che di statistica m'intendo poco, so che alla 
tavola dove mangio io, ieri sera a pranzo sedevano 
ventisette signore e sei uomini. 

Non sapendo che fare qui, ci occupiamo della 
conciliazione. 

Ieri mattina l'argomento dei nostri discorsi era 
appunto la conciliazione. Si trattava di conciliare 
i « grandi interessi » del paese, qui rappresentati 
dalla preziosa salute nostra, le prescrizioni della 
cura e dei dottori, gli effetti che dalle acque ci atten- 
diamo, con un po’ di svago che ci offriva una festa 
da ballo indetta al Casino. I parleri, per quanto 
non regolati da aleun presidente, e tanto mero de 
alcun campanello, furono varii. ma, come non c'e- 
rano dottori, ed ognuno si credeva di pieno diritto 
di farne le veci, almeno per conto proprio. così 
fini per deliberare di recarci alla festa e di bal- 
lare! 

Bastò poi una parolina d'' 
chio di qualche signora perchè i refi s'evitassero, 
e ieri sera ci trovammo in bel numero nel salone 
del Casino, e senza troppe discussioni ci si mise 
a ballare. Già c perchè una Stella del 
Nord > (s'intende del Nord-Milano) che ora brilla 
qui senza averne bisogno alcuno, fece ballare 
anche me, che non potrei più essere ascritto 
neanche alla milizia territoriale dell'esercito bal 
labile. Ho dei grandi dubbi che me la sia cavata: 
ma non ci pensiamo. 
ballo, e fino a tarda ora, alternandosi le cop- 
pio di dame e cavalieri, a coppie di dame sole, e 
giovani ballerini a ballerini più... anziani. Insomma 
un successone che fece partire inorgogliti i pro- 
motori ed entusiasmati i convenuti. 

Nè avete a credere che, per quanto un po” tra- 
scurate quelle degli uomini, le tolette delle signore 
fossero men che splendide. Dovrei scrivere molto 
e forse poi non vi riuscirei se volessi parlarvi di 
tutte. Faccio quindi meglio e non vi parlo di nes- 
suna. 

Frano tutte splendido, e ci fecero. dimenticare 
che eravamo qui per i malanni di cui sopr. 
Stamane al bagno tutti ci siamo riveduti senza 
cusare conseguenze deplorevoli della festa di 
ieri sera. Vedete dunque che tutto si può conci- 
liare 


inuazione all’oree- 


2 


Smirne, 26 giugno. 

Serissi, mesi addietro, sulla surrogazione di frati 
francesi ai domenicani italiani. Accompagnai la 
notizia di aleune considerazioni sul fatto. Rem- 
mento che quella mia corrispondenza ebbe l'onore, 
qui, di suscitare un certo scompiglio. 

Ora i due partiti, « l'un contro l’altro armati », 
apertamente hanno cominciato 1a lotta e di più so 
essersi reclamato alle autorità superiori della 
Chiesa dai nostri Pugliesi, contro l'ingiustizia che 
sta compiendosi verso di loro. 

Essi si aspettano veder presto tornare i frati i 
Niani nel convento de’ domenicani di Smirne în 
luogo dei francesi. 

Se le autorità ecclesiastiche di Roma sono pa- 
ralizzate dalle contrarie influenze, la via da se- 


guire serebbe quella, a me pare, di mandare a 
Smirne un visitatore, per vedere - 

1° Se sia vero che questo convento coll’an- 
nessa chiesa, fu fabbricato peri bisogni dei Pu- 
gliesi dalla contrada della Punta; 

2° Se sia vero che questo convento fu fabbri- 
cato con danaro esclusivamente italiano, cioè con 
ottocento colonnati de! re di Napoli, e colla questua 
fatta in Italia da un domenicano, ancora vivente 
in Frascati; 

8° Se sia vero che questo convento appartiene 
alle provincie del Piemonte; 

4° Se sia vero che i Pugliesi sono i soli cat- 
tolici della contrada, e che occupata oggi questa 
chiesa da frati francesi, sono costretti a percor- 
rere circa due chilometri per soddisfare i loro do- 
veri religi 

Se risulterà vero tutto questo, giudichi poi la 
Propaganda. 
Oh quanto sono industriosi i nostri fratelli di 

oltre Alpi nel combattere dovunque la nostra 
lingua! 


Teoglio. 


Libri nnovi. 

Mi è giunto da Firenze un bel volume di circa 
seicento pagine, impresso dalla Tipografia coopera- 
tiva: il qual volume non è altro che una recentis- 
sima ed elegante ristampa del Torracchione de- 
solato, poema eroi-comico di Bartolommeo Corsini, 
poeta mugellano, o del Mugello, comecché dir si 
voglia. Superiluo rammentare qui, che il Torrac- 
chione desolato appartiene a quella nostra collana 
di epopee in parti serie e in parti giocose, fra lo 
quali primeggiano La Secchia rapita del Tassoni, 
Lo Scherno degli Dei del Bracciolini, e #1 Mal- 
mantile riacquistato di Lorenzo Lippi 

Pregio principalissimo di questa nuova ristampa 
è quello di presentare il poema eroi-comico del 
Corsini, riscontrato diligentemente coll’autografo e 
arricchito di note storiche e filologiche a cura di 
Giuseppe Baccini. È un lavoro fatto con gran co- 
scienza e con singolare acume critico, e gioverà a 
confermare sempre più il bel nome che questo stu- 
diosissimo giovine oramai si è assicurato fra gli 
eruditi cultori della patria letteratura. 

To vorrei che questo volume (e lo vorrei perchè 
davvero se lo merita) attraversando le sale del mi- 
nistero della pubblica istruzione, andasse 2 posarsi 
sotto gli occhi di quel bravuomo del segretario 
generale, il quale, ne sono certissimo, gli farebbe 
delle accoglienze veramente oneste e liete. 


5 Bibliotecario. 


LLE TRIBUNE 


Sedute del 6 luglio. 


SENTO NA 
ti 


Ì 


juta mattutina. 
i comincia con na interrogazione dell'onorevole 
Compans, il quale vorrebbe restringere la  pubbli- 
i, finora illimitata, delle notizie relative alle spe- 
dizioni di truppe in Africa. 

Gli risponde l'onorevole Bertolè-Viale. Il ministro 
depiora anche lui quella pubblicazione troppo par- 
ticolareggiata, ma non ba mezzi d'impedirla. Egli 
è sicuro della diseretezza degli impiegati del mini- 
stero, ma i giornali trovano sempre mezzo di s2- 
pere ogni cosa. 

L'onorevole Compans ringrazia il ministro. Vera- 
mente non c'è di che: spetterebbe ai giornali a rin- 
graziare il generale del complimento che ha loro 


fatto. 
ca 


approvano quindi a gran carriera le seguenti 
leggine: 


Concorso speciale ai posti di sottotenento nello 
armi di artiglieria e del genio. 

Abolizione della Cassa militare e passaggio al 
bilancio dello Stato degli oneri che ne conseguono. 

Sovvenzione di lire 3.490.000 alla Cassa militare 
în servizio dell'esercizio 1886 87. 

Approvazione di maggiore spesa straordinaria per 
nuovi lavori di strade nazionali e provinciali, de- 
cretata con la legge 23 luglio 1881. 
emazione dei principali fiumi veneti dopo i 
disastri cagionati dalle piene del 1882. 

Autorizzazione di spesa di lîre 500,000 per lavori 
complementari nel fabbricato per il ministero della 
guerra în via Venti Settembre. 

Approvazione di variante al tracciato della via 
Nazionale in Roma alla salita di Magnanapoli. 

Amministrazione del Fondo speciale di religione 
@ di beneficenza della città di Roma, e compimento 
delle operazioni di stralcio dell'asse ecclesiastico 


di Roma. 
> 

Seduta pomeridiana. 

Provvedimenti ferroviari. Terza giornata. 

Osservo con piacere che la presidenza hs note- 
voîmente anmentata l'illuminazione elettrica del- 
l'aula, oltre alle due grandi lampade sono state ap- 
pese al soffitto due Inmiere di ventiquattro becchi 
La Camera non sarà stata mai tanto bene illumi- 
rata come durante le vacanze. 


> 


Un incidente sul processo verbale sollevato dal- 
l'onorevole Toscanelli. 

lerî il ministro Saracco, rilevando certe accuse 
fattegli dall'onorevole Toscanelli, disse che se quelle 
parole gli fossero state dirette fuori dell'aula da 
uno che non fosse stato deputato, avrebbe risposto 
che tali accuse non erano all'altezza del suo di- 


sprezzo. 

La notte porta consiglio, e l'onorevole Toscanelli 
con ventiquattr'ore di distanza, ha pensato bene di 
ribattere il chiodo ed ha dichiarato che se tale ri- 
sposta fattagli dal ministro cli fosse stata rivolta 
fuori dell'aula da un vecchio cadente, avrebbe re- 


F 


FANFULLA 


cato che quelle parole non potrebbero arrivare 
all'altezza del suo profondo disprezzo. 
Quest'altezza del profondo — onorevole Tosca- 
nellî - mi sa di cavolo riscaldato, e non si addice 
troppo ad un partigiano della conciliazione. 
L'incidente, fra l'altezza ed il profondo, rimane 
a mezz'acqua; non ne parliamo più. 


<> 


segreto dei progetti appro- 


Votazione a soruti 
vati questa mattina. 

Mentre si vota, riepiloghiamo. 

Teri, dopo che fu terminato lo svolgimento degli 
ordini del giorno, pronunziò un abile discorso l’e- 
norevole De Zerbî, il quale concluse angurandosi 
che dentro le ventiquattr'ore venisse fuori una pro- 
posta conciliativa per definire la questione della 
direttissima. 

Invitato a pronunziarsi sugli ordini del giorno, il 
ministro Saracco fece dichiarazioni importanti e tali 
da contentare molti fra gli oratori che avevano 
preso la parola nella diseussione. Egli in ultimo 
dichiarò che accettava l'ordine del giorno 
« La Camera, udite ie dichiarazioni del minisi 
passa alia discussione degli articoli », osservando 
che quest'ordine de! giorno lasciava impregiudicata 
la questione della direttissima che si sarebbe ri 
sola all'articolo 3 

Dopo l'osservazione del ministro, l'ordine del 
giorno Chiaves fu approvato quasi all'unanimità, e 
la seduta fa levata, 


“<> 

Oggi si disentono gli articoli. 

Art. 1° — In aggiuuiz al fondo stanziato colla legge 
29 luglio 1879 per la costruzio; delle ferrovie 
complementari, è autorizzata la maggiore spesa 
di lire 121 milioni per il completamento e saldo dei 
lavori relativi alle linee indicate nella tabelia an- 
nessa alla preseite legge 

Parla l'onorevole Baccarini che prorunzia un lun- 
ghissimo discorso în cni, per dir vero, nell’arti- 
colo 1° c'entra così così. L'oratore prende le mosse 
dalle critiche fattegli dall'onorevole Genala, dal suo 
amico personale Genala - dice lui — e gli risponde 
per le rime. 

L'onorevole Genala prende d 
la mandi buona! 

L'onorevole Baccarici p: 
tutto il problema ferroviario; m: 
che l'articolo 1° e 2° non posso 
approvazione. 

Questo tanto per dir 
parlato ! 

L'onorevole Genala parla per un fatto personale, 
€ giustifica dei pagamenti fatti ad appaltatori ch 
non petevano andare avanti. Il male è che se gli 
appa’satori non potevano andare avanti, i denari 
nor sono tornati i 

La Camer: 
Quello fra i due er 
gode il terzo, ossi 
siderio deli 
prestia 
sono and 
ci sono più 

+ 


i appunti. Dio ce 


rivista 
le con dire 
0 avere che la sua 


sa 


che dell'articolo 1° ne ha 


ooremente di questo 
i lavori pubblici, fra i quali 
norevole Saracco. Il selo de- 
Camera mi pare questo: che si faccia 
tanto 


che gli appaltatori che non pos 


Genala ba ta 
6, come prima aveva tante cose da fi 
dice con impeto, ditendendosi 
aceuse con aliretinte medaglie di benemeren: 
egli si accorda e per aver fetto le strade com 
e per avere riscavato la cava d'Alzo e per 
fatto correre i treni, senza che si fermassero ll 
comotive, c.so che, sotto la sua amminist 
pare fosse un vero u 
L'anfiteatro parlamentare, come tntie le aren 
quando un attore dice forte e bene. apolanie 
sempr;! È l'onorevole Genala guardo ha 1 
propria pa e, ma eloquente difesa, gu 
dana approvazione simpatica da 
un: parte numerosa delia Camera. 


La 


Dopo di che l'articolo 1° è approvato ; € si passa 
al 2°, nel quale sono stabiliti gli stanziamenti dei 
121 milioni di maggiore spesa. 


Proprietà letteraria di FANDULLA 
_—— 


) 


NOME FATALE 


mn 


La madre fremeva... ma, suo malgrado, l'ammi- 
era stupefatta di quella grandezza d'amore, 
che non aveva mai provato. Ma l'ultima frase di 
Paolina aumentò ancora la collera del signor Emilio. 
- Per cui - esclamò — nulla ti potrà far mu 
tare intenzione ? 

— Nulla 

— E seguiterai, malgrado îl mio divieto e quello 
di tua madre a volere sposare quell'uomo ? 

— Si. Malgrado tutto lo sposerò quando sarò 
padrona delle mie azioni... Fino a quel giorno mi 
contenterò di pensare a lui o d’adorare la sua im- 
magine. E lui m’aspetterà, perchè mi ama e sa che 
non lo posso abbandonare. 

Il signor Emilio si rivolse alla moglie 

La senti ?.. 

Questa abbassò la testa, e il marito potè leggerlo 
nello sguardo la sua emozione, la voglia cho 
aveva di lasciare che la figlia obbedisse al suo 
cuore. All’idea che la moglie gli dava torto, la 
collera del signor Drouet aumentò ancora, e ri- 
volto a Paolina: 

— Quando sarai maggiore - disse - faraî quel 
che vorrai. Non avrò più nessun diritto sopra di 
te... Mi notificherai la tua volontà in carta bollata, 
ti separerai da noi, cesserai d'essere nostra figlia, 
rinnegherai tuo padre e tua madre e ricompenserai 
coll'ingratitudine la nostra bontà e il nostro amore 
per te. 

Paolina scoppiò in un dirotto pianto © si gettò 
ai piedi di suo padre. 


le Penserini parla fra la benevola di- 
‘ne della Camer 
Miceli gli succede, dice che la p 
za non ne può 
ja di Potenza e la disattenzione 
minaccia di civentare malevole. 

L'onorevole Miceli, si vete, ha faria perchè si 
contentino presto i suoi elettori. 

‘men* 

ora pa; 
nuovi 


sattenzio 
L'enorevo! 
di Put 


segiore è 
i si faranno i debi 
Discorreno alenni eme 
5 no 5 minuti, sì arriva a votare 
îl secondo articolo, dopo una ramorosa protesta 
contro l'onorevole Penserini che vuol parlare quando 
son d'accordo. 


tore € poi. 


lo che stabilisce i fondi 
a-Napoli e per la Genova- 
È l'articcio al quale sono sta'e rinviate tutte le 
, suscitate în questi giorni. 


questioni gres + 
Pare che si sia trovato un verso di intendersi. 
L'onorevele Baccarini ba Ja parola prima degli 

altri per proporre in pubblico quello che è già stato 

concordsto în privato, cioè la sospensiva su una 
parte di questo articolo per poter eseminar meglio 


la questione del tracciato della direttissima Roma- 
Napoli. Emenda l'articolo e demanda se il mini- 
Fo e la Commissione accettano. 

Saracco, dopo essersi fatto un po’ pregare, di- 
chiara, bene inteso, che eg'i non prende émpegno 
di spese nuove di nessun genere olzre i 2 milioni 
già impegnati per la comunicazione direttissima tra 
Roma e Vorrebbe si decidesse ora la que- 
stione; e Ja Camera e la Commissione vo 
gliono rinviarla a novembre, egli N 
L'Ovada-Acqui è un'altra facce 
in piedi. 

Rosco De Zerbi aderisce. 

<> 

L'onorevole Prinetti ha un ordine del giorno 
contro i Ovada-Acqui.. pare che la Camera non 
voglia scniîre e rumoreggia: l'oratore aumenta di 
voce e di velocità, ma la Camera incalza... e vince. 

L'onorevole Bronomo deve parlare, ma un sn- 
biso di grida e di clamori gli impedisce di farsi 
sentire 

L'onorevole Sardi, vista la mala parata, rinuncia 
in falset a discorrere. 

L'onorevole Gabelli a questi Inmi di luna pro- 
pone la soppressione dell'articolo 3. La cosa è tal- 
mente singolare alle che il tumuito cessa e lo 
stauno a sen ire... Non bisognerebbe però abusarne. 

Quando ha finito l'onorevole Gabelli, ci sono pa- 
recchi che vorrebbero farsi sentire per contro emen- 
dare l'arzieolo emendato, ma la Camera fa giustizia 
sommaria di qualunque velleità oratoria. C'entra 
appena un altro discorsetto dell'onorevole Gabelli 
per faito person 


apo! 


le Titto licia a svolgere un e- 


Di San Donau 
parole 


e la direttissima 


o ii relatore per apiegare come nes- 
suno possa decentemente opporsi alla linea Ovada 
Aeqi che le proviacie interessate sussidiano. 


Esiv 


revole Baccari 


fatto 


al veto del ato dall'ono 


da Salaria al 


e oggi ha 


l’onorevo eco. aspettando i! ministero degli 
straccioni 

La Cam prova a enorme maggioranza l’ar- 
ticolo 3°. 

A - riguarda la costrazione delle linee 
Eboli-Reggio, Messina Cerd 


Vari oratori rinunziano alla parola 

L'onorevole Cadolini sviluppa un emendamento. 
L'onorevole Pantano ne svilappa un altro. 
L’onor Recco De Zerbi lî combatte tutti due. 


«>; 


Alle 6 30 è finita, se Dio vuole, la discussione 


— Babbo, babbo mio caro, non essere inesora- 
bile! Vi voglio sempre tanto bene, a te e alla mia 
buona mamma, ma cedo a una volontà più forte 
di me... Perdonatemi ! 

E abbracciando le ginocchia del padre, gli copri 
le mani e i vestiti di baci disperati. La madre, in- 
capace di contenersi più a lungo, si gettò in gi- 
nocchio accanto alla figlia, e anche lei pianse e 
pregò. L'impiegato faceva degli sforzi sovrumani 
per restar freddo, per non intenerirsi. 

— No - diceva - no! È inutile, non posso! 

Paolina mormorò attraverso i singhiozzi : 

— Vi amo-e vi rispetto tutti e due: sarò sotto- 
messa, tenera, obbediente; farò tutto quel che volete; 
il mio cuore sarà pieno di riconoscenza per voi; 
mi darete una seconda vita, una vita di felicità € 
d'amore..., ma ve ne supplico, lasciatemelo spo- 
sare Gli voglio tanto bene, è cosi buono, così de- 
gno d'essere amato... Non potete desiderare la mia 
infelicità, la mia morte. E mi rendereste infelico 
per sempre, mi fareste morire di dolore, se mi ob- 
bligaste a farvi violenza, a mancare verso di voi 
di sottomissione e di rispetto... Oh! babbo... babbo 
mio!. 

La madre singhiozzava, senza poter dire una 
sola parola; il padre si sentiva vincero dalla te- 
nerezza, ma si scosse e disse: 

— Tutto è inutile... 1" ho già fatto conoscere 
la mia volontà. O dimentichi quell'uomo, o non v'è 
più nulla di comune fra di noi 

Paolina s'alzò risoluta e s'asciugò gli occhi. 

— Allora sei tu che m'obblighi a disobbedirti. 

— Intanto - replicò il padre — preparati una va- 
ligia. 

— Una valigia?... Cho cosa vuoi dire? 

— Domani partiamo. 

— Partiamo? 

— Si, per Angers. Ti conduco da mia sorella: 
@ non uscirai, non ritornerai a Parigi che quando 
Vetà ti avrà sottratta alla mia tutela. 

La ragazza lo guardò, interdetta. Aveva lasciato 
Ottavio morente e doveva partire senza sapere se 
era vivo o morto. Era impossibile: sarebbe stata 
troppa crudeltà. 

— Babbo - esclamò - no, non lo farai. 


di tutti i sei articoli e si passa al progetto delle 
maggiori spese ferroviarie. V 

Le urne sono al posto e questa sera si voteranno 
i due progetti. 


fees 


Notizie del Quirinale. — Ieri Sua Maestà la 
Regina ricevette Donna Amalia Depretis. 


2°, Continuano i ricevimenti. 

Îl ‘Re e la Regine hanno voluto vedere e par- 
lare col bravo moretto Omar Mohamed, quegli che 
portò al forte di Monkulio la notizia dell'attacco 
di Santi, e di cui Fanfw/la, in uno dei passati nu- 
meri, ha raccontate lo gesta. 

Omar era accompagnato dal tenente Gallotti del 
7° fanteria, che è l’ufliciale che lo ha condotto în 
Italia, e che lo ha preso sotto la sua protezione. 

Il ricevimento è stato oltremodo affabile; Sua 
Maestà la Regina si è a lungo trattenuta col pic- 
colo Omar. 

Il ricovimento ha avuto luogo ieri, e non cinque 
giorni fa, come riferiva un giornale della sera, cho 
forse per daro colore alla notizia, vi aggiungeva 
le carozze del Re e della Regina © i regali nume- 
rosi offerti dai sovrani al figlio del reggimento. 


*; Gli onorevoli Mordini e Ferdinando Martini, 
deputati per il collegio di Lucca, hanno avuto l’o- 
nore di presentare alle Loro Maestà una magnifica 
pergamena, contenente un indirizzo di ringrazia 
mento del municipio lucchese, per la recente gita 
dei sovrani. 

Il Re e la Kegina manifestarono agli onorevoli 
Mordini e Martini il loro compiacimento, pregen- 
| doli di comunicarne la espressione al municipio 

lucchese. 


22. Fra le altre persone ricevute dal Re notiamo 


il cav. Wolynski, direttore del museo copernicano 
in Roma; il signor Bavier, ministro svizzero; il 
signor De Tucher, incaricato d'affari di Baviera; 
l'onorevole Maurogonato e un prete, Don N 
reno Capueci, cappellano militare, che tanto si di- 
atinse dopo il combattimento di Dogali dando se- 
poltura ai nostri poveri soldati morti în quel di- 
to corbattimento. 


igeguere Ernesto Mancini, segretario al- 
‘ademia dei Lincei e professore al collegio 
militare di Roma, ha avuto l'onore di essere ri- 
covuto în ulienza da Sua Maestà la Regina. 


L'onorevole Depretis — Ci viene assicurata che 
la partenza dell'onorevole presidente del Consiglio 
sia fissata per domani sera. A ogni modo, i nume- 
rosi amici dell'onorevole Depretis, tenendo conto 
delle condizioni attuali della sua selute, vorranno 

: are l'illustre uomo piuttosto coi 
loro voti sinceri per la sua completa. guarigione 
con affettuose dimostrazioni le quali, lo affa- 
ticherebbero troppo 


La Camera ha votato due progetti di leggo che 
riguardano la nostra città. 

Uno è quello della tutela dei monumenti antichi 
nella città di Roma, © l'al quello della va. 
riante al tracciato della via Nazionale (salita Ma- 
gmanapoli z 

Per il primo progetto riguardante la passeggiata 
archeologica, nessuna somma è stata stanziata nel 
bilancio. Un'altra legge dovrà provvedervi fra sei 
mesi dalia promulgazione di questa prima. 

La convenzione stabilirà la quota annua, il modo 
di pagamento e il rispettivo concorso del comune 

el governo. 
ll'approvazione di questo progetto di legge la 
capitale del regno va a guadagnare una delle più 
splendido passegi del mondo, e dovrà esserne 
grata ai propugnatori della legge onorevoli Bonghi 
e Baccelli. 


Un impiegato del ministero delle finanze che 
si firma nostro assiduo ci serive una lunga lettera 
per lagnarsi contro il servizio fatto dalla Società 
delle ferrovie secondarie romane, sulla linea Roma- 
Anzio-Nettuno. 

Il sugo della lunga lettera è quest 


— E chi mo lo impedirà? - rispose ironica 
mente il padre. 

— Pensa che è gravemente ferito. 

— Che cosa me n'importa ? 

— Che può morire. 

— Bella perdita! 

— E io devo stare laggiù, lontana da lui 

— T'allontano apposta per separarti da ] 

— Non partirò - disse Paolina, pazza dal dolore 
© dalla sorpresa - Non posso partire. 

quel che vedremo. 

— Bisognerà che tu mi trascini per forza. 

— So ce n'è bisogno, ti trascinerò. 

Paolina volse lo sguardo supplicante verso la 
madre. 

— Oh! Mamma, non permettera: 

La povera donna stava per rispondera; un’oc- 
chiataccia del marito le gelò la parola sullo labbra 
@ mormorò: 

— Tuo padre è il padrone. 

Paolina gettò al cielo un grido di disperazione. 

— Tutti mi abbandonano... Tutti sono contro 
di me! 

La signora Drouet, addolorata, si mosse per an- 
darle vicino ma un altro sguardo del marito la 
tenne ferma. 

— Ora le lacrime bastano — disse l'impiegato a 
Paolina. - Hai ben capito quel che t'ho detto? 

— Ma dunque nulla ti farà cambiare risolu- 
zione? 

— Nulla. 

— Non mi permetterai, prima di partire, di far 
domandare come sta 

— Te lo proibisce 

— Allora mi condanni a morte! 

— Vedremo... Intanto, se non sono più tuo padre, 
sono ancora il tuo tutore, e mi obbedirai 

La madre, impietosita, si avvicinò all'orecchio 
della figlia © lo disse: 

— Le notizie le avrò io. 

Paolina la ringraziò collo sguardo. 

— Partiamo domattina alle otto - concluse il 
signor Emilio. — Tienti pronta!.. E se rifiuti di 


seguirmi, adoprerò la forza: ti farò condurre dai 
| carabinieri, come è stato condotto il padre del tuo 


jotà ha stabilito che nel mattino un solo 

prima delle ore 6. Sino al mezzogiorno non vi 
Tono più treni in comunicazione colla capitale. 

‘Tl nostro assiduo conelude così : 

« L'unica spiaggia marina prossima a Roma che 
presenti qualche comodità è quella di Anzio 
tino. A molti, specie agli impiegati, agli uomini 
d'affari © ai commercianti in genere, converrebbe 
moltissimo partire coll’ultimo treno della sera, dor- 
mire in Anzio oin Nettuno, al mattino di buon’ora 
prendere il bagno di mare e alle 9 o alle 9 8% 
Fipartire per la capitale ove si giungerebbe prima 
del mezzogiorno. a 

“Ora, con la lamentata soarsezza dei treni, questo 

jon si può verificare, e per conseguenza bisogna 
preferire la inospitale spiaggia di Palo, che certo 

‘® maggiori comodità ». 

no Las a 
gione, © noi giriamo la proposta alla direzione dello 
Ferrovie secondarie, sicuri cho se sarà possibile 
verrà posta in esecuzione, tanto più che si tratta 
di cosa che può portare giovamento agli interessi 
della Società stessa. 


Ferrovie francesi dell'Est. — Da Londra per 
l'Italia, via San Gottardo. Rendiamo noto che dei 
nuovi treni rapidi sono stati organizzati fra Londra 
e Milano. 

1° Via Calais, Laon, Belfort, Lucerne e S. Got- 
tardo, la via più breve e più rapida. n 

Vetture di 1° e di 2* classe, come pure coupés 
a letto © foilette fanno il servizio diretto fra Ca- 
lais e Basilea. Anche i sleepings-cars circolano fra 
Calais e Basilea e fra Basilea e Milano. 

Partenza da Londra alle 11 antimeridiane. 

2° Via Calais, Laon, Nancy, Épinal, Stazioni ter- 
mali dei Vosges, Belfort, Lucerne ed il S. Gottardo 
duranto i mesi ‘i luglio ed agosto, con sleeping- 
cars fra Calais e Basilea. 

Partenza da Londra alle 8 pom. 

Fra Londra e l'Italia, via Calais, Paris, Troyes 
© Belfort, c'è anche un servizio a grande velocità 
con vetture di I° classe dirette fra Parigi (Est) e 
Milano. : 

A Milano i viaggiatori trovano le coincidenzo 
per tutta l’Italia. 


Il pittore russo Roberto Brandt, ricco signore 
di Livadia, assai conosciuto nella nostra città, si 
è suicidato ieri appiccandosi con alcune striscie di 
lenzuola alla testata del suo letto di ferro. 

L'altra sera il signor Brandt prese parte ad una 
cena che alcuni tedeschi davano in onore di un 
loro collega che partiva per la Germania, ma si 
mostrò di carattere irascibilissimo. Gli amici nou 

i fecero caso, perchè il Brandt soffriva di mal di 


In un accesso del male, può essere che abbia 
deciso di por fine zi suoi giorni. 


fio di San Silvestro. — Oggi alle 3 po- 
eridiane la piazza di silvestro, proprio avanti 
l'ingresso principale della Posta, è stata teatro di 
un dramma sanguinoso. x 

Ecco le notizie che abbiamo potuto raccogliere 
in proposito. 

Un tale Vincenzo I 
materiali laterizi tempo 
indietro. per ragioni d'interesse con un certo Gio- 
vanni Bongarzoni costruttore e appaltatore di 
lavori. 

Da vario tempo pendeva fra loro una vertenza 
e in questi giorni l’Isidori avera minacciato il 
Bongarzoni se questi ai primi del mese corrente 
non lo avesse soddisfatto del suo avere. 

Oggi il debitore e il creditore si sono incontrati 
nei pressi della Posta. Hanno attaccato lite: si é 
intromesso un amico del Bon troppo 
tardi. perchè l’Isidori, fatti tre passi indietro ed 
estratto di tasca un'gro er, tirava tre 
colpi contro il Bongarzoni, che colpito alle reni. 
ebbe appena il tempo di ricoverarsi nel negozio del 
cambiavalute all'angolo del Gambero, e cadeva a 
terra. 

L'omicida intanto riposto nella tasca îl suo re- 
volver, si dava a precipitosa fuga per la via della 
Mercede. Fu raggiunto da un usciere del ministero 
dei lavori pubblici, ma questi venne gettato in 
terra. Un fattorino della posta e una guardia di 
pubblica. sicurezza di piantone alla poste lo arri 
varono e dopo averlo disarmato lo condussero alle 
carceri di Sant'Andrea delle Fratte. 

Il ferito venne accompagnato all'ospedale della 
Consolazione, ma poco dopo giunto, cessava di vi- 
vere per lesione al polmone. 


Lo sciopero dei fornaciari. — Col treno delle 
8.50 sono partite oggi da Roma circa cinquanta 


futuro marito... E ora non abbiamo altro da dirci... 
non c'è più nulla di comune fra di noi... Addio! 

E l'impiegato usci, chiudendo bruscamente la 
porta. Paolina si gettò nelle braccia della madre 
e pianse... 


IM 


Il signor Drouet mantenne la parola: la mattina 
dopo, alle otto, partiva per Angers colla figlia, senza 
che questa avesse potuto sapere se Ottavio era 
sempre vivo. 
Ritorneremo a suo tempo sugli incidenti di questo 
aggio e sul dolore di Paolina - di cui i lettori 

fanno certamente un'idea senza che noi insi- 
stiamo; e ora che il pubblico conosce la posizione 
rispettiva dei nostri personaggi, torneremo a 0t- 
tavio e a sua madre, che abbiamo lasciati in preda 
alle loro cupe riflessioni e alle loro dolorose ri- 
membranze, fatte più pungenti da quella data: 
14 luglio, che contava nella loro vita per due av- 
venimenti di tanta importanza: l’incontro d'Ottavio 
e di Paolina e il viaggio di quello a Poitiers. 

Erano tre anni che quei fatti erano successi .. 
Tre anni soli... che al nostro amico paiono tre se 
coli, tanto sono stati pieni per lui di avvenimenti 
e di lacrime. Eppure sono tre anni soli!... Il ra- 
more della festa glie lo rammenta Fra il 14 lu- 
glio!.. Si ricorda tutto quello che gli disse Pso- 
lina in quella sera fatale. E la povera figliuola ha 
mantenuto il suo giuramento: gli è stata fedele 
fino al giorno in cui il duello ha fatto scoprire il 
terribile segreto, e a fatto giungere alle sue orec- 
chie la voce dei delitti di cui porta il peso, la 
luce viva del sangue, per il quale la sua origine 
è maledetta e insozzata.. Dopo quel giorno non 
l'ha più riveduta, nè ne ha mai sentito parlare. 
vede che le ha fatto orrore anche a lei?... Invano 
la madre gli ha detto mille volte: 

— Ti ama sempro!.. Ti era vicina quando sei 
caduto, e ha pianto insieme con me, ha sofferto 
tutte le mio angoscie... Se tu l’avessi veduta, non 
dubiteresti del suo cuore! 


(Continua) 
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famiglie di fornaciari, alle quali, in seguito allo, 
sciopero, era venuto a mancare assolutamente il 
lavoro, essendo state chiuse dai loro proprietari lo 
fornaci dov'esse lavoravano. 

Queste famiglie erano quasi tutto di un villag- 
gio della provincia di Pisa, detto La Rotta. 

Per mezzo dell'onorevole Panattoni hanno otte- 
nuto dalla questura di rimpatriare pagando mezzo 
biglietto. 

Si continuano lo pratiche per conciliare i for. 
naciari scioperanti con i proprietari di fornaci e gi 
spera che il dissidio verrà composto. 


Al Teatro Nazionale ebbe luogo ieri sera la 
ripresa della nuova commedia di Ottavio Feuillet: 
Chamiltac, colla quale si chiuso nella decorsa sta- 
gione estiva la serio dell recite della Compagnia 
Nazionale. Il pubblico ha accolto con molti ap- 
plausi quella fortunatissima produzione che la cri- 
tica francese e italiana non ha certo gabellato fra 
le migliori del teatro contemporaneo, ma che si 
regge pei pregi della fattura e pel volgare, ma ef- 
ficacissimo artifizio dal tener sempre viva © palpi- 
tante la curiosità e l'emozione degli ascoltatori. 

Non è difficile che anche în seguito si ricorra 
a qualche replica di Chamillac, e in questo caso 
non sapremmo abbastanza raccomandare agli ama- 
tori del teatro drammatico di accorrere al Nazio- 
nale, non foss’altro, per applaudire il cav. Giu- 
seppe Bracci che in quella commedia sostieno la 
parte del protagonista. Non è possibile recitare 
con maggior naturalezza, con più artistica sobrietà, 
con più dignitosa e cavalleresca eleganza di di 
zione e di gesto; nè interpretare una parte con 
più sottile acume e con più sapiente magistero; 
con maggior calore di passione, e con maggior no: 
biltà di modi. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
V’ottico Suscipi al Corso, oggi allo 2 pomeridiane 
segnava gradi 25 

*. Notizie pervenuteci dall'ufticio centrale di 
meteorologia al Collegio romano: 

Massima temperatura d'oggi în Roma, 20.4 

Fogzia - Firenze, 53 — Cagliari, 33 — Pe- 
saro, 323 — Forlì, Parma, 318 - Modena, 
3LI - Milano, 309 30.7 - Verona, 3 
- Cosenza, 30.4 — Palermo, 30.3 — Lecce, 30.1. 


Spettacoii d'oggi 


NAZIONALE — Ore 9 — Il Bugiardo. 
MANZONI — Ore9— Riccarda. 
GHRO0 REALE — Oro 9. — Compagnia equestro 
Rizzarelli-Diaz. 


Questa sera alle ore 9 si raduna il Consiglio 
dei ministri in casa dell'onorevole Depretis. 


Appena giunto ad Ems l'imperatore Guglielmo 
ha dichiarato che anche quest'anno si sarebbe re- 
cato a Gastein. 

T medici sono d’avviso che la cura di 
dopo quella di Ems, gioverà moltissimo 
Jute dell’imperatore. 

È quindi probabile che alla fine del mese in 
corso o ai primi del mese futuro l’imperatore Gu- 
glielmo s’ incontrerà a Gastein coll’ imperatore 
d'Austria, il quale arriverà domani ad Ischl e vi 
si tratterà tutto il mese. 


Gastein, 
alla sa- 


Domani probabilmente la Sobravjo eleggerà per 
acclamazione principe di Bulgaria il principe Fer- 
dinando Coburgo Gotha. 

Tì principe accetterebbe. 

Le potenze centrali e l'Inghilterra farebbero a- 
desione a quella elezione. Si crede che anche la 
Russia non vi si opponga. 


Si mantengono le incertezze circa la ratifica 
della convenzione angio-turea per l'Egitto, 

Notizie autorevoli da Londra danno come cosa 
sicura che la convenzione sarà ratificata; da altra 
fonte si afferma, invece, che le minaccie della 
Francia e della Russia rendono ancora perplesso 
il sultano, 

Del resto, qualunque decisione il sultano prenda, 
Sir Henry Drummond Wolff partirà nella 
mana da Costantinopoli. 


Il Senato del regno ha tenuto oggi seduta, ed 
ha continuato a discutere le modificazioni alla ta- 
riffa doganale ed altri provvedimenti finanziari. 
Sugli articoli parlarono i senatori Vitelleschi , 
Rossi, Cambray-Digny e Alfieri, i ministri Ma- 
gliani e Grimaidi. Il ministro Magliani, dietro 
chiesta del senatore Vitelleschi, dichiarò che il go- 
verno crede che anche l'abolizione del terzo de- 
cimo sarà mantenuta. 

Il ministro Crispi presentò alcuni progetti di 
legge già approvati dalla Camera, fra cui quello 
dei prefetti: propose questo fosse mandato alla 
Commissione di finanza, ma essendosi opposto il 
senatoro Brioschi, fa convenuto sarà passato agli 
Ufîi 

Nelle tribuno erano accorsì diversi; presenzia- 
vano anche alcuni deputati, perchè si eredeva cho 
l'onorevole Robilant dovesse pronunziare oggi il 
discorso che Fanfulla aveva annunziato per il 
primo. 


L'Ufficio centrale del Senato, dopo lunga discus- 
sione, ha neminato relatore l'onorevole Miraglia 
per le modificazioni allo tasse di registro e bollo. 


La Commissione di finanza del Senato ha nomi- 
nato il senatore Cambray-Digny relatore per le 
modificazioni alla legge di contabilità generale 
dello Stato, e per l'acquisto di tabacchi’ esteri e 
grani per l’esercito. 

Per rendere uniforme le operazioni topografiche 
che si fanno eseguire dai diversi ministeri e col- 
legarle fra loro, fu creato un Consiglio direttivo 
delle operazioni topografiche, ed ora venne nomi- 
nato presidente di esso il generale Annibale Fer- 
rero. 


La Società del Mediterraneo ha presentato sl 
ministero dei lavori pubblici tre progetti per la 
rettifica e il raddoppiamento dei binari tra_A- 
quino e Presenzano della direttissima Roma-Na. 


FANFULLA 
_=-——_——_—___——_—————————————+—t+____—————_—_——_ 


poli, dichiarando fra i tre quale essa preferirebbe. 

Con questi progetti Ja Mediterranea ha esaurito 
l’incarico che ebbe dall’ispettorato, e resta com- 
pleto lo studio di tutta la linea da Roma a Na- 


ita quinquennale dei piroscafi addetti 
ai servizi postali della Navigazione generale ita- 
liana, fu nominate una Commissione. presieduta dal 
capitano di vascello cav. Raffaele Carrabba, com- 
posta del capitano di corvetta E. Flores, dell’inge- 
gnere navale Petrini, di un capo macchinista e di 
un ufficiale di porto. 


Elezione politica. 
I collegio di Brescia. — inscritti 3),375. Votanti 
‘659. — Fu proclamato il ballottaggio fra il pro 


fessore Vitaliano Gennaro, che ebbe voti 3 
l'avrocato Benedini Bortolo, che ne ebbe 3219 


Parigi, 6. 

1 funerali del commendatore Bozrelli, delegato 
finanziario italiano, rinscirono imponenti. Vi assi- 
steva il generale Menabrea, la marchesa Menabrea 
€ tutta l'ambasciata italiana, nonchè le associazioni 
italiane a Parigi e le notabilità della colonia. Molte 
corone sul feretro. 

In una riunione della Camera di commercio ita- 
liana a Parigi fu approvato l'istituzione di un Co- 
mitato per l'Esposizione affidando la scelta dei mem- 
bri alla presidenza della Camera stessa. 

Milano, 

Monsignor Ceserani, vicario generale, annunzia 
nella Perseveranza di avere mandato una dichiara- 
zione all’Osservatore Cattolico invitandolo a ritrat- 
tare le inesattezze e gli attacchi mossigli. L'Osser- 
vatore non curatosi di pubblicare l'inviata rettifica 
mandò invece l'avvocato Caganuzzi, suo difensore, 
a chiedere udienza all'arcivescovo, per evitare la 
pubblicazione richiesta. Ma l'avvocato non fu rice- 
vuto. 


LA CRONACA DEL MARE 


MESSINA, 4 — I 
© Bombay il piros: 
generale italiana. 

BUENOS-AYRES, 5. — Ieri partiva per Genova 
il piroscafo Regina Margherita, della Navigazione 
generale italiana. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 5. Stamane 
prosegui da questo porto per Genova il piroscafo 
Romd, della Navigazione generale italiana. 


sBoR 


proseguiva per Porto Said 
Manilia, della Navigazione 


DI ROMA 
6 luglio. 

Mercato debole, affari limitati. 

La rendita contanti venne ceduta a 98 
fine corrente fece 98 32 1 

Obbligazioni Immobiliari 5 

Fondiarie Santo Spirito 4 

Poco in Generali a 68%, 687. 

Immobiliari esordite ferme a 1201 sces 
chiudendo così domandati 

Industriali da 710 a 704. 

Roma 848, 830. 

Tramways 

Sovvenzioni 


Ore 3. — Rendita 98 32 12. 
Generali 685, Immobiliari 1200, 
Roma 860, Marcio 2115. 


Industriali 704, 


Pari del 6 luglio 
Spera 
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A Lai Vi STR PANI 


PARIGI, 5. — Il goneraie Richard, direttore del 
genio, è morto. 

Un dispaccio da Costantinopoli, in data di oggi, 
ore 1 antimeridiana, annnnzia che Ja Convenzione 
anglo turca nen è stata ratificata. 

PARIGI, 5. — Camera dei deputati. - 
rompe la discussione della legge organica militare 
e si approva di urgenza con 527 voti contro 3 una 
proposta intesa ad elevare da 30 a 70 franchi il 
diritto sugli alcools fino al 30 novembre 18% 

PARIGI, 5. — Il Zemps ha da Sofia: 

< La Sobranje è stata aperta ieri ed elesse Tont- 
schef a presidente e Stoianoff a vice presidente. 

< Oggi, udirà la relazione dei tre delegati che 
farono inviati în missione speciale presso i governi 
d'Europa. 

« Si dice che il governo proporrà tre candidati 
al trono di Bulgaria. 

« Tutti i Comitati della Lega patriottica spedi- 
scono telegrammi allz Sobranje, chiedendo l'elezione 
di un principe che sostenga l'indipendenza della 
Bulgaria ». 

BELGRADO, 5. — La legazione ottomana smen- 
tisce officialmente la notizia di recenti aggressioni 
del territorio serbo attribuite agli Arnauti. Invece, 
il territorio turco fu violato da bande serbe, forti 


perfino di 300 uomini. La legazione dichiara che la 
Porta prese energiche misure di precauzione in pro- 
posito. 

BRUXELLES, 5. — Camera. — Si cominciò a 
discutere il progetto di reclutamento dell'esercito. 

Beernaert, ministro delle finanze, difese vivamente 
il servizio personale dei seminaristi ed istitutori. 
Desidererebbe la loro esenzione in tempo di pace, 
ma în tempo di guerra sarebbero impiegati come 
cappellani ed infermieri. Dichiarò che il governo 
non farà del progetto questione di gabinetto. 

PARIGI, 5. — Serato. — Si approva il rialzo 
dei diritti sugli alcools come è stato votato dalla 
Camera. 

LONDRA, 5. — Camera ‘dei Lordi. — Lord 
Salisbury, rispondendo a Rosebery, dichiara che la 
ratifica della Convenzione anglo-turca non è stata 
nè accordata nè rifiutata. Le istruzioni date a Sir 
IL Drummond-Wolff erano di lasciare Costantino 
poli entro questa settimana. Tali istruzioni non sono 
state modificate. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Il sotto 
segretario di Stato per gli affari esteri, Fergusson, 
rispondendo a Bryce, dichiara che il governo fran- 
cese riconobbe recentemente il protettorato inglese 
su Dongareta. Suppone che se la bandiera francese 
è ancora.inaiberata colà, sarà tolta alla prima oc- 
casione. Ma la piazza essendo assolutamente senza 
abitanti, devesi contare, per avere informazioni, 
sulle navi che transitano. 

EMS, 5. — L'imperatore di Germania è arrivato 
e fu ricevuto con entusiasmo daila popolazione. 

PARIGI, 5. — La Conferenza internazionale per 
la protezione dei cavi sottomarini, aperta il 1° lu- 
glio al ministero degli esteri, terminò oggi i suoi 
lavori. Essa decise di firmare il protocollo, che fissa 
al 1° maggio 1888 l'applicazione della Convenzione 
del 14 marzo ISS4, sotto la riserva che i cinque 
Stati firmatari che non votarono ancora le leggi 
prescritte dall'articoto 5° di questa Convenzione, 
abbiano allora adottato provvedimenti destinati 
ad assicurare l'esecuzione dell'accordo interna- 


VIENNA, 5. — Il re di Serbia è partito alla 
volta di Belgrado per la via di Budapest, dove si 
tratterrà un giorno. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Il sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri, Ferguson, 
dichiara che, se la razifica deila Convenzione angio- 
turca viene offerta avanti ja partenza di Sir H. 
Drummond-Woiff, l'Inghilterra è pronta ad ac 
cettarla. 

SOFIA, 5. — La Sobranje, dopo avere intesa la 
relazione dei delegati in missione speciale presso i 
governi esteri, espresse al governo il desiderio di 
ringraziare le grandi potenze i accolsero la 
delegazione. 

Un deputato dell'Opposizione osservando che la 
delegazione nor fu ricevuta ufficielmente în nessen 

ae DI rispose che essa fu ricevuta ufficio. 
samente perchè la Bulgaria è uno Stato vassallo. 
Sobranje terrà giovedì la sua prossima seduta. 

LIPSIA, 5. — Processo di alto trad 
Sì proc atorio dei testimo 

L'imputato Grebert ai 
vendicare. 
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mento. 
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he sì sospett 


fa fusa di questo, 


Îì procnratore propone l'esslusione & 
ante l'interrogatorio dei periti milita 

I periti militari aderiscono completame: 
dizio del ministero della guerra prussi 
è guanto mai compromet:ente per l'impmt 
Essi dichiarano che si tratra di 
zione di segreto di 

Per ia ulteriore di 

LONDRA, 6. — Lì 2 

< ti principe Aless: 
che declinava formalmente 
dichiara che lo stato dsllo sun salute e ra 
litiche gli impediscono di rientrare in 
Crede che sarebbe indegno di lui 
sovranità puramente nomivale, con nn reggente che 
governerebbe a suo posto. 

< Il dispaccio è redatto în termini categori 
annulla tatti i piani me del principe. » 

Il corrisponde | Times soggiunge sapere 
il governo bulgaro tiene in riserva mn altro candi 
dato che probabilmente sarà proposto giovedì o 
venersì, e eletto per alzata di mani. N ca 
dente non vuole dirne îl nome, ma questo noine fa 
menzionato dal Times tre mesi or sono, come quello 
di an candidato che aveva grandi prebabilità di 
saccesso. 

I! candidato promise di resarsi subito, se eletto, 
a Tirsovo per prestare il xiuramento costituzione 
Dopo tale atto, egli chiedercbbe la ratifica delle 
potenze. 

Nessuna obbiezione potrebbe farsi 2 tale condi 
datura, il principe essendo ivaparentato con uma 
delle prime famiglie regnanti di Eoropa, e non 
avendo antecedenti polizicì compromettenti. Nessun 
neppure la Russia, potrebbe vedere in 
mico. 

La cone!usione finale dell'affare dipende ora dal 
consenso del sovrano d pe. Ques :0, 
se sarà dato, verrà telegrafato domani. 

MADRID, 6. — A Valenza si rinnovarono i di- 
sordini. La truppa fece fuoco sugli ammui 
furono ua morto ed un ferito. 

La Società appaltatrice del dazio-consumo ha 
sciolto il suo contratto col municipio. 

L'ordine è ristabilito. 

LONDRA, (i. — Il Morning Post dice che se 
Sir H. Drummond-Wolff lascierà Costantinopoli senza 
che il Sultano abbia ratificato la convenzione anglo 
turca, bisogna che si sappia a Costantinopoli 
l'Inghilterra si considererà come completamente ti 
bera di seguire, colle potenze che desiderano it man 

nimento della pace enropea, la politica più atta 
a proteggere i suoi interessi imperiali © mediterranei. 

Lo Siandard dice che, promettendo al sultano 
di proteggerlo contro le conseguenze del rifiuto di 


cd 


ratificare la Convenzione, il governo francese agi | 
con perfetta sicurezza, perchè questo rifiuto non ha ! 


importanza reale per l'Inchitterra. Il rifiuto non 
cambia menomamente lo stato di cose esistente în 


| Le schede di ammis 


i ma ne- | 


| Cava 


Egitto, e non costituisce un'ombra di 
la politica francese sulle sponde del Nilo. 

Lo Standard soggiunge : 

« Nostra sola guida sarà d’ora innanzi il nostro 
proprio giudizio, libero da tutte le considerazioni 
estere. Offrimmo ciò che consideravamo come molto 
generoso, anche troppo generoso. Tali condizioni 
essendo state respinte. siamo dispensati dall'offrime 
altre. Tutto ciò che la Francia ritrae dalla sua 
campagna diplomatica 2 Costantinopoli, è di dimo- 
strare che essa è una potenza così esigente, così 
cattiva vicina, che non vale la pena di 
conciliarsela. Tale prova tutte 
vevano già fatta: ora toccava all'Inghilterra il 
farla. > 

NEW-YORK, fi. — In unariuniono tenuta a Mil- 
wankee, il sacerdote Mac Giynn dichiarò di nonri- 
conoscere al Papa il diritto di scomunicarlo, cansa 
le sue idee politiche. Persiste a credersi bmo 
tolico, e non cambierà la sua linea di condotta fi- 
nora seguita. 

GINEVRA, 6 
citt 
17 case. Venti persone sono scomparse. 
ritrovati finora 16 cadaveri 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 6. — Alle ore 
12 25 pomeridiane l'inerociatora torpediniere Goito 
è stato varato felicomente alla presenza del vice- 
ammiraglio Acton e di anmerosi invitati. 

PORTO-SAID, 5. — Proveniente da Napoli è 
arrivato og: tto 2 Massaua, il piroscafo Sar 
Gottardo, della Società Dufonr-Bruzzo. 

FERRARA, 9. — Il Po è tornato sotto guardia 
e continua a decrescere Cesano la sorveglianza ed 
ogni motivo di apprensione. 


— La strada 


Boxaventura Severini, Gerente responsabile. 


Concorso Agrario Regionale in Siena 


rin LE PROVINCIE 
di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO - PERUGIA è SIEN 
Inaugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi in medeglio e denaro 
peri Prodotti, Animali. Macchine e Attrezzi ru- 
rali. Mostre speciali di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitologia, Mascalcia, Allevamento di giovenche 
da due a quattro anni. Il Ministero di Agricoltura 
dustria e Commercio, e quello della Guerra, in 
e di Puledri. Il Ministero di Agricol- 
stanziato Lire cinquemila per acquisto di 
attrezzi premiati. 
Le Ferrovie hanno accordate le solite riduzio! 
ione per i Prodotti, gli Ani 
mali e Concorsi speciali, ad eccezione che per le 
Maechine. seranno ricevute fino al 10 luglio. invi 
luglio. Per gii an 


Congresso degli Agricoltori italiani e Allevatori 
toseani. Gr: ordinarie feste nei locali 
dell Esposizione. 
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Cioccolata Horiondo e Gerizllo 


Vedi avviso în 4° pagina.) 
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un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stenza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


N. 2 27 - ANNO VII 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Giovenì 7 LUGLIO 1887 


li moretto d Un uffici 
domestica, Elena Caselia — Hevré P 
dame Cotomb — Don Chisciotte della Mancia, 
trista figura — Non se ne parli pi 
La Marchesa Colombi — Wl 3 Emma, Rosa 
ni — Corinto, Forese — Al 
‘arrè Billi — Rospaccio!, 


seine, Marianna 


ma Perodi — Posta 


Un numero sepa 


Amministrazione: ROMS. Pia 


"EMPORIO FR 3ANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA 
del Corso, 37 
offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, industriele e de incendi, dello Stobi 
limento meccanico Rich, Langersiepen e Bachar - 
Magdeburgo 
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Stabilimento tipografico deli’Opinione. 
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TuecispIcnalda: LE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
RISPARMIO 75 Risparmio | PIHPOLE ANTIBILIOSE È 


Sono impiegabili con qualsiasi condotta di Gaz ledio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
e a Ilo stomaco ed agli intestini. Utiliasime negli attacchi 
hà restione, per il male di testa e nelle vertigini, queste 


I e n 


id jali richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
Domaniato|Prezzi Correnti speciali così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 


Ter giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti- 
ADE WENHAM ficano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli 
VOI 1512 Coal LAMP intestini a portar via quelle materie che cagionano mali di 
HITRE Di ka hi RIA k ” PER testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Ribiera di Chiaia, 127. }, È f Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private Si vendono in scatole al prezzo di fl © ® Lire. 


Stabilimenti Industriali, ece. Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 
2 compagnata dal relativo importo. 
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pei MANGANO AMERICANO 
setari: Giuszi 


—rwagro D: 3 frrresaza î SOCIETA ITALIANA per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


PER LE 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona- 


mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia 

che in Ìnghilterro. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 

i biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
$ 7 pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro; 

Società Anonima sedente in Milano - Capitale, L. 135,000,000 interamente versato ta ragiona: che è uniforme in tutta la lunghezze dei cilindri: 


viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 
GIRO IS Esercizio 1986-1897 mangano. 
CVRIGLIS 
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n = FORNELLO A CARBONE 


OBLIEGHT ! SÌ IZ RCIZIO | PER I FERRI DA STIRARE 


ROMA 


| avsento È È 
ee pe! Serre contemporaneamente di stufo, cucina e scaldaferri, e 

ASERDIORI A corrente | precedente | quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
CSERZIO: ' Î non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro- 

2 \ Rete principale | 4027 4006 duce polvere nel locale in cui viene installato. 
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Media > a FERRI AMERICANI ARGENTATI 
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[cioccolata prodotta dalla a a 5209295) 5,700(44 n 
dottad Bagagli e cani x 7, | ,092.95) 7 1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
celebre Fabbrica di | {acta Govei Sera 5) 9,545 08 Sertono per stirare qualunque genere di panni © per dare ti 
N Misccia Pico Veloiat Ta 35,489,32] lustro alla bianche 
ne fee È qll Manico, che è di legno e mobile, rimane sempro freddo. 
E nasa F : lesti ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
Torazx-..|-3,310,014 63] 13,220,614/10} _ 8600333] è mantiene per lungo tempo il calore. 
= Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
Prodotti dal 1° luglio 18896 al ::0 giugno 1887; L. 15 la collezione. 
K I ì Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
Viaggiotori 2... | 46,825.586/10] 42,381,385/_| 2,444,201(10 - | Bianchell, Roma” via del Corso 199-154 © via Frattina 84 È 
Hagagli e 2 2/090,174(93 ‘100,346\17 Firenze, via dei Panzani. 26. 
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7 maddil 3 
1] 5.666,724/01 enominaia The Ladys Knife Cleaner. 
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Della decade.. 2 729 69] 746/73! È 

se n ue i pinne nto] 4 i — Costa Lire 850, con una 
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YV.re Pillole 
Bolanza ha seggiogaia la Naturaili Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


SONS: (ORO CDELI rontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari an 


GRESSIVA PIGNATELLI e delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari e i i LI COCA DEL PERO 


mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia saba 
apello il primitivo colora biondo Prezzo: L. 3 5@ la bottiglia. o roadway, 


este dc | - FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI (vit "init enaiiirratore ne 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 50 la botti, 


ari Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Prezzo: L. 4 la Bottiglie. via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


‘ent. 50 per il pacco postale. _ " 
à lix all'Emporio Frenco-'tali 
con Cotto Siae e Fao E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


ggranellin 


prio Franco alano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 81519 | #" 


preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoliere è Panieri a liquori 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore ; PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati gi giuocatioli istruttivi. } TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabrj in vero Bronzo. { FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcel: 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistem: ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ec». 


BUGIE in bronzo e di fantasie. | SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. ! POSATE per tavola in Zinnsth a 
CRISTALLERIE e Vetrerie MOBILIO Sa Sale DI pria Prototype e vero Christo:i.. 


seiae toa: «presso FINZI & BIANCHELLI 


— Via del Corso, N. 875-876-377-378.379 _ ROMA 
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Rianuolo, 26 aria Vittorie 


Au AViL 


Punzzi 'frecciazione 


Bic: Ti peola da ale isa, 


Suite, finza, Tuziai, Pipoll e AfiL $ 
Relone posizie d'Europa @ Arscior 


336 
Bsantralia, Belivia a Iusva Galezts > 20 


'ANPULLA 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Ti N. 28 (anno IX) del Fanfulla della Domenica ' 
verrà messo in vendita Domenica 10 luglio 1887 in! 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


*O Munasterio, Federigo Ver- 
dinoîs — Il Duca di Reichstadt, 
Ernesto Masi — Curiosità Gol: 
doniane (A proposito di un nuovo 
Libro di Vittorio Malamani), IZ 
Fanfulla della Domenica — I 
Cantori dell'Estate, G. Verdaro 
— Per Giovanni Marradi, Go 
panni Setti — Il bicchiere del 
Nonno (Storia vera), Picche — 
— Libri nuovi — Cronaca. 


Centestni 80) il Rumero per tutta l'Halia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Atministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 
IL GIORNO DELLE SOLUZIONI 

1l 7 luglio 1887 farà data nella storia. 

Esso ci dirà la parola del destino. 

Ci farà sapere il nome del principe chiamato a 
regnare sul popolo bulgaro, e porrà fine alle in 
certezze del mondo politico sulla Convenzione anglo- 
turca. 

Finalmente! 

Fra il sempiterno Drummond-Wolff e gli effimeri 
candidati al principato bulgaro, il mondo comin 
ciava a sentire i pizzicori di quell'impazienza, che 
il Dio d’isaia esprease con tanta efficacia di frase 
dicendo: Pients sum! (Ne son pieno!) 

Dio è immensurabile. Figuratevi nna pienezza, 
che è bastata a riempiere l'incommenaurabilità. 

Premetto che per quanto rignarda la Convenzione 
anglo-turca, i giornali inglesi, riassuntici nelle ul 
time ventiquattr'ore dalla Stefani, danno colpa alla 
Francia della procrastinazione delia Porta, e dicono 
anch’essì come il Dio d'Israele. 

Udite! È lo Standard che ba la parola: 

« Tutto ciò che la Francia ritrae dalia sna cam 
pagna diplomatira a Costantinopoli, è di dimostrare 
che essa è una potenza così esigente, così cattiva 
vicina, che non vale la pena di cercare di conci 
liarsela. Tale prova tutte le altre potenze l'avevano 
già fatta: ora toccava all'Inghilterra il farla » 

La perfida Albione sì risente e ritorso la per 
fidia contro coloro che gliel’aanno appioppata At 
messo che per opera della Francia la Convenzione 
anglo-turea venga a fallire, non ci sarà certo una 
guerra; ma la Regina Vittoria potrebbe esprimere 
il voto che Tennyson mette in bocca alla regina 
Maria: When Jam dead, opemy heart, and {here 

ov rell find Albert and 

alais 

« Quando sarò morta, sparatimi îl cuore, e vi 
troverete scritti due nomi: Alberto e Calaîs. » 

Veramente la regina Maria disse: Filippo e non 
Alberto; ma i tempi diversi portano affetti e nomi 
diversi: gli odiî soltanto quando malsmente 
rinfocolati rimangono tali e quali 

Ma ritorniamo alla Balgaria. 

Il corrispondente bulgaro del 
che ricorda quello degli antichi oracoli, ci arnunzia 
la sicura nomina d'un principe, caro del pari a 
tutte le potenze, compresa la Russia 

Chi sarà ? 

Un orefice di Vienna ha lavorato na 
gento dorato, sul quale sarà offerto ai 
cipe di Rulgaria il pano ed il sale dell'ospitatità 

fossi bnlgaro, ci metterei solo il pane, e poi 
vorrei che ogni governo d'Europa ci mettesse nn 
granellino di sale per conto proprio. Sarebbe il 
modo di far gustare al principe e ai Bulgari un po” 
di pace saporita. 


irritten two names: 


sono 


Times, con un fare È 


atto d'ar 
nove pria 


L’ELETTO DELI 
Ii telegrafo risponde 


A_SOBR 
a Don Peppino: 


(Agenzia Stefani + 
La Sobranje ha eletto all'unanimità principe di 
Bulgaria il principe Ferdinand di Sassonia Co 
burgo-Gotha. 


Com'è pato, il giorno 7 del cntrre 
lvogo il comizio dei comizi concentrato 
come l'estratto di tamarindo del c'smico- 
Erba 

A giudicare dal manifesto a +tiupa che si fa 
circolare, interverranno alla una ventina 
di rappreseatanti di Società operate, cumpresa quella 
dei capi-presa caricatori e piluti del Tevere, i re 
dattori di quattro giornali e una quarantina fra de 
putati radicali e dilettanti dî fremiti generosi 

Un centinaio di persone 0 giù di lì 

Ebbene, quel centinaio di persone ha già stabi- 
lito che la mozione ch'essi voteranno sarà sintesi 
e riassunto del pensiero del popolo 

Cari signori mitingai, permertete 
un osservazione. 

Dal momento che avete già deciso che il pupolo 


nel vuoto 
farmacista 


riamone 


che vi faccia 


| facilmente. 


| ambi 


costituito di ventinove milioni d'Italiani deve pen- 
sarla come la pensate voi, che bisogno c'è che vi 
chiudiate ia una sala, con questo caldo, per pren- 
dere un bagno rilsso, quasi jnatsi direi rosso. 

La sintesi e il riassunto del pensiero del popolo 
l'avete già; non fareste meglio a pa-sar sopra al 
comizio per andare a dirittura a Ponte Molle a fare 
la solità agape fraterna? 

+» 
dada 

Al Belgio è stata fatta nna singolare donazione. 

La marchesa Arconati, figlia del senatore fran- 
cese P. yrat, antico direttore dell'Opinion librale, 
ereditava, tre mesi or sono, grandissime possee 

ioni nel Belgio, fra le quali il dominio di Gaesbeck 
col celebre cast-llo che ha nna parte importante 
nella storia dell'indipendenza belga 

La matchesa Arconati lo fece restaurare sui 
disegni della ricostruzione storica che ora trovansi 
a Boitsfort, e non abitando essa il Belgio, lo ha 
regalato allo Stato come una preziosa reliquia, la 
quale; mi figuro, verrà accettata molto volentieri. 

Da buona francese, però, la marchesa Arconati, 
ha aggiunto all'atto di donazione questa cnriosa 
clansola è 

è Se mai, per avventure di guerra o altre catise, 
il Belgio cessasse di essere uno Stato indipendente, 
e cadesse sotto la dominazione prussiana, la dona 
zione dovrebbe considerarsi come revocata, e il 
dominio dovrebbe ritornare alla donatrice o agli 
eredî di casa. 

È se il Belgio capitasse sotto il dominio della 
Francia ? Allora lo storico castello di Gaesbeck ri 
Sîato.. 

Badiamo, questo dicono i giorali: ma io ho 
qualche dubbio sulla donazione e sulla sua forma, 
ricordando che fin da quando era vivo il marchese 
Martino Arconati, ci farono delle trattative fra ni 
e un principe della casa reale belga per la ven- 
dita di Gaesbeck. 

rr 

Stavo per segnare otto punti di demerito a Bri: 
gada per un'inesattezza, incorsa nella sua ult 
lettera e della quale mi sono accorto troppo tardi, 
quando la posta mi ha recapitata la segtiente ! 

« Castello presso Firenze, 6 luglio 188: 
« Caro Fanfulla, 

< Nel numero 181 seconda pagina iltuo Brigada 
confuse il generale Radaelli con il rinomato maestro 
di scherma Redaelli. Desidererei che fosse corretto 
l'errore, poichè chi assisteva alla seduta del 3 cor- 
rente in Palazzo Vecchio a Firenze, fu il sotto- 
scritto, che come te, non è che un veterano d 
talia. 

« Tuo camerata 
< Generale Canio Armento Rapabiti. » 

Quasi quasi cambio i punti di demerito in punti 
di merito al mio corrispondente, perchè mi ha pro 
cncato la lettera gentile del bravo generale, il quale 
vorrà perdonare a Brigada e a me l'equivoco in 
volontario. 


Una s atistica Intinosa 
1 giorsati ti 
primo sem s 


Miano rif che durante 
verificarono coi 
vidi snicida. 
riguardano ii 
u novania 
cura che 


riscono 
di quest'anno si 
90 fra susidti e U 
Due te 
Gioò cinqu 


dei 
ta 


ceto operaio, 


È questa un 
cio de 
mesticre 

E ciò che 
dappertutto 

e nor rio:niamo indetro solo di nua quarantina 
d'anni, © nen troviamo | da, 0 
viamo appena come rarissima eccezione dovuta per 
lo più a ragioni d'amore. 

Oggi, invece, si dieci sniciciù di operai, nove 
vengono attribuiti a scoraggiamento, a stanchezza 
della vita, a sfiducia n 

L'enorme 


sebbi dar da pensare a ceru fi 


avviene a Milano, avviene un poco 


perato tro 


l’acvenire. 
differenza fra le due epoche sì spiega 
lo quarant'anni fa l’operaio vivera 
contento del suo stato, Javorava per sè e per la 
sua modesca famiglinola, non nutriva invidia per 
le ciassi più favorite della sua, non era agitato da 
ione superiore ai suoi materiali © în 
tellettu: 

Oggi avviene tutto il contrario. L'operaio più che 
a lavorare e a perfezionarsi nell'arte per migliorare 
la sua posizione, peusa a invidiare, a odiare, a ma- 
ledire e a ribellarsi. 

Cotesti sentimenti, 0 per dir meglio coteste pas- 
sioni tormentose, non porsono che esercitare una 
malefica influeuza sulla sua ragione. arriva p 

stanco della lotta. st toglie la vita. 

A chi ai deve imputare questo stato morbose af 
fatto movo ? 

L'ho già lasciato indovinare: a quegli apostoli 
che in buona o in mata fede hauno reso infelice 
l'operaio mettendogli in testa teorie assurde, e 
spirzadogli idee false riguardo alia sus condizione 
sociale 


mez 


il giorno ia cu 


Pare che nuovi ostacoli si oppongano al matri- 
monio dell'ormai famoso Mielvaque colla non meno 
famosa signora Mercedes Campos 

Il Temps d'oggi dice che ta maîrie dell’ ottavo 
circondario di Parigi diacrifintato di fare le pubbli 
cazioni matrimoniali. 

L’1l ottobre 1840, il gierno del primo matrimonio 


Roma, Giovedì-Venerdì 7-8 Luglio 1887 


i mondo. 


! Noi dobbiamo restare uniti: tu non puoi venire 


Zon. 188 


rom > 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


della signorina Mercedes, ebbero luogo alla mairi 
dei sedicesimo circondario due matrimoni spagnuo! 
quello di don Francisco Serrano y Dominguez con 
la senorita Maria de las Mercedes Martinez de Cam 
pos y Martin de Molina - che nome lango! — e 
quello di Don Josè Maria Brano del Rosario y de 
la Merced Martinez de Campos y Martin de Molina 
con la senorita Conception-Micaela-Buenaventura 
Serrano y Dominguez. 

Il fratello di Donna Mercedes sposava, insomma, 
la sorella di Serrano. 

Ora, in margine al primo di questi atti civili non 
si trova aleuna menzione circa l'annullamento del 
matrimonio, il quale resta - dice il Temps — vale- 
volissimo. 

Donna Mercedes non potrà diventare legalmente 
la signora Mielvaque innanzi a un magistrato fran- 
cese, se non verrà pronuaziato îl divorzio fra lei e 
il signor Serrano. 

E così, come ho detto ierî, gli sforzi di quel po- 
vero signor Mielvaque restano ancora senza... Mer- 
cede! 

ra 
Per la raccolta delle iscrizioni. 
Presso San Giovanni dei Fiorentini in nna stalla: 


Si pelano cani e cavalli 
Si fanno abbonamenti. 
, Si 
w 


27, 
a 


cd 
SENATO DEL REGNO 


La seduta è aperta alle 2 30. Giornata d'aspetta 
tiva. 

La tribuna 4 plomatica e quella dei deputati, sem- 
pre deserte, oggi sono malto popolate. 

Si pone in discussione il progetto per il credito 
di venti milioni per spese militari in Africa, ed ha 
la parola il senatore Di Robilant. 

L'onorevole Robilant comincia col dire che era 
ano intendimento non prendere la parola; mutò 
proposito sembrandogli sno dovere dare spiegazioni 
sull'impresa africana per il tempo in cni era 
nistro. 

Contrario persino all'occupazione di Assab, narra 
che non nascose Îl suo avviso cirer l'ocenpazione 
di Massana, quant'era a Vienna. Nella primavera 
1883 dichiarò che fa principale razione per cui nen 
accettava il portafoglio degli esteff era l'ocenpa 
zione di Massana per il modo con cui erà stata 
fatta, senza criteri determinati. Accettando în se 
gnito col portafoglio la responsabilità dei fatti 
compiuti; cereb semplificare questa occupazione 
eliminando la biadiera e l'amministrazione egiziana. 
E se il Parlamento desiderasse assicurarsi della 
verità di ciò, non dovrebbe che chiet-re al governo 

documenti che lo provano e che ora possono es- 
sere pubblicati Ben inteso che, data nra pubbli- 
cazione, questa sia completa. 

La prima circostanza per cui dovette prendere 
una decisione fu l'isvio di no'ambasciata al Negus 
per un impeg antecessore. Era 
stato design: li 
non credette, fra altro, lasciare scoperto il posto 
del comando a Massaua; scelse quindi il generale 
Pozzoli 
o della missione era di stri relazioni 

sinia, che tutti dicevano cosa facile otte 
nere, ma partito il generale Poz: accaddero 
fatti che dimostrarono che si ingannavano. 

Ricorda la condotta di Ras-Alata che. pnr rise 

endo gentilmente il dottor Narazzivi, non faceva 
premura per ricevere l'ambasciata: rammenta che 
il Ras attaccava le tribù amiche dell'Italia; ma altri 
fatti avvenivano, ed il 16 febbraio arrivava a Roma 
copia delia lettera segnente scritta dal Negus Gio 
vanni a re Menelik il 18 novembre 1S$: 


mi- 


Sco 
cstlAbi 


Per quello che riguarda gli affari con gl'Ita 
liani, il loro inganno e la loro malafele non ces- 
sano mai. Prima vennero da me per 
di Harrò e volevano impossessarsi «dell 
cendomi che così avremmo potuto fare una buona 
stra il commercio. [o non aderii nè a ques 
né a molte altre proposte che mi fee 
ripartire senza dare ascolto alle loro paro 
stati per li avevo licenziati, per 
detta hanno cceupato Massaua e tutti î luoghi 
che avevano presi gli Egiziani. In Massaua han 
fatto dei grandi fossi per fortificarsi, e dalla parte | 
del nostro paese hanno costruito una casa per 
gl’infermi: quelli che sono ammalati li fanno tor- 
nare nel loro paese, e fanno venire quelli che 
stanno bene. 

Alcuni viaggiatori erano venuti avanti perchè | 
volevano studiare il mio paese © conoscerne i con- 
fini. Jo però li ho fatti tornare indietro, e non li 
ho voluti nè vedere, nè ascoltare le loro parole — 
non sono gente seria. - Sono degli intriganti, e 
questo deve essere tutto un lavoro che mi fanno 
gl'Inglesi. Gl’Italiani non sono venuti da questo 
parti perchè nel loro paese manchi il pascolo e il 
grano. ma vengono qui per ambizione, per ingran- 
dirsi, perehè sono troppi e non sono ricchi. Con 
l'aiuto però di Dio ripartiranno umiliati @ scon 
tenti. e con l'onore perduto davarti a tutto il 


modo co: 


Non è questa la gente che può farci temere. 
da me, perchè il paese è sprovvisto di pascoli © | 
di granaglie. Sarà meglio perciò che andiamo in- 
sieme nei paesi Galla, dalla parto di Caffa, dove 
si trova tutto. 

Tu intanto devi chiuiero la via del mare, e non 
devi far passare nessuno, sia dalla parte dell’Aussa, 


| di di 


| di particolari sul S: 


sia dalla parte del Cianciar (via di Zeila). Quel 
che si trovano nel tuo paese lî farai tutti partire, 
e così saranno discnorati. 

Se noi duo resteremo sempre uniti, non i fiacchi 
Italiani, ma anche i forti di altre nazioni con 

‘aiuto di Dio vinceremo. 

Come Adamo volle gustare îl pomo proibito per 
l'orgoglio di diventare più grande di Dio, e inveci 
non trovò che il castigo e il disonore, cosi ac 
cadrà agli Italiani. 

Nell'onorevole Di Robilant, dopo questa lettera, 
nacque Îa convinzione che se il generale Pozzolini 
fosse entrato in Abissinia, non ne sarebbe più uscito. 

Ora, trattandosi di un militare, di un deputato, 

lî un inviato di Sua Maestà, sarebbe bisograto an- 
dare a liberarlo 0 a vendicarlo. Le condizioni del- 
l'Europa di allora rendevano più grave tale situa 
zione, ed egli, avendo contrariî quasi tnîti i suoi 
col!eghi, sostenne e fece prevalere l'avviso di ri 
chiamare il generale Pozzolini 

Da allora ia poi tutte Je istrazioni mandate al 
generale Genè furono di tenere verso 1 Abissinia 
una condotia ferina, dignitosa ed oculata. E quì 
dichiara che il generale Gené si comportò assai 
bene. 

Ciò che nacque di poi è già conosciuto c il paese 
nulla guadagnerebbe 2 ritornarvi su 

I soldati italiani combatterono valorosamen 
Dogali; non vi era bisogno per noi di questa 
prova; ma nessuno può portarsi col pensiero alle 
tombe di Dogali senza iachinarsi riverentemente. 

Dice che è inntile sperare pace duratura coll’A- 
bissinia, la quale agogna al possesso di Massana. 

Non ammeite che fra una nazione civi 


zionale, e in ogni 

dal governo basti per lo scopo che 

pone di far rispettati e temuti i nostri soldati 
rallegra della scarsezza del credito per 

dire che il governo « non cerca avventure ». 

Dice che vi è a sperare nella psea in Eoropa, 
ma non si può avere nna fidneia illimitata, e au- 
gura che se avesss a tnonare il cannone rn Earopi 
PItalia non abbia a trovarsi impiglista in una guerra 
în Africa 

Dopo alcuni minuti, il presidente dà la parola 
all’onorevole Corte, che pronuncia un discorso coa- 
tro la politica africana, e contro il progetto. 

Quindi parla a lungo l'onorevele Caracciolo di 
Bella che, facendo osservazioni e riserve, dichiara 
che voterà il progetto. 

Un ordine del giorno per la/sospensiva, proposto 
dall'onerevole Corte, non è appoggiato. 

Alle 5 cominciava a parlare il senatore Errante. 


VECCHI MO 


Gli indemoniati. 

A proposito degli indemoniati di Agosta, i 
coltezhi remari hanno ricordato Urbano Grandier, 
le Orsolins di Loudun, e potevano ricordare ane 
Ganifridi, le ossesse di Louviers e tutti i processi 
intentati per stregoneria în Italia, in Francia, in 
Spagna, în Svizzera, nel quale ultimo paese i cal- 

isti si sono di altrettanto inese 

s:regoni, le streghe e gli infelici che erano 
© dicevano di essere andati al Sàbb quanto 
indiei e gli inquisito 
ttolico nen è atato sempre cosi 
e del mondo infero 
si crede. Dal tempo in scondo la he 
leggenda narrata da Guglielmo di Malmesbury, i 


Jostrati 


ros 


issima 


na 
ga 


ino quasi ai nostri giorni, spesso, com 
della Caldea, il sacerdote cattolico ba talv: 
nella sua persona il doppio carattere di pa- 
store delle anime e di negromante. 

I preti baschi, processati sui primi anni del 
cento, erano dei tipi singolarissimi di a com 
penetrazione di elementi opposti, di questa sintesi 
e antitesi che dovrebbero essere irreconeilia- 
bili fra loro. 

portava 
la spada, 

li giudice de Lacrre assicura che i preti baschi 
dicevano il giorno ia messa bianca al Signore, di 
noite la messa nera al diavolo, e talora anche nella 
stessa chiesa. 

Il processo verba'e spagnuolo dell'auto de 
Logrotio (9 novembre 1610) raccorta una quanti 
ba, nel quale si banchettav: 
mangiando delle fricassee tenere di bambini, dei fi 
letti di stregoni morti © disseppelliti, mentre î rospi 
ballavano, parlavano, cantavano e sì lamenta 
delle amanti al Diavolo loro patrono. 

Il Diavolo poi, finita la festa, riaccompag 
tilmente le streghe facendo lume col bra 
bambino morto senza battesimo! 


* 


1 nostri contemporane vogliono spi 
tutto, anche l'inespiicabile, assicurano che tntte 
ste grandi epidemie demoniache soro delle crisi 
collettive e contagiose di una malattia, l'istero epi 
lessia. 

Tì dottor Paolo Regnard în un curioso voinme 
intitolato: Sorcellerie. Magnétisme, Morphinisme, 
sî domanda: 

— Ma dove sono le streghe oggi? L'ossessiono 


| 


pr 


è scomparsa, e, da quando non si parla più del 
Diavolo fra le persone ragionevoli, questa strana 
malattia è dunque abolita ? 

E il Regnard risponde: 

— L'ossessione vige ancora în tutta la sua forza, 
solo noi la chiamiamo diversamente: istero-cpilessia ! 

È il dottor. Regnard, coadiutore e seguace dello 
Charcot, cerca di ravvicinare ingegnosamente i sin- 
tomi della malattia moderna con le osservazioni 
fatte dai giudici dei processi egoneria e dagli 
esorcisti più famosi. È nota l'insensibilità parziale 0 
totale del corpo delle isteriche, insensibilità che ha 
riscontro nella indifferenza che dimestravano parec- 
chie streghe fra i più crudeli martirii della tortura. 
Anche la sudiceria delle streghe ha parecchi punti 
di rassomiglianza con l'ineuria delle ammalate di 
isterismo, quando non sono più giovani. ì 

Ma il giudice de Lanere aveva una diversa opi 
nione sulle streghe basche del suo tempo. 

< Coi capelli abbandonati al vento e sulle spalle, 
dice il giudice immaginoso, esse vanno così bella- 
mente seapigliate, che il sole passando per le chiome 
come per una nuvola, risplende forte e fa come 
lampi ardenti.. E da ciò viene il fascino dei loro 
oschi pericolosi altrettanto in amore quanto în sor- 


tilegi ». 
* 


Certo vi ha grande analogia tra i fatti morbosi, 
a cui il dottor Ferrero-Gola nel Popolo romano 
ina l'epidemia demoniaca di Agosta, e le me- 
morîe che ci restano dei feromeni infernali su cui il 
secolo vii cî ha lasciato un'intera letteratura. 

La questione non è facile a risolvere e si ran- 
noda a una quantità di altre questioni più generali, 
alle quali forse îl nostro tempo si è affrettato a dare 
rina recisa soluzione. Mentre molti pensatori di tutti 
i tempi e di tutti i paesi restano incerti dinanzi ai 
grandi problemi della vita e del mondo invisibile: 
noi ci affanniamo troppo spesso a sentenziare, quasi 
avessimo paura di lasciare dopo di noi delle discns 
sioni ancora aperte. 

Chi sa che cosa farà il secolo xx? Quante disens- 
sioni che sembrano chiuse potrebbero riaprirsi, e 
quante dispute che ora sono ardenti, domani forse 
sembreranno inutile esercizio di argomentazioni cam- 
pate in aria? Forse che erano da meno di noi quei 
giganti della logica che nel medio evo si battevano 
accanitamente con le armi, ora spuntate, della sco 
lastica? 

Il Diavolo non sì lascia vincere dalla incredulità 
moderna e non cele così facilmente il campo ai suoi 
nezici, che non lo esorcizzano più con l'acqua 5 
ma vorrebbero sottoporlo a una cura di pallina 
Anche egli è buon loico, e si diverte a trascinarsi 
tutti, medici. giornalisti, scrittori, curiosi, in questioni 
nza uscita, agitando le quali si 
sente che 
cose ci 


La sola fantasia è signora iu questi dominii del 
sopramuaturale, chiuso alîa scienza e vietato ai cre 
denti dal Con 

E la fantasia ci suggerisce 
risposte alla scien: 
cerca di riochiut 

Ecco qua l'isteri. 
dottor Reguard. 

A un tratto ella ode un suono di campane Inn 
e lamentoso che nessun altro orecchio mano per- 
cepisce, il petto le si gonfia, gli oggetti circostanti 
danzano intorno a lei una ridda sfrenata; ella si 
sente soffocare, ed entra ella pure per qualche 
istante nel ballo tondo di tatte le cose. 

Ma sì: nel momento che incomincia a girare sopra 
sè stessa, la vista le sì oflusca, getta un grido stra- 
ziaote e cade al suolo irrigidita 

Stl suo povero corpo passano brividi che salgono 
lentamente dalle estremità inferiori verso il petto, 
e la schiuma inargenta le pallide labbra, e tutta la 
magra persona s'inarca, quasi un ponte. 

Poi un momento di calma nel corpo; ma il volto 
diventa mobilissimo, sî contrae stranamente. Gili an- 


spettate 
, che scomunica il Diavolo e 
lo nell'ospedale 0 nel manie 

es 


pinto 
plare che ci piesenta il 


sj 


FANFULLA 


tichi esorcisti, con una spiegazione piena di poesia, 
dicevaro che in quello stadio della convulsione i 
diavoli venivano a specchiarsi nel volto dell’inde- 
moniata, e che i lineamenti della paziente riflette- 
vano appunto le varie apparizioni del Nemico 

Finalmente, dopo un riposo, le convulsioni 
gliano di vigore e l'infelîce isterica, quasi lanciata 
da una molla, scatta in aria, finchè, stanca, soprag 
giunge to stadio delle allucinazioni terribili o pa- 
radisiache. 

Le inferme degli ospedali moderni vedono no- 
mini nei 
mantici: nna suora di Landun vedeva il Demonio 
che la incitava a peccare e un Crocifisso che la 
seguiva dovunque come ombra; e quando ella aveva 
resistito alle tentazioni infernali, Gesù scendeva 
dalla croce e veniva a confortarla con un amplesso 
dolcissimo, pieno di gioie celestiali. 


* 


Diavolo dunque, o nevrosi? Non sono medico, 
non sono scienziato, e mi piace più l'ipotesi fanta 
siosa di un essere soprannaturale hello e malvagio, 
che in Russia tutta una setta adora. Il Baudeiaire, 
scettico moderno, ci credeva e ne aveva paura; i 
poeti, da Milton a Giosuè Carducci, lo hanno can- 


to AVA 


- Ritagli é Scampoli 
Per Giuseppe Finzi 


La sottoscrizione aperta alla Camera, per cura 
degli onorevoli Cavalletto, Cadolini e Dobelli, per 
contribuire a erigere in Mantova un busto di 
marmo în memoria di Giuseppe Finzi, ha raccolto 
261 firme (comprese quello di tre ministri senatori) 
e la somma di L. 2300. I firmatari appartengono 
alle diverse parti della Cameri 
Eccone i nomi 


Adamoli, Agliardi, Amadei, Andolfato, Angeloni, 
Anzani, Arbib, Arcoleo, Arnaboidi, 

Baccarini, Baccelli Augusto, Baccelli Guido, 
Baidini, Balestra, Barazzuoli, Barracco, Barsanti, 
Basteris, Bastogi, Berti, Bertolè-Viale senatore, 
Bertolotti, Biancheri, Bianchi. Bonasi, Bonfadi 
Bonghi, Borgata, Borron i. Branca, Br 

nti-Bellini, 13 , Buonomo, Buttini 
Cadolini, Cae ti, Cambray-Digny, Ca- 
poduro, Cappelli, Cardarelli, Carrozzini, Casati, Ca 
stelli, Cavalieri, Cavalletto, Cerruti, Chiaia, Chiava, 
Cairoli, Chiaradia, Chiaves, Chigi, Chimirri, Chi 
naglia, Cibrario, Cipelli, Cittadella, Clementi, Co- 
dronchi, Colaianni, Colombo, Colenna-Sciarra, Co- 
min, Compagna, Conti, Coppino, Correale, Corvetto, 
Costa Alessandro, Crispi, Cucchi Francesco, Cuccia, 
Curioni. 

D'Adda, Damiani, D'Arco, De Blasio Vincenzo, 
De Dominicis, Del Giudice, Della Valle, Del Vec 
chio, De Pazzi, Depretis, De Renzi, De Renzis 
Francesco, De Riseis, De Seta, De Zerbi, Di Bre- 
ganze, Di Broglio, Di Camporeale, Di Collobiano, 
Dini, Di Rudiuì, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio, 
Dobelli. 

Elia, Ellena. Ercol 


Faina, Falconi, Fani, Fatina 
Ferraris Maggiorino. 
 Florenzano, Forcella, 
naciari, Fortis, Fortunato, Franchetti, 

Gabelli Aristide, 6 
Galli, Gallo, Gallotti. 
Genala, Gentili, 


Federico, Gagliardo, 
ndolfi, Garibaldi Menotti. 
ardi, Gherardini, Giolit*i. Gior- 
dano Apostoli. Giordano Ernesto, Giudici G. B 
Giudici Vittorio, Giusso. Grimaldi. Guicciardini. 
Indelli. 

ava, Laporta, Lazzarini, Levanti. Levi, Lo- 

Lucca, Luechini Giovanni, Lu 
Luciani, Lugli, Luzi, Luzzatti. 
Magliani senatore, Maldini, Maluta, Mancini, 
Maranca Autinori, Marcatili, Marchiori, Mariotti 
Filippo, Marselli, Martini Ferdinando, Martini Gio- 
vanni, Mattei, Maurogonato, Mel, Menotti, Mi 
Miniscalchi, Mocenni, Monzani, Mordini, Morelli, 
Morra, Mosca 
rducci, Nicotera, Novi-Lena. 


Proprietà letteraria dî FANFULLA 
TC in rr: 


NOME FATALE 


i. DE GASTYNE 


Invano la madre ha cereato tutti i mezzi per 
confortarlo. Egìi non crede alle sue parolo. La riu 
grazia di cercare un balsamo per la ferita del suo 
cuore: ma è inutile, il suo cuore è ferito troppo 
profondamente ! 

Non conosce Paolina, non ha misttrato la va- 
stità, l'estensione del Sno amore, ed è così per- { 
suaso della sua propria indegnità, dell'orrore cho 
il misfatto» paterno deve ispirare, che non ere 
al perdono nè alla riabilitazione. Ha fatto tutto © 
tutto tentato: si è arruolato e Lattuto, la versato | 
il suo sangue per la patria, ha coperto di gloria il 
suo nome di soldato, s'è acquistato la stima del 
colonnello Du Roc. Tutto questo gli ha permesso 
d'andare sul terreno e di battersi con un altro { 
uomo, come se îl suo onore fosse all'altezza di 
quello degli altri.. Ma poi basta.. Non ha fatto 
abbastanza, non potrà mai fare abbastanza per gua- 
dagnarsi l'amore di Paolina e la stima del signor 


Drouet È trema sempre dalla paura che un inc 
cidente divulghi il suo segreto, e li obblighi, lui 6 ! 
sua madre a faggire di nuovo, segnati a dito dalle. 
pubblica indignazione. H 
( non S'era mai calmato. Anzi non ! 
veva fatto che crescere dopo il momento in coi 
uel duello aveva messo sua madre în presenza al 
adre del suo rivale, che l'aveva riconosciuta a le | 
apparso come lo spettro del passato, che la po 
vera donna credeva scomparso per sempre. Era 
quel terrore che lo faceva rimanere in casa, che | 
gli impediva di cercarsi un impiego. Aveva appena 
ii coraggio d'uscire, 0, quand'era fuori, teneva co- | 
stantemente gli occhi bassi per paura d'incontrare | 
inno sguardo che si fissasse nel suo e indovinasse | 
1 suo segreto. i 


Questo terror 


Così, egli e sua madre erano più che mai soli, 
e si stringevano uno all’altra per dar meno nel: 
l'occhio. 

Il giorno in cui siamo, il 14 luglio 1895, Ottav 
s°è alzato ancora più cupo © più «bba: 
notte è stata per lui piena di sogni spavi 


egli ha lo spirito pieno di sinistri presentimenti, 
senza che se ne possa spiegare la ragione. 

Sua madre diventa ogni giorno più debole. La 
vedo curvarsi © impallidire continuamente, minata 
dal dolore che le sta dipinto sul volto, e dai suoi 
propri pensieri Dio mio!. la povera donna si 
ammalasse?... Se mori Non ci può pensare!.. 
Non potrebbe vivere senza di lei. 

La madre, che l'ha visto triste e assorto dacchè 
levato, gli into, al suo scrittoio. © lo 
guarda cogli occhi umidi, piena d’angoscia. 

— A che cosa pensi, Ottavio? 

Lui si scuote. alza la testa © risponde, colla 
penna în mar 

— A nulla! 
Von scrivi oggi? 
— Non ne ho voglia, stami 

butta via ia penna e s'alza 
- Ho un bel pensare e ripensare al mio 

soggetto, non proverò mai nulla. non impedirò 
mai al delitto d'esser li, davanti a noi, vivo... non 
impedirò mai alla folla di vederlo come noi, © di 
fuggirci.. Avrò un bel trovare le frasi più elo- 
queuti, gli accenti più strazianti, avrò un bel get- 
tarmi ai piedi della giustizia e del pubbl 
dare: non ho fatto nulla io.. non sono colpevole. 
non sapevo nulla, non capivo. . sono innocente come 
mia madre... lei non ha fatto altro che soffrire! 
Chi mi sentirà... nessuno!.. neanche quelli. chi 
dicono di amarci!. rsa TRI 

E chiude îl quinterno con collera, con dispera- 
rione; quel quinterno al quale lavorava con ncca: 
niniento © che ha per titolo: Della riabilitazione. 

Sua madre gi 

— Nossihò 


hi sa. 
nai? — domanda lui, trasalendo 


- siti qualche cosa? 
— So perchè non l'hai più riveduta. 
— Perchè? 
— Perchè non è a Parigi. 
— Mi potera scrivere. 
— Forse.la sorvegliano. 


scene terribili di sangue, paesaggi ro- | 


si avvicina e gli dice con dol- 


Pais-Serra, Palitti, Papa, Papadopoli, Pavoncelli, 
Pascolato, Passerini, Pavesi, Pelagatti, Pelloux; 
Pelosini, Peruzzi, Pianciani, Plebano, Pompili, Poz- 
zolini, Prinetti, Pugliese-Giannone, Pull. 

Quertieri, Quattrocchi. = 

Raggio, Randaccio, Reale, Ricci, Ricotti, Righi, 
Rizzardi, Romanin-Jacour, Roncalli, Rossi, Rubini, 
Ruspoli. 

Sacchetti, Sacconi. Salandra, Sanvitale, Saporito, 
Saracco senatore, Seismit-Doda, Serena, Siacci, 
Silvestri, Sola, Solimbergo, Solinas-Apostoli, Spe- 
roni, Spirito, Suardo d 

Tabacchi, Taiani, Taverna, Tegas, Tenani, Teti, 
Tittoni, Toaldi, 'omassi, Tommasi-Oradeli, Tondi, 
Torraca, Terrigiani, Toscanelli, Tubi, Turbiglio, 
Turella. 

Vaccai, Vacchelli, Valle, Velini, Vendramini, 
| Vigna, Vigoni, Villa, Visocchi. 

Zanardelli. Zanolini, Zuccaro, Zucconi. 

A questi devesi pure aggiungere I’ onorevole 

Mariotti Ruggero che inviò la sua offerta diretta- 


| mento al comitato di Mantova. 

| Per contribuire alla sottoscrizione hanno qui 
inviato offerte anche i seguenti : 

| Commendatore Francesco Antonelli . . L. 

| Dr Giuseppe Francesconi da Pordenono » 

| Cav. Scip. Zorzi ex-deputato . . . . > 50 

| Im Mantova il comitato continua a ricevere of- 

| ferte. 

i 


Bibliografia nautica. 

| Oltre a milleseicento ascendono gli allievi degli 
istituti tecnici e nautici che si presenteranno fra 
poco alla sessione di esami. Questo numero è ab- 
bastanza considerevole per dimostrare quanto sia 
importante lo avere buoni libri di testo, libri che, 
! pur troppo, per certe date materie, come lo mae- 
chine a vapore, la navigazione, le costruzioni na 
vali, l'astronomia, mancano assolutamente nella 
nostra letteratura. 

Non esitiamo quindi ad asserire che il ministero 
della marina ha fatt» opera altamente benemerita 
col far tradurro © pubblicare a proprie spese le 
opero recenti e reputate degli ingegneri White e 
Sennett, il primo dei quali serisso dell’Archifettura 
navale © il secondo delle Macchine marine. 

Le Macchine marine di Richard Sennett, capo 
costruttore della marina ingiese, erano già cono- 
sciute come un buono e moderno manuale ad uso 
degli allievi dell nie navali inglesi. Ora 
possiamo soggiungere che esso sarà anche alta- 
mente pregiato in Italia, ovo non sarà mai abba- 
stanza volgarizzato questo genere di studi per la 

È doloroso vedere delle persone che coprono delle 
cariche importanti in aziende marittime. e che do- 
srebbero imprimere uu salutare impulso alle loro 
imprese di carattere essenzialmente tecnico, non 

ere alcuna idea delle macchine marine, 0 almeno 

averne una troppo grossolana, quasi come una lon- 
reminiscenza d'un’educazione antica 
persone il libro del Sennett potrebbe 
essere un'eccellento lettura. che farebbe loro vedere 
siedono i punti deboli delle macchine, © quali 
sono i requisiti perchè una macchina xia efficace 


razione presente. 


e la navigazione poco costosa e quindi l'impresa 
i presto si raggiunge lo scopo col disse 


minare le sane cognizioni neliè pubbli 

vivai di uffici ingegneri tari, capitani © 

nacchinisti merc ai quali tutti !a mode 

coltura impone l'obbligo della perfetta è intelli 

gente manuten: le man del buon 
n 

L'opera del Se 


poi anche notevole perchè 
segue la macchina marina in tutto îi suo sviluppo, 
da quella del ‘’omet, il va co Bell, 
nito nel 15 
ima’che abb nato l'ingegnere Kirk sul 
principio della tripla espansione. La materia è poi 
con ineto > e chiaro, che ne facilita 
sione. è lascia nella mente delio 
idea limpidissima del progresso dello 
progresso il quale si riverbera in due 
fattori: Diminuzione del peso del 
imina: onsuno del combu- 
| stibile. Una lode duibiamo pure fare al traduttore, 


Ito la compr 


vale. Îl tradurre ui 
è oggidi fatica allo. seriverla. 
ed è gran 
i che sieno 


A noi manca il linguaggio tecnologie 


non mi dare 
speranze che renderebbero più amaro le disiliu- 
sioni... Del resto, chi te l'ha detto?.. Come lo sai? 
— L'ha saputo la portinaia. che ha incontrato il 
ignor Drovet, gli ha domaniato notizie di Pao- 
lina, ed egli le lia risposto brevemente 
< — Non è a Parigi 
|< La portinaia voleva insistere, per avere altre 
notizie, ma le voltò le spalle e se n'andi 
È questo cha cose prova? - domandò Ot- 


delle 


tavio. 

— Prova che può darsi che Paolina non t'abbia 

enticato. 

* No... no... Un'altra volta l'hanno condotta via, 
l'hanno sorvegliata, ma ha trovato il modo di vo 
unirmi a trovare. È ora è un anno che non ne sap: 
piamo più nulla!.. Dunque tutto è finito. Il solo 
sorriso della mia vita è scomp: n siamo 
nati per esser felici 

La madre alzò gli occhi al cielo, e mormorò, di- 
sperata : 

— Non lo consolerò mai! 


Si laseîò cadere su una seggiola accanto a lui 6 


gli era apparsa così. 
zione, cd 


| stettero silenziosi tutti © due, mentre, di fuori. i 
| suono delle bande veniva fino a loro.) o ot 
{ Sentirono picchiare alla porta, 

| 7,©hi può essere? - disse la madre, alzandosi. 
{ Ottavio si sentì battere il cuore. Un'altra volta 


iu mezzo alla sua dispera 
ne un angelo consolatore. Ma la sua illa: 
ione durò poco Una voce stridula gridò 
— Sono io, signora Gillette. ci ho nna lettera 
per li nr 
Era la portinaia. La madre andò 
; La madre andò a aprire, e Ot 
| tavio aspettò ansiosamente Lettere non ne rice 
viamo mai; chi poteva essere... Forse, lei! 
Dopo aleuni secondi senti un grido di spavento, 
gettato dalla madre. Corse, e sulla porta, rimasta 
aperta, vile sua madre con nma grossa busta i 
ano, e la portinai Sept 
nazione mista di stupore 
- Dunque è per lei ?, 
Alla vista d'Ottavio. 
signora Gillette nascose la busta 


e di disprezzo : 
proprio per lei 


e richiuse l’uscio. 


— Mamma, perchè hai gridato? - domandò Ot. | 


| tavio — Che cos'è quella lettera? 


— Nulla — rispose la madre, visibi i 
ai pi madre, visibilmente imba- 


nel tempo stesso italiani 6 tecnici; perchè un vo- 
cabolo può essere genuino italiano, e non venire 
compreso dai tecnici; viceversa può essere assai 
usitato in marina, e fare a pugni con la proprietà 

1 Jing io. Y 
Ce nerihe ebbiano fatto il Fincati e il Sottem- 
brini coi loro vocabolari tecnici-nautici, pure evvi 
‘una grande discrepanza di opinioni nell'uso della 
lingua parlata; epperò con coteste volgarizzazioni 
dall'inglese, promosso assai avvedutamente dal mi- 
nistero, si ottiene per gradi anche un altro impo: 
tantissimo scopo: la creazione di un linguaggio 
tecnico nazionale, che ricacci ai paesi loro la fige, 
il pistone e tutti quei barbarismi che imbastard; 
rono la elassica nostra tecnologia marinara all’e- 
poca dell'invasione del vapore. Te 

Per conchiudere, auguriamo al ministero della 
marina, e ai suoi traduttori, che le opere da loro 
promosse vengano lette © studiate collo stesso a- 
more con cui noi abbiamo buttato giù questa breve 
dissertazione. 


Xx. E. 
PS. Sappiamo che il ministero ha affidato alla 
libreria Loescher il deposito dell’opera del Sennett 
La macchina a vapore marina, come le avea già 
affidato il deposito del Manuale d'architettura na- 
vale del White. 


Beneficenza ereditaria. 

Gli istituti di beneficenza di Torino pubblicano 
ringraziamenti, inneggiando alla memoria di Ge- 
deone Daziani, morto di recente, e che ha largito 
il cospicuo suo patrimonio, in legati munificenti, 
alla pubblica cariî 

Gedeone Daziani spese l’intiera sua vita a fare 
del bene. Da giovane, con la parola calda, cogli 
atti animosi, colla penna di giornalista, fu uno di 
coloro i quali validamente portarono il loro con- 
tributo alla costituzione della patria. Più tardi Ge- 
deone Daziani si diè tutto a lenire le sventure o 
le miserie altrui, beneficando E il testamento suo 
è degna chiusa d’una così utile esistenza. 

L’erede - la nobile signora Ida Peyron, moglie 
al cavaliere Reyneri, consigliere provinciale di 
Cuneo - si è mostrata degna del testatore, chè ha 
aggiunti del suo legati e doni a parenti, a servi, 
a poveri, che lo zio non aveva potuto contemplare 
nel testamento. 


7 luglio. 


Il fatto di ieri. 


Sul fatto orribile avvenuto ieri sera in piazza 
San Silvestro correvano stamani tre o quattro ver- 
sioni diverse. Coll’aiuto dei giornali, naturalmente 
interessati a gonfiaro i minimi particolari della 
tragedia per cavame materia a riempire un pai 
di colonne, uccisione dello sventurato Buongar- 
zoni è diventate una specie di caccia del toro, 
con tutte le peripezie e tutte le fasi che comporta 
un simil genere di spettacoli. 

Ma poichè, se le cose stessero veramente come 
le raccontano (® come evidentemente non possono 
stare). ne risulterebbe a carico dei presenti al 
fatto una nota vergognosa di pusillanimità e di 
indifferenza bestiale; giova ristabilire la verità del 
fatto quale noi l'abbiamo appresa da un testimone 

ulare. che è il nostro commesso Giovanni Pue- 
nti, il quale uscendo dal portone della posta al 
momento dell’eccidio si trovò presente a tutte le 
circostanze della terribile quanto strana avventura. 

Dal principio dell’alterco fra il Buongarzoni e 
VIsidori fino al eolpo di revolver che produsse la 
morte del. primo eorsero appena pochi momenti, 
tanto pochi che la gente fuggita di qua e di là 
alla prima esplosione dell'arma non ebbe tempo 
ritornare indietro per gettarsi sull’omicida. I duo 
fratelli Buongarzoni e l'Isidori formavano litigando 
un piccolo gruppo nello spazio interposto fra il 
portone della posta e l'angolo di via del Gambero. 
Ad un tratto il gruppo si aprì e si sparpagliò 
come un ventaglio (tale è l'espressione genuina del 
nostro commosso), e mentre Angusto Buongarzoni 
si allontanava verso via delle Convertite, l'Isidori 


——______________________—_& 


__— Ma che cos'è? — ripetè Ottavio, seguendola 
in camera. 

— Una lettera mi 

— Che io nen posso vedere ? 

fiià!.. che tu non puoi vedere - disso Gillette, 

tutta tremante. 

E cercò d’allontanarsi, ma Ottavio la segui. 

— Hai dunque dei segreti per mo? 

— Ottavio, per pietà, lasciami stare... 
| domandar nulla. 

Ottavio le prese la mano, quella mano che na- 
scondeva la lettera, © la strinse fortemente. 

— Voglio sapere, anzi. 

E tentava di prendere la lettera, ma la madre 
lottava e si difendeva 

— No... no.. Ottavio 

— Ho il diritto di sapere che cosa è quella let- 
| tera @ di dove viene. 
| — Mati dico che non riguarde te! 


i 


Non mi 


‘on lo vedrà mai con- | 
tento... Eppure la sua gioia mi farebbe tanto bene! ! 


che domandava con un'into- | 


chetò e scomparve. La ! 


— Credo anzi che mi riguardi troppo. 

| Le strappò la lettera di mano, lesse la soprac- 
| carta, gettò un grido e rimase immobile come sua 
| madre. La signora Gillette non osava guardare 
| suo figlia in faccia, aveva gli occhi fissi sulla let- 
| tera maledetta. 


i - disse Ottavio, scuotendosi. - 
| Ora siamo perduti, non possiamo che moriro! 
| — Morire! - ripetè la madre inebetita. 


— Fra un'ora tutto il quartiere conoscerà il no- 
stro segreto... Ci manderanno via. 
— E chi sia?.. - mormorò la madre. 
— Chi?.. Per Dio! Non ho che due nemici ai 
mondo: il mio rivale e il padre di Paolina. 
— Credi che siano così infami ? 
|  — E chi vuoi che sia? 
— Non hai fatto loro nulla di male. 
| .—Il mio amore ha mandato a vuoto tutti i loro 
piani 
— Dunque, Paolina t'ama ancora. se si vogliono 
vendicare, se ti vogliono perdero! 
farebbe una gran consolazione nel mio do- 


isogna vedere — disse la madre - che cosa 
contiene quella busta. 


— Si! Oramai, andiamo fino in fondo. 


(Continua) 
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sparava contro Giovanni Brongarzoni un primo 
colpo che andò a vuoto. La poca gente che a 
quell’ora sì-trovava in piazza San Silvestro quasi 
fon s'accorse di nulla, taluno al rumore del colpo 
fuggì verso gli sbocchi delle strade, mentre Gio- 
vanni Buongarzoni, inerme, scappava rapidamente 
dietro alla statua del Metastasio, inseguito dall'I- 
sîdori. Di li, sempre fuggendo, il Buonzgaroni si 
diresso verso il fondo della piazza al portone del 
‘anco Gattoni e Silo, duve fu raggiunto dal se- 
condo colpo del suo persecutore che lo feri alla 
schiena e lo stramazzò a terra. 

Il fratello Augusto frattanto era tornato indietro 

quasi a soccorrere il povero Giovanni; e l'Isidori 
volgendosi lo vide venire alla sua volta e gli sparò 
contro il terzo colpo, senza altro effetto che quello 
di volgere Augusto in fuga verso il portone della 
Posta. E in quella direzione correndo l’Isidori tirò 
il quarto colpo che gli fece cecca ; ond’egli data 
un’occhista entro la canna della rivoltella, so la 
ripose in tasca, e corse rapidamente verso via della 
Mercede, dove fu arrestato. 
Tutta cotesta serie di avvenimenti si svolse, come 
si capisce benissimo, in un batter d'occhio. E non 
è vero che la folla fermatasi agli sbocchi delle 
strade, come per assistere allo spettacolo, fosse 
tanta da asserragliare la via della Mercede fino al 
punto di impedirne il passo alla vittima e da ob- 
bligarla a tornare indietro per farsi ammazzare. 
Cotesto sacebbe stato il colmo della viltà © dell 
erudeltà. Fortunatamente non è vero e non può 
esser vero, perchè se il Bnongarzoni fuggendo e 
Y'Isidori inseguendolo colla pistola spianata si fos- 
sero diretti verso la folla, questa si sarebbe aperta 
per lasciar passare la vittima, o si sarebbe data 
alla fuga insieme con lei, spaventata dall’arme dol- 
l'assassino. 

Comunque sia però, non è meno deplorevole il 
fatto che in una piazza così centrale, così frequen 
tate, presso gli Uffici della Posta e del Telegrafo, 
accanto alla residenza di un ministro, in pieno 
giorno, possa compiersi un fatto così truce senza 
che una guardia municipale, o una guardia di si- 
curezza pubblica 0 un carabiniere si trovasse sul 
luogo, al principio dell’alterco, per dividere i liti- 
ganti © impedire il delitto. 

E s'è detto tanto male dei vigili!... 


xxx 


— ae 


Le offerte raccolte sinora dal Comitato centrale 
di soccorso ai danneggiati nella Liguria ascendono 
a lire 826,800. 

Fra le offerte maggiori pervenute în questi ul- 
timi giorni, notiamo quelle del R. Consolato ita- 
iano di New-York iu liro 21,000- Personale delle 
regie poste lire 7.800 — Comitato di Padova lira 
10,000 — Deputazione provinciale di Firenze lire 
5,000 — Personale del ministero dei lavori pubblici 
lire 7,070 - Comitato di Siena lire 5,075 - Società 
parmense « Industria e commercio » lire 4,000 — 


Regia legazione in Montevideo lire 2,502 60 - 
Regio consolato di Beirut lire 1.410 

Raimo (per un concerto în Londra) lire 3 
Deputazione provinciale di Roma lire 10,000 — Im- 


lire 21,304 
lire 3 


piegati del ministero delle finanze 
Regio consolato italiano in 
Regio consolato di Bueno 
Comitato di Ancona lire 5540 ‘19 — Lotteria di b 
neficenza a Taranto lire 5,000, ec 
accordati dal 


1 sussidi gi ascendono 


a 776,00) lire. 

Il consiglio d’amministrazione della Banca pro- 
Virciale ci prega di pubblicare che a direttore 
della Banca stessa in Roma è stato nominato il 
signor Roberto-Roesti, già procuratore della ditta 
bancaria F. Wagniére, e che il signor Paolo To- 


gnola si ritira dall'Istituto, stabilendosi per pro- 
prio conto. 

Tì rettore d-ila R. Università avverte che è 
aperto il concorso fra i laureati nella Facolta di 
filosofia e lettere, a due posti di studio della fon- 
dazione Corsi. Il premio di lire settantacinque 
mensili dura un anuo. 


Ringraziamento. — Riceviamo e pubblichiamo : 

< Mi è grato manifestare pubblicamente un do- 
veroso sentimento della mia stima e riconoscenza 
verso l’esimio professore Cesare Brunelli, per avere 
con esito felicissimo eseguita nel gabinetto elettro 
terapeutico di Santo Spirito, col metodo della gal- 
vanocanstica-termica, Ja esportazione di un cancro 
della lingoa, che tormentava da lungo tempo il 
mio amato fratello avvocato Giovani Marchi. 
Possano queste mie brevi parole soddisfare in parte 
ulle cure sapienti e premurose del distinto pro- 
fessore. 


ico Manent ». 


Lo sciopero dei fornatiai finalmente è cessato. 
Quasi tutti i padroni banno acconsentito di ripren- 
dere i loro antichi operai, e hanno, nel giusto, ac- 
colto le domande di aumento proposte. 

La conclusione di questo sciopero è stata la per- 
dita di parecchie giornate di lavoro fatta dagli 
operai: perdita che non si sarebbe certo verificata 
se gli operai anzidetti non avessero dato retta si 
tristi consigli di certi signori che, camuffati da 
oratori del popolo, si atteggiano per la circostanza 
a paladini del proletario affamato 


I lavoranti foraai » 
corso, e ban 
etto l'anniversario 
Società. 

Non vi è nulla di male: anzi? 

Ma l'onorevole Custa, che non lascia mai passare 
le occasioni, è intervenuto al pranzo, e quale for- 
naio d'onore, ha promunziato il solito discorso di 
circostanza, con le solite variazioni di forma, se- 
condo le occasioni e secondo i banchetti. 

Agli operai fornai ha dimustrato che col sudore 
della loro fronte s'ingrassano i borghesi (che su- 


sono riuni-i in Società di 
stegrriato con un ban- 
fondazione della loro 


della 


diceria:), come aveva provato ai pellai che colla 
loro peile si calzano i signori, e agli operai for- 
naciai che coi loro mattoni contribuiscono al be- 


nessere degli sfruttatori del popolo 
Oh che matto..ne! 


Musica, — Programma dei pezzi da eseguirsi | 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 112, dal | 
$° reggimento fanteria : 

Marcia - Napoli - Manasse. 

Valtzer - Sogni dorati — Ascolese. 

Duetto nell'opera Rigoletto — Verdi. 

Coro e tarantella nell'opera La forza del De- 
stino — Verdi. abs 

Gran pot-pourri ballo Brahma - Dall'Argine. 


*i tabacchi ed il lott 


e — termometro centigrado del- 
l'ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiano 
sognava gradi 80, 


2°, Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di 
meteorologia al Collegio Romano: 


Massima temperatura d’oggi in Roma, 30.2. 
Temperature massime del % luglio superiori ai 


30 gradi: 
Palermo 33.8 — Cagliari 33- Catania 328 - Forli 
322 - Foggia 318 - Lecce 31.6 — Cosenza - 


Malta 31.1 — Siracusa 81 - Reggio Calabria 81 - 
Caltanissetta 30.8 - Modena 30.7 - Milano 30.6 - 
Parma 30.1 - Catanzaro 30. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — 0re9 — Fernandes 
MANZONI — Ore 9 — Corrado da Modica. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


NostRE INFORMAZIONI 


Al Senato, dopo che il- ministro Bertolè-Viale 
ebbe risposto ai varii oratori, il senatore Corte di 
chiarò che ndite le dichiarazioni del ministro votava 
in favore del progetto. 

L'onorevole Pierantoni difese l'onorevole Mancini 
contro l'onorevole Robilant, il ministro Crispi fece 
alcune dichiarazioni, e îl seguito fu rimandato a 
domani. 


Domani, al tocco, si riuniscono gli uffici del $ 
nato per esaminare il progetto di legge sulla pas- 
seggiata archeologica in Roma e quello sui prefetti. 


Il Senato si aggiornerà probabilmente sabato. 


La voce divulgata che l'onorevole Mancini stia 
preparando un opuscolo contro la conciliazione tra 
l'Italia e la Santa Sede non ha fondamento. 


Il posto di inviato della Baviera presso il Qui 
rinale, rimasto vacante in seguito al ritiro del si 
gnor De Moy, sarà rioccupato soltanto nell'autunno 
prossimo. 


Sebbene le incertezze del sultano riguardo alla 
ratifica della convenzione anglo turca per l'Egitto 
non siano ancora del tutto scomparse, e la partenza 
di Sir Henry Drummond Wolf da Costantinopoli 
sia fissata per sabato, 9 corrente, abbiamo ragione 
di eredere, per informazioni autorevolissime, che 
prima della partenza di Sir H. Wolff il sultano 
ratificherà la convenzione. 


L'ispettore capo del Ciscolo di Torino, il com- 
aendatore Bachelet, col direttore tecnico della 
linea suceursale dei Giovi e l'impresa costruttrice 
procederanno prossimamente alla visita di ricogni- 
zione della nuova stazione di Ronco. 


I prodotti gabellari nel mese di giugno ultimo 
furono tutti în aumento, tranne i diritti marittimi, 


Il totale, nel giugno, fu di lire 
con un aumento di lire 6.829.381 74 
del giugno antecedente 

Nell'anno finanziario 1886 87. chinsosi ora, i pro- 
abellari dielero lire (52.217.828 04, contro 
357 92 nell’anno finanziario antece- 
pento di lire 


in confronto 


un 


La Gazzetta ufficiale pubblica un'ordinanza di 
sanità marittima per le navi in partenza dallo scalo 
di Roccella Jonica e dal porto di Catania, tenuto 
conto delle condizioni sospette di quei luoghi 

Le navi provenienti da colà saranno sottoposte 
nei porti di arrivo a una visita medica. 


Telerama: potolari di FANFULLA 


Parigi, 7 
Il voto che respinse l'articolo 49 delia legge mi- 
litare provoca le ostilità ardenti dei radicali contro 
Ferron che essi accusano di aver loro mancato di 
parola. Tutti i moderati applaudiscono, ma conven- 
gono però che ‘la continnazione della discussione 
della legge diventa quasi impossibile, 


DI ROMA 


7 luglio. 


Mercato attivissimo per alconi valori 
La iendita, piuttosto trascurata, ebbe affari per 
contanti a 98 10 e per fine mese fece da 98 40 a 
98 


i neglette a 687. 
08 a 711 
Ferme le Immobiliari da 12 
Banco Roma 860. 

Ommibus 507. 

Molini 


2 a 1205. 


oni 311, 312. 
affari in Azioni 


È Banca Romana da 
1192 a 1197. 
Gas animatissimo da 1780 a 
Acqua Pia 2115, 2118. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 77 112. 
Londra 25 23. 


Ore 3. — Rendita % 
Generali 687, Immobiliari 1204. 
Gas 1797, Roma 858, Acque 2116. 


Industriali 711, 


MORSA DI PARIGI dei 7 Inzlio 


Ottana 
fem das 3310 | — 83% 
Re porcena È 81 92 81 37 


Egizio 480. sj 378 — 
Rendita Spagni cla asi. nova, ! 66 18/16 


“ane- di Scorto di Parigi... 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 5. — È arrivato e proseguì per 
Las Palmas il postale Sud America, della linea 
La Voloce. 

CADICE, 6. — Il piroscafo Umberto 1 della Na- 
vigazione generale italiana è arrivato qui ieri sera. 

PORTO-SAID, 7. — ll piroscafo Manilla, della 
N=vigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Suez. 

SUEZ, 7. — Il piroscafo Giara, della Naviga 
zione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Porto-Said. 3 


PELEGRAMMI STBPANI 


MADRID, 6. — La regina-reggente ha ricevuto 
in udienza solenne îl nuovo nunzio pontificio che 
le consegnò le credenziali. Vi è stato scambio di 
discorsi oltremodo cordiali ta Sua Maestà ed il 
nuozio pontificio. 


Il teatro delle Variedades di Caceres prese fuoco. 
Nessuna vittima. 

BERLINO, 6. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dimostra che il progetto presentato alla 
Camera francese col quale si vuole imporre una 
tassa sugli stranieri per la loro esenzione dal ser- 


vizio militare, implicherebbe una violazione del di 
ritto delle genti e provocherebbe gli altri Stati a 
tassare alla loro volta i Francesi. 

Lo stesso giornale crede giunto il momento di 
considerare se la Germania non debba applicare 
essa pure, specie in Alsazia-Lorena, con piena re- 


ciprocità tutte le misure germanofobe prese în 
Francia. 

SEMLINO, 6. — Si segnala dalla 
sveglio di agitazione contro i progressisti. Alenne 


persone sono state uccise. Il re ha affrettato îl suo 
ritorno. 

LONDRA, 7. — Si telegrafa da Tirnova al Zimes : 

< Eccetto un numero ristrettissimo d'inîziati, i 
deputati ignorano assolutamente quale sia îl prin- 
cipe che si proporrà oggi alla loro scelta. 

< Il dispaccio atteso dalla Germania, relativa- 
mente al candidato misterioso di cui si parlò ieri, 
non è ancora arrivato. 

< Benchè non si possa sperare îl ritorno del prin- 
cipe Alessandro di Battenberg, un partito numeroso 
continua a desiderarne la rielezione. 

< Si considera improbabile l'accettazione del trono 
da parte del principe di Sassonia-Coburgo-Gotha ; 
perciò la sua candidatura è poco popolare. 

« La Sobrarje dovendo occuparsi eselusivamente 
della scelta di un principe al trono di Bulgaria, è 
probabile che la sessione si chiuda sabato. > 

COSTANTINOPOLI, ‘i. — Fu stabilita un'osser- 
vazione di cinque giorni per le provenienze dalla 
Sicilia e dal litorale italiano fra il capo Santa Maria 
di Lenca e Salerno. 

TUNISI, 6. — Un'osservazione di ventiquattro 
ore fa imposta alle provenienze dalla Sicilia. 

GINEVRA, (i. — Gli sprofondamenti a Zug con 
tinuano. Ventisette case sono scomparse : parecchie 
altre sono minacciate. 

Gli ultimi dispacci da Zag parlano di cento vit- 


6. — Oggi ebbe Inogo, alla presenza del 
l'imperatore, il varo della corazzata Arciduco Ro- 


delfo. 
L'imperatore ha diretto una lettera all'ammiraglio 
Sterneck, esprimendo la sua alta riconoscenza e 


disfazione per tntta la iarina da guerra 
SOFIA, 6. — Sembra certo che il priocipe di 
Sassonia-Cohurgo-Gotha sarà acclamato dom: 
principe di Bulgaria. lì governo avrebbe assicurato 
i deputati che l'accettazione del prin“ip- era certa. 
PARIGI, 6. — Camera dei deputoti — Con- 
tinna la discussione sulla legge organica mil 
Il generale Gerron. parlando sull'artievio 49, che 
il ministro della guerra ad accordare con 
ne anci di sotto le 
giustifichino di avere una edu 
pte, dichiara che. finchè egli 
sarà ministro della guerra, non farà nso dell'arti 
colo 49, (Vivi applousi da tutti î banchi, tranne 
quelli dell'estrema sinistri 
La seduta è sospesa, è dopo alcuni minuti ri 


serv 


io 


presa. 
Ferron, rispondento isant, dice che non si 
oppone alla pnova redaziene adottata dalla Com 


missione per 

zione che, finchè 

farà uso. 
L'articolo è respinto can 319 voti, contro 
LONDRA, 7. — il Zimes ha da Costa 

corrente: 

ione anglo.turea 


49, ma rinnova la dichiara- 
arà ministro della guerra, non ne 


3 
inopoli 


non essendo stata 
ir H. Drummond Wolff doveva partire 
oggi, ma il Sultno non avendo fissato il giorno per 
Pudienza che Sir HL Drammond Wolf 
aveva domandato, questi ha aggioreato la sna par- 
tenza. Il vapore è pronto però 2 partire e condnrlo 
a Venezia, d'onde si recherà in loghilterra. » 
lì Morminy Post continua 2 sperase che la con 
venzione sarà ratifi 


di congedi 


ZUG, 7. — Il numero delle vittime fu esagerato. 
Molti scomparsi sono stati ritrovati. Il sobborgo è 
completamente abbandonato. 

POLA, 7. — L'imperatore è partito per Ischi. 


PARIGI, 7. — Il Consiglio 
che il presidente del Consiglio Rousier e il ministro 
della gnerra Peron, si resheranno 
delia Commissione del titan 
il governo mantiene il 
mobilizzazione 

Il Consiglio decise inoltre la revoca di tutti i 
sindaci che parteciparono alla manifestazione re 
lieta di Troy 

vOSCA, 7. Kirk ft. che era 
qualche tenpo, ba avato nn improvviso aggrava- 
mento. 

PIETROBURGO, 7. — I giornali sono malcon 
tenti della candidatura del principe Ferdinando di 
Sassonia-Coburgo Goth: al trono di Bulgaria. 

La Novoie Vremia dic che la Russia non rico 


dei ministri decise 


si oggi in sero 
1» per dichiarare che 


progetto di esperimento di 


noscerà come legale la sua elezione © che essa po- 


trebbe anche abbandonare la sua posizione d'aspet- 
tativa e conelude invitando il principe di Coburgo 
a pensare alla sorte dell'imperatore Massimiliano. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
VILLA MARGHERITA 
(Appennino Pistoiese) 

Soggiorno estivo presso S. Marcello e Ga. 

vimana, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere e telegrammi: 
PICCIOLI - S. Marcello Pistojese. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli eltri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di con emorroidi, ecc., sì vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A. Janss:n, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ©. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preperatore R. BraNDT, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eso. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Pant ; . 1 83 %0 


. + 6% 
BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROM 
Capitale Sociale - L. 8,000,000, inierameute versato 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Vazionnie, 113 ("aiaom Caoraziea De Getito) 


me sn misura . . . 
Abito completo. . . . 


Le Banca riceve Depositi di denaro senze limite di 
som 


in Conto correzte al 3* 


di riti ore: 


19/6 eanuo, con facoltà 


fino a LL 


(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colia Direzione.) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fisse fratianti il 


» » » 6 > 
» » » 120 
soora Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte 


resse, con di ritirare 
fino a L. 1009 a vista; 

» > 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol 


Anticipazioni e apre Crediti in 
contro deposito di valori: 

riceve all'incaeso Fffetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze sezionali ed estere; 

compera e venda Valori per conto terzi 

apre Crediti documentati all'estero ; 

riceve valori in deposito libero 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 
Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


‘onto corrente 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Cavitale nominali L. 50,000,990 
Gapitale versata ..... » 25,900.009 


Riceve denaro in conto corrente: 
li suggio d'interesse, a detere dol 1° genne: 
+ regoli-to come appresso : 


senza vincolo 6 all'interesse 3 &/gin ragione 

con vincolo di 2 mesi 3% . 

con vincolo di 4 mesi 3° 

con vincolo di 6 mesi 3% a 

con facsità sl Corractiste di di me cara 
Se il | orrentista non dà il preavviso e giorni 


prima dells scadenza delle somme sincolete. l’opera 
zione s intende rinnovata rispettivamente per due. quattro 
e sei mesi. Gli i 
tolizzabili ail 


110150 lire, dovranno 
| essere presi speci Direzione 

Hl Correntist a 
L. 20.000 a viste; 


sinmalato da | 


| giorni di preavvieo, per somme superiori 
| giorni di preavviso. 
Fa asticipazioni sopra del 
alori industriali ed efetti ca 
| venirsi. Sconta effeiti cambiorii av 
i con aciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi 
| di compra è vendita di fondi pubbl ci e valori 
strisli, tanto nel regno come ell’estero S'incarica di 

| incassare Effetti e ‘oupons. sia in Itelia come ell'o- 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
è sull’estero. Fa qualunque operszione di Banca. 
ceve valori in semplice custodis, e îl diritto che esse 
ne percepisce è fissato a */3 0/gg per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ni Correntisti. 


Wiener Restitution Fluid 


PRIVILEGIATO 


MII 
Stabilimento Geramico 
da 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CERTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


2 Franco-Ita- 
L’EMPORIO ion 
€ BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti ì generi e di 
mensioni per uso” domestico, 
rustico, industriale e de mcendi, 
delio Stabilimento. meccanico 
R. Lengensiepen, a Backeu - 
Mecdeburgo (Germania). Me: 

di prima qualità, prezzi limitati 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per le persone 
obbligate a mangiare, leg- 
ere e scrivere a letto. La 
favola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 
ta in qualsiasi posizione 
piacere della persona 


tusco.o Hétel Frascati ruscoro 


Nella secon 
duttori dell'A) 
blico in Fra: 
in uno stabi 
fornito di tutti 1 c 
Grandi Saloni da tavol 
gliardi, — Bagun, Teatro, G 
pronto servizio, prezzi Invdi 


E. DELVITTO - €. 


Amo 


quindicina di luglio, 

-z0 Milano in Roma, sirà «perto al pi 

i l'Albergo e Grande Ies 
ssumente costruili 
modi voluti daile 

rotonde, da r 
dino. - P. 


“* BIELLA-PIAZZ 


solloscritti con- 


tanrant Frascati, 
per questo devpo è 

tuali esigenze 

ute, da bi- 
ncantevole, 
inno pensioni 

I condi e 

;(ARAMPELLI. 


Acqua 
d'Oropa 


Stabilimento idroterapico e Stazione climatica 
Direttore Dott. PAVESID 


Completo rinnovamen.0 di 


nomi 


cali, mob; 


e impianto idroteravico 


- Ufficio Periodici - M:LANO 


GRATIS Numeri 


di siae 


dei Giornali di Mode 


SITA 


GioNT 


che esce in Italiane a Milano 


che esce in Francese a Parigi 


2060 1 , 
Brande edizione). 


Su rase sig 


PREZZI D'ABBONANENTO 


PER TUTTA L'ITALIA: 


Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. a — 


Piccola Edi. » >» 8 


» 458 >» 


Nuovo periodic, mensile illus 
L’ITALIA GIOVANE 


LETTURE IN FAMIGLIA 


la missione dei 

e associo al ri 
atria, avvisndoli ueli’età più pre 
ndo senza temerità e senza sgo 

Cav. Prof. Fon: 
- Signora Veriua Bestili. 


loro figli & senti 
orale il vivo amore 
a a entrare 
to. — Drex 
{a ei giovinetti 
dicata alle giovinette 
Abbonamenti riuniti: Agli al 
Saison, il prezzo d'associazione 
ridoito a sole L. 12. 


ere lettere, vaglia e domui 
Core Vitt 


gli 8 ai 10 onm 
isioni Abbonamento 
l'insegnemento 
itori educando 
vo profondo delli 


er la parte dedi 
per Îa parte de 


nati delle 
aonue sll'i 


gione 0 delle 
din Giovane viene 


ditore HOEPL 
annota, 37 


le di saggi ail 


i 


(A CIUTI 


unite della ma 

so l'involto che 
marca di fa 
centro è scritto: Lutgi Cin 
maocia, via del Corso, 3. FIT 
del Regno. 


rica è un'etichett 


utte le sezioni catar- 
per tutto TL 

Si av 

glie che non sono 

‘mente depositata, 

le 1a bottiglia. - La 
dorata rotonda nel cui 
vende alla di lui far 

2, ed in tutte le fermacie 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


data, la debolezza delle reni, i vesciconi n 
mantiene le gambe sempre asciulle ed il ca 


Prezzo: L. $ 50 la bottiglia. 


ello gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
vallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del 


so, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


cc fabbrieante-inventore HL Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stiraro e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
perno al bor ei. prima di adoperarlo. La biancheria riesee molto 

5 


85 vende nelio principali drogherie o nei negozii coloniali del regno. 


la, dora, bianta e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. | 


Prezzo: cent 45 per scatiola di 11, Kilo e 90 per /s Kilo. 


o l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'APETE E BALSAMO DI TULU' 


Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo preziosi c è ci di 
Parigi nelle irritazioni © 
vescica, nei cal 


rri polm 


palpitazione, ti 
vescicale recente 
catarro uretra 


utte le 


del Nord. Il p 
di Talù, 


nentement 
urinarie. 


Dirige 
5-78 — Fi 


Prezzo del stigli 


affezioni «i 
Il migliore dui medicamenti 

ed unico. 

uo odvre 


idevole è profumato to rende più facile 


scesso particolare con eni vie 

d essere assorbita dall'economia 
ui tutti conoscono le prop 
superiore, per la sua efficaci 


e farile 


, in tutte le affezioni d 


dom ade 


de’ Panzani, 28. 


medici di 


ste del petto e della 


zemme d'abete, prep.rato sin modo speciale 


inistrato agli 
bentina 0 co- 


questi medicina gra- 
L’addizione del Balsamo 
d anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 

del petto e delle vie 


L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 
ia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA 
Società rinite FLORIO 6 RUBATTINO 
Capitale stat. L 100 000,000 - Emesso e versato L. 58,000,000 


Linea delle Indie. Ò 
Partenza da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni con pro- 
Tungamento s 


Linea del Nord-America. 
Partenze da Napoll per NUOVA-YORK in relazione cogli 
‘arrivi dalle Îndie, circa ogni 15 giorni. 


Linea del Sud-America 
Partenza da Genova per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO 
è BUENOS-AYRES > giorni 1, $, 15 0 98 di civscun 
mese. >rclungamento bimestrale ai Pertl del Pacifico. 
Servizi settimanali per l'Egitto, la Tunisia, Ja Tripolitania 
ed il Levante, © giornalieri per le lagle di Silellla o di 
Lean drone 


MB. Durante î periodi quaranisiiari!, i signori passa 
pregati di far richiesta agli Uffici ed Agenzie del 
egli itinerazii speciali. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gens 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini » Alla 
Suscursali di NAPOLI via Piliero, 28-28-30, e di VENEZIA, via 
XXIl Vario. 13; nerchè a tuste le Agenzia della Società. 


—_—@———_ttmt<« 


PAS BNMTT È VIGNISUOI — 


n rie dose di Hi © 
Title insiese, sono di effetto È 
‘oni nervse spesmediche come pure 
omiti © !olori di stomaco 
felice successe 
4 - MezzeS e, L.® 
ja Taricco, Piazza 
vigna di Fabiani 


seri sono 
Società 


dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 
° Y.soli che ne possedono il vero eIgenuino processo 


cazioni e inganni, dirigersi uni- 
Ditia 


MILAN 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre 


Bottiglie da litro, L. 3.5@ - Piccole, L 1,50 | 


i prezzi fin qui usati 


SCONTO AI RIVENI:[TORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


chetta (Marchio di Fabbri 


ratelli Branca. E. 


nte la pre 


Ii GronWALE PER 1 BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migl ore 


REGALO DELLA STAGIONE 


Descrizione. — L'Orologio Waterbury 


UN VERO OROLOGIO dell Fabbrica di Waterbury (America) 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e- 
lettrica, chimica, meccanica 
@ mani? .tturiera. 

Si pubbiic» a Manchester, 
in lingsa inglese, una volta 
la settimana. Fratta pratica- 
mente di tuite le industrie, 
meglio e più siffussmente di 
qualunque altro giornaie. 

Abbonamenti: 
Per l'Italia, anno . . cL. 50 
» ’scinesi - » 26 
Per abion=menti ed inser- 


bilmenti 

una piccol 
contribuitl 
sostenute 


knut d: 
cusat 


FEUDO ANTINETROSO DE 


pront? e sieuro rimedis contro le senisttte 1 remontoîr, cd è 
mertese e sporialuente cone i ca dur 


L EPILESSIA (Fal ondace) jo è in nickel arge: 
> died cime azioni A D + sempre Jucent 
Rosie, sea 2 La 

iasipati rato in tutte le posizio 

rantito perfetto prima di lase 


iocattolo, ma un vero orol 
ilo esatto. 


non Son ioni, dirigersi all'Ufficio prio- 


cipaie d: Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Montecitorio — 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manuele. 26. 


MACCHINETTA INGL 
per pulire i coltelli 


denominata 

The Lady's Knife cleaver. 

È costruita in modo che 
tiera superticio del col 
tello riesce umfermemen' 
ulita, le due parti esse: 


riparazioni per 


stessa nel suo L 


Fiacose greude, .. #8 - Fissona picsols, 1. & leria V 
leria Vittorio 


degicuziato est, 19 si spedisce fresco ‘o è chiuso in un 


trasporto, sta spe: 0 2 i 


La Scienza ha segg 


tox L'uso DaLL' Il Giornale per i Bambini è stupenlam 
ed in salvanopiastica. Conta frà i suo: coltabe 
come in quello letterario. Il Giornale. in 
nì. cd ba saputo meritarsi la fi 
bambine che per bembini. 
Il Giornale per i Bambini cor'ien 

e la Storia d'Italia, 

mesi in un Circo», 0 
Giustmo Frunr 


illustrato con bellissime 
atori i più i serittori po <iont 
ite an pato la lettura preferita dei bambi 
vilegi e delle Scuole. E 
lato nn 
giurati il 
L'anto 
parco postale. vati: 
pPirigere domande e ver 


ellrutore di « Flick 
pi da 


o per i bai 


: Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 
Aggiungere cent STAI ra 3 
Dirigere domando e vaglia ali 
Finsi e Bianchelli in itoma, Corso. 1 \ i Ta, per un anno 
via do' Paozani, 28 : é 


Abbonamento per sei mesì 2 .0+ + IL. 6 — Con l'Orologio Waterbury . 


> 1- la ta. 


mid. dip. dell'opinione 


FANFULLI “TSE 4 I ISINIONI SES na 


Chi più 
interesse 


Rmanuelo, 28 — Dalla Fraocis, Agence ipale de Publicité, PARIS, Rue de Richelio 


4 


Amo XVI: 


mo. doni 


Paezzi »' Associazione 
rrimim dee 
Bhe» di perte ta tuto Li gna, di 


tetta, toa, Tuale, Tripoli e AfisoL. # dî 35 
Bizione portale d'Europa e Amerise 

dl Ford... REI 
Amerien del Bed 0 Aula. .>38 DOS 
Anetralia, Bolivia 0 Noovo Selanda > 0 4 


ANFULLA 


Cent, 3; in tutta l’Italia 


1 Signori Abbonati ai quali scade l'ab 


bonamento col 15 corrente, sono pregati a 


rinnocarlo in tempo per ev:tare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
vono il friornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri, stante l'ora tarda, ho dovuto Iesciare in 
tronto il resoconto della seduta del Senato. 

Uosì non ho potuto dire che il ministro Bertolè- 
Viale, con un discorso moltofpersuasivo, ha indotto 
l'ororevole Corte a ritirare il suo ordine de! giorno 
contrario al credito dei venti milionì per l'Africa; 
che l'onorevele Crispi con una dichiarazione sobria 
© misurata, con cai non ha invaso il terreno di 
nessun collega assente, ha provato una volta di 
più la necessità e l'interesse per noi di restare a 
Massaua; e che il conte Di Robilant ha trovato 
nel sevatore Pierantoni un contradictore più convinto 
he convincente. 

L'onorevole Pierantoni infatti, trascinato proba- 
bilmente dalla foga dell'improvvisazione, ha fatto 
una piccola trasposizione, la quale deve poi aver 
contribuito a una tal quale confusione nelle idee 
sostenute da lui. 

la trasposizione di date. 

L'onorevole Pierantoni ha asserito che il re Gio- 
vanni l'aveva con noi perchè noi ci eravamo schio- 
rasì contro la Grecia! 

Ora la lettera del Negns, nella quale il re Gio 
vanni dice corna di noi, ha la data del 18 novembre 
1885, e la dimostrazione navale contro la Grecia è 
de) giugno 1886. 

L'onorevole senatore ha messo l’effetto prima 
della causa. 

In seguito l'onorevole  Pierantoni ha volnto 
affermare che il conte Di Robilant si era fatto 
campione dell'isamismo contro l' e/lenismo !. 

Ma il conte Di Robilant, applaudito da tntta la 
Camera per aver detto una parola generosa a fa 
vore dei Bulgari minacciati di passare dal palo al 
knut dal generale Kaulbars, di tutto può essere ac- 
cussto, meno che di aver fatto dell'islamismo. 

L'onorevole Pieramoni ha per sè nn argo 
mento che scusa e ginstifica questi piccoli qui pro 
quo. Egli difendeva la causa d'un assente illustre, 
mer lui venerato e caro, e parlava quindi più con 
la ragione del cuore che con la ragione dei fatti. 
Tanto che ha preso la parola per un fatto perso- 
nale, sebbene egii non sia stato ministro degli esteri. 
Ma dei fatti personali ce n'è di ogni specie di ge 
peri. 


* » 
HA 

Ai dilettanti di collezioni, oltre quelle dei franco- 
bolli, delle carte da visita, delle scatole di cerini, 
delle iscrizioni eccentriche, è aperta una nuova sor- 
g91te di dolci emozioni e di gioie squisite. 

Gli opuscoli sulla conciliazione oramai non si con- 
tano più; un raccoglitore coscienzioso trova ogni 
giorno, un altro volumetto almeno, da agginngere 
allo scaffale che già piega sotto il peso degli altri 
raccolti. 

Ce n'è d'ogni specìe: buoni, mediocri, spiritosi, 
aoiosi, cattivi. 

Ma al raccaglitore non importa : per Ini basta che 
gli opuscoli siano tanti da fare una bella serie. Egli 
potrà mostrarki un giorno ai suoi rivali dicendo : 

— Eccoli qui, tutti nuovi, intonsi, come se fos 
sero usciti or ora dalla tipografia! 

* 
+e 

In fatto di opuscoli sulla conciliazione io non sono 
raccoglitore : mi contento di leggerli o di farli leg 
gere da qualche mio collaberatore, e, se è il caso, 
di renderne conto nel giornale. 

Abimè! Comincio a eredere che un giorno 0 
V'altro bisognerà smettere, poichè la malattia del- 
l'opuscolo sulla conciliazione comincia 2 diventare 
epidemica, e gli Italiani, dopo esser passati dal so- 
netto al bozzetto, minacciano di passare dal bor- 
netto all'opuscoletto.. anta conciliazione. 

Roba da far rabbrividire auche coi 30 gradi che 
ci regala tutti i giorni l’ottico Suscipi ! 

Tutto questo sia detto come puro sfogo. perso- 
nale, così per far quattro chiacchiere col lett 
mentre în piazza Montecitorio fervono i selei non 
che i politicanti in ritardo del caffè Gnardabassi. 

A ogni modo, non l'ho detto a proposito del fasci 
colo pubblicato dalla libreria editrice Verdesi e intito- 
lato nu po' troppo tragicamente: Gesuiti e Con- 
giurati italiani - Rivelazioni. 

L'autore vi nascondo dietro un certo numero di 
mimiali: M. N. d. A, ma tutto insieme deva easere 
un originale d'ingegne, avvezzo a ragionare a 
modo suo. 

Chi sa che nella sna te 
un foudo di vero? 


paradossale non ci sia 


Chi può volere la conciliazione, chi può avere 
interesse ad affrettarla ? domanda il signor M. N. d. A. 

E risponde che la conciliazione, desiderata in ge- 
nerale da moltissimi, da più che tre quinti degli 
Italiani, incoraggiata dal Pontefice, è voluta dalla 
Compagnia di Gesì. 

Sono i gesuiti quelli che meglio si accomodano 
ai tempi, sono essi che hanno sempre trovato le 


' 


fenmole delle più difficili transazioni, sono essi che 
sperano da questa conciliazione aiuti morali, perchè 
l'Italia, secordo l’autore, è il paese più adatto a 
rappresentare nel mondo gli interessi cattolici e a 
favorire la propagazione della fede: scopo princi- 
palissimo dell'intitnzione del Loyo!t. 

Xi gestiti non vogliono territori, non arbitrati 
internazionali, non allargamento della legge delle 
guarentigie, ma domandano l'insegnamento religioso 
nelle scuole e protezioni per il missionario cattolico 
fuori d'Italia. 

Gli anticonciliatori sono invece i fantori di co- 
miri, perniciosa minoranza di gente in buona fed» 
avvezza alle declamazioni. Temono il ritorno al pis 
sato, temono le tradizioni gesuitiche, e cercano di 
unirsi tra loro: 0 forse per ciò M. N. d. A. li chiama 
i congiurati italiani. 

Il pericolo dell'opposizione dei congiurati è che 
essî, invece di impedire, renderanno più completo il 


trionfo del gesuitismo riconciliato con la patria. 
» 


+ 

L'autore ammoniste i radicali che in caso di una 
conciliazione, in ie loro grida inconsulte essi « fa 
rantiò il giuoco della Santa Sede, la quale ad alta 
voce chiederà diec: per maggiore garanzia dell’ac- 
cordo, quando all'opposto, sarebbe contenta di due, 
se non potesse dire srbi e! ordî: Noîì vedete quali 
opposizicne incontro? Ammesso che le vicende par 
lamentari diano la preponderanza ai nemici della 
Chiesa, chi garantirà l'autonomia, l'indipendenza ed 
il libero esercizio del sacro ministero? » 

E più giù ancora: 

« Che si fintinzi dunque all'avversione ingiusta € 

che può diventare colpevole, altrimenti i nemici veri 
della patria saranno solamente loro, i profeti della 
sovversione! » 
è i preti abuseranno di questo favore per tids 
formare i nostri figli in nostri nemici, nemici della 
patria e della monarchia... ma se abusassero, tanto 
pexgio per loro; ci sarebbe una rivoluzione relizio: 
e il potere ecclesiastico sarebbe finito. 

E l'autore conchiude ironicament 

«Che bel giorno sarebbe per i radicali quello in 
cui il Papa diventasse primo Augure dell'impero 
italiano!» 

Dopo înito, franca la spesa di leggere anche que- 
ate pretese rivelazioni. 


Il principe Ferdinando di Sassonia-Coburge-Gotha, 
che la Sobranje ba eletto ieri, alla unanimi 
cipe di Bnlgaria, è figlio del defunto capo del ramo 
cattolico dei Coburgo e della principessa Clemen- 
tina, figlia di Luigi Filippo. 

È legato în parentela con molte famiglie regnanti 
d'Europa ed è ricchissimo. In Ungheria possiede dei 
vastissimi feudi che ha ereditato dai Coburgo-Ko- 
haris. 

Il principe Ferdinando è nn bel giovane di 26 
anni (è natoa Vienna il 26 febbraio 181); è snello, 
ha statura media, il volto obiungo, barba bionda, 
ed è elegantissimo nella sna uniforme di Inogote- 
nente dell'1l° reggimento degli usseri ungheresi. 

Il principe Ferdinando ha vissuto molto in Ger- 
mania, specialmente alla Corte di Mecklenbnrgo; ha 
una sincera venerazione per l'imperatore Guglielmo 
e per il principe di Bismarck, cd è stretto în intima 
amicizia col figlio di questi. 

È stndiosissimo; cultore appassionato della bota- 
nica e della storia dell’arte del secolo scorso. 

Ha viaggiato molto in Oriente, tanto che s'è detta 
di lui una cosa bizzarra, ed è che tutti i capi treni 
lo conoscono personalmente. 5 


Per la solita collezione : 

« Medaglia d’oro. — Al Duilio: Caffè e risto- 
rante con fabbrica di liquori, dolci, sorbetteria e 
pasticceria eon annessa fabbrica di pesce, cozze ed 
estriche in acro dolce di Arcangelo Scialpi speziale 
manuale. Taranto. » 


Insegna raccomandata alla corte d'onore dell'As- 
sociazione della stamp: 


Riparazioni per articoli d'e 


mi genere. 


Firenze, 6 luglio. 
Caro Yorick, 

Le notizie che mi domandi, circa il secondo con- 
corso per le porte di bronzo di Santa Maria del 
Fiore, si compendiano tutte in questa unica frase: 
il secondo concorso non è ancora aperto Nello 
alte regioni del Comitato escentivo. dove sì enci- 
nano futte le salse c tutti 1 pasticcetti relativi alla 
Cattedrale, si sta in questo momento manipolando 
il programma deila sesonda gara E Îa cosa, natu 
ralmente, va iu luugu; perchè non è facite escogi- 
tare un programma così sapicotemente iutraleiato 
da permettere più tardi si giudici del concorso di 
attribuire l'eseenzione dell'opera a chi diavolo vo- 
gliono loro, senza che la scelta appaia troppo sco- 
pertamente combinata in antecedenza. 

L'esperimento fatto nella prima prova è stato fe- 
conde di molti inseguamenti. Quei poveri signori 
Giurati hanno dovuto infatti sudare, scalmanarsi, 
torturarsi Jì cervello per arrivare ad attribuire allo 
scultore Passaglia l'esceuzione della gran porta di 
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mezzo, rinnovando ii concorso per le due porte la- 
terali. Era quello il resultato voluto ; ma dai volere 
al potere - checchè ne dica il volume del Professor 
Lessona - c'è un abisso. Questa volta proprio si 
voleva, ma non sì poteva. 

E sì che tutto era stato preparato veramente 
bene! Prima sì era tentato di tener seyreta l'espo- 
sizione dei progetti, imponendo nf‘ taesa (stavo 
per dire una penale) ai visitatori. Ma il tentativo 
non riuscì... la cosa era troppo ardita e inusitata. 
Bisognò aprire le porte almeno un par di volte la 
settimana. E il concorso fu immenso; e tutti gli 
accorrenti, all'unisono, a coro pieno, attribuirono il 
priuiato della lode al progetto contrassegnato colla 
parola Giotto. Artisti, letterati, scienziati, buon- 
gustai, e.. pubblico, tutti vaticinarono asseverante- 
mente che il premio e la commissione sarebbero 
stati aggindicati a quel progetto, e se ne parlò 
come d'una cosa bell'e fatta. 

Di fronte al verdetto universale, quello del Giurì 
non osò essere tanto impudente. Traccheggiò, gin- 
giltà, mandò la decisione in lungo: poi sì limitò a 
scegliere il progetto Passaglia solamente per la 
porta di mezzo. 

Per quello laterali si rinnuoverà il palio; ma non 
dubitare, caro Yorick. sarà sempre il solito cavallo 
che arriverà primo. Qualenno penserà 2 tagliare le 
gambe a tutti gli altri corridori. 

Abbi pazienza, aspetta qualche altro mese, e 
vedrai che îl ginochetto, questa volta. riuscirà tutto 
intero. Noi, secondo il solito, ci lasceremo intinoc- 
chiare, e staremo zitti. 


0. Di 


1oTTO. 


y Roma, 7 luglio. 
Caro Di Giotto, 
lasceremo infinoccbiare, 


senza dubbi 
LYitaliano vuol»! 
lo sfogo; si è sempre detto a tempo mis. 

Quella dei concorsi è nna burletta che dura da 
un pezzo, e Dio sa quanto durerà ancora, sebbene 
nessuno la prenda più sul serio, nessuno ci creda, 
nessuno ignori che i verdetti son preparati în an 
ticipazione e le commissioni si danno prima di ban- 
dire la gara. Ma i concorsi ci vogliono e sono ntili 
perchè hanno di buono quella faccenda della pub- 
blica esposizione. Gili artisti non ci sì presentano 
più colla speranza di vincere il premio - che si sa 
perfettamente a chi è destinato - sibbene per 
sputarsi la lode degl'intelligenti e degli imparziali 
visitatori, e per fornire alla pubblica opinione la 
misura esatta del criterio dei gindici. 

Nel concorso per le porte dei Duomo la pubbiica 
opinione non ha esitato na momento. Al primo 
posto ella collocò subito i disegni distinti col nome 
di Giotto, di gran lunga i più belli, i più degni di 
lode per la vaga sempi della composizione, per 
la squisitezza del disegno, per l'armonia delle parti, 
per la fisonomia caratteristica © schi-ttamente no- 
strana dell'insieme, per la grandiosità delle fignre, 
per l'elegante sobrietà degli ornati. 

Nei disegni presentati dal cav. Passaglia, col 
motto Santa Maria del Fiore, si lodavano corte 
parti, piacevano alcuni scompartimenti, si stimavano 
bellissimi alcuni bassorilievi stacezti, specialmente 
destinati alle porte laterali. La porta di mezzo - 
quella ‘appunto che è stata scelta per l'esecuzione - 
sembrava a tutti, specialmente agli artisti (e potrei 
citare più d'un nome autorevole) una cosa sbagliata. 
Aveva l'aria d'una razzolata di scodelle da piat- 
taia: con tutta la farragine dei nînbi e delle aureole 
circondanti le teste dei santi 

li altri progetti non erano neppure discussi. 
Quello col motto Salre pareva più adattato agli 
sportelli d'un armadione che alle porte di un tempio. 
Quello intitolato Emilia dava l'idea d'una collezione 
di modelli per biglietti di banea.. a benefizio d'ura 
Emilia purchessia. L'ultimo : Lutte le genti mi chia- 
meran beata, sì giudicava îl migliore fra i più cat- 
tivi, e nulla più. 

Per consegnenza la scelta dei giudici m'è parsa 
addirittura une scandalo ; contradicente al parere 
unanime delle persone più competenti che assicura- 
vano il primato ai disegni del Giotto, e unicamente 
benigna 2 quella porta di mezzo del cav. Passaglia 
che tutti giudicavano la più trista delle ispirazioni 
di quell'egregio senltore. 

Ecco... io vorrei sapere soltanto di chi ci si prende 
giuoco con coteste trappoierie di programmi, di adu- 
nanze, di deliberazioni e di verdetti. O non sarebbe 
meglio che i nostri reveriti padroni, senza tanti com- 
plimenti, si adunassero fra loro, e stabilissero addi- 
rittura chi deve eseguire il lavoro, e chi deve ri- 
scuoterne il prezzo ?... Ci siamo intesi?.. Kasterà 
fare appello al pubblico quando si tratterà di pa- 
gare. 


— GUERRA... DI TARIFFE 


, davvero, non valeva il disturbo di requisire îa 
scienza perchè ci mnnisse di cannoni titanici, di 
proiettili a scoppio di vulcano, di fucili a massacro 
continho, e di altre maledizioni che sono l'orgoglio 
dell'Europa contemporanea ' 

Che se ne fa di tutta questa roba? Serve - mi 
si risponderà - di garanzia alla pace. 

E sta bene. Ma che. è la guerra ? 

Ne parlò ieri al Sepato l'onorevole Di Robilant, 
augurandosi che se l'Italia dovesse dar prova della 


sua potenza militare, la possa dare piena, si- 


cura è tale, da fondare la sua grandezza. 

Moltke divi22, credo io, perfettamente il parere 
di Ini. Ma Bismari 

Anche Bismarck, badando all'abito, è soldato. 
Ma la severa divisa deî dragoni bianchi non gli 
serve che per nascondere quelia più modesta, ma 
non meno terribile del gabellotto 

Il gabellotto è il muovo Dio Marte. 

Ua giornaie di Vienna, la /olitische Correspon- 
denz, prevedo imminente lo scopi d'una gnerra... 
di tariffe tra la Germania e la Russia 

Il principe di Bismarck, stando sempre al pro 
detto giornale, avrebbe dichiarato che nua. simile 
guerra la sì può combattere, pur conservando in- 
tatte le buone relazioni politiche fra le parti com 
battenti. 

Ecco una guerra assai comoda: ci sì mangia ri 
ciprocamente il naso; ma dobbiamo far le viste che 
nom sì tr: à di morsi, bensì di baci. 

Cari questi baci, l’ultima, ineffabile delizia d'un 
amore di nuov 

Viva il gran cancelliere 

Egli ha trovata nna maniera di guerra che elnde 
inguinolenta nsata 


per esempio, non sapevamo come chiamare 
Ila nostra condizione commerciale di fronte alla 
Francia, in forza della quale ci vediamo scemare 
d'anno în anno Ja risorsa dell'esportazione. 

È guerra di tariffe: guerra senza cannoni, senza 
fucili, senza concitazioni d'odio, ma se è più lenta 
dell'altra, è più sicura nelle nitime conseguenze a 
cui mi 

Un esempiò. Tutte lo società ferroviarie tedesche 
appartenenti all'Unione ferroviaria it: 
per le linee del Brennero avrebbero denunciate le 
tariffe del relativo servizio cumulati 

Guerra di tariffe! 

AI di la del Brennero noi non abbia: 
amici. Non imperta: non si tratta se non di 
guerra a baci. 

Noi abbiamo spesi 
al commercio di quegli amici delie 
6 wieure. Morivo di più, trattandosi 
farei pagare un po’ più caro il 
Che ine, è giusto ch'essi gu 
per cento sui mi!fardi spesi da noi! 

Potrei moltiplicare gli esempi all'infinito. A_ che 
pro? Dal più al meno tutti ci si trova impegnati 
in questa che noi eredevamo semplice movimento 
protettore, e che è invece bella e buona guerra. | 

L'ha detto Bismarek e bisogna credere che sin 
così: egli deve avere, per esempio, già contati i 
miliardi guadagnati combattendo alla nuova ma- 
piera contro la Francia. Giurerei che egli calcola 
di arrivare alla ciîra della famosa taglia. 

Posto che siz così, ne viene che una gi al 
l'antica è un inutile scinpio di uomini, di danaro 0 
d'eroismo.. Faccia ancora un passo il gran cancel 
liere. Mandi în pensione il maresciallo Moltke. A 
volta nostra noi daremo il ben servito allo stat 
maggior generale e metteremo al suo posto la di- 
rezione generale delle gabelle col commendatore 
Castorina. 

Il direttore generale delle gabelie: ecco il vero 
ministro della guerra! 


A uitizi4 
L’ELEZIONE DELLA SOBRANIE 


(Agenzia Stefani) 


TIRNOVA, 7. — Oggi alle 10 antimeridiane fu 
aperta la seduta della Sobranje. Presiedeva il vice- 
presidente Stojanoff. 3 ; 

Dopo l'appello nominale dei deputati, il presi- 
dente della Camera Tontchetf sali alla tribuna © 
disse che all'ordine del giorno era Tele del 
principe. Come tale proponeva Ferdinando di Sa 
sonia-Coburgo-Gotha, luogotenente nell’ esercito 
austro-ungarico. Diede spiegazioni sui vinco di 
famiglia del principe e terminò pregando î deputati 
ad eleggerlo per acclamazione. 

La Camera intera si alzò fra immensi urrà ed 
applausi ed acclamò il principe Ferdinando di Co- 
burgo. 

La seduta quindi fu rinviata a domani attendendo 
la risposta del principe, al quale la decisione della 
Camera fn immediatamente telegrafata. 

Prima dell'apertura della seduta la fotografia del 
principe Ferdinando, colla sua firma, fu fatta ve- 
dere ai deputati che espressero la loro soddisfa 
zione. 

Nella seduta segreta della Camera di ieri sera il 
reggente Stambulofî rese conto della politica 
guita negli nitimi otto mesi e spiegò perchè il prin- 
cipe Alessandro di Battenberg non voleva ritornare 
in Bulgaria. 

Il ministro Stoiloff prese pure la parola © rese 
conto delle trattative col principe Alessandro di 
Battenberg riguardo al suo ritorno in Bulgaria, le 
quali trattative rimasero senza risultato. Il principe 
esprasse il desiderio di vedere la reggenza ed ii 
ministero riconciliarsi nell'interesse del paese. 

TIRNOVA, 7. — Dopo eletto stamane alle ore 
11 principe di Bulgaria il principe Ferdinando di 
Sassonia Coburgo-Gotha, la Sobranje si è ag: 
nata in attesa della risposta del principe. 

SOFIA, 7. — L'accettazione del trono di Bulgaria 
da parte del principe di Sassonia-Cobnrgo Gotht 
sembra assicurata. 

I reggenti ed i ministri gli hanno diretto nn te- 
legramma di felicitazione. 

1 zankovisti, rifugiati in Costantinopoli, informa- 
rono il governo che accetterebbero il principe eletto 
ad unanimità dalla Sobranie. 


o-germanica 


ervizio eumnlativo! 


LONDRA, 8. — Il reggente bulgaro Stambuloff, 
conversando col corrispondente del Times a Tir. 
nova, ha affermato che il prireipe di Sassoni 
Coburgo Gotha accetterà Ja nomina, e farà tutto il 
possibile per ottenerne la ratifica dalle potenze. 

Secondo il corrispondente del Times a Vienna, si 
crede colà che la Turchia, l'Inghilterra e l'Italia 
approveranno la scelta del principe fatta dalla So 
branje; che la Russia e la Francia ricuseranno, e 
che spetterebbe alla Germania ed all’Austria-Un- 
gheria, o, più esattamente, alla Germania sola il 
decidere. 

A Berlino si dice che tutte le potenze, eccetto la 
Russia, riconosceranno il principe eletto dalla So- 
branje. 

La Russia, in presenza del fatto compiuto, si li- 
miterà a protestare. 

TIRNOVA, 8. — Eeco il telegramma che fu in. 
viato al principe di Sassonia Coburgo-Gotha dal 
presidente della Sobranje: 

« Monsignore, 

< I deputati della grande Sobranje, penetrati dalle 
alte qualità che distinguono l’augusta persona di 
Vostra Altezza, come dallo vive simpatie che por 
tate alla cansa bulgara, vi hanno solennemente a 
clamato, ad unanimità, nella seduta pubblica di 
oggi. principe di Balgari 

< Presentandovi le nostre umili felicitazioni, sono 
interprete dei voti ferventi che tutti i deputati e 
tutta la nazione formano, affinchè Vostra Altezza 
si rechi al più presto possibile in Bulgaria come 
sovrano di un popolo che ha la più salda fede, che 
Vostra Altezza dedicherà la sua nobile € preziosa 
vita allo svolgimento, alla libertà ed alla grandezza 
della nazione vulgara. 

Firmato : « 72 presidente della Sobranje 
< Toxrenzer, » 


LONDRA, 8. — Il Daily News ha da Pietro- 
burgo: 

«I nostri circoli politici credono che il principe 
Ferdinando di Sassonia-Coburgo-Gotha si recherà 
subito 2 Sofia. Egli pubblicherebbe un manifesto 
annunziando che va ad occupare il posto affidatogli 
soltanto 2 titolo condizionato finchè la sua elezione 
sia sanzionata da tutte le potenze. Si crede che la 
Turchia, l'Austria Ungheria, l'Inghilterra, la Germa- 
nia e l'italia, daranno subito la loro adesione. » 

Lo Standard si limita a felicitare la Sobranje 
per la scelta fatta. 


Norte Paricne 


6 luglio. 
triste che il vedere diradare le file 
amici sicuri e fedeli. Giorni fa cessava di vi- 
vere il De Filippi, patriotta milanese, esiliatosi a 
Parigi fino dal 1817, uomo integro, 
tico, che amò la sua Italia fino alli 


x 


De Filippi scrisse in varii giornali, ovela sna spe- 
cialità riconosciuta era la bibliografia drammatica, 
Era una vera autorità che molti uomini di teatro 
anche celebri, andavano a consultare. Ha lasciato 
una biblioteca che contiene una raccolta preziosa 
di commedie francesi, © una di libretti d'opera, 
senza contare nna quantità di libri e di documenti 
concernenti î moti italiani, di cni alcuni rarissimi. 
Fu lui che mi comunicò quel proclama così curioso 
del « Dittatore d’Italia > (un dittatore creato nel 
1848 a Parigi, e di cui nessuna storia aveva mai 
parlato) che fu pubblicato nella Perseveranza. 


Xx 


De Filippi amava la lingua italiana e la scriveva 
con una grande purezza, e non mancava mai di în- 
viarmi una dolce protesta quando mi scappava qual 
cho francesismo. (Figuratevi!) Il non vo? Za pena lo 
faceva andare in collera, e più d'una volta dovetti 
promettergli di non servirmi più di quella locuzione 
Viziosa. Mia poi egli d'altra parte non mancava mai 
di avvertinni di tutto ciò che credeva onorasse în 
qualche modo l'Italia, © di qualche ingiuria che le 
si scagliasse contro, o degli errori che si commette- 
vano nella stampa francese, parlandone. Insomma 
era na patriota del vecchio stampo, di quelli che 
trovano che bisogna sostenere sempre il proprio 
paese, ma sopratutto quando ha torto. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
TT (5) _— uu 


NOME FATALE 


J DE GASTYNE 


Apri la lettera. Dentro c’era un giornale poco 
conosciuto, di cui ignorava perfino il titolo. Lo 
spiegò © vide în mezzo alla prima pagina, uno 
stellone di cronaca segnato col lapis turchino Fra 
Pannunzio del prossimo matrimonio della signorina 
Paolina Drouet col signor Ernesto Briare di Heuilly, 
caposezione al ministero dei lavori pubblici, figlio 
del signor Briare di Reniliy, ex magistrato, ufo 
ciale della Legion d'onore, ec. ecc. 

Ottavio scoppiò in un’amara risata, e tese îl fo- 
glio alla mamma: 

— Guarda, come mi ama! 

La madre lesse e trasali; poi mi disse: 

— Le notizia non è officiale, se ne parla, sem- 
plicemente. 

- Hai la convinzione tenace! — rispose Ottavio 
ironico. 

— Un amore come quello che ho visto, che ho 
indovinato, non passa così a_nn tratto. Se sposa, 
sposa suo malgrado. 

— Non è forse lo stesso per me? 

Poi soggiuns 

— Vedi bene che îl giornale me l'ha mandato lui. 

— Non ne dubito più.. Ma perchè spingere la 
erudeltà fino a indirizzarlo: 4 signor Ottavio 
Guillardin, detto Ottavio Gillette. figlio del si- 
gnor Gaillardin, morto a Poitiers il 7 luglio 186. 7 

Rimasero un momento silenziosi... Ottavio aveva 
gli occhi pieni di lacrime di vergogna e di rabe 
bia. La madre spiegò il giornale, ebbe un altro 
sussulto, poi tese il foglio a Ottavio. Aveva visto 
in mezzo alla terza pagina un altro articolo, lungo 


x 

E quest'oggi abbiamo reso l'estremo omaggio a 
un altro brav'nomo. al cavaliere Boarelli delegato 
del ministro delle finanze presso i signori de Roth- 
schilà. Carriera modesta, ma illustrata da un senti- 
mento profondo del dovere, e.da ura probità mo- 
rale e materiale che metteva avanti tutto. Uomo 
simpatico e fino, sotto un'apparenza di bonarietà, 
fa amato da quanti lo conobbero. È stato peranni 
segretario della ! olenta, e in tale qualità acco- 
glieva tutti e si occupava di tutto con l'amabilità 
di un vecchio gentiluomo piemontese. Fa amico în- 
timo del generale Menabrea, stimato assai dai suoi 
colleghi, e la sua morte ha addolorato moltissimi. 
Oggi tutte le notabilità della colonia erano ai suoi 
fanerali nella chiesa di Notre-Dame de Lorette. Il 
Boarelli fu il tipo del vecchio impiegato dello 
Stato, che passa tutta la sua vita a servirlo, met- 
tandone sempre gli interessi al disopra di qualunque 
cosa. Rara avis. 


x XK Xx 


Arriva un certo momento dell'anno in cui Parigi 
è insopportabile, noioso, vuoto. È quello in cui 
siamo ora. Tutti vanno via, o contano i giorni che 
mancano alla partenza decisa (come faccio io). I 
teatri sono chiusi e al più restano i Venerdì del- 
l'Ippodromo, e i Mercoledì e Sabati del Jardin de 
Paris. Si va ora, è l’ultima moda che sopravviva, 
all'entrata del Bosco di Boulogne, al Pavillon chi- 
nois a ndîre gli Tsigani. Sono sempre gli stessi cho 
suonano le stesse czardas e gli stessi valtzer di 
Strauss, ma c'è un po' di fresco, un certo non so 
che di misterioso dal fondo grigio dei viali del 
bosco, e si può credere di essere a cento miglia da 
Parigi - ce qui w'est pas flatteur per Parigi. 


x 


Pure c'è ancora qualche cosa sull'orizzonte pa- 
rigino. La festa nazionale — per vedere se il signor 
Grévy sarà fischiato, e so si doulangierà in massa - 
e il processo Pranzini. 


x 


La festa - ahimè! - la vedrò facilmente. Il pro- 
cesso... ho una carta d'entrata che mi è stata con- 
cessa dal signor Ouroy de Parvilie, presidente della 
Corte d’assize, ma inviandomela egli mi ha carita- 
tevolmente prevenuto che sarà quasi impossibile che 
anche con essa io trovi un posto. Me ne dispiace, 
perchè volevo, o non parlarvene, o scrivervene de 
visu. Vedremo... 

XX XxX 

Una mia nota da Londra, quella « dell'ufficiale 
anglo-indiano », mi ha procurato già nna rettifica- 
mone nel Fanfulla. Ricevo ora una cortese lettera 
da Genova di « un mio fedele lettore », dove mi 
sì assicura che « il comandante del Raffaello Ru- 
battino cavaliere Giacomo Merello, jl migliore e il 
più anziano comandante della Compagnia di Navi 
gazione italiana, parla l'inglese perfettamente... » 
Inserisco volontieri questa seconda rettifica, tanto 
più che da essa mi accorgo quanto stia ovunque 
a cnore în Icalia tutto ciò che la riguarda, la in 
ressa e le fa fare buona figura. Ma forse all «n 

le anglo-indiano » non è parso sufficiente che il 
capitano soltanto di nn grande transatlantico, de 
stinato regolarmente a toccare porti indiani, parlasse 
inglese. 


XXX 


A questo mondo non basta essere abili, bisogna 

essere accorti; e non basta essere abili è accordi, 

anche fortunati. Il maestro Vianesi, 

tanta opposizione ha preso la direzione 
dell'orchestra doll’Opéra, è stato: 

Fortunato, perchè succedeva all'Altès, vale a dire 
al più incolore e al più monotono dei direttori di 
orchestra, che dormiva e addormentava gli altri. 

Accorto, perchè ha preparato lungamente il ter- 
reno nel mondo musicale, nella stampa, tanto che 
tutte le simpatie gli erano anticipatamente assi- 
curate; 

Abile: perchè ha diretto gli Uyonotti = il sno 
debutto - con tale autorità, con tale nervosità ar- 


parecchie colonne, segnato anche quello col lapis 
turchino. 
Ottavio lesse il titolo: 


UNA CAUSA CELEBRE 
L'affare Gaillardi 


ira firmato semplicemente: Un er-magistrato. 

— Anche il padre di lui !..- mormorò Ottavio. — 
L’ex-procuratore non trova la società abbastanza 
vendicata dalla morte terribile, infamante di mio 
padre. 

Butiò via il giornale, © disse con un'esaltazione 
spaventosa: 

— Vedi, mamma, se avevo ragione!... È inutile 
lottare, alzare la testa, colla coscienza della nostra 
onestà, il passato ci starà sempre dinanzi, Ja _me- 
moria di quel delitto ci farà curvaro fino a terra. 
Abbiamo fatto tutto quello che abbiamo potuto; 
ma giacchè la società non ci vuole. non possiamo 
che allontanarei per sempre da lei... Perchè sof- 
frire senza speranza? 

La madre non rispose ; ma siccome aveva nella 
testa le stesse idee, non cercò di combattere la 
risoluzione disperata di suo figlio. 

Que! libro che ho principiato — seguitò Ot- 
tavio — lo brucierò! Rimarrebbe senza consinaionei 

La madre era abbattuta, disperata come lui. 

— E sia pure! - mormorò. — Andiamo via dal 
mondo, ma andiamo via assieme!.. Non ci sep: 
riamo nella morte, come non ci siamo separati 
nella vita! 

Ottavio la prese nelle sue braccia e la carezzò 
con dolcezza. 

— Si — disse — non ti voglio abbandonare... Mo- 
riremo assieme e ti farò una morte dolee.. Ren- 
deremo l'anima a Dio in un abbraccio supremo! 

Gli si gettò al collo e l’inondò di lacrime. 

— Oh!.. come rimpiango il giorno in cui tho 
dato alla luce, quel giorno che benedissi tanto! 


Se avessi saputo che non venivi al mondo che per 
soffrire, t'avrei messo una mano sulla bocca e avrei 
soffocato il tuo primo sospiro, il tuo primo piante! 
Sosi non avresti dovato rimpianger nulla, non a: 
vresti avuto nulla da rimpragerarmi, 


tistica, che, dopo tanti anni, la rappresentazione 
parve una première, e, caso nuovissimo, si fece ri- 
petere la scena intera della congiura. 


x 


Tutte lc voci di complotti e di atti violenti non 
avevano consistenza. Il signor Altès si è limitato a 
protestare, e ì professori d'orchestra fecero nna 
ovazione al nuovo direttore. L'ho incontrato ieri 
raggiaute - come ha ragione di essere — e fra altre 
cose gli ho chiesto come si è fatto il criterio dei 
cambiamenti che doveva fare ai movimenti d'or- 
chestra, e se per eseguirli era stata necessaria una 
prova. 

n ci furono prove, e tutte le modificazioni 
le ho ottenute lì sul campo di battaglia, con la 
semplice bacchetta di direttore. Quanto al modo 
col quale ho fissato i punti în cui l'esecuzione do- 
veva raddrizzarsi, fa semplicissimo. Da sei mesi, 
da una loggia di terza galleriz, ho assistito a tutte 
le rappresentazioni con le partizioni alla mano... 

Esco come si arriva, in questo mondo. 


XXX 


Segni dei tempi. 

Trovo che dnrante la mia assenza è nato un gior- 
nale che si chiama Le petit Boulanger. Non ha 
nulla nò d'incendiario, nè di interessante, almeno 
finora. 

È ho veduto ieri una medaglia di piombo che è 
la riproduzione di un pezzo da cinque franchi. Sol- 
tanto al posto della testa della Repubblica c'è Za 
sua, @ intorn) si legge: BouZanger ministre de 
ta France, A quando quelle in argento ? 


ele 
; Ritagli e Scampoli 


Cleveland. 


Il telegramma da Washington che ha dato occa- 
sione a Yorick di fare dei confronti tra lo forme di 
governo, dà tm certo carattere di attualità a tutto 
ciò che riguarda a Stephen Grover Cleveland, pre- 
sidento degli Stati Uniti di America. Cleveland è 
nato a Caldwell, presso Newark, nello Stato di 

‘y. Suo patre era un povero pastore pi 

ne dei molti suoi figli Grover 
era il più intelligente e quello che mostrava mag- 
giore attitudine a così il vecchio Cleve- 
land aveva l'ambizione di fare di Iui îl suo suo- 
cessore. Ma morto il padre il piccolo Grover per 
qualche tempo fu commesso in una drogheria, poi 
ottenne un piccolo impiego a New-York. Ma la 
vita con quei po' che gli dava l'impiego era molto 
triste. Nel 51, aveva allora 17 anni, con un amico 
parti per andare a cercare miglior fortuna nel- 
l'Ovest, non avendo in tasca che venticinque dol- 
lari, e fatto prestare, e che restitui poi 


s* 


Si erano diretti a Cleveland nello Stato del 
l'Ohio. Pareva loro che quel nome di Cleveland 
dovesse portare loro fortuna. Nel viaggio Clev. 
land si fermò a Buftalo, nello Stato di New-Yorl 
a salutare un fratello di sua madre. Lo zio, che è 
vivo tuttora, gli offerso di rimanero con lui. Ri 
mase. Dapprima aiutò il vecchio zio negli atta: 
poi si diede all’avvocatura e diventò presto una 
delle personalità più spiccate di Buffalo, tanto che 
nel 1882 fu nominato mnyor di Baffalo. 

Il Consiglio comunale di Buffalo era composto di 

eculatori, di persone che sfruttavano la loro po- 

one e la loro carica per arricchire. Cleveland 
si oppose a tutta quella gente, sopprimendo gli 
abusi e mirando sopratutto ad impedire le concus- 
sioni. Ebbe anche allora dimostrazioni contrarie, 
minaccie. Ma egli lasciò fare, e tirò dritto per la 
sua strada. 

Le lotte fra îl sindaco e gli aldermen di Buffalo 
ebbero un'eco nel paese, tanto che dovendosi proce» 
dere alla nomina del governatore dello Stato di 
New-York, i demoratici che erano allora in grande 
maggioranza scelsero Cleveland, che lasciò prima 
dei tempo stabilito il sindacato di Buffalo, come 
dovette lasciare la carica di governatore di New- 

‘umere Ja presidenza della repubblica. 


— Ma io non ti rimprovero niente, mamma, mam- 
mina mia cara!... Tu sei stata la mia unica con- 
solazione... l'amo con tutto il cuore e ti benedico. 

Rimasero un pezzo abbracciati, a piangere in: 
sieme. Fuori, i suoni e le grida di gioia empivano 
la strada. I primi razzi salivano nell'aria... 

Poi Ottavio, risoluto e grave. andò a chiudere 
ermeticamente la finestra - 


Paolina non aveva dimenticato Ottavio, come 
questi disgraziatamente credeva. I nostri lettori 
già sanno che suo padre l’ha condotta ad Angers 
ma ignorano in quali condizioni vi si trova, &shé 
cosa le ha impedito di far conoscere it Inogo dova 
è ritirata a quello che non vive che per lei: giace 
chè speriamo che essi, meno diffidenti. dell ina. 
morato, non abbiano dubitato un sol momento tel 
quore della nostra eroina. Essi sono. certamente 
convinti che sono state necessarie ragioni. supe- 
Fiori alla volontà delia ragazza, per imporlo quei 
gilenzio che è stato causa della disperazione. di 
Ottavio. 
Sappiamo in quali condizioni d'animo partiva la 
ragazza, la mattina seguente a del duello, 
d'Ottavio, 
L'anima 


Quando avrebbe 
al suo capezzale, 
fondere la speran; 


allora 
l’allontanavano, penna 


sapesse precisa- 
senza che potesse i 
r fuggire un giorno, 
r sua moglie. 
tte. e all'alba, quando 
te di suo padre che le 
ere in ginocchio e 


Chi sa... forse 


s* 

Cleveland ha ora cinquant'anni, ed è il più gi 
vane, certo uno dei più giovani che abbiano occu- 
pato l'altissimo posto. Non molto alto, piuttosto 
pinguo, ha una testa alquanto grossa, occhi espres. 
sivi, e porta grandi bafîî neri. Veste con semplicità. 
Come contegno, è un uomo alla buona. Come ca- 
rattere, è il tipo dell'onestà © della rettitudine, e 
deve per l'appunto all’aver manifestato queste qua- 
lità sue în un momento nel quale era generale il 
lamento per la corruzione che regnava negli ullci 

ici, la sua rapida fortuna. 
pubblici, la pi o, 


Un'utile invenzione. 

Il professore Pietro Pacella, di Napoli, ha inven- 
tato un nuovo strumento, cui ha dato il nome di 
Orientatore, il quale, senza alcuna difficoltà e senza 
bisogno di calcoli, determina l'angolo di declina- 
zione della bussola dal vero nord, sostituendo al 
cronometro fin qui usato una meridiana, la cui 
ombra serve a determinare il vero nord. ; 

Questo strumento, utile nella scuola, sullo navi, 
fogli istituti topografici militari, è specialmente 
giovevole per la statistica delle declinazioni dell'ago 
magnetico nei varii porti, © delle perturbazioni che 
questo stesso ago può subire per mutar di tempo 
© di stagione. 


NOTE BRESCIANE 


6 luglio. 
Stiamo per assistere ad un cnrioso e divertente 
ballottaggio. I due campioni sono entrambi - intus 
et in cute — ranardelliani; soltanto che la cute 
del professore Gennaro è fatta alla battaglia e re- 
sistente come quella di un abissino, mentre quella 
dell'avvocato Benedini è ancora tenera, avendola 
mutata dne anni or sono nell'occasione delle ele- 
zioni amministrative. 
>< 


La cosa, allora, fece chiasso. 

Il Benedini era notoriamente l’enfant gaté del 
partito moderato Lo tenevano caro come l’ultimo 
rappresentante di una specie minacciata di estin- 
zione. 

Ma nn bel giorno - nn brutto giorno, anzi - che 
è che non è, il Benedini spicca il salto, e si viene 
a sapere che è passato, armi e bagaglio, nel campo 
progressista. 

Stupore generale, desolazione moderata e dolore 
sincero dei veri amici del profago. 

Ai moderati convenne rassegnarsi e fare la so- 

ita bonne mine Ogni illusione, d'altronde, era inu- 
tile. Brescia contava realmente un convertito ed 
un opportunista di più. 
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Sembra però che la conversione non seguisse pre- 
cisamente come quella di San Paolo sulla via di 
Damasco. Si bu inò di condizioni imposte ed ac- 
cettate per la resa che aveva fatto tanto chiac- 
chierare. 4 

To non saprei ciò affermare in modo assoluto; 
quel che è certo si è che si vide immediatamente, 
come per miracolo, il Benedini diventare consigliere 
comnnale, direttore di Banca e deputato... no, ed è 
qui precisamente che incomincian Ze dolenti note, 


Das 


Indette le elezioni, nella riunione del grande co- 
mitato elettorale progressista, la candidatura -Be- 
nedini venne bensi proposta, ma, vicerersa, respinta 
4 fortissima maggioranza, ed invece acclamata quella 
del professore Gennaro. 

Era avvenuta una specie di rivoluzione di pa- 
lazzo. I gregari, per eccesso di ortodossia, si erano 
ribellati al desiderio dei gros donnets del partito. 


DK 


Allora assistemmo alle seduzioni di nn grazioso 
passo a due, epistolare, politico, elettorale 

L'avvocato Benedini scriveva quattro modeste 
piroette, piene di grazia, per il sno amico Gennaro, 
mentre — certo per distrazione - non ritirava le di- 
missioni date di docente del collegio Peroni, onde 
rimanere eleggibile. 


quella notte che le era parsa così lunga; passata a 
piangere e a disperarsi, era stata fatalo a Oitevio. 
L'aveva visto come in una visione, spirante, l'aveva 
sentito che la chiamava... Morendo, forse, si riuni- 
rebbe a lui. 

Pregava sempre, quando il signor Drouet apri la 
porta. ha 

— Ah 
dolce. 

Non ebbe il coraggio di rispondergli che aveva 
passato la notte così. S'alzò e domandò, con una 
voce appena percettibile : 

— Dunque, partiamo ? 

7 Or ora. La mamma finisce di farti la valigia, 
e se ti manca qualche cosa, te la manderemo. 

Non era questo che la preoccupava. Non pen- 
gava che a una cosa; partiva e lasciava lui ferito, 
agonizzante, forse morto! Si gettò al collo di suo 
padre, @ gridò singhiozzando : 

— Oh! babbo'.. Babbo mio caro! 

— Che cosa hai? 

— Lasciami stare qualche giorno ancora, fino 

Il padre la respinse © rispose seeco secco : 

— No, no... è impossibile. 

sr fregi. è una crudeltà — mormorò la povera 
figliuola 

— È inutile che tu preghi. 

— ll tempo di domandarne notizie. 

— Di chi? 


vestita? - disse con voce un po' più 


sarei così contenta, così 


now rispose neppure. Guardò l'orologio, e disse: 

—— Sono vicine le otto, non c'è ad 
as non c'è tempo da per 
Tn quel momento la madre entrò, e si precipitò 
piangendo fra le braccia della figlinola. 


(Continua) 


pito in 
buona 


Che 
Come? 
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natura 
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FANFULLA 


Il dottor Gennaro, con un passo di alta scuola, 
rispondeva ringraziando, e, commosso, trovava modo 
di rimanere ventiquattr'ore fra cielo e terra. 

Il direttore della Provincia, infine, vergara un 
superbo colpo di punfa al Benedini, cadeva in- 
ginocchiato ai piedi del grande comitato, che, ra- 
pito in estasi deliziosa, plaudiva. Calato il sipario, 
buona parte del pubblico, invece, fischiava. 


>< 


Che diavolo succedeva? Chi osava insorgere ? 

Come? Perchè ? Era semplicemente il partito” ope- 
raio, che, non trovando di suo gusto l'azione co- 
reografica, sì valeva di un suo diritto e protestava. 
Anzi, faceva di più, raccoglieva sulla scena il 
Banedini, e, Ini annuente, se lo portava entu- 
siasticamente în trionfo, facendo del suo nome ban- 
‘a di opposizione contro la tirannia degli oli- 
‘archi di palazzo Bevilacqua. 
Naturalmente, l'eccentricità della cosa sulle prime 
stnpì, poi, subentrando il ragionamento, parve lo- 
gica, e la schiera operaia si vide ad un tratto in- 
grossata e sorretta da un forte gruppo di elettori 
indipendenti. 

Conveniva difendersi, e d'urgenza si convocò un 
comizio al teatro Guillaume onde il candidato Gen- 
naro potesse esporre il suo programma alle turbe. 


> 

Stenderò un pietoso velo sugli incidenti di questo 
comizio che resterà fra i più agitati ricordi della 
cronaca elettorale. 

Vi basti il dire che al dottor Gennaro non venne 
fatto di poter esporre neppure la terza parte del 
suo meraviglioso programma. 

Infelice !! 

La bufera imperversò così tremenda che tutto 
travolse, compresi il senatore impresario d'elezioni 
conte Martinengo Villagana ed il cav. Bonardi, sin- 
daco di Brescia, i quali, paraninfi volontari del 
Gennaro — con poca prudenza e meno tatto, specie 
avuto riguardo al loro alto ufficio pubblico - si e- 
rano gentilmente prestati alla presentazione del can- 


didato. 
>< 


E si venne alla elezione, che rende necessario il 
ballottaggio, oggi stesso proclamato, fra i due con- 
tendeni 

Quello che forse non tutti sanno si è che Brescia 
città si aifermò con voti 1029 dati al Benedini e 
590 toccati al Gennaro. 

Dara lezione per il partito dominante, e che, 
scommetto, avrà turbato un tantino i sovni a Sua 
Eccellenza ll ministro di grazia e. ginat 


>< 


Prevedere come passeranno le cose domenica è 


poichè, come ho mantenuta la promessa fattavi di 
parlarvi del Benedini, caso atrecchisse la sua can 
tura, saprò mantenere anche quell: oggi 
: di immediatamente telegrafarvi quale dei 
due canonici, come voi chiamate i nostri. deputati 
minori, entreranno domenica nel capitolo della de- 
putazione bresciana. 


Brenn 


S luglio. 


Notizie del Quirinale. — S. M. il Re ha aderito 
all'invito del commendatore Breda e dela Società 
veneta di costrozioni. Martedi mattina. quindi, si 
recherà, con un treno speciale, a Terni, per vii 
tare quell’impertante stabilimento metallurgico, gli 
alti forni fusorii e le acciaierie 

\ Terni si preparano festose accoglienze. 


+4 Il marchese Della Stufa, uno dei mastri di ce- 
rimonie di servi: si è recato a Siena per esami- 
nare gli appartamenti che le Loro Maestà ocen- 
poranno durante la loro permanenza in quella città. 

La gita dei sovrani a Siena è stabilita per la 
fine della prossima settimana, e perciò le famose 
corse che dovevano aver luogo domenica prossima, 
sono state rimesse all’altra domeni 
Resta dunque stabilita la partenza delle Loro 
‘aestà da Roma per venerdì della prossima setti- 
mana, salvo sempre witeriori decisioni e le discus- 
siani più o meno Iurghe dei signori senatori. 


*, Continuano i ricevimenti di congedo. 

Oggi Sua Maestà il Ke ha ricevuto l’ambascia- 
tore di Francia, conte de Mouy, e il ministro di 
Spagna, conte Rascon. 


L'onorevole Depretis, como avevamo annunziato, 
è partito ieri sera per Stradella, accompagnato 
dalla sua signora, dal figlinolo e dal cavaliere Ber- 
tarelli, segretario della presidenza del Consiglio. 

Circa duecento persone, fra uomini po e 
funzionari dello Stato, si trovavano alla stazione 
per salutare l'illustre uomo i; 
va l'onorevole Zanardelli, trattenuto in 
casa, e il duca Torlonia, partito per Frascati: în 
vece dell'onorevole Torlonia vi era il commenda- 
tore Basti 

Per ron afaticare troppo 
si' fece accostare il Areok-salen all'ultimo bi- 
nario dalla parte degli arrivi, e quivi, aiutato dagli 

porevoli Saracco, Brin, Pallavicini e_ dal com- 
mendatore Bregenze, l'onorevole Depretis sali nel 
treno. 

Rimase assai 


Ponorevole Depre 


commosso per la dimostrazione 
avuta dai suoi numerosi amici e dipendenti 

Tì ministro Saracco prese posto nel vagone salon, 
è volle accompagnare ii suo collega ed antico a- 
Mico sino a Chiusi, ova, trovato il treno diretto 
che giungerà elìo $ in Roma, farà subito ritorno 
alla capitale. 


Un'altra indemoniat» 
Non è di Agosta, il piece 
le cui stregonerie abbiamo gi 
rino si 

L'indemoniata 
anni, robustissima. 

Alcune amiche, con cui 
diporto, principiarono a pai , 
dello sirighe, dei diavoli. A poco #oposo ell pes 

a ecci di î 1 ved e 
natura eccitabilissima, ha prin lere 
streghe, per i campi, per lo strade, dappertutto; 


stata condotta in Roi 
paese presso Sui 
narrato, ma di Ma | 


è una bellissima ragazza di venti 


spesso soleva recarsi a 
rlarle delle fattucchiere, 


dice,-anche sulla. porta della, chiesa principale di 
Marin 

È ricorsa subito ad alcune donnicciuole, le quali, 
secondo lei, possedevano il mezzo di sciogliere lo 
fatture. Ma il fatto è che la poveretta în brevo è 
impaazita, è stata presa dalla mania di persecuzione 
e più volte ha tentato di suicidarsi. 

I fratelli allora docisero di condurla in Roma, 
ove giunse ieri l’altro. Il dottor Bosany, medico 
della questura, la visitò e trovò cho la poveretta 
era istero-maniaca. Durante la visita sanitaria som- 
ministrò anche qualche buon pugno al dottore pren- 
dendolo per un demonio indiscreto. 

La malata ieri venne ricoverata al manicomio. 

Ecco, con buona pace del Marchese di Carabas, 
difensore del diavolo, un’altra vittima dei pregiu- 
dizi che sono pur troppo ancora vivi tra i conta- 
dini dello nostro campagne. 


Anfiteatro Umberto ‘I. — La prova generale 
della bell’opera del Gomez, il Guarany avrà luogo 
stasera alle 8 112. È probabilo che domani sera, 
© al più lungo domeniea, abbia luogo la prima 
rappresentazione. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
Pottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiano 
segnava gradi 28. 


2% Notizio pervenuteci dall'ufficio centralo di 
meteorologia al Collegio Romani 
Massima temperatura d’oggi in Roma, 29.1 
Temperature massime del 7 luglio superiori ai 
30 gradi 
Cagliari, 32 - Catania, 31 - Palermo, 308 - Ro- 
ma, 502. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Facciamo divorzio. 
MANZONI — Ore 9 — Corrado da Modica. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 

Rizzarelli-Diaz. 


Nostri informazioni 


Il Senato. 


Nella seduta di oggi al Senato, îl ministro Crispi 
rispondendo al senatore Brioschi, disse che la Ca- 
mera negli ultimi giorni votò molte leggi. © fece 
appello all'integrità, al patriottismo e alla coscienza 
iel Senato come corpo legislativo e conservatore, 
poichè non discutendo alcune leggi. metterebbe la 
Uorona in grave imbarazzo. 

Dopo alcune osservazioni dell'onorevole Alvisi, 
il senatore Cadorna fece notare al ministro che 
l’articolo 10 dello Stututo stabilisce che la Camera 
leve esaminare prima le lezgi che impongono con- 
tributi e le altre po tuttavia di non 
voler sollevare un in 

Il senatere Cambr isse che questo di- 
fetto si ripete sempre, e Spera si eviterà in se- 
guito: è pure egli d’avviso che si Qebte vedere 
So dalle 34 leggi da discutere. si possa stralciarne 
alcun 

Il ministro dell'interno dichiarò che il governo 
s deciso a portare prima avauti al Senato tutte 
quelle leggi che, secondo l'articolo 10 dello Sta- 
tuto, non devono esser discusse prima dalla Ca- 
mera. , 

Tl senatore Cambray-Digny ringrazio e prese 
atto. 

1) presidente diede quindi la parola all’onorevole 
di Robilant. il quale, in mezzo a una generale at- 
tenzione, cominciò col dire che avrebbe desiderato 
ieri la parola per rispondere a parecchi fatti per- 
ali che uscivano «dal dotto discorso del senatore 
Pierantoni, ma nol fece per un riguardo al Senato, 
sperando così si sarebbe finito ieri la discussion 
ma poichè ciò non avvenne, crede bene rispondere 
qualche cosa, brevemente. n 

Lascierò ai documenti diplomatici, egli disse, 
la decisione tra i miei apprezzamenti © ì suoî: e 
ove questi documenti non ero a prbblicarsi, 
lascio il giudizio alla storia. 

Ringraziò l'onorevole Pierantoni di aver ieri letto 
il preambolo che egli, Robilant, aveva tratto per 
l'ordinamento dei possessi africani; 
ttò la responsabilità dei fatti com 
argomenti degli antecessori per gi 
vupazione. 

L'onorevole Pierantoni ci condusse attraverso 
gli stretti, al Congo, suile spiaggie della Grecia: 
fo non rifarò il viaggio, tanto più che non saprei 
farlo con pari profondità di dottrina. 

Mi stupii solo di essere chiamato campione del- 
V'islamismo; io, d'altronde, mi sono trovato in buona 
compagnia, in compagnia di liberali come Giad- 
stone. Non è il momento di parlare della Grecia 
cho non ci ha che fare. 

Fece tuttavia osservare che îl blocco è avvenuto 
otto mesi dopo che il Negus aveva scritto la Jet- 
tera che ha letto ieri. Fini col rimettersene al 
giudizio del Senato. DELA 

Replicò l'onorevole Pierantoni, meravigliandosi 
cho l'onorevole Di Robilant abbia parlato per fatto 
personale; sostenne di nuovo che în Oriente vi è 
una lotta tra lo slavismo e l’ellehismo; dichiarò 
di non parlare come mandatario di alcuno, e disse 
che la lettera del Negus apparteneva al ministero 
degli esteri e non doveva esser letta. 

Dopo un discorso del senatore Cadorna Carlo, © 
del relatore onorevole Mezzacapo e alcuno osser- 
vazioni del ministro della guerra al discorso del- 
l'onorevole Cadorna, gli articoli del progetto per îl 
eredito per l’Aîrica farono approvati senza discus- 
sione. 


D Senato ha approvato a serntinio segreto il 
progetto per il credito di 20,000.000 di lire per 
spese militari în Africa. 

I votanti furono 91; voti favorevoli 79, con- 
trari 12. 


Stamane allo 10 si è riunita la Commissione di 
finanza del Senato © he eletto l'onorevole Brioschi 
relatore sui provvedimenti ferroviari e le maggiori 
Spese per le strade ferrate; l'onorevole Cambray 
Digny relatore sull'abolizione della cassa milit 
è le sovvenzioni alla medesima; l'onorevole Finati 
Sull’emissione in caso di perdita dei duplicati dei 
titoli rappresentativi di depositi bancari ;. l’onore- 
vole Vitelleschi sulle spese per ricostruzione della 

a in Pavia. 
dogane raricato poi l'onorevole Cambray-Digny di 
studiare il progetto di leggo sui prestiti a inte- 
ressi ridotti a favore dei comuni. 


A mezzogiorno la Commissione di finanza del 
Senato si è riunita di nuovo per esaminare il pro- 
getto sull’abolizione delle docime È intervenuto 
all’adunanza l'onorevole Zanardelli. 

— a 

N, principe Ferdinando di Coburgo-Gotka è 
giunto mercoledì a Vienna dal suo castello di Eben- 
thal, e n'è ripartito subito, senza dire per dove, 
lasciando ordine che lo lettere e î telegrammi a 
lui diretti fossero ivi trattenuti fino al suo ritorno. 

Si afferma che il principe si sia recato a Londra. 

La notizia dolla sua elezione a principe di Bul- 
garia è stata accolta, nelle sfere politiche e diplo- 
matiche delle principali capitali d'Europa, molto 
favorevolmente. La stampa estera è concorde nel- 
Vesaltarno i meriti. 

Prevale generalmente l'avviso che il principe di 
Coburgo non accetterà la.sua nomina a principe 
di Bulgaria, sino a che lo potenze non vi avranno 
dato la loro adesione. Ciò che non può mancare. 

La protesta della Russia, se pure protesterà, sarà 
fatta semplicemente pro forma. 


Nei circoli politici di Costantinopoli si assicura 
che Mutkar pascià, commissario straordinario del 
sultano în Egitto, ha inviato al governo turco un 
rapporto, raccomandandogli di adoperarsi energi- 
camente per ottenere dal sultano la ratifica della 
convenzione anglo-turca. 

Il governo turco ha presentato a questo propo- 
sito un memoriale al sultano. 

Per informazioni autorevolissime, sappiamo che 
în esso è detto che la Convenzione non concede 
alla Porta tutti î vantaggi desiderabili; ma tutela 
efficacemente l’alta sovranità del Sultano sull’E- 
gitto, mentre cor la proposta russo-francese la so- 
vranità del Sultano verrebbe abolita o sostituita 
dalle potenze europee. 

Si ailerma che dopo ciò, e în seguito alla deci- 
sione di Sir H. Drummond-Wolff di partire da Costen- 
tinopoli, il Sultano ha promesso di rettificare le 
Convenzione. 


La Camera di commercio di 
liro ventimila per l’Espos 


Roma ha votato 
zione di Parigi. 


La divisione navale d'istruzione, composta delle 
navi Vittorio Emanuele e Vettor Pisani, è giunta 
eri a Gibilterra. A bordo tutti bene. 


Dit #ienì 4 
Telegrami particolari del FANFULLA 
Parigi, s. 
Veri sera una grande folla si recò alla stazione di 
iyon-Méditerranée, credendo dovesse partire il ge- 
nerale Bonlanger. Egli partirà invece stasera; si 
wrevede nna grande dimostrazione. La polizia ha 
preso le sue misure. 
A Clermont-Ferrand le Società patriottiche pre 


varano al generale Boulanger un ricevimento straor- 
dinario. 


N Polcevera partirà per Massaua il 20 


Milano, 8. 

len sera dopo atroci sofferenze è morto, per un 
umore allo stomaco, il marchese Ariberto Crivelli, 
siovane patrizio di 42 anni, assessore municipale. 

Il processo dell'abate Stoppani contro Don Al- 
bertario e l'Osserratore cattolico si prolunga no 
‘osamente a cagione dei lunghi discorsi della difesa. 

La sentenza non potrà esser pronunciata prima 
di Innedìi. 


DORE 


ROMA 


8 luglio. 
Mercato attivissimo per alcuni valori. 

La rendita, trascurata, ebbe affari per contanti 
a 98, e per fine fece da 98 30 a 98 
Le Generali, senza affari. a 687. 
Immobiliari ben tenute da 12 

Industriali in ammento da 712 a 71 
Roma inattivo a S 
Trams 308, 310. 
Molini 300, 301. 
Banche Romane da 
Marcie da 2115 
Anima*issimi seambi in azioni del Gas da 1810 
a 1825, chiudendo a 1810 denaro su importanti 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 S9. 
Londra 25 24. 


Ore 3. — Rendita 98 25. 
Generali GS7. Immobiliari 1203, Industriali 717, 
Gas 1810, Romane 1202, Marcie 2110. 


BORSA DI PARTI 


dell'S luglio. 
Apertura 


Rendita Fran 


0/0 amm. ant. 
‘o perpetua 


101518 


Cambio sull’ Italia 
Rendita Turca (nuova). 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 ....- .. 
Rendita Spagnuola est. nuov 
Banca di Sconto di Parigi 

Credito Fondiario.. 
Azioni Suez 
Azioni Panama. 
Ferrovie Meridio 


. a termine 


SPRFAI 


BERLINO, 7. — Il Consiglio federale decise di 
abolire il divicto di caportare cava 

PARIGI, 7 — Camera dei deputati. — Si 29 
prova nn grande nimero di articoli della legge er 
nica militare, senza modificazioni e quasi senza 
disenssione 

LONDRA, 7. — Camera dei Lordi. — Si ap- 
prova la relazione sul Dil! relativo al trasferimento 
ed al registro della proprietà fondisria, dopo es 
sersi respinto nn emendamevi» per Ja soppressione 
dell'articolo 39 il quale abo%isce il diritto di primo- 
genitura, 


| Camera dei Comuni.— Il sotto-segretario di Stato 

per gli affari esteri, Fergusson, dice che le istra- 
zioni date a Sîr I. Drummond-Wolf di lasciare 
Costantinopoli entro questa settimana, sono immu- 
tate. La situazione è invariata da martedì. 

Si riprende la discussione in terza lettura del IZ 
di coercizione per l'Irlanda. 

Gladstone insiste vivamente, fra gli applausi dei 
radicali e dei parnellisti, per il rigetto del di! 

Il segretario di Stato per l'Irlanda, Balfour, re- 
plica. 

L'aula e le tribune sono 21 completo. 

QUEBEC, 7. — È scoppiato nn incendio nelle 
senderie della Cittadella. Il fuoco minaccia il ma- 
gazzino delle polveri. Grande pànico fra gli ai 
tanti, dî cui molti lasciano la città. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Sir ti. Drummond-Wottî! 
ha informato il granvisir che non resterà in Costan- 
tinopoli oltre il 10 corrente. 

QUEBEC, S. — Il fuoco scoppiato nelle scuderie 
della cittadella è stato domato. Nessuna vittima. 

LIPSIA, 8. — La Corte suprema condannò Klein 
a sei anni, Grebert a cinque anni di lavori forzati. 
Erhart fu assolto. 


BowaventuRA SevsRINI, Gerente responsabile. 


Concorso Agrario Regiolale în Siena 


di AREZZO — FIRENZE - GROSSETO — PERCOA è SONA 


Inaugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi in medeglie e denaro 
per i Prodotti, Animali. Macchine e Attrezzi ru- 
rali. Mostro speciali di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitolegia, Mascalcia, Allevamento d: giovenche 
da due a quattro anni. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, e quello della Guerra, in 
vieranno apposite Commissioni per acquisto di ca- 
valli Stalloni e di Puledri. Il Ministero di Agricol- 
tura ha stanziato Lire cinquemila per acquisto di 
Macchine e attrezzi premiati. 

Le Ferrovie hanno accordate le solite riduzion 
Le schede di ammissione per i Prodotti, gli Ani 
mali e Concorsi speciali, ad eccezione che per 
Macchine. saranno ricevute fino al 10 luglio. Invio 
degli oggetti. dal 10 al 30 luglio. Per gli animali, 
giorno da destina: 

Congresso degli Agricoltori italiani e Allevatori 
toscani. Grandiose e straortinarie feste nei locali 
ell’ Esposizione. 


ULTIMA LOTTERIA ITALIANA 


(Vedi avviso in quarta pagina 


Ditta P. VERONESI, L 
cititazioni per ord 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Canitala nominale ....L. 50,009,00! 
Le, » 25,006,009 


Riceve denaro în conto corrente: 
Il saggio d'interesse, a dataro del 1° gennaio 1237, 
è regolato come appresso : 


senza vincolo e all'interesse 2 0/gîn ragione d'anzo 


son vincolo di 2 mesi 3%, » » 
con vincolo di 4 mesi » » 
son vincolo di $ mesì » >» 


con fecoità al Correntista di disporre median 


2a delle somme vincolate, l'opera 

‘amente per due, quatiro 

di ritenuta e copi 

vestre. Por i versomenti 

110,609 lire, dovraano 
la Direzione. 

sopra: fino e 

800 con tre 


in conto co 
re presi spesia! 

Il Correntista può 
L. 20,000 a viste; de 
giorni di preevviao; pi 

viso. 

zioni sopra deposito di carte pub) 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso de con- 
a venti due frme di 

sce per conto terzi ordi! 
ita di fondi pubb! ci e valori indr 
siriali, tento nel regno come all’estero. 
inenssare Effetti e “oupons, sia in Italia come al 
atero. Rilascia assegni © lettere di credito sull'Itali 


® sull’estero. Fa qu:lunque operazione di Banca. Ri 
ve valori in semplice custodia, e il diritto ch szsr 


ue percepisce è fissato a "> 0/00 per sei mesi. 
Fa il aervizio di Cassa gratis si Correntisti 


nevose oe 


% i di Giainali la l'ispanse dell 
DER 


DEI 
OLD: 


GALLA LIRA, balsgnese 


ottava rima 


\ la iracuzione 
| PROSA 


cima volta 
Pi pebolica 


dpi cada ia ren 


i 


Fravasiri 


INDUSTRIES 


G 


lang 
AI 
Per l'Itali: 


opera colla 


cilità. Que: 


Prezzo 
unito collo 
150- 


zani, 26. 


Lava! 


piacere 


orio Frane 


LE INSERZIONI 


OROLOGIO, 


ATERBURY 


cnfo michel 
ONTO ESATTO 


‘nsentuttela Farmacie 


IORNALE 


© altro giornale, 
bbonamenti 
la, anno 


vite, pietre dure, ec 
massime 
acquista 


del doppio flacone 
stesso cemento, Lire 
posta, L.2. 


la articolata 


(0: Lire 50. 


domande e va 


ianchelli 


qualsiani 
US itote di Paziena, 
n, Pi tato non sia aj de 


Fed Dalle ossorvazioni doi più celebri 
P»i medici ne risulta, the tollé Vere 
Pi let più facilmente e più 


ped I iv se ne ottieno dei van- 
\aggiosi risultati al confronto delle 
altro preparazioni ferruginoso. 
(Professore Pioner.) 


La Commissione nominata dall Ac 
>4 cademia di Medicina ti Parigi così 

termina il suo rapporto sulle Pillole 
di Vallet : 


4 Abbiamo fatto uso delle Pillole 
9 « di Vallet con sette ammalate clo- 
« rotiche presentanti tutte la palli- 
ji « dezza del viso, le palpitazioni, 
né battiti nella "testa, il senti” 
n stento di prosirazione di cui si 
« lamentano questi malati, l'op- 


ed e Ze gote ripresero la loro tinta ver- | 11 


« miglia. Di conseguenza, la_Com- | È 
« missione ti propone di indirizzare 
* dei ringraziamenti all’ inventore. 


NON SONO INARGENTATE 


Il nome VALLET è impresso in nero 


sù di ogni Pillola bianca. 


Preparazione 


‘approvata dall’ Accademia di Medicina, autorizzata 


con decisione ministeriale. 
PER LA GUARIGIONE 


«rn Anemia, «an Clorosi 


se Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 


ristabilire le Forze esaurite 


per la Crescenza (formazionesngiovani) 


la Malattia, gli Eccessi. 


DOSE ORDINARIA 


Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
trattamento colle Pilloto Vallot è assai economico. In effetto, 
Rapporto dell’ Acc di Medicina constata che all' {ncirca cento 
ilo! bastarono per produrre la guarigione. Dunque il trattamento 


non costa che pochi centesimi al giorno. 


Trovansi in futte le Farmacie 

FABDRICAZIONE E VENDITA ALL' INGROSSO 

L. FRÈRE, 19, ruo Jacob, 19, PARIGI. 
ES x 


Autori 


izzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie 3* 


A BENEFIZIO DELL’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA PERIODICA IH ITALIA 


qusiziaai 
p9SSiiote di Faggactao 
S009ÙA col sigilto 1 © Tag 


11 D" Prorry, professore alla Fa- 
coltà di Medicina di Parigi, confron- 
tando fra esse le diverse prepara- 


zioni ferruginose, così sî esprime ! 


< Ma il medicamento che ci ha 
« reso îl più di servigi, sono le Pillole 
« di Vallet. Queste pillole, che furono 
< il soggetto d'una interessante, dis- 
« cussione all’ Accademia di Medi- 
« cina, ottennero un favorevolissimo 
« rapporto da cotesto corpo scienti- 
« fico, e gli innumerevoli successi 
« Che fecero seguito alla loro sommi- 
« nistrazione tendono a genera- 
« lizzare il loro uso nella clorosi ed Îa 
< in quelle malattie esigenti l'im- 
« piego dei ferruginosi. 


« Il ciarlatanismo, esaltante oltre 
« i limita e sotto tutte le forme î me- 
« dicamenti a base di ferro; è della 
« più alta importanza il fare una 
« buona scelta, imperocché sovente 
«non olteugonsi che dei risultati 
« negativi da una folla di medica- 
« menti assai vantati e dei quali la 
« pubblicità ne precenizsa gior: 
« nalmente il calore. La verità cl 
« impone di dire che le Pillole di 
< Vallet (le vere) non ci furono mal 
< infedeli, e le raccomandiamo come 
« unmedicamento dei più preziosi. » 


TE 


MALATTIE 


BELLA VESCICA 


Soironpo di Gemme c’Abete 
e Baloamo di Tali, 
preparato dal Farm. Mrafft 
di Crisiania (Norvegia) 


Questo prazioso medicamento 
è specialmente raccomandato 
dsi migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma 
zicni cronicve, lente ed invete- 
rato del petto © della vescica, 
nei caterri polmonari cronici, 
tosse spasmogica con soffeca- 
menti. oppreasione, palpitazio- 
ne, tisi Jaringea e polmonare. 
Riesce ammirabilÌmente per gua- 
rire il catarro vescicaie recente 
o inveterato con perdita di ma- 
terie muccose, urine senguino- 
lenù, catarro uretrale, debolezza 
della vescica, incontinenza d'o- 
rina, ecc., ed n generale in tuite 
le affezioni delle vie urmerie 

Contiene il principio resinoso 
che si trova allo stato nascente 


nelle gemme di abete del Nor. 
Il processo particolare con cui 
viene preparato, rende questa 


med cina gredevole al gusto e 
facile sc esscrbirai dall’econo- 
mia uma 

L'aidizi,ne del Balsamo di 
Tulù, di cm tutti i medici ri 
conoscono le proprietà anti 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminentemente supuriore per la 
sue eflicacia in tutte e affezioni 
cateriali del petto @ delle vie 
urinarie 
Prezzo della bottigia L 4— 
Franco per pacco post. » € 50 

Dirigere domande e vaglia 
alto Emporio Frenco-Italiano 
Fi Bianctell: m Roma, via 
Co-s0, 375-79 — in Firenze, 
via de' Panzani, 26. 


RIÀ | 


| MILLECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 
| ‘a alcuna ritenuta per Tassa od altro, 


100,600.- 20.000 - 20.000 - 13.000 - 10,000 - 3000 


riceui UA 


La Lote na è compusta di cinque Categorie: A, B, ©, D, E 
Ogni Biglietto costa UNA LIRA e concorre per intero a tutti i Premi 


Ve 


stesso 


fui 
mero 
il primo, lu r 


urna sola est 


‘ante somma di Lir 


massimo di lire 


a_un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. ln conseguenza, è interesse dei concorrenti l’acquistere i biglietti a non meno | 
>. Volendo aumentare le probabilità gi vincita, domandare sempre egnale quan- | 


di cinque per volta, cioè uno per C: 
tità e numeri di biglietti d'ogni Cat 


5° Ogni Biglietto concorre all’Estrazione mediante il 


Soi 


petuto nelle cinque suddette Ca 


lciali pagabili tuti in contanti si 


1000 - 500 - 100 e 50. 


minimo. 


L'importo totale di tulte queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO 
i Asonima col capitale di Lire PO ,OOO,O0O tutto versato 


‘> distinte col numero progressivo da 1 a 300,000. 


razione v 


re Italiane 


levele per le cinque categorie, per cui il compratore di almeno cinque b 
gorie, ha Ja probabilità di vincere, quando il numero posseduto venza est 


= 200,000 «pina me L. 50,000 


se per il secondo, e così di seguito s+mpre cinque volte l'importo del premio attribuito al numero estratto, variando così le vincite da un 


ge Duecentomila -335 


teg: ria, collo stesso nume 
egoria. 


etti portanti lo 
lall'urna per 


ST 


ricevono 


Vi Montecitorio. 


solo numero progressivo 


strazione e presso T'Ufficio I PE seno tutti in oggelti d’oro e d'ai to del valo nti a ric sta del vincitore 
in | B] dalla BANCA SUBALPINA È DI MILANO, © dall CASARETO di Francesco di Genova. — GARANZIE. La Bunca Si 
a nima col es di 20,000,008 di lire tutto versato » la quale trovasi depositato l’intero importo dei premi, risponé» zioni tutte portati 
gua e, dal Decreto cite autorizza Îa presente Lott Data dell’estri p, che sarà pubblicato îl giorno dell'estrazione 
poni 41 — i MI da pscsuirsi nell città di Roma con tutto le a nor mo Ufficiale dell'estrazione vorra <p fravco a tutti i compratori, 
Dalla Francesco, Via Carlo pon mi Delfrate e Ge Pin IONI pen 


37 - Ngambati e Basilici, 42, Uffici del 
ndata e franca di porto per le commissioni 


URICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano - . LAVELLI &C. - Via Moneta, 4, 


JECTION BRO 


igienica, infallibile © preservatiWa. La sola che guarisca, senza nulla aggiingervi. 
dagli scoli antichi e recent ‘anni di successo. — Si vende in tutte le Buone 
Farmacie dell’universo. — Fermacista, 102 rue de Ri- 


È MECCANICHE ren PIOMBI 


Appaltatori del De-io-Consumo ._ per genere e 
edizioni di A; P 


sono esposte all umidità, 
pre le loro tinte vivaci. 


issimi — Cataloghi e Campioni « Gratis» 


izionieri 


larmente per 


Sranagli-, Farine, Nitmerario, Sele, Pas ti 
Tanaglie della Innghezza di 2! cim. E I 
Pallottole di piombo per omai È 


Spedizione per pacco posta 
Dirigere domande e 
del Corse 19 — 


fumato di 50 cente 


unco-ltaliano Finzi e Bioacheili in Roma, 
‘anzani, Di. 


via de 


i Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


NIl Vero Ferro Querenn 


malte 
2° ana Triehetta rotonda in i colori; "i 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


Messino, 5 laglio. 


Nel giudicare il modo con cui terminò il primo 
periodo delle grandi manovre navali, alcuni gior- 
nali, come la Riforma del 4, forse per troppa pre-, 
cipitazione, hanno dato notizie inesatte. Non dico 
nulla cel collega, corrispondente ordinario di Fan- 
fulla, verchè neila sna lettera fece ampia riserva 
sui particolari e sui giudizi che riferiva 

Sinora il giudice superiore, capo di stato mag- 
giore, vice-ammiraglio Di Saint-Bon, ché dall'in- 
crociatore Savoia - dirige queste esercitazioni, e il 
cui è parere inappellabile, non sî è ancora pronun- 
ziato sulle operazioni avvenute la mattina de 
29 giugno. Sicchè, parlando sul serio di questo 
grande e utile giuoco, è prematuro asserire. che la 
Vittoria sis toccata al putito nemico che tentava 
di forzare il passo del Faro di Messina, difeso dalla 
squadra nazionale. 

To ho avuto, e da buona fonte, notizie un po” 
diverse da quelle che pubblicaste, e che pubblica- 
rono altri giornali Probabilmente il vivo desiderio 
di vincere fece credere di aver vinto ad alcuni 
brillanti ufficiali del partito attaccante; la cosa sem- 
brerebbe ben diversa. In ogni modo i lettori s'iute- 
resseranno a queste nuove informazioni. 

Le esercitazioni navali, dovento simulare la vera 
guerra, sono naturalmente regolate da norme con 
venzionali studiate con gran cura dal capo dello 
stato maggiore della marina, in base ri probabili 
effetti delle armi adottate, e în ragione del valore 
militare delle navi belligeranti Î comandanti di 
queste, attenendosi strettamente a queste norme, 
possono fornire, dopo l’azione, dati sufficienti per 
decidere, in modo inconfutabile, quali sarebbero 
state le risultanze di un effettivo combattimento. 

Il tèma, svoltosi alla fine di giugno, consisteva 
nella difesa del Faro di Messina da parte della 
squadra del partito nazionale, appoggiata e prote!ta 
dalle potenti artiglierie dei forti eretti a custodia 
dello stretto; e noll'attacco, per forzare il passo, da 
parte della squadra di manovra, rappresentante il 
partito contrario, ossia il nemico. 

Il partito nazionale, sino dal 23 gingno, aveva 
preso posizione nello stretto, tenendosi ail'incora, 
presso il Faro, le navi di linea Dando/o, Palestro, 
Affondatore. Castelfidardo, ed în attiva perlustra- 


zione al nord e'al sud dello stretto gli inerociatori | 


Barbarigo e Folgore. mentre quindici torpediniera 
da costa facevane continuo servizio di sconerta sullo 
coste sicule e calabre, poichè era da temersi. l'at 
tacco da ambe le parti. 

La mattina del 29, il partito nazionale; per circo- 
stanze estrane» alle manovre, trovavasi indebolito, 
rimpetto a quello contrario, per l'assenza dei dine 
potenti incrociatori Dagali e Staffetta, e per essere 
il Castelfidardo e în Folgore in crociera lontara 
dal punto di attasco. 

All'alba del giorno stesso presentavasi dal nord 
la squadra del partito contrario, forco deîle navi di 
linea Dwilio, Bausan, San Martino, America, An- 
cona, degli inerociatori Tripoli e Colonna e di 
cinquo torpediniere di alto mare. 

Queste navi schieravansi fuori del tiro delle ar 
tiglierie davanti al Faro. Il BarDarigo, ch'era fuori 
în erociera al nord, rientrava per unirsi alla squadra 
del partito razionale, dando l'allarme Lo inse 
guiva il Zripoli, che, appena presentavasi all’im- 
beccatnra dei Faro, veniva colpito da due dei sette 
siluri Janciatigli contro dalle torpediniere da costa 
nazionali, situate a custodia deli'imboccatura stessa, 
e perciò risultava messo fnori di combattimento, 
perchè in una azione -verz sarebbe colato a_ picco. 

In questo frattempo il Bardarigo metteva fuori 
combattimento due torpediniere di aito mare del 
partito contrario, ma riuaneva 2 sna volta colpito 
da un siluro di una terza torpediniera, risultanto 
anch'esso fuori combattimento. 

Pare che a questo punto, contrariamente 2 quanto 
venne pubblicato da molti giornali, si dovesse ri 
tenere terminata l’azione, poichè, a giudizio di 
molti e competenti, trovandosi le due squadre ri- 
spettivamente fuori del tiro delle loro artiglierie e 
non essendosi presentata altra nave o torpediniera 
del partito attaccante, rimarrebbe chiaramente pro 
vato che l'attacco tentato dal Tripoli era. fallito, 
perchè questa nave era distrutta dalle torpediniere 
da costa del partito nazionale. Ma il Tripoli non 
si credette vulnerabile dai siluri e in questa sup- 
rosizione continuò a combattere entrando nello 
stretto. Ove però, in ogni ipotesi, sarebbe stato 
colato a fondo dal fuoco delle artiglierie terrestri, 
© dai quattro colpi dei cannoni da 100 che il Dan- 
dolo gli tirò contro. È 

Eppure l’ardore della mischia, per quanto simu- 
lata, spinse il Tripoli, due volte distrutto, a far 
come l'eroe dell'Ariosto; e a proseguire il combatti- 
mento, poichè manovrando destramente, lanciò un 
siluro all'Affondatore; azione eseguita mirabilmente 
se fosse stata compiuta quando ancora la si poteva! 

Ma dimenticavo di dirvi che Ja vulnerabilità del 
Tripoli da parte dei siluri, risulta dalle norme sta- 
bilite dal’capo dello stato maggiore, e a cui ho s0. 
pra accennato. Il lancio dei siluri è inefficace contro 
navi che abbiano meno di tre metri d'immersione. 

Il Tripoli immerge a mezzo carico di prora m. 3, 
di poppa m. 4,60, in media m. 3,50. n 

Così vi ho informato di quello che ho saputo io, 
© che mi pare chiaro © attendibile e senza esagera» 
zioni. Ripeto che il giudizio l'ha da dare l'ammira- 
glio di Saint Bon; ma intanto queste discnssioni 
animate, fra ‘ufficiali e fra intelligenti di cose di, 
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resse del paese per la nostra marina. Io, senza en 
tusiasmi, troppo giovanilmente come altri fanno, per 
l'un partito 0 per l'aitro, vi assienro. che possiamo 
tutti rallegrarci per l'impegno e per l'abnega. 
zione di cui danno prova gli ufficiali e i marinai in 
queste importanti esercitazioni. nonostante le fatiche 
non piccole che lo accompagnano. 


GIORNO 


Alla stazione di Firenze, l'onorevole Depretis, di 
passaggio nelle prime ore della martina, ha doman- 
dato delle frutta e ha gradito molti-simo tre pesche 
che gli sono state offerte dal prefetto Gadda. Tre 
pesche, così a digiuno, chi non c'è malaccio... lo 
stomaso funziona bene!.. La notizia, în questi mo- 
menti, mì fa veramente piacere, quantungue io non 
sia mai stato molto tenero per le romorose acco- 
glienze che si tanno ai miuistri nei loro frequenti 
viaggi. 

Ma per il presidente del Consiglio convalescente 
dopo una grave malattia è lecito fare un'eccezione. 
Non l'ha faîta però ii municipio fiorentino che se- 
condo le sue vecchie abitudini non si è mosso per 
il ministro come non si muove per nessro e nem- 
meno per Sua Maestà. La mattina presto îl muni- 
cipio di Firenze dorme, il sindaco sogna, i consi. 


glieri russano, e i ionzelli si rigirano dall'altra parte. 


Felice notte, signoria ! 

ll ricevimento Sorentine, con l'episodio del sonno 
municipale potrebbe ferniro alla compagnia Seslvini 
îl libretto d'un'altra ficba senza musica: L'amore 
delle tre pesche... per far simmetria all’Amore delle 
tre melarancie. 


"a. 
E dopo la simmetria, il contrasto. 
La partenza del generale Bonlanger da Pari 

tale quale ci è raccontata dal telegrafo, resterà 
memorabile negli arnali politici e in quelli ferro- 
viari. Ottantamila prime donne, tenori, baritowi e 
coristi assortiti che gridavano Vive Bowlanger! su 
tutti i tuoni e su tutte le arie, © qualche migliaio 
di comparse sdraiate sul binario dinanzi alla loco- 
motiva, come gl'iadiani di Puri si gettano sotto le 
ruote del carro di Jaggernath!.. Peccato che non 
fosse presente alla manifestazione solenne il nostro 
gran drammaturgo Raffaello Carboni, che avrebbe 
iatuonato al ministro dela Jrancia (»ome Ìo chia- 
mann adesso anîle inedaziio Gi piombo) il celebre 
inno delia sua tragedia Rita, modificato per la cir- 
costanza: 

AI trio de' Num: 

Giugghernotta, Vi 


che alla Francia tanto preme, 
sernotta, Govindo insieme 
(tre salam). 

I salam della popolazione parigina sono stati più 
di tre, anzi i saluti © le riv ono telmente 
proluagati che 
framezzo a quel 


7 


treno ron si è potato muovere 
dol 


; e il generale Bonlanger ha 


dovuto sesppar via daiia stazione sopra mna loco- 
motiva 9y è nel più stretto incognito. 

1! signifertn di coresti entusiasmi è Ma 
ci sarbbs de domandare: a chi dar: 


aecla 


mazioni degl 
stranti, ol principe di Bismarck © al signor Ron 
che fa così la figura del due di briscola nel giuoco 
delle carte ?.. Raffaello Carboni potrebbe continuare 
a cantare per lui l'inno della Trimurti nella Rifa: 


r 


Il gran Rouviero fra tutti i servi l’ecceltenti 
Giugghernotta, Viscernotta, Govindo insieme 
(altri tre salam). 


A proposito di Ioulanger. 

Non è più vero ciò che assienrano da cinquanta 
anni i corrieristi parigini, cioè che Parigi si stanchi 
di tutto. Di Boulanger Parigi nun si stanea più. 
Boulanger è dappertutto, ma principalmente nei gio; 
nali e sul marciapiedi, sotto tutte le forme. Ritratti 
biografie. pretesti di dimostrazioni, riviste, intervi- 
ste, di tutto un po'. 

Ieri Folchetto ci scriveva che hanno fatto anche 
una medaglia di piombo con l'immagine di Boulan- 
ger; oggi leggo in nn giornale francese che si pensa 
ai bottoni. I bottoni Boulanger sono anzi già belli 
‘e pronti... più pronti, în verità, che belli, almeno a 
giudîcarne dalla descrizione. Sono bottoni di legno 
per camicia, che hanno da un lato la testa simbo- 
lica della repnbblica, dall’altro la testa di Bou- 
langer. . 

In alto c'è una tromba rossa, forse per alludere 
alla réclame del medesimo colore che il generale si 
fa fare. 

Eppure, ora che ci penso, è un'idea abbastanza 
strana quella di mettere sopra dei bottoni il ritratto 
di un'uomo così facile a sbottonarsi! 

2 è» 
att a 

L'onorevole Crispi, a proposito del lavoro che il 
Senato dovrebbe esaurire prima di prendere le va- 
canze (34 leggi!); ha detto una cosa 

Basti dire, senza vantarmi, che l'ho scritta tante 
‘volte ancor io. 

Questa cosa tanto giusta eccola: 

L'onorevole Crispi ba annunziata l'intenzione che 
il governo, d’accordo con i. due rami del Parla- 
mento, provveda per una migliore distribuzione del 
lavoro legislativo, in modo da ottenere magsior 
sollecitudine di lavoro, emindr lunghezza delle ses- 


sioni parlamentari, che protratte come sono ore co- 
‘stitniscono un danno per l’amministrazione, e un 
danino e un disagio insieme per i membri del Par 


guerra e-di mare, sono utilissime e accrescono l’inte- lamento.” 


Ci pensi, onorevole Crispi, e ci pensi subito! E 
creda che deputati e senatori. dal canto Îoro sa- 
ranno tanto grati al governo d'una diminuzione di 


lavoro inutile, quarto potrebbero esserio d'una | 


medaglia di presenza retribuita 
dauno materiale e individuale di 1 
bligata 2 posporre le faccende pro 
del pubblico, se non equivale în 
diretto, rappresenta per lo meno una cossa: 
danno. 


lì diminuire il 
ob 


COCA 

Il giovane principe Ferdinandò di Coburgo, as- 
suato al principato buigaro, si trova sotto la di- 
retta infnenza di tre papati: il romano per via del- 
l'origine; il greco-scismatico per via dello Czar, 
e l’islamitico per via del Saltano capo dei 

La posizione è difficile a prima vista, ma in fatto 
è agevolissima. 

Intendersela con un solo papa è ardua cosa; ma 
con tre... prima che riescano ad intendersi fra di 
loro, il Cobnrgo ba tutto il tempo che gli bisogna 
per diventar papa e far dinastia di principiai 
bulgari. 


* 
è 4 

Osservo che i Bulgari hanno speciale attitudine 
per condurre a spasso i papi d'ogni evlore e d'ogni 
culto. Anni sono, per esempio, parevano disposti a 
riunirsi alla Chiesa di Roma. 

Le tendenzo verso il papa romano mascheravano 
il gioco dei Bulgari; che aspiravano ad avere un 
pairiarea diverso da quello degli altri greci sciema- 
tici. O:teniftolo, se lo godettero per un pezzo e poi 
— all'epoca della ribellione — veduto che.il loro pa- 
triarca era troppo devoto al papa russo, lo fecero 
schizzar în gattabuia.. con dei veri e ber solidi 
catenacci. 
nanto al papa islamita, poveromo! egli non 
pens: nemmeno all'autorità perduta e si rassegna 
al destino. 

Dei papi che dieno noia ai Bulgari non c'è 
anuque più che il papa russo. 

Se imitasse il collega di Costantinopoli ?... 
rche a Faenza i moderati, a quanto pare, vanno 
riprendendo coraggio. Lo argomento delta lista da 
essi preparata e raccomandaca per le imminenti ele- 
zioni amministrative. 
1a tutta d'un colore, senza transazioi 
Non so quale responso daramo le urne, ma qua- 
lunque esso.sia per essero, ste sempre il fatto che 
dopo un sì lungo sonno îl partito deil’ordino si è 
risvegliato in Romagna e ei dispone a combattere. 

È già tanto di guadagnato. 

si 

Anche quest'anno, secondo il solito, coll'avvici- 
narsi delle canieole scoppia ed imperversa dovunque 
la mania suicida. A Rosa come Venezia, a Udine 


come a Firenze: e non soltanto in Irsiia, ma anche 
a Parigi, a Londra e a Berlino, nomini e donne, 
anzi giovanotti e ragazze, tentano e non di rado 
riescono a togliersi la vita. È un (nomeno meteo- 


‘ome quello delle stelle cad: 
di malattia epidemica come 
lera?.. Il caso m 
trovarei un rimedio. 
alicnisti come dai fisiologi, così dagli 
verno come dai cultori di discipline sociali. 

Noi giornalisti possiamo pure metterci niilmente 
îl nostro zampino, sopprimendo tutte le descrizioni 
e condannando inesorabilmente al cestino tutte le 
orazioni fanebri. Il giorno in cui il suicidio sarà 
sempre e 2 qualunque costo anonimo, si farà anche 
più raro. Del resto, earebbe ieglio conoscere il 
nome di quelli che dursn fatica a trovare i mezzi 
di vivere, pinttosto che di quegli altri che stu- 
diano i mezzigdi morire. I primi sì possono aiu- 
tare... i secondi non hanno punto bisogno del nostro 
aiuto. È 


© una perio- 
quella del cho- 
iterebbe d'essere studiato per 


nomini di go- 


ak 


Per la solita raccolta delle iscrizioni. . 
In un-negozio di cappellzio, accanto all'ufficto di 
Fanfulla: 
Cappelli per cavalli. 
E în via Giulia: 
Impermeabili per cani e cavalli 
e su misura. 
Decisamente la moda invade anche il regno ani- 
male! 3 
E fra poco leggeremo: : 
In un negozio d'ottico: 
Occhiali per qualunque bestia, 
oppure în una libreria: 
Libri di testo 
per animali d'ogni razza e paese. 


Alla notizia che la Francia volesse mobilitare in 
via d'esperimento nn corpo d'esercito, î giornali 
tedeschi pronunciarono la parola: rappresaglia. 

Naturalmente la Francia, posta così în mora di 
rinunciare ad un progetto che le stava 2 cuore, vi 
si impuntò sopra, e ne fece una questione d'amor 
proprio. 


e studiato da tusti, così dagli ! 


| considerazione neppure dalie 


E ieri l'altro i ministri Ferron e Rourier, in seno 
alîa Commissione del bi'ancio, hanno dichiarato che 
il governo manteneva il suo progetto. 

Rappresaglia della rappresaglia ! 

Dove si va a cascare? L'imperatore di Germania 
6 ad Ems, come nel 1S70, quasi ad aspettarvi la 
visita d'un altro Benedetti. 

Ricorderete, non ne dubito. che nel 1S70 fu il 
siguor Benedetti, ministro di Francia a Berlino, che 
provocò lo scoppio di quella terribile male 
che fu la guerra franco-germanica. 

li caso poteva esser grave. 

Per fortuna non succederà nulla. 

Ringraziamo il cielo e portiamo lx nostra oferia 
votiva (P. G. R.) all’: della pace. La mobi 


all'alta 
tazione d'esperimento, nella quale î giornali di 
Vienza arrivati oggi vedono addirittura il casus 
belli, non si farà pii 

Il signor Rouvier ha faîto sapero 
sione del bilancio che la Cor 
è contraria alla progettata mobilitazione per 
suficienza del termine che le si vorrebbe fissare. 

Provvida insufficienza, la quale dimostra quai- 
mente la miseria sia talora una fortuna. 

Fi; 
ferrovie, per fare rina mobilitazione malgrado l'an- 
gustia del termine; e vi sentirete rabbrividire pen- 
sando alle conseguenze che ne sarebbero derivate. 

Ed ora se vi basta il cuoro seguitate a chiedere 
al governo ferrovie su ferrovie, 2 pretenderne quante 
oecorrerebbero a soddisfere tutto le esigenze mili 
tari. Potrebbe venire un giorro in cui, trovandoci 
nel caso della Francia d'oggi, saremmo costretti ad 
una mobilitazione di rirappresagiia e.. fnocp alla 
mina!... 

Peccato che l'omribus ferrovia: 
sato! Se îl caso della Francia si 
coincidenza colla discussione di quello, chi sa, la 
paura di poter fare ie cose a tempo, ci avrebbe 
tolto di dosso quaiche centinaio di chilometri fer- 
roviarii, e l’Ovada-Asti restava nell’ama! 


In Cipiner 
L'ELEZIONE DELLA SOBRANIE 


(Agenzia Stefani) 
BELGRADO, 8. — L'elezione del princi 
dinando di Sassonia-Coburgo Gotha 2 p 
Brigaria produsse buona impressione. 
PIETROBURGO, S. La notizia dell'elezione del 
principe Ferdinando di Sassonia-Coburgo-Gotks non 
giunse imprevista. 
La Russia non 


Vin 


ratevi una Francia abbastanza ricca, in punto 


e Fer 
rincipe di 


bbandonerà la 1i Jotia 


Sobranje, consider: 
dice che tale elezi 


ere presa 
tre grandi p 
il principe essendo imparentato colla 
Ungheria, caso previsto dal trattato di 

TIRNOVA, 8. — Ecco la }isposta che il principe 
Ferdinando di oria-Coburgo Gotha diresse al 
presidente della Subranje 

« Sono fiero © riconoscente per la votazione della 
Grande assemblea i elesse principe di Bn! 
garia. Spero di mostrarmi degno di 
nobile nazione. Sono prento 2 
ed a recarmi în Buigana 
alla felicità ed alla prosperi 
che la mia elezione sarà st: 


Sobranje esamin: 
SOFIA, 8. — In seguito alla notizia che il prin- 
Je di Sassonia-Coburgo Gotha avrebbe accettati 
la elezione a principe di Bulgaria, la città di Tir. 
nova si è imbandierata come per incanto. 

Notizie da variî punti del principato anrunziano 
regnarvi entusiasmo. 

La città di Sofia telegrafo felicitazioni al nuovo 
principe. Le strade e le case particolari sono pave- 
sate. azioni sono preparate per stasera. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Tirnova: 

«Le gravi divergenze che esistevano fra î reg- 
genti ed il presidente del Consiglio e ministro del- 
l'interno Radoslavoff ed il ministro della gnerra 
Nicolajeff. sono passate allo stato di crisi acnia in 
seguito all'elezione del principe di Sassonia-Coburgo- 
Gotha. ?1 gabinetto ha deciso di dimettersi. Il mo- 
mento è malissimo scelto per questa rivelazione delle 
iscordie intestine esistenti. Un tentativo di conci- 
liazione fu fatto dal ministro della giustizia, Stoiloî, 
ma è fallito.» 


LA CRONACA DEGLI ESANI 


Il direttore dell'istituto, rigido e compassato come 
“la legge, aveva parlato chiaro. La prova soritta di 
matematiche dover farsi con tutte le possibili gua- 
rentigie di serietà e di sincerità; e il professore în- 
caricato di vigilar nella classe espellerebbe senza 
remissione coloro che in qualunque modo aiutassero 
un collega. Abolita perciò qualunque conversazione, 
anche a monosiliabi : proibito il passaggio di carte, 
di foglietti volanti, di falsarighe, di seste, ece, ece- 
Il professore assistente sarà responsabile di qua- 
lunque infrazione. 

Gli scolari non fiatarono : seguirono con una lunga 
occhiata il direttore che usciva in compagnia del 
segretario, e stettero intentissimi alla lettura e aila 
copia del tàma estratto a sorte. 

Poi si fece un grande silenzio nei trentacinque 
alonni. Le teste abbassate sui fogli scritti, le gomita 
appoggiate ai banchi e i pugni chiusi comprimenti 
le tempie, erano prova della tormentosa tensione di 
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quei cervelli, che cercavano d'indovinare il tranello 
scientifico sotto l'apparente bugiarda facilità del 
tèma. Dopo qualche minuto, alcune fronti si spia- 
narono: qualche sorriso di trionfo lampeggiò nei 
giovani occhi. di taluno: le perne incominciarono a 
scricchiplare. 

Le tende verdi delle finestre, tenute legate in 
basso, si gonfiavano lievi all’alitare del vento della 
mattina, come vele di pescatori, e dalle ampie în- 
vetrate volte a ponente entravano î gai riflessi del- 
l'azzurro cielo di luglio. I lontani ramori della città 
salivano a ondate îndistinte fino lassù, ma nessuno 
vi prestava attenzione. I piccoli Archimedi în erba, 
ipnotizzati nella crescente selva di cifre che si ad 
densavano a poco a poco sui bianchi fogli delle 
minute, avrebbero sentito quasi con indifferenza gli 
squillanti suoni della fanfara dei bersaglieri. 


A 


Man mano che il tèma si snodava avviandosi 
alla soluzione, si sgomitolavano e si sgranchivano 
anche le membra sedicenni di quelli alunni. Ma non 
di tutti: ve n'era qualcuno in cui la fronte imper 
lata di sudore non perdeva ancora il doloroso ag- 
grottamento del primo quarto d'ora; che anzi di 
roinuto in minuto la contrazione dei muscoli pren- 
deva qualche cosa di ansioso, con una indefinibile 
espressione di angoscia, di trepidazione, di terrore. 
Se il raggio aspettato di luce non si sprigionasse 
di mezzo agl'intrieati calcoli di tante cifre allineate? 
Se credendo un momento nella vittoria egli si af- 
frettasse troppo a concladere, e la riprova dimo- 
strasse che aveva battuta una falsa strada? Erano 
contate le ore: a mezzogiorno i lavori, finiti 0 no, 
dovevano ritirarsi; e il sole era già molto alto, 0 
il ealore opprimente della sala diceva chiaro che 
yi era ormai poco tempo da perdere. 

— A me quella riga! — disse a un tratto il pro- 
fessore, balzando giù dalla cattedra, e strappando 
il quadrello dalle mani d'un alunno che “stava per 

0. 


consegnarlo al vi 


E accostatosi alla finestra, esaminò con sorupo- q 


losa attenzione i quattro lati del sottile bastoncino. 
Vi erano qua e là macchie d'inchiostro rappreso, 
qualche leggiera raschiatura, ma nessun indizio di 
numeri 0 di parole recentemente scritte. 

‘Bipetò l'ingiunzione già fatta che nessun oggetto 
dovevno gli alunni scambiarsi, e tornò al suo posto 
d'osservazione. Gli seclari, per un momento distratti, 
sì rimisero con più ardore al: 00°18 9 

Successe allora che il professore, poseudo gli 
occhi sul primo banco occupato da tre di quei mar- 
tiri, vide che il giovanetto di mezzo, magro, patito, 
pallidissimo per le recenti nottate di studio, con 
un piede che insensibilmente avanzava a sinistra 
dava un segno di allarme, una chiamata di pronto 
soccorso al vicino. : 

Il professore aspettò, facendo le viste di rileg- 
gere il tèma nel foglio spiegato sulla cattedra 
manovrò così bene che vide, senza esser visto, 
una leggiera spallata di negativa da parte del col- 
lega improvvisamente chiamato. 


A 


Gi fa un momento d'immobilità : poi il giovanetto, 
pallido, visibilmente incapace di trovare da sè la 
radice quadrata di 785 + 9/16 a meno di 1/1000, 
appoggiò la fronte sulla mano destra, come perduto 
in una profonda meditazione. E il professore fis- 
sandolo, scorse su quella faccia marmorea, dove 
nessun lineamento pareva alterato, scendere si 
ziose grosse lacrime che andavano a bagnare le 
cifre già scritte. Era la muta disperazione d'un'a- 
nima che vede naufragare le speranze vagheggiate 
da un mese; era l'inno funerario sopra un'annata 
perduta, erano i lieti fantasmi del mare, della cam- 
pagna, del riposa»festivo che andavano in fumo. 
Reggerebbe quel gracile corpo ad altri tre mesi di 
veglie tormentose per prepararsi all'esame di ripa- 
razione? E il padre, forse severo, menerà buona la 
soverchia difficoltà del tèma, o non punirà il figlio 
come colpevole di negligenza durante l'anno ? 

Tutte queste idee balenarono in tumulto nella 
mente del professore, © uw'indicibile pietà gli strinse 


I l’anima. Colto il momento che l'altro, il quale ob- 
bedendo alla legge aveva rifiutato il seccorso, vol 
tava il capo verso la cattedra, .il professore. lo 
guardò fisso, con una di quelle occhiate, che dicono 
tutto, e senza batter ciglio gli fece capire che lui 
non vedrebbe, che aiutasse il compagno con qual- 
che rapida mossa, che insomma lo mettesse sulla 
Buona via. 

Il giovanetto comprese: scostò uno dei fogli che 
aveva seminati sul banco, vi scrisse in men che 
non si dice una cifra, la spinse dalla parte del 
compagno: quella cifra era la chiave del problema- 

Mezz'ora dopo gli alunni, sfilando a uno a uno, 
consegnarono il tèma risolto. 

Ultimo fu il giovane pallido e magro: e l'occhiata 
di riconoscenza che volse al professore, parve 2 
questo îl premio più bello di una lunga annata di 
fatiche e di lotte, lotte senza gloria, senza com- 
penso adeguato, senza nobili soddisfazioni. 

E quel premio lo guadagnava con una palese îr- 


regolarità. > 
| LIBRI ED OPUSCOLI 


P.Rezzavors. — Le spedizioni in Africa. — Romg, 
Forzani e Comp., 1887. 


Ecco un libro che mi ha fatto passare un paio 
di giornate deliziose. L'avevo incominciato a log- 
gero così alla svogliata, per dovero d'ufficio; è 
dopo le primo pagine ci ho preso gusto, mi sono 
sentito trascinato dalla curiosità e dall’interesse, e 
per tirar via fino all'ultimo foglio ho dimenticato 
l'ora del pranzo e ho resistito allo seduzioni del 
sonno. Quel volume, scritto con una facilità che 
non esclude una certa eleganza, è pieno zeppo 
importantissime notizie storiche, di preziose no- 
zioni geografiche ed etnografiche, di esatto infot- 
mazioni commerciali, di descrizioni curiosissime 
cirea gli usi e i costumi delle tribù affricane, di 
episodii © di aneddoti originali e interessanti. C'è 
dentro tutta la Storia della nostra Colonia, tutta 
la Cronaca della nostra occupazione, e la biblio- 
grafia relativa all’Abissinia, e la biografia di tutti 
ì viaggiatori italiani în quelle lontano region 
Antinori, Chiarini, Bianchi, Martini, Gessi, Mat- 
teucci, Antonelli, Giulietti, Piaggia, Miani, © tutti 
quanti. > 

Ho letto il libro come si legge un romanzo, senza 
sspermene staccare prima d’averlo terminato ; © ne 
ho cavato più profitto che a leggero una Storia. 
Lo raccomando ai curiosi, ai buongustai, agli uo- 
mini politi 


© ai dilettanti di viaggi. 


Cunio Tomasi, — Il Padre Filippo Cecchi, 
d. s. p. — Roma, tipografia Romana, 1887. 


È un opuscoletto di poche pagine, ma narra con 
affettuosa melanconia la vita di un grand'uomo; 
di un benefattore dell'umanità, tanto più grande, 
quanto più semplice ed umile fu il suo troppo 
breve passaggio su questa terra piena di vanità 
pompose e romorose. La dolce fisonomia dol Padre 
Cecchi, benemerito degli studi astronomici in Italia, 
è disegnata e colorita dal Tommasi con quella pu- 
rezza di linee e con quella soavità di tinte che 
rendono e meraviglia il suo carattere e la sua e- 
spressione. Le poche pagine sono pci dettate con 
sì bel garbo di lingua schietta e songute, ‘che si 
leggono col gusto con cni si succhia uno aucche: 
rino, tanto che l'opuscoletto offerto a Sua Maestà 
la Regina Margherita ottenne da lei una lettera 
di sincero encomio, massima ricompensa alle: f 
tiche dell'autore. 

Il quale sta adesso raccogliendo, per darle alle 
stampe, alcune Leftere inedite di uomini illustri 
del secolo XIX interessantissime per materia, elette 
per forma, adattate per ogni rispetto a servire di 
lettura ai giovani italiani che amano istruirsi e 
pensare. I nomi dell’Arcangeli, del D'Azeglio, del 
Botta, del Capponi, del Foscolo, del Gioberti, del 
Giordani, del Giusti, del Grossi, del Guerrazzi, del 
Lambruschini, del Manzoni, del Monti, del Nic- 
colini, del Dall'Ongaro, del Thouar, del Tommaseo, 
e d'altri tali, sono arra sicura della bontà dell’epi- 
stolario. E le biografie di ciasenno di essi, scritte 
dal Tommasi. riusciranno stupende legature allo 
gemme di quello scrigno. 


Prenrietà letteraria di YANFULLÀ 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


— Tira via, non le far fare tardi — disse Drouet 
con impazienza - La valigia? 

2 fatta. 

— Il portinaio è avvisato? 

— Si, ora la viene a prendere. 

Droust. si volse a Paolina: 

— Andiamo, mettiti il cappello e smetti di 
piangere. 

— Tiscriverò dandoti sue notizie - disse la madre 
all'orecchio della ragazza. 

— Me lo giuri, mamma? - domandò Paolina. 

2 Si, te lo giuro. 

— Dunque si va? — fece l'impiegato. 

— Eccomi, babbo or 

E Paolina, un po' rassorenata, non foce più re- 
sistenza. Si mise il cappollo i guanti, detto aeca 
madre un ultimo bacio, poî segui il babbo, che 
ore già per le sezlo © brontolava ‘col portinaio 
perchè non era salito subito. 

— 0° la carrozza ? - domandò il signor Emilio. 

— Sissignore - rispose il portinaio. — E ho fatto 
tardi perchè non ne trovavo. 7 

La signora Drouet, di sul pianerottolo, mandava 
gli ultimi baci alla figlinola e le confermava collo 
Sguardo la sua promessa. 

I bagagli furono caricati sulla carrozza @ îl por- 

o, col berretto in mano apri lo sportello. 

— Su - disse Dronet a Paolina. 

Poi, sali anche lui e guardò l'orologio. 

— È capace che si manchi il treno = disse, bron- 
tolando. 

Poi al yetturino: 

(— Alla stazione Montparnasse, ma presto... ab- 
biamo furia. 


ti 


Il portinzio salutò, la carrozza si mosso e la 
sagdre dalla finestra la vide sparire nella nebbia. 
Anni 07one s tempo per l'appunto. Îl signor Drouet 
i» giù, questionando con tutti gli 


andava in su e. 5 
impiegati, dando delle sp." © Paolina, che il do- 


lore rendeva quasi inerte. Alla fine ° 
in vagone e partirono. A 

‘Quando arrivarono ad Angers era nbtte. Il tempo 
era stato nebbioso tutto il giorno, e la nebbia si 
era posata sui vetri del vagone © si era sciolta 
gocciolando. Peolina era triste, incapace di riflet- 
tere, lontana da lui, în quella città sconosciuta, di 
cui vie strette e nere le parevano piene d’orrore. 
La carrozza passò vicino a dei muri alti, massicci 
© scuri, sormontati da delle torri che, nel buio, lo 
fecero l’effetto d'una visione del medio evo. Era li 
cho suo padre la rinchiudeva ?... Il signor Emilio, 
che conosceva Angers, le disse per distrarla: 

— È il castello del re Renato. 

E le raccontò tutta la storia, come si trova nelle 
guide. Ma lei non lo ascoltò. Era sempre invasa 
dalle tristezza o dal terrore che erano entrati in 
lei alla vista di quella prigione gigantesca. 

Ma la carrozza seguitò 2 correre, senza fermarsi. 
Paolina respirò. Dopo qualche tempo apparve un 
fiume calmo, unito, con degli spettri d’alberi e 
di bpttelli vicino allo sponde, che si perdeva nel 
buio, con degli scintillii che si spingevano lontano 
lontano, nell'ombra. 

— È la Maine - disse il signor Emilio - che 
taglia Angers în due. Noi andiamo dall'altra parte. 

Infatti salirono un ponte, dal quale il nastro si- 
nuoso del fiume pareva estendersi ancora di più, 
poi seguirono per un pezzo la riva. I lumi diven- 
tavano sempre più radi, e pareva che le carrozza 
si andasse a perdere nella notte. Poi voltò a si- 
nistra, in una via stretta e oscura, © corse fra due 
alti muri grigi, su delle selci a punta e disuguali, 
sulle quali i piedi del cavallo non trovavano ap: 
poggio sicuro. 

— Ci siamo — disse Dronet. — Ci i pari 
Ss ‘ome ti pare 

— Nero e triste — rispose Paolina. 

— Perché lo vedi di notte... Di giorno la Maine 
risplende © scintilla sotto il sole. Tutto è pieno di 
aria © di luce. È una delle città di Francia che ha 
Varia più gaia © più pittoresca, cogli orizzonti più 


‘natallarono 


In mezzo e tante pubblicazioni per lo quali più 
che i {orchi dovrebbero gemere i lettori, fa conso- 
lazione pensare che la serie dei libri buoni, op- 
portuni, scritti con sapore di lingua © ideati con 
acume d’ingegno, fon è ancora esaurita. 


Yorick. 


Notizie del Quirinale. — Resta stabilita per 
martedì la gita di S. M. il Re per Temi. —_ 

Nonostante le notizie pubblicate da alcuni gior- 
nali, il Re farà ritorno in Roma martedi, allo 7 
pomeridiane. 


+ Il signor Tanaka, che lascia la legazione 
giapponese di Roma, è stato ricevuto in udienza 
particolare da Sua Maestà. 


27 A_S. M. il Re è pervenuto un telegramma 
dall'onorevole Depretis con cui il presidente del 
Consiglio partecipa lo notizie della sua saluto © 
ringrazia Sua Maestà per l’affettuosa premura di- 
mostratagli durante la recente malattia. 

Sono partiti per Napoli il segretario generalo 
del ministero dell'interno commendatore Della 
Rocca e il prefetto marchese Gravina. 


L'onorevole Di Rudini è partito oggi per il Pie- 
monte. 


Dal ministero degli affari esteri sono stati di- 
retti dei dispacci alla nostra ambasciata in Costan- 
tinopoli, per avere notizie della ambasciatrice 
gnora Blanc, che rimase ferita ieri per un acci- 
dente sopravvenutole. 

I cavalli della carrozza in cui era la baronessa 
Blanc simpennarono, e dopo una corsa vertiginosa, 
la carrozza si rovesciò. L'ambasciatrice e il cavasso 
dell'ambasciata rimasero piuttosto gravemente feriti. 


Da Genzano giungono buone notizie della 
gnorina di Santafiora. 

Il male gravissimo che per qualche giorno l'ha 
afilitta, è quasi per cessare. Questa notizia sarà 
gratissima agli amici numerosi di casa Santafiora. 


La « Gazzetta ufficiale > registra: 
1° Il decreto con cui è istituita presso il Regio 
Museo agrario di Roma una stazione di patologia 
vegetale. 

Il decreto per la formazione del Consiglio 
direttivo di meteorologia e geodinamica che si 
comporrà di dodici membri e che sarà diviso in 
duo sezioni, una per il servizio meteorico e l’altra 
per il servizio geodinamico. 

Ai componenti il Consiglio verrà assegnato un 
gettone di presenza di lire venti per ogni tornata 
del Consiglio 

3° Il decreto on cui i varii collegi militari 
d'Italia. compreso quello di Roma, sono pareggi 
agli istituti civili di pubblica istruzione per l'a: 
missione alla sezione fisica degli istituti teonici, 
alle università, alle scuole di applicazione e agli 
istituti civili di pubblica istruzione. 

Doppi rallegramenti. — Al signor Alfredo Bae- 
celli che nella nostra Università ‘ha conseguita a 
pieni voti assoluti e con lode la laurea in lette- 
ratura, svolgendo la tesi sul Libe/lo famoso. 

E alla signorina Di Stazio che è stata nominata 
socia di merito della R, Accademia di Santa Co- 
cilia. 


1 bersaglieri sono partiti la scorsa notte per il 
campo di Rocea di Papa dove eserciteranno il tiro 
a grandi distanze. 

È fra pochi giorni partirà per il campo di Rieti 
il 7 018° fanteria. 


Non è esatta la notizia pubblicata ieri sera 
dalla Tribuna e ripetuta da altri giornali riguar- 
dante l'attuazione dei bersagli elettrici tipo Bre- 
goli-Cerroni. 

Le esperienze comparative fra i bersagli elettrici 
sistema Marzi © quelli tipo Bregoli-Cerroni conti 
duano tuttora al nostro poligono d’Acquacetosa, e 
la Commissione nominata dal ministero della guerra 
non ha ancora presentata la sua relazione. 

E crediamo che non potrà presentarla ancora 
perché il ministero ha accordato ai due concor- 
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renti di propdrre lo modificazioni che credessero 
opportuno di apportare ai loro bersagli. Sappiamo 
anzi ‘che l'ingegnere G. B. Marzi ne ha portata 
‘ina assai importante abolendo la pila elettrica per 
la segnalazione dei punti, essendogli riuscito di 
trovare il modo. di convertire in elettricità l’urto 
vivo del proiettile contro le piastre mobili del 
bersaglio stesso. pn 
Le esperienze, a cui assisterà la Commissione 
governativa, dureranno per altri due mesi circa. 


Bulletin des finances international. — Escirà 
questa sera, 9 luglio, il primo numero del Bulletin 
financier international, supplemento della Revue 
Internationale cho si pubblica in Roma, 51, Corso 
Vittorio Emanuele. s 

Questo nuovo periodico finanziario italiano re- 
datto in francese, nel formato dei fascicoli conge- 
neri inglesi, si dedicherà specialmente all’esamo ed 
alla difesa degli interessi © dei mercati italiani, o 
sarà una rivista completa delle Borse italiano ed 
estere. 

Diamo îl benvenuto a questa pubblicazione che 
servirà senza dubbio a sviluppare grandemento î 
rapporti finanziari ed economici dell’Italia coi mer- 
cati internazionali. 


L'altro moretto. — Insieme al piccolo Omar che 
è stato ricevuto l’altro giorno dalle Loro Maestà, 
gli uficiali del 7° fanteria hanno condotto in Italia 
un altro bambino di Arafali, che si chiama Omar 
Mahmud. È più piccolo dell'altro. Ha otto anni, 
ma è anche lui molto sviluppato e molto intelli- 
gente, e parla benissimo la nostra lingua, spesso 
con un po’ d’accento napoletano, poichè gli è in 
mezzo a dei soldati napoletani che ha quasi sempre 
vissuto a Massaua. È figlio di un baschi-bouzuk 
morto combattendo a fianco dei nostri, per cui è 
probabile che anche per questo come per l’altro, 
vi sarà chi penserà a dargli un'educazione e ad av- 
viarlo nella carriera militare. 

Giorni sono una signora saliva con lui una scala 
nel Quirinale, ed incontrando la marchesa Villa. 
marina, questa lo prese per mano volendo con- 
durlo da Sua Maestà la Regina, che aveva già 
manifestato il desiderio di conoscere anche Omar 
Mahmud. Sua Maestà la Regina, che non potè ri- 
coverlo in quel momento, gli feco mandare una 
scatola di dolci. 


Istruzione pubblica. — Sappiamo che al mini- 
stero della pubblica istruzione si sta preparando 
un progetto per trasferire gliuffici del medesimo 
in an nuovo «palazzo che dovrebbe essere costruito 
alla salita del convento dei cappuccini in piazza 
Barberini. 

Il palazzo della Minerva sarebbe messo in ven- 
dita. 


Attentato stravagante. — Oggi, verso le cin- 
que, al ministero della pubblica istruzione s'è pre- 
sentato un professore chiedendo di parlare con un 
capo sersizio. Non essendo stato ricovuto, il pro- 
fessore ha incominciato a fare tale baceano, che 
gli uscieri hanno creduto opportuno di chiamar le 
guardie. 

Allora il professore è entrato în furore e ha ti- 
rato fuori... una boccetta, contenente non si sa che 
cosa, e con la boccetta stessa ha colpito la guar- 

All'ultimo il professore è svenuto, e in quello 
stato le guardie lo hanno accompagnato col mas- 
simo riguardo alla questura. 

Ci mancano i particolari di questo fatto, riferi- 
toci da una persona capitata al ministero poco dopo 
che la scena era terminata. 

Pare che la boccetta contenesse un liquido cor- 
rosivo. 


Nei castelli romani si celebreranno domani due 
feste di genere affatto opposto l'una all'altra. 

A Frascati si commemorerà al mattino l’anniver- 
sario della nascita di Garibaldi, ed in Albano verrà 
insugurata una statua al padre Sabatino dei mi- 
nori conventuali, compositore di musica sacra. 


Anfiteatro Umberto. — Il Guarany va in seena 
stasera a ore 8 814. Il ritardo di varie sere è di. 
peso dalla Commissione prefettizia, la quale ha 
voluto prendere tutte lo precauzioni possibili e im- 
maginabili, fino a mettere addirittura in salamoia 
gli scenari per renderli immuni dagli incendii. Se 
gli spettatori vedranno qua e là nello rupi, negli 
archi, nello palme e nei cactus, macchie poco con- 
formi all'estetica, pensino che non è colpa degli 
scenografi ma dei guardinghi e antiestetici membri 
della deputazione. 

Teri sera intento ebbe luogo la prova generale, 


Fu interrotto in quella descrizione entusiasta 
dalla brusca fermata della carrozza. 

— Siamo arrivati - disse il cocchiere. 

E colla frusta indicò un alto fabbricato nero 
nero, di cui lo finestre erano state murate dalla 
parte della strada, con una grossa porta polverosa 
davanti alla quale era un lume a gas. 

Drou:i 4 Paolina scesero. Quantunque meno 
imponento © meno vasto de! castello del re Re 
nato, il fabbricato non era meno triste. Pareva 
una prigione o un monastero. 

Dunque doveva stare rinchiusa li?... Le parevà 
di dover essere, li dentro, così lontana dal mondo, 
da lui e da tutti, che fu presa da un’amara trio 
stezza e si mise a piangere. Al rumore dei sin- 
ghiozzi il padre si volto. 

— Bè... Che cosa c'è? 

Paolina non rispose @ si sforzò di non pian- 
gere. Il signor Emilio picchiò alla porta, e disse 
al cocchiere: 

— Darete la valigia al portinaio. 
che vi debbo. 

— Grazie, signore. 

La porta s'apri. Il signor Drouet la spinse e la 
fece girare sui cardini con uno stridio di cattivo 
augurio. Paolina non aveva coraggio d'entrare. 
Suo padre la prese per un bracci 

— Animo!.. E non facciamo scioccherie 
pratutto non piangere davanti alla zi: 
ti conduca al macello! 

Entrarono e camminarono sotto una vòlta oscura. 
Dopo uno pazio pieno d'ombra, che doveva essere 
uma corte, si vedeva un fabbricato a linee severe, 
bucato da una quantità di finestrine debolmente 
rischiarate, come da tanti lumi da notte. Un 
lenzio di solitudine profonda vi regnava e invol: 
geva tutta la casa în un solenne mistero. 

In' fondo al cortile apparve un'ombra nera, con 
un sp cere Lo, Una voce domandò : 

— È lei quello che aspette suor Mari % 
NRSICE petta suor Maria Oppor- 
— Sono il signor Drouet - disse l'impiegato: 
— Va;beno... Vohga'pure.con me i ce 
(Ela suora camminò, facento strada, in un cor- 
ridoio dai muri bianchi, debolmente illuminato da 
due lumi a olio. Paolina veniva l’ultima, tutta come 
mossa. Le pareva d’entrare in una tomba, € di do: 
verci stare murata per sempre... La suora cammi: 


Ecco quel 


——______——_——_—_m———_P 


nava senza rumore, come un'ombra; nessuno parlava ; 
non si sentiva altro rumore ohe quello delle scarpe 
del signor Dronet cho picchisvano sull'impiantito: 
tutto era silenzioso, disereto, come ovattato. La 
suora si fe iù idoi; 
suora si fermò în fondo al corridoio, apri una porta 
— Entrino ll; vado ad avyi 
portuna. 
E quando, Drouet e Paolina furono entrati, ri- 
chiuse l'uscio © scamparvi ; 


isare suor Maria Op- 


Ve 


Paolina o uo padro si trovarono în una stanza 
quadra, doi muri tinti di grigio. Delle incisioni 
sacre, incorniciate di nero, erano appese allo pa- 
reti; due panche di legno di quercia e due seg: 
giole di legno nero componevano tutto il mobilio 
della stanza, che doveva essere una specie di par- 
latorio. Al palco era appesa una lampada che bru- 
ciava melanconicamente. Cinque minuti trascor- 
sero, poi la porta s'apri 6 entrò una suora. Fra 
suor Maria Opportuna, sorella del signor Dronet 
@ superiora del convento. Era alta e secca come 
suo fratello, eaveva lo stesso sguardo sostenuto e 
duro. I vestiti neri lo stavano addosso come un 
fodero, senza fare una piega; e camminava impet- 
tita come un automa. Entrando, tese la mano a 
suo fratello, e questi la strinse come se si fossero 
visti il giorno avanti, poi esaminò attentamente 
Paolina, e le si avvicinò. 

.— È questa, quella cara figlinola ?... Mi permetti 
di darti un bacio, figlia mia?... 

— Ben volentieri, sorella - mormorò Paolina con 
una voce appena percettibile. 
la monaca l’abbracciò. Paolina pareva intimi- 
dita, imbarazzata; ma suor Maria Opportuna fece 
le viste di non accorgerseno, e volta al fratello : 

— È proprio carina — disse. 

Il signor Drouet borbottò fra i denti una ri- 
sposta che non si capi, poi dette un'occhiata alla 
sorella, e questa disse: 

— Aspettaci un momento, carina. Ecco un libro : 
l’Imitazione.. Meditalo: ti farà bene, © aspettorai 
con pazienza. 

E passò, col fratello, in un'altra stanza. 


(Continua) 
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FANFULLA 


# tutto fa sperare in un brillante successo per 
stasera. 

Domani, domenica, avremo due rappresentazioni : 
una alle cinque col Zrovatore, l’altra la sera col 
Guarany. La coraggiosa impresa tiene in ordine 
due compagnie e due spettacoli, proprio come non 
fosse (© non è difatti) un teatro sussidiato dal mu- 
nicipio. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
sognava gradi 30. 

*, Notizie pervenuteci dall’ufficio centrale di 

Dei sl 
metéorologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura’ d'oggi in Roma, 298. 

‘Temperature massime dell'8 luglio superiori ai 
30 gradi 

Foggia, 35.6 - Cagliari, 


— Palermo, 30.4. 


Musica. — Programma dei pozzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 112, dal 
7° reggimento fanteria : 

Marcia nel ballo Delial - Marenco. 

Valzer - Doctrinen - Strauss. 
fonia nell'opera La schiava saracena - Mer- 
cadante. 

Pezzo concertato nell'opera Gioconda — Pon- 
chielli. 

Pot-pourri sull'opera La forza del destino - 
Verdi. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Gringoire - La caval 
lerizza - Il beniamino della Nonna. 
MANZONI — Ore 9 — 72 figlio delle Selve 
UMBERTO — Ore 8 314 — Guarany. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


Mione Parierve. - ze Signore sono ve- 
stite con molta eleganza cd a prezzi discreti presso 
M”. PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris, 


NostRE InFoRrMAZIONI 


Le trattative fra le potenze per il riconoscimento 
del nuovo principe di Bulgaria, Ferdinando di Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, saranno iniziate subito e 
procederanno rapidamente. 

A questo proposito sappiamo che scambii confi- 
denziali di vedote tra le potenze hanno già avuto 
luogo. 

Il principe di Coburgo si recherà a Sofia entro 
il mese. 


Il Senato del regno nella seduta di oggi ha in 
trapreso la discussione sulla riforma della tariffa 
doganale. Hanno preso parte alla discussione ge- 
nerale i senatori Rossi, Cambray-Digny, Allievi, 
Cannizzaro, il relatore onorevole Brioschi e il mi- 
nistro Magliani. a 

A proposito della questione sollevata ieri dal 
senatore Brioschi sui molti progetti che si dovreb- 
bero ancora discutere, il ministro Crispi ha dichia- 
rato a nome del governo che questo ritiene ur- 
genti i trentaquattro progetti presentati e prega 
il Senato di discuterli totti! n 

Chiusa la discussione, si passò alla lettura degli 


La Tribuna ha attaccato vivamento il conte Di 
Robilant per il diseorso che ha pronunciato in Se 
nato; ed è logico. È 

Lasciando però la parte veramente polemica, vo- 
gliamo rilevare, in via di fatto, che nell’accusare 
l'ex ministro degli esteri di non avere pubblicato 
}a Jettera del Negus al tempo del richiamo della 
inissione Pozzolini, la Tribuna non tiene conto 
della differenza che passa fra le condizioni politiche 
Z'oggi e quelle d'allora. — i; 

° Quando il generale Pozzolini venne richiamato, 
be potuto dire so il malanimo, che 


OSSO aeree Due, ni sarebbo mutato în 


aperta ostilità. Sarebbe stato i'arudente e peric; 
tesi non che il leggero la lettera del Negus, il far 
soltanto allusione al suo astio verso di noi. Ciò 
avrebbe messo il re dei re quasi in mora, per di- 
mostrarci la forza del suo risentimento, © avrebbe 
eccitato la fantasia degli Iteliani; senza contare 
il pericolo di creare imbarazzi a un ra amico, a 
Menelik, al quale il Negus avrebbe potuto allora 
chiedere conto di quella pubblicazione. Ora invece 
quel pericolo non v'è più, e perchè le relazioni fra 
i due re africani sono molto tese, © perchè è corso 
il tempo necessario a che la notizia esatta di quella 
Jetiera siasi diffusa per varii mezzi e qui o in Abis- 
sinia, dovo cotesta diffusione si compio lenta, ma 
sicure, per opera dei messi che portano le lettere, 
di. eni conoscono sempre il contenuto, pes poterlo 
riferire a voca în ogni caso. 

Fra dunque consiglio di necessaria prudenza ut: 
tribuire il richiamo del generale Pozzolini a mo- 
tivi meno gravi. A 

Oggi la posizione è mutata. Molti Italiani e 
molti Abissini sono morti'in combattimento; noi 
abbiamo messo il blocco contro l'Abissinia : siamo 
in stato di guerra, Ora leggero la lettera del Negus, 
dimostrare come la sua ostilità contro gl'Italiani 
risalga non solo al dicembre 1886, ma al tempo 
della occupazione di Massaua, non può avere altra 
importanza che quella di stabilire precisamente i 
limiti delle rispettiva responsabilità, e l'attendib 
lità di certe accuse pronunziato in Parlamento. 
una discussione di storia retrospettiva, e puù di 
apiacere soltanto a chi condanna a priori e per 
partito preso. Ù Pesa a 

Il vero è che il conte di Robilant rimane giu- 
stificato, e amplissimamente, del richiamo della 
inissione Pozzolini che per l'odio del Negus aveva 
in sò dei pericoli ancora giù gravi di quelli creati 
dalla situazione attuale, 


Il ministero della guerra ha disposto che non 
abbia più luogo il campo d'istruzione per Ja bri- 
gata Reggio (45 e 46°) nel territorio della divi- 
sione militare di Messina, e che sia sospeso qual- 
siasi movimento di truppa per cambio di distac- 
camenti nell'interno dell'isola di Sicilia. 


La spesa occorrente per le fortificazioni nell’ar- 


cipelago della Maddalena si fa ascendere a tredici | 


milioni di lire, dei quali dieci per difesa dello costo 
0 tro per artiglierie di grande potenza. 

T lavori da eseguirvisi spettano alla regia ma- 
rina ed al genio militare; ma è stato convenuto 
che dipendano tutti, în via amministrativa, dal mi- 
nistero della marina. 


Sappiamo che le prove della Lepanto a Spezia 
procedono în modo assai soddisfacento. 

Finito le manovre navali, la Lepanto intrapron- 
derà le prove ufliciali. 


I circoli diplomatici di Costantinopoli hanno 
manifestamente disapprovato il tono perentorio del 
memoriale diretto alla Porta dal rappresentante 
francese, conte di Montebello, riguardo alla ratifica 
della convenzione anglo-turca per l'Egitto. 

Si prevedeva un incidente diplomatico che è 
stato chiuso in seguito ad amichevoli spiegazioni 
fornite dal governo francese. 


Gi telgrafano da Berlino che continua il m 
glioramento nelle condizioni di salute dol principe 
imperiale di Germania. 

Non è improbabile quindi che il principe ri- 
nunci al soggiorno nell'isola di Wight, e si rechi 
a Postdam molto prima di quanto era general- 
mente preveduto. 


Elezioni politiche. 

I Collegio di Cagliari. — Inseritti 19,273. — Vo- 
tanti 6423. — Il cav. Castoldi ingegnere Alberto 
ebbe voti 3412; l'avv. Carboni Enrico ne ebbe 2843. 
Nulli e dispersi 168. Proclamato eletto Castoldi. 

Collegio di Caltanissetta — Il comm. Giuseppe 
Giudici fu proclamato eletto con voti 6548. — Il 
comm Vincenzo Riolo ne ebbe 3468. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 9. 

La partenza del generale Bonlanger provocò una 
dimostrazione accompagnata da gravi disordini e 
da scene, în cui l'entusiasmo prese addirittura delle 
forme selvagge. È 

La folla, che attendevalo, impediva la carrozza 
del generale di arrivare alla stazione. Aiutato © 
sollevato sulie spalle da alcuni suoi amici intimi, 
deputati radicali, giunse dopo grandi sforzi nel- 
l'interno della stazione. 

Ma în quel momento le masse, che nn calcolo 
sommario fa ascendere a trentamila persone, rup 
pero i cancelli e i vetri, e invasero le sale della 
stazione, le scale, correndo forsennatamente, ar- 
yampicandosi ai vagoni. 

ll generale Boulanger, stretto nella folla in modo 
da perdere il fiato, si riparò in un vagone di terza 
classe, donde invano Paolo Deroulède si provò a 
predicare la calma. 

Finalmente, dopo qualche tempo, il generale Bon- 
langer potè smontare dal vagone di terza ciasse, 
ma la folla impediva sempre la formazione del 
treno, gridando: 

— Non partite! All'Eliseo! 

Alcuni si gettavano davanti alla locomotiva col 
fanatismo di gente pronta a farsi schiacciare per 
risparmiare a Parigi l'irreparabile perdita del ge- 
nerale. 

All'ultimo, grazie a uno stratagemma iugegnoso, 
Boulanger riuscì a montare sopra una locomotiva. 
Erano le dieci 6 mezzo. La locomotiva lo candusse 
fino a Charenton, dove poi lo raggiunse il treno. 

Fu necessario di telegrafare a tutte le stazioni, 
affinchè i treni in viaggio si fermassero, per evitare 
disgrazie. 

Appena partito il generale, la polizia fino allora 
impossente a sedare Îl multo, riuscì & respingere 
ia folla fuori del fabbricato della stazione. 

Nel fervore della turbolenta dimostrazione, pa 
recchie persone riuauero contuse @ furite 

Ma le dimoatrazioni, parziali qua e là, in varie 
contrade di Parigi non cessarono fino alla mezza- 
notte. 

Accertato che nno dei principali focolari del di- 
sordine era la birreria della piazza della Bastiglia, 
la polizia l'iavase e la fece chiudere 

Stamane tutta la stampa, meno ia Lanterne e 
l'Intransigeant, biasima la dimostrazione e afferma 
che essa fu cercata e provocata dall'annunzio del 
l'ora della partenza e fomentata con le convoca- 
ni e le riunioni dei più arrabbiati bonlangeristi. 


Milano, 9, 

Stamane i funerali del conte Crivelli riuscirono 
imponenti. Tutti gli assessori e’ moltissimi consi- 
glieri comunali vi assistevano insieme con tutti gli 
impiegati municipali; si notavano anche alcuni se- 
natori, e î deputati Arnaboldi, Puliè, Casati, Co 
lombo. Le famiglie patrizip e i parenti avevano 
mandato le loro carrozze che costituivano una in- 
terminabile fila. Al cimitero il sindaco esalrò le 
virtù dell’estinto, gentiluomo perfetto e cittadino 
esemplare, b 


Messina, 8. 

La beneficiata della Duse al teatro massimo con 
la Fernanda fu una festa imponentissima. Vive 
ovazioni © fiori alla grande artista. Teatro affolla- 
tissimo. . 

L'epidemia in Catania si è manifestata in modo 
accentuatissimo. Grande emigrazione. Morti dal 4 
al 7 circa cento. 

Qui vi furono due casi di persone provenienti da 
Catania. Fu sospeso qualunque movimento di treni 
alla stazione per la ferrovia di Catania, 

La. popolazione 3 Messina è tranquilla e Adenta 
nel senno dell'autorità. Pigliansi seri provvedimenti 
a garentire l'igiene e conservare l'incolumità. 


A DI ROMA 


9 luglio. 


BORS 


Affari pochi, tendenza a realizzare. 

La Rendita contanti a 98, per fine 98 30, 98 27 112. 
Così quotati i Prestiti Pontifici : 

“Cattolico 1860-61, 98 

Blount 97 80 prezzo fatto. 

Rothschild 99. 

Generali 686, 685 50, 

Industriali 714, 718, 

Immobiliari 1204 a 1207. 

Roma 850. 


Trams 810. 
Molini 300. 
Sovvenzioni 812. 4 
Acquo Pio 2110. 
Gas da 1800 a 1795, a 1805, a 1800. 
Banche Romane 1198 a 1200. 
Nulla nel resto. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 75. 
Londra 25 28. 
Ore 3. — Rendita 98 25. 
Generali 686, Immobiliari 1204, Industriali 712. 


BORSA DI PARIGI del 9 luglio. 


Apertura | Chinsura 
Rendita Franc.8.0/0 amm. ant.! 83 80 
> > 30/operpetua| 8122 
» »  4'0/0. 109 40 | 109 50 
Rendita Italiana 5 0/0 9765 | 9735 
Cambio sopra Londra. sn 2523 


Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull'Italia, .. 
Rendita Turca (nuov: 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 ..... - 
Rendita Spagnuola est. nuo; 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez . 
Azioni Panam: 
Ferrovie Meridion. a termine 


TELBGRAMMI STEFANI 


LIPSIA, 8. — La Corte suprema condannò Klein 
a sei anni e Grebert a cinque anni di lavori for- 
zati. Erhart fu assolto. 

STRADELLA, 8. — L'onorevole Depretis è qui 
giunto felicemente. 

BELGRADO, 8. — Il governo istituisce Corti 
marziali per reprimere le sevizie commesse negli 
ultimi giorni contro i progressisti. 

PARIGI, 8 — Il presidente del Consiglio, Rou- 
vier, ha informato la Commissione del bilancio che 
la Commissione superiore delle ferrovie è ad una- 
ostile al progetto di mobilitazione, causa la 
insufficienza del termine. 
crede che il progetto verrà aggiornato. 
L'estrema sinistra decise d'interpellare il governo 
sulla politica generale. Rouvier accetta la discus- 
sione per lunedì. i 

MADRID, $. — Le provenienze dai porti del 
sud d’Italia saranno sottoposte ad un'osservazione. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La -Porta propose e 
lord Salisbury accettò un progetto di dichiarazione 
che modifica l'articolo quinto della convenzione 
anglo-turca sall'Egitto. Ecco un sunto di tale pro- 


uno dei casi previsti dall'articolo quinto 
della convenzione necessitasse l'aggiornamento dello 
sgombero degli Inglesi dall'Egitto o una nuova 
spedizione di truppe inglesi dopo lo sgombero, è 
inteso che la presenza delle trappe inglesi in Egitto 
sarà per la semplice assistenza al governo ottomano 
e non costituirà una lesione dei diritti sovrani e 
iel prestigio del Saltan 

2° Se nello avvenire la Porta lo crede necessario, 
ietro sua proposta la Convenzione sarà modifi- 
cata; 

3° È inteso che se l'esecuzione dell'articolo 5° è 
ritardata in seguito a ron adesione di una potenza 
mediterranea, l'Inghilterra non potrà perciò recin 
mare concessioni ledenti i diritti sovrani del sul 
tano e l'integrità dcila Turchia. 

La Porta insistette affinchè questa dichiarazione 
fos ittà nella stessa Convenzione, ma, es- 
sendo ciò impossibile, perchè la Conven 
diggià ratificata dalla regina Vittoria, la dichiara 
zione sarà oggetto di nea seconda Convenzione 
che sarà firmata e ratificata come la prima. 

La suddetta dichiarazione fu sottoposta «alla «gu- 
zione del sultano. La ratificr è generali nte consi 
derata come certa; perì, iulipendezi=mente dal- 
l'azione frauca-russa, l'adesione del aultano è an- 
cora incerta. Il sultano p-r coprire la sna respon 
sabilità intenderebbe di convocare un gran con- 
siglio nazionale, comprendente i winistri attuali, 
gli ex-granvisir, gli cx-ministri e gli alti dignitari 

igiosi, per sottoporre loro la Convenzione. Ciò 

re, 8 pga conpromettero fa soluzione. 

MADRID, $, — Vi furono disortmi a Manises 
nella provinoia di Valonza, e a Viag: nelia pro- 
cia di Zamora, causa il dazio cousumo. La gen- 
darmeria ristabil) l'ordine. | 

Grandi bufere, che imperveraarono a Sagunto © 
Frias, nella provincia di Burgos, distrussero i rac- | 
colti, 

PIETROBURGO, 8. — 
tedeschi di nn prossim» co 
cipe di Bismarck ed ît ci» 1 
Nessuna probabilità v1 è che + 
luogo entro questo anno. 

PARIGI, 8 — Il generale is.utanger lasciò l'Hotel 
du Louvre al: 7 112 pome: (cane. in mezzo ad una 
folla che circordava la su- cusozza © gridav: 
Viva Roylanger ! La folta 


e 


vtizia dei giornali 
0 fra Giers, il prin- 
ky è smentita. 
e convegno abbia 


romonst: li «icane mi. 
gliaia di giovani ebbe in. il jr uso, e pe- 
netrò nella stazione, acclama» "» il generale Bou: 


langer fino alla parienza di i > 
Ferrand. Il generale =. è 
ufficiale di ordinanza” 


Leisant e Laguèrre le 


o per Clermont 
sito givile. Un solo 
acsompegnava. I deputati 
snialac no alla stazione, 


La polizia non inte; une nHla dimostrazione. 
Nella serata alenne .+» ìvaîs di giovanotti per- 

corsero i Doulevards : îa piszza della Borsa, grì- 

dando: Viva Boulang::! La volizia ne arrestò pa- 


LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Si ap- 
prova, con 349 voti contro 252, in terza lettura, il 
bill di coercizione per l'Irlanda. 

PARIGI, 9. — I giornali constatano che le di- 
mostrazioni fitte in occasisne della partenza del | 
gener:le Bowlanzer per Ciermont-Ferrand, sorpas- 
sarono tutte le vrevisioni. La folla calcolata ad ot- 
tantaiila person», tavase i dintoral € l'interno della 
stazione. Fa impossibile, durante due ore, fare a. | 
vangare il treno. Alenni dim: stranti si coricavano | 
sulle rotaie. divauzi alla le omotiva. TM generale | 
Boulanger fisì per atbindor.ra il sio vagone, è 


salì su di una locomotiva isolata che partì subito. 
Finalmente la stazione potè essere sgombrata. Il 
treno per Clermont-Ferrand parti alle 10 1}t po- 
meridiane, e raggiunse il generale Bonlanger alla 
stazione di Ville-Neuve. 

ATENE, 9. — Le provenienze italiane da Co- 
trone fino a Pizzo sono sottoposte ad una osser 
vazione di cinque giorni. 

P\RIGI, 9. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che sopprime il decreto del 21 Iuglio 1883, 
il quale proibiva l'importazione in Francia degli 
stracci per la frontiera italiana. 

VENEZIA, 9. — Salutata dalle salve dell’arti- 
glieria è entrata în questo porto la nave da guerra 
austriaca Frederik, con a bordo gli allievi della 
scuola Cadetti. 

MADRID, 9. — Le notizie da Cuba sulla sitna- 
zione economica dell'isola sono veramente gravi. 

In quindici giorni vi furono dodici fallimenti di 
cui due importanti. Uno dei falliti è proprietario di 
grandi piantagioni di zucchero ed impiega oltre 
tremila operai. 


BonaventURA Severi, Gerente responsabile. 


VILLA MARGHERITA 


(Appennino Pistoiese) 


Soggiorno estivo presso S. Marcello e Ga- 
vinana, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere e telegrammi 


-PICCIOLI - S. Marcello Pistojese. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso. . |. ....L2— 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — 5@ 
E - >La 


i Giovedì e Domenica . . . È 
ilitari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
EEE" 


Cioccolata Moriondo e Gari 


(Vedi avviso în 4* pagi 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VIA PAT TA 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestiore fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomete GOCCIE 
DIGEST: VE PEPSIME IDROCLORICHE del 
Dottor E PERSIEHETTI, specialista delle 
malatti» del o stomaco e delle intestine, 
reccomendate dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. 

veste Goccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie anemiche ed isteriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man: 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico, con dilate- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone în modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
prezzo di L. ® 5 la boccetta. 
quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
— Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
0 în tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e.C., Roma-Napoli-Milano - ©. Frba e Società Far- 
Milano - Bonavia e Bemaroli, Gandini e 
Cissarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 

renze - Allegrucci-Bonace"ii e Società Farmacen: 
ticn. Roma, sec 


BARCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 8,000,000, interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Sia Nazionale, 114 (Paisco Capranica Del Ge0 


La Panca riceve Deposili di denaro senza 
somma : 
Conto corrente al 3'/; 0/o annuo, con facoltà 
aro: . 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
.* » 20,000 con 4 giorno di preavviso; 
»  » 50,090 » 5 giorni » 
{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i 
49/9 d'ivteresse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4 » » » ® 5» 
dif » » » aa 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte 
reasa. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1009 a vista; 
» » 5000 con un giorno di preavviso; 
(Fer somme meggiori cccorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di cgnosciuta sel- 
vibilità ; 
fa Anticipazioni e apre Crediti în “onto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incarso Fffetti e Cupos 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e venta Valori per conto terzi 
spre Crediti documentati all'esteri 
riceve valori in deposito libero. 
- La Direzione 


Stabiliment» tipografico dell’Opinione. 


= sea = 


FANFULLA 


FRATELLI ISOTTA 


i Ginevra e Cen- 
Medina, nel cen- 
ore idrau 


ancor ta angiclo mio, ti sei 
occusaja di mo e della mia sa- 


tro di Napoli. 
< [lico. Atbergo di Roma a Sen 
ta Lucia, in rive sì mare, di 
faccia sl Vesuvio Grande Sta 


7 
| 1,3 tesoro mio! Per 
» de colpa mia noa ho po- 

| tuto salutarti. Perdonomi! Ho 
parlat» molto di te, € so che 


ro la mano questa 
mattina. Come sono felice oggi! 
Poche ore, e prima ancora che 
queste righe siano a te g unte, 
è che forse le 
ci separano da quei momenti 
i che suranno per noi così belli, 
perché potremo stare uniti Po 
irò dorti almeno uno di quei 
tanti baci che da tanto tempo 
anelo di darti? Lo spero! Ama 


bilimento di È 
Albergo Quisisana sulla 

sollina di Castellammare. Sog- 
jerno di campsgna piacevol 


GONFRTTÀ E 


Boasot 


il IOTEL DE LA RIVIDRA 


Riviera di Chiaia, 127 


pensione 
Giuseez Rat 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
jo al Parfamento. Conforta 
isto, prezzi mode- 


UFFICIO per INSF 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


STABILI IMENTO VINICGL I 
di ANTONIO LE ROLITO 


Viticultore in AQUARA (Salerno) 
glie d'Oro e di Bronzo 
odalizi italiani 6 esteri 


in barili, fiaschi e botti 


Deposito in Napoli, 
tante in Roma: Leon 
lermo, 5. 


n Maiteo a Toledo, 3 — Rappresen= 
di G. Pontecorvo. vio Pa- 


i 
€ 


20 È 
Ù 


iss 


tener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Real! d’iaghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta Je affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antic& 
data, la deroiezza delle ciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre ustiatie cd il cavallo forte e coraggioso firo alla vecchiaia. 


Prezzo: L. 3 #9 la bottiglia, 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


nel farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 50 la bottiglia. 


© domande © veglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


Huino Doprio Mack 3 


ico fabbrieante-inventore Hi. Mach Wim 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre: i 
i ‘al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 

lla, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro 

Si rendo nelle principali arogherie e nei negozi coloniali del regno. | 


Prezzo- cent 45 per scattola di 1}, Kilo e 90 per i/, Kilo. } 


1 pusito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
— In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Pompe aspiranti a braccio (5-1) 

N. 0 - Diametro del cilindro 5) = 
limatri, diametro del tubo aspirante 24 
millimetri - L. 20, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. > 
L. 2% 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 30, 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm. 
Sersale del tubo aspirante 38 mm. - 


Pompe aspiranti e prementif 
a braccio (6g. 2) 

N. 2 — Diametro del cilindro 63 mm.3 
diametro del tubo aspirante 32 mm. 
L. 76. 

N.10- Diametro del cilindro 76 mm), 
fenetro del tubo aspiranto 32 mm. = 


(Gi 
Pompe asp 


‘anti e aspiranti e prementi £ getto continuo 
sis a braccio a volante. 

Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
uno da 50 metri di profondità 

Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
ineendi, Pompe da travassra e olio, Pompe da birra. 


Dirigera domando o vaglia co Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Row», via del Corso, 277-379, via del Giardino. 


86 — Firenze via de’ i ezzani, 


POMPE DA POZZI 


IGIENE DELLA BOCCA i 
L'ACQUA FENICA antiaereo cantiere è 


re curativo e preserva. 
tivo delle gengive, ed è otti mo 


Ogni hoccetta 
contraffazioni 
pe mezzo pacco postale 
TORINO, Farmacia TARICCA 
Roma - ROMA, Farmacia Toressgri 
1 Piazza Torsauiguigno, 15. 


rem 
ds 
Soi at 


TA 


ELIKA ANTINETROSO DEEBACCRI © 


prozie e sicuro rizacdio soatro le malattie | 
Rervese 0 sposisimento soxtra 


L'EPILESSIA (Hai caduco) 


n° j Jara ascirzivarmento salia shi- $ 

[ERESIA nica di 3 E PAOLO DALESCORE va ia "ia odine, 

zi ©. ® - Forino, eos deposito nelle principali 5 
FUZIIS Crande, 1. 10 — Flacone piacle, LL 

j iasoso grande, L. 10 — F dad 


MACCHINA PERFEZIONATA 


par MAGINATO golori a olio e mini: 
sa poesie pr mele cieli 


4 (iuesti mscinini, a cagione dalla loro Pte mole e lsg- 
facilcenta trasporiabili delle piotra e dei ruî. 


ria? s6co dovunque 


possono 


perire ‘quamaque sorta di finta, r 1a 
Sorano ix breve tsmpo il presso quo 
Macine ehe produsono ebil 35 al giorne L 33 
È Ss 
5 + 56 
! Masine soa volante >» 
| imballaggio L.i 50 per macina - Porto a carico dei committenti; 
re domande e vaglia Franco-Italiano Finzi 
cell in Roma, via del Corso, 877.57) e via del Giardins 
pR6 ne Firtnzo, via do Paso 2 


MACCHINETTA INGLESE 
per pulire | coltelli 
denominata 


The Lady's Knife oleaver, 

È costruita în modo che 
l’intiera superficie del coì 
do e 
pulita, lo due parti essendo 
yrunite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi come se fos- 
sero nuovi. — L. 8 50, cen 
una scatola di smeriglio i 
giese. - Scatola di smneriglio 
separatamente, L. 425. — 
Aggiungere cent. 50 per il 
pacco postale. 

irigere domande e vagiia 
? Emporio Franeo-tt 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per le persone 
Sbbligate a mangiare, 


qualsiasi posizion 
a piacere delta persona cori 
cata. 
Prezzo: Lîre 50. 
domande ev 
nil Emporio Franco-Ita!i 
Finzi e Bianchelli in Rom 
a del Corso, 375-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


dig 


©nd 


rio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 379-79 


| Vi.preghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrete apprezzare 


| iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE = sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 


CRISTALLERIE e- Vetrerie. 
tio qui 


nuovi sistemi. 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
PORCELLANE bianche e decorate. 
aci fine e del massimo buon mercato. 
RNI per cucinain Rame, Fe A 
} ASSORTIMENTO in forme nd Pastori irggrnoreiio 
| SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


POSATE per tavola-in Zinnsthall, Proto Christo! 
| RIOBILIO: por Sale de preso, io ore o vero ve 


nto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FIRZI 
ROMA — Via del Corso, N, 875-876-377-878-879— ROMA 


FANFULL: 


Anno XVIH. — N. 185 
9-10 Luglio 1887 


zi ricevone. presso 
Piazza Montecitorio, 127 — 


% LE INSERZIONI 


TAmminisirazione e presse 
Emanuele, 26 — Dalla Freda, Agence 


| 


& BIANCHELLI 


Ufficio Principale di Pobblicità in ROMA. 
{in Tese gie Vittorie 
PARIS, Rue de Richel 
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L'esposizion 
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sono lagn: 
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Axno XVII 


Prezzi D'Associazione 
Tris Sem Anno 
Franco di porto in tutto il Iezzo, Go. 
Vetta, Sta, Ton 
Unione postate d 
del Nord si na 
America del Sud e Asia. ........-.. » 15 30 60 
Acntralia, Dolivia © Nuova Zelanda » 0 40 30 


,ripolf e Africa L. 6 1926 
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FANFULLA 


Num. 186 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Runa, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio prineipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 10-11 Luglio 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Ti consiglio todesco agli Talia 


Lode a Dio, circa al modus permanendi in A- 


frica, ci siamo intesi: noi contribuenti accordiam 


qualche milioncino, i soldati faranno, come sempre, 


il loro dovere, e il governo procurerà di non farsi, 
come spesso, canzonare. E ci 


lire. 


L'onorevole Crispi sarà un cattivo maestro di 


cappella, come sostengono quelli che speravano 
ch'egli battesse il tempo colla sinistra: ma_ nella 


sua musica c'è del buono. 


Non basta che l’Italia faccia da sè, bisogna che 
anche gl'Italiani facciano da sè: a Parigi abbiamo 
il boulevard des Italiens: ebbene, all'esposizione 


del 1889 avremo il pavillon des Italiens. 
L'esposizione del 1867 fu l'esposizione dei so 


vrani intorno a Napoleone III; quella del 1878 fu 


l'esposizione dei govemi; quella del 1889 sarà l'e 


sposizione dei popoli. Parigi e la Francia non pos- 
Vittor Huge, se fosse vivo, ne fa- 


sono lagnarsi 
rebbe un'ode. 


Siamo o non siamo liberali? E il canone fonda- 
mentale del liberalismo non è forse quello di la- 


sciare ai privati tutta l'iniziativa compatibile col- 
Vesistenza dello Stato ? 


x 


All'estero hanno tanto buona opinione di noi, che 


cì attribuiscono. in fatto di iniziativa privata, anche 
dei meriti che finora non abbiamo. Sentite la Deut- 
sche Zeitung : 

« Nel regno d'Italia s'iniziò un movimento degno 
di considerazione. Ivi è in piena costituzione ua 
grande sodalizio scolastico, che sî estende per tutto 
il paese, ed il quale si propone gli stessi intenti 
che lo Schulverein generale tedesco di Berlino : 
quello cioè di venire cfirasemente in soccorso ai 
connazionali che vivono fuori del proprio Stato, per 
la conservazione e difesa della loro nazionalità e 
della loro coltura. » 

E la gazzetta tedesca seguita dimostrando che i 
Tedeschi dell'Austria non devono avversare questo 
movimento italiano, ma anzi favorirlo, in quanto 
mira a combattere l'elemento slavo nei paesi adria- 
tici della monarchia austro ungarica. 


* 


Il movimento cho la Deutsche Zeitume en 
tanta simpatia, noi pur troppo dobbiamo confes- 
sarlo, ancora non esiste. Solo alcani giornali, fra 
qui il Corriere della sera, il Diritto, la_ Nazione 
e îl Fanfulla hanno scritto qualche articolo d'in 
coraggiamento a quella Società Pro Patria che da 
Sicuni mesi wi è costituita nei paesi italiani del 
l'Austria per difendere, secondo le leggi dell'impero, 
la lingua e il carattere itaiiano, Da questo alla fon 
dazione di uno Schulverein italtano în Italia, ci 
corre tanto, che non abbiamo neppure la paroia per 
designare la cosa. 

Ma se il fatto non esiste, 
snerita di diventare. 

Se l'articolo della, gazzetta 


lo dirò slla tedesca, 


tedesca contiene una 


inesattezza, contiene un prezioso suggerimento. Ess0, 
lovandoci di ciò che non abbiamo fatto, c'insegna 


ciò che dobbiamo fare. n der; 
‘La conservazione e il progresso dell'elemento ita 


lino in tutto îl mondo è per la nazione italiana un 
interesse di primo ordine, oltre che un legittimo 


sentimento. 
Qui non. si 


Cd estendere, con sussidii alle scuole, la lingua ita: 


essa è più minacciata: ecco di che gi tratta. 

Sî dirà che bisognerebbe completare il sis 
scolastico entro î confini del regno, prima di pen 
Sare a fuori: ma a quello ci pensa il governo; in 
fece il suggerimento della gazzetta cedesea si ri 
Volge a una libera associazione di privati cittadia 

Come in Inghilterra fiorissono Je potentissime So 


à bibli in tali la Società 
ietà bibliche, come in Italia abbiamo la Si 

n à asiatica, la Società per le mis 
così dovrebbe costituirsi la 


africana, la Soci 
sioni italiane în Oriente, 
Società delle scuole italiane 


* 


11 più pericoloso e più attivo nemico della lingna 
e della coltura italiana è lo s/avismo, che per mezzo 
iziano e nel terri 


degli Sloveni ci attacca nel Gorizia: 
fallo di Trieste, per mezzo di Croati ci assale nel 
l'Istria e nelle città della Dalmazia. 

Poichè la Deutsche Zeitung ci 8: 


cogli Slavi sull'Isonzo e Inngo l'Adriatico, tanto pi 


Giventa opportuno, quasi necessario l'aiuto dei fra” 


telli d'Italia. 

To qualunque modo, mi pare 
sano restare indifferenti s una 
alle nostre porte e neila quale, 
lunque sogno politico, si tratta di dif 
gua, il carattere, la cultura di Italiani. 


brtfy 


amo intesi circa il 
modus exponendi a Parigi : chi ci ha interesse pen 
serà a mettersi în mostra da sè; ottimo sistema, 
subito apprezzato da quel tal signore di Milano 
che vi ha già impiegato lo sue brave cinquantamila 


tratta d'irredentismo: la Deutsche 
Zeitung ce ne assolve anticipatamente: difendere 


‘ana dovunque è possibile, incominciando da dove 


ittadini. 


luta, ci invoca 
alleati contro l'elemento slavo, noi dovremmo spe» 
fare che i Tedeschi smetteranno di combattere l'ita- 
lianità degli Italiani nel Trentino: se ciò non bi Vor 
rifica, se la Società austriaca e italiana Po Patti 

dovrà seguitare a battersi coi Tedeschi sull'Adigo, 


che questi non pos 
guerra combattuta 
prescindendo da qua 
difendere la lin 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali stampano un dopo l'altro e si riman- 

dano l'osservazione poco benevola che a salutare 
l'onorevole Depretis alla stazione non era andato 
l'onorevole Zanardel 

Naturalmente ci si ricamano su dei commenti, © 
ognuno dice la sua. 

To la mia non la dico; ma ne dico un'altra che 
ho inteso dire, e che se non è vera... 

L'onorevole Zanardelli, dunque, non sarebbe an- 
dato a salutare il suo presidente, e ad augurargii 
il buon viaggio © un pronto ristabilimento in salute, 
perchè non avrebbe amato trovarsi con l'onorevole 
Crispi 

La cosa detta così pare una scioccheria; ma sie- 
come di queste scioccherie un uomo d'ingegno come 
l'onorevole Zanardelli non è capace di farne senza 
una ragione grossa, io ho insistito per sapere quale 
poteva essere quella ragione. 

E l'ho saputa. 

L'onorevole Zanardelli, che aveva già con l'ono- 
revole suo antico collega în Pentarchia un po’ d'a- 
maro, per il modo poco pentarchico con cui ha 
trattato alla Camera il gruppo dei radicali lom- 
bardi di cui l'onorevole Zatardelli è parente, se 
non luminare, era poi rimasto particolarmente ama- 
reggiato per la circolare sul revolver. 

0 che c'entrano i revolver con le relazioni tra i 
due ministri ? 

C'entrano sicuro. 

La circolare Crispi ha messo sulle braccia al po- 
vero guardasigilli tutti gli armaioli della provincia 
di Brescia, i quali hanno, naturalmente, un gran 
dauno nelio smercio delle loro eccellenti rivoltelle 
dalla circolare dell'onorevole Crispi. 

Direte che non è una ragione saficiente... 

0 che ci posso fare io! 

È la ragione che mi hanno dato, e che ripeto 
cume una gazzetta... 0 se volete come una gazza. 

Par troppo le ragioni di principio, le ire magna. 
nime, i grandi ideali, tutto ciò che faceva leticare 
una volta la gente, vanno man mano scomparendo. 

La Gegmania e la Russia fanno una guerra di 
tariffe. 

I partiti alla Camera si dividono în partigiani o 
avversari di un dazio. 

È naturale che i ministri si dividano per una 
questione di industria locale. 


0 


un contronto. 


Terminata la guerra di Crimea, e ritornato in 
il corpo d'esercito piemontese, un giorno 
d'armi, a Torino, la distribu 


Fu una festa imponente, indimenticabile per chi 
ebbe la fortuna di ‘assistervi. È facile immaginarsi 
l'’entrsiasmo con cui i Torinesi. i jemontesi e mol» 
tissimi Italiani accorsi dalle altre provincie accol- 
sero quei prodi soldai 

Fatta la distribuzione delle medaglie dal Re Vit- 
torio Emanuele, le trjppe entrarono în città per- 
correndo la via Nnova (ora Homa), piazza (‘astello 
e via di Po per recarsi ai loro alloggiamenti. 

Ji generale Lamarmora, alla testa della colonna, 
cavalcava sotto una vera pioggia di fiori, rom- 
pendo a stento la folla piaudente per aprirsi un 

assaggio. 
si " an che fra le tante sue belle virtù 
possedeva in gradu vtainente anche quella della 
modestia, era tutto turbato, pallido, e non sapeva 
che contegno serbare dinanzi a quelle ovazioni. 
Ringraziava, ma dal sno volto traspariva evidente 
il desiderio di sottrarsi a quella specie di trionfo. 

Infatti, ad nn dato punto, egli mormorò qualche 
- | parola al capo di stato maggiore che cavalcava 
dietro di lui, quindi. voltato il cavallo, infilò una 
vinzza trasversale - la via della Verna - e giunto 
in piazza Carignano smontò di sella rimettendo il 
° | cavallo a un Îanciee php Jo avea seguito, e aal 
- | tato în una carrozza da nolo se ne andò difilato a 
. | casa lasciando il comando ad un altro generale del 
cospo d'esercit 

Dopo ciò, confrontate la condotta di lui con 
quella del generale Boulanger e... non cccorre 
aio 

Eppure, Alfonso Lamarmora, e come soldato, e 
come ministro, e come generale în capo, di fronte 
al nemico aveva fatto qualche cosa di più di Bou 
langer; almeno mi paro. 

Quale differenza fra i due! trgl 

L'uno fin troppo modesto, sfugge alle ovazioni 
meritate. 

L'altro... se le prepara e le organizza da sè. 


srt 

E poichè a proposito di Boulanger ho notata la 
differenza tra gli nomini e il loro modo di vedere, 
voglio notare anche una differenza tra le nazioni. _ 

Un generale, che avesse compiuta un'impresa mi- 
racolosa, incredibile, rinnovando in tempi moderni 
antiche imprese, che la critica dei futuri scienziati 
si affretterà a dichiarare favole e miti, simboleg 
gianti rivoluzioni politiche, - che cosa maj sarebhe 
diventato in Francia, quando per Bonlanger si are 
riva a questi entusiasmi, veramente morbosi 

Eppure în Italia abbiamo avnto un uomo che ba 
compiuto miracoli, e quest'uomo, che ha dato sempre 
l'esempio dell'ossequio alle leggi e alla disciplina, 
ghe dopo aver dimostrato di sapere conquistare un 


iù 


regno con mille nomini, ha saputo dire con eroismo 
eroico: Obbedisco, quando andava detto, quest'uomo 


non ha mi visto nomini pronti a farsi schiacciare 
sotto le note del treno con cui partiva! 

Ma lascamo riposare nel sonno della morte il 
grande sollato italiano. 

Gli entwsiasmi più ardenti per Ini sono rimasti 
sempre ne confine del rispetto che deve l'ammira- 
tore non tolo all’ammirato, ma a sè stesso. 

È vero she di Ganbaldi si parlerà ancora nella 
storia del secolo xix, quando il nome del generale 
Boulanger sarà stato dimenticato anche in Francia- 

A meno che egli non leghi il suo nome a qualche 
grande sventura nazionale del suo paese! 

PMT, 

Da un articolo « Il tiro a segno nazionale » del 
Pungolo di Napoli, trascrivo il seguente brano : 

< Vogliamo la maggiore economia nella costru- 
zione dei bersagli, ma vogliamo che i tre quinti di 
concorso (nella spesa) da parte del governo, che il 
quinto da parte della provincia e il quinto da parte 
del comune, siano pagati alle Società come ne 
hanno il diritto ». 

Direi: - Ben detto! - se la memoria di avere 
seritto qualcosa di simile or son quattro mesi, non 
mi vietasse una lode che mi darebbe l’aria di es- 
sere l'adulatore di me medesimo. 

È vero che il mio richiamo giovò assai poco. 

Sono ancora molti i comuni e molte le provincie 
che negano ai tiri a segno il loro concorso pecu- 
niario, eludendo ia legge che li preserva e falsando 
il carattere di quell'altra legge che esime dal ser- 
vizio militare di seconda e terza categoria i gio- 
vani che possono dimostrare d'aver fatto il tiro- 
cinio del tiro a segno. 

Domando io: è ben fatto che provincie e co- 
muni creino ai loro amministrati una inferiorità che 
ne menoma i diritti innanzi ad una legge comune ? 

Non dico altro. 


La cronacx romana festeggia molto i due moretti, 
venuti da Massaua, e diventati i piccoli Zions delia 
stagione 

Sono tanto simpatici che la gente non sî stanca 
ancora di guardarli, quando li vede passare per il 
Corso. Dovunque capitano sono festeggiati e acca 
rezzati. Oramai più che figli del reggimento si po- 
trebbero chiamare quasi figlinoli adottivi di Roma. 

Tuttavia non mancano gli spiriti acri i quali non 
perdonano neppure ai due bravi ragazzi, pnr di fare 
un bisticcio. 

E ieri sera uno di codesti spettici_.a_.ogni. sorio, 
sono venuti a 


— Ma capirai, nuovi ministri e vecchi guarda 
barba, uhm? Non sempre s'intendevano fra loro ! 

— Ma che hanno da vedere i nuovi ministri... 

Ilanno volato dei moretti muovi e li hanno 
fatti venire da Massaua: è chiaro! 
» è» 
BOO 

Il falmine, scoppiando nella chiesa di San Pe- 
tronio a Bologna, ha colpito una delle due chiavi 
che teneva in mano la statua di San Pietro. 

lo non sono riuscito a sapere perchè al primo 
papa mettano due chiavi in mano; ma suppongo 
che esse siano il doppio emblema della potestà spi- 
rituale e della potestà temporale 

Se non fosse così, bisognerebbe ammettere che il 
paradiso ha due porte, oppure un pastone con due 
toppe Non mi va! Preferisco credere alle due pc- 
testà, la divina © l'umana. 

Ma la potestà umana, cioè temporale, è ita da 
ben diciassette anni. Una delle due chiavi è, quindi, 
diventata un emblema inutile, e pare sia ritenuto 
come tale anche da Pio, poichè l'ha fulminato. 

Se sbaglio, la Voce non mancherà di avvertir 
mene; e non le parrà vero, tanta è la smzaia che 
l’agita di prendersela con 


» o» 
seri 
‘Telegrafano da Marsiglia alla Tribuna che un 
centinaio di operai francesi, saliti a bordo di una 
nave inglese, intimarono al capitano che licenziasse 
immediatamente gli Italiani ocenpati nello scarico 
delle merci. 
Gli operai italiani, per evitare confiitti, abban- 
donarono volontariamente il lavoro 
Vive la frrrraternité des peuples! 
Vive la ligue latine! 
» »* 
L'ultima di Tegamini. La ricevo da Temi 
Tegamini avendo sentito dire che un giovane si 
è suicidato ingoiando della pasta di vescicante, ri- 
mane pensoso, e poi esclama: 
— Come è vero che uccide più nomini la gola 
che la spada! È 


IL NUOVO 


PIETROBURGO, 9. — I giornali schierano 
‘unanimi contro il principe Ferdinando di Coburgo; 
dichiarano che la sna elezione è un intrigo austro 
tedesco, e eredono sopratutto che la proclamazione 
dell'indipendenza della Bulgaria sia di natura tale 
da fare la luce sulle intenzioni della Porta e delle 


potenze. 


La Novoje Vremia crede che la Porta dovrebbe 
ora întervenire, e l'Europa dovrebbe richiamare i 
suoi rappresentanti a Sofia. lu ogni caso, la Russia 
non permetterà al principe di Coburgo di recarsi a 
Sofia, e ss vi si recherà con la scorta austriaca, la 
Russia dirà: Giù le mani! 

TIRNOVA, 9. — Ièri il gabinetto diede la sua 
dimissione. Oggi la reggenza pure si è dimessa, 
lasciando i deputati liberi di accettare l'una o l'altra 
dimissione. Generalmente i deputati si mostrano di: 
sposti a non accettare le due dimissioni ed a ri- 
conciliare la reggenza col gabinetto. 

SOFIA, 10. — Si spediscono molti telegrammi a 
Durnkrutt al principe Ferdinando di Sassonia-Co- 
burgo Gotha. La popolazione felicita îl principe della 
sua elezione e lo prega a venire senza ritardo a 
prendere possesso del trono. 

L'Assemblea è contraria ad ogni cambiamento di 
persone e domanda che il governo resti intero al 
suo posto, almeno fino all'arrivo del principe Fer- 
dinando. ‘Però non è improbabile la formazione dî 
un nuovo ministero scelto nella parte governativa. 

TIRNOVA, 10. — La reggenza ed il ministero 
persistono nella dimissione data. La Camera nulla 
ha ancora deciso. 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 10 luglio. 

Che avessero fatto qualche brutto sogno 0 aves- 
sero il diavolo in corpo, fatto sta che i frequen- 
tatori della Borsa di Roma nella prima settimana 
delia quindicina erano fuori della grazia di Dio; 
parevano presi addirittura dalle convulsioni. Chiedo 
loro scusa del confronto, ma mi parevano dei po- 
veri quadrupedi in attesa del terremoto, 

Diamine! Che qualche cosa di grosso fosse per 
seguire e che quei signori ne presentissero gli ef- 
fetti? Sotto l'incubo di questa paurosa previsione 
non vi so dire con quale ansia dessi giorno per 
giorno la caccia alle notizie politiche e finanziarie. 
Anzi, per essere più presto e più direttamente in- 
formato, mi provvidi di un filo speciale. Chi è, del 
resto, quel miserabile che ai giorni che corrono 
non abbia un filo particolare, sia pure quello eco- 
nomico col quale Sterne ha fatto lagrimare l'a- 
manità, col pretesto del sorriso ? 

Pure, con tutto il mio filo particolare, non riuscii 
a darmi. ragione del baccano della Borsa di Roma. 
Fuori di qui le cose procedevano molto meglio e 
regnava una relativa tranquillità. 

La Borsa di Londra, dopo le vacanze per il giu- 
bileo delia Regina, aveva perduto la voglia di la- 
vorare e stabilito di far vacanza anche di sabato. 
fino a tutta îl maso dins Iuuducvati IFASCÙ= 
reti © piuttosto deboli. 

La Borsa di Berlino, impensierita per gli arti- 
coli del Times e dei giornali tedeschi sulla con- 
dizione deplorevole delle finanze russe, si liberava 
dei titoli russi, i quali scendevano di qualche gra 
dino, Mesto pegno che se la Russia avesse aderito 
ala convenzione anglo-turca, il Times non si sa- 
rebbe avveduto della cattiva situazione finanziaria 
della Russia! Ma fuori dei titoli russi la Borsa di 
Berlino ed anche quella di Parigi tenevano un 
contegno soddisfacente ; se non meritavano lode, 
non meritavano nemmeno infamia. 

Se il quadro non era lieto, gli è che în verità 
non verano ragioni di grande contenterza. Le que- 
stioni politiche, che avevano agitato i mercati nella 
quindicina antecedente, aspettavano sempre una 
soluzione. 

Il re Milano, fra il si © il no, erasempre di pa- 
rere contrario, come il marchese Colombi. Costretto 
a sopportare un ministero russofilo, andò a Vienna 
per calmare le ire del creditore. Un moccolo al dia- 
volo ed uno a san Michele! 

La regina Natalia continuava a fare la regina 
in partibus, 

Cosi il romanzo serbo pigliava una piega diversa 
da quella che avevo augurata. Non la commedia 
geniale e nemmeno il dramma naturalista : nè Gol- 
doni, nè Zola, ma Offenbach, con tutta la grottesca 
volgarità dell'operetta tramontata dal cielo del- 
l'arte e trionfante nella politica. 

Perchè non è soltanto in Serbia che l’operetta 
trionfa. Guardate la figura che fa il gran sultano 
nella noiosa questione egiziana. Vi paro poco ameno 
quel padre dei credenti che se no sta da venti 
giorni indeciso se deve o non deve firmare? E sì 
che altre volte ha dato prova di un coraggio eroico 
nel firmare cambiali molto più grosse di questa? 
È vero che sapeva di... non volerle pagare! 

La Bulgaria non aveva ancora trovato l'albero... 
genealogico dei Coburgo-Gotha, dal quale è ora 
finalmente riuscita a staccare Ferdinando, il pomo 
della concordia. L'imperatore Guglielmo tossiva, e 
l’Afghanistan rumoreggiava. 

Riassumendo dunque, nonrisplendova il più bel 
sole, ma non infuriava nemmeno la tempesta. Che 
cosa dunque poteva aver contribuito a produrre le 
convulsioni della Borsa di Roma? 

Ecco: alla Borsa di Roma si è costituito un 
gruppo di aritmetici solitari, i quali si danno senza 
tregua allo spu/ciamento dei bilanci degli istituti 
locali, con lo scopo di dimostrare che il dividendo 
dei titoli dovrebbe essere maggiore di qualche cen- 
tesimo perchè il valore di questi fosse giustificato. 

Qualche anno addietro presero di mira l'Acqua 
Marcia e seoprirono che il bilancio della Società 
non era abbastanza limpido. Poi esaminarono at- 
tentamente l’acqua e la trovarono satura di ele- 
menti perniciosi; e, nella diligenza della ricerca, 
riuscirono ad ottenere le prove, per sostenere che 
l'Acqua Marcia era peggiore del vino! 

Accanto a questo gruppo che chiamerò accade- 
mico e che combatte i valori a colpi di calcoli... 
biliari ne pullutano molti altri d'occasione. Costoro 
si suddividono in vario specie. Vi sono gli Spegni 
tori per le Azioni del Gas,i bottari per gli Omni- 
bus, ì Don Chisciotte per ì Molini, ed altri dei 
quali mi occuperà a suo tempo. 

Questi gruppì procedono sempre con un piano 
prestabilito, Quando vedono che il mercato è sfidu- 
ciato e che niuno ha il coraggio di comprare un 

1 solo titolo essi vengono bravamente alla Rorsa e, 


da gran signori, buttano alla folla i titoli che non 
hanno. 

Allora - per effetto di quella legge economica 
della domanda e dell'offerta, la quale non è un mi 
stero nemmeno per i fruttivendolî di Campo dei 
Fiori - avviene che i prezzi di quei titoli ribassano 
precipitosamente, e spesso sopra un cumulo di ro- 
vine s'innalza il monumento al trionfo del prin- 
cipio economico. À 

Nella prima settimana adunquo questi gruppetti, 
visto che la Borsa di Roma era appunto in uno di 
quei momenti di sconforto necessari per assicurare 
il trionfo delle loro scorrerie, aprirono le cateratte 
 rovesciarono sul mercato una grandine di Banco 
Roma, Omnibus, Molini, Industriali ed altri valori. 
L'effetto fu miracoloso. 

N Banco Roma da 920 scese fino a 790, gli Om- 
nibus © i Molini perdettero da 25 a 30 punti le 
Industriali 20. 

Vi furono parecchi feriti e alcuni morti i quali, 
naturalmente, non risposero all'appello della liqui- 
dazione. 

Passato però le difficoltà della liquidazione, la 
quale riuscì finalmente a giungere in porto, i tempi 
volsero contrari ai gruppetti. A di 

Un sofiio di fiducia rianimava i mercati europei 
i quali si andavano persuadendo che la politica li 
avrebbe lasciati tranquilli. Il Gran Sultano conti- 
muava, è vero, a fare anche lui il marchese Co- 
lombi; ma chi, se non lui stesso, avrebbe avuto 
ragione di dolersene? Se la Russia e la Francia 
gioivano della vittoria diplomafica ottenuta a Co- 
stantinopoli, l'Inghilterra non era meno lieta delle 
duo rivali, giacchè pensava che, rimanendo in Egitto, 
risparmiava le speso di andata e ritorno. 

Il soflio benefico scosse anche la Borsa di Roma, 
la qualo potè facilmente raccogliere dal lastrico le 
Azioni che vi erano state abbandonate da chi 
avrebbe dovuto difenderne l'onore invece di fug- 
gire per paura. La riabilitazione di alcune di quelle 
derelitto fu completa. ri 

Il Banco Roma ricuperò ottanta punti; gli Omri- 
bus ripresero la corsa investendo più di un bot- 
faro, © i Molini tornarono a girare. 

Il Gas addirittura in fiamme, e sapete perchè? 
Perchè si crede ora che il contratto con la Società 
forze idrauliche di Tivoli rafforzerà il Gas. 
a finanziaria: l’acqua che aiuta il fuoco! 

L'Acqua Marcia sale agli onori del trionfo. Da 
2020 a 2130 ex. Così, nonostante le sinistre prev 
sioni di quel gruppo, l’acqua è divenuta la cosa 
più solida della nostra Borsa! 

Intanto la quindicina chiude con un ribasso re- 
galatoci dal focoso Boulanger, il quale, non po- 
tendo salire sul treno che doveva condurlo a Cler- 
mont-Ferrand, è partito attaccato ad una locomo. 
tiva come un fuochista, mentre la immensa folla 
lo applaudiva. Si dice che anche la vaporiera, in- 
vece di un fischio che sarebbe stato antipatriottico, 
abbia sprigionato dalle metalliche viscere un sonoro: 
Vive Boulanger! 


dinuio pure Vent'anni dopo. 
mettere un furto, e lo commetto. Vent'anni dopo 
è il titolo di un romanzo francese, di uno di quei 
romanzi în cui Alessandro Dumas, il vecchio, ha 
narrato portentose avventure di regine, re, dame, 
cavalieri, cardinali e ministri Gli scrittori al di 
dei Vosgi pretendono che i Francesi abbiano impa 
rato su quei romanzi del Dumas tutto ciò che sanno 
di storia del loro paese. Io auguro ai Francesi 
che l'apprezzamento dei loro avversari non sia 
giusto, e che le loro nozioni storiche sieno attinte 
2 fonti più attendibili, ma non so compianzerli di 
possedere uno scritéore immaginoso come il Dumas, 
che si può dire l'Ariosto della Francia. 

Gridate pure al plagio, signore mie: Vent'anni 
dopo è il titolo che mi occorre per la mia pappo- 
lata, ed io lo prendo senza tanti complimenti. 


A 


Ora veniamo a noi. Oggi sono în vena di raf 
fronti, di paragoni; avrete la pazienza di seguirmi? 


FANFULLA 


Spero. Siamo d'estate, ei vostri occhi, stachi © 
noiati, leggono anche-gli annunai di quarta;agina, 
che magnificano l'utilità delle macchinette per pulire 
i coltelli e degli zanzarieri portatili, perchè n leg- 
gerebbero le mie ciarle, poste sotto un titdo sim- 
patico, che deve destare în voi il ricordo ii forti 
commozioni ? 

Vent'anni dunque sono il periodo di terpo che 
impiegano Te mode a compiere la rivoluzio!e sopra 
sè stesse, e la mia memoria, che abbraccia quattro 
lustri, mi fa pensare che ora, vent'anni dopo si por- 
tano le stesse stoffe che venti anni fa, si ritorna 
alle stesse fogge, agli stessi tessuti che si 1savano 
in quell’estate di trepidazione che precedè & spedi- 
zione di Mentana. È 

Anche allora erano i cappelli minuscok coperti 
di fiori, i foulards a pallini, a fiorellini, le musso- 
line di lana, i percalli; anche allora il color avorio 
era preferito dalle signore, i nastri e le trine cost 
tuivano l'ornamento più gradito degli abiti. Man- 
cava però nelle vesti di quel tempo la nota rossa; 
stridente, che vi si vede ora, e che non lascia più 
il posto che ha conquistato dopo le sanguinose gior- 
nate della Comune parigina. 


A 


Un sapiente tedesco osserverebbe il fenomeno di 
questo ritorno periedico delle mode, di quest'alter- 
narsi di esse, e studierebbe le influenze che esse su- 
biscono dalle forme di governo, dalla prevalenza di 
certe tendenze artistiche, € commenterebbe molto dot- 
tamente questo fenomeno che si spiega dicendo che 
è naturalissimo che le mode ogni tanti anni ritor- 
nino, perchè non è possibile inventare sempre cose 
nuove, e perchè alle signore pure dispiacerebbe di 
non rivedere quelle fogge, quei colori, quei disegi 
che esse associano ai ricordi della loro vita. 

Le fibbie niellate o tempestate di pietre che fer- 
mano le cinture di nastro, i vestiti di trasparente 
merletto, i foulards a disegni delicati, con i fiori 
sparsi sopra un fondo unito, le mussoline, i tu/les 
rammentano a tutte noi la prima gioventù lieta, 
quando ad ogni istante leggevamo l'ammirazione 
negli occhi di qualcuno, e ora noi accogliamo quelle 
stoffe, quei ninnoli come antichi e fedeli amici cho 
ci portano un effiavio di altri tempi sereni. 


A 


Quest'anno per escursioni, passeggiate e soggiorni 
nelle stazioni climatiche delle Alpi sono molto in 
voga i Vèiges guerniti di galloni bianchi, le saie 
turchino 0 verde russo. Le sottane non hanno 
pieghe, sono leggermente increspate, Je tuniche sono 
poco drappeggiate e le vite 0 semplici. Tutto 
al più davanti sono guarnite di una pieghettatura 
finissima di foulard unito. Sopra a questi vestiti 
si portano delle giaccheitine grigie, foderate di seta 
e guernite di galloni di lana. I cappelli per mat- 
tina sono grandi, guarniti di penne o di ciufi di 
nastro; gli ombrellini a quadretti col fondo del co- 
lore del vestito e il manico di legno ornato di ar- 
gento niellato. 
I guanti sono sempre preferibili a tutti gli altri 
“Bir Aud SIA MIOEDI EAT, 
portano orecchini di perle o di brillanti. Uno spillo 
che fermi l'alto colletto e anche quello preferibil- 
mente semplice © in argento. 

Una vera signora in viaggio, alla passeggiata 
deve avere una toilette corretta, ma non chiassosa, 
non da dare nell'occhio. 


A 


Per toilette da pranzo o da piccolo ricevimento 
in luogo di bagni o di villeggiatura si porta molto 
il foulard fiorato sopra una sottana di seta. liscia, 
increspata alla vita. Anche la tunica è increspata 
per modo da formare paniers sui fianchi. La vita 
deve esser liscia, lunga, gnarnita di nna fibbia © 
con le maniche fino al gomito, stile Luigi XVI, tal 
quale come quattro lustri addietro. 


A 


LE era, vent'anni dopo, ritornano în moda i fichus 
di Chantilly e di Valenciennes e anche di tulle, 


————— —_—_—_——_—_—_——————_ 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_ _6 um }>, rn 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Paolina rimase sola. Aveva preso macchinal- 
mente il libro, ma lo si chiuse in mano da si 
Non aveva lo spirito disposto alla meditazione... 
Girava gli occhi intorno 4 sè con una specie d'in: 
quietudine, e sentiva nell'anima una. penosa sen 
sazione, come sa affogasso.. Doveva dunque rima. 
mero li, lontana da lui, insiemo a quella zia secca 
e rude come suo padre?.. Sentiva che Je lacrime 
le gonfiavano le palpebre da un pezzo, è quando 
fu sola si mise a piangere dirottamente. 

Intanto, il signor Drouet faceva a sua sorella lo 
severe raccomandazioni allo quali aveva ponsato 
per tutta la strada. 

— È veramente carina, mia nipote — disse. suor 
Maria Opportuna, quando fu sola col fratello. = 
Ma non ò obbediente?... Eppure pare che abbia un 
carattere dol 

— Ha un carattere di ferro, inveco; il nostro, 
quello di nostro padre, 

— Infatti mi hai scritto che rifiutava un partito 
convenientissimo che si era presentato. 

— Tn partito splendido. 

— E il giovano non le piaceva ? 

Non Jo può soffrire... benchè sia un gioveno 
distinto, simpatico, istruito, elegante... ma ‘lei ha 
un'amoretto con uno che era, tempo fa, nostro 
casigliano... Oh! Perchè siamo andati in quella casa? 

— E non vuoi che sposi quello che ama? 

— È figlio d'un assassino. 

— D'un assassino? — esclamò la suora con ter- 
rorè. 

— 1 padro è stato giustiziato a Poitiers per un 
doppio assassinio. Vedi bene che non posso per- 


‘mettere... i 


— Eh! Capise 

— Per questo l'ho condotta da te.. Bisognava 
allontanarla da quell'uomo... Forse col temp 

— I buoni consigli... i buoni esempi... 

. 719 non sapevo più come fare... Mi resiste, mi 
risponde, s'impunta.. insomma ero disperato. 

— Curiosa!.. — disse la suora - A vederla, pare 
timida come una colomba. 

E inveco è d'una testarlaggine.. 

di nor Maria Opportuna fece un gesto energico, e 
so 

— La domeremo... Ne abbiamo domate ben altre... 

— Spero bene. - disse il signor Drouet. — So. 
pratutto che non possa scrivere, nè ricevere notizie 
di fuori. 

— Questo s'intende... è la prima condizione. 


.— Se tu potessi strapparlo dal cuore quella pas- 
sione! 

— Conta su di me. 

E rientrarono nella stanza dove Paolina aspet- 
tava. Questa si asciugò gli occhi in fretta, © l’Imi. 
tazione le cadde in terra. 

— Bel modo di leggere!.. - disse la suora, rac- 
cattando îl libro, e dando un’occhiataccia alla ni 
pote 

Poi, accorgendosi che aveva gli cechi rossi: 

— Faresti meglio a leggere che a pensare allo 
tue chimere! 

Paolina non rispose. La suora la guardò col suo 
sguardo indagatore: era sorpresa d'avere dinanzi 
una ragazza che amava, una vittima dell'amore, di 
quel sentimento che cous'derava come un peccato. 
Paolina era ai suoi occhi un fenomeno. Però fece 
uno sforzo per mostrarsi graziosa: non bisognava 
spaventarla. 
diamo, via — disse con dolcezza - tranquil- 

Tuo padre tha aflidata a noi... alle cure 
del buon Gesù, © guariremo, spero, îl tuo spirito 
malato. 

— Si — disse il padre - ora mia sorella, suor 
Maria Opportuna, veglierà su di to. Cerca di se- 
guire i suoi consigli © di prendere esempio da lei. 

— Oh! - fece modestamente la monaca - Si al: 
lontanerebbe troppo dalla perfezione!.. Non sono 
che una povera peccatrice, io. 


Il signor Dronet depose un bacio sulla fronte di 
sua figlia e le disse: 


bianchi o neri a seconda del vestito e della persona 
che li porta. Neri donano moltissimo alle donne 
dalle spalle opulente, dalle carni nivee come la 
gardenia, il fiore della maturità; bianchi arroton 
dano le forme esili, prestano grazia alle sottili fan- 
ciulle, alle signore che conservano la magrezza in- 
fantile. > 

Signore, procnratevi almeno un fichu molto bello 
e leggiero prima di andare ai bagni, darà eleganza 
a un vestito semplice, e gettandovela sulle spalle, 


ste subito pardes. 
sare Pi Sfinge 


Ritagli e Scampoli 


Bologna, 9 luglio. 


Era uno dei più illustri cittadini di Faenza. 
Francesco Zambrini, presidente della R. Commis- 
sione dei testi di lingua, uffiziale dell'Ordine Mau- 
riziano e della Corona d'Italia, accademico della 
Crusca, e socio di vario altre Accademie, commen- 
datore dell’Ordino di San Marino: è morto oggi 
nella sua villa di Valscura, presso Bologna, ove 
da più di trenta anni avea ristretto l'esercizio delle 
sue cittadiuo o letterarie virtù. Male in pochi cenni 
si possono annoverare i suoi lavori che riguar- 
dano quasi tutti l’aureo secolo della lingua, il Tre- 
cento. Rieco di censo, marito e padro felice, amato 
e rispettato da tutti, visse settantasetto anni di 
una vita tranquilla, lontano dal tumulto del mondo, 
lontano dalla politica, tenerissimo però di questa 
patria adorata, la cui libertà sospirò quando il 
sospirarla era delitto. Lascia raccomandato il suo 
nome alla mole e all’eccellenza dello suo opere, 
all’enestà del suo carattere, all’imperituro ricordo 
dei suoi concittadini. 


Reno. 


Consiglio ippico, 

Ieri giunsero al ministero di agricoltura e com- 
mercio le schede dello scuole di veterinaria e delle 
Società di corse per la elezione di alcuni compo- 
nenti del Consiglio ippico, e stamani il ministro 
Grimaldi ha sottoposto alla firma del Reil decreto 
per la nomina dei membri riservati al governo. 

In seguito a ciò, il Consiglio rimane così com- 
posto 

1. Baldassarro cav. Salvatore, professore di zoo- 
tecnia nella scuola veterinaria di Torino, reggente 
la divisione zootecnica al ministero di agricoltura: 
2. Ballarini Giuseppe, presidente della Società delle 
corse al trotto di Bologna; 
commissario del Jockey ©) 
comm. Vincenzo; 5. D'Arco conte Antonio, depu- 
tato al Parlamento - Luigi, pre- 
sidente della Società di Modena, già presidento del 
comitato ippico ; 7. Pais-Serra Francesco, deputato 
al Parlamento; S. Piacentini cav. Alessandro; 
Sambuy conte Ernesto, senatore del regno; 
10 ‘’ampelini Giuseppe, professore di zootecnia 
della scuola di veterinaria di Modena: 11. Turrisi 
Nicolò, senatore del regno. 

Fanno inoltre parte del Consiglio stesso il diret- 
tore generale di cavalleria al ministero della guerra 
ed un ufliciale superiore dell’esercito che è stato 
dal ministero stesso designato nella persona del 
colonnello Doux, ispettoro dei depositi di alleva 

Il Consiglio è presieduto aai airertore generate 
dell'agricoltura, e terrà la sua prima adunanza il 
14 corrente. 


CONFINI 


Oggi, 10 Inglio, una Commissione 

inizia i suoi lavori per una rettifica: 
fine. tra il lago di 
stebasse, 
Schio. 
. Rappresentano l'Italia, nella predetta Commis- 
sione, il cavaliere D'Aumiller, consigliere della pre» 
fettura di Verona, e il cavaliere Parolini, ingegnere 
del genio civile della provincia di Verona. 

Rappresentano l’Austria-Ungheria il cavaliere De 
Trentini, capitano distrettuale di Rovereto, e il ca- 
valiere Untergassier, ingegnere dell'uflicio’ edile di 
Trento 

Così i primi, come î secondi, ron hanno che una 


e 


povera figliuola cominciò a tremare. 
— Dunque, babbo, vai vin ? - disso. — Mi lasci? 

— È necessario . per il tuo bene. 

— No, no - esclamò. - Portami via!.. 

Gli s'attaccava al collo piangendo © guardava la 
suora con spavento. Lo sguardo di questa divento 
nero @ duro. 

— Hai paura di m disse. 
Voglio venir via anclvio, 

Girava gli occhi iutorno, spaventata; il silenzio 
di tomba ‘che la circondava le pareva terribila 
Non voleva rimaner lì.. no. mai.. Era un luogs 
troppo triste. troppo sinistro, troppo lontano du 
lui! Perchè farla soffrire cosi ? Cho cosa aveva fatto 
di malo? 

Il padre cercava di sciogliersi dai suoi abbracci, 
ma lei, gli s'attaccava alle braccia © ai vestiti. Lg 
suora cominciava a arrabbiarsi. Preso la ragazza 
per un braccio. Ni 

— Andiamp! Non facciamo scene... Par che ti 
ammazzino ! 

— È la mia folicità, la mia vita, 
cha uccideto - mormorò Paol 

— È la tua felicità cho assi 
suora. 

E con un gesto violento la strappò dallo braccia 
del padre, poi disse a questo: 

— Vattene! 

_ Il siguor Drouet non se lo fece ripetere: pre 

il cappelto o si slanciò fuori. Non gli. ia 
di strapparsi alle lacrime © ai lamenti. di sui A 
glia. Sulla porta, la monaca gli ripetè che poteva 
star tranquillo e contare su di lei 

— Mi seriverai ? — domandò. 

— Domani, subito. 

— A rivederci! 

— A presto! 

E la suora tornò da P; 
senza speranza di comm 
dosi decisamente abbandonato, condannata, pian: 


lalo-austriaca 
ione del coi 
Sarda, sopra Malcesine, e Li 
comune del Vicentino in territorio 


a, il mio amore 
‘a singhiozzando. 
curiamo! — disse la 


aolina, la quale, rimasta 


Opportuna, 
nt Sorpresa che l’amore, che 
essa non conosceva, potesso turbare fino x ‘quei 
punto un'esisteaza umana, prese una voce più dolce 


— Addio, sii obbediente e ragionevole. 


Si avvicinò alla ragnzza, lo teso la mano olodisce 
apra n pesa 
— Fatti animo, figliuola mia... non piangere cosi, 


issione transitoria © limitata Rettificato, nel breve 
ti loro prenderà la via di casa e buona notte. — 

'Aî tempi della repubblica veneta, non che degli 
arciduchi prima, © degli imperatori di Austria, poi, 
Alle minime cose del confine sì dava importanza 
fen maggiore. Sì fosse pur trattato d'un fossatello 
oo g'unaogrondaia, il limito era una cosa grossa, 
AMATO i conf cl avea na por 
veditore, come l'Austria vi aveva un commissario 
Imperial? nerd, a quei tempi, erano molto meno 
indecisi dei. presenti. Non rispondevano, è vero, 
neppure alle magre esigenze militari d'allora, ma 
non costringevano un contadino italiano, domici- 

to nell’inestricabile labirinto costituito dalla linea 
di confine sulla nostra frontiera dell'est, verso il 
Mare, a penetrare una ventina di volte il territorio 
Austriaco, uscendone altrettante per giungere al 

‘o del suo distretto. ; 
SATO, avvenuto, © fu citato alla Camera dei 
deputati dall'onorevole ex-deputato. Giacomelli, 
Vent'anni fa, quando si discusse il primo trattato 
commerciale. italo-austriaco. Non è qui il caso di 
mettere in questione il tratcato di Vienna del 1866, 
tn trattato che ci dava il più e potè farci chiudere 
gli occhi sul meno. 

Noto soltanto che esso porta la firma del gene- 
rale Menabrea, che, pendenti i negoziati, sostenne 
fortemente che all'Italia fosse consentita nna fron- 
tiera migliore. gn i 
noto pure che alla designazione pratica del 
confine prese parte il generale di Robilant che, 
idealmente, ne riprovava il tracciato. — 

Da veri e buoni italiani, quei due soldati fecero 
dell'iredentismo, quando non n'era ancora stata 
inventata la parola! I protocolli delle negoziazioni 
d'allora, e persino i rendiconti parlamentari oggi 
disseppelliti, fanno parere ben piccini e ben da 
poco certi apostoli dell'irredentismo. ——— 

Senza dare ai lavori che oggi si incominciano 
fra Malcesine © Lastebasso un'importanza che non 
hanno, io mi anguro di vederli prima o poi rico- 
minciare da Lastebasse per i monti verso l'est e 
poi giù sino all’Adriatico. Non domando rettifica 
zioni politiche militari; per ora le vorrei. di ca 
rattere amministrativo: il resto lo faranno il tempo 
e gli avvenimenti. Chi sa che i generali Robilant 
e Menabrea non debbano rimettere le mani nell’o- 
pera da essi iniziata sul terreno delle discussioni 
diplomatiche, compiendola secondo i loro desideri 
con miglior fortuna. 

Per ora, mettendomi nei panni del contadino dai 
venti passaggi sul territorio austriaco. dell'onore- 
vole Giacomelli, esprimo al governo il mio voto. E 
sarebbe quest : 
nori, sarei proprio. felice se dovendo recarmi 
a rispondere dinanzi al pretore del mio manda- 
mento, 0 volendo portare alla fiera di Udine le mie 
derrate, non fossi Costretto a passare e ripassare 
sotto il naso dei doganieri di due pae: 


Un contadino. 


INDUSTRIA NAZIONALE. 


Seguiamo sempre con simpatia lo svolgersi che 
fanno in Italia le Assicurazioni sulla Vita, e ci 
torna grato di parlare delle Compagnie che lo eser- 
citano, tanto più se sono italiane 

Abbiamo preso in esame il brlancio dell'esercizio 
100. gol Reale Compagnia Italiana di Assicura- 
zioni Generali sulla Vita dell uomo, sedente in Mic 
lano, e rilevato con soddisfazione che ad onta dello 
difficoltà create dalla crisi agraria e industriale che 
attraversa il paese, fu presentato alla Reale Com- 
pagnia un maggior numero di proposto di contratti 
di assicurazione, in confronto del precedente eser- 
gizio, © che fu anche superato per quasi L. 200,000 
di capitale, l'ammontare delle polizze emesse per 
Rendito vitalizio. 

Le assicurazioni vigenti aumentarono nell'eserci 
zio 1886, in confronto del 1885, formando al 31 di. 
cembre scorso anno. un ammontare di contratti in 

‘66 31 di capitali assicurati, e 
29 78 di Rendite vitalizie. 
Queste cifre esprimono la grande fiducia che in- 
Spira a Reale Compagnia e la serietà e consistenza 
della sua clientela. 

Se si confrontano poi le percentuali che rappre- 
sentano le decadenze di polizze fra Ja Realo Come 

gnia Italiana ed altre fra le migliori Compagnie 
straniere, emerge cho detto decadenze rappresen» 


—_—____________—__—__m___P__. 


ti fa male... Qui sei con delle buone amiche, e Dio 
$ un gran consolatore... I tuoi genitori verranno & 
vederti, ti scriveranno, e avrai spesso loro notizie. 
Questa frase parvo rianimare la povera figlinola; 
che si rammentò della promessa cho lo aveva fatta 
ius madre. Forse avrebbe anche delle notizie di 
ni Si alzò o si asciugò gli occhi, tutti bagnati di 
ti sr gò gl tutti bagnati di 
— Andiamo, coraggio - mormorò la si 
drai che ti abituerai ni Tip 
in camera tua. 


La lo Vieni con me. 

Paolina la segui, senza ris ondere, e 

muti 1 si e ripone. ste ode 
l’impiantito di pietra, suì quale i loro passi risuo. 
navano lugubremente. I muri nudi, umidi, leto. 
gano filtrare un fresco ghiacciato. Un silenzio pro: 
fondo regnava per tutto. La casa pareva disabitata 
La suora si fermò davanti a una porticina stretta; 
tinta di grigio, segnata col numero 27; cerco l2 
RICE mazzo che aveva attaccato alla cintola 

— Entra, figliuola mia, sei in o. 

Paolina obbedi. La camera, che misurava circa 
tre metri quadrati, era d'una pulizia meticolosa, e 
pronta a ricevere la nuova ospite. Un lettina di 
ferro colle cortine di cotone bianco, aveva le co- 
Rerto rovesciato, per poter entrare & letto più fa: 
gilmente; accanto al letto era una toilette coperta 
d'una salvietta bianca come la neve, e sulla quale 
ardeva una lucernin: Nel canto un lavamano ab- 
bastanza grande, con tre begli asciugamani puli 
Sal pavimento, di mattoni rossi, verniciati Pa ie 
Niro, era stato messo vicino al letto una pedana 
larga due palmi appena, all'estremità della quale ora 
tma sedia. Davanti alle finestra stava un tavoliae 
con sopra un calamaio, una penna, una cartella ii 
incerato e un quinterno di carta. "La pulizia csa 
il solo lusso della stanza. 

La camera non è ricca, come vedi 
Suetar 7 ma è pulita e sana 

Infatti si sentiva nell’ari A 
biancheria lavata @ stirata di Pb ce 

— E ora vai a letto e dormi. 


— disse la 
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tano, presso la Compagnia italiana, il 2.20.010 circa 
degli affari in vigore, mentre presso anche lo più 
antiche e stimate fra le consorelle d’oltralpi è di 
circa 5010. 

Questo percentuali riprovano, meglio di ogni pa- 
rola, quanto dicemmo sulla serietà © consistenza 
della clientela della Reale Compagnia italiana, e 
danno una giusta idea del valore, diremo, anche 
morale del portafogli della Compagnia, la quale, 
si vede, ebbe di mira più la qualità che la quan- 
tità degli affari. 

Dalla fondazione della Compagnia (1862) al 81 
dicembre 1886, furono emesse N. 16,344 polizze per 
un capitale assicurato di quasi 108,000,000 di lire, 
© per 3,600,000 lire circa di capitale, onde corri- 
spondero a 498 individui circa 400,000 lire di ren- 
dite vitalizie. 

La complessiva riscossione dell'esercizio 1886, fra 
premi di assicurazioni e interessi di capitali impio- 
gati, fu di L. 2,917,371 77, cifra che supera di lire 
567,254 07 quella totale dell’esercizio 1885, 

‘A nessuno sfuggirà l’importanza di questa cifra 
e di questo aumento. 

A riprova della eccellenza del portafogli della 
Compagnia © della pradenza che mette nell’assun- 
zione dei rischi, stanno le cifre dei sinistri verifi- 
catisi nell’anno în L.373,013 di capitali assicurati, 
mentre quelle proviste dalle tavole di mortalità 
sarebbero stato di L. 553,566. 

Anche l’esamo dei valori nei quali sono impie- 
gati i capitali cho costituiscono le garanzio date 
dalla Compagnia, oltre il capitale sociale, desta la 
migliore e la più tranquillante fiducia, sia per le 
qualità che per il reddito. Nel 1888 il reddito degli 
stabili situati in Milano, fu del 5.35 010 netto în 
ragione d'anno, a quello dei valori mobili, tutti di 
prima categoria, del 5.03 0[0 netto. 

Le garanzie presentate dalla Reale Compagni: 
in confronto cogli impegni suoi, sono in una mi. 
sura molto esuberante il bisogno; e anche sotto 
questo aspetto può essere collocata fra le prime 
d'Italia e dell’estero. 

Chiudiamo questo breve articolo augurando alla 
Reale Compagnia Italiana una sempre maggiore 
espansione in Italia, meritata dalla sua grande so- 
lidità, dal suo fiorentissimo stato finanziario, dalla 
correntezza e lealtà che mette sempre nei suoi af- 
fari, e dal suo carattere prettamente nazionale. 


— ————————————€& 


Temperatura. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Roman 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 30.4. 

Temperature massime del 9 luglio superiori ai 
30 gradi: 

Firenze, 32.6 — Cagliari, — Milano, 31 
Palermo, 30 4 - Alessandria, 30 - Porto Maurizio, 30. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dallo 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 

Marcia — Tannhiiuser — Wagner. 

Ouverture — Mignon — Thomas. 

Fantasia — Carmen - Bizet. 

Sinfonia — Guglielmo Tell - Rossini. 

Pot-pourri — Aida — Verdi. 

Valzer - Pedrocchi. 


In piazza Navona dalle 9 alle 10 1,2; musica del 
79° reggimento fanteria: 


Marcia - Michele di Lando — Frosali. 

Valzer — Sogni dorati — Ascolese. 

Inno trionfale — IZ Gottardo - Ponchielli. 
Finale 2> - Lucia di Lammermoor — Donizetti. 
Terzetto nell'opera i Lombardi - Verdi. 

Ballo - Gretchen - Bernardi. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 9 alle 10; musica 
degli allievi carabiniei 

Marcia - N. N. 

Ouverture originale - Caioli. 

Duetto e melodia nell'opera La forza del de- 
stino - Verdi. 

Valzer - Dolores — Waldteuffel. 

Fantasia per cornetto - Trebbioli. 

Mazurka - Un ricordo — Masi. 


+ 


Lo notiziò della salute pubblica in Roma e pro- 
vincia sono ottime. 

Il prefetto ha diramato a tutti i suoi dipendenti 
nelle provincia ordini rigorosi affinchè siano serupo- 
losamente osservate tutte le prescrizioni igieniche. 

In Roma l'ufficio municipale d’igiene ha spiegata 
una grande attività, e gli ispettori visitano quoti 
dianamento i caffè, lo trattorie o le birrerie consta 
tando numeroso contravvenzioni, 

È infatti în certi caffè e in alcune trattorie si 
danno agli avventori dei generi impossibili... Rac- 
comandiamo specialmente di fare visite frequenti nei 
bugigattoli di certi Iaboratori di sorbetteria 0 si 
roppi.. 

Teri Sta Maestà la Regina si è recata alla scuola 
elementare femminile in via Manin, e assistette ad 
un saggio di canto corale. x 

Sua Maestà venne ricevuta dal duca Torlonia e 
dall'assessore Bastianelli. 

Dopo, la Regina volle visitare la scuola modello 
e asilo d'infanzia che sono diretti dalla signora 
Maria Casanova. na 

Sua Maestà rimase assai soddisfatta della visita. 

Continuano le partenze. 

trovano ‘in Roma appena una 
deputati. Tutti gli altri sono già parti! 
residenze estive. dra 

L'ambasciatore d’Austria-Ungheria è partito ieri 
sera per l’alta Italia, e fra pochi giorni partirà 
l'ambasciatore di Francia. 


ssantina di 
per le loro 


S. P.Q. R. Il Consiglio comunale si riunirà în | 


seduta pubblica lunedì ‘sera: Sarà l’ultima seduta 
della stagione a K 
Fra le nuove proposte all’ordine del giorno; no- 
tiamo : mp3 
Accettazione per parte del municipio di un dono 


scuola fiamminga _ 
Accettazione di altro dono offerto dal signor 
G. A. Girardet, consistente in un medaglione în 


iato dal signor Stillmann, corrispondente dei ; 
‘mes. Il dono consiste in un disegno a penna, | 
rappresentante la veduta del Colle Capitolino, el | 


cabizito circa la motà del secolo xvi, d'autore di | conte autorità per goveraare la Bulgaria, 0 che 


bronzo rappresentante le Loro Maestà © il principe 
ereditario; 

Altro dono offerto dal commendatore Latmira], 
direttore della Compagnia fondiaria italiana, con 
sistente in una copertura in rame di calidario, 
trovata in uno scavo eseguito in via Merulana; 

Concessione di una nuova area all'asilo d'infanzia 
Umberto I; 

Collegamento telefonico delle scuole comunali 
coll’ufficio centrale. 

Giuramento. 

Il 6 novembre al ministero della marina preste- 
ranno giuramento gli ufficiali della riserva navale 
di nuova nomina domiciliati in Roma. 


In onore del maggiore» Galiani, direttore del tiro 
a segno nazionale in Roma, venne dato ieri sera 
un pranzo al ristorante Le Venete dai componenti 
la Commissione esecutiva per la gara provinciale. 

Un altro banchetto, pure in onore dell’egregio 
cav. Galiani, verrà dato giovedì sera da tutti i 
soci-commissari della Società di Roma. 

Esposizione internazionale di caseificio in Parma. 
Per disposizione del ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, il tempo utile per la pre- 
sentazione delle domando è prorogato al 31 luglio. 

Dobbiamo una lode al maestro Vessella e al con- 
certo comunale di Roma. 

In poco tempo questo concerto, sotto la intelli- 
gente direzione del giovane maestro, ha fatto 
progressi davero notevoli. 

Il programma che seralmento si eseguisce è va- 
rato e quasi sempre composto di buona musica. 
Gli applausi che fa il pubblico sono veramente 
meritati. 


n Guarany all'Umberto. 

Rimando ai cronisti più coscenziosi la genesi, 
che non mancheranno di fare, dell'opera Guarany 
del maestro Gomes. Io mi limito a dire che il 
lieto successo ottenuto sempre da quest'opera in 
Roma fu pienamente confermato ieri sera. 

Maggior lode fra tutti gli esecutori merita la 
signora Milanesi, un'artista nel vero senso della 
parola, che piega la bella e intonatissima voce 
così ad esprimere la più alta nota della passione 
drammatica, come a rendere i vaghi contorni del 
canto fiorito per il qualo il Gomes accennava fino 
dalla sua prima opera a una certa predilezione. 
La signora Milanesi ebbe moltissimi applausi in 
tutti i suoi pezzi, e dovette ripetere col tenore il 
duetto del primo atto. 

Il baritono Blasi è cantante sicuro, simpatico, 
non privo di maschia energia, e seppe farsi calo- 
rosamente applaudire, in specio nella canzone del 
secondo atto. Il tenore Martelli canta bene, con 
vivace sentimento di passione, ma lascia desiderare 
un maggior volume di voce. La qual voce non 
manca al basso Mancini che interpreta con molta 
verità la parte del Cacico. 

Bene i corî e l'orchestra, diretta dal bravissimo 
maestro Bracale: un giovane d’ingegno che ha 
nell’inverno la direzione del teatro municipale di 
Nizza. Egli ha concertato e dirige il Guarany con 
vero entusiasmo d'artista. 

Oggi alle cinque, allo stesso anfiteatro Umberto, 
avremo la prima del Yrovatore, e alle nove sta. 
sera la seconda del Guarany. Otto ore di musica 
che cosa si potrebbe desiderare di più a questi 
caldi? 

AI teatro Nazionale ieri sera per la beneficiata 
del bravo primo attore signor Bracci venne rap- 
presentata una commedia în un atto tradotta dal 
tedesco e dal titolo Cavallerizza, che ottenne un 
brillantissimo successo. 

A) teatro Manzoni anderà in scena fra breve 
una nuova commedia dal titolo Domiziano, del- 
lavv. Cesare Aroldi. 


Al teatro Quirino si lavora tuttora e con grande 


alacrità. L'impianto della luce elettrica è quasi 
ultimato. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — 
marito di Babette. 
MANZONI — Ore 9 — Andreina. 
UMBERTO — Ore 8 314 — Guarany. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


La cavallerizza - Il 


Nuovo.:sistema di DENTI e 


DET ie VULCANO: 


gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
carati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, uo. volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, lA, ROMA, p. p. 


Il principe di Bulgaria. 

L'accettazione della Corona bulgara, da parte del 
principe Ferdinando di Coburgo-Gotha, è interpre 
tata generalmente come un indizio dell'assenso delle 
potenze alla sua elezione. 

I legami del principe con le principali Corti di 
Europa sono tali da escludere assolutamente che 
egli avrebbe accettata la nomiua di principe della 
Bulgaria, nel dubbio di doversi porre in aperto con- 


! flitto con la Russia. 


Queste sono le idee che si manifestano nei cir 
colî diplomatici di Berlino. 

Ma ce pure accadesse che la elezione del priu- 
cipe di Coburgo nou venisse riconosciuta da tutte 
le potenze, si opina che egli avrebbe sempre suffi 


gli Stati centrali non gli creerebbero difficoltà di- 
rette. 


L'esportazione del cavalli. 

Ci telegrafano da Berlino che l'abrogazione del 
divieto per l'esportazione dei cavalli è stata decisa 
in una seduta del Consiglio federale dell'impero 
germanico alla quale ha assistito il segretario di 
Stato von Boetticher, recatovisi appositamente da 
Friedrichsruhe. 

Non è necessario rilevare il significato di questa 
disposizione. 

L'’ imperatore a Gastein. 

Sappiamo che, per consiglio dei medici, l’impe- 
ratore Guglielmo anticiperà la sua partenza da 
Ems per Gastein, dove s'incontrerà coll’imperatore 
d'Austria. 

La convenzione anglo-turca 
Avendo il governo inglese ordinato al suo com- 
speciale a Costantinopoli , Sir Henry 
Drummond-Wolff, di procrastinare la sua partenza, 
si ha fondata ragione di credere che la conven- 
zione anglo-turca per l'Egitto debba finalmente 
essere ratificata. 
Il Senato. 


Il Senato, nella seduta d’oggi, ha approvato il 
progetto per il concorso speciale ai posti di sotto- 
tenenti nelle armi di artiglieria e genio, e quello 
per la tutela dei monumenti antichi in Roma, dopo 
votato un ordine del giorno col quale sî stabilisce 
che per ogni onero ne derivasse all’erario, dovrà 
presentarsi una legge speciale. 

Vennero poi approvati due altri progetti di se- 
condaria importanza, e quindi fu intrapresa la di- 
scussione sulle modificazioni alle leggi di registro 
e bollo, che vennero pure approvate. 

Isenatore Vitelleschi propose che il Senato tenesse 
duo sedute al giorno; il ministro Crispi ringraziò 
e disse che îl governo sarebbe riconoscente ai se- 
natori di questa decisione. 

La proposta fu approvata; domattina seduta 
alle 10 per discutere l'abolizione delle decime. 


La legge dei prefetti al Senato. 

Oggi, allo 11 30, si è radunato l'Ufficio centrale 
del Senato che esamina il progetto per i prefetti, 
coll’intervento del ministro dell'interno. 

L'onorevole Crispi ha fatto diverse dichiarazioni, 
fra le quali queste; che il progetto non ha carat- 
tere politico, e che egli userà moderatamente, e in 
quanto sarà strettamente necessario, delle facoltà 
concesse. 

Queste dichiarazioni furono bene accolte dal- 
l'Ufficio centrale, il qualo elesse a relatore l’onore- 
vole Errante. 


La Commissione delle finanze al Senato. 

La Commissione delle finanze, radunatasi oggi 
al tocco, ha ascoltato ed approvato la relazione 
dell'onorevole Brioschi per le maggiori spese fer- 
roviarie, e quella del senatore Cambray-Digny sulla 
Cassa militare. 


Il generale Genò. 


Sappiamo che la Commissione dei generali in- 
caricata di giudicare la condotta del generale Genè 
in Africa ha adempito ormai al suo incarico. 

Il giudizio della Commissione fu ‘completamente 
favorevole al generale. 


Comandi militari ferroviari. 


ll ministero della guerra ha istituito comandi 
militari permanenti nelle stazioni ferroviarie di 
‘Ancona e Piacenza. 

Gli allievi della R. Accademia navale. 

Teri sera hanno lasciato ilterra, dirette verso 
l'Inghilterra, la fregata Vittorio Emanuele e la 
corvetta Veltor Pisani, sulle quali sono imbarcati 
gli allievi dell’Accademia navale di Livorno per il 
viaggio d'istruzione. 


Telograzoi particolari dl FANFULLA 


Parigi, 10. 

Ieri sera a Clermont-Ferrand una folla enorme, 
preceduta dalla musica, percorse la città gridando: 
Viva Boulanger! Ma Boulanger non volle mostrarsi 
alla finestra. 

Oggi c'è l'entrata solenne di tutte le Società gin- 
nastiche, patriottiche e dei pompieri dei diparti- 
menti, donde arrivano con treni espressi. 


N Parigi, 10. 

È incominciato il processo Pranzini, il cui înter- 
rogatorio durò sei ore. 

Egli si mantenne negativo, opponendo il silenzio 
quando non poteva negare l'evidenza dei fatti che 
lo accusavano. Si turbò solo quando il presidente 
nel corso delle sue interrogazioni gli parlò della 
madre. i 


Firenze, 10. 

Per iniziativa della Camera di commercio si co- 
stitnisce anche qui un comitato per facilitare l'in- 
tervento degli industriali italiani all'Esposizione 


lavori di restauro di Santa Tri- 
nîta, interrotti da circa due anni, sotto la direzione 
del professore Castellazzi e la sorveglianza della 
Commissione conservatrice dei monumenti. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 7. — Ieri sera passò da questo stretto, 
diretto a North Shields (Inghilterra) il piroscafo 
Candia, della Navigazione generale italiana 

CADICE, 7. — Stamane proseguì per la Plata il 
piroscafo Umberto 1, della Navigazione generale 
italiana. 

GIBILTERRA, 7. — Questa notte proseguiva per 
Genova il piroscafo Gottardo, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da New-York. 

PORTO SAID, 8. — Ha prosegnito oggi per Mes- 
sina il pitoscafo Giava, della Navigazione generale 
italiana. 

SUEZ, 8. — Oggi ha proseguito per Aden il pi 
roscafo Manilta, della Navigazione generale îta- 
liana. 

HONG KONG, 8. — Patti oggi per Singapore il 


| piroscafo Bisagno, della Navigazione generale ita- 


liana. 

BOMBAY, 8 — È giunto oggi în questo porto il 
piroscato Bormida, deila Navigazione generale ita- 
liana. 

NUOVA-YORK, 9. — Ierî è giunto, proveniente 
da Napoli, il vapore postale Alessandria dell'An- 
chor Line. 


TELEGRAMMI SPEPANI 


PARIGI, 9. — Il generale Bonlanger ebbe ova- 
zioni lungo le stazioni da Parigi a Clermont 
Ferrand. 

CLERMONT FERRAND, 9. — Il generale Bou- 
langer è qui giunto con due ore di ritardo, in se- 
guito agli incidenti alia partenza da Parigi. Pa- 
recchie centinaia di persone lo attendevano alla 
stazione e lo acclamavano con continue grida di 
Viva Boulanger! Nessun incidente. 

Si prevede che domani gli si farà un'imponente 
dimostrazione, allorchè assumerà ufficialmente il co- 
mando del corpo d’esercito. 

PARIGI, 9. — Il Consiglio dei ministri decise di 
mantenere il progetto di legge per la mobilitazione. 

BELGRADO, 9. — La regina ed il principe reale 
sono attesi per il 12 corrente. 

PARIGI, 9. — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova con 367 voti contro 183 l'insieme del titolo 
primo del progetto di legge organica militare, mal- 
grado due dichiarazioni ostili lette dai membri della 
Destra. 

Pelletan chiede d’interpellare sulle mene monar- 
chiche e clericali. (Esclamazioni a destra). 

Il presidente del Consiglio, Rouvier, accetta l'in- 
terpellanza per lunedì. 

La seduta è tolta. 

LONDRA, 9. — La Regina ha passato în rivista 
58,090 uomini di truppa e volontari ad Aldershot. 

Dopo le manovre il duca di Cambridge ha pre- 
sentato un indirizzo dell'esercito alla Regina. 

Sua Maestà rispose, affermando la sua piena fi- 
ducia nell'esercito regolare e nei volontari. Disse 
che la sua più fervida preghiera è che durante il 
resto del suo regno Dio conceda al suo popolo i 
beneficii della pace. Espresse pure grande soddisfa- 
zione per la tenuta delle truppe. 

BERLINO, 9.— Il Reichsanzeiger pubblica un de- 
creto imperiale che abroga la proibizione dell'espor- 
tazione dei cavalli. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Sîr Il. Drummond- 
Wolîf ha ricevuto istruzione di aggiornare la sua 
partenza. 

SAN FRANCISCO, 1 si 
nolulu: 

< Il popolo si è impadronito del potere. Il gabi- 
netto Gibson è caduto, e fu sostituito da un gabi- 
netto il cu presidente è William Green 

« Il re Kalakana resta sul trono, ma ha abdicato 
ogni autorità, ed ha acconsentito alla domanda di 
accordare una nuova costituzione; fa ciò che il po- 
polo gli comanda. 

< Il re ha convocato, il 1° luglio, il ministro degli 
Stati Uniti e gli agenti d'Inghilterra, di Francia e 
del Portogallo, ed offrì di trasferire loro provviso- 
riamente l'autorità reale. Essi ricusarono € consi- 
gliarono il re a dare una nuova costituzione. » 


annunzia da Ho- 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


Concorso Agrario Regionale in Siena 


di AREZZO -— FIRENZE - GROSSETO - PERUGIA è SIENA 


Insugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi în medeglie e denaro 
per i Prodotti, Animali, Macchine e Attrezzi ru- 
rali. Mostre speeiali di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitologia, Mascalcia, Allevamentoydi giovenche 
da due a quattro anni. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, e quello della Guerra, in- 
vieranno apposite,Commissioni per acquisto di ca- 
valli Stalloni e di Puledri. Il Ministero di Agricol- 
tura ha stanziato Lire cinquemila per acquisto di 
Macchine e attrezzi premiati. 

Le Ferrovie hanno accordate lo solite riduzio! 
Le schede di ammissione per i Prodotti, gli Ani 
mali e Concorsi speciali, ad eccezione che per le 
Macchine, saranno ricevute fino al 10 luglio. Invio 
degli oggetti. dal 10 al 30 luglio. Per gli animali, 
giorno da destinarsi. 

Congresso degli Agricoltori italiani e Allevatori 
toscani. Grandiose e straordinarie feste nei locali 
dell’ Esposizione. 


HOTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


crocosrsmonstia ne 
| ari di i pansa del 


'TOLDINO » CACASENNO 
di G. CESSRE CACC! detto DALLA LIRA, bolagnese 
KA 


ottava rima 


la traduzione 
PROSA 


che si pubblica 
splondidamente 
iL US-RATO 


e CASASENRO è il libro 


PERTOLDO BFRTOLDI 
era sarà di GO dispense = < 
ua E. S all'Edirore E. PER 

‘re 83, Roma sarà al 
ati 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


Ferrovia fanicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) —B 


Una Giovane glse | INDUSTRIES 


cerca un posto come isti- |di ingegneria industria'e, e 
tutrice. Parla italiano e |!ettrica, chimica, meccanica 


È È © manifatturiera. 
francese Ottime referen- |° Si pubblica a Manchester, 


ze. Scrivere M.IOHNSON, [in lingua ingiese, una vola 
SITR ze. 13 |!2 settimana. fretta pratica- 
Via delle Finanze, 13 — | mente di tutte le industrie, 


TORINO. meglio e più diffus»mente di 
qualunque altro giornale. 
Abbonamenti : 
Per l'Italia, anno . . . L. 50 
» sei mesi . » 26 
Perabbonsmenti ed inser- 
zioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
cipale di Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Montecitorio - 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manuele. 26. 


UFFICIO per INSFRZIONI 


Piazza Montecitorio, 
ROMA 


Ferraginosa-Arsenicale 


VNITVOTY 


Trovasipresso tatteleFarmacie 


Sitanto: T0P00! TOMO! TRIO! perito 
soltanto! . . +. perdita!. 
Una vincita sicura non si ottiene che con la nota pianta da 
giuoco del signor Mibalik di cui ognuno dovrebbe sernirsi. 
Chi avesse già tentato di procurarsi l'agistezza e che ma'grado 
le spese fette per migliorare la misera es stenza non uvesse 
raggiunto lo sx po desi ierato faccia un u'tino tentatio acqui 
stando i numeri briuna'i del signor Mibelik_ Cri nque può fare 
una prova con pica spesa e senza perditempo, al pati di tanti 
resi felici in questa maniera Sono an-h'io pers .aso della capa: 
cità del signor Mihrlik, arendo sinto un terno di L. 2500 cci 
numeri de lui mandatimi, come lo sono al pari di me moli dei 
miti amici che fecero anclvessi simili vincite col eiuto dei nu- 
meri del signor Mibalik È quindi aim: strato che non,é per 
mero incidente, ma bersi per Ja combinazione inzegnosa del 
signor Mibalik che sì può fere una tale fortuna. Rive'getevi 
dunque liberamente ai sicnor Giovazni Mibalik - Hudapest, 
erepeserstrasse, I, il quale risponde prontamente a tutte le 
lettere e fucirita la vio ita di un terno da tutti tarto aspettato. 
Seguendo il mi» luen consiglio, ognuno sì persualerà che in 
poco tempo si può migliorare la propria condizi-ne. 
Dev.mo GIUSEPPE BERRETTO 
Geometra in Rosio per Gav: (Italia) 
Serivendo al siznor Mibalik al suddetto indirizzo, agxiungere 
alla lettera centesimi 60 in franeobolii 


tusco.o Hòtel Frascati ruscoro 


seconda quindicina di luglio, dai sottoscritti con- 
i dell'Albergo Milano in Roma, surà aperto al pub» 
Albergo e Grande Hestaurant Frascati, 
sente costruito per questo scopo € 

attuali esigenze 

da ristorante, 

Posizione incan 
pronto servizio, prezzi moderati. fanno pensioni 

1 conduttori 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 

_———__—___—______PP———t—tt 


Apertura 15 Maggio 


| GRANDE ALBERGO REGOLEDO | 


Stabilimento Idroterapico MAGLIA 
MARINI e LEGNANI Direttori © Proprietari 
dell' HOTEL CONTINI ‘ALE - MILANO 


‘7 BIELLA-PIAZZO #5î 


Stabilimento idroterapico e Stazione climatica 
Direttore Dott. PAVESIO 
Completo rinnovamento dei locali, mobili, e impianto idroterapico 


STABILIMENTO BALNEARIO 
dell'acqua minerale salfares 


DETTI DI 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSOANA 


Quasto Stabilimento Ba/nesrio situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, # tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nel!a Tenute di ! 
Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente ‘ 
8 tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 

In Livorno, presso il signor ALFREDO MAFFI, via 
del Casone, esiste il deposito dell’acqua suddetta in 
bottiglie per uso interno. È 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1* el. Fr. 160, 2* el. Fr. 148, com 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio @ vitte 
(Hotel. Washington). 

Partenza de ROMA tutt giorni coll’ultimo o penultimo treno 
Giovedì o Domeniea. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escuraione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 

Domenica o Mereoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotis. 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita = Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno o col primo trene 
di martedì o venerdì. 

Omnibus-« gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2* cl. Fr 68 .com 
preso ferrovie, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto :Hòte 
Genève o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorn 

Omnibus « gratis» da © per la Stazione di Napoli 


della Funicolare,. vin Santa Lucia, 92 
dita dei biglietti alla Stazione Centrale eé 
all'Agenzia delle Ferzotie Romane, via Propaganda, 810 —F 


RECOARO! 


Due ore e mezzo cirea di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
li Minerali Ferruginose — Regio Stabilimento Balneo-idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. AS x 
Sono ir svoli 1 ioni che si otten con queste celebri acque acidule-ferrugi- 
0° fresche nel'amcmin, clorosi, affezioni del fegato e dela vescica, 
disordini uterini, febbri intermittenti, ed in genere 
ehe. Lo Stabilimento Balneo-liroterapico è munito 
apparecchi moderni, © recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima, in 


Regie 


nose e fresche nell 


alattie gastro-e) 


dei più perte 


modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto 


non essendo malato, ama sottrarsi ai grandi calori 
le acque salutori si trovano nel 


San Vincenzino, 19. 


Guarisce 1 mali sifiitici antichi o ribelli 


cosi pure per le maiat 


Mifirii del Regno, con deposito in MILANO presse A. 


Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, veiture, somarelli per escursioni, numerose case 
d'alloggio, Caffè, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordine con pensioni e servizi alla 
carta ed a table d'hòte, rendono ameno e ricercato il soggiorno di Recoaro anche per chi, 

tivi e ritemprarsi in salute. 
rincipali Farmacie e depe- 
N BIZZOZERO, Via 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Ecrema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Eeumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL. IODURO DI POTASSIO 
liceri, Tumori, Gomme, Esestosi, 
Linfatiehe, Scrofolose c Tubercolose. 

AParigi, presso J. PERRÉ, Fara, 103, oe Richelita, Sace" di BOTVEAU-LAFFECTESR, in tatto la Farmacia. 


ALANBICCHI VALI 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali e domestic 


Sono ecsiruiti in rame, sirgnato nella parte interna, sogli ac- 
cezsorii di oticne @ l» serpentina di siagno purissimo. Funz:c. 
anno a earbone, a fu «i csni ono eleganti, solidi e facili 

sportarai snecrebè montati. Coll'aiuto di 
i eppareeshi 
si Agrisoltore Proprietario o Nego- 
‘potrà rendersi eo>to vsait dalla forze 
© birra od altre bavande fer: 
cure potrà eonverbre qu 
he powrà arche rettificare, € 


30m un gran numer di sostanze proprie £ 
lornirne e che spesso vanno perdute (fiori 
frutta, grani, radici, residui, ec) 

Ogni Is /ustnale o Fabbriea ato p .rà espe 
rit.entare le materie prime che deve impie 
gare. 

Ogni Farma.ista porré ed opni intente 
produrre aleool»ti, acque aromatiche, estratt 


Ogri Fam» potrà confozionare da sè è com tutta perfe- 
sione profui eda ca toelatta, liquon ecc. 
EF rezxzzi: 


Alambieeo. Vis da libi 1 112 (6 spirito) 
» . 5 (con foznello a earbone) » 10K 
» 12 » » 136 


La 


» » » 20€ 

“ » » 300 

» 400 ». o "n 

Dirigera son;3é4 $ “aglis ali Etaporio Frenc-tialiaro Finx. 

* Bianehell, Roma Vic dal Corso 3777879. Virenze, via dei 
Panzeni 26. 


3 NUOVE POMPE ROTATIVE | 


A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc 


Queste Pompe sono aspiranti e prementi, esi racepmandane 
# per la loro solidità, semplieità, grande effeio utile, prezzc 
E mite a prasibilità di applicarle a qualsiazi uso. 
Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOP » 
Montate su cavalletto di ferro battuto @ fornit 
dei bocchettoni di bronso 
"Portata litri 1500 all'ora 


1 
Quota 
3 > 
4 
8 


TUBI 


Coll'aumento di LL 15 xi forniseono le stesse p-:»pe mon 
tate su earretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porio a enrieo dei committenti. 

x domande e vaglia all’ Emporio Franeo-Itaiian: 


grin Bianchelli. Roma, via del Corso 377-379 e via de' 
< Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 28 


JORTIMENTO COMPLETO di 
È 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tatti gli articolî per uso di cucina, come C sseruole 
Sauter, Pescioviere, Stampi per dolci, Laccarde, Ghiot». 
ecc., trovansi in rame, accinio percel'anato, ferro stagnato; 
presso l'Emporio Franco-ltalisno inzi e Bianchelì in 
Roma. via de, Corso, 375-79 - Io Firenz», via de' Pan- 


zani, 26. 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 186 
10-11 Luglio 1887 


TT NEO A IAT LIZA ITNZETINTI 


no fe”? Jarmacisti, droghieri, 
®° profumieri e parrucchieri 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si ‘adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone 
cemento, Lire 
per posta, L. 2 
Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via de'Pan- 
zani, 26. 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abete 
e Balsamo di Tal, 
preparato dal Farm. lira®ft 
di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioo medicamento 
è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma- 
zichi croniche, lente ed invete- 
rate del petto e della vescica; 
nei catari polmonari cronici, 
tosse spasmodica con soffoca: 
menti, oppressione, palpitazio- 
ne, tisi faringea e polmonare 
Riesceammirabilmente per gua: 
rire il catarro vescicale recente 
0 inveterato con perdita di ma- 
terie muecose, urine senguino. 
lenb, catarro uretrale, debolezza 
della vescica, incontinenza d'o- 
rina, esc, ed ln generale in tutte 
le affezioni dello vio urinarie. 
Contiene il principio resinoso 
che si trova allo stato nascente 
nelle gemme diabete del Nord. 
Il brocesso particolare cn cui 
viene preparsto, rende 
ese Evrernto puede Jessie 
facile ad assorbirsi dall'econo- 
mia umana. 


L'aidizirne del Balsamo di 
Tulò, di cui tutti i medici ri 
conoscono le proprietà antics- 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminentemente superiore per la 
sua efficacia in tutte le affezioni 
catarrali del petto @ delle vio 
urinarie 

Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più facile ad 
essere smministrato agli am 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere i prepareti di ca- 
trame, terebentina 0 copeiva. 
disgustomi al palato e di diffi- 
cile digentione. 

ll mighore dei medicamenti 
fatti colle gemme d’abete, pre- 
cerato in mo io affatto speciale 
ed unico. 


Preszo della bottiglia L 4— 

Franco per pscco post. » 4 50 
Dirigere domande e 

allo Emporio Fremco-Italiano 

Finzi e Biancrelli im Roma, via 


del Co-so. 375-79 — in Fi 
«ia de Parzemi. BG 


Sud dp dell'opinione 


6 LE INSERZIONI Estrazione ii 


#7 io PiNENZE Mi e de Parmeni, MILANO, Galleria 
ni i, di 
Emanuele, 25 — Dalla Francia, Agence Principale de Pablicità, PARIS. Rot 0° Rice 


Lingeria Americana 
Font, Ponso e Deva pi Canna 


in Tela Impermeabile 


EGONOMICI - ELEGANTI - v[RATURI 


Unici Depositarii 
PER L’ITALIA 


CARLO PIRTRASANTA (CC 


ROMA 
Via del Corso, 312 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Roma zi FIBENZE 
Pierta San Loreno Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale 
Num. 86 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agisce direttamente sui butbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co. 
lore naturale; ne impedisce altresi la caduta © ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vizore della gioventù. Serve inol 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impuri 
sono per caso trox 
incomodo 
“Per queste eccellenti sus prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, o per età 
avenzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
guo di tisure per 1 loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, asvertendoli în pari tempo che questo 
liquido ridona ai capelli îl coore che avevano all'epoca. della 
naturale loro robustezza e vegetazione 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5@ 


Si spedisce dalla suddetta Fermncia dirigendone le domande 
accompegnate dal relativo importo. 


che pos- 
si su'la testo, senza recare il più piccolo 


Bellezza e Gioventù 


ni citicno con l'uso dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
vr d a n ghilterre, 
Francia, Italia. ec>, “op splendido surcesse da un quarte 
CONSERVA per lungo temps î! primi 
VA Ber {ungo temps i primiere aslore, 
PRIVA di qualsiasi acido, 
RINFORZA i bulbi. 
IDISCR i capelli. 
CONSERVA iì lucid inc 
NON SPORCA la pelle. © ”* Sessanta giorni, 
Prezzo: L_ @ la bottiglia, con 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco pi 
Dirigirt domande e vaglia all'Emporio Fesnco-l 
Finzi è Bianchelli, in Rome, vis del Corso. Son 
tn Firenze, via dd Pinno ia 


— TORO)! za no 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a ietto, 

La tavola è combinata în modo che si alza, 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posiziona 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-ltaliano Finzi 
eBianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panza- 
ni, 28. 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI, PERU 


del Prof. SAMPSON — NewYork, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più si imedi li 
poli ero Tanica più sicnr rime pr lim 


È osservata la massima riservatezza tanto ne! 


che per la spedizione. “la consegna 


1 QBpi Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto în tutto 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fi sr 
FINZI e BIANCHELLI, Rema, via di fede rrond 
Firenze, via de Panzani, B@L e dei Corso, 3777879 — 
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teorie e c] 
prendenti 


e la natm 
nevrosi, c 
che per il 
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della passi 
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guinose di 
La mal 
per le foi 
pidemica, 
epidemie 
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eleganti e 
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narrazioni 


nime, nè cl 
Ho una 
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Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 11-12 Luglio 1887 
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Pirezione ED AsMUNISTRAZIONE 


Bona, piazza Montcitorio, 
PER GLI ANNUNZI 
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€ presso l'UBeo principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


al A 


Cent. }} in tutta l’Italia 


ATTUALITÀ 


Quei signori professori e scienziati che s'iutito- 
lano fisiologi, psicologi, biologi, sociologi, che stu- 
diano tante belle cose, che inventano tante belle 
teorie e che stampano tanti libri veramento sor- 
prendenti intorno all'essenza, alie manifestazioni © 
alle facoltà dell'anima umana, ci farebbero un gran- 
dissimo piacere se si mettessero a studiare l'origine 
e la natura di una nuova forma d'isterismo o di 
nevrosi, che agita în questi nostri tempi assei più 
che per il passato i cervelli degli uomini. e più 
specialmente quelli delle donne. Voglio parlare 
della passione spasimante e irresistibile che si svi- 
Inppa nelle masse per le tarpitudini ignobili e san- 
guinose dei processi criminali. 

La malattia, per i sintomi che l'accompagnano e 
per le forme che assume, apparisce addirittura e 
pidemica, con questa circostanza aggravante sulle 
epidemie comuni: che a un dato momento scoppia 
colla medesima violenza în tutte le direzioni, a di- 
stanze di centinaia e di migliaia di miglia, e tanto 
nei centri più inquinati © più sozzi quanto nei più 
eleganti e puliti. 

In questo momento, per esempio, l'infezione 
scoppia 2 Parigi, dove il circolo delle Assise della 
Senna sta per giudicare l'imputato Enrico Pran- 
zini, e di laggiù irradia su tutta l'Europa che legge 
ansiosa i giornali pieni di odiose descrizioni e di 
narrazioni minute e nauseabonde del fatto delittuoso. 

Per nessun'altra cosa al mondo si sarebbe de- 
stata una simile curiosità universale, nè così una 
nime, nè così impaziente, nè così febbrile. 

Ho una vaga idea che quei signori scienziati + 
professori, cercando con un po’ d'attenzione, trove 
rebbero l'origine del fenomeno nei loro libri, nelle 
loro pubblicazioni, nei loro discorsi. La malattia 
nevrotica che affligge tanti cervelli umani è scatu 
rita în gran parte dal loro proprio cervello. Si sono 
affannati tanto a render popolari i loro studi sulle 


anomalie morbose dell'anima umana: hanno reso 
così interessanti i racconti dei casi più ignominiosi 
€ più lerci: hanno così bene giustificato col pre- 


testo delle ricerche scientifiche le dilettazioni anima- 
lesche del sadismo ideale; che oramai un de/ delitto, 
un delitto mostruoso, vituperevole, raccapricciante 
è il solo movente che produea qualche palpitazione 
vigorosa nei cuori dei nostri contemporanei. 

Spalancato l'uscio degli anfiteatri anatomici e dei 
gabinetti di fisiologia, abituato il pubblico agli spet- 
tacoli di vivisezione, lanciata la società sulle trac- 
cie dell'ignoto che ha tante attrattive e tante sod 
disfazioni: resi familiari i termini d'un vocabolario 
svergognaco, e le immagini di una iconografia senza 
velo; concentrata vola e er 
vole attenzione sui delinquenti; la scien: 
alle moda una letteratura speciale di romanzi e di 
novelle spolverizzati d'una satiriasi sottile î 
ambiente carie» di emanazioni di sangre... e a poro 
per volta siamo giunti a considerare come la cosa 
più semplice e più ragionevole del mendo che tanti 
ammodo, tante signore per bene, tante gio 
vinette dalla guancia e dall'anima verginale, fa 
iauo alle gomitate per assistere, in tutta la civet- 
ia di un abbigliamento di circostanza, alle n 
ze di un processo in Corte d'Assise 

Il signor Onîroy de Parville, presidente delle As 
sise parigine, ba dovuto în questi giorni distribuire 
ai richiedenti qualche diecina di migliaia di bi- 
glietti d'ingresso oltre il consueto... e il possibi 


nd 


È da questo lato anche i signori Presidenti hanno 


la ioro parte di colpa rella nevrosi epidemica. La 
legge - saviamente — impone la pubblicità dei giu 
diziî criminali; ma questa nuova invenzione dei 
biglietti d'ingresso alle tribune del bel mondo, 
per sostituire un pubblico di belle signore e di gen- 
tiluomini eleganti, al pubblico di ladri emeriti e di 
sgneldrine giubilate che frequentava altra volta la 
sala delle udienze, è tutta farina del sacco dei si 
gnori Presidenti. I quali perchè 2 loro è affidaro il 
ne delle sedute, si sono creduti autoriz 
impresari di spettacoli giu- 
diziarii, e si sono immagionti di poter disporre a 
ioro talento dei palchi e dei posti distinti. Sa 
dimostrare che ina sala popo 
ua sala pubblica, € 
ioni non è più 


inves 


tratrino, dove dinanzi a una folla d'invitati si re 
cito un dramma a benefizio del signor Presidente... 
to bere la parte del Padre nobile. 
3, degna dilsde o di biasimo, questa 
ia pratica costante dello Corti d'Assise. E 
ni, gli stranieri, quelli che non possono go 
ia persona il divertimento degl'interrogatorii 
e arzioghe. ne cercano l'eso = abimè troppo 
lie colonne dei giornali, che rubano 
notizie del giorno per concederlo 
rgo alla cronaca giudiziari 
°. Quei racconti obbrobriosi, quelle 
ssariamente spdorate, quelle ri- 
citi d'ana notte 
o îl Inridume dei corpi di de- 
banco dell’acensa, seducono 
cliziosamente tatti i pre 
è freddo a pensarci 
> per qual fenorneno di cri 
) possa apparire in- 
volgarissima di Enrico Pran- 


afficvolita 


d'orgia e di sangue, 
litro scaraventati sni 


tutte enti, 


z 

Lo dicono nato i saudria d'Egitto, da una 
funizla di emigrati i a Dio solo conosce i 
misteri della filiazione laggiù sotto le piramidi, dove 


non «sistozo uffici di stato civile, e dove 1 nomi 


. Chili | 


i campanili... 


hanno tutte le desinenze senza fornire mai nessuna 
prova di nazionalità. Pronto d'ingegno, 2 di 
aani parlava l'italiano, l'inglese, il francese, il greco, 
l'arabo, ii turco, il russo, l'indù.. îl che nen è poi 
miracoloso ia un paese dove tutte le lingue finiscono 
col riuscir familiari all'orecchio. Impiegato neli'a- 
zienda delle poste indigene, si fece condannare per 
ladro; accettato per interprete nell'esercito inglese 
del Soudan, si fece cacciar via per falsario : ammesso 
a prestar servizio nella Compagnia dei vagoni Pull- 
mann, si fece licenziare per farti d'ogni genere. 
Tornò in Egitto, poi passò in Francia, ora ricco ora 
miserabile, ladro sempre e unicamente ocenpato di 
trovar da rubare più qua e più la. Pare che sia un 
bell'uomo — il che avvieno talvolta anche alle per- 
sone oneste; ma di quelle nessuno se ne occupa, 
fortunatamente - e sembra che molte belle donvine 
abbiano avato per Ini qualche compiacenza: cosa 
che non è poi tanto straordinaria; nemmeno con la 
circostanza che cotesti intrighi amorosi servivano ad 
alimentare i vizii del farfante. 

Bah!... se ne son vedute tante, pur troppo, di co- 
deste vergogue, senza l'incomodo di procurarsi per 
questo un biglietto di posto distinto. 

Una di quelle donne, Maria Regnanit (che si fa- 
ceva chiamare Regina di Montille), galante fra le 
più galanti, ebbe col Pranzizi qualche relazione, 
mentr'egli godeva pur tuttavia le buone grazie di 
una tale Sabatier. Ma tatti i romanzi non hanno 
lieto fine. Maria Regnault la mattina del 17 marzo 
decorso fu trovata sgozzata nel suo letto: e sgoz- 
zate nella camera attigna si trovarono la cameriera 
Avnetta Gremeret e nna figliuolina di lei, appena 


undicenne. 
Di cotesta orribile e vilissima strage la giustizia 
aceusa Enrico Pranzini. Egli nega, ma gl'indizii più 


urgenti smentiscono la sur negativa. La verità 
— forse — uscirà fuori dal pubblico dib 
e se ne uscirà davvero, uscirà nuda!.. A noi, gior- 
nalisti, che non possiamo dalia repnevante 
obbligazione di mostrarla, toccherà il compito di 
mostrarla più coperta che sia possibile. Lascieremo 
idiabile di pub- 
‘0 dello 
gurato Pranzini, e la requisitoria sempre più 
anticipata che conclude alla ipabilità prima 
che îl dibattimento sia aperto. 


meri 


O Giustizia... Anche tn, donque, 
nali per farti battere la gran cassa, come 
Regnault de! del mondo equivozo pari 

Bada... morirai agozzata ! 


Ho letto in un giornale severo, a proposito della 
notizia da noi data l’altro ieri della costrazione di un 
palazzo per il ministero della istrazione pubblica, 
che non si dovrebbe caricare il bilancio con una 
spesa simile, e che c'è qualche cosa di più urgente 
da fare per ia pubblica istruzione che non un locale 


nuovo. 

Per quello che rizuarda la spesa, osserverò al 
severo confratello che il bilancio non c'entra. per 
chè alla spesa si può sopperire, e ce n'avanza, con 
la vendita dell'attuale ministero della Minerva, € con 
l'alienazione di una parte dell'area appartenente al 
ministero di istruzione pubblica ai Cappuecini, ove 
sorgerà il nuovo edificio. 

Quanto alle cose che urgono più dei palazzo, mi 
sia lecito far riflettere 21 severo suliodato, che la 
fabbrica di una casa non ha mai impedito l'ordina- 
mento di una ammi vole Sella non 
ha mai così attiv: vorato al pareggio, ras 
giunto poi dall'onorevole Mmghetti, come quando 
si costruiva l' le finanze! 

E poi wi sta in tes quando la pubbli-a istrn 
zione starà più a comodo, potrà veder meglio una 
quantità di guaî, di inconvenienti e di maianni, ai 
quali potrà rimediare con maggiore efficacia. 


ae 
La legge per il pareggiamento delle Università di 
Parma, Modena e Siena ha corso tn bel rischio al 


Senato. 

Ha avuto 43 voti favorevoli e 40 contrari. 

Un paio di palline da una parte invece che dal- 
l'altra, e si vedeva un bel pareggio. 

io ho piacere che la coss sia andata così; non 
per il gusto che mi facciano le Università a cre- 
scere ai di là dei bisogno che ce no sarebbe, ma 
perchè, senza far torto a nessuno. ii Senato ha dato 
un salutare avviso al governo e alla Camera di an- 
dare adagio noll'aecarezzare a soddisfare con troppa 
frequenza degli interessi local, non sempre d'ac- 
cordo con l'interesse generale 

Che diamine! La Camera rappresenti gli interessi 
delle cento città, sta dene.. ma quelli dei cento 
vial.. 


see 
Il capitano Camperio, presidente — o qualche cosa 
di simile - di una Società commerciale africana, la 


quale conta più vittime che affari, scrive ad un | 


giornale milanese che la Icttura data dal generale 


nostri vici 


Di Robilant in Senato della lettera del Negus a 
Menelik, è stata una imprudenza colossale. 

E sapete perchè ? 

Perchè in Africa sanno tutto quello che accade 
in Europa: e però sapranno che Menelik ha man- 
dato copia di quella lettera al governo italiano, 
oppure si è lasciato rubare l'originale In entrambi 
i casi, il Negus andrà su tutte le farie contro Mc- i 
nelik; Menelik andrà sn tutte le furie contro gli 
Italiani®@he si trovano allo Scioa e contro il nostro 
govemo; conseguenza di tutte coteate furie sarà la | 
rottura.. fra noi e Menelik, che di amico e alleato | 
diventerà nemico, e... | 

— Quale sventura! Quale orribile sventura! — sela- | 
merebbe Tatarre nell'Andreina di Sardon. | 

Ma io sono di nn temperamento molto diverso | 
da quello di Tatarre: sono più ottimista e dico: ! 
la Società commerciale africana ne ha imbroccato | 
così poche fin qui, che anche questa volta potrebbe | 
benissimo avere colpito l’aria fuori del bersaglio. | 

PARC, Î 

sa | 
i 

i 

i 

j 

i 

Ì 

i 

il 


Ieri vi ho parlato di quegli operai icaliani che 
lavoravano a scaricare un bastimento inglese, in- 
sieme a una cinquantina di operai francesi, nel porto 
di Marsiglia, mandati via dal lavoro per intimazione 
di altri operai francesi sopraggiunti nel cantiere. 

Se i nostri cugini si preparano così a fare gli | 
onori dell'ospitalità ai nostri industriali che parte- 
ciperanno alla esposizione del 1889, prevedo che il 
comitato italiano avrà poco da fare. Vi domando | 
con che gusto i nostri fabbricanti potranno man- 
dare in un paese, dove siamo così ben veduti, î 
prodotti del loro lavoro. 

In verità, comincio a eredero che quei bravi 


gnori che hanno costituito il comitato per rispon- | 
dere a un appello fraterno, siano stati troppo | 
gentili. 

Alla larga da quella fratellanza! Ma già, dopo | 
tutto, anche Abele Caino erano fratelli, ea detta 
di Caino, Abele era codino! 

n giornale ultra-ciericale, i! più implacabile fra | 
gli avversari della conci parlando del mo- | 
aumento di piazza di Termini, în onore dei cad 


le sconciatura a 
toni estrati in Roma 


di Dogali, dice che è nna 0 
tistica, opera dei moderni ste 
per la breccia. 

Non è qui il caso di giudicare se îl monumento 
sia bello, 0 no; ma è ii caso di ricordare che disso 
è opera di un architetto che non è entrato in Roma 
per la breccia, per la semplice ragione che vi stava | 
a per diritto di n 


de hoc satis. 


V'ha chi chiama i Francesi 
che ha sempre bisogno di prostrarsi davanti a nn 
idolo e di adorarlo, salvo a sta è presto e 
ad abbatterlo per cercarne un 

V'ha, invece, chi sostiene che i F: 


un popolo d'idolatri 


sono m 


popolo nato per e la di o 
morale, non importa. 
Quale delle due opinioni sia la vera non so: ma 


la 
lenza 


0 idolo o dittatore, il nnme conta poco; 
degli ultimi conto anni prova allevi 
si sono continuamente agitati 
tenere che un nomo li domirass. 
mincia con Mirabeau e termina (almeno 
con Boulanger. 


solo Quel di 
Quel di lassù da parecchi secoli 


Conelusione : 
cora galli, ma 


Per la raccolte. 
Lungo la palizzata che cinge 
bagni sulla spia; 


È 


sento di 


10 si 


ietato bagnarsi nei limiti dello stabilimenti 


E ailora ci b 


gueremo fuori dei timi 


LA PACE AL GALOPPO 
L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino pubblica un 
‘eto imperiale che abroza il divieto dell’espor- 
tazione dei cavaili dal territorio germanico. 

Tale decreto mi ha l'aria d'una risposta 
mente garbata alla notizia pervenut 
cioè, il governo francese vo, 
quand méme nel sno disegno di mob: 
d’esperimento un corpo d' 

Ben lungi dal prendere ja 
governo germanico vi 
mente, e caso mai al corpo da mobilitare difettas- 
sero i cavalli, la Francia sa dove mettere la mano. 
Troverà il fatto suo în quelle stesse mandrie che 
educarono i cavalii dei leggendari ulani ! 

Bisogna convenirae: la Genaznia ci mette non 
solo delia buona volontà, ma anche dello spirito. 

Se invece della firma dell'imperatoro Guglielmo, 
il decreto in questiene portasse quella dei poeta 
Enrico Heine, sarebbe un epigramma di finezza im- 
pagabile. 


i offrire bonariamente alla Fran 


! arrivi a noi più presto, essa la mette 


Il generale Boulanger ieri a Clermoni-Ferrand ha 
assunto in pompa magna il suo nuovo comando. A 
tutta prima quella destinazione gli è piaciuta poco, 
ma poi si vede che s'è lasciato vincere dal desi- 
derio d'essere alla testa di qualche cosa, ed è par- 
tito dopo aver rifiutato con poca buona grazia la 
colazione di commiato del suo superiore il ministro 
della guerra. 

È un peccato che il bravo generale non abbia 
aspeirato ancora un poco; avrebbe potuto profit- 
tare della libertà del commercio cavallino per com- 
prare qualche nobile palafreno del Meclemburgo o 


| del Brandeburgo e, presentandosi alle sue truppe, 


avrebbe potuto dire: 

— Io cavalco la Germania! 

Figuratevi che rimbombo d’evviva. 

Sarebbe salito alle stelle. 

Odino, il vecchio Iddio germanico, si sarebbe 
sentito mancar sotto il suotrono ne! Wallbala, e il 
re Gawbrino, tremebondo per iz paura, avrebbe in- 
gollata di traverso la tazza di birra. 

A Moltke, in sussulto, sarebbe cascato per terra 
lo storico elmo: e Deronlède, raccattatolo, se ne 
sarebbe fatta una pipa trionfale. 

Lo so, a taluni questa celia parrà indecorosa e 
inopportuna; ma ssranno quelli cui fa comodo di 
credere che io voglio mettere in canzonatura la 
nobile nazione francese. 

La Francia non c'entra: la Francia vera, è la 
ma a essere sdegnata di certe buffe deificazioni. 
quello, del resto, che dicono e sostengono 2 
i giornali francesi più autorevoli e più assen- 
La Germania è tanto aliena dalla guerra, da 
cia e 2 tutto il mendo 
libero mereato ippico, libera esportazione d'una 
cosa, che è considerata nerbo degli eserciti mo- 
derni. 

Non si può pretendere da Ici una prova mig 
d'intenzioni pacifiche. 

Lasciatemelo dire: perchè ia fiducia della pace 


suoi magnifici cavalli e ce la invi 


Ton Ùssiner 


IL NUOVO PRINCIPE DI BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 


— La Sobranje ha tenuto, ieri 
ta nella quale si è occupata 
dei reggen 
atatì chiamati dinanzi l'Assemblea 
azioni snila loro dimissione. 

ora se tale a stata accettata dal 
te della So 


e, composta 
per recarsi 2 pre 
gare il nuovo principe di venire al più presto pos- 
sibile. 

La reggenza ba accei 
stero. 

Stoiloff fa incaricato di formare il 
retto che probabilmente si comp: 


tate le dimissioni del min 


muovo gabi 
di: Stoilof, 


Vatchew Tehomakoff e del maggiore 
Papricoîî. 

TIRNOVA, 11. — La reggenza incaricò il dot- 
tore Tchomakof. e tre ufficiali superiori di asso- 
ciarsi in sno nome alla depniazione elcita dai 


Sabranje, per reca I e F 
Coburgo. La deputazione è partita. 


LA CRONACA DEGLI ESAMI 


L'altro giorno Yom ha raccontato nel Fanfulla 
con questo titolo, che gli rubo, una storiella sem- 
plice e commovente. Si trattava di un professore 
indulgente e di uno scolaro, che meritava l'indui- 
genza del masstro. 

Ahimè! Come spesso la rosità 
l'ideale di Tom! Perchè mai gli esempi di scolari 
e. di professori, come quelli di cui parla Tom nel 
suo bozzetto, diventano ogni giorno meno frequenti? 

Gli scolari sono scolarî, vale a dire buoni e cat- 
tivi, mediccri e pessimi; ed è naturale, poichè per 
essere scolare, non si richiede altro che di aver 
preso l'esame del corso antecedente: nè la loro qua- 
lità di scolare è retribuita dallo Stato 0 dal comu: 


è lontana dai bel. 


anzi le loro famigiîe pagano le tasse scolastiche per- 
una 


chè essi abbiano diri 
pane della scienza. 
Se essi non sono buori scolari peggio per loro è 
per i genitori, che hanno avuta la disgrazia di mot- 
terli al mondo. Non passeranno agii esami. Ed ec- 
comi în argomento. 
Il Fanfulla ron ha bisogno di dichiarar 
è stato mai partigiano degli scolari che gridano: 
Abbasso Senofonte! Se mi lascia prendere Cunque 
la parola oggi a proposito deg; le 
tori sanno che non può essere in difesa dei ragazzi 
che non hanno studiato. 


* 

Da qualche giorno i padri di famiglia protestano 
e gridano contro iì modo con cui si sono fatti e si 
fanno certi esami e contro i criteri adottati d. 
Commissioni esaminatrici. Per esempio, si di 
una scuola classica governativa, i cui alunni sono 
stati bocciati tutti, meno uno. E da ogni parte si 
sentono proteste e lamenti, dei quali non tuti si 
possono attribuire 3 un malinteso amor paterno, 


0 2 azione congrua di 


he non 


FANFULLA 


durante l'anno scolastico, di 
non sempre esempiari, almeno soddi 


rimedi escogitati? Quanti sono sta: 


anti i padri di fawiglia av 


de del- 
a o andate 
rebbe cersato, per quanto era 
tempo, afioché quarastadue 
, non fossero costretti 2 riparsre 
genza propria ed altrai 
e danque nella scuola durante l’anno non ci 
0 aniia di anormale, che vuol dire questa 
anormalità degli esami 


scolari, meno 
loro .. alla 


li danno pri te boccinture così 
generali, nonrieade già sniragazzi, per id 

iorni doco gli essimi, lo scommo 0 il dolore è pas 
sato, ma sui padri di famiglia, per cui il peso del- 
l'istruzione e dell'educazione dei Sgliuoli è già tanto 
grave. 

Che cosa deve pensare un genitore il quale ha se- 
guito tutto l'anno sulle pagelle, sul rapporto dei 
maestri la condotta del fiziiuolo alla scuola, e vive 
nell’illusione che abbia sempre fatto il suo dovere, 
quando se lo vede all'altimo ritornare schiacciato 
dagli esami 

Pensa, mio Dio, 2 una quantità di cose, certa- 

î rtamente calunniose per tan 
professori, che esercitano il sacerdozio del 
l'insegvamento con un'abnegazione che è snperata 
solo degli stipendî, wa che purtroppo 
non si possono escludere sempre. a priori, poichè 
ogni taoto vengoro fuori degli scandali a’ confer- 


mare, ud av sospetti. 
nel Corriere della Sera I 9-10 luglio 
pondenza da Genova, trova 
questo periodetto : 
« Sembra asse nostri l'eci 
qualche pro sa col bidello, abbia co. 
municat quesiti 


degli csa 


tivod 


, mediant 
a cospicuz summa ». 


io voglio ammettere ch questa notizia sia 


falsa di sa ‘nta. curo che nelle 
boccia!ure nen ci > ignobi 
megtare il numero quali abi 
sogno di uu corso per ripres 
0 | 


agli esaui 


giammai 


un corso scolastico 


della mald: 
* 


li modo di chinderla? Non #0 
io a trova:lo, nè bo certo alcuna a 


porne. 


zlenno sostenere 


tizione gratuito e 6 a se 


liti panuicelli caldi. 
Nulla impedìrib 
to di ripetizio! 
e rimuaeraz 


crebbe 


zione. 


Io non credo, non posso credere 

che siamo a questo punto. Capisco però che lori. 

di questi brutti sospetti e talora di alcuni 

ti favi, è tntta nelle misere condizioni, in cui 
versa la classe degli insegnanti in Ialia. 

Il professore mai p nche quando è di una 

questà indiscutibile, per sopperire ai bisogni della 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


(lento 


(OM FATALE 


J. DE GASTYNE 


La superiora era uscita e stava per chiuder 
l'uscio, ima tornò addietro. 

— Ah! mi scordavo... Hai fame, hai bisogno di 
prender qualche cosa 

— Grazie, sorella. 

— Zia!.. Non ti scordare che sono tua zii 

— No, zia. 

La baciò in fronte, le avgurò la buona notte e 
disso andandosone : 

— Non piangere, dormi tranquilla. Domattina ti 
porteranno la cioccolata... Per il solito ci alziamo 
trolto presto, ma domani ti lascieremo dormiro. 

E la monaca, alla fine, uscì. 

Paolina rimase sola. Li dunque doveva vivere, 
da qui avanti, solitaria, seppellita, lontana dal 
mondo! 

Che cosa avrebbo 
perduta © gettasse gi 


onsato lui? Se la credesse 
occhi su qualche altra?... 


Ma no, non era possibile; l’amava tanto!.. E se 
A quell'ora, forse, aveva esalato 


non guariva 
l’ultimo sospiro !... Paolina non s'era resa ben conto 
della gravità della ferita, ma si rammentava degli 
sguardi e delle parole del medico, del palloro e 
della debolezza del ferito... Mio Dio mio Dio!.. 
Cadde istintivamente in ginocchio © pregò per lui, 
per lui sol 

La notte trascorso senza sonno, nel gran silenzio 
del convento, turbato solamente dal suono delle 
campane. Quando fu giorno completamente, verso 
lo sei, Paolina sentendo come un rallo di tamburo, 
si mise a sedere sul letto, e ascoltò. Era il rumore 
che facevano le alunne, uscendo dal dormitorio. 
Dopo qualche minuto, tutto tornò in silenzio; si 
sontivano soltanto dei passi, ogni tanto, nel corri» 


cercare al 
Zio, e quindi 


sua famig! 
del sno sti e 
tempo în a e gli 
e la maggior pa ‘2 sua attività È 
iscipline, neile quali ha nen solo spesso m 
insezozre, ma anche molto da imparare. 
Pagaze dungne meglio i professori e siate nella 
i ancora che essi non siano ora 
crtunamente in alcuni esami. 

rerrà che m ‘nserà più a certe 
sano ora tanti, e alle quali, Dio 
volte di pensare 


anche 


Un padre di famiglia. 


L'ELEZIONE DI TIRNOVA 


Anche a Vienza, dove pure il giorn 
re bene informato, le notizie rel: 
za del prizcipe di Coburzo per So: 
‘adittorie. Fino ad ora non si sa ancora 
2a se il letto stia 0 no: facendo 
i bauli per traversare da un momefito all'altro il 
Danubio. li prouto arrivo del principe nello Stato, 
il na forma ricono» 
, potrebbe giovare alla soluzione 
one bulgara, specie quando si pensi al 
oramai acquistato in diplomazia la 
teoria dei fatti compiuti. Ben inteso, non è detto 
che basti la partenza del principe di Coburgo a 
chiudere la vertenza interminabile. È evidente che 
dal modo col quale le potenze agiranno di fronte 
a questa elezione, e dal modo con cui si raggrap- 
peranno quelle che la riconoscono, e quelle che 
non vogliono riconoscerla, dipenderà prima 0 poi 
lo scoppio d'un conflitto. 
È evidente che l'elezione del principe di Coburgo 


è stata preparata in questi ultimi mesi a Vienna 
dallo Stoiloî, e sebbene i giornali di Pietroburgo 
scrivano che cotesta elezione non è stata una sor- 


prese per alcuno, si può dire che nessuno credeva 
che il Sobranje avrebbe proceduto così presto e 
così unanimemente. 

Oramai non vi è più dubbio sul modo col quale 
la scelta del Sobranje è stata accolte a Pietro 
burgo. La Russia insiste nel non ritenere legale 
alcun atto d'un governo illegale come quello che 
ha retto fino ad ora il principato: e se non mi- 
naccia più la Bulgaria di un'occupazione militare, 
troverà pure un modo di di 
sopra di 
rappresenta il pi 
fiuenza austri 
che acc 


vavano dilficoltà sulla scelta ma sul metodo, 
ciano a comparire le obiezioni contro la per- 


eletto, che, secondo loro, non sarebbe x 
ggibile. perché imparentato con 
regnante, contrariamente alla clausola del 


ato 
termini c 
in 0 
sere inele, 


La clausola però è redatta in 


> non può e 
si trova nelle 
stesse condizi o regnanti di 
grandi potenze ii principe di Battenberg, che fu 
il candidato delle Russia, appena firmato il trat 
tato di Berlino. 


bulgara, destinata a cecupare il 
lo estivo. risorge questa volta 

la «ua soluzione può avere 

importanza per l'avvenire dell'Europ 


mentre l'accordo della Francia 


la 

Russia nella questione egiziana induce le altre po 

tenze a stringere maggiormente le loro amicizie di 
alza tualità 


he in questa que: 
garo, la parola di 
quale fino ad ora ha 
riservato, ed ha avuti 
questione bulgara. 


ione del trono. bul- 
spetta alla Germania, la 
impre tenuto un contegno 
Varia di disinteressarsi della 
a è evidente che l'attitudine 
della Germani do da quello che farà la 
Francia. Poichè si comprende che. ove questa se 
guisse © appoggiasse interamente la condotta della 
Russia, il fatto sarebbe inuerpretato come la con: 
ferma di una intesa fra îa repubblica e l'impero 
una vera alieanza, contro la quale le potenze cen 

trali © l'Inghilterra dovrebbero pensare a premu- 
nirsi. 


Vico. 


Ritagli e Scampoli 


Concorso agrario regionale di Farma 
<! dla Ila chiusura 
Il giorno dell'apertura e quello del a 
del concorso agrario regionale di Parma sono final 
mente fissati. Durerà dall'8 al 22 settembre. In quei 
quattordici giorni si vetranno a Parma macchine 
e parmigiani d'ogni 
in numero infinito, ca- 


ecc. 

Contemporanea 
tacoli e feste. LE na 

Sì rappresenterà l'Ofello di Verdi cogli artisti 
che lo eseguirono a Venezia. Vi saranno anche lu- 
minarie, corse, e un concorso di bande musicali. 

All'inaugurazione della Mostra S. M. il Re ha 
dato formale promessa d’intervenire. 

Questo il programma. 
pa però da quella città che finora è as- 
sai scarso il numero dei concorrenti alla Mostra. 
Eppure, molti dovrebbero essere, almeno fra gli 
Italiani, gli espositori. Pochissima è la spesa di 
spedizione, nessuna quella della forza motrice, data 
gratuitamente dalla Commissione, e per giunta si 
promettono premi importanti e numerosi. Non si 
capisce perchè si rinunzi a una così bella occa- 
sione di réclame per case industriali. di 

E poi, più di tutto dovrebbe scuotere gli indu- 
striali dalla loro deplorevole apatia. l'ideale della 
dignità e del progresso della loro industria. 


ente, Parma avrà pubblici spet- 


Concorso melodrammatice. 

C'è un giovine ingegno che si vuol rivelare? 
Componga un libretto in versi per un’opera in mu- 
ica e 10 iui al Circolo degli artisti di Torino. 
Se il libretto verrà prescelto, il vincitore del con- 
corso, oltre l'e: i 

segno, avrà un premio di È 
ue See 
del libretto stesso. tra 

Chi ha buona intenzione e tempo, domandi spie- 
gazioni al segretario del Circolo degli artisti di 
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Temperatura 
o centigrado dell'ottico Suscipi al 
2 pomeridiane segnava gradi 30. 
i dall'u 
io Roman 


Il termometri 
Corso, oggi 


Notizie perven 
rologia al Colle, 


jo centrale di metso- 


Massima temperatura d'oggi in Roma, 90.4. 


‘Temperature massime dei 10 luglio superiori ai 
80 gradi 


‘agliari, 33 — Fo; — For 
31.3 = Modena, 30.8 > Roma, 30.4. 


314- Milano, 


Sua Maestà il Re partirà domani alle 4 anti- 
meridiane per Terni con il treno speciale della 
Rea! Casa: 

Il Ke sarà accompagnato dal generale Pi 
conte Gianotti pri mastro delle cerimonie, 
generale Lanza d’Interi, dal commendatore Rat 
tazzi, dal maggiore Canera di Salasco e dal com 
mendatore Cosimo Peruzzi. 

Dopo visitato lo stabilimento industriale, le ac- 
ciaierie e gli alti forni fusoriî, Sua Maestà accet: 
terà una colazione che le ‘TTà offerta dalla So- 
cietà veneta, e nel pomeriggio farà un'escursione 
sino alle cascate delle Marmore. 


———__________________ 


doio. Tutto questo pareva strano a Paolina, che 
non era mai stata in convento. Alle sette, senti 
picchiare alla porta. Gridò: 

— Avanti! 

Una giovane suora entrò con un vassoio in mano, 
sul quale erano una tazza di cioccolata, un panino 
e un tovagliolo. La suora guardò Paolina, con una 
certa curiosità, poi domandò : 

— Ha dormito bene, signorina? 

— Benissimo. 
vvezzerà presto a staro con noi.. Vuol far 
colazione a letto? 

— No, grazie. Preferisco alzarmi. Abbia la bontà 
di posare il vassoio sulla toilette. 

— Come vuole. 

La suora steso il tovagliuolo, ci posò sopra îl 
vassoio © seguitò a interrogare Paolimt con curio- 
sità, tanto per chiacchierare. 

— Lei è arrivata ieri? 

— lori sera. 

— Ed è parente della superiora? 

— Sna nipoto. 
ia. ce l'avevano detto. 

Paolina si cominciava a vestire sul letto, e la 


suora non pareva se ne volesse andare. Domandò 
ancora: 


— E starà qui un pezzo? 

— Non lo so, sorella. 

— Non l'hanno messa qui per studiaro?.. Mi 
pare che non abbia più l'età di essere alunna. 
Quanti anni ba? 

— Vent'anni. 

. © Vent'anni?... Ne dimostra quindici appena... 
È molto carina... E ha forse l'intenzione di fare ii 
to? 

\a abbassò gli occhi © rispose: 

no. 

— Ma paro molto afflitta... Ha dei dispiaceri ? 

La ragazza fece segno di no. 

— Forse il primo giorno è un po' imbarazzata, 
non è vero? 

— Già... precisamente - rispose Paolina. 

La conversazione avrebbe certamente durato an- 
gora un pezzo, se la porta non si fosse aperta © non 
fosse entrata suor Maria Opportuna. La quale getto 
sull'altra monaca uno sguardo maligno, e domandò: 

— Che cosa fato qui, suor Rosalia 5 


— Ero venuta a portare la colazione alla si- 
gnorina. 

— Ma sono dieci minuti ‘che siete qui. 

— La signorina non era sveglia 

Suor Maria Opportuna fece un gesto; suor Ro- 
salia s'inchinò fino a terra e usci. La superiora si 
avvicinò a Paolina, e domandò: 

— Ebbene, figliuola mia, come hai passato la 
notte? 

— Benissimo, zia, grazie. 

— Ore ti alzerai e sentirai messa allo otto. 

— Si, zia 

— Poi ti presenterò a un’altra sorella e a tutte 
le tue compagne. 

La superiora scomparve, © Paolina saltò già dal 
letto. Era il primo giorno di prigionia che comin- 
ciava. 


VI. 


Non seguiremo Paolina in tutti i particolari della 
sua installazione. La casa dove era stata condotta 
era un coliegio, ma nessuna delle alunne che vi si 
trovavano passava i quindici o sedici anni; percui 
nessuna poteva diventare la compagna della nostra 
eroina, che viveva solitaria © ritirata, e che tutte 
le alunne consideravano, nei primi giorni, come 
uu'intrusa. Diffidavano di lei, per via della parere 
tela che la univa alla superiora, e perchè non ca 
pivano bene la situazione un po’ ambigua della no- 
vizia nello stabilimento. Non ‘era nè maestra nè 
Alliova; tutte temevano dunque che fosse incaricate 
d’una occulta sorveglianza, e le attribuivano nei 
primi tempi l’origino di tutte le punizioni. 

A poco a poco però si accorsero della falsità di 
questo supposizioni. Paolina era così dolce, cosi 
triste e timida che non tardò ad attirarsi 1a gin 
Patia di tutte; ma rispose male a tutti i tentativi 
di ravvicinamento per non essere distolta dal pen- 
siero costante del suo dolore. 


0 speranze che la povera ragazza fondava sulla 
pietà di sua madre 6 sulla promessa ch 


le avova fatto di darlo notizie d'Ottavio. fueta 
erudolmento disilluse. Sappiamo ‘con quale impa- | 
Zienza Paolina aspettava la prima lettera, i 
rienza che era cresciuta di gi 


in ora, man mano che il tempo, passando, rendere, © 


irà da Terni alle 5 e mezzo © alle 8 sa, 
di ritorno a Roma. 


è noto, un Comitato si è formato în Rom 
art di agevolare in tutti i modi possibi 
agli industriali italiani l'invio delle loro opere alla 
Mostra internazionale di Parigi. _ È 

Del Comitato fanno parte molti senatori. depy. 
tati e molte persone intiuenti della nostra citta 
La sede del Comitato stesso è in via Marco Min. 
tti, 3. * 
E Tatti gli industriali, artisti e produttori possono 
ivi rivolgersi per avere qualsiasi schiarimento. 
il Con internazionale di medicina. 
Oltre i professori Durante, © Semmola, partirà 
per Washington il dottore Siciliani di Roma. 


i, autore del progetto per il 

1 deputato Sacconi, autore del pi i 

Mitnueziio) nazionale al Graz BS; è stato. inca 

cato dall'onorevole Coppino del progetto per il 

nuovo palazzo del ministero della pubblica istru. 
zione. 


La Società del Mediterraneo fu autorizzata dal 

‘overno a procedere all'appalto, a licitazione pri. 
fata, per la costruzione delle soprafondazioni. di 
alcuni fabbricati nella stazione di Trastevere, o 
per la fornitura di materiali per binari, scambi e 
meccanismi diversi. 

I reduci dalle patrie battaglie si recarono ieria 
Frase c 

Alla sera si riunirono al nuovo albergo Frascati 
ove era preparato un pranzo per centocinquanta 

Jersone. a 
Piedevano di posti d'onore il deputato Del Vec. 
chio e il sindaco di Frascati cav. Valenti. 

Molti brindisi e molti evviva. 


Il banchetto dei maestri. 

‘el momento che scriviamo — ore sei - all'al. 
bergo Milano ha luogo un banchetto che la ditta 
Vigliardi-Paravia ha offerto ai maestri che sta- 
sera alle 7 45 partono alla volta di Nààs, in Svezia, 
per assistere alle lezioni del professore Salomone 
sul lavoro manuale. 


Al banchetto assistono alcuni fanzionari del n 
tori 


nistero della pubblica istruzione, e varii c 
cose scolastiche. 


Cose scolastiche. » 

Ci si dice che nella scuola municipale maschile 
nel Corso Vittorio Emanuele N. $, per disposi 
del presidente della Commissione esaminatrice. che 
è un ispettore scolastico, oltre 150 bambini siano 
tenuti rinchiusi in una sala. Tenere 150 ragazzi 
per gli esami scritti della quarta elementare per 
circa sei ore în una stanza, per quanto grande sia, 
con questo caldo, lasciando stare gli altri incon- 
venienti, non ci pare un'idea troppo igienica, per 
non dire altro! 


Ieri nelle ore pomeridiane, ai Prati di Castello, 
vvenuta una scena selvaggia fra due comitive 
di operai. 

Una comitiva veniva da via Montesecco e l’altra 
dalla via Marcantonio Colonna. A un muratore, di- 
remo così, della vrima squadra, è saltato il ticchio 
di dare un pizzicotto a una ragazza della seconda 
squadra. È 

Naturalmente î paladini della ragazza si sono 
offesi. Gli uni e gli altri si sono armati di sas 
mattoni. e giù per mezz'ora una grandine later: 
© pericolosa. 

Quindi danno dei costruttori delle case, proprio. 
tari dei mattoni, e rottura delle teste dei combat- 
tenti. 

Qualcuno è corso alla caserma delle guardie di 
pubblica sicurezza. Due agenti sono giunti in tempo 
per dividere i combattenti che stavano per metter 
mano al coltello. 

Le guardie, dopo una Iotta accanita, riuscirono 
ad arrestare i più riottosi e a condurre i feriti al- 
l'ospedale di Santo Spirito. 

Uno di questi feriti venne dalla guardia ricon- 
dotto in caserma, essendo stato dichiarato in ar- 
resto. Ma i rissanti non avevano ancora smesso le 
loro idee bellicose, e veduto il ferito accompa- 
gnato dalla guardia. gli si fecero addosso, gettando 
prima la guardia in un fosso. 

Finalmente dalla caserma degli allievi carabi- 
nieri, e dal Circo reale, di corsa venne un rinforzo, 
e dopo molti sforzi accerchiarono i belligeranti, 
feriti, amici, nemici, uomini e donne, e li condus: 
sèro tutti in arresto. 


fa 


più vive lo sue inquietudini e le sue angoseie. 
Alla fine una mattina, andando alla messa, incontro 
suor Rosalia cho usciva dalla stanza della supe 
riora con un pacco di lettere in mano. 

= 0 una lettera per lei, signorina — disse, 0 


cercò nel pacc: 

Paolina cominciò a tremare, e tese la mano, 
Sforzandosi invano di nascondere la sua emozione. 

7 Eccola - disse la suora che poi si allontano. 

La ragazza prese la lettera, si avvicinò alla fi 
nestra, rossa dall'emozione, e andò per aprirla; ma 
un fremito le corse per tutto il corpo: la lettera 
era aperta !.. La levò dalla busta, la scorse collo 
sguardo e poco mancò cha non cadesse, vedendo; 
sotto la firma della madre, un taglio fatto con un 
paio di forbici. C'era evidentemente un poscritto 
ghe le parlava di lui, e che era stato tagliato. La 
ragazza fremè dal dolore e dalla collera. In un salto 
fu alla porta di suor Maria Opportuna, e picchio: 

sm Ei è? — domandò la voce secca della supe: 
riora. 

— Sono io, 7 rispose Paolina trattenendo a 
mala pena la sua indignazione. 

TAL! sei tu, figliuola mia?.. Entra pure. 

La nostra amica entrò colla lettera aperta in 
mano. 

— Zia - disse con voce agitata - ho ricevuto 
una lettera di mia madre, e questa lettera era 
aperta, 

— È naturale! 


7 Ma la lettera è stata lotta, è stata violata - 


iolenza che non le era 


i Ebbene ?... — domandò la superiora, fissando 


Sulla sua interloentrice il sno sguardo secco e duro. 
— Ma è una cosa odiosa!. 


ritto... 


sia D9 Sono stato tagliate alcuno righe - disse la 
monaca colla massima tranquillità — vuol dire che 
tu non le dovevi leggero. 

- De chi si è permesso?... 


Paolina rimase interdetta. Squadrò la suora ela 


{ gide alta, magra, impassibile come so fosso di 


bronzo. 
(Continua) 


FANFULLA 


e_—__———=—®.!€€.rg _y vrteu 0‘——T—_Tr e ga — a0oa»%5LrLr1.1...,  # ——r —Tr ___——@-i-1-@- 72-11 


Conclusione: 

Guardie ferite 1, 

Operai feriti gravemente 1. 
Idem leggermente 8. 

In arresti 10. 

Briachi tutti. 


Anche in Genazzano, altro paese della nostra pro- 
incia, si è avuto un caso di... stregoneria acuta. 

Un Ziovinotto è caduto malato © assai grave- 
mente, perchè ha veduto uno spettro presso il mo- 
lino del paese. Fortunatamente, lo spettro era di 
sesso femminile, e voleva abbracciare il giovinotto, 
il quale invece ‘se ne fuggi inorridito. 

Il fatto si è propagato per il paese. Le donnic- 
ciuole si sono affrettate a spargere la notizia della 
stregoneria, e dai paesi circonvicini è un accorrere 
di gente per vedere l'indemoniato. 

Il medico condotto del paese ha visitato il ma- 
lato e ha constatato che il disgraziato è affetto da 
epilessia. 

Il Trovatore all’Umberto. 

Chi non andò ieri all’anfiteatro Umberto 


< Dovrà dir sospirando: io non vera »; 


® il non esserci è stato un massimo torto. Il Tro- 
ratore di giorno! e al 10 di luglio con un sole che 
spaccava i cristalli dell’ampio lucernario e s'infil- 
trava luminoso dalle finestre laterali! Un Yrova- 
tore con 85 gradi di calore, e con i coristi luna- 
tici, ossia seguaci del conto di Luna, che si osti- 
navano a venire in scena intabarrati fin sotto il 
mento ! Cose, in parola d’onore, da far rizzare i 
capelli în testa a una palla di biliardo. 

Il Trovatore dunque andò ieri alle stelle, quan- 
tunque le stelle a quell’ora del chilo non si ve- 
dessero; e il pubblico, non contento del calore 
della sala. vi aggiunse di suo il calor degli ap- 
plausi, applausi frenetici, entusiastici, fatti tiepidi 
dalla grande commozione che si leggeva sui volti 
degli spettatori. 

Dei quali neppure uno deve aver compreso V’in- 
treccio drammatico dell’opera, come a memoria 
d'uomo non c'è nessuno che l'abbia capito dalla 
prima rappresentazione în poi. Corre voce che lo 
stesso Verdi non si sia reso ancora ben conto di 
quella diavoleria che dice: « di due figli vivea 
padre beato ». Ed è per questo forse che ha scritto 
la musica più limpida, più accessibile, più popo- 
laro di tutto il suo repertorio. 

Così il pubblico. Non capisce nulla del libretto, 
ma si entusiasma alla musica, perchè la comprende 
© l’afferra tutta: dalla prima all'ultima nota. Egli 
non domanda miracoli agli esecutori; basta che 
venga fuori il s0/ alla cabaletta della < pira », che 
i martelli battano regolarmente sulle incudini de- 
gli zingari, e che il conte di Luna minacci sempre 
di volere ammazzar bestie e cristiani, perchè il suc- 

sia assicurato. Nelle parti in cui gli artisti 
non arrivano supplisce da sè il pubblico, rievo- 
cando le fervide memorie degli ultimi venti e tren- 
tanni. 

N Trovatore dell'Umberto merita molti punti di 
lode. È eseguito nelle parti principali da dei de- 
buttanti, e fra questi spicea per bella voce, non 
ancora completamente educat. alla difficile arte del 
canto, il tenore Ghilardini: un giovanotto romano 
che potrà essere fra qualche anno un tenore di 
grande merito perchè ha doti preziosissime: ha fra 
l'altre cose le note centrali d'una giustezza e d'una 
potenza singolari. È assai buono anche il baritono ; 
ed è gentile molto per simpatica voce la signorina 
Malpieri nella parte di Leonora: una bellissima 
figura di spagnuola suffusa nelle ampiezze delle 
forme romane, con due sopracciglia e due occhi 
degni del pennello di Giorgione. La signora Artelli 
si disimpegna con molta lode nella parte di Azu- 
cena. 

La sudata ieri fu generale: dal direttore d’or- 
chestra infaticabile, all’ultimo dei coristi: i quali 
coristi sono rimasti intabarrati fino alla fine, per 
riprendere più tardi, nel Guarany, i mantelli dei 
cavalieri portoghesi. Sudava anche il pubblico, ma 
in compenso si divertiva assai, © si divertirà e su- 
derà, se Dio vuole, per tutta la stagione : che è il 
voto della coraggiosa Impresa, la quale ci promette 
per sabato la Yraviata con la signora Prévost. 

Al teatro Nazionale ha fatto for.una una com- 
mediola in un atto, tradotta dal tedesco, e intito- 
lata La Cavallerizza. A scanso di equivoci, la Ca- 
vallerizza in questione non è il localo destinate 
alle esercitazioni di chi impara a andare a cavallo, 
sibbene una di quelle graziose saltatrici che in un 
circo equestre mostrano al pubblico la loro agilità 
a bisdosso d'un pala.reno più o meno ammaestrato. 
Certo giovanotto elegante, in procinto di prender 
moglie, aveva combinato di passare l’ultima notte 
di scapolo în compagnia di costei.. ma costretto 
ad abbandonare il suo domicilio per una chiamata 
improvvisa, ci lascia in sua vece un amico, inca- 
ricandolo di ricevere la bella donnetta e di tenerle 
onesta compagnia fino al suo ritorno. Ma în luogo 
della saltatrice, capita a un tratto non si capisco 
bene come nè perchè — la nobile e pudica fidan- 
zata del padrone d' casa; e lo stordito la scambia 
per quell’altra.. e dal qui pro quo (si dovrebbe 
pur dire: dal gu@ pro qua) nascono i più pia 
voli e dilettosi equivoci e le sconette più saporito 
che la signora Glech e il signor Leigheb disegnano 
e coloriscono con una grazia, con uno spirito, con 
‘una civetteria e un umorismo senza pari, finchè lo 
sposo (che è il signor Bracci), ritorna.. a far da 
testimone alla promessa di sponsali del suo so- 
stituto. 

La commediola del Pohl è un gioiello di pietre 
poco orientali, incastonate in una legatura antica; 
ma è un gioiello, scintillante, brillante, gradevole 
all’occhio per gli sprazzi di luce e all'orecchio per 
il tintinnio allegro dell’oro. E quei tre attori sono 
così squisitamente artisti che la Cavallerizza farà 
di certo qualche altro salto applaudito dinanzi ad 
un pubblico numeroso e benevolo. 


NostRE INFORMAZIONI 


Jl principe Ferdinando di Coburgo. 


11 principe Ferdinando di Coburgo-Gotha riceverà 
la deputazione della Sobranje nel suo castello di 
Ebenthal, presso Durnkrul. E 

La deputazione butgara reca al principe l’atto 
dolla sua elezione a principe della Bulgaria da parte 
delia Sobranje. Ate 

Tl principe di Coburgo è stato ieri a Vienna, © 
ha visitato alcuni personaggi, fra i quali l'arciduca 
Alberto. Ha conferito poi lungamente col conte 


Szecheny, sostituto del conte Kalnoky, nella di lui 
assenza, al ministero degli esteri. 

È probabile che il principe si rechi ancho ad 
Ischl a visitare l’imperatore d'Austria. 

L'adesione delle potenze. 

Riguardo al procedimento che sarà seguito per 
il riconoscimento del principe di Coburgo a prin- 
cipe della Bulgaria, ssppiamo che, appena ricevuta 
la deputazione bulgara, il principe si rivolgerà alla 
Porta, domandandola di aderire alla sua elezione. 

La Porta inviterà le potenze ad approvarla. 

La maggior parte delle potenze risponderà che 
nulla ha da obiettare contro la persona del principe 
di Coburgo, e si riferirà alle disposizioni in pro- 
posito del trattato di Berlino, le quali nulla hanno 
in contrario. 

La Russia - pro forma più che altro - rifiuterà 
di riconoscere il principe. 


Sir H. Drummond-Wolft. 


A complemento dello notizie comunicato ieri 
dalla Stefani sulla proroga della partenza di Sîr 
Henry Drummond-Wolff da Costantinopoli, siamo 
in grado di aggiungere che lord Salisbury ha con- 
sentito che Sir Wollî procrastini la sua partenza fino 
al 15 corrente, in seguito ad insistenti preghiere 
fatte al governo inglese in nome del sultano. 


Il Senato. 


Il Senato ha tenuto oggi due sedute. In quell 
antimeridiana ha approvato cinque progetti; in 
quella pomeridiana ha approvato quelli per la si- 
stemazione dei principali fiumi veneti, per la siste- 
mazione del porto del Lido, per le maggiori spese 
6 le costruzioni ferroviarie. 

Dopo intraprese la discussione del disegno di 
legge per i prefetti. Parlarono contro i senatori 
Brioschi ed Alfieri; in favore gli onorevoli Pi 
rantoni, Bargoni e Maiorana; fece qualche osser- 
vazione l'onorevole Sonnino. Rispose il relatore 
Errante. 

L'onorevole Crispi, rispondendo a tutti gli ora- 
tori. disse che la leggo è d'ordine amministrativo 
0 non politico e non la farà servire a scopo poli- 
tico. Parlando della giustizia nell’amministrazione, 
dichiarò che egli vuol far cessare l’uso di nomi 
naro i prefetti accetti ai deputati, o gli impiegati 
e i sindaci per favore. 

Fece anche altre reciso dichiarazioni che furono 
applaudite. N à 

Îl Senato approvò quindi, senza discussione, gli 
articoli 

Domani seduta al tocco. 


Il corpo d'Africa 


Giovedi Sua Maestà il Re firmerà il decreto per 
l'ordinamento del corpo speciale în Africa. 


Danneggiati del terremoto. 


La Commissione reale per i danneggiati del ter- 
remoto, oltre ai sussidi sta occupandosi del rego- 
lamento per gli assegni ed i mutui fondiari ne- 
cessari alla ricostruzione e alle riparazioni dello 
case danneggiate. 

Sono pendenti accordi del governo cogli Istituti 
fondiari che dovranno accordare le somme occor- 
renti 

Una cosa crediamo desiderabile: ed è che la be- 
nemerita Commissione circondi la concessione dei 
mutui delle necessarie cautele, perchè la_ specula- 
zione ingorda non vi trovi una fonte di facile gua- 
dagno a danno della stabilità delle nuove fab 
briche, e con pericolo di chi dovrà abitarle. 

Riscossioni. 

Le riscossioni delle imposto diretto nel giugno 
ultimo fruttarono L. 844,619 27 più che nel giugno 
del 1856. 

Nell'esercizio finanziario testè chiuso, nonostante 
la notevole diminuzione sulla imposta dei terreni 
per l'abolizione del primo decimo di guerra, si 
ebbe un aumento complessivo di L. 1,615,554 68, 
e ciò a motivo delle maggiori entrate conseguite 

819,921 98 per la imposta fabbricati, e in 
posta di ricchezza mobile 


Elezioni politiche. 
I Collegio di Brescia. — Ballottaggiv. — Risul- 
tato di 1539 sezioni. — Benedini avv. Bartalo ebbe 
Vitaliano prof. Gennaro ne ebbe 499 
Manca il risultato di una sola sezione. La procla- 
mazione avrà luogo domani. 
II Collegio di Catanzaro — Inscritti 19,929. — 
Votanti 1957. — Francica ebbe voti 7906 e To- 
Manca il risultato di sci sezioni. 


ilari del FANFULLA 


Parigi, 11. 

La reazione dei repubblicani contro le dimostra- 
zioni a Boulanger aumenta sempre. 

Sî dice che Boulanger abbia espresso îl suo ram- 
marico per le scene della sera del 9. 

È stato proibito alle Società ginnastiche provin- 

iali di suonare l'inno beulangerista: En reverant 
de la Revue. 

Milano, 11. 

Alle 2 30 il tribunale ha pronunziato la sentenza 
nella causa dell'Osservatore cattolico. Il gerente 
Colnago delia Rivista bibliografica è condannato 
a un mese di carcere. Don Albertario a lire due- 
cento di multa, ritenuto civilmente responsabile con 
gli altri preti e gerenti condannati alla multa di 
lire cinquantuna. 

Tutti gli accusati sono condannati al pagamento 
di lire diecimila per danni morali, delle quali metà 
a carico degli accusati Albertario, Massara, Bonac- 
cina e Bigotti; un quarto a carico di Rossi e Secco 
Snardo e un altro quarto a carico dei rimanenti 
coaccusati. 

Inoltre sono condannati a lire seimila per danni 
materisli cagionati all'abate Stoppani. 

I! gerente dell'Osservatore è stato assolto. 

La sentenza stigmatizzante l'Osservatore è stata 
accolta da applausi del pubblico affollato. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 9 — Il Nord-America, della 
linea La Veloce, è qui ginnto. 

LAS PALMAS, 10. — È giunto il Sud-America, 
della linea La Veloce, e prosegue oggi per la 
Plata. 

MONTEVIDEO, 10. — Ieri giunse în questo 
porto il piroscafo Sirio, della Navigazione generale 


Borsa DI ROMA 


11 luglio. 

Mercato debole, affari pochi. 

La Rendita contante fece 9785; per fino mese, 
da 98 10 a 97 95. 

Generali, 685, 684. 

Industriali, 704, 706. 

Rema, 845. 

Tramways, 305. 

Molini, 295. 

Gas, in reazione da 1785 a 1775, per chiudere 
domandato a 1785. 

Marcie, da 2104 a 2110. 

Romane, 1195 a 119: 

Ferme le Immobiliari da 1200 a 1208. 

Altri valori, nulla. 


Cambi 
Francia tre mesi 99 5; 
Londra 95 24. 


Ore 3. — Rendita 97 
Generali 683, Immobiliari 1200, Industriali 703, 
Roma $41, Marcie 210: 


BORSA DI PARIGI dell’11 luglio. 


Chiusura 


Rendita Frane. 30/0 amm. ant.| 
30/0 perpetua | 
4'/20/0--..-. 
Rendita Italiana 50/0 ....- 
Cambio sopra Londra. ...... 
Consotidati Inglesi .. 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca (nuovi 

Banca di Parigi... 

Egiziano 60/0 -..-- 

Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Credito Fondiario . 

Azioni Suez . 

Azioni Panama ... 

Ferrovie Meridion. a termine 


Spettacon d'ogg 

NAZIONALE — Ore 9— Scellerata - La caval- 
lerizza — Il sindaco ballerino. 

MANZONI — Ore 9 — La colpa vendica la colpa. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


CLERMONT-FERRAND, 10. — Oggi il generale 
Boulanger ha assunto ufficialmente il comando del 
corpo d’esercito fra numerose e clamorose acclama- 
zioni. Grande affiuenza. Un certo numero di case 
erano pavesate. I treni avevano condotto numerosi 
visitatori. 

L'aspetto della città è animatissimo. Nessun irci- 
dente. 

CLERMONT-FERRAND, 10. — Il generale Bou- 
langer ha ricevuto il Consiglio municipale e le altre 
autorità. Il sindaco pronunciò un'allocuzione, di- 
cendo 

« Noi abbiamo appreso a conoscere ed apprezzare 
il generale patriotta che si consacrò alla riorganiz- 
zazione dell'esercito. Vogliamo la pace; ma affinchè 
essa sia stabile, occorre un esercito forte, discipli- 
nato, nazionale. Salutiamo in voi il generale repub 
blicano, perchè siamo repubblicani, e sappiamo che 
sieto affezionato alle istituzioni libere che ci ha con- 
quistate l’eroismo dei nostri padri. » 

Il generale Boulanger rispose: 

« Sono grandemente commosso di queste eloquenti 
parole. Sì! Sono francese, repubblicano e profonda- 
mente affezionato agli interessi dell'esercito ed alla 
grandezza della patria. L'accoglienza che mi fanno 
i vostri concittadini prova che i mici sentimenti 
sono bene compresi, e che nessuna potenza al mondo 
potrebbe rompere i vincoli che mi legano alla po- 
polazione di Clermont Ferrand. » 

Durante il ricevimento, la folla stazionava 
il palazzo, gridando: Viva Boulanger! 

PARIGI, 10. — Alla distribuzione dei premi del- 

‘Associazione filotecnica il presidente Spuller ha 
pronunziato un discorso nel quale ha fatto alinsione 
alle recenti manifestazioni. 


vanti 


Egli disse: 

< Il vostro insegnamento deve tendere a formare 
i repubblicani, a formare uomini incapaci di abbas- 
sarsi dinanzi gli idoli. Non sareste degni dei vostri 
padri del 1789 e del 1848 se vi gettaste sotto le 
ruote di un carro che porta il trionfatore di un'ora, 
mentre è alla Francia, alla patria che dovete tutti 

vostri omaggi. Tutto per la Francia e nulla per 
gli idoli e: « Viva la Repubblica! » (Zunghi ap- 
plausi!) » 

CLERMONT FERRAND, 10. — I ricevimenti nf- 
ficiali sono terminati serza nessun incidente note- 
vole. Ricevendo nn grappo di cittadini, il generale 
Boulanger disse: 

<Io ho fatto della politica allorchè fuî ministro, 
ma ora sono soldaio e non m'occuperò che del mio 
corpo d’armata, lasciando ai mio successore la dil 
ficile missione di fare della politica. Sono repubbli- 
cano e patriotta e la mia sola ambizione è di vedere 
la patria grande © prospera. » 

La città è calmissima. 

MADRID, 11. — Il governo prescrisse nei porti 
della Spagna misure di precauzione sanitarie ri- 
guardo aile provenienzo dall'It: 

NEW-YORK, 11. — L’arcivescovo di New-York 
ha pubblica" la scomunica contro il prete Mac 
Glyno. 

MADRID, il. — Ieri mattina vi è stata una 
sommossa in Aieîra, provincia di Valenza. I ribelli 
volevano incendiare il palazzo del municipio. Il 
sindaco e la gendarmeria intervennero. Vi furono 
quattro morti. 

LONDRA, 1î. — I giornali înglesi sono unanimi 
nel biasimare la dimostrazione di Parigi al gere | 
rale Boulanger. 

Lo Standard teme che ne possa derivare un 
conflitto tra la Francia e la Germania 

COSTANTINOPOLI, 11. — Sir H_ Drummond- 
Wolîî ha telegrafato al comandante del bastimento 
inglese che lo doveva ricondurre in Inghilterra, es- 
sere la sna partenza indefinitamente aggiornata. 


SCE, riti I 
BoNAVENTURA SEvERINI, Gerente responsabile. | 


BANCA PROVINGIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Cspitelo Scoialo LI 000,000 


OPERAZIORI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 13 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma: c 
in Conto corrente, corrispondendo il 3'/3*/, di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: j 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 > » a 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 3 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
*/, d’interesse annuo con vincolo di z mesi, 
> 4% » » » 12» 
sopra Libretti di deposito al £ 0/o annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare. 
fino a L. 1,000 a vista; — È È 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzati 
alla fino di ogni semestre. 
Sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
5 e 3°/,, © delle Obbligazioni dello Stato; 
fa anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; | 
compera e vende valori per conto terzi È 
apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzio dall'Europa e oltremare; É 
s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 
riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
strazione; 
rica, per conto dei correntisti e depositanti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratuita- 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


(O) LA DIREZIONE. 


VILLA PATRIZI s PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
L. 50,000,090 
» 25,000,900 


Riceve denaro in conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare del 1° gennaio 1887, 
è regolsto come appresso: 
senza vincolo e all'inierezee 3 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 4 
con vincolo di 6 
con facoltà al Correntizta di disporre mediante chéques. 

Sa il Correntista non dà il preavvizo cinque giorni 
prima della scadenza delle «nmme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto corrente supariori allo 1: 0.900 lire, dovrarno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

ista può disporre come sopra: fino a 

a vista; da L. 20,89 n L. 50,000 con tre 

giorni di preavrizo: per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di corte pubbliche 
valori industriali ed effetti cambierii a tasso da con- 
venirsi. Scouts effetti cambiarii aventi due firme di 
contsciuta solvibilità. Eseguisce ver conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubblici @ valori indu- 
strieli, tanto nel regno come ell’estero. S'incarica di 
ineessare Eletti e Coupons, cia in Itelia come all’e- 
stero. Rilascia assegni o lettere di credito sull 
e sull’ostero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodi», e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a ‘/s 0/90 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cessa gralis ci Correntisti. 
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TON TmpS 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene_è di for uso delle rinomate GOCCIE 
DIGEST. \£ PEPSINE :DROCLOR:CHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malati. dello stomaco e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. 

Queste Soccie agiscono miracolosamente 
nelle gastraigie anemiche ed isteriche, 
calmano i dolori nelle dispegs!e (mon 
canza d'’appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico. con dilsta- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerendone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1. 
prezzo di L. ® 5% Ia boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi - Roma, Farme«a Ottoni, Piazza Colonna, 
© în tutte le altre primarie - Dai grossisti A. Manzoni 
e C., Roma-Napoli-Milano - ‘’. #rba è Società Far- 
maceutica, Milano — Bonavia e Berraroli, Candini e 
Cassarini, Bologna - l’onavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli © Società Farmaci 
tica. Roma, ecc 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-79 Via de Panzoni, 
offre Pompe in tutti i generi © dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi 
limento meccanico Rich, Langensiepen e Bachar - 
Magdeburgo (Germania). 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 
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Premiata alle Esposizioni di MILANO 1881 — LODI 1883 con MEDAGLIE D'ORO — TORINO 1884 
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odetto, per la sua st sordinaria effica 
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Farmaceutico del @av. CLODOVEO 

50 per ia quaranta giorni. - In questo 
Firenze. Form.ca Cinti, Roberts, Astrua, Frotelli 
‘armacia Valentini - Potenza, Fermacia 
e le principali Farmacie del Regno e dell Estero. Per schiari- 
ventore e la marca di privativa. - L'Opuscolo del guariti 


DO per 


di 
"n - Alessandria, Farmaci 
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lurgemento a Heng-Mong. È P pilità. Questo cemento acquista 
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Linea del Nord-America. i sa 
ze da Napoli per NUOWVA-FORK in relazione cogì 
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RAUA 


di piantagione S.t-Esprit. È Porter ars er MIO JANET! 


DE? giorni £ ae —— E 
Numerose Medaglie © Di Hzale si Pacifico. È 
Î. - Agenti seri corcati iri settizionoli per l'Egitto, la Tanlela, în Tripolitania © i 
Romi. — Agenti sei core È Dl Per Dite lo Featete; io Fripottanto | RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
proprietari della Marca a Bor i Sardegna. Ferro stagnato 
deaux (Francia), ; ta © ' IsiB. Durente i periodi quaranteneri, i signori passaggeri sono CTER 
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Num. 188 


Pirezione ED. AMMINISTRAZIONE 
Lomo, piazza Montecitorio, X. 130 
PER GiI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso fici pricipae i Pabbicià 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedasi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 12-18 Luglio 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


1 Signori Abbonati ai quali scade l'ab- | 
bonamento col 15 corrente, sono pregati a | 
rinnovarlo in tempo per evitare ritardi | 
nella spedizione. 


CLERMONT-FERRAND E JERSEY 


Con buona pace dello Standard, io non crederò 
mai che le dimostrazioni Bonlanger possano avere 
per effetto una rottura fra la Germania e la Francia. 

Non mi si parli delle dimostrazioni di Parigi. È 
cosa passata in massima, che Parigi d'estate non 
rappresenta nulla, o rappresenta soltanto que'bassi 
fondi che fanno benedire l'istituzione dei earabinieri 
e dei gendarmi. 

Nei giorni di canicola, cerchiamo la Francia un 
po' dappertutto, meno che a Parigi. Al momento, per 
esempio, nella città cervello del mondo non trove- 
remmo che nn po' d'influenza governativa, nel di- 
scorso pronunciato ieri alla Camera da Rouvier, e 
molto, anzi troppo engouement, per le peripezie di 
un triste processo. Pranzini ha ecclissato Rom 
langer. 

Prima delle dimostrazioni Bonlanger e del pro- 
cesso Pranzini è avvenuto un fatto al quale le 
altre preoccupazioni della folla hanno levato lì per 
lì l'importanza che in altri momenti aveva avuto. 

Parlò della gita a Jersey del conte di Parigi e 
del pellegrinaggio monarchico francese verso quel- 
l'isola, già esilio repubblicano di Vittor Hugo. 

Una circostanza che pare inconcludente, ma che 
non lo è: al disbarco dei pellegrini a Jersey assi- 
steva un segretario dell'ambasciata germanica a 
Londra 

Che Bismarck ve l'abbia mandato a passare in 
rassegna nn esercito che eventualmente potrebbe 
essere chiamato a rintuzzare il boulangerismo ? 

Interpellato nel suo discorso di ieri, il capo del 
gabinetto francese tagliò corto egualmente sul ge- 
nerale © sui pretendenti. 

Rouvier s'è accorto che Jersey vale Clermont 
Ferrand. Nidi ambedue di eventuali pericoli per la 
repubblica. 

Nel congedarsi dai suoi fidi, il conte di Parigi 
afferma vicino il ritorno della monarchia; tale ri- 
torno avverrebbe senza scosse e per intima forza 
di cose. 

Avrò torto, ma io nei panni d'un francese repub- 
blicano, me la riderei del bonlangerismo e mi preoc- 
cuperei un po' più del monarchismo. 

Chi può affermare che in certe regioni non vi si 
pensi fin da ora? 


BR GIORNO 


"l 


L'onorevole Gerardi è partito per Brescia. 

Siccome tntto quello che fanno al giorno d'oggi 
gli uomini politici non è mai interpretato per il suo 
Verso giusto, si vuol trovare în questo viaggio una 
ragione diversa da quella natnralissima che spinge 
un onesto notaio com'è l'onorevole Gerardi a an- 
dare -di tanto in tanto a casa sua a sbrigare le pro- 
prie faccende e a respirare liberamente. Un buon 
bresciano, a questa stagione, anche deputato, do- 
vrebbe pure avere il diritto di andare a far tagliare 
la brocca dei roccoli - ossia a far tagliare i rami 
indisereti dei paretai o a visitare i richiami it 
muta; ma nossiguore che questo all'onorevole Ge- 
rardi non è permesso! 

I giornalisti chiacchierano; e suppongono che 
l'onorevole Bonaventura Gerardi, amico dell’onore- 
vole Zanardelli, vada a Brescia a versare nel seno 
del capitolo le sue lacrime e quelle del primicerio, 
per la recente sconfitta elettorale. Essi pretendono, 
i miei pettegoli confratelli, che l'onorevole Gerardi 
avrà il tempo anche di autenticare col segno tabel- 
lionale le proteste di nallità per l’elezione Benedini, 
per una prossima riuscita, prima che venga il 15 di 
agosto, epoca dell'apertura della caccia a Bresci 
ritardata quest'anno per il protrarsi dei lavori par- 
lamentari. 

Dopo tutto esorto l'onorevole Gerardi a non a- 
versi per male di questi strali lanciati alla sua pas 
sione venatoria Pensi che il signor Grévy, caccia 
tore come Mi, è diventato presidente della repub- 
blica; e speri nell'avvenire. 

» » 

Aristo ieri l'altro esprimeva Ja speranza che i 
Tedeschi. come incoraggiano gl'Italiani dell'Austria 
adriatica a combattere lo sTavismo, possano rinun- 
ziare a voler imporre il germanismo nel Trentino. 

La sua non è del tutto utopia. 

Un giornal: tedesco, il Sonntagsbote, vorrebbe 
ancora considerare Bolzano e Cortina d'Ampezzo 
come al di fuori della zona alpina italiana: però 
confessa che l'elemsnto italiano auche lassù va fa 
cendo continvi progressi: riconosee, per esempio, 
che a Bolzano un terzo della popolazione è ormai 
italiana e che quindi sarebbe giustizia aprirvi una 
senola italiana. 

In altri ponti più meridionali del Prentino, dove 
i germanizzatori credevano di avere per sè la mag- 
gioranza, il Sonntagsbote constata che persino i 
bambini di famiglie tedesche non parlano e non 
comprendono che l'italiano. : 

E soggiunge che « nei circoli competenti si fa 
strada ormai l'idea che lo Schulverein farà bene a 
vitirarsi dal Trentino ». 


» 
Pare che anche nei circoli governativi austriaci 
si cominci a comprendere l'opportunità di rispet- 
tare i diritti nazionali degl’Italiani, finora troppo 
sagrificati alle voraci esigenze degli Slavi. 

A Trieste si è inaugurato il uovo tronco ferro- 
viario Trieste-Erpelle e nelle scritte della stazione 
fu omessa la versione in lingua slovena, cho gli 
Slavi del territorio volevano ad ogni costo. 

Speriamo che a questo barinme tenga dietro l'att- 
rora di giorni migliori per gl’Italiani della monar- 
chia austro-ungarica: ma a renderla possibile non 
c'è per essi altra via che la stretta amicizia coi 
Tedeschi. 

Chi ha sostenuto coi eloquente vigore al Reich- 
srath di Vienna i diritti italiani del Goriziano è 
stato îl giovane principe Egone Hohenlohe, gran 
possidente nel Goriziano, ma tedesco. 

L'alleanza italo-germanica in nessun terreno prò 
dare migliori frutti che sul terreno anstriaco. 

ea 
RESTI 

I giornali parigini pubblicano la circolare che il 
Comitato boulangista di Ciermont Ferrand diresse 
alle autorità per l’arrivo del gran generale, 

È un capo lavoro di amenità! 

La circolare poi è seguita da una nota che tra- 
scrivo: 

« Oggi il Comitato ha scritto: 

1° AI signor prefetto del Puy de-Dòme pet ot- 
tenere l'antorizzazione di tagliare del fogliame nelle 
fereste dello Stato; 

2° AI signor colonnello comandante il 16° reg- 
gimento d'artiglieria per pregarlo di mettere a di- 
sposizione del Comitato dieci nomini e nrn cer. 
retta per il trasporto del fogliatbè e per il colloca- 
mento delle decbrazioni : 

3* AI sigaor ispettore principale della Compa- 
gnia Paris-Lvon-Méditerranée, per domandargli di 
organizzare dei treni di piacere a prezzi ridotti da 
Arrant a Clermont Ferrand, ecc., ecc. 

4° AI signor ispettore della Compagnia d'Or- 
léans per domandargli di vrganizzare nn treno di 
piacere a prezzi ridotti da Ussel a Clermont, ecc. » 

E lo Stato ha accordato le frasche per gli archi 
di trionfo, e i soldati per servire il Comitato; è vero 
che le popolazioni del circondario hanno potuto an- 
dare a vedere il generale Bonlauger n prezzi ri 
dotti. 


ra 

Un corrispondente berlinese di un giornale italiano 
fa un'osservazione che non manca d'interesse. 

Dice che la Comare di Crispino è alleata di Bi 
smarck, e si porta via tutti i nemici più accani 
della Germania. 

Infatti Gambetta è morto alla vigilia della so- 
gnata rivincita. 

Il generale Skobeleif è morto. 

Il conte di Beust è morto. 

Il re Lmigi di Baviera è morto. 

Kathkoff, il terribile apostolo del panslavismo, 
l'amico - per non dire il padrone - dello Crar, è 
moribondo. 

E i nemici della Germania più in vista, che non 
sono morti, si possono dire sepolti vivi. 

Il generale Boulanger, e il pret-ndente di Han- | 
nover, duca di Cumberlind. 

L'uno è ridotto allo s'ato iti nn baritono Laici, 
l’altro ha un tantino il cervello guasto. 

Che patto può dunque aver fatto il grancancel 
liere colla Comare ? 

Non è possibile saperlo positivamente; ma c'è 
quasi a scommettere che Sna Altezza Serenissima 
ha detto alla sna alleata: 

— Mieti colla tua falce quanti miei nemici tu 
puoi, io te li dono con gioia: e in compenso non 
toccare il mio imperatore, perchè fin che vive lui 
impero io. Morto Ini, non so come la andrà a finire 
per me. 

Se così è, bisogna confessare che la Comare è 
un'alleata fedele e Icale. 

* * 

Come era da aspettarsi, la Voce ha giustificata 
la mia aspettazione, e mi risponde solla questione 
delle due chiavi di San Pietro. 

Dice che tutte due sono spirituali, perchè il Re- 
dentore ha detto a San Pietro che gli avrebbe dato 
claves (e non clavem) regni celorum. 

Sta bene, e ringrazio la Voce di avermi illuminato 
în proposito; ma poichè ci si era messa, non po- 
teva rendere la sua illuminazione un po' più viva 
per dirmi se le due chiavi aprono duo porte, o rin 
portone solo ? 


siae 

Finora si sono citate le risposte eccentriche degli 
alunni alle domande dei maestri negli esami; apriamo 
oggi il registro delle domande eteroclite di certi 
esaminatori, a cui naturalmente gli scolari devono 
rispondere se non vogliono essere decciati. 

Ta prima delle serie è stata fatta in un esame di | 
storia in un Istituto tecnico: 

Quale è l'età ferrea del Papato? 

Silenzio dell’esaminando. 

11 professore. con condiscendenza agrodolce, come 
per dire: « Diamine, non sapete neppur questo? » 
suggerisce 

— Letà di Marozia e di Teodora... 

Uno scolaro di spirito pensa, benchè non abbia 
il coraggio di dirlo: 


— 0h sì, andate ora 3 cercar l'età delle donpe! 


" » 
ara 
Per la collezione : 
Al piano terreno di una casa în via Garibaldi a 
Torino: 
Musoni Cate- 
rina = Al piano Q! 
Sarta da uomo 
e si fanno 
Riparazione. 


TERNI 


Verrà giorno che anche in Italia diremo « Terni » 
come in Inghilterra ni dice Manchester. Visto che la 
così detta terza Îtalia del letterati non dà ancora 
l’aire al rinnovamento portico e artistico, salutiamo 
intanto la rinascenza industriale italica. 

Avremo forse qualche ode barbara di meno e qual- 
che tragedia fischiata di più, ma dai Forni e dalie 
Accidierie saranno tisciti i prodotti della nuova età 
del ferro. 

Ii secolo moribondo avrà, all’ultima ora, per ca 
pezzale un aflusto di cannone, per materassa fu- 
neraria una corazza settemplice come gli scudi di 
Ulisse e di Ettore, e ì chiodi della sun tomba ti 
tanica saranno temprati dal maglio fenomenale di 
cento tonnellate. Conveniamone una volta per tutte, 
è un bei morire: altrettanto bello quanto i tra- 
sporti funebri salutati da una mezza dozzina di di- 
asorsi; letti da gente che va al cimitero in cravatta 
bianca. 

Stamattina verso le undici, dopo visitati minuta 
mente i grandi Forni Martin, il Re Umberto ha as- 
sistito con vivo interesse a quel processo chimico 
che è la fabbricazione dell'acciaio. E chi sa ? forse 
nel'a mente del Sovrano, tante volte afflitto dalle 
malinconie della politica, è ventito spontaneo un 
paragone: e in quella ghisa incandescente che tra- 
vasandosi da una caldaia in un'altra si muta în ac- 
ciaio, egli ha veduto forse simboleggiata l’opera del 
trasformismo politico. Era ferro due ore fa; ora è 
acciaio lucentissimo che sfiderà magari i colpi del 
maglio formidabile. Erano partiti vagabondi che 
navigavano fra una sponda e l’altra delia Camera, 
ed entrano ora, anzi sono entrati venendo su dalla 
foce, nel fiume reale del potere. Quelle delle caldaie 
sono onde di fuoco, sono vulcani che eruttano, che 
crepitano, che sfavillano: fra poche ore, trasfor- 
mate in acciaio durissimo, diventeranno rotaie per 
strade ferrate, o meglio ancora protettrici corazze. 
Quelle della Camera sono vulcanini, ma hanno an- 
che loro le tempeste feconde. 

O diciamo male, se ci basta l'animo, del trasfor- 


mismo! 
x 


La lunga visita odierna del Re ai Forni e all'Ac- 

iaieria di Terni è stata un segaîto continuato di 
meraviglie. Egli ha veduto intenti al lavoro più di 
ua migliaio di operai, e domandando al commen- 
datore Breda notizie minutissime su tutto, non sa- 
peva capacitarsi come în tanta mole di opere così 
varie, così molteplici, così complesse, fosse possi 
bile mantenere quel meraviglioso ordine e quella 
disciplina che pure avventano agîi occhi di tatti. 

Il Re ha veduto le piccole fornaci © i grandi fo 
fusorii; ha assistito 2 fusioni interessantissime, ha 
seguìto, per così dire, il metallo dal momento che 
entra allo stato greggio nella fabbrica, fino al punto 
che, collocato sui carri industriosamente lavorato, 
può essere spedito alla casa o alla Società com- 
‘mittente. 

Ha visto tutto e si è voluto render conto di tutto. 
A schiere compatte gli operai si succedevano le 
une alle altre, attente agli ordini, unite, impassibili, 
svelte: e il bello è che tutte obbedivano non alla 
voce dei direttori ma ai cenm ed ai fischi; tutte, 
senza inerociarsi ed imbrogliarsi, compivano l’opera 
ciglopiea in meno tempo che non ci vorrebbe a de- 
scriverla. Uomini e macchine: la natura e l’arte. 
Dopo un'ora che siamo lì dentro tu non sapresti 
più dire dove finisce la mente calcolatrice dell'nomo, 
e dove comincia l'opera automatica ed incosciente 
della macchina. Vedi qualcosa che ti si muove vi- 
cino, e pensi di scostarti per far posto ad un ope- 
raio: è invece la fascia di cuoio d'una macchina 
che gira intorno a una ruota. Credi che qualche- 
duno ti parli, ed è il brontolio d'uno stantuffo. Le 
grì gigantesche passeggiano în aria, afferrando a 
un tratto pesi immani, che sollevano come noi ma- 
neggeremmo in aria un giunco; corrono le piccole 
locomotive e staccano dai ganci le caldaie ricolme: 
si affollano armati di pali gli operai attorno alla 
bocca d'un forno, e dalla creta squarciata il me- 
tallo, impaziente d’uscire, manda miriadi di faville, 
e avvolge in una raggiera di fuoco quegli operai- 
salamandre. 

Spinti rapidamente ì carretti metallici, accolgono 
i lingotti estratti ora dalle forme, li portano nelle 
fauci d'una morsa, e la morsa li rivomita schiacciati. 
In una seconda morsa, in una terza, in una quarta, 
il lingotto si allunga ancora, si assottiglia, si torce, 
non sai dir bene se di voluttà o di spasimo, finchè, 
ridotto a rotaia, si avvia da sè, senza che nessuno 
lo spinga, a ricevere il colpo del'a mannaia che gli 
taglia la testa, con l'indifferenza di nn aristocra- 
tico francese che saliva ai tempi del Terrore la scala 
della ghigliottina. 

L'atmosfera è soffocante. Da tutte le parti si aprono 


bocche di calore, si sprigionano metalli în ebullizione, 
si muovono tra le fiamme gli operai; e le macchine 
glrano vorticose, e i ventilatori soffiano, © i forni 
sbuffano, e le caldaie vomitano... ma il commenda- 
tore Breda sorride: sorride beato e sodisfatto, per 
il grande interesse che il Re mette a osservare ogni 
cosa, a domandare, a insistere per ottenere i più 
minuti schiarimenti. 

I pochi invitati ammessi all’onore della visita 
reale escono ogni tanto all'aperto, e l’aria infocata 
della campagna par deliziosa al confronto di quel- 
l'infergaie bollore che gorgoglia e freme li dentro ; 
ma tutti dopo un momento di respiro rientrano, 
perchè le potenti voci delle macchine chiamano alla 
riscossa. Ci sono nuove cose da vedere, nuovi 
racoli di forza e di resistenza da escogitare, altri 
congegni da mettere în azione. C'è il grande maglio 
da far manovrare, il maglio più poderoso che sia 
stato mai fabbricato, e che sî eleva sotto una cu- 
pola espressamente costruita : c'è da veder percuo- 
tere e temprar le corazze, e poi in una lunga sala 
di altre macchine quelle corazze saranno ripulite ‘e 
levigate, quasi fossero malleabili come lo stagno od 
il piombo. Ma la mente affatieata domanda a questo 
punto un po' di riposo, e întanto che al Re ser- 
vono una lauta colazione, alcuni si avviano alla 
non lontana Cascata delle Marmore. 


* 


Cambia la scena: ma Opificio e Cascata formano 
una cosa sola, perchè le abbondanti acque del pic- 
solo Niagara italiano dinno a tutta la fabbrica di 
Torni il necessario alimento. Là, ai piedi del monte 
di dove scendono precipitando e spumeggiando lo 
acque, è delizioso nn quarto d'ora di sosta; e tutti 
bevono anelanti la minutissima spuma che arriva 
polverizzata. 

I cangianti colori dello sqnadernato volume delle 
acque si confondono con i colori del cielo, si tem- 
perano col verde delle zolle, col cenerognolo della 
rupe; e quei visitatori che hanno percorsa la strada 
superiore, presso la stazione delle Marmore. rac- 
contano meravigliati d'aver visto, come nm ponte 
nereo tra una riva e l'altra della vallata profonda, 
uno stupendo arcobaleno formato dai riflessi delle 
acque, un arcobaleno trepido che pareva dovesse 
ad ogni momento sparire sprofondandosi. 

È inutile oramai tornare aila fabbrica. Profittiamo 
invece del treno che precede di parecchio ore il 
convoglio reale, e 2t*raversiamo, în tutta la gloria 
d'un înfocato meriggio, il bel paesaggio umbro dai 
limpidissimi e verdeggianti colli, che si svolgono 
sinuosi sulle rive della Nera; vediamo qua e là 
sulle vette castelli medioevali, di dove non c'è pe- 
ricolo, a quest'ora cavicolare, che si affacci nessuna 
castellana « il biondo crin gemmata >, e arriviamo 
sudati, ma contenti, a rivedere le braccia spenzolate 
delle statue sulla basilica di San Giovanni Laterano. 
che par ci riehiamino 2 quest'altra fornace incan- 
descente che è l’alma Roma 


Pow 
psi 


Nore PariIcNE 
(OT parigi io fagio. 


— « Il popolo francese degenera » — disse ier- 
sera un giornale « reazionario » — « Il 14 Inglio 1789 
prese d'assalto la Bastiglia e 1'8 luglio 1587 prende 
la stazione di Li i prende — risponderebbe 
uno scettico — quello che si può. Una donna che 
giovane ha veduto ai suoi piedi amanti belli e ge- 
nerosi che imploravano un solo suo sguardo, vec- 
chia è di più facile contentatnra. 


x 


Il fatto bizzarro di un generale di corpo d'eser- 
cito che fugge sopra una locomotiva, coperta dei 
suoi ritratti e delle canzoni che ha ispirato, è as- 
solutamente degno di un’operetta. Il generale Boum 
è superato... Ma in realtà, nel fondo delle cose, te- 
unto conto della degenerazione di cui sopra, il ridi 
colo sparisce, e resta qualcosa di serio assai. 

x 

Noi altri corrispondenti per far bene il nostro do- 
vere dobbiamo sovente contraddirci, dir bianco oggi, 
e domani nero. Ma è proprio contraddizione? Uno 
specchio che riflette un bel paesaggio illuminato 
dal sole, e poi subito dopo cupo e inondato di 
pioggia, si contraddice? Vi debbo avere scritto: 
Boulanger è finito; fra pochi giorni non se ne par- 
lerà più - e oggi vi scrivo: non è finito, se no 
parla più che mai, e se avesse voluto l’altra sera, 
poteva marciare trionfalmente sull'£7yse. 


x 

Sento dire intorno a me: - Quei 50,000 che in- 
vasero la stazione di Lione, che impedirono per due 
ore che il treno partisse, che ritardarono le corri- 
spondenze e le comunicazioni con un terzo dell'Eu- 
ropa erano gamins, fannalioni, curiosi, misti a un 
migliaio forse di patriotti illusi. - Eh! che me ne 
importa! Erano 50,000 - almeno - e questo è îl 
fatto importante. E a Villeneuve, a Melun, a Fon- 
taineblern a Nevers, le popolazioni erano in piedi, 
le musiche suonavano, e s'illuminava la via ferrata 
con fuochi di Bengala. 

Ora, se il comando del corpo d'esercito, al quale 
è destinato Boulanger, fosse stato a Rennes, a Lione, 
a Chalons, a Nancy — sopratutto! - è probabile 
che le dimostrazioni sarebbero state uguali o mag- 
giori. 


jone. > — 


FANFULLA 


re dunque un fatto accertato che a metà 
în Francia un uomo che, a torto 0 a 
ragione, è padrone dell'opinione pubblica. Che lo 
sarà domani è incerto; che forse abbia ieri lasciato 
passare il « momento psicologico » è possibile: ma 
il fatto esiste. È vero che nel 1971 Thiers fu eletto 
in ventidue dipartimenti, e che quattro anni dopo 
divenne il « vecchio sinistro sitibondo di sangue », 
e che Gambetta fu quasi bastonato a Bellevili 
come un « treditore ». Ma Boulanger non ba de 
bellata ancora una Comune e non è morto. Il re- 
viendra. 
XXX 
Il signor Barré, artista insigne della Commedia 
Francese, che era fra i giurati che decideranno della 
sorte di Pranzini, non andò al suo posto per pre- 
scrizione del medico. All'incirca per la stessa 7 
ione non ci sono andato neppur io. Forse mi ri 
schierò în quell'ambiente viziato e vizioso prima 
che finisca il processo. 


x 


Ma, intanto, bisogna proprio protestare contro 
certe rivelazioni dell'istruzione. In quella famosa 
valigia di Pranzini che conteneva tante cose, c'era 
anche la sua corrispondenza amorosa. Fra le tante 
lettere vi sono quelle di una ragazza americana che 
appena lo vide lo amò, credendo ingenuamente po- 
terlo avere per marito poi. Queste lettere furono 
pubblicate, e quantunque non ci siano i nomi, pure 
per certi particolari, a chi vi avesse interesse, sarà 
facile il porveli. Ecco dunque una ragazza disono- 
rata, e senza necessità, poichè quelle lettere sono 
snperfiue per provare la colpa di Pranzini, un vero 
fuor d'opera. È una cosa orribile e inutile. 


XXX 


Bisogna proprio che parli di una cosa noiosa e 
che non interesserà che i lettori del Fanfu/la... vi- 
ticoltori. Si tratta di quel deposito « privilegiato » 
di viti italiani. Dal giorno în cui ne ho fatto cenno, 
la tempesta si è addensata, e la Camera di com- 
mercio, dietro domanda di 45 dei suoi membri, 
terrà una riunione generale il 21 luglio, per disen- 
e la faccenda, e scolparsene. 


x 


I fatti sono questi. Il signor Magliani o il signor 
Miraglia - mi dicono che sia stato tun progetto fa- 
vorito di quest'ultimo - hanno inviato qui un era- 
tecnico collo scopo di cercare i mezzi di favorire lo 
ssiluppo del commercio dei nostri vini. L'incaricato 
ha persuaso la presidenza della Camera di com- 
mercio che un « depcsito effettivo di vini » era 
preferibile a un « deposito campionario ». La Ca- 
mera nominò una Commissione: questa approvò 

: € mentre la presi va ad attmarla, 

ore andò a Roma e ottenne il privilegio. La 
presidenza ne ricevette l'avviso co! commento « che 
il ministero credeva utile collegare l'istituzione del 
deposito con quella della Banca popolare italiana. 
« La presidenza rispose protestando, che bis 
aprire ua concorso e accogliere la domanda che p: 

ù utile, mentre essa mon aveva mai avuto 

l’idea di « collegare » ecc. 


Che il « relatore » sia în pari tempo il direttore 
delia Banca poco interessa, ne questo è certamente 
ciò che ferisce le suscettibilità, che fanno protestare 
per questo fatto. Anzi aggiungerò che ammessa l’idea, 
il direttore è la persona che potrà, grazie alla con 
quistata posizio ‘0 attuaria. Ma la questione 
non sta qui. C.ò che urta è: 

1° Che a Beroy vi sia un deposito di vini go- 
vernativo. Suoponete che l'azienda faccia cattivi 
afîari, che delle partite di vino siero protestate, è 
în certo modo il governo italiano, che ne sarà al- 
meno moralmente responsabile. 

2° Ciò che urta ed è ingiusto poi, è che questo 
deposito « privilegiato » fa una concorrenza ai ne 
gozianti e commissionari di vino italiano, a quegli 
stessi cho în questi nitimi anni ne hanno svilup- 
pato il commercio col loro lavoro e coi loro sa 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_—— €" _rtrrrru 


NOME FATALE 


— Ci trovi qualche cosa da ridire ?.. - domandò 
la zia con un'eria di provocazione. 

La ragazza, vinta, domata, abbasso la testa. 

Nulla, zia — disse — ma mi dica soltanto, giac- 
ché ka letto la lettera, se è vivo. non domando 
altro 

Un lampo fosco passò negli occhi di suc 
Opportuna. 

Di chi intendi di parlare? - doma; 

— Di quello di cui mia madre mi dava notizie. 
di quello che... 

La suora la interruppe: 

— Non so che cosa tu voglia dire, e ti proibisco 
di parlarmi di cose che non debbwno esser nomi- 
nato fra queste mura. Faresti meglio a pregare 
Dio e a chiedergli la forza di dimenticare. 

E altera, sprezzante, la licenziò col gesto. 

Paolina s'allontanò, umiliata; @ per tutta la 
messa, invece di pregare, pianse. Dopo colazione, 
scrisse a sua inadre, raccontardole tutto quello che 
era successo ; ma è probabile che la signora Drouet 
non abbia mai ricevuto la lettera, perchè non ci 
fece mai allusione, nè mai più tentò di farle avere 
notizie del giovane innamorato. Il signor Emilio 
aveva preso, sonza dubbio, le sue precauzioni. 

La nostra eroina era dunque stata rinchiusa in 
una vera tomba. Parecchi mesi passarono, l’in- 
verno trascorse, venne la primavera © poi l'estate 
senza che nessun cambiamento si producesse nella 
vita monotona di Paolina. Ignorava sempre se quello 
cho amava aveva sopravvissuto alla ferita o aveva 


dovuto soccombere. L’ansia prodottale da quella! 


crifizi. Nella relazione è detto, « che una o due 
case ne avranno danno, ma che le altre 0 non ne 
avranno 0 anche ne avranno vantaggio >. E con 
quale diritto si danneggiano « una 0 due case >, 
con quale diritto îl governo italiano pianta Ini bot- 
tega a Beroy? 


da 


A questo modo domani il governo potrà dive- 
nire mercante di cuoic, di zolfo, di buoi, di seta, 
di tutto ciò che si esporta dall'Italia. Si può am- 
mettere che il governo istituisca di questi depositi 

paesi lontani, © non aperti ancora al commercio 
italiano, ma a Parigi, dove le relazioni sono con- 
tinue, dove esso - parlo dei vini - è florido, e au- 
menta sempre, questo non si può ammettere. La 
parte del governo è di promuovere i miglioramenti 
delle produzioni del paese, di premiare chi lî fa, di 
aprire scuole, di fare esperimenti - mai quella di 
farsi lui commerciante. 


x 


La questione - se sono bene informato - sarà 
portata în Parlamento, poichè e produttori e com- 
missionari nen vogliono tollerare un privilegio che 
ad ogni modo è dannoso e usurpatore. E chiuderò 
dicendo che quando si tratta di interessi di terzi, 
e dei decoro nostro, risoluzioni di questo genere 
vanno prese a rilento, e dopo averci pensato bene. 


NA 
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SPORT 
Regate nazionali. 
Il Regio Yacht Club Italiano ci invia il pro- 


gramma delle regate di quest'anno a Livorno. 

Ecco il programma: 

Sabato 18 agosto. 

Prima gara per yachfs da 20 tonnellate in su, 
inscritti nel R. Y.'C. L Percorso 20 miglia circa: 

Primo premio, lire ottocento e diploma - Se- 
condo premio, oggetto d’arte (dono del presidente 
della sezione livornese) e diploma — Terzo premio, 
medaglia d’argento e diploma. 

Seconda gara per yachts da 10 a 20 tonnellate, 
inscritti nel R. Y. C.I Percorso 20 miglia circa 

Primo premio, lire cinquecento e diploma - Se 
condo premio, medaglia d’oro grande (dono del 
signor Giulio Squadrelli) e diploma - Terzo premio, 
medaglia d'argento e diploma. 

Terza gara per yackfs da tonnellate 0.10 a 10, 
inscritti nel R. Y. C. IL Percorso 14 miglia circa. 

Primo premio, lire trecento e diploma - Secondo 
premio, oggetto d’arte e diploma — Terzo premio. 
medaglia di bronzo e diploma. 


Domenica 14 agosto. 

Gara del Ministero di marina per yachfsdi qua- 
lunque tonnellaggio e velatura. costruiti în Italia, 
ed inscritti nel R. Y. C. I. Percorso 20 miglia 

Premio unico, oggetto d’arte (dono di S. E. il 
ministro della marina) e diploma del R. Y. C. I. 

Gare a premi: 

Prima gara. Sandolini. Percorso 500 metri. 

Primo premio, lire cinquanta - Secondo premio, 
lire trenta — Terzo premio, lire venti. 

Seconda gara per owiriggers, montati da un socio 
del R. Y. C. L, o di qualche Società inscritta nel 
R.Y. C. I. Percorso 1500 metri. 

Premio unico, oggetto d’arte. 

Terza gara per yole a 4 remi e timoniere, ap- 
partenenti a Società costituite inseritte o no nel 
R. Y. C. L Percorso 2500 metri con giro di boa. 

Primo premio, lire centocinquanta e bandiera - 
Secondo premio, lire cinquanta. 

Quarta gara per gozzi a 10 remi e timoniere, 
inscritti nel compartimento marittimo di Livorno, 
Percorso 2000 metri con giro di boa. 

Primo premio, lire duecentocinquanta e bandiera 
- Secondo premio, lire cento. 

‘ara delle signore patroyesse per canoe a 4 remi 
© timoniere. Percorso 3 
Premio unico, lire mille e stendardo. 


Lunedì 15 agosto. 

Gara d'insieme per yachts di qualunque tonnel. 
laggio e velatura, inscritti nel E. Y.C.L Percorso 
20 miglia circa. 


incertezza e la noia d'esser rinchiusa senza nes- 
suna speranza di riacquistare la libertà produssero 
effetti disastrosi sulla sua salute. La povera fi- 
gliuola non durmiva più, non mangiava, e diven: 
fava ogni giorno più debole padre era venuto 
a vederla due voite nel corso dell'anno, per vedere 
se era diventata più obbediente, per parlarle del 
l'amore sempre crescente d'Ernesto Briare; ma essa 
era rimasta ferma nella sua risoluzione di sposare 
Oîtavio, o di non prender mai marito Il padre ora 
Tipartito ogni volta più furibondo, colla bocca piega 
d'invettive più violente e di minaccie più stava. 
ganti. Senza dubbio era stato proibito l'ingresso 
nel convento alla madre, perchè non sì fece mai 
vedere. 

Questa lotta continua uccideva la povera ra- 
gazza, e la ridusse a un punto tale che suor Maria 
Opportuna cominciò a stare in pensiero, e ne fece 
avvisato il padre; il quale rispose che preferiva 
saper sua figlia morta, che moglie d'un uomo di- 
sonorato. 

Il caldo diveniva di giorno in giorno più intenso 
e quantunque Paolina <'avricinasse alla maggiore 
età. la sua posizione minacciava di non cambiare. 
A chi rivolgersi per un aiuto... per una protezione 5 
Era sequestrata in quel convento inesorabile, dovo 
tutti erano gentili e pieni di cure per lei, ma nel 
quale non poteva trovare un'amicizia sicura... L'e 
sterno le era chiuso. Neppure una lettera, aveva 
libera l'uscita fuori di quelle mura, che non ave. 
vano nessun'apertura sulla città. 

Tutti i giovedì, le alunne della pensione face- 
vano una passeggiata, e Paolina spesso Je accom: 
pagnava, insieme alla sorvegliante. Soltanto in una 
di quelle uscite poteva trovare un'occasione. e ci 
pensava da un pezzo. 

Una mattina della prima quindicina di taglio - 
poco tempo prima che Ottavio, di cui la dispera 
zione era giunta al parossismo, dopo la pubblica: 
zione infame che doveva render pubblico il suo di. 
sonore, pensasse di cercare, insieme alla madre, in 
Un'altra vita quella pietà e quella giustizia che 
non sperava più d’ottenere in questa — il giorno 
Sera alzato raggiante © tutto azzurro, pieno dei 
dolci canti degli uccelli, celati tra Jo fronde degli 


Primo premio, lire mille e diploma — Secondo 
remio, oggetto d’arte e diploma. Dr 
P"Le regate si faranno secondo Je norme stabilite 
i regolamenti del R. Y. C L n > 
Sia antizion fimo ticevate dalla sezione li 
vornese del R. Y. C. I, dalla direzione centrale în 
Genova, e dalle sezioni di Napoli, Civitavecchia CI 
Portoferraio, fino a 48 ore prima del giorno della 

regata. 
Commissi marittima : e 
Direzione ne le: marchese Carlo Ginori pre- 
sidente, G. Garibaldi Coltelletti, Ing. Giuseppe Or- 
lando, cav. Amilcare E. Peirano, cav. Magg Ales- 
sandro Garbi, duca Leone Strozzi, principe Don 
Giuseppe Rospigliosi, marchese Cesare Imperiale, 
rincipe di Sirignam 
Perna livornes Salvatore Orlando 
presidente, Giovanni Corradini, cav. Luigi Remaggi, 
ing. Vitt. Eman. Mori, Angelo Terracino segreta» 
rio, Ottavio Soria, cap. Cesaro Casella, ing. Giu- 
seppe Orlando. e: 
Principe di Sirignano e marchese Luigi Dusmet 
de Smours per la sezione di Napoli: Cesare Du- 
choquè Lambardi e Antonio Gori per la sezione 
Rospigliosi e Cio- 
+ mar- 
chese Augusto Alli-Maccarani, conte Florestano de 
Larderel, comm. Giorgio Henfrey, comm. Erasmo 
Piaggio, cav. Collatino Maccaroni capitano di porto. 
cav. Eugenio Lamberti tenente di vascello, cava- 
liere Federigo Wassmuth e i presidenti delle So- 
cietà canottieri « Alfredo Cappellini », Genovesi, 
« Cerea », di Firenze a del Tevere. 


Ritagli e Scampoli 
Faenza, 10 luglio. 


Oggi qui hanno avuto luogo le elezioni ammini- 
straîive: dodici erano i consiglieri da eleggersi, 
e sono completamente riusciti i dodici della lista 
monarchica costituzionale: l’altimo eletto ha otte- 
nuto più di cento voti del primo della lista ra- 
dicale. 

Dei con 
eleggere ; era scaduto 
vice-presidente. Il com 
292 voti, it Caldesi soli 17 
partiene più al Consiglio 


glieri provinciali uno solo si doveva 
deputato Caldesi, che era 
‘ustavo Betti ha ottenuto 
‘ui questinon ap- 


Nuove Societa costruttrici. 


A Napoli si costituirono in un'unica Società va- 
rie case intraprenditrici di nuovi quartieri della 
città, sotto l'alta del signor Michele Cal- 
derai capo della alderai e C.i, una delle 
più serie e forti ditte costruttrici che abbiamo in 
Italia. 

Fanno parte della nuova Società il signor Mau- 
rizio Jung; il banco Gattoni Silo e Cii, îl comm. 
Gottoni ed altri gruppi bancarii 

La ferrovia Napoli-Somma-Ottaiano-Nola, che in- 
teressa sì altamente la provincia e la città di 
poli, sarà fra breve un fatto compiuto. Sappiamo 

fatti che la Società di cui sopra parlamino, ne 
assume la costruzione e l'esercizio insieme ad un 
gruppo bancario speciale, di cui fanno parte an- 
che il Medici, il Jung. il Gattoni, il Calderai ed 
altri. 


Temperatura. 


ll termometro centigrado dell’ottico Snscipi al 
Corso. oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 30.2. 
Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Roman 
Massima temperatura d’oggi in Roma, 30.9. 
Temperature massimo dell’11 luglio superiori ai 
30 gradi 
Cagliari, 235 - Milano, 3 
dena, 319 — Firenze. 819 — Verona, 815 — Torino, 
8L6 -— Parma, 31.6 - Forli, 312 - Domodossola 31 
= Cosenza. 208 Alessandria, 30.6 - Roma, 30.4 — 
Catania, 30.4 - Palermo, 30.1, 


———__———e—e—_ 


Musica. 

In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu. 
nale: 

Marcia militare - Vessella. 

Ouverture — Rauchenecker ta» 

Finale secondo — L'Ébrea — LA 3 

Preludio, Danza delle Ore o Finale terzo nell'o- 

‘ra Gioconda — Ponchielli. 
“Sinfonia fantastica - Mercadante. 

Valzer - Jarbach. 


T Me 

La rarinizia al ministro, della Repubblica ‘Ar- 

‘ina è partita per Sestri Ponente. ì 
E° signor de Westemberg. ministro dei Paesi 
Bassi, si è recato nell'Alta Italia. 

I consiglieri comunali hanno tenuto ieri sera 
l'ultima seduta della stagione. Hanno approvato il 
concorso del comune per il monumento al generalo 
Bixio e l'accettazione di varii doni per ì musei 
comunali. : i 

Il duca Torlonia, interpretando giustamente il 
sentimento della cittadinanza, propose ai suoi col- 
leghi un voto di ringraziamento al governo, al Se- 
nato e alla Camera per l'approvazione dei varii 
progetti di legge che riguardano la nostra città, 
cioè la passeggiata archeologica e la variante al 
tracciato della via Nazionale. 


Costruendosi dei nuovi quartieri, bisogna tro- 
are dei nomi per le nuove strade. 
‘Sono essuriti i nomi patriottici, quelli delle bat- 
taglie principali della nostra indipendenza, dei 
principi dell’Augusta Casa che regna in Italia.. 
ora si ricorre ai nomi dei fiumi e delle città prin: 
cipali d'Italia e delle regioni. 

Nel nuovo quartiere Sallustiano le stradi le della 
zona a sinistra porteranno i nomi dei fiumi e quelle 
a destra quelli delle città italiane. 

Nella riunione del Consiglio di ieri sera il com- 
mendatore Grispigni mosse la questione delia de- 
nominazione delle strade, e propose che alla piazza 
Massimi (prossima al Circo Agonale) venisse so- 
stituito il nome di piazza della Stampa, perchè si 
crede che presso la detta località venisse impian- 
tata la prima tipografia di Roma. 

Però il consigliere De Rossi non approvò quel 
nome, e pregò Îa Giunta di trovarne un altro più 
adatto Ma quale? 

Il commendatore Righetti propose che una strada 
si chiamasse col nome del sommo scultore Tene- 
rani. e Giovagnoli una col nome del patriotta Mon- 
tecchi. 

La salita di Magnanapoli al Senato. Ieri è stata 
discussa al Senato la variante alla salita di Magna- 
napoli. Il senatore Serafini si mostrò severo col 
municipio, ma il senatore Torre difese la variante, 
che fu anche approvata dall'onorevole Saracco è 
dal senatore Vitelleschi. Dopo di che la variante 
proposta dal municipio fu approvata. 

Il Cristo di Campo Varano 

in questi ultimi giorni a Campo Varano, nel 
mezzo del gran piazzale circondato da portici, è 
stato innalzato il colosso in marmo, eseguito per 

nmnissione del municipio di Roma dallo scultore 
Leopoldo Ansiglioni e rappresentante il Cristo ri- 
sorto; opera veramente magistrale e degna de'più 
bei tempi dell'arte. 

La gran figura del Cristo, velata appena dal fu- 
nebre sudario che gli scende dalla testa ai piedi 
in uno stupendo partito di pieghe senza punto na- 

lerne le forme divinamente venuste, spicca il 
vola dall'estrema curva del globo verso le sfere 
superne, alle quali alza la testa e le braccia quasi 
anelando all’amplesso dell'eterno Padre. La faccia, 
bella d'una bellezza sovrumana, appare irradiata 
da uno splendore abbagliante; @ quel corpo - mo- 
dellato e scolpito in una materia così pesante e 
dura - sembra proprio librarsi leggermente in aria, 
poggiando verso il cielo. L'impressione del volo, 
prodotta da quel colosso, è così vivace e meravi. 
gliosa, che anche ieri, circondato come noi lo ve- 
demmo dai pali e dalle travers dell'armatura, dava 
assolutamente l’idea del movimento verso l'alto. 

La statua colossale posa sopra un piedistallo di 
granito alto da terra cinque metri circa, — quanta 
è la misura della statua medesima - semplice e se- 
vero nella purezza delle sue linee. Sulla faccia an- 
teriore sono scolpite le parole di Gesù: Ego sum 
resurrectio et vita;*dal lato opposto la solita si- 
gla: S.P. Q R. 

Il sindaco di Roma. cnî specialmente è dovuta 
Ta scelta dell’artista e del soggetto, ha avuto una 
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olmi e dei lecci del giardino. Uno stesso desiderio 
era nato nell'animo di tutte le educande, uno stesso 
grido s'era sprigionato, al salto del letto, da tutte 
le labbra 

Che bella giornata. per una gita! 

Lo stesso pensiero venne alla superiora, che al- 
zatasi per caso di buon umore, dichiarò a co 
zione. con gran gioia di tutta l’assistenza, 
metteva eccezionalmente una gita ai Ponti di Ck 

— Potrai accompagnare le nostre sorelle, fi: 
gliuola mia — disse a Paolina che le stava’ ne: 
canto. 

— Grazie, zia! — rispose la ragazza. 

E un fremito impercettibile la scosse. 

I Ponti di Cé sono situati a quattro o cinque 
chilometri di distanza da Angers, sulla Loira, in una 
campagna che pare uno scenario. Ci si può andare 
in strada ferrata © in carrozza, e le domeniche di 
estate ci si trova tutta Angers. Paolina e le sue 
compagne presero il treno del tocco, e appena ar 
rivate, si sparsero tutte allegramento nei campi 
nei viottoli erbosi, nelle vigne cariche d'uva dai 
ghiechi rossi, luccicanti sotto i raggi del sole. Pero 
Îl cielo, che era stato fino ad allora d'un sszurto 
limpidissimo, era seminato ora di nuvoletti bianchi 
© plumbei, che passavano a uno a uno sul sole. & 
ne oscuravauo per un momento lo splendore. Ma 
le ragazze non ci badavano, piene di gioia com'e. 
rano di poter correre libere e ridenti su quei prati 
sconfinati, @ lo sorveglianti trascinate da. quell'al: 
legria dimenticavano la loro severità professionale, 
e si mischiavano ai giuochi delle alunne, 

Ad un tratto. nel cielo ancora chiaro, si senti 
un lontano rumore di tuono. Fu un avvertimento: 
tutte alzarono lan testa, sorprese, le sorveglianti 
picchiarono le mani per riuniro tutte le alonne, 
un nuvolo nero accorse con una strana rapidità di 
fondo all'orizzonte. cuopri îl sole, si sentirono due 
9 tre scoppi secchi di tuono, a la pioggia, comin, 
giando a cadere a goccioloni, fa il segnale d'un 


fuggi fuggi generale e disordinato verso la sta 
zione. 


Paolina non correva. Pensava a quell'idea che 
la persegnitava, specialmente dal mattina, dacchà 
la passeggiata era stata decisa, 6 che lo” empiva 


l'anima di fremiti nervosi e impazienti. L'occasione 
che cercava le si presentava a un tratto, come se 
il cielo si fosse deciso a proteggerla, e la invitasse 
a profittarne. 

In un momento si trovò sola. Vedeva nei prati 
sottostanti le educande che correvano, seguite dalle 
monache a cui il vento faceva svolazzare il vestito 
e che si tenevano a gran pena il cappellone bianco, 
che la tempesta minacciava a ogni momento di 
portar via. 

La pioggia era raddoppiata. I lampi squarria- 
vano a brevissimi interyalli il nuvolone nero. 
guiti immediatamente dal tuono: gli alberi si 
menavano violentemente, come disperati, e il grano 
si piegava, ondulava come un mare în burrasca. 

Nessuno s'era occupato di Paolina, nessuno s'era 
accorto della sua sparizione. La ragazza si nascose 
@ si riparò sotto un albero, e aspettò, riflettendo. 
Aveva ripreso la sua libertà... nessuno la farebbe 
Tientrare in convento... Fra pochi giorni sarà mas- 
giore e padrona del suo cuore e delle sua azioni 
La prima cosa da fare era tornare a Parigi. Da 
Un pezzo metteva da parte i quattrini per il viag- 
gio.. Ma ritroverebbe Ottavio ?.. Ottavio era sem- 
pre vivo 2... Lo ignorava ed appunto quella incer 
tezza che la uccideva, chè esasperava il suo amore 
le aveva fatto commettere quell'att ardito S'im 
maginava lo scompiglio che la sua scomparsa stava 
per gettare nel convento, l'ansia nella quale sta 
rebbero i suoi genitori, sopratutto la sua povera 
mamma che l’amava, che era buona e che non a- 
veva nessuna colpa in tutto quello che accadeva. 
Ma si proponeva di seriverle subito per farla star 
tranquilla, lei... lei sola... 

In ogni caso, non sarebbe la moglie d'Ernesto 
Briare e rivedrebbe forse Ottavio: queste duo eoso 
le bastavano. Le pareva d'essersi sottratta alle per- 
Secuzioni d’Ernesto, le pareva d’andare verso 0t- 
tavio, verso la sua effigie, chela sua mente vedeva 


attraverso il diluvio che empiva la cam d'una 
nebbia turchina. See 
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FANFULLA 


fden doppiamente felice. Quell'emblema di vita nel 
soggiorno della morte ha un'importanza religiosa 
e filosofica che parla al cuore e sublima la mente. 

Come opera d’arte il Cristo di Campo Varano è 
degno della Roma antica ed onora la Roma mo- 
derna; e l’artista modesto e lodatissimo che ha 
modellato ed eseguito il colosso, ha dato novella 
prova del suo affetto alla città ‘natale assumendo 
l'incarico per un compenso tanto meschino che non 
basta a rimborsarlo intieramente delle spese È 
comun voce però che, in vista appunto di queste 
circostanze e avuto riguardo alla splendida riu- 
scita dell’opera, sarà ‘quanto prima proposto in 
Consiglio un compenso che ristori l’artista del 
danno almeno materiale. Sarebbe più che un favore 
un dovere. 

Da oggi în là, îl Cristo dell’Ansiglioni verrà ri- 
coperto da un panno, che sarà rimosso soltanto 
nel prossimo agosto, il giorno di San Lorenzo, in 
cui verrà solennemente inaugurata la statua. 

Al banchetto dei maestri elementari che ebbe 
luogo ieri all'albergo Milano assistevano il prov- 
veditore agli studi di Roma comm. Cammarota, gli 
ispettori centrali del ministero della pubblica istru- 
zione Castellini © Failla, il signor Vigliardi della 
ditta Paravia, i signori Veniali e Corti direttori 
del Nuovo Educatore, e alcuni direttori delle 
scuole municipali di Roma. 

Fu inviato un telegramma al comm. Nisio, di- 
rettore delle scuole primarie al ministero, e che 
attualmente si trova a Napoli. 


Se vi è qualcuno che desideri imparare la steno- 
grafia, avvertiamo che la Società stenografica cen- 
trale italiana aprirà un corso presso il R. Istituto 
tecnico Leonardo da Vinci. 

La tassa d'iscrizione è stabilita în liro 6. 


Con questi calori 

I soci del Veloce Club compiono delle gite di 
resistenza. Quattordici fra bicicli e tricieli sono 
andati ieri a Pa2o ove hanno rieevuto una cordiale 
acooglienza per parte della piccola colonia ba- 
gnante. Un'altra corsa di resistenza verrà eseguita 
il giorno 24. La mèta sarà Santa Marinella e il 
punto di partenza la piazza dell’Indipendenza in 
Roma. 

I nostri rallegramenti allo signorine Virginia 
Sarmiento, Francesca Belli, Ilde Riccomani ed al 
signor Enrico Hoz, che in seguito ad esame ven- 
nero iscritti nell’albo dei soci distinti della R. Ac- 
cademia di Santa Cecilia. 

Si può dire, perchè oramai non è più un segreto, 
tanto più che sono principiate lo prove. 

Al teatro Nazionale, alla fine del mese, verranno 
date quattro recite straordinarie, e si rappresen- 
terà: 

Prima sera: I Menecmi di Plauto. 

Seconda sera: IZ vecchio amoroso, commedia del 
cinquecento del fiorentino Donato Giannotti. 

Terza sera: 1 quattro rusteghi di Goldoni. 

Quarta sera: Cause ed effetti di P. Ferrari. 


iamo un’altra lettera per 
reclamare contro l'orario stabilito dalla Società 
delle ferrovie secondarie romane. Dice la lettera 
che i villeggianti di Portò d'Anzio terranno un 
comizio per domandare alla Società un treno nelle 
ore antimeridiane. 

Veda il direttore della Società, ingegnera Allievi, 
di contentare in qualche modo i reclamanti, altri- 
menti questa di Porto d’Anzio minaccia di diven- 
tare una questione di Stato. 


Da Porto d'Anzio rici 


TI Senato. 

1 Senato ha discusso oggi il progetto per l’abo- 
lizione e la commutazione delle decime. 

L’onorevoie Vitelleschi si dichiarò favorevole 
alla prima parte della legge relativa alle decime 
sacramentali e contrario alla seconda relativa alle 
prediali o domenicali; il senatore Cencelli è în 
massima dello stesso avviso; l'onorevole Costa fa 
vorevole în parte: contrario al progetto si mani 
festò il senatore Brioschi. n 

Parlarono in favore gli onorevoli Eula, Manfredi, 
Auriti o Finali. È 

Dopo il relatore onorevole Bartoli, prese la pa- 
rola îl ministro Zanardelli per rispondere alle do- 
mando © agli schiarimenti rivoltigli dai vari ora- 
tori. 

Dopo il discorso del ministro, fu approvato un 
ordîne del giorno dell'onorevole Cencelli, col quale 
il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministro, passava alla discussione degli articoli. 
Questi furono approvati, e così gli altri quattro 
progetti. 

Tutti i disegni di legge approva! 
vennero votati a serutinio segreto. 

La legge dei prefetti ebbe favorev 
contrari 18; quello delle decime, fe 
contrari 18. ; 

Così il Senato ha usaurito il proprio ordine del 
giorno e i senatori saranno convocati a domicilio. 


Per la perequazione. 

In questi giorni il ministro Magliani e il segre- 
tario generale onorevole Gerardî tennero al mini- 
stero delle finanze alcune adunanze coi senatori 
Messedaglia e Cambray-Digny per deliberare sulle 
osservazioni fatte dal Consiglio di Stato al rego- 
lamento per la legge sulla perequazione 

Il regolamento sarà in seguito sottoposto dal 
ministro Magliani al Consiglio dei ministri che deve 
approvarlo. 


ieri ed oggi, 


voti 60, 
orevoli 61, 


L’anno finanziario. 

Tutti i principali cespiti delle imposte furono 
in aumento durante l’anno finanziario testè chiuso; 
così le imposte dirette fruttarono L. 397,203,615 19 
con un aumento, in confronto del periodo prece- 
dente, di L. 1,615,554 68 detratto îl primo semestre 
del decimo abolito; le tasse sugli affari diedero 
L. 187,830,530 37 con un aumento di L. 12 06; 
le dogane e gli altri proventi gabellari salirono a 
L. 662,217,828 04 con un aumento di L. 22,264,470 22 
L’anno finanziario si chiude pertanto con un in 
troîto totale di L. 1,247,251.973 60 ed un aumento 
di L. 36,243,155 86 in confronto dell’ anno preci 


Disgrazia a Massana 
Il generale Saletta telegrafa da Massaua, che 


stanotte è scoppiata, no? 


mente o dolosamente, la polveriera di Taulud. 


in sa ancora se fortuita. ; 


Sette soldati morti e quindii 
parecchi leggermente. 

Le truppe di terra e di mare si comportarono 
egregiamente nel soccorrere i feriti ed impedire 
l'estensione dell'incendio. 

L'elezione in Balgaria. 

Si ha fondata ragione di eredere che qualora non 
tutte le potenze dessero la loro adesione al rico- 
noscimento del principe Ferdinando di Coburgo 
come principe di Bulgaria, egli si recherà in Bu 
garia col consenso del maggior numero dei governi 
europei. 

Il principe di Coburgo riceverà la deputazione 
della reggenza 0 della Sobranjo nel suo castello di 
Ebenthal in forma privata. 


feriti gravemente, 


La convenzione avglo-turca. 

Si dice che il sultano ha promesso di ratificare 
la convenzione anglo-turca per l'Egitto, senza però 
prendere impegni formali cirea l'epoca. 

Mac-Glynn. 

N sacerdote irlandese Mac-Glynn, di cui parlano 
gli odierni telegrammi, è stato scomunicato per 
non avere obbedito agli ordini del Papa che gli 
aveva ingiunto di recarsi a Roma. 


I titoli russi. 

La campagna intrapresa dai giornali officiosi te- 
deschi contro i valori russi ha prodotto nei cir- 
coli finanziari di Berlino un vero pànico. 

In seguito agli ordini di vendita giunti dallo 
provincie 2 Berlino, i valori russi hanno subito un 
sensibile ribasso. 

La cagione della campagna si deve cercare nelle 
misure proibitive adottate in Russia verso i pro- 
dotti industriali della Germania e nello altro mi- 
sure fiscali che colpiscono i Tedeschi, i quali hanno 
possessioni o stabilimenti industriali in Poloni 
al confine russo-tedesco. 


Tologranc pardcoari del FANFULLA 


Parigi, 12. 

La seduta della Camera di ieri fu un grande sue- 
cesso per Rouvier, ma fu tumultnosissima. Da prin- 
cipio alla fine si parlò del generale Boulanger, e 
l'oggetto della interpellanza che si aggirava sulla 
manifestazione monarchica di Jersey passò în se- 
conda linea. 

Pelletan e Ciémenceau fecero dei discorsi poco 
felici. Laisant poi suscitò una vera tempesta, affer- 
mando che Boulanger è stato allontanato dal go- 
verno în seguito a pressione straniera. 

Rouvier essendosi lagnato col presidente della 
Camera perchè si lasciassero correre simili accuse, 
€ minacciando di lasciare l'aula se non si rick 
mava all'ordine chi le aveva pronunciate, il signor 
Floquet redargni e chinmò all'ordine il deputato 
Laisant; ma a sua volta, ferito dell'osservazione 
del presidente del Consiglio, si dimise ieri sera dalla 
carica di presidente della Camera. 

Si fanno grandi pressioni per ottenere che ritiri 
le dimissioni, e si crede che ciò sarà ottenuto. 


Terni, 12 (ore 2). 

Il Re, giuntoalle 6 19 antimeridiane, fu ricevuto 
dalle autorhà namerosissime e dallo ranpresentanze 
delle città e delle asso: i nmbre. pto nell’in- 
terno quanto all’esterno la stazione era gremita di 
popolo che scoppiò în applansi entusiastici e in ev- 
viva, raddoppiati quando ii Re fece scostare la 
scorta d'onore. 

Il Re si trattenne circa due ore nel palazzo mn- 
nicipale splendidamente addobbata ricevendo le an- 
torità della civà, il presidente del tribunale di Spo- 
leto, i sindaci del circondario, i corpi morali, gli isti 
tati di credito, le associazioni operaie, e conversando 
‘angamente, massime coi rappresentanti di queste 
ultime alle quali promise il suo appoggio per la 
costruzione delle case operaie, di cui è oramai di- 
mostrato il vero bisogno. 

Il Re si recò poscia ai forni fusorii e quindi alle 
acciaierie, prendendo vivo interesse alla esecuzione 
dei loro lavori e dimostrando il suo alto compia- 
cimento. 

AI passaggio di S. M. il Re per la città, tutta 
parata a festa, erano applausi ed evviva schietta- 
mente entusiastici. 

Neile ore pomeridiane il Re visiterà la fabbrica 
d'armi e la cascata delle Marmore. 


Milano, 12 

Commentasi vivamente la sentenza contro l’Os- 
servatore telegtafatavi ieri. Il pubblico accolse 
molto favorevolmente la condanna dell’Albertario. 
Molti ritengono che materialmente tale condanna 
non corrisponda alla severità colla quale l'oratore 
della legge più volte redarguì l'imputato: devesi 
notare però che la sentenza ritenendo l'Albertario 
complice responsabile, sottintende che egli sarebbe 
stato condannato alla stessa pena pronunciata contro 
i gerenti, sioè a nn mese di carcere. 

L'intonazione della sentenza moralmente è gra- 
vissima contro gli imputati, e particolarmente contro 
Albertario. Il suo coutegno all'uiienza di ieri fu 
disgustosissimo, specie quando prima della lettura 
della sentenza venne a fare dichiarazioni di patriot 
tismo, dicendo che quando venissero i giorni di 
pericolo per la patria, egli saprebbe morire. per 
essa. l'ale dichiarazione fu app'andita dai suoi fau- 
tori presenti, che tennero pnre un ccntegno scon- 
veniente e punto sacerdotale. 

Albertario © Stoppani non assistevano alla let 
tura della sentenza, accolta da calorosissimi ap- 
plausi. 


5 Milano, 12. 
È morto Adolfo Matarelli, notissimo caricaturista 
fiorentino, che pubblicò per molti anni il Lampione. 
Adesso era impiegato deila casa Sonzozno. 
Credesi che Cairoli sia piuttosto aggravato, es 
sendo stato chiamato telegraficamente a Belgirate 
il dettor Parona. 
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Mercato incerto, affari limitati. 

La rendita contanti ceduta a 97 70 ebbe scambi 
per fine corrente oscillando fra il 97 85 ed il 97 70 
chiudendo a 97 82 112. 

Le Generali con pochi affari a 683. 

Industriali 702. 

Roma 843. 


Immobiliari. 1202, 
Tramways 504, 307. 
Sovvenzioni 311, 312. 
Gas da 1785 a 1775 a 171 
Marcie da 2105 a 2100. 
Romane 1195, 11 
Cambi 
Francia tre mesi 99 
Londra 25 24. 


Ore 8. — Rendita 97 90, 97 80. 
Generali 683, Immobiliari 1201, Marcie 2105, 
tas 1785. 


BORSA DI PARIGI del 12 luglio. 


Apertura | Chiusura 


Rendita Franc. 30/0 amm. ant. 83-40 
(0/9 perpetua | 
45/20/0.... 
Rendita Italiana 50/9 « 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi ....... 
Cambio sull'Italia. .... 
Rendita Turca (nuova). 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 ..... ...- 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario ... 
Azioni Suez 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridion. 


Speitacoi 

NAZIONALE — Ore 9 — La Cavallerizza - La 
Principessa Giorgio. 

MANZONI — Ore: IZ botton di rosa. 

UMBERTO — 0re8311 — Guarany. 

CIRCO REALE — Ore 9, — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente del Consiglio, Rouvier, rispondendo all'in 
terpellanza di Révillon sulle mene monarchiche e 
clericali, si richiama alla precedente dichiarazione 
del governo. Allorchè assunse il potere, egli fece 
appello a tutti i repubblicani, senza altuna eschi- 
sione, Se il gabinetto si urtò coll'opposizione, non fu 
per ragioni politiche, ma perchè non conteneva nna 
certa personalità. (Applavsi da tutti î banchi, 
tranne quelli dell'estrema sinistra). Nen accusa 
| generate Boulanger, ma risponde a questioni poste 
al di fuori della Camera. Il gabinetto non poteva 
conservare un militare, vittima — lo vnol credere — 
delle dimostrazioni. Se il potere civile avesse esi- 
tato, sarebbe stato spacciato. (Applausi). 

Rouvier, dopo constatato di avere realizzato le 
economie promesse colla dichiarazione ministeriale, 
rimprovera l'estrema sinistra di restare avversaria 
del gabinetto, senza darsi pensiero del paese. (Ap- 
plausi al centro ed a sinistra) 

Il ministro dell'intemo Failières, rispondendo a 
Lacro:x sulla manifestazione di Jersey, dice che il 
isoverno ha revocato i sindaci colpevoli, senza al- 
cana esitazione. 

Afferma i sentimenti repubblicani del gabinetto, 
il cui onore sarà di fare trionfare le riforme demo- 
eratiche. (Applausi a sinistra ed al centro). 

Ronvier, rispondendo a Clémenceau, dico 

« Non impediamo ai repubblicani di venire a noi, 
ma non diremo che la Destra è la nostra nemica 
Non abbiamo domandato il suo concorso. Abbiamo 
detto: governeremo coi repubblicani. È forse con 


una maggioranza esclusivamente repubblicana che 
certe questioni sono state risolte? Che i radicali 
riunscano duecento voti nella Camera, e noi ab 


bandoneremo il potere. (Applausi a sinistra ed al 
centro). 

Laisant, dicendo che l'attn: 
tuito sorto l'impero di una pi 
rumorose esclamazioni. 
Rouvier protesta energicamente, e minaccia di 
bandonare la seduta, se Laisant non è richiamato 
all'ordine. 

Laisant è richiamato all'ordine. 

La Camera sporova con 3S2 voti contro 120 lor 
dine del giorno puro e semplice, chiesto da Renvier. 

TERNI, 12. — S. M. il Re ginvee qui alle 6 20 
antimeridiane. N c reale presero pesto gli 

i ministri Crispi, Saracco e Bertolè-Viale 
tore Stafano Breda. Sca Maestà è 
dalle sue Case civilo e militare. 
à fa ricevuta alla stazione da tutte le 
a in vettara con l'onorevole Crisi 
indaco ed il prefetto ed accompagnata dagli 
onorevoli Saracco e Bertolè-Viale ed il suo seguito 
si recò al municipio, accolta entusiasticamente dalla 
popolazione numerosissima. 

BERLINO, 11. — Il principe di Bismarck è arri- 
vato stasera. 

LONDRA, 11. — Camera dei Lordi. — Lord 
Salisbury dice che ricevette venerdì informazioni 
le quali lo de arono 3 permettere a Sir IL 
Drummond-Wolff di pretunzare di qualche giorno 
il «vo soggiorno a Costantinopoli. 

NEW YORK, 12. — Il yacht Reconte con pa- 
secchi viaggiatori, specialmente donne e ragazzi, 
affondò in questa rada. Si dies che vi siano oltre 
venti vittime. 

ATENE, 12. — Le provenienze italiane dalla Si- 
cilia sono sottoposte ad una quarantena di undici 
giorni. 

NUOVA-YORK, 12. — Il prete Niae Giyno ha 
pronuaziato un violento discorso in us2 riunione di 
tremila persone. Disse che considerava la sta sco- 
munica come una liberazione, ed invei contro il Va- 
ticano. 

LONDRA, 12. — Secondo un telegramma da Ber- 
lino al Daily-New: a di Sassonia-Coburgo- 
Gotha padre del principe Fi rdinando avrebbe inca- 
ricato Fleischmann, che fu già precettore del figlio, 
di dissnaderlo dall’accettare la corona bulgara. Nel 
caso che tali consigli non fossero ascoltati, il duca 


le gabinetto fu cos 
ione estera, solleva 


rienserà formalmente at principe Ferdinando la sua 


autorizzazione. — 
LIONE, 12. È qui giunto monsignor Domenico 
Jacobini, segretario della Congregazione di Propa 
ganda Fide. 
MONACO DI BAVIER 
Zsicarg è informata che ur 


12. — L'Aligemeine 
v'intervista fra l'impera 


tore di Germania con il principe reggente di Ba 
viera avrà luogo a Lindau 
COBLENZA, 12. — L'imperatore arriverà qui 


stasera. 

LA CANEA, 12. — La deputazione candiotta è 
tornata da Costantinopoli. Il comitato cristiano ri 
tirò le misure prese rimettendusi alla ‘benevolenza 
del sultano. 


SOFIA, 12. — Il nuovo gabinetto si è costituito 
così: 

Stoilofî, presidenza, giustizia ed interim delle fi- 
nanze - Natchevitch, affari esteri — Stranski, in- 
terno - Petroîî, guerra — Tchomakoff, istruzione 
pubblica. 


BowaventuRa SeveRINI, Gerente responsabile. 


Concorso Agaio Regione in ina 


di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO — PERUGIA è SIENA 


Inaugurazione il 7 Agosto, chiusura il 21 detto. 
Grandi e straordinari premi in medeglio e denaro 
peri Prodotti, Animali, Macchine e Attrezzi ru- 
rali. Mostre speciali di Floricoltura e Orticoltura, 
Ornitolegia, Mascalcia, Allevamento di giovenche 
da due a quattro anni. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, e quello della Guerra, in- 
vieranno apposite Commissioni per acquisto di ca- 
valli Stalloni © di Puledri. Il Ministero di Agrico] 
tura ha stanziato Lire cinquemila per acquisto di 
Macchine e attrezzi premiati. 

Le Ferrovie hanno accordate le solite riduzioni. 
Le schede di ammissione per i Prodotti, gli Ani- 
mali e Concorsi speciali, ad eccezione che per le 
Macchine. saranno ricevute fino al 10 luglio. Iuvio 
degli oggetti. dal 10 al 30 luglio. Per gli animali, 
giorno da destinarsi. 

Congresso degli Agricoltori italiani e Allevatori 
toscani. Grandiose e straordinarie feste nei locali 
dell’ Esposizione. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4% pagina.) 
MUNICIPIO DI CASAMICCIOLA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
i i vendi Cassa fort 
A QUETTO CONVENIENIE Se otra 


- ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 


vo LIEB.G 


ESTRATTO 
DI CARNE 

Oltre dare un eccel'ente brodo coll’aggiunta di sale, 
serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 


Genuine seltanto 
se ciescun veso frecandeco 
porte la firma 2 


in inchiostro azrer 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
.L. 39,000,609 
. » 25,096,009 


Riceve denero în conto correate: 

Il saggio d'interesse, a datore dal 1° gennaio 1887, 
è regolsto come appresso : 
senza vincolo e all'interesse 3 
con vincolo di 2 mesi 
con vineolo di 4 mesi 
con rineclo di 6 mesi 
con feceltà al Correnti: ques. 

Se il Correntista non di il preavviso cinque giorzi 
prima della scadenza delie somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
a sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta 6 capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Peri versamenti 
in conto corrente superiori alle 110,609 lire, dovranzo 
assero presi speciali concerti colla Direzione. 

‘orrentista può disporre come sopra: fino e 

da L. 20,250 a L. 50,000 con tre 
i di pressvisc: per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso 

Fa suticipazioni sopra deposito di carte pubbliche 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso ds con- 
venirsi. Sconta effetti cambiarii avanti due firme di 
te solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubbli e valori indu- 
atriali, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come all'o- 
atero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
è sull’astero. Fa qualunque operazione di Psnca. Ri- 
seve valori in semplice custodie, e il diritto che esse 
ne percepisce è fissato a '/2 0/90 per soi mesi. 

Fa il servizio di Cessa grafia ai Correntisti. 


9/q în ragione d'avno 


BERTOLDO 
BERTOLDINO » CACASENNO 

di G, CESARE CROCI detto DALLA LIRA, a 
ii 


contes 


la Disp.diBpog. 


iendidam 
*IL'USTRATO 


BERTOLDO. BERTELDINO e CACASERNO è il libro 

più spiritoso, umoristre» esatirico chesi.si finora scritto. 
L'opera sarà di 60. disperse a cent. 

manda B, 3 all'Ediore E. PERINOy Via del 

te all'Opera completa. 

SSN 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(CS 


1Tedi avrieo în eua-ts orgina? 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FRATELLI ISOTTA |LSSEFTALITÀ” DI MACCHINE A VAPORESEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


Alberghi di Ginevra e Cen- 

Ne pineta e Cen- ("°.orizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 = Diploma d'onore del 1850e 1876 
tro di Napoli. Ascensoreidrau | fi —MADCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 
tico. Albergo di Roma a San- | YI —Locamobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pettini 

ta Lucia, ia riva al mare, di [ll Cid» a fiamma diretta Caldaia eon fiamme di ritorno 
faccia al Vesuvio. Grando Star ‘da $ a 50 cavalli "rcdank 


bilimento di Bagni. i 
Albergo Quisisana sulla | 
collina di Castellammare. Sog | 
| 


giorno di campagna piacevolis- 


a vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CEXTAZZO o ZANUZZI 
Via Gneto, 21 


| Pisino questa macchine sono prongs psr la consegna. Invio jranto di prospetis deltogliati 
i DITTA 3. HEBMANN-LACRAPELLE 

I. BOULET & O., Successori ingegneri meccanici. 
-33, reo BOLVOD (boulez, Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniere. 


Ferruginosa-Arsenicale | Bscemeeci ra eee 
<! > ii dare ali | === = 
x [LUCIDO Fichera si |{l _ ECONOMIA 
SN cena fata 
3 See 25" ll IMIOTORI a cas OTTO 
° E RI a gas 
lei ù «omande + aglio Verticali ed Orizzontali 
< >| Zmporio  Frazco-italianc 
IS Find iii in Roma, ” 
È, è Tit et da 15 
Trovasipresso tuitele Farmacie | Firenze, via dei Panzani, 26. a 60 
cavalli 


ruscoro Hotel Frascati rescoro 


Consumo di Gus inferiore 
Nella seconda quindicina di luglio, dai sottoscritti con- mi iamciceee 


Qua ra 


x ic a: mo., gar-niite nel con- 
duttori dellAlbergo Milano in Roma, sarà aperto al pu» | l[tratto d'argutsto. — Oltre a 
blico in Frascati l'Albergo e Grande Restaurant Frascati, |[|2|20,000 Motori in attività in 
în uno stabile espressamente costruito per que 


scopo e | [|a] Europa, di cui circa 700 in Ita 

VA Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 

Posizione inciaievole, AEGNZIA RENERALE per l'iTALIA con esposizione 
fanao pensioni: ||| fdi Motori an azione e Deposito per domande urgent 


I SS 

DELVITTO - €. GARAMPELLI. presso BRACHI, ENGEL & C. 

Cometa TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 

n TS , 

UNICO E PREMIATO STABILIMENTO sente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
per ia Fabbricazione delle Via Carlo Alberto, Hi 


PASTA DI MA 


stituiscono i Farquets per le loro proprietà igieniche. ar- 

per la leggerezza. — Speciali applicazioni per locali 
nidi o a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, 
ecc. ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, 
conservando sempre le loro tinte vivaci. 


Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Camploni « Gratis» 


REI ANTHETROSO DRLBECUE 


pronte © sieuro ri sparire 
masvese e nta 


SR ni 
son) L'EPILESSIA (Hei cadnoo) 


ramanta nolia Farra 


fornito di tutti i 

Grandi Saloni 
rdi. — Begni, 
ito servizio, p 


omodi voluti dall 
tavola rotonda 
tro, Giardino 
zi moderati 


attuali esì 


vazIUnDIs 


GARANZIA ILLIMITATA 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, pertenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr 160, 2* el Fr 14 
- Viaggio , alloggio , yitto.( Hotel Washington), vettura 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

a Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr_68 = 
marta Viaggio, alloggio, vitto (Hotel ington ), aseursione, 
tatto compreso. 
NAPOLI-POMPEI-YESUVIO, partenza ore 7 a 
Biglietto, Fr 52. Escursione nella stessa giornata Cola 

zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


20: 
si NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant 
RASSERI d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di notte. 

Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari — Ufficio talegrefico e postale - Wlumins- 
zione eletirica sistema Siemens 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informezoni all'Ufe: 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stezione centrale ed al 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 2-10 A 
in seguito di 


ALLE PERSONE INDEBOLITE cverchio te 


toro, delle loro oecupazioni, di malattie gravi e che soffrono 
F'attacchi di nervi, raccomandiamo le $*ilfole det dottor 
Rieherd Rimedio eccellente per tutti ccloro che hannc 
compromesse la loro salute con abusi di piacere, con ebitudini 

te, 0 che l'età evanzata hs reri impotenti. — Scatole 
grande L. #8.- Scstola piccole L 6.50 — Unico ed escl 

all'Espi sivo deposito. Farmacia TARICCO, piazza Son Carlo, Torinc 
—- (Si spedisce franco contro rimesse dell «mmontare a merzc 


= E OBLIEGHT vaglia o lettera raccomendata.) - In Roms - Farmacia Torsan- 


di FABIANI PLINI, Piazza Tor San 
Ufeio per inserzioni — firxza Moriscso :. 187 lana sopra ogni scatola la firma del deposi 


TERAGIEEA One 


GRANI 


MUNICIPIO DI CASAMICCIOLA 


AVVISO 


Ricorrendo la staggione belneare, a sventor 
che artatamente da mestatori bugiordi 
a denno di questo pacs e dei legna 

il dovere di far nlevere che in Casami 
minerali. del Gurgîtello, in conseguenva del disestro non subi" 
fono la menoma alterazione, come è provato dalle anelsi chi 

miche fatte da velenti scienziati; che anzi Ja loro efficacia 


divulgano 


ciola Je acque termo 


produse tuttora merabili effet Li cono 
Si sappia pure che a Casamicciola si Ù 
chi Stabil.menti di second'ordine, € che di giorno in giorno 
tende n risorger», molt ssime casine essendo giò costrulie in 
amenissima posizione con le norme pr scritte dal Governo, 
dove il forestiere trova quanto è necessario ad oitenere una 
mansione salubre, comodo, con pensione o senza, e con tutto 
il confortabile. p 
Si guardino quindi i signori bagnanti dol prestare facile 
ascolto a chi, pe- solo fine di privato interesse, cerca dare lo 
scredito elle acque ed a questo paese, gettondoli, perchè ine- 
aperti, nell'ingonno e nel dubbio. 
Casamicciola, 5 luglio 1887. 


Il Sindaco: N. MENNELLA. 


HOEPLI - Ufficio Periodici - Mil AM 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


esce in Italiano a Miiano 


che esce in Francese a Parigi 
@ viene distribuita esclusivsmento pet fulta l'Italia dall'Uf 
ficio della Stagione in Milano. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 

Ciascan giornale dà in un anno B@@® incisioni, 36 figa 
ini colorati all'acquarello (per la sola Grande edizione), #2 
appendici con ‘modelli da tagliare e 400 disegoì per 
lavori femminili, 5 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim. L. 5 — 
Piccola Ediz > > 8— >» > 450 » >» 250 

DI _____n 
Nuovo periodico mensile illustrato 
L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate ai giovinetti © alle giovanette dagli 8 ei 50 anni. - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisfoni Abbonamento 
annuo, L. 15. - L'italia Giovane mira a compire l'integnamento 
della Setola e ad agevolare Ia missione dei genitori educando 
i loro figli & sentimenti che associno al rispetto profondo delle 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Direttori: Cav. Prof. Fornari, per la perte dedi 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Siaglone o della 
Saison, il prezzo d'associazione annua all'Itatiu Sievane vi 
ridotto a aole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all'Editore HOEPL 

Ufficie Perledie! -— MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


Bellezza e Gioveniù 


ni exinne con Disc del 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterr: 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quari 
di secolo. 

CONSERVA per lungo tempe il srimiere eelore, 

CHIARA come acque pura. 

PRIVA di qualsiasi acide, 

RINFORZA i bmibi. 

AMMORBIDISCE i capelli. 

CONSERVA il lucido per circa sessanta «iorni, 

NON SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Itattn 

Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corzo, 377-78-:9 


‘n Firenze, via de' Panzani, 26. 


a sventare le basse e false | Nè Fuogo 


51 scttos ritto sente | 


ato brima del distetro, ba prodotto dipoi © | rx ingigit, Sopronst. siavesni. 
* 


rifaiti poreo- [tate le alle 


49] AISON 


0065$0009000000000 


Linimento Géneau 


30 ANNI DI SUCCESSO 5 


Piaghe 
NeSpelature, 


Guarise prontamente le Zoppicatue, 
ite opel, Vesco. Scar, 


PA 


dito e Derivativo in 


Jai del petto. 
Stvendononelli princip. Farmaciedel Regno Il Frael 
0000000009 00000900 una misw 
6 fraterni rit 
inse a consi 
PILLOLE trallo dop 
DE DOTTORE nelik. 
Questo 
Robilant, 
mi fa un d 
stificato 4 
possa esse 
degli ester 
Forse il 
preso con l'avvenire 
Alimenti giornate fi A egli fa opd 
| Dome scoglio certi casi 
questi argi 
Per eseol 
È nondirò ql 
Fratassa 
ja fratello bal 
Robilant a 
cassa era 
Questa dl 
tanî, dedil 
tempo dell] 
MALATTIE: + mi fa pen 
= ps — senza ra 
oM ACO sia eccessi 
ST Il nemicf 
‘PASTIGLIE e POLVERE rialzi? 
PATERSON — No? 
{BSFOTE e MAGNISL) Po A 


e Pastiglie © Polvere 


arfitetdo, digestive, quarie Si 


Si dato, diggstioni E allora 
Pammità, non si sa 

Per esci 
2 unultimali 
nigi gresso dell 
to Garono Tenco” vrebbe do 
Sillarm de I. FAVARDI Si 

al DETRA Trmnr a PURO preset 
arm ” Povero {| 
INDUSTRIES aperti, più 
fin dai pri 
GIURNALE REI 
> ‘ngegneria industriale, e vesta 
‘etiric». chimica, meccanica ea 


‘manifatturiera. 
Sì pubbiic» a Manchester, 
iu lingua inglese, una volta 
serlimana. aratta pratica 
mente di tulte le industrie, 
meglio @ più iffusxmenie di 
queiuoqué art 0 giornale. 


Creda a 
mizzore sull 
non è finita 


Abbonamenti a Braschi d 
Per l'Italia, anno come senza] 
» ‘sei interesse lo 


Perib cn prodente si 
no. dirigersi all'Ufficio prin- senz 
cipaio d' Pubblicità È suavia un 


127. Piazza Monte: tori 
Milano, Gulierio Vittorio E- 
Da 


ma 


COLLA 
EMENTO — CERAMICA 
‘lla a freddo per attaccare 
vetri. porcellane, cristalli, mar- 


Del resto 


| mi. terrecotte, pietre dure, ecc. essere cari 
Si adopera colla massima fa- E quanto 
cilità. Questo cemento acquista all'onorevol 
la durezza del marmo. Y'onorevole 
caduti e il 


i 
| Prezzo del doppio fiscono 
{ unito collo stesso cemento, Lire 
{! 50- Franco per posta, l.. 2 
Dirigere domande e vagli» 
all'tmporio Frenco-Itel. Finzi e 
Bionchelli in Koma, Corso, 375 
| a 379 - in firenze, via 
i zani, 26. I 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 ( 


Vi preghiamo visitare il nostro Mesozio, 


IL VERO BUON MERCATO 


NOVITA’ in" Rosoliere e Panieri a liquori 
ATTOLI i | ni. PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi. . | TERRAGLIE" fino e dei massimo buon mercato 

j FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagu., Acciaio porcellan. 


in tutti i duovi sistem ì page È E 
BUGIE in bronzo e di fantasia. ) SCELTA init finita o in forme per Pasticceria, Bordure, eco. 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE = sospension 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie 


pus cc 
ROMA 


ove polrele apprezza 


quanto può occorrere 


r la i 
i POSATE per tavola in Zinusthall, Prototyoa è Vea, ‘Christotto 


MOBILIO per Sala da pranzo. 


85 isss a Cucina, trovasi presso FINZI & 
— Via del Corso, N. #875-376-377-378-379 — ROMA BIANCHELLI 


« Essendo 
parlato diff 
portuno dari 
meglio non 
Monsignor 
Popolo rom] 
da due pre 
Maestà 
Veneta in pi 
cevuto nei 
datore Bredi 
cinque minul 
Nell” uscir 
Belli era ai 
d'ordinanza 
la sensazion 
în tutti noi 
Ji comm. 
riorî, disse « 
(0 un fa 
fatti monsig 
ben voluta d 
cano di 0: 
notarsi che 
în una città 
Il pranzo 
Spilimann. 
\3 Crispi, ed al 
faccia al Re 
Pmbria 


Anno XVII. — N. 188 
12-13 Luglio 1887 


FANFULL 


4 LE INSERZIONI 


sì ricevone P Ami i P ; i 
i icovone Presso Amminisiazione e presse pficie Principale di Pubblicità în ROMA 


Ra PRIN Ei Pai Ti 


eee. _p e; algo ne strie 


tra; era 


tutto il persd 


MILANO, Galleria Vittor.4 
PARIS, Rue de, Richeliow, ?- 


__Anwo XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sen Anno 


Vetta, Susa, Tanisi 
Unione postale d'Europa e America 

del Non. 
America del Sud o Asia..... 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


Lr. 6 mos 


nu 
Ca) 
400 80 


FPANPIULLA 


Nux. 189 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
in Pi ice, 10150 
PER GLI ARMUNZI 
al Almiministrazione’ del 
e presso Elio priaigle di Pablici 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in qi 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 13-14 Luglio 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


POLEMICA ESTIVA 


Il Fracassa, con molto garbo, lo riconosco, e con 
una misura direi ufficiosa, torna a rivolgermi i suoi 
fraterni rimproveri perchè non ho saputo rassegnarmi 
a considerare l'onorevole Di Robilant come un 
trullo dopo la lettura della lettera del Negus a Me- 
peli. 

Questo rincalzo di attacco contre l'onorevole Di 
Robilant, che non è più ministro, nè ambascia: 
mi fa un certo effetto, e siccome non mi pare gi 
stificato dal timore che l'onorevole Di Robilant 
possa essere nn concorrente al posto di ministro 
degli esterî, confesso che non lo capisco. 

Forse il Capitan Fracassa vuol premunirsi contro 
l'avvenire; ma in questo caso, mi duole dirglielo, 
egli fa opera poco prudente. Le sorprese che in 
certi casi fa la politica sono tali da consigliare, in 
questi argomenti, la più grande circospezione. 

Per esempio, io ho provato una certa sorpresa, 
non dirò piacevole, ma non ingrata, leggendo nel 
Fratassa che fra le ragioni per le quali il mio con- 
fratello dattette le mavi all'ingresso del conte 
Robilant 21 ministero c'era anche questa, che il Fra- 
cassa era « stanco della verbosità manciniana... » 

Questa verbosità paragonata a certi inni non lon- 
tanî, dedicati all'onorevole Mancini, invocato al 
tempo dell'ultima crisi come presidente del Consigli 
mi fa pensare che anche il biasimo inflitto oggi 
- senza ragione apparente - al conte Di Robilant 
sia eccessivo. 

Il nemico è a terra: teme il Fracassa che si 
rialzi ? 

— No? 

O allora perchè continua a combatterlo ? 

— si? 

E allora, dia retta a me, misuri i colpi perchè 
non sì sa mai 

Per esempio, il Fracassa oggi stesso rompe 
un'ultima lancia addosso al trasformismo cui l’in- 
gresso dell'onorevole Di Robilant nel gabinetto a- 
rebbe dovuto togliere « il carattere di mafia, e di 
prepotenza poliziesca, troppo sfacciatamonte a8- 
sunto. > 

Povero trasformismo! E pensare che i suoi più 
aperti, più costanti © più convinti nemici souo stati 
fin dai primi giorni battuti alla Camera dali'onore 
vole Crispi, e che i giornali anti trasformisti hanno 
stampato che l'enorevole Crispi al ministero è stata 
una delusione ! 

Creda a me il Fracassa, vada adagino a pole- 
mizeare sulle persone, perchè l'epoca delle sorprese 
non è finita. E se a me, pur troppo più vecchio di 
Ini, fosse lecito offrirmi in esempio alla sua giovi- 
nezza, gli direi: 

Faccia come me! Io vidi l'onorevole Crispi salire 
a Braschi e senza sbracciarmi a battere le mani, 
come senza agolarmi a fischiare, ho gnardato con 
interesse lo spettacolo significante, segnendo con 
pridente simpatia l’opera vigorosa dell’egregio mi- 
nistro, senza sentire il bisogno di accumulare sulla 
ana via una ecatombe di vittime non richieste. 

Del reeto l'onorevole Crispi ne! campo di batta- 
glia politica è uno dei più grandi - e giustificati - 
esempi della resurrezione 

Dunque prudenza 0 capitano. n 

Lasciamo stare i caduti che în politica sono tal- 
volta dei congedati, e taluni fra essi portano dei 
nomi che erano cari ieri e che possono tornare ad 
essere carî domani. o 

‘E quanto 21 trasformismo, lasciamolo combattere 
all'onorevole Zanardelli, il collega avversario del 
Y'onorevole Crispi, l’anelio di congiunzione fra i cari 
caduti e il glorioso risorto. 


IL RE A TERNI 


Ci scrivono: 

« Essendo in ritardo ed avendo altri giornali già 
parlato diffusamente di questa visita, credo più op 
portuno darvi qualche particolare che non fa 0 
meglio non potè essere notato 

Monsignor Belli, e non Gelli, come scrive il 
Popolo romano, in forma ufficiale, accompagnato 
da due prelati, si recò verso le 2 ad ossequiare 
Sua Maestà nella nuova palazzina della Società 
Veneta în piazza Valnerina. Sua Maestà lo ha ri- 
cevuto nei suoi appartamenti insieme al commen- 
datore Breda; la visita ha durato cirea  quaranta- 
cinque minu a 

Nell' uscire ‘dall’ appartamento reale monsignor 
Belli era al braccio del maggiore De Santi, ufficiale 
d'ordinanza in grande tenuta. Non posso descrivarvi 
la sensazione vivissima e rommoventissima prodotta 
in tutti noi per tale fatto 

Il comm. Breda, rivolto ai suoi impiegati supe- 
riorî, disse queste parole: « Oggi a Terni si è av- 
verato un fatto che conferma la conciliazione. » In- 
fatti monsignor Belli, persona stimatissima e molto 
ben voluta da Leone XIII. ebbe l'ordine dal Vati- 
cano di ossequiare Sua Maestà a Terni. 
notarsi che è la prima volta che succede tal fatto 
in una città degli antichi Stati Pontifici. 

Il pranzo dato da S. M era servito dalla casa 
Spillmann. Alla destra del Re stava l'onorevole 
Crispi, ed alla sinistra il generale Hertolè Viale; in 
faccia al Re eravi il comm. Breda con il prefetto 
dell'Umbria alla sua destra ed il generalo Pasi alla 
sinistra; eravi pure il personale della Casa Reale, 
tutto il personale superiore della Società alti forni, 


fonderie e acciaierie, ed i deputati Amadei, Fran- 
ceschini e il colonnello Zanolini. 

Gli appartamenti della palazzina erano stati ad- 
dobbati con squisito gusto dalla signora Rognetta, 
si ammiravano sopratutto dei ricchissimi tappeti 
persiani e dei serviti in porcellana Sèvres e della 
China. Il cav. Cassian Bon e la coutessa Colonnese 
contribuirono all'addobbo dell’appartamento con bel- 
simo piante e fiori. 

Il Re, appena entrato nella grande officina del 
maglio da 100 tonnellate, e non 1000 come scrive 
il Popolo romano, rammentò al commendatore 
Breda e al cavaliere Vanzetti di avere vista în co- 
struzione la gran cupola del maglio, nelle officine 
di Sant'Elena a Venezia. 

Il Re partì dall’acciaieria verso le5 col suo treno 
speciale. Per quell'ora erano colà convenuti tutti 
gli operai dipendenti dalla Società, circa quattro- 
mila. Il Re, sul terrazzino dei sno vagone, volgen- 
dosi al commendatore Breda e salutando gli operai 
che lo acclamavano, disse: — Ecco, caro Breda, la 
sua grande famiglia. 


PS. Aggiungo due particolari che ho saputo più 
tardi. Il Re si trovava vicino a un grosso recipiente 
d'acciaio fuso pronto per essere colato per una co- 
razza; un operaio si avvicina al Re e gli dice: 

— Maestà, fate attenzione, qui potreste essere 
bruciato. 

Il Re gli rispose. 

— Caro mio, ci stai tu e non bruci, eppw 
la pelle come me, dunque posso starci anch 
mai saremo in due! 

Altro parti 


Uno dei nostri capi magazzi- 
Re e senz’ î porge la 
mano, e visibilmente commosso dice: Maestà, venga 
spesso fra noi, qui vi è tutta gente che lo ama. 

E dopo avrebbe voluto che tutti i suoi operai 
baciassero la sua mano, che aveva avuto la for- 
tuna di toccare la mano del Re. » 


Un nuovo trattato di Tolentino in p ‘Iole... e poco 
bilaterale. t 

Come tutti sanno o dovrebbero sapere, Pio VI 
col trattato di Tolentino (19 novembre 1797) firmato 
dal cardinale Mattei, cedette alla Repubblica fran 
cese Avignone, in Francia, e le Legazioni di Ferrara 
e di Bologna non che le Romagne, in Italia E ciò 
malgrado il tradizionale non possumus. 

Pio VI aveva dovuto cedere alla prepotenza di 
Bonaparte padrone della Valle del Po; ma caduto 
lui, i) trattato Tolentino rimase lett: morta. 
Le Legazioni e le Romagne furonv resiituite al Papa. 
Se la Francia si ritenne Avignone coll’annesso con 
tado, fu perchè la Francia è la figlia primogenita 
della Chiesa! 

Oggi abbiamo un nuovo trattato di Tolentino, 
che non è precisamente un trattato, per la forma 
perchè non è nè scritto, nè finnato e poi perchè 
noa vincola în modo eguale le due parti, ma che 
per la sostanza vale mille volte quello del 1797. 

Mi spiegherò meglio. 

Il Papa scomunicò nel 186) il Re rdegna 
perchè aveva annesso coi plebisciti dapprima le 
Legazioni e le Romagne e uu po'più tardi l'Um 
bria e le Marche. 

Nove anni dopo scomunicò il Re d' 
si era preso il resto dello Stato pontificio. 

Nella sua qualità di scomunicato il Re d'Italia 
era stuggito dal clero, specie dai vescovi, compresi 
quelli delle antiche provincie e quelli delle provin- 
eie annesse în forza di solenni trattati. 

Quando Îl Re arrivava in una città dove risie 
deva un capo di diocesi, il capo della diocesi par 
tiva per la campagna a prendervi una boccata 
d'aria. 

Passò un carto tempo, e qualche vescovo delle 
antiche provincie incominciò a lasciarsi vedere da 
ES5 incominciaro.® 4 lasciarsi vedere 1 vescovi 
delle provincie legalmente 2MeS"e- 

In seguito s’indussero a lasciarsi vedere anche 
quelli delle provincie usurpate, cioè degli ex-Stati 
Parma, di Modena, di Toscana e dolle Due 
Sicilie. 

I Francesi dicono: C'est le premier pas qui 
conte; e infatti dopo il primo passo, cioè quello 
di non scappare davanti al Re, venne quello di 
fargli visita. 

In seguito, alla visita si aggiunse anche la bené: 
dizione impartita in abiti pontificali, come fece 
monsignor Cecconi arcivescovo di Firenze. 

Tutti cotesti passi fatti l'uno dopo l'altro, costi 
tuivano, per così dire, il preambolo di nn nuovo 
trattato di Tolentino - trattato sempre unilaterale, 
s'intende! - Ma non sì era ancora arrivati all'arti- 
colo 1° del medesimo. 

Ebbene, ci si è arrivati ieri, a Terni. 

Un vescovo dell'ex-Stato pontificio è andato a 
presentare i suoi rispettosi omaggi al capo dello 
Stato, cioè al Re d'Italia Una con Roma capitale. 

È questo un fatto destinato a produrre un gran- 
dissimo effetto in Europa e sopratutto nel mondo 
cattolico. 

E dopo ciò è lecito chiedere: 

-— Quando passeremo all'articolo 2°? 

Vedremo il cardinale vicario, alla testa del corpo 
diplomatico, recarsi al Quirinale per la visita di 
capo d'anno? 


la: perchè 


Vedremo i membri del Sacro Collegio assistere 
ai ricevimenti a Corte? i 

Vedremo... | 

To non so precisamente ciò che vedremo in sc- 
guito, perchè l'avvenire non è inmano nostra ma ciò 
che abbiamo veduto fin qui lascia ragionevolmente 
perare che, se tardiamo, ancora un pochino a mo- 
rire, avremo da vede cosa di straordi- 
nario. 

Dio mio! Che paese portentoso è l'Italia! 

E che stellone! 


+ 
ia 

Come è noto, il professore Gennaro, direttore 
della Provincia di Brescia, è rimasto domenica 
nella tromba; gli elettori bresciani preferirono man- 
dare a Montecitorio il competitore Benedîi 

Gli amici del professore Gennaro, un. pochino 
scornati, cercano di spiegare il suo fiasco, dicendo 
che il Benedini trionfò in seguito alla mostruosa 
alleanza di una parte dei progressisti colla classe 
operaia, coi moderati e coi clericali. 

E siamo sempre li! Quando nn candidato non 
riesce, vengono sempre în ballo le mostruose al- 
leanze. Le alleanze non sono mostruose che quando 
si stringono a favore dei propri amici; allora cam- 
biano nome e si chiamano Za volontà del paese. 

Del resto, in casi simili a quello toccato al pro- 
fessore Gennaro, il meglio sarebbe d'intascare î 
raîtini e non fiatare. Gli amici del vinto hanno vo- 
luto parlare, e hanno finito per confessare ingenua- 
mente ch'egli ha avuto contro di sè: 

Una parte dei progressist:; 

Gli operai 


E i clericali. 

O allora chi restava a votare per lui? 

+» 

A proposito di Brescia. 

Corre voce che l'onorevole prefetto di Brescia 
abbia ricevuto un telegramma în cifra con l'ordine 
di sorvegliare l'onorevole Gerardi. Si dice pure che 
l'onorevole Gerardi per sfuggire a questa sorve- 
glianza noiosa, si sia reso irreconoscibile tingen- 
dosi la barba di bianco. 

av 
SS 

Il signor de Blowitz, corrispondente parigino del 
Times, ha pubblicato, giorni sono, una sua intervista 
con un alto personaggio tedesco, sulla salute del 
principe imperiale di Germania, 

Questo alto personaggio, secondo il signor de 
Blowitz. dogo aver constatato che lo stato del prin- 
cipe è abbastanza soddisfacente, aggiunse che per 
ottenere nna guarigione completa occorrerebbe una 
cura che tutti i me hanno raccomandata senza 
insistervi troppo, giacchè temono di trovarsi in pre- 
senza di difficoltà insormontabi 

I medici sono d'avviso, infatti, che il principe 
Fritz dovrebbe andare ai bagni di Onuterets, per 
guarire presto e sicuramente. Ma come obbligarlo 
a recarsi în Francia, dove certe manifestazioni po- 
trebbero precipitare degli avvenimenti che tutti de- 
siderano evitare... 0 almeno differire? 

A queste osservazioni il signor de Blowitz dichi 
rava, al contrario che a Cauterets il Xxonprinz ron 
sarebbe stato seccato, e che il suo soggiorno in quei 
luoghi potrebbe anzi portare per conseguenza una 
tregua tra le due nazioni. 

* 

Ora il marchese di Breteuil, deputato degli Alti 
Pirenei, ba scritto al 7imes ringraziando il De 
Blowitz per la sua dichiraazione. 

< Il patriottismo dei nostri montanami, dice egli, 
meno rumoroso di quello di nna certa categoria 
della popolazione delle grandi città, è forse più il 
luminato. 

« L'accoglienza che essi farebbero al principe im- 
periale di Germania sarebbe cortese © rispettosa - 
me ne rendo garante ». 

Nei panni del principe, presterei fede alle parole 
del signor marchese di Breteui!, malgrado l'acco- 
glienza onde fu gratificato il ro di Spagna quando 
passò per Parigi, di ritorno da Berlino. 

La maggioranza dei Francesi farebbe, ne sono 
certo, "na questione d'amor proprio cavalleresco di 
fare stare a dovere gli arfasatti e i provoeatori. 

Ne sono così sicuro che non mi siupirei se sen 
tissi dire che i medici hanno cambiato parere, e 
che le acque di Cauterets sarebbero nocive al prin- I 


cipe imperiale ! 
se h 


DA FIRENZE 


Il riattamento del centro. 


12 luglio. 

Nella sua seduta di ieri, il Consiglio comunale 
approvava l’imprestito stipulato colla Cassa di de- 
positi e prestiti, per facilitare i faturi (molto faturi) 
lavori di riattamento del centro. 

Le condizioni principali dell'operazione sono: 

1° Ammontare dell'imprestito : 5 milioni. 

2° Interesse 4 112 per cento. 

3° Rimborso in cinque anni, vale a dire un mi- 
lione all'anno, în rate trimestrali. 

Sarebbero state all'ordine del giorno anche le 
operazioni relative al regolamento edilizio, ece: Ma 
vennero rimandate ad altra seduta « da destinarai ». ' 


Pad 


Solleviamo un pochino il velo che ricopre questo 
nuovo procrastinamento negli atti dei nostri padri 
coscritti di fronte alla vitale questione. 

Parecchi giorni fa si era sparsa la voce che 
governo rifiutasse la sua quota di concorso nelle 
spese dei lavori «di risanamento » a Firenze, non 
riconoscendovi tutti i caratteri di necessità. da ci 
si inspira la così detta «legge per Napoli ». Il mi- 
nistero - si diceva — è d’avviso che nel caso nostro 
si tratta di semplice « abbellimento », e chi vuol 
farsi bello, si paghi da sè i cosmetici e il rossetto. 

La notizia fece impressione. 

Si seppe poco dopo che l'assessore Artimini (per 
l'edilizia) era partito per Roma, onde scongiurare 
il pericolo; e più tardi si disse che ci era comple- 
tamente riuscito. 

DK 


Ma eceo che qui si ferma di nuovo la ruota che 
pareva essersi rimessa în carreggiata. Qual'è questo 
nuovo inciampo ?... 

Stavolta si tratta di più mature riflessioni fatte, 
non già dal governo, ma dal muni stesso. È 
il municipio che si mette a considerare se l'affare 
gli conviene... Da galectto a marinaro ! 

In altri termini, si tratta di rifare i conti e di 
vedere se, finanziariamente, la legge di Napoli ap- 
plicata al comune di Firenze porterà a questo î 
vantaggi che se ne aspettano. 

Quella legge facilita, è vero, le espropriazioni; 
ma per ciò che si riferisce ai residui delle aree, 
dopo il periodo delle demolizioni, impone ai rico- 
struttori vincoli ed onerì gravissimi di cnî bisogna 
pur tener calcolo. Ed è ciò che il municipio di Fi- 
renze vuol fare. 

A studi fatti e compiuti, converrà 2: 
legge di risanamento ?.. Oppure gioverà attenersi 
al sistema delle espropriazioni per pubblica utilità, 
che non esclude un più limitato concorso per parte 
del governo?... Le cose sono, per ora, a codesto 
punto. 

Del resto, tutto il resto è pronto. È pronto anche 
îl capitolato per l'assunzione dei'lavori, nel quale 
mi si assicura essersi abbandonata l'idea del lotto 
unico, per adottare quella dei piccoli lotti în o- 
maggio alla concorrenza che stanno facendosi i 
molti aspirani alla concessione e col proposito, 
sempre più lodevolmente machiavellico, per parte 
del comune, di trarne îl maggior partito possibile. 


x 


È stato pubblicato il manifesto per la. sottoseri- 
zione al monumento di Ugo Foscolo in Santa Croce. 

Fanno parte del comitato personaggi illnstri, eo- 
minciando dal ministro Coppino, dall'onorevole Cor- 
renti, dai sindaci e deputati di Firenze e di Ve- 
nezia... 

Mano alla tasca, signori! 


ile LA 
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IL NUOVO PRINCIPE DI BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 

COBURGO, 12. — La Coburger Zeitung ri, 
che il principe Ferdinando di "Sassonia Cobuigoo 
fiotha è principe tedesco e ron principe austriaco, 
€ che îl duca di Coburgo nor diede al principe 
Ferdinando l'autorizzazione di accettare la. corona 
di Bulgaria. 

Lo stesso giornale smentisce che il principe Fer- 
dinanda sia stato a Cobur i 
aecettazione della Corona balera “oo ente sulla 

VIENNA, 12. — La deputazione della. Sobranje 
bulgara è giunta stasera è fa ricevuta alla stazione 
dal segretazio del principe Ferdinando di Coburgo. 
Gli ufficiali delegati della reggenza giungeranno 
domani. Allora la deputazione intera si recherà ad 
Ebential, rt lenza del principe Ferdinando. 

NDRA, 18. — Il Daily ) i 
pb0N ily News ha &>. Pietro- 

« La Turchia ha dato o sta per dare la sua ade- 
sione all'elezione del principe Ferdiando A Co 
burgo al trono di Bulgaria. 

,, Sì dice che l’Austria-Ungheria, l'Inghilterra e 
l'Italia attenderanno la dichiarazione ufficiale della 
Turchia per formulare la loro approvazione. 

« ll principe Ferdinando prometterebbe allora ai 
delegati bulgari di partire subito per Soîa. > 

Invece il corrispondente da Berlino del Times 
crede che finora le probabilità sieno contrarie alla 
approvazione dell'elezione da parte della Porta @ 
delle potenze. 

VARNA, 13. — La Porta prepara una circolare 
nella quale dichiarerà che l'elezione del principe 
Ferdinando di Coburgo dovendo avere il consenso 
delle potenze, la Porta desidera innanzi ratto di 
conoscere le impressioni e le intenzioni delle po- 
tenze stesse. 


————__—_—_-& 


L'UOMO DELLA SITUAZIONE 


Guida al museo della retorica usata. 


Scoccava l'ora dei rimorsi, quando l'uomo della 
azione che erasi addormentato tardissimo leg- 
gendo al lume della critica il libro del destino, si 
svegliò di soprassalto. Aperti gli occhi d’Argo; con 
la scintilla del genio accese la face della discordia. 
Scese quindi dal letto di Procuste, si tolse la cuffia 
del silenzio e la camicia di Nesso, e si mise ad- 
dosso la toga di Catone. Munito di calzari di piombo, 
accostò alla finestra, e, dischiuse le imposte di- 
rette, vide che l'astro maggiore della natura illumi- 


i rr I __rromt_1 


nava le pareti domestiche attraverso la gelosia d'O- 
tello e la tenda d'Achille. Si Javò quindi nell'acqua 
di Lete il viso e le mani, come Pilato, poi si fece 
radere e pettinare dal barbiere di Siviglia. I nodi 
però venivano al pettine: fu necessario «con le ce- 
soig della Parca praticare un taglio cesareo, reci 
dendo un nodo gordiano. Intanto da lungi si sen- 
tiva guaire lamentosamente il cane della pistola. 
Il nostro uomo, finito d'abbigliarsi mentre canta- 
rellava con una voce fuori d'uso una strofe del Can- 
tico dei cantici, indotto dalla fame dell'oro, pensò 
farsi apparecchiare la tavola di salvezza ed as 
sidersi al banchetto delle nazioni. Senza pregiudizio 
dei terzi, mangiò una minestra di riso satanico, una 
bistecca ‘del toro Farnese, una costoletta di capro 
espiatorio, l'uovo di Colombo e una copiosa insa- 
Jata di radici quadrate condita con sale attico. Gu 
stato quindi il nettare degli Dei, vendemmiato nella 
vigna del Signore, e spillato dalla botte delle Da- 
naidi, si abbandonò mollemente sulla sedia curule. 
Chiamato il cane cerbero gli carezzò le tre teste; e 
alle sue carezze il cane scoteva la coda di rondine, 
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Staccato quindi da un chiodo solare la tuba della 

fama, indossò l’abito che non fa il monaco, e si 
avcolse nel mantello d'Elia. Non potè mettersi la 
cappa che Martino gli aveva perduta la sera in- 
nanzi per un punto în una partita d'onore. Questa 
circostanza aggravante lo angustiò non poco, perchè 
soffiava il venticello della caluonia. Lasciò la 
spada di Damocle, l'arco baleno e la freccia del 
Parto, che una circolare ministeriale aveva dichia» 
rato armi proibite, e prese învece le armi dei de- 
boli. Messosi in tasca il fazzoletto di Desdemona, 
uscì, appoggiandosi al bastone della vecchiaia, per 
îl rotto della cuffia dal proprio appartamento. Chiuse 
la sublime porta con ia chiave del discorso che 
nascose dietro le colonne d'Ercole. Si recò quindi 
a visitare le stalle d'Augia. Nitrirono il cavallo 
dell'Apocalisse e il cavallo di Troia, ingrassati col- 
l'occhio del padrone. La vettura’ della signora 
Negri era pronta nella Corte dei conti, ma ‘dopo 
aver pensato se non gii convenisse di valersi ii 
vece del carro dello Stato 0 di quello di Tespi, ri 
fiettè che per ogni contingenza era meglio servirsi 
di una bofte di Diogene. 
Von aveva în tasca che la lira d'Orfeo e l’obolo 
di Belisario, e questa egregia somma non gli sa- 
rebbe bastata per pagare il prezzo dell'infamia al 
vetturino. Si decise quindi di andare da un amico 
a farsi imprestare almeno lo scudo di Minerva. 
Quegli però non volle prestargli che i trenta danari 
di 


iuda. 
A 


Contento di questo lieve soccorso di Pisa, l'uomo 
della situazione, passando in cosa giudicata, avviò 
per il Corso forzoso con uno svelto passo delle 
‘Termopili. Una fioraia gli offrì il gigrio delle con- 
vaili che egli pagò con un prezzo derisorio, e vo- 
lendo godere dell'ombra di Banco passeggi 
un viale di palme delle mani e di annose piante di 
piedi, fermandosi un pezzo sotto un albero gi 
logico. Lesse attentamente gli avvisi teatrali © ve 
dendo che si dava la divina commedia al teatro 
deila guerra decise di assistervi per procurarsi una 
qualche distrazione ad mn braccio, tanto più che 
aveva avuto notizia che era stata scritturata per 
la circostanza una comparsa conclusionale, nonchè 
due bande, una di malfattori, 6 l’altra di pantaloni, 
provviste di nuovi strumenti notarili, accordati se 
condo il corista normale. 

Incontrò sotto il viale îl sio comune nemico 
ravvoito nel manto dell'ipocrisia e coperto da! 
dell'anonimo cercava di sospingerlo nella voragine 
di Curzio. 

Divamparono nell'uomo della situazione le furie 
d'Oreste e senti raddoppiarsi la forza del destino. 
Afferrata col braccio secolare la pietra dello scan- 
dalo, colpì l'avversario al tallone d'Achille: cadde 
il misero e battendo la testa di Medusa contro nn 
sasso di Sisifo, si spaccò il ciglio della montagna 
da cui sgorgò un fiume d’eloguenza. 


A 


Accorsero i satelliti del potere. Il feritore fu 
restato e gli furono messi subito i pollici alle mani, 
che pare gli mancassero. Fu tradotto quindi in 
bello stile con citazione direttissima d'un vecchio 
poeta de! secolo d'oro, dinanzi al tempio della giu. 
stizia. Dopo un breve giudizio universale, fu con- 
dannato al supplizio di Tantal 


Gingillino. 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
_— (10) ___r—_r 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Alcuni minuti passarono, ‘che le parvero lunghi 
come secoli e durante i quali stette coll’orecchio 
teso, temendo di veder tornare addietro una dello 
sorveglianti. Me la paura fu vana. Cessò di ve- 
dere le educande © di sentire le loro voci. T'utto, 
intorno a lei, ricadde nel silenzio, un silenzio for- 
mato da tutti quei rumori confusi e velati della 
tempesta, che non hanno nulla di distinto e fanno 
credere che tutto il ereato si agiti © sospiri .. 

AUlora la paura s'impadroni di lei; si senti scla, 
in un luogo sconosciuto, in mezzo a tutti i peri. 
colî che la sua mento poteva immaginare. Non a- 
veva il coraggio di muoversi; ma rimaneva sotto 
l'albero, tremante, Senti il fischio d'una locomotiva 
che forse portava via le sue compagne e le parve 
di rimanere ancora più sola e la sua angoscia au- 
mentò. Di più la notte era vicina: il sole tramon- 
tava in un cielo nebbioso, umido, pieno. d’acqua. 
Ma la pioggia era cessata... Abbandono l'albero, e 
fece alcuni passi avanti per orizzontarsi. Fra in ! 
aperta campagna 6 nel vasto cerchio dell'orizzonte 
non si vedeva un essere vivente; ma le parve di 
vedere sulla déstra una fila di pali telegrafici. Con 
quelli peteva ritrovare la stazione; doveva dunque 
andare da quella parte. A un tratto traselì e si 
: un uomo era dietro a lei : era un contadino 
inga sulle spalle, il quale parve dapprima 
sorpreso di vederla sola, in mezzo ai campi, l'esa- 
minò-eon curiosità, poi domandò. 


— Cerca qualche cosa, signorin: 
— Cerco la strada per andare alla stazione... | 
— Alla stazione dei Ponti di Cé? { 
— Sissignore... E lontana? i 


DA DRESDA. 


Un brano della Guida. 
Luglio 1887. 

Alcanî giorni fa una gentile signorina. che parla 
la nostra lingua come pochissimi italiani parlano il 
tedesco, e che confermerà la sua parzialità per noi 
sposando presto un nostro egregio connazionale, mi 
ripetè con tanta enfasi l'elogio di Dresda che a 
costo d’allungare sensibilmente îl mio itinerario, mî 
decisi a venirci. 

Mano mano che îl treno si inoltra nella stretta 
valle dell'Elba il paesaggio diviene più ameno, e le 
villette spesseggiano sempre più, ma io non avevo 
occhi per nulla tanto grande era la mia impazienza 
di giudicare una buonz volta con quanta ragione 
Dresda porti l'inseparabile predicato d'Elbflorenz : 
Firenze sull'Eiba. Dina 


Quantunque non possegga nè palazzi, nè dintorni, 
nè ricordi storici paragonabili nemmeno alla lon- 
tana con quelli di Firenze, l'eleganza delle strade, 
la semplicità delle costruzioni, l'importanza della 
colonia cosmopolita e. sopratutto, la ricchezza ec 
cezionale delle collezioni artistiche sono altrettanti 
indiscutibili titoli che Dresda ha al Insinghiero so- 
praunome. Aleoni dei principali monumenti di 
Dresda, come ad esempio la magnifica chiesa cat- 
tolica ove la domenica i buongustai affiniscono per 
sentire eccellente musica sacra, sono opera d’ar- 
chitetti ed operai italiani, tanto che le casette ove 
essi abitarono portano ancora il nome di Italie- 
nisches Dorfchen — villaggio italiano. Quelle ca- 
sette destinate in origine a cadere insieme alle im- 
palcature della chiesa, sono ocenpate da grandi 
caffè ove la sera si prende il fresco e il gelato se- 
dendo sulle terrazze sovrastanti all'Elba, nelle cui 
acque il riflesso dei lampioni balla al suono delle 
musiche sparse negli innumerevoli ritrovi riverani. 
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Sal lato occidentale dello Zwinger, gran cortile 
barocco degno în tutto e per tutto della città da 
cui il barocchismo prese le mosse, il geniale archi- 
tetto Semper ha costruita, invece del progettato pa- 
lazzo di porcellana, una palazzina del risorgimento, 
che per l'eleganza delle proporzioni è certo una 
delle opere architettoniche moderne che più onorano 
la Germania. 

In questa palazzina è raccolta la famosa galleria 
che, a parer mio, ha sn quasi tutte le sne conso 
relle europee il pregio d'una più eletta genialità. 
Altre gallerie, per esempio quelle esemplari di Ber 
lino, ove del resto dominano i soggetti militari, 
sono meglio ordinate eronologicamente, artistica» 
mente più interessanti, ma pesanti e parziali. 

Oltre ad opere di tutti i pià grandi maestri, la 
galieria di Dresda offre all’amatore preziosi qua- 
dretti che risalgono in linea retta a Cervantes, 
Rabelais, e altri autori comici, conformemente alle 
sue attitudini, ogni pittore è il commentatore d'un 
poeta 0 d'uno scrittore. 

La più preziosa tela della galleria è la famosa 
Madonna Sistina che basterebbe a conferire a 
Dresda la nazionalità italiana. 

Dicesi che quando fa portata în Sassonia, il re 
Augusto HI, non trovando altro luogo adeguato, la 
facesse mettere sotto il baldacchino del trono. Col 
tempo è progredita e dai trono è passata sull'altare, 
come luogo approssimativamente degno di lei. A 
desso occupa una specie di cappella ornata soltanto 
dal busto di Raffaello, e chiunque l'ha vista anche 
alla sfuggita ne riporta un'impressione indelebile. 
I contadini più rozzi e gli inglesi più indifferenti 
ammutoliscono innanzi a questa creazione di Raf- 
faelio che nel suo breve soggiorno quaggiù non ebbe 
forse il tempo di dimenticare le visioni del cielo. 

Per questa tela che il Vasari chiamò, con tutte 
le ragioni del mondo, cosa addirittura singolare 
e divina, il re di Sassonia pagò nel 1755 ai bene 
dettini di Piacenza il prezzo di 180,000 franchi. 

Nessun capitale fu mai meglio investito, perchè 
da diverse generazioni, migliaia e migliaia di per- 


sone afiluiscono a Dresda cocturivamento per am- 

irare questo miracolo dell'arte italiana. 
"Basterebbe la testimonianza di Goethe, che nella 
sua autobiografia racconta d’essersi preparato al 
pellegrinaggio artistico di Dresda con lo stesso 
raccoglimento con cui un musulmano sì prepara 2 
quello della Mecca, e che durante la ‘sua Tinga esi 
stenza si entusiasmò ogni volta che parlò o scrisse 
della Madonna Sistina. I soli negozianti di stampe 
guadagnano in un bienuio, rivendendone la ripro- 
duzione, più di quanto non costò il quadro all'epoca 
della sua emigrazione. Se per un caso inconcepi- 
bile © fatale, nn incendio distrugesse domani la 
Madonna Sistina, l'aureola artistica di Dresda tra- 
monterebbe irreparabilmente. 


CRONACA DEI BAGNI 


Acqui, 10 luglio. 

Gli abitanti di Acqui oggi sono lieti perchè il 
Parlamento ha votato la linea Genova-Ovada-Asti. 
I giornali di qui sono tutti pieni di questa linea 
e di inni all’illustre concittadino Saracco, ministro 
dei lavori pubblici. 

Ed hanno ragione di essere lieti. E tutti dicono 
che la votazione di questa linea fu un atto di mera 
giustizia, poichè viene a passare perla valle Stura, 
valle fertilissima, ridente e ricca di opifici indu- 
striali; vicina al territorio d'Acqui a Genova ed a 
fîorino. Questa lînea, potete averlo per certo, sarà 


una delle più attive, 
S®- 


Uscito fuori della stazione, non pare davvero di 
entrare în una città di appena 12,000 abitanti. La 
piazza della stazione è coperta di omnibus e di 
eleganti cittadine, che voi saresto felici di scam- 
biare colle vostre botti. 

Sulla piazza Cavour, di fronte alle Nuove Terme, 
ho trovato una novità. un monumento a Vittorio 
Emanuele, Dapprima ebbi una gradevole sorpresa, 
ma la gradevolezza si temperò presto, nel vedere 
come mi hanno conciato quel nobile tipo di guer- 
riero. 

Ma dite? Chi ha mai veduto il re guerriero tutto 
azzimato © leccato, colla serinatura sino alla nuca? 
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Su questa piazza elungo la/via che conduce alle 
antiche terme, sorge il nuovo stabilimento ter- 
male per l'inverno, che sarà ultimato nell'ottobre. 

È un ampio caseggiato, con portici eleganti. 

Lo stabilimento riceve l’acqua della Bollente che 
ha una temperatura di 74° e dà un prodotto di 
7500 ettolitr: al giorno! 

Tutte le sale al pianterreno sono riscaldate (si 
intende d'inverno) con un calorifero molto econo- 
mico; è la sty&sa acqua bollente che passa per 
mezzo di tubi nel sottosuolo. 

Gli ammalati però ora affluiscono all'antico sta- 
bilimento al di là della Bormida, nell’aperta cam- 
pagna, ove sì respira meglio. 

Non vi farò la descrizione dello stabilimento, 
perchè ormai troppo noto, solo vi dirò che alla 
sera, nella gran sala, si balla e sul serio. 

Quante belle ed eleganti signore e signorine vi 
si adunano ? Ricordo la contessa e le  contessino 
Marazzani di Piacenza, la contessa e contessina 
Dalborgo di Pisa; la principessa Ghiga, la contessa 
Rasponi di Ravenna. la signorina Tara, la signo- 
rina Chiozza di Pegli. lx signora Poggio di 
nove, le signore Sartell, Lynck, Del Area di Bue- 
nos-Ayres, le signore Antonietta Passerini © Lupi 
di Mortara, la signora Camèo di Firenze, la si- 
guora Chiesa di Torino, la signora Amalia Bal- 
ladore di Voghera. Fd a queste si uniscono molte 
signore e signorine d’Acqui, fra le quali bell 
sime la contessa Castelletto, la signora Arigotti, 
le signorine Ivaldi, Barletta, Garbarino, occ., ecc. 

Ne ho nominate molte, eppure quante ne ho la- 
sciate? Ho veduto anche l2 signora Invernizzi del- 
l’Opéra di Parigi. 

> 


Allo stabilimento rappresenta la Camera dei de- 
putati l'avvocato Maggiorino Ferraris, il quale la» 
sciata l’usata serietà a Montecitorio, alla sera  di- 
venta un ballerino di prima forza. 
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ha ragione, del resto; malgrado la incipiente 
nti) hai di poco oltrepassato le trentina. 
Dell'alta Camera ho veduto il senatore Spalletti; 
gli industriali sono rappresentati da Giovanni Bom- 
frini; l'esercito dai generali. conte Alberti di Per- 
sinetti e Rebaudengo, e dai colonnelli Gargiolli e 
Remoti di: Baisson. x 
i 


Siamo ai 10 di luglio, e in questa stagione hanno 
ricorso ai fanghi cinquecentocinquanta persone, o 
furono applicate sedicimila duecentottantrè nuove 


operazioni! 


Ritagli e Scampoli 
Industria patrizia. 


Uno dei tratti più salienti dell'indole del popolo 
fiorentino è quello di lavorare in silenzio, di rifug- 
gire da tutto ciò che è apparato e réclame. Fi- 
renze lavorava per anni e anni alla unificazione 
d'Italia, di cui fu una delle più importanti fautrici, 
come adesso lavora allo sviluppo industriale del 
nostro paese. E come a tempo della unificazione, 
così ora, questa iniziativa parte dall'alto, e i più 
bei nomi della nostra aristocrazia figurano in testa 
alle ditte commerciali, come si è veduto nella re- 
cente Esposizione di materiali da costruzione. Giova 
sperare che questa Mostra, fatta appunto în un 
momento in cui a Firenze vi era tanto concorso 
d'Italiani, sia di utilità agli operosi produttori fio- 
rentini e che essi vedano estendersi la cerchia dei 
loro traflici 

Il marchese Giorgio Niccolini, l’intelligente fab- 
bricatore di tele incerate e oggetti in gomma e 
guttaperca, i cui prodotti occuparono una vasta 
sala della mostra © richiamarono su di sè l’atten- 
zione dei visitatori, è uno degli esempi più utili 
di quel che possa fare il patriziato anche nel campo 
dell'industria, A poco a poco, senza ciarlataneria, 
studiando sempre e sempre migliorando, il Niceo- 
lini ha conquistato un posto importantissimo fra 
gl’industriali italiani, fornisce l’esercito, la marina 
e le ferrovie, e impedisce che il denaro italiano 
vada all’estero. 

Un altro esempio ce lo forniva all'esposizione to 
stabilimento delle Sieci, acquistato da una forte 
società, ma che deve la sua vita e la sua floridezza 
ad un altro patrizio fiorentino spento nel fiore 
degli anni, il marchese degli Albizzi, il quale oltre 
ad aver lasciato un nome come enologo per i suoi 
eccellenti tipi di vini, spese l'intelligenza a creare 
‘una fabbrica così vitale come è quella dei laterizi 
delle Sieci. 

E giacchè parliamo d’industrie patrizie, giov: 
rammentare i due fratelli Peruzzi, uno dei quali 
l'onorevole Ubaldino, dirige con tanta intelligenza 
i lavori della Commissione per la bonifica dell'Agro 
romano, e nel tempo stesso è produttore di eccel- 
lente cimenti che estrae da Monte Pilli, présso 
lAntella, e che sono riconosciuti superiori a molti 
cementi anche esteri; e l’altro, il commendatore 
Cosimo, il quale, imitando l’Alb'zzi, fondò ai Troghi, 
sulla via di Pontassieve, una fabbrica di matto- 
nelle. Queste, premiate ‘con medaglia d’oro, sono 
bellissime per precisione di taglio e coloritura, e 
superiori certo a quello marsigliesi. 

Questo stabilimento Peruzzi ha acquistato in 
Italia tutte le macchine necessarie alla sua fabbri 
cazione, ed è riuscito pure a fare ottime piastrelle 
in cemento, esattissime nelle spigolature, solide, 
ben levigate e colorate. 

Nominare il marchese Ginori sarebbe un portar 
acqua al mare. Ormai la fabbrica Ginori ha in Eu- 
ropa un posto come quello di Meissen e di Minton. 
La fabbrica Ginori è une gloria per Firenze e un 
brevetto d'onore per il suo patriziato. 

Speriamo che questo esempio di operosità del 
patriziato fiorentino sia seguito anche în altre città, 
© che esso dia alla giovane nazione quella forza 6 
quella ricchezza che dette un tempo ai comuni 
italiani. 


Forese. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabsccheria Camporui, Piszza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


— Due chiloînetri buoni... S'è spersa? 

— Sissignore. 

— Se vuole ia rimetto io sulla strada. 

— Mi farà proprio un piacere. 

— Venga con me; vado alla stazione anch'i: 

Paolina obbedi. Ora che aveva un compagno 
stava tranquilla, non aveva più paura di nessun 
pericolo misterioso. 

Il contadino pareva un buon uomo. Si vedeva 
che veniva da vangare in qualche podere, perchè 
aveva i piedi coperti da unostrato di terra grassa 
© fradicia. Portava una giacchetta © un paio di 
panteloni d'un velluto rossiccio, che nella sua gio- 
ventù doveva essere stato nero. Guardava la ra- 
gazza e gli si leggova negli occhi tutta la sor- 
presa che gli cagionava quell'incontro inatteso. Do- 
mandò : 

— Viene da Angers, signorina? 

— Sissignore. 

— E ci ritorna ?... Può prendere il treno delle sei. 

Paolina non rispose: a Angers non ci voleva 
tornare, e preferiva anche di non passarci. 

— Sta a Angers tutto l’anno ?... Ci conosco molta 
gente io. 

— Nossignore - rispose la nostra amica — non 
sto a Angers. 

Il contadino s’accorse che la ragazza non aveva 
voglia di chiacchierare. Smiso dunquo d'interro 
garla, e camminarono in silenzio. La burrasca era 
passata, e si faceva buio lentamente; anche il 
vento s'era calmato. Dal grano fradicio, dalle siepi 
@ dai cespugli gocciolanti saliva nell'aria un fresco 
delizioso profumato di tutti gli odori del fieno 
falciato e dei fiori di campo. 

Si sentivano ora in lontananza i canti dei pa 
stori e i gridi delle bestie che tornavano alle fato 
torie. I fabbricati bianchi della stazione apparvero 
attraverso il verde seuro degli alberi. Il compagno 
di Paolina disse: 

. Oi siamo... La stazione eccola li... To piglio a 
sinistra, tanto ora la strada la trova anche da sè. 

— Sì sì, grazie, 

— Di niente!.. A un’altra volta. 

— Buona sera, 

Il contadino si allontanò, e Paolina allungò il 
passo. Aveva furia di sapere a che ora poteva par- 


tire per Parigi. In un momento fu alla stazione. 
Un impiegato stava sulla porta, colla pipa în bocca; 
e guardava con ammirazione lo splendido panorama 
che aveva davanti agli occhi: i ponti immensi, la 
Loira larga e turchina coi banchi di sabbia che 
uscivano dall'acqua come tante schiene di mostri, 
poi il verde vaporoso delle isole che si perdeva 
nella nebbia. Non vido Paolina; per cui, quando 
#9 la trovò dinanzi, timida e tremante, rimase sor- 
preso, la guardò, si levò la pipa di bocca e dissi 

— Signorina... Lei desidera...) 

— Scusi, c'è un treno per Parigi stasera ? 

— Ce ne sono due: uno che va all: stazione 
Montparnasse, l’altro alla stazione Saint-Lazare. 
Quale vuol prendere ? 

— Quale parte prima ? 

— Quello di Montparnasse.. È anche il più di- 
retto. 

— Passa da Angers? 

— No, va direttamente al Mans. 

— Prenderò quello. 

— He un quarto d’ora di tempo. 

— Grazie. 

Paolina entrò nella stazione, si mise a sedere su. 
una panca @ aspettò. 


VIL 


,. Mentre Paolina, spinta dalla disperazione e dal- 
l'incertezza in cui si trovava sulla sorte di quello 
che considerava ancora e malgrado tutto come suo 
fidar zato, prendeva la risoluzione che sappiamo, 
© fuggiva, come abbiamo narrato, attraverso i 
prati © i poderi dei dintorni d’Angers, accadevano 
altri avvenimenti, di cui è necessario informare i 
lettori. Da troppo tempo abbiamo lasciato in di- 
Rparte Ernesto Briaro © suo padre, © il signor 
Drouet, loro alleato. Bisogna ritornare a loro, e 
prima di tutto è necessario stabilire lo stato d'a. 
Rimo nel quale si trovano questi personaggi. Noa 
gi è ancora calmato in loro lo stupore prodotto 
dall’ostinazione di Paolina, della quale palla dec 
cora ha potuto vincere l'incomprensibile amora: 
nè ia rivelazione. fattale dal padre, del segreto di 
Ottavio, dopo la scoperta del signor Briare di 
Reuilly ; nè lo severità paterne; nè le lacrime delle 
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madre; nè la prigionia nel convento. d’Angers 
Da ognuna delle due visite che l'impiegato al mi 
pistero della guerra aveva fatto a sua figlia, era 
tornato più disperato. ù 

— Pensa sempre a quel miserabile — diceva nei 
suoi momenti di collera - Lo vuol sempre spo- 
sare.. Diventerà la padrona di noi tutti... Ci vj 
cerà tutti... 

. Per un pezzo avevano creduto che cambierebbe 
risoluzione, ma dopo l’ultima gita del signor Drouet 
avvenuta solo qualche giorno prima. della fuge” 
cominciarono a perdere ogni speranza. Ora se-la 
prendevano con Ottavio: l'avrebbero voluto polve- 
rizzare, annientare. Per un pezzo avevano sperato 
ghe soccombesse alla ferita, ma poi seppero che 
gra guarito e che stava benone. Seppero di più 
ghe era a Parigi, © che ci stava fisso. perché T'a- 
vevano riformato.. Rimaneva li, il rivale minae- 
gioso, a mandare all'aria tutti i piani dei Briaze 

Come fare per liberarsene, per affogarlo nel fango?... 
Bisognava che Ottavio non fosse. a Parigi © non 
potesse più venirvi, quando Paolina, maggiore di 
età libera delle sue azioni, ci fos tornata. 

Ci pensarono lungo tempo, poi il signor di 
Reuîliy, che la necessità incalzava — perche i suoi 
affari andavano sempre peggio, e la Società che 
prosiedeva minacciava di fallire ad ogni scadenza — 
Rettò un grido di trionfo... Aveva trovato il muszo. 
E senza rivelare il progetto a suo figlio, gli disse 

Rosta volta è nostro... Fra qualche giorno il 
po rale Sola spacciato ! 

*d era andato a portare a il 
della conoscenze, l'atto d'acensi del cio 
lardin. Quando fece vedere a Ernesto Îl primo arc 
ticolo stampato, questi diventò pallido dalla gioia. 

È una trovata!.. — esclamò — 0 se resiste & 
questo colpo... 

— Ora bisognerebbe mandargli il giornal è 
non ti nascondo i vi ielzrni 
sa) SS si vende poco, e probabil- 

7A questo ci penso io - aveva detto il gi 

E l'aveva fatto recapi ivale, coll'indiviazo 
cho conosciamo, il 14 luglio. 10 e coll’indirizzo 


(Continua) 


FANFULLA 


18 luglio. 


Temperatura. 
Il termometro centigrado dell’ottico Susci, 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 81. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 82.1. 

Temperature massime del 12 luglio superiori ai 
30 gradi 

Foggia 318 - Cagliari 34 - Milano 388 - Fi- 
renze 33.3 - Parma 33.2 — Domodossola - Mo- 
dena 32.6 - Alessandria 323 - Verona 32 - Co- 
senza 314 - Forlì 81.2 - Perugia 311 - Roma 30.9 
- Catania 30.5 - Palermo 30.5 — Caltanissetta 30.4 
- Aquila 30. 


al 
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La cronaca delle partenze. = 

L'onorevole Mancini a giorni partirà per Aix. 

Gli onorevoli Luzzati ed Ellena dovranno re- 
carsi prima della fino del mese a Parigi per con- 
cretaro i nuovi trattati di commercio. 

Le rappresentanze del Senato e della Camera 
sono stato invitato per îl 28 corrente a Torino ad 
assistere alla, piotosa cerimonia dei fanerali anni- 
versari che verranno eseguiti nella chiesa di San 
Giovanni in suffragio del re Carlo Alberto. 

La messa funebre, quest'anno, venne composta 
dal maestro Casati di Pietrasanta, presso Lucca, 

Alla fino della settimana il comm. Schioppo ispet- 
tore del genio civile, il cav. Talocci ispettore capo 
del circolo di Roma, il cav. Salvini direttore dei 
lavori della Roma-Sulmona, il comm. Pescione per 
l'Adristica e i rappresentanti delle varie imprese 
procederanno alla visita di ricognizione del tronco 
tra Roma e Tivoli, che si spera di aprire all’eser- 
cizio per la fino del mese. 


Una delle Società di Mutuo Soccorso che più 
prospera în Roma è quella fra gl'impiegati. 

Nell'ultima assemblea generale straordinaria to- 
nuta da questa Società venne con unanime vota- 
zione eletto a presidente del Consiglio direttivo 
l'onorevole Correnti, il quale ha accettato tale no- 
mina. 

Nelle assemblee precedenti venne approvato il 
nuovo schema di statuto sociale, il quale è andato 
in vigore col 1° luglio corrente, © vennero nomi- 
nati i titolari delle cariche sociali che rimangono 
così distribuite. 

Consiglio direttivo: Comm, Cesare Correnti, pre- 
sidente, nuova elezione - Novelli comm. Luigi, di- 
rettore generale del Debito pubblico, vice presi- 
dente, riconferma — Jonni comm. Giovanni Battista, 
consigliere alla Corte dei Conti, id., nuova ele- 
zione — Audifîredi cav. Giovanni, ragioniere — Pa- 
glieri Giulio, segretario, riconferma - Levi cav. 
Leone - De Nipoti cav. Edoardo — Baldovino cav. 
Giovanni Giulio - Riccio Gaetano - Livoni inge- 
gnere Errico - Pia cav. Francesco, riconferma - 
Orsini comm: Luigi - Evangelisti cav. Giovanni 
Battista — Frattini Ernesto — Falciani dottor Giu- 
seppe, consiglieri, nuova nomini 

Presidenza dell'assemblea: Prato cav. Raffaele, 
presidente, riconferma - Negri cav. Luigi, vice 
presidente, nuova elezione - Loria Fioravanti, se- 
gretario, nuova elezione. 

Revisori : Naymiller cav. Ubaldo - Messeri cav. 
Antonio - Canalini Albano, riconferma. 

Probiviri: Cardinali Fortunato - Angelotti Carlo, 
riconfermati — Perini cav. Giovanni, nuova ele- 
zione. 


Un furto in ferrovia. 

La principessa di Sarsina, giorni or sono, partiva 
da Anzio per recarsi ad Oulx, portando con sè al- 
cune valigie che consegnò all'ufficio dei bagagli. 

Giunta a Torino, la principessa si accorse che 
le sue valigio erano state forzate 6 varii gioielli 
erano stati rubati. 

Venne informata la questura di Roma da quella 
di Torino, e dopo alcuni giorni si arrestò il frena- 
tore Cortesi, che nel giorno in cui la principessa 
era partita da Anzio aveva scortato il treno sino 
a Pisa, e, perquisitolo, gli si rinvenne nascosta 
nella giacca una moneta d’argento con l'effigie di 
Pio IX, moneta che apparteneva alla signora do- 
rubata. 

Presso il Monte di pietà e nei montini succur- 
sali si rinvennero poi tutti gli altri oggetti d’oro 
e preziosi che venivano dalle valigie della princi- 
pessa di Sarsina. 

Il Cortesi, messo alle strette, raccontò che il 
furto lo aveva commesso d'accordo con un altro 
frenatore, certo Spagnoli, 0 poi era stata incaricata 
una donna in Roma per la vendita. e per fare i 
pegni. dt 

‘Tanto la donna quanto lo Spagnoli furono ieri 
arrestati. 


Pare che în via Modena sia sospeso, ogni rego- 
lamento di polizia, anzi di pulizia urbana. 

Un nostro assiduo ci serive lungamente, enume- 
rando tutte le contravvenzioni, fra cui alcune di- 
ventate oramai normali, che avvengono in quella 
strada. 

Noi prendiamo occasione da questa lettera per 
raccomandare al municipio il servizio e la sorve- 
glianza della nettezza in varie contrade fra le più 
popoloso della città. 4 È 

Non parliamo di certi luoghi suburbani che me- 
riterebbero assolutamente di scambiare il subur- 
bano con un immondo che non sarebbe forse esa- 


gerato. È È 

‘Basta fare Una passeggiata fino a Sant'Agnese, 
e vedere in che stato è mantenuta la piasza în cui 
è la stazione dell'ommilaue... 


Questa sera al Nazionale serata attraentissima. 

Si rappresenterà la Locondiera di Goldoni, di 
cui la signorina Glech fa una vera creazione. 

Quanto prima Guglielmo Privato darà la sua 
beneficiata colla 35° replica della Guerra in tempo 
di pace © la farsa Ulisse e Cleopatra o Tragedia 
e musica. 

Anfiteatro Umberto L PI 
Alla terza rappresentazione del Guarany inter- 

jeri sera uno sceltissimo pubblico. Verano, 

fra gli altri, il pre dente della Camera onore lo 
Biancheri, il ministro Grimaldi, il marchese di Vil- 
lamarina, gentiluomo di Sua Maestà fa Regina. 

Molti applausi alla musica e alla esecuzione. Per 
la signora Milanesi, applauditissima in tutti i pezzi, 
si conferma quel che scrivemmo nei decorsi giorni: 


il pubblico la considera una valente e vera artista, 
e fa voti di poterla sentire in altre opere dove il 
suo raro talento di musicista possa maggiormente 
spiccare. 

Molto applauditi anche il baritono Blasi e il 
basso Mancini. 

La Yraviata andrà în scena probabilmente lu- 
nedì con la signorina Prevost, che il pubblico ro- 
mano ricorda di aver molto applaudito in questa 
opera al teatro Apollo. 


SE 


NostRE Inrormazioni 


‘ Consiglio dei ministri. 
Domani avrà luogo la consueta relazione dei mi- 
nistri a Sua Maestà il Re. 

Dopo il consiglio verrà stabilito il giorno e l'ora 
in cui le Loro Maestà partiranno per Siena e i 


in cui 
ministri che le accompagneranno. 


L'onorevole Cairoli. 


Ja un dispaccio giunto a Romanello ore pome- 
ridiane, apprendiamo con piacere che l'onorevole 
Cairoli ha passato bene la scorsa notte © che si 
nota un miglioramento nella sua salute. 


Il principe di Bismarck. 


Il viaggio inatteso del principe di Bismarck a 
Berlino non sembra avere molta importanza poli- 
tica, nè connettersi con le questioni internazionali 
pendenti. 

Da Berlino il principe di Bismarck si recherà 
fra qualche giorno a Varzin, © ivi s'incontrerà col 
conte Kalnok, 

A quanto si dice, nel convegno tra î due can- 
cellieri sarà discussa principalmente la questione 
del nuovo trattato di commercio tra l'Austria- 
Ungheria o la Germania. 


L'elezione del principe di Bulgaria 


La Porta sta preparando una circolare da in- 
viare alle potenze, a proposito della elezione del 
principe di Coburgo. È 

Lo notizie divulgate però circa î suoi intendi- 
menti sono premature. 

È certo che la Germania approva l'elezione del 
principe di Coburgo, ma si manterrà molto riser- 
vata nella questione per non urtare le suscettibi- 
lità della Russia. 

Le voci divalgate di eccitazione a Pietroburgo 
per gli avvenimenti della Bulgaria sono esagerate. 

I linguaggio dei giornali ofticiosi russi è molto 
calmo e quasi indiferente. 

Una decisione sulla condotta della Russia nella 
questione bulgara sarà presa solamente al ritorno 
dello Czar a Pietroburgo. 


Il gabinetto bulgaro. 


Lo distordie fra i. componenti il gabinetto bul- 
garo che hanno dato luogo al recente mutamento 
del ministero, non potevano scoppiare più male a 
proposito. 

Il gabinetto presieduto dallo Stoilotf e del quale 
famo parte, sempre come ministro degli esteri il 
Naciovich 6 lo Stranski all'interno, è un gabinetto, 
composto di uomini tusti del partito conservatore, 
© ostile alla Russia. La scelta<dello Stransky non 
ha tanta importanza per il fatto che egli è rume- 
liota, come lo Stoîlofî e come quasi tutti i prin- 
cipali uomini politici delle Bulgaria, ma perchè è 
stato ministro di Bul; a Belgrado; ed è a lui 
che si deve in gran parte il completo ristabilimento 
delle buone relazioni ira i due paesi. Da questo 
punto di vista. e date le ottime relazioni che lo Stran- 
sky ebbe col rappresentante dell'Austria a Bel- 
grado, è certo che la Russia non può accogliere 
bene il nuovo ministero. 


Da Massaua. 


Al ministero della guerra è giunta Ja. nota dei 
morti e dei feriti per lo scoppio della polveriera 
di Taulud. Questo notizio furono subito telegrafate 
ai prefetti delle provincie cui appartengono questi 
soldati perchè, a mezzo dei sindaci, ne sieno in- 
formate le rispettive famiglie. 

Notizie militari. 

Il Bollettino militare, che si pubblica in gene- 
rale al giovedì, questa settimana non uscirà che 
sabato. 

Esso conterrà il decreto per l'ordinamento del 
corpo speciale în Africa. 

Il generale d'Oncieu. 


Il generale d’Oncieu ha assunto il comando del 
corpo d’esercito a causa della partenza da Roma 
del generale Pallavicini. 


Rivarolo-Castellamonte. 


Domani, 14, verrà fatta la visita di ricognizione 
della linea Rivarolo-Castellamonte. che sarà aperta 
al pubblico esercizio col giorno 24 corrente. 


felegrammni particolari dei FANFULLA 
Parigi, 13 

Crescono sempre i timori di dimostrazioni osti 
domani durante la rivista. 

Si assicura che la polizia ebbe ordine 
fare. 

L'Intransigeant consiglia a tutti i suoi aderenti 
di munirsi di buoni fischietti. Si vendono dapper- 
tutto, nelle botteghe, sui marciapiedi, presso i caffè 
dei boulevards degli emblemi boulangeristi 


En revenant de la revue sembra esser diventato 
fl vero inno masionale francese: ln Marsilio è 


Tini. 
Parigi, 13 


L'ilustre conferenziere E. Caro, professore alla 
Sorbona, è pericolosamente ammalato. 


13 luglio. 
Mercato debole, affari limitati. 
La Rendita contanti ebbe affari a 97 70 e per 
fine corrente venne ceduta da 97 87 112 a 9775. 
Fondiaria Banca Nezionalo 488, 487. 
Deboli le Generali a 683, 682. 
Mediterranee 601. 
Immobiliari da 1205 a 1201 a 1208. 
Industriali 700. 


Trams 305, 
Molini 295. 
Roma 842, 840, 
Romane 1190. 
Gas 1790. 
Marcie 2100, 2105. 
Sovvenzioni 310, 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 72 112. 
Londra 25 24. 


Oro 3. — Rendita 97 67 12. 
Generali 678, Immobiliari 1201, Marcie 2100, 
Gas 1775. 


BORSA DI PARIGI del 13 luglio. 


Apertura | Chiasura 
Rendita Frane.30/0 amm.ant| — E 

a > 30/0perpetua| 81 8ì 

>» 4420/0......| 109 109 

Rendita Italiana 50/0 sT 97 10 
Cambio:sopra Londra. —— |25212 
Consolidati Inglesi ..... 101 9116 | 101 9115 
Cambio sull'Italia. ..... 
Rendita Turca (nuova). 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/9 
Rendita Spagnuo) 


Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez .. 
Azioni Panama . .| 
Ferrovie Meridion. a termine | 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9— La Locandiera - IL 
sindaco ballerino. 
MANZONI — Ore 9— La signora dalle camelie. 
UMBERTO — Ore 8 314 — 22 Trovatore. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Di 


LA CRONACA DEL MARE 


MASSAUA, 11. — Proveniente da Napoli, è ar- 
rivato il San Gottardo, della Società Dufour- 
Brazzo. 

A bordo tutti bene. 

BOMBAY, 11. — Ieri è partito da Bombay per 
Aden e Genova il piroscafo Singapore, della Na- 
vigazione generale italiana. 

LAS PALMAS, 12. — È arrivato e prosegue per 
Genova il postale Napoli, della linea La Veloce. 

MONTEVIDEO, 12. — È partito il postale Eu- 
ropa, della linea La Veloce. 2 


TELEGRAMMI STEFANI 


GLASCOW, 1: Si è varato felicemente il 
‘novo vapore Eleftrico, della Navigazione generale 
italiana, il quale avrà la velocità di sedici nodi e 
sarà addetto al servizio postale fra Napoli e Pa- 
lermo. 

TERNI, 12. — S. M. iì Re volle esaminare tutte 
le lavorazioni della Società degli alti forni, acci 
ria-e fonderia di Terni, cominciando dalle rotaie, 
travette, sagomati e lamiere. 

Assistette alle fusioni dell'acciaio Bessemer e 
Martin, alla lavorazione delle corazze, alla. forgia- 
tura delle stesse al maglio da cento, alla fabbrica- 
zione dei cerchioni, alla tempera e rifinimento delle 
corazze. 

Visitò la sala dei compressori e l'illuminazione 
elettrica esprimendo al comm. Breda la sua piena 
soddisfazione pel grandioso impianto. 

Dopo la refezione monsignor Belli, vescovo di 
Teri, accompagnato dai canonici Catolfi e Zam- 

i si recò ad ossequiare S. M. alla palazzina della 


M. si recò poscia a visitare la fabbrica d'armi 
cascata delle Marmore. 

S. M, contintamente e vivamente acclamata, è 
ripartita alle 5 11 per Roma 

BOKGO GAETA, 12. — È giunta in rada la squa- 
dra del partito nemico, composta del Duilio, San 
Martino, Marcantonio Colonna, Giovanni Bausar, 
Savoia, Tripoli, la Cistema Tevere @ cinque tor- 
pediniere, comandante în capo il contrammiraglio 
Racchia, imbarcato sul San Martino 

Il contrammiraglio Nicastro: è imbarcato sull’ 
merica. 

Il vice-ammiraglio Saint-Ben è imbareato sul Sa- 
roia. 

PARIGI, Camera dei deputati. — Ana- 
tole de La-Forge vice-presidente, dà lettura di una 
lettera con cui Floquet presenta îe sue dimissioni 
da presidente della Camera. 

La Camera con 486 voti approva una mozione 
che respinge la dimissione di Floquet e l'invita a 
restare alla presidenza. (Applausì). 

Il ministro dell'istruzione © dei culti, Spuller, ri- 
spondendo ad un'in'errogazione sui preti di nazio- 
nalità estera residenti nci dipartimenti del Nord e 
non naturalizzati, dice che questi preti în numero 
di 50, furono difidati a farsi naturalizzare, ma la 
naturalizzazione esige una lunga residenza. 

Parecchi deputati della Sinistra domandano che 
l'interrogazione sia trasformata în interpellanza. 

La Camera rinvia l'interpellanza ad un mese. 

DUBLINO, 13. — L'anniversario della. battaglia 

di Bague fu celebrato in tutto YUlster con mag 
Ziore pompa degli anzi precedensi A Belfae pro 
Suni ammi disseta. Lo peucuvesume im gacneol 
dali Îi Alticcata con sassate dai nazionalisti. La 
polizia impedì una collisione generale. Si fecero 
molti arresti. 
A, 13. — Il principe imperiale è ritornato. 
i — È qui giunta la squadra sasio- 
vsta delle navi: Dandolo, Palestro, Ca- 
stelfidard», Agostino Barbarigo, Affondatore, Do- 
gali © Staffetta. 

BERLINO, 13 — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung commentando le opinioni dei giornali fran 
cesi sullo asserzioni di Kiein nel recente processo 
di Lipsia, di avere cioè esercitato lo spionaggio 
per patriottismo, dice che vi è ua pervertimento 
completo del senso worale în Francia, e che era ri- 
servato a questa di designare ls spionaggio pagato 
come oggetto di venerazione. 


CAIRO, 13. — Gl'Inglesi hanno sostit 
la bandiera egiziana a quella turca. 

VARNA, 13. — Si ha da Costantinopoli che il 
sultano ba chiesto nuove modificazioni alla Con- 
venzione anglo-turca sull'Egitto, in modo che il 
sultano abbia il diritto esclusivo d'intervenire in 
Egitto in caso di pericolo interno od estero. 


o a Zeila 


BonavenTURA SevERINI, Gerente responsabile. 


BANCA PROVINCIALE 
L SOCIETÀ ANONIMA 
pe paratie 
ROMA - Via Nazionale N, H4 


Situazione al 30 giugno 1887. 
DESITO [caeDITo 


8,060,000 — 
811008 69 


Capitale... Ss 
Fondo di riserva......» 
Cassa per numerario e Bi 

glietti Benca .......»| 2,325.290 11 
Portafogli . .»| 8,4205362 05) 
Titoli e valori di proprietà 

della Banca ........> | 2,702059 571 
Conti correnti di piazza» 


10,046,266 49 


Riporti....... >| 558434 50] 
Compariecipazior »| 2327720 41l 
Beni immobili di proprietà 

della Banca... .»| 1,374,993 77] 
Nostre accettoz. camb. » 2,408,248 19 
Corrispondenti diversi. . » | 9,085,820 45|10,342,616 49 
Depositi a csuzione per 

cariche della Banca .»>| 615.000 —i 


Depositi volontari . 
Depositanti a cauzio: 
volonta 
Inter. e divi 
Mobilio e spese di primo 
impianto >| 5897930 
Spese del corr. esercizio, 
inter. passivi compresi» 
Utili del corrente eserciz.» 


Torace L. 
Genova, 1° luglio 1887. 
Il Direttore: A. Vacca. 
Il Sindaco L’Amministratore 
RarragLe MicLiorisi. «—G. Onero Fu P S. 


ULTIMA LOTTERIA ITALIANA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


409.203 76) 


76 


5 


Si vendono terreni albersti a giardini per costra- 
zione di Villini. - Roma, via iiuratte, 78, p. p. 


Cioccolata Moriondo e  Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagine.) 


IL N. 28 - ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Escs Grovepì 14 LuGLio 1887 


Sommario 
La visita medica — Don Chisciotte della Mancia, 
il Cavaliere dalla trista figura — Il regalo della 
mamma, Carlotta Sprega Piazzoni — Hevré Plé 
meur, Madame Colomb — La Storia d'Italia nar 
rata da un soldato italiano — Una Madonna bizan- 
tina, Emma Perodi — Il racconto dei racconti, 
vero il Pentamerone, G. B. Basili — Rospaccio!, 
Emma Perodi — Posta dei bambini — Soluzione 
dei problemi. 


Abbonamento annuo, L. k8 
Un numero separato, cent. 25 


strazio: 


Da cedere in seconda lettura: 
Il Daily Telegraph, di Londr: 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 4127, 
Piazza Montecitorio - Roma 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 
Perchè una buona digestion 
sangue. E il miglior mezzo 
beno 


fa buon 


 dicerire 
di far uso delle rinomste GOSCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROSLOZ CHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specialista delle 
malattie del o stomaco e delle intestina, 


raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altr: pre- 
peroti di pepsina che si trovano în com- 
"Queste Gaccie «riscono mirucolosan ente 
milo amominne i laforiv he, 


salisanò i dolori nella dispencfa (uan 
canza d'appetito) prodotte speciolmente 
da caterro gastrico cronico. con dilata 
zione, ridonand.: ionicità al ventricolo ed 


accelerandone în modo portentoso Ì! pro- 
cesso digestivo. 
Si preparano veila Farmacia €} 


E. PIERANDREI, lanchi Vesi 
ROMA, al prezzo di L. 2 5 Îa boccetta. 


Firenze - Allegrucci Bonacelli e Società Farma: 
tica, Roma, ecc 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
Pariamento. Conforta- 
buon gusto, prezzi mode- 


Propr. A. CarampeLLI. 
Dirett. E. DetviTTo. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a_mezz 
con vista del Golfo € 


vio. CoLfortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. à 
Si fanno prezzi di pensione. 


CONFETTI R_BONBONS 
‘ CIOGCOLATE 


ragni 
MOBIUNNEO 
GIRIGLU 


R:0.M A 


CARABELLE DI TORINO 


BACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 


denominata 
The Lady"s Knife cieaver, 
in modo che 
s ie del col 
tello riesce unifo; 
ita, lo due parti essendo 
In poco tempo rende 
vecchi come se fos- 
L. 8 50, con 


vaglia 

rio Franco-taliano 

anchelli, in Roma, 
9 — Firenze, 
26. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Ab:te 
e Balsamo di Tulù 
10 dal Farm. Maraffi 


e. lente ed invete- 
e della vescica, 
polmonar: cronici, 
za con soffoca” 
men'i oppressione, palpitazio. 
s' farimgea e polmonare 
Imente per gua- 


che si trava ello stato narcente 
nelle ge iabee del Nori. 
Il processo particornre e a cui 
viene prepareto, rendo que: 
med'cina gredsvole al gusto e 
facile ad assorbirsi dall’ 

mia umena 

L’eidizi ne del Balsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri 
conoscono la prepristà antice- 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminent-meote supericre per Ja 
sua efficacia in tutte le affezioni 
caterrali del petto £ delle. vie 
urioarie 

Ji suo odore graderole e pro- 
fumato lo rende più fecile ad 
essero smministrato agli am. 
meleti, che ripugnano sempre 
di prendere i prepareti di ca- 
rane, terebentina 0 copsi 
disgustosi al palato e di diffi. 
cile digestione. 

il migliore dei medicamenti 
fatti colle gemme d’abete, pre- 
parato in modo affatto spec slo 
ed unico. 

Prezzo della bottigia L 4— 
Frisco per pacco post. » 4 50 


Dirigere domande e veglia 
al'o Emporio Fremco-Itelinno 
Fiazi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso, 375-79 — in Firenze, 
via de' Pavzani, 25. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


Aaeî. tip. dell'Opinione. 


ULTIMA * LOTTERIA 


Autorizzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886, 
A BENEFIZIO DELL’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA PERIODICA IN ITALIA 
MILLECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 
Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per Tassa od altro, da Lire 
5 100,000 - 50,000 - 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5000 "i 
1000 - 500 - 100 e 50, minimo. 


L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO 
Società Anonima col capitale di Lire 20,OOO,O0O tutto versato 


La Lotteria è composta di cinque Categorie: A, 1, ©, D, E, distinte col numero progressivo data SOR000, = 
Ogni Biglietto costa UNA LIRA e concorre per intero a tutti i Premi 


de 3 ; È ie, cui di almeno cinque biglietti portanti lo 
Verrà fatta una sola estrazione valevole per le cinque categorie, per cui il comprato! L cinque bis O 
stesso numero ripetuto nelle cinque suddette Catsgorie, ha la probabilità di vincere, quando il numero posseduto venga estratto dall’urna per 
il primo, la rilevante somma di Lire Italiane 


tr 200,000 3: pini grant reni L. 5O,OOO MW 


inque volte l'importo del premio attribuito al numero estratto, variando così le vincite da un 


se per il secondo, e così di seguito sempre 


massimo di Lire per Duecento ila “ax 


a un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. In conseguenze, è interesse dei concorrenti l’acquistare i biglietti a non meno 
di cingne per volta, cioè uno per Categrria, collo stesso numero. Volendo sumentare le probabilità di vincita, domandare sempre eguale quan- 
tità e numeri di biglietti d'ogni Categoria. ù : 

&=” Ogni Biglietto concorre all’Estrazione mediante il solo numero progressivo ER 


I PREMI sono tutti în oggetti d’oro e d'argento del valore effettivo, immediatamente convertibili in contanti a richiesta del vincitore, e pagabili senza deduzione alcuna 


dalla BA! È DI MILANO, 6 dalla Banea F.Ili CASARETO di Francesco di Genova. — GARANZIE La Banca Subalpina e di Milano, Società Ano- 
nima col capitale di 20,000,000 di lire tutto ve Y importo di risponde dell'ade apimento delle condizioni tutte portate 
dal Decreto che autorizza la pr fra breve, si notifichera il giorno dell’es ione 
da eseguirsi nella città di Roma con tutte le verra spedito alis e ‘0 a tutti i compratori, 


la vendita dei Db 


e dis'ribuito in tutt i luoghi nei quali venti o i 

Francesco, Via Carlo Felice, 10, incaricata dell'emissione. — In ROMA, |» 

Vicario, presso Monteitorio. — Nelle altre città, presso i Buot-liieri e 
Per le commissioni inferiori, a 


quisto dei big i in GENOVA Gila BANCA F.lli CASARETO di 
ri L. Delfrare e C., Piazza di Pietra, 37 - Sgambati e Basilici, 412, Uffici del 


La spedizione si fa raccomandata € franca di porto per le commissioni 


=P—________-ià 


N.3754, Serie 3° | 


H. ROBERTS « C. 


Luce splendida! 


RISPARMIO "75 °/o RISPARMIO 


Sono impiegabili con qualsiasi condotta di Gaz 


di COOPER, 


giustamente stimate impareggiabili 

LAMPADE WENHAM jr fe 
ren 

Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private 

Stabilimenti Industriali, ee 


ioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di l e 2 Lire. 


compagnuta dal relativo importo. 


Si cercano abili Rappresentanti per tutte le 
Città della Bassa Italia. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (5z.1) 
N. 0 pigro da citta po a: 
lîmetri, diametro aspirante 
millimetri - LL 20, 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 nm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 


Queste macchine hanno ra; 
mento possibile, ed ormai 


La pressione, che è unifo; 

Viene regolata dalla vite che trovasi nella 
thangeno. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 

» » » » » 5 


FORNELLO X CARBONE 


aon possono insudiciarsi né 
iuce polvere nel locale in cui viene intallato: 


N. 4 - Diametro del clindro 76 mm., 
giametro del tubo aspiranto 3 mm" 
30, 


N. 5 - Diametro del cilindro 8? mm, 
ae del tubo aspirante 33 mm, -— 
35 


Pompe aspiranti e promentii 
a braccio (6.2) 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm.! 


diametro del tubo aspirante 32 mm. - 
L, 76. ti 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
Farina dol tubo aspirante S2 mm. - 


A MANICO MOBILE 
rvonO per stirare qual 


(Fig. £) 
.L'ompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continio 
na, a braccio che a volante. 

’ompe aspiranti e prementi a braccio estrarre l': la 
so da Do metri di profondità, i ui 
mpleto assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
«ncendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da i 
Dirigere domande # vaglia all'Emporio Franeo-italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, 
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FANFULL 


Anno XVII. — N. 189 
13-14 Luglio 1887 


4 LE INSERZIONI fem inn e pi 


FARMACIA DELLA LSGAZIONE BRITANNICA 


dò ROMA FIRENZE 
Concorrenza più efficace a Via Tornabuoni, 17 

Pais sini n in Lucine Succursale 
ALLA LUCE ELETTRICA Num. 36 e 37 Pi od 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 


già esistente mole allo stomaco ed agli intestini. Utiliasime negli attacchi 
Sei è d'indigestione, per il male di testa e.nelle vertigini, quest 
INTENSITÀ - NETTEZZA — LUCE SENPRE EGUALE —|Piote zono composte di sostanze puramente vegeta nane 
me I mano di efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 

Domandate Prezzi Correnti speciali richiede cambiamento di diete. la loro azione è stata trovata 
ei così vanteggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 


p loro effetti. Esse forti- 
digestive, aiutano l'azione del fegato e degli 
portar via quelle materie che cagionano mali di 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 
regi into il massimo perfeziona 
i rano in È a 
ghe in inghilterra. Sono indispensabili per sirare e Mara 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che. s0- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro, 


rime in tutta la lunghezza dei cilindr, 
perte superiore del 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


1 più perfetti ed i più pratici di È SL 
È Li quanti furono fabbricati finora. 
lustro alla biancheria. ‘°° Genere di panni @ per dare il 
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Ririiwra domande è veglia all'Rmporio Franeo-laliano Fissi 
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arena per 
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le quan- 


le silcuna 
ietà Ano- 
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perfeziona- 
in Francia 
lustrare la 
ble che, so- 
ne del ferro, 
dei cilindri, 
iperiore dei 
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PANFIULLA 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI a 
all’ Amministrazione del Giofnalo 
e presso Sco prineipale di Pubblic 


ROMA, MILANO, FIRE) 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. $ in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 14-15 Luglio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


© N. 29 (anno TX) del Fanfolla della Domenica ' 


verrà messo in vendita Domenica 17 luglio 1887 în | 
tutta l'Italia 
Contien 
Paolina Leopardi, Emilio Co- 
sta — Il Duca di Reicbstadt, IL 
Ernesto Masi — A proposito 
del duea di Reichstadt, Edmondo 
Mayor — Inchiesta sulle super- 
stizioni in Italia (Lettera aperta 
al < Fanfulla della Domenica »), 
Paolo Mantegazza — Francesco 
Zambrini, Tommaso Casini — 
Cronache di Pianavergine, F. Er- 
nesto Morando — Libri nuovi 
—, Cronaca: Strafalcioni Goldoniani, Un dilettante 
di studi Goldoniani — Libri ricevuti in dono. 


Cratsum © il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Avono L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Plazza Monteciterio, 130 


XIV LUGLIO 


Vittorio Alfieri lo chiamerebbe il giorno di Parigi 
sbastigliato. 

To, so badassi alla quantità di piccoli attriti, che 
uniti insieme farebbero um attrito grande, lo chia- 
merei il giorno dei nodi al pettine 

Bisogna però ammettere che tutto l’arruffamento 
è più che altro fittizio, come quello che un attore 
da teatro s'imprime ai capelli quando vnol darsi 
l'aria d'una grande collera o d'un grande accuora- 
mento. 

“Gli auspicii del giorno dipendono dal contegno 
the oggi terranno la Francia e Parigi Certo la 
materia infiammabile non manca; ma dopo il caso 
dell'Opéra-Comìque la paura del fuoco è tale, che 
i Parigini non avranno ritegno a sacrificare un po' 
di boulangerismo, e a lasciar da banda fl processo 
di Lipsia e le sne vittime, intorno alle quali sono 
anch'io un po' del parere della Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, e non mi indurrò mai a battezzare 
col nome di patriottismo lo spionaggio salariato. 

È quasi provvidenziale che la Zeitung suddetta 
abbia scritto questa sentenza alla vigilia del 14 
luglio ; poichè è come se avesse detto alla Francia: 
« Celebra le tne feste; ne hai di belle e di memo 
rabili e fai bene. Ma non turbare quelle degli altri, 
diverse dalle tue, ma non meno belle e nobili se- 
cond il cnore di chi le sente e le apprezza » 

A proposito. Ogni festa ha Ìa sna vigilia, e questa 
la Francia l'ha celebrata con una serietà degna del 
gmaresciallo Moltke. Appunto ieri la Camera ha vo 
tato l'aumento della cavalleria francese, e il riordi- 
namento della fanteria. 

Ecco una riforma che la Francia ha potuto com- 
piere senza lettere del cardinale Jacobini, senza in 
tromissioni del Vaticano; si è data l'equivalente d'un 
settennato militare senza pagare a chicchessia il 
prezzo dell'appoggio ricevuto. Sotto - quest'aspetto 
la Germania si è lasciata vincere dalla sua rivale. 

Per carità, non consenta alle tentazioni d'una rap 
presaglia, e pensi invece ad educare la quercia 
della pace. 

Ve ne ricordate? Nel mese di luglio del 1871 
T'esercito germanico entrò, reduce dalla vittoria, 
trionfalmente a Berlino. Ebbene, terminata la festa 
tare, l'imperatrice Angusta, in un giardino pub- 
blico, piantò un arboscello, battezzandolo appunto 
la quercia della pace, 

Ecéo un alhero che promette ombre felici. Quando 
avrà toccato il secolo vorrà essere il più bel cen- 
tenario che la botanica abbia mai celebrato. 

E io domando: Fra due nazioni, l'una delle quali 
lia distrutta la Bastiglia, e l’altra ha piantata la 
quercia della pace, quale è la più grande secondo 
la civiltà? 

Ve fo dirò quando avrò letto i telegrammi salla 


festa di Parigi. 
Ania 
GIORNO PER GIORNO 


L'Unità Cattolica del 13 luglio invita i signori 
associati il cui abbonamento scade il 30 corrente 
a rinovarlo în tempo. 

Ma cara consorella, luglio conta 31 giorni e non 
30. Oltre a ciò invitare ai 13 a rinnovare un abbo- 
namento che scadrà fra 16 giorni mi pare per lo 
meno prematuro 

Il nostro proto, che è sufficientemente maligno, 
dice che l'avviso in questione è un avanzo dello 
scorso giugno che contava appunt» 30 giorni, e ag- 
giunge che fn messo là în Inogo di qualche altro 
brano di prosa soppresso all'ultimo momento. — 

Il nostro proto potrebbe avere ragione. L'avviso 
avanzato dal mese scorso sta precisamente sopra 
la rubrica dei telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Fra le supposizioni possibili c'è anche quella che 
la prosa soppressa sia il telegramma da Terni che 
annunzia la visita fatta al Re da quel vescovo. 

Infatti i giornali torinesi del mattino, pubblicati 
contemporaneamente all'Unità Cattolica recano quel 
telexramma. 


Oggi, 14 luglio, è il giorno di San Bonaventura, 


augnriì di prosperità e di longevità. 

Uno è Bonaventara Severini, gerefite fesponsa- 
bile del giornale, e l'altro è l'onorevole Bonaven- 
Gerardi, il responsabile dell'onorevole guarda- 
Brescia. 


non ereare precedenti tra 
i due Bonaventtira, li unisco in tin augtirlo col- 
lettivo, e dico qui: Buona festa, cento di questi giorni 
ardi 
ente 
trambi sani e vegeti al mio affetto. 

lo non posso stabilire confronti nè creare privi- 
legi; il mio Bonaventora è un uomo tatto di un 
pezzo e tutto d'un colore, e quello dell'onorevole 
Zanardelli fa dei lodevoli sforzi per parerlo. 

RA 
DONO 

È morto dunque Eleno Maria Caro, il letterato 
fine ed elezante, il filosofo all’acyna di rose. 

Nato a.Poltitres il 4 marzo 1826, aveva ses- 
santun anno; le signore parigine che lo adoravano 
tanto, lo dicevano eternamente giovine. 

Era professore alla facoltà di lettere dell'Univer- 
sità di Parigi fin dal 1854 e membro dell’Accademia 
dal 1874. 

Egli era il preferito dei saloni, delie duchesse e 
delle marchese. Gli aggettivi più adolatori erano 
per lui: Ze charmant Caro, lo spiritoso Caro, l'a- 
mabilissimo Caro e l'irresistibile Caro; e le signore 
savantes frequentavano assiduamente alla Sorbona 
le sue l ni e andavano in estasi davanti a lni. 

A Parigi queste donne si chiamavano le Caroline! 

Tra la sua filosofia all'acqua di Guimaure e il 
favore del mondo femminino, Eleno Maria Caro ha 
trascorso ana vita molto calma, molto lieta. La sa 
tira lo ha solleticato talvolta senza pungerlo mai 
Della sna caricatura tracciata co-ì egregiamente dal 
Pailleron nel Monde où l'on s'ennuie, rideva più 
degli altri. 

Egli non ha sollevato mai, si prò» affermare, odii 
o rancori contro di nè, come atviene per tntti co 
loro che hanno la fortana di salire in rinomanza. 


a Bonaventura Ger e che Dio li serbi en- 


> L'al 
tima è recentissima, data dal settembre ultimo, 

Il conte Zamaistry, che aveva impalmato da poco 
la bella figlia del defonto maresciallo dnea di Ma- 
lakof, presentò în quei giorni alla. Santa Sede in 
Roma la richiesta per ottenere la nullità del sno 
matrimonio. 

Perchè ? I felicissimi coningi eransi recati a Pa- 
rigi, dopo le nozze, per godere la lana di miele; ma 
la sposina, rifintandosi a qnalnnqne intimità, rese 
la vita assai dura al conte Zamaisky il quale, stanco 
di un matrimonio semplicemente... contemplativo, 
parti per Vienna, dove poi si decise a presentare la 
domanda di nullità. 

L'affascinante e strana sana moglie, così per dire, 
rimase a Parizi, aserivendosi fra le più zelanti Ca: 
roline. 

Divenne così la preferita di Caro, îl quale cre- 
deva di avere in lei un'ammiratrice veramente sin- 
cera. 

Ma Il conte Zamoiski, nella sna memoria a stampa, 
pubblicò alenne Jettere a lui dirette dalla duchessina 
di Malakoff, ove si parla così del professore: 

< Ho pranzato ierî da un'amica insieme a Caro. 
Mi sono divertita a sherteggiarlo senza che egli se 
ne accorgesse.. » 

<. ti mando una lettera di Caro. Ti proverò 
una volta di più che i maggiori stupidi sono gli 
spiritosi di professione come lui! » 

Figurarsi il dolore del povero Caro! 

Per un pezzo non volle frequentar più alcun sa- 
lotto. E quando, nell'ora scorso inverno, l'immortale 
dell'Académie frangaise si decise a ricomparire 
cesso le grandi dame, non fu più che l'ombra del- 
abile filosofo. 

AI quale sarà molto perdonato, come alla Mad- 
dalena! 


DnES 

Il professor Labriola ha scritto una bella lettera 
alla Tribuna, per proporre un tèma di filosofia nel 
prossimo Congresso mniveraitario che avrà luogo a 
Milano in settembre. 

Scrivere e discutere di filosofia, quando l’osser- 
vatorio meteorologico ci dà una temperatura di 
trentadue gradi, è uno di quei coraggi che merita 
lode. 


L’egregio Labriola proporrà al Congresso, che Îa 
laurea di filosofia si conterisca agli stadenti di qua 
lunque Facoltà, compresa la letteraria, purchè si 
sottopongano a sostenere una tesì scritta. 

E il Labriola promette che svolgerà ampiamente 
questo suo tèma al Congresso. 

Io sono tanto più favorevole all'idea, quanto 
meno credo alla filosofia: e ritengo che si debba 
dare la laurea a quanti la chieggono, dopo aver 
compinti gli studii universitari. allo stesso modo 
che non si nega mai (come diceva Vittorio Ema 
nuele) nè un sigaro, nè una croce a nessuno. 

Alla croce e al sigaro potremo aggiungere, peri 
nuovi dottori, la lanrea in filosofia. 

aaa 


Auwericanate. 

Un giornale del Nuovo Mondo annunzia che una 
Società di New York ha formulato un progetto già 
gantesco. Si tratterebbe nientemeno che d'illuminare 
l'Oceano a luce elettrica collocando sedici fari fra 
VIrlanda e Terra Nuova. E ciò allo scopo di evi. 
tare i naufragi e gli scontri navigando di notte, 


{ un altro grande benefizio che darà ai naviganti l'i 


La Società, a quanto pare, non tiene conto di 


luminazione progettata. Essa permetterà loro di leg- 
gere i glornali della sera. 

Ma perchè la colossale impresa abbia un esito 
assicurato, occorrerà che la Società trovi il modo 
di cacciare la nebbia, quando c'è. 

Affare da nulla! Bisognerà costruire un gran sof 
fietto a vaporel.. 


+» 
a 

Tegamini è dietro al suo banco di farmacista e 
sta leggendo le notizie delle regate. 

Un signore infreddato orribilmente entra in bot- 
tega per domandare delle pasticche di ipecacvana, 
ma è preso dalla vogiia di stranutare e comincia a 
dire: 

— Ipr. 

E Tegamini interrompendo: 

— Unà! 


Di 


IL NUOVO PRINCIPE DI BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 


SOFIA, 13. — Da tutte le provincie i comitati 

di salute pubblica telegrafarono al comitato cen- 
trale di Sofia incaricandolo di esprimere al prin 
cipe Ferdinando di Coburgo la loro grande sodi 
sfazione ed il loro desiderio di vederlo venire presto 
nella sua capitale. Il comitato centrale ne diede 
comnnicazione al principe Ferdinando. 
SOFIA, 13. — Il principe Ferdinando di Coburgo, 
ispondendo ad un immenso numero di felicitazioni 
rettegli dalla popolazione, dice che le simpatie 
dell'Europa e la condotta saggia della Bulgaria 
possono sole fare riuscire i voti dei Bulgari e che 
egli calcola sulla saggezza e sulla devozione del 
popolo bulgaro. 

VIE 14. — L’AUgemeine Zeitung, pubblica 
sotto riserva, un dispaccio giuntole stamane da 
Durnkrut, secondo il quale il principe di Coburgo 
abbandonerebbe definitivamente la sna candidatura 
al trono di Bulgaria in seguito al risultato di un 
consiglio di famiglia. 


COSE DI NAPOLI 


13 luglio. 

La questione è stata rimandata al 24. Il duca di 
San Donato l'ha detto în Consiglio: « Signori, ci 
rivedremo a Filippi. Parleranno le urne.» 

La questione è la solita, che oramai non serve 
più chiamarla per nome. Soltanto che si è sdop- 
piata: è di cose, ed è di persone. 

Senza frasi, con una dicitura tutta terragnola, ec- 
cola tale e quale. Altrimenti, non la si potrebbe 


capire dai lontani. 
>< 

Le cose. 

I 32 del lotto unico, caduti da due mesi, hanno 
perduto la pazienza. Hanno ragione: la memoria è 
fresca e gli spiriti bollono sempre. 

Per bocca di Nardi hanno domandato agli av- 
versari è 

— Che avete fatto e che intendete fare del risa- 
namento? 

E gli avversari hanno risposto per bocca di 
Pizzuti 

— Voi avete studiato due anni, e niente avete 
fatto. Noi siamo qui da due mesi. Dateci tempo ed 
abbiate pi n 

Ma questa, per l'appunto, non c'era. Dopo Nardi, 
parlarono altri ed altri. Poi si ievò Amore, e parlò 
anch'egli e parla ancora. 


DK 


Una seconda cosa, nella quale è più difficile aver 
pazienza, è la faccenda del bilancio. 

È anche difficile risolverla coi discorsi eloquenti, 
vista e considerata la proverbiale eloquenza delle 
cifre. 

Le cifre hanno avuto la parola in Deputazione 
provinciale, e se ne son servite per dire che il bi- 
lancio è travagliato da un deficit di tre milioni. 

La Deputazione, esprimendo il sto rammarico, ha 
risposto che il bilancio non s'avrebbe dovuto ap- 
provare. Se non che, non essendo prudente provo- 
care una crisi, l'ha approvato. 


>< 
Le persone. 


Non è facile raccapezzarei, poichè non le si pos- 
sono dividere în partiti e gruppi. 

‘C'è chi non vnole San Donato, affermando di 
certa scienza che il granduca vuol diventare i re 
di Napoli. 

C'è chi annanzia in un cartello attaccato alle 
cantonate che « dal 60 în qua, nessun momento è 
stato più opportuno di questo per salvare la patria >. 

C'è il partito clericale, che parla poco e lavora. 

C'è la Lega del Bene, cioè îl conte Ginsso, che 
si unisce al duca di San Donato. 

C'è Billi che non si unisce che a sè stesso. 

C'è Ungaro, che sopprime sè stesso, e si ritira 
sull’Aventino della villeggiatura. 

E con ciò non è detto che Ja lista sia finita. 

Fra qualche giorno il primo attacco. Quello ten- 
tato in Consiglio dai 32 non è stato che una mossa 
impaziente e imprudente. si 


Da< 


Di Amore, avvocato principe come noi diciamo, 
vi scrissi dne anni fa. esponendovi primo fra tutti 
la causa del famoso Fratangelo. 

Il fatto non parve vero e si credette a una biz- 
zarra invenzione di corrispondente. 

Ora la causa è stata trattata, ma nn altro Amore 
ha difeso la parte civile: il giovano avvocato 
Olindo Amore, valoroso, facondo. 

Fratangelo faceva miracoli, egli e i suoi. Seri- 
veva lettere puerili e si firmava quasi sempre Fra- 
tangelo bellillo. Aveva un suo Bambino che si pi- 
gliava le malattie degli altri. Regalò a Pio IX una 
vacca e gliela mandò per telegrafo. Faceva il bagno, 
entrando în una catinella. Mirabilia, insomma. Ma 
il miracolo più miracoloso fu quello di avere messo 
in mezzo, non uno nè due credenzoni, ma tutta una 
famiglia e tanti altri. Riuscì nientemeno a farsi 
comprare una villa. La famiglia Murino, dopo es- 
sersi così ridotta al verde, sporse querela. 


Pa 


Fratangelo è morto. La causa si è svolta 2 carico 
ltri frati, ed è stata interessantissima per de- 
rivelazioni di testimoni. Una monaca, 
ritirata dal mondo e nemica del demonio, non s'era 
allo stesso mudo ritirata dalla carne. Un buon con- 
fessore, andato a trovare la sua penitente inferma, 
le correva addosso, esclamando: « L'inferno con 
te! », e alle grida di lei e all’accorrere della gente. 
anbito si dava ad aspergere acqua santa, ripetendo : 
Kyrie eleison, Kijrie eleison ! Una brigatella di frati 
rabelaisiani, recandosi în casa dei Murino e diseor- 
rendo con la signorina Mariannina Murino, 
vano a coro la canzone: Mari annina, sciasciona 
mi 

E via discorrendo. 

I frati sono stati condannati a carcere, malte, 
spese. 

Ma quanti altri Murino sarebbero pronti a giurare 
nei miracoli di Fratangelo, se Fratangelo tornasse 


al mondo? 
>< 


Un bel miracolo è avvenuto alia Promotrice. 
ino passato non si ebbero che due soli acquisti 
privati: quest'anno siamo già a venti. 

La mostra si chiuderà fia poco. Casa reale, Banco, 
Muaicipio, Provincia hanno. come al solito, acqui- 
stato. Eppure non a tutti il modo dell'acquisto è 
piaciuto. Molti si lamentano di non avere venduto, 
e dicono che il criterio della scelta noa è il merito. 

Un altro miracolo sarebbe certo che, in una espo- 
sizione, gli artisti fossero tutti contenti. Ma questo 
è impossibile; è nn miracolo che nemmeno dieci 
Fratangeli saprebbero fare. 


DZ 


Due parole per un fatto personale. 

I giornali di Milano mi fanno l'onore di occuparsi 
di me, annuoziando che « un gran giornale sì fonda 
a Napoli con un fondo di seicentomila lire messo 
dal signor Schilizzi, e che il direttore ne è Picche ». 

Picche ha da dire soltanto che non ne sa niente, 
che non ha l'onore di essere conosciuto dal signor 
Schilizzi, e che non ha mai avuta un'idea. precisa 
di una somma così inverisimile. 


TORNA QUAL’ERA 
Commedia in 5 atti e in versi. 


...del cavaliere Vagofilo, profeta, in risposta 
alla commedia tedesca pubblicata in Berlino 
col titolo Papa Leone XIII. (Napoli, 188 


Avevamo gli opuscoli sulla conciliazione, ave- 
vamo anche le cromolitografie col Papa a braccetto 
del Re: ed ecco che l'idea della conciliazione pe- 
netra sino nei cervelli degli antori di commedia, e 
produce delle opere veramente © schiettamente ori- 
ginali... Figuratevi che îo non ho letta sinora una 
cosa più originale di questa commedia in risposta. 
come sopra. 

L'autore sorvola su tutte le difficoltà della situa- 
zione col suo spirito profetico, e sbarca în pieno 
secolo xx. 

Un antecessore del cavaliere Vagofilo, il profeta . 
Geremia, abusava dei treni, per arrivare al faturo ; 
ma il cavaliere profeta non ha bisogno neppure di 
questo mezzo, oramai antiquato, di locomozione, & 
raggiunge il secolo xx sino dalla prima pagina del 
dramma. così al volo... della sua penna. 

L'argomento è semplice. La figliuola del principe 
Massimo fratello del Papa - vi prego di ricordarvi 
che siamo nel secolo xx - s'innamora del figlio del 
primo ministro italiano Demetrio, benchè i geni 
tori l'abbiano già destinata în moglie al contino 
Ercolani. Ma i genitori hanno fatto il conto senz 
un amico di Armando e senza un amico di Amel 
i quali fanno sì che i due giovani s'incontrino e si 
mettano a parlar di conciliazione. 

A questo punto anche il principe Massimo cutra 
nella congiura e consegna alla figliuola un disegno 
di legge, affinchè Amelia lo presenti ad Armando, 
il quale lo deve presentare al genitore Demetrio, 
chie a sua volta lo presenterà alla Camera. 

Il disegno di legge è il seguente: spogliare il 
clero e il Papato degli ultimi beni rimaati loro e 
poi convocare il popolo affinchè risponda con un 
plebiscito se vuole 0 no più il papa e il clero. Nop 


FANFULLA 


sì capisce bene la connessione di questi due arti 
colî di legge, ma è un fatto che î profeti preve- 
dono l'avvenire, e quello che ora pare oscuro, nel 
secolo venturo sarà chiarissimo; tanto è vero che 
la Camera approva la legge all'atto IV, e prima 
che finisca l'atto medesimo il popolo dichiara con 
un plebiscito che vuole il papa e il clero impove- 
riti. All'atto V si celebrano le nozze fra la nipote 
del Papa o il figlio di Demetrio e la pace è dap 
pertutto, tanto che un invitato, persona coltissima 
€ di buoni studii, dice in confidenza agli ami 
Ed ora che del sommo italo vate 
Dauto Alighier, la profezia si adempie, 
che il pastoral disgiunto è dalla spada, 
© questa al re, quello al pastore affida 
liberamente il popolo, or possiamo 
gridar, che Italia tornerà qual'era. 


* 


Questo il contenuto. La forma è assolutamente 
nuova: si vede che siamo già arrivati al secolo xx. 

Il primo atto comincia un po’come il Fawst: 
Armando è solo nel suo studio, e fa delle nifles 
sioni amare sulla vita, sulla fede, sui dissidii fra la 
Chiesa e lo Stato e sulla sua condizione infelice. 
Figuratevi: egli è 


Figliuolo 
del primo degli italici ministri 
@ d'italico amore riboccante, 
e quindi non può sposare Amelia ed esclama scon- 
fortato: 
No, non giova 
dar di cozzo nel fato! 


Ma gli innamorati sono pericolosi. Per quanto il 
figlio di Demetrio sia persuaso che non giovi dar 
di cozzo, chi sa che sarebbe capace di fare alla fine 
2 versi endecasiliabi, se Teodorico non giungesse 
in tempo gridando: 


E dalli è dalli 
con questi tuoi monologhi perpetui! 


Teodorico conforta Armando a bene sperare per- 
chè la conciliazione è una cosa, che egli accomoderà 
a modo suo: 

Se mi vien fatto, come voglio e spero 
di combinarti un dolce abboccamento 
con la leggiadra Amelia... 

Pare che Teodorico abbia delle attitudini 
combinazioni, ma Armando non ci crede: 

Fd io ti dico 
che questi sono fronzoli. gingilli 
da dare in mano ai bimbi. 


a queste 


Sicché, per non prender in mano di questa roba Ar- 
mando va con Teodorico al Cirsolo, e lascia la scena 
libera al cameriere che parla della baronessa Eli 
a cui Armando preferisce Amelia. 

Il cameriere compatisce, 

- quella cara Elina 
che gli vuol tanto bene, ed è di casa 
dove l’amor d'italia infiamma tutti. 

Probabilmente în piazza Monteci 
poichè in nessun altro luogo di Rom: 
almeno nel secolo x 
bergo Milano e l’ufîi 


rio. snppongo, 
a ci s'infiamma, 
> più che nel Sahara tra l'al: 
io del Fanfulla. 


* 


Quello che mi pare notevole nel 
secolo xx è la grande cortesia dei 
mpio, un brano di di 
sue amiche: 

Mancnesa. Sempre cortesi... 

Prima amica. Al par di lei, marchesa. 
Seconda amica. E sempre bella e buona. 

Terza amica. Amabil sempre. 


linguaggio del 
modi. Ecco, per 
falogo tra la marchesa e le 


E, quando arriva Amelia, la cortesia inesanribile 
del secolo xx trova nuove forme: 
Awetia. Lo riverisco tutte. 
Tutte. E noi di cuore 
ti diamo il bentornata (/a baciano). 
Prima amica. È proprio un caro, 
fresco bocciuol di rosa incarnatino. 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
uN TTEZ= 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Abbiamo visto l'effeito prodotto da quella infame 
macchinazione. Quei miserabii: erano riuseiti fia 
troppo bene nel loro piano... Ottavio era perduto 1. 
Ernesto si era fatto raccontare come erano andate 
le cose dalla portinaia, la quale, felice di avero 
scoperto il segreto dei suoi misteriosi pigionali, 
gli aveva reso conto della sua missione con una 
gioia che non potò dissimulare 

— La madre disso - è rimasta come fulminata, 

— Ril figliolo? 

— Lui non l'ho visto bene, ma 
gettato dalla madre... poi hanno chiuso l'uscio, 
Pare impossibile !.. Parevan brava gente!.. Ah! 
Si nascondevano bene! Ma ora non ci canzonano 
più. Mi incarico io di rimetterli al posto. Del 
resto, non si sono più fatti sentire. Sono andata 
due o tre volte ad ascoltare alla porta, ma non 
ho sentito nulla. Starci per dire che son morti, 
se delle gente di quel genere sapesse morire. 

Ernesto fremè suo malgrado. Non aveva l’inten- 
zione di arrivare a quel punto. 

— lu tutti i casi — aggiunse Îa portinaia - son 
sicura che nel casamento non ci staranno un pezzo... ! 
dei parenti d'un assassino e d'un giustiziato 
grazie tante! Da noi non ci sta che della gente 
onesta... Ah! se l'avessi ssputo!.. Ma chi poteva 
mai pensare ?. 

Dopo aver ricompensato generosamente la chiac- 
chierata della portinaia, Ernesto tornò a casa 0 
trovò suo padre agitatissimo. 


è accorso al grido 


— È fatta - disse. È 
TW padre lo guardò senza capire. 
= -Véngo di laggiù... È fatta... hanno ricevuto ! 


il ‘giornale. i i 
— Anche per mo, è fatta! - disse l’ex-magi- 


ci amica. Un vero amore. 
na Un mazzolin di fiori 
olezzanti, freschissimi. 
Ervia. Un incanto! 
Axetta. Troppo buone ® gentili, affettuose, 
incantevoli tutte! 
Solo del primo ministro parlano tutti con grande 
confidenzà, e lo chiamano il sor Demetrio! 
Ma noi non possiamo naturalmente giudicare della 
conversazione del secolo xx, poichè ogni secolo ha 
le sue forme speciali. c 4 
Per esempio, ecco una maniera chic di presentarsi 
in casa di una signora: 
Eccoci al fine trafelati ed arsi 
di sete. Ci si dia da bever 


E la signora: 
Acque, 
liquori varii a questi miei signori. 


* 


Simpaticissimo è il carattere di Lisetta, cameriera 
di Amelia, la quale protegge il contino Ercolani 
perchè molto vezzoso e molto lafgo — 
nel dispensar carezze, più che piccioli... 

Ma poichè Amelia non ne vuol sapere, Lisetta 
assicura il contino che lo aiuterà presso la baro- 
nessa Elina. 

Sicchè il contino esclama: 

— Più che carezze, io farò correr piccioli 
è 


e Lisetta: » 
Ed io vo' a metter fuoco alla girandola. 


Per non lasciar vedere al pubblico Lisetta che 
mette fuoco alla girandola di Elina, cala la tela. 


* 


E più del sor Demetrio il gran ministro italico, 
più di Armando, è interessante il personaggio di 
Amelia. 

Amelia non solo è l'unica nipote del Papa, non 
solo è una 

Cara fanciulla, convien dirlo, e bella, 
Ma tale che tramanda un certo odore 
di Vaticano, che non può piacere 
una casa, dove i più bei fiori 
d’Italia si coltivan con amore! 
La Coxrrssa. Ma se quel tale odor si confondesse 
con quello che d'Italia i fiori mandano 
non saria tanto almen di guadagnato 
da rimanerne tutti assai contenti ? 
Prima amica. Ma quell’odore non potria confondere 
in sè tutti gli odori e farne un solo 
che riuscisse ingrato, e poi di lagrime 
sorgente inesauribile... 

Tutto questo farebbe credere che la figlia dil 
principe Massimo del secolo xx puzzasse nn po' di 
cipolla. Ma fortunatamente tutte le altre signore 
presenti smentiscono questa opinione della prima 
amica, e sì propongono eroicamente di rimediare al 
cattivo odore della nipote del papa di quei tempi 
futuri, esclamando: 

Noi dobbiamo 
metterci pur del nostro qualche cosa. 

Tanto che la madre di Armando, ormai contenta, 
dice: 

E ognun vi metta ciò che meglio aggrada! 


* 


Torna qual'era è nna commedia veramente ma- 
gistrale. È finisce lietissimamente fra canti e feste 
Tanto che non sarebbe forse male conciuderia con 
‘nun inno patriottico-nuziale, il cui ritornello potrebbe 


cesero: 
an) 
JM Vemar, 
— Cioè? act 


— La Società ha deposto il bilancio. Si 
vinai 


iamo ro 


—_Bovinati ! - esclamò Ernesto. - To l'aspettavi 
da un pezzo 
Lo temevo, ma credevo di poter evitare la 


catastrofe. Ora non c'è più nessuna speranza. 
— Troverai un altro impiego. 
— Si fa presto a dirlo! 
— Colle relazioni che hai. 
— Bisogna prima uscire da 
Se ia Sccietà non esiste più !.. 
— E la liquidazione, e la responsabilità ? 
Emesto guardò il padre Temeva d'aver capito, 
— Ma come? . Proprio?.. 
— Eh!.. Sicuro!.. 
E il signor di Reuilly camminava febbrilmente 
in su e in giù per la stanza, 
no stato commesse tutte le irregolarità 


questo ginepraio. 


possibi) 

Ernesto era diventato livido. 

— Ma sei responsabile ? 

— Come tutti gli altri. 

— Ti possono arrestare! 

— Di questo appunto abbiamo paura. 

‘arebbe il disonore per il nostro nome, 

— A chi lo dici! 

Il giovano cadde sopra una sedia e si nascoso Ja 
faccia fra le mani. 

— Che orrore!... E io che ho commesso una cat- 
tiva azione, un'infamia contro quel disgraziato, in: 
nocente come me, per assicurarmi un matrimonio 
che ora è impossibile per me come per lui! 

ll signor di Reuilly fece un gesto d’impazienza. 

— Ma che cosa dici?... Dove vai?.. Con te non 
si può parlare... Non c'è nulla di perso ancora. 

— Ma anche tu, hai paura. 

— Si, sorfo inquieto.. ma abbiamo degli amici 
influenti. 

— Amici che si vorranno compromettere per noi? 

— Eppei non oseranno di far tanto chiasso. 

— Perchè? 

— Per via dello scandalo. 

— Uno scandalo che compromette dei nemici del 
governo!... Anzi! 

E noi ci difenderemo. Io son pratico delle 
loggi e specialmente del loro lato debole. 

Ma se lo avete violate, le logi! 


etrato. 


Eluse semplicemente... Già per ora nes- 


| intralciava i loro progetti 


1l termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 32. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centralo di meteo- 
rologia al Coliegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 38.6. 

Temperature massime del 13 luglio superiori ai 
80 gradi 

Foggia, 355 - Firenze, 34.4 - Cagliari, 33.5 - 
Milano, 829 — Parma, 321 - Roma, 841 — Cosenza, 
82 - Verona, 31.9 - Perugia, 31.9 - Alessandria, 
817 - Catania 815 - Palermo, 31 - Caltanis- 
setta. 30.9 — Napoli, 30.9 — Forlì 30.8 - Lecce, 30.7 
7, Venezia, 305 -— Agnone, 30.2 - Belluno, 30 - 
Malta, 30. 


Musica. 

In piazza Colonna dalle 9 alle 10 1/2; musica del 
1'80° reggimento fanteria 

Sinfonia — Jl reggente — Mercadante. 

Reminiscenza sull'opera Faust - Gounod. 

Fantasia per cornetta sui motivi dell’opera La 
Traviata - Rossini. 

Gran pot-pourri - Omaggio a Verdi - Ger- 
mani. 

Preludio Danza dello Ore e finale III - Gioconda 
- Ponchie 


oa 


La salita di Magnanapoli. 


Sarebbe meglio intitolaria il Calvario, la strada 
della crocifissione bestiale. Io credo che quando i 
cavalli attaccati ai carri si accorgono, da piazza 
Venezia, di dovere andare fino lassù, devono in 
cuor loro bestemmiare la nessuna umanità degli 
‘uman e 

Chi di noi non va, quasi ogni giorno, per via 
Nazionale ? Ma se abbiamo la infelice idea di pro- 
fittare del tram, tre e quattro volte per giorno tro- 
viamo interrotto il servizio perchè uu ostacolo si 
frappone sulla strada. E quell’ostacolo è quasi 
sempre un carro: un carro a tirare il quale sareb- 
bero pochi due cavalli, e che pesa inveco sulle 
spalle di uno solo. L'infelico animale spasima, 
sbuffa, arranca, piega în arco le ginocchia, e come 

e con lena ‘affani eccetera, tenta su 
do di afferrare la vetta Ma il peso accumulato 
sul carro è incomportabile : si annebbiano gli occhi 
al cavallo, la forza gli vieue meno, e 0 cede a ri- 
fascio per rialzarsi pesto e sanguinoso, 0 piegando 
diagonalmente intercetta il passaggio alle vetture 
ed ai trai 

Ii Parlamento ha approvato la legge per la ret- 
tificazione della via Magnanapoli: ma non è ancora 
accertato che il solerte municipio intenda mettere 
subito mano alle espropriazioni e ai lavori. Informi 
per tutti lo sventramento di Napoli. 

Verrà, naturalmente, il lavoro delle Commissioni, 
le quali ingegnosamente moltiplicandosi mande: 
ranno in lungo le cose. E intanto la salita fa ogni 
giorno nuove vittime nella numerosa schiera dei 
cavalli che meriterebbero la giubbilazione, e una 
delle strade più frequentate di Roma, ]a Strada. 
Principe in questi mosi perchè conduce ai colli 
dove si respira un po' d’aria, è teatro ogni giorno 
ed ogni sera di scene disgustosissime. 

Non si può dire trascurato il servizio delle guar- 
die di città, ma che pos:onn fare nel più dei casi 
altrochè prestar mano anche loro a rizzare i ca: 
valli? 

Un rimedio ci sarebbe, mi pare: rimedio transi- 
torio finchè. nell'anno di grazia che piacerà al mu- 
nicipio di stabilire, avremo la nuova strada retti» 
ficata. 

E il rimedio sarebbe questo : obbligare le varie 
Imprese dei carri a tenere în piazza Venezia, come 
fa la Direzione dei tram, un servizio di trapeli. 

Quasi tutti i carri che infestano Roma appar- 
tengono a Imprese private. Dovrebbero unirsi per 
combinare un servizio, e quando il municipio ve li 
obbligasse, allora la più attiva © rigorosa sorve- 
gliaoza delle guardie impedirebbe a qualunque 
carro di salire senza trapelo. Chi non l'ha perché 


non fa parte d’un’impresa, prenda la via più lug, 
ma anche più comodà, dei Monti. 3a, 
Ma mettiamo un termine allo scandalo barbaresoy 
che dura da tanto tempo, e che anche ieri serg 
impedì per tre quarti d'ora il libero passaggio alla 


via Nazionale. A 
ararpat na 
Gli arrivi è le on 
L'onorevole Basile, prefetto di Milano, è giunto 
in Roma chiamatovi dall'onorevole Crispi. 


Fa il giro di alcuni giornali cattolici la notizia 
che il Papa per la prima volta dopo il 70 lasce 
rebbe la residenza del Vaticano per ritirarsi un 
paio di mesi a Castelgandolîo nel palazzo ponti. 
ficio. 

La notizia è semplicemente inventata, perchè il 
Papa non lascierà îl Vaticano sino a che la conci- 
liazione non divenga un fatto compiuto. 


Con questo caldo! 

Gli alunni del Collegio Leonino, fondato dal Papa, 
hanno dato quest'oggi, alla presenza del Papa 5 
dei principali dignitari della Corte Pontificia, un 
saggio di letteratura classica. N 

Sua Santità si è congratulata coi migliori al- 
lievi. 


Il 7° © l'8° reggimento di fanteria, formanti Ja 
brigata Cuneo, sono oggi partiti per il campo di 
Rieti. 


In piazza di ponte Sant'Angelo, un cane barbone 
fa la causa dell'arresto di tre giovinotti. L'acca- 
lappiacani Colanicchia, nome che passerà alla po: 
sterità per le geste numerose registrate da tro 
anni a questa parte, sequestrò un cane barbone, 
che senza museruola, e senza il laccio di preseri. 
zione, girava per la piazza. Il padrono o la pa- 
drona del cane si commossero tanto nel vedere il 
loro barboncino tenuto per la coda dall’accalap- 
piacani che si misero ad urlare come ossessi, tanto 
da far radunare un mondo di gente. Alcuno per- 
sone inveirono contro il Colanicchia, altri si arma» 
rono di bastoni e di pale. Intervenute lo guardie 
riuscirono a far cessare il tumulto, ma tre dei più 
focosi difensori del cane barboncino vennero con- 
dotti in questura per rispondere di ingiurie ad un 
funzionario municipale nell’esercizio delle sue fun. 
zioni, ecc, ecc 

I padroni del cane al momento della partenza 
del funebre carrettone svennero! 

Nella odierna Gazzetta ufficiale è stato pubbli- 
cato il decreto reale con cuì sono dichiarate opere 
‘a utilità la costruzione del teatro mas- 
0 di Roma nell’area del palazzo Chiassi, presso 
il teatro Argentina, e l'apertura e sistemazione 
delle strade adiacenti, secondo il piano elaborato 
dall'ingegnere comunale A. Viviani. 


Il milione di Canori. 

tornato il Canori da Londra, con un milione. 
Non intendo dire con questo ch'egli abbia il mi 
lione nel capace portafoglio dei copiosi guadagni, 
ma l’ha scritto sopra un pezzo di carta, © rappre: 
senta la somma precisa che egli spenderà da no- 
vembre a maggio. 

Non più e non meno d’un milione. Se gl’incassi 
saranno d’un milione di lire e cinquanta centesimi, 
Canori ne esce con un benefizio netto di centesimi 
cinquanta. 

Per sentimento di legittima curiosità vorrete sa- 
pere in che cosa spenderà Canori un milione, ed 
eccomi qui a darvi la primizia autentica, officiale, 
immutabile degli spettacoli. 

Comineerà la stazione in novembre al teatro Co- 
stanzi col Mefistofele di Boito, e ne saranno pro. 
tagonisti la Ferni-Germano, il De Marchis, il Maini. 
Succederà all'opera del Boito la Carmen del Bizat, 
ma non più con la Ferni. bensi con l'Amelia Sthal 
(l'applaudita Laura nella Gioconda dell'anno pas 
sato) col tenore Valero © col baritono Pignalosa. 

gn queste due. opere si comincia e si chiude la 
stagione diremo così preliminare. E col 26 di- 
cembre s'inaugura o all'Argentina o all’Apollo la 
Grande Stagione col Profeta di Meyerbeer; pro- 
tagonisti il tenore Tamagno, la Sthal (Fede), la 
Terriane (Berta), il Wulmann. 

Dopo l’operone, l'opera della grazia e dell'idillio: 
vale a dire / pescatori di perle del Bizet: e qui 
comincia la serie dei nuovi artisti pescati come 


suno sa nulla, © prima che scoppi lo scandalo c'è 
tempo. Per arrestarci bisogna che trovino un de- 
litto, e non lo troverînno che alla liquidazione che 
cercheremo di ritardare più che si può Ora che ti 
sei sbarazzato del tuo rivale, hai tutto il tempo di 
fare i tuoi alari col signor Drouet... ma bisogna 
che tu ti spi Il signor Drouet, del resto, deve 
avere più furia di te. Paolina fra poco sarà mag= 
iore. 

5° Dove trovar il coraggio ora 

— Ah! Se ci lasciamo abbattere, anche noi, siamo 
perduti... io, te.. tutti!.. Io ho avuto delle ore più 
tristi di queste, e non ho mai disperato della for- 
tuna. 

A questo punto del loro colloquio, la serva pic- 
chiò ella porta. Con una rapidità istantanea, vera- 
mente ammirabilo, il signor di Reuilly riprese le 
fisonomia impassibile che gli era abituale: e disse 
al figlio: 

— ‘Su, rimetti 

Poi gridi 
Avanti 

Ernesto, meno padrone di lui, delle sue emo- 
zioni, non si reggeva in piedi. Giulia fece capo: 


lino. 
— domandò il padrone. 
— Un signore che è già venuto parecchie volte. 
E prima che il signor di Reuilly. potesse dire 
alla donna di farlo passare, îl siguor Drouet «com: 
posto, spaventato, faceva irruzione nella stanza con 
un telegramma in mano. e si lasciava cadere an- 
montato su una seggiola senza poter pronunziare 
una parola. 
I due Briare gli andarono intorno 
— Che cosa succede ?... Che cos'ha? 
— Una catastrofe. 


? — esclamò Ernesto. 


— Partita... scompars: 
ll padrone e il figlio rimasero stupiti. 
— Partita 


— È scappata di convento... ieri. 
seggiata... Ho ricevuto stam: 
dava tutti i particolari, 6 or 
Malgrado tutte le ricerche, 
nulla. j 

Il signor di Reuilly e Frnesto si guardaveno e- 
Sterrefatti. Un altro avvenimento impreveduto che 


5 în una pas- 
ani una lettera che mi 
ora questo telegramma. 
non se n'è potuto saper 


il primo il suo sangue freddo. 


L'ex-magistrato ripreso ! 


x_______________r_ 


— Sua figlia era a Angers? 

Il signor Drouet abbassò la testa. 

In collegio? 

— In un convento; diretto da sua zia... Un con- 
vento tenuto benissimo... dormivo fra due guan: 
ciali, io. 

— E come ha fatto a fuggire? 

— Ieri avevano condotto tutte le educando a 
fare una passeggiata, è venuta una burrasca.. 

— Quella che è passata anche sopra Parigi. 

— Pare che laggiù sia stata fortissima... Le a- 
lunne e le sorveglianti scapparono verso la sta 
zione, salirono in un treno che partiva, e v'accor: 
sero soltanto in viaggio che Paolina non c'era... 
Fu un'educanda che se ne. accorso per la prima 

< E la signorina Drouet ? — domando. 

< Allora tutte la cercarono, -la chiamarono, ma 
nessuno rispose. Alla prima stazione, le sorveglianti 


treno. 

< Arrivarono dunque ad Angers senza di lei. 
Non sapevano come fare ‘a rientrare nel convento. 
Una delle sorveglianti tornò ai Ponti di Ce, che 
era la stazione dalla quale erano pertite. La supe- 
riora la fece cercare da tutte le parti, ma inuti 
mente. La sorvegliante cha tornò dai Ponti di Cé 
disse che un impiegato aveva visto una ragazza 
pertire per Parigi; ma chi sa so è lei? 

Se è a Parigi - disse il signor di Revilly - 
ai ritroverà. 

— Basta che non le sia seguito nulla 
mani ho avuto un altro dispaccio. Nessuna no- 
tizia! Tutta Angers ha saputo la cosa ed è sotto- 
sopra. 

- Se è venuta a Parigi - disso Ernesto - an- 
derà di sicuro da lui! 

— Da quei miserabili? — eselamò il signor 
Drouet. - Ci sono stato, ho ‘interrogato la porti 
naia.. Non s'è vista.. Se ci va, la portinaia m'ha 
promesso d’avvisarmi. Ma in ogni caso, oramai sarà 
compromessa, disonorata... 

Il signor Emilio cadde sur una poltrona: 

— Oh! Mi farà morire. 


(Continua) 
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le perle all’estero dal palombaro Canori; perchè 
protagonista dei Pescatori sarà la Jenny Broch 
del teatro di Vienna, e con lei canteranno il Va- 
lero e il Pignalosa. Contemporaneamente andrà in 
scena il gran ballo Brahma con nuovi e fantastici 
figurini dell’Edel, con la prima ballerina Algisi, il 
ballerino Gado, e mimo lo Zambelli. 

Si riprende la serie delle grandi opere con 
l'Amleto del Thomas, e siccome l'esecuzione sarà 
addirittura eccezionale perchè vi cantano il Maurel, 
la Isaac, la Sthai, iî Wulmann, il Thomas, autore, 
ha fatto una mezza promessa di venire a metterla 
in scena, 

Sî riprendono a questo punto le rappresenta 
zioni del Mefistofele con la Borghi-Mamo, per 
passare poi al non mai abbastanza applaudito 
Otello con la Borghi-Mamo invece della Gabbi, 

‘amagno e col Maurel. 

Nuova ripresa della Carmen col nuovo eran- 
dioso ballo Narenta del Manzotti, che il Manzotti 
verrà a mettere in scena da sè; e dopo la Carmen, 
il Rigoletto, ma col Maurel protagonista, la Ter- 
riane e il Valero. 

C'è altro ? 

C'è l'avvenimento musicale dell'annata, la nuova 
opera del Puccini l’autore delle Villi ; e per questa 
opera che andrà in scena fra l’aprile e il maggio 
saranno seritturati la Bellincioni, la Mey Figner e 
forse il Talazac tenore dell’Opera-Comica di Pa- 
rigi. Nel caso che il Talazac accetti, debutterebbe 
con quattro rappresentazioni della Lucrezia Borgia, 
in collaborazione con la Borghi-Mamo e con Co- 
togni. 

È siccome tutto deve avere un termine, così 
terminerà anche questa fenomenale stagione con 
la Edmea del Catalani, e per quest'opera tornerà 
a Roma la Ferni-Germano. 

Qui finisce il milione, ma Canori ha già sboc- 
concellato il secondo milione per l’anno 1889-1889 
avendo già scritturato per quell'epoca la prima 
donna Teodolini. 

E potrei dire anche di più; ma temo che se io 
continuo, non più allo spedale dei pazzi è minac- 
ciato d’andare il Canori, ma lo portano addirittura 
în casa di forza, come sovvertitore della pubblica 
e privata economia. 

Ora si domanda: e il municipio quand'è che 
prende una decisione ? 

Pochissima gente assisteva ieri sera al Nazio- 
nale. ove venne rappresentate la Locandiera. 

Molti applausi alla signorina Slech, valentissima 
Mirandolina, e agli altri valenti compagni. 

La beneficiata del Privato verrà effettuata sabato 
sera col programma che abbiamo annunciato. 

A proposito di Privato: annunciamo, forse un 
po’ in ritardo.. ma sempre in tempo, che questo 
egregio artista si unirà alla compagnia Veneta gi: 
diretta dallo Zago, e ne assumerà la direzione in- 
sieme allo Zago stesso. 

Al teatro Manzoni stasera il signor Salvator 
Rosa darà la sua beneficiata coi Nostri buoni vil- 
lici compresa l'indispensabile rivista dei pompieri. 

‘Anche în questo teatro l'affluenza del pubblico 
non è grandissima: ma la compagnia se la cava 
discretamente. 


NostRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani. 

La partenza delle Loro Maestà per Siena è sta 
bilita per domani sera. 

Accompagneranno i Sovrani il ministro Crispi e 
forse l'onorevole Bertolè-Viale. 

Il conte Gianotti, primo mastro delle cerimonie, 
parte stasera. ; 

La Regina, dopo quattro giorni di permanenza 
in Siena, si recherà direttamente a Venezia, ove 
sarà raggiunta dal principe di Napoli. 

Il Re partirà per Monza. 

Consiglî dei mibistri, 

Stasera alle 10 i ministrì si riuniranno a con- 
siglio. 

Relazione al Re. 

Questa mattina i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione a S. M. il Re. _ 

Sappiamo che il Re ha sanzionato le seguenti 
leggi di recente votate dal Senato e dalla Camera 

‘Abolizione e commutazione delle decime; 

Legge dei prefetti: e 

Variante al tracciato della via Nazionale in 
Roma; % 

Sistemazione dei principali fiumi veneti, e le altre 
leggi approvate ultimamente. è 

Il ministro della guerra ha comunicato a Sua 
Maestà i dispacci ultimi inviati dal generale Sa- 
letta, riguardanti il disastro della polveriera ita- 
liana a Massaua. 

Corpo d'Afriex 

S. M. îl Re ha firmato oggi î! decreto che sta- 
bilisce le norme per la costituzione del corpo spo- 
ciale în Africa. 

11 principe Hercolani 

Si assicura che il principe Hercolani di Bologna 
ha fatto domanda al ministero della guerra per 
essere chiamato a far parto del corpo di spedizione 
volontario per l'Africa Attualmente è sindaco di 
un piccolo comune della provincia di Bologna, e 
presidente del comitato per la pubblica beneficenza. 
Si è occupato raramento di politica; forse anche 
so n'è ritirato completamente da un pezzo. dispu- 
stato nel vedere che lo combattevano, accusandolo 
di essere clericale. Il giovano patrizio, salvo er 
£ore, è ufficiale di complemento in un reggimento 


dl iciteria Sovondo sento «i scrivono da Bo 
infettare 


tette chiesto al distretto militato i quot creta 


gli schiarimenti necessari. 
Trattati di commercio. 

Nel prossimo mese di agosto si recheranno a 
Vienna o a Berlino gli onorevoli Branca e do 
zatti per negoziare i trattati di commercio tra V'I- 
talia e l’Austria-Ungheria e la Germania. Du 
compagnerà în qualità di segretario il cavaliere 
Stringher, capodivisione alla direzione generalo 
delle gabelle. 

Il conte Antonelli. 

il conte Antonelli è giunto ad Aussa il 

0 si è diretto a Gasta. 


Promozioni civili. 
Oggi S. M. il Ro ha firmato il decreto per le 


4 luglio 


FANFDLLA 


_—_ ———————————————————e__oo—é——_————++——_——————————€“ «cc 


promozioni e gli aumenti degli stipendi agli im- 
piegati civili che comprendo l’Istituto geografico, 
il genio militare, gli assistenti locali e i ragionieri 
del genio e dell'artiglieria, © î professori e maestri 


militari. 
Promozioni militari. 

Il Bollettino militare che si pubblicherà sabato 
reca la nomina a colonnelli dei tenenti colonnelli 
dei Distretti fino all’anzianità 1881 in numero di 
16; la promozione a tenenti colonnelli di tre mag- 
giori contabili, dei due colonnelli medici Giudici e 
Pecco promossi a maggiori generali e del tenente 
colonnello veterinario Panigali promosso a colon- 
nello; oltre la promozione di 19 tenenti di caval- 
leria a capitani. 


La circolare Rampolla. 


Fra breve si pubblicherà la circolare del segre- 
tario di Stato, cardinale Rampolla, ai nunzi apo- 
stolici presso le Corti estere, sulla questione della 
conciliazione tra la Chiesa e lo Stato. 


Il riconoscimento del principe. 


Il riconoscimento del principe di Coburgo a prin- 
cipe di Bulgeria non sarà così sollecito come sì 
credeva. 

Nel frattempo, saranno condotte a termino la 
trattative iniziate dalle potenze, in via confiden- 
ziale, per ottenere dalla Russia un tacito consenso 
alla elezione del principe di Coburgo. 


Convenzione anglo-turca. 

Abbiamo da fonte autorevole che il governo în- 
glese non accetterà la clausola proposta dal go- 
verno turco che stabilisce per una rioccupazione 
eventuale dell'Egitto l'esclusività dell'intervento 


Diplomatici in giro. 

Nl conte Pietro Schuvalofi, fratello dell’amba- 
sciatore russo a Berlino, è stato richiamato tele- 
graficamente a Pietroburgo da Franzensbad 

A Berlino ha avuto un colloquio col principe di 
Bismarck sulla questione bulgara. 

Il conte Pietro Schuvaloff è stato uno dei ple- 
nipotenziarii della Russia al Congresso di Berlino. 


Le vittime della polveriera a TaniInd. 


Da comunicazioni avute dal generale Saletta ri- 
sultano le seguenti notizie sui morti © feriti dallo 
scoppio della polveriera a Taulud. 
Morti. 
98% Regg. fanteria Marvaldi Domenico, caporale. 
> Paradiso Saverio, soldato. 
» BellevaccheAntonio >» 
» Fecchino Vincenzo 
Regg. fanteria Marchiani Giuseppe 
> Denuzzo Pasquale 
Comp. Sanità Marini Augusto 
Feriti gravemente. 
Albanese Antonio, soldato. 
Abis Salvatore » 
Regg. fanteria Massana Michele » 
> Conformi Annibale » 


Regg. fanteri 


Feriti non gravemente. 
Regg. fanteria De Benedetto Agostino, soldato. 
» Lanni Domenico > 
Regg. fanteria Clerici Paolo 
> Fattizzo Salvatore 
76° Regg. fanteria Renda Michele » 
79° Regg. fanteria Bonazzi Paolo » 
7° Regg.fanteria Scaglione Carmelo, fur. arm. 
98° Regg. fanteria Vaccari Girolamo, fur. magg. 
> Conti Serafino, soldato. 
Altri quaranta foriti leggermente. 
Tenente modico Margaria Giovanni, forito leg- 
germente. 
Tre indigeni mori 


I danni. 
Si cnlcola che lo scoppio della polveriera abbia 
prodotto circa due milioni di lire di danni. 
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Parigi, 14. 

Come vi telegrafai ieri, i segni precnrsori delia 
festa nazionale facevano già prevedere la gazzarra 
di oggi, che cominciò viceversa ieri sera, in varie 
contrade della città, con dimostrazioni e ritirate con 
fiaccole e lanterne. Dappertutto le musiche suona- 
vano e le brigate cantavano: en revenant de la 
revue. L'inno finiva in evviva a Boulanger. Verso 
le 11 di ieri sera una dimostrazione di circa due- 
mila persone si raccolse sotto le finestre del Nercle 
militaire cautando l'inno boulangista e acclamando 
Boulanger. 

Nessun disordine. 

Oggi poi oltre il corpo d’esercito che sarà pas- 
sato in rivista, sî terranno pronte a qualunque e- 
vento e consegnate nelle caserme tutto il corpo delle 
guardie di polizia e quello delle guardie municipali 
a piedi e a cavallo. 

La polizia ha ordine di lasciar gridare ai bonlan- 
gisti tutto quello che vorranno în onore del gene- 
rale: potranno anche cantare l'inno famoso, ma sono 
stati dati ordini severissimi per le grida ostili a 
Grévy. 

Il tempo è coperto e favorisce la rivista. Masse 
enormi di popolo muovono processionalmente per il 
grande spettacolo militare 

In alcuni punti le bandiere tricolori a tutte le fi 
nestre fisiscono col far quasi una apecie di volta 
sventolante. 

Si grida, si canta sempre, le birrerie incominciano 
a essere gremite e i cervelli si «ealdano. 


Mi rarcoacune cca cie ma nice diaî cage 
cri qa, gonna cat | sine Niri, —R 


ansnilo wcuto Interpol Ca Mi ot fat 


cennauti al sospetto che egli fosse tedesco, abbia 
fisposto riprorando un contegno simile del popglo 
parigino. È stato a gran fatica salvato dalla forza 
pubblica 


si Parigi, 14 
Tutti i giornaliPraccomandano l'astenzione. dalle 
dimostrazioni illegali. La Lega dei patriotti andò 
a deporre una corona 2 piè della statna di Stra 
sbargo. 
sidente di quelli che temevansi, forse 
corso di Deronlède fu molto conci- 
esprimendo il concetto che la Lega dei pa 
triotti non vuole la guerra, ma mantenere vivo il 
patriottismo dei Francesi. Li 


Siena, 14. 

L'annunzio ufficiale della venuta dei Sovrani per 
sabato è stato accolto con il massimo entusiasmo. 

Laverasi febbrilmente ad allestire gli addobbi, 
che rinsciranno bellissimi. 

La corsa avrà inogo sabato con superbo ed în 
solito corteggio delle Contrade. Queste preparansi 
per illuminare e abbellire le vie e le case per sot- 
toscrizioni popelari. Siena tutta © i dintorni ra- 
ranno illuminati. 

Sperando che i Sovrani si rechino a visitare l'o- 
ratorio di Santa Caterina a Fontebranda, quella 
Contrada prepara loro uno speciale ricevimento. 
Dicesi che si voglia offrire alla Regina un autografo 
della santa. Atteso che per lo scoscendimento della 
via i Sovrani dovrebbero recarvisi 2 piedi, quei 
popolani la copriranno con un ricco tappeto. 

Le associazioni numerosissime inscrittesi per il 
ricevimento interverranno con oltre 150 gonfaloni e 
bandiere e con 24 musiche! 

Un gruppo numeroso di contadine, nel tradizio- 
nale costume col grande cappello di paglia, offri- 
ranno a S. M. la Regina un canestro di fiori. 

Gli stabilimenti di beneficenza stanziano somme 
a benefizio dei poveri. 

L'Associazione popolare monarchica organizza, in 
cooperazione con le Contrade, una numerosissima 
e artistica fiaccolata. 

Il sindaco e la Società delle feste pubblicano ma- 
nifesti patriottici. 

Prevedesi che l'accoglienza di 
sarà eccezionalmente entusiastica. 


Siena ai Sovrani 


Savona, 14. 

La convenzione per la cessione dei terreni oc 
correnti per l'ingrandimento delle acciaierie è stata 
ieri approvata da questo Consiglio comunale alla 
‘unanimità, meno un voto. Tale combinazione nell'as 
sicurare alla Società Tardy-Benech il valido con- 
corso della potente Società delle acciaierie di Bo- 
chum, promette alla nostra città un brillante avve- 
nire, mentre arricchisce il nostro paese di uno sta- 
bilimento nazionale di primo ordine, in grado di ri- 
valeggiare colle migliori acciaierie straniere. 

Il capitale sociale è per ora limitato a dodici mi 
lioni. L'assemblea generale degli azionisti avrà 
luogo domani. 

Gli abitanti si mostrano soddisfatti e riconosce 
per questo avvenimento compiutosi malgrado le 
legittime apprensioni provocate dal terremoto re- 
cente, e che manterrà alla Liguria la sna fede in 
rin lieto avvenire industriale e commerciale. 


14 luglio. 


Rendita contanto 97 
2 97 80. 

Generali 680. 

Indust 

Roma 843. 

Immobiliari 1202, 1204. 

Tramways 305 


52 112, per fine corrènte da 


Romane 1190. 
Sovvenzioni 320. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 72 112. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9— Testolina sventata. 
MANZONI — Ore9 I nostri buoni villici. 
UMBERTO — Ore$ 311 — Guarany. 

ORCO REALE — Ore 9. — Comp»gnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


PELECRAN 


VANI 


ALGERI, 13. — Un decreto del 
dell'Algeria sottopone ad una osservazione di tre 


governatore 


giorni le provenienze dalla Sicîlia, e ad una osser- 
vazione di ventiquattro ore le provenienze dal- 
l'Italia continentale dal capo di Santa Maria di 
Leuca, fino a Napoli incInsivamente. 

PARIGI. 13 — Camera dei deputati — Tl pre- 
sidente Floquet, riprendendo possesso della presi 
denza, dice che s'inchina davanti la volontà della 
Camera. Aveva creduto, da parecchie settimane, în 
seguîto a certi îndizii di non averne più l'appoggio. 
La Camera col sno voto di ieri non lascia nesson 
dubbio. Egli è legato al partito radicale come ci 
tadino, ma deve come presidente essere il protet. 
tore di tutti, ed il gnardiano vigile della Camera 
davanti la nazione. (Vivi appinusi). 

Si disente nin progetto di i-ygo per la ereazione 
di parecchi reggimenti di cavalieria. 

Il ministro della gnerra, Ferron, sostiene la n 
cessità di porre fine alla inferiorità della Francia 
di fronte alla Germania per quanto concerne la ca- 
valleria. 

Il progetto di legge è approvato. 

Si approva, dopo breve discussione un progetto 
del ministro della guerra, Ferr.m, rel:tivo all'orga 
nico della fanteria. 

Si fissa per la seduta 
sulle quattro contribuzio: 

La sedma è tolta. 

'AREST. 1% — I pori dî Kexrndin e Sn 
ih. Scemo ici Ni iN ment prose 


Ra SSN 0 nem o SII deb IP 97 


pIntena ih Ha portò att 
PARIGI 19. — I T. 


« Str IL Drummond-Woiff calcola di otter 
Inglio l'udienza di congedo dal Saltano e la ratifica 
della convenzione angio-tnrca col'e sne modifi 
zioni. Sir H. Drummoni-Wolff annunzia sempre 
che la sia partenza avrà Inogo sabato 0 domenica ». 

PARIGI. 13. — Il processo Praozini si è chinso 
oggi. Il giorì ha dato risooste affermative e Pran 
zini fa condannato a morte. 

SOFIA, 13. — Il unovo presidente del Consiglio, 
Stoîloff, ba ordinato îa ssarcerazione di tutti gli 
individui arrestati per ordine del sno predecessore. 
È probabile che lo stato di assedio 


i venerdì la discussione 


inopo : 
e ilo 


I reggenti ricevono numerosi telegrammi di feli- 
citazione per la loro politica virile riguardo al pre- 
| cedente ministero. 

LONDRA, 14 — Donald Smith, membro del Par- 
lamento del Canadà, si è presentato ieri ai ministri. 
Egli venne in Inghilterra per ottenere dal govemo 
che adotti la via del Canadà per le relazioni po- 
stali dell'Inghilterra col Giappone, colla China e 
coll'Austraiia. 

I ministri inglesi si mostrano favorevoli a tale 
proposta. 

LONDRA, 14. — Il Times, nella sua seconda 
edizione, pubblica un telegramma da Varna, nel 
quale si prevede poco probabile per il momento la 
ratifica della convenzione anglo-turca- 

Il corrispondente afferma insomma che la ratifica 
non ha tutta l'importanza che le sî annette, e d’al- 
tronde si dice che essa potrebbe benissimo essere 
data dopo che Sir H. Drummond Wolff avrà lasciato 
Costantinopoli. 

PARIGI, 14. — La città è animata. Stamane non 
vi fu alcun incidente. 

Le truppe si dirigono da varie parie parti verso 
Longchamps. 

La rivista dei battaglioni scolastici è stata pas- 
sata stamane sulla piazza del Municipio. Vi assi- 
steva il ministro dell'istruzione pubblica Spuller. La 
folla salutò i battaglioni al grido di: Viva Za Re- 
pubblica! 


BonaventuRA Severini, Gerente responsabile. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vodi avviso in 4° pagina.) 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale 


Riceve denaro în conto corrente: 
Il saggio d'interesao, a datare dal 1° gennaio 1887, 
è regolsto come appresso : 
senza vincolo s all'interesse 3 
con vincolo di 2 mesi 
con vincoio di 4 mesi 
con vincolo di 6 mesi 
con facoltà al Correntista di disporre medisnte cAèzues. 
Se il Correntista non dè jl praavciso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolsto. l'opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
© sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto corrente superiori alla 140,000 lire, dovranno 
assere preai speciali concerti colla Direzione. 
Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
ista; da L. 20,999 a a con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 
Fe anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 
juta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra @ vendita di fondi pubblici @ valori indu- 
striali, tanto nel regno come ell’esi 
Effetti e ‘oupons, sia in Itelia 
scia assegni e lettere di credito sull'Italia 
l'estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che esse 
ne percepisce è fissato a '/a 0/00 per sei mezi 
Fa il servizio di Cassa graîis ai Correntisti. 
A Trezzo conveniente si vende una Cassa forte 
Il Viennese. Rivolgersi all'Am- 
ministrazione dell’ Jtalie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


DEI 


Chi pos 


PRESTITO 


ILACOLA LA MASA 


lede ancora delle suddette ob- 
bligazioni e desiderasse disfarsene ne 
faccia subito invio non più tardi del RO 
Luglio slla 


| BANCA F.LLI CROCE FU MARIO 


iazza S. Giorgio, 32, p. p. - GENOVA 
la quale ne fa il pronto pagamento in ra- 
gione di L. 2 caduna. 


csccccensoenza ne 
Cercate dai rivendit romali le Dispensa dall 


ERTOLDO 
BERTOLDINO » CAGASENNO 


di B. CESARE CAGCI detto DALLA LIRA, bolognese 
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LE PESTE DI SIENA 


(Per lettera). 
15 luglio. 

Chi non avesse - come ho io da servire il pub- 
blico, correndo su e giù per vedere, per sapere e 
per prendere appunti d'ogni cosa, farebbe bene a 
chiudersi in casa, aspettando a domani per uscire a 
passeggio. Siena pareva ieri un formigelaio; oggi 
pare il locale di una Esposizione la vigilia dell’a- 
pertura. La città ordinariamente calma e sgombra, 
è diventata un pandemonio di romori e d’imba- 
razzi. Da per tutto scale a pioli, scalei, impalca- 
ture, ponti, carri, carretti d'ogni genere ; ceste, cor- 
belli, casse e paniere d'ogni dimensione, il tutto 
traboccante di tappezzerie, di bandiere, di viticci, 
di lampadarii.. e di lampanini a profusione. Lo 
strepito è assordante ; e non parlo soltanto di quello 
dei martelli e delle lime; ma il passaggio d'un bar- 
roccio su queste coste, pavimentate di mattoni per 
ritto (che qui si chiamano ferrettî quando son di- 
sposti a spina di pesce), e traversate di tanto in 
tanto da una cordonata di marmo, produce un fra- 
stuono infernale. Fortunatamente le carrozze sono 
poche - relativamente — ma i barrocci ed i carri 
sono molti; e un carro senese, di quelli delle masse, 
enorme, triangolare, barcollante sopra due ruote pe- 
santissime e tirato da un paio di bovi, è una mac- 
china delle più strepitose. Ah! quei bovi, dalle 
corna lunghissime, ricurve, sottili, acuminate — quei 
bovi che passano dondolando la testa, così formi- 
dabilmente armata, da un lato all’altro delle viuzze 
strette e sdrueciolevoli !... Chi non c'è avvezzo, si 
sente gelare il sangue a vederseli passare troppo 
da vicino |. 

Del resto, anche senza bovi, nulla di più diffi 
cile delia circolazione stradale. La città è piena 


zeppa di gente. Colle, Poggibonsi, Certaldo, Mon- 
talcino, Montepulciano, Sinalunga, Grosseto, Sori- 


cille, hanno rovesciato qui fino da stamani migliaia 
e migliaia di cittadini e di contadini. La Piazza 
del ampo, alle sei di questa mattina, era stipata 
di gente per guisa che il solito merezto delle vet- 
tovaglie © delle stoviglie domestiche non ci ha tro- 
vato più posto. Le baracche delle erbaiuole, e i 
carretti degli stovigliai ambuianti sono andati a 
schierarsi-nel-piazzalo dietro al palazzo di cit 
vasta plaga di terreno nudo, disaguale, sulla cima 
di un colle che costeggia un preci 

Da quella spianata si vede su in alto la gra 
loggia, recentemente restaurata, del Palazzo dei Si 
gnori; e mi sono voluto cavar la voglia di salire 
lassù in cima per godere dello spettacolo. Ah! che 
veduta incantevole ; daile cime illuminate dei gioghi 
nta Fiora alle ombrose campagne della Val 
; dalle verdi pendiei di Montalcino, inghir- 
lagdate di pampini, ai piani di Bonconvento e alle 
rive dell'Orcia. È un panorama meraviglioso, che 
mi avrebb» tenito lì fermo qualche ora, se non mi 
soronava il sentimento del dovere. Ma chi verrà a 
Siena per diporto, farà bene a visitare la loggia 
aita del Palazzo di Città. 

Quando sono arrivato abbasso, la folla era au- 
ientata, per le vic e per le piazze, a_ dismisura. 
Dagli andici sbocchi di strade che fanno capo alla 
Piazza del Campo venivano giù come undici tor- 
renti di creature umane. E tutte le località adiacenti 
erano gremite di popolo allo stesso modo. E dire 
che domani tutta questa moltitudine segnirà, ur- 
lando ed acclamando, le carrozze del Re e della 
Regina! La dimostrazione sarà imponente, entusia: 
stica — ma che fatica a camminare per questi con- 
tinui alti e bassi di terreno! a 

Sono andato verso le dieci a visitare il Duomo, 
che è une cosa stupenda di fnori e di dentro, un 
miracolo dell’arte gotica del secolo decimoterzo. Si 
direbbe un lavoro di oreficeria, tanta è la copia 
àezli ornamenti, dei fogliami, delle statuette, degli 
tagli, dei mosaici, delle ogive che adornano la fac- 
ciata tricuspidale ; e la profusione delle doratare © 
delle tarsie: che si veggono nell'interno. H pavi- 
mento, tutto a mosaici e graffiti antichi e moderni 
(questi ultimi eseguiti sui disegni del Franchi), è 
giî mtto scoperto, mentre pèr ordinario si ricuopre 
con in tavolato. Nella Libreria, meravigliosa per 
gli affreschi di Raffaello (0 de' suoi scolari), sono 
eaposti supra i banchi e sui leggii i famosi corali 
pieni di preziose miniature. di ci 
‘arie ritornato al Palazzo Reale (chiamiamolo così, 
domani avrà la fortuna di ospitare i Reali d'Italia), 
è posso ora completare no po' meglio la descrizione 
somiaria che ve nè feci ieri. 4. 

L'anticamera, che si apre Sin'icima allo scalone 
principale, è mobiliata semflicemente ma con gusto 
Squisito. Cassapanchi e tavole di quercia scolpita; 
brinchi addossati alla parete, sulla tappezzeria se- 
vera del fondo. a 

Di lì si passa a sinistra nel salone di ricevimento, 
seaio dai celebri arazzi di casa Saracini; cimelii 

timabile. I mo- 


dee 
preziosissimi d'arte, d'un valore 
ilî, tutti di legno firamente insagliato, rappresen 
tano la senola artistica antica e moderna nella quale 
Sicna noa ebbe rivali. Su quei mobili la signora 
Pannilidi sparpagliò un vero museo di oggetti d'arte, 
di vasi del Giappone, di bronzi e di porceliane ra- 
rissimi. ; 
‘Aîla/destrà dell'’anticamera sta il gabineito del 
Re, dalle tappezzerie scure © dai mobili intersiati 
con finissimo © rieco lavora. Noto un tavolino tondo 
di vago disegno, € uno stipo di gran pregio. 
1.00 il gabinetto si apre la camera da letto del 
Re, tappeziata di antico broetato rosso cupo a 
grandi fiorami, eulore sopra colore, Qui stanno î 


mobili intagliati offerti dalla signora Brachetti ve- 
dova del cav. Giusti, artista celebratissimo, troppo 
presto rapito alla gloria e all’affetto dei suoî con- 
cittadini. Il ietto e l'armadio a specchio sono addi- 
rittura due capolavori inimitabili. Alle pareti bellis- 
simi quadri del prof. Amos Cassioli, vanto ed or- 
goglio della moderna scuola senese. 

Segue un vasto salone intermedio fra l’apparta- 
mento del Re e quello della Regina: tappezzerie di 
broccato antico, rosso e gialio, mobili dorati. Da 
questa sala si ha accesso al balcone prospiciente 
sulla piazza del Duomo, donde domani le Loro 
Maestà saranno spesso obbligate a mostrarsi alla 
popolazione plaudente. 

Si passa quindi nel salotto destinato alla Regina, 
parato di broccato chermisino antico e di rara e 
perfetta conservazione. Alle pareti, e sui mobili, 
sono vagamente disposti e sparsi tutti gli stupendi 
lavori di ricamo eseguiti dalle dita sapienti delle 
nobili dame dell’aristocrazia senese. Dinanzi al ca- 
napè è distesa una pedana trapunta che deve esser 
costata qualche anno di lavoro. Ma che eleganza di 
disegno e che finezza d'esecuzione!.. Ai due lati 
stanno IZ piccolo cacciatore e Il piccolo pescatore, 
statuette in.marmo del prof. Tito Sarrocchi, stu- 
pende. Un quadro a olio del prof. Mussini, maestro 
di quasi tutti i buoni e più celebri artisti senesi 
contemporanei, è appeso alla parete, presso la fi- 
nestra. 
wLa camera della Regina è tappezzata di raso 
color d'oro vecchio. Il letto e i mobili intagliati 
sono antichi. Le lenzuola finissime di tela di Fiandra 
sono ornate di tramezzi di trina antica di gran va- 
lore. Alla parete due Madonne dipinte în tavola, 
una, credo, di Lippo Memmi; una di Simone Mar- 
tini, pittore immortalato dai versi del Petrarca - 
ambedue senesi, s'intende - Sopra un'‘fagère ho 
notato un posa-gioie e un aarga-guanti in avorio 
scolpito, che mi hanno fatto inarcare le ciglia per 
lo stupore. 

Alla Lizza, ieri sera, passeggio, e direi quasi 
corso di gala. Folla immensa pei viali e sui ba- 
stioni della Fortezza, molte carrozze elegantissime, 
e attacchi irriprovevoli. E molte belle signor 
ma belle davvero. Ho veduto la Marchesa Chigi, 
la Marchesa Bargagli, la Contessa Clementina To- 
lomei, una delle figure più artisticamente deliziose 
del bel mondo di Siena. Accanto a lei la Marchesa 
Pia Sansedoni d'a bellezza radiante. La Mar- 
chesa Sansedoni è figlia, e la Contessa Tolomei è 
nuora della Contessa Rosina Tolomei, nata Mazza 
relli, la gentilionna più nota, più amata, più acea 
rezzata dell'aristocrazia Senese. La Contessa Ro 
sina è la fata della società elegante e la_ Provvi 
denza dei poveri. Senza di lei, a S non 
muove foglia... con lei, tutto è possibile quel che 
i può immaginare di bello, di buono, di artistico, 
di costumato. e di allegr 

Continuano i preparativi pel riceviziento solenne 
di domani. Il conte Niccolò Nerneci, ordinatore 
principale delle feste, faciente funzioni di sindaco 
durante la malattia del prof. Luciano Banchi, è in 
stancabile. Provvede a tutto perchè tutto vede e 
tutto fa da sè. Uomo di grande energia, di gusto 
artistico squisito, di pronta intelligenza, il conte 
Nerucci è un tipo perfetto di gentiluomo moderno, 
affabile e dignitoso, cortese ed energico, colto e 
generoso. L'antico affetto che porta alla Casa di 
Savoia gli è sprone a rendere più sontuose le ac 
coglienze che la città prepara ai Sovrani. 

Il conte Bernardo Tolomei fa agli ospiti gli onori 
della città con una grazia incantevole e con una 
dignità da gran signore. Gentiluomo del vecchio 
stampo, con un nome glorioso che ‘porta degna- 
mente, sempre bello colla sua capigliatura grigia, 
elegante, arguto, gaio d'una gaiezza giovanile, par- 


latore erudito e sagace, il conte Tolomei è una 
delle più belle e delle nfeno dimenticabili figure 
senesi. 

Ho veduto, alla Lizza, i deputati generale Mo- 
cenni, prof. Luchini, Barazzuoli, Chigi, tutti in- 


somma. A domani, a doma) 


Yoricks 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Siena, 16, ore 2 07 ant. 

Nessuna descrizione basterebbe 2 dipingere la 
scena grandiosa e commovente che ha avuto Inogo 
testè alla stazione, al momento dell'arrivo dei So- 
vrani. Soltanto il racconto di quello che è accaduto 
fino dalle prime ore del mattino potrà darvene una 
lontana idea. 

Già durant: la notte scorsa grappi numerosi di 
persone si erano come accampati snl piazzale esterno 
del fabbricato ferroviario, e nei terreni circostanti 
al seotiero curvo, in salita, che ascende verso la 
città. Tutte le alture adiacenti alla stazione, sulla 
destra di chi arriva, erano occupate dalla popola- 
zione delle campagne vicine. Molti avevano varcati 
i cancelli dalla parte dei magazzini di deposito, e 
peaetrando sui binarii, si erano spinti oltre le piat- 
taforme, si erano schierati lungo i fianchi esterni dei 
magazzini e delle officine, sui tetti delle rimesse di 
vagoni e di locomotive, e ginngevano molto lon- 
tano sulla strada, presso le rotaîe, verso l'egresso 
del tunnel. 

Preoccupata dall'ingrossare della folla, l'autorità 
municipale ha disposto nn servizio di sorveglianza 
a cominciare dalla Barriera della stazione per im- 
pedire un woverchio agglomerarsi.di gente nell'in- 
terno del fabbricato; ma ogni vigilanza fu inutile, 
e verso le nove di stamani gli sbarcatoi e le andane 


il 


i gLesi, la contessa Pin Tolomei Sansedoni, la con- 


della ferrovia eraro stipate di gente. Molte conta 


dine coi larghi cappelli di paglia, e le sottane corte ! 


di sargia verde. Molte fanciulle del popolo di città, 
vaghissime, col velo nero accomodato vagamente 
fra le treccie. 

Verso le 9 1j2 sono cominciate a giungere le car- 
rozze che recavano le autorità. Noto il comm. Daniele 
Vasta Giovanni, Prefetto della Provincia, seguito da 
tuttii eonsîglieri ; il conte cav. Niccolò Nerncei, con- 
sigliere delegato del municipio, con la Giunta e mol- 
tissimi membri del Consiglio, la Depntazione pro- 
vinciale al completo; il Presidente del Tribunale e 
tutt i giudici » i funzionari della Procura Reale; 
il Rettore dell’Università e molti Professori, le Pre- 
sidenze delle Accademie degl'Intronati, dei Rozzi e. j 
dei Fisioeritici, il personale della Biblioteca e del- | 
l'Archivio di Stato, dell'Ospedale e dell'Opera del 
Duomo, i professori dell’Accademia di Belle Arti 
col Prof. Mussini alla testa, i Cav. Piccolomini di- 
rettore della Sede della Banca Nazionale, il Diret- 
tore del Monte dei Paschi, gl'Impiegati superiori 
della Posta, dell’Intendenza di Finanza, delle A- 
genzie del Registro e delle Ipoteche. Il Generale 
Ponzio Vaglia, venuto da Firenze espressamente; © 
il Colonnello Comandante le truppe di Presidio con 
moltissimi ufficiali in uniforme, sono arrivati circa le 
9.314. Tutti i deputati del collegio di Siena, gli ono- 
revoli Barazzuoli, Luchini, Chigi Zondadari e Gene- 
rale Mocenni, sono penetrati sotto la stazione insieme 
ai capi d'ufficio e a molti signori della città, giunti 
alla spicciolata. Osservo che le signore non man- 
cano: e i cappellini piumati e gli ombrelli dai vi- 
vaci colori spiccano sulla massa oscura della mol- 
titudine. 

La popolazione si apre lentamente per lasciar 
passare le carrozze che vanno a schierarsi di fronte 
2l porticato della stazione. 

Spettacolo veramente pittoresco: la cresta del 
icuro che cinge la città dalla parte della stazione, 
la enorme cancellata della Barriera, tutte le cleva- 


i 
zioni di terreno a sinistra, e îtetti delle esse, anche | 
lontane, perdute giù nella vailata a destra, sono în- | 
vasi dalla folla. i 
La salita che mena a via Camollia, per nno | 
spazio di tre quarti di chilometro, è ii 
spettatori. Innumerevoli teste, specialment ii 
gi affacciano d: muri dei giardini adiacenti. Lo ti 
i 


stabilimento Franci, tutto aderno di tappeti e di 
bandiere, ha accoito molti signori e signore che ap- 
pariscono dalle finestre spalaneato. 


Sulla lunga e tortuosa strada che mena al Pa- | 
lazzo Reale tntti i palazzi, lo case, le torri, sono | 
imbandierato e florite. Bellissimo l'addobbo del pa- | 


Iezzo Sergardi, dell'antico palazzo 
dei Paschi, del palazzo Spannocchi 
Posta, dei palazzi Tolomei, Boni: 
sino degli Uniti, Accademia dei Rozzi, Neracci. Pe- | 


ta | 


trucei, Saracini, Piccolomini, Bousignori, Grot 
nelli. Le bande dei comuni vicini so 
sul piazzale della stazione, sulla mezzo 


o 
chi, 
del 


della salita presso le Fosse Coperte, allo sb 
della Lizza, sulla piazza del Monte dei Pa 
sulla piazza San Cristoforo, sotto il 


Casino degli Uniti, alio sbocco della Castarella, ai 
quattro Cantoni, sulla Piazza del Duome. 
Grande aspettativa. 
Ore 3.30. | 


Continuo la narrazione, riprendendola a! momento 
dell'arrivo dei Sovrani. 

Ii trero Reale è entrato n 
precise. S. M. il Re, era în piedi salia pie 
taforma del suo vagone-salone; dove 
ali'uscire del convoglio dalla cel ieria sot 
terranea. Accanto lui stava il ministro Crispi © 
qualche altra persona che non ho potuto ravvisare. 

Dei resto, impossibile prestare attenzione în ur 


ni 


nante uragano di 2) è al terribile € 
veramente pauroso ondeggi della folla che 
si è prodotto al primo segnale di cornetta annnn- 


ziante l’arrivo. È stato un momento solenne... ma 
pericoloso. 

Il treno è entrato molto lentamente... misura pru- 
dentissima. Un gmppo di baudicre lo ha immedia 
tamente circondato in modo da nasconderio alla 
vista, onde gli astanti hanno protestato elamoro 
samente. Ma tutto si perdeva nel fragore delle ac- | 
clamazioni 


S. M. il Re è di 


Maestà vestiva in borghese. Immediatamente dopo 
è comparsa sul terrazzo S. M. la Regina, accompa- 
guata dalle dame marchesa di Villamarina e con 
tessa Marcello. Un grido di gioia ha echegri 
tissimo sotto la tettoia ed è stato ripetato di 
fino alla città. La Regina portava na elogantissimo 
abito da viaggio di seta dordenur, cappellino con 
trine dorate. S. M. il Re, dato braccio alla Regina, 
ha salutato i quattro deputati del collegio, il pro- 
sindaco Nerucci e il generale Ponzio Vaglia. 
Quindi le Loro Maestà sono entrate, traversando 
penosamente la folla acclamante, nel ‘salone desti 
nato al ricevimento, dove le aspettavano tutte le 
autorità locati, il Colonnello comandante il presidio, 
le rappresentanze di tutte le società e corpi morali, 
e nn Canonico del Capitolo della cartedzale, appo 
sitamente delegato da Monsignore Arsivescoro. 
Venti dame senesi erano schierate dinanzi alla 
porta del salone. Quattro di esse, la contessa Bor- 


tesa Clementina Tolomei e la baronessa Sergardi, 
costituite in commissioiie, si sono avanzate compli. 
mentando î Sovrari: e la contessa Borghesi h 
presentato alla Regina, in nome deila città, un ma 
gnifico mazzo di fiori. 

Ii conte Nerucci le ha presentate al Re e alla 
Regina che hanno stretto loro, molto commossi, la 
mano, È 


Le dame erano în graziose toilettes da mattina, 
colorî chiari, trine écrues. 

Le altre signore presenti, vaghissime e în abiti 
mattinali eleganti, erano la Contessa Sofia Piccolo- 
mini, Vittoria Palmieri Nuti, Cammilla Mocemni, Ma- 
rianna Bianchi Bandinelli, Giuseppina Pozzesi Lie- 
cioli, Vittoria Rossetti, Febe Parnilini, Genovieffa 
Lunghetti, Clementina Lunghetti, Elisabetta Crocini, 
Avnina Grisaldi del Taia, Annina Camaiori, e final 
mente - leggiadrissime - la contessa Bocchi Bianchi 
e la contessina Borghesi. 

Sono stati pure oggetto di cortese ealuto da parte 
dei Sovrani i professori Mussini e Sarrocchi 

Dopo le signore, venti contadine molto leggiadre 
si avanzarono recando un mazzo di fiori di campo; 
e nel presentarlo, vinte dall'emozione si pre 
rono colle lagrime agli occhi sulla mano della Re- 
gina per baciarla. Sua Maestà fu molto impressio- 
nata da cotesto gentile e spontaneo omaggio di 
affetto e di devozione. 

Compinte le cerimonie, le Loro Maestà sono uscite 
dalla stazione, e salite in carrozza scoperta, si sono 
mosse, procedendo 21 passo, framezzo alla moltitn- 
dine immensa, verso la città. 

L'entusiasmo dei Senesi ba oltrepassato ogni pre- 
visione e sfida qualunque deserizione. 

Nella prima carrozza erano il Re e la Regina, il 
ministro Crispi, e il fl. di sindsco di Siena conte 
Nerne 
di Villamarinz e Marcello con altre autori 

Circa a mezzo delia salita uno def cavalli di que- 
sta seconda carrozza, spaventato dagli applausi della 
folla, si è impernato, e ha rotto il timone. Ma facil- 
mente fermato, si è calmato subito. Nessun incidente. 
La marchesa di Montereno coi suoi compagni ba 
cambiato carrozza. 

Lango la strada applansi infiniti e 
del Duomo la folla ha 


ella seconda venivano le dame marchesa 


getto. di fiori. 


Ore 4 30 pom. 
Oggi, alle due, Monsignor Pierallini, arcivescovo 
Siena, accompagnato da due Canonici del capi 
tolo della Metropolitana, è salito in carrozza di 


gaia, © traversando lentamente la pi 
cato al Palazzo Reale 2 complime Loro 
La carrozza del Prelato è entrata nel cor- 


tile del Palazzo. 

Monsignore fu ricevuto zi piedi dello scnione 
1. Stinone Peruzzi, cei 
che lo accompag 


al 
moniere di Sna Maestà; 
1ò e lo intro: 


isse presso il Re. 


La visita durò cirea vent uti; quindi Mon 
Hinî - accomp a SM. fino alia 
> gabi pito alia cna car. 


rozza collo stesso ce 


salutato per via dii molti solla 
piazza 

Dopo ii vescovo farono ricevati gli onoravoli De 
putati del Collegio, fe locali, e lo deleza- 
zioni Quindi S. M la & i salone intermedio, 
tenne circolo per le dame. 


Ore 3 17 pom. 
Il Conte Gi 

per domani sera, a 

Re, anche monsigno 


vato ordine d'invitare 
il 
on sì 
» prelato gli per- 
to. 


la che dà 
vo Pierallini. 


to dei di 


(Agenzia Stefani.) 


SIENA, 16. — ttà offre un aspetto vaghis- 
simo. Ricchi arazzi e bandiere pendono dalle fi- 
nestre dei palazzi ornati con grandi panieri e fe- 
sîoni di fiozi. 

Moltissime associazioni con bande percorrono 
vie recandosi alla stazione che è riccamente 2d- 
dobbata. Una folla grande ed ammata si accalea 
nei pressi della stazione. Un patriottico manifesto 
del sindaco annunzia l'arrivo dei sovrani per le 
ore 10. 


SIENA, 16. — Le Loro Maestà i! Re e la Regina 


sono giunti alle ore 10 10 antimeridiane accompa 


gnati dall'onorevole 


istro Crispi e dalle loro 


i case civile e militare. 


Le Loro Maestà furono ricevute alla stazione 
dalle antorità e dalle notabilità. Ventiquattro con 
tadine che indossavano tin costume campasnuolo 
caratteristico offrirono fiori a Sua Maestà la Regina. 

Lungo le vie percorse dal corteggio fino al pa- 
lazzo reale vi era una folla immenea, e le associa 
zioni con bande. Le Loro Maestà furono continua: 
mente accolte con applausi frenetici e coperti di 
fiori. 

La folla si'riversa nella piazza del Duomo sotto 
il palazzo reale. 

SIENA, 16 Ile ore 10 30 i ssvrani 
dalla stazione percorrendo le principati vie L'en- 
tusiasmo della folla era indescrivibile: da ogni f- 
nestra pioverano fiori. I corpi musicali di tutta ia 
provincia erano scagliorati lungo le vie e quindi 
formarono, insieme ale associazioni, un immenso 
corteo che sfilò sotto la reggia. I sovrani si affae- 
ciarono ripetutamente al balcone, accolti da accla- 
mazioni entusiastiche. 

L'animazione delta città è straordinaria. 


IL NUOVO PRINCIPE DI BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 

VIENNA. 15. — La deputazione bulgara fu ri- 
cevnta ad Ebenthal dal pricipe Ferdinando di Co 
burgo. Tantscheff gli presentò l'atto di clezione 
della Sobranje. 

Il principe ringraziò 2 dichiarò, riferendosi alla 
sua dichiarazione *viata alla Sobranje, che egli è 


uscirono 


disposto a servire il popolo bulgaro, col sui È asso 


delte potenze. 
Tantschofî presentò èl principe i membri della 
depntazione. 


di questa vi fu. quindi an banchetto. 
E e del principe Ferdinando assistette al 
ricevimento: 

EBENTHAL, 15. — La risposta 
Ferdinando di Coburgo fece alla deputa 
gara fa del seguente tenore: 

< Ricevo con riconoscenza l'atto delia mia ele 
zione. Resto fedele ai promesse. Se mi fosse 
permesso seguire l'impulso del cuore, acc Î 
mezzo a vi 
rispet trattati. Questo 
del sno governo Spero che rius 
là fiducia della Porta, a riconquistare col wmpo le 
simpazie della R alia quale ia Bulgaria deve 
per ia sua titica grande 
scinza e ad ottenere l'adce tutte le potenze 

Alf banchetto îl principe Ferdinando fece ua brin- 
disî alla salute della nobile nazione buigara cd al 
9 bravo esercito di cui, disse, essere superbo di 

re i rappresentanti. 

VIENNA, 15. — Corre voce che il principe Fer- 
dinando di Coburgo si recherebbe quanto prima 
dall'imperatore di Germania ad ischl © poscia an- 
drebbe a Pietroburgo. 


che il principe 
ione bul 


v 


Napoli, 15 luglio. 
È il grido che erompe da cinquecentomila fanci 
Sitio sotto il sole inesorabile che versa 


onde di fucco, polvere roverte che 


Due È 0 scop- 
lo scoppio è un av 
Un laconi-o avviso 


giorni l'inaffiamento 


1 Napoletani 
e di essere inaffiati. Per pa- 
sospeso il bere, il lavarsi, il 
quasi tutti, sono 


> bisogno © 
ciorni è anch 


cui 


gettavano © r 
di ferro incandeso: Qua e 
, s0no stabilito 


? e non ci wi 
i pompieri di 
pare usa sottil 
chie, 
tono compatti a 
è tumultuando dai 


tatte un 


meno. — Donna 


ci il favore, ua s‘ 
me la da ? - 0 
pozzo d'Egitto! nen ci son po 
E donna Concettina sbata 
muso delle vicine, perchè 
dietro per le sottaze, 
suo, che îl pozzo 


non avete 


dar retta attorno, s'avrà tutta 3 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


La signora aLbrunata, grave e risoluta come suo 
figlio, passò in un'altra stanza, poi tornò con un 
braciera pieno di carbone... Senza dire una parola 
lo installò in mezzo alla stanza. 

Ottavio la guardò, e cadde in ginocchio. 
pma — disse con gravità. — Se t'ho offesa, 
0 dei dispiaceri perdonami. 
glio mio — risposo la madre - a me, che 
‘o farti una vita tanto f" 


avrei vo! ice, perdonami 
d'averti messo al mondo per essere umiliato @ per 
soffrire. 


— Non ho nulla da perdonarti, mamma. 

— E io, caro figliuolo mio, non posso che bene- 
dirti per tutto lo felicità che m'hai dato. Avrei 
vissuto felice, vicino a te, se non t'avessi visto di- 


— Non abbiamo nulla da rimpiangere nel mondo. 
Partiremo insieme. imarremo uniti 

Poi si svincolo dall’abbraccio e andò a accendere 
il carbone, che lampeggiò nella stanza buia come 
una macchia di sangue. 

Dopo alcuni minuti, l’aria diventò pesante... eb- 
bero una sensazione di soffocamento... Si buttarono 
sul letto, vestiti, dopo essersi duti un ultimo 
bucio... 

Dormivano circondati da quell’atinosfera di morte, 
quando Ottavio ebbe una strana sensazione: gli 
parve che il suo pensiero si staccasse da lui, 0 so- 
gnò. Sognò che la stanza s'empiva a un tratto di 
luce, che la porta s'apriva e entraya lei raggiante 


che donna Concettina 
non ha pozzo. Commenti vivaci e maligni. L'ira e 
la sete si efgano ia altre imprecezioni e domand: 
Che fa la Socicià dell'acqua? che fa il mupicipio? 
DK 
Società delle acque tace, rattoppa, si tiene 
ua per sé. Ha la coscienza che i tempi s 
mutati, e sulla conduttura del Serino anche la verga 
di Mosè sarebbe impotente. S'è obbligata a dar le 
acque a Napoli; ma non è detzo che le debba dare 
i giorni: e, del resto, non s'è mica obi 

i tubi. I tubi scoppiano, 
non ne possono più. Invece i N 
non scoppiano, visto che la loro pazienza 
vato, alla pressione di pa- 


P>SI 


fra le vicine 


poîetar 


E il mmnicipio ? 
Voi lo sapete. Anche Il c'è sete, anche li si scop- 


pia. Il vonuici 


ha ben altro per il capo. 
0 le elorioni; e, dopo di tntte, 
i non cadano 
lerato che 


subito il pesto 
vinti vogliono riafferrare il timone. 
Non è questione di sventramento, no: è gue 
Ecco tatto. Quella gentile 
signora, che mi rimprovera di soverchia severità 
per le cose di Napoli, si persnade pure che così 
stanno le cose, e che qui Napoli non c'entra 
Napoli sta 2 guardare. e non scoppia. Napoli non 
è stanca di aspettare le molte fortune che le si 
promettono, e volentieri fa astrazii la Tizio 0 


da Caio. Ma e Tizio si azzeffano, per 
il gran bene che tuiti e due vogliono a Napoli. Ma 
intanto l'onorevole Amore, eq i snoi tren- 
tadue, abbandona l'aula consiliare € Jesca- 


dove è detto che i 
lio fino 2 che 


pubblica un manifesto, 


non mutino. 
È un pronunciamiento bello e buono: ciod, nè 
lo nè bmono. TI ivutamento delle cose può ani 
Scare il mutamento delle persone. io ve 
aveva detto. E la consegnenza è che tutti 

hanno sere, tutti aspettano l'onda bi 


ratori hanno sete di fare il ben 
prese ha sete di essere 2 
banno sete di 
ba sete di litigi 


‘oncessioni ; la 
i partiti h 
20 sete di 
diritto del cui eser 
lì popolino, 


, ia sete di sola acqua. 
i è stato attaccato 


1 caso 


ì del Tavoliere di Puglia ha risoluto la 
questisme dei Vini. Dirigersi ti 
Povera Società dl Tavoliere! Se l'ha risoluta 


allo stesso modo, ci farà stare a tavola senza vino! 


She 
NACA DEI BAGNI 


Montecati; 


CRO 


15 luglio. 


sone în piena attività, o il concorso 
degli stranieri ereseo ogni giorno 
> infatti 0 più am 
ita, an più do! 

. © una sorgente 


no di 


ci raccoglie la 
îl Casino ci riu- 
ora allegra in buona 
e di Wattewille, direttoro dello 
on lascia nulla intentato per sod- 


esigenze della sua numerose clien- 


tela. E ci riesce... il che può passare per miraco- 


loss 
È interessantissimo il calei 
che passano 


i sleidoscopio di figure 
e ripassano ogni mattina al Tettuccio, 


_____ ————— 


dopo aver bevuto — secondo le fizioni del me- 
dico — alle sorgenti delle Tameriei, della Torretta, 
della Regiua, dell'Ulivo, della Fortuna, del Savi 

mentre un'eccellente orches isce a mera- 
viglia della musica... del passato... (quella dell’, 

venire essendo infesta alle digestioni e eontraria 
ai mali di fegato). = = 

Fra i maschi, mi sono passati accanto stamani, 
il senatore Piroli, presidente di sefione al Consi- 
glio di Stato; i deputati Mordini, Torraca, Conti, 
Novi-Lena; Luporini, Arbib; it generate Sterpone, 
siutante di campo di Su Maestà, il generale Av 
gatro dei carabinieri reali; Merzario, Messedagl 
Bey. prof. Simi oculista; conte De-Gubernatis; 
Mingotti, avv. Ottorino Giera. È 

Fre le signore: una signora Valli, romana, stabi- 
lita a Parma, la signora Hofer nata Rubettino, la 
signora Picconi nata Spinola; la signora Razzetti, 
la signora e le signorine Abrial ; la signora Novi- 
Lena nata Terreni, moglio dell'onorevole deputato 
di Livorno... e la signora Chayes della stessa città; 
che è ben la più deliziosa e affascinante figura di 
donna giovane. e di signora elegante che sia dato 
immaginare alla fantasia d'un poeta e di un artista. 
Vedendola non si può fare a meno di ripetere sot- 
tovoce l'antico verso: Grafior et pulchro veniens 
in corpore virtus. È un latino che tutti intendono 
facilmente e che aferma usa gran verità : la virti 
è più affascinante quando alberga in un corpo ve- 
nusto. 

Alla virtà aggiungete la grazia, e l'eleganza, e 
l'affabilità, e la gentilezza squisita, e la cultura 
dello spirito, e la vivacità della parola. e avrete 
un ritrattino della signora Cheyes. Ma sarà un r 
tratto sbiadito. 

c. 


Livorno, 15 laglio. 

Oggi comincia la stagione officiale: da oggi le 
rotonde saranno affollate: e le più belle ed ele 
ganti nostre signore si uniranno in erocchi geniali 
alle bellezze forestiere che in quest'anno, in gran 
numero, son venute e verranno a prendere una 
boccata d'aria. 

Eccovi intanto una prima nota di bagnanti. Con- 
tessa Della Gherardesca o famiglia, contessa Pan- 
dolfini © famiglia, barone e baronessa Tschudy, 
principe Piero Strozzi, marchese Pietro Torrigiani 
© famiglia, S. E. il principe Don Tommaso Cor- 
sini e famiglia, conte E. Rosini, ammiragli 
Fravklin © famiglia, signora Percello-Schidlowsky, 
Mr. Adolfo Wolî, Mr. Johan H. Hierd, il cavaliere 
Mr. Gurmer Ravier, il siguor Stefano 
Bandini e famiglia, la contessa Soranza, il conte 
Bastogi e famiglia, il luogotenente colonnello 
Stauuton, îl eonte Galinelli, la signora Rava, l'av- 
vocato Biagini, il dottor Bertini, il generale © 
votscky e famiglia, il marchese di Bagno, il mai 
chese Carlo Ridolfi, il marchese Ippolito Ginori- 
Venturi, la contessa Pandolfi, il marchese e la 
marchesa di Santa Silia, la contessa di Bellegardo 
Saintlery e la sorella, Ja baronessa Vikoline, la 
marchesa Altoviti, il capitano di corvetta conte 
Amari di Sant'Adriazo. 

Si aspettano il senatore Puccini e famiglia, il 
marchese Carlo Ginori-Lisci, il comm. Carlo Peri, 
la contessa Casella, ed altri ed altri molti. 

La stagione, davvero, non poteva cominciar 
meglio ! 


Sam Benedetto del Tronto, 15 luglio. 
Desidero di cominciare la serie dello mie 
tere con un fatto senza esempio negli annali 
talia: valo a dire con un reclamo ai cospetto 
l'Onnipotente contro l’amministrazione delle strade 
ferrate. 

Fino a poco tempo indistro mi era sembrato al 
disopra d'ogni intelligenze il cercar d’indagare a 
quale scopo fosse stata costruita la ferrovia A- 
scoli-San Benedetto, qualora, come è poco proba- 
bile, lo scopo non fosse stato quello di fornire 
pretesto d'interpellanze all’onorevole Costantini. 
Mea la lunga esperienza mi ha fatto ormai per: 
suaso che questa linea di ventotto chilometri, con 
sei stazioni intermedie, e che Ja vaporiera  per- 
corre in oltantacinque minuti, è stata costruita 
per offrire ai chirurghi dell’agro picero, disoccu- 
pati per la solubrità del clima e la mite natura 
degli abitanti, l'occasione di rimettere a posto 
gambo in frantumi, braccia in minuzzoli, e noci 
di collo in fricassea. 

In meno di un mese, due volte il treno è rimasto 


———_________________ 


a mezza via per rotture avvenute nel materiale. E 
sabato scorso l’allegra permanenza ha dovuto pro- 
Jungarsi per oltre tre ore, mancando ad Ascoli 
è San Benedetto una locomotiva di ricambio che 
ha dovuto venire da Giulianova! <; è 
Teri l’altro, poi, due carri carichi di grossi ma- 
cigni che servono alla costruzione di un ponte vi- 
cino ad Offida, sfuggirono a coloro che li mano- 
‘vravano, € presero una corsa vertiginosa aiut: 


"i 
dalla sensibile pendenza. I due vagoni furono fer- 
mati a porto d'Ascoli, perch® a Monsampolo e a 
Monteprandone, due ‘stazioni intermedie, manca 
l'ufficio telegrafico, e da Offida non avevano potuto 
Joro-telegrafare l’arrivo di quel convoglio straor- 
dinario! È se i vagoni fossero fuggiti mentre un 
treno passeggeri era appunto în via fra Porto d'A. 
scoli e Offida? Che ne dice l'onorevole Saracco di 
stazioni senza telegrafo ?_ 


> 


E ora passiamo alla marina. Bisognerebbe esser 
bugiardo come un cavadenti per dire che la sta 
gione balnearia si presenti in modo eccessivamente 
ricreativo. 3 è 

Per ora, di brillante, non ho visto che gli occhi 
meravigliosi della contessina Marcatili; © quindi 
‘iamo dedicati con un certo successo a un corso 
di sbadigli comparati, che ci metterà în grado 
assai presto di domandarne la libera docenza in 
qualche università. Nè crediate che, se de dame 
volessero, mancherebbe modo di passare il tempo 
in esercizii meno disastrosi ! 


<> 


Le signore, di già, non mancano. Ma dove sono 
e dove vanno ? Chi riesce a vedere il dolce sguardo 
e il sorriso soavissimo della contessa Amalia Sil- 
vestri? Chi mi sa dare notizia della bellissima si- 
gnora Piacentini? Chi ha visto più le contessino 
Gallo, dai neri cechi profondi, una delle quali, 
coronata di fiori d'arancio, prossimo imene sorride ? 
Dov'è, dov'è la signora Maria Merli, dalia bella 
persona © dagli occhi splendenti? Chi sa darmi 
qualche notizia delle signore Santucci, della con- 
tessa. Montani, della signora Cerboni, della signora 
Pomares, delle signorine Panichi, della baronessina 
Cornacchie, della signora Mattioli, delle signorine 
Benvignati, e di altre che ora certo, e mi 
grado, dimentico, la cui bellezza basterebba a il- 
luminare dieci rotonde, e che pur fanno nella nostra 
così rade e fuggevoli apparizioni ? 

Se andiamo avanti di questo passo, credo che. 
per scrivere di qualche cosa e di qualcuno, cen 
verrà che io parli ail'Furopa della mia chioma as- 
salonnica e della mia bellezza indiscussa; o delia 
apollinea venustà di Carlo Piacentini, intorno a 
euî, quando è in mare, una pirofregata dello Stato 
potrebbe fare un giro di circumnavigazione. 

Ma siccome per la fine del mese si preparano 
qui grandi feste. compresa una tombola di 5000 
lire che è di già per il cavaliere Achille Feliziani 
una grave preoccupazione, così ei è lecito di spe- 
rare, de qui ad allora, giorni migliori. 


Xi termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 31. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 33.8. 

Temperature massime del 15 luglio superiori ai 
80 gradi 

Firenze, 35 - Milano, 34.2 - Cagliari, 34 - Roma, 

Venezia, — Cosenza, 58 — Alessandria. 

/28 — Catania, 522 - Palermo, 322 - Modena, 32 
Forli, 31.6 - Parma, 31.2 — Caltanissetta, 51 - 
Napoli, 31 — Verona, 30.8 - Perngia,30.8 - Genova, 


30.5 — Aquila, 30.2 — Porto Empedocle, 30 - Domo” 
dossola, 30. 


e trasfigurita!.. Un venticello fresco gli lambiva 
le tempie... La y va, la chiamava, le tendeva le 
braccia, essa ci si precipitava ed egli sentiva sulla 
fronte il suo respiro profumato, sentiva il contatto 
delia sua pelle liscia e dolce, sentiva il fuoco dei 
suoi baci. Che sogno!... Morire vicino a lei. La 
sua voce gli parlava con dolcezza, como Ja prima 
volta che l'aveva sentita, al Trocadero. Nei l’aria, 
come quella sera, c'erano degli seoppi di morta 
letti, delle luci colorite, dei razzi. 

E infatti, in que! momento, nella via di Clichy, 

ortaletti scoppiavano, i razzi salivano nell'aria 
luminavano la stanza, le bande suonavano, le 
grida, le voci allegre salivano fino alle orecchie di 
Ottavio, come se la finestra fosse aperta, La sen- 
sazione di fresco sulle suo tempie diventò più viva, 
fece un brusco movimento, apri gli oechi.. e gettò 
un grido. Inginocchiata accnnto al suo letto vide 
Paolina!. 

Era sveglio o sognava? Non osava credere a un 
risveglio di oltre tomba; ma so quella era la morte; 
come era bella © dolce, © come aveva fatto. beng 
ad andarle incontro 

Dall'altra parto del letto, la signora Gillette 

rmorava al suo orecchio parole dolci, come le 
madri sole senno dire. 

Senti Paolina che esclamava : 

— È salvo. 

Allora apri gli occhi completamente e si guardò 
intorno: il braciere era scomparso, la finestra era 
sperta, la madre lo abbracciava e Paolina piangeva 
di giuia.. Dov'era?... Che cosa era successo ?.. Non 


osava ancora credere a nulla di quel che vedeva o 
sentiva. Mormorò : 

— Mamma, Paolina, sieto voi? 

— Si, siamo noi, figliuolo mio. - mormorò la 


signora abbrunata. 
ono io, tua moglie - disse Paolina. 
on mi avevi dimenticato? 

— esclamò. — Ti spiegherò tutto. 
si muoveva appena, ancora; ma era così felice 
ghe gli pareva che il cielo si fosse aperto per lui. 
Non poteva parlare, la voce gli spirava sulle labbra; 
e la sua emozione era cosi violenta che sarebbe 
morto di gioia... se la gioia facesso morire. 


i 


mx 


Era proprio Paolina in carne ed ossa - Paolina 
libera e più innamorata che mai - quella che si 
trovava ai piedi del lotto di Ottavio, © che aveva 
avuto la gioia immensa di salvarli, lui e sua madre. 
Ecco come sono andato lo cose, dacchè abbiamo 
lasciato la ragazza alla stazione dei Ponti di C6 
pronta 2 prendere îl treno per tornare a Parigi. 

Ora che era fuori da quella casa che le aveva 
servito di prigione, non pensava ad altro che e 
eereer notizie di colui che amava. a rivederlo, 
possibilmente, a rinnovargli il giuramento di ©. 
terna fedeltà, © ad esser sua por tutta la vita: 
Avrebbe voluto che il treno, che correva a tutto 
vapore, andasse ancora più veloce, © la portasse 
più presto fra lo braccia del fidanzato del suo 
cuore. 

Però, a quell’esaltazione che le aveva dato il co- 
raggio di rimaner sola, in mezzo alla campagna 
deserta, © di mettersi în viaggio, di notte, senza 
nessuno che l’accompagnasse e la_ potesse difen: 
dero, era subentrata una specie di. prostrazione, 
Sola nel buio, nel silenzio, nella solitudine del va: 
gone, era assalita da ide di amarezza, © quasi 
di pentimento... Cho cosa avrebbe detto sua madre?. 
E suo padre? meritava una simile ingratitudine?., 
Benchò egli si fosse opposto con una inesorabile 
severità ai suoî progetti di matrimonio, non aveva 
forso curato la sua infanzia e la sua educazione, 
non era stato sempre buono © indulgente, © amo: 
revole con iei, fino al giorno in cui îl suo amore 
aveva messo fra di loro un muro di ghiaccio? 
Poi pensava allo scompiglio che ln sua dispari: 
zione aveva certamente gettato nel convento. Che 
cose faceva la zia?.. Cho cosa dicevano di lei lo 
c01 Le ? ora la cer i i 
vano, la maledivano... rare na 

La povera figliuola soffriva cradelmente!.. Nep- 
puro sua inadre la poteva più confortare... Era sola; 
 quell'isolamento le faceva paura... Eppure ogni 
tanto, una grando dolcezza la invadeva; soffriva 
per lui... a Îni dedicava tutti i sacrifizi.. Ed egli 
certamente li accettava e glie li rendeva in tanto 


———___—____ ——_——————_——_———— 


amore... se era ancora vivo !... Questo dubbio ter- 
ribile la perseguitava sempre 6 dappertutto: © quando 
ci pensava, rivedeva quello che amava, col pallore 
della morte sul volto, col petto insanguinato. 

Paolina rimase sola nel vagone fino a Chartres. 
Quando ci arrivò, era il tocco di notte. Lo spor- 
tello s'apri a un tratto ed entrarono due uomini. 
Paolina, vedendoli, non potè rattenere un grido di 
spavento. Il primo che entrò aveva una faccia os- 
suta, con due bafi lunghissimi, come si vedono 
soltauto nelle caricature. Portava un soprabito che 
non era più nero, aperto sur una camicia che non 
era mai stata bianca, ed aveva in mano un baston- 
cinv flessibile. La statura era così alta, che fuob- 
Dligato a piegarsi addirittura in due, per passare 
dallo sportello del vagone. L'insieme della fisono- 
mia era brutale, e l'occhio era vago e privo d'in- 
tolligenza. 

Il suo compagno, invece, pareva essersi svilup- 
pato tutto per il largo, mentre l’altro ‘eresceva per 
il lungo. Aveva delle spalle d'una larghezza inve- 
rosimile; e s'era presentato per parte, per passare 
nel vagone. Le gambe erano grosse © corte e il 
torace d’una ampiezza straordinaria. La testa pa- 
reva una palla di carne, nella quale brillavano due 
occhietti tondi, vispi vispi. Era entrato sbuffando 
dalla pena, e s'era lasciato cadere sul sedile, sof- 
fiando come un mantice. 

Il treno si mosse prima che i due uomini aves- 
sero pronunziato una parola. S'erano contentati 
di esaminare attentamente la loro compagna di 
viaggio. 

Paolina era poco tranquilla, e paro che le sì 
vedesso sul viso; perchè il più grasso dei due disse: 

— Non abbia paura, signorina, siamo gente 
onesta. 

— Più che oneste — aggiunse il giganto - perchè 
ci la proteggiamo; la gente onesta. 

‘a nostra amica non rispose L'uomo grasso ae- 
ceso un sigaro, l'altro tiro fuori la pipa. di 

— Mi pare — disse il primo-che potresti 

domandare a quella signorina il permesso di fuel? 


(Continua) 
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FANFULLA 


Musica. 

In piazza Colonna dallo 9 alle 10 1/2; musica del 
790 reggimento fanteria: 

Marcia nel ballo Amor - Marenco. 

Inno trionfale - Il Gottardo — Ponchielli. 

Terzetto nell'opera ] Lombardi - Verdi. 

Atto quarto nell'opera Favorita - Donizetti. 

Gran Pot-pourri nel ballo Excelsior — Marenco. 


Stasera partiranno col treno della maremmana i 
ministri Brin 6 Saracco. Il primo si reca a Livorno 
ed il secondo ad Acqui. 


Congressi internazionali. 

Il commendatore Bodio rappresenterà il governo 
italiano al congresso di statistica, che si terrà 
pri mento in Vienna. 

Ti inunicipio di Roma sarà rappresentato dall'as- 
sessore cavaliere Mazzino, che è preposto agli uf- 
fici di statistica e stato civile. 


Cresce la popolazione! 

Un quarto ginnasio verrà aperto prossimamente 

Roma. Îl ministero della pubblica istruzione ha 
zato il municipio a preparare i locali per 

anto necessario. Il ministero provvederà il 

personale insegnante. 


tte d’avviso per gl’incendi. 

Riferisce Tartaruga. Stamani nel quartioro cen- 
irale dei vigili in piazza di Firenze è stato effet- 
tuato un esperimento delle cassetto automatiche 
«d'allarme, alcune delle quali già da vario tempo 
sono state împiantate nei posti più frequentati 
lella nostra città. 

Erano intervenuti l'assessore cav. Ceselli, pro- 
posto all’uficio dei lavori pubblici e pompieri; 
l'assessore cav. Mazzino, il quale abitando sopra 
i pompieri ne ha l’alta sorveglianza; il cavaliere 
Scibona, consigliere di prefettura, il quale fa parto 
della Commissione governativa per la vigilanza 
dei teatri; il cav. Marini, direttoro delle Società 
dei telefoni, due impiegati municipali, alcuni ufli- 
ciali dei pompieri, il direttore del Popolo romano 
© qualche altro giornalista che scrive... sui tavolini 
dell’Associazione della stampa. Assenza completa 
degli altri giornalisti forse a causa dell'ora troppo 
attutina, ore 11 antimeridiano. 

Le cassette sembrano quelle postali che si tro- 
vano nei castelli romani. Sono a doppio sportello. 
Aperto il primo si trova il secondo dal quale viene 
fuori nel mezzo un gancio. Attorno vi è la scritta: 
Per chiamare abbassote una volta il gancio. Si 
apre il secondo e si vede l'apparecchio elettrico 
e trasmetto all'ufficio centrale dei pompieri la 

ta. In basso vi è un piccolo tasto per il te- 
legrafo Morse, e volendo si può anche telegrafare 
all'ufficio e far sapere il Inogo preciso ove l'in- 
cendio si è sviluppato. 

Ma l'apertura di questo secondo sportello non 
è affatto necessaria, perchè basta che la persona 
che vuole avvisare i pompieri abbassi il gancio, e 
l'avviso è bell'e mandato. 

All'ufficio centralo una grande campana ricove i 
colpi che segna l'apparecchio mosso dalla cassetta 
utomatica. In un quadro-ricevitore, per mezzo del 
telegrafo Morse, viene scritto, con deîle linee più 
© meno lunghe, il numero dei colpi che batte la 
campana d'allarme. Quantunque questa campana 
per cinque volte ripeta il segnale (che consolazione 
per gli abitanti prossimi ai quartiere dei pom- 
pieri!) pure per evitare una falsa interpretazione 
ima di partire per il luogo indicato i pom- 
eri debbono controllare îl numero che per cinque 
‘olte viene scritto dall'apparecchio ricevitore. Così 
ogni dubbjo scompare. 

‘eco un caso pratico. 
i pressi dell’ospe San Giacomo si svi- 
luppa un incendio, Un cittadino di buona volontà, 
e che ha buone gambe, sì reca dal portiere del- 
l'ospedale di San Giacomo, si fa dare la chiave 
della cassetta e, appena aperta, abbassa il gancio 
pesta i pompieri. 
setta automatica dell'ospedale di San Gia- 
como è regoleta, per esempio, per dodici colpi; e 
appena mosso il gancio, i pompieri sentono la cam- 
pana suonare dodici volte, e osservano la striscia 
telegrafica che segna dodici. Allore immediatamente 
si portano sul posto dal quale è partito l'avviso. 

Poi, con un mezzo ingegnosissimo, si possono 

vvertire lo altre stazioni, e magari l’uflicio 


trale della questura, quando questo faccia costruire 
un apparecchio ricevitore uguale a quello dei pom- 
pieri. 

Conelusione : 


Le cassette automatiche riusciranno di grande 
giov into, qualora ne vengano collocate molte 
nelle varie parti della città, e quando in ciascuna 
i esse sia collocato un piccolo telefono, col quale 
varicare con la stazione principale dei pompieri, 
avvertirli del luogo ove avviene l'incendio. 
Chi non ha capito nulla dalla descrizione fatta, 
i iga al signor De Bottari, che è quegli che 
ha fornito le cassette, e da cui sì potranno ric: 
vere con molta cortesia tutte le spiegazioni pos 
bili e immaginabili. 


Il Pincio aperto di sera. . 

Una notizia che verrà appresa con piacere da 
tutti i Romani e non Romeni costretti a restare 
nell’eterna città tutta l'estate. 

Per iniziativa del duea Torlonia e dell'assessore 
Giorgi, addetto all'ufficio delle pubbliche passeg- 
siate, verrà aperta al pubblico anche nella sera 
Fuella parto della passeggista sul Pincio che prin- 
cipia ai cancelli avanti )' Accadomia di Francia 
fino al piazzale avanti il monumento dei fratelli 
Cairoli, per arrivare poi in piazza del Popolo. 

Verrà chiusa con cancelli 1 parto superiore della 

Jasseggiata, ma il piazzale ove si trova la casina 
ps tt verrà SE nella zona libera. 

‘Così si potranno avere in seguito il concerto © 
Tilluminazione elettrica dei piazzali o dei viali. 

Per ora si aumenteranno i fanali a gas. 

Ce ne dispiace per gli assidui di piazza Colonna, 
ma finalmente anche Roma avrà un giardino aperto 
ta sera al pubblico. Non vi pare di respirar meglio 
al solo pensarci? 


Nella recente disgrazia avvenuta a Massaua, per 
lo scoppio della polveriera di Taulud, è rimasto 
morto un romano, certo Augusto Marini soldato 
della Sanità. on) 

Il sindaco compi ieri l’altro il doloroso incarico 
ài darne partecipazione alla famiglia. 

Il prefetto si è recato a __ 
stauro, che a cura del municip: 
nel teatro Argentina. 


visitare i lavori di ro- 
o si stanno eseguendo 


» 


More Parione - xe Signore sono ve- 
stite con molta eleganza cd a prezzi discreti presso 
M". PRESTAT, 198, Bue de Bivoli - Parts. 
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Nostra INFORMAZIONI 


Il decreto reale per il corpo speziale d'Africa. 

È d’imminente pubblicazione il regio decreto per 
la creazione del corpo speciale in Africa. 

Diamo alcune notizie sul come questo corpo sarà 
formato. Esso sarà composto di riparti di tutte lo 
armi, coi servizi accessori. 

1001 potranno essere-ammensi che i cittadini ita 
iani. 

Gli ufficiali dovranno essere scelti tra gli uffici: 
dell'esercito permanente; soltanto una parte dei 
subalterni potrà essere presa dagli ufficiali in 
congedo. 

I militari di truppa, sottufficiali, caporali e sol- 
dati, saranno tolti dai militari dell'esercito perma- 
nente in servizio effettivo, 0 da quelli in congedo 
che ne faranno domanda. È 

Le ferma di questi ultimi sarà di quattro anni, 
con premio di lire 2000, rescindibile dopo due anni ; 
in tal caso, il premio sarà solo di lire 600. 

Potranno essere accordate anche rafferme suo- 
cessive di due anni, con premio di lire 1000, a ca- 
porali e soldati sino al 32° anno; ai sottufficiali 
fino al 36° anno. 


ll duca di Puglia. 


Il bollettino militare reca la nomina a sottote- 
nente d'artiglieria di S. A. R. Emanuele Filiberto, 
duca di Puglia. 


Trattato di commercio. 


Lo notizie corse circa ai negoziati per i trattati 
di commercio sono tutte, dal più al meno, inesatte. 
essere quasi tutti i Parlamenti chiusi, © lon- 
tani dalle capitzli molti ambasciatori, il trattarsi 
poi di doppi negoziati, rende premature tutte lo 
voci sparse, tanto di chi sarà incaricato dei nego- 
ziati, come del luogo dove questi saranno inta- 
volati. 

Fino ad agosto probabilmente non se no saprà 
nulla di positivo. à 

La sola cosa certa si è che l'onorevole Luzzatti 
sarà uno dei negoziatori. 


La Giunta del catasto. 


La questione del règolamento per l'applicazione 
della legge di perequazione dell'imposta fondiaria, 
lopo le osservazioni fatte dal Consiglio di Stato, 
fu risolta. 

Gi sì assicura che venne deciso di istituire una 
Giunta superiore del catasto, composta di sette 0 
nove persone competenti, scelto all'infuori della 
buroerazia, con un presidente che avrà le stesse 
tribuzioni d’on direttore generale. La Giunta si 
dividerà in ordinaria, e sarà quella che dirigerà î 
lavori; © in straordinaria, © vi prenderanno parte 

ore i direttori compartimentali del catasto; e si 
\«uperà di questioni attinenti al personale e di 
alice d'indole amministrativa e secondarie. 

Questo regolamento sarà dal ministro Magliani 
sottoposto fra non molto al Consiglio dei ministri 
per l'approvazione, e quindi pubblicato. 

La questione bulgara. 

Ci si assicura cho la Russia fiugerà d'ignoraro 
completamente l'elezione del principe di Coburgo 
a principe della Bulgaria. 

Nei circoli politici russi si attribuisce alla ele- 
zione del principe un carattere assoluiamente pla- 
tonieo. perchè si ha la convinzione che Ia Russia 
non ne approverà l'insediamento ‘in. forma legale. 

Il conte Pietro Schuvalofî, che dallo Czar è stato 
richiamato da Franzesbad in patria, sarà oggi ri- 
cevuto in udienza a Peterhoff. 

Le chiamata del conte Schuvaloff si connette 
strettamento colla questione bulgara. 


Yalegragna 


sartooleri dei FANTI 


Livorno, 16 (ore 5 35). 
Riceviamo în questo momento una notizia che 
colma di giubilo la ci S M. il Re, tornando 
dalle festo di Siena; giungerà a Li 
mattina, alle cinque antimeridiane, e prenderà stanza 
al Grand Hotel. Visiterà quindi l'Accademia navale, 
® ripartirà, credesi, in giornata. 


Milano, 1‘ 

I delegati delle provincie interessate riunitisi qui 
approvarono la Convenzione fra le provincie, la 
Società dell'Union Suisse e quella delle Meridio 
nali, con cui resta affidata a quest'ultima la com) 
lazione degli studi dettagliati per la linea Chia- 
venna Coira-Valico Spiuga. 

Stamani îl principe di Napoli, venuto în carrozza 
da Monza, ha visitato alle $ 1 Esposizione di piazza 
Cassello. 

Fecero gli onori a Sua Altezza Reale il sindaco 
Negri, il senatore Robecchi presidente, © altri mem- 


bri del Comitato dell'Esposizione. Ta:te lo macebino 
agivano, benchè a quell’ era l'Esposizione fosse 
chiiusa al pubblico. La visita del principe è durata 


un'ora e mezza. 
Il priacipe di Napoli era accompazzato dal co- 
lonneilo ( capitano Morelli di Popolo. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 13. — Proveniente da Genova e 
scali è ginuto il piroscafo Gio. Battista Lavarello, 
della Società fratelli Lavarello fu Gio. Battista. 
Proseguirà domani per la Plata. 

NEW-YORK, 13. — Oggi è qui giunto, prove. 
niente dall'Italia, il piroscato Archimede, della Na- 
vigazione generale italiana. 

ADEN, 18. — Oggi ha proseguito per Bombay 
il piroseaîo Manila, delia Navigaziore generale 
italiana. 

GIBILTERRA, 15. — Ieri proseguiva per Genova 
il piroscafo Plata, ed oggi per Savona il piroscafo 
Iniziativa, della Navigazione generale italiara. Tutti 
e due sono provenienti da New-York. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Gre 9 — Guerra in tempo di pace, 
MANZONI — 0508 — La pazza di Tolone. 
UMBERTO — Ore 8314 — 1 Yrovatore. 

CIRCO REALE — Ore 9, — Compagnia equestro 
Rizzarelli-Diax. 


ROoOrRSA DI ROMA 


16 luglio. 
Nullità. 
Rendita contanto 97 85 domandata ; per fine cor- 
rente da 97 95 a 97 90." 
Generali 681. 
Immobiliari 1206, 1204. 
Industriali 700. 


Franci tro m 
Londra 25 28. 


Ore 8. — Rendita 97 80. 
Generali 680, Immobiliari 1203, Industriali 700. 


Rendita Franc. 30/0 amm.ant. 
30/0 perpesua 
> > 45/20/0... 
Rendita Italiana 50/0 - 
Cambio sopra Londra. . 
Consolidati Inglesi .... 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita Turca (nuova). 
Banca di Parigi .. 
Egiziano 60/0 ..... . 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario;.. ... 
Azioni Suez .....-... 
Azioni Panama ....... 
Ferrovie Meridion. a termine 


TELEGRAMMI SPBPANI 


BELGRADO, 15. 
i bagni di Medjuluzie. 

Ieri sera, în occasione delia festa nazionale fran- 
cese, molti Serbi fecero una dimostrazione amiche- 
vole dinanzi alla legazione francese cantando la 
Marsigliese e gli inni russo e serbo. Alcune depu- 
tazioni di studenti, fra cui quella della Scuola mi- 
litare, andarono a felicitare il mmistro di Fraucia, 

1 vetri delle finestre del consolato agstro-usga- 
rico furono rotti la notte corea. 

BERLINO, 15. — La Post, parlando della pub- 
Dlicazione ostile alla Germania, intitolata: In af 
tesa della guerra — Carnet di un diplomatico 
russo, domanda st il governo russo sia responsa- 
bile di simili pubblicazioni. Soggiunge che non può 
apprezzare la forza del governo russo all’interno, 
wa sembra da tale pubblicazione che il governo 
russo non meita un ireno agli elementi che, ceile 
menzogne, vorrebbero spingere l'impero verso una 
catastrofe. 

BESSÉGES, 15. — Stamane il tribunale fece 
un'inchiesta sulla manifestazione rivoluzionaria di 
ieri. 

La Camera sindacale spiexò bandiera rossa nelle 
pisado, spinso eon canti sediziosi alia sommnsea, a 
provocò insulti e minaccie di morte contro citta- 
dini e i direttori di officine. Sulla porta del locale 
rivoluzionario fu esposta la ghigliottina. Molti in- 
dividui sono compromessi. 

PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — Con- 
formemente al desiderio espresso dal presidente del 
Consiglio, Rouvier, la Camera respinge, con 354 
voti contro 170, l'articolo primo del contro-pro 
getto della Commissione del bilancio sulle quattro 
con si 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Bryce 
chiama l'attenzione sulla posizione di Sir H Drum- 
mond-\Wolff a Costantinopoli. red» che la Con 
venzione anglo-tarca non sarà giammai ratificata. 
La missione di Sir IL Drommond-Woiff durò oltre 
due anni, costò molto e restò senza risultato L'In 
gliilterra è posta în una posizione umiliante, ed è 
umiliante che îl suo rappresentante faccia serenate 
sotto le finestre del suitano, attenderdo che questi 
comparisca. Sir H. Drammond-Woiff deve 
subito. 

Il sotto-segretario per gli aff , Fer 
risponde che non era conveniente distribuire la cor- 
ispondenza relativa alia Convenzione finchè la 
rissione non fosse terminata. Sogziunge avera mo. 
tivo di ritenere che la Convenzione non fu ra! 
cata, e crede che Sir Il. Drummond-Wolf partirà 
stasera da Costantinopoli. La sua missione è dunque 
termirata. Crede poco utile entrare nei dettagli, 
la corrispondenza non sia distribuita. Nega 
ghilterza sia ta dalla proroga. 
Non bisogua ammette nza alia Con- 
venzione che era basata sul desiderio onesto di 
adempiere gli impegt ionali, e fare ad altre 
potenze corc- «sioni ch» fossero compatibili con gli 
obblighi delì Inghilterra. Ora questa deve fare il 
suo dovere. î.: Conver:ione sia 0 no ratificata, 
soggiunge Fergusson, la nostra partenza dall'Egitto 
non sarà accelerata, nè prorogata. La corrispon 
denza si pubblicherà al più tardi lunedì. Si vedrà 
allora che la dignità e l'onore dell'Inghilterra non 
ferono compromessi, ma invece diligentemente tu- 
telati. 

L'incidente è chinso. 

KRONSTADT, 16. — Lo Crar e la Czarina sono 
ritornati a P.terhof dalla loro escursione sulle coste 
della Finland: 

CAIRO, 15. — I Decvisci rimasti al Nord di Don- 
gola rovinarono completamente tutti i villaggi fra 
Dongola e Serras. Essi si ripiegano rapidamente 
sopra Dongola. Si spera quindi che le frontiere sa- 
ranno d'or innanzi sienre. 

MILANO, 16. — S. A. R. il principe di Napoli è 
gianto stamane nile ore $, accompagnato dal co 
lomello Osio e dai generale Bîandrà e si è recato 
a visitare l’Esposizione, dove fu ricevuto dal sin- 
daco, dal presidente senatore Robecchi e dai mem- 
bri del Comitato. 

LISBONA, 16. — Sono arrivati l'imperatore e 
l'imperatice del Brasile. 

PIETROBURGO, 15 — U» decreto eleva a dieci 
rubli, in nogo di cinque, l'iuposta sui passaporti 
valevoli per seì mesi. 


La Regina parte domani per 


LONDRA, 16. — Il Times constata che nel campo 
ministeriale esistono serie divergenze di vedute circa 
il vil agrario per l'Irlanda. Benchè si pronunzi con- 
tro l'opportunità di un cambiamento di governo, il 
Times discute però l'eventualità di una combina- 
zione secondo la quale il marchese di Hartington, 
Chamberlain e lord Randelph Churchill costitnireb- 
bero un nuovo ministero. Il marchese di Salisbury 
vi potrebbe conservare il portafogli degli affari 
esteri, ma sembra che Goschen tenga vivamente 21 
suo posto di cancelliere dello seaéchiere. Ora non 
si può pensare che Goschen e lord Randolph Chur- 
chill facciano parte di uno stesso gabinetto. 

PANAMA, 15 — Ii console d'Italia, signor Pas- 
soni, è morto di febbre gialla. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Sir H. Drummond- 
Woiff è partito la notte scorsa direttamente per 
Londra. Non ebbe udienza di congedo dal Sultano. 


BoxavenTURA Severini, Gerente responsabile. 


inn) - Laboratorio Meceanico con 

TO Aclago forza motrice a gas, via Tritone 

(novo tratto), Palazzo Poli. - 

Specialità în riparazioni a Macchine da cucire e da 

maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 

ad utensili di nso domestico. Costruzioni di preci: 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 
manali. - Accessorii per Macchine da cucire. 


ACQUARIO ROMAN 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del maitino a sera 


Biglietto d'ingresso. . . . ....L2 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — Si 
Il Giovedì e Domenica . . . . . . > fl — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
CLI 


" Ciocolata Moriondo e Cariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


A prezzo conveniente Sisente, ana, Cassa forte 
sinistrazione dell /talie, Piazza Montecito: 
Roma. 


VILLA PATRIZI : PORTA PIA 


Quartiere Villini 


_Si vendono terreni alberati 2 giardini per costea: 
mo di Villini. - Roma, via Muratte, 73, p. p. 


BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Ganifale nominale .,. L. 50,000,000 
apitale versata ..... » 25,900,000 


Ricave è conto eorrente 

Il seggio d'interasso, a 
a regol me appresso 
» e all’itereasi 


re del 1* gennaio 1587, 


in ragione d'anno 


son vincolo di 


interessi SONO n: 


bili alla fine di ogai se: 
o corzenie super 


eni di prea 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito 
valori industriali cd affetti 
venirsi. Sconta effotti cambiarii aventi due firme di 
conosciuta solvibilità. Eseguisca per conto terzi ordini 
di compra e vend'ta di fondi pubblici e valori indu- 
striali, tanto nel regno come all’estero. S'incarice di 
incassare Eîîetti e Coupons, sia in Italia come all'e- 
atero. Rilascia assegni e let 
© sull'estero. Fa quelunque operezi Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che esse 
ne percepisco è fissato a '/. 0/9 per sei mesi. 

Fa il servizio di Casse gratis ci Correntisti. 


per sonime superiori, con cinque 


carte pubblichs, 
biarii a tasso da con- 


DU Prc di Pic 


È i27- Pizza Mos 


LEALE RE 


oro - Roma 


TEPPISTI SEPE 


®b 


Da cedere in second. ettura: 

Il Daily Tilegrap’, di Londrs. 
| Rivolgersi all'Ufficio di Pub 
| Piazza Montecitorio - Roma 
i 


| L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
| enni 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stal.- 
fimento meccanico Rich, Langensiepen e Bachat - 
Magdeburgo (Germanie). 

Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


— La pi sl I 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
ETÀ SEIRIE 


FR ATELLI ISOTTA | Ferraginosa-Arsenicale 
= E 


PER LE 
Alberghi di Ginevra e Cen- P 
trale, Piazza Medina, nel cen- | 3) e ITER 
tro di Napoli. Ascensore idrau- N Posi TR 
lico. Albergo di Roma a San- | “ 
te Licio i iva a) mare di [© x Società Anonima sedente in Milano - Capitale, L. 135,000,000 interamente versato 
faccia al Vesuvio Grande Star | t 
Miibergo i ma | a Esercizio 1886-1987 
rgo Quisisana sulla i 
srt Funtlanmre ine D » PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
simo. - | trovasipressotatteteFarmaste ‘dal 4° al 10 luglio 4887. 
Ale CONERTTI E BONBON [ESERCIZIO | ESERCIZIO | ro | PPONO- 
ALBERGO DI MILANO Sc 
La 
Piazza di Montecitorio, dirim- | Bled Eoxegaze]MM \ rca mi 7 
stern na, Chilometri in esercizio { "2! Frondaria | S10 4597 | 963 4369 168 
pr sat EC 368 
\tui mM 487 = 
Propr. A. Cansmeetia. TUSTUNI) Media » 4537 4350 
Dirett: È. DeLvitTo. 3 
VBIGI La Vi 1,201,797/00| 1,133,391|06] 12840684 — |- 
NASZOII i bel 56,941|20| -’ 55,948}1 ES ns 
ami CE 
ì Merci a Piccola 
HOTEL DELA RIVIERA rc è Pci Veloci | È 
sean Torus...| 3,151,321|63] 2,995; 925|-| 255: ssi — | 
Esposizione a mezzogiorno Ì 
con vista del Golfo e de. Vesu ; i 
alle PhoDOTTI PER CHILOMETRO ...| 694(58] 660,55] 3409) 


prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 
1 proprietari: Giuseree Rat- 
sonbr - E. DELviTTO. 


CARABELLE dI Tonno 


La Bclenza ha soggiogate la Natural!! 


«on L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione sl capello. il primitivo colore bionào 
(a 0 nere, ed il colore riacquistato è talmente bal 
È bile 0 sospettare che si 


Dirigi 


1 i Necessarie per gii Appaltatori del Dazio-Consumo, per 
de incestea deri tane; cl consigliano ‘a calda |. r;-(icolarmente Di “Spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
RENT na Tavaglo della longlizza di 21 eim. Lo 14 
Prezzo: L. 4 la Bettiglia. 5 È Adi ulest8o 
Aggiungere seni, 50 per il pacco posiaie. . Palloitole di piombo per dette, al clilogrammà (I > 2 


‘e © vaglia all’ Emporio Franco-lializce 
Rome, Corso, 377-78-79 — In Firenx:, Dirig 


via del Corse. 375-79 — Firenze, vin 


TANAGLIE MECCANICHE rim PIOMBI 


pedizionieri in genere e 


Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


via del Corso, 375-79 — In 


ET ts essre 


SOCIETÀ ITALIANA 


catarrì di vescica, rilassatezza o ritenzione d'o. 
tarato, ncoli Sala L'Vera Iniezione Cotti, L. 5. — Spe 
dizione franca a m ico postale. - TORINO, Farmatia 
dizione franca e o darlo e via Rome. - ROMA, Ferme: 
Sa Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsauguigne, 15 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 


E mite e possibilità di appliearie a qualsiasi uso. 
è porisia delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto « fornita 


dei bocchettoni di bronzo 

litri 1500 allora — L. 35 
» » 110 
> » 130 
» » 165 


8888 


» 185 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reall d'Inghilterra e Prussia 


Guarisco prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari ache di antica 
data, la debolezza delle reni, 1 vesciconi nelle gambe, gli accava!lamenii muscolari. € 
fi mantiene le gambe sempre usciutie ed il cavallo forte e coraggioso fino vila verchiain. 


Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


dol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


gere domande © vaglia all’Em) c 
e Panzani, 28. 


cere domande e vi a 
nze, via de’ Panzani, 26. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli in Roma, 


Imballaggio gratis, porto a carico dei commitienti. 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


Bellezza e Gioventù 
ti citiene con l'uso dell 


= PILLOLE BALSAMICHE spazio va 
lattio segrete d'ambo i sensi, recenti 0 cronicqe, le più inve. 


di eocolo. 
CONSERVA por lunge tempe il primiare colore. 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorai. 
NON SPORCA la pelle. 
Prozio: L. € la bottiglia, con istruzione. 


Aggiungere centesimi 50. per il pacco postale. 


Finzi e Bianchelli, in Roma, via dei 


Corso, 3577-78-79 
‘n Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Dirigere domande e vaglia prgn ro Franco-ltalian 


5 Queste Pompe sono aspiranti e prementi, esi rassomeziane | 
È per la loro solidità, semplieità, grande effeito utile, prezzo 


Acqua Inglese 


Preparata dai Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 
un quarte | 


brillante. — Prezzo: L 1. 
Cani. 50, franco per paseo postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi 
® Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-879 — In Firenze, 


[ Italia, ecc., con splendido successe da 


via dei Panzani, 26. 


Coll’ aumento di | 


PERNE'I-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


ll rernet-Branc 
confondere con molti Fernet m 
digestione, stimola l'appetito, g 


VERMIFUG< 3a ANTICOLERICO. 


Stynori Fratelli Branca — Milano. 
Moma, 50 Novembre 1884. 

Croce Blanca, cento bottiglie del 

svene grozie in nome 


icevei, essando presidente del 
FERNET, ed incarieai il Se, 


pressione in noi rimasta è che il vo: 
erico, @ può anche avere utile effetto 
è questi s: presenti in forms benigna. 
Li seluto cordieimente. 

Devotiszimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente dolla Croco Bianea 


Prefettura Apostolica iiel Benga! Centrale. 


Preg. Sige. Fratelli Branca. r 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Quelora le Signorie Loro mi facessero l’agevolezza di lasciarmi avere 
11 Bb ectotre FERNETCHRANGA, è prezzi ritott: come arno «corso, 
ne prenderei dodiei dozzine. L’ottimo FERNET ci è molto utile pei 
coleresi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il 
msiore morale è risuperano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
tutti i malanni prodotti da questo elima ecsezs'vamante ealdo. 

Devotissimo loro servo T. POZZI, Pret. Apost 


ì 12 Ottobre 1834 


19 periodo del morbo, 


Racconigi (Torino), 
Qnantunque ds molti anni a questa Derte svess: intszo todare dal 
sbblico, ed aneo da moiti medici, il FERNET-BRANCA quale tonico 
di gen preperato segreto, nor mi 
Ma venta disgr: ziatamente 
| Pepidemia eolsrica nalla città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
ssnitaria, trovando in generale ns: miei malati avroraione ‘1 Cognac, 
all'Abrenzio ed agli eri ecitenti alcoolc, indicati nel periodo algido 
| de! colera, ebbi a ricorrere al FERNET DÉI FRATELLI BRANCA DI 
| MILANO, che veviva dui malati stessi preferito ad ogni altro liquore, 
| ed eccollentemente tollerato. — E per amor dei vero debbo dichiarare 
che gli effetti ottenuti eritila proferenes 
| sopra tutte le altre ù, che press una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fama, bo voluto sperimentarlo 
| anche come profilatico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei elienti, 
6 senze pretendere di ottribuirgii una virtù specifica, debbo concindere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
| sciolto in poche dita d’acqua, &ì mattino favorisce l’appat:t», facilita la 
digestione e rende regolari le funzioni del ventre: 11 che vuol dire atlon- 
tanare la più potente cagione degli attacchi coleri 
verità. vv. Dofi. OSCAR GIACCHI i 
Direttore ssnitario del Manisomio prov. di Racconigi (Torino). É 


Angolo Via Santa Maria Segreta 


Ancona, 2 Dicembre 1865. 

Durante il eorso dell'epidemia coleriea in questa città, e dopo, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito con molto vautsggio 
cel liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui eommessi alie 
sue cure mediche, Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residuali, 
dopo superata la malattia, che eon tanta insisienza si prolungano è 
ritardeno la convalescenza. 

Nell'interasse della verità e dell'umenità, il sottoseritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 

PIETRO Dott. MENGOZZI, Med sond. 


Municipio d’Ancona. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
Dott. Piatro Mengozzi 
Dalia residenza municipale, 3 Dicembre 1865. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


pio di Napoli. 
Napell, 21 Dicembre 1875. 
Certifico io sottossritto di avera amminisirato nell Ospedale della 
Conocchia il- FERNET-BRANCA ®i eonvalescenti colera con loro 
grandissimo giovamento. È notevois la tolieranza a siffatto liquore dai 
tubo gastroenterieo dei coterosi, i quali, dopo così fiera malattia, sogliono 
avere sens'biliasima le vie digestive. La principale azione è l’attività 
digestiva che sì rideste, cnde ii progressivo benessere che i convalescenti 
ne risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDR. 
Per la resità della firma del Dott iceseo Fede 
Il Sindaco: SPINELLI. 


Jisto la legalizzazione dalla firm» sopraseritta del Sindaco di Napoli, 
pel Prefetto segue le firma 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Ag: sto 1865. 


Giunsemni la scatola sortenente it FERNET ANTICOLERICO delle 
SS LI. preparato, ed esprin:o i miei roti di ringraziamento Delia efficacia 
di tele preparato per ora dirò lor. soltanto che, sominibistrato a due 
individui ettaecati dal colore, ha g'oveto moltissimo, 

(Segue la lettera) 


Onorevoliasimi Signori, 


Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 
Milano, 3 Dicembre 1875. 
Il colera in corso, non spsamodico nò cramposo, si distingue per la 
sua prevalenze paralizzante avfittica. Rende in breve il cuore incapace 


ma! di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spicen, mal di mar: 


Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anversa 18S5 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1893 — Milano 1881 — Bruxellei 19SO | 
Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 187S — Filadelfia 1876 — Vienna 1873 


è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si deve 
in commercio da poco (ipa e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. 
arisce Je tebbr intermittenti 


- Il Feraet-Branca estingue la sete, facilita 18 
usee în genere. - Esso è 


5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 2 
KRecentissimi Certificati: 


alia eircolazione sanguinosa, son la _SOSpensione ostina:ì 
oporime i polmoni con ansia del respiro e matte nella i 
tricolo, fecendone incolpare la indigestioni 
delta prima forma, la seconda più letale ancora. In tale saso il 
previo uso di un ristorante tonieo, amaro, ecsitente le funzioni viteli, si 
oppone direttamente al processo morboso, lo contresta, lo può annuliare. 
i personale di servizio, nessuno esciuao, sentì impressione al suo 
primo entrare il che avvenne a me pure. Abbastimento, malesera, stor- 
dimento, gravezza di siomaco, scorrenza di vente ne furono 
Valse a noi il suo FERNET, moderatamente usato. Da: 
e s0 aumentava il suecasso lo era in mod depurativo 
rocchè sosteneva l’attività della digestione 


La parsimonia con la 3 Peso 
Biuiome ile nie sue elatmonia son la quale, va preso sese 
Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Medieo dirigente l Ospedale dei eolerosi 
i del Comune esterno di Milan: 
fiato. Si eortifi 
vallitto: Si certifica autentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 
Milano, del C.vieo Palazzo, 19 Dicembre 1875. 


Pel Sindaco: FINZI. 


BRANCI 
izioni dello ator:z00 © quinti lo hanno raecomendato 
son fidneia come i»ezzo preservativo dell'infezione cslarica. Il PERMET, 
BRANCA è steto troveto ancora ubls in tutti i diatur 
quendo questi disturbi fossero stati accomvagnati da diarrea 

Va bicsbierino ia mattina. solo, 0 nel eaffò risponds bene eema tonico 
gi antifermentativo ; uno © dua biaahierini dopo jl pranzo. come ottimo 


Napoli, 22 Ortobre 1834, 3 
Dott. G. GUGLIELMI — Dott G. MEROLLA — Dot. 

Ò FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO: 
'isto per le firms dei Dottor n 

Ma perio ru de Dottori signori G. Guglielmi. G. Merolla, Frar 
Napoli, 24 Ottobra 1884 


Il Vice-Sindaco : March di S. MARCO 


FANFULLA 16-17 Luglio 1887 


Anno XVII. — N. 192 


si ti ricevone 
Piazza Montecitorio, IT 


4 LE INSERZIONI 


presso l' Amministrazione > presse Ufficio Principaie di Pubb 
Emanuele, 38 — Dalla Francia, Agence Principa! 


In FIREN: de' Panzani, fi — n 


Franco di porto 


letta, Susa, Tuni 6» 
Unione postale d'Europa e Atuerica 

1 Non Ra Va 
America del Sad e Asia............ » 153 80 6 
Australia, Bolivia o Nvova Zelanda » #0 40 80 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


“LE FESTE DI SIENA. 


(Per lettera)? 
Sabato, 16 luglio, 

Le giornate come questa sarebbero:veramente de- 
liziose... se finissero. Ma non finiscono: mai ! Dopo la 
corsa alla tonda sulia piazza del Campo; dopo la 
passeggiata di gala alla Liza, io scno qui a tavolino 
agettar giù in fretta e în furia queste poche pagine di 
corrispondenza, e i Sovrani d'italia saranno ai bai- 
cone del Palazzo Reale a vedere lo spettacolo della 
fiaccolata, e a rispondere con graziosi inchini alle 
entusiastiche acclamazioni della folla pigiata in 
Piazza del Duomo. Non veggo nessuna ragione 
perchè questo eccitamento universale si calmi du- 
rante la notte; e così la giornata d'oggi diventerà 
insensibilmente quella di domani, senza nessnna 60- 
luzione apprezzabile di continuità. I Senesi del Me- 
dio Evo che passeggiano în frotte per ie. strade, 
per le coste © pei vicoli, vedranno l'aiba del 17.tu 
glio senza avere avvertito il crepuscolo vespertino 
del 16. 

Fra la mia sorte e quella dei Reali di Savoia, 
là... francamente... preferisco la mia, in questo mo 
mento s'intende. Io sono qui seduto, comodamente, 
in una camera fresca (profitto deila circostanza per 
renderne grazie infinite al Conte Nerueci, che ba 
messo a nostra disposizione tutto un appartamento 
di tre stanze elegantissime, in vetta ad uno dei più 
ventilati colli su cui la città si stende come una 
stelia) con un panorama di campagua paradisiaca 
dinanzi agli occhi. La sera scende e la brezza in 
comincia. Il romore degli applausi e delle grida 
giunge affievolito alle mie orecchie; non ho qui 
nessuno a cui fare la riverenza disarticolandomi le 
vertebre del collo.. Sono felice. 

E faccio parte della mia felicità - sotto forma di 
appunti e di memorie - ai lettori di Fanfulla. 

Continuerò finchè erederò l'ora opportuna ai 
postazione della corrispondenza. E ripreuderò il fio, 
per dipanarlo tutto, domattina presto... ma sarà il 
filo telegrafico. 

IT ricevimenti officiali di stamani a Palazzo Reale dn- 
rarono un paio d'ore Le autorità, le rappresentanze, 
i circoli, le associazioni sfilarono lentamente dinanzi 
al Re, che ebbe per tutti una stretta di mano ed una 
parola affettuosa. Anzi, affettuosa è pocoz bisogna 
diro proprio cordiale. La voce del Re, un po' com- 
mossa, evocò spesso con calda eloquenza i ricordi 
gloriosi della storia di Siena; meravigliò molti, in 
tenerì tutti. I dotti e gli scienziati uscirono stupiti 
e lusingati dalla vasta erudizione del Sovraco; gli 
operai se ne andarono col cuore palpitante di pro 
fonda gratitudine per l'affabile e fraterna accoglienza 
del primo cittadino del Regno. 

La Regina dal canto suo cogli accenti e coi modi 
squisitamente gentili, affascinò le Dame ammesse al 
suo circole, e Je signore chiamate alla presenta. 
zione; come aveva conquistato il cuore delle conta 
dinelle autorizzate ad offrirle i fiori dei prati sc- 
nesi. 

Alle quattro e un quarto le Loro Maestà scende- 
vano a piedi dalia Reggia e si avviavano alla cat 
tedrale. Le porte maggiori del Duomo erano state 
chiuse. Rimaneva aperta soltanto la porta laterale, 
prospiciente la viuzza che corre Inngo il fianco del 
palazzo. Nerucci, dove si veggono i vestigi delle 
grandi arcate che dovevano essere la navata mag 
giore del Duomo... seil Duomo fosse stato costruito 
secondo il primitivo di 

Costeggiando la grande scalinata che mena alle 
porte del Ba:tistero costruito sotto il coro del Tempio 
maggiore, i Sovrani pervennero aila porta di fianco, 
accompagnati dai Prefetto, dai Sindaco, dal Conte 
Giannotti, dal comm. avv. Rattazzi, dagli aiutanti 
di campo. e dai funzionari della loro casa civile. 
Sul limirare del tempio giungeva nel tempo stesso 
il clero della Metropolitana, il Capitolo dei canonici 
in cappa magna violacea (secondo l'antico privile- 
gio pel quale nelle sacre funzioni sono anche in di- 
ritio di cingere la mitra di tela bianca); il Vicario 
della Diocesi; e preceduto dalla Croce Episcopale 
Monsignore Arcivescovo Pierallini, in cappa pao- 
nazza, che porse al Re e alla Regina l'acqua be- 
nedetta. à 

La visita del Duomo durò più d’un'ora, e comin- 
ciò con una breve sosta alla Cappella del Santis- 
simv Sacramento, (a destra, entrando) splendida per 
lampadarii preziosi, e per gemme ed ori votivi. Sul- 
l’altare ardevano i ceri intorno al Ciborio; © sul- 
l'inginocchiatoio, coperto di cuscino di velluto cre 
misi, il venerando Prelato e î Monarchi d'Italia pie- 
garono insieme il ginocchio, mentre il Capitolo e il 
clero genufiettevano sui marmi. 

Poi cominciò il giro attorno alle navate, sotto le 
vélte azzurre cosparse di stelle d'oro fra i pilastri 
e le colonne geminate e alternate di fascie bianche 
ed azzurre, nel Coro, nella Sagrestia, nella Biblio- 
teca di cui ieri vi feci un rapido cenno. Il pavi- 
mento a mosaico e a graffito fu ammirato molto; 
libri corali suscitarono la meraviglia del Re e della 
Regina, insieme ai grandi affreschi della volta e 
dello lunette: attribuiti a Raffaello, da lui certo di- 
segnati e coloriti più probabilmente dal Pintarie 
chio. Sas ) ì 

Poco dopo le cinque i Sovrani, rizecompagnati él 
ossequiati alla porta collo stesso cerimoniale, ab- 
bandonavano îl Duomo, e rientravano in Palazzo, 
donde uscivano tre quarti d'ora dopo in carrozza 
scoperta, prededuti e seguiti dai corazzieri, per as- 
sistere alla corsa. a 

Alle sei e qualche minuto il Re e la Regina com- 
parivano sulla ringhiera del Casino degli Uniti e 
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prendevano posto sopra un trono cui era addossato 
l'ampio padiglione sormontato dalla Corona Reale. 
L'applauso, il grido che proruppero da quarantamila 
petti ansanti, parvero il fragore di un parco d’arti- 
glieria. Da tntte le finestre sventolavano bandiere 
© fazzoletti, per la vasta piazza si agitavano i cap- 
pelli, e formcolavano le braccia e !e mani verso il 
trono‘gSpettacolo indimenticabile!... I Sovrani si fe 
cero più innanzi alla ringhiera, s'inchinarono più 
Volte... ma l'acclamazione ricominciava sempre pi 

strepitosa. Passarono cinque bucni minuti indeseri- 
Vibili. La-Rèpina era veramente reggiane di un 
sorriso che illuminava!.. Vestiva un abito bianco 
guarnito di merletti e di ricami d’oro; aveva un 
cappellino pure bianca e oro : un abbigliamento sem 

plice e ricchissimo, elegante, freseo, delizioso. Il It 

era în soprabito nero. 

Dificilissimo darvi un'idea della Piazza del Campo 
di Siena, più difficile mettere sotto gli occhi di chi 
legge lo spettacolo delle Corse tradizionali che si 
compiono in quella località così adattata. 

Immaginatevi che Ja Piazza ha la forma di nn 
ventaglio spiegato, intorno ai quale sul lembo su- 
periore corre una striscia piana e lastricata, mentre 

io centrale interno è concavo come una con- 
triaco da raggi di marmo, che si riuni 
scono în basso all'apertara di una chiavica, mentre 
gli spazii interm: di mattoni 
per ritto a spina di pe: to più basso è 
il Palazzo di città, fiancheggiato a destra dalla ce 
lebre Torre del Mangia, e dalla elegante. Cappella 
di Piazza.. A destra e a sinistra del Palazzo il 
terreno’ si va elevando rapidamente fino all'altezza 
della striscia semicircolare: ai limite estremo delia 
quale si innalzano i palazzi Chigi, Sansedoni, ecc 
Tutto ciò costituisce un anfiteatro certamente unico 
al mondo. 

A piè degli edifizi, tuto intorno, sono costruite 
ampie gradinate di legno per gli spettatori che pa- 
0Îo minuto si 


aflolla n , nel concavo della con- 
chiglia, i cavalli correre în alto, stu 
pendamente. / Casino degli Uniti, dove stavano i 
Sovrani, oc della linea semicircolare, 
al lembo pro c inderte, al 
lembo iaten 


vasca rettangolare di marmo divinamente scolpito, 
recentemente restanrata e quasi rinnovellata dal 
Sarrocchi 

Al segnate di 


one, il corteo delle 
la città, co 
ndo in piazza dallo sbocco 
goio di sinistra prodotto 
semicerchio colia linea retta del 


un colpo di ca 


dicizssette Conirade in eni si divide 


mincia a sfilare pruet 
deila via del Casato all 
dall'incontro de 
Palazzo di Città. 

Le Contrade sono Corporazioni cittadine, che 
comprendono un territorio circoscritto dall'ambito 
di un certo numero di strade e di piazze. Hanno 
uva rappresentanza propria, che si compone di un 


capitano, di un teso iere. di varii armizeri, di di- 
versi aifieri. llanne una bandiera speciale; e rac 
colgono il seggio nei locali di una chiesa che ap- 


partiene alia Contrada. Tatti i cittadini senesi sono 
ascritti ad una Contrada, alenni re sono protettori 
6 godono dei privilegio di collocare i'arme genti- 
lizia nella chiesa e di ricevere due volte l'anno la 
onoranza dalle bandiere e dalle bande della loro 
corporazione e delte corporazioni alleate. Le Con 
trade prendono nome dalle loro insegne, e sono: 
Aquila, Bruco, Chiocciola. Civetta, Drago, G 
raffa, Istricc, Lupa, Montone, , Onda, 
Pantera, Selva, Tartuca, Torre, Unicorno. 

Due volte l’anno le Contrade si disputano il pre- 
mio della corsa, al 15 inglio e ai agosto. Anti 
camente correvano una volta in Piazza (corsa alla 
tonda) e una volta per la lunga strada da porta 
Camoliia a porta Romana (corsa alla lunga). Da 
un pezzo în qua aubedne le corse si farno alla 
tonda. Ma dieci Contrade sele prendono parte at- 
tiva alla gara; esserdo dimostrato che un numero 
maggiore prodace troppa confusione fra i corridori. 
Le altre sette‘ raccolgono eni Carroccio dina 
al Palazzo di Città. Questo sistema ha reso possi- 
bili le alleanze fra Contrada e Contrada, per dare 
un interesse nella corsa alle Contrade che non vi 
prendono parte diretta. 

Una ad una le Contrade entrano în Piazza, ciasenna 
mettendo în linea venticinque o trenta- ufficiali, ve- 
atiti di magnifici costumi suila foggia del quaitro 
cento, în seta e velluto ricamati d'oro, drappellando 
una diecina di bandiere a varii colori intrecciati e 
trapunti. Gli Alfieri senesi maneggiano quelle ban- 
diere amplissime — inferite sopra un'asta corta e co 
pica, piombata all'estremità inferiore — con una abi- 
lità straordinaria. Le «fanno girare sopra le spalle, 
intorno al corpo, sotto alle gambe; ora terra terra, 
ora in alto; prendendo mille atteggiamenti graziosi, 
facendole sventolare sempre spiega*c, e finalmente 
attorcigliando il drappo all'asta, le lanciano in aria; 
per modo che, ricadendo, il drapp» si spiega tutto 
e l'Alfiere riprende l'asta a braccio tero. Questo si 
chiama giuocare la bandiera. 

Figuratevi diciassette Contrade, vale a dire circa 
quattrocento ufticiali in costume, centosettanta ban- 
diere, diciassette bande musicali, che sfilano in un 
Aofiteatro di palazzi magnifici, in mezzo alle acela- 
mazioni universali. Ogni Contrada, passando dinanzi 
al trono dei Sovrani si ferma, le musiche suonano, 
e al rullo dei tamburi gli Alfieri lanciano per aria 
le bandiere, provocando un uragano di acclama- 
zioni e di grida. È una cosa meravigliosa, abba- 
gliante, che spinge all’entusiasmo i più torpidi. Com- 
piuto il giro della Piazza, il Carroccio prende posto 
a piedi del Palazzo di Città, e inalbera alla sna an- 
tenna le bandiere delle sette Contrade che non cor- 


Nicchio, Oc 


rono. Tutte le altre, e tutti gli ufficiali gli si ag- 
gruppano intorno. 

Tale è il costume c l'ordine del corteo in tempi 
normali. Questa volta è stato modificato per la cir- 
‘costanza. 

La sfilata è cominciata alle sci e nn quarto. 

Allo sboceo del Casato si sono presentati dap- 
prima dodici trombetti del Comune di Siena, seguiti 
da un portabandiera a cavallo, coll'insegna della 
Città, che giunta a mezzo del semicerchio si è ix- 
chinata innanzi ai Sovrani. Venivano quindi le tre 
capitanerie mititari di Arcidosso, Bagni, Moa- 
stero, Monticiano, Paganico, Borgo Santa Maria, 
Pienza, Rapolano, Valdichiana, Valdorcia, Berardenga, 
Menzano, Querciegrossa e Provenzano, © le reppre- 
sentanze di cinque città: Chiusi, Grosseto, Massa, 
Montalcino e Sovana, accompagnate dalle Potesterie 

icariati della giurisdizione dell'antico Stato Se- 
nese, tutti în bellissimi costumi 
su documenti autentici dai Professori Palmieri, Mus- 
i e Cassioli. 

Applausi fragorosi accolgono questa parte affatto 
nuova del Corteggio; e le acelamazioni sono ancora 
cresciute quando per la prima volta è comparso il 
Rotellino di Palazzo con le rotelle, recanti le in- 
segne del Comune, bianche e nere, în cima alle 
picche portate a spalla. 

Nel corteo delle Contrade, che sfila quindi nel- 
l'ordine consueto, seno applzuditissimi il Nicchio, 
il Montone elegantissimo, la Giraffa che ha un 
barbero promettente assai, e noto per agilissimo 
corridore. 

Sul Carroccio, che procede dopo le Contrade, sono 
quest'anno inaiberati gli stendardi delle antichis- 
simo Contrade soppresse al tempo della Riforma, 
sormontate tstte dalla bandiera bianca e nera del 
Comune. Il pubblico banditore ha letto sotto il palco 
reale la grida della corsa; quindi ha continnato lo 
sfilamento fra gli applansi diretti allo più eleganti 
rappresentanze delle Contrade escinse dalla gara, 
prime fra queste l'Oea (che ha !a bandiera trico- 
lore), la Chiocciola, l'Istrice, î'Onda. La voce pub- 
blica afferma che l'Oca avrebbe vinto il palio sela 
sorte le avesse permesso di correre. 

Tutta questa massa di gente, dopo la comparsa, 
è andata a raggrupparsi sotto il Palazzo di Cit: 
Allora si sono veduti giungere in piazza i Paggi 
del Comune recanti grandi tralci di fiori sulle spalie, 


€ dietro ad essi ii Capitano di Giustizia il magni- 
fico Messer Caitisto Pneci (1457) in costume di gala 
in broceato d'oro riccio, sopra su destriero coperto 


di gualdrappa d'oro. I per ‘armatura del ca- 


valiere scintillano come fiamme agli ultimi raggi 
del sole, che illumina ancora fa parte ove s'iralz 
il Palazzo di Città. Seguono il Capitaro quattro 
berrovieri, la musica, gli archibusieri, i balestrieri, 
e un secondo Carroccio circondato da uomini a ca- 
vallo portanti le insegne delle Contrade soppre= 
Vipera, Orso, Quercia, Spadaforte. Poi paggi agi- 
taoti rami di olivo e 


l'orickson. 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Siena, 17, ore 8 10 ant 

La piazza del Campo ieri vrminata la 
Comparsa, presentava un colpo d'occhio meravi- 
glioso. Le teste della folla si volgevano tutte in- 
sieme seguendo il corteo, e l'agitare dei cappelli e 
dei ventagli dava al quadro ni movimento inces- 
sante e un brulichio di colori incantevole. 

Composto il gruppo dinanzi al Paazzo di Città, 
si è fatto nn momento di profondo 

Quindi, a un segnale di tromba, ogni fantino, sceso 
dal palafreno su eni ha fatto la sua comparsa, sale 
l'erta a sinistra e ritorna allo sbocco della via del 
Casato, dove riceve dalle mani d'un Maestro delle 
Corse, il nerbo di bue con cui gli è lecito tenere 
addietro i competitori, e dalla sua bocca le condi- 
zioni della gara. « Tre giri della Piazza, facoltà di 
servirsi del nerbo, e anche di prendere fra le brac- 
cia il fantino avversario, sollevarlo e lanciarlo fuori 
dello steccato che cireonda la parte concava del 
Campo, purchè faccia uso della sola furza musco- 
lare, seoza armi, senza sortilegi e fattuechierie. Se 
il fantino è sbalestrato fuori del Campo, la Contrada 
che rappresenta è esclusa dalla gara: se cade sulla 
pista, il cavallo scosso può vincere il premio. » 

Hanno corso ieri il palio: il Brnco, la Civetta, 
il Drago, la Giraffa, la Lupa. il Montone, il Ni 
chio, ia Tartuca, la Torre e l'Unicorno. 

Un grido altisonante accompagnò la mossa. La 
Giraffa è partita come una saetta e ha preso 
la testa al primo giro, tenendosi stretta a destra, 
verso lo steccato. La seguono da vicino l'Unicorno 
e la Lupa, tempestandosi di nerbate eull’elmetto e 
sulla groppa dei barberi, per distanzarsi a vicenda. 
Gli altri corrono più indietro scambiandosi colpi di 
nerbo... molto innocni. 

La Giraffa intanto compie i suoi tre giri. Ma vi- 
cina alla mèta, l'Unicorno le è sopra e minaccia di 
oltrepasserla... un'ultima nerbata.. una falcata del 
barbero... la Giraffa ha vinto. Scoppia il petardo, 
la folla rompe le barriere, si precipita snila pista, 
e acclama, grida, salta, si agita in mille modi. 

Quale frenesia, quale irrequietezza nei trenta o 
quarantamila spettatori !... Bisogna vedere, non leg- 
gere. Gli nomini si protendono fuori dai palchi e 
dalle finestre con tutta la vita, le donne gesticolano 
come forsenzate... a corsa finita è facile constatare 
che Giovenale dipingeva dal vero quando lasciava 
scritto 

Cheironodon Ledan albo saltante Bathyllo 
Tuccia vesicae non imperat... 


Mille, duemila popolani circondano il vincitore e 


I 


lo acc'amano. Il fantino è levato di 
e portato ia trionfo, fra gli appian: 
folla. V'ha chi abbraccia anche il cavallo, che è co- 
perto di ricca gualdrappa, e trascinato în erau pompa 
alla Madonna di Provenzano, introdotto in chiesa, 
portato all’altar maggiore, e benedstto dal sacerdote. 

Ma prima il fantino, circondato dalle baudiere 
della sua Contrada, e dallo alicate, e seguito da 
cento © cento nificiali in costume, è condotto a ri 
cevere il premio sotto il palco reale. Poi gli alferi 
giuocando le baadiere sî allontanano; i gruppi si 
sciolgono, Ja folia comincia 2 dilegnarei acciamando 
i Sovrani... e ii corteggio abbandona le 
suo posto, cd esce ordinatamente dalia 


piazza. 

Mentre io vi serivevo ieri sera, il Re e la Regina, 
lasciatala ringhiera del Casino, salutati da uno seop” 
pio di applausi fragorosì, rimontavano în carrozza e 


andavano al passeggio della Lizza dove incontrarono 
molti legni di gala dei signori Seuesi, e una foll 
di cittadini stipata intorno ai viali. La gran moli 
tudine frattanto correva per le strade della Giraffa, 
dove si preparavano le mense. La chiesa è spalan- 
cata e illuminata splendiiamente; le case sono im- 
bandierate e inghirlandate di fiori. 


Ore 9 ant. 

Nessuna disgrazia ha contristato le corse. Se 
condo il costume, era stato disposto un assito co- 
perto di materasse allo svolto del Palazzo Pi 
misi, a sinistra, dove il terreno chin 
verso la Cappella dì Piazza, per attu 
ai fantini che il cavailo abalzasse di sella e lan- 
ciasse lontano. Ma nessun fantino è cadnto.. caso 
singolarissimo: tranne quello del Montone, in mezzo 
alla pista, che non si è fatto male. 

Ma la vittoria della Giraffa, che rimsrrà mem 
rabile, ha sollevato gli sdegni di alenni compere 
Qualche Contrada ieri sera abbandonò il Campo, te 
nendo broncio .. e pare che il broncio abbia durat 
più del solit», poickè tornando verso mezzsrotte a 
casa, io conaliri duo colleghi, qualcuno ci ba scam 
biato per partigiani delia Lupa (forse per ragior 
di domicilio) e ci ha segnitato un pezzi andoci 
i contamelie. Ma poi tuo passerà rà ia 
celwa. 

Monsignor Arcivescovo 
Corsa da una finesti del 


sita gentilezza e con grande reverenza gli onori di 
casa, mentregli vi giungeva gui 
nardo Tolomei, e salutato da tutti i nu 
virati. 

La carrozza delle Loro 
un itinerario diverso 
dentemente per impos: 
di certe strade. 

Tutte le signore presentato al Circolo deli 
gira (diciotto, îo credo) erano presenti 2 
nei saloni del Circoio degli Uniti: hanno ri 
M. al suo ingresso nel Circolo, e bauno poi preso 
posto in un palco fatto costruire appositamente dal 
signor Petrucci. 


ceritto 


Corse 


Ore 9 35 ani 
Teri sera, al ritorno dei Sovrani dall: paseegi 
della Lizza, più di tremila persone portando. nel 
mani Innzhe aste di legno eni erano 
due fanali illuminati e irasparenti, ve 
bizzarria di forme e di colori, 
principali vio della ci 
gendo per variî a 
al palazzo destinato 
Il Re e la Regina sono comparsi sl b: 
sieme alla loro Casa Militare e Civile, ss 
immensi applausi. I drappelli dei portatori « 


ghise 


endosi pai, 
za del Duomo, 
le Lero Maestà. 


cole hanno esegnito aliora di mevime ben 
combinati e diretti; e quel turbinio fantastico di 
Iumicini e di riflessi ha prodotto un effetto grazio- 


sissimo. 
La fiaccolata è stata molto applandita. 
Quindi le Loro Maestà si sono sedute al pranzo 
di famiglia. 


Ore 320 pom. 

Stamani alle 8 i Sovrani hanno visitato l'oratorio 
di Santa Caterina nel popolarissimo quartiere di 
Fontebranda, che costituisce quella che si chiama 
più volgarmente la Contrada dell'Oca. 

La strada che mette all’ oratorio è una discesa 
ripidissima, quasi un precipizio; ma la rappresen- 
tanza della Contrada ha steso sui ferretti un ricco 
tappeto (comprato a proprie spese) che ronde meno 
penoso, giù onorifico e più sicuro il cammino Del 
sesto unà caduta sarebbe impossibile. La folla è 
tale, che si procede per parecchi passi senza metter 
piede in terra. 

Tatte le case sono adorne di arazzi, di tappeti e 
di bandiere fino alle finestre più aite, fino agli ab 
baini più meschini. La gente è accovacciata perfino 
sui tetti 

La carrozza reale si è fermata in alto all'ingresso 
della Contrada, dove trovavansi i donzelli in co- 
stume, preceduti da un ufficiale il quale ha presentato 
ai Sovrani, sopra un cuscino di velluto rosso, le 
chiavi della Contrada, opera di Benedetto Paralli. 
L'uficiale ha detto semplicemente: Maestà, ecco 
qui le chiavi di casa nostra, che è casa Vostra. Il 
Re e la Regina hanno provato un'impressione più 
profonda che ad un luogo discorso rettorico. 

La rappresentanza officiale della Coutrada sì è 
quindi presentata, vestita del suo splendito co- 
stume, e messi al centro del gruppo i Sovrani si è 
mossa verso l'oratorio, preceduta e segnita dalle 
autorità e dai funzionari pubblici. Precedevano 
particolarmente le Loro Maestà, il mastro di cerî- 
monie Conte Giannotti, e î cerimonieri Marchese 
Della Stufa, Peruzzi e Conte Zeno. 

Alla porta dell'oratorio erano pronti 2 ricevere il 
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Re e la Regina i Deputati di Siena: Chigi, Ba- 
razzuoli, Luchini, Mocenni, il facente funzioni di 
Sindaco Cav. Nerucci, e una deputazione dei pro- 
tetiori della Contrada. 

Una graziosa bambina, Marietta Mugnaini, ha 
presentato alla Regina Margherita un mazzo di 
fiori, con un complimento improvvisato che nessuno 
si aspettava, perchè nessuno glie lo aveva sugge 
rito. Ilarità generale!.. La bambina, calma e seria, 
si guardava attorno come per domandare perchè 
tutti ridevano. Ma la Regina non rideva punto ed 
ha accarezzato la Marietta lungamente. Allora una 
folla di bambine della Contrada si è fatta innanzi 
© ha circondato i Sovrani per un istante. 

Sulla porta della chiesa compariva frattanto il 
Canonico Biagini, coll’aspersorio in mano, in roc- 
chetto e stola, benedicendo le Loro Maestà e por- 
gendo ad esse l'acqua santa. 

Visitata la chiesetta, passarono i Sovrani nell'Ar 
chisio, ov'erano collocati sopra un tavolo i registri 
dell'Oratorio e i Capitoli della Contrada, antichis- 
simo manoscritto membranaceo. 

‘Qui S. M. îl Re, riconoscendo fra gli astanti il 
Comm. Alessandro Mocenni, padre dell'onorevole 
Deputato, gli ha steso la mano, rammentandosi di 
averlo veduto, come capitano della milizia, montare 
la guardia alla sua persona. 

I Professori Palmieri e Mussini, accompagnati dai 
Canonici della Cattedrale, hanno servito di guida 
alle Loro Maestà per visitare le stanze annesse al 
l'oratorio e le numerose e pregevolissimo opere 
d’arte che lo rendono cospieno. 4 

TI Re procedeva dando braccio alla Regina Mar- 
gherita: seguivano la Marchesa di Montereno_Vil- 
Tamarina al braccio dell'onorevole ministro Crispi e 
1a Contessa Marcello al braccio del Marchese di Vil- 
Jamarina. Così sono saliti alle stanze superiori, ove 
si conservano Je ossa della Santa in una cassa ma- 
guifica. Nella cappella superiore hanno ascoltata la 
aniessa celebrata dal Canonico Mecacci. 

Poi sono passati nella sala attigua ove era pre- 
parata entro un astuecio di velluto rosso la perga- 
Iena offeria a S. M. il Re, e la medaglia d'oro 
commemorativa presentata a S. M. la Regina. Que- 
Sta medaglia è solamente la terza coniata dalla fon- 
dazione dell'Oratorio in poi. La prima fu donata a 
Carlo V: la seconda al Sommo Pontefice Pio Nono. 

L'omaggio riescì graditissimo ai Sovrani 

Tutti i visitatori furono invitati ad apporre la 
loro firma sul registro delia Contrada, sotto al ver- 
bale della visita. Primi firmarono il Reela Regina, 
s. E. il reînistro Crispi, quindi le Dame © i di- 

i. S. M.Ja Regina vedendo la contessa Bot 
g glia in piedi, sulla porta della sala, 
mosse verso di lei e le disse: Contessa, venga a 
mettere anche lei la sna firma sul registro. 

Terminata la visita, all’uscire dall'oratorio, e Inngo 
la salita, i popolani della Contrada accerchiarono 
le Loro Maestà, che si trovarono per tal guisa se- 
parati dal Joro seguito e confusi col popolo che 
applaudiva freneticamente. Le donne dalle finestre 
geitavano fiori; le grida erano assordanti, le escla 
mazioni di affetto e di devozione incessanti. Molti 
singliozzavano per l'emozione: in tutti, specie nei 
Sovrani, l'impressione era profonda Chi ha assi 
stito a questo spettacolo non lo dimenticherà mai più 

Ore 3 17 pom. 

1 Sovrani hanno visitato l'Istituto di Belle Arti 
è la chiesa di San Domenico (accompagnati dal s0 
lito corteggio e dalia moltitudine plandente) a guida 
dei professori Palmieri e Mussini. 

Più tardi si recheranso nelia sala monumentale 
degli Istituti riuniti. 


Gre 3 30 pom. 

Sua Maestà il Re ha saputo dagli onorevoli De 
putati della Provincia che il muro di recinto del 
Cimitero Israelitico, cadente per vetustà, si era în 
più Inoghi rovinato affatto, talmentechè vi passa- 
vano di notte i cani randagi, scavando le ossa dei 
defunti. Il muro intero si deve ricostruire; ma To 
pera sofire ritardo per le condizioni non liete della 
prco numerosa Università Israelitica Senese. 

Per iniziare sollecitamente i lavori, S. M. ha con- 
segnaio al Governatore di quella Università, così 
brevi mano, una somma di 500 lire della sua cas- 
setta privata, per sopperire alle spese delle prime 
e più indispensabili riparazioni: riserbandosi a con- 
sacrare 2 quello scopo una parte del fondo di be- 
neficenza che lascierà partendo alla città di Siena. 


a 


Per marcansi di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 


del romanzo 

xOME FATALE 
NOME F/ 

AI Cardinale Patriarca di Venezia, che telegrafi- 
camente gli avea rivolta preghiera di non sancire 
con la sua augusta firma l'abolizione delle Decime, 
Sua Maestà il Re inviò per telegrafo la seguente 
risposta : 

<A Sua Eminenza il Cardinale Agostino 
_ Patriarca di Venezia. 

« Mi è pervenuto suo telegramma dopo che la) 
legge era firmata. In questo caso so di avere com-| 
piuto uu dovere. Affronto sicuro il giudizio di Dio, 
della Chiesa e della società. Mi auguro altra occa 


sione per dimostrarle il mio particolare e riverente 
affetto. 


< Uxnenro, » 


sono parole che nella storia hanno il peso di 
battaglie vinte. Esse costituiscono l'anima di un'e- 
poca, e segnano, lungo le vie dell'umanità che cam- 
mina, una tappa ed una conquista. Le parole del 
regale dispaccio sono di questo numero. T nostri 
vecchi le avrebbero incise nel marmo, o consegnate 
al bronzo. Nulla di tutto ciò : il marmo cede al mar- 
tello: l'ho veduto io un leone di marmo, rialzato 
nel 1848, cadere in pezzi nel 1849. 


Il bronzo all'azione del fuoco si dissolve come 
cera, ed assume tutte le forme che îl mutare d'un 
capriccio o d'un evento potrebbe imporgli. La cam 
pana può diventare cannone, e ridiventare più tardi 
campana conservando la stessa tempra, ma servendo 
a ben diversi uffici. 


Chi yuole scrivere per l'eternità, consegni il suo | 


1 renitenti sono dunque avvisati; non perdano 
tempo e vadano a farsi.. cioè a far registrare 
quegli atti che non hanno fatto registrare fin qui o 
per negligenza o per una falsa economia. 

see 
Da Valgiole (Giaveno) descrivono alla Gazzetta 


pensiero alla coscienza del mondo. È quello che ba | del Popolo le feste per l’entrata del nuovo parroco 


fatto Re Umberto. E non v'è forza uman?, che 
possa cancellare il suo magganimo appello al giu- 
dizio di Dio e a quello Chiesa e della so- 
cietà 

Proclamando altamente che la sua firma sotto la 
nuova legge sulle Decime è stato per lui un atto 
di dovere, Umberto ridefinisce ed illustra l'idea: 
tangibilità, e ne allarga la portata; non riguarda 
più la sola conquista materiale di Roma: si estende, 
prerogativa sacra, sull'idea più vasta che dello Stato 
moderno e dei suoi nuovi diritti brilla nel pensiero 
delle società rinnovellate 

Non dirò: Peggio per Tizio o per Caio! 

Nelle parole del Re non ve ne ha una che suoni 
condanna © repulsa per chicchessi 
rio: în esse non c'è che l’espressione del concetto 
ch'egli si fa del nuovo diritto monarchico. Non più 
assolutismi: rispondenza d'ideali fra monarca e 
sudditi, mutuanza di concessioni e comunione d'in- 
tenti. Il Re non può, non vuole uscire da cotesta 
comunione per dar la mano a chi sì conserva în- 
transigente. Costui, qualunque egli sia, uomo od isti- 
tuzione, renda omaggio allo spirito e ai bisogni del 
suo tempo. 

E la conciliazione si farà da sè. 


GIORNO PER GIORNO 


Sia ringraziato il cielo! 

Dopo due lunghissimi anni e più, il telegrafo avrà 
presto finito di parlarci di Sir H. Drummond Wolff. 

La posizione di questo Sir, davanti al 

Signor di cento popoli, 
era diventata bulfa. 

E l'ha delineata bene ieri Bryce alla Camera dei 
Comuni. 

Infatti era umiliante per l'Ioghilterra vedere i 
suo rappresentante far serenate sotto le finestre del 
sultano, senza che questi si facesse vedere dietro 
le sue gelosie diplomatiche. 

Sir Drummond-Wolff cominciò col trattare colla 
Porta e finì colle serenate sotto le finestre. 

Che tema per l’amico Teja! 

* 
s* 


L'accidia orientale ebbe però il sopravvento sulla 


flemma inglese: mentre l'inglese cantava: « deh, 


vieni alla finestra >, il sultano, sdraiato, continuava * 


a fumare e a.. russare franco, come se nulla fosse. 
ra 

La Sobranje si è prorogata a un tempo indeter- 
minato. 

La Sobranje adunque, dopo eletto il principe, ha 
preso le sue vacanze. Il male si è che anche dopo 
l'elezione del principe di Coburso, il trono bulgaro 
resta ancora vacante. 


1l principe non si recherà per ora, e s'ignora se ! 


sî recherà poi e quando a Sofia. 
E la Bulgaria sarà costretta, come Leonora nella 
Favorita, a cantare: 
© mio Fernando! 
Dove mai lo troverò ? 
+. 
REST 

Pare che le dichiarazioni fatte dall’ onorevole 
Crispi nella seduta del 25 giugno circa ai comizi e 
alla monarchia nostra che non teme le repubbliche, 
abbia prodotto buoni frutti. 

Lo arguisco dal fatto che oggi i nostri radicali 
si radunano qui a Roma în congresso nazionale, ed 
hanno scelto un locale in via dello Statuto. 

Sarà opera del caso, ma la scelta non poteva es: 
sere migliore uè più significativa: rispettando le 
leggi, i comizi non hanno altro inconveniente che 
far sudare alcune diecine di persone all'ombra... 
deilo Statuto. 


ox 
crt 

Fra i doni da presentarsi a Leone XII in occa- | 
sione del suo ginbileo, c'è anche un album conte- 
nente l’elenco d: tutti i frati terziari. dell' 
San Francesco. 

Si è fatto per ciò un censimento speciale; a 
quest'ora se ne sono già trovati centomila nella sola 
Italia, divisi in oentosessanta diocesi. 

E ancor non è fifîta! 
non imped'gee, tuttavia, che fra n 
soppresse le corporazioni religiose ! 

RESA 

Un giornale di Bologna si dice già in grado 
sapere ciò che il Re annunzierà nel suo faturo di- 
scorso della Corona per l'apertura della nuova ses 
sione. 

Ecco un giornale che certamente non arriva colla 
terza corsa per servire i suoi fergue quaterque | 
boni lettori. 

Se essa è in grado di sapere anche ciò che dirà | 
il Re al ricevimento di Capo d'anno, procuri di ri 
velarcelo presto. 

Ci farà un vero piacere. 


» è 

sas | 

Avviso ai renitenti. Ì 
La Gazzetta ufficiale di ieri sera, 16 luglio, ha | 

pubblicato la legge che modifica le tasse di bollo 

€ registro. 


Tutt'al contra- | 


Il corrispondente racconta: 

« Rallegrava il ricovimento il corpo musicale ve- 
nuto da Giaveno, dicetto dal valente suo maestro 
! signor Serventi. Cantò egregiamente l'orchestra 
locale, diretta », ece., ecc. 

Il corrispondente, dopo averci detto che l'orchestra 
ha cantato, si dimenticò di scrivere come avrà suo 
! nato il coro. 

E quanti vocalizzi avranno fatti i timpani. 

ea 

Strange è ritrovato. 

Chi è Strange? 

Strange è nn uomo che è vennto nella cronaca 
inopportunamente, mentre a Parigi, la grande offi- 
cina di gonfiamento europeo, î migliori soffiatori 
efano tutti intesi a riempire di aria il pallone del 
processo Pranziui. 

Tuttavia i lettori potrebbero ricordarsi che l’altro 
giorno ho anche io pariato del capitano Strange 
comandante la Surprise, sn eni era imbarcato il 
duca di Edimburgo. 

Il capitano Strange ha fatto al suo equipaggio e 
al duca la surprise di scomparire e di non farsi 
più vedere a bordo. 

Che è? Che non è? Ecco ieri arrivare la notizia 
che il capitano Strange è stato ritrovato ad An- 
versa col cervello spostato, così dice il telegramma, 
per un colpo di sole. 

i Pare che quando al capitano Strange gli si spo- 
! sta il cervello prova immediatamente il bisogno di 
spostare tutto îl resto della sua persona e di fare 
i un viaggetto come questo, da Marsiglia ad An- 
i versa! 

| Ml peggio è che il poveretto è anche spostato di 
i 


molto nella sua carriera. 
| Stava per diventare commodoro, e invece è stato 
| promosso a disertore! 
Esauriti oramai tutti i centenari e le centenario 
| che leggono senza occhiali e conservano una me- 
| moria completa, i nostri giornali vanno in cerca di 

altri fenomeni estivi per riempire le loro colonne. 

Ora hanno trovato nell'Italia meridionale nna 
donna che dorme da sette mesi. 
Gran caso davvero! 

E l'onorevole Correnti che dorme da dieci anni ? 
i e 

La scioccheria domenicale. 

L'amico Pestalozza nor fa che parlare dell'Inghil- 
terra. 

L'Inghilterra la questo e quest'altro; în Inghil- 
terra si fa così © non în quest'altro modo, 

— Ma quando sel stato in Inghilterra? - gli do- 
| manda un amico 
| — Mai; ma ho fatto il viaggio da Roma a Fra- 
scati con un suonatore di corno inglese. 


| 


-RICO:DI DI UN GI/RNALISTA 


1 Piemontesi, i Lombardi e Carlo Alberto - I 
giornali di ailora - La prima pietra delia 
torre di Babele — 1848. 

L 


Allorchè si sparse per la città la notizia. che le 
truppe piemontesi avevano passato il Ticino a 
Pavia e a Buffalora, i Milanesi incominciarono 2 
i dire: 

— Ab! arrivamo ora! Proprio ora che non ci 
sono più Tedeschi .. Ora che ci siamo liberati da 
noi soli... È un pochino tardi! [ 

I più ragionavano così perchè erano profonda» 
mente. convinti che Radetzky battuto, disfatto, fosse 
in fuga per ritornare al di là delie Alpi, e per ! 
aempre. i 

Che fra Milano e le Alpi ci fosse di mezzo un ! 
formidabile quadrilatero, non veniva loro neppure 
in mente. Una volta liberata Milanogwkera liberata 
non solo la Lombardia, ma l'Italia intera. Ù 

Tanto mena, poi, potevano essi sospettare che il 
vecchio maresciallo si fnas6 decisa ad ahbando: 
nare la loro città per non essere sorpreso @ assa 
Îito da un essreito regolare in condizioni per lui sfa * 
vorevoli. | 

C'erano bensì quelli che vedevano le cose dal ! 
oro vero punto di vista, ma erano pochi, e per ! 
soprappiù non osavano confessare apertamente la 
loro opinione contraria 2 quella della grandissima ‘ 
maggioranza dei cittadini | 


Del resto sarebbe ingiustizia biasimare oggi i 
Milanesi per ciò che dicevano. e credevano allora, 
Bisognerebbe riportarsi a quei giorni per poterli * 
giudicare equamente. 

L'eroica lotta sostenuta contro un esercito e la ' 
improvvisa scomparsa del medesimo erano fatti tal- 
mente straordinari da esaltare anche menti più fredde 
di quelle di una popolazione italiana. È quindi fa 
cile comprendere che tale esaltazione dovesse im 
pedire momentaneamente ai miei concittadini un 
sereno apprezzamento della situazione, ' 

Oltre a ciò, non è fuor di i 
i Lombardi uei ter ra de : 

quei tempi avevano una mediocre 
opinione dell'esereito piemontese e del loro re, Li 

La diffidenza a cni era fatto segno Carlo Alberto 
dominava piuttosto nella classe colta, e traeva la 
sua origine dagli avvenimenti politici del 18291 e 
del 1881. F 


L'ultimo articolo della legge condona le pene 
pecuniarie e le multe per gli atti non ancora regi. | 
strati, a condizione che vengano presentati entro | 
due mesi dalla pubblicazione della legge atessa, 
cioè non oltre il 16 settembre prossimo. 


La poca fiducia nella solidità e nel valore in- 
trinseco dell'esercit, piemontese dominava, invece, 
quasi esclusivamente nel basso popolo ed era più 
che altro l'effetto della politica imperiale. 

Mi spiego. 


| astratte badava ai fatti posisivi della gi 


A Vienna si capiva benissimo da qual parte un 
giorno © l'altro sarebbe potuto venire il pericolo, 
{anto più che si conoscevano i sentimenti — e i1i- 
sentimenti — anti-anstriaci di Carlo Alberto. E però 
Si sentiva il bisogno d'impedire che sorgessero sim- 
patie fra i due popoli separati dal Ticino. a 

Per raggiungere tale scopo si ricorreva 2 tutti i 
mezzi possibili, primo fra i quali quello di seminare 
fra i Lombardi il discredito del Piemonte e del suo 
esercito. i 

Strumenti consci, 0 inconsci, di cotesta poco no- 
bile cospirazione erano birri, spio, impiegati, fede 

i © perfino soldati. ù 
1°er parlare solo di questi ultimi, dirò che nei reg- 
gimenti di nazionalità italiana gli ufficiali erano 
quasi tatti anstriaci. Ora costoro non trascuravano 
Sceasione per corrispondere alle mire della cancel- 

i jperiale le. 
Eta crecrito - per esempio — era duro di com- 
prendonio e stentava ad apprendere e ad eseguire 
EN dato movimento ? L'ufficiale che assisteva all'i- 
struzione, impazientito, lo apostrofava con un ver- 
fluchter Piemonteser (maledetto piemontese). 

‘A quest’apostrofe i soldati ridevano, naturalmente 
sotto i bafîi, e il verfluchter l’iemonteser rimaneva 
în circolazione nella compagnia per essere ripetuto 
appena si presentasse l'occasione di applicarlo a 
questo o quel camerata. 

Potrei citare moltissimi altri esempi dello stesso 
genere che mi furono narrati da un miò cugino ca- 
detto nell'i. r. 8° battaglione cacciatori, e confermati 
da altri individui provenienti dall'esercito anstriaco. 
Ma poichè non ho l'intenzione di fare qui una re- 
quisitoria contro l’Austria di allora, nomandrò più 
oltre. 

I nostri soldati ritornando a casa dopo terminata 
la ferma portavano in famiglia le idee succhiate al 
reggimento riguardo all'esercito piemontese © le 
diffondevano negli amichevoli convegni, senza com- 
prenderne la gravità © l'ingiustizia. 

Il primo seme veniva così gettato, e a farlo germo- 
gliare © frattare ci pensavano poi gli agenti diretti 
e indiretti del governo. 

La bassa cospirazione era riescita tanto bene, 
che i Lombardi avevano finito per mettere i soldati 
piemontesi al liveilo di quelli del Papa, per non 
dir peggio, perchè se di questi nltimi si asseriva, 
per celia, che ce ne volevano sette per estirpare 
una rapa, a carico di quelli correvano motti ben 
più oltraggiosi per chi veste una divisa militare. 
Motti che io non voglio qui ripetere, perchè mi 
sanguina ancora il cuore pensando come con arti 
subdole e indegne di un grande impero si fosse 
riescito a falsare la storia militare di un popolo 
che ebbe. fama meritata, secolare, in Italia e fuori, 
di possedere le più alte virtù guerresche. 

Non tutti, è vero, in Lombardia erano imbevuti 
di sì deplorevoli pregindizii; ma n'era imbevuta la 
gran massa della popolazione. E però non deve 
fare waraviglia se le prime truppe piemontesi en- 
trate in Milano furono accolte non dirò fredda- 
mente, chè sarebb» troppo dire, ma, certo senza 
grande entusiasmo 

Moltissimi cittadini andarono loro incontro a qual 
che miglio fuori la porta Vercellina (ora porta Ma- 
genta) ma spinti più dalla curiosità di vedere nuove 
uniformi che dal bisogno di salutare dei fratelli che 
venivano în nostro aiuto. 

Ai pregiudizi già esistenti non tardarono ad ag- 
giungersi le suggestioni dei fogli repubblicani so: 
come perincanto, cogli eroi della sesta giornata, su- 
bito dopo la liberaaione della città. 

Il primo verbo di quei giornali fa che la Monar- 
chia veniva a sfruttare la vittoria del popolo e a 
comprimerne, per pansa, le libere aspirazioni, che 
la guerra di popolo si trasformava in guerra regia... 
e altre simili frasi sonore che a ricordarle oggi fanno 
ridere anche i sassi, ma che allora producevano un 


disastroso effetto sopra un 
cisast p popolo nuovo affatto 


I giornali repubbileani erano tre: 
L'Italia del Popolo diretta da Ginsep i 
Je Mazzi 
e e e ma 
dei quali seguirono più tardî la polirica di Daniele 
La Voce del i’opolo diretta da Pi i 
} P"o) letro Maestri e 
da Romolo Griffini, convertitisi anch'essi alcuni anni 
dopo a idee più ragionevoli, 
È l'Operaio diretto da Pietri 
Lavelli, due giovani 
dei quali si rese poi 


0 Perego e Lodovico 
i nn certo ingegno, il primo 
x È infame metti i 
dell'Austria vincitrice la eng set Ho 
L'Italia de} l’apolo - di gran formato — vagava 
nelle nuvole dell'idealismo conforme alla scuola di 
Mazzini e nudriva i suoi lettori con teorie che non 
Sempre comprendevano chiaramente; ma quel tanto 
che comprendevano bastava a ispirare in loro av 
versione ai principi monarchici in generale © alla 
monarchia piemonteoo in parteolare 
ce del Popolo - di piccolo form: 
lato — era 
redatta con senso molto più pratico; non a 
leva menomamente le sue tendenze repubblicane 
ma non ne faceva vana pompa: Più che allo teorie 
Î jomata; non 
era intransigente al pari dell'Italia del Popolo, era 
piuttosto - come si direbbe oggi » opportunista ; 
ma la sua opposizione agli nomini del governo 
provvisorio era viva e costante, 


L'Operaio (piccolo formato) anzichè un giornale 


Cose: ma una imitazione esagerata, il cho è tutto 
ire. Dedicato al popolo, ne insingava le passioni 
più basse, seminava l'odio fra le classi sociali con 


i, e d Fanfulla si trova ven- 
ala Rese nelle più tarde ore della sera, 
o D a ‘ab«ccheria CamPoLmi, Piazza 

momo, argolo di via de Martelli; dove 
possono avere pure i numeri arretrati. 


17 luglio. 


Temperatura. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 83.5. 

Temperature massime del 16 luglio superiori ai 
80 gradi: 

Foggia, 34.1 - Cagliari, 34 - Roma, 338 - Fi 
renze, 33.6 — Modena, 33.6 - Milano, 93.5 - Forlì, 

3.4 - Parma, 83.1 — Alessandria, 325 - Palermo, 
23 - Verona, 32.8 - Urbino, 319 — Venezia, 818 
- Perugia, 31.8 - Caltanissetta, 81.7 - Cosenza, 31: 


- Catania, 31.2 - Domodossola, 31 - Belluno, 80 — 
Brindisi, 30 — Lecce, 30. 
Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 

Marcia - Meyerbeer. 

Sinfonia — Polîuto - Donizetti. 

Yantasia — Dinorah - Meyerbeer. 

Sinfonia - Guarany - Gomez. 

Finale 3° - Don Carlo — Verdi. 

Valtzer - Jarbach. 


In piazza della stazione dalle 9 alle 101/2; mu- 
sica del 79° reggimento fanteria : 

Marcia - Jurner Fest - Hamnu. 

Inno trionfale — 72 Gottardo — Ponchielli. 

TTerzetto — I Lombardi - Veri 

Atto 4° — Favorita — Donizetti. 

Pot-pourri ballo Sieba - Marenco. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 9 alle 10 112; musica 
degli allievi carabinieri: 
Marcia - Caioli 
Sinfonia - Tutti in maschera - Pedrotti. 
Preludio, introduzione - Lucrezia Borgia - Do- 
nizetti. 
Valtzer - Sulle rive del Danubio — Strauss. 
Coro e cavatina — Polito — Donizetti. 
Polca - Patatrac - Burgmein. 


Im una sala a pianterreno, in via dello Statuto, 
è stato tenuto stamane — finalmente! - il tanto 
annunziato e strombazzato comizio dei comizi, pro- 
mosso dal comitato centrale delle Associazioni de- 
mocratiche. 

Nella sala, dietro il banco della presidenza, vi 
erano i busti di Mazzini e Maurizio Quadrio fi ritratti 
di G. Garibaldi e Oberdank, e varie bandiere. 

Le persone intervenute ammontavano a 120 circa. 
Notate în prima fila la contessa Clementina Hugo, 
la signora Santa Cadet imbalsamatrice di uccelli, 
e una rappresentante incognita di una Società ro- 
magnola. In fondo alla sala le varie notabilità del 
partito democratico-socialista -republicano-italiano 
affratellato, e fra cui l'onorevole Pantano e l’ono- 
revole scultore Ferrari. 

Alle 10 si è aperta l'adunanza, e Felice Albani 
ha invitato l'assemblea a nominare Ja presidenza 
effettiva. , 

Lungo intervallo. Nessuno sa parlare. Final- 
mente si alza un rappresentante della Società del 
Lazio e legge un ordine del giorno con cui pr 
pone che alla presidenza vengano nominati i pi 
triotti Albani presidente; Maffi, Costa, Brunelli e 
conte... pardon, cittadino Marini. —_ 

Segretari: Agesilao Milano Filipperi, A. Mas- 
zolai, E. Grassi. 

Pochi, ma sinceri applausi accolgono queste nd- 
mine. I patriotti eletti prendono posto al banco 
della presidenza. 

‘Albani, dopo ringraziato, cce, leggo una lunga 
filza di ordini del giorno votati dai comizi tenutisi 
in Italia. 

Primo di tutti si legge quello fatto in nome 
del popolo di Siena, il quale popolo protesta e- 
nergicamente contro il mal governo d'Italia, contro 
la infausta spedizione d'Africa, e contro tutti e 
tutto. Questo telegramma fa rilevaro che non sono 
vere le dimostrazioni fatte ieri ed oggi a Siena, 
f sollevare gli spiriti abbattuti, e prorompere i 

iù entusicsti in qualche evviva. 
ui Dopo ina Ù litania degli ordini del giorno 
interrotti spesso dalle grida: Basta! basta 1 

Quello dei sociglisti di Livorno conclude collo 
stigmatizzare il governo dispatjpo, politico-econo- 
mnico sacerdotale che ci aftliggo. } 

Santa Cadet propone con voce tremula che si 
addivenga subito alla votazione di tutti gli ordini 
50) giorno. Ma la presidenza nommeno le rispondo 
ei la fanno taceré. 

Si esortano i presenti a prendere la parola. Ma 
pare che nessuno sia disposto. 

Finalmente un simpatico giovinotto sbarbato ve- 
stito con molta eleganza e allievo del professore 
Bovio, domanda la parola. 

A) cittadino Pagliano, rappresentante delle so- 
cietà di Napoli, si concede di parlare. a 

Il cittadino con gesto marcato e voce vibrata, 
principia la sintesi di un discorso -che solamente 
a riprodurlo in parte e în sommario farebbe se- 
questrare il giornale Conelude col dire che tutti i 
governi sono uniti contro la Francia perchè queste 
è retta a forma repubblicana, e perchè nel pros 
Simo 1889 darà îl segnale della rivoluzione univer- 

. (Beeeene) } 
"I Bene izzani vuole addirittura che sis ta- 
gliato il capo si nostri governanti che inviarono 
le truppe in Africa. 

; n cictadi Federici di Milano vuole che final 
snente il popolo si armi, rompa gl’indugi e si op- 
lenga 8 questa tirannia borghese, ecc, ecc. Dice 
l'e l'eccidio d'Africa fu ciarlatanescamente gon- 
fiato. 
fi" cittadino rappresentante dello Marche con- 
elude con evviva alla prossima rivoluzione... (Zv- 
“ble in ultimo l'onorevole Costa, îl quale con 
sompienenza vivissima constata che tutti sono 
ffaccordo nel condannare, deplorare e unanimi nel- 
approvare l'ordine del giorno; è 
'*povi applausi, © il comizio è sciolta. I 
La patria è salva! 


lonsiglio di Stato lia dato voto favorevole al 
quit di signori Zschokke e Terrier per il = H 
Jungamento del muraglione destro del Tevere, nel 
tratto dall'ospisio di Santa Maria in Cappella © il 

muro frontale di Ripa Arande, il quale ultimo, 
shbastanza elevato da far argino slle piene Abi 
Tevere. i 
Questo prolungamento è opportuno, perchè si 

ca ol la costruzione del ponte Palutino. 
Compiuto che esso sia, il muraglione a destra 


del Tevere sarà interamente costruito per un lango 
tratto di 1700 metri, tra la Farnesina e Ripa 
Grande. 


Nella seduta di ieri il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici ha approvato, con qualche modifica» 
zione, il progetto per la costruzione di un ponte 
sul Tevere, presso l'ospedale di Santo Spirito, e 
non ha approvato invece il progetto per l'altro 
ponte da costruirsi presso San Giacomo alla Lun- 
gara. 

Xeri l’altro, venerdì, S. M. il Re ha ricevuto în 
udienza particolare una Commissione della Società 
generale operaia romana (sezione maschile) incari- 
cata di presentargli il bilancio annuale. 

Sua Maestà è presidente onorario della Società 
generale e ha già dato molte. prove della sua sim 
patia per quella istituzione. Ieri l’altro ha ragio- 
nato lungamente con la Commissione sui lavori in- 
trapresi dalla presidenza, sullo stato dei fondi, su 
tutto quanto insomma concerne il buon indirizzo 
della Società, esprimendo pure il desiderio di ve- 
derla proseguire indofessamente nella via di tutti 
quei miglioramenti cho possono riuscire vantag- 
giosi alla classe operaia. 

L'udienza è durata quasi un'ora. 


Ad alcuni dei componenti il Comizio agrario di 
Roma era nata l’idea di bandire un concorso inter- 
nazionale in Roma per animali da cortile. 

ll ministero d’agricoltura e commercio ha pro- 
messo di appoggiare în tutti i modi il concorso © 
ha fatto plauso all'iniziativa presa dal nostro Co- 
mizio agrario. 


La Giunta municipalo ha approvato che vengano 
collocate delle lapidi sulla facciata dello case dove 
abitarono L. Carlo Farini, Avezzana e Bertani. 


In piazza di San Pietro è stato ieri compiuto un 
atto coraggioso da un allievo carabiniere. A questo 
proposito riceviamo la seguente lettera : 

< Caro Fanfulla, 

< Questa mattina, verso le 11, il carabiniere 
Chiabrera Paolo dol 4° squadrone allievi di guardia 
al Vaticano ha coraggiosamente affrontato un car- 
rettino ad un cavallo che si era dato a precipitosa 
fuga, © benchè travolto e pestato dal cavallo, egli 
non lasciò lo redini finchè non lo fermò, evitando 
così delle disgrazio che certo sarebbero avvenuto, 
essendo la via frequentata, specialmente dai bam- 
bini. Il sottoscritto, testimono oculare di si corag- 
gioso atto, ti prega a volerne fare un piccolo cenno 
nel tuo giornale. Tanto più che si tratta di un 
fatto che onora altamente tanto l'individuo, come 
il benemerito corpo a cui appartiene. 

« Tuo aff mo; F. Sxaaxti. » 

Ringraziamo il signor Seganti della cortesia che 
ci ha usata esponendoci il fatto del bravo allievo- 
carabiniere Chiabrera. Speriamo che le autorità su- 
periori sapranno degnamente premiarlo. 


Il direttore doi telegrafi avverte il pubblico di 
non dare mancie ai fattorini telegrafici, specio 
ora che sta per avvicinarsi il famoso Ferragosto. 

Da Chianciano abbiamo ricevuto un dispaccio 
con cui ci si avvisa che il professore Marchiafava 
ha assunto la direzione sanitaria di quello stabili- 
mento termo-mineralo-idroterapico. 

Stasera s'inaugura in Frascati il nuovo e gran- 
lioso Albergo Frascati di proprietà dei signori 
Del Vitto e Garampelli proprietari dell'Hotel Mi- 
lano. 

All’inaugurazione sono invitate molte ragguar- 
devoli persone. 


Se non è vera. non è ben trovata. 

Dicesi che il signor Antonio Raracchini, il più 
riceo degli impresari teatrali romani, abbia mani- 
festata l'intenzione d'illuminare elettricamente i 
teatri Valle e Metastasio di cui è proprietario. 

I lavori per l'impianto dell’illutninazione stessa 
dovrebbero essere compiuti prima del 1898. Salute 
a noi! 


Spettacoli dog; 

NAZIONALE: — Ore 9 — La signora dalle ca- 
melie, 

MANZONI — Ore 9 — Angelo tirannò di Pa- 
dova, 

UMBERTO - Ore 8.314 — / Trovatore. 

SIRCO REALE — Ore 9. Compagnia equestre 
Rizzarolli-Diaa, 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in = 
DART IER re ta VULCANO 

gono senza ganci, SENZA 
molle e senza placche. 

1 -SOLLI di cui sia stato consacrato il suc 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
eariati con l'oro in spngna, VEGGASI ta PRUTESI 
DENTSRIA, un volnme con 57 vignetr. che si ri 
ceve franco contro invio di L, 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alie 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, D_ p 


NostRE Inrc 
£'onorevole Saracco. 

Il ministro Saracco, prima che in Acqui, si è 
recato a Stradella a visitare l'onorevole Depret 18 

Fra due o tre giorni il ministro dei luvori pub- 
blici farà ritorno a Roma. 

Diplomatici in giro. 

Oltre s Sir Henry Drummond-Wolf è partito da 
Costantinopoli anche l'ambasciatore tedesco von 
Radowits. a 7 

1 ambasciatore di Germai ia a Parigi. conte 
Minster, si recherà fra breve in lungo congede. 

I titoli russi. 
La campagna della stampa conservatrice tedesca | 


FANFULLA 


contro i titoli russi continua alacremente, 
Sì erede che la tensione dei rapporti finanziari 
ira la Bussia e la Germania non cesserà tanto 
presto. 
Sappiamo che la Banca dell'imporo tedesco si 
occuperà, in una prossima seduta, della questione 


dello condizioni sotto le quali avviene attualmente 
in Germania l'investimento dei titoli russi. 


Esposizione di Milano. 


Ai musei commerciali di Milano e di Torino con- 
tinuano ad arrivare campioni dai nostri consoli. 
Così quello di Filippopoli ha spedito in questi 
giorni campioni di panni ed altri tessuti în uso în 
Rumelia, e quello del Messico campioni di fiam- 
miferi. 

Coi campioni sono unito le notizie necessario 
per i produttori italiani che volessero tentare nuovi 
sbocchi all'industria nazionale. 


La rivista navale. 

Il 21 torrente S. M. il Re passerà în rivista lo 
forze navali che prendono parte alle esercitazioni 
în corso. 

S. M. il Re giungerà da San Rossore alle 5 an- 
timeridiane direttamente alla stazione marittima di 
Livorno ove s'imbarcherà subito e si recherà sul 
R. incrociatore Saroja a bordo del quale assisterà 
ad alcune evoluzioni delle forze navali, che saranno 
poi passate în rivista. 

S. M. scenderà a terra nel pomeriggio © dopo 
aver visitato la _R. Accademia }Navale ed il con- 
tiere dei fratelli Orlando, si fermerà al Grand 
Hotel fino all’ora della partenza. 


Gli allievi dell’Accademia navale. 

La fregata Vittorio Emanuele, ® la corvetta 
Vettor l’isani, dovo sono imbarcati gli allievi del- 
l'Accademia navale per il viaggio di istruzione, 
sono partite ieri sera da Vigo per Portsmouth. 

La squadra di manovra. 
Ieri sera è giunta a Gaeta la torpediniera 77, ed 


oggi è entrata a far parte della squadra di ma- 
novra. 


Ferrovia Catania-Riposto. 

La Società dello ferrovie Sicule ha presentato il 
progetto della ferrovia da Catanin a Riposto, la 
quale, toccando Paternò, Biancavilla, Adernò, Bronte, 
Randazzo, Linguaglossa, Giarre © alcuni altri vil 
laggi, gira attorno al monte Etna. 

Terremoto, 

Un telegramma spedito da Catanin dal prof. Sil- 
vestri all'Ufficio centrale di meteorologia, dice che 
stamane, 17, alleore8 43 vi fu un terremoto quasi 
generale per la Sicilia, prevalentemente sussultorio, 
a due riprese, ‘ntensità variabile da 1 a 4 gradi; 
avvertito maggiormente a mezzogiorno dell'isola, 
per la durata di $ secondi. Gli Osservatori geodi- 
namici non hanno segnalato alcun danno. L'Etna 
continua l'eruzione di grandi masse di vapori. 

Anche da Lecce, Ischia, Livorno, Parma furono 
segnalato scosse di terremoto. 


Tolegrameni particolari del FANFULLA 


Parigi, 17 

Ha prodotto grande impressione la lettera del 
generale Boulanger al deputato Laur, colla quale 
lo ringrazia dell'amicizia che gli dimostra e di- 
chiara che, malgrado gli odii e le defezioni, egli 
vuol restare.con coloro che vogliono la Francia ri- 
apettata ; essere suo scopo gridare ai Francesi che 
possono e devono alzare la testa: solo atteggia- 
mento che s'addice a un popolo come il francese. 

Questa lettera, pubblicata dalla France, fu assai 
vivamente commentata. 

Il generale Boulanger ha telegrafato al depntato 
Herrissé che essa non era destinata alla pubblicità 
che il deputato Laur avrebbe abusato col comu- 
nicarla alla France. 

Con tutto ciò l'opinione generale crede ti rove- 
scio, considerati | termini ponderiti dalla lettera 
che ha l'apparenza di up marifesto. 

La maggioranza dei giornali protesta. La R/pu- 
blique francaise domanda che il ministero prenda 
energiche misure per metter termine a simili atti 

etuti contrari alla disciplina. 

H deputato Climenceau ha detto ieri nei corridoi 
della Camera cho decisamente ciò passa ogni limite. 
Vi è anche un telegramma di Bonlanger, dirett 
al deputato Laisant, che non fu ancora pubblicato; 

ne conosco il concetto. 

Il generale Boulanger dice: 

< Ho letta il Journal officiel ; grazie, caro amico, 
aiete il solo che non mi abbia dato il calcio del- 
l'asino. » 

Il winistero vorrebbero prendere energiche mi- 
sure, ma è trattennto dal timore di suscitare altre 
dimostrazioni. Ieri fu discusso di ciò Inngamente in 
Consiglio dei ministri. 


Livorso, 17. 

Per il giorno 18 si aspetta l'ammiraglio Saint- 
Ron a bordo del Soroia. Le due squadre. di com 
battenti accorreranno nel porto di Livorno. Il Re 
passerà in rassegna îl giorno 21 tutta la flotta ita- 
liana. Sua Maestà visiterà anche l'Accademia na 
vale e il cartiere Orlando. Alloggerà al Grand- 
Hotel dove riceverà le antorità. Il sindaco e il pre- 
fetto nominareno na erraltato di cittalini per lor 
dinamento deile feste È stato chiamato telegrafi- 
camente l'Ottino. 


Le SROWAGA DEI MARE 


NAPOLI, 15 È arrivato il postale Oroya dol 
T'Orient Line, proveniente da Londra, è parto oggi 
per l'Australia. 

BAN VINCENZO (Capo Verde), 16. — Ieri sera 
proseguì pel Mediterraneo il piroscafo Regina Mar- 
gherita, della Navigazione generale italiana, prove- 
niente dal Rio della Piata. 


PARIGI, 16» 
greta il quale proibisce l'importazione da tutti gli 


li prestdente Grvy firmò nn de- 


ufici doganali francesi delle piante, dei fiori ta- 
gliati ed în vasi, delle frutta e dei legumi freschi è 
geaeralmente di tutti i prodotti orticoli di provs- 
nienza italiana, 

Questo provvedimento fu pre" per prevenire l'in- 
troduzione della filosar-,. 
x VIENNA Ti — La deputazione bulgara partirà 
‘unedì per Sofia. 

BERLINO, 16. — La Natimnal Zeitung dice che 
la polizia ha arrestato, la decorsa notte, il Comitato 


cle 


centrale dei socialisti, composto di sette membri, 
che erano a capo d'una organizzazione segreta dei 
democratici-socialisti di Berlino. 

SOFIA, 16. — La Sobranje si è prorogata a data 
indeterminata. I reggenti ed i ministri giungeranno 
qui mercoledì. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Il pro- 
sidente del Consiglio, Rouvier, combattendo diversi 
emendamenti per la riduzione di undici milioni di 
imposta fondiaria in favore dei Diparti- 
menti più gravati, invoca la necessità di pareggiaro 
il bilancio. (Applausi). 

Gli emendamenti sono respinti. 

Sî approvano senza alcuna modificazione, paree- 
chi articoli del progetto di legge del governo sulle 
quattro contribuzioni. 

La seduta è tolta. 

LONDRA, 16. — Un dispaccio da Toronto an- 
nunzia essere avvenuto un accidente ferroviario 2 
Saint Thomas. Un treno di piacere a Port-Stantey 
urtò in un treno merci. Due vagoni di petrolio si 
incendiarono e comunicarono il fuoco ai depositi 
lungo la ferrovia. Il serbatoio di petrolio scoppiò, 

lendo numerose persone. Nove cadaveri furona 
già estratti dalle macerie. 

NEW-YORK, 17. — Il New-York Heral@ an- 
nnnzia essere probabili delle perturbazioni atmo- 
sferiche sulle coste della Francia e dell'Irighilterra 
fra il 18 e 20 corrente. 

PIETROBURGO, 17. — Lo stato di salute di 
Katkoff è quasi disperato per paralisi completa alla 
lingua. 


BoxaventURA SeveRINI, Gerente responsabile. 
HÒTEL FRASCATI 
(Vedi avviso in 4° pagina.) 
BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, fi 
Rappresentanza în ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia in NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L. 24,000,000 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 15,600,000 
Situazione al 30 Gugno 1887, pubblicata dalla Sede. 
Attivo | Passîv 


Capitale ..... REA - 25000000 — 
Fonso di riserva (1. .> — 6,000,000 — 
Azionisti a saldo versem. »| 8,400,000 —| * — 
Fondo assegnato all eserci 

zio del Credito fondiario »] —— 10,000,000 — 


Residuo conto premio su 


Azioni nuova emissione >| 695,399 05 


(ERO > fa 
Portafoglio e'anti *ipazicni» 2 
Valori di proprietà . . . . > = 


Partecipazioni diverse . . »| 137,003 — 
Immobili: terreni e case di 
proprietà ed in sociale cor. 

SP: 22,019,105 90 
Prestiti comunali ; ;/1> 
Debitori e credi'cri diversi »| 22; 
Rappresentanza in Roma 
Agenzia in Nepoli - Sedel 
centrale ss cdot n 


450, 
Cont correnti bitivi, pet, vj a 
€ depositi a risp" FIMIO . > 4214105 73 
Biglietti all’e- dine “| 9/023,862 90 


Conti dirsi senza speciale 

‘ssincozione . . . .... »| 2804529 51 
1 »| 41806358 44 
"itoli a cauzione 


Crediti ipotecari 
Denosiro 


ed in sempiice custodia »| 4,571 764 71| 1,571,74 71 

Mobiiio . . E È 

Riscont:: Bigi all’ord e Por 

tafoglio 813! dicem. 1856 >| 250,061 80] 112,265 15 
ili netti dell'eserciz. 1836 »|___— 2013183 12 


1.{115,218 #30 87/113 996.821 29 
Utili generali dell'esercizio 


259953 18 


i sora 
Imposte siverse »167,82941) 1317688 561 — 
Spese di ammini» 

straz. e d'eserc. » 98,529.20 


L.|[16 586,074 #3|116,535,07 


La Banca riccve somme alle sne Casse in Roma e 
Napoli in conto corrente disponibile al 3 11209, ed 

a tempo fisso non minore di tre mesi al 409 

Emette dalle sue Casse in Terine, Roma e Napoli, 
Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) all'interesse dei 
400 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 4120/09 con 
scadenza fissa oltre 9 mes». 

(Nt. Nella cifra 2,599,253 14. non sono compresi gli 
uil: risultanti dalla vendita degli immobili. 


7 Ù Mp9 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa ‘buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di for uso delle rinomate GOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROCLOR'CHE del 
Dottor E FERSICHETTI, specialista delle 
malattie del o stomsco e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 

di pepsina che si trovsno in com- 


Queste Goccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie anemiche ed isteriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico, con dilata- 
alone, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo, 

Si preporeno nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Panchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. 2 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi — Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
e in tutte le altre primarie — Pai grossisti A. M 
e €, Roma-Napali-Milo-no - © Frba © Socio 
maceutica, Milanp - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
Cassarini, Reogna - Bonavera, Oneglia - fegna, 
Fire»”; - Allegrucci-Bonacelli © Società Farmaceu- 
“ca, Roma, ecc 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funicolare del Vesnvia 
(Vedi avviso in quarta pagina) —B 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 
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ESERCIZIO 1887-88 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento nichel 
REMONTOIR 
< 


Darevole 


Fatbncazione por 
A naliera, col mezzo d: 


*Orologio" WA- 
TERSURY è pe:tette] 
€ semplice nel mec- 
camisao. Qualunque 
riparazione non sor- 
passa man i. 2.50 

Spedizione franca dietro invio di 
L.12.50 in vaglia all'indinzro dell 
Compagnia per la Vendita cesti 
Grotegi Waterbury, 


26, Galleria , Milano 
va 
ù dal 1 al 10 luglio 1887. 
INDUSTRIES > 
AE i ESERCIZIO ESERCIZIO { 
Le corrente | precedente i AUMENTO | pnasozioNe 
N uc; S Rete princip. | 4027 4006 i | 
E IS SIzO second. | 510 4537 | 363 4369 168 Pe 
ineglio © più diffus: 1107 gli AMA DS ano 4537 4350 187 La 


qualonque altro giornale, 


Re Viaggiatori . . . . . .|1,261,797/90| 1,133,391/06} 128,406 [ga] — |- 

ossi Bagagli e Cani: ; ; - .| 5694120] © 5594416 993/04] — | 
Merci a G.V.e P.V. accel: (| 304308192] 274/776/70f 29,530 [22| - — 

Merci a Piccola Velocità. .| 1,528,275|19| 1,421,809/08| 106,466 |11 _ _ 


9, 
reanuele, 26. 


2,885,925/00 


Torare . | 3,151,321|63 265,396 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


roscono HOtel Frascati ruscoro | 


Nella seconda quindicina di luglio, dai sottoscritti con- 
dellAlbergo Milano in Roma, sarà aperto al pul- { 
Ibergo e Grande Restaurant Frascati | 

te costrailo per questo scopo e 


694/58) 
fit 


650) 55] 


Prodotti per chilometro |] 34 [os! — 


Amipo DoPPIo MACK 


‘Unico fabbricarte-inventore Fl, Mack Ulm.) 


ia 


dalle attuali esigenze. 
rotonda, da ristorante, da bi- 
cal Posizione incantevole, 
pronto servizio, prezzi moderati. - Si fanno pensioni 


I consuttori : 


i 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. | 


TALE BISEOTO È MAGNESVACHE 


,, preporste con forte dose di Bi- 
6, sono di effetto 
rose spasmodiche come pure 
vomiti e dolori di stomaco 
‘esperienza hanno assicurato un felice successe 
L. 4 - Mezze Scatole, L. ® 

UNO, nacia Taricco, Piazza San Carlo 
— in RC 3 Torsanguigna di Fabiani- 
Plinî, Piazza Torsanguigna; 15. 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massì- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- È 
pi al borace etc., prima di aoperarlo. La biancheria riesce molto | 


Vere Pillole ella, dura, blanca e d'an perfetto Incido e non si attacca al ferro. | 
53 Si vende nelo principali drogherie o nei negorii coloniali del regno. | 


OCA DAL P i Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Kilo e 90 per !/ Kilo 


IU Di C to pr 


‘of. SABESON — New-York, Brondway, 542 


(elti in Ron 


Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian: 
375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


TANAGLIE MECCANICHE ren PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltitori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Numere cchi postal, ecc. 
eni r Tuneglio della lungliezza di 2i'clm. Li 
rla di 50 pillole L. 4, franca di porto in tutto » 3 i 3 SE) 

Pallottole di piombo per dette, al chilogramma © i 32 

Spedizione per pacco postale coll’ ‘aumento di 50 centesimi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


1a, via del Corso, 


sono l’inico e pi 


icuro rimedio per l’im- 
ratutto per ia debol 


dell’uomo. 


massima riservatezza tanto nella consegna 
izione. 


mando e vaglia all'Emporio Franco-Italiane 
HELLI, Roma, via del Corso, 377-73 79 — 
le Panzani, 26. 


Firenze, 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELA EGAZIONE BRITANNCA 
FeneNzE 


pisa So tore ai a Ca” 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


to liquido rigeneratore dei lerdtore dei capelli non è una tinta, ma 
Sig ea buibi dei medesimi e dà Toro grado a 
grado tals forza, che riprendono în poco tempo il loro co- 
fore naturale: ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli ;l vigore della gioventù. Serve inol- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos- 
sono per caso trovarsì suila testa, senza recare il più piccolo 
incomodo. 

Per queste eccellenti; sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malettia, o per età 
Avanzata, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usere per i loro capelli una sostonza che rendesse il 
primitivo loro colore, avsertend pari tempo che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all’epoca della 
naturale loro robustezza © vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5® 

Si spedisce dalla suddetta Fermacia dirigendone le domande 

accompagnate dal relativo importo 


ROMA-RAPOLI £ DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglioto valevole ssi giorni: 1° el. Fr. 160, 2° el Fr. 148, eom- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vitte 
{Hotel Washington). 

Pertenza da ROMA tutti i giorni eoll'ultimo o penultimo treno 

Giovedi o Domeniea. Visita della città di Napoli. 


Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. ves: 


Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratereky 


Domenica o Mereoledì Gita n Capri © Sogupgs, (Coli; 


Azzurra). 
Lc:medl © Giovedì. Gita è Baia @ Porsuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno o sol primo trene 
martedì o venerdì. 
Omnibus «gratis» da e per la Staxione di Napoli. 


BOMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (eom- 
preso ferrovia, escursione ai Vesuvio, allogiio e vitto (Hòtel 
Genéve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno eoa qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


"| Omnibus «gratis» da 6 per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI — Ufficio delle Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA _ \Vencita dei biglietti alla Stazione Centale ed 


all'Agenzia delle Ferrovie Romane. vin Propaganda. 8-10 


ALAMBICCHI VALAN 


INDISPENSABILI 
per gii usi agricoli, Industriali e domestic 


ie! vino. birra od altre bevande dareaizia 
cme pure pcirà convarire_ queste 

ia aequavite, cha potrà anche rettificire, e 
produrre asque profumate, sstenze o alcool? 


om Da grar sumaro di ze proprie a 
fornire + che spasso vaamo perdute (i 
frutta, grani, radici, residui. ec&). 

Ogn: Iaduatrale o Fabbricante potrà espe- 
rin.entare le matanie prime che deve impie- 
gare. 

Ogni Farmasiata potrà ad ogni istants 

aleoolati, acque aromatiche, estratti 


ieo potrà procedere alle ricerche e analizi cho ri- 
10 10 distillazione. 


zione vrofomi. aeque ca eco. mo 
Prezzi: al 


Alembieso Valya da Hiri 1 1a e privo) La 
» » » fornello a earbone) » i 
» » 1 n° » » 13 
» » 5 » » 
» » » » » 


è Retna siga tt Tp i 


97579 


bmporio Franco-Htaliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 


Vi preghiamo visitare il‘nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 5 


NOVTFA' in Resoliere e Panieri liquori i 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità 9, vapore PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi, ‘4 TERRAGLIE fine e del massimo buon meresto. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-379 — 


FORNITURE per cucîffain Rame, Ferro s 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticce 
SCELTA infinita di quanto può occorrere 


POSATE per tavola in Ziansthall, Proto 
MOBILIO per Sale Di Fog, type e vero Christofle. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi Presso 


icceria, Bordure, ecc. 
per la cucina. 


sonia & BIANCHELLI 


Famiglia potrà confezionare da sò e con tutta perfe=" 
toeletta, liguon, Pe 


tagn., Acciaio porcellav. 
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LE FOSTE DI SIENA 


(Per lettera). 


Siena, 17 luglio. 

Ho tentato stamani, con un lungo telegramma, di 
integrare alla meglio il racconto e la descrizione della 
bellissima Corsa sulla piazza del Campo, per quelta 
parte almeno che io non avevo potato comprendere, 
per mancanza di tempo, nella mia lettera spedita 
ieri sera. 

Potrei adesso ritornarci sopra, buttar giù una it- 
lustrazione più esatta e più particolareggiatà: ma 
non vi nascondo che me ne manca la forza e il co- 
raggio. La forza perchè sono veramente sfinito da 
questi due giorni di continua deambulazione per di 
scese e salite, che fiaccano le ginocchia @ wettoo 
i piedi in nno stato deplorevole. ll coraggio mi 
manca perchè con tutta la migliore volontà del 
mondo, e magari con nina superiorità d'ingegno, che 
io sono molto lontano dal possedere, la Corea di 

ena non sì descrive. Non arriverei ché a faro una 
specie di telegramma più lungo, sempre oscuro e 
spesso indecifrabile per chi non ha veduto lo spet- 
tacolo coi proprii occhi; sempre pallido e manche- 
vole per chi l'ha veduto. 

E poi: cosa fatta, capo ha. Noi poveri cronisti 
soriviamo delle pagins contemporanee destinate ad 
essere riprodotte sopra fogli che durano quanto 
l'avvenimento stesso.. non di rado anche meno. Il 
giornale dî ieri non è più un giornale, è un brano 
di storia. E a serivere le storia ci hanno da pen- 
sare gli.storiografi, 

_ Contentatevi dunque del telegramma; ® se non è 
riuscito a darvi un'idea chiara della magnifica festa, 
proponetevi di Venire a Siena, a vederla, l’anno 
venturo ; anzi subito l’Agosto prossimo, a mez 
mese. Sarà il modo migliore di correggere ì mi 
errori e di riempire le lacune del mio racconto. 

Qualche episodio però merita d'essere registrato. 
S. M. la Regina uscì dalla piazza del Campo forte 
mente commossa. Quel gran frastuono, quell'ecci 
tamento generale. quel panorama di costruzioni an 
tiche d'un carattere così severo, quel caleidoscopio 
di costumi medievali portati con tanto dignitosa 
sempli da una folla di gente che si direbbe non 
aver mai indossato abiti diversi in tutta la vita, a- 
vevano prodotto una gagliarda impressione nel- 
l'animo della prima gentiltonna d’Italia. Nel lasciare 
il Casino degli Uniti, incontrandosi colla sua dama 
d'onore, marchesa di Montereno Villamarina, le 
disse: « Oh! marchesa... pare di svegliarsi da un 
sogno o di aver vissuto un giorno in un'altra età. 
Questo è un canto dell'Ariesto in azione!... » 

Il fantino della Giraffa, che vinse il palio e ri- 
ceveîge il premio dalle mani del Re, è stato tutta 
la notte în giro per la Contrada, dopo il banchetto, 
thiamato di crocchio in erocchio, e di casa in casa, 
2 raccontare il sno incontro coi Sovrani. Tutti vo- 
ggliono sapere che cosa gli hanno detto, che cosa ha 
risposto luî, quanto è bella la Regina veduta da 
vicino. Il bello è che il pover'uomo non ba veduto, 
nulla, nonha sentito nulla. Era rintontito (a Siena 
dicono: sciabordito); confuso, abbarbagliato, ed è 
stato un pezzo prima di riaversì. Alle prime înter- 
rogazioni la risposto: il Re mi ha detto: bravo 
Gilocche, come state dopo tante nerbate sulla te- 
@ta?.. Ma poi a poco per volta ha ripreso fiato, ha 
‘aggiuntò tin altro pezzetto al colloquio, e di pez- 
zetto in pezzetto, ora, a sentir Ini, S. M. gli ha fatto 
un discorso di mezz'ora, în cui c'è entrato un po’ di 
tutto Siena, la'torre del Mangia, la Giraffa, e una 
infinità d'altre belle cose. Fatto eta che il fantino è 
«diventato un personaggio importante e durerà chi 
sa quanto a raccontare îl suo colloquio col Re 
talia. 

Stamani, dopo la visita alla Chiesa e all’Oratorio 
della Confraternita ‘di Santa Caterina in Fonte 
branda, î Sovrani sono tornati al Palazzo, e nel 
gran salone rosso hanno ricevuto la visita e l'o 
maggio dei rappresentanti delle diciassette Con 
trade: i quali, designati mano a mano dal Conte 
Nerncci, sono stati con grande benevolenza accolti 
e ton molto interesse interrogati dalle Loro Maestà. 
La storia delle Contrade è ricca di gloriose me- 
morie, di eroici sacrifizii, di lotte gigantesche. Il 
gonfalone del Nicchio guidava alla battaglia di 
Montaperti una schiera di scicento uomini d'arme, 
‘e fu raccolto, sul campo sotto un mucchio di cada- 
verì : io stendardo tricolore dell'Oca sventolò alla 
testa di duecento cavalieri nell’eroica ritirata di 
Montemaggio; il vessilio della Chiocciola fa il 
primo che usci fuor di Porta Camollia contro le 
schiere del figliuolo del Bafbarossa; la bandiera 
del Bruco fu inalberata snlla Croce del travaglio 
quando i popolani di Porta Ovile sconfissero i sol- 
dati dell’imperatore Carlo IV; l'insegna del' Drago 
uscì trionfante dal campo di Torrita nel conflitto 
coi mercenarii famosi della Compagnia del cap- 
pello. A 

Quando si evocano cotesti storici ricordi, i nomi 
del Nicchio, del Bruco, della Chiocciola e dell'Oca. 
proprio anche dell'Oca.. si possono prendere sul 
serio più di molti altri che oggi fanno gran chiasso. 

A buon conto i rappresentanti delle Contrade se- 
usi, Priori, Gonfalomeri e Camarlinghi, presenta 
rono ale Loro Maestà un ricchissimo Album 
entro le riprodazioni forografiche di tntti i 
rini e di tutti gli Stendardi deile diciassette co? 
porazioni. L'AZDum, legato in tavola sullo stile del. 
trecento, era dipiato sui piatti delle du 
dal pennello valentissimo del Prof. Fi che 
ne aveva fatto così un'opera d'arte, graditissima ai 


® 


ertiné, 


Un'oretta di riposo - non senza q 
cotì per non perder tempo - e quindi il Re, la Re 
gina, le dame e i gentiltothiti delia Corte, sono 
‘ineiti in èbifozza e sono andati al Palazzo mu 
cipale sulla Piazza del Campo, dove erano a rice- 
verli il Prefetto della Provincia, il ff. di sindaco 
Cav. Neracci, la Deputazione provinciale, la Giunta 
9 molti membri del Corisiglio Comunale; il Presi 
dente è Î giudici del Tribunale che ha sede în quel 
palazzo e molti cospicui cittadini. 

La vasta mole, solida como una fortezza, elegante 
come un gioiello, bruna. merlata, collo giie eratidi 
bifore dalle linèe purissime, fa comineiata a costruira 
nel 1284 per commissione dei Magnifici Signori Nove 
di libertà e balia. Essa compie dunque, giusto adesso, 
il suo sesto centenario Nel secolo immediatamenta 
successivo sì falò snil'angolo destro del Palazzo 
a svelta torre, alta di circa 120 metri, che si chiamò 
del Mangia în seguito ad nua leggenda che non 
saprei riferirvi, tanto è incerta e contradittoria la 
voce che ne corre. Pafe chè Îl dfangia iosse un 
grbbi eroico e facesse il campanaio in quella torre. 

S. M. il Re, dando braccio alla Regina Marghe 
rita, e seguito da tutto il corteo, è salito pel grande 
scalone alle sale della residenza municipale, oggi 
restaurata © rivondetta all'antic venistà 

Il saicne delle adunanze è veramente degno di 
ammirazione nella severità delle sne grandi linee 
architettoniche, e nella magnifcenza delle pitture 
che oggi ne adornano tutte le muraglie e che fu- 
rono eseguite a buon fresco dai più lodati artisti 
senesi contemporanei. Gli ornati della vòlta, dei co 
stoloni e dei peducci sono vpert egregia dei pittori 
Franchi e Dandini. Solle pareti il prof. Amos Cas 
sioli (l'autore del Prorenzano Salvani, del Deca- 
merone e di cento altre tele famose), ha dipinto la 
battaglia di Palestro; e l'Aldi l'incontro del Re Vit. 
torio Emanuele coi sebetale Radetet} dopo Novarà, 
© l'incohtto dello stesso Gran Re col prode Gari 
baldi al Garigliano. Del prof. Maccari, noto per le 
stupende. pitture eseguite a Roma nella sala del 
Senato, saranno i due quadri non ancora compiuti 
Ai medesimi artisti si debbono le pitture della Cap- 
pella che dttupa tutto un lato "della «ala prendendo 
luce da ampie feritoie sbarrato di ferro. 

In quel salone il Municipio senese eustodisce con 
reverente affetto la tunica che il compianto Re Vit- 
torio Emanu-le indussava alla batiaglia di San Mar- 
tino. La vista di quella gioriosa reliquia paterna ha 
commosso profondamente le Loro Maestà: le quali 
a guida del cav. Neruczi hanno poi percorso tutti i 
locali del palazzo, dove il Yeatro Grande dei si- 
gnorì Accademici Intronati ocenpa oggi lo spazio 
anticamenti consacrato alle Assemblee e ai sotter- 
ranei della Zecca senese. 

Verso le quattro i Sovrani prendevano commiato 
- dopo aver ricecuto l'omaggio dei maestri e degli 
alunni delle scuole comunali - e ritornavano al Pa. 
lazzo di piazza del Duomo, ove stasera avrà luogo 
il pranzo di gala. Inutile dirvi che all'andata e al 
ritorno sono stati accolti e accompagnati da frago 
rose acclamazioni. 


Yoric 
PS. Ho solamente oggi il tempo di rileggere le 
mie lettere ed i telegrammi stampati sul giornale. 
Ci trovo un mucchio di errori e di inesattetze, di 
cui non so se io debba ringraziar voi, 0 voi rin- 
graziar ma. Molto probabilmente io confondo spesso 
ì nomi delle persone e delle strade, perchè în questa 
baraonda è difficile tener tutto e tutti a mente con 
esattezza, voi forse non capite tutto bene pelle ine 
vitabili abbreviazioni telegrafiche. Correggete, dun 
que: il Direttore locale della Bansa Nazionale è il 
signor Terracchini: 11 Prefetto della Provincia è il 
Comm Giacomelli: la scorta d'onore alle carrozze 
reali era di Carabinieri e non di Corazzieri: la 
bambina Mugnaini disse pochi versi a memoria e 
nessuno rise: quella che balbettò un complimento 
improvvisato e fece sorridere gli astanti fu un’alira 
di cui non ho potuto sapere il nome. Capisco che 
i nomi non cambiano le cose... e nemmeno le per- 
sone; ma è bene essere esatti finchè si può. 


(Nostri telegrammi particolari. ) 
Siena, 18, ore 9 52 ant. 

Ieri sera, alle otto, nel salono del Palazzo pro 
vinciale, messo a disposizione dei Sovrani, cin 
quanta convitati sedevano alla mensa del Re e della 
Regina d'Italia. Il . di@Sifidaco Cav. Nerucci (in 
rappresentanza del Comm” Luciano 
tavia ammalato); îl Prefetto della Pri 
mendatore Giacomelliz;i, quattro deputati del Colle- 
gio Comm Avv. Baraiizuoli. Cavalierè Avvocato 
Luchini, Marchese Chigi Zondadari e Generale 
Mocenni; tutti i componenti il ‘Comitato delle 
feste, le autorità locali, prendevamo posto alla 
tavola d'onde! Monsignor Arcivéseovo Pieraltini 
si era fatto‘ scusare a causa della sua insistente 
oftalmia a 

La sala era splendidamente accomodata e risplen- 
dente di lumi accesi sui grandi lampadari © sui 
ticcivdi Murano e di Venezia. 

Terminato il pranzo, che darò un'ora 0 poco più, 
i Sovrani si trattennero a cireoio favellando fami 
Jiarmente con tuti&gl'invitati, finchè verso le dieci 
nezz@ ricompaîtsa S M. ia Regina, che si era 
jmentaneamente ritirata per cambiare abito - Sua 
Maestà il Re le offrì il braccio per salire in car 


irdiza scoperta © andare a girare per la città va- 


ente illuminata. 
° Nella carrozza reale, insieme ai Sovrani presero 
posto îl Cav. Nerucci © il Ministro Crispi. Nelle 
altre carrozze erano le dame deila Regina: Mar- 


Roma, Lunedì-Martedì 18-19 Luglio 1887 


| mente illuminata a lampanii 


# 
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Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 


Lomo, piazsa Mont-citorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
presso Dci priciale di Public 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli Indirizzi ia quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


chesa di Villamarina e Contessa Marcello, e gli altri 
dignitari di Corte. Tanto la Regina, quanto le 
dame indossavano auipi mantelli bianchi di stoffa 
trasparente e leggiera. 

Il corteggio si recò prima alla Lizca, fantastica. 
in mezze tinte, di un 
effetto icantevole tra i rami frondosi dei platani 
giganteschi e fra i cespugli delle aiuole fiorite. Di 
li, seguendo a destra per la Via Camollia, dove i 
palazzi Sergardi, D'Elci, Mocenni e tutte le case, e 
perfino le casipole erano con molta eleganza 
fegntt » profusione di fiaccole adorni, sì avviarono 
alla Piazza del Campo 

Fecero però una breve sosta dinanzi alla Piaz- 
zetta ove sorge adesso ii Palazzo restaurato del 
Monte dei Paschi, e Is statua di Sallustio Bandini. 
La Piazzetta era veramente sorjrendenta colle suo 
linee di fuoco che disegnavano le sagome e lemd- 
dinature della decorazione architettonica, ricongiun- 
gendosi alla facciata del palazzo Spannocchi. Quello 
spiendore, quella mobilità di riflessi sulle bozze di 
pietra sporgenti, quella massa di popoio sti ter- 
reno elevantesi în anfiteatro, quella fignra bianca 
che sorgeva maestosa nel mezzo, tutto contribniva 
a fare di quel luogo un quadro artistico e fanta- 
tiosò, ricordatite Io più belle composizioni del Doré. 

Procedendo oltre, furono molto ammirati i Pa- 
lazzi Borghese e Tolomei, quello delle Papesse oggi 
appartenente alla Banca Nazionale, Chigi, Sansedoni 
e Casino degli Uniti. 

Entrando poi sulla Piazza del Campo nessuno 
pot trattenere un'esclamazione di meraviglia. Il 
Palazzo di Città e la torte del Mangia, illuminati 
quello a torcetti e a lampioni, questa a fiaccole fi- 
bere fino all’altissimo comignolo, erano di una bel- 
lezza incantevole. Tatto l’emicielo scintiliava di 
lrmi alle finestre, ai cornicioni, ai merlì, ai tetti, 
alle torri dei palazzi e delle case circostanti. 

Girato intorno alla piazza, le carrozze reili rist> 
lirono su pel Casato, donde per San Pietro, per la 
via del Capitano, pei Quattro Cantoni, ammirando 
le ricchissime e mente eleganti illuminazio 
dei palazzi Buonsignori, Piccolomini, Grottanelli 
ritornarono alla Piazza del Duomo e al Palazzo 
reale. 

Tutta la città del resto era illuminata riccamente, 
M eav. Ottino si è fatto onore. Le facciate dei più 
bei palazzi, quali il Palazzo Saracini, Bargagli, Vec- 
chi, Landi, Bambagini Galletti, Bandiui, Malevolti, 
Giuggioîi risplendevano di lumi. Gli edifici pubblici, 
molte chiese e stabilimenti erano i!lumina 

Il concerso a premi per la più elegante illumi- 
nazione era stato bandito fra serte Contrade: Istrice, 
Drago, Lupa, Bruco, Giraffa, Torre, Aquila. 1 giu- 
dici saranno molto imbarazzati ad attribuire il pre- 
mio. Tutte hanno operato meraviglie, tutte erano 
superbe a vedere; specie quelle le cuì strade si di- 
stendono in salita e vanno sn fino in vetta alla 
collinà. 

Il Bruco era molto ammirato; l'Istrice faceva 
spesso scoppiare gli applausi. La giacitura delle 
strade, quegli archi aerei, quei cavalcavia sospesi 
fra le torri, producevano un effetto meraviglioso. 

Una folla enorme, compatta, precedeva e seguiva 
le carrozze Reali. La coda si stendeva per più di 
un chilometro, pigiandosi e spingendosi paurosa- 
mente. Moltissime donne, in quella calca se ne 
stavano allegraniente, attestando così la gentilezza 
del costume senese 

Gli applausi, le grida erano continui ed altissimi. 
I nomi del Re e della Regiva si sentivano mille 
volte ripetuti e acclamati da per tutto. 

Di ritorno alla Reggia i Sovravi “ovettero, se- 
condo il solito, mostrarsi più volte al balcone. 


ee 


Vedi Nostri telegrammi particolari in ter: 
pagina.) 


GIORNO PER GIORNO 


Il Congresso nazionale in via dello Statuto ha vo- 
tato, il suo ordine del giorno ci 
ln un giornale mattatino. 

L'ordine del giorno comincia come una sentenza: 

<Il Coagresso, ritenuto che la politica ece ; che 
le alleanze, ecc.; che l'avventura africana. ece.: rac 
cogliendo l'eco, ecc.... ecc, 


Condanna 


trova riprodotto 


Reclama 


Invia 


Chiama 
Quanti verbi! 
Verba, verba, pretereaque nihil! 
* è 
aa 
Un giornale francese, il Progràs de Lyon, riporta 
una conversazione di un suo collaboratore col padre 
di Gambetta, il quale è stato di passaggio a Lione. 
ll vecchio Gambetta vede naturalmente tutto dal 
puuto di vista di suo figlio, il quale, negli ultimi 


anni massimamente, benchè con un occhio solo, ve- 
deva le cose molto più limpidamente, che non veste 
fatto nella sua turbolenta giovinezza. 

Il signor Gambetta padre, dunque, ba detto al col- 
laboratore del Progrès de Lyon che sno figlio 
avrebbe certo aîntato il ministero attuale, poichè 
egli aveva molta stima di Ronvier e di Spuller, ma 
essendosi venuto a parlare di Clémencean, 
con tina fesnchezza brutale, degna del Numa Rou- 
mestan dell'opportunismo, ha esclamato : a 

— Voi sapete ciò che pensava mio figlio di Clé- 
mencean. Il suo amico Spuller voleva ricondurlo a 
noi. Leone rispose: Non c'è nulla da fare! È un'otre 
ja di vento! 

Non c'è che dire: il giudizio è troppo cmdo e 
reciso, ma viene da un uomo comeLeone Gambetta, 
che se ne intendeva di palloni! Se egli eredeva 
Clémenceau pieno di vento, vuol dire che aveva 
dovuto certo ventilare il suo giudizio... 


* » 
BISI 

Altri giomali francesi sono faribondi contro il 
corrispondente dello Standard. 

E a dir il vero hanno ragione. 

Il corrispondente dello Standard giudica la ri- 
vista del 14 luglio in modo che a Parigi deve pia- 
cere poco. 

Infatti, secondo il corrispondente dello Standard, 
la fanteria era d‘braill‘e, così nel modo di sfilare 
come nella divisa, non andava al passo non man- 
teneva le distanze. Gli equipaggi dell'artiglieria 
erano molto sporchi. La cavalleria doveva sfi- 
lare al trotto, ma la maggior parte dei cavalli an- 
davanio val piccolo galoppo, mentre. molti altri si 
avanzavano pesantemente, ere, ete. 

I giornali di Parigi, non c'è che dire, hanno ra- 
gione di lamentarsi dello Standard che tratta malo 
l'esercito francese... 

In questi casi non sì ha mai tanta ragione, come 
quando si ha torto. 

* * 


Il celebre giornalista moscovita Katkoff è agli e- 
stremi; così almeno asseriscono gli stessi giornali 
di Pietroburgo 

1 medici lo danno per bell'e spacciato. 

S'egli muore, i pansiavisti perdono il loro sommo 
duce, i polacchi e i tedeschi il loro più accanito 
nemico, e lo Czar perde il suo mentore, il suo con- 
sigliere intimo o meglio il suo padroni 

Katkoff fu tanto potente la fare le crisi di gabi- 
netto în fino stato retto dal sovrano più dispotico 
di Furopa. Quattro o cinque dei ministri attuali 
debbono la loro nomina al direttore della Gaz- 
zetta di Mosca, equattro 0 cinque altri gli debbono 
il congedo ricevnto. 

La morte di Katkoff sarebbe la liberazione di 
Giers, il quale dato il caso, potrà ripetere il noto 
adagio: mors tua vita mea. 


Ho ricevuto nn fascicolo con questo titolo: 
Poesio Varie 
sulla Cascata delle Marmore 
e sull’eco di Piediluco 
nel dì solenne 
della venuta in Terni di Sua Maestà 
Augusto re d’Italia Umberto I 
nella circostanza della Visita Reale 
alla fabbrica d'armi, acciaieria 
e cascata del fiume Velino 
Costanzo Gay 
istitutore della Scuola Rurale 
Le Marmore 


ASM 0. D.C 


Chi è Gay? 
Lasciamo parlare l’antore: 


Son quel Gay, che s-mpro amai 
tua munifica bontà 
son quel Gay, che sempre mai 
tamerà con gran lealtà. 

I mici versi fabul 
mai non furo verso Te. 
anzi furo dignitosi 
nell’encomio e nella fè. 


Egli descrive le bellezze di Terni e i vantaggi 
delle cascate, che chiama nn monumento « che na- 
tura ben formò ». 

E seguita con ispirazione 

E l’intiera patria nostra 
per quest’acqua fecondò 
© col fatto si dimostra 
vero egual com’io cantò. 


Cercatemi un vero eguale a questo in tutti î 
poeti veristi, se siete buoni. 
sasa 
Per la raccolta. 
Letto in un caffè molto frequentato dai politicanti : 
Nota dei Gellati - 16 Luglio. 
Simone. 
Cascata ulla Sigiliana. 
Spumone di punh 
Crema voinigliata. 
Eregola. 
Albicoccha e frogola. 
Gronite di Coffè e di Si 


limone e Aruncio. 


, ©, 


RICNI 
VAUSI 


Ancona, 17 luglio. 


Il termometro non arriva ancora a 30 gradi, ma 
ciò non impedisce che il caldo si senta anche da 
noi: anzi in certo ore del giorno. gli stabilimenti 
balneari sono già afollatissimi e i camerini ven- 
gono presi d’ssalto dopo lunghe, ma non però 
noîose, aspettative. Quest'anno le ultime ore del 
giorno sono le preferite e chi va ai bagni dopo le 
quattro si vede consegnare un numeretto, che po- 
trebbe essere, per esempio, il 92 mentre in quel 
‘mometito (parlo per recente fatto personale) Ja voce 
poee afgentina del cameriere di servizio, grida il 
39,.il,ehe vuol diro come dobbiate attendere che 
altri 33 felici od infelici che son là da prima di 


turno. 


<> 


Però la stagione vera, la stagione officiale non è 
ancora incominciata, ed un elenco di frequentatrici 
sarebbe prematuro; i forestieri sono sinora pochi 
sini, di romani non vedo che la signora Filonardi 
Anche nelle vicino spiaggie il concorso dei fore- 
stieri a tutt'oggi è assei scarso, ma se ne atten- 
dono per la fine del mese. 


(> 


Ei novità quest'anno al Marotti c'è il tiro a se- 
gno permanente, il teatrino chiuso e le bilanci 
automatiche. Nelle quali si è trovato modo di pe- 
i in venti od anche în cento spendendo soli 
i. salendo cioé, un dopo l’altro senza 
lasciar mai vuoto il piauo della bilancia. A questa 
astuzia che credo nuova, si potrà aggiungere l’al-. 
îra praticata con pieno successo sere sono nella 
bilancia automatica sotto la tettoia della stazione, 
dove introducendo nell'apertura una moneta gobba, 
si è offerto modo ai viaggiatori ed al pubblico di 
pesarsi gratuitamente per tutto il resto della se- 
rata. 

L'impresa che, dicono, ha trovato modo di ga- 
rantirsi contro i soldi colla pece o legati ad un 
filo, studia ora modo di render sane le nuove sco- 
perte dei nemici della istituzione. 


<> 


Chi fa affaroni è paron Gaetano, e se la folla al 
Marinelli è continua, maggiormente richiamando i 
famosi brodetti della musica che suona raramente, 
quasi al buio e,nelle sere meno adatte, al Marofti, 
dove una male intesa economia sopprime quest'anno 
anche i fuochi artificiali, che s'incendiavano in pas- 
sato il giovedì e la domenica. 


<> 
Gran movimento la mattina presto e la sera c'è 
nelle scogliere e in quei tratti di spiaggia (spiag- 
gia per modo di dire) dove è permesso bagnarsi 
gratuitamente. Fra i piefroni si ascondono o me- 
glio si rivelano bellezz degno di Raffaello e di 
tratto in tratto îl grido d'allarme di qualche bi 
popolana... in camicia, fa scappare l’ardito sando- 
lino o l'audace barchetta che si spinge dagli stai 
limenti fuori della linea tracciata dal pudore mu- 
nicipale come barriera insormontabile al sesso ma- 
scolino. 
e guardie sole, per la circostanza, vengono con: 
siderate di sesso neutro e godono i privilegi che 
hanno i custodi del serraglio. 


<a 


Una novità nuovissime che potrebbe restare un 
pio desiderio. Nella primavera 1838 il nostro mas- 
simo teatro si eprirebbe con uno spettacolo gran 
dioso: l’Ofello, artisti primissimi, direttore Faccio, 
sole 35,000 lire di dote di cuisi spera 25,000 nè dia 
il municipio e 10,000 i i. Trattandosi di 


primavera, se saranno rose... 


Rocca di Papa, 17 luglio. 
E quando sarete giunti quassù direte: 
Datemi il calendario. 
Vi risponderanno 
»e no volete fare? 


E voi soggiungerote: 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
_—T_—er ( 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Il gigante si volse aila ragazza o domandò: 
Se la signorina volesse direi se il fumo lo dà 


noia... 
— Nossignore — rispose Paolina. 
— Sarebbe stato doloroso per me — disse il primo - 
di fare a meno del sigaro 

— E per me, della pipa - aggiunse l'altro. 

— Famino pure - ripeté Paolina 

— Che roba sia quella ragazza ? -— domandò il 
più grasso al suo compagno. 

— Unm!.. Chi lo sa. 

— Pare una ragazza per bene. 
Oh!.. Senza dubbio 
E è carina. 
Molto carina 
O come mai viaggiar sola. di notte? 
Vattol’a pesca! 
Ci devesser qualcosa sotto. | 
Credo anch'io. | 
Quando siamo entrati, ha avuto paura.. | 
Perchè? H 
è spaventata vedendo i nostri visi. 
.. ci dev'essere un’altra ragione. 
e si facesse chiacchierare ? 
— Chi sa se ci vorrà rispondere. 

— A provaro non ci si fimette nulla.. Forse 
questa operazione qui ci riuscirà meglio di quella 
che abbiamo tentato ora. 


] — Voglio vedere in che stagione siamo, che 

mese è, e se mai non mi sia successo ciò che accadde 
al frate della leggenda, che uscito per un’ora dal 
monastero rimase fuori cento anni. Io sono partito 
stamani da Roma dove sì bolliva,e qui fa un fre- 
sco autunnale ; io sono partito da Roma dove più 
si alleggeriscono i vestiti più si suda, e qui mi pare 
che stasera non mi dispiacerà d'infilare il palton- 
cino. Quanto tempo è dunque che io sono lontano 
da Roma? 

E così dicendo voi guarderete Rocca di Papa e 
non la riconoscerete, poichè d’ogni parte vedrete 
in costruzione © già condotti a termine nuovi vil- 
lini dei signori Sciamplicotti, Chiocca, Solini, Ci- 
polletti, Traversari, Bai, Villa, Calzoni, Lendi ece. 


LO, 


La villeggiatura a Rocca di Papa trasforma a 
poco a poco l'antico castello romano in nna sta- 
zione estiva da aver poco da invidiare alle più de- 
liziose della Svizzera. La moda comincia ad adot- 
tarla, come la medicina a giovarsene con ottimi 
risultati. A questo proposito noterò che abbiamo 
qui Don Alfonso Torlonia, fratello del sindaco, che a 
queste aure balsamiche è venuto a chiedere la sa- 
Inte 0 che giova sperarlo la troverà, come già tanti 
altri che l'hanno preceduto. 

Fra i semplici villeggianti, oltre le famiglie dei 
proprietari dei villini già nominati, noto anche lo 
famiglie Azzurri, Barluzzi, Bucci, Chiarini, De Rossi, 
Montani, Mauro, Piastra, Sinigaglia. 

Arrivato alla lettera S. non posso fare a meno di 
ritornare a una leggiadrissima 7 già accennata nol- 
l'elenco delle famiglie, di cui sono 1n costruzione i 
villini, voglio dire la signora Emilia Traversari, la 
brana sottile dagli occhi vividi e neri. 


> 


Fra tante fabbriche si è pensato anche. final- 
mente, a un albergo con sale da pranzo e caffè, 
che nella piccola Svizzera della Comarca finora bril- 
lava per la sua assenza. 

Figuratevi che chi ora vuol venire a Rocca di 
Papa e non ha pensato in:tempo a procurarsi un 
alloggio temporaneo, non sa dove battere il capo. 
Mi henno detto che tutte le case possibili se non 
sono ancora tutte occupate, non sono più disponi- 
bili già da qualche settimana. 

Con questo non vorrei scoraggiare nessuno, poi- 
chè l'ospitalità degli indigeni è capace di miracoli. 


> 


L'altro giorno sono partiti i bersaglieri del 3°. 
Oggi, domenica, gran festa con corse, proces- 
sioni, luminarie, fucchi d’artifizio e mortaretti, roba 
da far rintontire un artista amante del colore. e 
del rumore. 

San Carlo, protettore del paese, può cssera ve 
mente soddisfatto. 


Gardolo. 


Perugia, 16 luglio. 

Dite all'ufficio centrale di meteorologia al Colle- 
gio Romano che è stato male informato 0 che ha 
preso un enorme granchio affibbiando a Perugia 
una temperatura di gradi 872. Dunque Perugia 
sarebbe tra le città d'Italia quella ove il caldo è 
più opprimente. Ma che si scherza? Ovvero si vuole 
calunniare questa città, nota a tutti per la dol- 
cezza del suo clima nella stagione estiva? Tanto è 
vero, che qui il callo non ha finora mai 
i trenta gradi ‘e in certe ore si gode una frescura 
veramente deliziosa. Varrebbe la pena d'interpellare 
i numerosi romani e gli stranieri che qui afui- 
scono da ogni parte. 


IL NUOVO*PRINCIPE DI BFLGARIA 


(Agenzia Stefani) 
13 — Il corrispondente da Vienna del 


LONDRA. 
Morning Pi 

+ Lo sfere austriache sarebbero abba- 
stanza fredde riguardo alla candidatura del prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo. Si temerebbe che egli 
si rivolga verso la Russia. » 

Secondo il corrispondente viennese del Daily 
Chronicle le probabilità in favore del principe Fer- 
dinando di Coburgo sono assai anmentate. Tranne 
la Russia, tutte le potenze, probabilmente anche la 
Francia, ne ap;roveranno l'elezio 


LONDRA, 18. — Il corrispondente del Yimes da 


vorare. Acchiapperemo tutto il consiglio, comin- 
ciando dal presidente. 

— Il signo» Brisre di Reuilly ? 

3ià.. E di quello me n'incarico io, e ti ga- 
rantisco che ron mi scappa, 

— Lo conosci? 

— Conosco il fgliuolo. che m'ha fatto mandar 
via dai lavori pubblici, perchè gli avevo - dice - 
mancato di rispetto. 

— Guarda — dis il 
addormentata. 

— Si sveglia” — propose l’altro. 

— Perchè no ? 

— Già, vedrai che dorme con un occhio solo. 

— Allora dagli sotto, Braciol: 

I colosso s'avvicinò ‘a Paolina, poi togsi “così 
forte da far tremare il vagone. Paolina apri istin- 
tivamento gli occhi 

— Le ho fatto paura. signorina? - disse l'uomo 
col viso sorridente. — È questa maledetta tosse 
che non mi passerà che quando sarò al campo- 
santo... E forse tossirò anche sn] muso al becchino. 

E trovando, senza dubbio, lo scherzo molto spi 
ritoso, scoppiò in una risata. Il -sno compagno Vi- 
mitò; ma Paolina non ci feco caso o si.voitò dai- 
l'altra parte. Ma il suo interlocutore non sî'perse 
di coraggio e seguitò. 

— Sa che cosa si diceva io 0 il mi 

Poi, indicando il suo compagno: 


inte — la ragazza si è 


è 
io amfegta * 


sentarle. lo mi chiamo Braciola.. 
cosa si diceva ? 

— No; signore = 
diceva el 
porlo. 

— Ci si domandava - seguitò Braciola - come 


Dunque sa che 


ispose Paolina in un tono 
iaraento che non lo importava di sa- 


loi, viaggia sola di notte. 
La nostra amica trasali.. Questa volta ebbe pro- 
prio paura.. Chi potevano essere quegli uomi; 


così presto, non poteva essere... Ma perchè la în 


Non mi discorrere d’arrestar la gente ricca. 
C'è sempre il caso di toccarne.. Ma non abbiamo 
ancora detto l’ultima, e sentiranno parlar di noi al 
castello... glio ne preparo una dello mie! 

— E una io!... Eppoi, pare che avremo da Ja- 


terrogavano ?... E che cosa doveva rispondere?.. ! 
Si sentiva incapace di mentire e di dissimulare, 6 
le venno voglia di dir tutto. i 
E non abbiamo trovato, una spiegazione plau- | 
ibile - seguitò Braciola. - Lei va a Parigi? 


— Il signor Gambasecea. che ho l'onore di pre- { 


mai una signora, bella è benè educata come pare | 


orse agenti di polizia che già la cercavano... No, ! 


Vienna ebbe un colloquio col principe Ferdinando 
di Coburgo. È c 

Ji principe si è lamentato che sia stato asserito, 
che egli aezetier:bbe ia corona di Bulgaria anche 
se la Russia ricusasse di approvare la sua ele- 
zione; e soggiunse che la sua speranza fu sempre 
che taie elezione riavvicinerebbe lo Csar alla Bul- 
garia Disse non essere ancora sicuro di andare a 
Pietroburgo; ma in ogni caso, intende si sapì 
che non fari wai anila che possa accentuare la se- 
parazione della Russia dalla Bulgaria ed aumentare 
la confusione «ivi diversi partiti bulgari. 

Il Daily News ta da Pietroburgo: 

< Net vircoli. polivici russi si teme che la reg- 
genza bulgara prociami l'inlipendenza della Bui 
gara, se il priocipe Ferdinando di Coburgo ricusa 
di andare a Sofia ». 


= ES = 
Ritagli e Scampoli 
Ancona, 17 luglio. 

Oggi, 17 luglio, siamo in piene elezioni ammi- 
mistrative. Però lotta non ce n'è, quantunque su 
per i muri si leggano cinque o sei liste che con- 
tengono su per giù gli stessi nomi con alcune va- 
rianti. tanto per soddisfare qualche ambizioncella 
personale 0 quelche privato interesse. 

Gli elettori hanno preferite le rotonde dei bagni 

alle sale di riunione, e il concorso è stato scar- 
3 
Qualche seggio non si è riuscito a formarlo che 
ii prno e con molti stenti. 
I)rdine è riuscita pressochè intera- 
mente (otto o nove nomi su undici) e gli altri 
cle mo certo spiacere all'Ordine ed agli 
sa o parita 

Qualche indizio di lotta v'è stato sul nome di 
Francesco Gabrielli non portato dall'Ordine, ma 
dell'ordine amico, eletto uno dei primi. 

Notevole pure è la elezione di Augusto Salva- 
I I ANsoe aa 
in asso, questa volta riuscito. Ammesso che gli 
operai stieno ugualmente bene in municipio che 
ice 
mente la parte onesta, intelligente e lavoratrice 

I tre deputati provinciali uscenti conte Malacari, 
ingegnere Moroder ed onorevole Bosdari vennero 


Toni 


nova, 17 luglio. 
la Batteria della Strega gli 
paranti furono radunati 


Oggi nell’osteria di 
scaricatori di carbone s 


dai loro capisquadra, per deliberare in ordine a 
proposte di aumento ricevut 

| Erasi stabilito di riprendere il lavoro domeni. 
Stasera si manifestò nuova corrente contraria. Q: 


cuno assicurasi sia stato 
formerà all'ultima decisione 

La questura è in faccende per vedere di acco- 
modare ogni cosa, prevenendo violenze. 


Fischio. 


ininacciato se non si uni- 


18 luglio 


ll termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso. oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 32. 

Notizie parvenuteci dall’ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 


«mperatare massime del 17 luglio superiori ai 


Palermo.32 8 - Roma, 
5- Cata — Brindisi, 3L7 
Urbino, 315 - Modena, 313 - Lecce. 
nissetta 31 — Parma, 30.9 - Livo 
306 — Porto Empedocle, 
Verona. 


tri di casa, 


I nostri vi i signori Garampelli © 
Delvitto proprietari dell’Alhergo Milano. ci ave- 
vano cortesemente invitati ad assistere all'inangu- 


— Si, signore - rispose Paolina, tremando come 

ura foglia. 

| — Eta prima volta che ci va? 

j — So signore.. Ci sta coi miei genitori. 
— Ah! Lei ha i genitori ?.. O como mai non 

l'hanno accompagnata ? 

‘oa hanno potuto. 

— Viene di lonteno? 

Paolina non rispose. Le pareva che. pronunciando 
il nome d’Angers, avrebbe svelato il suo segreto; 
e se diceva un altro nome, «i sarebbero certemento 
accorti che mentiva. Preferì danque stare zitta, 
ma questo non converiza a Braviola, che seguitò : 

— Da Angers, forse? 

Da rossa che era, la povera figliuola diventò li- 
via. Abbassò la testa, più morta che viva. Era 
riconosciuta, e quegli uomini la volevano tradire!, 
Ebbe un momento di terrore ingiustificato, tese le 
mani ed eselamò: 

— Oh! Per carità, signori... non mi tradiscano! 

I duo:tiomini rimasero stupiti. Braciola guardò 
Gambasetea, trionfante, come per dire: 

— Fh?.. Te l'avevo detto io? 

Ora ng che scuobrissero tutto. Forse 
c'era un curioso, nel quale potevano pren- 
dere parte @ rifarsi ARMA insticceso. È 

I due compagni di Paolina - i lettori lo hanno 
già capito — erano due agenti di polizia, che ab. 
biamo lungamente presentati al pui perchè li 
ritroveremo più d'una volta prima della fine di 
questo racconto. Frano stati madilati. da Parigi & 
Chartres, per arrestare, în un castello dei dintorni, 
un collega del signor Briare di Revilly, l’ammini- 
stratore della Harca mineraria, di cui la liquida. 
zione metteva in luce grandi irregolarità 
Ma la servità doll’amministratore aveva/fbto re- 
sistenza alla porta del castello, abbastanza iun- 


gire, da una uscita incogn 
modeché, quando quest 
battimento i servitori ribelli, erano penetrati 


gamente perché il padrone avesse) tempo di fug- Î 


H 
ii 


‘a at due ‘a; i Die io sportello sc si 
ene enna 
n 


castello, l'avevano trovato vuoto. Le attive ricche 


fette nei dintorni per rintracciare il fagg 
erano riuscite senza risultato. 6 Braciola e 6: 


basecca se ne ritornavano a Parigi colle pive nel' 
sacco. 


Il grido di Paolina, che avova loro rivelato la 


razione del nuovo albergo che apriranno fra pochi 
iorni in Frascati. A 
S'Fanfulla derogando alle sue consuetudini ha sc- 
l'invito: una’ larga rappresentanza della 
Correre alla scoperta del nuovo al 
redazione si è recata alla scoperta del nuovo | 
bergo. E a dir il vero è rimasta assai fatta 
coglienze ricevu! E Ss, 
delle accoslienzs i descrizione dei luoghi pittore. 
schi, la tinta monotona e metallica dei verdi prati 
è della triste campagna romana, le errabonde man- 
frie di vacche e giovenche che nom c'erano, la 
sca brezza ecc. a " 
Dee Testorica ma veramente pratico e aplendido 
il magnifico albergo, degno di figurare în una delle 
più belle strade della capitale. 7 

Cinquanta camere montate con gusto, anzi con 
lusso. E poi stanze da bigliardo, da lettura. da 
fumo e da pranzo. Insomma un luogo di delizie. 

‘Dalle finestre dell'albergo si gode una eccellente 
vista dai monti al mare, dal piano alle colline. 
Aria buona e vivificante. Cucil eccellente e vini 
migliori, specie quelli vecchi di Frascati, e delle 
cantine Antinori (Chianti vecchio) eccellente. 

Sotto un porticato, di faccia all'albergo, era pre- 
parata una magnifica tavola per centocinquanta co. 

orti. Ai posti di onore sedettero i signori cava- 
fiere Zaccala, Garampelli e_Delvitto, proprietari 
del locale e dell'albergo: il sindaco di Frascati, c: 
valiere Valenti; il pretore e il tenente dei carabi- 
nieri, come autorità loeali; il commendatore Tassi, 
consigliere provinciale di sanità; il commendatore 
Gattoni col relativo Silo, suo compagno di banco; 
il cavaliere Colombo, capo del gabinetto del sin- 
daco di Roma; i proprieteri dei principali alberghi 
di Roma, e i rappresentanti della Stampa romana, 
d'Italia e della Germania, giacchè vi era anche un 
corrispondente di una Zeifung più o meno Allge- 
meine. 

Il concerto frascatano, che prende. nome da Mi 
miani, suonò egregiamente durante il pranzo. 

Brindisi vari e numerosi, fra cui cortesissimo 
quello del signor Delvitto di ringraziamento ai 
suoi ospiti. e magistrale quello del'cavalier Gibba 
che rappresentava per dir così il Demanio... 

La stampa fece un brindisi, 
unisono, vale a dire discordi è; e 
presentanti si alzarono tutti in uma yolta e tritti 
in una volta parlarono gesticolando ed esprimendo, 
ciascuno a modo suoi i propri sensi di augurio, di 
congratulazione, di ammirazione per il nuovo Al- 
bergo Frascati. @ 

Non ci si capiva nulla. e tuttavia tutti intesero 
che noi ci rallegravamo coll’egregio rappresentante 
di Frascati, il cav. Valenti, e eòmî, proprietarii 
dell'apertura di questo magnificoràlberg@? il qual 
manco a dirlo, colma una vera lacuna, molto diversa 
dalle immaginarie lacune che si colmano facendo 
gemere i torchi e i lettori. Non volevamo altro. 

Il sindaco Valenti, e i signori Delvitto e Ga- 
rampelli con le loro gentili parole furono accla- 
mati con un entusiasmo uguale a quello dei Bul- 
gari e del marchese di Carabas per il principe 
Ferdinando di Coburgo Gotha. 

L'entusiasmo giunse a tal segno che la stampa 
dopo il pranzo prese le bandiere che adornavaro 
la immensa sala del bauchetto, e requisito il con- 
certo si avviò a fare una dimostrazione al bene- 
merito cav. Valenti che era andato nol palazzo 
municipale. Salutato ii sindaco di Frascati, la di- 
mostrazione andò anche alia vil!a Torlonia per os- 
sequinre il sindaco*dî Roma, che gentilmente le 
venne incontro a mezzo del viale. 

Più tardi il duca Torlonia e il cav. Valenti ven- 
nero a trattenersi amichevolmente coi proprietari 
e con gli ospiti dell'albergo Frascati 

Gli invitati tornarono a Roma con untreno spe- 
ciale, che parti da Frascati alle undici e mezzo, e 

fermò venti minuti a Ciampino. 

Il concerto, accompagnando gli invitati alla sta- 
zione, aveva dato per così dire il Za. nfattî per 
tutta la strada i canti più disparati ristonatono 
nel silenzio vasto della campagna romana. 

L'entusiasmo non cessò mai. Del resto la nota 
dell'entusiasmo era indistintamente in tutte le varie 
classi degli invitati Gli impiegati, per esempio, 
facevano capo al cavalier Gibba, e spesso un coro 
che dominava il rumore del treno arrivava sino ai 
più lontani compartimenti Il coro diceva sull’aria 
della nota canzone napoletana: 


Gibba, Gibba, lariulà } 


_È attesa per domani una comitiva di ottanta 
viaggiatori americani provenienti da Venezia. Essi 


alloggeranno parte all'albergo. Laritatila parto al 
Continentale. 


E 


verità delle loro previsioni, li aveva dunque empiti 
di gioia. Il loro istinto di poliziotti aveva indovi- 
nato che in quell'incontro c'era. qualche cosa da 
scuoprire, che avrebbe fatto guadagnare loro forse 
una buona mancia, e avrebbe loro reso l'onore e 
la fama di furberia perduti per causa dell'insue 
cesso recente. Bisognava sapere ad ogni costo chi 
era quella ragazza, e' perchè si trovava sola. Forse 
era un'educanda fuggita da una pezisione, o una 
rawazza che fuggiva un matrimonio aborrito... in 
ogni caso, a essere bene informati c'è’ sempre da 
guadagnarci. © mai da perderei. 

Paolina era rimasta silenziosa, immobile, tre- 
mante. Cercava negli sguardi. dei suoi compagni 


che della soddisfazione: la soddisfazione d’avere 
indovinato. 

Braciola s'avvicinò ancora di più, © disse: 

— Ah! Ah! 
patella, ch? 

— Signore 
tivamente. 
- Oh!.. Lei ci può rispondere francamente. Non 
abbiamo nessuna intenzione di farle dei male... Ma 
siamo un po' curiosi. ‘di professione?.. Anliamo, 
via.. ci racconti un po' che cosa ha fatto .. Lei m'ha 
l'aria d'svere abbandonato il tetto paterno per an- 
dare a trovare un bel giovane, che laspetta 2 
braccia aperte !.. Dico bene ?. 

Paoline non rispose. 

— Ah, lei vuol essere misteriosa ?... 
Braciola. — Badi che se ne troverà male, 

La ragazza, offesa da quell’intonazione, 
con fermezza: 
Sign re, la prego di lasciarmi stare. Pila non 
lia il dintto d'interrogarmi, è io non sono obbli- 
fata a rispondere. 

È siccome il treno stava per fermarsi, 


pare che si sia fatto qualche sclip* 
Visto che abbiamo tanta paura! © 
— disse Paolina, allontanandosi istin- 


| un po'di tenerezza e di pietà, ma non ci trovara 


— seguito 
cara lei! 
, rispose 


Paolina 


Ah! si... — esclamò l'agente furibondo. — 
vuol rispondere ?... ila il coraggio d’abbandonarci 
Stia sicura che se ne pentirà. 

Prima che Braciola avesse finito la frase, la 


Tziostra; ora scesa e aveva richiuso lo sportello. 


(Continua) 


FANFUL. 
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Questi viaggiatori hanno visitato quasi tutta 
l'Europa, e ora dopo Roma, Napoli e la Sicilia, si 
recheranno in Turchia. La comitiva è condotta da 
un professore di bello lettere. di New-York ed è 
accompagnata da un medico americano. 

Simpatica festa quella che ha avuto luogo ieri 
nel regio liceo musicale. 

Dopo un concerto musicale eseguito dagli alunni 
del Regio liceo venne effettuata Ìa premiazione. 

Alla cerimonia assistettero il comm. Mariotti, se- 
gretario generale del ministero della pubblica istru- 
zione e rappresentante il ministro, l'onorevole Fio- 
relli. un consigliere della R. prefettura, ed altre 
egregio persone che vennero ricevuto dalla Com- 
missione amministrativa del Liceo, composta dei 
signori comm. Filippo Marchetti, marchese d'Ar- 
quis, cav. Gazzani e del segretario ‘cav. Parisotti, 

Moltissime persone intervenute, fra le quali Jo 
mamme e le parenti di tutte lo signorine premiate 

Il marchese di Villamarina, presidente della Reale 
Accademia di Santa Cecilia, inviò da Siena il se- 
guente dispaccio al maestro Marchetti : 

< Dolente non poter presenziare solennità scola- 
stica di oggi, la prego presentare agli allievi ed 
allo allieve premiati mio più cordiali felicitazioni 
ed si loro professori i miei rallegramenti. 

< Di Viucananmza. » 


L'assemblea dell’Associazione della stampa è con- 
vocata per martedi, 26 corrente. 


. 
DS 
COME"! SOCI DI UNA DITTA 
ebbero mezzo milione alla morte di uno di essi. 


Un caso interessantissimo, in fatto d'assicnrazioni 
sulla vita, è quello che narra lo Spectator, impor- 
iornale di Nuova York. Lo riferiamo volon- 

Her che nella classe degli industriali e 
commercianti, nostri può servire di profittevole in- 
segnamehto. Lo Specfafor dunque scrivi 


La Compagnia di assicurazioni sulla vita 7he 
Equitable (of the United States) pagò ultimamente 
ad una importante Casa di commissioni di questa 

città, i signori Lewis Brothers and Co., una polizza 
di 100,000 dollari (oltrè mezzo milione di lire ita- 
liane). 

Tale polizza et 'Stata dall’assicurato stipulata a 
beneficio della Casa della quale egli era soci 

Quando morì, la Casa subi una perdita dalla 
quale poteva assicurarsi ; perdette cioè le capacità, 
le aderenze, il capitale e tutto quanto era nel socio 
che potesse costituire un valore per l'andamento 
dell'azienda. Scopo dell’assicurazione sulla vita dol 
socio stesso era di compensare la perdita di tutto 
ciò in caso della di lui morte. 

Il signor Giorgio Watson Hall morì nel marzo 
ultimo scorso, ed il 4 aprilesusseguente, giorno in 
cui furono prodottè le prove del decesso, l'ammon- 
tare delia polizza, cioè 100,000 dollari, fu senz'altro 
pagato dall'Equitable ai soci sopravviventi. 

Questa è un'illustrazione chiara dei vantaggi mol- 
teplici dell’assiemazione; cho si adatta non solo 
alle diverse condizioni della vita domestica, ma 
anche alle vicissitudini degli affari commerciali 

Venticinque anni fa un'assicurazione sulla vita 
a beneficio di una Società commerciale era cosa 
rara. Oggi è riconosciuta come una necessità. 

Nl contratto di Società fatto da ‘un socio 
stabilisce per lui un interesse alla vita dei snoi 

onsoci, durante il periodo per il quale l’associa- 
zione &*stata stipulata. 

SeséÌfiorte rapisce uno di essi, avviene una per- 
ditas4W401 superstiti ; orbene, l'assicurazione sulla 
vita è quella che può compensero questa perdita. 


Il bello è che Ja ditta Lewis Brothers e Comp. 


non aveya pagato che soli undicimila dollari, cioè 
tre annnalità di promio sulla polizza d'assienvazione 
in testa al socio signor Watson Hall: e ne ha în- 


cassati centomila con una fu 
veramente ammirabili. 


tà e una prontezza 


fij AI Fascicolo XIV, 16 

NUOVA ANTOLOGIA nio 1657, contiene: 
È Le «Ntove rime» di Giosnè Cardacei, 2. Pan 
zacchi TN presente e l'avvenire dell Inghilterra 
giudicati da'due storici inglesi, P. Villari — Fasti 
dell'alpioismo, P.Lioy — Pe' belli occhi della Gio 
ria (Scene quasi vere). S. Farina — La poli 
clesiastica del governo italiano e la coneiliazione col 
Papa, A. Gabelli — Geografia € viaggi — Rassegna 
di letteratura straniora (francese), 4. De Gudernatis 
se:Bassegha politica Bollettino bibliografico - 
Notézie di letteratura e d'arte — Bollettino finanzia 
rio-della quindicina — Annunzi di recenti pubblica- 
zioni. 

Sono aperti gli abbonamenti per il secondo seme 
stre al prezzo di L. 22 per Roma, e 28 per il Regno. 


NostRE RMAZIONI 


L'imperatore Guglietmo. 
L'imperatore Guglielmo parte oggi dell’isola di 
Mainon alla volta di Gastein. I 
“ion toccherà il territorio bavarese, e_ non 5° 
contrerà quindi me alcuni giornali avevano 
asserito — col principe reggente Luitpoldo di Ha- 
viera. 


Diplomatiei în giro. 
Il barone de Bruk, ambasciatore d'Austria presso 
il Quirinale, è giunto ieri a Spielfeld nella Stiria. 
L'egregio diplomatico si è trattenuto a, Vienna 
soltanto poche ore. > 
È imminente la partenza da Roma dsl conte de 


Mouy, ambasciatore di Francia. È 
Photiades pascià, ambasciatore della Turchia, ri 


marrà a Roma tut'a l'estate, unico rappresentante 
di una grande potenza. 


Questicne bulgara. 
I recenti articoli della stanipa off 
V'allusiono del principe di Coburgo alla benevolenza 
russa, sono interpretati nei cireoli politici di Ber 

lino come un indizio che il governo russo fin: 
r riconoscere l'elezione del principe di Ooburgo: 

Il ministro di Grecia. 

i iava ieri che il ministro 

Ls Tribuna annunziava ieri sera che il minista 
di Gregia signor Paparigopulo era stato trasferito. 
ella legazione di Bucarest, e dava anche î!ftoma 


del successere in Rome. cat 
Siamo in grado di affermare che la notizia è în- 


fondatt. 


Il ministro della guerra. 

Domani sera alle 9 45 partirà da Roma per Li- 
vorno il ministro Bertolè-Viale. 

Trattati di commercio. 

Contrariamente a quanto è stato annunciato da 
qualche giornale, sappiamo che i delegati italiani 
per la conclusione del trattato di commercio fra 
r Italia @la Francia - onorevoli Luzzatti ed Ellena -— 
partiranno alla fine del corrente o ai primi del 
mese venturo per Parigi. 

Di là poi si reclieranno a Vienna. 

Servitù militari. 

Dal ministero della guerra furono pubblicati i 
decreti che determinano le zone di servitù militari 
intorno ai magazzini di polveri nella piazza d'armi 
di Bari e alla polvoriera di Aosta, 

Il porto di Genova e le ferrovie. 
_Il commercio genovese si lagna da un pezzo degli 
ìncagli nelle operazioni commerciali sulle caluto 
del porto ; ora la Società mediterranea ha. deciso 
di mandaré alcuni impiegati superiori a Gehova 
per studiare i provvedimenti necessari. 
La stazione di Ronco. 

La Commissione che ha faita la visita di rico- 
gnizione della stazione di Ronco Scrivia, costruita 
per la nuova succursale dei Giovi, ha suggerito 
alcune modificazioni. ° 

La nuoya stazione non sarà aperta al pubblico 
prima del prossimo agosto. 

Promozioni nella marina. 

Sappiamo essere imminento il decreto per le pro- 
mozioni nel corpo sanitario militare marittimo © 
nel corpo farmaceutico, in seguito alla nuova leggo 
che aumenta gli stipendi al personale tecnico e 
farmaceutico. 


A “RENE 

Telegrammni pardicolari del FANFULLA 

Siena, 18, ofe 5 05 pom. 

Questa mattina le Loro Maestà hanno offerto nel 
Palazzo Reale.mna colezione alle Signore Rappre- 
sentanti la Commissione dello Dame senesi. Otto 
soli erano gl’invitati : la Contessa Borghesi, la Con- 
tessa Sansedoni, la signora Mocenni, la signora 
Sergardi, e i signori Generale Mocenni, Conte San- 
sedoni, Sergardi, e il fl. di Sindaco Car. Nerncci. 
Sedevano alla mensa S. Mil Re avente a destra 
la Contessa Borghesi, a sinistra la Contessa Sanse 
doni; e S_M. Ja Regina tra il ministro Crispi e il 
Generale Mocenni Banchetto intimo, cordialissimo, 
dopo il quale seguirono altri ricevimenti. 

Monsignor Arcivescuvo tornò a Palazzo per au 
gurare buon viaggio alle Loro Maestà che dispone- 
vansî a partire. S. M. il Re, alla presenza dei suoi 
invi'ati della mattina consegnò a monsignor Pieral. 
ni cinquecento lire per i restauri della chiesa di 
San Francesco, e altre cinquecento per i restauri 
della cattedrale. 

Del resto, moltissimi atti della munificenza so 
«rana verificatisi în questi giorni sono e rimarranno 
ignorati, perchè il Re non ama sstentarli. Uno solo 
fa conosciuto : il sussidio di lire cinquecento. fatto 
pervenire vedova Snsini il eni marito morì 
pochi giorni addietro, catpestaro sotto je rampe di 
un cavallo faggente. S. M lasciò diecimita jire al 
sindaco di Siena da erogarsi în sussidii 


Siena, 18, ore 530 pom. 

Oggi S. M. 31 Re Umberto visitò l'Ospedale di 
Sieva sulia Piazza del Duomo Fu ricevuto dalla 
Commissione Avministrativa composta del Presi- 
ciente Conte Emilio Tolomei, e Consiglieri Solera, 
Bandini, Nencini. 

S. M. il Re percorse lentamente tutte Je corsie, 
èrmandosi a parlare con tutti gii ammalati eni era 
possibile sostenere ît colloquio. Quei poveri infelici 
piangevano dalia consolazione e accoglievano il Re 
con gridi di gioia. Una povera vecchia, fra gli altri, 
dell'età di ottantasci anni, si alzò seduta sul letto € 
cominciò a battere le mani lagnandosi colle serventi 
perchè la debolezza delle ane forze nov permetteva 
che îl suono dell'applauso giungesse fino alle orec 
chie del Sovrano. 

Frattanto S. M. la Regina visitava gli Asi 
fantili, e lasciava di sè indimenticabile ricordo a 
quelle menti candide e riconoscenti. 

Più tardi i Sovrani si recarono a vedere il cele- 
bre istituto dei Sordomuti, fondato © iniziato dal 
Padre Tommaso Pendoia delle Scuole 
metodo tutto suo, in un tempo in cui pares 
la speranza di ridonare la parola a quegli inî: 

La visita riussì del più alto interesse e 
rebbe una lunga descrizione se il tempo non 
difetto. Il Re e la Regina rimasero ammirau del 
l'ordine, della pulizia che regna in quello stabili 
mento anche oggi tenuto e diretto dai Padri Sco- 
lopiy continuatori e custodi delle pie tradizioni del 
Padre Pendola 

Quattro sordomuti, riuniti insieme nella sala 
delle visite, parlarono fra loro @ vira voce, alla 
presenza dei Sovrani e del loro segmu» Poi uno di 


con un 


loro revitò aleuni versi. Quiadi S. M. la Regina ri 
volse ia parola a diversi sordounti, ehe intesero 
benissino sul suo labbro da frase ch'el Din 


pro: 
ziava ° 4 

Una sordomuta impegnò conversazione ti ta Re- 
gina, e comprese tutto quello che S. M le disc e 
rispose con vocs gutiutàte ed acuta,;aa chiara e 
spiccata, con esattezza mirabile di agcento e di 
pronunzia, dimostrando così: l'eccellenza di quel 
metodo che il compiauto Padre Pendata instaurò, 
che oggi fa dito romore în Fraucia, “ove se ne 
attribuisce l'infrenzione a un francese. 

I Sovrani © il Mftistro Crispi che li accompa- 
gnava uscirono dall'Istituto compresi della più alta 
meraviglia, e impressionati durevolmente Saa 
Maestà lasciò al Direttore lire mille a titolo di sus- 


sîdio. Pigesi che il Ministro disporrà. di uguate elar 
gizione. 


See Siena, 18, ore 5 50 

La folfà, avvertita della prossima partenza dei 

Sovrani ocenpava già da qualche ora le vie della 

città; quando ad nn tratto la campana della Torre 

del, Mengia ha dato il segnale della uscita. delle 

Maestà dal Palazzo. La moltitudine proruppe 

ih un grido altissimo, e come un fremito si pro- 

pagò per tutto lo stradale, e per il resto deila 
città. 


Quando si vide comparire sulla Via del Duomo 
la carrozze reale senza alcuna scorta, l'entusiasmo 
scoppiò irresistibilmente, e una lunga acclamazione 
rimbombò da ogni lato. 

Solo l'onorevole Crispi sedeva in carrozza con le 
Loro Maestà ; tutte le autorità locali avendo prece- 
duto il Re alla stazione. Da tutte le strade le bande 
sboccavano sulla. via Cavour; le rappresentanze 
delle Contrade accorrono di qua e di là per giun- 
gere alla stazione in tempo. 

Il lungo tragitto è parso un trionfo. Il popolo non 
si saziava di applaudire e di gridare evviva; no- 
mini e donne volevano vedere un'ultima volta îl Re 
e la Regina 

Quando la carrozza ha potuto giungere alla sta- 
zione, si sono vedute schierate sul piazzale le rap 
presentanze delle Contrade con cinque bandiere 
ognuna, che salutavano i Sovrani, drappellando e 
lanciando in aria gli stendardi. 

A quel segnale con uno slancio spontaneo e irre- 
sîstibile si è visto lanciare per aria cappelli e faz- 
zoletti dalla folla stipata fino alla barriera mentre 
l'applauso ed il grido di diecimila bocche faceva 
un rumore assordante. 

Dietro alle carrozze reali venivano una quaran- 
tina di bandiere tricolori appartenenti alle rappre- 
sentanze delle varie associazioni cittadine ; e molte 
bande suonavano alternando liete sinfonie alla 
marcia realo. 

Tutta la città insomma assisteva .alla partenza. 
La moltitudine, a un certo punto, fece forza alle 
porte del Buffet; queste cedettero, e il popolo ir- 
ruppe nella stazione. Fortunatamente i cancelli di 
ferro che separano gli ambulatorii dal binario erano 
chiusi © resistettero. 

Il Re e la Regina, in piedi. salutavano colla 
mano e colla testa.. ma a fatica poterono scendere 
di carrozza, ed entrare nella stazione, dove furono 
ossequiati da tutte le autorità cnì rivolsero caldi 
ringraziamenti per la cordiale e memorabile acco- 
glienza. 

Alle cinque îl treno si mosse, salutato da grida, 
da benedizioni, da applausi che non può immagi 
nare chi non ha udito, ma chi li ha uditi non potrà 
dimenticarli. 

La folla e le musiche, tornando indietro, conti- 
nuavano a suonare la marcia reale, e a gridare en- 
tusiasticamente: Viva il Re! 


Parigi, 18. 

La questione Boulanger può considerarsi finita. 
il ministero consideri la lettera di Boulanger 
come una corrispoadenza intima, indebitam: nèe pub- 
blicata dal deputato Laur 

Il deputato Jonvencel nella sua proposta crede 
che i dipartimenti dell'Isère, della Diòme, delle Alte 
Alpi, delle Basse Alpi marittime e del Varo, da- 
rebbero un contingente di 500,000 nomini di prima 
linea e di 255.00) di seconda. 

Il generale Ferron ministro della gnerra ha dato 
ancora il suo parere su questo disegno del deputato 
onvencel. Invece egli adducendo per pretesto che 
l'Itaiia è poco amica della Francia, si propone di 
presentare nn progetto per l'istituzione di un corpo 
di cacciatori delle Alpi da contrapporre alle com- 
vagnie degli alpini italiani. 

I cacciatori delle Alpi saranno organizzati nei di- 
partimenti del Giura e dell'Alta Savoia. 


A DI ROMA 


BG 
IS luglio. 
Mercato nullo. 

La Rendita contanti fi 
venne ceduta da 97 70 a 
Poco in valori. 
Gonerali 678, 689, 
Immobiliari 1200, 
Industriali 700. 
Roma 845, 810. 
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Trams 305. 
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Mediterrane: 

Nulla nel resto. 
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CIRCO REALE 
Rizzarelli- Diaz. 


& GRONACA DEL SARE 


La Dottoressa. 
Teresa Raquin. 
9 - Compzguia equestro 


BOMBAY, 17 Jeri partiva per Hong-Kong 
il piroscafo Bormida, della Navigazione generale 
italiana 

GIBILTERRA, IT. Ieri giungeva in questo 
porto, proveniente da Napoh. il piroscafo Indipen- 
dente, della Navizazione ge-erale ita iana. Pro: 
guiva ieri stesso per New-Ym:k Stamane è arri 
vato proveniente da New-York. il pirv «cato Marco 


| atngnetti, detta Navigazione generale italiana, e 
| stasera proseguirà per Marsiglia. 

BARCELLONA, 17. — Stamane è qui giunto 
il piroscafo Washington, deila Navigazione ge- 
nerale italiana, proveniente da Genova e diretto 
al Perù. 


 PRLBORAMMI STEFANI 


LONDRA, 17. — Si hanno altri particolari sul- 
l’accidente ferroviario avvenuto alla stazione ‘di 
Saint-Thomas, no 

La macchina, il fender ed î duepriti vagoni 
furono ridotti în pezzi, ed immediatamente tutte le 


carrozze furono avviluppate dalie famme del pe- 
trolio che aveva esploso. La scena era spaven- 
tevole. 

Il fuoco, che si propagava nei magazzini della 
stazione, impediva alle persone, le quali accorrevano, 


di soccorrere i viagi . Sopra una estensione 
considerevole tutto bruciava. Si facevano sforzi 
eroici per strappare alla morte i disgraziati che ur- 
lavano disperatamente. 

Fra i vagoni incendiati il salvataggio cominciava 
a farsi, allorchè anche il serbatoio di petrolio della 
stazione esplose, seminando la morte tra la folla. 
Pànico indescrivile. Ragazzi e persone deboli fu- 
rono calpestati. 

Allo stesso tempo molti cavalli, pronti ad essere 
imbarcati. mppero le corde alle quali erano attar 
cati, e fuggirono attraverso i fuggitivi. Disordine 
immenso. 

Le colonne di fianme e fumo erano tali che si 
temeva per tuita la città. Infine il pericolo ha po- 
tato essere scongiurat 

Ji numero delle vittime non è ancora conosciuto. 
Finora si paria di 19 morti e 40 feriti. 

LIVORNO, 17. - Giovedì 21, în occasione della 
grande rivista che S. M. il Re passerà în questo 
porto delle squadre d'evoluzione riunite, îl municipio 
prepara un solenne ricevimento straordinario e feste 
che dureranno fino alla notte di domenica 24. 

VARNA, 17. Si ha da Costantinopoli, che, 
malgrado la partenza di Sir Henry Drummond Wolff 
gl'laglesi non hanno ancora perduto ogui speranza 
dacchè lord Salisbury fa proporre al sultano di 
continuare a Londra i negoziati sulla questione egi- 
ziana. 

L’ambasciatore inglese Sîr W..A. White spera ri- 
prendere i negoziati su altra base ed ottenere una 
nuova Convenzione. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Stamattina alle 9 40 
ana leggera scossa di terremoto fa avvertita a Chio 
ed a Smirne. 

Nelle isole di Rodi e dî Candia vi fu una scossa 

iolenta che durò cinquanta secondi. Alcune forti 
ficazioni e camini rimasero danneggiati a Rodi e 
parecchie case a Canea e Candia. Non vi è alcuna 
vittima. 

LONDRA, 18. — Il corrispondente del Times da 
Costantinopoli emette l'avviso che la Convenzione 
anglo-turca essendo respinta, nessuna obbiezione 
può più farsi all'occupazione inglese dell Egitto, 
come posizione difensiva finchè la Francia tiene la 
Tunisia sotto la sua dipendenza. 

MILANO, 18. — Stasera, alle ore 11, S. A. R. il 
principe di Napoli passerà per questa stazione, di 
retto a Venezia. 

LONDRA, 18. — Il Times ha da Vienna: 

< ll granvisir Kiamil paserà rimise al sultano le 
sue dimissioni, ciò che provocherà probabilmente 
altri eawbiamenti ministeriali. La dimissione è pro- 
vocata dalla falsa posizione del gabinetto in seguito 
agli intaghi di palazzo che obbligaroro la Porta ad 
agire contro 1a sua voiontà ceil'atfare della conven- 
pgio-turea per l'Egitto. 
mes insiste sull'assoluta necessità di fissare 
irrevocabilmente ia data in cui, se ia Convenzione 

ratificata, sia ritirata. Non si può permet- 
tere che un documento, il quale porta la firma della 
regina, attenda il beneplacito di una potenza che 
non sa ciò che vuole. Il imes fa inoltre osservare 
che la Convenzione non è vantaggiosissima per l'In- 
ghilterra nè per Egitto: quindi nessuna modifica- 
zione deve farsi secondo i desideri della Turchia. 

Il Daily Nerwrs vede nel ritorno di Sir H. Dram- 
mond-Woitf la miserabile fine di una missione ver- 
gognosa. 

LONDRA, 18. — Si telegrata da Berlino al 7i- 
mes: « Si afferma confidenzialmente che la Russia 
si propone di emettere un nu 

GAETA, 18. — La squadra na 
retta a Livorno. 

LONDRA, 18. — Un dispaccio da Halifax, dice 
che una nave da guerra francese ha scacciato le 
barche pescherecce inglesi dal porto di Port Bay.I 

si pescano attualmente su punti dove finora 
nom avevano mai pescato. 


Boxavewrora Severini, Gerente responsabile. 


RASSEGNA 
dell’Industria e del Commercio dei Vini 


ORGANO DEL CIRCOLO ENOP.LO ITALIANO 


Sommario del N. 133 (15 luglio 1887). 


A proposito dela gessatura, Ing. Mario Zeechini — 
Provveumenti governanvi sui vini gesat: — T'atta 
mento delle ti, G. Soldani — I vigneti at Concerso 
agrario regionale iti Siena, O. F.— Atti del Circoo 
cnofil» taiano — Suggerimen'i pratici — Rassegna 
deitu stampa ita iana francese, americana — Metevro- 
1 gia viticola — Corr sponienze cal Vere 0, debe Lom- 
varda, dela Sicilia — Not zie diverse — Appunti b- 
bliografici — Mercati dei vini — Inf.mrazioni 


Si pubblica in Roma il 15 30 di ogri mese - Ab 
Bonemento annuo per i’Italia, L.8- Est r., L 10 
Direzione e Amministrazione: ROMA, Via Tritone, 19 


ULTIMA LOTTERIA ITALIANA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


FILATI RE 


Si vendono terreni alberati a 
gione di Villini. - Roma, via Muratte, 7? 


E. E. OBLIEGH 


per costru 
, pp 


Ufficio per inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127 
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PRIVILEGIATO 


via A 
Stabilimento Ceramico 
@ vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


RHUM 
di piantagione S.t-Esprit. 


Numerose Medaglie © Di- 
Pplomi. - Agenti seri cercati 


LTIMA 


Autorizzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 
A BENEFIZIO DELL’ASSOCIAZIONE DELLABISTAMPA PERIODICA IN ITALIA 


LOTTERIA 


Aprile 1886, N. 3754, Serie 3° 


da Parenteau & Lagrolet, 
proprietari della Marca a Bor- 
deanx (Francia), 


I 
Perruginosa-Arsenicale | 
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Trovasipresso tatteleFarmacie 


COLLA 

ENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mer. 
ni, terrecolte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa. 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
1 50 — Franco per posta, L. 2 

Dirigere domando @ vaglia 
all’Emporio Franco-tal. Finzi e 
Bianchelli in Roma, 

79 - In Firenze, 


VI EN? ORIO Fata 
liano FINZI 

CHEL.LI, Roma, offre 

i i generi e dr 
usò” domestico, 
duetriale e da moendi, 


stess 
il primo, 


Ùl 


se per il secondo, 
massimo di Lire 


Francesco, Vi 
Vicario, presso 
da cento biglietti in più 


eburge ). Merci 


MILLECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 
Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per Tassa od altro, da Lire 

100,000 - 50,000 - 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5000 =: 
L'importo totale di tulle queste vincite trovasi depositato presso la BAVCA SUBALPIVA E DI MILAN 
Società Anonima col capitale di Lire 20,O000,000 tutto versat» 


LPINA E DI MILANO, © 
000 di lire tutto versato, presso Li qual 
pte Lotte 


Pe 


1000 - 500 - 100 e 50, minimo. 


dalla Banca F.lli CASARETO 


trov 
Data dell'estra: 


pposito manifi 
Bollettino Uffici 


50. per de Spese postali. 


Cambia valute, — La sp 


La Lot«ria è composta di cinque Categorie: A} By ©, D, E, distinte col‘numero progressivo da 1 a 300,000. è 
Ogni Biglietto costa UIN A ILIRA e concorre per intero a tutti i Premi 


Verrà fatta una sola estrazione valevole per le cinque categorie, per cui il compratore di almeno cinque biglietti portanti lo 
) Rumeno ripetuto nelle cinque suddette Categorie, ha la probabilità di vincere, quando il numero posseduto venga estratto dall’urna per 
la rilevante somma di Lire Italiane 


300,000 c.c vin L. 50,000 IM 


e così di seguito s' mpre cinque volte l'importo del premio at'ribuito al numero estratto, 


gs Muecentomila gf 


a un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. In conseguenza, è interesse dei c 
di cinque per volta, cioè uno per Cstegeria, collo stesso numero. Volendo aumentare le probabilità ui vincita, domandare sempre eguale quan- 
i e numeri di bielietti d’ogui Categoria. 


5” Ogni Biglietto concorre all’Estrazione mediante il solo numero progressivo @ 


1 PREMI seno ni in oggetti d’oro e d'argento del valore effettivo, immediatamente convertibili in contanti a richiesta del vinci 
SU di Francesco di Genova > GARANZIE. La H 
ato l’intero importo dei prer o 
che sarà pubiliento fra beey 
le dell'estrazione verrà spedito gra 
fivolzersi în GENOVA all 


variando così le vincite da un 


ncorrenti l’acquistare i biglietti a non meno 


bili senza deduzione alcuna 
ina e di Milano, Societa Ano- 
pvdizioni tutte portate 
il grorno dell'estrazione 
‘0 a Sutti i compratori, 
Jli CASARETO di 
tra, 37 — Sgambati e Basilici, 42, Uffici del 
omandata e îranca di porto per le commissioni 


, si notif 


di prima quelità, prezzi limitati 
Acqu: 


2 BIELLA-PIAZZO «5% 


SRD idroterapico e Stazione climatica 
Birettore Dott. PAVESIO 
Completo rinnovamento dei locali, mobili, e impianto idroterapica 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riznite FLORIO 6 RUBATTINO 


Capitale stai. L. 100,900,009 — Emasio e reraaie LL 


15 000.8 


Linea delle Indie. 
Goneva per BOMBAY ogni 20 zio:ci con pro 
vaio n Eleng-k 


Linea del Nord-America. 
‘2 da Napell per NUOVA-Y@RK in relazione cogl 
rivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 


Linea del Sud-America. 
Partiare da Genera JANEIRS, MONTEVIDEO 
* SUENO! iorni fl, ®, 55 09 di ciascun 


597 Egitto, lo 1) , Ja Tripolitania 
vante, e giornalieri per lo isole di Scilla @ di 
Sardegna. 


Ni. Durente i 
pregati di far 


Per informazioni ei imbarco rivolge 
in ROMA, Corso, #6 _ Allo $ 
MO, Piazza È di 


rai 
*Xii Marzo, 


rt 
zi L ESD (Hai cado») ; 

Bi provare eselusivamente nella Ferra .; - È 
inioa di PAOLO DELBECCHI, î 
N s- +erine, son deposito nelle prioni È 
Paseo è 
Fizcoce grende, L. 30 — Finaone pioesio $ 

Asziongeri ti spedisce franeo. 


La quali 
iocculai. 
selohre 

PR. SUGHARD 


di Menfohàtel (Svizzera) 


giorn: 
sile cele 
i più digeri 

1 caca 


ne deboli 
ss0, si distingue 
‘ono piu ricere: È 
bile per i sourutes et 

ni Ho sighiori Confetierie. 


GRANDE MEDAGLIA wozo 
all'Esposizione Universaje d'Anverse dal 4* 


. E. OBLIEGHYT 


U2ela per inserzioni — Piazza Monteei!o tri 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato selle Bcuderie-fieall d’Iachiltert. 6 Fruzsis 


Guarisce prontimenta Îe affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


data, !a debo!ezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, 


zii accavallamenti muscolari. e 


mapliene le gamtn sempfe escinile ed il cavallo forte o coraggioso fino alla vecchiaia. 


Prezzo: L. ® 50 la boti 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


Dirigere dora 


via de! 


Spedizione per pacco postale coll’aumdi 
Dirigere domande e v: 


rio Franc -itai.mn 


de e vagli. all'Em 
le’ Panzani, 26 


1 — Firenze, via 


| 7 DoPPIo MACK | 


(Unico fabbricante-inventore HL Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Si 


nuova invenzione) offre la 


ma facilità per stirare e contiene Silea die risparmiano di pre- 


vrarlo al borace ete., prima di afoperarlo. La biancheria riesce molto 
Sala, dura, bianca e d'un perfetto Incido e non si attacca al ferro. 

3i vendo Zelo principali aroghiro o mu nogorti 
"45 per scattola di 1), ilo» 60 per 4 Kilo. 


Deposito press» ii mporio Franco-Italiuno Finzi e Bianchelli in Roma, 
379-179 — In Firenze. $. 


via de' Panzani,. al. 


, Numerario, 


pedizioni di Granaglie, Fari 


Tanaglie della lunghezza ili Lu 
> n - 0 
Pallottole di piombo per dette, al'ehilogronimò » $ 


10 di 50 centesimi. 


via del Corso, 375-79 — In Firenze, via dé Ponzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


dol Farmacista G14 COMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 50 la bottigli: 
Finzi e Bianchelli, 


Roma, 


coloniali del regno. | 


TANAGLIE. MECCANICHE rex PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo. per 


pedizionieri in genere e 
particolarmente p 


le, P.chi posta 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi è Bisnchelli in Roma, 


HOEPLI- Ufficio Periodici - MILANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


che esce in Francese a Parigi 
e viene a esclusivamente per tulta l'Italia dall’Uf- 
ficio della Stazione in Milano. 


Tiratora ordinaria 750,000 copie per Numero 


complessiva în 14 lingue. 


Un Fascicolo al 1° 6 al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dè in un anno 8@) incisioni, 38 figu- 
rini colorati all’acquarello (per ia soia &rande edizione), 1% 
ippendici con modelli da tagliare e 400 disegni per 

levor: fecomini!). 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Granse Ediz., Aono L.18 — Sem.L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccole Rdiz > > 8— >» »450 > >250 


Nuovo periodico 1 mensile illustrato 
L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 
destinato si Giorineti e alle giovaneito dagli 8 si 10 anni -- 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonament» 
sunuo_L. 15, — L'italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
delle Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
+ loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale i vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
tiosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Dinertori: ‘Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
gsta si giovinetti. - Signora Vertsa Gentill, por la parte de- 

dicata alle giovinetta 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione 0 d. 
Salsa, il prezzo d’associazione annua all’Italiu Sievane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirizere lettere, vaglia 6 domando di saggi all’Editore HOEPLI 
Ufficio Perladici - MILANO, Corso Vittono Emanuele, 87. 
———————_—_—______————————_ 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inafiare sn caso d'incendi, ecc. 


#ste Pompe sono PEITA prementi. è ti raesomendane 
i ia loro «olidità, seraphetà, grands effa.io utile. presso 
miss @ poszibilità di appliearie » qualsiasi uso. 
Frezz: e voriata delle Pompe «EXCELSIOR » 
Montnta ru caselletto di ferro battuto e fornite 
bronso 


CAOUTCHOUC 


ELA 8 


dei bocchettoni di 
N f.nPortata lar: 1500 all'ora = L. 85 
» 2 >» + 2000 » » 140 
» % +» 300 è » 130 
"4 »  » 40 + » 165 
«3. + 1 590° 1485 


* huiiento «i L. tb « foraissono lè stesse dica 
tatt su carretto iuito di ferro. ser 


4 «ballaggio gratis, porto = senso dei committenti 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


Dirigera x 
Fir- e Bianchelli. scien ta n e Co rr e n 
Giz-dp. 85-85 — Firenze, via dal Panzani, 


FANFULL 


Auno (VII. — N. 194 


18-19 Luglio 1887 
mere 


6 LE INSERZIONI 


Emanuele, 26 — Dalla 


In FIRENZE, zia de’ Panzani, fi — 
DA EIISTO PARIS, Rue de Rickellby, 2! 


rel i o 


si ricevone presso 
tradi LA enne e ceo LOSE 


di Pubblicità in ROMA, 
), Galleria Vittorie 


s 


Anno XVII 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim Sena Anno 
Francodi porto in tutto Il Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli v Africa L. 6 19 24 
Unione postale d'Europa e Atnerica 

del Nord... ia io 
America del Sad © Asia. >16 5 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 50 


FANFULLA 


Pirezione ED AmminISTRAZIONE 
ontecitorio, N. 139 
PER SLI ANNUNZI 
nine del G: 
di Pal; 
ZE, PARIGI 


pagina.) 


Vico principal 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Cent. 3 in tutta l'italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 19-20 Luglio 1887 


GIORNO PER GIORNO 


Si dice che în seguito all'ordine del giorno vo- 
tato dal Comizio dei Comizii il ministero abbia 
preso le seguenti disposizioni d'urgenza, cioè : 

Ordine telegrafico al generale Saletta di abban- 
donare domani, prima delle 10 30 antimeridiane, 
Massana e dintorni con tutte le sue forze @ di ri- 
tornare in Italia. 

Arviso pure telegrafico inviato al conte Nigra e 
al conte De Launay di dare a Vienna e a Berlino 
la disdetta della triplice. 

Ordine al questore:di penetrare in Vaticano e di 
atrestarvi il Papa per mandarlo a domicilio coatto. 

Invio di uno dei membri del Comizio dei Co 
mizii a Parigi per trattare l'alleanza colla Repub 
blica francese. 

Si crede che'îl membro destinato per quest'ul 
tima missione sia l'onorevole Maffi. La scelta sa- 
rebbe caduta su lui in grazia della sua abilità di- 
piomatica. 

E poi, un bell’uomo dall'aspetto imponente produce 
sempre effetto. 

“Si aggiunge che, ove l'onorevole Maffi riescisse a 
concludere la progettata alleanza, rimarrebbe a Pa- 
rigi in sostitazione del generale Menabrea. 

* 
# a 

A proposito del Comizio dei Comizii, un oratore 
si è sbracciato a fare un confronto fra il massacro 
di Dogali, i patimenti dei nostri soldati in Africa 
e gli attuali festeggiamenti di Siena 

È inutile aggiungere che la tirata venne applau 
dita. Fu un vero subisso di battimani. 

Si vede da ciò che l'accoglienza fatta alla Mo- 
narchia dai Senesi prude a quei citoyens del Co- 
mizio dei Comizii. 5 

Fortunatamente quando -prude si gratta; e io 
voglio credere che-i suddetti cifoyens avranno 
fatto quello che si poteva fare în ‘proposito nel caso 
loro. 


Por 

Ah! Quella benedetta Voce della Veritu... come 
stuona quando non canta în coro... 

Stamani ella riporta in prima pagina il dispaccio 
del Re al Cardinale Patriarca di Venezia ; © ci ap- 
piccica in coda queste parole : . 

< A questo dispaccio Fanfulla fa tener dietro 
dei commenti; € sono quali possono attendersi da 
un cortigiano. Noi... vogliamo rilevare l'iusipienza 
del Fanfulla... Disse proprio bene il La Fontaine: 
Rien n'est plus dangereux qu'unignorant ami.» 

Quando un prete scagnozzo o un frate zuccone 
aprono la bocca a un raglio così villano, si può 
sacramentare che sono stati punti sul vivo. In ge- 
nerale, e în tempi calmi, si contentano dell'insinna- 
zione, del sottinteso amaro del veleno somministrato 
nelia presa di tabacco. Oggi che i Vescovi muovono 
incontro al Re d'calia, e lo benedicono in nome di 
quel Dio che'volge a suo talento il cnope dei So- 
vrani e dei popoli, i reverendi della Voce perdono 
la pazienza e dimenticano la misura. Non potendo 
più dir male di Dio nè del Re, se la pigliau» con 
Fanfulla, e adoperano un linguaggio che non sa 
più nemmeno di sagrestia, ma puzza di smoccola- 
tura di candele e di risciaequatnra d'ampolle addi- 
ritiura. 

Lasciamoli sfogare. Finora serbavano un certo 
contegno, credendosi guidati dalla mano dei supe- 
riori... adesso barcollano e intrampolano, accorgen- 
dosi d'essere spinti non più da una mano, ma da 
a 

— Com'i fiaschi! 


- dicono a Firenze 
ea 

Ho scritto, pareochie settimane sono, che se la 
convenzione anglo-turca non si fosse concîusa, l'In- 
ghilterra avrebbe avuto buon gioco per dire: Non 
volete che io me ne vada? Ebbene, resterò. 

Non siamo ancora a questo, ma già il corrispon- 
dente di Costantinopoli scrive al Times « che la 
convenzione anglo-turca essendo respinta, nessuna 
obbiezione può più farsi all'occupazione inglese del- 
l'Egitto, come posizione difensiva, finchè la Francia 
tiene la Tunisia sotto la sua dipendenza ». 

Questo sî chiama pan per focaccia: la Francia ha 
impedito al sultano di ratificare la convenzione, e 
l'Inghilterra non ratifica l'occupazione di Tunisi. 

Uhm, uhm! 


. » 
sen 

1 giornali di Parigi confermano la notizia che il 
governo francese ha proibito l'introduzione în Fran- 
cia dei prodotti orticoli italiani. 

E il motivo di tale proibizione? 

I suddetti fogli parigini accennano alla. filossera, 
ma ci dev'essere sotto gatta che cova. Probabil- 
mente î nostri buoni fratelli repubblicani temono 
che nascosto fra i mazzi di carote, di cavoli, di lat- 
tuga e di sedani, noi un giorno © l’altro possiamo 
int'odurre in Francia il Conte di Parigi, od un Na- 


poleonide. a 
Io li comprendo e li scuso; la Repubblica è tanto 
ammalata! sn 
» è» 
sei 


Un corrispondente viennese scrive al Morning 
Post: 

« Le sfere ufficiali austriache sarebbero abba 
stanza fredde riguardo alla candidatura del prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo. » psi 

Oh diavolo! E perchè queste sfere ufficiali si sa- 


rebbero, proprio di questa stagione, improvvisa- 
mente raffreddate? 

Il perchè il corrispondente non lo tace: 

< Si teme che i! principe propenda per la Russia. > 

Ciò spiega il fenomeno; una volta che il principe 
si volge verso la Rnssia, è naturale un po' di 
freddo. 


ata 

A Parigi la polizia ha arrestato una signora che 
aveva rubato parecchi oggetti nel gran Magasir 
du Louvre. 

Si venne poi a conoscere che la signora ladra è 
la moglie di un generale russo. 

La moglie di un generale russo è un'alleata della 
Francia repubblicana. E in questa sua qualità, mi 
sembra che la polizia avrebbe duvnto trattarla me- 
glio. 

Bisogna anche ammettere, per altro, che la sud- 
detta signora ha mancato di spirito. Se q 
poliziotti l’arrestarono si fosse messa a gridar 
Vina Boulanger! e a cantare la nuova Marsigliese 
Ea revenant de la revue, la folla l'avrebbe libe- 
rata e portata în trionfo. 

La l’erseveranza di ieri pubblica un articolo 
sulle Esposizioni universali, © lo dedica alla Yri- 
duna. 

L'articolo porta per titolo: Due righe di risposta. 

Ma, viceversa, le righe sono 119. Una colonna 0 
poco meno; e si sa che le colonne della Perseve 
ranza soro lunghe come quella del Foro Traiano. 

Oh se almeno invece di /ue righe avesse scritto 
Quattro righe! 


Tegamini che ha studiato il latino ai liceo (e ci 
si vede) legge nei giornali il motto inciso sulia 
Porta Camollia, a Siena; e ripetuto sulle medaglie 
e sulle pergamene, con cui quella patriottica città 
volle rendere omaggio ai Sovrani d'Italia: 


Cor magis tibiì Sena pandit. 

vale a dire, in italiano: Siena ti apre più di ogni 
altro i! suo cuore. 

- Che asini!. - esclama Tegamini scandali 
zato... - Trattandosi dei Sovrani dovevano dir 
Cor magis vobis, perchè il Re e In Regina sono 
due: Sena pandunt, perchè i Senesi sono molti. 
Tutto al plurale, ti capacita 


Per la raccolta delle iscrizioni. 

In un sobborgo di Milano, nella facciata di una 
casa di bella apparenza; si leggi 
FRATELLI PEREGO 
fabbricano cordami a macchina 
ed amano. 

Non hopotuto sapere se sono anche corrisposti. 


Si è pubblicato in Firenze l'elenco ufficiale degli 
espositori premiati nella recente esposizione dei ma 
teriali da costruzione. 

Fra gli altri vi è l'elenco dei premiati nella Se- 
zione Calci. 


Bisogna, prima di tutto, riparare ad una inginsta 
dimenticanza verso qualcheduno che ha recitato 
una prmissima parte nello feste senesi. Questo 
qualcheduno è il Campanone della Torre del Mangia. 

E che la parte sostenuta dal Campanone via stata 
proprio la prima, si vedrà chiaro quando si rammenti 
che nella notte di venerdì scorso, quando S. M. il 
Re uscì dal Quirinale per dirigersi alla stazione di 
Roma e partire per Siena, un telegramma d'ur. 
genza ne dette avviso alla iftà dei tre Colli, eil 
Campanone cominciò a suonare verso le quattro 
antimeridiane, e non si riposò mai più, finchè le 
Loro Maestà. non ebbero posto piede entro il cer- 
chio delle mura senesi. 

E da quel momento in poi, durante i tre giorni 
delle Feste, il Campanone della Torre del Mangia 
non ha mai mancato di suonare ogni volta che il 
Re e la Regina uscivano dal Palazzo, avvertendo 
così la cittadinanza e la popolazione delle campa- 
gne perchè movessero ad incontrare i Sovrani. 

È da sapersi che a Siena - dove la vita moderna 
è così poco dissimile dall'antica - Ja voce del gran 
colosso di bronzo che si sente fino a venti miglia di 
distanza, esercita un fascino irresistibile sulla popo- 
lazione delle Masse A quel snono, oggi, come 
cinque secoli fa, il contadiname si scuote, si solleva, 
@ marcia în fretta sul capoluogo, preparato a tutto, 
al bene come al male Tanto che, nei momenti di 
agitazione (e chi scrive può affermarlo per espe- 
rienza propria), prima cura dell'autorità deve esser 
quella d’impedire che il Campanone 


moto. 
* 

Il fantino della Giraffa.. (apro una parentesi: quel 
brav'uomo si chiama Genesio e non Gilocche, come 
fa stampato ieri; ma mi spiego l'errore. Certamente 
sî è sentito pronunziare nella folla il nome di Gi- 
locche, che appartiene a un fantino celebre, dopo 
Je cui vittorie, a Siena, il fantino che vince si chiawa 
sempre Gilocche per qualcuno... e chiudo la paren- 
tesi)... il fantino della Giraffa, dunque, è sempre 


ndo i | 


l'eroe del giorno. I poeti del luogo ne celebrano le 
glorie. Eccovi ua saggio degli sfoghi delia Musa 
popolare: 


Fausto avvenimento nel quale l'esperto cavalcante 
Genesio Sampieri (detto il Moro) nel 16 luglio 
1887, alla presenza dei Reali d’Italia, ripor- 
tava le diciottesima vittoria alla Contrada | 
della Giraffa. i 

SONETTO. 
Avveduto Genesio! l’orme stampi 
Nel sentiero di gloria e dell’onore, 
E ben t’esponi in perigliosi campi, 
Plauso ne ottieni al tuo mertato amore 
Folle non sei, e l'ira non divampi. 
Non brami strage, esoso t'è terrore, 
Ma con occhio furbesco schi 
Di chi compete il tuo savio rigore. 


Non cambiar di pensier. farai tu acquisto 
Di quella glorie © indifettibil merto; 
Che hen t'onora un popolo frammisto: 


La Giraffa îl tuo dorso ebbe coperto, 
Vincitore tu fosti, e ben avvisto, 
Per cinger lo tuo erin d'un umil serto. 


F. 


L'anveduto Genesio contiona ad esporsi in peri- 
glicsi campi, a causa dei numerosi bicchieri di 
vino che il popolo frammisto gli fa ingnreitare da 
mattina a sera. Meno mate che la Giraffa gli ha 
coperto il dorso... 

* 


Siamo infinitamente riconoscenti a tutti quei gior- 
nali d'Icalia - e sono molti - che în questi giorni 
di feste hanno compilato le loro corrispondenze 
sopra la nostra prosa, copiando esattamente tatto, 
novizie, descrizioni, osservazioni, pareutesi. e per 
fino errori.. senza citare il nostro nome, s'intende. 

Fanfulla, generoso sempre, continia a fornir 
materia a cotesti . imprestiti fraterni, segnitando a 
spizolare nel campo degli aneddoti e degli appunti 
lasciati addietro in questi giorni di confusione e di 
fretta. 


(Nostro telegramma particolare) 
Siena, 19, ore 11 18 

Sua Maestà il Re, prima di partire da Siena, 
spedì all'onorevole Depretis un telegramma per do- 
mandargli notizie delia sva salute e per dirgli 
quanto  desidererebbe di riceverlo ospite piena- 
mente convalescente nella Reale Teputa di San 
Rossore. 

Il dispaccio continua quindi all'incirca con queste 
parole: « Spero che Ella serà contento di sapere 
< che io e Sua Maestà la Regina siamo stati rice- 


< vuti dal popolo di questa insigne città con nn 
< entusiasmo di affetto così spontaneo e cordiale 
« che noi non ricordiamo accoglenza più di questa 
« gradita e doîce al nostro cnore ». 


In Siena intanto i Sovrani hanno lascisto una 
impressione tanto viva che non si cancellerà più 
mai. Non si fa che ripetere le loro parole, riferire 
ogui loro gesto, ivformarsi del Î 
i monumenti e gl'istituti della 
bontà, la generosità e la grandezza d'animo del Re 
e della Regina. 

Avrete per lettera alconi episodii della partenza, 
commoventi, interessantissimi 


KRUPP 

Un nome che pare una cannonata 
ha rimbombato per l’ultima volta. 

Federigo Alfredo Krupp, il celebre fonditore dei 
cannoni colossali, l'inventore dei mostruosi tormenti 
di guerra contro cui si stanno febbrilmente cer 
cando difese di terrapieni e ripari di corazze, è 
morto a Essen, nella piccola casetta dove era nato 
nel 1812, e che aveva conservato intatta. nel mezzo 
ai vasti fabbricati e alle innumerevoli costruzioni 
della sua gigantesca officina. 

Io lo conobbi a Vienna, nel 1873, quando c'in- 
contrammo in una riunione plenaria del Corpo dei 
Giurati alla Grande Esposizione internazionale ; | 
dove egli aveva messo în mostra un cannone che | 

i 
i 


Ma, obimè, 


pesava trentottomila chilogrammi, e una colonna 
ottagona di acciaio fucinato del peso di quaranta | 
tonnellate. Per far vedere la grana interna dell'ac- 
ciaio, una morsa enorme mossa dal vapore aveva 
praticato agli angoli della gran mole certe strappa 
tare profonde, alle quali si giungeva per una scala 
a chiocciola girante attorno alla colonna. 

Accanto a cotesti mastodonti metallici stava Fe- 
derigo Krepp, un ometto fra le due selle, gras 
goccio, di fisonomia piuttosto ilare, coi capelli e la 
barba pepe e sale. Si fece presto amicizia, quando 
gli fui presentato da un suo vecchio compagno di 
studi, un tal signor Ort, mio collega nella Giuria 
del Gruppo XI, fabbricante di pasta da carta. Il 
signor Ort mi voleva bene e faceva molti elogi di 
me perchè mangiavo il goNasch leccandomi i bafi 
o preferivo la birra di Pilsen a quella di Vienna. 

Federigo Krapp invece non aveva grande stima 
altro che degli industriali; ond'io per farmi ben 
volere, lo avverti che ero figlinolo d'un uomo de 
dito all'industria, che anch'io ero nato in una: fab- 
brica, framezzo a molti operai... 

— Molti operai? — mi domandò il signor Krupp - 
Ma, per esempio... molti quanti!... 


— Ok! - risposi io - qualche volta fino trecanto. 
neh'io ne ho molti — replicò bonariamente il 


i signor Krupp. - Mai meno di ventimila. 


Immasiratevi se feci un baîzo sulla sedia!.. E 
così di chiacchierata în chiacchierata, ficè coll'invi- 
tarmi ad accompagrario ad Essen, nella Prussia 
Renzna, dove aveva la sna officina. 
Aceettaî, e ci andai în compagnia 
Dio... nen avrei mai potuto im 


dell'amico Ort. 
nare e nera- 


meno sognare una cosa similè. Pi Unesten- 
ione di terreno superiore alla superficie delia città 
di Roma, coperta di fabbriche, di tettoie, di torz 


în 


ui lavorano cinquecento macchine a 
iuppano una forza complessiva di 190, 
valli, e consumano 72.000 quint: 
al giorno. Due limee di strada fer 
stabilimento e trasportano ogni 
mille vagoni carichi. Le varie otîici 
gate dal telefono, e dal telegraf 
dentro dei cilindri di ghisa e di acciaio di due 
centonquanta tonnellate. Enormi tanaglie volgo 
e rivolgono sull'ineudine d-Ile masse incandescenti 
di metallo di cinquantamila quinzali, per sottoporlo 
ai colpi del maglio colossale, che allora era îl pi 
poderoso del mondo e pesava cinqua:ta tonneilat 
Oggi è superato soltanto da quello deli’'Acciai 
di Terni 

Il signor Krupp mi spieg: 
norme, grazie ad nn meccanismo da Ini inventato, 
sî maneggiava come un martellino da orologiaro, 
obbediva alla più delicat: pressione e si arrestava 
a un punto preciso, col minimo sforzo. Per darmene 
una prova; così discorrendo, posò snll'ineudine il 
suo magnifico cronometro da tasca, col cristallo al- 
l'insù, diede la via al maglio che precipitò con un 
rumore spaventoso, lo fermò 
semplicemente un bottone: e tr: 
metro ci mostrò che il 
lo 


ie sono colle 
Si gettano 1a 


ja 


va che quella massa e- 


pnco premendo 
to fuori il erono 
vetro solo era rotto. 

logio andava sempre, col sno moto regolare 
Rimasi sbalordito! Il si Krupp sorrideva 
dolcemente, è per rimettermi in tuono mi fece sat 
în vagone e mi trasporiò ail'amena villetra frau 
che si era fato costrnire di recente s 
dentro l'officin»... e là mi inondò 


Il signor Krupp è 


morto rieco di parecchi mi 
lioni; ma non ha 


voluto esser fatto nobil si 
è andato a render l'ultimo fiato nella casnecia pa 
terna conservata religiosamente nel centro della fai 
brica. 

Mi sarebbe parso d'essere ingrato, se non avessi 
consacrato alla sua memoria questo supremo tributo 
di gratitudine e di atletto. 


IL PROCESSO DE' PRETI 


Milano, 17 luglio. 

Si finirà per credere che il vostro corrispondi 
milanese abbia eletto domicilio in una sagrestia. 
Poco m'importa. Del resto, qui eè sagrestia e sa- 
grestia : in parec potrebbe stare senza pe 
colo di sentirsi offese le orecchie da diseorsi sciocchi 
o perversi. Il clero milanese e lombardo è, per la 
maggior part», patriottico, tollerante, piero di buon 
senso. Le intemperanze, dirò cesì commerciali, del- 
L'Osservatore cattolico lo riempiono di re e 
di cere. Gli cechi, 0 per dir me) i o 
recchi dei buoni preti lombardi sono rivolti a Rome 
da dove si aspetta una parola di biasimo contro 
il gladiatore stipendiato dell'intransigentismo che, 
in nome della religione, sputa veleno contro i suoi 
superiori ecclesiastici. 

Il processo fra l'abate Stoppani e il prete Alber- 
tario è appera il primo atto di una grande azione 
che potrà diventare drammatica, è il primo sintomo 
di un dissidio più serio che deve scoppiare © scop- 
pierà con violenza. Lo predico da tre o quatiro 
anni. 

Da 
parso 
di un 


lontano il processo. Stoppani-Albertario è 
il fatto principale: è invece nè più rè meno 
incidente. Il vero fatto principale è l’antago- 


| nismo fra il clero dotto, illuminato, tolierante, s- 


mante della patria — da nou confondersi colla de 
testabile genla dei preti liberali per ciarlatanesimo — 
ed il clero che supplisce all'ignoranza o copre le 
magagne col fanatismo e coa la pompa continna di 
un po’ di talentaccio di spolvero. La ribellione di 
questo clero fanatico per progetto, che crede pos- 
sibile di osare tutto sentendosi o supponendosi pro 
lette le spalle dagli intransigenti di Roma, è un 
fatio ormai manifesto. L'altro giorno il vescovo di 
Cremona, non sapendo più come ottenere giustizia 
dall'Osservatore, gli ha intimato per mezzo d'u 
sciere una rettifica nella quale rammentava fra le 
altre cose l'atto di sottomissione a lui veseovo di 
Cremona imposto a Don Albertario da cinque car- 
dinali nominati dal Papa. L'Osservatore ha pnb- 
biieato l’intimazione, facendola seguire da una let- 
tera nella quale il sacerdote Secco Suardo impugna 
non solo le affermazioni del vescovo, ma anche il 
significato stesso delia sottomissione imposta aì- 
l’Albertario dai cardinali, la quale fra parentesi non 
potrebbe essere più chiara ed esplicita. 

Il Messaggero di Cremona, che esprime lo idee 
di monsignor Bonomelli, commentando la sentenza 
del tribucale di Milano contro l'Osserratore, do- 
mand® se agli scrittori di questo giornale doveva 
essere lecito di tuffare nel brago un loro confra 


tello prete, calpestando tutte le leggi divine, ec- 
clesiastiche e civili. Eà aggiunge: 

+ Che la grave e solenne lezione possa giovare 
ai colpevoli, e più ancora ai tanti illasi che seam- 
Diano i persecutori con i perseguitati, i martiri della 
verità e della giustizia con i martiri dell'orgoglio e 
dello proprie passioni, i carnefici con le vittime. 
tempo di chiamare le cose col loro nome e finirla 
con lo mistificazioni ». N 

Gli sì risponde, raccomandando ai cattolici di 
i col nome di prete l'abate Stop 
pani « indegno di portare nomi rispettabili »: si 
apre una sottoscrizione per compensare i danni ma- 
teriali recati con il processo a Don Albertario, © 
la Squilla apre per suo conto una soitoscrizione 
per offrire una penne d'oro a questo polemista che, 
dopo il processo, ba mandato lettore a tutti i gior 
nali milanesi negando la verità conosciuta: e che 
1 processo ha detto sempre ia verità fino al punto 
di dichiararsi amico intimo del questore Ronceroni, 
fl cui figlio dichiara che suo padre’ non lo cono- 


sceva neppure. 


Quattro vescovi in otto giorni hanno dovuto ri- 
chiamare pubblicamente all'ordine Don Aibertario, 
e ne hanno ottenuto un rincaro di attacchi più o 
meno diretti, più o meno sinceri. Don Albertario 
gode probabilmenta, della severità di una parte 
della sentenza che lo ferisce soltanto nella borsa. 
Di questa non cura: gli ingenui, gli ignoranti edi 
padroni del giornale penseranno a pagare. Egli se 
ne sta tranquillamente a Filighera, in campagna, 
sperando che la Corte d'appello riduca in parte la 
somma dei danni da pagarsi allo Stoppani, e la 

Corte di cassazione faccia poi il resto. Un mesetto 
di carcere lo avrebbe seccato molto di più ; consi- 
derando che nelle carceri non si distribuisce ai de- 


lero è per la maggior parte con i vescovi: 
ma l'Albertario ha i suoi fantori, © fra gli uniegli 
aîtri il dissidio non si conterrà più ben presto nei 
limiti tollerabili. Fra gente che riveste l'abito sa- 
cerdotale, o non è trattenuta neppure da quella 
specie di sentimento cavalleresco che può domani 
mettere di fronte due uomini non preti con una spada 
od una sciabola in mano, un dissidio simile può 
prendere facilmente — se non lo ba gi 
apparenze 0 lo proporzioni di 
Quando questo six pubblico, bisognerà finale 
‘i superiore ceolesiastica si appigli ad 
partito qualunque. La curia milanese non darà 
segno di vita finchè non vi sia costretta dal V: 
eno. Ii perchè è inutile dirlo, tanto è notorio: nel 
famoso processo per il caffè anfe missam la curia 
aveva conaunato l'Alberiario, e la condanna fu 
cancellata da una congregazione di cardinali « per 
vizio di forma ». Prevalse il voto degli intransi- 
teggono. Prevarrà sempre? Qui sta 


genti che lo 
il busiltis. 
Jl Vaticano sconfesserà vessovi dotti e ben ve 
Inti come il Bonomelli, lo Scalabrini ed il Ceserani, 
per dare ragione ad tn Aibertario? Ma in Lom- 
Dordia vi sono altri credenti oltre le serve che man- 
dano all'Ossercatore tre lire racimolate sulla 83683, 
gi-liarandosi « pieno di fede nei campioni > diquel 
giornale. Vi sona sitzi credenti che non ignorano le 


gronache contemporanse di Viadan: alire pa 
rscchie. Il trionfo dell'Albertario parrà lvio cosa 
affatto diversa dal trionfo dei principii dei quali 


egli si è nominato da sè paladino e lancia spezzata 


cen 2 


: GRONAGA DEI BAGNI 


Civitavecchia, 18 luglio. 


Alle undici di stamani, entrando nello stabil 
mento del Pirgo, ho trovato seduto sl pianoforte 
Francesco Marconi, cho decifrava sottovoco una 
muova romanza, Saguntula. Tre o quattro amici, 
seduti in giro, ascoltavano in silenzio. 

Di ià dalla sala, fra le tende che il vento li 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


O 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Paoline era salita in un compartimento diverso; 
ma era tatt'altro che tranquilla. Sapeva che i due 
nomini erano nel treno e temeva che seguissero 
fino a Parigi, e la spiassero. Perchè l'avevano in- 
temogata 2... Di che cosa l'avevano minacciata ?. 


\veva paura d'una cosa sola, ora: di ricadere 
nelle mani del padre, prima d'aver saputo se Ot- 
tavio era vivo 6 se pensava sempro a lei. 


Cominciava a esser giorno, per cui il treno do- 
veva essere vicino a Parigî. Dove si poteva rifu- 
giare ?.. A. una locanda no. Il suo isolamento a- 
rebbe dato nell'occhio : eppoi aveva troppa paure 
quand'era sola in mezzo a gente che non cono- 
Pensò a un'amica di collegio, cho era sot 
tomaestra in un educandato ad Asnières. Fra si- 
ia, ma chi sa «e la potrebbe 


' 2a seria, che aveva quattro 
amni più di Prolina e che la poteva aiutare e le 
ceva daro dei buoni consigli. Si decise dunquo 
vi andare ad Asniéres, Presa questa risoluzione, 
un po' più tranquilla. 

to i due senti, rimasti soli, cercavano di 
mettersi d'accordo sul da farsi. Senza dubbio, nel- 
Vesisienza di quelle ragazza c'era un mistero che 
nova conoseera Braciola era d'opinione di 
‘gliaria, di segniria quando s-sndesse di treno. 
ficoces ioveco ne aveva poca voglia. Fra 
neo per via della notte perduta e delle basto- 
ate ricoyute dai servitori del castello di Chartres, 
Che cosa gl'importava di quella ragazza? Chi Ji 
aveva incaricati di sotvegliaria? 


mezzogiorno lietamento agitava, un gruppo di si- 
gnore era intento a lavori d'ago. Pochi uomini 
oziosi in giro pochissimi a far colazione: due 
grazioso bambine della signora Parenzo discorre- 


vano gravemente con una piccola amica. 


| La signora Marconi sorrideva con occhi lucenti 


al suo bambino în braccio alla balia; e la princi- 
pessa Odescalchi, con le spalle appoggiate alla rin- 
ghiera della Rotonda, aspettava tranquillamente 
che venissero ad annunziarle la carrozza. 

Poche persone nell'acqua: nessun ardito nuota- 
toro che si spingesse fuor della cinta segnata dallo 
corde. Le porticine spalancate delle baracche pa- 
reva chinmassero i bagnanti, che non venivano. 

E allora sono passato nello stabilimento Bruz- 
zesi, dove si va per tuffarsi davvero, dove la cura 
del bagno è fatta con sincera e profonda convin- 
zione. Molte mammo e molti figliuoli; sprazzi d’i 
equa violenti e grida gioiose di disperazione, un 
certo movimento insomma che rivela essere inco- 
minciata la stagione dello bagnature. 

M'hanno detto che non vè più in città un solo 
quartierino disponibile. E sarà verissimo ; ma dove 
sta la gente în tutte quell’ore che la vista e l'in- 
cresparsi del mare invitano a venir fuori ? 

Suppongo che dormano : e dormono anche i ser- 
tamani al Pirgo ho ordinato la colazione 
trentacinque minuti prima di poterla mai g are, o 
quando ho chiesto dell’acqua di seltz, il cemariere, 
sbalordito per l’audace domanda, ha rispust> che 
non ne avevano. 

Ma c'è il mare e la 


ggia sinuosa; c'è una 
bella raccolta di venticelli di ponente in a-perta- 
tiva, che dovranno soffiare 0 prima o poi; c'è ur'a- 
ria d'onestà casalinga dappertutto, che se da po 
cho attrattive al cronista, dovrebbe essere un grando 
incentivo per lo famiglie. i 

Venite dunque, e soprattutto mostratevi. È an- 
cora vi la ricordarza degli splendori e delle 
feste dei decorsi anni; e Civitavecchia non può © 
non deve derogare dalle sue tradizioni. 


LO d 


Una terribilo sventura ha funestata oggi la città. 
Si doveva varare una grossa draga a vapore per 
conto dell'impresa assuntrice dei lavori escavatori 
del porto. Molta gente assisteva allo spettacolo. 

È successo questo: che la draga, levati i pun 
telli, è rimaste immobile, e allora si è pensato di 
far manovrare una grossa catena cho per mezzo 
di argani spingosse la nave nell'acqua. Le mano- 
vello girate da varii condannati del bagno agi- 
scono rapidamente, ma non riescono a imprimere 
il movimento: quando a un tratto, nel momento 
che la manovra è sospesa per collocare un altro 
argano, la draga piglia l’abbrivo e scende rapida- 
mente nell'acqua. 

Disgraziatamente lo manovello dell’argano di si- 
nistra, lasciate libero, girano in modo vorticoso, 
investono tre condannati e l'operaio Ferretti, e li 
sfracellano addirittura 

Un grido di terrore si alza nella folla: tutti ae- 
corrono. Pur troppo non si raccolgono che quattro 
cadaveri. 

Vi sono altri quattro feriti più o meno grave- 
mento. È 

Le autorità sono accorse tutte sul luogo; e dal- 
l'inchiesta fatta immediatamente è risultato che 
nessuno ha avuto colpa nella sventura. 

La città è molto impressionata del luttuoso av- 
‘venimento. 


mova, 17 luglio. 


Gli stabilimenti balneari delle riviere sono pieni 
zeppi. Tutti concorrono qui d'ogni paese dell'Alta 
Italia: c'è tutto lo pschutt di Milano e di Torino, 
ma invano si sospira un po' di fresco dalle brezze 
marine. - 

Fra Banchi e i’bagni trovo appena queste no- 
tizie. 


Nel gran salone del palazzo Ducale fecesi oggi 


la distribuzione delle medaglje e dei diplomi ai 
migliori tiratori della Società mandamentale di tiro 
a segno nazionale, 

La cerimonia riusci brillantissi 
maggiore fu di signore eleganti, belle e fresche.. 
malgrado il caldo. Parlarono molto applauditi il 
prefetto © l'assessore municipale Chichizol 

Si è risuscitata la questione delle festg ‘la farsi 
pel prossimo centenario di Cristoforo Colombo. Pro- 
babilmente ora si lavorerà di lena, 

Qualche giornale ha già pubblicato un pro- 
gramma. Voglio sperare che esso sia tutt'altro che 


a. Il concorso 


Nessuno. è vero = diceva Braciola - ma giu- 
rerei che prima di sera ce la faranno cercare. So 
è una ragazza scappata, a chi si dirigerà la fa- 
miglia?.. alla prefettura. E la prefettura chi in- 
caricherà delle ricerche? Noi. 

1.. Può darsi — disso Gambasecca convinto 


a metà. 

— E se si sa dovÈè, chi tornerà trionfante da- 
vanti ai superiori 2... Braciola 6 il suo amico Gam- 
basecca!.. Chi prenderà tanti complimenti e una 
buona mancia «enza contare la ricompensa della 
famiglia 2... Braciola © il suo amico Gambasecca ! 


— Lo eapisco.. ma saremo a tempo a cercarla 
allora. 
— Dove?... Da che parte cercheremo ? 


— Eppoi, se non succede nulla di quel che dici? 

— Sarà una mattinata persa... Ne abbiamo perse 
tante! 

— Mai dopo una serata e una notte di cam- 
pagno. 

“ Insomma - disse Bracioia con impazienza - 
se tu non to ne vuoi occupare, farò da me. 

Quest'ultimo argomento decise Gambasecca. 
fo, no.. Sai pure che non possiamo essere 
divisi... Ci sto anch'io! 

— Allora, attenti! perchè siamo a Parigi. 

I due agenti si misero ognuno a un finestrino. 

— Ma sei sicuro che sia risalita in treno? 

— Sieurissimo. 

— Allora non ci scappa 

Il treno fermò.. Paolina mise fuori la testa 
con precauzione, e, non vedendo nessuno, sceso: 
entrò prudentemente nella folla dei viaggiatori ed 
usci dalla stazione. Ma ambasecea era uscito. fa- 
cendo vedere la sua carta di riconoscimento, da 
urna porta chiusa al pubblico, e si trovò fuori, pronto 
a sorvegliare tutti i movimenti della ragazza, quando. 
duesta. oredendosi sicura, chiamò un fiacre. 

— Dove si va? - domandò il vetturino. 

In via della Processione, a Asnibrea. 

Salt Annitroe 2. Ma lei mi vaolo ammazzare il 
cavallo 

— Vi pagherò beno - mormorò Paolina, confuaa. 

— Ah!., Allora!... Se ci s'intende sulsprezzo !. 
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definitivo. Ci 
adattati: 
vocare qui rappresentanze dei 
mostrare il posto che oceupa 


sono tante altre cose da organizzare, 
me, anzi indispensabili trattandosi di con- 
a due mondi, per di- 
‘PItalia nel progresso 


moderno. 

MODE 
Il bagaglio delle signore. 

1 medici, questi grandi sacerdoti del mare che 
vorrebbero vedere tutta l'umanità immersa, durante 
l'estate, nelle acque salse, vi cominciano a dire nel 
mese di febbraio: « Signora, lei ha bisogno dei ba- 
gni di mare; se vnol dar forza ai suoi bambini deve 
farli immergere nello acque marine © rinvoltarli 
nella rena. » A 

E dopo quel primo avviso, ogni volta che vi ve- 
dono. vi domandano se avete deciso dove andrete, 
6 man mano che la primavera s'inoltra, le loro do- 
mande si fanno più incalzanti e il medico vuol s3- 
pere il giorno © l'ora della partenza. < 

Intanto gli esami dei bambini v'impediscono di 
partire, e nelle innghe e affannose giornate di lu- 
glio, voi signore, condannate all'aspettativa della 
partenza pensate © pensate a quel che porterete con 
voi ai bagni. 

Prima di tutto il vostro pensiero si ferma sul co- 
stime da bagno, ed è naturale. È così difficile 
non esser brutte con quel costume! Io voglio 
sparmiare alla vostra mento ja fatica di pensare, © 
voglio darvi su quei rispetto aleuni suggerimenti. 

Il costume di bagno si fa in flanella, saia, panno 
o cachemire turchino, granato bianco 0 color d'am- 
bra, ed ha forma di una camicetta russa coperta di 
ricami a colori vivaci, di una giacchettina da mu- 
laztiere con sottoveste ricamata. 

li costume da bagno prende pure, per un capriccio, 
la foggia Watteau e quella di peplum greco. In 
questo caso si fa bianco listato di rosso. Sotto al 
costume si purta una cintura in tela o flanella per 
sostenere la vita. 

Ora che vi ho sollevate da un pensiero rispetto 
al costume, permettetemi, signore, che vi dia altri 
consigli. 

Vor non potete andare in un luogo di bagni fre- 
queniato senza tre 0 quattro abiti da mattina. Ai 
bagni si vive sulla rotonda, ci s'incontra tutti i 
giorni, si sta insieme per più ore, e nna signora che 
cambia poco di abbigliamento è subito indicata come 
< la signora dal solito vestito ». 

La mattina si portano molto i vestiti semplici e 
uniti di sergia, di Déiye 0 di stoîfa di cotone, con 
il giacchettino maschile aperto sopra un gilef scar- 
latto, bianco o celeste. Si portano pure i vestiti 
bianchi 0 crema con gilet di foulard a piccole pie- 
ghe în tinte miti, come verde borraccina, lilla © 
avana. 

Il cappello per mo:tina si fa di paglia ordinaria 
guarnito di velo e di nastro Un ramo di convol 
voli o di margherite può servirgli di ornamento. 
portano pure certe capelines di trina o di batista 
inerespata, color avorio e circondate di trine e di 
nodi di nastri. Queste capelines banco ana gala 
che ripara dal sole il collo © lo spalle, come l'elmo 
dei nostri soldati d'Africa Stanno benissimo ai visini 
giovani, un po'arraffati questi cappelli che ram- 
mentano il Direttorio. 

Per il dopopranzo, mettete nei vostri bauli, sis 
gnore, tutto quel che volete. Vestiti di trina bianca 
0 nera, di foulard con piccali fiori, e larghe cin 
ture, di iussotina di seta, di lana, di ogni stoffa 
La nota gaia sta bene nelle 2oilettes da bagni. 
rosso è molto elegante 


neil 


ua VI consiglio anche nn ombrellino col 
pemo d'er-imo che si apre @ contiene la polvere 
e il piumino. È muesta una innovazione wolto co- 


moda per chi vive moîte ore all'aria aperta e prende 
i bagni di sole oltre quelli d’acqua. 

Per le passeggiate la sera in barca, che sono una 
delle maggiori attrattive dei Inoghi di bagni, vi 


iglio, signore, un mantellino increspato al collo, 
consiglio, sigle rierata di rosso, con cappuecio ana- 
logo. Quel mantellino si chiama Vonne femme. 
Srima di partire non dimenticate, signore, di met- 
tere nei bauli un lavoro; molte volte serve di di- 
simpegno in mezzo a gente noiosa © ignota; nei 
giorni specialmente in cui si rinnova la colonia dei 
bagnanti, o quando vengono ai bagni delle inva 
sioni di gente delle città vicine portate dalle gite 
di piacere. È 
‘Molte signore, eni non piace dormire nelle len- 
zuola d'albergo, portano seco le proprie © vi met- 
tono în mezzo un sacchetto d'ireos di Santa Maria 
Novella. Seguitene l'esempio. Vi parrà d'essere 
sempre în casa vostra, quando avrete la vostra bella 


biancheria profumata. 
Sfinge. 


19 luglio. 


Temperatura. 

ll termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 31.8. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, $i. 

Temperature massime del 18 luglio superiori ai 
30 gradi: 

Foggia, 36.6 - Firenze, 35.5 - Lecce, 35 — Brin- 
disi, 34.5 - Palermo, 33.7 - Roma, 329 - Cosenza, 
826 - Forli, 32.4 — Perugia, 32.4 — Catania, 324 — 
Napoli, 32 - Caltanissetta, 816 - Livorno, 815 — 
Cagliari. 81 - Reggio Calabria, 31 - Porto Empe- 
docile, 31 - Siracusa, 31 - Urbino, 30.9 - Torino, 
30.8 - Agnone, 30.6 Ancona, 30.1 - Aquila, 30. 

SS 


Da Firenze è giunto stamane l'onorevole Crispi. 
Erano a salutarlo alla stazione il segretario gene- 
rale del ministero dell'interno commendatore Della 
Rocca, il generale Corvetto, il consigliere dele- 
gato commendatore Guaita, il questore commen- 
datore Serrao, e parecchi funzionari del ministero 
dell'interno. 

Il generale Bertolè-Viale partirà stasera per Li- 
vorno, accompa gnato dal capitano Panizzardi dello 
stato maggiore, 

Il principe Don Giovanni Borghese è giunto ieri 
l'altro a Parigi, ed è quindi ripartito per il castello 
de la Rivière. 

Gl'intagliatori in legno che sono in Roma si 
sono costituiti in società e festeggiarono ieri l’altro 
con un banchetto tale costituzione. 

Su proposta dei signori Buzzagli e Ferri invia- 
reno al sindaco di Siena un affettuoso telegramma 
con cui mandavaro un saluto alla gentile città 
culla dell’arte, Iì sindaco rispose 

.< Ringrazio vivamente corteso saluto trasmesso 
città Siena e parole beneyoli dirette suo rappre» 
sentante. Presentai a Sua Maestà il Re ossequi di- 
stinti codesta associazione. Augusto sovraao si 
degnò accoglierli con benevolenza e volle dare a 
me incarico esprimere gradimento. Mentre mi onoro 
obbedire agli ordini di Sua Maestà, auguro nome 
Siena codestà società vita prospera © degna cultori 
nobile arte intaglio cho ebbe ed ha tuttora fra 
noi degni rappresentanti. 

«N 


cer, 


assessore delegato », 

Un piccolo incendio si sviluppò ieri sera nell 
Uottega di un forme: preso il teatro Manoni 
Ridi di guardia al teatro arrivarono in 

7.po a spegnerlo senza che il fuoco producesse 
gravi danni. 

Però questo piccolo fuoco è stato causa di or- 
gasmo pel corpo dei pompieri. Perchè un bell’u- 
more telefonò al quartiere centrale, annunziando 
che un incendio violento si era sviluppato în via 
Merulana: e subito attaccati i cavalli, le pompe 
vennero dirette in via Merulana, ove, troppo tardi, 


i vigili si accorsero della corbellatura. 
Ma non sarebbe bene che i pompieri si garantis- 
sero contro questi stupidi scherzi? 


scita, dalla quale temeva di veder comparire i duo 
uomini di cui, senza saper perché, aveva paura. 
Ma questi non si focero vedere, e Paolina parti 
tranquilla. 

Appena la carrozza si fu mossa, Braciola si 
sentò al suo compagno. 

— Dunquo? - domandi 

— È in quel fiacre - rispose Gambasecca, indi- 
cando la carrozza che s’allontanava. 

— E va? 

— In via della Processione, a Asnières. 

— Per Dio!... E qui dietro 

I due uomini s'avvicirarono a una vettara. 

— Vedi quel legno là ?... - disse Braciola al coe- 
chiere. 

— Sissignore. 

— Vagli dietro e non lo perder di vista, 

— Sta bene. 

Gambasecca era già salito. 

— Ma, se è lecito, dova si va? - domandò il 
cocchiere 

— In via della Processione a Asnières. 

— A Asnières?.. Neanche per sogno!... Faccia 
il piacere di scendere. 

Braciola mise fuori la tessera d’agente di po- 
lizia, e il vetturino non fece più obiezioni 6 riac- 
chiappò con una trottata il fiacre di Paolina. 

Intanto la ragazza aveva guardato indietro parec- 
chie volte e, non vedondo nulla, si credeva libe- 
rata dai duo persecutori. Dall’amica dove andava, 
nessuno la poteva venire a cercare: dunque era 
tranquilla. Si proponeva di scrivere a sua madre, 
senza dirle dov'era, e d’aspettare a Asnières d'esser 
maggiore d'età. E allora, se Ottavio era vivo, come 
credeva, tutte le diflicoltà sarebbero appianate. 
Cullata da questa speranza, traversava Parigi an- 
cora deserta e riconosceva le case e le strade. Era 
il 14 luglio, e le case erano imbandierate. 

Tl sole era già alto, quando la vettura di Pao» 
lina arrivò all'entrata della via della Processione, 
seguita a poca distanza dal flucre degli agenti. 
Braciola fece formare, Gambasecca scese, ra 
giunse la prima carrozza e sali sulla sala di 
dietro, senza che nè Paolina, nè il vetturing 


— Si... vi darò quanto vorrete, ma andate. 
E dava delle occhiate inquiete alla porta d'u- 


se ne accorgessero; L'aria era calda, Ballo ter 
ste di donna arruftate apparivano alle finestre, 


come per salutare la bella giornata che princi» 
piava il canto del gallo e i cani che abbaiavano 
facevano credere che si fosse in aperta campagna. 

All'altra estremità della strada la vettura si 
fermò davanti a un muro bianco, sul quale si leggeva, 
scritto a grosse lettere nero: Istituto per signorine. 
Paolina scese, esaminò un momento il fabbricato, 
vide che alcune persiane erano aperte, e suonò. 
Dopo cinque lunghi minuti, la porta si apri e una 
vecchia serva, ancora spettinata, domandò sor- 
presa 

— Ha suonato lei, signorina ? 

_ Si. 

— Desidera? 

— Sta qui la signorina Aurelia Gentilhomme? 

— La nostra sottomaestra?.. Sissignora. 

— Vuole avere la bontà di dirle che avrei e- 
stremo bisogno di vederla ? 

— Subito ? 

— Si. 

— Ma non so se sia ancora al: — È 
presto, 0 totti dormono, rn 

la testa e guard: 
Fisco mae gi lò una finestra stretta che 

— Quella è la sua finestra. Le persiane sono 
ancora chiuse. 

Mentre pronunziava quelle parole la finestra si 
aprì, e una testa, coperta da una selva di capelli 
biondi arruffati, apparse. Era la signorina Aurelia, 
che, vedendo gente, si ritirò subito per non farsi 
vedere mezza spogliata. 

— Si alza ora = disse la vecchia. — Lo. vado 
dire che lei la vuol vedere. a lo 

— Mi farà piacere - rispose Paolina. 

— Chi devo annunziare. 

Et signorina Paolina Dronet. 

Gambisecca, che assisteva alla s - 10st 
asfartrasc, ch mista SA seno - manto 
sontemplazione del paesaggio, non lo vedeva — fece 
uo movimento di gioia sentendo îl nome. 

/— Bisogna che abbia la bontà d'aspettare qui — 
disse la serva — per îi ancora 
al perchè il parlatorio non è 

R si allontanò. 


(Continua) 


ia — 
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A proposito dei pompieri, questa è carina. 

Presso il palazzo del Sant'Uffizio, a lato del Va- 
ticano, viè una caserma di fanteria, e accanto alla 
porta della cuserma stessa è stata’ collocata una 
delle cassette d'allarme. 

La chiave della cassetta è depositata nel corpo 
di guardia; ieri l’altro il capoposto ha aperto il 
primo sportellino per vedere come è costruito il 
congegno. 

Ha esaminato ben bene e poi ha fatto per chiu- 
dere. Ma che! La chiave era rimasta dentro la ser- 
ratura e lo sportellino non si poteva chiudere. In- 
fatti il congegno è così ideato che chi apre non 
può ritirare la chiave, e la cassetta dove essero 
chiusa dai vigili quando giungono sul posto. 

Il capo posto, un po' allarmato, non riuscendo a 
comprendere come mai la chiave non usciva dal 
buco, pensò bene di tirare giù il gancio elettrico 
che dà l'allarme al quartiere centrale dei pompieri 
e dopo dieci minuti arrivarono sul posto venti vi- 
gili con due pompe. 

Immaginatevi come rimase male il povero ca- 
porale. 


Anfitentro Umberto. 

L'aspettatissima Traviata va in scena stasera 
alle 8 e 8[4. La signorina Prevost, che i Romani 
si ricordano di aver molto applaudito in quest'opera 
al teatro Apollo, è l’attrattiva della serata: sicchè 
stasera l’anfiteatro Umberto accoglierà un bel nu- 
mero di spettatori. 

La dottoressa ebbe ieri sera al Nazionale un 
successo di continua ilarità. 

Il teatro era discretamente affollato specio nei 
palchi di prima e seconda fila. 

Molti applausi alla signorina Glech, al valentis- 
simo Leigheb e alla sua signora. 

Dobbiamo ad onor del vero constatare un fatto. 
Al teatro Nazionale ci si passa benissimo un paio 
d'ore, primo perchè vi recita una eccellente com- 
pagnia e poi perchè la sala è talmente aereata cho 
certe volte în platea è necessario cambiare di posto 
per non buscarsi un'infreddatura. 

In Roms si ha il pregiudizio di non frequentare 
nell’estete i teatri perchè si temo il gran caldo. 
Invece tanto al Nazionale quanto all'Umberto I ci 
si sta benissimo. 


NostRE InroR 
TI dispaccio del Re al Patriarta di Venezia. 


Ci si telegrafa da Siena: 

Ecco la versione più accreditata dell'inci- 
dente tra il Re e il Patriarca di Venezia, Car 
dinale Domenico Agostini. 

Il Cardinale aveva telegrafato al Re, pregan- 
dolo caldamente di non apporre la sua firma 
alla legge di abolizione delle decime, dichia- 
randola ingiusta, dannosa e scongiurandolo di 
non assumere così grave responsabilità dinanzi 
alla sua coscienza, al paese € alla nostra santa 
religione. 

L'esortazione del prelato era accompagnata 
“dalle espressioni del rispetto e della devozione 
professata dal Cardinale Patriarca verso il Re. 
A questo telegramma “il Re rispose che aveva 
apposto la firma alla legge dell'abolizione 
delle decime, che l'avrebbe ugualmente ap- 
posta anche se il telegramma di Sua Eminenza 
gli fosse giunto prima che avesse sancita la 
legge, e che assumeva la responsabilità di 
questa sanzione di fronte alla propria coscienza, 
alla patria e alla religione, persuaso di adem- 
pire al suo preciso dovere di Re costituzionale. 

Quando il Diritto pubblic la notizia” di cui 
tutti ignoravano i precedenti e tutti i giornali, 
compreso il vostro, la commentarono, l'onore 
vole Zanardelli telegrafò a Siena all'onorevole 
Crispi per sapere che cosa rispondere a chi 
richiedevalo sullo stato delle cose. 

la seguito a questo telegramma del guarda- 
sigilli, il ministro dell'interno parlò a S. M. il 
Re, che si trasse da tasca € il telegramma del 
Cardinale e la minuta della sua risposta, e li 
mostrò all’onorevole Crispi. 

Quindi il Re aggiunse : } 

— Se la legge è difettosa, il mio governo 
mi darà modo di correggerla nell'applicazione 
con una condotta prudente € corretta. 

L'impressione prodotta dal telegranuna del 
Re non potrebbe essere migliore. 

Intanto si è aperta un'inchiesta per sapere 
er comunicato la notizia del tele- 
che si desiderava non fosse di 


chi possa a 
gramma reale, 
vulgato. 
11 vescovo di Terni e il Papa x 

Sappiamo che. di giorno in giorno, è, atteso in 
Vaticano l'arrivo del vescovo di i il quale ci 
sa ‘al Papa per dargli minuta contezza dae: È 
Sita fatta a Sua Maestà il Re in occasione della 
sua recente gita a Terni. 10n05 

E @ nostra conoscenza = con buona, pace del- 
vOxservatore Romano - che Sua Santità si è vic 
vamente compiaciuto dell'atto di devozione el 
scovo di Terni verso Sua Maestà il Re. 


Il biocco di Massana. 

Si sono fatti vari commenti su una visita der 

dal comm. Malvano al ministro della, guerra, di- 

cendo che vi si è intrattenuto moltissimo per di 

scutere sul blocco di Massaua, a proposito di qual- 
che osservazione fatta dal governo inglese. 


i visita del comm. Mal- 
Crediamo sapere cho la visita del cor 

i breve Jo © sì riferi, come 

vano è durata assai breve tempi = 


ul solito, a qualche affare di servizio, © _ 
trdtò punto del blocco di Massaua, contro il quale 
nos vi furono osservazioni. 


Il convegno dei due imperatori. 

L'imperatore Guglielmo è giunto oggi a Ga- 
stein. 

È accertato che l’imperatore d’Austria si re- 
cherà a visitarlo, ma la data del convegno non è 
ancora fissata. 

È probabile che prima dei duo imperatori 
contrino i cancellieri d'Austria e di Germania. 

Il principe di Bulgaria. 

È opinione ormai fondata nei circoli diplomatici 
che l'elezione del principe Ferdinando di Coburgo- 
Gotha non abbia risolta la questione bulgara. 

Si crede che se egli, appena eletto, avesse preso 
risolutamente una decisione © si fosse recato în 
Bulgaria, presentando all'Europa un fatto com- 
piuto, avrebbe ottenuto il riconoscimento da molte 
potenze © l’acquiescenza delle altre. 

La sua condotta riservata e troppo prudente, 
date lo condizioni politiche attuali, ha fatto si che 
l'elezione sua si può considerare ormai come non 
avvenuta. 


Questione egiziana. 


Nostre informazioni particolari ci pongono în 
grado di assicurare essere molto dubbio che lo 
trattative dolla convenzione anglo-turea per l'E- 
gitto vengano riprese su nuove basi a Londra dopo 
l’arrivo di Sir Henry Drummond-Wolff. 

Prima di prorogarsi la Camera dei Comuni farà 
un’ampia discussione sui metodi adottati e seguiti 
dal gabinetto Salisbury nella questione d'Egitto. 


Movimento giudiziario. 


Il comm. Francesco Bonasi, primo presidente 
della Corte d'appello di Torino, fu, a sua domanda, 
nominato presidento di sezione della Corte di cas- 
sazione di Firenze Il comm. Giulio Cesare Secco- 
Suardo, consigliere della Corte di cassazione di 
Torino, fu nominato primo presidente della Corte 
d'appello di Torino. Il comm. Enrico Poggi, pre- 
sidente di sezione della Corte di cassazione di 
renze, fu. a sua domanda, collocato a riposo, con- 
ferendogli titolo e grado onorifico di primo presi- 
dente di Corte di cassazione, e nominato Gran cor- 
done nell'Ordine della Corona d'Italia. Il commen- 
datore Domenico Fruginele, presidente della Corte 
d'appello di Trani, fa collocato în aspettativa, © 
così pure il cav. Graziano Marinelli, consigliere 
della Corte d'appello di Palermo. 


Cassa d'assicurazioni contro gli infortuvi. 


Sappiamo che sarà sottoposto fra breve alla firma 
realo il decreto che approva le modificazioni alla 
convenzione 18 febbraio 1888, riguardante l’istitu- 
zione della Cassa nazionale di assicurazioni per gli 
infortuni degli operai sul lavoro. 

Con tali modificazioni è ridotto da trenta a cinque 
giorni il periodo dopo il quale l'operaio assicurato 
ha diritto, în caso d’infortunio, al sussidio; e gli 
utili degli esercizi futuri saranno devoluti per in- 
tero a costituire un fondo di garanzia proprio della 
Cassa. 


dì FANFULLA 


Livorno, 19, 

Si preparano spiendide feste per la venuta di 
Sua Maestà il Re. Ecco in breve il programma nei 
suoi punti principali già assodati: 

Giovedì serata di gala al teatro Goldoni e illu- 
minazione del Lungomare, 

Sabato festa sul mare. 

Domenica illuminazione delle principali vie della 
città, via Grande, ecc. 

Le ferrovie accordano ribassi e biglietti valevoli 
fino al 20 e al 25 


Milane, 19 

Jerî sera alle 11 e 45 partiva, col diretto per Ve- 
nezia, il principe di Napoli, arrivato allora da 
Monza Il Re è atteso presto a Monza 

Telografano da Belgirate che lo stato di salute 
dell'on.revolo Cairoli seguita a essere noa troppo 
soddisfacente, però senza aicun poggioramentp al 
Jarmante. 

Ieri l'onorevole 
giorno a Belgira 


tera, dopo due giorni di sog- 
, è ripartito per A:x-les-Bains. 


Bor 


19 luglio. 

Il nostro mercato non è certamente animato da 
buone disposizioni, © ciò è naturalissimo. Lo ap 
prensioni per la politica non danno tregua; ogni 
giorno qualcho nuova nube viene ad ot'uscare l'o- 
rizzonte. Aggiungasi a ciò la diffidenza che ha 
oramai invaso le Borse, nonchè l’entrata nella sta 
gione estiva (che non è propizia certo agli atîari), 
6 si avrà la sembianza pera dei mercati. 

Difficilmente si trova chi vuol iniziare affari; 
per contro molti vogliono disfarsi dei valori, 0 per 
Jo meno alleggerirsi. 

La rendita contente ebbe qualche scambio a 97 20, 
o per fino mose, esordita a 97 12112, piegò a 9730, 
dopr conosciuti i primi avvisi delle Tiorse tedesche. 

Fondiarie Santo Spirito 485 contante. 

Generali 677 domandate. 

Le azioni Immobiliari, esordite a 1147, caddero 
a 1190. 

Acqua Pia 2117. 

Banco Roma 885, 832 3 ; 

L'unico titolo che ha avuto un contegno fermo 
è stato il Gas. Difatti esordito a 1770 si spinse a 
1795 per chiudere però lievemente più debole 

Le szioni Industriali fiacche. Cedute in apertura. 
per piccola partita, a 693, caddero subito £ 150 © 
în chiusura erano offerte a 658. 

‘Banche Romane 1194 a 1190. 

Provinciali 275 danaro. 

Nominali i seguenti valori 

Cattoliso 98, 

Blount 97 80, 

Rothschild 98 92 112. 

Obbligazioni Roma 489. 

Mediterranee 600. 

Condotte 510. 

Molini #97. 

"Tramways 305. 

Illuminazione 103. 

Fondiario Italiano & 

Obbligazioni ferroviarie 315. 

Cambi : 

Francia tro mesi 99 80. 

Londra 25 25. 

Ore 3. Rendita 9830. 

Immobiliari 1189, Industriali 688, Gas 1790, 1758. 


| Porto Said, 


Società della Piccola Borsa di Roma. 


Una nuova Società si è costituita a Roma. Scopo 
di essa è di far costruiro un locale che possa ser- 
vire degnamento allo riunioni serali dei signori 
frequentanti la Borsa. 

Il capitale è di un milione e venne intieramento 
assunto dagli agenti di cambio. 

Ci consta che venne già acquistato un bel pa- 
lazzo nel centro della città e che nello spazioso 

iardino annesso sorgerà un'elegante sala per lu 
riunioni, munita di tutte le comodità desiderabili. 
Diversi ingegneri si stanno occupando per presen- 
tare alla Commissione all'uopo nominata, il pro- 
getto che sia rispondente ad ogni esigenza. 


RORSA DI PARIGI del 19 luglio. 


1 Apertura |  Chiasura 
‘Rendita Frane.30/0 amm.ant.Ì = 
> >» 30/operpetun 8110 
>» > 40/0... 109 37 
Rendita Italiana 50/0 «--- 96.77 
Cambio sopra Londra. 25212 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca (nuova)...... 
Banca di Parigi . 
Egiziano 60/0 . 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario, 
Azioni Suez . 
Azioni Panama ... . 
Ferrovie Meridion. a termine! 


Spettacoli d'oggi. 
NAZIONALE — Ore 9 — I! padrone delle fer- 
riere. 
MANZONI — Ore 9 — Kean. 
UMBERTO — Ore8 311 — La Traviata. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diax. 


PRLEGRAMMI S 


EFANI 


PARIGI, 18 — Camera dei deputati. — Si ap- 
provano senza modificazioni ed a grande maggio- 
ranza, gli ultimi articoli e l'insieme del progetto di 
legge del governo sulle quattro contribuzioni. 

Si discute il progetto di legge relativo all'espe- 
rienza di mobilitazione dell'esercito. 

Il ministro della guerra, Ferron, rispondendo alle 
critiche di Cavaignac, sostiene il progetto e dice 
che come ministro della guerra non deve preoccu- 
parsi degli inconvenienti che l'esperienza. produrrà 
per le popolazioni. 

La Camera dichiara l'urgenza del progetto di 
legge e delibera con 351 voti contro 131 di passare 
alla discussione degli articoli. 

BORGO GAETA, 18. — La R. squadra navale 
è rientrata in rada e ripartirà domani per Livorno. 

LONDRA, 18. — L'ambasciatore tureo Rustem 
pascià fece oggi una lunga visita a lord Salisbury 
e gli consegnò una comunicazione della Porta ri- 
guardante la convenzione € 

PARIGI, 18. — Camera dei deputati. — Si ap 
provano tutti gli articoli e l'insieme del progetto di 
legge relativo all'esperienza di mobilitazione, ec- 
cettuato l'articolo nono, che stabiliva la proroga di 
un meso per gli effetti di commercio e che è re- 
spinto dietro domanda de! presidente del Consiglio 
Rouvier e del ministro del commercio Dantresme. 

La seduta è tolta. 

SAN MINIATO, 1 M. il Re, reduce da 
Siena, fece sosta per pochi mionti in questa sta- 
zione, ossequiato diai sindaci di San Miniato e di 
Fucecchio e dalle altre autorità. 

Oltre sessanta istituzioni ed associazioni con ban- 
diere e quattro corpi musicali, insieme a grande 
folla hanno entusiasticamente reso omaggio al Re. 

VENEZIA, 19, — S. XL. la Regina c S.A. R. il 
principe di Napoli sono arrivati e furono ossequiati 
alla stazione dalle antorità governa:ive e cittadine. 

LONDRA, Is. — Camera dei lordi. — Si ap= 
prova; in terza lettura, il Qi2$ di coercizione per 
l'irlaada, 

LONDRA, 18. — Camera dei fomuni — Il sot- 
tosegretario per gli aifari esteri, Fergasson, dice 
che quantunque i negoziati condotti da Sir Jl. 
Drummond-Wolff non abbiano raggiunto ia ratifica 
della convenzione anglu-tursa. tuttavia il governo 
ritiene che la politica adottata sia stata molto 
saggia e l'esecuzione fattane da Sir H. Drummond- 
Wolff sia stata favorevole agli interessi inglesi. 

INNSBRUCK, 18. — L'imperatore Guglielmo, sa 
Iutato dal principe reggepte di fiaviera, lasciò Bre- 
genz aile ore 3 112 pomeridiane e giunse qui sta- 
sera. Sua Maestà fu ricevnta sila stazione dal go 
vernatore è continuerà domani il sno viaggio alla 
volta di Gastein. 
ia, — F 
diplomatica euita 
4 gennaio fix» al 17 
conosciuti. 

BERLINO, 19. condo un comunicato uf: 
ciale, | vapori todegchi che fanno ii servizio della 
linea asfatico-ausirale toccheranno per l'avvenire 
anche ît porto di Genova, ed i vapori tedeschi della 
linea mediterranea prenderanno la via di Brindisi 
invece di quelia di Trieate-jindisi- 
Alessandria d'Egitto, 

LONDRA, 19. 


iscribnita la corrispondenza 
stione d'Egirto. Si estende dal 
giugno 1 fatti essenziali sono 


Daily News ha da Berlino: 

« La Germania, l'Austria-Uazheria e l'Italia ri 
sposero alia circolare turza snil'elezione del principe 
di Coburgo ai trono di Ba'garia che sanzionereh 
berp l'elezione, se fosse approvata dagli altri fir 
iuarari del iraitato di 15 rlimo. » 

Il dispaccio soggiunge che. data l'attitudine della 
Russia, la risposta non è molto impegnativa. 

GAETA, 19. — La equadra navalo è part ta pr 
Livario, 

VERONA, 19. — Le esercitazioni militari. sono 
ernsiaciate. 

Stanotte vi è stato na conti.uo cannoneggia- 
mwento dalle nosire linee di difesa onde contrastare 
i lavori di trincea che il partito sitaecante stava 
eseguendo per avvicinarsi a Verona. L'apparato 
foto «elettrico fuazioneva stupendame: illnminando 
alia distauza di circa quattro chilometri i forti di 
Lugagnano e Dossobuono. Le batterie adiacemi 


continuavano i loro fuochi incrociati, cui rispon- 
devano ad ogni egual tratto le batterie dell’atrac- 
sante. 

Stamane all'alba s'impegnò il combattimento nei 
pressi del forte di Lugagnano. Alle ore 9 cont 
muava ancora. Un pallone frenato, alzato ieri nel 
pomeriggio, fece buonissima prova. Stamane, alle 
ore 6, alzato tra i forti di Lugagnano e San Mas- 
simo, si mantenne qualche ora all'altezza di oltre 
150 metri durante il combattimento 

INNSBRUCK, 19.— L'imperatore Guglielmo, dopo 
aver fatto colazione ed esaurita la sua corrispon- 
denza, parti alle 9 ant per Gastein esprimendo al 
governatore la speranza che i bagni di Gastein raf- 
fermeranno completamente la sua salute. 


Bonaventura SeveRINI, Gerente responsabile. 


SOCIETÀ PER LE FORZE IDRAULICHE 


ad usi Industriali e Agricoli 


SOCIETÀ ANONIMA 


Cap. nom. L. 4,000,000, div. in 8 Serie da L. 500,009 
Emesse tre Serie, interamente versate 


Convocazione in Assemblea Straordinaria. 


Gli Azionisti della Società per le Forze Iarauliche 
ad usi Industriali ed Agricoli, sono convocati in As- 
semblea Generale Straordinaria per il giorno 24 cor- 
rente alle ore 3 pom. nella Sede della Società. Via 
della Steiletta, 23, per deliberare, a norma dell’arti- 
colo 32 dello Statuto Sociale, sul segnente 

Ordine del Giorno: 
1. Relazione del Consigliere Delegato. 
Rapporto dei Sinda 
. Elezione di Consiglieri in sostituzione dei di- 
missionari. 
4. Nomina di Sindaci effettivi e supplenti in sosti- 
tuzione dei dimissionari. 
Svincolo della cauzione dei Consiglieri uscenti. 
Aggiunte e modificazioni allo Statuto Sociale in 
ordine alla conversione delle Azioni al porta- 
tore, 


Prima della seduta, gli Azionisti dovranno depo- 
sitare alla Cassa della Società le rispettive Azioni, 
contro una ricevnta che servirà per l'ammissione al- 
l'Assemblea. 


Roma, 1° luglio 1887. 
Per il Consiglio Am 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


ir fi i offresi volenteroso agli 
Nuovo editore-tipografo etici votenteroeo ner 
sociarsi con persona distinta. Presentarsi dalle 5 
alle 9 pom: Sig. Giovanni Salvi, Borgonuoro, 
SI, Roma. 


jonto si_ vende Cassa fort 

A IEZZO CONVENIENTE Sic o cere 

misiscazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 
ma. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


ANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominali +. L. 50,000,006 
apitele versata ..,.. » 25,000,000 


Ricevo dsnaro dm conto corrente 
li saggio d'interesso, a datare dal 1° gennaio 1887 
è regol»to come appresso È 


senza vincolo e all'interesse 3 0/gin ragione d’anno 


cen vincolo di 2 meri %*%, » » 
con vizcolo di 4 mesi 3% > » 
con vingolo di 6 mesi 35) » » 


con facoltà al Correntiata di disporre mediante chégues 

Correntista ron dà il preavviso cinque giorni 
della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
ne s'intende rinnoveta rispettivamente per duo, quattro 
© sei mesi. Gli interasai sono petti di ritenuta è capi- 
talizzabili etla fine di ogni semestre. Per i versementi 
în conto corrente superiori allo {00,400 lire, dovranno 
ssscre presi speciali concerti cola Direzione. 

li Correntista può disp.rre coma sopra: fino ® 
L. 20.000 a vista; da L, 50,600 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavvio; per somme supsriori, con cinque 
giorni di preavriso. 

a anticipazioni sopre deposito di carta pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da 
venirsi. Sconta eifetti combiorii aventi due finne di 
conosciuta solvibi'ità. Eraguisce perconto terzi ordini 
di compra 8 ven li fondi pubbici e valori inde- 
striali, tato nel regno come ell’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e ‘ onpona, sia in Italia come ull'e- 
siero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
@ sull’estero. Fa qualunque operazione di Banca. 
ceve valori in seraplica euatodia, e il diritto che saza 
ne percepigca è fissato a */s 0/00 per sei mea 

Fa il servizio di Cassa gratis ni Correniiati. 


ESTRATTO 


a DE DI E 


Aggiungendo nd una tazza di acqua bollente un 
quarto di cucchiaio di Estratto con un po’ di sale dà 
un eccellente brodo. Î 


Genuine soltanto 
se ciascun vase 
Borla ia firma 

in inchiesiro nzsurco. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare de) Veravio 


amare agi ci 


FEES LA = 


Stabilimento tipografi 


0 dell’Opinione, 


Pa E R6Z6ZEe eee ii rg. ———@ 


AI CACCIATORI 


La Dita Jos Dupont e €., 
ria Romagnosi, N. 4, Mileno, 
speiisce grate il nuovo Cata- 
logo 1887 dei prezzi a'armi e 
munizioni. 


rusco.o Rétel Frascati ruscoro 


‘onda quindicina di luglio, dai sottoscritti con- 
‘Albergo Milano in Roma, sarà sperto al pul»- 
«ti l’Albergo e Grande Restanrant Frascati, 
sspressumnente costrailo per questo scupo è 
fornito d. (utti i comodi voluti dalle attuali esigenze. 
Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi- 
gliardi. — Bagni, Teatro, Giardino. - Posizione vole, 
prooto servizio, prezzi moderati. — Si 


blico în Fr 
in uno 


I condattori: 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
sclidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona- 
mento possibile. ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francis 
che in ra. Sono indispensabili per stirure e lustrare ia 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro 

La pressione, che è uniforme in tutta ia lunghezza dei cilindri 
viene regolata dalla vita che trovasi nella parie superiore. dei 
mangano. 


Prezzo N. 1 lu 
» »2 


FORNELLO A CARBONE 


PER 1 FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneumente di stufa, cucina e scaldaferri, + 
quindi 11 combustibile largamente utilizzato. | ferri 
non possono insudicia rsi. Non dà odore e non pro 
duce polvere nel locali installato. 
Prezzo del fornelio per 6 ferri ed una mermitta L. 20 


qu 


-. dei cilindri centimetri 51, L 80 
» » 6» 8 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


+rigteto...fl FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 


sanza d'appetito, digestioni 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dere il 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda ussai facilmente 
® mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col reaziv 
L. 15 la collezione. 


Dirigere domande e vaglia all Emp:-10 Frinco-Italieno Finz 
e Bianchelli, ioma via del Corse 152-134 e vin Frattina Ki R. 


x TAVOLA 
darticolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg 
gere © scrivere a letto. 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa © si ndatia în qualsiasi posizione 


portaferrì © 


INDUSTRIES 
GIORNALE 


di ingegneria industriale, &- 
lettrics, chimica, meccanica 
© manifatturiera 
Sì pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
la settimana. aratta pratica 
di tutto le industrie, 
e più diffusamente di 
qualunque altro giornale. 


Abbonamenti : a piacere della persona coricata, 
Per l’Italia, anno . . . L. 50 
> ’seimesi . » 26 


Prezzo, L. 50 
Per abionementi ed inser- —— 
zioni, dirigersiail'Ufficio prin- 
cipale di Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Monteritorio - 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manvele, 26. Firente, via de’ Panza- 
ni, 8 


Bellezza e Gioventù 


ti sttiene con l'uso dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarte 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempe il primiore celore. 
CHIARA come acqua pura, 
PRIVA di qualsiasi acide, 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA Îa pelle. 
Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
rio Franco-taliano Aggiungere centesimi BO per il pacco postale. 
Finzi e Bianchelli, in Roma, | Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italian 
Corso, 277379 — Firenze, | Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 77-78-79 — 
via de’ Panzani, 26. Firenze, via de’ Panzani, 26 


MACCHINETTA INGLESE 


per pulire | coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cleaver, 


ggiunzere cent. 50 per il 
pacco postale. 
re domande e vaglis 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA mania 


tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gargarismo 
molto iienteo per qualunque mal di gola 1,25 e 8. 

NB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni. 

Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d'eu- 
mento - TORINO, Farmacia TARICCO. Piazza San Carlo 
6 via Roma - ROMA, Fermacia Torsanguigna FABIANI- 
PLINI, Piazza Torsarguigna, 15. 


ALAMBICOHI VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestic) 


Soso eostruiti in ramo, stsguato nella parte interna, 60/ 
cessorii di ctione © la serpentina di siagno purissimo. Funz:c- 
nano @ sarbone, a fuceo canirale, e sono eleganti, sclidi @ faeili 

2 tresportarsi ancoratò montati. Coll'aiuto di 
questi apparsechi: 

Ogni Agrieoliore. Propnwsano 0 Nego- 
riante potrà rexdersi eonto c«aito dalia forza 
del vino birra od altre bavance farmentate, 
come pure poirà eonvertire quaste bevande 
in aequavite, che potrà anche rettificere, e 
produrre seque profumate, «stenza 0 aleool 
gon un gran numero di sosienze proprie è 


H 
i 
î 
È 
i 
pi 
H 


grani, 
Og: Industrial 
rimentare le materie prime che 


gare. 
Ogni Farmacista potrà ad ogni istante 
produrre aleoolati, acque aromatiche, estratti 


Fabbricante potrà espe- 
ve impie 


consentrati, ces. 

Ogui Chimiso potrà procedere alle ricerehe e analizi che ri- 
chiezono la distiliazione. 

Ogni Famiglia potrà eonfozionare da sò e con tutta perfe- 
sione profumi. #eque ca toeletta, liquori. ecc. 

Prezzi: 
Alambieso Valyn da litri 4 1/2 (a spirito) La 
» 6 (con fornello a carbone) » 1% 


» » » 1 » » » 130 
» » » 3 » » » 20 
» . » 50 » » » 3X 
» » » 10 » » » 4° 


Dirigera domonse @ vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finz. 
è Bia pe ona Vir «ei Corso 377-78-79 — Firenze, via dei 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I :MI 


79 -— In Fi 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Li LI è dintorni, partenza ogni giorno. 
Pi on sa ‘nei giorni: 1° cì Fr 160, 2° el Fr. 148 
L'Fiaggio. aloggio, vitto. ( Hotel Wasbington), vettura, 


tutt compreso 
MA-NAPOLI-VESUVIO, perienza ogni giorno. 

SOMA glietto valevole tre giorni: 1° el Fr. 80, 2° cl Fr 68 - 
Viaggio, alloggio, vito ( Hotel Washington). eseuraione, 
atte comprese 


PO:1-POMPBI- VESUVIO, perienra ore 7 ani 
NAPO gietto, Fr 52. Escursione nelle stessa giornata Cola- 
zicke a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


-VESUVIO, partenza ore7 ant. d'estate, ore 8 ani 
igli 28 di giorno, Fr. 32 di notte; 


lella Funicolare irovasi un elegante Ristorante. 
i sigori — Uffcio telegrafico e postale - Iilumina 
zione eletirica sistema Siemens. È 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’Uffisis 
sociale via Sania Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti lla Stazione centrale ed al- 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10 A 


Mancano re CILISDRARE 1a BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 

esi icchine hanno raggiunto il massimo perfezio- 
Sii sa namento. possibile, ed ormai si 
trovano in ogni casa sia in Fran- 
cia come in Inghilterra e in Ger- 
mania, e moltissime anche qui in 
Italia. 

Sono indispensabili per ogni Al- 
bergo. 

Servono per lucidare la bian- 
© specialmente. quella da 
da tavola, che sopratutto 

ta, soffre assai 


fetto 
quando 


viene re, 
vasi nella parte superiore del man- 
gano. 

Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 

+ sia » 
» » 3 » » 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-tali»no 
Finzi e Binncheili in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Pa 


DA POZZI 


millumetri - L. 20, 


L. 30, 


L, 7. 


L, 85. 


sia a braccio che a volante. 


no da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, 


| _Dirigera domandi 
185.35 — Firenze via 


Pompe aspiranti a braccio cis.1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 5) mib- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 


N. è - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm > 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mu. - 


N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm,, 
diametro dei tubo aspirante 38 mm. - 
L. 35, 


{Pompe aspiranti e prementì 
a braccio (8g. 2) 


N. 2 - Diametro dei cilindro 63 mm. 
4ismetroj, del tubo aspirante 32 mm. - 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro del tubo aspirante 32 mm. = 


’ompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto cortinuo 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
jaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Rome, via dal Corso, 377-379, via dal Giardino, 


Pompe da dig 9 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375:79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


NOVITA’ in Rosoliere e Paniori a liquori 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 
|' TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE « sospensione in tutti i nuovi sistemi 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può occorrere per Uasa e Cucina, trovasi presso 


ASSORTIMENTO ìn forme per Pasticceria, 


Bordure, eco. 
per la cucina, 


POSATE per tavola in Zinnsthall, Proto a 
MOBILIO per Sala da pranzo. , Prototype e vero Christofle. 


à 
| SCELTA infinita di quanto può occorrere 
Ì 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 875-376-877-378-379 — ROMA 
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FANFULLA 


4 LE INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 — In 


si ricevone presso l Amumainisirazione e pressa l'Ufficio 


o & 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agenoo rinciale de PIMS, BAIANO, Galeria Vito 


Anno XVII 


Prezzi D'Associaz 


Trim Sem Anno 


neo di porto fs tatto Î! Regno, Go- 
tetta, Snsa, Tenisi, Telpoîl è Africa L61828 
Unione postale d'Europa e America 


del Non... sato 4 
America del Sud e Asi: 3 6 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 40 80 


Cent. }} in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Num. 196 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 430 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso L'Elieio principale di Pubblicità 


i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedasi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 20-21 Luglio 1887 - 


Cent. }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, giorno onomastico di S. M. la Regina Mar- 
gherita, Roma ba preso la sna gaia fisonomia delle 


feste popolari, si è imbandierata dall'alto dei pub- 

blici edifizii alle finestre dei palazzi e at balconi 
delle più modesre case borghesi, e ha mandato da 
lontano il saluto e l'augurio di mille e mille enorî 
devoti all'Augusta Donna che passeggia in questo 
momento sulle incantevoli sponde della laguna 
veneta. 

E anche Fanfulla, per incominciare la sua gior- 
nata sotto liéti auspicii, la inizia nel nome dolcis 
simo della Regina d'Italia, mescolando la sna voce 
a quella di tutti i cittadini, che a Lei rivolgono con 
affetto e con gratitudine i loro voti di felicità e di 
gloria. 

* è» 
re 

Il carattere indelebile di unto del Signore, ossi 
di sacerdote, esonera l'uomo dall'obbligo di usare 
verso i Sovrani - e specialmente verso il proprio 
Sovrano - il linguaggio dell'educazione ? 

To credo di no. 

E allora perchè l'Unità cattolica, discutendo sul 
recente telegramma di Re Umberto al Patriarca di 
Venezia, lo qualifica documento ingiurioso, vele- 
noso, insolente? 

. 
+ 

Ma io vado nn poco più în là nella mia ore- 
denza. 

Credo, cioè, che il carattere indelebile non possa 
© non debba essere sufficiente per svincolare l'im 
di Dio dalle conseguenze dell'articolo 4 dello Sta- 
tuto che dice: La persona del Re è sacra e în- 
violabile. 

Ciò riguarda forse meno gli scrittori dell'Unità 
cattolica che chi rappresenta la legge. Ma quello 
che ho detto, ho detto. 

esa 

C'è chi dice che la discussione ha durato tre 
mesi. 

Chi dice quattro. 

Tegamini dice sei; e Tegamini ha una memoria 
di ferro. 

— Ma di che si tratta? - chiederete voi. 

Si tratta del di/? sull'Irlanda che venne appro- 
vato ieri in terza lettura dalia Camera dei Lerdi. 

lo, a dire proprio la verità, non saprei precisare 
quale sia la versione vera în proposito; e non ho 
il coraggio di fare nella collezione del giornale le 
opportune ricerche... Con questo caldo, ma vi pare? 

Quello che posso dire è che quando è incomin: 
ciata la discussione dei coercition-bill io portavo 
un paletot e un cache-nez per ripararmi dal freddo 
che ha fatto quest'anno. 

Di più non so. 

Lascio quiadi a voi la cura — se ne avete voglia - 
di accertare la cosa colla guida del mio paletot e 
del mio cache-nez. 

Il fatto positivo è che il Dil! è stato finalmente 
approvato dalle due Camere, e ora attende la firma 
della graziosa regina per diventare legge dello 
Stato 

Ecco un dil! che starà come monnmento delia 
flemma britannica. 

Chi dura vince - dice il proverbio. 

» + 
DINT 

L'abbiamo scampata bella! 

Abbiamo corso il pericolo di avere anch 
tenario del campanile di Giotto, la cui prima pietra 
è stara posta cinque secoli sono, precisamente il 18 
luglio. 

L'anno preciso non ve lo saprei indicare csatta 
mente, perchè neppure i cronisti sono d'accordo a 
questo riguardo; ma in ogni modo sulla data del 
18 luglio convengono tutti 

A peggio andare, invece di un vero centenario 
avremmo potuto avere in annivers rio se qualche 
comitato promotore ci avesse pensato a tempe. 

Dunque l'abbiamo scampata bella — ripeto - in 
questa epoca di anniversari, di centenari e di giubilei. 

Del resto, vi prego a credere che quanto ho detto 
fin qui ron l'ho mica detto în odio del campanile 
di Giotto. 

Mi guardi. Iddio ! 

ll campanile di Giotto è per me la più bella, la 
più preziosa creazione dell'uomo che esista in Italia. 
E io l'amo come si potrebbe amare la più bella 
creazione di Dio, la donna. Ma appuato perchè non 
cè l'abitudine di festeggiare il centenario di una 
donna amata, così îo sono lieto che nessuno abbia 
pensato in tempo a festeggiare quello del campa 
dei campanili 


» » 
RISE 

La Società democratica della gioventù pavese ha 
protestato contro la formazione del corpo dei vo 
lontari per l'Africa. 

Non si s3 ancora quali decisioni preaderà il go 
verno di fronte a tale protesta; ma non è improba 
bile che il progetto di costituzione sia abbandonato. 

Sì dice, anzi, che il generale Bertolè-Viale sia 
partito espressamente da Roma per andare a inten 
dersi în proposito col Re, con Depretis e con Brîn. 

Basta! Staremo a vedere. 

FILO, 
rs n 

I giornalisti parigini credono certo che il miglior 

moto di educare gli artisti sia di mandarli a stu 


diare allo Chat noir 0 în qualche altro assommoir, | 


travestito da cenacolo intellettuale, del quartiere 
Montmartre. 

Ma l’arte non è una rosiére per ridere, come 
quella che hanno coronata a Parigi il giorno della 
festa nazionale, e finchè mondo sarà mondo, i veri 
artisti di tutti i paesi verranno a Roma a chiedere 
quelle gratidi ispirazioni, che forse fra due o tremila 
anni potrebbero anche trovarsi a Parigi, quando 
sulle rive della Senna saranno passati due o tre 
grandi civiltà, come sono passate sulle rive del 
Tevere. 

Dico questo, a proposito della solita. discussione 
anonale e semestrale che si fa nei giornali fran 
cesì intorno all'Accademia di Villa Medici, e 
l'utilità o inutilità delia dimora di qualche anno a 
Roitia per i giovani artisti francesi. 

È supertluo di fare il solito catalogo di grandi 
artisti, che tra le ombre di Villa M trovarono 
il raccoglimento necessario ad assimilarsi il nutri 
mento intellettuale imbandito largamente e splen- 
didamente agli spiriti eletti tra le magnificento 
dell'arte pagana e cristiana di Roma. 

I giornalisti francesi sogliono contrapporre a 
questo magnifico catalogo vecchi aneddoti rifritti, e 
barzellette antiquate. 

Così oggi nell'Enénemenf è narrato nn aneddoto, 
che, in via di raceomandazione ai lettori; è citato 
sotto l'invocazione di Sant'Alfonso... Karr. 

* 
#4 

Alfonso Karr venne a Roma con un pensionato 
dell’Accademia di Francia. 

Il giovine pittore incomincia il primo giorno A 
visitare i mitsel, Îl secondo studia i inonntnenti, il 
terzo gira la Campagna romana, il quarto osservi 
i tipi. 

Il quinto ? 

Il quinto, il giovine Raffaello è trovato da Al- 
fonso Kar în procinto di dipingere la diligenza che 
li aveva portati a Roma. 

È permesso d'ignorare se il pittore eseguisce l'o 
pera sua sopra una tela 0 sopra la vettura stessa, 
verniciandola, poichè l’aneddoto non è chiaro au 
questo punto, 

Ma cfie colpa ha l'Accademia di Francia a Roma, 
se da Parigi vengono talora dei cariosi pensionati 
che hanno la vocazione di dipingere o verniciare 
le diligense, e che visitano Koma e la Campagna 
fomana in quattro giorni ? 

Nella Roma contemporanea di E: Abont, c'è su 
questa quistione di veder Roma e di intenderla un 
capitolo molto istruttivo, e i due volumi di Prome- 
nades dans Rome di Stendhal non son altro che 
una continua dimostrazione del bisogno che ha chi 
vuol intendere Roma di studiare... 

Ma capisco che Stendhal ed E. About sono dei 
pedanti, i quali non hanno mai passato la sera nel 
cenacolo i: ‘ratore dello Cha? noir. 

E i giornalisti francesi continneranno a celebrare 
tutti gli anni la Pasiua dello Chauvinisme, dim 
strando ai loro lettori che Roma è la cansa della 
loro decadenza nell'arte. 

Se questo li consola... 


Ho fatto un'osservazione e ve la comunico. 

Il Secolo che stampa sempre î vocaboli Conso- 
lato, Società Democratica, e perfino Negus col- 
l'iniziale maiuscola, stampa poi la parola il re colla 
minuscola. 

Via! Stampi anche la parola umberto colla mi- 
nuscola e facciamola finita. 

Così si potrà dire che di grande non ci sono în 
Italia che la Domocrazia © il formato del Secolo. 

L'idolatria dei Parigini per il generale... B.asta 
così, non è ancora prossima a cessare. 

Panl Cassagnac ha mostrato alla Camera un e 
semplare di un cartellone affisso alle cantonate di 
Parigi che annnnzia nn muovo liquore: l'Amaro 
Boulanger, sans rival! 

Ab! Che bei matti! 

caso 

Fervono i lavori al teatro Argentina di Roma, 
perchè possa essere inaugurato nella stagione del 
carnevale prossimo. 

Ma una Commissione municipale visita intanto il 
teatro Apollo, per allontanare il meglio possibile i 
pericoli d'un incendio. 

L'impresario Canori lavora a refe doppio per éom- 
pletare le compagnie degli artisti; e il suo obiet- 
tivo, nascosto o palese, è di faro la piccola e la 
grande stagione al teatro Costanzi. 

Il proprietario cavaliere Costanzi, interpellato pro- 
forma dai rappresentanti del Comune, ha doman- 
dato, come prezzo d'affitto del eo teatro, centoset- 
tantamila lire. 


È così abbiamo per la imminente rinfrescata : 
Un teatro Argentina, che non sarà in ordine : 
Un teatro Apotlo, che è molto riseatibile; 

Un teatro Costanzi, dove il municipio non vuole 
‘andare. 

Abbiamo anche: 

Una dote di centonovantamila lire non ancera 
aggiudicata a nessuno, perchè, dicono în Camp 
doglio, è mancata la chiave di volta di tutto il 
programma, cioè Franco Faccio. 

‘Abbiamo no iupresario che non vuolo stipulare 
il contratto, perchè non sa in che teatro lo mande 
ranno. 

E abbiamo nn musicipio che lascia in asso la 


disputa, rimettendo all'autunno le relative delibe- 
ttisioni. 
* 
“i 
Non manca più che una cosa: la resnrrezione del- 
l'obbligo, nell'impresario snssidiato dal Comune, di 
mettere rel programma un’opera muova di maestro 
romano. 
Ma anche questa piacevolezza spunterà o prima 
o poi all'orizzonte ; e così Roma diventerà, a male 
agguagliare, la capitale musicale d'Italia. 


Tom ai bagni. 
Una signora francese ha trovato om, l'altro 
giorno, în mutandine e in maglia sulla spiaggia arc- 
nosa di Palo. 
— Que faites-vous 1a? - gli ha domandato ri- 
dendo. 
E Tom seriamente : 
— Je prends mon ui 


où je le troww 


La Rassegna nr 1 Livono 


Per la rassegna navale di Livorno, F 
retta non ha bisogno di for progremmi 
e promesse. Le larghe descrizioni che solo 
fra tutti gli altri giornali Fayeviia ha fatto 
delle feste di Siena, sono la prova più re- 
cente della diligenza che mette ii giornale 
nel fare un servizi) soddisfacent di tele 
grammi e corrispon fenze. Oggi gi occhi 
degli Italiani tuiti sono rivolti a Livorno, 
dove è la nostra marmna. FaseuLLa non 
trascurerà nulla perchè 1 lontani nou ab- 
biano a invidiare i fortunati che jotr.nno 
vedere raccolte sul mare no tutte le 
sper.nze e tutte le promesse deli’avves.ire 
marittimo d’It lia. 

{Nostri telegrammi particolari.) 
Livorno, 20 


Ne 


Teri alle 7 15 è giunto nel porto di Livorno il 
Savoia su cui era imbarcato il vice-ammiraglio 
Saint-Bon. La nave americana /'ensaco/a ha saln- 


tato il Savoia che è andato a prender parte in- 
sieme con la squadra permanente ancorata dinan: 
a Livorno. E giunta oggi una parte della squadra di 
manovra che ha salutato il porto con le salve di 
Sono giunte anche venti torpediniere. Nella 

c'è grande aspettazione e grande movimento. 
Il tempo è splendido. 

Il ministro della guerra è giunto ieri 
ripartito stamane per San Rossore. 

I Livornesi fanno preparativi pe 
darsi ai bagni di Pancaldi agli uti 


sera, ed è 


una festa da 
li della Hotta. 
Livorng, 20. 

Continuo arrivo da tutti i dintorni di gente che 
viene per le feste e per la rassegna navale. 

La città festeggia oggi l'onomastico di 
Regina. 

Le case sono tutte imbandierate. 

Si preparano le feste per ricevere il Re con festo 
degne delia fausta circostanza e di Livorno. 

Grande aspettazione iu tutti gli ordini della cit- 
tadinanza. 


M la 


Livorno, 20 (4. S. 
È giunta l’intiera squadra. La città è animatissima. 


Ecco ciò che ci scrive il nostro corrispondente 
ordinario: 
Livorno, 19 luglio. 

Serivo rifugiato nello scrittoio di Pancaldi: uno 
scroscio improvviso di pioggia ha spazzato d'un 
tratto le rotonde, e le bagnanti con piccole grida 
si sono dileguate.. ma il sole non può tardare a 
risplendere nuovamente e, appena un raggio squar- 
cerà lo'nuvole, i piazzali dei bagni saranno subito 
riaffollati, e le conversazioni interrotte continue- 
ranno sullo stesso tono. 

Da quarantotto ore infatti a Livorno non si parla 
che della venuta del Re, e le belle signore ci af 
follano di domando per sapere come e dovo po- 
tranno assistere alle manovre navali, quali e quante 
saranno le feste. 

Per quanto il tempo sia ristretto l’egregio sin- 
daco e i signori della Giunta si adoperano perchè 
Sua Maestà riceva nella città nostra splendide ac- 
coglienze, e nessun dubbio che vi riuscirann 

Il cav. Ottino non ha potuto accettare l'invito 
fattogli dal sindaco ed è stamani ripartito per To- 
rino, ma è già stato provveduto perchè la passeg- 
giata Lungo Mare e il corso Vittorio Emanuele 
sisno vagamente illuminati 

Neile prime ore del mattino è uscito il manifesto 
del sindaco annunciante la venuta del Re, e la 
gente si accalcava allo cantonate per leggerlo, 
plaudendo alla solerzia dell’egregio rappresentanto 


la città nostra. 


L'ammiraglio Saint-Bon avrà la direzione dello 
manovre navali, alle quali, como già vi telegrafai, 
assistera Sua Maestà stando a bordo del Savoia. 

Prenderanno parte alla rassegna navale sette 
grandi corazzate, sette incrociatori, circa venti 
torpediniere, due grandi avi da trasporto ed altre 
navi minori. 


Ma oltro la sfilata della flotta avrà Iuogo un 
finto combattimento, dopo il quale i nostri marinai 
simuleranno uno sbarco ; ed a questo parteciperanno 
ancora varii corpi del nostro esercito. 

La battaglia avrà principio allo scoglio della 
Vecehiaia e si stenderà fino all’Antignano : è facile 
immaginare il colpo d'occhio stupendo che potremo 
goderci assistendo dalla riva al nuovo e grandioso 
spettacolo : al quale interverrà chi sa mai quanta 
gente anche dalle città vicine e lontane, chè lo 
ferrovie hanno accordato straordinari ribassi e la 
validità dei biglietti dal giorno 20 al 

La sera di giovedì, 21, avremo, coll’Ercelsior, 
spettacolo di gela al Goldoni, e la passeggiata 
Lungomare sarà sfarzosamente illuminata; sabato 
23, ci potremo godere la festa in mare, la qualo 
se vi ricordate riuscì splendidamente due anni fa, 
© grazie alla sollecitudine dei signori del municipio 
sarà anco questa volta qualche cosa di magnifico ; 
domenica finalmente. ultimo giorno delle feste, si 
ripeterà l'illuminazione nel Lungomare e nella via 
Vittorio Emanuele. 

La città è animatissima © tutto fa presagiro cho 
s. M. il Re avrà accoglienze degno di Lui e del 

o livornese. 
PI solo intanto si riafaccia tumido fra le nubi, 
e le signore ripigliano i loro posti sulle rotonde ; 


ed io fo punto. 
SZ 9: 
ed tì 


— BONI DELLE FESTE DI SIENA 


Per tornare nn p3330 addietro, come diceva mia 
nonna quando raccontava le novelle .. 

Allorehè ie LL. MM. tornavano a casa dopo la 
visita all’Istitoto dei sordomuti, furono insistente- 
mente pregate di entrare nella chiesa della Tar- 
fuca; tutta parata di bellissimo stoffe e ricca d'in- 
tagli in legno veramente preziosi. Il Re e la Ro- 
gina, anmendo cortesemente, si fermarono ad au 
mirare un bellissimo paliotto in legno scolpito, 
opera del Barbetti. Il bnon curato, che faceva da 
Cicerone, si lasciò andare fino ad avvertire i So- 
vrani che l'arte dell'intaglio in Siena doveva alla 
Tartuca il suo rinascimento. 

A qualeuno degli astanti l'affermazione così re- 
cisa parve esageratamente ambiziosa... cd inginsta. 
Difatti ella pecca d’inesattezza; ma bisogna tener 
conto dell’emozione d'un povero parroco dinanzi ai 
Sovrani. Egli voleva dire semplicemente che, in 
passato, la Contrada della Tartuca, fiorente e ricca, 
aveva in momenti difficili aintato i bravi intaglia- 
tori senesi, e giovato colle commissioni date în 
tempo opportuno all'incremento dell'arte. 

Intelligenti pauca. 

* 


Gli episodii della stazione al momento dell'addio. 

Mentre la carrozza reale procedeva al passo i 
mezzo alla folla, sotto la sferza del sole, gli Alfieri 
delle Contrade che la circondavano da ogni parte 
giuocando le bandiere, immagivarono di farie aver 
tolare per modo che sempre alcune di esse passa: 
sero spiegate al di sopra delle teste dei Sovrani, 
formando così nn elegante padiglione mobile che 
li difendeva dai raggi del sole e agitava l'aria gra- 
devolmente. Idea ingegnosa e amorevole che nes- 
suno aveva suggerito, € che riuscì stupendamente 
attuata rell'improvvisazione, grazie all'abilità tra- 
diziorale e superlativa degii Alfieri senesi. 

Sull'andana della stazione - un momento più 

tardi — la calca era sì grande che il vagone reale 
pareva sollevato sopra la gente. I Sovrani stavano 
piedi sulla piattaforma; è da quella massa com- 
patta si alzavano e si protendevano verso di loro 
mille mani aperte quasi ad implorare una” stretta. 
E il Re prendeva quelle mani 2 tre e quattro per 
volta e le stringeva nelle sue. Ad un tratto, capita 
sotto il vagone un operaio della stazione; nno di 
quelli che Instrano le maniglie e spingono i carri 
snile rotaie Era arrivato fin lì a furia d'urtonate e 
di gomitate, e quando si trovò innanzi al Re, gli 
se colle lagrime agli occhi: Maestà, darei vo- 
lentieri la mano alla nostra Regina, ma guardi 
che mani Ro!.. E stese verso Re Umberto una 
manona callosa e nera come il carbone. — « Allora 
(rispose il Re sorridendo) datela a me.. » E glie la 
strinse. Ma l'operaio, senza scomporsi, aggiunse sn- 
bito: « Ora che Vostra Maestà l'ha toccata, posso 
darla anche alla Regina.. » E rialzò quella manona 
enorme, nella quale si posò soavemente la mano 
candida di Margherita di Savoia. 
Altro episodio. I deputati di Siena, stretti intorno 
al vagone reale, cercavano di contenere ® dirigere 
quella ondata d'amore che saliva ai Sovrani dal 
cuore d'un popolo devoto, con una violenza indi 
cibile. Intanto il prof. Tassi si sforzava di farsi 
avanti per offrire un mazzo di fiori a Sua Maestà 
la Regina: e s'era messo perciò vicino all'onorevole 
generale Mocenni. Al momento climaterico n ri- 
gurgito della folla sbatacchia il povero professore 
di qua e di là... il mazzo gli scappa di mano e ruz- 
zola sui terrazzino della piattaforma, dove nno 
staffiere lo ghermisce e lo posa cogli altri... nel 
mucchio. 

— Almeno, caro generale (gridò il prof. Tassi 
dispiacente), glie lo dica lei, a Sua Maestà, che 
quello è il mio mazzo di fiori. 
pescarlo, vuol essere. 
rale ridendo. 

x 


Proprio al momento della partenza, l'onorevole 
Chigi Zondadari disse alle Loro Maestà: « Siena ba 
accolto le Mnestà Vostre con entusiasmo di affetto, 


— esclamò il gene- 


e Vi vedo partiro con in dolore uguale dlla gioia 
che eî ha procurato la Vostra visita. Ci sarebbe di 
conforto rà ostra parola che permettesse di spe- 
rare in uni prosito ritorno delle Maestà Vostre fra 
noj. > Lera 

e e ae 
chese. Chigi che il sno voto corrisponders perfetta. 
mente al loro desiderio. 


* 


Errata-corrige: — Il nostro solo. giornale - in 
questi tre giorni di feste — ha messo în carta tanta 
materia di relazioni e di deserizioni, quanta non 
hanno pubblicata tutti gli altri giornali della peni- 
sola sommati insieme. È naturale che nella furia 
dello scrivere e nella confusione di prendere ap- 
punti ci sieno scappate faori molte inesattezze. Chi 
non sa che cos'è il lavoro di m corrispondente, în 
una città dove arriva per la prima volta, duranto 
una-baraonda simile, si meraviglia di cotesti orrori, 
che spesso sono dovuti alle false îndicazioni, alle 
notizie ambigno, ai malintesi d'un momento di fretta: 
talvolta alie reticenze male interpretate d'un lungo 
telegramma. Un nome pronunziato poco chiaramente: 
una strada batteszata a caso, inducono gli equivoci 
più curi 

Ne abbiamo già rettificati alcrinî, e vogliamo chiu- 
dere la serie. È probabile, è certo, che nella enume 
razione dei palazzi senesi c'è scappato qualche 
scambio di ubicazione, qualche baratto, di nome, 
qualche sbaglio nel. descrivere il modo col quale 
erano illuminati o adornati. Questo non cambia nulla 
alla fisonomia dell'insieme. 

Abbiamo dato del Professore al: nobile signor 
Palmieri che non ha cattedra. . ma clie la ‘potrebbe 
avere perchè è na artista distintissimo, un erndito, 
ino studioso emunctae maris. i 

La signora che procedeva a braccio dell'onore- 
vole Chigi non era la Marchesa Chigi, sua consorte, 
che si trova a Londra în questo momento. Millo 
scuse. 

Il tonfo che abbiamo sentito dare il segnale del 
palio non era ua colpo di cannone... sarà stato un 
mortaletto, un petardo... Dalla costruzione della for- 
tezza în poi non s'è mai tirato un colpo di cannone 
a Siena. Così ci assicurano. . 

E il drappello di carabinieri che fa visto pereor- 
rere la pista prima della corsa, n0n ha msi scortato 
la carrozza réalè; perchè la carezza reale, 3 
Siena, non ha mai avuto bisogno di scorta, cir- 
condata com'era dall'amore di na popolo devoto. 
Però interdiamoci: si tratta di errore di fatto, 
mon di apprezzamento. La scorta d'onore nelle 
cerimonie solenni non è provvedimento di po- 
lizia, è argomento di pompa. Farebbe ridere chi 

sso che la scorta dei Corezzieri alle carrozze 
del Ro e della Regina, quando s'indugnta în Roma 
una nuova Legislatura parlamentare, è destinata a 
proteggere i Sovrani contro le furie dei popolo della 
Capitale. La scorta a Siena non c'era, va benissimo... 
ma non si è offeso nessuno supponendo che ci po- 
tor:e essere. Questo in risposta a chi ne ha mosso 
lamento. 

Ma il lamento più grave, più insistente è ripe 
tito da più parti, è quello che ci secusa di aver 
veduto 2 Siena î ferrefti anche dove nom ci sono 
più. Con cotesti eretti abbiamo sollevato an ve- 
spaio. Eopure, sî capisce snbito er 
sera stessa del nostro arrivo în Si 
giungeva per la prima velta - siamo andati a con- 
templare în piazza la Torre del 5 
© osservammo con amair 
giudizio, quanto buon gusto scelta. del 
sistema di pavimentere un terreno inclinato con 
quei mattoni per ritto disposti a lissa di pesce, e 
separati în zone dalle striscio di pietra. Che 
gauza di disegno, che colo 
ntezza d'intonazione colle fî 
pietra e in terra cotta!.. 
molto tempo addietro tutte le s: 
città erano disposte a quel mod. 
testa che ce ne fossero antora. 

No, signori. non è vero.. La sola Piazza del 
Campo, oggidi, ha i suoi ferretti. © c'è cli medita 
il sacrilezio, il vandalismo; il delitto artistico di 
levarti anco di-lì. Per tutte le 
gostarelle, vicoli, éoc., ci sono le lastre di pictra.. 
TPenetelo bene a mente: di pietra, di pietra. 

TI Caffè del Greco, le Contrade, e per poco ren 
dissi e l'Accademia dei Rozzi, banno gridato 
contro di noi perchè li abbiamo fatti supporre ca- 
paci di conservare i ferreiti, di contienare ancora 
a selciare una città medievale nel più bel modo 
medievale immaginabile. 

È evidentò che abbiamo sbagliato; mm deside- 
reremmo tanto di aver detto ia verità Per noi ga- 
rebbera preferibili i mattoni così meravigliosamente 
disposti, così ben coloriti, così eleganti nel disegno 
dol pavimento, a quelle lastre chiare e scalpellinate 
chie dinno solo ta problematica speranza di poter 
essere spazzate con minor fatica. 

Ed ecco rimessa la cosa al suo posto. 

Per le altro intsattezze, pigliaterela col telegrafo. 

ò per mandare dei folmini; 


ele- 
giu 
dei palazzi in 
i disse che non 
e della balla 
... © Gi rimase nella 


Dio inventò Pelettri 
l’uomo la volle adoperare per mandare dei dispacci... 
il corrispondente frettoloso la utilizza per mandare... 
degli accidenti, 


1. Faro, 


Yorickson. 


COSE DI NAPOLI 


19 lugli 

Ss è lecito, entriamo in materia. Cinque giorni ci 
dividoro dalia. battaglia ‘campale, e già le due 
schiere sono a fronte e qualche pattuglia va scara- 
mueciando. 

Ma prima di «caldarei il fegato, visto lo sfolgorio 
insopportabile del sole e visto che l'acqua c'è, rin- 
frescliamoci e beviamo. 

Come sapete, l’acqua è venuta. Tuitti i gior: 
hanno dato.la lieta. novella, tutti i cittadini hamno 
rinnovato la scena del campo assetato nella Geru- 
salemme. 

Jo ho taciuto, temendo che l’acqua tornata se ne 
a'andasso di nuovo. 

E lo temo antora. 


tre strade, coste, } 


i 
; 


i 


Prima danque d'entrare nella mischia; badiamo 
all'acqua che. potrebbe mancaro; oggi qua, domani 
là, doman l’altro dappertutto. 

Le cose ‘stanno così, e mi pare che le si debbano 
dire a tempo. Le.bagie, meditate 0 improvvise; non 
sono bande ES Ss pIereseRune fel Mivgginni. 

Napoli, nel suo sottosuolo, è nna specie di Lecce. 

Per chi non lo sappia, tutti gli editizi leccesi sem- 
brano di pane di Spagna 0 di formaggio svizzero: 
L'azione dell’aria li rode e li trafora. 
— Così, Napoli di sotto È tutta traforata. Il terreno 
è molle, friabile, cedovole, con grande quantità di 
lapilto mobilissimo. Il tufo non si trova che a grande 
profondità. quando lo si cerca. Ma il cercarlo costa 
fatica e danaro; epperò conviene meglio ai proprie- 
tarì e agli architetti di non cercarlo e di fondare lo 
case alla meglio, non già sul terreno più solido, ma 
sul meno infido. 

Pochissime case (e fra queste la prima a destra 
della via Museo, abitata dal duca di San Donato) 
hanno fondamerta incrollabili, perchè si sprofon- 
dano per trentadue palmi fino al livello del mare. 
Si vede che l'onorevole Di San Donato riposa sopra 


solide basi. 
>< 


..Che accade ? Accade questo, che nel sottvsuolo 
di Napoli l'acqua compie insidiosamente il sno la. 
voro di rodimento. Il terreno s'inzuppa e s'accascie: 
lo case si piegano, crollano, si fenduno, rovinano. 
Quae là si rizzano scarpe e puntelli. Si fa dai mu- 
ratori il così detto lavoro di cuci-e-scuci. Niente 
serve. Puntellata questa casa, cade quell'altra. Tra 
vent'anni Jo sventramento sarà stato fatto dalla 
Società dell’acqua di Serino. 


DK 

La previdente Società sî è sostituita al municipio, 
apparecchiando il lavoro. Ha messo i suoi tubi in 
fretta @ in foria; li ha connessi malo; li rattoppa 
peggio. Questo non dico solo io. Ieri, în Consiglio, 
è stato detto e maledetto. Sî sente il bisogno di ri- 
faro il mal fatto. Se no, si andrà ineontro al guaio 
sicuro e costante degli scoppi dei tubi, della. ro- 
viva delle case, della mancanza dell'acqua, della 
mala salnte. 

Qualunque Commissione mmpicipale, nominata 
allo sgopo di etudiare e provvedere, dovrebbe ri- 
petere per tutta conclusione il delenda larthago. 

Carthago è la conduttura. Gl'ingegneri di co- 
scienza dicano se dico male. 


Da 

A proposito d'ingegneri. 

Leggo nella lista della Sinistra parl 
nome dell'ingegnere cavaliere Luigi Di 
buon angurio per tutta la lista. Nell’am 
zione rinnovata ci vogliono persone colte, tesniche, 
oneste, di propasito, e che del fatto loro abbiano 
dato prova. Il Dini è del numero. È per tatta Ja 
lista una buona colonna, salda ed ornata, egli che 
nelle nuove costruzioni napoletane ha avuto ed ha 
tanta parte, egli che lavora indefessamente, egli che 
ha un officio vivaio d'ingegneri, egli che all'operosità 
di deputato sostituì l’operosità dell'artista. Un'am- 
ministrazione, che abbia il Dinî con sè, non prò 
essere che un'amministrazione ben costruita. 

Il nome di lui mi è prima saltato agli ‘ace 
perchè d'ingegnere. Ma, guardando agli altri, vedo 
che la compagnia è eccellente. C'è il 
îl conte Ginsso, il marchese Delia Valie, il cav. 

i, il professor Tommasi, il comm. Trinchera, 
comm. Vi insomma l'isteltigenza, l'in 
tegrità, il c.nso, la perizia ammivistrativa, Ja scienza, 
la tradizione pol che serve a fare 
delia lista une vera lista-principe. 

La Sinistra parlamentare ha buon gioco, nè deve 
fare grandi sforzi per vincere. Dice i euci nomi e 
le basta. Tatto il così detto Zavoro elettorale si ri- 
duce al uns enunciazione. 


DL 


Non ci sarà dungne nè langa lotta, nè molto 
saogue. Come mai, in una così felice condizione di 
cose, il prosindaco duca di Noia aveva pensato a 
dimettersi ?_ Ln aveva mosso nn sentimento di de- 
licatezza; lo rimuove ora la cortese ed affettuosa 
insistenza del Consiglio, dove il’ conte Giusso ha 
spiegato il senso awic» delle paroîe prese in mala 
parte. La paco si direbbe tornata, almeno in appa- 
renza. Gli avversari si guardano benigni; il duea 
Di San Donato afferma che à quelque chose malheur 
est bon, e ii prosiudaco « qual è quei che disvuol 
ciò che volle » rimane al suo posto, e vi si dedica 
con operosità wmicabile e con poco desiderio di farlo 
sapere alla piazza. 


mentare il 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del romanzo © 


NOME FATALE 


LA « TRAVIATA » ALL' UMBERTO 


Di tutto si può discutere, ma raramente all’an- 
fiteatro Umberto si sono, vedute rappresentazioni ! 
così clamorose, come quella della Traviata ieri 
sera. 

Il pubblico, accorso numerosissimo, fu largo di 
spplausi principalmente a due fra gli esecutori: la 
signorina Prevost e il baritono Blasi. 

La Prevost torna a Roma dopo sei anni. Ha an- 
cora la figura snella a slanciata, la fisonomia în- 
telligentissima e sveglia, lo maniere nu pu’ libere, 
specialmente nel primo atto, che si addicono così 
bene all'ambiente ultramondano, nel quale i per- ! 
soneggi si aggirano. Ed ha ancora, }a signorina 
Prevcst, molte delle pregevoli qualità di voce e di 
canto che la resero cara ai pubblici. Il torto suo, 
secondo me, è di voler talvolta fare uri po' troppo, 


di caricare le tinte, di esagerare. Cantò. squisita” 
mente il mirabile « Addio del passato », ebbe ac- 
centi di vera passione nell'andante finale al terzo 
atto < Alfredo, Alfredo! > e disse con castigato 20 
cento i« Ali forse è Iuî cho l'anima: » ma mi è pia: 
ciut meno nelle altro parti del dramma, come ne 
< Sempre libera degg'io + nel « Gran Dio, morir 
\.aî giavane > ein. alcune parti.dello stupendo duetto 
col baritono, che è una delle più potenti creazioni 
àrammaticho del Verdi. La signorina Prevost_ ha 
forse l’ardito concetto di fondere insienie due ar- 
tiste, l'Adelina Patti © la_Sarah Bernhardt: ma 
esagerando dell'una e dell'altra le_qualità, riesce 
in qualché momento a effetti troppo violenti. 
musica della Traviata non è di quello che abbiano 
bisogno di colorirsi con mezzi estranei all'arte 
pura e vera; è grido di passione, ora tenera, ora 
angosciosa, dalla prima all'ultima nota, © Hasta 
cantarla bone come è scritta, perchè l’efetto sia 
magistrale © sempro sicuro. 

Ma oggi come oggi, e tenuto conto dell 
sima strada in cui camminano molti artiati contem- 
poranei, merita lodo la signorina Preyost che ci 
sè rivelata ieri sera accesa di bello e nobile en- 
tusiasmo. 

Senza difetti, senza incertezze, senza’ esagera- 
zioni, il baritono Blasi ottiene un grande e legit- 
timo successo nella parte del padre Germont: s 
gnorile e dignitoso come un marchese Cappelli, al 
quale stranamente somiglia con quella ciprià nella 
barba. Il Blasi è artista di gran valore, ha voco 
bella © pastosa, ha inusitate dolcezze nel canto, e 
fraseggia net modo preciso come è richiesto dalla 
musica talquale è scritta: che non è poco a questi 
lumi di luna: Fenomeno nuovo, il Blasi è perfino 
riuscito a farai applaudire nell'interminabile ninna 
nauma « Di Provenza il mare il suol ». 0 

lì tenore D'Orazi ebbe applausi al brindisi e alla 
romanza; ma balenò in più d'un punto all’ultimo 
atto: saprà rimettersi nelle sere successivo dal 
grande pànico che lo invadev: 

Nelle seconde parti non c'è di notevolé che un 
bel paio di baffi in viso al Dottore, che pare fra 
tello carnale di Paolo Ferrari il commediografo. 

L'orchestra dovette ripetere il divino preludio 
dell'ultimo, atto : e una bella parto di lode va at- 
tribuita al bravo direttore Bracale, che senza troppo 
sbracciarsi ottiene l’artistica disciplina dalle masse, 
ottiene gli effetti voluti dal maestro, e lotta co- 
raggiosamente con gli artisti quando questi vor- 
rebbero capricciosamente alterare i tempi. 

In conclusione, la Yraviata dell'Umberto è spet- 
tacolo che sorpassa le esigenze modeste d’an tertro 
popolare ; @ sono convinto che avrà un bel seguito 
di rappresentazioni, affollate ed applaudite. 


Te 
Ritagli e Scampoli E 


Bari, 17 luglio. 
L'arrivo del nuovo arcivescovo monsignore Er- 
nesto Mazzolta, il questore cavaliero Lorenzini, e 
leelezioni generali amministrative; ecco le tre preoc- 
cupazioni di Bari 
Monsignore Mazzella è stato ricevuto con entu- 
iasmo : î giornali cittadini si sono affrettati a scio- 
inni al primate delle Puglie. Uno è arrivato 
fino a serivero che il dolce limbo della sua voce 
facea ricordare il Borromeo (?), è a fargli au- 
gurii di questo tenore: 
< Ci auguriamo che il suo govèrno corrisponda 
alla fama che lo precede, el alla buona impressione 
ricevuta dal pubblico, e viva /ungo © felice per il 
maggior trionfo della religione, e per la salute 
delle ani 
Impossibile poter rilire l'ammirazione delle donne 
del popolo per il giovane monsiguore dalla ben pa- 
sciuta persona. 


** 

Il questore cavaliere Lorenzini è arrivato ed ha 
preso possesso del suo nuovo ufficio, senza che 
nessuno se ne sia accorto 

Ma anche la nomina del Lorenzini ha fatto 
generalmente ottima impressione, e molte speranze 
elettorali sono già state fondate sopra di lui. 

s° 

La lotta per lo elezioni amministrativo è nel suo 
periodo più acuto; e le lotte elettorali qui si fanno 
con violenza americana. 

Per parecchi giornali cittadini gli avversari sono 
tutti farabutti, ladri 0 qualche cosa di simile. 

Un forestiero che capitasse a Bari in giorni di 
lotta elettorale si farebbe dei Baresi la più brutta 
opinione, e certamente cercherebbe di fuggire il 
più presto possibile da una città dove ognuno può 
diro © scrivere dell'altra roba di questo genere. 
Quest'anno ne avremo fino alla metà di agosto. 

s* 

Una notizia che produsse una strana impressione 
fa quella della nomina a prefetto di Bari dell’ono- 
revole Lazzaro, annunziata dal / iccelo. 

Quella notizia non aveva ombra di fondamento. 
Non ci mancasse proprio altro per questa pro: 
vincia! 

L’Alabardiere. 


Firenze, 19 luglio. 
Appena tornato dalle feste di Siena, ho! incon: 
trato... la notizia che Giuseppe Verdi era a Firenze; 
cosa che credo non si fosso più verificata dall” 
poca in cui l'illustre maestro miso in scena per la 
prima volta il Macbetà alla Pergola, vale a dire 
dal 4847. ; 
Verdi è venuto colla sua signora a Firenze, per 
tudiarò l'orgenamento dell’arcipesdale di 
Maria Nuova, i 


ignora visitarono ‘ieri ‘ minuta- 
mente i locali dell'ospedale fiorentino, sotto la 
scorta del direttore professor Frari-eschi. un'uomo. 
egregio, ma pochissimo musicista, © a cni l'ironia 
della sorte riservava la missione d’insegnare a Verdi 
lo scale.. del suo nosocomio. 

Il sommo maestro € la sua fida compagna espres- 
sero reiteratamente la loro soddisfazione per il 
modo con cui Santa Maria Nuova è tenuta ed am- 
ministrata, e tutto fa supporre che Busseto he avra, 
in piccolo, un'esatta riproduzione. o 

Quei pochissimi che hanno avuto Ta fortuna ‘di 
velere l'autore dell'Ofe/lo assicurano che egli è di 
ottimo umore, vegeto © sano come una lasca. Essi 
danno del suo costume la seguente descrizione: 
Tout-le-méme scuro, cappello 2 cencio, ombrellino 
en tout cas. 

I coniugi Verdi ripartono per l'alta Italia, avendo 
il maestro terminato ancho per 1'87 la ‘eun cora 
annualo di Montecatini. 


Genova, 18 luglio, 
ltamane lo sciopero degli scaricatori © dei 
si ‘dî carbone continuò, nò per ora. accennaa 
Pessaro. Nell’adunenza tenutasi nel giardino dal 
l'osteria della Strega i confidenti (alias capisquadra; 
‘avendo ottenuto dai negozianti delle proposte con. 
tenienti, avosano fatto deliberare di riprendera il 
lavoro oggi, e si era bevuto sulla: deliberazione 

presa come per cementaria. Ma sul tardi si se 
chela ditta Noli e Bruzzo, appaltatrice dello sea, 
rico del carbone, a al eui servizio CES 10 la mae 
sima parte degli na non non vo. 
Jeva concedere alcun ribasso, perchè lavorando per 
contratti fatti nom può sottomettersi @ perio 

li. E tutto andò a monte. 
7°Alcuni però che sapevano dell'accordo, e non della 
ragione che l'aveva fatto cessare, ricorsero in 
questura, lagnandosi della pressione. E la questura 
frese tutto le disposizioni per svanire possibili di- 
SEL mo teievati io per: imigazione dogli sca: 
ricatori, i quali ammontano a un numero di cin- 
‘quecento © compiono il lavoro dî trasporto del car. 
bone dal bastimento nelle chiatte, scioperassero 
anche i facchini, veramente detti, i quali sono in 
numero molto maggiore, o. trasportano il carbone 

lo chiatte nei vagoni, o nei mucchi. 
107 fa infatti anche nei facchini qualche titubanza 
1 carabinieri esortarono gli scaricatori che non la- 
voravano e si trovavano sulle calate ad andarsene. 

Del resto, gli sesricatori serbano un contegno 

rid sa 

Attualmente in porto stazionano ben venticinque 
vapori per la massima parte inglesi, carichi di car- 
bon fossile. Il servizio di scarico è disimpegnato 
dagli stessi equipaggi, ma con lentezza e flemma 
tutta inglese. 

ss 

Ta notte scorsa, nuove e violenti scosse di ter- 
temoto in tutta Id riviera di ponente. A Genova 
pochi ne sentirono una verso: le undici e t@ quarti. 
Ma da Savona a Porto Maurizio là scossa ha messo 
spavento nelle popolazioni, che scapparono ‘all’a- 
perto vestito molto adamitieamente. È bisogna no- 
tare, a prova delia violenza dello. scosse sentite, 
che nella riviera, dal febbraio scorso in poi, lo 
scosse di terremoto sono frequentissime. 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 38. 

Notizie pervenuteci dall’ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 35. 

Temperature massime del 19 laglio superiori ai 
30 gradi: 

Foggia, 98 - Firenze, 35 - Cagliari, 35 - Palermo, 
8418 - Cosenza, 346 = Perugia, 84 - Roma, $4 - 
Napoli, 38.6 — Catanzaro, 188.5 - Lecce, 88- Li- 
vorno, 88 - Aquila, 326 = Catania, 32.6 - Agnone, 
82.5 — Venezia, 8; — Genova, 323 -— Reggio .Ca- 
labria, 32 - Verona, 32 - Caltanissetta, 32 - Urbino, 
81.3 - Sirarusa, 31.3 — Forlì, 312 - Belluno, 31 - 
Potenza, 81 - Milano, 30.8 — Malta, 30.7 — Modena, 
80.1 — Ancona, 30.1 — Porto Maurizio, 30 = Came 
rino, 30. 

REA SRPRIRE 7 

Ricorre oggi la festa di S. M. la nostra graziosa 
Regina. 

Ml duea Torlonia, = nome della città, già quando 
Sua Maestà parti da Roma presentò i suoi omaggi 
e gli auguri alla Sovrana. 

Oggi, come di consueto, ha rinnovati tali auguri 
® giustamente interpretando il senti ento unanime 
della popolazione, ha diretto un telegrazma al ca- 
valiere d’onore di Sua Maestà in Veriezia perchè 
lo rimetta a S. M. la Regina. 

Da una recentissima lettera; gentilmente comt- 
nicata, apprendiamo che la salute .dell’onorerale 
presidente del Consiglio ha migliorato; nensibil- 
‘mento. . 

L'onorevole Depretis passa la maggior parte delle 
ore del giorno a disbrigare le pratiche che gli 
giungono coi diversi corrieri. ù 


Col treno di ieri sera 6 con quello d'oggi delle 
3 40 moltissime persone sono partito per Livomo; 
per assistere alla rivista della squadra. : 


Questa mattina, alle 8 112, nella 
vata annessa alla chiesa dei 
celebrato il matrimoni 
Adele Della Rocca ed il 
Viscardi. 

Testimoni per la sposa erano l'onorevole Taiani 
ed il generale Velez, ministro di Colombia. presso 
la Santa Sede; per Jo sposo un di lui fratello ed 
il signor Giuseppe Balestra. 

La sposa, più che sempre graziosa,  vestiva una 
magnifica foilette în faille bianca © trina. 

Alle 10 ha avuto luogo il matrimonio civile ce- 
lebrato dall’assessore commendatore Mazzino. 

Ritornati a casa gli sposi, vi fa na splendida 
refezione servita dal Caffe di Roma, cui oltre i 
parenti ed i testimoni, erano stata invitate le per- 
sone più intime della famiglia Della Rocca, 

Alla gentile coppia, partita oggi stesso per Li: 
vorno, gli sugurii di Fanfulla. 

ose ferroviarie. 

Le ferrovie adriatiche e mediterranee hanno 
aperto un ufficio în città per comodo dei viag- 
giatori. 

Chiunque desidera schiarimenti riguardanti cose 
ferroviarie, 0 acquistare dei biglietti giornalieri o 
gircolari, si rechi in via del Corso, accanto alla li 
breris Bocca, presso piazza Colonna. 


La ferrovia che parte dalla stazione di Roma 
# 30 metri sul livello del mare, giunge-a Tivoli a 
170 metri. 


Il commendatore Bernabò Silorata, ispettore al 
ministero dell'iuterno, si è recato a Civitavecchia, 
© stamani ha fatto ritorno in Roma 

Egli, d'ordine del ministero, ha eseguita una in- 
chiesta rigorosissima sul disastro avvenuto ieri 
l'altro in quel porto, e di cui il nostro solerte cor- 
rispondente ci avvisava con la lettera da noi pub- 
blicata ieri. 


Sarebbe desiderio di moltissime signorine, assiduo 
di Fanfulla © di piazza Colonna, di sentire dal con- 
certo municipale qualche pezzo dell’Ofello. 

Perchè sino ad ora il maestro Vessella non ci ha 
‘pensato? 

Ci sarebbe forse qualche insormontabile ostacolo ? 

Venne ieri sera cccellentemente interpretata al 
teatro Nazionale la bella commedia di Onhot, IL 
padrone delle ferriere. 

Alla signorina Glech e al Bracci toccarono i 
primi onori. Anche gli altri artisti della compagnia 
furono festeggiatissimi. 

Il teatro era discretamente affollato. 

Il pubblico comincia a capire che al Nazionalo 
si può passaro una eccellente serata. 

Sono avanti le prove di un nuovo dramma di 
Biumenthal, dal tedesco, dal titolo Una goccia di 
veleno. 

Fra breve verrà anche rappresentata una com- 
media di Augusto Sindici, che s'intitola Guerra 
per il trono, e un lavoro di Giuseppe Petrai. 

Sabato sera beneficiata della signora Adelaide 
Falconi col seguente attraentissimo programma : 
Un matrimonio per sentenza di tribunale e Il 
ratto delle Sabine. 


La notizia da noi pubblicata riguardante la- 
pertara nella notte della passeggiata del Pincio, è 
stata accolta con piacero da tutta la stampa. 

Alcuni giornali però hanno criticata la chiusura 
di una parto della passeggiata, e vogliono addirit- 
tara che resti aperto tutto il Pincio. 

Facciamo rilevare una cosa. 

Il giardino del Pincio cosa all’Amministrazione 
comunale, per la manutenzione, parecchi quattrini. 
Come è ammissibile di lasciarlo alla notte tutto 
in balia del pubblico, il quale potrebbe facilmente 
devastarlo © danneggiarlo? Nessun giardino, con 
piante di basso fusto e coltivato a fiori, resta a- 
perto nelle ore della notte. 

Non è possibile poter attivare la sorveglianza, 0 
occorrerebbe perciò un personzle assai numeroso. 

Ci sembra che lasciare al pubblico passeggio i 
grandi viali, e la magnifica terrazza ove è attual- 
mente la Casina di Spillmann,'siafper ora più che 
sufficiente. 

Tanto più che a Roma, a causa dell'enorme svi- 
Tuppo preso dai lavori edilizi. non è restato un 
cantuccio di verdura... 

Ci sarebbe la villa Colonna, ma chi osa par- 
larne? 


L'imperatore Guglielmo a Gesteîn 


L'imperatore Guglielmo è giunto a Gaestein in 
ottimo stato di salute e pochissimo affaticato dal 
viaggio di alcune ore di vettura da Leni a Gastein. 

È stato ricevato da quella pepolazione con il 
solito affetto. 

N convegno degli imperatori. 

L'imperatore d'Austria ha fatto esprimere all'im- 
peratore Guglielmo il desiderio di fargli la con- 
sueta visita annuale, lasciando a lui la facoltà di 
scegliere l’epoca del convegno 


Il pri: cipe di Coburgo. 

Iì principe di Coburgo è giunto ieri a Vienna 
ed ha conferito col principe di Reuss, ambascia- 
tore di Germania presso la Corte austriaca. —_ 

A Pietroburgo non si sa nulla degli intendimenti 
attribuiti al principe di recarsi in quella capitale. 


La Germania e la questione bulgara. 


Apprendiamo da fonte autorevole che nella que- 
stione della elezione del principe di Coburgo a 
principe della Bulgaria la Germania procederà 
d'accordo con i gabinetti di Roma e di Vienna. 

Piplomatici in giro. 

Il conte de Mouy, ambasciatore della Francia 
presso il Quirinale, parte domani, in congedo estivo, 
per Parigi s A 

Da Parigi si recherà ad Aix-les-Bains a passare 
la stagione deì bagui. 

Farà ritorno in Roma agli ultimi di ottobre. 

Il ministro Brin e la squadra. 

Il vice-ammiraglio Saint-Bon ha comunicato ui 
comandanti della squadra permanente e della squa- 
dra di manovra, il compiacimento deì ministro 
Brin per l'abilità addimostrata dai duo comanonti 
delle forze navali, e per lo slancio e costanza di 
eni diedero prova ufliciali ed equipaggi negli im- 
portauti e faticosi lavori finora compiuti. 


Corpo sanitario militare marittimo. 


: pubblicato il decreto che nomina medici capi 
di plima classe îì cav. Ginseppe D'Ovidio e il ca- 
valiere Enrico Maurandi: a capi di secona 
elesse il cav. Stefano Accardi; il cav. Lu'gi Basso 
Arnoux il ea Vincenzo Rotondaro ed il cava 
fiere G B. Abbamondi; a medici di prima classe 
Gabriele Tanferna, Giuseppe Marchi, Ermanno Boeri 
© Raffaele Benevento. 
Il porto di Napoli. 

La notizia data, alcuni giorni or sono, da un 
nostro confratello che il Consiglio di Stato avess 
emesso voto sfavorevole, sia alla classificazione G 
porto di Napoli ‘nella prima categoria, sia alla 


s01 


doppia classificazione di in cioè nella 
prima © in parte nella seconda, in applicazione | 
dell'ultima legge sui porti. non è proprianiente 


esatta. 

Ii voto del Consiglio 
ministero sopra 71 porti. 
quello di Napoli. PE 
"I° Consiglio ascennò bensi nella motivazione del 
che la doppia classificazione non pare 
è che i porti dove l'interesse 


di Stato «ra domandato dal 
e fra questi non era 


Suo parere 
ammessa dalla legge, 


possono essere 


ni evalenza non 
mmerciale ha Ja preva questa È 


classificati nella prima categoria, essenio 


riservata, dalla leggo ai porti che hanno per scopo 
unico o principale il rifugio o la difesa militari 
Me nelle conclusioni del parere il porto di Napoli 
mon è neanche menzionato. 

Le questioni relative ad esso dovranno essere, a 
suo tempo, sottoposte al suddetto Consiglio, con 
tutti gli elementi atti ad illuminare il suo giudizio. 


La ferrovia Lecco-Colico. 
© Consiglio superiore dei lavori pubblici ha a) 
provato con alcune modificazioni il progetto di mas- 
sima della ferrovia da Lecco a Colico presentato 
dalla Sociotà adriatica. 


Il commercio tra l'Italia e la Serbia 

Una relazione del console inglese a Belgrado 
reca che il commercio d'importazione dall'Italia in 
Serbia fu nel 1885 di lire sterline 531,364, mentre 
nel 1886 scese a lire sterline 26,286. 

Il primo posto nell’importazione è tenuto di 
l’Austria-Ungheria, viene poi l'Inghilterra; l’Italia 
tiene il nono posto, e vengono dopo la Svizzera, il 
Belgio, la Bosnia, la Bulgaria e la Grecia. 


Il Figaro pubblic» una conversazione di un sno 
corrispondente cn l'onorevole Fazzari sulla conci- 
lazione. 

Fazzari ha detto che la conciliaziono si farà. Il 
Papa è un uomo di mente snpersore, il quale com- 
prende che Roma è la necessaria capitale d'Italia 
e che rivendicarla sarebbe nna rovina per la po- 
polazione i cui interessi materiali sono intimamente 
congiunti cor la prosperità del regno d'Italia. 

Il Papa pensa che !a dinastia di Savoia è la sola 
che possa salvare l'Italia da gravi perturbamenti, 
tuttavia egli non farà nessuna riuunzia che inipegni 
i suoi successori. Quanto a lui, îl Santo Padre, si 
contenterà che il governo dello Stto proceda come 
finora è proceduio, avenio a capo il Re, tanto 
amato dal popolo. 

Fazzari crede che siamo alla vigilia di grandi 
avvenimenti che stnpirarno l'Europa. 

Parigi, 20. 

Il signor Rotter, commissario della polizia fran- 
cese a Pagny-sur-Moselle sul confine deila Lorena, 
fu aggredito da nn operzio tedesco, il quale gli 
sparò contro tre revolverate. 

N commissario è leggermente ferito. 

Non conoscendosi nn motivo ragionevole dell'ag 
mne, si crede che l'operaio tedesco, prove- 
da Treviri, sia pazzo. 


La circolare Rampolla. 
Parigi, 20 (AS). 
\genzia Havas riceve da Bruxelles il testo della 
circolare del Cardinal 
stione della conciliazione fra i 

La circolare rettficando i 
e sopratutto le discussioni avvenute nei Pari 
italiano, rivendica i diriti del 
antichi Stati come una condizio. 
zione coll'Italia. 

La circolare dopo avere e 
Pontefice come sovrano ten 
«gesti titoli mon potrebbero essere ofTuscati ed ancor 
meno distrutti dal consueto arsomento sul preteso 
diritto nazionale. L'iudipendenza e la disnità della 
Santa Sede non po:rchbero essere assieuirate senza 
la sola guarentigia efficace, della sovranità territo 
il sovrano Pontefice privato. della 
n godrebbe cae una indipendenza relativa la quale 
sarebbe sempre violabile cd iilusoria 

stine i Papa non porrchie escicitare la sua po 
testà spirituale in modo da metterla al coperto 
da qualsiasi ingerenza, e pressione materiale e mo- 
rale 

La circolare conclinde dicendo che i ministri îra- 
liani dichiarando davanti ol Pariamento cl 
non sente affatto il bisogno di riconcilia 
ono in contraddizione co! 
degli Italia: 

Se malgrado tutte le razioni citate 
lare il governo italiano non ha 
paterno del Ponte: 
ricadrà interamente s 


per i ricoscilia 


serato i del 
cale acgiunge che 


>, la respe 


Ba 


20 luglio. 

Affari limitati ; tendenza indecisa. 
Rendita fine 97 45 a 97 42 12. 
Banche Romane 1191. 
Banco Roma 835 e 86. 
> a 179L a 
Immobiliari 1191 a 1198. 
Inlustriali 190. 
Generali 676 danaro. 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 77. 
Londra 25 21. 


Ore 8. — Rendita 97 
Immobiliari 1199, Industri: 


BORSA DI PARIGI del 20 luglio. 


i 690. Generali 675, 


Rendita Franc.30/0amm. ant. 53 | 85 
st 18 | 8120 

| 109 40 199 40 

| ‘sso | 9600 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Iuglesi.. .-. 
Cambio sull’ Italia. 
Rendita Turca (nuova).... .! 
Banea di Parigi 
Fgiziano 60/0 ..... 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banea di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez . 
Azioni Panama 
Ferrovie Merition. 
sSpectaccii d'oggi 
NAZIONALE - fre 9 - Odette. 
QUIRINO — Oro 9 — L'amis del papà - 
fero. sa 
MANZONI — Ore 9 - Cecilio. e 
UMBERTO — Gre 8314 — La Traviata. 


iedesco ha colpi di 

Ritter, cc fransese 1! viag Tore è stato 

arrestato : si chiama Ziogerte: era sonno dalla 
+ Francia, e disse che non pi store îl 


RIO-JANEIRO, 17. — Il piroscafo Paraguay, 
della Navigazione generale italiana, è arrivato. 

BARCELLONA, 18. — ll piroscafo Washingt: 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
ieri per la Plata. 

BOMBAY, 18. — Oggi è giunto il piroscafo Ma- 
nilla della Navigazione generale italiana. 

BUENOS-AYRES, 19. — Oggi è partito per Ge- 
nova il piroscafo Birmania della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

MONTEVIDEO, [8 — Stamane è arrivato il pi- 
roscafo Gio. Battista Lavarelto, della Società fra 
telli Lavarello fu Gio. Battista, © prosegne per 
Buenos-Ayres. 

A bordo tutti bene. 


PRLEGRANMI! STRPANI 


PARIGI, 19. — Camera dei deputati — Spuller. 
ispondendo al nva interrogazione del depntato 
Rivet sull’avanzamento troppo rapido accordato 
all’ex-carato di Chateauvillain, compromesso in un | 
confiitto col potere civile, constata che la condotta | 
del cietto enrato fa poseia corretta. i 

i 


Riconosce però che l'avanzamento accordatogli 
fa eccessivo ed irregolare, e dichiara d'avere soritto i 
al vescovo una lettera. di cui è 
gli rimprovera questo abuso 
che la nomina sia annullata 

Rivet insiste e trasforma la sua interrogazione in | 
interpellanza. 

Un deputato ne chiede l’agi 
spinto con 317 voti, contro 6 

‘Spaller, rispondendo all'iaterpellanza Rivet. di- 
chiara che il governo applicherà la legge senza 
provocazione nè debolezza. È lieto di affermare 
questa politica del governo accettando l'ordine del 
giorno Rivet che invita il gabinetto al usare dei 
suoi diritti per imporre a tuiti i ministri di 
il rispetto alta legge. (Applausi su tulti î banchi 
delle sinistre). 

La Camera approva con 338 voti, contro Hi, 
l'ordine del giorno Rivet È 

MONTEVIDEO, 19. — Hi mi 
‘onario. Garcia L: 
— Damera dei 
, contro 208, 1a proposta di 
sontere gli articoli del progetto di leggi 
dall’ex-ministro delle poste, Granet, per un cordone 
sottomarino fra Antibo e la Gniana. 


lettura, colla quale ! 
i potere, e domanda 


rnamento che è re- 


)POLI, 19 — Tutte le potenze hanno 
risposto alla Neta della Posta sull'elezione del 
principe Ferdinando di Co al di Bob 
paria. 

La Russia rifiutò categoricamente di riconoscere 
emanata dall'attuale 


so 


decisi 

Sobranje. 
L'Iaghilterra si dichiarò pronta ad accettare qual 

siasi elezione che risponda a tutte le condi 

bilite dal trattato di Berlino. 

La Francia rispose che acectta il principe Ferdi 

ando di Coburgo se tutte le potenze dinno la loro 


e di un p fncipe, © 
tare l'elezione del principe 
Coburgo, fatta conformemente al trattato di Ser 


10. 

PARIGI, 19. 
progetti dei ministro ( 
«alla Camera 
leria e rio: 

LA CANEA, 19. 
letto ieri un pr 


— Senato. — Si approvano i di 


ila gue 


— I Coramissario 


lì Sultano ba ac 


sordato le seguenti cu 


1° La metà delle ener 

cordata all'isola 
2° Il controllo detl'amministrazio 

deferito al governo 
3 R 


crperto 
ri, divi tendo 
perito è l'Isofa 


ventrale avanzo 


4° È stabilito no 

sanzione od il rigetto i 

semblea: | 
5° Si accorda l'asmento del nvmero dii fanzio- | 

nari cristiani i det. strazione, | 

puro respiogi drita pazione 

degli uffici 


duo elemeri 


si recavar 
danneggiata » dove 
menti 

LONDI 
soîto segretano di Stato 
dice et 
di sorta ale 
agio-turea, e che n è | 


gueson, 


presa. 
Circa l'elezione d 
» ti B: 


GASTEIN, 18. 
» stasera 
ricevimento ni 
tato i salui 
presentat 
Gli abitanti e le 
Sua Massi ti 
LO; 


meeting 
5 


atore al 
into la de- 
concessioni al partito 


fa sonany 


stro dell'interno che lo espulse dal territorio fran- 
cese, voleva uccidere un suo funzionario. 

Le ferite del commissario Ritter non sono gravi. 

NEW.YORK, 20 — Sì ha dal Messico che fa 
città di Bacariae, nello Stato di Sonora, la quale 
aveva 1200 abitanti, è stata distratta dal ter- 
remoto. 

FIRENZE, 29. — Il dividendo delle azioni della 
Banca Nazionale per il primo semestre 1887 è fis- 
sato in lire quarantaduo pagabili dal 2 agosto 


IL NOTARO ERCOLE FROZI ES" 
tornato nello Studio Notarile in Via della Guglia 
\. 69, ora divennto di sna esclnsiva proprietà. 


RASSEGNA MAZIONALE 


Anno IX — Si pubblica in Firenze due volte al mese 


Indice del fascicolo 16 Luglio 1987: 

Una opinione di Alessandro Manzoni, 4. Fogaz- 
zaro — La Chiesa di San Francesco în Bologna, 
Luigi Boschi — Del concordato fra la Santa Sede 
ed i! Montenegro, Luigi Olivi — Alma sdegnosa! 
(Studio dantesco), A. Graziadei — Tra zappe e van- 
(Nella campagna marchigiana), Vico d'Arisbo 
(continuazione) — Le questioni del giorno (La ri- 
fo: del Senato), Crito — Conciliazione, Achille 
Fa ri — Della libertà e delia indipendenza del 


i Pontefice, A. Gotti — Un'aurora? Ro e Papa, o Papa 


a — Notizie — 
— Ras 


re?, ©. P Gabba — Rassegna poli 
Rassegna dei fatti economici e finanziari 
segna bibliografica. 


 Gicolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


— Roma, via Muratto, 78, p. p. 


A prezzo conveniente sì all'Am 
miniscrazione dell’ Italie, Piazza 
Roma. 


tecitorio, 127 - 


CA GENERALE 


SOCIETA A — RO! AZO-GENOYA 
più 
‘0 în conto serrenie 
d'interasae, a detere del 1% gemnaio 1847, 


9 appreso 


1 por dua, quattro 


ne. 


pra: fito a 
tra 


299 cor 


‘opra deposito di carte pubbliche, 
biarii a tosso do con- 
venti due firme di 


3 0/90 i mesi. 
ni Correntisti. 


«hè una buona digestione fa buon 
glior mezzo per digerira 
Goccie 


jurdate dai signori medici perché 

iù sicuro effetto di tutti gli altri pre- 

; parati di pepeina che si trovano în com- 
mercio. 

Queste CoccÎo agiscono miracolosamente 
neîle gastraigle anemicho ed isteriche, 
calsiszo i dolori nelle dispep 
anza d'appetito) prodotte sp 

caterro gastrico cro 
‘ne, ridonendo tonici 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Fare 
E PIERANDREI, banc 
ROMA, si prezzo di L. ® 585 ia boccetta. 

iiose: quindici goccie in va bicchier 
‘armecia Ottoni, Piazza Coli 
grossisti A. Manzoni 

a + Società Far- 


Pacqua. 


Rologna - Bonavera, Oneglia - 
Firenze - Allegrucci Bonacelli è So 
tico. Rom 


MPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 


ROMA FIREN 
Via del Corso, 2377-79 Via de Paszs 
tire Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 


mestico, rustico, industriale e da 
limento meccanico Rich, Lange 


indi, dello Stabi- 
iepen e Bacha: - 


@ prezzi vantaggiosi. 


imento tipografico dell’Opinione, 


FANFOLLA 


ROMA 


aunereo i nano] LAMPADE A GAZ “WENHAM, ER&C. ode 
TISELIE Hi WANNERS: | Lngeia American 


Can, Puo Davar viCan 


a gusto, prezzi mode: 
LUCE 
s ALLA LUCE ELETTRICA 
in Tela Impermeabile 


A. CARAMPELLI. 
VITTO. 


Luce splendida! 
RISPARMIO 75% RISPARMIO 


Sono impiegabili con qualsiasi condotta di Gaz 


NAPOLI 


IOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 


ià esistente —_— 
INTENSITÀ — VETTA — LC SEB iti EGONOMICI - ELEGANTI - DURATURI 
pag a Demandate Prezzi Correnti speciali Unici Depositarii 
Re Br Si PER L’ITALIA 
Ferraginosa=Arsenitale LAMPAD E WENHAM IN T | Ù 
n Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private Di i ; 
= Stabilinienti Industriali, ecé. 
5 Si cercano abili Rappresentanti. per tutte le R oM A 
N Città della Bassa Italia. 
< _——_ — ————É—É—_rt@sz - - 
E SPACIALIDA DIMACCHINEA VAPORESBNI PSE RLOONAOZA fl M, ROBERTS e G. 


Trovastpresso tutele Farmacie | Esposizione 1878 Medaglia d'oro 


MACCHINA ORIZZONTALE. MACCHINA VERTICALE | MASSMNA ONIZZONTALE — (FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Ss L’GROLOGIO, Locomobile o su pattini Da 1 a 20 eavalli Locomobile 0 su e pis 
Cai î Caldaia con fiamma di ritorac ENZE 
:\WATERBURY Sia Keane da 50 50 cavalli Via Tornabuoni, 17 


<À 
DI dergento nichel 
xy Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimedio rinomato pr la malattie biliose, male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi 
d'indigestione, per il male di testa © nelle vertigini, queste 

- * _ [{l[Piltole sono composte di sostanze puramente vegetari, né sce- 

Tutte giua te macshine sono pronte per ta consegna.- Insio franco di prospetti dett:g0ai [fl | meno di efficacia col serberle lungo lempo. 1I foro uso non 

DITTA 3. HieRmany-ra CHAPELLE richiede cambiamento di dieta. | a loro azione è stata trovata 

J. BOULET & O., Sucosseori ingegneri meccanici. così vanteggiosa alle funzioni fa sistema ho oe e 

|-33, ‘nano, Pariatsgli E Polmone iustamente stiriote imparegginbili nei loro effetti. Fsse forti- 

| 81-99, ro BONO (bouler. Ornano, +0) Pario1 già rue de Slansiierenenzena Ciusa ment età digestive, aiotono l'azione del fegoto e degli 

intestini a portar vio quelle msterie che cagionano mali di 

testa, sffezioni nervcse, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di fl e ® Lire. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 
compagnate dul relativo importo 


GLID ANTE mRISO DEAL 


er i 
mervoso + tpesisizienio contre 


L'EPILESSIA (3iai caduoo) 
Si vegeta sec vemenie pelle armenia eh 

miea di PACLO DELBECCHI, via Rosine, 
Farmasie. 
! Fiasene prende, 3-10 Tome n 
CORE SA e 
l—@tmP______Ér@txeeamal 


È. E. OBLIEGHT 
+ [UFFICIO per INSPRZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


_ STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIO IPPOLITO 


Viticultore in AQUARA (Selerno) 


: Leone di G. Pontetorvo, via Pa- 
lerma, 51 - in Venezia: Eugenio Cicogna. 


draghieri, 
rrucchieri. 


Apertura 15 Muggio 


GRANDE ALBERGO REGOLEDO ARC IZE 3 MUOVE POMPE ROTATIVE 

i Stabilimento Taroterapico MAGLIA è i 

RC, NI e LESNANI Direttori e Proprietari È 8 A leva «Excelsior» 
e 3OYVEAU _LAFFEC Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


Guarisce-ogni Malati E 
Erpete, Lichene, Impeti; fol Leu matism: 
ene, Impetigine, Gotta © Heumatismi, Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si rascomandane 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR È par la loro solidità, semplicità, grande effesio utila, prezzo 


AL IODURO DI POTASSIO Emi e possibilità di applisarie a qualsiasi uso. 


ELA 


Guarisce 1 mali sifiitici antichi 0 ribelli : Lteeri, Tumori, Gomme, Esostori, E F 
dea ira orto mamsule Lanzatiche, serofolore © Tubercolase. 3 Piazzi e poriata delle Pompe «EXCELSIOR » 
Ararigi, presi 3. ESSE, Fata., 102, rerRicholina, Sace di BITYEA-LAFFECTAGA, ta tatto e Farmaci i aisi ca salito dif e fornite 
È dei bocchettori di bronso 
pi N. {.nPortata litri 1500 all'ora L 85 
i 1 4 i & Da 2 3 #0 » > 130 
È rie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo , per Spedizionieri in genere e |3 4 > > 40 » » 165 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sule, Pacchi postali, ece. |& » 5» » 500 > » 185 
Tanaglie della lunghezza di 21 cim. L. 14 * Collaumento di L. {5 si forniseono le siezze pompe mon- 
n 3 3 » » Mi e > 28 fitate su carretto tutto di ferro. 
pl ROMA, Ronzi e S n È _ Pallottole di piombo per dette, al chilogramma » 2 È imballaggio gratis, porto a eariso dei committenti. 
Fiorelli, via Nazionale, iL a fi Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. È Diri pero 5 
Romezzott, Via Frattina — Angelo Casclero, Confeteria Piazza | __ Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, Emi e di domande è vaglia si ero Tse. "pai 
Ea via del Corso, 375-79 — In Firenze, va de’ Panzani, 26. < li "a ‘via de’ Pansani, 


Emporio Franco talano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Megorio, ove polrele apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a li i 

GIUOCATTOLI assortiti in ogpi specie, Elettricità e vapore , PORCELLANE bianche e dea 

È applicati si giuocattoli istruttivi. | TERRAGLIE? fine e del massimo buon mercato. 

TROLE e Candelabri in vero Bronzo. : | FORNITURE per cucina in Raine, Ferro stagn., Acciaio porcellav. 
AMPADE 4 sospensione in tutti i nuovi sistemi { ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 


BUGIE in bronzo e di fant: {SCELTA infinita difquanto può occorrere per la cucina. 


STUFE, Caloriferi e Brac I “ge = 
CRISTALLERIE © Vetrerie. HT stra Pinna Prototype e vero Christotle. 


Tutto quanto può cccorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


a 


FANFULLA “ST33" 4 LE INSERZIONI ESSPRAEE rea de 


Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Priocipale de Publiciti, PARIS, Rue deljRicholica, *! 


n N. 30 { 
verrà messo 


Abboname 
Fanfulli 
Apno L. 28 


geranno so 
lo stesso 

essere poi 
certe delle 


qualche 
avvesimeni 


nuovo nell 
che si giad 


manovre ul 
Non si d 


soltanto d 
allo scopa 
ciali delle] 


Anno XVII 


Prezzi D'ASsocIAzIONE 


Tria Sem Anno 
Prasco di perto iu tetto Il Regno, Go- 

Ù ‘noli è Africa. 6 19 24 
Unione postale d'Europa e Aznerica 

del Nord. sa ll 88 46 
America del Sud e Asia............ > 13 30 69 
Australia, Dolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


a, Susa, uit, 


PUANPULLA 


Nus. 197 


Pirezione en jiministRaziONE 
sorio, N 130 


Zona, pi 


PER GLI ARNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pabblicita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Veduusi gli indivizzi ia quarta pagiua.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 21-22 Luglio 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


22 9-30 (anno 15) dl Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domeni X i 
vocì memo; ica 24 luglio 1887 în 
©Oontienei 

Elegie Romane: Villa Medici, 
Gabriele @° Annunzio — Auto 
biografia Rossiniana, Gioacchino 
Rossini — E ancora di Alessan- 
dro Manzoni (A proposito di iitto- 
ve pubblicativni) Giacomo Bar- 
sellotti — Versi inediti di Ugo 
Foscolo, Camillo Antona-Tra- 
versi — Rosona, Contessa Lara 
— Libri nuovi — Cronaca. 
Centosmi MO il Fumero per tutta liaha 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


Ta Rassegna naro a Livorno 


(Per lettera) 
Livorno, 20 luglio. 

Non vi starò a deserivere ed enumerare le dispo 
sizioni prese în vista delle manovre che avranno 
luogo domani. Più minute e più esatte riusciranno 
le informazioni che domani stesso vi spedirò per 
telegrafo, a mano a mano che le operazioni si svol- 
geranno sotto ì miei occhi. Parlarvene oggi sarebbe 
lo stesso the anticipare un racconto che dyvrehbe 
essere poi ripetuto, col pericolo di comunicarvi come 
certe delle disposizioni she poi potrebbero essere 
imp.rovvisamente cambiate. 

Vi dirò piattosto - e spero con maggior profitto = 
qualche cosa circa lo scopo e l'impertaiiza ds! grande 
avveaimento che si prepara, avvenimento affatto 
nuovo nella storîa della nostra Marina militare, e 
che sì giudicherebbe a sproposito se si considerasse 
uniczmente come una festa, come nnv spettacolo 
con vui si dovesse chiudere il periodo dele grandi 
mar.ovre militari marittime. 

Non si tratta semplicemente di noz sivista, snl 
genere di quelle compiute aegli anni decorsi. Non 
sarà sfuggito forse ad alcino che quest'anno, con 
felice innovazione, si sono fatte eseguire dal na- 
viglio della marina da guerra, delle grandi manovre 
propriamente dette, corrispondenti per vaiore © per 
importanza a quelle che già da parecchio tempo si 
face.cano fare all'esercito. 

Nel periodo anteriore, le navi da guerra facevano 
soltanto delle evoluzioni, più o meno complicate, 
allo scopo di constatare in pratica le gua 
ciali delle navi stesse — intendo le qualità così ma- 
rittime come militari — e il loro modo di compor 
tarsi nelle varie peripezie d'una fazione di guerra. 
Questa volta invece si sono considerati a froute due 
partiti contrarii e guerrezgianti, che hanno svol 
una serio di vere e proprie operazioni di guerr: 
con concetti strategici ben determinati e tali da 
fornire un criterio esatto così delle qualità dei ma- 
terisle come della attitudini à:1 personalo di marina. 

Un tentativo di simili manovre si era 
nel 1885, e aveva dato risuliati abba 


sfacenti per invogliare a centinzare la 


stanno essa è dunque ei nel perh 
pieno sziluppo. i 
non solo corri 


giovano È 
quale è necessario instaurarlo e prosegi 

tempi che corrono; ma sono indirizzate altresi a 
promuovere ed esperimentaro i più giunti 
stemi della nostra difesa marittima, int 
tutte quelle riforme ed innovazioni senza ie q; 
- come ebbe a dichiarare l'onorevole Ministro Bi 
în conformità delle idee espresse în Parlamento dal 
l'onorevole generale Rioci — la nostra Marina mili 
tare non potrebbe dare i resultati clic da lei pos- 
siamo e dobbiamo legitrimameute aspettarci. 

Le grandi manovre navali sono nua conseguenza 
logica della creazione dell'Ufficio di Stato Maygiore 
della Marina, che il Ministro Brin compieva rel { 
1881, e che cominciava 2 funzionare col tentatico 
del 1885, di cui vi ho accennato più sopra E 
dierna rivista Sovrana è stata appunto delibera: 
in relazione all'importanza di questo nuovo indirizzo 
dato agli studii © alle esercitazioni militari della 
marina da guerra. 

Volle poi con felice pensiero il Mibistro Brin sta- 
Dilize che la Biyista, cello suo esercitazioni compie- 
mentari, avesse luogo nella rada di Livorno. di 
fronte alla sede dell'Accademia navale, la quale 
appunto, come centro della vita intellettuale è mo- 
rale della Marina, è destinata 2 ricevere i! maggiore 
impolso da questi nuovi studi ed esperimenti di 
guerra. RENI 

Fino dalle prime ore di questa mattina il Mi 
stro Brin si recava nei locsli dell’Accademia, ric 
vuto dai Comandante e da tutti gli nificiali del 
Corpo insegnante. Voi sapete senza dubbio che il 
grandioso edificio sorge a Livorno, fuori della Porta 
2 Mare, a traîîontana, a mezza strada circa della ps 
seggiata dell’Ardenza, e proprio sulla apiaggia dove 
prima stava il demolito Lazzeretto di S. Leopotd 
Le onde del mare si frangono contro le sne mura 
glie, ed entrano.tranquille nel sno piccolo porto, ® 
piedi della casamatta costruita a gus di ponte dì 


ti 


naviglio, dove sono cellocsti i modelli delle arti 
glierio per lo esercitgzioni degli alunni. Da quelle 


finestre l'occhio corre sul mare infinito, per un ! sul Ceres: magnifico yacht a vapore che il proprie- 


orizzonte immenso, snl quale appena appena si di- 
segnano în profilo, a siristra, le foccie estreme della 
Uoîsicà, è spiccato azzurre in faccia le curve molli 
ed eleganti di Capraia e della Meloria. 

Merso le nove antimeridiane entrava in rada la 
squadra del partito razionale, composta come segue 
Prima divisione! comandata dal enittatom. Prengb 
Darnttoto icomand. ‘Trueco): Affondatore (com. 
comm. G. Romano Cesare); Dogali (com. cav. Ro- 
berto De Luca); Staffetta (com. cav. Francesco 
Grenet); Pagano (com. cav: Ninseppe Boccardi 
Seeonds diVisione al comando del contrammiraglio 
comm. Emerico Acton: Palestro (com. cav. M. À. 
Raggio); Castelfidardo 'coiî. cav. Gustavo Co- 
lonna); Berdarigo (com. cav. Catello Gacta); 
Volta (com. cav. Raffaele Settembrini); Folgore 
(com. cav. G. B. Rosellinî). 

Il Ministro Brin, dagli spalti dell'Accademia, ba 
seguito attentamente enl eablibtebiale ja manovra 
delle sinadra, che in bell'ordine è venuta a collo 
carsi al suo posto d’ancoraggio 

Alle 9 112 è stata segnalata în vista la squadra 
del partito nemico, sotto il comando del contram- 
miraglio Racchia, e composta nel modo che ap 
presso; Prima divisione : San M3rfino (comand. com 
tliendator Frigerio); Duilio (com. S. A. R. il duca 
di Genova); Zripoli (com. comm. Bettolo); Mar- 
c'Antonio Cilonna (com. cav. G. Amnovassi); Se- 
conda divisione, comaodata dal contrammiraglio 
Nicastrot America (coin. comm. Carlo De Amezaga); 
Ancona (com comm. Sa Marra); Giovanni 
Bausan (com. comm. Carlo Turi): Terere (coman- 
dante cav. Della Torre). 

Alle 11 circa, anche questa seconda squadra si è 
ancorata alla rada. 

Le sqnadriglie delle torpediniere addette a cia- 
scupa divisione erano già arrivate ieri sera, alla 
spicciolata, da Napoli, da Palermo, da iSaeta, da 
Formia; e si crane ormpggiate hei ntovs Molo: Agni 
torpediniera porta 2 bordo undici marivari. 

Ieri sera pure. verso le 7, giungeva în por 
R. inerociatore Saroîa con a bordo il vice-amui 
raglio Di Saint-Ban, il quale dopo essere stato 
giudice supremo delle grandi manovre sviluppatesi 
or ora, prenderà domattina il comando della rivista. 
La Pensacola, corvetta ametiezA antofata nel no- 
stro porto sotto gli ordini dell'ammiraglio Fravklin, 
ha salutato l'arrivo del Saroîa con ventun_ colpo 
di cannone: e un momento più tardi l'ammiraglio 
Franklin si recava a bordoidell'incrociatore italiano, 
a salutare l'onorevole Di Saint-Bon. 

Anche îl Saroia si è ancorato nel Molo nuovo 
verso lo sbucco di tramontana. 

A mezzogiorno tnîti esano al loro posto, e le squa 
dre presentavano un aspetto veramente imponente. È 
impossibile volger l'occhio su quei colossi del mare, 
su cui sventola e brilla ai raggi del sole la ban- 
diera italiana, qui, in- faccia alla Meloria, senza 
sentirsi palpitare il cnore e gonfiarai gli occhi di 
lacrime. Che Pisa, che Genova!.. C'è l'Italia, per 
Dio!. 

on le sense !.. Il cielo è coperto, il vento 
rinfresca da S. W. il mare è leggermente mosso. 

Alle 2 e mezzo piove, il barometro è un po’ ab- 
bassato. Temo assai per domani. Le apparenze del 
t:1npo nou sono buone. Addio. 


do î 
PS. Ore 3 pom. — lì barometro rialza. Il tempo 
si mette decisamente al buono. Urrah!... 


Livorno, 20 in 


La cità è fino da stawanî. A! rimbombo 
dei canzoni della Pensacola che salutava con cin- 
quantia colpo l'arrivo delle squadre, tutta îa pop 
lazione indigena © forestiera si rovesciava alla ma- 
rina che presentava un colpo d'ecchio meraviglioso. 
Tutte le ficestre sono adorne di tappeti, tatte le 
pavi sono imbandierate, îl mare è coperto d'imbar- 
cazioni che vanno e vengono incessantemente; la 
spiaggia, da Porta a Mare fino all'Antignano, è un 
ia vai di gente. Sui tviti delle case e delle ville 
s' improvvisano osservateri! con tende, cannoc 
ebiali, ecc. 

La Piazza Grande pare nn campo di battaglia, 
tante sono lo corporazioni, le associazioni, le com- 
missioni, le rappresentanze che sfilano e si avan- 
zano all'assedio del Palazzo Municipale dove il 
Cav. Costella, besemerito e infaticabile Sindaco di 
Livorno, riceve, ascolta .. e contenta tutti. Quello 
è un uomo che ha trovato il segreto della ubiquità 
e della contionità delle forze. 

Le vie della città formicolgno di marinai inglesi 
cd italiani Ogni tantino ua colpo di cannone rim- 
bomba. 

Iutanto si provvede a tutto, per preparare î 
cevimenti © le feste. L'oner. Novi-Lena si molti 
plica, ed ‘© m continue conferenza col Prefetto, 
Comm. Celucci. Anche l'onorevole Pelloux è fra 
ni fino da ie 

Con felicissimo pensiero, alla Commissione per lo 
feste il Sindaco ha aggiunto una Sotto-commis- 
sione per Ìe feste in mare, presieduta dall'inge- 
guere Fiorentini @ composta dei signori Gustavo 
La Rosa, Giovanni Corradini juniore, Oscar Dalgas, 
Federigo Wassmutb, e Angelo Terracino. 

Per tutta la durata delle feste il vaporino £n- 
rico di proprietà dell'impresa Campos, servirà al 


| sindaco di Livorno, inziberando a poppa }a ban- 


diera Reale ed a prua quella dei Municipio li 
vornese. 

La Società di Navigazione Generale ha messo 
a disposizione dei enci del R_Y. C. I. il piroscafo 
Menabrea. Ii Presidente del R. Y. C. Lmonterà 


tario onor. March. Carlo Ginori ha offerto di gran 


ciare 
GF 
SAS 


A domani. 
i 
Nostri telegrammi pnicolari. 
forno, 21, ore 5 40. 

S. M. il Re è arrivato da San Rossore alle cinque 
precise. Îl treno clie lo corditcera a Liv 
introdotto fin sotto il capannone delia siazigiio na: 
rittima, dove erano a riceverlo, sotto un ampio e 
ben adorno padigione, i Ministri Brin e Bertolè- 
Viale, il Prefetto Commendatore Colucci, î deputati 
del Collegio onotevoli Novi-Lena e Pellous, il sin- 
daco Cavaliere Ufficiale Costellà, î sembri dei Con: 
sigli Comunale e Provinciale, tutti i Consoli esteti 
in uniforme di gala e tutte le autorità locali. 

Il Re vestiva l'uniforme di generale. Lo accom- 
pagnavano il generale Pasi e tutti gli ufficiali di 
tervinio della sva ceca militare. Una compagnia del 
1° reggimento granatieri reideva gti omori: 

L'arrivo del Re è stato salutato da un formida: 
bile scoppio di applausi della popolazione immensa 
aftollata nei pressi della stazione. 

Dopo pochi minnti di colloquio col Sindaco, che 
gli ha reso omaggio a nouie delle città. soi Miri 
stri, coi Deputati e col Prefetto: Sna Maestà si dî 
tesse allo sealo ed entrò nella lancia del Savoia 
che lo attendeva. La lancia età copta di magni- 
fici tappeti e servita da ventiquattro rematoîi. 
fianno preso porto sella laneîa, insieme al Re, il 

È , insieme i 
Sindaco, i Ministri c il Pecf-tto. Lo banfe suona 
vano l'inno reale. AI momento în cui la lancia di 
Sna Maestà lasciava lo scalo: la corvetta americana 
talitnon il Re d'Trgîia inaiberando la gran gala di 
bandiere e sparando una salta di 501 colpi di 
cannone. Le campane della Cattedrale, di tntte 
le chiese, e il campanone del Consiglio suonavan 


a festa: la moltitudine applandiva frazorosamente. { 


Le squadre dal canto loro hanno eseguito la salva 
i 21 colpo senza alzare la gala. È stato un mo 
nbnto soletine e maestoso. 
Alle cinque e ùù quarto; Sna Maestà - la cui 
lancia era seguita da un numero immenso di im 
barcazioni private - montava a bordo del regio in- 
ciatore Savoia. 


Ore 610. 
Al momento în cui Sna Maestà accestava. colla 
fancia reale alla banda del Sovois, l'equipaggio 


della Pensacola, schierato suî pennoni imbandierati 
col gran pavese, ha fatto rimbombare la spioggi: 
con un triplice urral.!.. ripetuto da cento e cento 
voci delle barche vicine. Il Revsalatava commosso 
stando in piedi nella lanvia. 

AI momento in cui sono corso al telegrafo, il Sa- 
voia. inalberando lo stendardo azzurro reale, si avan- 
zava în alto mare. Tempo coperto. 


Jago 


Livorno, ore 6 35 
Alle sei in punto la squadra si è disposta în due 
file parallele secondo l'ordine dei due partisi, Le tor- 


pediziere, uscite dal Molo în coda al Service, si met- 
tono al loro posto nelle due file. 

Il Savoia, portazte a bordo S. M. il Re, giunge 
dal Porto e passa lentamente framnizzo alle due 


file. Ciascuna nave salata il Sovrano. successiva 
pte al sno passaggio, con una silva di cel 
none. Quindi il Saroia si fe ramont 
testa alie due file. 

Le squadre allora si allontanano al iargo per ese 
guire la manovra. Secondo il programma stal 
dovrebbe aver luogo un attacco delie torpedì 
contro il Duilio e l'Affondatore. Sarà uno spetta- 
colo meraviglioso. Disgraziatamente la nebbia im 
pedisce di vedere lo stupendo esercizio; e îl fumo 
dei cannoni anmenta l'ostacolo. Libeccio fresco. 


Ore 7 50. 
Alle sette e mezzo le squadre. riunite sotto gli 
ordini e la direzione dell'ammiraglio Saint Bon, hanno 
mirabilmente esegnivo varie esercitazioni tattiche a 
circa otto miglia Sud daila rada di Livorno. Il 
gruppo delle navi circondate di fumo dai quale si 
sprigionano continuamente i lampi coruschi delle 
artiglierie, si mantiene în vista e fa un'impressione 
profonda. Non si possono però seguire i movimenti 
nemmeno col cannocchiale. La spiaggia è letteral 
mente coperta di gente per un tratto di otto 0 dicci 
i. Nei locali dell’Accademia navale sono 
tati, fra i quali presentanti delia 
stampa. Giunge di i rumore del cannone, v 
dalla città il rimbombo delle campare che suonano 
a distesa. Anche il campanile del Santuario di Mon- 
tenero ha messo în moto le campane. 


Ore 9 18 

Circa le ore ctto è tre quarti, divise nuovamente 
la «quadre, incominciò la manovra di combattimento 
a partiti contrapposti. Si eseguirono varii attace! 
di, torpediniere da costa contro ls navi; è varii 
tacchi di navi torpediniere contro le corazzate. Nelle 
peripezie del combattimento i legni si allontanano 
sempre più. Impossibile seguire i movimenti, seb- 
bene la nebbia sia un po' diradata. Ma la grande 
distanza e il campo troppo vasto non lasciano scor- 
gere nulla di preciso. Schiarisce l'orizzonte. Libec- 
cio fresco. 


Ore 9 50. 
Alle nove e mezzo, terminate Îe esercitazioni di 
coubattimento, le squadre, ordinate in due file, si 
sono disposte a far ritorno verso la rada. 


| Il Savoîa prende la testa e si avvicina rapida- 
| mente alla marina dell’ Ardenza staccandosi per 
lungo tratto dagli altri legni. Poco dopo, si dirige 
verso l’Acesdemia navale, e si colloca alla Box 
galleggiante in faccia allo stabilimento verso la 
destra dalla parte del Molo. Le navi della squadra 
intanto manovrano per prepararsi allo sfiamento. 
L'entusiasmo della folia è incredibile. Si sentono 
scoppi di applausi che imitano îi rombo delle car- 
ronato 


# “ze 10 10 
Alle nove è quaranta minuti tutto sembra di- 
sposto per la rivista. I! Sercia ansorato a cirea 
due chilometri al largo di fronte all'Accademiz, 
volge a questa la prora. La banda dell’Accademia 
stessa intnona l’inio reale, eni rispondono dalla 
spiaggia intermivabili ed entuziastiche acelamazio; 
Tutte le navi della squadra sono di nuovo di 
sposte în due file Le fanfare degli equipaggi squil- 
lano. Il tempo è bello. 


Ore 12 10, 

Lo sfilamento ha proso principio alle 10 è mezzo. 
Le navi della squadra, in doppio ordine, di fronte, 
it 


dirigono sulla costa e elite fra il Savoie 


! porto girano simnltaneamente di novanta gradi. 
Ì 
| 
, 
il 


costando sul Savoia e restando în ordine di 
la squadra di manovra formando la colonna verso 
il iargo, e la squadra permanente la colonna verso 
terra. Quindi eeegniscono una splendida contro 
marcia girando la prima 2 de v a 
rmare un'upica Ji 


sinistra per fo 


squadra Orengo è ja testa e la squadra Rac 
coda 


lente, maestosame 
fa nav a brev 
i inerociatere, donde 
di 
ica di fila 
San Martino ; 


e PAccad 
stanza = poppa del 
cestà risponde 
paggi Le ravi procedono in 
ie Palest: 


to all'urrali 


sini 
osto d'a 
alt.le, al 


Terminato îo sfilamento, la s 
2 dal Dandolo, si è reesta 
aggio, disposta nelle solite 


cei 
cor: 

ndo gala di bandiere. 
Una nuti teressante. L'Af 
potme prender parte alla manovra 
si suppone per gua: 


ja 


a 


srdotore non 
saba! 


Ore 12 50. 


La rivista è durata appeza venti minuti. Alle do- 
dicì e mez nia nel 
Molo muovo, e colla mede=ima lancia con cni era ar 


del 
lione 


ticato, si è diretto verso lo sealo dalla Barzie 
È Posto, dove è stase inalzato un msgnifico Pa 
reale. 

Tutte le artiglierie della squadra delle Fortezze e 
della nave americana, banao salutato # passaggio 
! del Re con anive di ventun colpe. 
| Sra Maestà si reclierà fra poco 2 visita 
i tiere Orlando. e quindi per la Parsiera a 
i 


per la via del Passeggio; recentemente abbellita ed 
ata e popolata di magnifici stabilimenti di 
bagaî, audeà all'Accademia nav 
il mento dei'e antorità e 
dine 

monia ne 
| come erasi detto, al 

licissima ispirazione: l'impo 
o cendenio più de 


appi 


ravtamila spettato: 

Ore 320 p 
Re allo Scalo della Ban 
Porto, si è immediatamente diretto al Canti» 
vale, ove ha fatto il suo ingresso al tocco e tren 
| tacioque minuti, seguîto dai minist ae 
i della guerra, dalla e militare, dai 
| depntati, dalle autorità tari, comunali 
e da molti cospicni cittadini e consoli esteri. Erano 
a riceserio ed osseguiario î fratelli Luigi, Paolo © 
Giuseppe Orlando, proprietari dello stabilimento, 
coraggiosi industriali e provati patriotti. 

S. MI. il Re visitò snbîto il grande incrociatore 
Fieramosca, che è tuttavia sullo seato, ma qi 
ultimato, di guisa che sî varerà entro l'anno 
! rente. Vi laverano continuamente quattrocento 
| perai che dall'alto della rave hanno fragorosament 
applaudito il Re. 
i Passò quindi a vedere il magnifico incrociatore 
? Vesurio, ch» è in allestimento ‘e sarà pronto fra 
i due mesi; ammirò la perferta esecuzione dello scafo, 
{ le splendide opere di rifinimento, le decorazioni è 
| gli ornati degli alioggi, tutti lavori eseguiti nello 
| stabilimento, unici nei loro genere. Anche qui gli 

operai schierati sui pennoni accolsero la Maestà Sua 
| con urrà entusiastici. 

Neile due sale deil'appartamento privato dei fra 
| telîi Orlando erano preparate sontuose tavole di rin 
| freschi pel Sovrano e pel seguito, presso le quali 
i 
Ì 
i 


tutti fecero breve sosta. 

Il Re passò quindi 4 visitare la nuova officina 
delle macchine. grandiosa, riccamente forcita, la 
più grande e la più bella forse in Italia Eneomiò 
la splendida esecuzione della macchina dei Fiera 

| mosca; e dopo essersi vivamente congratulato coi 
fratelli Orlando, si trattenne affibilmente cogli 
operai, informandosi delle loro condizioni, e inte 
ressandosen3 molto. Lodò ripetutamente la inizia. 


FANFOLLA 


ite, ctr rr ®=e_c— ili DIZZZIZZZZZIA 


tiva ardita e la perseverante volontà dei fratelli 
rando prospero sori alla loro indu- 


Entasiastici abplansi accompagnarono il Re all'u- 
seîta dal Canzie) 


Ore 4 pom. 
li tragitto di Sua Maestà dal Cantiere Orlando 
all Accademia potrebbe chiamarsi una passeggiata 


trionfale. La Piazza Mazzini, gremita di popolo, 
colle case imbandierate © ornate di stendardi, era 
ua incanto. Così il piazzade delia Barriera, e la bel 
lissima Via del Passeggio, dove gli eleganti e 
grandiosi: fabbricari a sinistra, e gli ameni boschetti 
ci giardini a destra rigurgitavano di popolo plau- 
dente. 

Alle dre e mezzo Sua Maestà faceva îl suo so 
lenne iagresso nell'Accademia navate. Rendevano 
gii owori militari alia Maestà Sqa un battaglione 
di granatieri, e la ricevevano sulla porca. dell'Isti- 
tuio ii comandante e gli nfficiali in grande uniforme. 

Monsignor Vescovo di Livorno, accompagni 
da due Canonici della Cattedrale, si è avanzato 
fino aila porta a ricevere il Re. 

Circa trenta rappresentanze di Associazioni con 
musiche © bandiere erano ordinate nel piazzale in 
terno, e le autorità locali riunite e disposte lungo 
il porticato. 

Il ricevimento è cominciato subito dopo. 

Ore 4 10. 

Il ricevimento solenne cominciato già da circa 
‘ora eontinna tuttora. Monsignor Vescovo di Li- 
vorno, il Preterto della Provincia comm. Colucci, il 
Sindaco cav. uf. Costelîa, Ja Deputazione provin- 
ciale e il Consiglio Comunale passano successi 
meate dinanzi al Sovrano che s’intrattiene un mo 
mento con tutti. Seguiranno i Consoli, le rappre- 
sentanze degli istituti e delle Opere pie, ecc 

Si crede non poter terminare prima delle cinque. 

Ore 5 30. 

Alle cinque presise, terminato il ricevimento delle 
Autorità e delle Rappresentanze, S. M. il Re scende 
nel Piazzale dell'Accademia salutato da fragorosi 
applausi, e passa in rivista il picchetto dei mari 
, quindi le Associazioni pepo 
pettacolo grandioso e commovente. 

Bertità. 


Per mancanza di spaz 


io siamo costretti 


di rimandare a domani la continuazione 


del romanz 
NOME FATALE 


LA NOTA RAMPOLLA 


2 profetando cinque secoli or sono il 
» lado serisse 
..- Sempre l'uomo in cui pensier rampolla 
Sopra pensier da sè dilunga il segn 
În questione è precisamente uno di co- 


llament 
che Leone XIII aveva posto 
segretario di Stuto 
o che non Io si vede pi 


ngato in mo 


Dopo tutto, le il tedesco Ernst 
ch — io s a commedia: lapet 
Leo XMI - cl lavoro col grido del 
popolo = 
— Heil, hi n Dreczeinien ! 


Bi \errebbe la voglia di fare coro al Volk del 
commediografo di Berlino, se questa parola Volk, 
nel veriacolo del mio paese 
one. Il mîo è paese di con 
au per secoli e secoli moîte imvasioni stra 
niere. Dev'essere per questo che Voll, designazione 
d'un popolo straniero, «un'invasione, è diventato, 
«Ì Friuli, sinoni. i Iddio. 

Ad ogni moto, scrbandowi 
dirò in italisuo: 

— Viva il Papa! 


lianamente popolo, 


Sì: Viva il Papa! 
La Nuta Rampal! 
în fumo un equivoco. 


rampoliata, manda 
o, senza bisogno di 


ricorrere al vocabolario, anzi con l'obblizo di non 
ricorrervi eflutto, cò che vozin dire în lingua va 
ticana la parola: conciliazione. La "canta 
baro: Vin: nità della Santa Seda 
ron potrebbero caser (e senza la sola gua 
‘a0e della sovranità territoriale. 
bene, e ben lungi dall'opporre contradi 


illa approderebbero, noi, restando nel 
altrî nel loro parere. 

eri sono pareri, e i fatti sono 
conto mio cotesta reprise di temporale 
00) rovente sereno del cielo di Rema in questi 
giorni, rivela ia chi la fa ura buona caritatevale 
di ritemprarci ia un'atsaosfera meno 


rival 


ir 


* 
la della Nota, n ere 
| quale emana. Al postato, una nen è che 


una Nota, e le note, quei sO di 


re sci. Paò darsi 
armoricamonto, €830. ri 
un concetto ritmico intonato così 
2 Santo Padre. 

stre, non pontefi 


tolî T'apperato, ch 
sino al tempo stesso 

Etc renza di fixlio mi ri 
n 


rrivendo 1 patti ch'eg] 
©, ma pregasdolo a serearae degli altri 
core padre e d'italiano. 


Tm Kistinero 


CRONACA. DEI BAGNI 


Senigallia, 20 luglio. 

Veramente avrei potuto scrivervi anco prima; 
ma viceversa poi ho preferito aspettaro fino ad 
oggi per una plausibilissima ragione. Oggi, come 
voi sapete - 0 se non lo sapete non importa, perchè 
velo dico io» oggi è il giorno 20 del mese. Ora 
voi mi direte che il 20 di luglio è un giorno como 
un altro e forse avreto ragione. Ma per Senigal 
la cosa non va precisamente così. Qui si comincia 
dal primo dell’anno ad nspettare il 20 di luglio © 
si aspetta, si aspetta, finché questo benedetto giorno 
non sia venuto, 3 

Finalmente, dopo tanto attendere, il 20 di luglio 
| arriva. Allora tutti i Senigalliesi danno un gran 
! respiro. Il sindaco fa tirare le tende sopra le prin- 
| cipali vie cittadine; la banda di Pianella scendo 
ligtoriona/e Grionfanti dallllaciziolo, a Fatal guaro 
dano l'un l’altro come tanti punti interrogativi. 

È arrivato? 

— Sì, dev'essere arrivato. 
L'Aveto visto? . 
Io no, e voi? 
È grasso, è magro? 
Uhm! mi pare press'a poco lo stesso 20 luglio 
dell’anno passato. 

— Già mo lo figuravo. 


> 
Mi spiego. Il 20 luglio segna per Senigallia il 
priacipio della fiera: di quella fiera che è rimasta 
celeberrima nella storia commerciale degli antichi 
Stati pontifici, tanto da dare perfino il suo titolo 
a una farsa famosa che era la mia gran predile- 
zione in quell'età filodrammatica in cui non avevo 
oncora pensato ad abbracciar la carriera del mini- 
stro di Stato. Col 20 luglio comincia dunque per 
Senigallia la gran vita: col 20 luglio arrivano i 
forestieri - quelli ben inteso che non sono arri- 
vati prima; col 2) luglio si inaugura l'epoca delle 
grandi distrazioni... Abbiamo finalmento la musica, 
| abbiamo i fuochi, i convegni serali della Rotonda, 
le feste da ballo... insomma si entra nel pieno fer- 

vore della stagiono balneare. 


> 


Veramente quest'anno prima di entrarci abbiam 
piuttosto sudato. To convengo che quella di aspet. 
tare il 20 di luglio sarà una bella © divertente oc- 
cupazione. ma bisogna esserci abituati. Poi biso. 
guava contaro col solo, il quale nei giorni passati 
ha tenuto un contegno così indecente, da meritare 
Îl biasimo generale, la qual cosa ha fatto tanto 
più meraviglia, inquantochè finora il sole aveva 
fama di essere un signore bene educato. Ma fosse 
per capriccio, fosse perché invecchiando ha comin. 
ciato anche lui a rimbambire, fattostà che per 
quattro o cinque giorni si è divertito a mandarci 
a bagno maria nel modo più scandaloso. Che 
contivuato un altro po’ e prosciugava il mare 
srtuna questo periodo di aspettativa, 
mo cosi, sadorifera è passato, e la stagi 
nero di Senigallia «i va iniziando quest'an 
i più lieti auspicii. È vero ehe per una 
dei f luglio debba cade; 
al primo d'agosto: me questo non sig: 
Già il gaio sciame delle bello bagnanti va addo, 
sandosi ogni giorno più, e non passa treno dalla 
stazione che non deponga su queste adriache areno 
qualche naiade bionda 0 qualche nereide brura. In 
quanto ai Tritoni, ce n'è già una buona mandate, 
assortiti in tutti i generi e in tutti i colori. 


> 


Adesso un buon cronista sarebbe in dovere di 
tirar fuori da!la valigia gli epiteti più belli della 


fica nulla. 


sua collezione, per incastonarri dentro gli oc'hi 
folgoranti della signorina A... 0 le spalle scultorie 
della ‘2 B... ma per una strana combinazione 


ho lasciato la mia raccolta d'epiteti a Roma, e seb- 
bene abbia telegrafato di spedirmela a gran velo 
cità. prima che arrivi bisognerà aspettare un giorn 
o due Per conseguenza, a mettere in opera gli 
epiteti, avrò sempre tempo quest'altra volta, quando 
tutte le signora e le signorine dello quali si an- 
nunzia la venuta abbelliranno della loro presenza i 
convegni mattinali della rotonda e i geniali ritrovi 
della sera. 

Per ozgi cito a memoria: fra i venuti da Roma, 
Don Fmanuele Ruspoli, finora unico rappresentsnte 
del Parlar italiano, colla sua signora e lo si- 
gnorine ; il signor De Luca colle sue duo signo- 
rine, delle una, la maggiore. andrà sposa 
questo settembre ad un gioyino signore senigal- 
lieso; poi uns bella figurina... una figurina di fan- 
ciulla tale da ridestar l’estro al più ossidato de 
poeti — um'incognita di cui non sono ancora arr 
vato a risapere il nome; e poi il professore Mar- 
zolini, quello di Roma, da non confondersi col 
Mazzolini di 'ubbio, venuto qui colla sua signora e 
colla sua signorina, una creatura splendida.. il 
più bel siroppo che abbia fatto mai nella sua vita. 

Eppoi, eppoi tante altre da Bologna. da Perngia, 
da Ancona, da egni dove. senza contare le Seni- 
galliesi che sono pure di molto carine. 


Venezia, 19 luglio 
(Dai baguî del Lido). 

prima volta viene al Lido prova un 
meraviglia che difficilmente si può 
tradurre sulla carta 

A Venezia si rimane storditi dallo bellezze di 
queste città unica al mondo, in cui ua grande po 
poto ka lasciato orme così imponenti della sua 
forza e del suo squisito gusto artistico: tuttavolta, 
quando, specialmente di notte, uttraverante culla 
gondola i suoi canali, un senso di profonda me- 
stizia vi assale, una specie di nostalgia vi prende, 
© vorreste vivere Ja vita cho siete assuefatti di 


condurre. 
> 


E per vincere la nostalgia non si ha che a preu- 
dere il vaporino che vi conduce al Lido, un framray 
a vapore, come lo dicono qui, il quale incessante. 
mento dla piazza San Marco porta migliaia e m 
gliaia di persone al Lido. È 


> 


Lo stabilimento è costruito tutto sulla spiaggi 
anzi sul mare, Entrate, e vi sì presenta un ampio 
ponte: quindi un atrio e una grande sala della 
lunghezza di metri cinquanta e Jarga tredici, con 
in fondo un testrino, tutte cose che vi fanno 
mettere il millesimo oh! di meraviglia. 
| E dalla grande sala xi accede sul terrazzo, ca- 
pace di contenere qualche migliaio di persono E 
di là wai vedete di nuovo l'immensa distesa del 
mare che è tanto diversa dalla laguna che puro è 
! tanto bella ed unica al mondo, 


te 


<> 


A destra dello stabilimento vi sono î camerini 
per gli uomini, a sinistra per le donne. Dal ter- 
razzo voi vedete i bagnanti, ma si preferisce na- 
turalmento di vedere Jo bello bagnanti. 

Che spiaggia quella del Lido! H 

È bon oltre tremila persone «i tuffano giornal- 
mente nello acque dell'Adriatico che bagna il Lido. 

Una popolazione di cinquemila persone entra poi 
tutti i giorni nello stabilimento: il numero vi dia 
un'idea della bellezza del luogo. 


<> 


Vorrei dirvi di tante belle signore, di tanto gen- 
tili signorine che ho veduto ed ammirato, ma come 
fare a ripetere tanti nomi? di 

Anzitutto ai bagni del Lido, alla Favorita, ma 
in un locale che dista un trecento metri, c'è la 
prima gentildonna d’Italia con Sua Altezza il 
principe di Napoli. DI 

Sua Maestì la Regina è giunta stamane, © bi. 
soguerebbe udire con qual» affetto i Veneziani 
parlano della Regina e del principe: como tutti 
rispettosi salutano al loro passaggio. 


S®d 


Delle signore cito a caso i nomi che mi vengono 
sugsyeriti de un amico: la contessa Ciriano May- 
baronessa Levi di Firenze, la signora Guala- 
Crolla, Ja contessa Cavalli di Vienna, la signora 
Piazza o Mazzucchello di Padova, la signora Stroyli 
ona, le sorello Cattaneo di Pavia, la signora 
ta Roceanelli con le figlie bellissime, la si- 
gnora Airaldi di Milano, la signora Yoly di Vienna, 
le contessine Mocenigo, la principessa di Mettanich, 
» e le duchessine della Grazia, la fami- 
glia Ademsamer di Vienna, la signora Giulia de 
Prosmideli colle figlie, la signora Vaiss di Rome- 
guo, le signore © signorine inglesi Mesorew. 

Inutile poi che vi dica che qui hanno convegno 
le siguore dell’aristocrazia e della borghesia di Ve- 
nezia. 

E quante sono che mi passano innanzi superba 
nella loro bellezza e gioventù, di cui indarno mi 
studio di conoscere il nome: e di quante vorrei 
mi duole di non poter parlare! 


<> 


Del sesso forte ho veduto il conte Coppi. il ba- 
rone Giorgio Levi di Firenze, il comm. Marayni 
capo di gabinetto dell'onorevole Depretis, il con- 
mendatore Guala prefetto di Como, il dottor Gof- 
fredo Artwan di San Galîo, il conte Alessandro 
Gritti di Padova. il colonnello ingleso Mistemol- 
land, il duca delia Grazia, il conte De Bardi, ece. 


> 


E quanti idillii si passano in questo lembo di 
terra benedetta, ip cui natura ed arte si sono date 
fraternamente la mano! 

Proprio di faccia a me, nella sala ove si accede 
stanza del ‘0, sono selluti su soffici p 
trone, un giovane, ed una stupenda 
vestita. L'uno puo tutto intento a fumare, l'altra, 
lavoratrice indetessa, lavora di ricamo ad untova- 
glioto 

Ma a poco a poco l'uno lascia il sigaro. l'altra 
abbandona il lavoro. 

Si guardano. 


Malo 


ROSSINI 

Risorge Sangue dalla romba di Santa Croce Gioac- 
chino Rossi 

Parrebbe, ‘annunzio che pubblica oggi il Fan- 
Falla della Domenico: 
ssil'atmo procedente lla 
l'amicissimo sno belca xi 

Il Figaro di Parigi ne pubblicò nn mese fa la 
prima parte, che fu da! nostro confratello domeni 
cale riassunta il gentilissimo signor Michotte ha 
mandato ora a! Fanfu!a della Domenica, che la 


d'una ci 


inversazione che 


pubblicherà dopodomani, la parte second® e nitima. 
Il grande ro vi si rivela tutto intiero: dice 
le vere ragioni del perchè sm e così presto di 


îl preteso scettico, ha 
quando parla dell'arto 
sua, di alcuni maestri contemporanei, dei propri 
parenti 

Risuona dunque ancora la voce di quell'immor- 
tale. Così potesse risuonaro, în tanta incuria obbro- 
briosa, tutta la sna di r insegnare in 
che davvero debba consistere il torniamo all'antice, 

E la voce sua e la musica «na echeggino nel 
cuore di quanti amano l'arte italiana. di quanti la 
vogliono veder rifio ‘gere. Nel nome del 
grande Rossini faccia anche l'Italia il sno ottanta 
nove musicale, e si ‘potranno cotesti chiamar dav- 
vero gl'immortali principi. 

Leggete dopodomani il Fanfulla delta Dom 
nica. 


R 


itagli » Scampoli 


Tiro federale 


Ginevra, 19 luglio. 
Sabato, 23, cominceranno le festo per il Tiro 
federale. In città è quasi impossibile circolare li- 
beramente: dappertutto s'incalzano archi di trionfo 
© si tendono festoni: gli imbianchini sui ponti 
lavan la faccia allo case, insomma un. fervet 
opus da non si dire. I forestieri arrivano ‘a mi- 
gliaia; non so come tutti petranno trovare al- 
loggio. 
I premi offerti per il tiro da S. M. il nostro Re 
e dal governo iteliano furono esposti per due giorni 
nella vetrina dono dei principali negozi di Gine- 
vra. Inutile dire che furono l'oggetto d'immense 
ammirazione, da parto non solo del pubblico che în 
folla s'accaleava per ammirarli, ma anche degii 
artisti e dei competenti in oggetti d'arte. E gli 
Svizzeri ripetevano: Ea /felie on travaille bien. 
La fonderia del vostro signor Nelli che esegui il 
lavoro, si è fatto onore 
La consegna lei suldetti premi at Comitato del 
tiro fu futta dal nostro console Gambini e 
vice console csv. Basso. Fu une graziosa cerimonia 
nella quale dalle autorità svizzere venmero pronun- 
ciate parole di viva simpatia verso Ja nazione ita- 
liana ed îl suo Sovrano. . 
È + x. 


Università libera degli studi di Perugia. 


Sono aperti fino al 7 ottobre prossimo i seguenti 
concorsi per soli titoli 0 per solo esatne, o per l'uno 
l’altro congiuntamente s 
Pt illa cattedra di Diritto romano col titolo 
di professore ordinario e coll'onorario di lire 3000 
annue; PO I 
2» Alla cattedra di Diritto penale col titolo di 
professore straordinario e coll’onorario di lire 2109. 

Alla cattedra di Diritto romano sarà annesso per 
incarico l'insegnamento della Storia dol Diritto ro- 
mano colla retribuzione di liro 900... 

Per schiarimenti rivolgersi all'ufficio di segre- 
teria. s 

Il lavoro legislative n 

Dall'11 giugno 1886, al 6 luglio 1887 - prima. 
sessione della legislatura xvi - la Camera ha te- 
nuto 145 sedute pubbliche, © si è riunita una volta 
în comitato segreto. _ ni î 

‘Sono stati presentati 211 progetti di legge d' 
ziativa del governo, 40 d'inizintiva. parlamentare. 
Dei primi ne sono stati approvati 167, dei se- 
condi 13. 

Gli ordini del giorno approvati dalla Camera 
sono stati 56; le interpellanze © interrogazioni 
svolte 199; le relazioni presentate dal ministero © 
documenti diversi 69: le domande di autorizzazione 
a procedere contro deputati 6; di fare eseguiro 
sentenza contro i medesimi 1; le petizioni presen- 
tato 338. 

Gli Uffici hanno tenuto 53 adunanze. 


21 luglio. 


Il tormometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane sognava gradi 33.5. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 36.9. 

Temperature massime del 20 luglio superiori aî 
80 gradi 
Foggia. 3 


- Agnone, 327 
Lecce; 92.2 — Aquila, 52 — Potenza, 32 — Venezia, 
82 - Porto Empedocle, 31.8 - Parma,31.7 — Reggio 
Calabria. 31.1 — Belluno. 31 - Malta, 30.6 - Brin 
disi, 30.3 — Catanzaro, 30.3 — Livorno, 30. 


Ha fatto ritorno in Roma, ieri sera da Napoli. 
l'onorevole prefetto Gravina. 


Il prefetto di Napoli, conte Sanseverino, che era 
stato colpito da un assalto di gotta, è migliorato 
assai, e lascierà la città nostra, per far ritorno 
Napoli, stasera o domani. 


Si assicura che il commendatore Virzi, che at- 
tualmente ricopre la carica di sostituto procura- 
tore generale presso la Cassazione di Roma, sarà 
nominato «direttore generale della pubblica sicu- 
rezza al miuistero dell'interno. 

Il professore Tuscani della R. Università di Roma, 
nella sua qualità di direttore dell'Ufficio d'igiene 

ipale, rappresenterà il nostro mnnicipio 
l'esposizione d'igiene che verrà effettuata quanto 
prima in Pavia. 


Cose archeologiche. 

Il professore Giuseppo Gatti è stato ammesso ut- 
ficialmente fra i componenti la Commissione er- 
cheologica municipale, e nell'ultima riunione venne 
nominato vice-segretario della Commissione stessa. 


Dopo tanti mesi di discussioni, la Giunta di sta- 
tistica ha deciso di chiamare col nome di Marco 
Minghetti quella nuova via che da piazza Sciarra 
conduce in via delle Vergini 

Sarebbe tempo che venisse posta l'iserizione in 
marmo. 


La Giunta municipale ha stabilito che il titolo 
di professore architetto rilasciato dalla Accademia 
di Sen Luca è sufficiente per essere iscritto nel- 
l'albo degli architetti che si sta compilando in 
Campidoglio. 


Da molto tempo sono state versate due milioni 
e cinquecentocinquantanovemila lire per l'acquisto 
dei terreni necessari alla costruzione del polieli- 
nico. 

Si domanda quando è che verranno iniziati i la- 
vori? Intanto, sui terreni acquistati pascolano i 
cavalli e le vacche, e l'interesso del capitalo im- 
piegato per un anno è andato perduto. 

In seguito al manifesto pubblicato în questi giorni 
dal signor comandante il Distretto militare di Roma. 
e riguardante la chiamata alle armi della classe di 
leva 1861 1* categoria, la presidenza della Socie 
del tiro a seguo nazionale di Roma ha disposto 
quanto segue: 

_I soci appartenenti alla classe di leva e catego- 
ria anzidetta, per godere l'esenzione dalla chiamate 
allo armi, dovranno. non più tardi del giorno 19 
agosto prossimo. rimettere al signor sindaco di 
Roma (Ufficio di leva) il libretto persona!e dei Tiro 
dal quale risulti di aver frequentato per due anni 
il Tiro a segno e di aver compiuto il programma 
stabilito dal ministero della guerra. I libretti non 
saranno accettati ee prima il presidente della So- 
cietà © il direttore del Tiro non li avranno rego- 
larmente controllati e vidimati, e se il socio stesso 
non presenterà, unitamente al libretto, Je ricevute 
delle tasse annuali pagate all’esattoria comunale, 
secondo la disposizione della legge. 

La Segreteria sociale, posta in via dell'Umità, 79, 
è aperta dalle 9 ant. alle 12, e dalle 6 alle 9 pom., 
eccettuati i giorni festivi. 


Un reclamo. 

Riguarda il segretario generale deì municipio, 
ai quale spetta lu sorveglianza dei locali delle pre: 
ture. 

Quella del VI mandamento è tenuta malissimo; 
un puzzo emana da na vicino cortile, e le stanze 
non sono sufficienti Ma non è la sola tenuta în 
uno stato così inecente, quasi tutte, compresa 
quella Urbana, non sono degne neppure di un pae- 
sello di provincia. 

Si raccomanda un po' d'igiene e di decenza 
#1 decoro della giustizia, >” sa 


FANFULLA 


Una buona notizia per gli abitanti dei quartieri alti. 

L'assessore cavaliero Ceselli è stato incaricato 
di presentare ella Giunta una proposta per l’'im- 
pianto nei quartieri alti di alcune fontane d’acqua 
Felice. Così nel caso în cui l'acqua Marcia, come 
avviene assai di sovente, sospenda il suo corso, 


gli abitanti dell’Esquilino e del Maccao potranno, 
dissetarsi. 


L'inaugurazione della nuova gran chiesa di San 
t'Antonio da Padova, in via Merulana, che doveva 
uver luogo il 14 luglio, è stata differita per di- 
sposizione del Papa alla fine dell’anno. 


Domenica prossima verrà aperto in Frascati il 
auovo Albergo Frascati. 

I conduttori del nuovo grandioso albergo orga- 
nizzeranno per l’arrivo di ciascun treno, dalle 1 
allo 4 pomeridiane, un servizio di ristorante. 

Il pranzo alla tavola rotonda costerà 3 o 4 lire 
compreso il vino 

Chi vuol passare qualche ora fuori di Roma sa 
dove andare e star bene. 


Ieri l’altrn alla Corte d’assisio si discuteva una 
«causa di omicidio. L'avvocato Zuccari, difensore, par- 
lava già da un pezzo, cercando di convincere i giurati 

je l’accusato era stato spinto al delitto da una 
grave provocazione, quando si senti come una spe- 
cie di tumulto nella sala che obbligò l'oratore a 
interrompere la sua difesa. 

Dapprima non sì capiva che cosa fosse accaduto. 
Ma dopo qualche minuto, quando i due carabinieri 
di servizio nello spazio riservato al pubblico con- 
dussero un individuo dinanzi al tribunale, si capi 
che quell'individuo ora stato arrestato in flagrante 
reato di furto. Approfittando dell'attenzione reli- 
giosa con cui un suo vicino ascoltava l’arringa del 
difensore, gli aveva fatto l'orologio. 

Il processo, come prescrive la legge, fu fatto 
seduta stante, sospendendo la causa in corso. In- 
zerrogati tre 0 quattro testimoni che vidoro l'im- 
putato nell’atto di commettere il furto, la Corte 
condannò il ladro a tre ami di carcere. 

Pare che l'imputato abbia dato nome falso, e che 
sia un ladro di professione Ma ciò non influisce 
sulla esecuzione della sentenza, perchè in simili 
casi di reati avvenuti nell’aula del tribunale, non 


c'è nemmeno appello. 


Un suicidio. 

La famiglia di uno dei più noti funzionari del 
ministero delle finanze è stata la notte scorsa col- 
pita da una grande sventura. 

La signora R. G.., moglie al commendatore T..., 
malata da vario tempo, in un accesso di nevralgia 
acutissima, profittando della temporanea assenza 
del marito, si gettava questa mattina daila finestra 
della sna abitazione in via Principe Amedeo, © ri- 
maneva all'istante cadavere. 

Accorsero immediatamente delle guardie e dei 
cittadini. Ma ogni soccorso riuscì vano. 

Immaginarsi lo spavento e il dolore della fa- 
miglia! 


La disgrazia quotidiana. 

Nel nuovo quartiere che si sta costruendo alla 
villa Ludovisi, uu muratore, dopo aver fatto Ja sua 
modesta colazione, ha voluto compiere una bra- 
vura Mentre tutti i suoi compagni ritornavano sui 
vonti passando per le scale, egli ha voluto arram- 
picarsi sulle travi Ma giunto all'altezza del se 
condo piano un piede gli è mancato ed è piom- 
bato giù, sfracellandos1 sopra mucchio di pietre. 

Il disgraziato è spirato quasi subito. 


La Corte di cassazione ha respinto il ricorso 
presentato dalla signora Concetta Sbarbaro, la 
quale dal tribunale di Roma era stata condannata 
4 tre mesi di carcere per diffamazione a danno 
dell’ex-sottoprefetto Maccaluso Ora la sentenza è 
divenuta esecutiva, e la sora Concetta può da un 
momento all’altro essere arrestata. 

Intanto essa ha avanzato una domanda di gra: 
al Re. 


n Trovatore all'Umberto. 

Si darà stosera, per beneficiata della signora Ar- 
tell. l'applaudita Azucena. Ne è successe una poco 
piacevole a questa signora. Sere fa, tornando a 
casa, dopo il teatro,.trovò scassinato il eassettone 
di camera, dal quale un misterioso ladro aveva 
portato via braccialetti e altri gioielli per il va- 
lore di circa tremila lire. L'impresa del teatro Um- 
berto, per rimediare almeno in parie al danno che 
l'artista ha sofferto, Je offre cortesemente una se- 
rata. Stasera dunque la gentilezza del pubblico ro- 
mano non si smentirà: egli vorrà accorrere nume- 
roso ad applaudire la simpatica zingara. 


Parola d'onore, quello del Quirino è uno spet 
tacolo degno delle prime capitali di Europa. Una 
compagnia che recita in dialetto milanese (imita- 
zione, Dio sa come, della compagnia Ferravilla), e 
una compagnia che balla, cioè che mette su dei 
balli. Se sono tutti come quello di ieri sera, chia- 
mato Lucifero, faranno fare degli affaroni alla so- 
Jorto impresa che ha voluto regalare Roma di una 


simile attrattiva. Il pubblico, che trattandosi della 
riapertura del Quirino, era accorso assai numeroso, 
sul principio prese la cosa in burletta, E così-fa- 
remo anche noi. 


{1 converno degli imperatori 

Le voci divulgate di un convegno dei tre ipo 
ratori non hanno fondamento: 

Sincontreranno, come abbiamo 
Gastein solamente l'imperatore di & 
peratore d'Austria. 

La circolare Rampolla. 
molti giorni addietro, 
impartiti gli crdini 
Rella circolare Rampolla 
fra la Chiesa e lo 


annunciato, a 
ormania e l'im- 


che dal 


Aunuaziammo, mo 
Vaticano erano stati 
pubblicazione del te 
ai narzi, sulla 
Stato 

Del resto, la- circo 
era conosciute test 
dai governi europei ® 
re che nei circoli 
europee, non abb 
one 


jazione 


are del cardinale 
‘mente dal goverao.i » 
no dal giorno che fa spedita. 
ici e diplomatici delle 
fatto una grande im- 


Len iclica del Papa. 
1 Papa, malerado i calori estivi. 
salute e sta lavorando atacre:r 
ciclica, già da noi annunciata. 


gode, ottima 


por la È 


È fine mese esordita a 9 


ite intorno all’en- | 


È italiara. 


Questa enciclica è d’indole politica e verrà dira- 
mata ai vescovi dell’orbe cattolico per la festa di 
San Gioacchino, onomastico del Papa, che ricorre 
la terza domenica di agosto. 

Si ritiene che l’encielica di Sua Santità tempe- 
rerà lo affermazioni recise della circolare Ram- 
polla. 

Il ministro Saracco. 

Domattina, col treno della maremmana, arriverà 
a Roma, reduce da Acqui, il ministro dei lavori 
pubblici. 

Manovre navali. 

Ieri vennero stabiliti a Groppa, Rossa, Viareggio, 
Castellacino, Montenero, Torre Populonia, e Capo 
Troia semafori eventuali, che sono allacciati tele- 
graficamente col materialo del genio militare. 

Ieri, parimente con personale della marina, fu 
occupato il semaforo permanente di Piombino. 

E ciò a cagione delle prossime manovre. 


La deputazione bulgara. 

Una parte della deputazione bulgara non è ai 
cora partita da Vienna, perchè spera di essere ri- 
cevuta dal conto Kalnoky. 

Se il ricevimento avrà luogo, sarà esclusivamente 
di carattere privato. 


La sitaazione in Bulgaria. 

Le notizie sulla situazione în Bulgaria, special 
mente circa al malcontento nell'esercito, sono esa- 
gorato. 

Certo, se l’attuale stato di cose dovesse prolun- 
garsi e il principe di Coburgo persistesse nella de- 
terminazione di non recarsi in Bulgaria senza il 
consenso delle potenze, potrebbero sorgere delle 
complicazioni. 

La situazione della Bulgaria non è però così 
grave da destare timori d’imminenti disordini. 


I valori russi. 

Ci si fa sapere da Berlino che în questi giorni 
sono stati respinti sui mercati tedeschi per circa 
ottanta milioni di titoli russi. 

Ne acquistarono però molta parte alcuni ban- 
chieri in seguito ad ordinazioni venute loro dal- 
Vestero. 

La Banca imperialo tedesca fisserà il tasso mi- 
nimo per l'investimento del capitale in titoli russi. 


Portogruaro-Casarsa. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato, con alcune osservazioni, il progetto defi- 
nitivo rifermeto del primo troneo della ferrovi 
Portogruaro -Casarsa. 


Il Bollettino militare. 

I! Bollettivo militarereca cheiì colonnello di stato 
iaggiore cav. Alfredo Milon di Veraillon fu no- 
miuato capo di stato maggiore della divisione di 

nova; il cav. Francolino, tenente colonnello con- 
tabile, fu trasferito dal distretto di Caserta a queilo 
li Verona. 

ii Giornale militare pubblica le norme per un 
concorso ai posti di sottotenenti nel genio e nel 
l'artiglieria, e l'invio in congedo illimitato della 
class 1863 di cavalleria, 1S61 di tutte le arini con 
obbiigo di tre e due anni di servizio sotto learmi, 
0 1855 di tutte le armi con obbligo di duo anni 
li servizio. 


L'esportazione dei vini. 

La Società generzie dei vinicuitori italiani ha 
rinnovato le sue raccomandazioni a! ministero di 
chè nelle nuove stipulazioni dei trat- 

sia tutelata l'esportazione dei 


nostri vini. 
Il ministro Grimaldi ha promesso che fara il pos- 


sibile per tutelare qu 
mercio italjani 


no del com- 


sto importante r 


Fucilazione a Massaua. 

Un dispaccio arrivato oggi da Massaua annunzia 
che il tribunale militaro ha condannato a .morte 
l'indigeno Mohamed Tacrurai reo di spionaggio. E 
stato fucilato stamane. 


cafoni di PARLA 


Parigi, 21. 

La Tettera da Clermont-Ferrand, pubblicata dalla 
France, @ contenente un. painegirco del generale 
Bonlanger, viene atiribuita a lni ste: 

I giornali biastcano se 
na generale francese che permetto questa specie di 
réclime intorno al s10 nome. 

Il Journal des Débats e la Ripublique, ralle- 
grandosi dell'abbandono deile trattative ver la con 
venzione angio-turca, dichiwano che la Francia non 
intende di prender il posto dill’Inghitcerra, ma di 
rendere l'Egitto indipendente eiuviolabile per te 
potenze europee. 


contegno di 


eramente 


LA CRONACA DEL MARE 


SINGAPORE, 2 
Bombay il pirosca: 
generale italtana 

BARCELLONA, 20. — È arrivato e prosegui per 
Las Paimas il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce. 

MARSIGLIA, 20 — È ginnto oggi ; 
da New York, il piroscato Murco Mix 
Navigazione generale italiana. Prosexi 
lermo. 

NEW-YORK, 
piroscat 


— Stamane ba proseguito per 
Bisagno, della Navig 


Ougi è partito } 
imede, delta Naviga: 


ADE — IL piroscafo 
vigazionò geoerale italiana, partì ieri da qui er 
Suez. . 


Singap 


21 luglio. 


Mercato migliore in seguito agli avvisi delie 
zze estere. Mn 
| contaute la rendita ebbe scambi n 97 61 e per 


50 si spinse a 97 


Generali 678, GS0. ca 
Condotiè d'acque 508 a 508. 
Immobiliari 1190 a 119 
Gas 1791 a 1783. 2 
Acqua Pia 2118 per contente e da 2115 a 2119 i 
per fine. 
Meglio t 
il corso di 
domandate. 5 
‘Tramways 308, 307. 
Tutso il resto nomiuale. 


| 
SM | 
| 
| 


tenute le azioni Industriali che sfiorato 
‘688 si spinsero a 693 chiudendo così 


i ua combarimento ch 


Francia tro mesi 99 77. 
Londra 95 2: 
Ore 3. — Rendita 97 60. 


Immobiliari 1190, Industriali 693, Gas 1785. 


BORSA DI PARIGI del 21 luglio. 


Apertura | Chiavora 
Rendita Franc.30/0 amm. ant. 83.9: 

>» >» 30/0 perpetua 81 8117 

» >» 4'/50/0......1 109 30 | 109 — 
Rendita Italiana 50/0 17 07 98 97 
Cambio sopra Londra. —— | 253% 
Consolidsti Inglesi .. 101 11716 | 101 11115 
Cambio sull'Italia... mi 
Rendita Turca (nuova). 14 32 
Banca di Parigi 738 — 


Egiziano 6.0/0 s0e 
Rendita Spagnuola est. nu 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario, 
Azioni Suez .... 
Azioni Panama | 376 
Ferrovie Meridion. a termine | 


di Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Ore 9 — Fuochi di paglia. 
QUIRINO — Oro 9 — L'ultim gamber del 

l’irotta - Lucifero. 

MANZONI — Ore 9 — Otello. 

UMBERTO — Ore 8 311 — IL Trovatore. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


BAMMI SPRPANI 


sur 


TRLRG 


VENEZIA, 20. — Sua Maestà la Regina ha rice- 
vuto tutte le aucorità ed il comitato dell'esposizione 
che Le presentarono mazzi di fiori, e Le fecero au- 
guri e felicitazioni per il suo onomastico. —_ 

LIVORNO, 20. — Sono giunti molti depntati e 
senatori. Il comandante della nave americana Pen- 
sacola si è recato a bordo del Savoia a visitare il 
vice-ammiraglio Saînt-Bon. Questi ha restituita la 
visita a bordo della Pensacola. 

PARIGI, 20. — Secondo un dispaccio del Temps 
da Vienna, mancano notizie dirette da Sofia. Si sup- 
pone che nn grande disoriine regni nel paese. Si 
parla di una manifestazione deila guarigione di 


Rustaciue, ostie al priacize Ferdinando di Co- 
durgo. 
LOND — Secondo nn dispaccio privato 


Ja Bucarest, Radi 


lavoff, presidente del Consiglio 
sarebbe: stato arrestato 
stri temereh 
bero di recarsi a la guarnigione si 
sarebbe prononziata per. Nicolajeff. Però queste no- 
tizie meritano conferma. 

NAPOLI 20. — Il piroscafo Pol 
per Massana con nimnizioni, alcuni nfficiali e soldati. 

VIENNA, 20. — Stajkoff Stajanofî, S hischmanoff 
e Mebemed eff-ndi sono partiti alla volta di Ka- 
anlik. Gli altri membri della deputazione bulgara, 
‘a cnî Tontscheff, seno ancora qui. 
Il Fremdenblatt dice essere ora certo che è 
ito definitivamente il tentativo dei 
durre il principe Ferdinando di Coburgo a recarsi 


nel precedente gabinetto. 


evera è partito 


in Bulgari: 
PARIGI, %. — Camera dei deputati. — Con 
irariamente all'opinione del presidente del Consi; 


Rouvier, si ri 
Commissione del bilancio il progetto di legge per 
la ferrovia metropolitana di Parigi 

VENEZIA, 20. — Siasera, alle ore 9, quattro 
bande musicali banno intuonata la marcia reale in 
piazza San Marco. La folla proruppe in un'entusia 
stica ovazione alla Regina. 
M, con S. A. K. il principe di Napoli, si è 
affacciata tre vose al baicone 2 ringraziare la folla 


con 271 vo 


\DRA, 21. — Una nuova collisione ebbe inogo 
ieri a Spithead fra due navi della squadra. cioè la 
Black Prince e l'Agineourt. Questa è seriamente 
danneggiata. Però le riparazioni si poîranno fare 
sopra luogo. 

Si telegrafa allo Standard da Pietroburgo che i 
negoziati per la frontiera afgana sono quasi termi 
navi. 1 commissari anglo-russi si riuniranno per lo 
scambio dei protecoiti. La Russia foro concessioni 
suilo Oxus € l'inghiltere: sn Kashk. L'Emiro del- 
P'Afehanisian conserva Khojah-Saleh e Kharide e 
restituisce ai Saraks crritori incolti della vat 
lata del Kuskb-Teskaw, ioro tolti in segnito ai pro- 


ti sono attesi qui oggi. 

che la grande maggio 

ranza dei s tengano al partito di 
Trieupis. 

LONDRA, 21. — il ente del Daily 


0 «red 


Ners da Picirova sapere che tutti È go- 
vermi riconobuero fa necessità di von complicare la 
siimazione Crica BI d è quasi certo ce nes: 
principe Ferdinando 


ha da Vienne: 
fipartirano e-ti'improssione 
- è fasita. » 
popoli: 
200 la dimis 
ia crisi è inevita- 
è quanto mai tesa in se- 
ne angio-snss. La 
piegare alle poten 


sione di Kiamil pascià. T: 
bile, poierè la stuazio 

guito al rigetto di 
a una N 


Ponta preya 


le della di Sir HE Donemont- 
Wolff ». 

SOFIA, 21. — » telegra- 
fare da li to di Rado- 


aei ministri 


venire a È 
SAINT THOME, 20 — È gianta 
missionari di Maiani che Siani 


per vttenero viveri. 
Nessun messaggiero,, prosepiente direttamente 
di Ssanley, e arri 


O È 
offresi volenteroso agli 


Nrovo editore-tipografo 


serittori. Cefta pure as- 
sociarsi con persona distinta. Presentarsi dalle 5 
alle 9 po: g. Giovanni Salvi, Borgonuoro, 


81, Roma. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


“SOCIETÀ PER LE FORZE IDRAULICHE 


ad usi Industriali e Agricoli 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. nom. L. 4,009,000, div. in 8 Serie de L. 500,000 
Emesse tre Serie, interamente versate 


Convocazione in Assemblea Straordinaria. 


Gli Azionisti delia Società per le Forze Idrauliche 
ad usi Industriali ed Agricoli, sono convocati în As- 
semblea Generale Straordinaria per il giorno 24 cor- 
rente alle ore 3 pom. nella Sede della Socetà Vi 
della Stelletta, 23, per deliberare, a norma dell’arti- 
colo 82 dello Staiuto Sociale, sul seguente 

Ordine del Giorno: 
1. Relazione del Consigliere Delegato. 
2. Rapporto dei Sindaci. 
3. Elezione di Consiglieri in sostituzione dei di- 


Nomina di Sindaci effettivi e supplenti in sosti- 
tuzione dei dimissionari. 

Svincolo della cauzione dei Consiglieri uscenti. 

;. Aggiunte e modificazioni allo Statuto Sociale in 

ordine alla conversione delle Azioni al porta- 

tore. 


Prima della seduta, gli Azionisti dovranno depo- 
sitare alla Cassa”della Società le rispettive Azioni, 
contro una ricevuta che servirà per l'ammissione al- 
l'Assemblea. 
Roma, 1° luglio 1897. 
Per il Consiglio d'Arministrazio: , 
L'Amministratore delegato 


V. CANTONI. 


VILLA PATRIA PORTA PI 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra 
zione di Villini. - Roma, via fturatte, 18, p. pi 


DA VENDERE 


di recente, a poca di- 
vo quartiere di Villa 


un elegante Villino costruit 
stanza da Porta Pia, nel 
Patrizi. 


Dirigersi Via Ven 


BANSA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,000,500, interameste versato 


OPERAZIOEI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionalo, 14 (Pinno Capranica Det Geil) 


La Banca ricere Depositi di denaro senza limite di 
somma : 
in Conto corrente e) 3'/+0/0 annuo, con facoltà 
di riticare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» > 50000 » 5 gioni » 
{Per maggiori importi è necesserio prendera accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni frutiiferi a scadenza fissa frutienti i 


4 6/g d'interesza annuo con vincolo di 3 mesi; 
4 > » » » 6 » 
dh > > » » 12» 


sonra Libretti di deposito sì 4 0/9 sanuo d’inte 
resse, com facoltè di ritirare: 
co a L. 1090 a vista; 
2000 con un giorno di preavriso; 

{Per somme maggiori escorrono 5 giorni di preavriso.) 

sconta cambiali con duo firme di conoscinta sol- 
vibilid; 
'Anticipozioni e apre Crediti ia Conto corrente 
contio deposito di valori 

riceve all’incasso Fifetti e Cupovi; 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credise 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera @ vende Valori per conto terzi 

apre Crediti documeniati all'estero; 

riceve valori in deposito libero. 


La Diresione 


TR? 


VOLETE GODERE BUONA SALI 
Procuratevi una buone digesitone. 
Perchè una buona d 
sengu: 
bene è di fer uso delie mnomes! 
DIGEST.VE PEPSINE 1BRO:LER 
Dotier E PERSITHETTI. 
malettia del o 
porati di pepsiva ch 
mercio. 
Queste Caccle agise 


igestione fe buon 


nel 
calmono i 
conza d'appetito) pr 


Sì prepirano ace 
E. PIERANDREI, P 
ROMA, sl prezzo di i. 2 S@ la 
Dose: quindici goccie in 
Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Pinzza 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. 
| è €, Roma-Napoli-Milauo - ‘. #rba © Società Fer- 
|! meceutiva. Milano - Honavia e Bemevoli, “andini e 
Cassarini, Bol = Ronasera. Oneglia -  egna, 
Firenze - Allegrucci Ronaceli? e Società Fermice 
tica. Roma, ecc 


ses e 


FANFULLA 


PRIVILEGIATO *EMo Franchlta 
Spineto Ceramica [E EMSORIORSAa 
A vapore Powpe in tutti i generi e de 
GIUSEPPE DA RE- Mestre | MEnIODI per NO, de ncend, 


dello St+b;} mento meccanico 
R. Langeno «pen, a Backeu - 
Macdeburg. (Germania. Merci 


Rappresentante in Roma 
CENTAZZO © ZANUZZI 


Via Gaeta, 21 di prima qualità, prezzi 'mitat* 
tusco.o Hotel Frascati ruscoro 
Domenica 24 luglio, dai sottoseritti e i 


bergo Milano in Roma, sarà aperto al pu 
lAlbergo e Grande Restaurant Frascati , 
espressemente costruito per questo scopo € fornito di tutti 
a comudi voluti da;le attuali € Mze. 

Grandi Saloni da tavola rotonde, da rist.ran 
gliardi. — Begni, Teatro, Giardino. - Posizione in 


pronto servizio, prezzi moderati. — Si fanno ongic 

I conduttori hanno stabilito di fur, ti nto pergli 
arrivi de Irenî di un'ora © lots 4 |omerdiste un prato 
li tavola rotonda al prozzo di L. 3 4, vino compreso. 


1 conduticri 


E. DELVITTO - €, GARAMPELLI. 


TATTERSALL FRANCESE. 


Gli Stallon!, le Giumente da razza, i W 
Cavalli che si Stasno trenando, componenti ls 
di ori Princi, e d'Aresberg e Conte de Juign: 
duti al Tattersall francese a Parigi, come segue 
Sao 24 settembre: Yearlings e Stalloni componenti la 
Sabato 1° ottobre: Giumente è Puledri da latte componenti ls 

ra: 
Sabute 15 ottobre: Queranta cavalli che sì s'anno zrenando, 
componenti la Scuderia da cor 

Catalogo gratis a richiesta - Drigersì pet auvlunque sctia- 
rimento cd informazione el Direttore dei Tattersall francese 
24 Rue Beavjon = Paris. 


RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


S risate FLORIO è RUBATTINO 


Copitalo star L. £03,000,000 = Emazzo e versato L. 55 000,006 


Linea delle Indie. 
Partenza da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorn con pre- 
tungamento a Heng-Meng. 


Linea del Nord-America. 
Partenze da Napoli per NUOWA-W@RK in relazione cogli 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni, 


È Linea del Sud-America. 
'aricnze da Geneva per RIO JAVKIRD, MONTEVIDEO 
BTENOS-AYRBS nei giorni 1, 8,53 0 8% di ciaseun 
mese erolungamento bimestrale ai Porti det Pacifite. 
settimanali per l'Egitto, la Tunista, la Tripolitania 
il Levante, e giornalieri per je Isole di Silellia e di 
degna. 


MB. Durante querantenatii, i ai / 
n varii, i signori passeggeri sync 
pregeti di fx richiesta agli Ufci el Agenzie della Società 
Fogli tinerarit speciali. > I Pr 
Vor 


rate in RO; 


#0, fora, e di GENOVA, Piezza Domani » All 
Sacrsreli di NAPOLI, tia Pilisro, 28-2050, a di VENEZIA vi 
XXI! Mareo, (È. nonche a sutte la Agenzie della Società 


- IRACCHINA PERFEZIONATA 


be: macinare colori a slie e miu 
Ugusimante soelisata por maolnzrz acini 
» qussie maccione © 


LESS 
Giardie 


Were Pillole 


STRATO DI COCA DRL PERL 


del Prof. SARFSGN — NewYork, Broudway, 512 


Pillole sono l'unico e 


iù sicuro rimedio per lim 
nea e sopratutto per la de 


poi za del 


E osservata la ma 
che per In spediz 


iaio por 

Emporio co-taliano 
Roma. via deì Corso, 373-79 — I 
zani, 26. 


i cameni 


mn 
LAT: 


U 


| Botti, 


più «a sua 
rita medi 
sile per i ecncsi 
di saluto, privat 


ne 


vendi 


ERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 
I soli che ne possedono il vero eYgenui 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni- 
te alla vecchia Ditta 


bl 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 
iglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1,50 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbri 


mento ricostituente, i 


processo 


Tr 


BRANCA 


portante la firma 


La squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


conferma ogni giorno 
Essa è raccomandata dalle cele 

più digeri- 
© per ie persone deboli. !l Cacao 


el sco grasso, si distingue specialmente 
‘sea è cgni giorno piu ricercata. La ciocco- 
‘è è indispensabile 

ile solo nelle migliori Confetterie, Far 
‘rrogherie di tutto il mondo. 


er i fot ed i viaggia- 


GRAYPE MEDAGLIA D'ORO 


»* “ciesza ha 


ione Universale d'Anversa del 18: 


seggiogato la Natural :' 


son 


1 uso prUL' 


aCQUA PROGRESSIVA PIGNATELi 


+ ridona + perfozio © al capello iì primitiv» colore © 
astagno o Lero, sd il 

ho rieso 
de 


impesi 


darle. 
Prene 


o, 


fore riscquistato è talmant» è 


inczce a © sospettare che ti faccia 
‘è smefca. 
uv ricsto amniove ci nensicia ze + 


L. & ia Bottigle. 


axziangere ceri. BO per il pacco postale. 


iomards e vaglia all Emporio #ranov-itaita 
scheili in Roma, Corso, 377-78-79 — lo Firans, 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


I 


renze, via de Panzan 


TTI I 


TEMI 


tolinno 


all'Emporio 4 
229 — da Fi 


via del Cor. 


HOEPLI- Ufficio Periodici - MILANO 


GRATIS Numeri di Saggio 


| 


che esce in Francese a Parigi 
è viene distinbuita esclusivamente per tutta l'Îtslia dall'Uf 
fico della Stagione in Milano. 
Tiratura ordinaria 750,00O copie per Bumero 
complessiva in 14 lingue, 


colo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Un rase. 2000 incisioni, 86 tiga 


iornale dè in un anno 
ca Paerun E'or'acquarollo (per la sola Grande edizione), #2 
fopendici con 906 modelli da tagliare © 400 disogz! per 
‘avori femmii 


PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTÀ L'ITALIA: 
grande Ediz., Anno L.16 — 
Dis la Rie» > 


nento. — DireTTORI 
Jata si giovinciti. - 
licata dilò gIovitO 


Abbomamenti riuniti: Ai ti 
saison, il prezzo d’associazione annua all'Italiu 


dotto a sole L. 12. 
Forze domande di saggi all’Editore HOEPLI 


Dirigere lettere, vaglia e n 
tffele Perlsdici — MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


gli abbonati dalla Sol © della 
Wars viene 


LAMBICCHI VALI 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali e domestici 
nella parte interna, 


Ma partorito ‘Vanzio. 


i, solidi @ facili 


Son 6 eiruiti in ramo, siagnato n 
citone e la serpentina di 
afoso eentrala, e sono 
‘azsorehé 


montati. Coll’aiuto di 


:3 0 Fadbrigata putrà espe 
primo che deva impie 


x potrò ad ogni istante 
si-ti. 6 Gue aromatiche, estratti 


dini 


4 112 (@ spirito) 


Valya na 
° $ (con fo:nello a earbone) 


Dirigere domando 6 v2; 
® Bianchelli, Rome, Vi 
Panxani. 26. 


non è un giocattolo, 


quell 


dorato di raso affine 
trasporto. 


Il Giornale 
ed in gal 
comi 


o Tre me: 
Gruertzo Frari 


a remontoir, ed è garantito esatto. La 
sua carica dura ventotto ore. 
esterna dell'orologio è in nickel argeu- 
tato, che si conserva sempre lucente: 
interna în cristallo. Ogni orologio 
è provato în tutte le posizioni, ed è 


che per bambini, 


nale per i Bambini «« 
cazione Ja Storia d’Italia, c in hreve ri 
n un Circo», e il Pentamerone del Basile. 


TL GIORNALE PER I BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbo 


REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


Descrizione. — L’Orologio Waterbury 


ma un vero orologio 


La cassa 


Bambini è 
L - 


fi collaborato: 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


pentamente i 


nati Semestrali il migliore 


L'orologio è una meraviglia di sempli- 
cità. L'anno scorso ne furono venduti 
più di 300,000 in America, e la Com- 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorno. 


Le riparazioni per gli Orologi Water- 
bury vengono eseguite dalla Compagnia 
stessa nel suo Laboratorio di Milano (Ga!- 
leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- 
sun caso, qualunque sia il guasto, qur- 
sta spesa supererà le L. 2.50. 


» con bellissime incisioni în }egno, in zincotipia 

tori d’Ilalia sia ne! campo scientitco 
o la lettura preforita dei bambini ita- 
elle Scuole. Esso è adattato così per 


commedie. Esso ha in corso di pub 
La dozzina di Jenny, «ell’autore di « 
tradotto dal napoletano # ridotto per i bambini da 


Abbonamento per sei mesi 


6 — Con l'Orologio Waterbury . 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


ietine., c.imi 
è mepiattunere 
Ss pubblie« a Manchester, 
n liugua ingiese, una volta 
la si litaane. arstta pratica 
mente di tia se industrie, 
meglic © più cilusomente di 
quelunque at 0 guornale. 
Adbennsionti 
Per l'Italia, am € 
>» sine: 
Per ab' orame edi si 
uor.i. dirigersi all'Ufficio prin- 
uipsio è Pubbiicià: Roma, 
ii, Piazza Monte sorio — 
Milaro, Galleri. Vittorio E- 
mancele 28 


COLLA 
GEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per staccare 
vetri porcelisne, cristalli, mer- 
mi. terrecotte. pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa 
cllità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzò del doppio flacone 
unito collo stesso cemento, Lira 
1 50- Franco per posta, L. 2 

Oirigere domande e vaglie 
all’Emporio Frenco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via 
zani, 26. 


L. 60 
.> 26 


The Lady's Kalfe cleaver. 


È costruita in modo che 
l’intiera superficie del co 
tello riesce uniformemente 
gulita, le due parti essendo 
brunite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi come se fos- 
sero nuovi. — L. 8 50, con 
ana scatola di smeriglio io- 
glese. - Scatola di smeriglio 
separatamente, L. 1%. — 
Aggiungere cent. 60 per il 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-taliano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Corso, 377379 — Firenze, 
via de' Panzani, 28. 


MALATT.E 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemmi» d’Abete 
e Balsamo di Tohi, 
preparato dal Farm. Mrallt 

di Cristianfa (Norvegia) 

Questo prezioso medicamento 
è specialmente raccomendat - 
dei migliori mediei di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma- 
zioni croniche, lente ed invete- 
rate del peito € della vescica, 
nei catari polmoneri cromei, 
tosse spasmodica con soffoca 
menti oppressione, palpitazio- 
ne, tisi laringea e polmonare 
Riesce ammirabilmente per gua- 
rire il catarro vescicaie recente 
0 inveterato con perdita di ma- 
tere muccose. urine sanguno 
lent, catarro uretra!e, debolezza 

vescica, incontinenza d'o- 
rine. ecc., ed m generale in tutta 
ls sifezicni delie vie urmarie. 

Cortiene il prineicio resinoso 
che si trova ello stato nascente 
naile gemme di abere del Nori. 
Il processo particolare c n cui 
vieve preparato, rende 
mel cina gradevole ai gusto © 

lo ad assorbirsi dall’eccno- 
mia umana 

L’aidizicne del Balsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri- 
conoscono le proprietà antica 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminentemeste superiore per la 
sue efficacia in tutte le affezioni 
satarrali del petto e delle vie 
urinarie 

Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più focile ad 
essere amministrato egli em- 
malatì, che ripcgnoto sempre 
di prendara i prapnzas di ca- 
trame, terebentina o copaive, 
diegustosi a! palsto e di aiffi- 
ile digestione. 

Il migiore dei medicamenti 
Tatti colle geume d'abete, pre- 
parato m modo affatto speciale 
ed unico. 

Preszo della bittiglia L 4— 
Franco per pacco pust » 4 50 

Dirigere domande 6 vaglia 
allo Emporio Framco-Italazo 
Fiozi e Biscebellì in Roma, vi 
del Corso. 375-79 — in Firerze, 
de’ Psozoni, 26 

daro alle 


LUCIDO. Ezzchera ni 


215 cne lucentezza. brillanta 
Preszo: L. f. — Coll'av 
mento di Cent. 50, franco per 
preco postale 
Dirigere domando < aglia 
al Emporio Franco-Italiano 


là. Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso. 377-279. — ln 


Firenze, via dei Panzeni. 24 


run anno 


» 18- là. la. 


6 LE INSERZIONI 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA” 


Anno XVII. — N. 197 
21-22 Luglio 1887 


21 ricovone presso l’ Ammainistrazio: presso l’ Ufficio 
Piasra 'Menticilorio, ir FIRENZE Lia o 


di Pubblicità in ROMA 
Rune BI = Della Freocia, Agenos Priscifale de Fbi, 


MILANO, Galleria Vittor! 
PARIS, Rue defRicholicu, 9? 


Anno XVII 


Prezzi p'Associazione 


Tria Sem Anno 
Pegno. Co. 
Ai 
Unlono postale d'Europa e America 
del Nord. ROSSETTI "RIETI 
America del Sud e Asia.........-..> 1330 9) 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 2 40 80 


porto in tusto È 


a, Susa, Tunisi, Tripoli 


L. 6 1» 


PANFIULLA 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 22-23 Luglio 1887 


Num. 198 


Pirezione eD Ax 
Roma, piazza Montorio, . 129 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso Elio pica di abi 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedausi gli indirizzi fa quarta pagias.) 


INISTRAZIONE: 


Cent. 3 in tutta l’Ìtalia 


Un concorso internazionale conilitivo 


Dice dunque l'Eminenza del Cardinale Rampolla, 
nella sua Circolare ai Nuuzi, che per fare la cosa, 
cioè la conciliazione, l'Italia deve prima di tutto 
restittire nl Papà « tutti gliantichi Stati »: è con- 
dizione sine qua non! 

Che gusto, anche per un Cardinale, di celiare a 
proposito di cose che potrebbero essere serie. 

Non le pare, Eminenza, che a questo modo nonla 
si finirebbe più , 

Dapprima è il Papa, che profittando della lonta- 
nanza de' padroni, iti a Bisanzio, piglia all'Italia un 
pezzo del sno territorio che viene allargando con 
tutti i mezzi ; e lo tiene tant dien que mal, quando 
non è costretto 2 lasciarlo, portando i mobili e le 
masserizie ad Avignone. 

Poi viene îl turno dell'Italia la quale ripiglia, 
anche per autorità di plebiscito, il fatto suo, spos 
sessandone îl Papa che gliel'aveva preso » senza 
plebiscito. 

Ed ora s'avrebbe a ricominciare il giuoco? L'I- 
talia dovrebbe restituire al Papa parte del fatto 
suo, per ritorglielo poi daccapo ? Ma sarebbe questo 
un giuoco che mi limito a dire non serio. 

E poi che cosa farebbe il Papa de'suoi Stati an 
tichi? 

Sua Eminenza Rampolla è nottò troppo savio ed 
esperto de’ tempi e degii uomini, per non essere 
convinto, ansi arciconvinto, come lo siamo tutti, 
che se îl Papa riavesse oggi gli antichi Stati, non 
li terrebbe 24 ore, dico ventiquattro. 

Peccato quasi che non si possa fafe la pfova! 
Si che sì vedessero i Legati e î Delegati, col co 
dazso del Sant'Uffizio, degli svizzeri, e del bargello 
rientrare nelle fedeli città di Bologna, di Ancona, 
di Perugia... 

Ben vedrebbe Sua Eminenza per quale porta u 
scirebbero. 

D'accordo dunque che quella sine qua non della 
restituzione fu messa là, nella Circolare, per cella, | 
o se vuolsi per l'abitudine. Sua Euinenza e tatti î 
Rampolla del Vaticano sanno che a fronte della 
sua sta un'altra condizione che ha detto intang*. 
dile quello che l'Italia s'è ripreso e ritiene. Ed 
anche questa è una condizione sine qua nor. 

Ma all'indipendenza spirituale del Papa, 
Circolare ai Nunzi, è indispensabile la sovrati 
porale. È 

Ora, come si può conciliare questo bisogno spi 
rituale del temporale colla cocciutaggine dell'Italia | 
a non dare quello che è suo ? i 

Spinto dal vivo desiderio della conciliazione del i 
Papato coll'Italia, ho escogitato una proposta che 
a mio avviso dovrebbe conciliare le due condizioni 
sine qua non, e la sottopongo, senza privilegio di 
autore, al giudizio del mondo cattolico. 

Questo mondo conta, mettiamo pure, un duecento 
milioni di cattolici e una dozzina almeno di potenze 
cattoliche, compresa la repubblica francese che è 
atea 

Or bene, si bandisca fra queste potnze nn con} 
corso internazionale per dare un temporale, so- 
vrano: ed indipendente, al Sommo Pontefice ed al 
cardinale Rampolla. Credo che vi sarà l'imbarazzo 
dello scegliere. La Francia, amo’ d'esempio, che 
ora vuole nn Papa suo e francese, potrà offrire la 
contea d'Avignone: vi è tattora l’antico Vaticano, 
un palazzo magnifico che con pochi restauri potrà 
essere in assetto: l'Inghilterra, che ha la cattolica 
e verde Irlanda, potrebbe offrire un pezzo di questa, | 
se pure non preferisse dar Malta: l'Italia chiude- { 
rebbe un occhio, per amor del Papa. il 

La Germania ha una filza di ducati e granducati 
che sembrano fatti apposta : fertili e del più puro 
cattolicismo. C'è la Polonia, se la Russia ci si vuole 
gentilmente prestare. L'Austria potrebbe dare Trento, 
la città del Concilio: clima salubre, dintorni amenis- 
si 


e la 
ns 
i 


Lascio stare la Turchia, che è fuori del grembo 
dei duecento milioni: ma ecco la Spagna coll'isola | 
di Madera; la Grecia, il Portogallo.. Insomma, c'è 
da chiudere gli occhi e stendere la mano, per esser 
certi di metterla su qualche buon temporale. 

Quanto all'Italia, essa è naturalmente fuori con 
corso: ma si può esser certi che darà la sua appro- 
vazione per qualsiasi temporale — fuori di casa sua. 

Che se il Sommo Pontefice non trovasse di suo 
gusto alunno dei temporali internazionali, e pre- 
feriase restarsene qui, nel suo reguo del Vaticano, 
accanto ad un governo che lo rispetta e lo fa ri- 
spettare, che gli consente anche ia libertà di sco- 
miunicarlo, che si lascia dire, senza’ dolersene, dal 
cardinale Rampolla, che è nin famo o giù di li; se 
questo preferisse al gusto di avere degli svizzeri, 
il bargello, e le visite alternate digli Austriaci, dei 
Francesi, 0 dei Turchi, rimanga qui, com'è, e la 
conciliazione è fatta; col risparmio delle noie e della | 
spesa dello sgombero. 


farco. 


QRNO 


GIORNO PER li 


Ultiwi echi giulivi delle feste di Siena. K 

Si è tanto parlato delle gentildonne e delle si- 
gnore che hanno accolto con sì devoto entnsiasmo 
la Regina d’Italia. Tutti i giornali ne hanno regi: 
strato il nome, e raccontato le geste în questi 
giorni. Nessuno ba pensato a dire chi erano le con- 
tadinelle dei dintorni che alia Stazione presentarono 
a Sva Maestà il canestro di fiori di campo. 

Cotesta m'è parsa una dimenticanza ingineta. 


L'omagkio'eta veramente affettuoso nella sua sem- 
plicità, il dono era stperbo nell'amiltà su 
fanciulle erano tanto belle, tanto. belie!... 
durato fatica u'ractogliere i nouii. Le contadine 
senesi non hanno ancora imparato a mettersi in 
evidenza per conquistare la pubblicità. Pare ecco 
la lista: 

Giulia Cellesi - che ebbe l'onore di deporre il 
canestro nelle mani della Regina - Emilia Piani- 
gianî — Giulia Coppi - Giulia Cappanini - Adele 
Nencini - Giulia Bernini - Adele Ancilli - Emilia 
Ancilli - Rosa Bacchini - Vittoria Dannini - Ce- 
sira Berrettini « Bivira Cagnarelli - Giselda Sem 
plici — Maria Capperucci - Giuseppa Bandini - 
Eiisa Marchetu - Marianna Taliani — Zelinda Ber- 
nini - Fortunata Casilii - dae sorelle Bonci. . 

Ne mancano due che non ho potuto raccapezzare. 

Ai momento della partenza, mentre il treno stava 
pet muoversi e niille mani si stendevano verso ît 
Re e la Regina: nel mezzo alla folla la Regina 
hi passi dal vagone il Conte Bernardo 
noscibile all'alta statura e alla mar 
ia. Allora Sua Maestà alzando la maro 
e la vece, gli gndò sorridendo gentilmente : Addio. 
Tolomei ! 

Quella voce quel nome che pareva comprendere 
în nn poetico saluto tutta la cittadinanza della città 
della Pia, furono coperti da un lungo applauso. 

* 
#° 

Un assiduo mi scrive in tina cartolina: « Amico, 
gel tiì sieitrò d'avef tradotto bene il iotto Cor 
magis tibi Sena pandit colle parole: Siena ti apré 
più d'ogni altra il core?.. Rammenta che il motto 
è scritto sopra noa porta aperta, e si tradurrebbi 
meglio: Più della porta Siena t’apre il core!» 

Eh! eh!.. non dico di no!.. Ho sertito tradurre 
in mille modi quelle cinque parole, e la traduzione 
dell'amico mi pare, a conti fatti, la più carina di 
tutto, 

E poi la sua cartolina è tanto gentile 

8a 
RISO 

Oggi la Nota Rampolìa figura ne' giornali nella 
sua testuale magniloquenza. 

bo dico Mmbito: letta nella sua integrità, essa non 
presenta certe asprezze che ne rendevano il rias 
sunto un po'estico. Le idee sono le stesse, ma l'e- 
‘@pressione . Si sa, certe cose bisogna saperle dire, 
e il garbo della frase le fa passare, se non accette, 


| almeno tollerabili. 


E il Vaticano, quando ci si mette, le cose le sa 
dire inappuntabilmente. 

La Nota Rawpolla, bisogna eonvenirne, è un mi 
dello di stile diplomatico. Dico diplomatico, perchè 
dà veste e colore diplomatici ad una questione che 
parrebbe a tntta prima di ben altro genere. 
Avverto che in essa vha una connessione di 
forma notevolissima. 

Non vi si parla di potere temporale in senso as- 
soluto, ma come d'un mezzo per esercitare il®o 
tere ecclesiastico senza limitazioni, senza impedi- 
menti. 

To ammetto che il temporalistio sia un mezzo di 
questo genere. Ma è forse il solo ? 

Ecco il problema 

Cerchiamone un altro, e sono sicuro che lo tro 
veremo. 


La Riforma ha osato che ‘attualmente l'Au- 
stria rispetta la libertà dei popoli assai più della 
Francia repubblicana. 

Che orrore! 

Si vede propriamente che gli ufiici della Riforma 
stanno di faccia all'I R. ambasciata austro-uogarica, 
in piazza Colonna. 

Bisogna credere che quei del comizio dei comizi 
non abbiano letto le audaci parole della consorella, 
altrimenti a quest'ora le avrebbero già fracassati i 
vetri in nome della vera libertà e in omaggio alla 
Francia repubblicana. 


È cominciata in Germania la guerra ai fondi russi. 

È una guerra per bene, che tira alla borsa della 
gente, ma ne rispetta la vita. 

La guerra ai fondi è ben diversa da quella guerra 
a fondo, che, voluta nel 1856 dal ministro prussiano 
Usedon, fece perdere la pazienza al povero La- 
marmora. 

Del resto, nei suoi risultati la guerra ai fondi vale 
suppergiù quella a fondo. Se non ba esiti mortali, 
lasciando l'nomo sine pecunia ne fa, giusta il pro- 
verbio, un imago mortis. 

Rimane a sapere quale dei due avversari ci re- 

sterà. 
Per ora io noto un fatto: eselusi dalla Germania 
fondi rossi trovano asilo in Francia: l'alleanza 
finanziaria precede la politica e ne prepara le vie. 
Dove s’andrà a finire? Lo domando perchè la mo- 
bilitazione dei marchi contro i rubli e dei franchi e 
dei rabli contro i marchi ci minaccia uu po' tutti. 

Occhio aile nestre lire che non ie pigli la verti- 
gine d'enteare in ballo anch'esse. Gli è che una 
guoria ai fondi a luogo andare conduce al fondo, 
in quella posizione cioè cui sì riferisce il più fa- 
nebre dei salmi dell'Ufficio : il De profundis. 

Misericordia ! 


Certe correttezze!.. 
Il Consiglio romupa!e di Fori 
posta di concorrere all’erezione 
tori 


ba respinto la pro- 
un forno crema- 


La Lombardia, commentando quel voto, dice che 
la proposta ion venne approvata perchè il munici- 
pio è l'amministratore tanto di coloro che voglioso 
la cremazione, come di coloro che vogliono l'inuma- 
ne, € però non poteva mostrarsi parziale piutto- 
sto per gli uni che per gli altri. 

E fin qui andiamo benone! 

Ma poi la Lombardia soggiunge che viceversa 
poi, l'onorevole Fortis ha preso impegno di far sus 
sidiare da! muicipio una Società di cremazione che 
rékolasmente si costituisse, e termina asserendo che 
an tale impegno è perfettamente corretto. 

Jo non credo che l'onorevole Fortis possa aver 
fatto cò che la Lombardia gli attribuisce; egli è 
troppo uomo parlamentare per fare promesse di si- 
mil genere. 

Ma se per avventura la cosa fosse altrimenti, io 
troverei che l'impegno assunto dall'onorevole depn- 
tato di Forlì è tutto ciò che vi può essere di scor- 
retto. Un citradino che promette di far fare ad un 
corpo collegiale una data cosa, 0 vende la pelle 
dell'orso prima di averlo ucciso, 0 confessa indiret- 
nente ch'egii è arbitro della voloatà degli altri 
suoi colleghi del Consiglio comunale. 

E allora, a che pro fare delle elezioni prima e 
deile discussioni e delle votazioni poi? A che pro 
nominare un sindaco e una Giunta? 

Se domani l'enorevole Bonghi prendesse impegno 
coi lettori della Persereranza di far ristabilire dalla 
Camera le decime, la Lombardia troverebbe « per- 
fettamente corretto » un tale impegno? 

+ + 
sr 

Narra nn giornale di Milano che su 658 giovai 
che si firesentarono agli esami per essere ammessi 
reile scuole militari, 354 vennero docciati perchè 
riconosciuti tutt'altro che idonei nella lingua italiana. 

È dunque sempre il caso di ripetere con Massimo 
d'Azeglio, salvo una leggera variante: « Ora che è 
fatia l'Italia. facciamo l'italiano. » 

+ + 
dad 

A rin esanite di etorià. 

— Sapreste dirmi che così fece l'imperatore F 
derigo Barbarossa quando giunse in ijtella città? 

Silenzio di qualche secondo. 

— Non èe fie ficordate proprio ? 

Uno dei membri della Commisstoze esaminatrice, 
mosso 2 pietà, mette una mano per ritto alla gota, 
e_suggeriece a bassa voce: 

— Dieta! - intendendo dire che convocò la Dieta. 

— ih sì, me ne ricordo — risponde prontissimo 
l'esaminando ». Federigo Barbarossa, che era multo 
religioso, venne per diziunare. 


‘pt 


Ual 


La Rassegna navale Livorno — 


(Per lettera) 
Livorno, 21 luglio. 

Iotorno alla solennità marittima che oggi si è 
compiuta nelle acque di questa rada, poco più mi 
rimane da.dire, dopo i telegrammi che vi ho spe 
dito fino al momento în cui $. M. 
miato dalle Associazioni popolari nei piazzale în- 
terno dell'Accademia navale. 

Basterà dunque che in poche righe vi accenni 
alle particolari 
trovar luogo nei dispacci. 

Uno degli cpisodii più piacevoli della vita livor- 
nese, nella mattina di ieri, fn la passegziata di pia- 
cere fatta dai soci del R. Y. C. I. snl piroscafo 
Menabrea della Compagnia di ine gene 
rale, che alle 10 e mezzo uscì dal Porto andando 
incontro alla squadra, e mentr'essa era ancora in 
movimento, girandole attorno, e passando rapida- 
mente da poppa a prua di ogni nave, fece godere 
ai suoi invitati lo spettacolo meraviglioso d'una 
flotta in piena navigazione 

Stamani poi il Menarea, colla Ceres del Mar- 
chese Ginori, col catter Pandora, coll'Enrico dei 
fratelli Orlando, e colle imbarcazioni delle Società 


di Canottieri livornesi 47/redo Cappellini e Seba- | 


stiano Fenzi, assistè nel Mandraccio (vale a dire 
nel seno di mare attiguo alla stazione marittima) 
al ricevimento di S. M il Re, e al sno imbarco 
sulla lancia del Saroîa. Allontanatasi la lancia 
Reale, tutte quelle imbarcazioni c le altre moltis 
sime del nostro porto, con tendali, tappeti 6 ban 
diere, si diressero verso i Cavalleggeri, spingendosi 
alcune fin presso l'Accademia navale, ma tenen- 


dosi tutte entro una zona di duecento metri dalla ? 


sponda, per assistere alla rivista 

Questa terminata, S. M. il Re, nel passare dinanzi 
alla squadra all'ancoraggio per tornare al Molo 
nuovo, fece segnalare dai pennoni del Savoia le 
parole: Sono contento della vostra mamovra. 

Durante il ricevimento che ebbe luogo nell’Asca- 
demia navale, giunse all'Istituto S. A. R. il Principe 
Tommaso Duca di Genova; e verso l- cinque e tre 
quarti, terminata la cerimonia, S_M., risalito în car- 
rozza e accompagnato dal Principe Towmaso e dal 
Ministro della gnerra, lasciò l'Accademia, diretto alla 
stazione. 


E. Beri. 


Livorno, 21 luglio. 
L2 fisonomia della città, nella giornata d’oggi, 
dall'alba alle cinque pomeridiane, si descrive con 


il Re prese com- | 


della giornata che son poterono | 


rina frase sterootipata: pareva un formicolaio. Tutta 
Livorno, afbandorate le vie @ le piazze, era alla 
Marina: dal Calazibrone fino alta torre dell'Ardenza 
Tutto il litorale era grewsito di popol:: i campi alla 
Torretta, i terreni della Staziono marittima, la d'ga 
rettiliasa, la gran curva del molo puovo, ia sco- 
| gliera del wiolo vecchio, la spianata dei Cavalieg- 
geri e tutta la passeggiata Lungo Mare. 

Quando il Re tornò in porio sul Saroia, lz falla 
si rovesciò per la piazza Colonnella, per le pan 
chine della Darsena, per ia via del Ponte Numa, 
sesli delle Cantine e piazza Mazzini: poi per la 
via del Passeggio fino all'Accademia navai 

Nell'interno della città erano rimasti coloro che 
per obbligo o per zelo attendevano all'allestimento 
della illuminazione per questa sera E l'itiumina- 
La Piazza Grande, circondata 
di grandi candelabri, riuniti tra loro da festoni e 
| ghirlande; la via Vittorio Emamele illuminata da 


mille e mitle fiaccole a gas; ia via del Passeggio 2 
lampioncini colorati... Stefano Fantappiè si farà 
om 


nulla dell'entasiasmo, dell'animazione 
cnore, affettmoso ed 
di gin 


Non vi die 


di questo popolo così risco è 
espansivo Dodici ore di api 
pastica indiavolata per cerrere, per vedere 
er gettare in aria cappelli © agitare f 
drappellare bandiere. Centomila voci fuse in uz 
voce sola, potente, altitonante, haono urlato per 
dodici ore una sola frase: Viva il Re. Le autorità 
militari e cittadine che traversavano la folla eran 
fatte segno a vive manifestazioni di simpati 
nostro Sindaco cav. ufficiale Costella, il Prefetto 
Colucci, il Deputato Novi-Lena, i generali Acensani 
di Retorto. Pozzolini e Deiqnet ha 


usi, di gr 


no riceveto 


molti auestati dell’ailctto popolare. 
Un episodio doloroso ha di 


sturbato per nn istante 


0 al cantiere Or 


| il passaggio del corteo re 
| lando. Una giovinetta Cassag! 
una snppiica a Sua Maestà, si è avan 
| troppo verso la carrozza tirata da quattro 
! è sebbene questi procedessero al passo, la poveri 
fanenai!”, spiuta dalla moltitudine che aveva allo 
spalle, è cadcna, SÎ è trovata fra le zampe dello 
| pariglie, ed è stata riaiznta malemente contusa © 
portata subito all'ospedale. 

Nel cantiere Orlando 
in due operai che poriîvano sul petto la stella deî 
| Xlitle, © porgento loro la mano li ha trattenuti 
| parlare amorevolmente per qualche minuto. Su- 
| perfiuo ii dirvi che la notizia ha subito al 

di fuori, e che Sna Maestà all'uscire da? cantiere 
| ha avuto un vero trionfo. 
i AllAccademia pavale è stato particolarmente no- 
| tato l'incenîro del Re con Monsignor Franchi, ve- 


scovo di Livorno, che Sua Maestà ha sccolto con 
reverente benevolenza, e che si è avvicinaro a Sua 


Maestà con devoto omaggio di sacerdote e di sud- 

di 
| Verso le sei il Re è uscito dall'Accademia, tra il 
fragore degli appiausi e degli evviva, ed è rien- 
trato in città, diretto alla stazione della a 
Ma in piazza Grande, improvvisamente, Îa carrozza 
reale dov'era il priacipe Tommaso e il Ministro 
della guerra ha voltato a sinistra, e passando tra 
i la folla sotto il palazzo della prefettura, per la 
piazzetta della Dogana vecchia è entrata nel cor- 
tile dell'ospedale. 

La moltitudine ha capito subito che il Re andava 
a visitare la povera Cassagli, e ha dato în un Inngo 
fragoroso applauso. Sua Maestà intanto, sceso dal 
i legno, entrava nello stabilimento, ricevuto da tuito 
| il personale dell'opera, traversava rapidamente le 
| corsie, e giungeva al letto della fanciulla, s'infor- 
| mava del suo stato (che non inspira alcun timore) 
i 
Ì 
I 


ferro: 


la confortava, le porgeva la mano benefica che la- 
sciava în quella di lei un generoso soccorso, e par- 
tiva salutato e benedetto da tutta la famiglia rico. 
verata. 

Quando il Re è ricomparso alla porta, è stato un 
uragano di applausi e di grida, un'ovazione entn- 
siastica che lo ha accompagnato fino alla ferrovia. 
Tutti acelamavano piangendo; le donne e i bam- 
bini facendo ostacolo all'avanzarsi della carrozza. 

| Ti treno reale ha lasciato la stazione... ma la folla 
ha continuato un pezzo 2 gridare: Viva il Re! 

| La serata sarà incantevole, l'illuminazione splen- 

diàa, le feste che si preparano alla squadra vera- 

mente straordinarie. 


Capi 


(Nostro telegramma particolare» 
Livorno, 22, ore 

La città è sempre festante e animatissima. 

La illuminazione di ieri sera riuscì cosa vera 
mente sorprendente. La passeggiata Lungo Mare, 
la Piazza Vittorio Emanuele brillavano come un 
palazzo di fate. Una folla enorme circolava a stento 
per le vie. Gran concorso ai teatri dove fu chiesta 
e snonata ripetutamente la marcia reale. 

Le panchine e lo rotonde degli Stabilimenti bal 
neari stipate di popolo. Gli nfliciali e i marinai 
della squadra per tutto festeggiatissimi. Quest 
sera avremo festa da ballo ai bagni Pancaldi. 
prepara altra splendida festa a m: 


i 


| + (Agenzia Stefani) 
| LIVORNO, 22. — Teri il Re, parlando col vice- 


amuiraglio Saint-Bon, gli disse che era soddisfat- 
tissimo della precisione, della prontezza e della re- 
golarità dei movimenti delle navi e lo pregava di 
esternare a tutti i comandanti il suo compiacimento 


Queste paro! 
segnali, 


furono partecipate alla squadra me- 


ella manovra di domari l’in- 
resertando il partito memico ten 
ierà uno sbarco salle coste toscape La difesa sa: À 
dalte trappe di terra, coadiavato dalle torpi 

cost ente; li impedire lo sbarco. 
delle manovre che si svolge 
Capo Tr 
‘a na luogo la rappresentazione di gala al 

d 


> Goldoni in on Squadra. La città è 
sre Pace Quesoner 


Sarà 1 


affollatissima. 


Note di stagione. 
Lvottico Suscipî e l'uffisio di meteorologia al Col 
Romano rappresentano nelia cronaca di Roma 
Fantagonismo delle dae scuole filosofiche, la cni ori- 
% perde, è vero, neila notte dei tempi, na la 
2 si ritrova, viceversa, in tutte le circo- 
nelle quali due persone, due intelligenze, 
le termometri, non siano del medesimo 


i al Corso è viti 
Vedo che è un termometro più conciliante 
del cardinale Rawpoila, d'indole mite, e che vor- 
rebbe essere d'accordo con tutti. All'ombra della 
‘2, che ripara il negozio del suo padrone, nella 
estiva del Corso, dove alle due nen 
lesa più eramai se non che il professor Labrio 
è la be porta del Popolo, il termometro 
i dice a sè si 


mista 


tra 


ino zelo fuori. . di sta 
. Dite a una città, sia 


Chiarini al Quirino, 2 traspirare come tanti 
sgreti di Stato. Dite invece che il suo clima è 
caldo di quello di una qualunque alta città 

la, e l'idea che ci sia della geute la quale 

la quale è costretta a econ rel fiato 


drammatiche di questi giorni. 
È il buon termometro pensa a questo proposito 
» dosrà procurare al sto mercurio una di queste 
sero la soddisfazione di andare a segnare 20 centi 
atea del Na S 


‘quaninnque 

î0 del termometro, la zen 

21 mordo delta gente ?.. -non ci vuole andare. 

Ii termometro di Suscipi ricorda benissimo 
ina on dia'oghetto 


di 


Ì negozio 
— Sei andato al Nazione 

— Jo no. È tu? 

— Gi ho mandato il nipote della mia pad 


caro mio, la Ince elettrica è come 
re, vai al Na 


casa. Una deli 


zion: 


E tu perchè non ci vai? 
— Io no, mita mi devi dare la consolazione 
‘pere che ci sei amdato. Vedrai se starai 


K 


Il termometro del Collegio Romano invece è pes- 
sîmista. Dirci quasi che è rigido, se non fosse in 
vece caldi.simo di zeto, importuno. Teri, per 
, ha segnato impertirbabilmente i suoi 35 
la stessa indifferenza, con cni un negozi. 
gattelle elegaati vi può 

— Questo tagliacarte 
centesimi ! 

se voi protestate, Îl nesoziante, vale a 
termometro del Collegio Romano, vi rispon 


chi 


n 
con 
nic di ba- 


pponese? 163 lie e 


— Il mio caldo è sempre di prima qualità, me 
lo fo venire direttamente dal sole con cui sino in 
relazioni astronomiche; 35 gradi e 9. Nè più, nè 


meno ! 
L'etfetto d bollettino, la s 


sca, è inde- 


questo secondo 
a, mentre 


nè a quel e inso 
aminci picare, le mamme 
i giornale. principiaro a gemere, 
daazato ufficiale della fizlinnl: primogen 
— Che to ns pure, N02 È roba da andare a 


Nino che ha il cervello Dio sa dove, risponde: 
Ma ron è precizamenti: 
— Core, non è p 
mano sulla schiena 


una 


Proprieta letteraria di VANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Paolina rimase sola sulla porta, e aspettò. Sotto 
quel sote di luglio, in quella mattinate calma e 
rena, in quell'aria pens dei profumi dei fiori e dei 
canti degli uccelli celati negli alberi del giardino. 
Paolina dimentico tutto le pene, tutte lo contra 


rietà, tutti gli ostacoli che si opponeveuo al suo 
matrimonio, e pensò ad un lieto avvenire, trascorso 
anto a he amava, nella dolce serenità 


della vita di famiglia. Fu interrotta nei suoi sogni 
dorati da un grido di gioia partito dal fondo del 
giardiio: 


roprio tu! 
E prima che avesse il tempo di rispondere, una 
a venticinque anni, acrorrendo in 
io di sottane bianche, Ja preso 
nelle braccia. Era Aurelia, che non poteva fare a 
meno di guerlare e d'ammirare la sua ex-com- 
pagna. i 
— Out. Che gioia... che feti — esclamava. 
Ma poi sì accorse della tristezza di Paolina, che 
il grido di nica aveva fatto tornare alla 
triste realtà dello cose. i 
— Che cosa kui<.. cosa ti è successo 
domandò. 
— Or ora telo dird; ma, prime di tutto, mi 
© un piacere, uù gran piscero 
»no tutta a tus disposizione. Che cosa vuoi? 
Me l'aspettavo! Non dubitavo del tno 
Mi puoi daro ospitatità?.. Ti dirò | 


— No, mamma, salta su la figlinola, rossa come { 
una gramelata di fragola. no, la schiena no... 

° Finarda on po.-questa smorfiona che. vorrebbe 
far sudare nea persona di gindizio come me dove 
pare a le. lo ui dico che per via di questi 35 e 9 
che fanno oggi sono sudara tatta sulla schiena. Vi 
pare maniera, lare avanti. 

Ta colpo di cassa e di piatti copre la voce della 
snocera fuinra.. 

La lettora di quel bollettino serotino del caldo 
già passato, capace di far sudare le suocere 2 
frazza Colonna, ha etfetti non meno retroattivi 
anche nelle donnine che non vanno a piazza Co- 
lonna. Le belie donnine che non vanno a piazza 
Colonna hanno una passione spesso non confessata, 
ina profonda . per Pale. Vogliono andare a Palo a 
ogni costo. ll bollettino del Collegio Romano viene 
im loro soccorso. 

— Pompilio mio, quando ci decidiamo ? Oramai 
ne abbiamo trentasei. 

— Dei mese? 

— Bestia! di caldo. 
anche nove... cosi! 
Come nove cos 
li che si mettono dopo! 

— Non capisce 

— Mi avevi promesso che saremmo andati ‘2 
Palo! 

" Come centra Palo con quelli che si mettono 
dopo ? 

Non sordo di chi non vuo! ss 
non c'è nessuno che si sappia meglio 8; 
una donra che vnole andare ai bagni. 

Presto o tardi, come sempre avviene, il sesso forte 
chie è il più debole cede al sesso debole che è il 
più forte, regolarmente, e Pompilio accompagna a 
Palo ia sora Lucrezia pensando: 

— Che bella cosa se Crispi facesse una circolare 
contro il termomeiro! Pare che il termometro sia 
nvarma di pura meteorologia per le lotte degli 
scienziati: invece se ne fa tale abuso, che si viene 
inevitabiimente a ferire la gente che non ci ha nulla 
che fare 

È mentre vanno tutti e dne affannando sulle sab- 
die infocate della spiaggia il marito dice alla mo- 

lie 
£°5° E. ora, anima mia, non senti più il caldo? 

— Macchè, c'è un fresco delizioso. Che odore di 

salso. 


E non bastano. Ci sono 


Preferirei l'odore di salsa... Devono essere 
trentanove gradi oggi! 


E che impor? Il termometro è un pregiu- 


* 


Una novella industria, cramai in decadenza a Napoli 
comincia a fiorire a Roma. E in verità può dirsi che 
fiorisca senza metafora, poichè non è raro di vedere 
ornato iì piccolo chiosco, in cui l'indastria risiede, 
di un bel mazzo di rose 0 di una ciocca di g: 
îilo di aequa che fa dan- 
zare în una vascheua di cristalio quattro 0 cinque 
fragolette odorose di montagna. Tntto intorno c'è 
sempre ua profamo aspreito di limone, Qualche volta 
anche la padrona del chiosco ba tanta cipria sul 
Volto, che rassomiglia a un vero fiore... di farina 

La gente passa, ira fuori nu soldo, due, e con la 
vite moneta compra un biechiere d'acqua quasi 
pida, coi limone, lo zuccaro e il sorriso delia. pa- 
drona per giuata. 

Una volta a Roma la vendita spicciola dell'acqua, 
era considerata quasi un mestiere ereroclito, un me 
siiere segretamente sussidiato dagli albergetori in 
teressati al colore locale. Ma era nei tempi lontani, 
in eni la cascata della tontana di Trevi fum gava, 
di acque ora în buona parte disperse 
splendida vasca 
o. Ora nonostante le rante fontanine qua 
e tà distribuite per la eutà, il commercio dell'acqua, 
finito a Napoli, incomineia a prosperare a Rom: 

I Romari comsscerebbero duaque a ber l'acqua 
Ja cioè per sè susa e nou perchè 
loro come vino de li castelli? 
acqua 


dizio . 


l'oste la vendi 
Non ere» Ya è certo che la voga de 


fono inversa della sua qual 
iù ghiotti di acqua sono i 


bi asseraii delle condutture di acque in quella 
zona torrida che si estende dalle mura aureliane 
di vilta Ludovisia sino a una buona parte di via 


Venti Settew.bre. 

In alcune di quello case i tubi, interrogati, hanno 
risposto che ricordavano di aver visto passare una 
voita un lig: do di carattere ninttosio freddo e pe 
sante, ma cite da lingo tempo lo hanno perso di 
Vista. Aicuri hanno assicnrato anche di sapere che 
si chiamava asqua Marzia, Marcia, Pia: ma C'è dei 
tubi più giovani che giurano di non aver visto nè 


— Grazie! Ma.. bisogna che nessuno sappia chi 
sono. 

— Diremo che sei una mia cugina, di cui ho par- 
lato tante v E poi mi vogliono tanto bene, 


faranno queto che voglio... Ma vieni su a riposarti, 
essere s'anca. 

che paghi îl vetturino. 

‘vi venuta in carrozza ? Allora, un vero 


— Ah 
romanzo! 

— Pur 
fon è un rapimento, perchè sei sola. 
fo. È una fuga. 
— Una fuga? 

‘acconterò tutto. 

ssto, perchè il romanzo deve essere in- 


— Fo pi 
teressante. 

Paolina surrise, pagò il cocchiere e entrò in casa 
con la sua amica. 

‘Appena l'uscio si fu richiuso, Gambasecca, uscito 
dal suo nascondiglio, rasentò il muro, entrò in una 
atrada vicina o si miso 2 passeggiare tranquilla» 
mente. Vide passare la carrozza di Paolina, che 
tornava a Parigi; poi raggiunse il suo fiacre, fece 
segno ai cor jere di risalire a cassetta, e entrò. 
Braciola dormiva russando come un montico di 
fucin: 


— Fhi!.. - gli dissé Gambasecca dandogli un 
pugno su una spalla. 

— Ah! sei tu — disse Braciola, svegliandosi. - 
Ebbene? 


— Avevamo indovinato. 
— Cioè... avevo indovinato io. 
Si. 


. La ragazza è faggita ed ha chiesto ospi. 
talità a un'amica, in quell'istituto di cui vedi le 
muraglie. 

— Va bene. 


Non ha detto altro.. Ora racconterà tutta la 
storia a quell'amica 
E come sì chiama quest’amica ? 
— ll casato non l’ha detto... Il nome è Aurelia. 
La ragazza in fuga si chiama Paolina Drouet. 
— Drouet... Droust... - dissa Braciola, cercando 
nella memoria. — Il nome non mi dice nulla. Ma 


La mia camera non è grande; 
ma ci si può far mettere un altro letto. 


trovarla... E adesso si può tornare a Parigi. 


insomma ore, ella prima parola, sappiamo dove ! 


i 
sentito mai nulla che rassomigliaase Jontanamente 
a ua 


lia dichiarato. 


Maccao. Salo poichè i miracoli nei nostri tem) 
gi fanno neppure 


otabile qualunque, Perciò il municipio 
lo d'ficherà l'assessore Ceselli di 


uartieri Sailu: 


fare da vnovo Mosè dei 


‘con la verga, l'assessore Ceselli 
per dare acqua ai diseredati di quelle regioni iper 
Roree, lì farà felici con l'acqua dello stesso rome, 
Tacqua felice, la più infelice di tutte le acque di 
BUE proprio da fr venire la voglia di andare ad 
itare lassù ai qui 


Alla vigilia. 


21 luglio. 


volta la poca al narsi © 
rizia di destreggiarsi nella discussione. 


ha il cavaliere Mastellone. È giovane. 
proposito, 


questo o în 


>< 


La stessa franchezza, diciamo così, marinaresca, 
ha coltura e 


è distinto ufficiale di marina, è nipote 


del duca di San Donato. 


due duchi di San Donato! 


San Donato!.. Non ci 


« Avremo in Consiglio 
Mu rari fossero tutti! 
L'esclamazione è impruu nto Ottanta duchi di 
bastercube tutto palazzo San 


I sandonatisti esclamano 


Giacomo ! 


Due altre parole per una spiegazione. 
Le liste sono due: quella del Comitato liberale e 
l'altra To parlato della prima. Adesso, se permet 


tete, torno & parlare della prima. 
E dichiaro subito che l'alîra, benchè composta di 


ssone, ha il torto imperdonabile di essere 


>< 


Ju tutte e due figura il nome del marchese di 
Campotisola. Il marchese è gentiluomo di nascita e 
di inodi, paria bene, S'insinua con unzione, ha am 
mizistrato più colte. Commette ora una impredenza 
grave, accendendo due ceri. Vorrebbe un plebiscito. 
Aspira al sindacato. Non avrà che una magra vo- 
tazione, che lo ammonirà per un'altra volta a stare 
di qua o di la. Gli ua:ili, egli lo sa, saranno esal- 
tati: e san Paolo, solo quando si decise alla con- 
versione completa, meritò il nome di vaso d'elezione. 
San Paolo se n'intendeva. 


TE 


Di questo peccato non si può accusare lo Schi 
lizzi. Dicono che il cardinale gli avesse offerto di 
comprenderio nella lista degli altri, assicurandolo 
delta riuscira e che egli avesse rifiutato. Il rifiuto 
è ole. Le offerte € le insistenze del porporato 
nche insistenze ed offerte di amico. Sua E- 
minenza Santelice è lo Schilizzi ebbero pi 
si sui campo della carità e del dolore. 

Napoli fu affitta da quel che sapete, lo 
era a Londra. Venne. Girò per ospedali e 
tuguri. Poi s'appassionò per lo sventramento, fino 


al di pelemizzare; e in ciò la buona inten- 
zione gli fece commettere nn errore. 

È ricco. Larghezgia coi bisognosi e con gli ar- 
tisti qualche vola seno sinozimi!) L» si accusa 
di cotesta ricchezza Perchè non viaggia ? perchè 
non fa la gran vita? peretò non fa Drillare il sno 


ore su! tappeto verde, 0 non fa correre al Campo 
il danaro, 


Parlando di danaro, ci sorze subito davanti il 
colosso d'oro: il Banco. 

Ma anche senza essere direttore del coloseo, il 
conte Ginsso starchbe saldu al sno posto. Trionfo 
a tempo dell'attentato di Vangione, e tutta Napoli 
fa per Ini. Una dimostrazione spettarolosa, per nu- 
mero © qualità di persone, rumoreggiava per T 
ledo con grida iva ed appiansi. La capite 
il conte Capiteili. Poi enid», per sentimento 
con gli amici. Eca naturale che, dopo 
sse meno amici di prima. 1 fa, 


Anche Ini è accu 
che, essendo egli sorto coniri 
nato, non l'abbia mangiato i 
che lo stomaco che perrì 
Donato non è nato an 
i duo avversari di ierì 


0 dti qralche così 


stupisce 
il daca Di San De- 
prima nè poi. Gli è 
i dura Di San 
a Sì stupisce di più che 
striagano oggi la mane, 


ntenere 


Strana gente è questa, che non si fanno a pezzi gli 
uni con gli altri, 
Anche il Gi osenta il censo, la carità 


esercitata con larzhezza © in silenzio, l’ostinazione 


eee==—=_—=-- 


— Sarebbe l'ora... - mormorò Gambasecca. 
Dettero l'indirizzo al vetturino e la carrozza parti 
a gran carriera. 


XI 


Aurelia Gentilhomme, che aveva venticinque anni, 
era una di quelle belle ragazzone che spargono la 
gioia intorno a sè e che, quantunque non abbiano 
marito, hanno qualche cosa di materno nei modi 6 
nel sorriso. Aveva perduto da bambina i genitori, ed 
era stata educata da una zia, che poi era morta 
anch'essa. Da due anni era entrata. in qualità di 
sottomaestra, nell'istituto di via della Processione, 
nel quale metteva l'allegria e il buon umore. 

Prese Paolina amichevolmente a braccetto, 0 sa- 
lirono le scale in punta di piedi, per non svegliare 


nessuno. 
— Come sono felice di rivederti!... — disse Aure- 
lia - Era tanto che non sapevo più nulla di te. 


Due anni che non ci 

— Auzi ti debbo delle scuse, perchè ho inte: 
rotto io le corrispondenza. Ma or ora capirai 
perchè. 

Quando furono al terzo piano. la sottomaestra 
aprì una porta. 

— Passa — disse — questo è iì mio santuario. 

Paolina entrò in una stanzetta, modestamente 
mobiliate d'un letto di ferro. d'una scrivania di le- 
guo nero, di qualche seggiola e di una Luilelte. 
Il letto era parato di bianco. 

Ma!grado 31 disordine della camera, tutto era di 
una pulizia meticolosa 

— i santuario non è grande - 
maestra — ma troveremo 
lettino da educan: 
Starò benissi 
bastanza. 

— Se parli di ringraziamenti, ti mando via. 

— Allora di riconoscenza? 

— Meno che mei.. Da questo momento sei în 
casa tua. 

— E se ti domandano chi sono? 
irò che sei una mia cugina, e che 
nuta a farmi una visita d'una quindicina di 
Se poi sarà un mese, meglio. 


ri oguitò la sotto- 
il modo di mettere un 


e non ti riugrazierò mai ab- 


rebbe sempre l'illustre professore Tomm: 
è 


ma anche 


SÉ 


Vero è che a lasciare un posto vuoto ci pense- 
I nome 


quelli che basta pronunciare. Se non che, 
solo bisogno del nome, 
lo porta. Il Tommasi, affitto dalle 
sue infermità e sprofondato nei suoi studi, non po- 
tebbe dare l’opera sua al Comune. Peggio ancora: 


l'amministrazione non ha 


alle sedute consigliari non potrebbe assistere nem- 


ito, visto e considerato cho l'illustro 
‘ammette che la materia. E a che 
servirebbe lo spirito în Consiglio? Il commenda 
tore Rosati, direttore di Casa Reale, che ne ba da 
vendere, se Îo tiene tutto per sè, e tace. 


>< 


Un uomo di spirito — che parla - è il marchese 
Delia Valle. Se l'ingegoere Dini è il sostegno ar- 
chitettonico delia lista, il marchese Della Valle (di- 
cono i malevoti) ne è la debolezza. Egli stesso lo 
dice. Accetta allegramente la taccia di iettatore, la 
quale non gli toglie amici ed estimatori. L'ingegno, 
l'operosità, il caratiere integro hanno più forza di 
qualunque pregiudizio. 

>< 

La via lunga mi obbliga a spiegare subito perchè 
ho taciuto dell'altra. 

L'altra lista, per motivi che non serve cercare, è. 
proposta, sostenuta, comandata dai clericali È cle- 
ricale per questo? Tutta no. Ma certo, il cardinale 
la vuole, la vogliono î parroci. Si dice - e qui la 
cosa assume il carattere più strano e meno accetta- 
bile-si dice che in favore di cotesta lisia lavori a 
tuttnomo l'onorevole Billi. No voglio esedere al 
singolare cennubio, perchè l'onorevole Bilii ha di- 
ehiarato che il fatto non è vero, e l'affermazione 
di in onorevole avrà sempre per me il valore di 
verità. 

Ciò però non toglie che i venti del Comitato 
nopoletano abbiazo consentito 2 farsi sostenere dai 
patroci; ciò non toglie, qualunque sia il loro carat- 
tere, che in lista porti il nome di clericale; ciò non 
toglie che, se mai quella lista trionfasse, si direbbe 
che Napoli ha vorsto per i clericali, e che dei li- 
berali non ne vu»t più sapere. 


>< 


La questione non è dunque di lotto unico: è più 
alta... o più bassa. 
Ecco tutto. 


meno în i 
professore non 


Ritagli e Scampoli 


Genova, 20 luglio. 

Ieri sora col treno di mezzanotte giunse alla sta- 
zione del Principe, la principessa Isabella, duchesse 
di Genova, insieme alla sorella. Erano a riceverla 
le autorità. Prese una carrozza e si recò a Pegli 
alla villa ostan. 

Si attende per la settimana ventura il principe 
imperiale di Germania, il quale verrà a passare 
sulla nostra riviera un mesetto. 

s* 


finalmente terminato lo sciopero degli 
scaricatori di carbone. 

Già fin da ieri un centinaio cirna avevano comin- 
ciato a riprendere il lavoro per accordi speciali coi 


E il mangiare? 

Mangerai con noi, e pagherò la tua parte. 
No - disse Paolina — la pagherò io. 

Haî dei quattrini 

Qualche risparmio. 

AWora non insisto, perchè io ne vedo di rado .. 
Guadagno così poco... Ma non. mi lagno... Dunque 
hai da raccontarmi una storia; non so se un .ro- 
manzo o un dramma. 

— Oh! un vero dramma. 

Allora raccontamelo subito. 
zioni. Nulla di tragico ? 

— Ghi lo sa! 

— Cioè... - domandò Aurelia, sorpresa. 

— Se fosso morto.. 

— OhL. Fra i personaggi e'è anche un giova- 
notto ? 

— Un giovanotto che adoravo... bello, buono, co- 
raggioso... 

- 2 Conosco il ritornello... E1 è scomparso ? 

— È morto forse! 

— Ma in qual modo? 

E Paolina raccontò alla sua amica per filo e per 
segno la triste storia del suo amore per Ottavio, 
della sua avversione per Ernosto, e delle lotte so- 
stenute col padre, per levargli di bocca il consenso 
al matrimonio sognato; lotte che avevano avuto 
termine con ia partenza per Angers, dopo il duello 
fra i due rivali e la fuga dal convento. Le parlò 
lungamente della sua angoscia, delle sue esitazioni 
fra il dovere d'obbedienza verso il padro o il do- 
vere di mantenere i suoi giuramenti; dei suoi ti- 
mori sulla salute, snìla vita d’Ottavio. 

Aureiîa, colla voce squillante intonazione 
un po’ ironica, collo carezze quasi materne, la con- 
solò e la rassicurò completamente. 

— Sta” tranquilla.. Non conosco l’amore per ® 
sperienza. ma lo conosco per averne sentito par- 
lare... € d'amore non si muore. L'amore non avvi 
lisce, ma dà coraggio e forze per lottare. e per 

vere, per sormontare tutti gli ostacoli, per scan- 
sare tutti i pericoli ed evitare. tutto lo catastrofi. 

— Infatti è stato al Tonchino ed è tornati. 


(Continna 


Adoro le emo- 


, FANFULLA 


negozianti al cui servizio lavoravano: Oggi ache 
i rimanenti hanno seguito l'esempio e tutto va nel 
migliore dei mondi possibili. 

Il modo stesso della soluzione dello sciopero è 
soddisfacente. Nelle trattative per riprendere il la- 
voro le Commissioni degli scioperanti non Hanno 
stabilito nessun minimum di tariffa al disotto del 
quale non si possa lavorare. Riconosciuti in gene- 
ralo dai negozianti i bisogni degli scaricatori (che 
specialmente nella stagione in cui si corre, dovendo 
lavorare al sole cocente delle calate, 6 colla pol 
vere di carbone nella gola, hanno per lo meno ne- 
cessità di bere più spesso) fu stabilita una tariffa 
equa comportabile colle esigenze del commercio al 
quale non sono certo fatte condizioni d’oro nél 
nostro porto. 

È aperto un campo molto libero alla concor- 
renza. A quanto pare i negozianti nei grandi ar- 
rivi in porto di carbone faranno offerte maggiori 
agli scaricatori ; gli scaricatori si faranno concor- 
renza fra loro nei tempi normali. 

Dopo tutto è stato uno dei pochi scioperi finiti 
senza alcuna violenza, senza alcun disordine. È già 
un bel passo verso la libertà vera. 


Fischio. 
IV Congresso dei mugnai italiani. 

Il IV Congresso dei mugnai italiani sarà tenuto 
in Milano nei giorni 26 e corrente luglio nel 
recinto dell'Esposizione. 

L'apertura avrà luogo alle ore 12 del 26. 

I signori mugnei avranno libero ingresso pre- 
sentando la circolare d'evviso loro inviata. 

E potranno godere della tariffa di favore per il 
viaggio d’andata e ritorno chiedendo il biglietto 
ferroviario per recarsi all'Esposizione di Milano. 


Il termometro centigrado deli’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 31. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di metoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 37. 

Temperature massime del 21 luglio superiori ai 
30 gradi 

Foggia, 37 - Roma, 36.9 - Cagliari, 855 - Fi- 
renze, 334 — Napoli, 35 - Cosenza, 35 - Palermo, 
319 - Perugia, 347 - Catania, 34 — Caltanissetta, 
34 - Agnone, 335 — Aquila, 33.1 - Venezia, 328 — 
Livorno, 32.1 - Lecce, 321 — Catanzaro. 321 — Forli, 
8L7 - Malta, 317 — Belluno, 314 — Verona, $1.3 - 
Urbino, 31.3 - Porto Empedocle, 312 - Potenza, 81.2 
— Modena, 3 Milano, 30.6 — Si- 
racusa, 30.5 - Reggio Calabria, 30.3 — Parma, 30.2 
- Pesaro, 30.2 - Ancona, 50.1 — Portoferraio, 


Nl conte de Mouy, ambasciatore di 
partito ieri sera. 

Il signor Gerard, in assenza dell'ambasciatore, 
assumerà la direzione degli affari dell'ambasciata. 

A proposito del conte de Mouy. L'egregio si 
guore ha pubblicato in questi giorni un suo nuovo 
libro: Lettres ath‘niennes, del quale si parla 
con molto favore. 


Francia, è 


L'onorevole Mariotti ha ricevato un bell'attestato 
di stima dai suoi elettori di Arcevia. Ieri una de- 
putazione di Arceviesi si portò al ministero della 
pubblica istruzione e rimise rll'enorevoie Mariotti 
un a/bum con vu indirizzo e le fi egli elettori. 

L'onorevole Mariotti rimase assai commosso di 
questa bella manifestazione dei suoi concittadini 


1 nostri lettori ricordano che, molti mesi sono, 
fu dal ministro Genala annullato l'appalto della 
terza serie dei lavori del Tevere dai Maitatoio al 


ponte Elio, che era stato deliberato alia ditta Ot 
tavi. 
Ora il ministero dei leveri pubblici ha indetto 
ovo questo appalto per il giorno 19 agosto. 
zo dell'asta è di Jire 11.078.500. 


Riceviamo 

Caro Fanfulla. — Nel tuo N. 197 di ieri tu 
domandi perchè si lascia pascolare cavalli e vacche 
sui terreni espropriati per il nuovo Policlinico, in- 
vece di metter mano ai lavori. Hai mille volte ra- 
gione. Reclama anche all’eccellentissimo sindaco 
‘Torlonia contro l'indolenza veramente orientale con 
i si ritardano i lavori per la grande passeggiata 
abblica fuori Porta del Popolo. 
< Nei bilanci 18$1-85-86-87, sono state inscritte, e 
credo anche totalm pese, L. 3.800,00 per l’ac- 
‘uisto dei terreni occorrenti; ma oltre questo, nulla 
ancora fu fatto per darci questa benedetta e tanto 
desiderata passeggiate. 

< Si parla, come di una enorme concessione da farsi 
alla popolazione di Roma, di lasciare aperta alla 
sera tme parte del Pincio, mentre si potrebbe con 
un po’ di buona volontà e poca spesa. farci godere 
per l'anno venturo almeno une parte della nuova 
passeggiata. 
cda un po, Fanfulla, di trasmettere al s 
daco il reclamo della popolazione per vedere con un 
po’ di «oilecitudine esaudito il pi vivo desiderio 
della popolazione romana. » 


La disgrazia quotidiana. th 

Un ragazzino di dieci anni è stato travolto ieri 
sera sotto le ruote di un omnibus che passava per 
il Circo Agorale. 

Il disgraziato ragazzino voleva passare di corsa 
dal marciapiede centrale a quello che gira attorno 
la piazza. Non fece în tempo il conduttore del- 
l'omnibus a fermare i cavalli, e il bambino cadde 
fra lo zampe dei cavalli. d 

Raccolto subito daî passanti fu portato ali’'ospe- 
dale della Consolazione, dove appena giunto spirava! 

Tl conduttore dell’omnibus venne all'istante ar- 
restato, ma riconosciuta la sua innocenza fu sta- 
mani rilasciato. 


Anche ieri sera poca gente assistette 
presentazione dei Fuochi di paglia, la bella © 
media di Castelnuovo, che venne rappresentata al 
Nazioni di 
Interpretazione lodevolissima. specie per parte 
tla signora Glech, delle signore Moro e Lodi 
giani. © dei signori Leigheb, Bracci e Privato, che 
Spesso vennero chiamati alla ribalta, grazie agli 
insistenti applausi dei pochi spettatori 

Stasera il Deputato di Bombignac, del profes: 
sore Navarro Della Miraglia, traduzione dei signor 


alla rap- | 


| Bisson, e domani-serabeneficiata di quella valen- | 


tissima madre nobile che è la_ signora Adelaido 
Falconi. 


Anche ieri’sera molta gente al Quirino. 

Venne interpretato abbastanza bene L'ulfim 
gamber del sur l’irotta. 

Stasera si replica il ballo Lucifero. 


NosrRE 


Per la contiliazione. 

In seguito.a deliberazione presa nel Congresso 
cattolico di Lucca, il Comitato di quef Congresso, 
con l'autorizzazione del Vaticano, sta raccogliendo 
le firme dei cattolici d'Italia per una petizione da 
presentarsi al Parlamento, alla sua riapertura, allo 


lo Stato e la Chiesa. 

Il testo della petizione. è stato già sottoposto al- 
l'esame del Papa che l'ha pienamente approvato. 

I giornali clericali hanno ricevuto l'ordine di tener 
viva la questione della conciliazione. 

Di fronte a tali fatti Ja circoJare dei cardinale 
Rampolla ai nunzi perde molto del valore attri- 
buitole. 


La sulute dell'onorevole Depretia 


Contrariamente alle notizie pubblicate ieri da 
qualche giornale, siamo lieti di annunciare, da.let- 
tere giunte oggi da Stradella, che la salute dell'o- 
norevole Depretis va sempre-migliorando. 

La quiete della campagna e l’aria nativa contri- 
buiscòno eflicacemente a rinvigorire- le» forze» del 
presidente del Consiglio. 


I ministri 
Il ministro di agricoltura e commercio si recherè. 
‘fra non molto, a passare un po' di tempo a Val- 
lombrosa. 
Stamane hanno fatto ritorno a Roma i ministri 
Sertolè-Viale e Saracco. 


Ji direttore generale della pubblica sicurezza. 


Ieri avendo letto in qualche giornale di pro- 
vincia delle notizio riguardanti la nomina del 
timovo titolare della direzione generale della pub- 
lica sicurezza al ministero dell'interno, avevamo 
riportata la voce che il posto era stato offerto al 
commendatore Virzi della nostra Corte di cassa- 
zione. 


La notizia în parte era vera; ma il commenda- 
tore Virzi avendo recisamente rifiutato di abban- 
«ienare la magistratura, alla quale appartiene da 
tauti anni, il posto stesso venne offerto al com- 
saendatoro Borti, prefetto a disposizione del wini- 
stero, e da lui accettato, e forse oggi stesso egli 
prenderà possesso del suo nuovo uffici 

il commendatore Berti fu îl primo 
Roma, e ricopri tale carica dai 21 dic 
“ino al 5 agosto 1872, poi fa noininato consigliere 
li prefettura, e quindi prefetto di seconda. classe. 


Per i trattati di commerce 

Sappiamo che fra breve il governo ital 

vierà ai governi della Francia e dell'Austria una 

nota esprimente it desiderio che i negoziati perla 

rinnovazione dei trattati di commercio abbiano 
luogo in Roma ai più presto. 


Alla Consulta, 
L'ambasciatore di Germania presso il Quirinale, 
conte de Solnis Sonnewalde, si è recato stamane 
alle undici alla Consulta, ed ha conferito per cir 
mezz'ora col commendatore Malvano. 


11 convegno degli imperatori. 


Il couvegno degli imperatori di Germania e di 
Austria è fissato per i primi di agosto. 

Esso avrà quest'anno una importa 
maggiore del solito. perchè dimostra che l'all 
tra i due imperi si è fatta ansora più intima. nel- 
l'interesse del mantenimento della pace în Furopa. 

La mediazione del Papa. 

La notizia divulgata cho il Papa avrebbe offerta 
a un uomo di Stato francese la sua mediazione 
per regolare i dissensi tra la Francia e la Ger- 
mania, a cagione dell’Alsazia-Lorena, non ha fon- 
damento. 


La convenzione angie-tur 

Gli effetti del rigetto da parto del sulteno della 
convenzione anglo-turca per l'Egitto cominciano a 
farsi sentire. 

Il gran visir è dimissionario, e îl sultano non 
vorrebbe accettare le sue dimissioni che. avendo îl 
significato che ogni trattativa fra l'Inghilterra ela 
Porta è rotta, produrrebbe una sgradevole impres- 
sione. 

La cerica di gran visir è stata offerta a Said 
pascià. 


La circolare della Porta. 

Da Varna è giunta ieri -una nuova versione sul 
tenore delle risposte date dalle potenze alla circo. 
lare della Porta sulla elezione del priu-ipe di Co- 
burgo. 

Crediamo sapere che anche questa versione non 
corrisponde alla realtà, © che il riassunto dello ri- 
sposte attribuite alle potenze sia inesatto. 


Per il contrabbanso. 
Per avere lo armi, necessarie a vincere l'aspra 
battaglia del contrabbando. che si fa ogni giorno 
più ardua, iil-covpò delle guardie di finanza è stato 
aumentato di 653 individui. 

La maggiore spega richiesta net tale aumento è 
di lire 725,800; ma per l’esercizio 1887-88 è st: 
limitata a lire 850,000. 

Da Massena. ri 

La voce corsa che il generale Saletta abbia te- 
legrafato essere disertati dal forte di Otumlo circa 
50 basci-buzuck. con armi e bagaglio. non ha 
piidamento alcuno i fra altro, in quel forte non 
i vi sono nemmeno tanti irregolari. 

Nè meno attendibile è la voce corsa sia stato 
accertato che lo scoppio della polveriera di Taulud 
non sia casuale. 

Uffici telegrafici. 

È approvata l'istituzione dei ‘seguenti uffici tele- 
grafici di terza classe: È E 

Vigliano Biellese, Solofra. Verres. Civita, Lauro. 

L'ufficio telegrafico di Cologna Ferrarese è reso 
stabile, ed è classificato di terza classe. 


scopo d’indurio ad oceuparsì della concilfazione fra ‘ 


Telegraruai particolari del FARFULLA 


Parigi, 22. 

In seguito alla lettera pubblicata dalla France e 
in cui è raccontato che per ben due' volto. Bon- 
langer abbia respinti inviti a un colpo-di Stato, 
l'Autorité, 2 nome dei deputati di distra, pubblica 
una smentita categorica, sfidando a pubblicare i 
nomi come propone la lettera venuta da Clermont- 
Ferrand e che» venne generalmente attribuita a Bou- 
langer. 
_ La stampa’ modòrata repubblicana rivolge. contro 
il generale Boulanger stesso le rivetazioni venute 
da Clermont-Ferrand, dichiarando che l'aver rivolte 
a lui simili proposte, dimostra che egli vi doveva 
avere qualche propensione. 

La Képublique francaise domanda si ponga fine 

brutti antecedenti: che la condotta del generale 
Bonlanger introdtice nell'esercito francese. 


Parigi, 22. 

Ieri sera i principali componenti la colonia 
liana si riunirono per discutere il regolamento della 
nuova Camera di commercio. 

Ma, a.causa dei-diversi pareri, la discussione a 
poco‘a poco divenne tumul:uosa, e il console, che 
presiedesa l'adunanza, fu costretto a sciogliere la 
sedota: 


Ù Napoli, 22. 

Alle 10 di stamahe è mancata nuovamente l'acqua 
del Serino per réttura di un tubo. Ora (alle 2 112) 
incomincia a tornare parzialmente. 


Roer=sa DI ROMA 
22 luglio. 
‘Marcato fiacco su tutta la linea. 
Rendita contante 97 55 e per fine da 9 
97/52 122. 
Generali 678 a 678 50. 
Acqua Pia 211 
Banco Roma 835 e 882. 
Immobiliari 1155 a 1175. 
Industriali 692 a 656. 
Niente nel resto. 
Cambi: 
Francia chèques 100 60. 
Londra 25 26. 


50 a 


Ore 3. — Rendita 97 50. 
Immobiliari L17 


BORSA DI PARIGI del 22 luglio. 


| Apertura | Chiusura 


lreriiino uccisi da un treno direttissimo. Altri 
i cinque rimasero feriti gravemente. 

SOFIA, 22 — Radoslavoîî non fu mai arrestato. 
nerario dei reggenti fu cambiato. I me- 
dici, avendo consigliato 2 Stambuloff per ragioni 
di salute di soggiornare a Varna alcuni giorni, i 
colleghi lo accompagneranno. 

Nilla a Sofia spiega le notizie di fonte inglese 
da Bucarest. 

STRASBURGO, 22. — Nell'elezione di un depu 
tato al Reichstag, in luogo del deftisto Kable, fa 
eletto il candidato del partito moderato, Petri, con 
GATA veti. 

_/11 conte di Moltke no ebbe 1163 

Vi furono 2935 schede bianche. 

VERONA, 22. — Continuano le manovre. Sta- 
mane all'alba il partito della difesa sorprendeva il 
partito nemico fortificato a Lugagnano, e gli di 
struggeva alcune trincee. Il nemico inseguiva gli 
assalitori fino presso il forte, ma veniva tosto re- 
spinto. È 


Bowavensura Severini, Gerente responsabile. 


UN GIOVANE IMPIEGATO cana vuo- 
ca una buo- 
na famiglia ove potesse avere una pensione com- 
pensando per la maggior parte in denaro, e per lal- 
tra parte dando lezioni di lingua francese od altro 
ai bambini. Rivolgersi alle iniziali A. B al’Ammi- 
pistrazione deil’ Italie, 127, Piazza Montecitorio. 
CAnlO Vaciago for movie a eno via ione 
(nnovo tratto), Palazzo Poli. - 


Specialità în riparazioni a Macchine da cucire e da 
maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci 
sione. Machine da magiierie a rate mersili e setti 
manali. — Accessori per Macchine da cucire. 


- Laboratorio Meccanico con 


font si vende una Cassa forte 
A IEZZO CONVENIENTE Viennese. Rivolgersi at: 
ministrazione dell’ /talie, Piazza Mobtecitorio, 127 - 
Roma. 


Ditta P. BERND? Laren. 
Giritazioni per ordinazioni di maggiore quaniità, 


Rendita Frane. 30/0 an:m. n 

30/0 veri 
» >» 400. 
rendita Italiana 50/0 - 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .. . 


Ip 
n 


Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 


66116 


Credito Fondiario} . 
Azioni Suez .. 

Azioni Panama ”. 
Ferrovie Moridion. a termine 


Spertacoi + 
SAZIONALE — Ore 9 — 
bignac. 
QUIRINO — Ore 9 — El sur Ang 
— Lucifero. 
MANZONI — @re 9 


agg 


li deputato di Bom- 


lin Belfacin 


- H pai 


“ne delle ferri 


LA GRONACA DEL MARE 


TARIFA, 21. — 11 piroscafo Regina Maryherita, 
della Navigazione generale 
veniente da San Vincenzo diretto a { 

CALLAO, 20. — il piroscafo Vincenzo 
della Navigazione generale italiana, 
Iquique. 


Florio, 
ieri per 


PIETROBURGO, — La Novosti annunzia che 
la Commissione per la delimitazione delia frontiera 


afgana ba terminato ieri 1 suoi lavori nistan 
ottiene Kbodia-Sakh li terriero che i Sank nr 
comanni possedevano finora. presso Penideh appar: 
terrà alla Kussia. 


PARIGI, 21. — Senafo. 
reiativo ad una mobilita 
ministro delta guerra Peron « dal generale Cam- 
penon. è apurovato con 175 voti contro &: 

PARISI, 2i. — Camera dei deputati. — Tutta 
la seduta fu dedicata alia discussione generale del 
progetto di legge pes !a ferrovia metropolitana, che 
era stato ieri ninviato alla Commissione del bilancio. 

In fine, con 90 voti di maggioranza, venne re- 
spinta la proposta di passare alla discussione degli 


- Il progetto di legge 
jo parziale, difeso dal 


— li sotto 
segretario di Stato per gli al Fergusson, 
annunzia che la corriepoudenza adizionale circa la 
Conve: turca sarà distribuita nella pros- 
sima settima 

Ii priwo ierd della Tesoreria, Sn 


, ritira, dopo 


corrente. 
L'incidente è ci 
iscnce il Dil! a o per l'Irtanda. 
Il segretario di Stato per l’Irtanda, Balfonr, 
nunzia alcuni emendaw. 
Harconrt motreggia il £ 
della sua politica. 
Parnel! riconosce che quegli emendamenti costi- 
tniscono un migl'orsaeato in favore dei fittavoli. 
Si passa alla dis e degli articoli, la quale 
è rinviata quindi a Ivot di 
NEW-YORK. 22. — Uadiri 
detti ai lavori della ferrovia 


overno per il cambismento 


operai italiani ad 
si Hokokus (New- 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Caplzale nominale .,.L. 30,000,039 
abitate verazia 


Riceve donaro in como 
ggio d'intereese, a da 
come appreso 
ell'interense 


E 
£ 


son vincolo di 6 mesi 
son facoltà al Correntiste di disporre mediante ciéques. 

Se il Correntista non dè il preeveiso cinque giorni 
prima della scsdenza delle somme vincolate, l'opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
4 sei mesi. Gli interessi sono petti di ritenuta e cspi 
talizzabiti alla fine di ogni semestre. Per î verasmanti 
in conto corrente superiori ali- 190,000 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntisia può disporre come sopra: fino & 
L. 20,099 a vista; da L. 20,009 a £. 50,000 con tre 
giorni di preavrisc; per somme superiori, con cinque 
giorni di preuvviao 
ticipazioni sop 


di corte pubbliche 
distriali ed € a tesso da cor 
ta effetti cambisrii aventi due firme di 
ni«sciuia solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
i compro e vendita di fordi pubbi ci e valori indu- 

li, tento nel regno come all’estero. S'incarica di 
incessere Effetti e Coupons, cia in itelia cu 
ataro. Rilascia assegni © lettere di credito sull'Inalie 
e svil’estero. Fa quelunque operazio 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che rs 
ne percepisce è fisseto a ‘/» 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grass ai Correntisti 


American Hectins, 


venirei 


INVEN 


Giornale settimanale per gli ingegneri. febbri 

enpitelisti e scienziati che sì pubblica i» 
Tratta diffusamente di tuite le invenzion> del iner 

dando i disegni delle cose pi 


pure la distinta di tutti i nuovì brevett accoran 
Abbonamenti 
Per l'italia: Un arno. i. 45 s 


Dirigersi all'Ufficio priacivale di Subbiicm ess 


Montecitorio. 127, Roms. 
RO 
VO de 
i Giornale A srt 
FERRO ed ACCIA.J 
a del Me 
diret: 2sEYr C 
Prezzi d’abbonamento 
Per an anno, L &O — Pi si 


Drrigenvire Ji Uficio pri 
Piare îngn è tutto, pà 
—n stuolo 
Stabilimenmolte sgrafico dell'opinione 


Fe 


VNITYOTV® 


vi 
Trovasi resse tattele Farmacie 


Tavola articolata 


la 


9 


brr 


FANFULLA 


Po: 
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#59 


Ed 
ESScSa 

CRETA E 
fac “20, | 


Dallo osservazioni dei più celebri 
medici ne riculta, che coll. Vero 
Pillole di Vallet più facilmente e più 
prontamente se no otticuo dei van- 
taggiosi risultati al' confronto dello 

tre preparazioni ferruginose. 

(Professore Pionsx.) 

La Commissione nominata dall'Ac- 
cademia di Medicina di Parigi così 
termina il suo rapporto sullo Pillole 


ef di Vallet : 


« Abbiamo fatto uso delle Pillole 
« di Vallet con sette ammalate clo- 
« rotiche presentanti tutte la palli- 
« dezza del viso, le palpitazioni, 
«i battiti. nella , 1 sentio 
« mento di prostrazione di cui si 
lamentano questi malati, l'op- 
pressione che affalica e la lem- 
tezza della digestione. Le Pillole 
« di Vallet prese al momento dei 
« pasti, vennero digerile faculmente 
< ‘e ne consegui una rimarchevole 
« miglioria. Presso tutte, il cuore ha 
« ritrovato i suoi battiti normali e 
© le gote ripresero la loro tinta ver- 
« miglia. Di conseguenza, la Com- 
« missione vi propone di indirizzare 
« dei ringraziamenti all' inventore. 


« Firmato : MARTIN-SOLON. PLANCHE, 


degli Ospitali, profes- 
ivia di Farmacia. » 


NON SONO INARGENTATE 


Il nome VALLET è impresso in nero 


sù di ogni Pillola bianca. 


Preparazione 
‘approvata dall’ Accademia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 
PER LA GUARIGIONE 


ar Anemia, «n. Clorosi 
an» Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazionesngiovani) 
la Malattia, gli Eccessi. 


Dose ORDINARIA : Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
Il trattamento colle Pillole Wallet è assai economico. In effetto, 
fl Rapporto dell’ Accademia di Medicina constata che all’ incirca cento 
pillole bastarono per produrre la guarigione. Dunque il trattamento 
non costa che pochi centesimi al giorno. 

Trovansi in tutte le Farmacie 
FABBRICAZIONE E VENDITA ALL' INGROSSO 


L. FRÉRE, 19, rue Jacob, 19, PARIGI. 


ND" Prozer, professore alla Fa- 
coltà di Medicina di Parigi, confron= 
fando fra esse le diverse prepara» 
zioni ferraginose, così si esprime : 

« Ma il medicamento che ci ha 
« reso il più di servigi, sono le Piltole 
« di Vallet. Queste pillole, che furono 
< il soggeito d'una interessante dis- 
« cussione all’ Accademia di Medi- 
« cina, ottennero un farorevolissimo 
« rapporto da cotesto corpo scienti- 
« fico, e gli innumerevoli successi 
« che fecero seguito alla ioro sommi- 


« negalivi da una folla di medica- 
« menti assai vantati e dei quali la 
« pubblicità ne preconizza 

« nalmente il valore. La veri 


< unmedicamento dei più preziosi. » 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Soirorse di 56» me d'Abete 
e Bafsa- 0 di Tulù, 
ripe ate di. Farm Mralft 
4 Crisun-ia (Norrezia) 
1ezi si rmedicomento 


P'uas apaan cice cc: sollica: 


enu cppressi ne, pe fortazio. 
£ pete pece. 


Biaines pn mie È 
ere n crm ra ses 


a palio e di oi 


pe 20 dii. dDiuglia L 4 
Ea 30 per paco pist » 450 
Di-‘gare di mance e vaglia 
sto Empon From 
Fi io Bim tell n 
2» 30, 87-79 
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i 
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rio, i2î — lu Rirenze,| 

vinde Panzani Ai— In | 
lano, G.llcri Vit 
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1 Agence principa x | 
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PARIS. Il 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


“= BIELLA-PIAZZO 


Stabilimerto idroterapico e Stazione climatica 
Direttore Dott, PAVESIO 
Comp)ato rinnovamento dei tocali, mobili, e impianto idroterapie« 
nno n igieliica, Infal: bile e preservativa. La sola che gus 
fd ‘ Î dagli sco‘ anli-ti e recenti. — Trent'anni di successo. 
È avi je dell'universo, — A Parigi, presso J. FERRÉ, Farmuc 
2 IO: À VAL chelien amecessore di BROD. 


hanno reggiunto il massimo perfeziora- 
vende in tutte le buone | mento possibile, ed orinzi si trovano in ogni casa sia in Francia 


i s i Justrare la 
ta, 102 rue de Ri- | che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrar 
Biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assi sotto l'azione del ierro» 

Ta pressione, che è uniforme in tutte la lunghezza dei cilindri. 


risca, senza nulla aggiungervi, 


Guarisce : Anemia, 4 Si Qu, Perdite peace, DI c- ZONE = ] nidtte "oeciala dalla vito che trovasi nella parte superiore dei 
nitro lersuoimago lan a TTvO, Ì AMIDO DoPPIO MACK i vg > 4 lung. dei cilindri centimetri 51, L- ” 
co cone 88 © acta 7 > > S 


I Mino Unico fabbricante-inventore Ml. Maek Ulm.) 
CADI MEDICINA diPARIGI RE : 


Sì vende : 1° in Natora; di Ù 
venne torta 4° la & T.A0 


FORNELLO A CARBONE 


PER 1 FERRI DA STIRARE 
ve contemporaneamente di stuft. cucina e scaldafern. e 


ì 
i 

i 

i 

| È quindi il combustibile consumato è largamente 

H 30h poasono insudiciars: né guestarsi. Non dé edore e non pre- 
Ì 

i 

H 

Î 

i 

| 

| 


duce polvere tie! iocale in cui viene installato 
Prezzo del fornelio per 6 ferri ed una mermitte i. 2 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finor» 
sentono per stiture qualutigue genere di penni e per detre ii 
lustro alla biancheria 
Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
si scalda assui facilmen 


ALLE PERSONE INDEBOLITE ict 


YOro, doîte 1010 ccenpazioni, di malattio gravi e che soffrono 
d'atto”chi di nervi, raccomandiamo le Pilloie dei doit 
rd Rimedio eccellente per tutti coloro che ha 
sompromessa ie loro sslute con abusi di piacere, con ubitud:ni 
segreto , 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola 
grande L. £2.- Scatola piccola L @,5@ — Unico ed esclu 
zivo deponito. Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino 
(Si spedisce franco contro rimeasa dell «mmontare a mezz: 
taglia o lettera raccomandate.) — In Roma: Fermacia Torsan 
quigra di FABIANI P!.INI, Piazza Tor Senguigra, N. 15. — è 
Esigere sopra ogni scatole le firma del depositario T\RICCO. 


La Sslenza ha segplegate la Haiuo 1 


«ox L’uso DRI 


ACQUA PROGRESS:VS PE 


lo si 


Questi ferri sono dì una meteria ci 
è montiene per lungo tempo il calor 
Sì vendono per collezioni di 3 fer: 
L 15 la collezione. 
ì Dirigere domande e vaglia 
e Bionchelli, Roma via del € 
Firanza vin dei Panzani. 26 


col relativo portsferri a 


rio Franco-Italiano 


(4 = vie Frattina 
L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 


(ing eee eninca ei | VACCHINETTA ING ESE PER FOLRE I COLTELLI 


| paratlo al borace ete., prima di atoperarlo. La biancheria riesce molto Denominata The +. dyn Knife Cleaner. 


Lioun a perierione al « 
castagno 0 il bella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacen al ferme | Te i ria Vedi lol‘ colîe 
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co; 


chi cms se fossero nuovi. — Costa Lire 8.50, con una 
scatola di o inglese. - scatola di smeriglio 
costa L. 1 25. — Agg'ungera 


Le incessanti richiesto avziene ol eshtiglint- + salda 
mento raccomanderie. 
Prezzs: L. & la Bottigli:. 
Aggiungere cent. 0 per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italia; Di domand: lia all’Emporio Fi Ital 
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Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità « vapore | PORCELLANE bianche e decorate 

applicati ai giuocattoli istruttivi. ; TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzu FORNITURE per cucinain Rane, Ferro si è {ORSERATA 
LAMPADE = sospensione in Hibiiianoni isa ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 5 SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. | POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
i MOBILIO per Sala da pranzo. S 


CRISTALLERIE e Vetrerie, 
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PROPAGANDA 


Fra le cose eccellenti manipolate giorni addietro 
in quell'anonimo Comizio deî Comizi, che si con- 
centrò nel vuoto come un semplice sireppo di ta- 
marindo în non so più qual laboratorio profumo- 
farmacentico di via dello Statnto, ce n'è una che 
mi è rimasta in cima alia lingua e mi produce ogni 
tanto una sensazione specisle. 

Veglio parlare del rimprovero mosso allo sciagn- 
rato governo e al popolo recalcitraate d'Italia, per 
l'indifi-renza sprezzante con cui guardano alle glorie 
della Repubblica francese, anicamente în odio della 
forma repubblicana che in quel paese fiorisce e 
fruttifica, ad onore e felicità di quelle ginbilanti po- 
polazioni e ad esempio del mondo incivilito. 

Non sì capisce iufatti come mai noi altri Italiani, 
che abitiamo proprio a uscio e bottega con quel 
Paradiso terrestre, non ci sentiamo ogni giorno più 
febbricitanti per imitarne le meravigliose costu 
mauze della vita pubblica e privata. L'apostolato 
francese tra noî non fa fortuna in nulla, tranne che 
nelle bagattelle e nelle grallerie della moda. Tutto 
si ridnes ad evangelizzare ai nostri giovanotti ele 
grati il taglio parigino d'on Kraus o d'una redîn 
gote più o meno grotteschi; e ad inenleare alle no. 
stre belle signore l'uso, la collocazione e ii ma 
neggio di quella specie di giberna applicata agli 
abiti sotto il fil delle reni. È poco, in verità!.. Ci 
sarebbe da credere che l'idea repubblicana ha una 
elasticità ed una forza di espansione limitate all'e- 
misfero di tramontana in ciasenn indivicno; e non 
consente perciò che una mezza propaganda col cin- 
quanta per cento di rperanza nella riuscita. 

Eppure tante altre cose ci sarchbero da imitare 
per giungere alle felicità supreme di quel regime 
politico: dal nepotismo laico del signor Wilson, 
allo swinnzzamento parlamentare delle fazioni ne- 
miche nella maggioranza; dalla segnestrazione ar- 
bitraria del Barone Seillière nell'ospedale dei pazzi, 
all'affariemo municipale del consigliere Lefebvre 
Roncier; dalla disciplina militare dei generale Ben 
langer «x-ministro, al Comizio dei Comizi delle 
Società di San Vincenzo di Paola « Parigi; dai 
trionfi umoristici del Presidente Onfrey de Bréville 
alla Corte d’assise, ai delirii amorosi delle gentil- 
donne mondane per gli aspiranti assassini dalle 
spalle quadrate. 

irabile società, invidiabile governo! 

Ma quello che wi seduce più particolarmente in 
cotesto Eidorado francese; quello che più mi ri 
chiama ad amuirare il tatto politico e l'aenme di 
opportnnità negli oratori dilombati di via deilo Sta 
tuto, è il furibondo e poderoso vento anticlericale 
che soffia attualmente da tntti i riscontri e da tutte 
le îmboccature © gli sfiatatoi della Rep-bblira. Noi, 
che viviamo in un'atmosfera di conciliazione, e 
siamo ridotti a contentarci d'un telegramma del 
Sovrano al Patriarca di Venezia per tntto alimento 
alla cronaca quotidiana, dovremmo volgere l'oreo- 
chio alla Francia per imparare con qual vigore e 
con che ardire pregiudicato si trattano certe que 
gtioni presso un popolo maturo ai grandi principi 
della rivoluzione a euì si prepara il centenario. 

Colà non si perde ìl tempo - come fra noi - in 
dispute bizantine e în bazzecole senza importanza. 
Colà si battaglia un mese în Parlamento per sa- 
pere se la presenza del Nunzio apostolico alla festa 
di ballo d'un legittimista giubilato costituisce 0 no 
un pericolo per la patria; si disputa vna settimana 
per decidere se è permesso accordare la Croce della 
Legion d'onore a Suor Filomena, monaca speda- 
linga, senza conferire simultaneamente la medesima 
Croce a Sarah Bernhardt che ritorna dall'America 

E. col'a mania di monumenti che ha fatto di re- 
cente ribollire tniti gli orgogli patriottici e con 
temporanei, a chi ha inalzato ed inaugurato nel 1857 
‘un monumento la trionfante Repnbblica, come pro- 
dromo, introduzione e incominciamento al cente: 
nario dell'ottantanove 

A Sua Santità il Pontefice Urbano II. 

Il fausto avvenimento si è compinto ieri l'altro, 
giovedì, a Chatillon, con gran concorso di popolo, 
Son numeroso intervento della nebiltà francese, alla 
presenza di trentadue vescovi, sotto la presidenza 
del cardinale Langénieux arcivescovo di Reims, 
previa benedizione impartita da monsignor Rotelli 
nunzio apostolico, e dopo nn'orazione inaugurale 
pronunziata da monsignor Freppel, il bollente pre- 
Jato-deputato alla Camera legislativa. È 

Urbano II papa, morì a Roma nel 1099 regi: 
stro la data della sua morte perchè nessuno si è 
mai occupato di quella della gna nascita — e delle 
cose da lui operate în vita © più memorabili perla 
posterità non saprei ricordare altro che la scomu: 
nica lanciata contro Arrigo IV di Germania e contro 
Filippo I di Francia; e il vigoroso impulso dato 
alla Prima Crociata bandita da Pietro l'eremita. 

Se è per questo che î repubblicani gli innalzano 
nn monumento, bisogna ben dire che l'idea è pere- 

na. 

ST due scomnniche farono moticate dall'ardore 
con cui quei due Sovrani sostenevano ed appli 
cavano la dottrina del divorzio, tanto cara all'ono- 
fevole Naquet e a tutti gli israeliti gibbosi della 
Repubblica moderna. E quanto alla Prima Crociata, 
ella fu il terreno fecondo nel quale posero le prime 
radici gli alberi genealogici di tusti i Duchi, di tutti 
i Conti, e Marchesi, e Visconti, e Baroni di cui pul 
lula attualmente la democratica società francese. 

A diciotto mesi di distanza dalla solenne com. 
memorazione dei Diritti dell'uomo, cotesta apoteosi 
delle origini del fendalismo brilla d'una logica ve” 
ramente luminosa. A Chitillon difatti, lo feste trion- 


fali del Papa Urbano II si celebreranno nelle sale 
immense del Castello feudale, irto di torri, scac- 
chertato di merli, framezzo alle szimodie dei sacer 
doti e dei porporati; e frai brindisi dei discendenti 
delle più nobili famiglie di Francia 

Se una cosa simile accadesse fra noî, gli organi 
della democrazia militante, e i monitori degli alti 
ideali non avrebhero epiteti, abbastanza contume- 
liosi da rovesciare snlla statua, sul corteggio e sul 
pepclo ‘the contempla e4 applaude la cerimonia. 

La statua di.Papa Urbano Il è colessale... otto 
muetristtiezzo dalla pantofola al triregno... vito 
che il Vicario di Dio è rappresentato in abiti pow- 
tificali, dritto in piedi, #1 momento di prorunziare 
il motto famoso: Dio Zo vuoîe. Tutto il monumento 
ha cirea ventidue metri d'altez 

Non si tratta di un busto al Pincio come vedete! 

Bisogna dire però che Urbano II fa un Papa 
francese, e si chiamò Eudes, ovvero Oddone, del 
suo nome di battesimo. 

Che gl'innalzino una statna per dare il buon e- 
sempio alle età future, e per risvegliare l'uzzolo 
della vanità nei cardinali che prenderanno parte al 
prossimo Conclave (prorimus... sed longo, utinam, 
prorimus intervallo)? 

Che ci sia sotto una mica segreta di cambiare il 

retto frigio nelia tiara, sulla testa della Repnb 

indicare ua giorno al signor Gi 
o ai suoi legittimi successori, così il Potere t mpo- 
rale in Italia, come la Mosarchia apostolica su 
tutto l'orbe ?.- 

Quelio sì che sarebbe nn bel tema per l'estratto 
di vamarindo vraterio dii un altro Comizio dei C 
mizi!.. La propaganda a favore di Sua Santità 
Repubblica france 


Com: sarebbe felice l'Italia 


CUORE FD ARTE 
», O luglio. 

Non sì tratta qui del vere Av diret 
tore del Pungoli» 
artisti 
Consiglio municipa 
bisogna fare un bei passo e ritornare 
al primo concorso aperco dsl comune per un pro- 

lo di monnmento da erigersi a Giuseppe Gari- 
baldi in Milano. Quando fa 
concorrenti la località nelia quali 
avrebbe dovuto sori 
fabbricante di ingrassi chi jere corpi- 
santino, cui non si 2 come fosse venuto in mente 
di collocarlo în quela apecie di catino che è davanti 
alla stazione centrale. Località più disadatta, stu» 
diandoci sopra nn pezzo, sarebbe siato impossibile 
immaginaria. 

I concorrenti farono molti, e fra i molti parecchi 
noti per altre lodato opero monumentali. Nessuno 
ebbe, per vero dire, no'idea completa: alcumi_ ne 
ebbero delle buone. La parte radicale, hè 
vuol cacciare la politica anche neil'arte, si dichia 
in favore del progetto dello scultore Ettore Ferrari, 
nel quale v'era na po' di tutto, ma poco di Gan- 
baldi. La Commissione giudicante, procedendo per 
eliminazione, concluse col dichiarare che nessuno 
dei progetti rispondeva al concetto prestabilito. Si 
credette però che si sarebbero chiamati ad una se 
conda prova gli antori dei pregetti gindicati migliori 
dalla Comuissione e dal pubblico: il Calandra di 
Torino, che aveva presentato un bozzetto assoluta 
mente diverso dalla solita forma convenzionale del 
monumento, ma ricco di talento e di slancio; il 
Barzaghi, tenutosi alle norue consuete iu un lavoro 
certamente non disprezzabile Ximenes, il 
coni Garibaldi era più Garibaldi di tutti gli altri; 
Ferrari, del quale ho detto disopra: il Grandi, au- 
tore di un bozzetto un po’ troppo simile 2 «quello 
del monumento commemorative delle Cinque Gior- 
nate, che egli ora sta terminando. S-condo alcuni, 
doveva essere ammesso alla seconda prova anche 
il Broggi, autore di un progetto fantastico, ma non 
senza merito, e suscettibile di razionali riduzioni e 
trasformazioni. 

>S 


Il Consiglio comunale decise invece di riaprire 
addirittura :l concorso © di destinare al monumento 
in'altra località meno disadatta, in quella parte 
della città dove un corso popolatissimo ed una 
porta s'intitolano a Garibaldi. Dei concorrenti re- 
putati migliori alla prima prova quasi. nessuno, 
bome era da prevedersi si presentò alla seconda. 
Quale povera e meschina cosa fossero, tutt'insieme, 
i pochi progetti presentati 2 questa seconde, l'ho 
accennato in una lettera due mesi sono. Parevane 
inevitabile, per quanto doloroso, il resnltato: s'a 
spettava da tutti che, annullato anche il secondo, 
si aprisse un terzo concorso. Ma qui apponto co- 
mincia îl dramma omonimo a quello del Fortis. Si 
può chiamare drama perchè vè pur troppo un 
Porto di mezzo. Uno fra i concerrenti alla seconda 
proca era lo scultore Ambrogio Borghi, artista di 
‘ualche merito, autore della statua equestro di Vi 
Shrio Emanuele inalzata a Verona e d'altri buoni 
lavori. Mentre la scelta del progetto per il monu- 
mento a Garibaldi da erigersi in Milano si trovava 
Ancora sub judice, il povero Borghi morì. Aveva 
irentotto anni e cominciava appena a sorridergli 
ia fortuna. Morì lasciando una vedova e due or- 


bensi d 


Tonisi, la Riforma alza la vocc © richiama ta 


fanî. Il easo doloroso commosse il buon cnore della 
Commissione giudicante che prescelse il bozzetto | 
del Borghi per l'esecuzione. Fu un atto nobile e | 
generoso, non lo discuto. Ma la Commissione era 
stata chiamata per giudicare un’opera d'arte; non 
per intenerirsi suli’'immatura morte di un artista © 
sulla sventara toceata alla di lui desolata famig! 
A:amesso che il progetto del Borghi fosse il mi 
gliore di quelli presentati al secendo concorso, pare 
a mossi fia pon anperanso davvero alenni fra 
quelli compiti Ma-prima prova e scartati da 
stessi giudici. 
va îl problema della esenzione. Il Barza- 
ghi, cni s'è aggindicato nel secondo concorso il se- 
condo premio, l'avrebbe risoluto assumentola per 
nto degli eredi del Borzhi con i quali gli doveva 
essere facile intendersi. Tutto questo è sembrato 
una bella cosa sotto l'aspetto filantropico, ma non 
ha punto persuaso re'ativamente all'arte. Negli studii 
S'è cominciato a borbettare, a dire che una protesta 
era necessaria. I municipi non hanno generalmente 
simpatia per i protestanti Fatto sta che sebbene il 
rapporto della Comunissione per il monumento a 
Garibaldi fosse all'ordine del giorno della sessione 
straordinaria aperta ieri l’altro, ieri il sindaco Negri 
l'ha crinsa dopo nna vivace discussione intorno 21 
progetto per il compimento del palazzo del conte 
Marino, attuale degli uffici municipali 
rà così del mosumento a Garibaldi 
mbre, e Mi'ano, che doveva vedere com- 
piuto il mi to a Vittorio Emanuele nel 15: 

i fra le ultime città dI.alia neli'onorare la me- 
moria dei grandi fattori del risorgimento italiano. 
A novembre poi la Commissione non avrà cambiato 
il parere già messo a stampa. Ricomineerà il bron 
totamento degli artisti e saremo precisamente al 
tamquam non esset. Considerato ii tempo che va 

o, tanto valeva riaprire nna terza volta il 


E 


CHE SU RIAPRE: 


potrebbero 
lonia a 


UNA QUESTIONE 
Avuto sentore di certe mene, 
cvmpromertere le franchigie della nostr 


n 'onservani a e scowplice dei trattati. 


Quello di K imposto za al 
B-y, non è — dice la Riferma — nn tratieto-mo- 
del'o. Cionullameno si professa rispettoso della po 
sizione indipendente delle cole enropee. Fra 
queste, l'icaliana è di gran lunga la più importante. 

Ora si dice che la Repubblica, nostra. vicina, 
pretenda di ficsar il naso nelle cos 
beneficenza e le scenole della nostra colen'a di Tunisi. 

— Alto tà! — grida Riformo. — Alto lì 
ripete Fanfulla; © quanti sozo e Taliani di 
solita Alpe al sclito Capo ripeterann «luna voci 
— Alto tà! 

Fanfulla verso la Francia non ha rincori e lo ba 
dimostrato allorchè, trattandosi a Tubsi le capito 
lazioni, eccitò il governo a consentir è 

— Al postutto — egli scrisse allora - ja ginstizia 
franceso non è giustizia turca. — E‘ ridice anche 
adesso, al patto però che la giustizia £ ancese, came 
biando metro e arrogandosi dei diritti che non ha, 
non lo costringa a rimpiangere l'abiendono d'un 
privilegio mantenuto con tanta gel.»:a dai padri 


nostri. 
* 


lo conto che gli ingerimenti mina: 
stra colonia di Tanisi non siano che l’espress 

di qualche malevolo desiderio di gio:aalisti. Nen 
è impiantandovi il regime della vivienza che la 
Francia otterrà l'autenticazione del sud irotettorato 
sulla così detta Reggenza 

C'è di più: la Francia tentando ora 4n colpo del 
genere predetto, rischierebbe di ved mettere in 
questione a Tunisi il fatto compiute malgrado le 
sanatorie delle nuove teorie. 

Ah! essa ha fatto quello che ha fs‘: a Costan- 
tinopoli per mandare a picco l'accorà.: anglo-tnreo 
Ebbene, sappia ora come vedono Ìa cosa i gior 
nali di Londra e di Berlino: data la convenienza 
di un abbandono, l'Inghilterra lascieri l'Egitto, ma 
pritenderà al tempo stesso che la Fraucia abban 
doni la Tunisia tenuta da essa, come dall'Inghil 
terra l'Egitto, a titolo di protettorato. E così una 
questione che pareva definitivamente chiusa in quel 
modo che tutti sanno, potrebbe riaprirsi, allargata 
in guisa da abbracciare în tntto il suo complesso il 
problema dell'equilibrio del Mediterraueo. 


* 


tra i casi possibili vi sarebbe quello che la 
Francia dovesse accorgersi d'aver dato a uto a Tu- 
nisi il magnifico porto che sarà inaugurato fra 
giorni. Certo, l’Italia non aspira ad ocenparlo, ma, 
francamente, le farebbe comodo il potervi trovare 
un bel porto colle sue navi di commercio, salutan- 
dovi una bandiera indipndente, e non quella d'un 
protettorato: una bandiera che rispetti la sua co 
lonia e non dissimuli fra le proprie pieghe dei rancori 
entati, e l'intenzione di far di Biserta, a 
rovina di Roma, una seconda Cartagine. a 
Tutto ciò sia detto senza passione. L'Italia è 
grande anche senza Tunisi. Ma la Francia? 
Badi veb, che il perderla dopo averla posseduta 
sarebbe per essa una menomazione di grandezza. 


Pai È 


sar Sa 


isuardinti la 


ssi alia no- 


CRONACA DEI BAGNI 


Ancona, 22 laglio. 

Falconara è una modesta ma frequentatissima 
stazione balnearia, che gode della più bella spiag- 
gia di questo mondo; la sus specialità consiste nei 
mancare di uno stabilimento, e nel lasciare che la 
gente si bagni come vuole e come crede... Un vero 
paradiso terrestre! Cinquanta centimetri di panca 
all'ombra, un lenzuolo ineerto. un paio di mutande 
bagnate troppo piccole o troppo grandi, un ma- 
stelo d'acqua torbida per tergersi della sabbia, o 
il mare... tutto compreso, quindici centesimi. 

Inoltre, quando avete preso il bagno c'è chi vi 
aiute ad asciugarvi,-e 2 vestirvi. infilandovi ma- 
gari per errore la giacca di un vicino. 

Con tutto ciò non bisogna credere cho Falc 
nera sia proprio un deserto, poichè già nella Fa 
conara bassa, sorta da pochi anni, si ammirano 
molte casette linte, graziose, che vanno sempro 
aumentando, e dei belli-simi villini lungo la strada 
provinciale che corse parallela alla spiaggia. 

Alia stazione, al albergo dei Moro, a quello della 
Rosa, sì mangia benissimo, il vino del paese è ec- 
cellente, l'acqua da bero freschissima. È per le si 
guore che amano il genere militare c’è, durante 
tutta l'estate, un battaglione di fanteria della guar- 
nigione di Ancona che si cambia di otto giorni in 
otto giorni per le esercitazioni del tiro. sullo 
spiaggie di Fiume: 

Le feste non m vieno gente da An- 
cona. Cito, per esempio, quelle della villa Cecilia 
dei signori Levì, che sono tra i più graditi ritrovi 
della stagione. 

I foresti.ri sono quest'anno numerosissimi, e molte 
le signore degne di nota. 

Cito le marchesine Lecce leggiadrissimo entrambe, 
la signorina Boari bruna ed elegante, la signora 
Nicolelli @ sua sorella la ma Berg: 
mini, Ja signorina Androva; orine Al 
bieri, una delle quali pianista distintissima che 

alconara spera di applaudire; la signorina De- 

signora De Bernardis e sua sorella; 
@ tante alîro di 
con mio rammina 
cordo però la contessa Ferretti-Rieotti, la contessa 
la signora Tanfoni-Olvastri, tutte 


Per agosto si preparano feste di cui vi parlerò. 


<> 


Ancona? Il callo anmenta quantunque il 
intorno ai 20 gra 
pesano adlosso come fossero 40. I forestieri, spo 
cialmente le forestiere, finora son poche e quasi 
tutte conciftedine. Cioè sono signore anco 
maritate 0 domiciliato fuori, che vengono in patria 
per la stagione dei bagni. 
Presto Fanfulla avra un elenco îl più y 
mente completo delle frequentatrici del Maro:ti 
0 affoliati. 


enorme, continva. Al 
ici camerini alla distanza 3 

‘e al autore in acqua che di 
ore © più di aspettativa. 

In certi momenti la vasta piattaforma. le corsie, 
il piazzale presentano un aspetto incantevole, in- 
deserivibilo : pieni. rigurgitanti di leggiadrissime 
frequentatrici, dalle toilettes splendide, variate, 
elegantissime 

Peccato che alla sera non si faccia nulla per ri- 
chiamare la gente allo stabilimento! 


Papa 


itavecchia, 22 luglio. 

Appena arrivato, tanto per fare una cosa nuova, 
sono andato naturalmente al Pirgo. E quando ho 
veduto che il suddetto stabilimento mi si rizzava 
davanti, mi sono preparato a ricevere le impres- 
sioni. di rito. 

Sull’entrata c'era un venditore tnreo di tappeti 
idem. ma gli occhi dei cristiani erano lusingati più 
dalla vista di quattro prosperose balie romane, fra 
cui quella monumentale del piccolo Raul Marconi. 

‘Tutto sommato, al Pirgo c'è più gente che non 
si creda, e che non dicano î giornali: vero è che 
solo da pochi giorni sono giunte la maggior parte 
deile famiglie. È inutile vi ripeta che il Pirgo, 
sempre gaio ed elegante, lo è quest'anno ancor di 
più, perchè è stato rimesso a nuovo. 

Vi ho trovato tutte quelle famiglie che da tanti 
anni lo frequentano, o quelle peche che vi vedo 
per la prima voita, sono anch'esse tutte della mi- 
gliore società di Roma, onde si ha un complesso 
di signore da non temere la concorrenza di qual- 
siasi altra stazione balneari: 

Una prova. Cito a memor 

Principessa Odesealchi, siguor Guerrini, signore 
Antinori-Guerrini, Barrera-Mareîni, Panini Marconi, 
Panini Agazzi; signorine Panini e Marcori, Antenelli, 
Morana, Gentili. Focardi; siguori Focardi e Pa 
renzo; signore Parenzo. Acquari; signori Acquari, 
Cremonesi, Rollandi-Negri; signori Roliaudi, Jannoni, 
Pifferi. Rocchi. Msruechi Cortesi, Tabanelli, Panta 
nella, Mannucri, Martinoli Desideri, ece.. e pui un 
numero considerevole di bambini tutti graziosi, 
belli e - cosa strana! - buoni, che ridono sempre 
e non piengono mai. E vi dico francamente che se 
non ci fossero tre. neiosi suonatori cantanti che 
straziano orecchie, cuore e anima, e romporo le 
le scatole, si starebbe come nel Paradiso terrestre, 
tanto più che il caldo - appena 29 gradi - non dà 
molta noia. 

Sabato ci fu il primo ballo della stagione, che 
appunto per essere il primo, è riuscito abbastanza 
bene. Ma i balli, quasi direi, ufficiali, cominciano î1 
primo sabato di agosto. Vi saranno i soliti fuo- 
chetti con relativa musica e cotillons. 

E qui non è tutto, perchè per i primi di agosto 

i aspetta uno stuolo di famiglio che hanno già 
fissata la casa, e molto ne feuno ricerea; ed allora 
si avranno i concerti di beneficenza col Marconi, 
che è sempre il clou della stagione. 


stema rm 
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per il gran cordone di San Gre. 


Nei giorni 6,768, si celebrerà la festa di Santa 
Ferwina, ed in quest'anno, alla tradizionale lumi- 
naria a fiaccole del Porto, al non meno tradizio- 
nale getto dello anitre, si aggiunge la non tradi- 
zionale luce elettrica, perche la grande passeggiata 
che conduce dalla Piazza Vittorio Emanuele alla 
stazione della ferrovia ed agli stabilimenti balneari, 
ed ove suonano seralmente le musiche militare e 
municipale, sarà, per cura del municipio, illuminata 
come è la vostra piazza Colonna. 


Palo, 

Non è un paradiso, non è un luogo incantevole, 
delizioso: ma in compenso è — ferroviariamente — 
il paese sul mare più vicino a Roma. E ho detto 
paes» per sbaglio, cosa che sono persuaso mi per- 
donerà il principe Don Ladislav Odesealchi, che ci 
tiene invece a che quelle quattro case intorno al 
suo castello, non sieno elevate alla dignità di co- 
‘mune, © vede un piccolo attentato alla sua pro- 
prietà, anche in quei due modesti carabinieri che 
Pisseggiano su e giù per la tutela dell'ordine, che 
nessuno pensa di turbare. 

Tealmento quando si pensa che in Francia al- 
cune delle stazioni balneari più in voga, sono sorte 
Some per incanto - è proprio il caso di adoperare 
questa locuzione - su delle spiaggie deserte, dove 
prima vi erano sì e no due o tro capanne di pe- 
Acatori, pare impossibile, che dopo diciassette anni 
‘non si sia ancora riuscito a rendere Palo un sog- 
Miorno estivo più ameno di quello che per ora 


non sia. 
> 


Ma.. meglio tarli che mai. È 

Dori Ladisiao Odescalchi. il quale, a quanto mi 
si assicura, ha rifiutato tempo fa l'offerta di una 
focietà inglese, che avrebbe voluto comperare da 
fui una vasta zona di terreno appunto per creare 
Una stazione balneare, ha trovato un temperamento 
eol quale pur salvaguardando la sua proprietà, 
forse avremo un giorno nelle vicinanze di Roma 
non stazione balneare di più, con qualche como- 
Rità maggiore di quelle che Palo offre attualmente. 

Don Ladislao acconsente ora a vendere dei ter- 
reni. 6a lasciar fabbricare, più in giù a due chilo- 
Tietri dal Castello, c, naturalmente, appena tra- 
Sportato lo stabilimento, verrà trasportato anche il 
binario. Chi sa? Il vecchio Palo sarà abbandonato, 
e un nuovo Palo sorgerà a poca distanza. E 
frando.. lo stabilimento, emigreranno con esso, la 
Srndita di sali © tabacchi, la cassetta postale e 
Taei due boni carabinieri, l'occorrente insomma per 
costituire un comune.. 


<> 


Intanto, parliamo un po' del presente. Entrando 
ieri allo stabilimento per prendere il biglietto per 
il bagno, ho notato che il buon Dispari danduri 
il benvenuto, non era di umore molto allegro. E si 
che grazie alla sua iniziativa, quest'anno c'è qual- 
Che piccola comodità di più. e un po’ più d'ordine 
nella distribuzione dei camerini © nel servizio, e - 
cosa che ha la sua importanza non lieve - anche 
Nella cucina. Le persone che vengono da Roma col 
treno bagni non hanno più la seccatura di dover 
aspettare delle mezze ore prima di poter tuîlarsi 
nell'acqua, e una volta preso il bi 
Rersi tranquillamente a far colezione; mentre le 
Signore e le signorine della colonia bazrante, riu- 
Site in varii crocchi sulla rotonda, stanno facendo 
Te oro considerazioni e i loro commenti sui renti 
do Roma: i quali fornis Vargomento per le 
chiacchiere della giornata. 


> 


Da parecchi giorni non si trova più in tutta 
nè un appartamentino. rè una camera, pur esser 
disposti & pagarli un occhio del capo. 

Nelle signoro l'elemento che predomi 


luglio 


mano: le altre provincie d'Italia sono poco 0 punto 
rappresentate Ho notato, cosi a caso, la signora 
Sambucetti moglio dell’agi cambio, con la 


cognata, la signorina Bucci che fa ogni anno 
sua comparsa a Palo, la signorina Bice Garroni 
fina valente nuotatrice. la signore Traietti. 
gnoro Narducci, le signorine Viviani, la_siguora 
Ferventi, la signora Ducros, la signorina Bi 


oa 


Viefno allo stabilimento, în una casina di una 
rolativa eleganza per Palo, ha la sus residenza la 
Societa dei canottieri dei Tevere presieduta da 
Don Ladisino Odescalchi, che mette & disposizione 
dei canottieri anche il giardino annesso al castello, 


il solo posto dove a Palo si pos: 
l'ombra. 

n questa stagione i canottieri vanno e vengono 
continuamente da Roma. Dei giorni ce n'è qui 
dieci, dodici - domenica scorsa erano sessanta — 0 
naturalmente fanno vita insieme, con un programma 
della giornata che è invariato. Alla mattina vanno 
2 fare una piccola gita a vela, se il tempolo 
permette, e ritornano all'ora del treno-bagni, per 
vedere chi è venuto, per salutare gli amici e per 
assistere, andando su e giù con le lancie dinanzi 
allo stabilimento, al bagno dei venuti da Roma. 
prediligendo, naturalmente, la parte destinata al 
sesso gentile. 

Poi quando il treno-bagni porta via tutta quella 
gente, fanno il bagno loro. E dopo il bagno si riu- 
niscono a colazione, n quasi sempre la colazione è 
preparata dagli stessi canottieri, dei quali parecchi 
hanno delle specialità nell’arte culinaria. Il principe 
Odesealchi, per esempio, mi dicono abbia la spe- 
cialità di una zuppa, intorno alla quale.., sono di 
verse e contradditorie le opinioni dei dotti nella 


materia. 
= 


Dopo la colazione si dovrebbero fare tante cose: 
vè tutti i giorni il proponimentosdiggiocare al bi 
giiardo, di fare un po' di scherma, ma. pochi o molti 
che sieno, i cantieri finiscono per dormire fino 
verso le quattro o lo cinque, ora alla quale vanno 
a fare delle passeggiate in barca con le signore 
che stanno a Palo. Alle sette la rotonda è deserta. 
Alla sera tutti vi si riuniscono a fare, dal più al 
meno, quello che si fa în tutti gli stabilimenti. 
aspettendo da un giorno all’altro che vi sia chi 
organizzi qualche allegra festicriuola, qualche gaia 
riunione, tanto da non essere obbligati ad andare 
a letto, come ora, verso le dieci o le undici. 

Tutto sommato però, non si può dire male di 
Palo. Se non altro, ci si gode una gran libertà, e 
oguuno può fare quello che vuole, senza sollevare 
critiche o commenti. 


stare un po'al- 


Anzio, 21 luglio. 

La colonia bagnante è abbastanza numerosa, ma 
non vi è ancora la festosa vivacità degli altri anni. 
Si dice che il maggior convegno è fissato per agosto, 
come risulterebbe dai patti delle pigioni. Queste 
però «ono carissime, e tengono indietro molta gente; 
tutti nondimeno trovarono ad appigionare le loro 
camere, stante la grande richiesta della capitale. 

Alla sera le riunioni allo stabilimento sono 
mitate e quieto; si aspetta un maggiore concorso 
per aprire le festo da ballo. 

Lo stabilimento, come si sa, è bello, 
gante. 

Trovo tra i bagnanti il questore Serao e il se- 
natore Beretta. 


Lomodo, ele- 


E 


itagli e Scampoli 


Bologna, 22 lugli; 


Pranziueide. 

Tutti hanno parlato di Pranzinî: voglio parlarne 
aneiv'io. 

Il mio onesto Figaro di piazza del Teatro fra 


un colpo di rasoio e l’altro mi ha raccontato di 
aver avuto per avventore il Pranzini, non Pranzini 
allora, ma conte veneto, milionario, di di 
cui egli non rammenta il nome post 
sempre seco due compagni: triade edi 
parabile. Uno l’ha preceduto in galer: 
nun so quanti anni; l'altro fuggi, ! 
deppertutto: e spari anch'egli, da uitimo, îl triste 
protagonista, per chiudera Ia sua scello 
Pira m Francia. Io ho suggerito al mio 
farsi della riclanie, mettendo il nome di 
sulla sua ins na eg! non sembre 
suaso che sli abbia da giovare. 


** 


E l'esposizione? 

Non si perde tempo, vi assicuro. Intanto la Giunta 
locale, presi» luta dal comierdatore Cesare Zuo- 
chini, ha pubblicato il seguente manifesto: 

< La Giunta locale per l'esposizione delle pro- 
viucie dell'Esulia nel 1888, rivolgo un vivo appello 
a tutti i produttori perchè vogliano concorrere 
alla mostra [n questa prima affermazione della vita 
economica de'la nostra regione che riuscirà certa 
menta solenne e decorosa, 6 farà prova che anche 
fra noi l'agrigoltura e le industrie hanno saputo 
progredire, è duvere per la città di Bologna te- 
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E al pensiero che il suo fidauzato fosso vivo, 
Paolina rideva di gioia, trascinata dalla gaiezza 
della sua ex-compagna. 

— Ma come mai — domandò questa - tuo padre 
è così ostinato nel suo rifiuto ? 

Paolina stette un momento indecisa, domandan- 
dosi se aveva il diritto di rivelare un segreto che 
Non era suo; poi, vinta dalle esortazioni afettuose 
di quella che le dava ospitalità, le disse tutto, lo 
Svelò :l mistero terribile, che faceva d'Ottavio un 
infelice, © lo raccontò como la scoperta di quel 
mistero avesse accresciuto in lei l'amore verso quel 
giovano. 

Aurelia trasali e cambiò colore duo 0 tre volte 


nel corso del racconto, poi quando fu finito, fu 
presa da un'emozione inesplicabile per Paolina. 
Dunque non l'hai respitto ?.. — esclamò - gli 


Hai aperto le braccia © il cuore malgrado... Oh! 
Che bell azione, che azione grande che hai fatto '.. 
Come t'aiuterò » ti servirò con gioia! 

Paolina guardava la sotto-maestra, stupita. 

_ To so, non mi capisci - continuò questa - 
non ti rendi conto della causa di questa mia agi- 
tazione. Ora ti spiegherò. Anch'io sono colpita 
lialle riprovazione di tutti, anch'io ho dovuto la- 
datare. col vino rosso, tutte le case dove mi son 
presentata... 
vato una donna indulgente; ma_ 
indalgenza, se il mio segreto diventasse. palese. 
dovrei forse andar via acche _ 
messa al disopra dei progiudi: 
grando, nobile. Chiedimi la vita e 


sei coraggiosa, 
fo la sacrifi. 


i qui., Tu, ti sei | 


‘Qui sona asata accolta perchè ho tra- } 
ma ma'grado questa | 


cherò volentieri per te e per lui. Ah! Lo so 
anch'io che cos'è quell’onta che ci circonda; s 
quanto ci renda timidi, o infelici, e paurosi, di 
quanta triste7a empie le nostre ore d’insonnia, di 
vanti terror! ci assele., To sono d'un carattere 


dimenticare © di stordirmi, esa. 


4 


allegro, e n 
Seraido la una gi *23; ma se tu sapessi, quando 
son sola, quante idee lugo ®"i passano per la mia 
testa, che paro così gaia. 


oltava con una sorpresa che cre!°0Y* 


Paolina 
a ogni frase. 
fa io non sapevo nulla - balbettò. 

— Non lo sapeva nessuno, in collegio, sennò 
non ci sarei potuta rimanere. 

— Dunque tuo padre? 
Lio padra. in un accesso di furore... ha ue- 
ciso mia madre. poi s'è fatto giustizia da sè!.. 
Jo avevo tre anni, allora. li ho visti caseare tutti 
e due vicino alla mia culla, e non ho capito... ere 
devo che facessero il chiasso... Più tardi mi son 
resa conto ili quel che era successo, perchè tutti 
mi respingevano © mi chiamavano la figlia dell’as- 
sassino!.. Che colpa ci avevo io?.. Piansi tanto 
che mia zia fu obbligata a condurmi n Parigi, 
dove foi educata lontano da tutte lo conoscenze, 
perchè potessi dimenticare quella macchia origi- 
nale. 

— Come Ottavio!.. - mormorò Paolina. 
Si chiama Ottavio? 

— Si 

— Da questo racconto - esclamò Aurelia con 
calore - capirai che puoi contare sopra di me. La 
vostra causa è la mia.. Prima di tutto bisogna 
sapere se è vivo. 

— Sì, tu te no informerai. 

— 06 ne înformeremo insieme... Verrai con me. 

— A Parigi? 

— Non hai piacero di rivederlo? 

— Oh! si... ma se sapessero?.. Morirei subito 
Eppoi, se qualcheduno ci vedo?.. 


— Anderemo stasera, quando tutti saranno ai i 


fuochi d’artifizio... Dove sta? 

— Stava in via di Clichy. 

— Va lene.. Se non sta più li, qualcheduno ci 
dirà dov'è tornato. 


i 
i 


nere il posto più degno. F a questo dovere non 
Maschera se tutti cosrisponderanno all'invito che 
nell'interesse loro, e nel pubblico vantaggio viene 
ad essi rivolto. > 

< A giorni saranno distribuiti i programmi delle 
varie divisioni. e i moduli per le domande d'am- 
missione alla mostra. È 

< Presso la Camera di commercio, nel cui uf: 
ficio ia sede la Giunta locale, possono ottenersi 
informazioni e schiarimenti. > 

ss 

Ha un bel coraggio l'impresa Lambertini, la 
quale assumo il Teatro comunale, senza dote, nel 
prossimo autunno, e vi allestirà duo grandi spet- 
tacoli, Aida ed il Lohengrin, per ventiquattro 
rappresentazioni. Dico senza dote perchè il muni- 
cipio ha deciso che la somma da impiegarsi in 
vantaggio del Tegtro per il 1887 (40.000 lire) vada 
in cumuio cull’egual somma per il 1888, a fine di 
allestire allora qualche cosa di eccezionalmente 
splenditlo e memorabile. Auguro buona fortuna © 
molti denari all’ardita impresa, e lo auguro sopra- 
tutto di saper scuotere quell'apatia che ormai è 
l'appannaggio dell’elegante sata del Bibbiena. 


Reno. 


20 ‘anco IX) del Fanfolla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 24 luglio 1887 
cava Italia. 


Contiene: 
Elegie Romane: Villa Medici, 


pubblicazioni) Giacomo Bar- 
cellotti — Versi inediti di Ugo 
Foscolo, Camillo Antona-Tra 
versi — Rosona, Contessa Lara 
— Libri nuovi — Cronaca. 
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Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


trazione: ROMA, Piazza Menteciterio, 130 


283 luglio 


Temperatura. 
Il termometro intigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 34.1. 


Notizie pervennteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 
ratura d’oggi in Roma, 35 
pereture massime del 22 luglio superiori ai 


. 35.6 - Perugia, 

85 - Forli, 345 — Livorno, 311 
- Venezia, 328 - Potenza, 325 
A - Lecce, 323 — Pe 
321 -— Urbino, 
2 - Belluno, 31 
ncona, 30.1. 


- Modena, 
iabria, 3LS - Chieti, 
30,8 - Portoferraio, 30,5 = 


Musica. 

In Piazza Colonna, dalle 9 ale 1012 
79° fanteria, 

Marcia — Michele di Lando — Frosali. 

Concerto per cornetta nell'opera [ Puritani - Bel 
lini, 

Atto primo — Yrovatore - Verdi. 

Coro e tarantella nell'opera La Forza del destino 
— Verdi. 

Ballo — Pietro Micca — Chiti. 


banda del 


Dopp ment 

All'onorevole Menotti Garibaldi, a cui ieri è nato 
un figlinolo, il terzo, e al qnale venne imposto il 
nome del gran nonno - e al duca di Ceri. Don 


— Oh! quanto sei buona! > esclamò Paolina sal- 
tando al collo della sua amica. 

— Intanto però bisogna che tu ti riposi... che tu 
dorma. 

— Come vuoi che faccia? 

— Hai passato la notte în vagone, dopo una gior- 
nata di fatica. 

— Ma non posso dormire. 

— Wi a letto e vedrai che ti riesce... Eppoi, in 
ogni Caso, ti riposerai e non ti farà altro che bene. 
Questo non sarebbe il momento di ammalarsi. Ia 
> ti ti rifo il letto... E devi avere anche 
vado a esreare la mia colazione, una 
tazza di cioscolata bollente. 

°°° Credi che non ho famo e che fl sonno non è 
più fatto per me. 

— Mi farai il piacere di non fare osservazioni, 
e d'obbedire. 

Paoline non osò însi 

Mezz'ora dopo. le sottomaestra, che leggeva a 
piò del letto, s'accorso che la signorina Drouet 
dormiva saporitamente. 


XI, 


Erano quasi le sei, 
dita dalla sua bu 
si svegliò. 

Parve da prima sorpresa di trovarsi in quella 
camera a lei sconosciuta: poi si rammento, vide 
Aurelia vicina, e sorrise con una espressione di 
tenera gratitudine 

Aurelia depose il libro e si alzò 

— Ah!. disse.. vedi bene che hai fatto tutto un 
sonno! 

— Ho sognato di lui. 

— Me l'aspettavo. 

— Mi pareva che fosse în pericolo... e che io lo 
salvassi... 

— Se può correre ancora dei pericoli, & 
che non è morto. 59 Fa 

— Ma si dove credere ai sogni? 

— Eh!.. quando sono buoni 

Paolina alzò la testa e guardò verso la finestra. 

— Ho dormito troppo... - esclamò. 


quando Paolina, sempre custo- 
na amica, fece un movimento e 


Giulio Torloni 


gorio Magno inviatogli 


i il sindaco ha ricevuto in particolare udienza 
Binari della Sezione di Roma del « Club 
alpino », composta del presidente commendatore 
Aialvano, del segretario dottor E. Abbate e del 
socio ingegnere P. E. De-Sanetis. 

Oggetto della conferenza è stato la presenta. 
zione di un progetto dell'ingegnere De Sanctis re. 
‘atto per incarico del Club, col quale un vecchio 
edificio, esistente circa alla metà della nuova pas- 
Sezgiata sul Gianicolo, verrebbe ridotto a Vedetta 
SEE zione appennina a somiglianza di quelia esi- 
Stente sul Monte dei Cappuccini a Torino. 


‘da Sua Santità. 


necrologie. 

pe ne dopo una fastidiosissima © lunghissima 
malattia l'avvocato Achille De Antonis, impiegato 
alle biblioteca Alessandrina 

Fu per vario tempo redattore del Bersagliere, 
poi diresse un giornaletto da lui fondato, e ulti. 
Mmamente collaborava nella Tribuna. . 

fla nostra città era assai conosciuto, e gli 
mici gli volevano un gran bene per il suo carat- 
tere buono e gioviale. 

TItimamente, a causa di un’ingiusta accusa. ebba 
a soffrire immensamente. Non riusci a guarire da 
fina malattia al cuore manifestataglisi in questi 
Ultimi anni. Ieri credeva di star meglio; ad un 
Gerto momento, colpito da paralisi al cuore, ces- 
sava di vivere. — 

Tascia la moglie, una brava signora, valente 
maestra di canto, che per vario tempo è stata il 
sostegno della famiglia, e due bambini. 


Un dispaccio da Albano ha recato la notizi 
della morte di Bartolomeo Filipperi, avvenuta ieri 
in quell'ameno paese ove il Filipperi si era recato 
per passare un po’ meglio che in Roma questi 
giorni di estate. Ua vizio cardiaco che da lungo 
tempo l’afiggeva lo ha ucciso. 

Bartolomeo Filipperi era un tipo. La sua. resi- 
denza era il Trastevere. I suoi amici tutti i Tra- 
steverini. Benchè militesse nel campo radicale, 
aveva amici e conoscenze fra tutti i liberali, an- 
che moderati, di Roma. 

È stato sempre liberale; dal 1848 al 1870 prese 
parte a tutti moti politici. Segui sempre Garibaldi, 
per cui aveva un vero culto. À Genova, ove emi- 
Erato passò molti anni, era molto conosciuto ed 
amato. 

‘A Roma Vosteria trasteverina condotta da Bar- 
tolomeo Filipperi era il ritrovo, specie in tempo 
delezioni, di tatti i capi-popolo del partito libe- 
rale Là si discuteva sulla situzzione politica della 
città e sì prendevano gli accordi per la lotta. Il 
parere di Filipperi era sempre molto ascoltato. 


La disgrazia quotidi 

Oggi è avvenuta in piazza di San Bernardo alle 
Terme. 

‘Tre imbianchini erano montati sopra il ponte di 
una casa attigua alla chiesa anzidetta. 

Una corda che reggeva il ponte sì è spezzata © 
i tro imbianchini sono precipitati abbasso. Uno 
è morto sul colpo a gli altri due vennero racsolti 
gravemente feriti. 

L'autorità è accorsa sul luogo del disastro. Ma 
a che fare? 


vasti saloni della Birreria al Ninfeo d'Egeria, 
al di là del Ponte di Ripetta, domani domenica e 
giorni successivi, dalle 9 alle 12 avranno luogo, 
concerti vocali ed istrumentali dati da una com- 
pagnia napoletana. 

Togresso libero, 


Per comodo dei viaggi 
Annunziamm 
aperto in 


ri. 
pochi giorni sono, che era stato 
7 a del Corso, numero 218, presso piazza 
Colonna, un ufficio succursale della stazione ferro 
viaria. 

Quest'afficio è il solo antorizzato dalla direzione 
generale delle ferrovie. Mediterranea e Adriatica. 
Tu esso, come alla stazione ferroviarie, si possono 
acquistare biglietti di partenaa per qualunque treno 
d'Italia è dell'estero, biglietti di andata a ritorno 
giornalieri e festivi per i Castelli Romani, per le 
spiaggie marine, per Tivoli, «co, 

Si staccano i biglietti a prezzi ridotti per gl’im- 
piegati, militari od assimilati, 6 tutto ciò, benin- 
teso, acisa alcun aumento di prezzo. 

Inoltre, allo senpo di evitare ritarli elle par 
tenze dei treni, l'ufficio è antorizza:o a rilasciara 
i biglietti enche il giorno prima di quello desti- 
nato alla partenza. 

Feco una innovazione che riuscirà assai utile ai 


— Tutto il giorno. 
2 QRL. Ma che ore sono, dunque? 
— Le sei... è l'ora del pranzo... fra 0 3u01 
la ‘campanella... Alzati e vestiti... Saia 
— E quendo soiremo? 
— Per andare a Parigi?.. 
a igi?... Alle sette... dopo il 


— Oh!.. Ho mangiato, non dubi i 
devi aver bisogno di prendere qualche casa Co 
vi aver bisogno di prendere qualche cosa 
— Me l'hai già detto... ma i i 
; i E 0, cara mi 3 
vorrei vederti cadero a mezza strada Animo vin, 
presto.. Qui ho accomodato tutto. Tu sei mia cu- 
gina. sì di Pithiviera 
=— Ma io non sono stata mai e Pithi “ 
SERE ® Pirtbiviore.. se 
ire che il pasticcio di cacciagione 
non si fa în nessun luogo così buono come è Pi- 
7 Tu ridi sompre... - osserrò Paotina, 
— Bisogna beno rallegrarla un po” vita 
noiosa.. altrimenti diventerebbe Tagubiee 
tutto ad un tratto un suono rimbombante di 
campanella squillo per tutto lo stabilimento. 
— Ecco le sei... - gridò Aurelia. — Questo è il 
primo segnale del pranzo. Î i 
tninuti torno a eercerti. vo Bios e fre disci 


= - pronta. 
.— E saremo sole a tav: 
giunse Anrelia una so 
andate a prender aria, 
— Oh!.. è per causa mi i ri iù 
= Rteinio Dee gie lia 
P fuggi infatti; mentre Paolina scendeva dal 


letto, calma, ri 
tranquilli, ° Posata col cervello @ col cuore più 


la svperiora = ag- 
Tutte le altre sono 


(Conti 


viaggiatori, 
miarsi di pd 
pigiato per 


il 

accordare il 
Il maestri 

Milano per 


av 
pezzo dell’ 
interessi, el 
E va bei 
guenza pud 
quella past 
essere Ore) 
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che i pubb 
prietà si ol 
pezzi. O pd 
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ha pronti 
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Mancatd 


indugia ? 
devono ai 
Gli intel 
ticosa scal 
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bunate 
e Bayard 
Leigheb 
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FANFULLA 


iaggiatori, i quali d'ora innanzi potranno rispar- 
mmiarsi di perdere tanto tempo alla stazione e dello 
pigiato per acquistare un biglietto. 

Perchè il concerto comunale non suona qualche 
sera dei pezzi dell'Otello ? 

Questa è stata la domanda che a nome di al- 
cune assidue signorine abbiamo rivolto al maestro 
direttore del concerto stesso. 

La risposta è venuta ed è semplicissima. Perchè 
nò îl maestro Verdi nò il Ricordi hanno voluto 
accordare il chiesto permesso, 

Il maestro Vessella sì è rerato appositamente a 
Milano per trattare colla casa Ricordi, ma questa 
è stata inesorabile; anzi dopo questa richiesta uf- 
ficiale pubblicò nella sua Gazzetta musicale una 
circolare fulminante diretta a tutti i capi-banda, 
avvisandoli della proibizione di suonare qualunque 
pezzo dell'Otello, & scanso di citazioni per danni, 
interessi, ecc., ecc. 

E va bene. Casa Ricordi è padrona e per conse- 
guenza può fare della sua pasta gnocchi, anche se 
fuella pasta è del color della cioccolata come deve 
essere Otello. Ma è anche vero che quando un 
sommo maestro straniero scrive una qualche opera 
cho i pubblici acclamano, pagando i diritti di pro- 
prietà si ottiene a Roma di poterne sentire vari 
pezzi. O perchè dunque si deve fare un'eccezione, 
Singolare per non dir altro, a proposito dell’Otello 
di Verdi? 


Il teatro massimo. 

Continuiamo a chiamarlo così, per abitudine : ma 
non si sa ancora qual'è e dov'è: non si sa quando 
il municipio vorrà farci sapere le sue intenzroni, 
0 se intende invitarci all’Apollo o all'Argentina. 

So ne dicono tante in questi giorni, ma la verità 
vera non si fa strada. Di vero certamente c'è questo : 
che l'impresario Canori è în ordine con lo scritture, 
ha pronti i contratti con le case editrici, con gli 
attrezzisti, i vestiaristi, ecc., ec 

Dice il Comune: è mancato il Faccio, dunque 
manca la base al nuovo progetto di agibilità del 
tentro massimo. Ma il Comune dimentica due cose : 
che aperto lo trattative, direttamente fra il duca 
‘Torlonia e il maestro Faccio, fu consigliato il Ca- 
nori a preparare le scritture ; e l’altra cosa che il 
Campidoglio dimentica, è che l'impresario ha l’ob- 
bligo di ricevere dalle mani del Comune il diret- 
tore d'orchestra. 

Mancato il Faccio, toccava dunque al municipio 
cercare un direttore. L'ha trovato? Dicono di sì, 
ed è il maestro Mascheroni: ma dunque perchè sì 
indugia ? che cosa si aspetta? quali formalità si 
devono ancora adempire ? 

Gli interessati a concludere salgono spesso la fa 
ticosa scala del Campidoglio che il sole saetta, ma 
ci rimettono le spese del viaggio; perchè in Cam 
pidoglio o non c'è nessuno, 0 i rari impiegati sba- 
diglianti rispondono che manca il sindaco, che si 
aspetta l ore tale o tal altro, che l'estate è 
nemica dei teatri chiusi, e che di tutto questo si 
potrà, con più comodo, discorrere alla rinfrescata. 

Aspettiamo pure: ma siccome i lavori del teatro 

Afgentina hanno un'importanza alquanto minore 
del traforo del Cenisio o del taglio dell’istmo di 
Panama, così parrebbe che fin d'ora sarebbe il caso 
di far sapere al pubblico in quale epoca quei la- 
Sori saranno ultimati. Al Comune forse lo sanno, 
ma non lo dicono: vogliono potere. all'ultimo mo- 
into, annunziare che per quest'anno bisognerà 
tornare all’Apollo. Ditecelo dunque fin d'ora, e met- 
fiamo l'animo in pace. 


Al teatro Nazionale ieri sera il Deputato di 
Bombignac ha avuto il raro pregio di far empire 
il teatro. 

Rammentiamo per questa sera la beneficiata 
della brava signora Adelaide Falconi col seguente 
programma: Un matrimonio per sentenza di tri 
bunale, commedia in due atti di Seribe, Melesvillo 
° Bayard, e il comicissimo Ratto delle Sabine col 
Lcigheb che sostiene la parte di Tromboni. 


Una novità al Quirino! 

Teri sera è stata inaugurata la Ince elettrica, e 
diamo subito dieci punti di lode egli impresari 
(Gambardella e Visconti che hanno sapnio fare le 
cose assai bene. 

L'illuminazione è aplendida, 
© uguale per tutto il teatro. 
rare di meglio. i 

“{nche lo spettacolo vi guadagna; ed è proprio 
un miracolo e si deve alla luce elettrica. 


chiara, non 
Non vi è da deside 


sempre teatri. 

Une notizia in gran segreto. 

L'impresario Baracchini partirà 2 giorni per un 
lungo viaggio all’estero. Va a cercare un ari 
{etto che sia capace, con poca spesa, di ridurre nel 
1590 i teatri Valle e Metastasio. L'intenzione è 
lodevole. 


— 

Vogliamo esprimere al Cav. Giuseppo Colombo, 
Capo Ragioniere della Banca Nazionale nel Reguo 
d'Italia Îe nostro più vive e sincere condoglianze 
per la morte della madre sua, la signora Teresa 
Culla vedova Colombo, che dopo lunga malattia 
dovette soccombere, in Roma, ln mattina del 2 
corrente, all'alba. 

il grave lutto che colpisce la famiglia del 0a; 
Colombo, è lutto acerbissimo anche per gli amici 
suoî, 0 per la intera cittadinanza che. deplora la 
perdita di una signora cui le virtù ed i pregi della 
Preuto e del cuore avevano guadagnato la stima e 
l'affetto di tutti. 


Spetracoli d'oggi 
UEBERTO Se 83 La Traviata. 
NAZIONALE — Ore 9 — Un matrimonio per 
Sentenza di tribunale - Il Ratto delle Sabine 
QUIRINO — Ore 9 — On qui pro quo — La luna 
de mel del sur Pancrazi - Lucifero, 
MANZONI — Ore 9 — Il castigo dell'adultero. 


Miopr Parione. - Le Signore sono VE 
stito con molta eleganza ed a prezzi disereti presso 
M" PRESTAT, 108, Bue de Rivoli - Paris. 


Trono: ELITE pOGr9Î0: Seriori Cerca pure se 


ti Presentarsi dalle 3 
Sociarsi con persona distinta. se i 
MIidS pom: sig. Giovanni Salvi. Morgmuoro, 
81, Homa. 


offresi volenteroso agli 


NostRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 

Oggi, nelle ore pomeridiane, vi fu Consiglio dei 

ministri a palazzo Braschi. 

Diplumatici in vacanze. 
_ N signor Paparigopulo, ministro di Grecia presso 
il Quirinale, ha preso il suo congedo estivo. 

Ieri, nelle ore pomeridiano, si è recato alla Con- 
sulta, e ha fatto al commendatore Malvano la vi: 
sita di commiato. 

Stasera, col treno delle 9 50, parte direttamente 
per Vienna. 


L'imperatore Guglielmo. 

Si ha da Gastein che le condizioni di salute del- 
l’imperatore Guglielmo sono ottime. 

L'imperatore ha incominciato la cura dei bagni, 
dalla quale trae grande giovamento. 

La mattina a buon'ora e la sera lavora alcune 
ore insieme ai suoi aiutanti di campo. 

fl convegno degli imperatori. 

11 convegno dell'imperatore Guglielmo con l'im- 
peratore Francesco Giuseppe avrà luogo a Gastein. 

Sì stanno già allestendo gli appartamenti che 
l'imperatore d'Austria ocenpa abitualmente durante 
il suo soggiorno a Gastein. 

La crisi a Costantinopoli. 

Nei circoli diplomatici, le_ crisi ministeriale a 
Costantinopoli si ritiene inevitabile per duo mo- 
tivi: perchè non si ha esempio che un trattato rac 
comandato e sostenuto dai ministri non abbia ri 
cevuto la sanzione sovrana, e perchè si teme che 
finenza della Francia e della Russia, per cui la 
ratifica della Convenzione anglo-turca è fallita, non 
si abbia a ripetere trionfalmente nella questione 
bulgara. 


La deputazione bulgara. 

Sono partiti da Vienna altri quattro membri della 
deputazione bulgara Vi rimangono ancora i mini- 
stri Ischonokof e Stranshy, ma non faranno, pro- 
babilmente, alcun passo per intrattenersi uflici 
mente col conte Kalnoks o con altri uomini 
Stato. 


La convenzione anglo-turca. 


Alcuni dispacci da Londra danno come certa la 
ripresa fra breve delle trattative sulla convenzione 
anglo-turca per l'Egitto. 

Crediamo sapere che il governo inglese non ha 
per ora intenzione alcuna di entraro in nuove trat- 
tative, anche perchè attende il risultato della di 

ussione che sulla questione egiziana avrà luogo 
presto alla Camera dei Comuni. 


Per l'Esposizione di Parigi. 

Il Consiglio federale svizzero ha risposto al mi- 
nistro francese a Berna, che soltanto nel settembre 
preuderà una deliberazione a proposito della par- 
tecipazione della S* izzera all'Esposizione univer- 
sale di Parigi } 

Le notizie di una risposta affermativa della Sviz- 


zera sono premature. 


La donna ferita. 
S. ML. il Re avendo chi 
della donna ferita a Livorno, e ii sinnco di Li- 
Corno avendolo mandate telegraficamente, il gene- 
Jalo Pasi rispose. a nomo di Sua Maesta. ringra- 
Liando e rallegrandosi del miglioramento. 
Smentita. 
Riceviamo dal ministero della guerra 
< La notizia data dal giornale l'Adige, che nelle 
novre di Verona un ufficiale del seguito del co- 
landanto îl quinto corpo d'esercito sia stato ferito 
ta nia fucilata a pallottola, e che un cannone sia 


Scoppiato a Lugagnano, è inventata di sana pianta. » 


Per la perequazione. 


izie della salute 


sto 


È ormai finito l'ordinamento del regolamento 
per l'applicazione della legge eull'imposta fon- 
"ira, 6 îl ministro Magliani lo sottoporrà presto 


per l'approvazione al Consiglio dei ministri. 
L'onorevole Magl upa intanto della 
celta delle persone che devono formare la Giunta 
del catasto. 
Il generale Annibal 
Roma per questa cagione, parto #t"7 ra. 


Ferrero, che era ver", a 


La F-e""eria dei Giovi. 


Il Consiglio di Stato ha approvato, condiziona- 
tamente, lo scioglimento del contratto tra il_go- 
verno e la ditta Ottavi per la galleria dei Giovi. 

Un nu 

Per iniziativa del sindaro di Torino si è costi- 
vuito un patronato di soccorso per gli operai col- 
piti da infortunio. 

Esso ha per scopo di farsi intermediario tra la 
Cassa nazionale di assicurazione di Milano e gli 
opera torinesi, di anticipare i premi necessari al 
l'assicurazione, e di dare qualche sussidio agli operai 
colpiti da infortuni 

Non appena l'istituto di patronato fu istituito. 
l'ingegnere Pellegrini fece ad esso dono di 10 mila 
lire. 


vo patronato per gli operai. 


Da Massaua è 
Notizie giunte da Massaua recano che i feriti 
dallo scoppio della polveriera di Taulu.! sono tutti 


ja di guarigione. 
Gli allievi dell’Accademia navale. 


La fregata Vittorio Emanuele è a Plymouth © 
la corvetta Vettor Pisani a Dartmouth 
A bordo tutti bene. 


Folegramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 2 

Continuano vivissime le discussioni nella stampa 
a nei circoli intorno al contegno del generale Bou 
langer. La nota predominante è però quella della 
disapprovazione. 

ll rifiuto della France di pubblicare i nomi di 
coloro, che avrebbero proposto per due volte il 
colpo di Stato al generale Bonlanger, è general. 
mente considerato come prova della insufficienza 
delle allegazioni. 

La stampa è severissima per Boulanger, ritenuto 
comunemente ispiratore di simuli indefinibili prbbli 
cazioni. 

Gli uomini serii, amavti dell'ordine © del decoro 
della Francia, 2 qualunque partito appartengano. 
sono profondamente addolorati. 


Anche la piazza accenna parzialmente a una rea: 
zione contro le esagerazioni bonlangiste. 

C'è chi biasima il governo ora perchè non spiega 
tutta la sua severità contro il generale Bonlanger, 
come lo biasimava prima di non darsi tutto nelle 
braccia di Boulanger. 

Milano, 3. 

Notizie vennte da Belgirate affermano che l'ono- 
revole Cairoli è sempre più aggravato. Le due ul 
time notti ha molto sofferto. Erasi pensato di tra- 
sportario in una residenza più fresca, sui monti di 
Intra, ma i dottori Baccelli e Parona sconsigliarono 
il viaggio. 

Il dotter Parona assiste continnamente l'ammalato. 

S. M. il Re, passato stamani alle 7 45 da Milano, 
è giunto alle $ 10 a Monza. Alla stazione di Milano 
è stato ossequiato dal prefetto, dal sindaco, dalle 
altre autorità, dal generale Abate, dal conte San- 
tarosa e dal conte Belinzaghi. Il Re parlò al sindaco 
Negri, al prefetto Basile, al conte Belinzaghi, mo- 
strandosi soddisfattissimo della rivista di Livorno, 
© promettendo di venire spesso 2 Milano. 


Livorno, 23. 
La serata di gala al Goldoni offrì l'occasione di 
una entusiastica dimostrazione di simpatia alla no- 
stra marina. Il pubblico feco una triplice ovazione 
acelamendo il principe Tomaso e la nostra squadra. 
La festa offerta agli ufficiali di marina al Pan- 
caldi riuscitissima. 


iI ROMA 
28 luglio. 


BORSA 


Mercato indeciso, con affari limitati 
‘A contante la rendita ebbe scambi a 97 45, e 
per fine meso da 97 50 a 97 52 112. 
Fondiari Banca Nazionale 486 contanto. 
Generali 67: 
Le azioni Immobiliari, esordite a 1178, si spin- 
sero a 1182, per cadere a 1176, e chiudere 1179. 
Banco Roma 835. 
Industriali 685, 687. 
2117, 2116. 


308. 
Mediterraneo 600, 601. 
Banche Romane 1190. 
Cambi: 
Francia tre me: 
Londra 25 27. 


99 


Ore 3. — Rendita 975 
Iramobiliari 1179, Industriali 688. 


BORSA DI PARIGI del 23 luglio. 


Apertura | Chius ra 
Rendita Franc.30/p amm.ant| — — 88.90 
» » 30/0 perpetua 
» > 420/0.- 


Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra. .. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca (muova)... + 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 . 

ita Spagnuola est. nuova 
onto di Parigi .. 
rredito Fondiario] ..... 
Azioni Suez ....... 
Azioni Panama ... 5 
Ferrovie Meridion. a termine 


LA CRONACA DEL MARE 
MONTEVIDEO, 20. — È partito per Genova il 


afo Nord-America, del'a linea + La Vel 


TELEGRANNMI STRPA 


peCLI 


acini Topo aver pressotaro una 

commissario imperiale Mabmond pascià, 
Ter esprimere il loro rincrescimento di aver 
Veduro accolte tutte îe loro domande e per consta- 
tare il senso delle concessioni recentemente fatte, i 
depatati cristiani hanno deciso di prendere parte 
alle sedute dell'Assemblea. Questa avendo da ieri 
ripreso regolarmente i suoi lavori, la crise può es 
sere considerata come terminata e la situazione del- 


l'Isola divenuta norma! 

PISA, 22. — S. Mil ite, giungendo da San Ros- 
sore, partirà da qui questa sera per Monza alle 
ore 11 40. 


STRASBURGO, 22. — Ml presidente del distretto 
della bassa Alsazia èa scivito i’ Associazione agricola 
distrettuale îl eni presidente era il deputato Gol- 
denberg. 

NEW YORK, 22. — Un2 bufera ha imperversato 
in tutta la penisola. Vi trono inondazioni con gravi 
danni e vittime Neve abbondante cadde martedì a 
Panticosa 

PARIGI, 22 — Camera dei deputati. — lì pre 
sidente della Camera Fioquet dà lettura di un de 
creto che chinde la sessione ordinaria legislativa 
del 1857. 

La seduta è tolta. 

LONDRA 22. — Camera dei comuni. Wi sotto- 
segretario di Stato per gli affari est ri, Fergusson, 
dice che il ministero degli esteri non ba ricevuto 
alcun telegramma cires la pretesa morte di Stanley. 
Il governo belga si mostra disposto a coad‘uvare 
quello inglese per fare nn'imchiesta 

MILANO, — Stamane alle T 
San Rossora il Re, accompagnato dal 
vile è militare 

Sna Maestà è stata ossequiata alla stazione dal 
prefetto, dal sindaco e da tutte le antorità, ed è 
ripartita alle 7 50 per Monza 

LIVORNO, 22. — Per cura del municipio ebbe 
luogo stasera al teatro Goldoni nna rappresenta 
zione in onore della sqnadra Vi è intervennto Sua 
Aîtezza Reale il princip. 
grida di: Vira Savoia! Viva la marina italiana! 
€ al snono dell'inno rezle che fa ripetnto molte 
volte. 

Assistevano il sindaco, il prefetto, «i ammiragli 
Saint-Bon, Orenzo e Racchia, e moltissimi altri uf 
ficialî della marina, il depurato Noci-Lena e le 
altre autorità. 


è giunto da 
suo Case ci- 


Tommaso, aecelto all | 


| Furono vivi e continui gli applausi al Re, ed al- 
l'armata. 

SOFIA, 22. — È arrivato il presidente del Con- 
siglio, Stoile ft. 

PIETROBURGO, 22. — ii Monitore delle leggi 
pubblica un Ukase imperiale, in data del 6 cor- 
rente, il quale permette nuovamente la libera espor- 
tazione dei cavalli. 

LIVORNO, 23. — Le manovre del terzo periodo 
delia squadra furono rinviate 2 domani all'alba. 
sera vi sarà una grande festa in mare in onore della 
squadra. 

La città è imbandierata. 

LONDRA, 23. — Il 7imes ha da Pietroburgo: 

< È stato firmato il protocollo della Convenzione 
afgana tra la Russia e l'Inghilterra. I delegati în- 
glesi ritornano a Londra. > 

LONDRA, 23. — Il Times assicura che l'amba- 
sciatore di Turchia ha presentato al Foreign Office 
un memorandum che invita il governo inglese ad 
intavolare nuovi negoziati riguardo l'Egitto sopra 
basi diverse da quelle della Convenzione angio- 
turca che non fu ratificata. 


Bosaventura Sevarini, Gerente responsabile. 


UN GIOVANE IMPIEGATO S"inatuo- 


na famiglia ove potesse avere una pensicne com- 
pensando perla maggior parte in denaro, e per lal- 
tra parte dando lezioni di lingua francese cd altro 
ai bambini. Rivolgersi alle iniziali A. B al'Ammi- 
nistrazione deil'talie, 127, Piazza Montecitorio. 


ACQUARIO ROHANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . ....L& 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi » — BI 
Il Giovedì e Domenica . . - . . . > fl — 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
CECINA » —25 


ULTIMA LOTTERIA ITALIANA 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


SOCIETÀ PER LE FORZE IDRAULICHE 


ad usi Industriali e Agricoli 


SOCIETÀ ANONIMA 


Cep. nom. L. 4,900,000, div. in 8 Serie da L. 500,000 
Emesse tre Serie, interamente versate 


Convocazione in Assemblea Straordinaria. 


Gli Azionisti della Società per le Forze Idrauliche 
ad usi Industriali ed Agricoli, sono convocati în As- 
semblea Generale Straordinaria per il giorno 24 cor- 
rente alle ore 3 pom. nella Sede della Società Via 
della Stelletta, 23, per debberare, a norma dell'arti- 
colo 32 dello Statuto Sociale, sul seguente 

Ordine del Giorno: 
Relazione del Consigliere Delegato. 
Rapporto dei Sindaci. 
Elezione di Consiglieri în sostituzione dei di- 
nissiona 
Nomina di Sindaci effettivi © supplenti in sosti- 
tuzione dei dimissione. a AA 
Svincolo della cs”zione dei Consiglieri uscenti. 
RIESI ® modificazioni allo Statuto Sociale în 
0r8* 10 alla conversione delle Azioni al porta- 
tore. 


Prima della seduta, gli Azionisti dovranno depo- 
sitare alla Cassa della Società le rispettive Azioni, 
contro una ricevuta che servirà per l'ammissione al- 
l'Assemblea. 

Roma, 1° luglio 1887. 
d'Amministrazione 


L'Amministratore delegato 
V. CANTON 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per costra- 
ione di Villini. - Roma, via Murate, 76, p. p. 


Par il Consigi 


VOI E TON TE 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa bon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di for uso delle rinomyte GOCCIE 
DISEST VE PEPSINE DEO-LOR CHE del 
Dottor E FERSICHETTI, specialista delle 
malattie del o stomsco e delle intestina. 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli eltri pre- 
perati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. 
i QuesteSoccleegiscono miracolosam:.ate 
nelle gastralgie anoriiche ed isteriche, 

calmano i dolarì nelle dispepsie (man 
cenza d'appetito) prodotte specialmente 
de carro gastrico cronico con dilata- 
zione, ridonendo tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimics 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi. 
ROMA, al prezzo di L. 2 S@ la boccetta. 

Tese: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
| _ Depositi - Roma, Fermacia Ottoni, 
| e in iutte le altre primarie — Oer grossisti A_Si 

e C., Roma-Napoli-Milano — ©. #rba © ‘soeietà For- 
* muceutica, Milano - Ponavia e Berne.oli, Gandini e 

Cassarini, Bol = Bonavera, “meglia - Pegro, 

Firenze - Allegrucci-Ronacelli @ Società Farmeces- 
tice, Roma, ecc 


—— pre 
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Grande Sta- 


ia 
bilimento di £ 

Albergo Quisisana sulla 
colìna di Castellammare. Sog 
giorno di campagna piacevolia- 
simo. 


"AI CACCIATORI 


La Ditta Jon Dupont e ©., 
via Romazn si, N. 1, Mileno, 
spevis e graile il sulvo Cata 

dei prezzi d'armi e 


ALBERGO DI ILANO 


pe.to at Para ento. Lorf.ria- 
Die buo» gusto, prezzi mode: 
rati. 
Propr. A CarampeLti. 
Durett. E. DeLvito. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIV VIERA 


Riviera di Chiaia, 1! 
Esposizione a_mezz 
con vista ue! Golfo e ce Vesu 
Mio Cor fortabile. buon gusto, 
prezzi modera: 
Si fanno prezzi di pensione 
1 proprietari: Giustere Rat 
noto - E DeLviTTo. 


‘coventi E RO:RONS 


CARAZELLE DI TORINO 
L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento nickel 
REMONTOIR ES: 


o 
BUO\ MERCATO 
‘0. Durevole 


accline automati= 
2,000 oroli 
"T° Qrofegio"-WA.| 
TERSURY è per 
è semplice nel mec. 
comm. Qualunque 
riparazione mon sar- 
passa mai L 250 
Spedizione franca dietro invio di 
L.12 50 in all'indirizzo dela 
Comaegnia per la Vendita degli 
Proegi Waterbury: 
26. Galleria Vitt. Eman., 


GIORNALE 
di ingegneiia industriale, © 
lottric., chimica, meccanics 
e manifatturiera. 

Sî pubbiice a Manchester, 
in lingua inglese, una volte 
la settimana. aratta pratica 
mente di tuite le industrie, 
meglio © più diffusamente di 
qualunque altro giornale. 

Abbonamenti 
Per l’Italia, anno . . . L. 50 
> ’seimesi . » 26 
Per abbonamenti ed inser- 


lano 


zioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
cipale di Pubblicità: Roma, 
427, Piazza Monte-itorio - 


Milano, Galleria Vittcrio E- 
mssuele, 28. 


MACCHINETTA INCL 
per pulire | coltelli 


denominata 
The Lady's Kalfo cleaver. 
È costruita in modo che 
l'intiera superficio del col 
sce uniformemente 


Dirigere doman: 
all Emporio Fram 
Finn e Bianchelli, în Ri 
Corso, 877370 — Firenze; 


| | Autorizzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabi 


| il primo, la reles 


LOTTERIA 


ita colla Legge 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie 3* 


| ULTIMA 


A BENEFIZIO DELL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA PERIODICA IN ITALIA 
| MILLECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 


pe Premi Ufficiali pagabili tuti in contanti senza alcuna ritenuta per Tassa o4 aliro, da Lire Sd 
EE 100,009 - 50,000 _ 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5000 EL 
1000 - 300 - 100 e 30, minimo. 


| L'importo totale di tulte queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SUBALPIVA E DI MILANO 
Società Aronina col capitale di Lie BO ©OOO,OOO tutto versato 


ne valevo 
stesso Lum ro ripetuto selle cinque suddette Categorie, 
ste somma di Lire Ita'ane 


200000... L50000 


ndo 


sique categorie, jer cui il compratore di almeno cinque biglietti portanti lo 
lubiltà di viscere, quando Îl numero posseduto venga estratto dail'urna per 


>» 


i le vincite da un 


per je 
ha la pr 


e così di seguito s-mpre cinque volte l'importo del premio at'ribuito al numero estratto, va 


Es MDuecentomila “Sg 


ire DUECENTOCINQUANTA. In conseguenza, è interesse dei concorrenti acquistare i b'elietti a non meno 
di cinque per solta, cioè uno per Cstegi ria, collo stesso vumero. Volendo aumentare le p Sa bili ti Filcita domandare scopre eguale! quan- 
tità e numeri di bielietti d’ogui Categoria. i 


@&3" Ogni Biglietto concorre all’ Estrazione mediante il Roloke numero progressivo 


1 PREMI sno tatti in 6 
dalla BANCA SUBALPINA E 
nima col cap tale di 20,000,00% 
dal Deere torizza la y 
si nella citta di Roi 


se per il scondo, 
massimo di Lire 


a un mitime di 


Hi lire 
sent 


— Per i'ucquisto 
n La Delfrase e C., 
late, — La spes ae lor 


|| bali si ottengono iorna 


o ELSE ANTINETROSO DELORGCE 


proate 3 nieuro rimedia scava lo maimizia 


di giovinetti, dr “ao 


115 satana! ns 27 Morvogo 6 sperialmenie contro 
1887-58 — Ulteriori a canzone È l EPILESSIA (Hai taduco ) 


sta vengono 


FASERTÀ: METTO: ‘ANNO: = PENSIONE 
elle 12. — Questo Stai = e si 
mente costruita & questo scopo, « 


gosse N. 6, ossin nella parte più sulubre di L 


Ì N #- Ferino, La medie le pesi 
i Farmacie. 


La Scienza ha soggiogato a Natura! 


col mezzo di 


£ PIASTRELLE DI 1 


tistiche, e per la leggerezza. - Speci»li applicazioni per bal Prezzo 

umidi 0 a pian terreno, Stalulimenti Ragni, rivestimenti di è cent 
bce, eco. = ladurscono tento. più s6bo. esposto all umidità; || domande e v 
[conservando sempre le loro tinte vivaci. helli in Roi 


via de' Panzani, 28. 


al viale di Latiermann e del bosco di ‘Tivoli, con pas: || 


e pelesta aperta. | CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


» il primitivo color 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione all 


Squisita della 
[cioccolata prudotta dui'a 
‘celebre Fabbrice di 


PR. SUCHARD 


di Wsafohàte! Svizzoza! 


biondo, 


MAGNESTA 


Milapo - C. LAVELLI & c- Via Mione 


hieste 
ria 


vulene ci cons'gl 


Sostituiscono Î farquets per le loro proprietà igieniche, ar. 


Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Campioni «Gratis» i tonrizrea ed i viaggia- 


liori Confottorie. Far 


(Ti GronwaLe PER 1 BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestraligil migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Walerbury (America) 


Descrizione. — L’Orologio Waterhury 
non è un giocattolo, ma un vero orologio 
a remontoîr, ed è garantito esatto. La 
sua ca dura ventotto ore. La cassa 
esterna dell'orologio è in nickel argen- 
tato, che si conserva sempre lucente: 
quella interna in cristallo. Ogni orologio 
è provato în tutte le posizioni, ed è ga- 


GRANDE MEDAGLIA Dp'ono 
tlEspo Universale d'Anversa de) 1885 


ALAMBICOHI VALIN 


| | INDISPENSABILI 
È per gli usl agricoli, industriali e domestici 


‘orologio è una meraviglia di sempli- 
ita. L'anno scorso ne furono venduti 
più di 300,000 in America, e la Com- 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorn». 


Le Wparezioni per gli Orologi Waler- 


lury vengono eseguite dalla Compagnia rp 
rantito perfetto prima di lasciare la fab- stessa nel suo Laboratorio di Milano (Gsl- vanno perduto. (fori, 
brica. Esso è chiuso in un astuccio fo- leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- see 
derato di raso affinchè non si guasti nel sun caso, qualunque sia il guasto, que- pcsd 
trasporto. sta spesa supererà le L. 2.50. = 
y istante 
Produrre alscolati, acque aromatiche, estratti 


Il Giornale per i Bambini è stupendamente illustrato con bell 
gd in galvanoplasiica. Conta fra i suoi collaboratori i più nel campo scientitico 
come in qu te anni di vita, è diventato la lettura pref i bambini 
liani, ed h "elle Famiglie, dei Collegi © delle Scuole. 'Esso & adattato. cos pe 


i in legno, în zincotipia : 
PI potrà procedere alle ricerche e analisi che ri- 


Pr A 
Alambieso Valy da tiri prg 


Il Giornale per i "Bambini contiene racconi 


novelle, poesie, commedie. Esso ha in corso di pubbli- 


cazione la Storia d’Italia, e in breve incomi ubblicare La dozzina di Jenny, dell'autore di « 118 ( spirito) L 6 

o.Tre mesi in nn Circo», e il Pentamerene del Basile, tradotto dal napolsiano e ridotto per i bambini da = yj(Son fornello a earbone) > 100 

Grosrmio Fansi. EPAIIENE» » 1 io 
Rea LESS ARR 50 » È Lo 

Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 sis c ue 
a SE ci 

Abbonamento per sei mosi L. €— Con l'Orologio Waterbury. . . . .. L#8 i, Roma, Vin del Coe poio PI Teen Tar, 
Id. per un anno » la — Id. la. SE . . >» 20 n 
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Anno XVII, — N. 199 
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n tiara 


Montecitorio, 497 — ln 
Emanuolo, 26 — i et RE fe Paci pie 


defRicheliva, 
7, AAT ET "> 


Y Amministrazione e presso 


4 LE INSERZIONI &== 


Fi cefalo di Pubblicità in ROMA 
re 


mostra cli 
Vitalia. Pe 
invomodo 
abitui, 0 


TTT 


Anno XVII 


Prezzi D' Associazione È 


Trim Sem Anno 
Franco di porto in tatto îì Regao, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AffitaL. 6 12 24 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord. i 28 4 
America del Bud e Asia, ».5 5 @ 
Acatralia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


VANFULLA 


Nus. 200 


PikEzIONE ED AuMINISTRAZIONE 
Roma, piazza x 
PER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministrazione del Giornale 
e presso Uîiio principale di Pubblicità 


ROMA. MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veduosi gli indirizzi fa quarta pagica.) 


tecitorio, N. 190 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


L'ULTIMA SULLA CIRCOLARE 


Lo dice l'Osservatore Romano, e lo dice col fare 
di chi abbia paura d'aver fatto paura. 

Vuole essere avvertita una circostanza : l'organo 
vaticano alla cirsolare in discorso ha tenute gelo- 
samente chiuse le proprie colonne, ciò che può va- 
lere una mezza disconfessione. 

Oggi le apro sì, ma a spiraglio, come si fa del- 
l'uscio di casa, quando si vuol rimandare un secca- 
tore annunciandogli che il padrone è fuori. 

All’Osservatore preme sì sappia che la circolare 
dell'Eminentissimo Rampolla non cra punto destinata 
alla pubblicità 

C'è dunque di mezzo un'indiscrezione. Vedete caso: 
proprio quello che è avvenuto per il dispaccio di 
Re Umberto al Cardinale Patriarca di Venezia. Così 
a prima vista si direbbe che l’indiscrezione della 
circolare sia una risposta a quella del dispaccio. 

L'indiscrezione è, in diplomazia, un merzuecio per 
dar la parola a chi ha l'obbligo professionale del 
silenzi 

L'Osservatore, poi, ci fa sapere, che la circolare 
in discorso « non era che la esecuzione parziale del 
contenuto di una lettera pontificia della più alta 
importanza, indirizzata zllo stesso Eminentissimo 
Cardinale fin dal 15 dello scorso giugno, ove to- 
gliendosi motivo dal nuovo offiio di segretario di 
Stato, al quale era chiamato dalla fiducia di Sua 
Santità, l’Augusto Capo della chiesa, nella sua apo- 
atolica sollecitudine per tutte le genti, gli tracciava 
la linea di condotta da tenere rispetto alle varie 
mazioni, © tra queste anche all'Italia era destinata 
una parto principale. » 

Grazie, oh grazie della principalità che il Santo 
Padre ci accorda nelle sue preocenpazioni. Ciò di- 
mostra che, italiano, egli ba innanzi a tutto in enore 
l'Italia. Peceato che ce l'abbia in un modo alquanto 
inzomodo per quest'ultima, almeno sinchè non vi si 
abitui, o a furia di spingere di qua e di là, di ri- 
girarsi come un canino quando si fa la cuccia tra 
le erbe, non le riesca adagiarcisi un po meglio. 

E perchè non le dovr-bbe re? Un cnore, in 
virtù dell'amorevolezza ond'è imbottito, vi si 
sterà, a lungo andare, per forza d'istinto. il 
cuore! il cuore! È sempra lai chè imraziona,enecio 
sulla.ragione di Stato, vale a dire su quella che dà 
nome ed ufficio alla segreteria di Sua Eminen?a dalla 
circolare. 

La quale, del resto, ci sia 0 non ci sia di mezzo 
indiscrezione, ha fatto il suo dovere: ha circolato, 
e ci è tornata fra le manî come una palanca già 
spesa da noi, con lo stesso valore, cioè colle stesse 
idee che aveva quando la intascammo la prima 
volta. Rimettiamola in giro, che se al momento non 
ci servirà per comperarci ua po’ di conciliazione, 
verrà tempo, oh sì! verrà tempo in cui la ci si 
darà a più buon prezzo e con più schietta cordia- 


lità. L'elucubrazione Rampolla nulla aggiunge e i 


nulla toglie ad una condizione di cose che sì viene 


Roma, Domenica-Lunedì 24-25 Luglio 1887 
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non si determini il significato di questa parola, che 


formando per afflasso d'idee, come per afflusso di 
allnviovi si forma il delta d'un fiume. La conci 
zione si farà col progresso dei tempi, con la forza 
dei fatti e con l'impulso del sentimento pubblico. 

L'Osservatore mi ha tutta l'aria d'essere lì ad 
osservare il corso e l’opera di cotesto sentimento. 
non per avversarlo, mA per trovarsi pronto 2 
rendergîi, al momento opportuno, gli onori che gli 
competono 


no, 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i giorni ricevo un certo numero di lettere 
e cartoline îstorno, sopra, per, contro.. la conci 
lazione. 

La cirsolare Rampolla - ahi! circolar di quanto 
ma! fa masre - è il testo costante: le note sono 
poi svaratissime e rispecchiano i vari umori dei 
miei egr gi corrispondenti. 

C'è chi vuole che il governo faccia delle coso 
dell'altro mondo, e scrive a me perchè io le con- 
sigli al governo; c'è chi vuole che il governo non 
faccia nulla e lasci fare tutto all'iniziativa. privata 
anche qui, come per l’Esposizione di Parigi, e scrivo 
A me perchè io mi opponga a uno zelo inoppor- 
tuno, di cni a diré îl vero non vedo alcun segno 
procnrso: " 

Uno studioso che si fina Don Pelligero (lasci 
quesro pseutonimo a Don Albertario) rintraccia un 
breve di Pio VI, iu data 26 gegnaio 1799, col quale 
breva il Pontefice assegnava la formula, per cui era 
permesso ai professori eeclesiastici. dell'Universirà 
r.mana di giurare fedeltà e attaccamento alla 
Repubblica ed alla Costituzione giacobina di quel 
umpo. 

Nespola. poi, continzando il viaggio di Marco 
al'a scoperta di un potere temporale, che possa 
contentare il cardinale Rumolta, propone l'Alsazia- 
ero due piccioni a una 
fava, vale a dire si compo:r-bbe il dissidio fra la 
Chiesa, e l'Ttalia e si toglierebba di mezzo una causa 
permanente di guerra fra la Germania e la Francia. 

Non manca inoltre chi mi accusa di non essere 
conseguent3 e di non dimostrarmi troppo fautore 0 
troppo avcersario della conciliazione... 


Uno alla volta, per carità. . 
. 


** 


n: verità io non sono nè fantore nè ayversario | 


della conciliazione, finchè: now si circoporiva, finchè 


comincia a subire già la sorte di tutte le parole e 
a indicare vagamente parecchie idee, che per es 
sere tutte conciliative non sono meno inconciliabili 
fra loro. 

Quando la Santità di Leone XII parlò paterna- 
mente dol des'derio di rimuovere le cause di tur- 
bamenti per le coscienze degli Italiani, fedele alla 
Chiesa e alla Patria nel tempo stesso, îo fui tra i 
primi a battere le mani. 

Quando un insigne scrittore come il padre Don 
Luigi Tosti pubblicò l’aureo opuscolo che resta an- 
cora il meglio di quanto si sia scritto sull'argo- 
mento, seguitai a batter le mani. 

Il Pontefice e l’abate cassinese parlavano dell’I- 
talia come tutti ne dovrebbero parlare, con amore, 
con affetto di cittadini e d'Italiani; a me non rimaî 
neva che di far coro. E lo feci. 

Quando Achille Fazzari nello sue lettere molte- 
plici, scrisse che la Chiesa non solo non era ne- 
mica, ma sarebbe diventata l'alleata più sincera del 
Regno d Italia, io confidai - è una vecchia abitudine 
della quale mi sono sempre trovato bene - nello 
atellone che ci ha condotti da Novara a Roma e 
che ha mutato l'espressione geografica in una po- 
tenza enropea. 

Quando il Re nel telegramma al Patriarca di Ve- 
nezia segnò memerabilmento i limiti della ingo- 
renza ecclesiastica pelle cose civili, io mi congra- 
tulai pensando che per un favore speciale della 
Provvidenza gli esempii di virtù cittadine e gl'in 
segnamenti di sapienza politica in Italia vengono 
spesso dall'alto. 


+ 
Ma qnando nella circolare Rampolla si accennò 
a risuscitare pretese, il cui solo enunciato ferisce i 
più sacri sentimenti e i più serii interessi degli Ita. 
liani, ie, sempre confidando nel cuore e nella mente 
d'Italiano di Leone XIII, io rispettosamente pregai 
il Santo Padre di non lasciar che si spostasse la 
vera quistione, dalle solide basi in cui l'aveva pian 
sua venerata parola. 
a io non mi sia ingarnato nella mia fiducia 
sovano gli ossequii che eontinua giustamente 
ere la persona del Re da parte deli'episco- 
iliaro e la decisione del Congresso cattolico 
sa di cui ho dato per il primo la notizia 
% giorno. 
.unnto al resto, io mi regolo come si rego.srebbe 


‘ amo di buon senso che avesse delle faccende 
d: citare con un capo di famiglia, vale a dire 
nè». attengo se non alle parole di questo capo, 
chi. hè ne possano dire i suoi rampolli. 


prego di credere che io non ho voluto fare 
isticcio. 
resto, Don Peppino ha voluto dir lui oggi 
l'ultima parola su questa circolare, e io gliela lascio 
volentieri. 


aria 

A proposito. 

La nota del cardinale Rampolla ha fatto vera 
mente furore in Francia ! 

Tutti i giornali seri, dai Débals fino alla Pair 
organo dell’Eliseo, dopo averla esaminata, conclu- 
dono dicendo ch'essa è destinata a lasciare il tempo 
che ha trovato e ad andare a ivgizliire con tanti 
altri documenti © tante altre pergamene negli ar- 
chivi diplomatici. 

Eminenza, per un debutto non c'è male! 


» 
aa 


L'imperatrice d'Austria-Ungheria fa i bagni di 
mare a Corner, in Inghilterra. 

Uno degli scorsi giorni, mentre ella si trovava 
alla spiaggia, venne pescato il cadavere di un ma- 
rinzio che fu subito riconosciuto dai presenti. 

Il morto lascia una vedova, ignoro se con prole 
© senza. 

L'imperatrice Elisabetta volle riservare a sè il 
doloroso ufficio di dare partecipazione del fatto alla 
misera donna, dicendo: 

— È meglio ch'eila conosca la sua disgrazia per 
parte della Sovrana d’Anstria-Ungheria, che altri 
menti. 

E incaricò immantinente îl suo ciambellano della 
fanebre ambasciata. 

La Tribuna, accennando al fatto, canzona l'im- 
peratrice dicendo: «Scommetto che per la vedova 
sarebbe stato lo stesso ricevere i conforti dal sagre- 
stane o dalla moglie del fruztivendolo. » 

La cosa è possibile, tanto più se il sagrestano 0 
la moglie del fruttivendolo avessero accompagnato 
i loro conforti con quattrocento scellini, pari a 500 
lire, come l'imperatrice ha fatto. 

La Tribuna ba trattenuto nella penna i quattro- 
cento scellini 

E perchè li ha trattenuti 

Chi lo sa? 

Forse per pura dimenticanza. 

È forse perchè si trattava dell'imperatrice d'An- 
stria,, che fa parte delia triplice. 

La Tribuna sta per l'alleanza della gente latina 
prego il proto a non comporre gelatina). 

So invece di S. M. I. R. A. l'imperatrice Elisa. 
betta, sì fosse tratta:o del generale Bonlanger — an 
che senza i 400 scellini — chi sa che colpi di turi- 
bolo!.. 


RIST 
Da un quadro statistico pubblicato testè risulta 
che la Francia ha un debito pubblico di 35 miliari 
875 milioni e 2 mila franchi. È 
Dopo la Francia, per l'ontità del debito, viene 


l'Inghilterra per quasi 19 miliardi; poi la Russia 


per quasi 15; poi l'Austria-Ungheria per 13, © poi ; 


l'Italia per 11 circa. 

La Frarcia ha dunque due volte il debito del 
l'Inghilterra, due volte e mezzo quello della Russia 
e dell’Austria-Ungheria, e più di tre volte quello 
dell'Itali 

Ma che importa? La Francia ba almeno la con- 
solazione di avere la repubblica che è quella che 
fa la felicità dei popoli, mentre noi. 


L'altro giorno la regina Vittoria d'Inghilterra si 
è recata a visitare ad Hatfell il suo primo mini 
stro lord Salisbury, per rirgraziarlo dello splendido 
esito delle feste-giubileo. 

Alle porte delia città di Hatfield sorge l'antico 
castello della famiglia Cecil, il cui attuale capo è 
il marchese di Salisbury. La storia ha sovente delle 
strane coincidenze. 

Appunto tre secoli fa la regina Elisabetta recossi 
nel medesimo castello per visitarvi il suo ministro 
William Cecil lord Burleigh, il vero fondatore della 
grandezza della casa 

L'attuale castello non somiglia però molto al- 
l’altro che esisteva al tempo della della vestale as- 
sisa sul trono d'Occidente, per ricordare la frase 
di Spencer. Una vestale, dopo cutto — sia detto in 
parentesi — che a Roma sarebbe forse stata sepolta 
viva... 

I secoli hanno la potenza di cambiare tante cose... 
* 
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Elisabetta e Vittoria, quale contrasto ! 

Un autore inglese. invece, le ba paragonate a Se- 
mira:aido ed Artemisia. Semiramide, ben'inteso, è 
Elisabetta, Artemisia è Vittoria, inconsolabile an- 
cora per la perdita dello sposo. 

Dopo tutto, preferisco l'Artemisia. costituzionale, 
la buona e dolce rezina Vittoria - la gracious 
queen dei moderni anglo-sassoni - che compatisce 
tutte le sofferenze, e siede al capezzale di rma 
serva inferma alla quale bagna le tempie coll'acqua 
di colonia - com'è avvennto venti giorni fa - alla 
superba © altiera’ Semiramide che schiaffeg, 
pubblicamente i grandi signori i quali avevan 
vuto la sventura di incorrere nella sna disgrami 


DE 
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Per stare freschi. 

Voi vi lagnate del caldo che fa, e avete torto. 

Comunque sia, în vi voglio insegnare il modo di 
sopportare gli attuali cslori del sollione. È una 
cetta che non cesta nulla. 

Leggete îl bollettino atmosferico e troverete chi 
ci sono dei paesi dove fa più caldo che a Roma s 
che în Italia. 

Troverete per esempio le segnenti notizi 

Giovedì, 21, a Washington, capitale degli Stati 
Uniti dell'America del Nord, ci furono sei morti ar- 
rostiti dal sol 

A Richemond, dodici morti come sopra. 

A Lovisvilie, quattro morti 

A Pitisburg, ventitrè morti. 

A Filadelfia, quarantadue morti. 
Se dopo questa luttuosa lista americ 
vate che a Roma fa un fresco deli 


seas 


Un centinaio di cocchieri di Roma, detti volgar- 
mente botfari, si sono riuniti giovedì scorso ad Al- 
bano e hanno banchettato allegramente. 

Vennto il quarto d'ora dei brindisi, il presidente 
del banchetto ne fece nno în onore della stampa 
democratica. 

L'Italie si mostra quasi offesa di una tale distin- 
zione; ma l’Italie ha torto. Al giorno d'oggi chi 
scarrozza di più sono gli amici del popppolo; era 
quindi giusto che i Dottari di Roma dessere prova 
di speciale riconoscenza ai loro migliori clienti. 
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Dal notiziario della Gazzetta Piemontese: 

« Milano. — Un morto che aveva indosso tren- 
taduemita lire. — Un uomo dall’aspetto signorile, 
ma cogli abiti assei sucidi e logori, colpito da 
malore improvviso, moriva sopra una pubblica 
piazza. 

Trasportato all’ospedale da un vigile urb: 
cercò se avesse carte che potessero in qu 
modo identificarlo. 

Non si rinvenne nulla; in una borsetta però che 
teneva a tracolla furono trovate trentaduemila tire 
in oro. 

i Sì crede sia un russo. » 
| Sono cose che non possono succedere che a uu 

russo. f 

Difatti, chi volete che possa mettere in una dor- 
setta a tracolla trentaduemila lire in oro? 

Chiunque altri, sse stato ruszo, avrebbe 
avuto bisogno di una valigia. e non si sari 
snicidato. 


“he 


* 
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Per la collezione. 
In via Buonarro! 

Osteria soccorsale del Circolo 

di assislenza fra gli operai 

fornai di Roma 

Naturalmente, il Comitato centrale del' Circolo ri- 
| siederà ia qualche grosso magazziuo di vino, se la 
soccorsale è în un'Osteria. 


———— 


* 
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i imunnegozio di pane in via Calamo, 
| cona, sopra un cartello a stampa: 

E proibito 

di Fare 


ad An- 


A. Buff 


I lavori per I Esposizione Vaticana 


Tatti coloro che sono stati in Vaticano conoscono 
il cortile o giardino della Pigna, dirimpetto a quello 
cosidetto Boschereccio, e che deve il suo nome al'a 
colossale pina di bronzo toita dal Mausoleo di 
Adriano, alias Castel Sant'Angelo. A_ quel cortile 
si accede passando sotto la vò ta che è a sinistra 
della gradinata di San Pietro, dalla piazza della Sa- 
grestia, via delle Fondamenta, il cortile del Fo 
e il vialone di Belvedere che costeggia il giard no 
vaticano da un lato e le scuderie dall'altro. È un 
ingresso solenne, malinconico per l'immensa mole 
della chiesa, che proietta le sue ombre molto lungi 
e dà a quella via poco frequentata il carattere di 
tristezza che acquista în genere tntto ciò che è in 
prossimità di un grande monumento, come tristi 
sono le piante che crescono sotto i rami degli al- 
beri giganteschi. Da aleun tempo quella via_ fre 
quentata solo dai vis‘tatori delle gallerie e dat fa- 
miliari del Vaticano, chè le carrozze dei prelati 
passano dall'altro lato © vanno a fermarsi neì cor 
tile di San Damaso, da alcau tempo quella via è 
percersa di cononuo da carri che portaro legname. 
Ma pare che lal:o silenzio dei luoghi imoorga ri- 
verenza ai carrettieri, poichè essi non gridano per 
incitare î cavaili alla salita; le ruote passano stri 
dendo suîle selci, e quello è l'unîco rumore che 
tuebì la quiete chiesastica del luogo. 

Poi il carro si ferma, il legname è scaricato si- 

nte e portato, dietro un cenno, 0 nel cor- 

eî Avchivii trasformato in arsenale o in quello 
ave già i locali per la esposizione sono 

1, dove squadre di operai lavorano 

n Lasi non volessero turbare con le loro 
0 canti il raccoglimento di un nobile 


che si costruisenno sotto la direzione del- 
iteito conte Vespignani occupano tutto il cor- 

, della Pigna dal museo Chiaramonti allo gallerie 
Geografiche e degli Arazzi e dei Candelabri, dal 
Braccio Nuovo al museo Etrusco, ed hanno nel centro, 
attorno al monumento della Infailibilità, una costra- 
zione più alta delle altre circondata da un tamburo 
sul quale riposerà la vòlta a cristalli ed ai quattro 
angoli quattro specie di torri pure coperte a cri- 
stalli, mentre le altre tettoie saranno rivestite di 
zinco. 

La costruzione si fa in legname con doppio ordine 
di tavole. Su queste; all’esterno come all’interno, si 
pone una tela. Internamente si sovrappone alla tela 
la carta e sopra a questa si dipinge, e per togliere 
all'edificio il carattere di precarietà che avretbo 
necessariamente, sì fanno le pitture in armonia con 
gli oggetti che conterrà la sala. 

Per ora si è cominciato a dipingere soltanto le 
poche vélte che già sono terminate, ed ho veduto 
dei fregi delicati, qualche pezzo di parete, ma poca 
cosa, perchè i lavorî non sono molto avanzati e 
occorre del tempo prima che sieno condotti a ter- 
mine. Nel cortile sono già preparati i secchi per 
gli incendii, una squadra di pompieri, sotto gli or- 

i di un sergente, con i calzoni di tela, la giac- 
chetta turchina e il berretto con le mostreggiature 
rosse, sta în continua vigilanza, benchè le assi che 
servono a costruire l’edifizio sieno coperte della 
vernice che si vuole le renda incombustibili. 

Per ora sono arrivate più centinaia di casse di 
doni; poche sole contenenti preziosa biancheria da 
chiesa e pianete sono state aperte, le altr» con i 

igilli intatti sono state messe nei grandi magazzini 
del cortile degli Archivii e saranno aperte soltanto 
allorchè i locali destinati a ricevere gli ogj.etti che 
contengono saranno pronti. 

Si dice che la famiglia reale del’ Belgio abbia 
mandato due magnifici ritratti del re e deila regira, 
che Mac-Mzhon abbia inviato due preziosi vasi di 
Sèvres, che la Seuola dei merletti di Burano abbia 
fabbricato per il Papa della trina così preziosa da 
esser valutata 9,000 lire il metro. Un altro numero 
grandissimo di doni sono in viaggio; essi giun- 
gono dalle missioni, dalle colonie cattoliche dell’A- 
merica, dell’Anstralia, dell'Asia, e sono appuato 
quei doni che daranno all'esposizione un carattere 
originalissimo e ricco. \ 

Gli oggetti preziosi saranno tutti collocati nel son* 
tuoso Braccio Nuovo, l'opera di Raffaello Stern, e 
fra le colonne antiche di cipoilino, di marmo giallo 
e di alabastro, fra le statue di deità paesane e di 
imperatori e di imperatrici si vedrashe scintillaro 
le croci sottilmente lavorate, i cei | mupestati di 

ati che i 
«ione del 


degli og- 
n La piirà essere con- 
cestri, Gue, * che saranno 


getti ormai giout. c annuoa 
tenuto nei locali 0r> 
costretti a edificarne ciurì nei Liudìnò Buschereccio, 
a sinistra dell'ingresso. ? 

Per il 1° novembre tut: i civori devono essere 


terminati, tutti gli oggetti al posto, e le porte del- 
l'esposizione si aprisaano ai visitatori. State sicuri 
che la cerimouia non sarà protratta, che all'ora e 
al minuto stabilito essa si effettuerà con calma, di- 
gnitosamente. Si vede che una volontà ferma scuote 
l'ordinaria indolenza dei Romani, si vede dai modo 
con cui dicono: « Il Papa lo ba ordinato », che egli 
non ammette ostacoli © ritardi. In Vaticano tutto è 
regolato con l'esattezza di un cronometro, e gli 
operai lavorano con una compostezza e una calma 


degna di vecchi militari. 


Fre 
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DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Rome, 24 luglio. 

Soltanto ragioni imprescindibili 0 casi di forza 

maggiore, primo fra i quali la mancanza del 
tewpo - secondo la definizione che no danno gli 
Inglesi — possono trattenere i miseri mortali dal 
volare alle lusinghe marino in questi giorni di fe- 
roce canicola. Chi può fugge, vola «Ì mare e si 
tuffa con voluttà nelle fresche © glauche onde ri- 
storatrici. 
. 1 giovani autori drammatici fanno rappresentare 
i loro lavori, sicuri che il pubblico non andrà a 
disturbare la gioia intima di venti amici plau- 
denti; le pubbliche passeggiate rimangono deserte ; 
la vita cittadina si arresta; gli affari restano so- 
spesi, le Borse si vuotano e le Riviste finanziarie 
diventano più che mai noiose. 

Sicuro, perfino gli speculatori di Borsa, anche 
quelli che stanno al ribasso, non rimangono indif- 
ferenti davanti allo spettacolo della natura grande 
e solenne, e non sanno resistere agli inviti della 
ammaliatrice sirena. Anche essi, specialmente s0 
nello burrasche dell’anno sono riusciti a fare qual- 
che guadagno, preferiscono in questo tempo di ca- 
nicola il salire e lo scendere del sole nello miti 
aurore marino e nei rosei tramonti, al salire e allo 
scendere della rendita e dei valori. Preferiscono 
la poetica barchetta bruna alla Navigazione geno- 
rale italiana, colpita dal colera, elle Obbligazioni 
ferroviarie rimaste alquanto trascurate; ii mito 
raggio lunare e lo scintillio fosforescente del mare 
al Gas; l’acqua marina alla Marcia. 

Il mare dunque signoreggia anche gli uomini d’ 
far, i quali presi da una furente passiune pel liquito 
elemento non pensar, che a liquidare ad ogni costo. 
È non è raro il easo in cui alcuni liquidando affo- 
ghino. Ma iasciamo gli affogati alle paterno cure 
dei tabaccai i quali, costituiti in associazione di 
salvataggio pei naufr: ghi delle Borse, riescono spesso 
ad infondere loro ua po' di vita mediante l’appli- 
caziona di striscio di carta bollata, e torniamo alle 
Borse. 

Ma prima di tutto una osservazione. Se le Borse 
riposano, perchè non riposa anche la politica? L'e 
sperienza ini ha talmente abituato a vedere la po- 
litica riflessa nelle Borse e a considerare queste 
some l'effetto immediato, la conseguenza fataltuente 
inevitabile e spesso anche la causa della politica 
— Tunisi informi - cho fo non sono capace di inten- 
dero questa divisa da quelle. Io non cepisco, per 
esempio, che gusto vi sia a parlare della conven- 
zione anglo:turea quando non debba seguirne un 
1covimento nei valori turchi o nei consolidati. 
Perchè eleggere Ferdinando di Coburgo a principe, 
di Bulgaria proprio nel momento in cni le Borse} 
non potevano occuparsene convenientemente ? 

Perchè nella quindicina scorsa la politica 
Boulanger e relativa festa del 14, con la conves 
zione anglo-turea e la questione bulgara e con le 
rivalità dei tro imperi ha fatto di tutto per agitare 
e soonvolgere i mercati in tutti i sensi. E «e non 
vi è riuscita completamente, bisogna proprio rin- 
graziarne il termometro. 

. Pure quei pochi speculatori tenaci © impenitenti, 
i quali non sono riusciti ad abbandonare le Borse, 
hanno dovuto subire le conseguenza delle vicendo 
politiche della quindicina, la quale cominciò col 
ribasso cagionato dal timore che il generale Bou- 
langer ritornasse da Clermont a Parizi per dichia- 
rare la guerra alla Germania. E siccome si riteneva 
che sarebbe passato del tempo parecchio prima che 
egli riuscisse a digerire la pillola di Ferron Ronvier, 
le inaspettata ricomparsa di lui contrariò i mer: 
cati, come l'improvviso arrivo di un creditore im- 


portuno. Ma Boulanger volle rompere. la prudento 
consegna del silenzio, © fece male perchè dovette 
sentire l’acuto dolore di vedersi abbandonato dai 
moi fidi, e perfino da papà Clémencean, il quale, 

pubblico Parlamento, lo tirò fuori come un dente 
cariato ! 

Il dolore fu forte per il povero Boum che ne 
fece udire gii alti lamenti con lettere e telegrammi, 
in uno dei quali, confessando di avere avuto dei 
calci, si vendicava dando dell'asino a chi glieli 
aveva somministrati. Como Rogratino: Me ne ha 
date, wna.. gliene ho dette! 

Giudizio, cittadini delia revanchs. 


chè il sistema 
di Rogantino non è igi rici 

Laico ; e lei, generale, sì ri- 
condi che la n A 2 


Ni Locrera uecide. 

2° nta la Boulangerie, i mercati ripresero un 
po’ di respiro, e un lieve miglioramento si mani- 
festò nel finiro della prima settimana. Ma il lu- 
nedi, giorno che pare divenuto fatale, una tem- 
pesta scatenatasi a Berlino contro i titoli russi ri 
portò di nuovo lo sgomento nelle Borse. I giornali 
tedeschi ed inglesi, i quali oitre-lo scacco anglo- 
turco avevano sullo stomaco anche la elezione 
rientrata del principe di Balgaria, attaccarono con 
maggiore violenza la finanza russa e la dichiara- 
rono addirittura alla vigilia del capitombaio. For- 
tunatamente la Russia ha preso in tempo le sue 
misure, © per rassicurare gii animi ha fatto sapero 
che pensa ad un nuovo prestito. Come si vede, il 
sistema musulmano è rigorosamente applicato in 
Russia Quando questo sistema potrà essere adot- 
tato senza difficoltà da tutti i mortali, che bella 
vita allora! 

Bella vita davvero. come quelia del Gran Sultano 
il quale, dal momento in cui è stato nominato ra- 
tificatore della politica universale, se no sta beata- 
mente adagiato sul divano, e per non essere di- 
sturbato dalla diplomazia che gli va a chiedere 
firmo per la Bulgaria, per Creta © per l'Egitto, ha 
fatto attaccare sulla porta un cartelio su cui sta 
scritto: Oggi non si ratifica. domani sì; tale 
quale come in alcuno osterie di Roma e ‘del su- 
burbio. 

Quello però che ha poca voglia di essere rati- 
ficato è il principe Ferlinando. Chiamato dalla 
Sobranje a salire îl trono bulgaro, si trova co- 
stretto a riuunziare perchè non ha avuto l’appro- 
vazione delle potenze, ed ha avuto invece la disap- 
provazione del babbo e del precettore. 

Meno male che so da un lato rimane la minaccia 
di future convalsioni per la ridicola questione bul- 
gara, dall’altro pare definitivamente esaurita la 
questiono afgana, da cui i mercati furono scon- 
volti per il passato. L'Inghilterra e ln Russia si 
sono messe finalmente d'accordo nel prendere cia- 
scuno la sue parte, 0 all’emiro, ritotto a mal par- 
tito, hanno lasciato. Kha-Ride-Kojoh Salo 
attico, s'intende. Non si può dire che l'epigramma 
non sia saporito ! 

La quindicina intanto chiudo un po’ meglio: la 
probabilità del nuovo prestito russo pare abbia 
rassicurato i possessori di titoli russi, i quali hanno 
cessato dal vendero Ln calma subentrata nella po- 
litica, e il buon umore destato dalle rivelazioni 
della France, lo quali rappresentano Boulanger in 
costume di casta Susanna nell'atto di ditenere la 
repubb ica dalle insidie di novantaquattro gene:ali 
offen'chiani, hanno rallegrato i mercati e risolle- 
vato alquanto i corsi. 

E per finire, uno sguardo alle Borsa di Roma, la 
quale in questi giorni somiglia ad una palestra 
ginnastica dove si giuoca al pallone con le Immo- 
bilisri, si fauno la capriole col Banco Roma, l’al- 
talena coi Molini e i salti col' Gias Il Gas anzi, 'pér 
festezx are la pace avvenuta în famiglia, ha au- 
menrato la pressione e illuminata la palestra. * 
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CRONACA DEI BAGNI 


Livorno, 23 Inglio. 
Sovo sempre nello nostre acque le navi della 
squa.ra, e ad ogui ora numerose barche si stac- 
cano dalla riva recanti a frotte visitatori e visita- 
trici sile formidabili corazzate che presero parto 
alla rassegna navale di giovedì scorso. 
E la squadra tutta è fatta segno dalla cittadi- 
nanza alle più affeituose prove di stima 0 
patia. 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
mm T6T (8) _—_—_TT _—r_r—r—<< 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


L'accoglienza che Aurelia aveva fatto a Pao- 
lina, la memore amicizia che lo aveva dimostrato, 
quel silenzio, quel lungo sonno, l'avevano conso 
lata e rinvigorita. Appoggiata al braccio di quella 
buona fanciulla che pareva quasi una sua sorella 
maggiore, Paolina si sentiva più forte, si credeva 
più sicura e più libera.. Finalmente!... poteva par- 
lare di Zui... vederlo fors’arche.. presto... fra un'ora. 
Un'ora sola da aspettare, da soffrire... che cos'era 
per lei, cho per un anno intero aveva disperato... 
No... ella non credeva più alla sua morte; non vi 
leva pensarci nemmeno. Più si sentiva vicina a lui 
© meno temeva quella tremenda sventura. Si vesti 
con ansia febbrilo; e quando Aurelia tornò, era pet- 
tinata. pronta. 

— Il pranzo è în tavola... — annunziò la mae 
strina. 

— Eccomi teco. 
tenta. 

— E non dimenticare Pithiviers. 

— Non dimenticherò nulla... Ma il nome che do 
vrò prendere ?... 

— Non te l'ho detto?... Virginia... chiamati Vir. 
ginia Pruthomme. 

E le due amiche scesero nella sala da pranzo. 
Tutto andò benissimo e senza inciampi : Ja presen- 
tazione alla direttrice, il desinare, la conversazione. 
La direttrice va una buona donna, grassa, corta, 
senza malizia senza p ‘netrazione, e non sospettò 
nulla. Anzi (| limé d' complimenti esagerati la 
brava cugin& | ‘*cinia, tanto bella, tanto gra- 
ziosa, e nienti 


- rispose Paolina tutte con- 


reprimendo una giù si 
già preso l’aria dt & parigina puro sangue, 


Erano lo sette o si alzarono da tavola. 

— Dunque hai deciso ? — domandò la direttrice 
ad Aurelia. - Vuoi andare a Parigi? 

Sì... voglio che Virginia veda i fuochi d'arti- 
e non c'è tempo da perdere. 
— Hai ragione. 

— Prenderò il treno che passa per i viali. 

— Purchè, Dio mio, non vi accadano disgrazie. 

— Oh! Stia tranquilla. 

— Addio dunque, ch ?. 

Paolina, che non poteva più star ferma, si slanciò 
verso la porta. La direttrico si mise a ridere: 

— Ib, ih. che furia! 

— Che vuol che lo dica 
i fuochi. 

— Eh! la compatisco... Ma tornate presto. 

— Prima delle undici siamo a casa, 

— E divertitevi... Arrivederci. 

Le due ragazze erano già sulla strada, © corre- 
vano verso la stazione, Paolina palpitando, Au- 
relîa ridendo Dieci minuti dopo, il treno partiva. 

Quando arrivarono a Parigi, erano già suonate le 
otto; lo strade erano ingombro di gente © pieno di 
rumori, di grida, di risate, di suono di bande, o 
di detonazioni di mortaletti e di razzi. Giusto ap- 
punto sull’entrare nel viale di Clichy la folla si 
faceva più compatta. Paolina tremava, soggiogata 
dall'emozione. Aurelia le faceva coraggio, o la so- 
steneva per aiutarla a romper la calca © a cam- 
minare più speditamente. 

Erano arrivata un po' più innanzi nel viale, 
presso l’entrata di uno di quei balli publlici al 
l’aria aperta cha il 14 luglio si metton su, în una 
specio d’impalancato, a tutte le fiere parigine. Li 
fuori c'era molta gente. e in prima fila, sotto il 
chiarore dei lumi accesi dinanzi alla baracca, 
Paolina vide e riconobbe la sua vecchia portingia, 
quella che adesso era la portinaia di Ottavio..... 
Costei pure scorso Paolina © foco un gesto come 
di sorpresa. Poi, movendole incontro : 

— Ah! signorina, siete qui? 

— E il signor Ottavio? - domandò Paolina an- 
siosamente. 

— È in casa... colla mamma. 

— Ah!.. è vivo dunque!.. 

La vecchia portinaia la guardò stupefatta. 

— Come, se è vivo!.. Lo credo bene io!.. (e 
poi aggiunse fra sè): la canaglia non muore mai ! 

Ma Paolina non l'avrebbe sentita, nemmeno so 


Non ha mai veduto 


Teri sera, prima della festa s Pancaldi, l’ufficia- 
lità tutta e S. A. il principe Tommaso, interven- 
nero alla rappresentazione di gala, data in loro 
onore al regio teatro Goldoni. li pubblico numero- 
sissimo scelto applaudi a più riprese Sua Al- 
tezza, © fra grida entusiastiche fu suonata per tre 
woîte la marcia reale. Dopo l’Ercelsior, le nostre 
signore, le sutorità tatte © gli ufficiali si recarono 
a Pancaldi dove, come ho detto, si dava una festa, 
la prima officiale della stagione, in onore della 
squadra, i È 

Mentre S. A. iì principe Tommaso si» trattieno 
colla marchesa Calabrini, dama d'onore di S. M. le 
Regina. con Je contese Pandolfini, De Larderel, 
Rodocanacchi e con altre signore, e gli fanno co- 
rona gli atumnitagli Saint-Bon, Racchia. Orengo, 
Nicastro, l'onorevole Novi-Lena, il prefetto com. 
mendatore Colucci, il sindaco cav. uff Costelia, il 
generale Pozzolini, i conti Larderel o Rodocanacchi 
e lo autorità tutte civili o militari, io mi aggiro 
per le sale splendidamente addobbate e prendo 
nota di quanti più posso intervenuti alla festa 

eniale. o 
E° V<do 1a signora Colmeci consorte all'egregio no- 
stro prefetto, la signora Brin, la signora Novi- 
Lena, la contessa Sottocasa, il signore e la signora 
De Vicoulino; il cav. Ferdinando Nanni-Seta sot- 
toprefetto di Portoferraio, il conte Annibaldi-Bi- 
scossi e famiglia, il signore e la signora Ragen- 
covich, la contesss Pandolfi e famiglia, il profes- 
sore Federici © famiglia, il signore e la signora 
Chayes, la famiglia Picchiottini-Durand, il conte 
V. È. Capanna e la sua signora, il cav. avy. Dario 
Cassuto e ia sua signora, i signori Vigliani, Pava- 
rini, Soria, Grassi, Scribani, Ponticelli, d’Achiardi, 
Ott, Cocchi, Arighi, Pardini, Smith, Azzati, Ben- 
venuti, Bertarelli, Castelli, Masetti-Fedi, Daddi, 
i raschetti , Uzielli, Borghini, Lubatti, Daninos, 
Lumbroso, Errera, Sansoni, Aghib, Parenti, Boe- 
cini, Orsini, Gioia, Rosselli. Zalum, Pacinotti, De 
Angelis, Biagini, De Lucenay, Schwab. Freccia, 
Righini, Lieber, Mugnai, Poggi. Rodocanacchi, An- 
tonelli, Pellabruni e le loro famiglie. _ 

Noto ancore il conte Orazio Quesada, il console 
M. Pellet e ia sua signora, il marchese Nagliati 
la famiglia, la contessa Graziadei, il marchese e 
la marchesa Altoviti, il marchese Calabrini e fa- 
miglia, Ja baronessa Tschudy, il marchese Remedi, 
il cont e la contessa Della Gherardesca, la con- 
tessa di Bellegardo, la marchesa e il marchese 
Mannelli-Riccardi, il visconte do Sarmiento o fa- 
miglia. 

Le danze si protrassero fino ad ora tarda abba- 
stanza animate, e dopo il ballo il ristoratore dei 
bagni Peucaldi accolse lo allegre comitive dei 
danzatori, alcune delle quali, era già l'alba, e be- 
vovano ancora l’ultimo bicchiere di champagne. 

Stasera si prepara grandi cose per la festa in 


<= 


Dai bagni di Roncegno, 1$ Inglio. 


Qui pure la leggenda popolare narra di ignote 
persone che col favor della notte, su rel monte, 
introducono nel limpido ruscello Je misteriosé so- 
stanze, per cui l'acqua scorre ben colorata di una 
forta tiuta d'oro rossiccia. È per essa che il nome 
di Rongeguo è oriai conosciuto in ogni luoga, e 
si diffole per il mondo sulla insegna gialla déile 
piccoiè bottiglie, di eui partono da qui ormai circa 
quattrocentomila ogni anno 

Sono molto e variate le malattie alle quali l'al qua 
di Roncegno promette rimedio. Vengono quif.fra 
gli altri coloro che hanno i nervi ribelli. La*fftei: 
zione ridente del sito a.iista la cura Il piecolo vil 
, d'onde hanno il lo questi bagni, 
sorge ai piedi del monte Tesobo (d'onde discende 
l'axqua salutare) a 535 metri d'altezza, su brevis- 
sima deviazione dalla strada maggiore che dal con- 
fine politico italiano conduce a Trento. Lo circon- 
dano foreste e boschetti verdi e densi, e colline e 
montagne che si distendono intorno come in largo 
cerchio d’anfiteatro. 

Lo stabilimento è proprietà dei fratelli dottori 
Waiz, che sono modelli di cortesia e di attività i 
telligente. Esso è tale ormai di corrispondere am- 
piamente, e per ogni verso, ad ogni maggiore csi. 
genza. Buonissimo a Roncegno è il clima; vi sono 
belle o numerose le passeggiate e le escursioni; 


i Li i i si condues, 
uilla e piacevole la vita che ci si con: 

tran reolonia degli ospiti è, naturalmente, în lento 
ma continuo movimento di rotazione; mantenendo 
pic sempre, per altro, predominante la schietta fi- 


sonomia italiana. 


a caso! la baronessa Fassini -Ca- 
poi eni bella e gentilo; la signora Beer, che 
rappresenta splendidamente la regione marchi ione; 
il lEnora Morpurgo ela signora Depangiier, l'una 
è altra di Triesto; la signora Triesto di Padova 
6 la signora Cora di Torino, quattro paia d’occhi 
feri bellissimi; Ja contessa Fanoy Locatelii Belin- 
taghi, clegantissima, occhi neri, capelli. biondi, ‘o 
profilo deleatimimo; la ni8tOtt Pio cold 

b'essa, con lo gentilissin È 

lio deputato, e Ja nuora, tipo di tranquilla e deo 
Elitezza veneta; poi la marchesa Polesini, di Pa- 
renzo; la contessa Stermich, di Padova; lo contes- 
TREO b-Torta, graziosissime, di Treviso; la si- 
fmora De Questinux, la signora Pawlowsky, la con- 
ER0L Pellegrini De Mori, Ja nobile signora Gera 
Buttistella, la ora Danelon con la bella elicale 
nipote, la signora Giorgiado, la signora Rothlisber. 
ger, e tante altro gentili che dimostrano ad ogni 
Stodo, come neppure la confortante vista della bel 
less femminile manes, a rendere più eflicace la 
cura delle scque salutari. 


Guido. 

Anzio, 23 lugli 
In questi ultimi giorni della settimana si ac- 
crebbe di molto il movimento dei bagnanti, che 


si fiacchissimo. 
P"Rello © comodo è lo stabilimento Falena, che 
conta duecentocinquanta. ‘camerini, onestamente for- 
niti. È il punto di maggiore convegno, e per la 
piattaforma che domina il mare, o per il salone 
felle festicciuole, e per la comodità di potervi pran- 
Zare a prezzo discreto. Le festicciuole serali co- 
mincieranno questa sera con musiche, mandolinate 

01 alche giro di polca. 

2 To Stbilimento ‘Palena, fondato da quattro anni, 
sorge sulla spiaggia di levante; sulla spiaggia di 
ponente havvi poi grande quantità di bareeche pri 
vate d’indole economica e casalinga. Per certi ba- 
gnanti si fa a meno anche delle baracche, ad essi 
Servendo benissimo le grotte di Nerone, gli aniratti 
dello colossali rovine. a 

La passeggiata archeologica di Roma, che trovò 
tanta fortuna, fece nascere qui l’idea dei bagni 
archeologici ; il che si otterrebbe riducendo a forma 
polita, decente, conveniente i camerini, i sotter- 
ranei, le profonde buche del palazzo neroniano. 
Vedremo!!! Intanto la Società veneta. acquisitrice 
di molti terreni, fa sgombrare i menti di sabbie, 
da questo lato, per formare un vasto piano fabbri 
cabile. È 

Cominciano stasera lo feste în onore di Sant'An- 
tonio, e continuano per tutto domani. Tutto è fatto 
per tirare i pesciolini all'acqua dolce... o salsa che 
sia. Ve ne parlerò. 

Non vi parlo ora di eleganza, di toelette, di fom- 
minili splendori, perchè sin qui domina la nota 
quieta e casalinga. Mariti e mogli che si bagnano 
con serietà, turbe di bambini che nell’onda cerulea 
strillano e piavgoro, signorine che solo pensano al 
bagno, gioventù maschile che deve fare altrettanto ! 

Economia pubblica! 

Il municipio di Nettuno fece afiggere un mani 
festo per annonziare che apre un macello per conto 
suo. Il municipio cadde in contravvenzione @ila eir- 
colare del prefetto Gravina del 1885, che vieta di 
fissarò i prezzi pesi e misure non decimali. 
poichè i prezze erano basati in ragione della libbra 
romana. Ma sarà perdonsto, in virtù dell'opere 
buona che fece, e che potrebbe servire a molti altri 
municipi. 

Trovansi tra i bagnanti la famiglia del senatore 
Allievi, non che quelle del senatore Beretta e del 
questore Serao. Vi è pure qualche famiglia inglese. 


Fiero. 


Bimini, 22 luglio. 

Non bastano le bellezze deila natura a deliziare 
ia colonia bagnante. la Società dei divertimenii ha 
emanato un attraente programma di foste. 

Intanto domani avremo l'illuminaria alla piatta- 
forma © credo riescirà magnifica mereè l’opera so 
lerte e gratuita del signor Perazzini che con tanto 
buon gusto ideò @ diresse quella riuscitissima del- 
l’anno 1885. 


avesse parlato a voce alta. Estatica, cogli occhi al 
cielo, ringraziando Iddio che aveva salvato il suo 
Ottavio, mormorava fra sè: 

— E vivo... lo rivedrò... 

E cercava di ponetrare attraverso la folla, trat- 
tenuta da Aurelia che non voleva aver l’aria di 
fuggire. 

— A 


disse la portinaia... — C'è vostro pa- 
dre che vi cerca. 

— Mio padre?.. - eselamò Paolina. 

— Gia. oggi è ritornato alla caccia tro volte... 

— Dove? 

— A casa nostra. 

— E che gli aveto detto? 

— To”... che non ne sapevo nulla... io. 

La ragazza cavò di tasca una moneta d’oro e 
porgendola alla megera. 

— Seguitato a risponder così .. anche se siete in- 
terrogata di nuovo. 

— Un napoleone?.. — esclamò la portinaia fra 
sè. - Quel vecchio esoso m'ha dato cinque franchi 
so) 


E subito dopo, con una riverenza: 

— La signorina sarà servita. Oh! di certo... io 
farò sempre a modo su come c'entro io 
negli affari degli altri ‘dal momento che 
siete innamorata... 

Paolina non volle 0 non potè sentire altro. Tra- 
scinando seco Aurelia, fuggi verso la casa, arrivò 
in un batter d’occhio; e alzò la faccia alle finestre. 
Le persiane erano chiuse; l'appartamento pareva 
deserto e aveva un aspetto lugubre e cupo... 

— Ho paura esclamò tremando la povera 
fanciulla. 

— Di che?.. - disse Aurelia. - L'hai trovato, è 
vivo... 

— Non so.. ma ho paura.. 
— Sei pazza... vieni, vieni 
E la trascinò seco rapidamente. Salirono le scalo, 

buie ancora e silenzioso Tutti erano fuori a vo. 

dero la festa e a prendero il fresco. Quel silenzio 
agghiacciava. 

‘= A chepisno si va?... - domandò la maestrina. 

— Al quarto. Noi abitavamo al terzo... ed è così 
che io l'ho conosciuto... 

Non si sentiva che la respirazione affannosa delle 
duo ragazze, che continuavano a salire. Finalmento 
Paolina, mal reggendosi in piedi, si fermò sul pia- 
nerottolo; e accennando una porta, disse: 


— E quella. 
Poi si appoggiò al muro, sfinita, soggiogata da 
‘un arcano terrore. 


Aurelia tirò la corda del campanelio. Un suono 
debole e fioco si udi dietro l'uscio. Aspettarono un 
minuto o ‘due... nessuno rispose, nessuno si mosse 
La maestrina tornò da capo a suonare. Nulla, il 
silenzio più profondo, l’immobilità più completa. 

A un tratto Aurelia, che fiutava per aria, do 
mandò : 

— Ma. non senti nulla, tu?... 

Che dici? 

Un odore comé di fumo... 


Si. si. 
Il fuoco forse... 
Ah! mio Di 
Anche sul pianerottolo l’aria si faceva più pe- 
sante, più nebulosa. Paolina era più morta che vive. 

— Lo vedi?... - gridava - lo vedi?.. E io che 
avevo paura! 

— Ma che temi... che pensi? 

— Temo tutto!.. Quelle finestre chiuse.. A! 
Dio!... Se avesse dubitato di me... 

— Bisogna aprire questa porta - esclamò Au- 
relia risolutamente. 

— Aprirla, sì... ma come? 

— A costo di buttarla giù. 
aerei © robusta maestrina fece forza 

le sugli sgangherati. i re- 
golio apallo sugli usciali cherati. Ma quelli re 

— Ah! un'idea !.. — gridò Aurelia ad un tratto. - 
Ho qui in tasca la gruccia dell'Istituto... quella che 
apre tutte le celle delle educande. 

Un uto dopo, la porta era aperta. Un fumo 

soffocante, acciecante, ne usci fuori @ invase 
le scale. Paolina si precipitò nella stanza con un 
grido... 

E così... come abbiamo narrato... quando Ottavio 
potà riaprir gli occhi, dopo. il sogno delizioso in 
cui aveva voluto addormentarsi per sempre, il suo 
primo sguardo cadde su Paolina che tutta tremanto 
© pallida si appoggiava al suo capezzale, e sten- 


deva le braccia verso di lui! 


IILITTI 


(Continua) 


Mercoledì nelle sale del cnsino dello stabilimento 
vi fu la prima fosta da ballo. Molte signore e si- 
gnorine riminesi e della colonia bagnante brillevano 
in eleganti foilettes. = 

Splendide le signore Scatti di Lecco in velluto 
nero, raso ® pizzi La contessa Caffo in raso bianco 
contessa Ferrari in raso grigio scuro, Caroli di 
Ferrara in violetta pallido, contessa Dulac in raso 
rosso con trine nere, contessa Aventi di Ferrara in 
Velluto e pizzo su trasparente rosa. Rinaldi, in raso 
eliotropio, Verona in bianco con nastri verde scuro. 

Molto eleganti lo foifetles delle siguore De Leono, 
santoro, Busca, Grecchi, ‘Tron, Fabbris, Crocco 6 
Songiorgi 

Fra le signorine primeggiavano per bellezza ed 
cleganza la contessina Caffo in celeste con pizzo 
bianco, le contessine. Bttaglini, Pasetti Chiara 
Emma Elia. Contessa Baldini Eleonora, Delliriers, 
Praga, contesse Baldini Innocenza e Maria figlio del 
nostro pro-sindaco. 

Ho noteto sulla terrazza attigua alle sale la mar- 
chesa Diotallevi în raso rosa, elegantissima. 

Le danze incominciate alle nova si sono protratte 
animatissime sino al tocco. Ha chiusa la festa una 
brillante quadriglia strategicamente comandata dal 
tenente Giordano. 


I forestieri continuano ad arrivare: intanto posso 
annuneiarvi che sono giunte ieri l'altro la princi- 
pessa Simonetti © la contessa Salina di Bologna, e 
che sì attendono quanto prima i deputati Giorgio 
Turbiglio è Solînas-Apostoli ed il senatore mar- 
chese Galeazzo di Bagno e famiglia. 

Ai 30 0 81 luglio avramo i faochi del pirotecnico 
Baioechi, ai 6 e 7 agosto lo corse valocipedistiche 
nazionali ed ai 15 l'apertura del grandioso teatro 
Vittorio Emanuele coll’opera-ballo. La Gioconda 
interpretata da distinti artisti. 


Temperatura 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centralo di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 84. 

‘Temperature massime del 23 luglio superiori ai 
80 gradi: . 

Foggia, 39.1 - Cosenza, 37 - Palermo, 36 3 — Lecce, 
36.1 - Roma, 358 - Caltanissetta, 35.7 - Bari, 83 
- Catania, 352 - Cagliari, 85 - Forli, 35 - Firenze, 

— Brindisi, 346 - Perugia, 842 - Urbi 
— Modena, 338 = Napoli, 386 — Pesaro, 33.6 — Li 
porno, 33 — Parma, 32.8 - Agnone, 32.6 — Mila: 
6 — Verona. 826 - Chieti, 822 © Ancona 
Venezia, 32 - Siracusa, 32 - Aquila, 81.9 — Potenza, 
31.4 - Torino, 814 - Alessandria, 31.3 — Reggio Ca- 
labria, 31.3 - Camerino, 312 - Malta, 31.1 = Porto 
Empedocle, 30.8 - Belluno, 30. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 


Danso Macabre - Saînt-Saéns. 
Ouverture - Zuryante — Weber. 
Fantasia — Carmen - Bizet. 
Sinfonia - Guarany - Gomez. 
Finale secondo - Aida — Verdi. 
Valzer — Strauss. 


In piazza della Stazione dallo 9 allo 10.12; mu- 
sica dell’800 fanteria: 

Marcia — Bonne issue — Bottoli. 

Sinfonia nell'opera Guarany — Gomez, 

Reminiscenzo nell'opera Ruy-Blas - Marchetti. 

Pot-sourri nell'opera Dinorah - Meyerbeer. 

Per conrri nel ballo Bralma - Dall'Argine. 


Piazza Scossacavalli, 
degli allievi carabinieri 

Marcia - Caioli 
verture originale di concerto — 
Pot pourri — dida - Verdi. 
Valzer — Fraises cu Champagne — Kein. 
secondo -— Forza del destino — Verdi. 
Polka - Sarò felice - Rizzoli. 


dalle 9 alle 10 12; musica 


Il sindaro, a mezzo dell'onorevole ministro del- 
l'interno, ha inviato ottomila lire ai danneggiati 
«al colera in Catania. 

La somma è stata prelevata dal fondo che ha a 
posizione il comitato centrale di beneficenza. 


Sebberie abbiamo la notizia da fonte sicura, pub. 
blichiamo tuttavia con riserva che monsignor Bar- 
biellini, segretario del cardinale vicario, ha per 
ordine diretto del Papa sospeso a divinis il padre 
Franchino dei trappisti delle Tre Fontane, il cui 
nome ha avuto un momento di popolarità per 
essersi intorno ad esso formata come una specie 
di leggenda. 

1 rettori delle chieso di Roma hanno ricevuto 
partecipazione dell'ordine di Sua Santità. 


Riportiamo l'elenco dei giovani concorrenti al- 
l'ammissione alla Scuola militare e all'Accademia 
militare che conseguirono idoneità nell'esame scritto 
di lettere italiano 0 che vennero ammessi agli altri 
esami che acranno principio il 3 agosto: 

D'Oncicu de la Batio Alessio, D'Alessandro An- 
tonis, Luccoli Alfredo, Mauri Enrico, Barbarisi 
Giuseppe, Pacini Alfredo, Dumagin Arturo, Tan- 
credi Giuseppe, Pergolesi Raffaele, Graziosi Eu- 
genio, Eberl Azzo, Comandu Vittorio, Riggi_Vir- 
Zinio, Do Luigi Oreste, Gargiolli Riccardo, Fran: 
Siti Ferru-cio, Lodi Luigi, Ingami Paolo, Crespi 
Ettore, Revelli Cornelio, Leoni Camillo, Talice 
Camillo, Adorni Irigo, Trimoni Arnaldo, Lombardo 
Gio. Battista, Gaberti Enrico. 


L’agen i avvertire che presso 
il suo ufficio si vendono sempre i biglietti viag- 
giatori e circolari per Je linee italiane ed estero, 
è che rappresenta sempre le due Società ferroviarie 
adriatica © mediterranea per le spedizioni a grande 
® piccola velocità. 

Gite di piacere. mix 

Si calcola che oggi oltre ventimila persone sono 
partite coi treni del mattino per le spisggie di 
Porto d’Anzio. Palo, Civitavecchia e per Frascati, 
Albono e Tivoli. 


Il Teatro comunale. 

L'intitoleremo così d'ora innanzi per evitare gli 
epiteti di massimo e di minimo. 

Ma un'altra cosa vogliamo evitare, ed è la falsa 
supposizione che l'impresario’ Canori abbid ' prefe- 
renze, per la stagioneinvernale, a favore di qualche 
teatro che non dipenda dal municipi: 

La cosa è naturalissime, perchè l’impresario com- 
prende bene che se il municipio-assegna una dote, 
è anche giusto che questa dote si spenda în uno 
dei teatri che dal municipio dipendono. Noi per 
parte nostra insistiamo perchè i lavori di restauro 
al teatro Argentina sieno spiuti con la maggiore 
sollecitudine possibile, in modo che per il dicembre 
sia atto ad inzugurare la grande stagione che ci 

para îl Canori. A quelli che dicono essere im- 
possibile che Argentina sia pronta, rispondiamo 
che Roma non è nuova ai miracoli della solleci- 
tudine in fatto di teatri, e tutti ricordiamo che il 
teatro Quirino sorse dalle fondamenta e venne 
insugurato nelto spazio di soli sci mesi. 


Bellissimo spettacolo iorsera al teatro Nazionale. 
I palchi pienissimi, e occupati quasi tutti i posti di- 
stinti. 

Piacquo assai la graziosa commedia di Bayard, 
Un matrimonio per sentenza di tribunale, che 
fruttò moltissimi applausi alla signora Falconi, alla 
signorina Glech, al Privato e al Bracci 

Il Ratto delle Sabine ottenne il consueto sue- 
cesso d'ilarità dovuto in gran parto a quel capo 
ameno di Leigheb. 

Stasora si rappresenterà Fedora, ma se la dire- 
zione avesse ripetuto lo spettacolo di ier sera 
avrebbe certamente incontrato meggiormento nel 
gusto del pubblico. 

Domeni sera anderà in scena la nuova produzione 
del nostro collega Giuseppe Petrai : Gufo. In bocca 
al lupo. 


Anfiteatro Umberto, 

Si anvunziano per oggi domenica due rappre- 
seutazioni : il Trovatore alle 5 pomeridiane, la 
Traviata alle 9. Teri sera la terza della Traviata, 
non ostante l'atmosfera torrida, chiamò un pub- 
blico numeroso, che fu prodigo di applausi, spe- 
cialmente alia signorina Prevost. Il baritono Blasi, 
sempre festeggiato, comerma il giudizio unanime 
di tutti gli spettatori. Il tenore D'Orazi ha can- 
tato con più sicurezza, con più passione e con più 
slancio, ottenendo segni non dubbi di approva- 
zione. 


Baracchineide, 

La notizia del viaggio di Baracchini per cercare 
un architetto capace di ridurre i due suoi teatri 
Vallo e Metastasio è în parte inesatta. 

Egli ha deciso di bandire un concorso interna- 
zionale fra tutti gli architetti d'Europa, e nel 1890 
sceglierà il miglior progetto, che costerà meno 
degli altri. 

Intanto per quest'anno un'importante novità verrà 
apportata ai due teatri anzidetti. 

i lumi ad olio di sicurezze, saranno portati da 
quattro a sci. 

Però Baracchini, a causa di questo onere impo- 
stogli dalla Commissione di sorveglianza dei teatri, 
Ù i dieci centesimi per sera 


ha deciso d’anmentare 
tusti i biglietti 

Altra innovazione. I 
stati imbi&neati 
nel 1889, cho minace 


letastasio, costruiti 
ino rovina, sono stati tutti 


riparati. ( 
Baracchini assicura che questi lavori gli sono 
costati un occhio della teste. 
AZ, 
5 
pilo 
€ ZI 


d'oggi 
La Traviata. 
- Fedora. 
QUIRINO — Oro9— Massinelli in vacanza - Lu 
cifero. 
MANZONI 8 — Antonietta Camicia. 


“FORMAZIONI 


Il convegno degli imperatori. 

Al convegno dei due imperatori di Germania e 
d'Avstria assisterà quest'anno anche il principe 
Gaglielmo, figlio del principe imperiale di Ger- 
mania. 


IsTRE Î 


Lx situazione della Bulgaria 


La maggioranza della popolaziono © l'esercito 
Aesiderano che în seguito al rifiuto del principe 
di Coburgo di recarsi in Bulgaria sia proclamato 
principe deila Bulgaria il principe Alessandro di 
Battenbe: 

È probabile che si addivenga alla nomina di una 
reggenza, la quale dovrebbe governare in nome 
del principe Alessandro. 


Russia e Germania. 


L’ambasciatore russo presso la Corte di Ger- 
mania, conte Paolo Schuvaloff, ha conferito a più 
ripreso con i principali banchieri tedeschi. La 
guerra fatta dalla stampa tedesca contro i valori 
fussi comincia a impensierire la Russia. Si crede 
che a Pietroburgo sia comune il desiderio di strin- 
gore con la Germania rapporti più amichevoli. 

È, Stanley. 

A ploposito della voce divulgata della morte di 
Stanley — il quale si è accinto alla impresa della 
liberazione della colonna di Emia pase:à, e di cui 
fa parto il capitano italiano Casuti — abbiamo da 
Londra che nulla può dirsi ancora di positivo. 

Nè la Società anglicara delle missioni, nè quella 
dei Battisti - che stanno facendo assidua ricerche — 
hanno per ora ricevuta alcuna notizia di Stanley, 
malgrado cho a Matadi, da dove è partita la voce 
della di lui morte, esista una missiono dei Bat- 
tisti. 


Messedaglia bey. 

È corsa voce che l’altro giorno il ministro della 
guerra abbia avuto un lungo colloquio con Messe- 
daglia bey, a proposito della questione africana 

‘fa notizia è priva di fondamento, perchè Mes- 
sedaglia bey non fu a Roma in questi giorni, ed 
$ ancora, colla famiglia, a Montecatini. 


Segretario e ministro. 
Stamattina ha fatto ritorno a Romea, dopo alcuni 
giorni d'assenze, il segretario generalo del mini- 
stero dello finanze. 


{ 


i 


‘Nel mese venturo il ministro Mogliani si recherà * 


a Livorno, e l'onorevole Gerardi non prenderà le 
sue ferie che al ritorno del ministro. 
Consiglio superiore dell'industria. 

Il senatore Robecchi, in una delle sedute del 
Consiglio superiore dell'industria e del commercio, 
ha sollevato la questione del modo di regolare la 
fabbricazione del burro margarina, © ciò nell'into- 
resse dell'industria e dell'igiene. 

Ora il ministro Grimaldi porterà, nella prossima 
sessione, davanti al Consiglio stesso, tale questione, 
© n'ha informato già lo Camere di commercio. 

Disinfezione dei carri. 

Dopodomani, 28, i delegati delle Società ferro- 
viarie del Mediterraneo e dell'Adriatico si radune- 
raono a Firenze per discutere il modo di provve- 
dero alla disinfezione dei carri a bestiame. 


Parigi, 24. 
L'Evénement annunzia che il deputato Laur ha 
mandato i padrini al deputato Cassagnac per la 
smentita pubblicata nell’Auforité sull’autenticità 
degli inviti a Boulanger per un colpo di Stato. 
Milano, 24. 
Sì confermano notizie allarmanti sulla salute del- 
l'onorevole Cairoli. Pare che le funzioni del cuore 
e del fegato siano gravemente alterate. 
Domatiina S. M. il Re si reca a Verona per as- 
sistere all'ultimo periodo delle manovre di assedio. 
Napoli, 24. 
1 seggi sono riusciti in maggioranza clericali. Si 


prevede il trionfo della lista completa dei comitato 
napoletano. 


L'acqua è tornata alle otto di stamani, ma è nuo- ; 


vamente mancata a mezzogiorno. 
Si teme una nuova rottura di tubi: 
sî recauo a verificare. 
Si incomincia a credere che questi fatti così fre- 
quenti devano attribuirsi a cause dolose. 


gi'ingegneri 


LA CRONACA DEL MARE 

IQUIQUE, 22. — Il piroscafo Vincenzo Flori 
della Navigazione generale italiana, è giunto oggi 
in questa rada. 

PENANG, 22. — Oggi ha proseguito per Bom- 
Vay il piroscafo Bisagno, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

BARCELLONA, 22. — Ha proseguito oggi per 
Genova il piroscafo Regina Margherita, della Na- 
vigazione generale italiana. 

RIO JANEIRO, 22. — Il piroscafo Paragua 
zione generale italiana, è partito oggi 


— È arrivato da Napoli la 
il'Anehor-L.i1 A bordo tuiti bene. 
— deri sera giunse il piroscafo Re- 
gina Margherita della Navigazione generale italiana, 
lente da Rio-Jantiro e Buenos-Ayres. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 


— Il Temps ha da Vienna: 

Tontscheff e Stransky, ri- 
isposta definitiva 
det principe Ferdinando di Coburgo, sono partiti 
per Sofia. Non bisogna dunque più re sull'ac- 
ne da parte del principe di Coburgo del 


VA, 23. — Un forte uragano impe 
iu gran parie dei cantone di Lucerna e distrusse 
metà dei ra: ui. L' ano devastò pure 
gione dell'Obvalden. 

LIVORNO, 23. — La fi 
squadra è ta splendi 
cazioni erano vagamente illuminate. Le navi de 
squadra illuminavano la spiaggia colle macchine 
elettriche. Il concorso fu immen: Si fecero con- 
tinne aeclamazioni al Re ed all’annata. 

PARIGI, 23, — Il ministro della guerra, Ferron, 


visitando oggi la Scuola di Saint-Cyr, ha. pronun- 
tiato un dis 1 quale ha espresso la convin 
ntnri ufficiali, uscendo dalla Scuola, 
dei loro pre d ha sog 

giunto: 


bene al di Ja deile fron 
la nazione frano:se non è punto degene- 


« Importa che si sappi 
tiere che 


rata ed è pronta a fa i gli zi 
per difendere la su è ed îl suo or 
PORTSMOUTH, 25. — La regina ha passato in 
rivista ia flotta inglese, cmmsosta di centotrenta 
navi. La regina, passando davanti le navi estere, 


fu acclamata dagli equipagci, ed ebbe nu'acco- 
glienza emtusiastica Curzute 1 so passaggio lungo 
le lince che durò tre cr 

La rivista fu favorita da un tempo magnifico. 


Durante la rivista una carica di polvere esplo 


“salia cannonicra Kife. Quattro nomini rimasero gra- 


vemente feriti. 


DUBLINO, 24 — Fa deziso di proclamare lo 


stato d'assedio neîle contee di Cork, Kerry, Lime- | 


rick e Ciare. 

LIVORNO, 24 — L 
partito per la Spezia. 

La squadra si è aliontau: 
Alle ciaque sono priacipiate le manovre Le torpe- 
diniere che difendono }a costa tentano di uscire dal 
porto; ma finora ne sono state impedit 
pediniere d'alto mare, fra ci Folgore e la 
Tripoli. 

SPEZIA, 24. — L'onorevole ministro Brin è qui 
giunto e si è recato all’arsenale ed ba visitato sue- 
cessivamente l’Andrea Doria, la Lepanto, il nuovo 
bacino, le nuove officine per l'artiglieria di San Vito 
e l'impianto dei futuri depositi di carbone. 

L'onorevole Brin nel pomeriggio si recò a Leri 
© quindi al forte della Rocchetta che domina tutto 
il sistema di difesa orientale del golfo. 

L'onorevole ministro ta ricevuto le autorità del 
dipartimento. 


evele ministro Brin è 


da Livorno all'alba. 


la re j 


(a în mare fa onore della 
merose imbar- È 
la È 


dalle tor- . 


HÒTEL FRASCATI 
(Vedi avviso in 4* pagina.) 
— “ee i 


DA VENDERE 


‘un elegante Villino costruito di recente, 2 pòca di- 
Stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 50. 


ionio si. vend Cassa forte 
A PIEZZO CONVENONIE Vicunese. Rivolgersi all'Au 
ministrazione dell'Italie, Piazza Monteci*ario, 127 - 


Roma. 


BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — HOMA- MILANO-GENOVA 
Caplinie nominale ....L: 50,000.000 
Capital veraste » 25,000,009 


Ricsve denaro în conto corrente: ; 
Ji seggio d'interesse, a datare del 1° gennaio 1887, 

è regolsto come appresso: 
| senza vincolo e all'interesse 3 

con viscolo di 2 mesi 

con vincolo di 4 mesi 

con vincoio di 6 resì 3% » » 

con facoltà al Correntista di disporre mediante chègues- 
Se îl Correntista non dè il preavviso cinque giorai 
prime della scadenza delle comme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
. Gli interezsi sono netti di ritenuta e cepì- 
talizzabili alla fine di ogni sersestre. Per i versementi 
in conte corrente superiori alls 160,800 lire, dovranno 
essora preai speciali concerti coila Direzione 

Iì Correntista può disporre come sopra: fino s 
L. 20.600 a vista; da L. 20,009 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavviso: per somme superiori, con cinqua 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
vaiori industriali ed eFetti cambiarii n teso de con- 
Sconta effetti cambiarii averti due firme di 
convaciuia solvibilità. Eregnisce per conto terzi ordini 

ompra e vendita di fondi pubbci e velori indu- 
isli, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
sauro Effetti e Coupons. sin in Italia come all'e- 
siero. Rilascia sssegni © loitere di credito sull'Italia 
e sull’astero. Fe quelunque operazione di Banca. Ki 
ceve velori in semplice custodia, e il dirito che essa 
no percepisce è fissato a */3 0/09 per sei mesi. 

Fa îl servizio di Cossa grass ai Correntisti. 


seconda lettura: 


De cedere in 


1 

0 11 (izily Telegraph, di Londre. 

| volgersi all'Ufficio di Pubblic: 127 

i Piazza Montecitorin - Roma 

i BANDA PROVINCIALE 
GENO V A_| A 


Capitaia Sociie - L. 6,009,0% 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via razionale, 114 (Palazzo Capranice Dai Grilic) 


‘0 renza Îmite di 


La Banca riceve Deja! 
somme 
in Conto corrente ul $%/20/0 anzi 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senze presvviso 
> = 20,699 con # giorno di preavviso; 
1 > 50000 » 5 giorni » 
maggiori importi «ario prendere accordi 
la Direzione.) 
sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti il 
1 5/0 d'interesse onnuo con vincolo di 3 mesi; 
4 > » » » 6 > 
(elia la H as 
sonra Libretti di deposito el 4 0/9 asnuo d’inte 
resse, con facoltè di ritirare: 
fino a L. 1900 8 viste; 
=» 3000 con un giorno di 
me maggiori occorrono 5 giorni di prec 
cambiali ccn due firme < 


con facoltà 


senosciata sol 


pazioni e apre Crediti ix r.onto corrente 


contro deposito di velori; 
riceve all'incasso Fifetti e Cuposi; 


emette Delegazioni, Chéques e Lettera di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera a vendo Valori per conto tergi 
apre Crediti documen'ati all'estero; 
icsve valori in deposito 


La Divezions 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


| Rerravia fastesiaro dei Foenyie 
(Vedi avviso in quarta pagina) —B 


| L'AMERICAN MANUFACTUGEA 


mon VYorlid 

Si pubblica a P.TTSEURSH :certro più grande del 
i mondo per la fabbricazione del ferro» E-ce ogrì set- 
timana in lingue inglese. Prezzi d'abbonamento. Un 
| anno.- L. 30 - Edizione mensile per l'esportazione 
i dall'America. anno, L. 850. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
* ottenuti dalle officine americsne in fatto di meccanica. 
| Tratta tutti i soggetti riguardanti il commercio e la 
lavorazione dei va 1iminerali e inetalli. specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dii mercati 
princivali d'èmerica, e i prezzi di ciascuno. 

Per sbbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblio!tà, 
127, Piazza Montecitorio - ROMA. 


dando i diserni 


1 pure ia distinta di 

H Atbenszenti 

i Perl'Itsia: Un anno, L, 45 — Sei mei is 

i Dirigarsi all'Ufficio principale di Pubblica, Prrzns 
Montecitorio. 427, Rora 


Bonaventuna Severi, Gerente responsabile 


Stabilimento tipogrefie 


DI Che non mi hai mei 
+ DÌ, amato lo sr pevo sen 
za aver biscgno creme ne dagsi 
un'altra Lrova col farmi com 
prendere che nom avresti letto 


queste righe Nun te ne faccio | be, 


un rimprovero; at'cuore on si 

10 pur troppo 
puÒ imporre di di- 
e Ho bi-ogno di seri 
verti lungamente per informarti 
di tante cose che mi preme sia- 
no a tua conoscenza. Ecco lo 
scopo di queste due righe. Ri 
spendimi anche con un arlo sì 
o no. Ricordi il mio indirizzo? 
Una lettera del’ > ela 


». 
BENEFICIO ANNUO 
di L. 4000 e 5000. 
offerto a tutte quolle persone 

tomstunsa 
proventanze di una Cost 
Bacio strivero al signor Mer: 
mat. 50, Boulevard de la Senne 
Miraxelles (Beige). 


Ferruginosa-Arsenicale 


VNITYVA"TY 


Travasipresso tatteleFarmacie 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


igua inglese, un L 
la scilimana. aratte pratica 

te industrie. 
mente di 


igersial 
Putili 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Soîronpo di Serime d'Abete 
e Balsano di 
preparato dei 


cia in tutto L 
lel petto e delle vie 


urinarie. 


Prezzo della b itiglia L 4— 


sr 4 
e vaglie 
Italiano 
Rome, vie 
TI —. in Frenze 


tuscoo Hòtel Frascati ruscoo 


Domenica , 24 Inglio, dai sottoscritti conduttori dell'Al- 
lano in Roma, sarà aperto al pubblico in Frascati 

Grande Restaurant Frascati, in uno stabile 
sstruîto per questo scopo 6 fornito di tutti 

dalle attuali esigenze 

da, da ristorante, da bi- 

mi, Teatro, Giardino. - Posizione incantevole, 

Si fanno pensioni: 

‘are pronto per gli 
pomeridiaze un pranzo 
di tavola rotonda al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso. 

I conduttori: 


E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


ROBA-NAPOLI È DIATORRI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 

Biglietto valevole cei giorni: 1* el. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, om 

preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio @ vitie 
{Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tatti i giorni coll'ultimo 0 penultimo treno 
Giovedi o Domenisa. Visita della eittà di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escurzione a Pompei. 

Sabato c Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 

Domenica o Mercoledì Gita a Capri e Sorrento (Grotts 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Porzuoli (solfatara). 

Parienza per ROMA la sera eoll’ultimo treno o col primo tren: 

di martedì o venerdì. 
Omnibus «gratis» da e per la Staxione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2* cL Fr. 68 (com: 
preso ferrovia, escuraione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hòte] 
Genéve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 

NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lusia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all’Ageozia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10 FP 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


TRO 
l'Albergo e 
espressemente « 
i comodi volu 


Tetti gli articoli per uso di cncina, come Cesseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Lsccarde, Ghioite, 
ecc., trovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato, 
presso l' Emporio Franco-Italiano ‘inzi e Biancheili în 
Roma, ria doi Corso, 3779 — In Firenze, via de' Pan 
zani, 26. 


TERNO! TERNO! TERNO! 


Estrazione del 2 luglio 1887 in Palermo 


Questi sono i numeri fortunati che il signor Giovenni Mihalik 
in Budapest, Korepeserstrasse, 74 ha invati a me sott scitt», 
© cor qua i tanto io che molti alti vincemmo molti terni grat 
è piccol. all’estrazione del 2 luglio in Palermo. Per questo lieto 
avvenimento non posso a meno di esprimere al signor Mihalik 
la tia sincera gratit. dine, mentre egli ha dimcs:rato che con 
Ja sua pianta da giuoco si può ottenere un buon esito Cri dun 

ju vuol fare una vincita sic ;ra el piccolo l tto, provi i numeri 
fortunati del sigaor Mihalik. Egli risponde s“bito a tutti, essendo 
animato da! desiderio di mig iorare la triuie condivivne deil’u- 

it ue può quin'i, senza messun rischio, senza 
|, senza fatica, senza ‘è con una 
ts sol.ant :, fare una grende vinci a. Si scriva dun- 
subito al signor Miha ik per avere i numeri fortunati. Ga- 
colla mia firma ed indirizzo quento ho detto qui sopra 
infine tutti i miei amici 6 conoscenti che vollero con- 
gratularsi c.n me per la fortuna avuta. 
Devmo DOMENICO PEDERZIMI, Minatore 
Via S. Uno, N. 28 - Messina. 

Scrivendo al signor Miiballk in Buda 

, 9A, si uniscano alla lettera centesisni 


INJEZIONE COTTIN 


îuarisce in 2 0 4 giorni il receni e orotici anchs i 
Shell cera danni alcune e santa rimedi intern 2 Clay 
= ‘a mezzo pacco postale. 

__NUB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — In ROMA, Farme- 
cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza T: 
— Osservare che port: la firma 


‘orsanguigna, 15 
sontraffazioni. 


>. Merepeser- 
60 in francobolli 


pit 
uo. 


Terieeo per evitare le molte 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone sbbligate a mangiare, leg 


gere e scrivere è letto. 
isvola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa © si adatta in qualsiasi posizioni 


a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


- POMPE DA POZZ 


Ameno di 
millimetri — L, 80. 


diametr> del tubo & 


L. 30, 


N. 2 - Diametro del 


N.10- Diametro d! 


4) 5 


sia a braccio che a volante. 


uno da 50 meiri di profondità. 


85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. 


Pompe assiranti a braccio (5g.1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil 
i i, diametro del tubo aspirante 26 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diamoro ési txbo aspirante 31 mm, = 
L 2% 


N. 4 - Dismuro dei cilindro 76m. 
i ‘nirante 31 mm. - 


N, 5 - Diametro dei cilindro 82 mm, 
diameire del tobo aspirante 38 mm. - 


EPomps aspiranti e prementi 
a braccio (8. > 


diametroî del tubo aspiranio 12 mm. 
L 


indro 
diametro del tubo a sirani> 22» 
L. 85. 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 


incendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma. mia dei Corso, 377.379 «a 


ro 63m 


sig di 


let Giardino, 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANN'CA 


ROMA - FIRENZE 
Piazza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina 3 "o 
Num. 36 è 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 

gin ‘trellomente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inol- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos. 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incomodo. x n 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, o per età 
Avanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona ai capelli il colore che avevano all'epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5@ 

Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 

accompegnate dal relativo importo. 


Bellezza e Gioventù 
ti ottiene cen l'uso dell’ 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 
frana ftalia, ecc., con splendido successe da un quarie 
“secolo. 
CONSERVA per lungo tempe il primiare celere. 


CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 

Prezx>: L € la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande 6 vaglia allEmporio France-Italian 
Fiori è Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 

In Firanze, via de’ Pansani. 


Mancano ma CILISDRARE a BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


TiQueste macchine harno raggiunto îl massimo perfezie- 
namento possibile, ed orm.i si 
trovano in ogni casa sia in Frau 
cia come in Inghilterra e in G: 
monia, e moltissime anche qui 
Italia. 
Sono indispensabili per ogni AI- 


rigo. 


Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 

ione del ferro. 
‘essione, che è uniforme 
la langhezza dei ciliadri, 
lata della vite che tro- 
vasi nella parte superiore del man- 
gano. 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. 95 
>» >2 0» > » 0,75 » 140 
>. >3. >» > > i >» 240 


Dirigere domande e vagi 
Finzi e Bianchelli in Roma 
via de’ Panzani, 26. 


MACCHINETTA INGLSE. PER PULIRE I COLTEL 


Denominata The Lady Knife Cleaner. 


E cestrutta in modo che l’intera superficie del coltellc 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
contemporaneamente. pochi istanti rende i coltelli vec- 
chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con una 
scatola di smeriglio inglese. - Una scatola di smeriglio 
inglese presa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 
cent. 5) per il pacco postale. sg 

Dirigere domande e vaglia sll’Emporio Fi Italiani 
Finzi © Bianchelli in i Corso, Bione Se 
via de’ Panzani, 26. 1 


1 all'Emporio Franco-Italiano 
75-79 — In Firenze, 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTWELI assortiti in ogni specie, 


applicati ai giuocattoli istrattivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE 4 sospensione in tutti i nuovi sistemi 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e -Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può cccorrere per Case e Cucina, trovasi press 


FANFUL 


lettricità e vapore 


PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercan, 
FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn. Accì orceliz: 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Rordare, i 


SCELTA infinita di quanto può occorrere 


per la cucina. 


POSATE per tavola in Zinusthall, Proto cosa 
MOBILIO per Sala da pranzo. ” type e vero Ohrinto ; 
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PANPILLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


L’ADRIATICO 


« Verrà anche il turno dell'Adriatico quale basa 
di future esercitazioni per le reglo navì ». 

Così una lettera del ministro per la marina al 
deputato Elia. 

Il deputato Elia rappresenta alla Camera Ancona. 

Le acque di questa città avranno dunque l’onore 
di veder sfilare la nostra flotta. Sarà una ripara- 
Tione. 

Della promessa dell’egregio ministro Fanfulla si 
rallegra altamente. 

Sono tre anni che Fanfulla va sollecitando per 
l'Adristico l'onore d'essere nu mare non ignoto ai co- 
lossi del nostro naviglio militare. 

L'Adriatico ha nello stesso nome il sno batte- 
simo d'italianità. E la sna storia è quella d'in’ope- 
rosità commerciale e militare italiana per eccel- 
lenza. 

A rigore di tradizione quel mare dovrebbe chia. 
marsi non dal nome d'Adria - città che da secoli 
n'è stata allontanata dalle conquiste alluvionali del 
Po — ma Venexiano, 

Lo s0 : le gne presenti condizioni politiche disdi- 
cono la cosa. Oggi sull’Adriatico l'Italia non è più 
sola: ha di fronte l'Austria-Ungheria per l’Istria e 
la Dalmazia, la Turchia per la costa albanese, ela 
Grecia dall’Jonio spia il momento opportuno per 
affacoiarglisi dall’Epiro. 

Istria, Dalmazia, Albania, Epiro una volta... 

Certo, la frase una volta è il preambolo delle 
favolette. Ma l'avvenire è per noi 

Lo è, ma ad un patto: a quello che gli Italiavi 
rifacciano all’Adriatico nna tradizione d'italianità. 
A ciò contribnirà potentemente la presenza. nello 
sue acque della nostra marina da guerra. Fa d’uopo 
che gli Slavi si accorgano che dall'altra costa ci 
siamo anche noi. 

Non usurpazioni da parte nostra, ma nemmeno 
da parte degli altri. E lo usurpazioni di questo ge- 
nere sono più facili che nox sì creda. Una disat- 
tenzione e il guaio arriva, € diventa irrimediabile. 

Non voglio risollevare questioni odiose. Ma com'è 
avvento che certi scogli, a trenta miglia dalla co 
stiera pugliese figuranti già nella carta marittima sotto 
il colore italiano, oggi vi figurano sotto colore austro- 
ungarico ? Fu disattenzione: aridi e nudi quegli 
scogli, non ci parvero degni di preocenparcene. 
Quando però volemmo preoccuparcene; trovammo 
posto preso. 

Ebbene: sarebbe ciò avvenuto se lo acque del- 
l'Adriatico fossero state meno straniere alle visite, 
agli studi, alla vigilanza delle nostre navi da gnerra? 

Semplice domanda. A buon conto, l'onorevole 
Brîn vi ha risposto colla promessa fatta al depu- 
tato Elia. Non è questione di spettacoli navali, no, 
ma di una affermazione di diritto che interrompa il 
corso a possibili prescrizioni. Il maro è patita, 
quanto © forse più della stessa terra, perchè il mare 
è una strada aperta, e le strade aperte vanno più 
invigilata di quelle, che si possono chiudere con un 
battaglione di alpini. 


GIORNO PER GIORNO 


È imminete la nomina del segretario generale 
per gli esteri. 

Così il Ropolo romano. 

Dunque, punto, senza da capo, ai luoghi piagni- 
stei cui diede occasione la mancanza d'un vice De- 
pretis alia Consulta. Il curioso è, che li hanno le- 
vati e ti vanno ancora levando certi giornali che 
nell'onorevole Depretis non vedono precisamente 
l'uomo del loro cuore. Ora com'è che hanno speso 
tanto zelo e tanto inchiostro per ottenerne un De- 
pretis n. 2? 

To non ci capisco nulla, 0 ci capisco soltanto che 
in materia Depretis non è l'abbondanza, ma la pe- 
nuria quella che pnò destare delle apprensioni. 


Che trionfo per il Patriarca di Stradeila! 


Ora si domand: o 

— Chi sarà il fortunato mortale destinato a pren- 
dere in consegna, di seconia mano, le cose della no- 
atra-politica estera? Salavos 1009 (Mg 

lo non voglio arrischiare dei nomi, nè costituirmi 
bookmaker invitando gli scommettitori a tentar la 
fortuna. LI 

Si dice che al momento }e condizioni della poli- 
tica estera, sono critiche e che ci vuole un omo di 
polso e di esperienza. } 

Quanto al polso non disento; ma quanto all'espe- 
rienza... Hum! o, "a 

Chi diamine potrà vantarsi d'averne più del com- 
mendatore Malvano, che è poi quel desso che l'ha 
presentemente în cura e non l'ha certo condotta a 
mal partito? 


Lo do, il commendatore La nia colpa d'origme 
per i troppo zelanfi campioni del sistema rappre- 
sentativo: quella di non rappresentare nessuno: di 
non essere debitore della sna posizione uficiale 
che a sè stesso, ciò che gli fa torto in faccia agli 
elettori . . . + dell'articolo 100. f 

Nella sna carriera abbastanza lunga egli ha ve- 
duto succedersi alla Consulta fra ministri e segre- 
tari generali una litània di uomini politici 

Vennero, videro, qualche volta vinsero; 
tuti ce p'andarone. Na egli è al suo posto 


e è 


ma poi, | 


Forse ch'egli è come il sale in cucina, che per 
mutar di cuochi 0 d'intingolo non cessa mai dal 
condire tutte le minestre: 


* 
ara 


Un novo corpo politico dello Stato. 


È sorto in Italia e già comincia a esercitare le 
sue alte fanzioni. 

Il ntovo corpo politico italiano è il corpo 10, nel 
quale la mia consorella delle Vergini esprime il sno 
autorevole parere sulle questioni più ardue. I pa- 
reri si dividono in pareri per nso interno e in pa- 
reri per uso esterno. 

Teri sera il parere dolla Zribuna che più mi ha 
colpito era somministrato per uso interno. 

+ 

Dice dunque il corpo 10 di ieri sera: 

< Non abbiamo avuto mai fiducia nell'opera del- 
l'onorevole Depretis, quando era nella pienezza della 
sua salute... Soileciti sopratutto della nostra coe- 
renza, dobbiamo dire che siffatta mancanza di fiducia 
fn una delle cause per le guali ci decidemmo ad 
accettare l'ultima combinazione ministeriale. che 
toglieva al presidente del Consiglio la direzione del 
ministero dell'interno... E ci decidemmo ugualmente 
ad accettare la combinazione, perchè », ecc. 

Le decisioni del corpo 10 sono iargamente mo- 
tivate, come devono essere tutte le decisioni di un 
autorevole corpo politico. 

Il ministero è avvertito; il corpo /0 ne ha ac- 
cettata la combinazione per le ragioni che ha e- 
sposto ieri sera. 

Senza quelle ragioni nulla di fatto. 

Altrimenti rassegui ie sne dimissioni nelle mani 
del corpo 10, che d'ora in poi è delegato a eser- 
citare le prerogative della Corona nell» composi- 

î imposizioni ministeriali. 

i ministero a far le cose 
rere nell’ira del corpo /0, che è 
ziente. 

Poichè, io mi domando con terrore, che cosa sa- 
rebbe mai avvenuto ge il corpo /0 non avesse ac 
cettato la presenta combinazione ministeriale ? 

Bre. 


senza incor- 
indole poco pa- 


E, 
HA GA 

Il governo locale di Trieste ha con 
gruppo triestino del PYo Pairta il privilegio di 
esporre in alcune località pubblich» delle cassette, 
nelle quali chi voglia contribuire allo sviluppo 
quell’Associazione, potrà deporre la propsia offerta 

Povero, non c'è che dire, il pensiero delle ca 
sette: ricorda Belisario e il suo obolo. Ma ricca di 
gentilezza la co; me 

Il governatore di Triesto si chiama De Preti. Si 
arroghi pure la esse finaie del capo dei nostro ga 
biuetto. A buon conto egli vale quest'ultimo nel 
favorire la causa deliitalianità linguistica, fine a 
cui mira il l’r0 atria. 

lo mi sono fitto che il nostro governo, se ri- 
chiesto, rifiaterebbe l’antorizzazione delle cassette 
per il Pro Patria. E mi spiegherei ?a repuisa. in 
si vuole, 0 si voleva, almeno mn tempo, far 
dell'irredentiswo. 

Questo no; fato più che non ce n'è bisogno. 
dal punto che fra i così detti irredenti il governo 
si presta con tanto bel garbo a far esso del reden 
tismo a beneficio dei medesimi. 

Che lezione di tolleranza politica per certi go- 
verni di nostra conoscenza! Per quello, per esem 
pio, che în na pacse di questo mondo vuole inge- 
rirsi nelle senote italiane per accaparrare al fran 
cesismo una bella e fiorente colonia italiana. 


È morto în una villa vicina a Luora in Toscana 
il principe Carlo Poniatowsky 

Grave di età, serbava ancora giovanissimi il 
cuore e la mente: perchè fu di quei rari uomini 
che combatiendo vincono anche il tempo. A ni po- 
trebbe applicarsi la frase del marchese d’Orgebach 
nel Fis nature! del Dumas: « Noi gentiluomini 
della vecchia razza ci decidiamo a morire nel giorno 
ce ci fa comodo ». 


Carlo Poniatowsky erede di un gran nowe, per 
chè discendente dei re di Polonia, e del famoso 
Bajerdo Polacco è piena la storia di una 
fra le più eroiche guerre, twenò come i suoi ante- 
nati vita splendida e wunifica. 

Vissoto quasi sempre in Firenze, egli fa il pro- 
tettore, l’amico, il consigliere di tntti gli artisti: 
uomo di molta coltura e di vivo ingegno, spese 
questo e quella în vantaggio © decoro della sua 
seconda patria. 

La sua casa fu în altri tempi nna reggia: emulò 
în più d'una occasione i grandueali splendori di 
paîazzo Pitti, e le sale del suo palazzo accolsero 
spesso quel che v'era di più notevole in Enropa 
per nobiltà di natali, per celebrità letteraria, arti. 
stica, scientifica. 

Cortese è affabil» con tari, Carlo  Puniatowsky 
ebbe del vero gentilaomo gl'istinti, le maniere, le 
inelinazioni. Bellissimo uomo in gioventù, serbava 
anche nella vecchiezza la signorils maestà del por- 
tamento: ci si vedeva in Inî l’erede di nomini che 
avevano posseduto nn trono. 

A Roen banno inatizarato una statua ad Ar 
amando Carrel, il giornalista ucciso in dual» da 
Emilio do Girardin nel taglio del 13% 
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Chi era Armando Carrel ? 

Era stato nfficiale 21 29° reggimento di linea. In 
quel tempo l’esercito francese combattevain Spagna - 
4 fianco dei soldati di Ferdinando VII - contro î 
rali spagnuoli, 4 quali sostenuti da una legione 
italiana e da un reggimento di volontari francesi, 
si difendevano valorosamente. 

Carrel corse, si arruolò come tenente nel reggi- 
mento francese, e guerreggiò accanitamente contro 
l’esercito di Francia. 

Il suo reggimento, decimato, dovette alfine fon- 
dersi colla legione italiana; il comandante în capo, 
‘un eroico italiano, accorgendosi che in una mischia 
i Francesi erano per piegare, galoppò presso le loro 
fila, gridando : 

— Franeesi, voi fuggite 

— Mentite! - urlò Carrel, parandoglisi dinan: 
minaccioso. 

Quando, dopo due giorni di combattimento in cui 
gli Italiani fecero prodigi di valore, la legione fu 
strutta, Carrel coi compagni dovette arrendersi al 
generale Damas. 


U 


* 
4 

Tradotto innanzi a un Consiglio di guerra fran- 
cese, oppose all'acensa di aver combattuto contro 
l'esercito del proprio paese l'intangibilità dell’onor 
suo. 

— Nella vostra posizione attuale - dissegli il 
lente — non potete invocare l'onore. 

Carrel afferrò una sedia e la lanciò addosso al 
presidente. 

Condannato a morte da due Consigli di guerra, 
fu assolto dal terzo. 


pri 


++ 

Divenne così giornalista. Fu l’anima del giornale 
il National, e si segnalò, per la forza del carattere, 
ancora più che per il suo talento. 

Quando fu neciso da Emilio de Girardin, il sno 
celebre collega, Armando Carrel contava trentasei 
anni appena. 

La sua storia è tutta qui. 

Il monumento forse stato da Inî meritato ae avesse 
potuto vivere un'altra trentina di anni... 

All'esame di statistica in noa Università del 
regno, che potrebbe anche essere quelia di Roma. 

L'esaminatore domanda : 

— Quali provincie mancavano nel ll 
piere l'onità d'Italia? 

E l'interrogato risponde francamente : 

— Una sola provincia: la Liguria. 


a com 


Storico. DI 
Un personaggio é unz/Kelerina. 


Due giorni sono nn peraonaga:? si 
cava con due amicl a colazione in una vteri® 
Non supponendo d'essere conosciuto, doman! 


— Cacciatrice ?... 
Dei pezzi grossi come l'Eccelienza vostra - 
rispose pronta Ia kellerina. 


» « 
sere 
Alla porta N. 31 in piazza della Pilota sta un 
cartello che porta scritto: 
< È proibito il trapasso alle persone estranee 
{ al palazzo 


ADRIANO MaRI 


Inaspettata e angosciosa notizia. È morto Adriano 
Mari. 

Dire di lui che fu principe della persia nel fòro 
toscano, che ebbe grande l'ingegno ‘ome l'animo, 
che il nome suo va associato alle più celebri canse 
li che si sono discusse in Toscana 6 
in Italia, è ripetere cose che tutti senno. 

E tutti i superstiti della politica del cinquanta» 
nove e del sessanta sanno pure che Adriano Mari, 
presidente delle Camera nel prico periodo delia 
capitale a Firenze, fa il più genial tipo di nomo 
che dirigesse un'Assemblea politica, e che sapesse 
ottenere autorità grandissima, temperando un certo 
suo modo dittatorio di regolare le disenssioni con 
la festività dei motti, che gli sgorgarano spontanei 
e felici sempre. 

Fn per pochi mesi ministro di grazia © giustizi 
© dei culti a Firenze, ma come accettò ripugnante 
l'incarico, così presto ottenne di esserne liberato. I 
vitali interessi di clienti innumerevoli che ricorre- 
vano al suo patrecinio, gli stavano più a cuore 
delle piccole ambizioni politiche: e il giorno che 
potè riprendere la sua vecchia toga d'avvocato, 
ceva scherzando che gli parova d'essere nscito di 
prigione: e non volle più mai incarichi governati 

Il coliegio di Pirenze io mandò deputato ai 
Camera per varie legislature, finchè rinunziando ad- 
dirittura alla vita politica pregò gii elettori di sce- 
gliere un al'ro rappresentante, che più fosse 
in grado di servire il paeso con l'opera e con la 
parola. 

Come senatore del regno venne di rado a Roma, 
e i suoi ultimi anni furono, come gli anni di tutta 
la sua vita, consacrati 


un ipdefesso @ continuo 


Di saldissima tempra fisica, Adriano Mari già vee- 
chio non sentiva ancor Ja vecchiezza. Uomo alla 
buona, di fisonomia aperta e larga come no buon 
fattore campagnuolo, non conobbe le leccate ruaniere 
di chi raggiunge onori insperati. E 

Ebbe sempre una grande e pertinace passione 
per il nuoto: e fuori di porta alla Croce, dove 
egli andava ogni dopopranzo in estate, sfidava în 
Arno 1 più robusti competitori. 

Se perdeva una cansa în tribunale, se ne conso- 
lava pensando che nulla aveva trascurato a difesa 
del suo cliente: ma se perdeva una scommessa al 
nuoto, diventava subito di malumore; ma la natura 
gioviale riprendeva presto il di sopra. 

Nella sua vita di ministro è celebre un discorso 
che fece nella sala dei Cinquecento, quando con fe 
lice richiamo citando i versi di Dante « ahi Co- 
stantin di quanto mal fa matre » sollevò a tanto 
entusiasmo la Camera, che i deputati tutti în piedi 
prorappero în nn solo e potentissimo grido, e in un 
fragorosissimo applau: 

Ma per le lotte politiche diceva Ini che non era 
nato. Esempio rarissimo fra gli uomini contempora- 
nei, egli non sapeva dove stesse di casa l'ambizione 


di potere. 
Notre PaRICINE 


Qua e 


Lucerna, 22 luglio. 
Ogni anno la Facoltà medica mi dichiara che 
debbo lasciar lì la penna per qualche settimana @ 
andare a riprender forze e idee a... Qui la Facoltà 
sullodata non è d'accordo. Un medico mi mandz in 


montagna e nn altro al mare: uno a Bagnère de 
Luchon e uno a Recoaro: c'è chi mi corsielia 
di andare a Aix les-Bains e chi a San Maurizio. Ed 


io, uditi tutti i pareri... vengo a Lucerna dove non 
vi sono altre aeque che quelia del lago; e dove 
dopo otto giorni mi metto a scriver», non fosse altro 
che per aver il piacere di trasgredire una preseri- 


* 


x 


— A Tncerna - pensai questa volta - sfngeirò 
almeno ®©9 generale Bonlanger! - Invece è il primo 
argome?®% di cui tutti vi parlano, appena si fa o 
sì rinnova conoscenza. 

— E che cosa pensa di Bonlanger? 

— Io? Che è il più grande rompiscatole che ab- 
biamo avuto da lango tempo! 

Quel povero generale non sa che qui în Svizzera 
l'hanno con lui a morte. 


x 


Quert’anno i forestieri nor vengono a sciami come 
il solito. I isgNi sono generali, c sento dire che è 
così un po' dapper!t0 în Svizzera. Ne bo chiesto 
le ragioni, e non si è sapito bene coneretarle, ma 
così per induzione si conchinde che sono: 

* Il ginbileo della regina. 

— Vedete, gli Ing!esi sono motodiei; hanno rel 
loro bilancio una somma fissa per l'escursione sul 
« continente » e quest anno l'hanno spesa 2 Londra; 
ed ora invece di venir su qualche « Kulm > sono 
chiusi. nei loro cottages a fare economie. 

— È possibile: e poi 

— La catastrofe di Zog. Ala notizia che una 
ventina di case e due o tre alberghi si sono la- 
sciati andare dolcemente în fondo a nn lago, tanto 
che non se ne vedono più che i parafalmini, molti 
hanno creduto che questa sia la sorte destinata a 
tutti i Metropole-Hocei e Schveizerhof dell'Eivozia. 

— Ma è un assurdo! 

— Certamente, ma andate a discutere con la 
pazzia umana. Vi assionro che molti e molti cre- 
dono che Zug sia un sobborgo di Lucerna. E per 
finire, poi, ciò che ha messo il colmo alla nostra ro- 
vina, è il generale Bonlanger! 


x 


Ci siamo! 

— C'è un misterioso pericolo che sovrasta al- 
l'Europa, e questo pericolo è incarnato nel generale 
Boulapger. 

Questa sotto varie forme è la affermazione che 
fanno tutti. Dio buono! Cosa sia davvero e coss 
sarà il generale, nessuno può dirlo, ma il fatto è 
che non si parla che di lui. Ho lasciato Parigi 
quando da mattina a sera — dalla banda « L’Ar- 
monia > di Batiguolles all'orbo che strimpellava 
nella mia cité — suonavano, urlavano, cantavano, 
fischiavano la famosa marcia, e, orrore! me la sono 
ritrovata qui sotto la finestra. Sto scrivendo dal 
l'altura del Gutsch e ho data un'occhiata per c- 
riosità ai nomi che i touristes scrivono selle co- 
lonnine del Belvedere, dal quale si ammira tutto il 
lago. E sapete chi ci hotrovato fra le Wilhelmine, 
le Ade, le miss Kenneth e gli inîiniti Ernesti © 
Paoli? Ci ho trovato: Le généra? Boulanger et te 
maire de Clermont-Ferrand ; @ poi: le ginérai 
Patissier et sa suite ; le ginéral Charentier et sa 
suite.. Sono dei Parigini che si sono divertiti a 
fare queste facezie, ma è evidente che l'ombra di 
Bonlanger aleggia anche sulla libera Elvezia. 


XXX 

Fatta la solita escursione al Righi. Ma questa 
| volta, arrivati in alto, invece dei ventiquattro laghi 
| che sì devono vedzre da lassì, non abbiamo potuto 


vedere che la cara colazione che ci fu servita. Cara 
per salata, intendiamoci. Pareva di essere in pallone, 
sopra ua mare di nebbia, spettacolo forse più cu- 
rioso di quello che si vada a cercare. 


XXX 


Qui allo Sehweizhof sere fa è avvennto un caso 
che principiò come un racconto di Edgard Poe, © 
finì come una novella del Gozzi 

Ua giovane signore italiano rientra a mezzanotte, 
e con sua sorpresa trova la porta della stanza spa- 
lancata e la lampada elettrica. accesa. Mentre sta 
cercandone il perchè, si accorge che c'è uno scritto, 
messo in evidenza, sul tavolo. È carta con le sue 
iniziali, e vi legge questo: Vengo a sapere che il 
sagrestano ha le chiavi della camera mortuaria, 
per cui sono andato a riposare, poichè il cada- 
vere non sarà pronto che a mezzanotte. 


x 


Il giovane resta a bocca aperta. Mentre cerca d’in- 
Govinare il mistero, alza gli oschi a caso e vede la 
stanza în faccia alla sua, aperta anch'essa, e îilumi- 
nata. Nel mezzo, per terra, c'è il cadavere ravvolto 
in ua lenzuolo bianco. A quella vista, îl giovane 
comincia ad avere panra, e scappa giù facendo ra- 
more e chiamando gente. Salgono portinai © dome- 
stici, e trovano il « cadavere » in piedi che si stro- 
fina gli occhi. 

A quel momento esce fuori un clergyman (1) 
gigantesco che si mette a fare una scenata în in 
glese all’infelice mio protagonista, il quale fra il 
biglietto, il falso cadavere, e questa sfuriata di un 
incognito che vuole rompergli il capo senza che ne 
capisca il perchè, crede di essere sotto un incubo, 
e alla fine si mette anche lui în una collera terri- 
bile, minacciando di sterminare tutti. 


x 


Alla mattina si è chiarito che era morto all'hotel 
nin forestiero inglese, e che per non dare lo spet- 
tacolo lugubre di un funerale a coloro che ven 
gono qui per prolungarsi la vita, si era deciso di 
trasportarne il cadavere di notte. Quell’individno 
che sì era coricato per terra era un inserviente, il 
quale prima di riposarsi în quella strana maniera, 
aveva lasciato l’avvertimento al prete, sbagliando 
di camera. E il clergyman divenne furibondo per 
essere stato svegliato, e per il rumore che si fa 
ceva per una cosa che doveva essere compiuta 
nell'ombra Ora il morto è sepolto, ma il giovanotto 
romano e il prete si trovano ogni giorno a tavola, 
€ sì scambiano occhiate furibonde. Passandosi vi- 
cino uno all'altro, si scambiano amenità di 
genere: 

— 1 avould prefer... avrei preferito aver seppellito 

i! — mozmora l'inglese. 

— Se non stai quieto ti mando a raggiungere il 
tuo morto! — risponde l'italiano. 

Ma quando siedono c'è una difana e bionda in- 
sulare che li ivitle, e che li calma entrambi con 
delle occhiate dolcissima fra un piatto e l’altro. È 
la moglie del clergyman; e vedo già spuptare l'au 


rora delia pace. sid 


1) Pastore anglicano. 


CRONACA DEI BAGNI 


Livorno, 24 luglio. 

Ieri sera il mare scintillava tutto dì lami, e le 
barche scivolavaro sulle ondo tranquille, contu 
cendo allegre brigato lungo la riva. Alla gente che 
si affollava sulla spiaggia, sui bagni, sulla scogliera 
giungevano dal mere i canti e i suoni, mentre dal 
tarcone ancorato in faccia a Pancaldi i fuochi ar- 

ificiali si inalzavano multicolori. 

Stasera la piazza Vittorio Emanuele, la via Grande, 
il Lungo Mare, gremiti di popolo, sono splendida 
mente illuminati, e lo bande, fra i battimani della 
folla, intuonano © ripetono la marcia reale. 

Con stasera si chiudo la serie delle foste ufficiali, 
ma a queste seguiranno le altre dei privati La sta 
gione promette di rinscire animatissima; ad ogni 
treno giungono forestieri, e le case lungo i Caval- 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


La signora abbrunata era tornata în sè per la 
prima. Essendo anche lei, come suo figlio, comple- 
tamente vestita, non fece altro che alzarsi del 
letto, e corse ad aiutaro Aurelia che nella stanza 
accanto, gnidata dall’istinto femminile, aveva tro- 
vato tuito il necessario per preparare qualche c: 
mante. 

Ma Ottavio non aveva più bisogno di nulla. 
L'aria fresca, entrando per la finestra, l'aveva ria- 
nimato ad un tratto. Si era messo a sedere sul suo 
materasso, 0 guardava estatico la dolce fanciulla 
del suo cuore, credendo di sognare ancora; 0 d'esser 
morto e di gustare lo delizie di un’ altra csistenza. 
Non osava parlare nè muoversi, temendo che la 
divina apparizione si dileguasse. Quella 
lontana, di cui l'eco affievolita veniva a morire in 
camera sua, rendeva più perfetta l'illusione. No 
non era lei.. era la sua immagino vaga, il suo spi- 
rito incorporeo che vedeva aleggiare intorno al 
suo letto. Al più piccolo gesto, al menomo grito, 
l'angelico fantasma potova sparire. 

Eppure gli pareva di averle parlato, di aver sen- 
tito la sua voce!. 

Paolina dal canto suo stava silenziosa 0 immo- 
bilo, con tutta l’anima sua concentrata nello sgnardo, 
fisso sopra l’uomo'adorato. Fra là... accanto a lei 
vivo, salvo!.. Nessuna traccia di sangue su! suo 
petto; nessuna cicatrice della sua ferita; di quella 


FANFULLA 


leggeri e le palazzine all’Ardenza rigurgitano di 
ospiti graditi. 

All'Ardenza quest'oggi il sindaco cavaliere ufi- 
ciale Costella ha invitato a geniale banchetto le 


2 


Montecatini, luglio. 
Una quantità straordinaria di persone giunse fra 
noi. I conduttori d'albergo si domandavano fra loro 
dove diamine avrebbero collocata tanta gente, e 
tuttavia la gente è collocata, e c'è ancora qualche 


volontà e l’attività degli egregi 
signori Montelatici e barone De Walteville, puro 
in quest'anno le regio ferme ed il regio casino 
hanno subito speciali modificazioni e parecchi ab- 
beilimenti, che sono francamente degni di lode. 

Il Teituccio onde renderlo sempre più gradito ed 
elegante ritrovo, è stato ingrandito, arricchito di 
fiori, il cui profumo è qui ‘veramente necessario, 
disposti con tutte le buone regole del gusto e del- 
l’estetica, e la direzione ha pensato behe accapar- 
rare un’ orchestra numerosa © soddisfacente, tanto 
per la precisa esecuzione, quanto per la buona 
scelta dei pezzi Ora io scrivo questi appunti fra 
le note che gaiamente si dispordono per l’acre : in 
mezzo al profumo soave delle aiuole di reseda; e 
via via alzando la testa dalle cartelle mi velo sfi- 
lare innanzi una miriade di eleganti signore dai 
visi pallidi, sentimentali, incantevoli: di signorine 
snelle, dai visetti sorridenti lievemento sfumati di 
un roseo simpatico... mi passano innanzi frotte di 
veri fegatosi dalla faccia smunta, gialla, chiazzata, 
colla persona ricurva dat peso degli anni o dagli ac 
ciacchi... 

Al R. Casino, trasportato ora alla così detta Pa- 
Inzzina, vi si fa della buona musica, ed al giovedì 
ed alla domenica si balla instancabilmente, senza 
curarsi della stagione, che davvero non è tanto 
propizia da dedicarsi a Tersicore. Il ballo è sempre 
preceduto dalla tombola, però a mio credere, par- 
rebbe un gioco già vecchio, e si potrebbe trovare 
un divertimento più adatto. Sono certo, e lo spe- 
rano anche tante graziose signorine, che il distinto 
barone Waltevillo vorrà trovare qualche cosa di 


ì Arso. 


| Ritagli e Scampoli 


Un altro delitto di Pranzini? 


I giornali francesi, a proposito del processo con- 
tro il Pranzini, dal quale risultò che costui è stato 
verso il 1879 al servizio della famiglia del gene- 
rale Skobelef, rirordano le circostanze nelle quali 
avvenne l'assassinio della moglie del generale 
bianco, © manifestano il dubbio che il Pranzini 
possa essere stato l'autore di quel delitto. Un si 
gmore francese che ha dimorato lungamente in 
Russia ha seritto alla France una lettera che tutti 
i giornali hanno riprodotto, nella quale invita l’au- 
torità a interrogare il Pranzini anche su quel 
l'affare. 

« Ora che il Pranzini è condannato, non si po- 
trebbe sapere, dice il corrispondente delia France, 
ciò che ha fatto nel 1879° quando era al servizio 
della famiglia SkobeleT? Egli protende, come ri 
sulta dal processo, di aver portato :30,000 lîre dalle 
Indie: ed egli ha fatto il suo ultimo viaggio dopo 
il suo soggiorno con Skobelet. Nel 1879 ero in 
Russia, 0 quando la madre dello Skobeteit venne 
assassinata, ricordo che si raccontava pubbli 
mente che la madre dello Skobele!! era accompa. 
gnata da un interprete che pariava cinque o sei 
lingue. Una cassetta di givie che essa aveva con 
sè è scomparsa, © nessuno ha mai potuto ritrovare 
l'assassino. Ecco, senza dubbio, una curiosa coinci- 
denza. » 

ss 
Tutti i g 


nali francesi, e molti italiani, ripro- 
ducono l’artic 


etto della’ France, e domandano 
che si cerchi di scoprire il mistero. 

Credo che i! corrispondente della France sia ca- 
duto în un primo errore parlando della madre di 
Skobeleff, rieutre la povera signore che fa uccisa 
proprio in que!l’epoca era la moglio del generale. 
Quanto nl sospetto che il Pranzini, l’uomo che par- 
lava cinque o sai lingue, che possa aver avuto 
una parte nel delitto, mi sembra poco fondato, 
poichè nessi» ignora come e da chi fu compiuto 


ferita che quei 
povera infiiive! 
sorrideva © » 


aveva squarciato il cuore a lei, 

Adesso invece il suo sguario 
lava d’amore, e diceva che Ottavio 
non aveva cessato un solo momento di pensare a 
lei; come ella neppure un solo momento avi 
cessato di pensare al suo cari 

Così passò 4 ialcho minuto 
templazione Poi nello spirito di Paolina ricominciò 
@ farsi strade l'angoscia del dubhio. 

— Volevi nnque abbandonarmi?.. - interrogò 
dolcemente - ta, anima dell’arima mia. Non avevi 
dunque più tele in me; non avevi più speranza ?. 

Ottavio pr: vò una scossa violenta; come se quel 
cuno lo av: da un sonno popolato di 


ho dubitato di te. 
voluto morire ? 

— L'ho voiuto per raggiungerti ; per ricongiun- 
germi a te 

— Credevi dunque che fossimo separati per sem- 

i, è vero, ci avevano brutalmente divisi. 
ti racconterò... 
fon potendo esser tuo in questa vita, andava 
ad aspettarti in una vita migliore. 

— E perchè non saresti mio?.. Ti ho fatto un 

amento e lo manterrò... non sospiro altro che 
il momento di mantenerlo; quando a piò dell’altare, 
la mia mano nella tua, potrò consacrarti tutti gli 
istanti delia mia vita. 

Lui mormorò con voce debole; appena appena 
un soffio 

— Fra un bel sogno.. l'ho fatto anch'io, in un 
momento di follia... 

— E che cosa può impedirei di realizzaro questo 
sogno ? 

— Tutto"... Il passato... quel passato terribile. 

— Quel passato io non lo ricordo più.. non ci 
penso che per volerti più bene. 

Ma Ottavio mormorò amaramente : 

— E gli altri?.. gli altri non dimenticano... 

E in quell'idea si agitava, si esaltava, diventava 
nervoso, febbricitante. Ahimè; tutti i veli dell'i 
lusione si squareravano, © la realtà nuda, brutale, 
s'imponeva gi suoi occhi. 


il delitto, e come l’autore dell'assassinio si è ucciso 
per sfuggire alle mani del carnofice. 

L'assassino della Skobeleff è stato un montene- 
grino. Nei suoi viaggi cella penisola balcanica lo 
Skobeleff raccolse un fanciullo che fece educare 
come fosse un suo figliuolo, e che diventato capi 
tano nell'esercito russo, egli tenne presso di sè 
come aiutante di campo. Era un giovane d’indole 
vivace, intelligente, simpatico. Nel 1879 la moglie 
di Skobele andò a Filippopoli e in altri paesi 
della Rumelia per fondarvi degli ospedali, e natu- 
ralmente portava con sè una certa somma in de- 
naro e le sue gioie. Viaggiava sola, accompagnata 
solamente da un soldato russo. A 

Il capitano montenegrino, che durante il s0g- 
giorno della signora Skobeleff a Filippopoli stette 
quasi sempre con lei, quando la signora parti da 
Filippopoli per recarsi a Sofia, appostò quattro suoi 
compatriotti a una gola dove doveva passare. 
Quando videro spuntare Ja carrozza, sì precipita- 
rono sulla povera signora e sul cocchiere che tru- 
cidarono, e riuscirono a rubare il denaro e le gioie. 
Il soldato però riuscì a fuggire e a portare la do- 
lorosa notizia a Filippopoli. Il capitano non aveva 
preso parte diretta all'aggressione da lui organiz 
zata, ma stava in distanza ad aspettara il risultato. 

Dopo un po' di tempo, credendo già morta la po- 
vera signora, il capitano accorse per prendere il 
denaro. 

La buona e caritatevole signora aveva ancora un 
filo di vita, ed ebbe il tempo di riconoscere nel- 
l'assassino quegli che ella e suo marito avevano 
tanto beneficato, e di dirgli una sola parola: In- 
famo! 

Fu subito mandata una compagnia di truppa per 
arrestare lo scellerato. Dopo due giorni, vistosi per- 
duto, perché tutte le strade erano occupate, si uc- 
cise con un colpo di rivoltella. 

Non sembra nemmeno presumibile l'ipotesi che 
il Pranzini possa essere stato complice nell’assas- 
sinio, poihè i sicari erano tutti e quattro monte- 
negrini, e a ogni modo il Pranzini non era uomo 
da accettare una parte secondaria in un dramma di 
questo genere. 

‘ico. 


La rivista di Spithead. 

11 23 corrente la regina d'Inghilterra ha passato 
in rivista unc delle flotte britanniche, composta 
di 43 navi di linea del primo, socondo e terzo 
rango, delle quali 22 corazzate; cltre a queste 
vi era una squadra di 13 trasporti atti al cambi 
mento delle guarnigioni transoccaniche, ed infine 
fiottiglie, dello quali 4 di torpediniere ed una di 
cannoniere : totale delle navi minori 68 

La squadra era ancorata în tre linee, fra 
Portsmouth, l'isola di Wight Le navi di linea 
erano ine lunghe un miglio e 
tro quarti; dalla parte dell'isola di Wight la co- 

avea la linea dei trasporti; dalla 
parto della costa di Gran Bretagna la colonna di 
centro aveva le flottiglie l'una dall'altra separata 
da una corazzata a torri 

Sua Maestà l’imperatrice-regina passò la rassegna 
alla flotta sui Victoria and Alleri che andò ad 
attenderla di fronte alla sua villa d’Oshorne. 

Ciò che è notevole in questa ragunata di navi 
talune delle quali come l'’Edimburg, il Collingrrood. 
l'Impérieuse ed il Conqueror, sono modernissime 
nella categoria delle corazzate, e talune, come il 
Rattlenaske cd it Calypso, nuove nella categoria 
delle navi minori, si é che per metterle insieme 
l'Inghilterra non ha nullamente disturbato il con- 
sueto suo servizio di polizia delle acque nei patrii 
0 nei lontani mari. 

Questa rivista fu dunque solo 
una rassegna militare, ma un esponente della 
forza militare della Grin potenza occidertale m: 
rinara. Calcolo ci i equipaggi 
imbarcati superi i ventiseimila uomini. Sotto gli 
ordini dell'ammiraglio Willes ci sono cinque ni 
ciali generali in comando dei riparti dell’intiera 
squadra. 

‘Rari sono nella flotta di head i Brocchi; i 
più anziani fra i corazzati sono l'Aginceurt ed il 
Minotaur, enormi scafi che ricordano l'aurora della 
marineria blindata, contemporanei della nostra 
Maria Pia, Castelfidardo, San Martino od An- 
cona. 


isposte in due colo 


navale nen 


ja somma totale de; 


Per gli alpinisti. 

La sezione vicentina del C. A. I ha dato fuori 
il programu.a del x1x congresso degli alpinisti ita- 
liani ehe avrà luogo a Vicenza nei giorni del 27 
agosto al 1° settembre. 

I ridenti colli Berici, la fresca © salubre valle 
dell’Agno con Reevaro, la ricca ed operosa valleta 


'Astico, Thiene, Piovene, Arsiero, paesi egna). 
shy o risenio ‘all'artista, le gaio Preani 
mente fee comuni, la ubertosa vallata del Brenta 
cir ‘ten-le grotte famose, Bassano la cospicua 
città che Doge 

< AI sol meriggio si dispiega © bella 
Con deelivio mollissimo discende » 
vutta la regione più pittoresca © più simpatica 4; 
quella bellissima tra lo provincie è compresa nel 
Srogramma delle escursioni da compiersi in quei 
5'<iuenza, che ha fame di gentile e bella, sarà tutta 
in festa: è alle sue naturali attrattive un'altra ne 
aggiungerà tutta d'occasione, con la esposizione 
regionale delle piccole industrie che riescirà, senza 
io, interessantissima. n 

Soi presidente della sezione conte Almerico da 
Schio e i soci dottor Eleonoro Pasini, conte Guar. 
dino Colleoni © Giovanni Rossi, fsranno gli onori 
‘di casa nello loro ville ospitali, e lì faranno da 
pari loro, con la squisita e tradizionale amabilità, 
Fon la espansiva bouomia che è privilegio © vanto 
Nobilissimo dell'ospitalità veneta. È 

‘Vicenza ha fama di gentile e bella; sarà felice 
di dimostrare agli alpinisti che non ha usurpata 
la sus fama. PESA 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 33. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 827. 

Temperature massime del 24 luglio superiori ai 
30 gradi 

Palermo 87.3 - Catania 86 — Cagliari 85 — Co- 
senza 34.2 - Caltanissetta 34 — Roma 34 - Malta 339 
Reggio Calabria 338 - Lecce 384 — Brindisi 53 
- Livorno 32.3 - Genova 317 - Siracusa 314 - 
Foggia 314 - Firenze 31.3 — Bari 812 - Milano 
813 Porto Maurizio 31 - Napoli 30.8 — Porto 
Empedocle 30.4 - Parma 30.1 - Verona 50. 


Il prefetto di Napoli aveva telegrafato al mini- 
stro dell'interno perchè inviasse colà un ingegnere 
idraulico per ispezionare la conduttura del Serino 
che ogni momento si sfascia. 

Il governo ha affidato l’incarico all'ingegnere 
Vescovali, capo dell'ufficio idraulico del nostro mu- 
nicipio; la scelta è eccellente. 

È morto un gentiluomo romano, il marchese Pio 
Capranica, partre della contessa di Cellere. 

Prenderanno il lutto le famiglie Capranica, Macchi, 
Capranica del Grillo e Antonelli. 

L'Associazione della stampa è convocata in ss- 
semblea generale per domani sera. 

Si dovrà discutere una questione importantissima 
l'ampliamento della sede sociale. 

Si tratta di ricoprire a cristalli una gran parte 
dell’attiguo cortile dell’ex-convento della Missione 

Se l'assemblea approverà questo. progetto, l'As- 
sociazione della stampa avrà un loeale completo 
degno di una delie primarie associazioni della ca- 
pitale. 


Fu fatto ieri alle 6 il trasporto della salma di Fi- 
lipperi, giunta con un carro funebre da Albano. 

Alla porta attendevano il feretro tutte lo Asso- 
ciazioni radicali di Roma colle rispettivo bandiere. 
In tutto circa trecento persone. Sul carro vennero 
deposte molte corone. 

Durante il percorso da piazza di San Giovanni 
al cimitero tutto procedè coi massimo ordine, salvo 
un po' di fischi, diretti con molto spirito = con mol- 
tissimo coraggio, a un prete, che da una finestra 
assisteva al passaggio del funebre convoglio. 

A Campo Verano, tolta la salma dal carro, fu 
formato un circolo dalle Associazioni colle ban- 
diere e parlarono prima l'onorevole Pantano e 
quindi un altro signore, il quale credette favore- 
volissima l’occasione di pronunciare uno dei suoi 

discorsi, anzi il discorso rientrato che aveva 


————_____________________ 


— Vuoi sapere perchè 
vamo morire 

— No. 

— Perchè il nostro segreto, da stamani in qua, 
non è più nostro. La luce si è fatta... e rischiara 
di bagliori sanguinosi la nostra vita Tutti sanno 
chi siamo. Io non sono più Ottavio. sono il figlio 
dell'assassino. La povera mamma mia non è più la 
signora abbrunata... è la vedova del decapitato. 

‘Paolina trasali 


mia madre ed io vole 


le. un giornale che è stato diretto 
qui. al nostro nome, a quel maledette nome di Gail 
lardin... E che vi ho letto ?.. Il racconto del delitto 
© del processo, scritto da un vecchio magistrato. 

La ragazza balzò in piedi, fremente, irritata... 

Un giornale?.. Un vecchio magistrato ?. So 
chi 

— Io l'ho sospettato soltanto. 

— Io ne sono sienra... È lui, il 
padre! Così forse spera di sposarmi 

— Useidendomi.. - mormorò Ottavi 

Paolina ebbe un tremito convulso. 

— Sì. — continuò Ottavio.. — perchè oramai è 
finita per me. Mi ha ferito mortelmente; peggio che 
con un pugnele!. Che posso far» adessi tuo 
padre în persona venisse oggi ad offrirmi la ste 
mano, non sarei forse costretto a rifiutarla ?. 

— Che dici! 

— Avevo già îl rimorso di trascinarti 


abile... è sno 


nella 


sciagura, nella vergogna con me Quello cho è ac- ' 


caduto dimostra che niente si cancella 
mondo... sopratutto il male. Ogni più p 
cidente fa rivivere il passato. Va .. 


questo 
olo in- 


felice... Lascia noi al nostro destino... 

Aveva pronunciato coteste parole con un’espres- 
sione di amarezza indicibile. Paolina senti gon- 
fiarsi gli occhi di lagrime... e gli prese vivamente 
la mano 

— Perchè mi parli così ?.. Per me non v'è fe 
licità fuori di te. Non conosco, non spero nulla 


senza di te E tu credi il mio amore tanto debole, tanto ! 


vile, da non poter sopportare con to lo prove che 


seguita al- i 
meno tu la ua strada che può essere ridente 


i tempo passato lungi da lui, 


i l'accoglienza fraterna dell’ 


forse ti si preparano ?.. Oh! allora non mi 
nosci, allora non mi ami come io ti amo... 

Ottavio la interruppe. 

0... io ti amo pazzamente... Soltanto l'amor 
tuo, da tre anni, mi dà la forza di soffrire, îl co. 
raggio di vivere. Ma perchè t'amo, perché ti adoro, 
perchè ti metto più alta © più sublime d'ogni altra 
ereatura al mondo, vorrei salvarti dal mio” con- 
tatto, dal mio obbrobrio... 

— Tutto mi sarà dolte con te... Meglio soffrire 
al tuo fianco, che la felicità e la gioia con altri. 
oral! Dio mi vuol salvo dunquo!.. - esclamò 

vio, e le getto lo braccia al col pu 
volto angelico di baci. Carnera seni 

— Mai più pensieri di morte, non è 
y a verd?... - 
interrogò Paolina con voce fioca. 

— Mai più. 

— Me lo giuri. 

— Sull’anima mia, sulla vita di mia madre. 

— Forse non abbiamo da aspettare lungamente. 
Fra due mesi, io sarò libera, sarò padrona di me. 
E fino a quel giorno troverò un asilo sicuro. 

— Jo crederò d'essere Phomo più felice. 

_- Lascia che gli scellerati si sfoghino.. Ci sono 
anche delle anime belle sulla terra, dei cuori com- 
passionevoli che prenderanno lo nostre difese. 

— Quando sarai mia moglie, io ti difendero.. Se 
nu miserabile oserà gettarti in faccia il mio none. 
perinl? risponderò che è tuo, e che ne vado. ru 

— Qù Dio... è anche quello di mio padre! 

Ta lo hai purificato, lo hai redento. 
Per te... ma per gli altri?.. î 

— Gli altri.. non mo ne curo 

È rimasero lungamente silenziosi 
all'altra, col cuore riboccante di ei 


Paolina raccontò al suo fidanzato iene Guindi 


to la storia del 
le sue angoscie; le sue 
arrivo a Parigi, e 
G ‘amica soa in quel tran- 
quillo asilo d'Asnières, donde " 

per salvare lui dalla mo) Sr 


notti insonni, e poi la fuga, 


{Contiaua) 


preparato 
‘fnemoria. 
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preparato per il Comizio dei comizi di cessata 
memoria. 

Disse male di tutto e di tutti. e s'intende anche 
deì governo (il quale governo ha avuto il torto, 
parrebbe, di lasciar morire il buon Filipperi). 


L'impiegato postale di Anagni signor Giuseppa 
Stoppani venne morsicato giorni or sono da un 
cane idrofobo. A cura della nostra prefottura il 
signor Stoppani sarà accompagnato a Parigi e sarà 
sottoposto alla cura Pasteur. 

Le spese per il viaggio verranno sostenute dal 
ministero dell'interno, 

Si è costituita una Società per la navigazione 
sul Tevere. 

Nel prossimo anno essa principierà a funzionare 
@ metterà în acqua otto vaporetti che faranno il 
servizio dal Ponte Milvio a San Paolo. 


Nella chiesa di Monserrato oggi è stata celebrata 
solennemente la festa di San Giacomo apostolo 
della Gallizia e patrono della Spagna. 

Vi è stata mossa pontificalo con scelta musica 
vocale © strumentale diretta dal maestro Capocci. 

Alla funzione assisteva la colonia spagnuola ed 
una rappresentanza dello ambasciate di Spagna 
presso il Quirinale e il Vaticano. 

Siamo nel periodo degli incendi. 

Uno se ne è manifestato questa mattina in una 
cascina fuori della porta Maggiore. Ha preso fuoco 
un fienile, una stalla e per poco l'abitazione dei 
contadini situata sopra la stalla. 

I pompieri arrivarono in tempo per salvare le 
persone. 

Un incidente: 

Mentre i pompieri accasermati in via Cernaia si 
dirigevano con una pompa per la via Principe Um- 
berto, invitarono con i consueti segnali, alcuni car- 
rettieri a lasciar sgombra la strada. 

Parecchi si tirarono in disparte, ma uno, testardo, 
volle restare nel mozzo della strada. 

La pompa lo investi, © all'urto il timone si 
spezzò 

Per conseguenza i pompieri furono costretti di 
ritornare in caserma a prendere un’altra macchina 
0 perdere mesz'ora di tempo. 

Îl carrettiere venne arrestato. 


La nota comica. 

Verso le 7 e mezzo di ieri sera, era ancora giorno 
chiaro, un uomo di una quarantina d'anni, comple- 
tamente nudo, si avanzava con portamento mar- 
ziale verso il ponte Quattro Capi venendo da San 
Bartolomeo all'Isola. 

Un codazzo di monelli gli andava dietro urlando 
e fischiando, due guardie lo arrestarono e gli do 
mandarono ove andasse con simile abbigliatura. 

Vado al fresco perchè ho caldo — e fece l'atto 
di buttarsi dal ponte. 

Le guardie, un po’ colle buone e un po' colle cat 
tive, lo fecero montare în una vettura e lo condus- 
sero al fresco nelle Carceri Nuove. 

L'uomo nudo (non si tratte dell’appendice della 
Tribuna) era briaco. 


Baracchineide. 

Gi scrivono 

<.... Non solo Baracchini ha fatto ripulire i 
camerini degli artisti nei due teatri Valle e Meta- 
stasio, ma in quello che è stato destinato alla Duse, 
nel teatro Valle, ha fatto attaccare quattro magni- 
fici rotoli di carta, e di quella migliore, fornitagli 
dallo stabilimento del Fibreno 

< E poi, per tutelare la vita degli artisti, ha 
fatto spalmare tutti î camerini con una sostanza 
cho li rende incombustibili. 

< Inoltre ha dato ordine che zicuni cuscini i 
quali coprono le panche della pister al teatro Valle 
vengano rattoppati © diligentemente ricuciti, altri- 
menti perdono il crino... » 

Non c'è che dire Baracchini fa di tutto per met 
tere i suoi teatri all'altezza dei tempi moderni, 
quantunque i suoi teatri sieno tutte due a pian 
terreno. 


Anche il teatro Rossini verrà illuminato a luce 
elettrica, e fra poco principieranno i lavori. 

im spesa ammonterà a 5000 lire. 

Novelli a Firenze. 

Quando la capitale era a Firenze. si diceva come 
si dice oggi a Roma d'estate: la gente è andata 
tutta via. 

E intanto poche sere fa a Firenze, come acca 
ebbe in una simile circostanza a Koma, l'Arena 
Nazionale rigurgitava di spettatori per salutaro 
nella serata d'onore Ermete Novelli, il gran mago 
proteiforme, il vero hemme qui rit 0 che conosce 
l’arte di far ridere, l'attore simpatico, valente, in- 
stancabile, il creatore di tipi che rimarranno per 
lungo tempo nella scena contemporanea. È 

Gi serivono da Firenze anche il programma di 
quella serata, ma dove c'è Novelli si sa che il pro 
gramma non può essere che uno solo : ridere dal 
principio alla fine della serata. E il pubblico rise, 
si diverti, applaudi sempre. Roma aspetta Novelli 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Sire 8 I gufo. 
QUIRINO — Ore 9 — EI sur Giromin Tarezgia 
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La pastorella delle Alpi. 
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FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


La lettera del Negus. 


Non è affatto vero, come alcuni giornali hanno 
asserito, che, alla riapertura della Camera, l’ono- 
revole Mancini intende impugnare l'autenticità 
della lettera del Negus a Menelik, letta dal conte 
Di Robilant al Senato. 


11 segretario generale dei lavori pubblici. 


L'onorevolo Marchiori, che è arrivato ieri a Roma, 
sì recherà prossimamente a Stradella a prestare 
giuramento nelle mani del presidente del Consi- 
glio, © quindi prenderà possesso della carica di se- 
gretario generale dei lavori pubblici. 

L'onorevole Marchiori fu già segretario generale 
del ministero dello finanze, ed è uno dei più gio- 
vani e colti deputati. La sua nomina sarà bene ac- 
colta. 


Manovre navali. 


Domani il ministro Brin da Spezia ritornerà a 
Livorno dove, si crede, assisterà all'ultimo periodo 
delle manovre navali. 


Da Massaua. 

Le notizie che il ministero della guerra ha rice- 
vuto circa lo stato sanitario delle truppo in Africa 
nella prima settimana del mese sono abbastanza 
soddisfacenti, tenuto conto dell’olevata temperatura. 

Le gastro-enterite e le febbri climatiche, di cui 
c'è un certo numero di ammalati, non presentarono 
alcun carattere di gravità. Vi furono alcuni casi 
di asfissia per il caldo @ pochi casi di vero inso- 
lazioni nei presidi del Gherar e di Monkallo. 


Le grandi manovre in Francia. 


Le grandi manovre autunnali in Francia avranno 
luogo a Tours nel distretto del IX corpo d’esercito 

Vi prenderà parte il ministro della guerra Ferron 
e vi assisteranno lo missioni estere. 

La questione egiziana. 

Nonostante lo informazioni dell'Havas 
posta della Porta di riprendere i nego; 
alla questione egiziana, si conferma ufficiosamente 
da Londra che il gabinetto inglese non è disposto 
® rientrare in trattative. 


Il conte Corti, ambasciatore italiano a Londra, 
è giunto a Carlsbard. 

È imminente lu partenza in congedo del conte 
Greppi da Pietroburgo. 

Il conte Nigra non si munve per ora da Vienna. 


Stasera alle ore 10 35 il ministro Bertoli Viale, 
.compagnato dal capitano di stato maggiore Pa- 
nizzardi e dal tenente Tadini, parte per Vero 

Il ministro non sarà di ritorno, probabilmente, 
na del giorno 30. 


Il ministro dei lavori pubblici andrà fra qualche 
giorno în Acqui, dove si fermerà un po' di tempo. 


I rapporti tra i gabinetti di Berlino e di Pietro- 
burgo sono inalterati. 

La campagna doi giornali tele 
lori russi diventa da qualche giorno più mite; ma 
è prevedibile che sarà ripresa i mercati to- 
leschi non saranno sbarazzati di una gran parte 
di titoli russi. 


‘hi contro i va- 


Il Consiglio federale svizzero ha annunciato al 
soverno francese che la Svizzera parteciperà alla 
Esposizione universale di Parigi, na senza decidere 
se in forma ufficiale, riservandosi di chiedere il 
parere in proposito dei circoli industriali, commer- 
ciali ed agricoli. 

Inoltre ha domandato da Parigi nuove e chiare 
informazioni circa l'ordinamento della Esposizione. 

È probabile che il Consiglio federale decida di 
lasciare ai privati la iniziativa della partecipazione, 
are a itato uficiale, © limitando 
il suo concorso 2 sovvenire gli espositori. 


Il ministero dei lavori pubblici fece citare da- 
vanti il tribunale correzionale di Napoli la So- 
cietà ferroviaria del Mediterraneo per ritardi di 
treni. Il tribunale si dichiarava incompetente 

Tuterposto appello dal procuratore del Ro, la 
Corte d'appello di Napoli rigettava in questi giorni 
l'appello. 

Îl procuratore geverale commendatore Borgnini, 
è ricorso în Cassazione contro tale sentenza 


Talegramni tatcolri dl FANFULLA 


Parigi, 

Il Soleil e il Sièele, esaminando le probabilità di 
una conciliazione fra l'Italia e la Chiesa credono 
che lo spirito etetto e l'abilità diplomatica di 
Leone XIII riusciranno a trovare nna transazione 
soddisfacente tra #l principio nazionale italiano e 
gli interessi pootificit. 

Notano poi che la conciliazione fra l'italia e la 
Chiesa riuscirebbe a esclusivo detrimento della 
Franiia, dando all'Italia il dominio sul Mediterraneo 
mercè l’infinenza che potrebbe esercitare sull'Oriente, 
sotto la forma della protezione alle missioni catto- 

e. 


Parigi, 25 

La partenza impr.vri-a del presidente Grévy per 

la campagna viene attr buita a timore di dimostra- 
zioni osti @ di tomult di piazza. 


Genova, B. 

Avendo i fratelli Bombrini della stabilimento An- 
saldo di Sampierdarena sp dito a S. M. il Re un 
telegramma ricerdinte l'anniversario della vis 
reale allo stabilimento nello scorso anno ed espri- 
mente vivissimi sensi di gratitadine, ricevettero în 
risposta il seguente telegramma : 

« Fratelli Bombrini - Genora. 

« $, M. il Re che tant» apprezza l'operosità e 
l'abnegazione delle Signorie Loro ba gradito mol- 
tissimo il loro telegramma inspirato a pensiero cor- 
tese. L'angusto nostro Sovrano mi incaricò di por- 
gere ‘0 0 coi suoi ringraziamenti l’espressione dei 
Suoi voti per la prosperità di codesto stabilimento. 

< Firmato: Ministro Rattazzi ». 
Milano, 25. 

La salute dell'onorevole Cairoli tende a miglio 
rare, ma egli soffre ancora molto. per n 
passa la notte più agitata che il giorno. 


! coratade'la medagiia d'ero e se» 


Milano, 25. 

In seguito a due suicidi; avvennti, nello spazio | 
Gi sei mesi, nella casa di salute Dufour, fa istruito 
un processo per omicidio involontario contro il | 
dottore Galli direttore e îl Maroni assistente già | 
licenziato dallo stabilimento. Î 

i 


Il processo fi tratterà presto, probabilmente alle 
Assisie, per l'aggravante circostanza della negli- 
genza nel sorvegliare gli infelici atcolti nella casa 
di salute. 


Il Re ha ritardato la sna partenza. Non sarà qui 
che mercoledì mattina, e sarà ospitato dal conte 
Pullè nella sia villa a Chievo, a due chilometri 
dalla città, vicino alla località dove avrà luogo la 
manovra principale. Il conte e la contessa Turati 
Paliè hanno preparato la villa in modo splendido 
per accogliere ii Sovrano e le persone del suo se- 
guito che saranno circa una ventina. Si sta stu 
diando il medo di far fermare il treno reale alla 
Pallè senza che il Re sia obbligato di scen- 
dere a Verona per andarsene subito. Si preparano 
grandi feste. Si parla di un grande spettacolo al- 
l'Arena. 

Ieri sera sono ricominciate le manovre a cui as- ; 
sisteva molta parte della cittadinanza veronese, fra 
cui molte signore che sono tornate in città stamani 
alle nove. 

Tutti erano impolverati e stanchi dalla notte pas- 
sata în piedi allo scoperto. 

Verona, 25 (4. 5). | 
L'arrivo di Sua Maestà il Re per assistere, ac- | 
i 


Verona, 35. | 
| 
j 


compagnato dall'onorevole ministro Bertolè-Viale, 
alle ultime fasi delle manovre d'assedio e di di- 
fesa di Verona, è annunziato per iì 27 nelle ore | 
antimeridiane. i 
Verona, 25 (4. $.). 

Continuano le manovre. Ieri sera, alle otto, ter 
minando il riposo festivo, i difensori della piazza 
illuminarono a luce elettrica i lavori del nemico e 
cominciarono a cannoneggiare ad intervalli onde 
impedirli. Un pallone frenato inalzato a San Mas- 
simo esplorava i movimenti degli assedianti. 

Stamani alle tre antimeridiane le batterie del 
forte di Lugagnano ed adiacenti attirarono l’atten 
zione degli assedianti. Cominciò il fuoco di fu 
leria fra gli avamposti. Il partito di difesa assali 
contemporaneamente sulla destra e sulla sinistra gli 
assedianti costringendoli a sospendere i lavori ed 
vccupando le fattorie di Ulanda e Feniletto già oc- 
cupate dal partito nemico. Gli assedianti tentarono 
msive contro il forte di Lugagnano, | 
spinti al di là delie loro trincee. 
Alle otto antimeridiane i giudici di campo fecero 
sospendere il combattimento conservando gli asse- 
diati le posizioni occnpate. 

Il generale Pianell trasferì stanotte il quartiere 
generale e la direzione delle manovre da Sona 2 
Verona. 


ROMA 
luglio. 

Le buone disposizioni colle quali chiusero i mer- 
cati esteri sabato sera, contribuirono a rialzare un 
poco la nostra Borsa. 

Gli scambi furono oggi molto attivi, i valori di 
poco migliorarono, me.tre la Rendita ebbe sempre 
insistente domanda. Difatti, per contante venne 
pagata 97 67 112. e per fine mese esordì 
si spinse a 97 72 1;2. 

Prestito Blouut 98 contante. 

Generali 678 50. 

Le Azioni del Gas vennero negoziate a l' 


mwsys 305. 
Immobiliari 1182 a 1180. 
Industriali # 
Banco Roma 835 a £: 
Unicamento Îe Azioni dell’Acqua Pia ebbero un 
contegno fermissimo. Difatti, esordite a 2015, si 
spinsero a 
Banca Romana 1190. 

Molini 292 fattosi, restando così domandati. 
Cambi: 
Francia tre 

Londra 25 2: 


Oro 8. — Rendi 


BORSA DI PARIGI del 25 luglio. 


Aperture 


Rendita Frauc.30/0 amm.antj — — 
30/0 perpetua 
340 
Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra ... 
Consolidati Inglesi .. - 
Cambio culi’ Italia... - 
Rondita 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 ....> i 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banea di Sconto di Par: 
Credito Fondiario} 
Azioni Suez 
Azioni Panama ..:.. . 

Ferrovie Meridion. a termine 


LA CRONACA DEL MARE 
— 1 postale Austra!  del- 
sa la valigia d'Auarralia, è par- 


PORTO SAID, 
vOrini-Line, che ri 
nto per Napcli 


CFELEGRANNMI STRPANIO 


LIVORNO, 24. — Verso le ore due pomeridiane 
le torpeliniere di alto mare, il Folgore ed il Tri 
poli, hanno potato prendere il large. Il Felyore è 
passato a prora del Volta del partito remicn. Il 
Volta » ha cannoneggiaio. Il Folgore, dopo aver 
laneiato na siluro, si è roesso al largo Le manovre 
continrino. 
VENEZIA, 


— Ainavgurazione del mont- 
mento al generale Giuseppe Garibaldi nei giardini 
pubblié assist-vano senatorr, deputari, tutte le au 
torità, a Giuota con la band era del comune de 
ati dai veterani 
del 188-49,.le rappresentanze. dell'e. reito 6 della 


marina, le società dei reduci, quelle politiche nu- 
merosissime ed altre e molti reduci garibaldini in 
uniforme. 

Alle ore 6 pomeridiane si scopre ii monumento € 
scoppia un applauso fragorosissimo. Parano ap- 
plauditi l’ororevole senatore Fornovi e l'assessore 
conte Tiepolo per il sindaco. Poscia l'onorevole se- 
tore Clemente Corte pronuncia, applauditissimo, 
il discorso inauzurale. Quindi la musica intuona 
l'inno di Garibaldi, fra le entusiastiche acclamazioni 
dell'immensa folla. 
tasera concerti e grande illuminazione nel'a via 
Garibaidi e serenata nel bacino di San Marco. 

La città è animatissima. 

PARIGI, 2i. — Il presidente della repubblica, 
Grévy, è partito stamane alla volta di Mont-sons- 
Vaudrey. 

PARIGI, 24. — L'Agenzia Havas ha da Londra: 

« La Porta ha proposto all'Inghilterra di ripren- 
dere i negoziati intorno alla questione d'Egitto. 

« Si crede che l'Inghilterra, pure rifiutaudovisi 
per ora, finirà per accettare la proposta della Tur- 
chia. > 

DUBLINO, 25. — Sono state sottoposte all'appli- 
cazione completa della legge di coercizione per l'Ir- 
landa lo contee di King's County, Leîtrim, Longford, 
Sligo, Galway. Mayo, Roscommon, Kilkenny, Queen's” 
Connty, Tipperary, Waterford, Wexford, Donegal e 


i Monaghan. 


Il dill sarà applicato parzialmente alle contee di 
Armagb, Carlow, Cavan, Down, Dublino, Kildare, 


i Fermanagh, Londonderry , Southmeath, Tyrone, 


Westmeath e Wicklow ed inoltre alle città di Du- 
blino, Cork, Limerick, Watertord, Londonèerry, Kil- 
kenny, Drogheda, Belfast, Carrickfergas e Galway. 
DRA, 25. — Il corrispondente da Vienna del 
Times è autorizzato a dichiarare che non furono 
intavolati negoziati fra i gabinetti per l'elezione del 
principe Ferdinando di Coburgo al trono di Bal- 
garia. 


BonaveENTURA SevERINI, Gerente responsabile 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Vi 


Si vendono terreni alberati 4 giandiei per costra- 
sione di Villini. - Roma, via Siuratie, 75, pp. 


BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale .,..L. 50,020,008 
apitalo versato ,..., » 25,000,009 


Riceva denaro in conio corrente: 

TI saggio d'interasse, a datore dal 4° gennaio 1857, 
a regolnto come appreezo 
«enza vincolo e all’interes®e ? 
con vincolo di ? mesi 
con vircolo di è mes: 
son vincolo di 6 mesi 


digin ragione danno 


preavviso cinque giorni 
some vincolate, l'opere- 
zione s intende rinnovate rispettivamente per due, quattro 

i. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i vereamenti 
in conto corrente superiori alle 100,100 lire, dovranno 
aseere presi speciali coscerti colla Direzione 

li Correntista può disperra come sopra: fino a 
1. 26.008 a vista; de L. 20,020 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavviso; par somme superio: i 
giorni di preavviso. 

Fe anticipazioni sopra deposito di 
valori industriali ed effetti cambiar 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 

msciute solvibilità. Eseguisce perconto terzi ordini 
di compra è vendita di fondi pubbî e1 e valori indu- 
strieli. tanto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Rîfetti è Coupons, zia in Italia come all'e- 

i assegni e lettere di credito sull'Italia 
4 sull’estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri- 
ceve velori în semplice custodis, e il diritto che ess 
ae percepisce è fiseato a ‘/ 0/00 per sci mesi. 

Fa il servizio di Cases gratis ai Correntisti. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 
sengue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso dello rinomete GOCCIE 
DIGEST. VE PEPSINE !DROSLOR CHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specilista delle 
malettie delo stomaco e delle intestina, 
ruccomardate dai signori medici perche 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
perati d: pepsina che si trovano in com- 
mercio. 

Queste Goccie agiscono miracolossmente 
nelle gastraigie anerriche ed isteriche, 
calmono i dolori nelle dispepeie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico ‘con dilata: 
zione, ridonendo tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro 
cesso digestivo. 

Si prepereno nella Farmecia Chimica 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1. 
ROMA, al prezzo di L. 2 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acque. 

Depositi - Roma, Farmacie Ottoni, Piazza Colonna, 
e in tutte le altre primerie - Usi grossisti A. Menzoni 
e ©, Roma-Napoli-Milano - ©. trba + Società F: 
mscentica, Milano - Bonavia e Bersaroli, ‘isndini e 
Cassarini, Bologna - Bonssera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-lonscelli e Società Farmeceu- 
tica, Roma, sce 


iNVEN' 


Giornale settimavalo per gl 

capitalisti © scienzisti che 
Tratto 

dando 

pare la d 


N 


ingegneri, fabbriceos 
pubbli: Londra 
itusameonte di trtte le invenzioni del mondo, 
isegni delle cose piu rimarchevoli e cos' 
tinte di ttti i nu 
Sbbonamamti: 
ver l'Itota: Un anno, î, 45 — Se mem È. 23 
bingers all'Ufficio prircipale di Pubblicità. Pene 
Montacitorin 127, Rome. 


Stabilimento tipografino dell'Opinione. 


FANFULLA 
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l'alimento ricostimente il più digeri- 
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mediche co 
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ed ol Levante, e giornalieri per le Iso) 
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Pirezione ED AmMNISTRAZIONE 


Bona, più: 


Montecitorio, N. 150 


PER GLi ANNUNZI 


all’Amministrazione del 

è presso l'Eficio principale di Pubblicità 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansì gli indirizzi fa quaria pagiua.) 


renale 


Cenù. 3 in tutta l'Italia 


Mercoledì 2 


6-27 Luglio 1887 


Cent. 3 in tutta Vita 


GIORNO PER GIORNO 


Due giornali della sera, la Riforma ela Tribuna, 
fanno una strana polemica a proposito della rivista 
navale inglese, e delle due nostre navi, Vittorio 
Emanuele e Vettor Pisani, le quali alla rivista non 
hanno preso parte: secondo uno dei due giornali, 
perchè arrivate tardi ; secondo l'altro, perchè il posto 
loro assegnato non era buono. 

La Tribuna dichiara che i suoi dispacci sono at 
tentici, per rispondere alla Riforma, la quale aveva 
smentita la notizia di una mancanza di riguardo 
alla rappresentanza della nostra marina, per il caso 
che fosse pervenuta a giornali sforniti d'informa- 
zioni autentiche. 

E la questione sì è trasformata nelle colonne dei 
due giornali in un motivo di polemica suil'autenti- 
cità dei propri telegrammi particolari. 

A dir il vero, preferisco che sia così, e che la 
parte, diciamo pure, amministrativa della contro 
versia pigli il disopra su quella parte politica, in- 
torao a cui nessuno paò formulare un'opinione, fino 
a che non sia venuto a conoscenza del pubblico 
qualcosa di più che qualche auccinto telegramma. 

L'Inghilterra ha dimostrato le sne simpatie per la 
marina italiana troppe volte, e anche recentemente 
nel giudizio della rassegna navale di Livorno, per- 
chè sî possa sospettare di intenzioni inurbane, e di 
inospitatità verso la Vittorio Emanuele e la Vettor 
Pisani, che assistevano alla grande rivista per ren 
dere onore alla graziosa Regira. 

L'Inghilterra mi pare dunque fuori di cansa 
mane invecè în discussione l'autenticità dei tele 
grammi particolari dei due giornali 

È per parte mia, se questo li ainta a passare la 
estate, disentano pure... lasciando, s'intende, la ma 
rina italiana nel suo vero posto, che grazie a Dio è 
uno dei migliori nella considerazione e nella stima 
dell'Europa. 


ri 


+ 

A proposito della rivista inglese e della rappre 
sentanza italiana, ecco il pettirosso del Secolo: 

< L'Italia è rappresentata da Emanuele Pisano e 
da Emanuele Haabard, cadetti dell'Accademia na- 
vale di Livorno. » 

Lo ha ricevuto telegraficamente e antenticamente 
da Londra. 


Povero Comitato per l'Esposizione di Parigi! 

H Comizio dei comizi è venuto a guastargli le 
nova nel paniere.. dato che ci fossero già le nova 
e il paniere. 

Sfido io. Mentre il Comitato seguitava a far dire 
che non voleva fare di questo concorso una que 
Stione politica, eco lì che vien fuori l'ordine del 
giorno del Comizio dei comizi a mettere i puati su- 
gli i © a dire chiaro e tendo, che nel concorso del 
Firalia l'industria © il commercio non ci banno nulla 
2 che fare, © che st tra:ta solamente di fare una 
dimostrazione di simpatia alla repubblica franzese, 
tina prozesta contro le attuali alleanze dell'Itaiia 


Tombola! 


Dico questo perchè vedo che le deliberazi 
parecchie Camere di commercio, © di qualcuna fra 
Te pitt importanti, mentre sono piene di belle pa- 
solo per l'iniziativa del Comitato al quale fanno un 
mondo di elogi, viceversa — tranne qualche ecce- 
Zone - non hanno fino ad ora votato un soldo. 

Nel ceto commereiale ed industriale ‘in gen 
vi sono uomini pratici. 

‘È în verità non saprei trovare nulla di più mra- 
tico della deliberazione che ho letto di una Camera 
di commercio fra le più importanti del regno, la 
quale ha approvato all'on: l'iniziativa. del 
Simitato con un mondo di belle parole, ma anche 
contune fila di considerando ha stabilito che atan- 
Sidia un fondo. solamente quando vedrà come si 
mettono le cose! 

È ho paura che non si mettano troppo bene se i 
comizi continuano a compromettere il comitato ! 

RESTI 

Un ricordo di Adriano Mari. 

figli era presidente della Camera quando, in s©- 
goto all'impresa di Garibaldi (che finì, poi, a Men: 
Ea) cadde îl ministero Rattazzi. 

TI generale Menabrea, incaricato di formare un 
dunvo gabinetto, oferse, 0 meglio, assegnò il por. 
Tnoglio di grazia © ginstizia al Mari, che l'acceuiò 
più per sentimento di patriottismo che per voluttà 
Si peas poco tempo dopo la Camera, e A- 
asino Mari rimettendovi i piedi rivolse i suoi primi 
passi verso il seggio presidenziale. oa 

ll vertito dai colleghi che quello non era più il 
sio posto, sorrise e andò a sedersi al banco dei 
ministri. 

È inutile dire cl 


he la Camera quel giorno era agi- 
i i ‘a si faceva un 
tatissima. Sui banchi della Sinistra si 
tafiore indiavolato e s'interrompeva ad ogni tratto 
fl presidente del Consiglio, mentre faceva le sue 
Hiihiarazioni sulla crisi ministeriale, © sul pro- 
del suo ministero. «de 
ramo de o nt, orari, no e 
potendo più, si rivolse agli interruttori gridando 
‘voce tonante : de 
E “a lor signori facciano silenzio, altrimenti” 
Tua risata generalo di totta la Cameri, que 
uibuie pubbliche, dei ministri, degli atenografi © 


perfino degli uscieri tronoò la ‘minaccia = mezzo. 


Tutti si erano ai 


rti che Sua Eccellenza si cre- 
deva ancora presidente. 

Dolla sua distrazione dovette ridere egli pure. 

Ma quello scoppio d'ilarità contribu molto a mo- 
dificare lo stato degli animi, e a calmare l'agita- 
zione che regnava nell'ambiente. 

Il riso disarma. 


Scrivono da Massaua al Secolo che Ras Alula sta 
costruendo ua forte all'Asmara. 

Data questa nutizia îl corrispondente dice: « Non 
comprendo a che debba servire un forte senza ar- 
tiglierie. Che qualche potenza a noi amica glielo 
abbia procurate ? » 

Nulla di più facile! — soggiungo io. - La potenza 
a noi amica (leggete a noi del Secolo) ne ha fatte 
di peggio a danno degli Italiani, tanto che il sto 
console ha dovuto andarsene da Massaua. 

Del resto la più chiara prova che la suddetta po- 
tenza non può ancora digerire l'occupazione di Mas- 
sana per parte nostra, l'abbiamo nel fatto che non 
la può digerire neppure il Secolo. 

Il Secolo è un giornale francese. pubblicato in 
lingua italiana, come ja sua mamma la Gazzetta di 
Milano fu în qualche tempo un giornale austriaco. 


Qualche giornale dell'Alta Italia pubblicando nv- 
tizie del recente comizio di Forlì. ne attribuì la 
presidenza all'onorevole Maflî anzichè all'onorevole 
Safì 

Nel fatto materiale nen si tratta, è vero, che dello 
scambio di noa lerrera iniziale: ma talvolta uno 
scambio smile può portare, moralment parlando, 
differenze enormi, come — per esempio — se si stam 
passe rapa invece di papa! 


È precisamente il caso del presidente del Comizio 
di Forlì. 

Un bel tèma estivo, per i giornali a corto di ma- | 
teria, potreb'essere quest'anno il taglio dell'isuno I 
di Panama. | 

Ii giornalismo europeo è ancora divi in due ' 
campi: uno i Lesseps, l'ardito intra | 
prenditore dell'opera gigant è l'altro che to 
combatte come mario e dilapida di milioni 


Non passa giorno senza che sterminate colonne 
di prosa si allineino nei giornali di ge 
per discutero în lungo ed în larzo la questione dei | 
diverso livello dei due moi, degliuterramenti, deli 
febbri micidiali che decimano gii operai, e delle 
macchine perioratrici che non arrivano a perforare 
il gran nulla. 

È tutto questo per concludere che l'impresa è 
da pazzi. 


can formato, 


Ricordo 2 questo proposito l'aneddote del l 
chiere, che durante i lavori preliminari ali’Istmo d 
Suez voleva scommettere mille lire cc tra, 
che nessuna nave sarebbe mai passara da 
di Sue 

L'espericoza pare non abbia ammaestrato nes 
suno, perchè scommesse simili si fanno già per il 
canale di Panama. 


Ma il Lesseps? 

Il Lesseps lascia dire e lavora: lavora con tanto 
ardore, che novantanove per cento farà în tempo a 
vedere i due grandi Occani confusi insieme prima 
di morire. 

E il continente americano sarà spezzato in due 
contenti, come l'Istmo di Suez divelae l'Affrica 
dali Europa - 


Un oratore italiano, nel ISS o giù di li. pronnn: 


ciava queste paro! 


< La prima nave che passerà l'Istmo di Suez ap- 
parterrà alla Francia; ma guai se la seconda nav 
non dovesze ina!berare la bandiera it: liana! » 


Fu sterile voto: e l'unico festeggiemento fatto in 
Italia per la nuova via aperta zi commerci fu, oltre 
le allegre caricature di Teja nel l’asquino, un'azione 
coreografica rappresentata alla Pergola di Firenze o 
intitolata l'Istmo di Suez. 

Noi, concittadini di Colombo e di Amerigo Ve 
spucci, ci contenteremo probabilmente di festeggiaro 
'Istuo di Panama con un grandioso ballo d'un fu 
turo Manzotti, messo in scena da un Canori del- 
l'avvenire 

REST 

Non è una settimana, i giornaii parlavano di quel 
mercante di SheMeld che in pieno tribunale -rico- 
nobbe di aver comperato la moglie di un altro i 
dividuo. Oggi i fogli di Londra ci parlano di un 
altro fatto quasi simil 

Nel basso popolo dell'Inghilterra si ritiene che 
un negozio di questo genere corrisponda a un di 
vorzio in perfetta regola, e costituisca una separa- 
Zione a minsa et thoro.. per so e consumo dei 
poveri. Il contratto è valido quando, all'arto della 
vendita, l= donva poria una corda al colio. Il prezzo 
può variare all'infinito: prix d'amateur... 


L'uso è, dopo tntto, abbastanza antico Nel un se- 
colo, sotto il regno di Ednardo I, il Parlamento 
Somie informato che un cavaliere, Sir William Paynel, 
Zveva preso a nolo la moglie di Sir John Camoys, 
dopo firmato un documento al marito; questo do- 
cumento, redatto in eccellente latino gindiziario, è 
stampato per esteso negli Instituti di Coke. 


Ma nel nostro secolo, dal contratto di nolo, gli 
sî passarono al contratto di vendita. 

Nel 1599, sotto il regno di Giorgio III, una moglie, 
col figliuoîetto €d nn < mobilio sufficiente per metter 
au casa da mendicante », furono venduti al mercato 
di Chapel-en le-Frith per nndici seellini. Un mese 
più tardi on macellaio di Hereford cedette la sna 
dotce metà per una sterlina e quattro scellini, più 
un bicchiere di punch. 

Negli Annali del 1807 si legge « che una dello 
scene le quali si ripetono così spesso în questi ul- 
timi tempi » si verificò a Koaresborongh : un nomo 
condusse la moglie al mercato « equipaggiata se- 
condo l'uso », € la vendette, al miglior offerente, 
per sci pences e una cicca di tabacco. 
N.l'Annual Register si legge che nel 1820 nn 
marito vendè la moglie colpevole all'incarto sul 
mersato di Canterbury, in mezzo ai parco dei mon 
come una bestia qualunque 1958 il pr 
prietario d'nna osteria a Litth Hortoa annunciò cie 
avrebbe venduto la propria moglie all'asta. 

N] 1853 il magistrato del trbunale di polizia di 
Birmingham dovè ammonire pubblicamente nn so- 
licitor, avvocato, perchè aveva redatto il docn- 
mento di ena vendita di questo geaere. 

+ 
i, sentendo rammentare questi fatti, ha 
esclamato : 

— Eh, amici miei, il commercio, il commerci 


Ia 


Non c'è che il commercio che faccia grandi le nazioni. | 


Per la raccolta delle iscrizioni. 
In nna botteguecia în via Borgo Vecchi 


‘i riparano fiase 
d'ogni grandezza e qualità 
Avviso 
drammatici! 


6 ai giovani antori 


DS ef 


SN 


LO CZAR PESCATORE 


gii stagni di Gatschio e i carpion 
i © dalle reti, in questi ultimi tempi 
da non trevarvi più 


s'erano moltiplicati in gui 
sufficiente alimento. 

Veouta la cosa agli crecchi dello Cra 
fece conoscere la sna intenzi 
i giorni qualche ora alla pesca. 

Ora dalla Frankfurter Zeitung cî vicn fatto sa- 
pere che tale eseri no ha grand swente giovato 
alla salute dell'augusto pescatore. Uessati gli ac 
cessi di malinconia ai quali andava so» 
2 banda le preoccupazioni nici: 


questi 
è di consserare tu 


ne, austro-germaniche, ecc., ecc 
ima del cuore egli si sente 
ntà, aila gentilezza, a tutti î sent 
feumosi e muti Se i carpioni avessi 
parola, e se qualcuno di essi pre 


Voigesse all'augusto pescatore. dic: 
sono il principe di Coburgo — si |» scommettere 
che lo Czar gli ridarebbe la libert: tasciandolo a 


piacer suo nelle acque dello stagni» 

Tetti sanno che lo Czar è ancìe ma pochino 
pontefice della Chiesa orientale. E 
è, alla sua maniera, successore di S.» Pietro îl pe 
scatore. . 

Vedete combinazione! Il ritorno si tradizioni 
gli ha restituite la salute, la pace di! cuore e que 
serenità che le cure e le ambizioni «ella politica 
gli avevano tolta. 

Tornato alla rete, il pescatore s'è r 
sò stesso e con l'umanità. 


» ciliato con 


Anche sul Tevere, del resto, c'è nn «nseessore di 
Pietro, più autentico delle Crar, il quate aspira alla 
pace. 


Avete letto l'istruzione del Santo Pie all'E: 
neutissimo cardinale Rampolia, della quie 
sono l'Osservatore ci fece conoscere 

In fondo in fondo, c'è in essa 
Leone XIII non vi pronuncia la tempo- 
rale: nomina invece una sorranità civile, un po 
tere civile, eufemismi pieni di concessioni... alla 
civiltà, e appello, nel tempo stesso, 2'ia medesima. 
fon è una trasformazione sostanziale. 102, per un 
primo passo, conveniamone pure, è quaiche cosa. 

Tirando innanzi, l'Icalia da un leto e il Papa 
dall'altro, forse arriveranno ad un punto in cni po 
tranno combinarsi e intendersi egregiamente. 

Allo stringere dello somme, fra sovranità civile 
© temporalismo la diîferenza è grande: implica di 
primo acchito un temperamento della tcocrazia. 

Nel preambolo della sua lettera Leone XIII serive: 

< Ci siamo studiati di riconciliarli (principi e po 
poli) con essa (la Chiesa), rannodando- vieppiù tra 
la Santa Sede e le diverse razioni amichevoli rap- 
porti e ristabilendo dovunque la pace religiosa » 

11 resto verrà. 

Sì, verrà quando faremo accorto l Santo Padre 
che riuniti nello stesso stagno d'intransigenza noi 
Incci o earpioni, per vivere, siamo costretti a di- 
vorarei gli uni gli altri. 

Allora, com'è venuta per il Papa... per modo di 
dire, verrà anche per il Papa per davvero l’ora del 
ritorno alla rete. 

E anche nelle acque del Tevere la pace sarà, 
come in quelle dello stagro di Gatschina, pienamente 


Ani 


tre giorni 


me pontefice | 


RZIANE 


24 luglio. 


| NOTERELLE VEN 


} Oggila bella Venezia è più colorita del solit 
| dopo nna burrasca che ha reso l’aere trasparentis- 
il 
H 
i 


simo, il sole fiaomeggia come nna lampada elet- 
i piombi di Palazzo Ducale 
e i bronzi dei monnmenti devono sgoccicare sudori 
roventi: e în piazza porooreggiano in buon numero 
le camicie rosse. perchè stasera s'inaugura ii monn- 
mento 2 Garibaldi. 

Peccato che 0; 
tino tuti la camici 
le medaglie attest 
antentica, m: 
uno sensars 
tutta cincisch 
di fucile e la 


trica di potenza n" 


sti bravi 


duci garibaldini por 
sca nuova di zecca, sebbene 
1 che potrebbero mesirare quella 
ari seolorita e ra 
e dicendo che il chi 


toppata. Ne ho u 


irgo glie l'a 


lanza depo che le pr 
glie l'avevano sfor: 


I sal campo di e parecchi alîri 
! si troveranno iimente nello stesso easo 0 giù 
| di ti. Eppure to nell'opinione che fo spettacolo 


| detto camicie conferi 
| la poesia deila tradizione. 


>< 


tere romanti 
agna meditando la ba 
asso un ganbaldino manta 
Île 

nino dell'oroe. Quel leone aceovacciato frà 


| 
È roccie potrebbe anche far © 
I 
| 


Il monumento è 
in cima a noa wu 
dell'indoman i 


in monnwento a Guslche caeciatore 2! 


nata anche n fatto di monumenti 

Goldoni di D: 
Vittorio Emanuele dcì Fesrari possono decoross 

| mente tenere il bro posto sotto la stesso cielo do: 
sta a cavallo il Bartoloinea Colle 


>< 


Un desiderio. I forestieri. vorre!» 
sizione di belle arti venis: 
più mattatina: ivi le cos 
‘mmero ragguarde 

| dell'agosto. ad osta d 


moderni 


meri... è ci vuol tempo, 1 
ciò che bs del merito, wa 
ed ammirare opere cutini 

È vero che, per le 
nove antimeridiane cor 
numerosi forestieri p 
da consacrare un mese 


e sulo per cercare 


molto lenta: 
1 Lido e viceversa: fi 
meriai e îl tompo del bagno, ci v 
ore: per trovare posto nei tribordî 
sudare e sopportare ln folta. Vi 


da e 
jono tre buon 
bisogna correre, 


ron c'è 
del Lido 


| 

Ì 

i 

i 

i © volentieri, o per bnone razio 
| © per cattivi pretesti, aosado che fissato lo p 
i 

i 

| 

i 


tti, e dopo Tango attendere, Ì 
se: ne ho fatto îa pochi gior 
volte la noiosa esperienza. 

La piazza, il Canel grande, la laguna, sono cose 
bellissime: da Baner la birra è eccellenti 

lati în quasi tutti i caffè: ma senza vn tea 
città accomodato per l'estate, non basta il di 
ziato tentativo di café chonfont annesso all’ 
sizione, non basta la musica cittadina o militare, nè 


ottimi 


| qualche gara pirotecnica, a trattenere piacevol 
i il forestiero. 
La visita dei palazzi, delle chiese e de 
le gite alle diverse isole della lagnna, un'escursione 


a Padeva per Fusina e lungo 
passare le giornate: ma la sera senza spettae 
per il forestiero un brutto problema da rigvIvere. 
Si dirà che Venezia non ci tiene a Iusingare i fo 

i deve bastare il suo sublime 
tico, che essa ha più seri ed elevati 
ideali. Ma il fatto sta che îl forestiero è per Ve- 
zia, come per altre città italiane, un articolo di 
primo ordine. 


DK 


Alle due estremità di Venezia, il cotonificio e le 
officine di S. Elena fanno tede che c'è la buona vo 
lontà del risorgimento ceonomico; ma il movimento 
commerciale è ancora molto meschino; se do una 
oechiata al porto, anche contando fra i vapori la 
Caracciolo e i due yachts del Torlonia e del prin- 
cipe di Sirignano, bastano le dieci dita e ce ne a- 
VAnZA.. 

Insomma, giacchè anche qui si tratta di svent 
mento, vedano i Veneziani di farci entrare un fea- 
tro d'estate: non sarà un caitivo affare : un po' 
di musica 0 di commedia è cosa di prima necessità 
anche dove fioriscono le regate e le serenate. 


MyprsgÈti 


FANFULLA 


TEMPO PASSATO 
Fu detta ieri qualche parola per la morte del 
principe Carlo Poniatowsky. Ma nel doloroso an 
nunzio io bo veduto qualche cosa di più che non sia 
la scomparsa d'un uomo: m'è parso di leggervi l'o- 
razione f«nebre di un tempo irremissibilmente per- 
duto, d'un tempo bello e splend do, in un'epoca di 
grandezze paesane, in cui la vita autonoma d'nna 
città era oggetto di dilettosa meraviglia per tutti. 
Oggi Firenze è capoluogo di provincia, e svolge 
la prosaica vita cittadina non dissimile dalla vita 
delie novantanove città sue sorelle. Ma allora no. 
Allora quando i palazzi fiorentini non si aprivano 
soltanto alle feste da ballo carnevalesche, ma erano 
il ritrovo per tutto l'anno di brigate signorili e co- 
smopolite, la città dei fiori potè dirsi davvero la 
capitale incellettuale dell'Italia, la metropoli del buon 
umore e della festività. 
C'era un governo anche allora: ma chi si ocen- 
pava del governo? Fra palazzo Vecchiv e il palazzo 
Pitti un misterioso cavalcavia, oggi corridoio inno- 
cuo fra due gallerie di quadri, metteva in comuni 
cazione il Sovrano coi suoi ministri, tantochè si di- 
ceva che Leopoldo II avrebbe potuto andare, in 
veste da camera e in pianelle, a far visita al pre- 
sidente del Consiglio sua eccellenza Baldasseron 
La vita officiale era di lì d'Arno. Ma sulla sponda 
destra del fiume rifuiva l’allegra vita di un'epoca 
che rimarrà memorabile, e una spensierata gaiezza 
che non voleva preoccuparsi del domani. 
Erano liberaii o legittimisti? Vagheggiavano V'I- 
talia 0 si contentavano di rimanere toscani ? 
Non lo sapevano precisamente. Erano uomini di 
spirito, e nient'altro; sentivano l'influenza dell'arte 
in tueto quello che l'arte ba di più giocondo, e non 
volevano sopraceapi, fuggivano i fastidi d'ogni spe- 
cie, risolvevano i dubbi molesti con qualche frizzo 
iti ssimo. 
renze era tutta una Corte bandita di cavalieri, 
raccolti dai varii paesi d'Europa. Gli artisti vi cer- 
cavano l'ispirazione nei capolavori, i poeti la tro- 
vavano nella mitezza dei cieli steliati e delle pi 
mavere fiorenti che la scienza perdeva quel non 
so che di roggineso che l’aduggia, e si vestiva di 
amabili forme. Gioacchino Rossini illuminava del 
‘suo olimpieo sorriso le vie ed i salotti, Luigi Gor- 
igiani improvvisava quelli stornelli che banno 
creato un genere di musica non mai emnlato dai 
numerosi imitatori, e fra uno stornello e l'altro în- 
ventava quelle saporite burle, che ne banno fatto 
celebre il nome non meno della sua musica. L'Ano- 
nimo Fiorentino (Vincenzo Martini padre di Ferdi- 
nando) faceva credere per qualche anno che il teatro 
itaiano avesse finalmente il suo autore aristocra- 
tico, e con la Donna di quarant'anni e col Ca- 
valier d’industria inventava addirittura la com 
media moderna di società. 10 Capponi raccogliev 
attorno a sè i patriotti ed i pensatori, ma vivevano 
un po' in disparte, non prenden to di quell'esistenza 
moderatameme rumorosa che quel tanto che ba 
stisse a non isolarli affatto. E Giuseppe Giusti con- 
ciliava e affratellava Je due società opposte, stando 
con un piesie nella letteratura, con l'altro piede nella 
vita clegaute: scrivendo satire @ facado all'amore: 
irato e giocondo. studioso e spensierato, oppresso 
dalla nostalgia del bello che gli balenava alla mente 
e che a Jui pareva di pon raggiungere mai. Fiori- 
vano la pîttara e la scuitura, e Duprè giovane aveva 
già meravigliato il mondo con le statue di Abele e 
Sanno. 
Tatto sparve, o quasi, nel fecondo turbine del 
cinquantanove. Il vento che scoppiò improvviso 
dalle colline di Fiesole disperse l'amabile comitiva, 
disseminò nell'aria quell'odorosa polvere di cipria 
che copriva di sottili strati se amabili teste della 
società fiorentina. Anche Carlo Poniatowsky ne ti. 
senti l'influsso; ma sopravvisse poi lungamente a 
sè medesimo, modello di gentilezza aristocratica e 
di principesco splendore. 

Oggi Firenze è avviata a diventare, 
le alive, una città borgiese. Credo vi sieno perfino 
i Tiri 2 segoo provinciali, un Ufficio di statistica, 
uno Stato civile, e un Prefetto che si oscupa della 
Leva. Le Caseice non sono più che nra icntana 


come tutte 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


— E tuo padre?... - domandò Ottavio. 

— Non sa nulla... ignora dove sono. Ma seri. 
verò alia mamma per tranquillizzarla... Lei è buona, 
e m'intenderà. 

— Pure, anche tuo padre sarà informato della 
tua fuga... ti cercherà. 

— Già tre volte è venuto qui sperando di tro 
varmi. La portinaia, pagata da me, mi ha detto 
tutto. 


n è dunque prudente che tu continui a 
venire in questa casa. Verrò io da te, cominciare 
da domani, prendendo tutte le precauzioni per non 
esser seguito, e spiato. 

— Ed io aspetterò presso Aurelia, nascosta, si- 
curi, che passino quest’ultinri due mesi di età mi- 
nore. Poi saremo felici. 

— Intanto ti vedrò tutti i giorni? 

— Tutti i giorni 

E avrebbero continuato un pezzo a divisare del- 
l'avvenire, se Aurelia non fosse entrata în camera 


dicendo n 
— Il tempo passa, bisogna prepararsi al ritorno. 
Paolina la presentò ad Ottavic 
_ È Aurelia, l'amica di cui ti ho parlato. 


Ottavio si alzò @ le stese la mano 
_ Lei mi perdonerà, signorina, se non le faccio 
un ringraziamento volgare. sento di volerle bene 
ila vuole alla mia fidanzata. 


7 Paolina è la mia migliore amica - rispose la 
maostra. - Ho fatto per lei quello che mi destava 
Îl enore. Disgraziatamente però capisco d'esser six 
cina a farmi odiare... 


per tutto il bene chi 


immagine del tempo che non ritorna, e là dove i 
folti boschetti offrivano una volta sicuro asilo alle 
coppie discretamente innamorate, la pala municipale 
ba spianato îl terreno oramai spoglio d'alberi, e il 
sole lo saetta con democratica insolenza. 

C'è dei momenti che dico: se tornasse Ugo Fo- 
scolo canterebbe ancora Îe famose convalli popolate 
di case e d'oliveti ? Ahimè, nel posto degli ulivi sor- 
gono ora le ville dei banchieri arricchiti alla Borsa: 
€ l'agreste semplicità delle campagne, e lo storico 
Arcetri, e la malinconica torre di San Miniato chie 
sorveglia i morti nel cimitero, tutto è involto nel- 
l'aria d'un materiale benessere, che raffredda il 
sorriso sulle labbra alla poesia. 

Carlo Poniatowsky, morendo, ha portato con sè 
tanta parte, oramai archeologica, della gaia Firenze 


d'una volta. 
Prali 
CRONACA DEI BAGNI 


Senigallia, 24 luglio. 
Da tre o quattro giorni la stagione balnearia è 
entrata nelsuo pieno fervore. Di ventiquattr'ore în 
ventiquattr'ore queste adriache rive acquistano 
attrattive nuove. Sorride il cielo e sorride il mare. 
Solo il sole di Senigallia pare che quest'anno abbia 
dimenticato la peregrina arte del sorriso... feno- 
meno tanto più strano, inquantochè la presenza di 
tante belle donnine dovrebbe avergliela rinfrescata 
nella memoria. Ma questo sole è analfabeta e ca- 
priccioso. Tutte le mattine si alza da letto di 
pessimo umore e ci dardeggia sulle spalle i suoi 
raggi infuocati con una tale sconvenienza da far 
rimpiangere che non si sia ancora adottato verso 
di lui il sistema elettorale. Sarebbe così comodo, 
durante le bagnature, detronizzare il sole e nomi: 
nare al suo posto la luna!.. Io faccio la proposta 
e la butto là, senza alcona pretesa di privativa. 
Dite al mio amico onorevole Suardo che la rac- 
colga e la propugni validamente a Montecitorio 
nella ventura sessione. Avrà le nostre benedizioni 
e le belle bagnanti di Senigallia gli offriranno per 
sottoscrizione pubbliea una medaglia d'oro più con- 
sistente di quella oferta all’onorevole Magliani per 
l'abolizione del corso forzoso. 


<> 


Basta, non divaghiamo... tanto più che il conte- 
gno del sole non ridesta nelle bele bagnanti 
un senso di compatimento e nulla più. Povero sole, 
è vecchio, © bisogna lasciarlo sbizzarrire! Fatto 
sta che la rotonda dello stabilimento, la quale una 
settimana indietro dava l'immagine del deserto de 
Sahara, adesso basta appena ad ofirire spazio e seg- 
giole sufficienti ai cicaleggi della giornata. Per 
fortuna, la valigia degli epiteti è arrivata in tempo 
e posso consultare nel tarcnino la nota delle si- 
guere. 

Leggo e trascrivo 

La contessa Bellegarde, nata contessa Mastai, 
una figurina geniale, vaporosa, gentile, che a prima 
vista ricorda Ja Duse - la contessa Bezzi di Îton 
colla gentilissima figlia - Ja contessa Marchetti 
con due bellissime signorine e la signorina Fal 
chieri — la signora Costa, di Roma, colle figlie, 
due signorine graziose, dolci ne li occhi, come di 
rebbe un poeta della moderna scuola — la elegante 
contessa Mastai, che è pure una Piacentini di 
Roma - la contessa Marazzani — le simpaticissime 
marchesine Staglieno — la bella signora Monti colla 
gentile sorella, la incantevole contessina Sacconi - 
la baronessa Mazzolani — la contessa Berta Bacili, 
un'apparizione poetica, pallida, slanciata, dagli 
cechi neri e le ciglia arcuate, lunghissime - la 
marchesa Honorati — la signora Peratoner — le si- 
gnorine Cassoni, ambeduo ammirabili per venustà 
@ per el signora Benedetti colle figlie, 
due creature amabilissime - la signorina Fonta- 
nini, di Brescia. un amore di fanciulla, alta, ele 
gante, brana - la signorina Demattia di Frascati. 
Use Dellezz: che potrebbe vittoriosamente compe 
tere colle più belle e più rinomate signorine di 
Roma = la*s'zuora e la signorina Capei, una gen- 
tilissima ficrentina - la signora Rosfeld - le si- 
gnore Beccalti - la signora Ne Cesare - la signora 
e le belle sigaorine De Luca - la signora Merolli 


genza — 1 


— la signore Bertrand » la signora Ottinger - lo 
signore Carte - la signore ('eusi colla sua signor 
rina - la signora Bartoli colla graziosa sorella - 


i 
Î 


la signora Giuseppina Costa - la signora Castelli 
— la signora Fioravanti - le due formosissime si 
gnorine Cianni di Terni - la signora Stefanoni — 
la signora Mattioli - la signorina Zambrini — la 
signorina Cerasoli - la signora Masini — la signora 
Borelli.. e tante altre delle quali ignoro ancora il 


nome. 
Cd 


Poi a tutte queste convenute sulle adriache 
spiaggie senigalliesi da Roma, da Firenze, da Bre- 
scia, da Piacenza... innomma da ogni parte d'Italia, 
bisogna aggiungere lo splendido contingente che 
viene offerto alla rotonda dalla più bella metà del 
l'elemento paesano. Cito a memoria la signora Ro- 
taniga, la bellissima fra le bello Senigalliesi; la 
signora Chiostergi, simpatica quanto altra mai; la 
signora Natali; la signora Ricci; la signora Fa- 
brini; la signora Padovani ; la signora Camerini, © 
un nuvolo di signorine, l'una più graziosa © più 
bella deil’altra.. E se altre non ne ricordo, non è 
perchè manchino elementi, ma perchè in questa 
folla di apparizioni geniali, in questa sfilata con- 
tinua e sempre rinnovata di bellezze femminine, 
scinante turbinio dei cappellini agitati, dei 
ventagli commossi e delle gonnelle svolazzanti, 
anch'io perdo la tramontana e non mi ci racca- 


pezzo più. 
<> 


Adesso mi toccherebbe parlare degli uomini; 
ma, a dire il vero, gli uomini, sieno cavalieri, com- 
mendatori, deputati, consiglieri di Stato e magari 
miustri, mi hanno sempre interessato assai poco. 
Del resto, personaggi celebri, qui a Senigallia, al- 
meno per ora, non ce ne sono. Solo l’altra mattina 
si era sparsa în città la notizia dell'arrivo dell’o- 
norevole Coccapieller. Infatti l’egregio tribuno di 
Roma era smontato alla stazione, colla doppietta 
ad armacollo, accompagnato dai figli, armati di 
stivali alla scudiera e di doppietta come lui. Questa 
apparizione belligera suscito naturalmente la cu- 
riosità paesana; tanto più che il tribuno. fatto il 
fascio delle armi sul marciapiede della terrovia, si 
era ritirato a consulto coi figli nel caffè della sta- 
zione. Ma, sopraggiunto il treno di Ancona, l’onc- 
revole C ccapieller riprese i figli, le ermi o di 
sparve. Dicono che în agosto ritornerà. Sarà per î 
Vbagnanti una divagazione di più. 


Anzio, 25 luglio. 


Abbiamo avuto due feste. dedicate al compatrono 
Antonio che da Padova portò sino a questa 
spiaggia la sua potenza taumaturgica: sabato e 
domenica; al sabato processione, spari, fuochetti, 
luminaria, e aila domenica regate e girandola: e 
questa trasse ieri sulla piazza una folla di tremila 
persone che applaudi il pirotecnico, persuasa che 
in nessun paese si puo avere girandola più bella e 
luminosa. 

La festa del santo padovano era religiosa © ci- 
vile nel tempo stesso : il che vuol dire che qui la 
conciliazione è già conchiusa, sebbene l'autorità 
municipale non siasi fatta vedere alla coda della 
proc 

Cominciarono sabato allo stabilimento Falena le 
grandi riunioni serali. Fuvvi solenne mandolinata 
eseguita da otto professori romani, tra cni il Ber- 

Molte signore, signorine bellissime, gioventà 
inte. Dopo la mandolinata, un pochino di ballo. 
Ieri poi i treni della ferrovia versarono qui al- 
meno duemila persone che invasero le capannelle 
dei bagni con furore inaudito per poscia cecupare 
osterie e trattorie con famelico entusiasmo. Il treno 
mattinale di Roma soîfri un ritardo di due ore. Per 
questa spiaggia ci dovrebbe essero una linea d 
retta con treni direttissimi: e ciò anche per la con- 
siderazione politica di dare a Romx capitale din- 


torni sfoghi dilettevoli, interessi marini. Il 
porto è abbandonato; da due unni si aspetta una 
draga... e la draga è arrivata sabato... il che viene 
attribuito a grazia impetrata da S. Antonio! Il 
quale, come già è detto, è compatrono: l'altre con 


patrono è un alessandrino, S. Pio V. È Pio IX 
che volle porre gii anziati Sotto il patronato del 
santo padovano © del'santo alessandrino, ed egli 
ne avrà saputo il perchè. 

1 bagnanti si lagrano delle esagerate pigioni e 
dei prezzi elevati ‘elle derrate. Il paese è piccolo 
e il concorso è grande; così spiogasi la carezza 
degli alloggi 6 del resto. Qualunque siano i prezzi, 


—————____________________—_____ 


fl concorso non mancherà mai, perchè non ci vuole 
i oto & riempire i pochi locali disponibili in 
me. 
Crt indi però quel brio © quella vivacità chy 
si dovrebbe avere; ciascuno sta da sè; le famiglie 
fi guanti molto dovendo spendere nel' necessari 
fato a meno del superfluo ; di qui quel non sy 
che di quiete, freddezza, fiaccona. Freddezza in 
Senso traslato, perchè in realtà abbiamo ‘il caldo 
5 Massena, fieramente il sole dardeggiando in 
tutte le ore del giorno. Alla sera però SÌ respira 
Peni*siunicipio segue i dettami del progresso ; fece 
selciare le strade coi selci regalati dalla Socie 
Veneta: fece costruire banchine, fece piantare ro. 
binie sulla piazza; c'è insomma un qualche mi. 
glioramento da due anni în qua. Non c'è però da 
Calcolare sopra un grande avvenire, appunto per. 
ché i prezzi alti vietano ogni espansione. Velo 
{na condizione stazionaria che dura da qualche 
tempo, considerate le cose nel senso morale © in 
quello del concorso numerico. eg | 
La polizia qui è fatta da due carabinieri di Net. 
tuno, da due guardio © da un delegato venuti da 
Roma. I cirabinieri di Nettuno, che prima erano 
a piedi, furono posti a cavallo da un anno in qua: 
€ tiò perchè molto hanno da camminare per vaste 
macchie © per vastissime deserte campagne. 


Fiero. 


26 luglio. 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi sì 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 31. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 323. 

Temperature massime del 25 luglio superiori si 
30 gradi 

Cagliari, 35 - Porto Empedocle, 34.6 — Palermo 
81.5 — Firenze, 33.2 - Roma, 32.7 — Cosenza, 52.5 - 
Catania, 322 - Siracusa, 316 — Milano, 314 - Ve. 
rona, 812 - Napoli, 1.1 - Caltanissetta, 31 - Li. 
vorno, 30.7 - Parma, 30,3 - Genova. 30. 

Musica. 

In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto romu- 
nale: 

Marcia - Pezzini. 

Ouverture — Suppé, 

Fantasia — Faust - Gounod. 

Sinfonia - / Lituani - Ponchielli. 

Pot-pourri — Rigoletto — Verdi. 

Galop — Strauss. 


L'onorevole Saracco si è recato a visitare i la- 
vori per la stazione di Trastevere. 

Ci scrivono da Frascati : 

< Ieri vi fu festa alla villa Torlonia în onore 
del sindaco di Roma che compiva il trentaguas- 
tresimo anno d'età 
Fra le persone intervenute alla simpatica riu- 
ne, la principessa di Venosa, l'onorevole Bonghi, 
il barone Di San Giuseppe, ed altri amici del duca 
Don Leopoldo. Alla sera la villa venne illuminata 
vagamente. Molte persone da Frascati e da Roma 
si recarono a salutare il duca Torlonia. Faceva 


squisitamente gli onori di casa la sua gentile si- 
guora ». 


si morto oggi nel manicomio di 
. Patriotta ardente, prese parte alia rivoluzione 

di Napoli nel 1848 e pati nelle galere borboniche 

insieme a Spaventa, Settembrini, Poerio ed altri. 
Fu deputato al Parlamento per Brindisi. 


Roma Cesare 


Nel pomeriggio di ierì un terribile dii 
isastro fer- 
Toviaria avvenne sulla linea del tram Roma Tivoli, 
€ precisamente verso la stazione del Portoriacciy 
prossima al cimitero di Campo Verano. 
Un eonveglio di carri carichi di pozzolana prv- 
venienti dalla località detta il Tavolato, sinto a 


— Tu?.. - tisse Ja ragazze stupita. 
— Io si hè vengo a dirti che l'ora passa, 
- L'ora?. a è sempre presto!.. 


— È mezzanotte suonata.., 


— Mezzanot 
— E non possiamo perdere il treno di mezza 
notte e tre quarti, altrimenti resteremo a Parigi. 
— Ah! Dio 
Per le strade infatti il chiarore della luminaria 


s'indeboliva ii romore diventava più fioco e più 
Icutano; Je ge la e la scoppiettio dei razzi si sen- 
tivano più di rado. C'era per aria come una stan- 
chezza gen 

"" Rifogna sspararci — esclamò Ottavio. 

— Ma ci rivedremo domani..- F_volgendosi alla 
sua amica. Paolina domandò; 

— Può venire ? 

Certo. ia «era, finite lo scuole... passeggerenià 
insieme. Ma ivtanto ditevi addio e partiamo. 

Gli amanti si abbracciarono un'ultima volta. La 
signora albrunata, rientrata în camera, strinse al 
seno Paolius © lo disse all'orecchio : 

— Grazie per tutto l'amore che gli portate, 
per tutta la gioia, per tutto il coraggio che in 
fondeto nel sto cuore. 

Accompagnzrono le ragazze fino sul pianerottolo, 
© Ottavio rientrò subito în camera. e affacciatosi 
alia finestra, lo seguiva collo sguardo sul viale. 
Camminavano rapidamente, e disparvero nell'ombra 
che cominciava ad avviluppare lo strade. Al po- 
vero Ottavio sembrò che tuito si facesse tenebra 
intorno a lui. Chiuse la finestra, e volle coricarsi 
per pensare a lei Quella gioruata, cominciata cosi 
male, si terminava in una gaia luce d’apoteosi 
Sulla tavola scòrse il giornale che gli era stato 
inviato... lo preso, lo gettò nel focolare e stette a 
contemplarlo mentre bruciava 6 sì consumava in 
cenere. 

Così - pensava lui — tutto il passato si era bru- 
ciato o consumato al fuoco dell'amore... Ahimè... 
Anche quella era un'altra illusione. e il tempo 
delle prove terribili non era ancora finito !... 


XIV, 


Il ritorno di Aurelia @ di Paolina all'edurandato 
res si potè compiere senza inciampi. Du- 


rante il breve tragitto in ferrovia, la fanciulla în- 
namorata - soddistatta, felice in mezzo a tante scii 
gure per la sicurezza d'aver salvato l'uomo del 
suo cuore e d'essere riarigte can ugualo tenerezza - 
non seppe che parlare di lui alla sua buona e 
compassionevole amica. 

— È un bel giovane, non è vero?... 
sai... e coraggioso, e leale.. 

Aurelia sorriso maliziosamente. 

— Tutte le virtà, insomma 

— Sì, tutte... — disse l’altra con grando inze 
nuità. — È più ha il cuore elevato o’ più sento i 
peso dei dolori 6 delle ingiustizie della sua po- 


E buono, 


— È una cosa terribile, difatti... 
— Ma tu.. tu... l’avresti abbandonato ? 


— Io?.. Ma nemmeno por sogno!.. E non ti ho 
detto ieri che sono anch'io ingiustamente punita 
per un delitto di cui non ho nessuna colpa ?... Questa 
consuetudine iniqua che crea i servi del delitto 
come c'erano una volta i servi della gleba, di 
vrebbe da Îungo tempo essere scomparsa dai nostri 
costumi. 

Frattanto il treno era giunto ad Asnitres. Un 
momento più tardi le due tenere amiche provede- 
vano a braceetto per il viottolo erboso che corre 
parallelo per un buon tratto al binario della fer- 
rovia. limitato da una parte dai muri e dalle can- 
cellato doi giardini; dall’altro lato dalla siepe viva 
che inghirlanda il ciglione del fosso. Un Iumpo di 
luna delizioso, argentea, franquillo, rischiarava la 
campagna addormentata. Non si senticano più altri 
romori che i fischi lontani delle locomotive diretto 
su Parigi, e î muggiti potenti delle caldaie in ebul- 
lizione. Tutto intorno, per l’aria tepida, volavano 
i profumi dei fiori. Il grillo nero cantava allegra» 
mente nei cespugli e negli scopeti, e di tanto in 
tanto gli scarafaggi notturni traversavano 1a spazio 
con une valet rapida © dritta. Era una di quelle 

ro d'estate, pieno di dolca melanconia, che riem: 
piono l'anima di desiderii vaghi e di ardenti entu 

asi. 

Le due fancinlle avrebbero preferito di restar 
fuori; senza rientrare nell'Istituto. Ma Aurelia non 
973 libera. Aveva promesso di ritornare, @ non vo- 
leva mancare alla sus parola Sapeva ben 


=—————__———————__————————rg. 


resto, che la mattina 
allora della sveglia, 
Tui fpettiamoci... - disse a Paolina - parleremo 


di lui, in camera 
lui, in mia, finchè tu vorrai; ma ri 
triamo in casa. cpr SRa rien- 


Allungarono il 


dopo bisognava essere alzuca 


passo, © giunsero senza incidenti 
lato; che pareva ancora più 


data di raggi deila lune, 
urelia aveva la chiave della portici à 
o. Apri € fece passare Pao}ina. e 

= Ora poi - disse — silenzio. 
tutti nel sonno. 


vii 


Debbono essere 


© leggieri, traversarono i! 
‘Ppena scricchiolare sotto î piedi 
i 


,Un usignolo, nascosto neila fra; 
d'alberi, riempiva l’aria del suo 
sonoro. 

Chiusa la porta, Aurelia acce i 

i) se un lumicino, e 
tate ratto, le amiche salirono la seala studiato 
il passo, per fare meno rumore. 

Ma prima che si addo; 
tempo... Il sole compariv: 
Paolina chiuse gli occhi, 
labbr: 

Ella dormiva © so) 


Ppa don gruppo 
verso melodioso © 


Tmentassero corse molto 
‘a già sull’orizzonte quando 
‘ col nome di Ottavio sulle 


È gnava la gioio 5 
l'amore, mentre oso. padro' Soglia ta ‘ee del- 
ovi acaorgimenti, nuove astazio & suo 

N signor Drouet, avvertito della fuga di ano'g 
lia, era montato in una colora cieca. Nora, 
impaziente, incapace di contenersi; era paio 
più volte - come sappiamo - a_cergara Si, Stat 
zioni dalla portinaia della via di Oiichy: sappcniento 
non senza ragione, che Paolina sarebbe aromi 
2 prender notizio della salute di Ottavio. Dato 
nolla sua aspettativa, rimandata inietta guai 
mal garbo dalla portingia cut stavazo în fondo in 
fondo più a cuoro i napoleoni d'oro detta glio, 
ha le friirti le imprecazioni del pie, È 
signor Drouet era rientrato in cma 4 si 
diavolo per capello... e c01 ritagli 
bemnoccolo di testa caparbia, "o "TPROtta in quel 
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ULia 


tutta velocità, si scontrò presso una curva con.un, 
altro convoglio di carri scarichi. 

I macchinisti dei quali uno era briaco, si accor- 
sero dell'imminente pericolo quando era troppo 
tardi per adoperare i freni. Fecero appena in tempo 
a gettarsi în terra cho i duo treni si urtavano, si 
sfasciavano ricadendo sul lato della strada. 

Sui vagoni carichi di pozzolana si trovavano una 
ventina di operai cavatori che dovevano alla sta- 
zione di San Lorenzo scaricare la pozzolana. I più 
svelti, avvedutisi del pericolo, si gittarono sulla 
stradu, ma gli altri tredici, vennero dall’urto vio- 
lento sbalzati fra le rotaio e fra i vagoni: e quasi 
tutti furono orribilmente feriti alle gambe e al corpo. 

Uno, il caporale dei lavoranti, preso fra due tam- 
poni, rimase all'istante cadavere. 

Li per li i feriti rimasero senza assistenza, perchè 
non si trovava una persona che si recasse alla sta- 
zione di San Lorenzo per domandare soccorso. 

Finalmente, quasi tre ore dopo avvenuto il di- 
sastro, l'autorità e la stazione sanitaria di San Lo- 
renzo vennero avvisate. Con una macchina e qual- 
che vagone attaccati subito, si spedirono i primi 
soccorsi, e alle sei vennero condotti in Roma i 
poveri feriti e accompagnati alla Consolazione. 

Il dottor Silvestri, che dirige la stazione sanita- 
ris di San Lorenzo, fece miracoli. Ma malgrado la 
sua abnegazione, in mezzo alla campagna, sotto un 
sole cocente, mancante d’acqua, di medicamenti, di 
bende, di filacce, poco potò fare di veramente utile, 
cosiechè dodici feriti arrivavano all'ospedale în 
mezzo agli spasimi più atroci, per metà dissanguati 
e alcuni in uno stato da far temere della vita. 

L'ispettore cav. Neri © îl delegato Casanova, re- 
catisi sul posto con molte guardie, arrestarono il 
sottocapostazione di Portonaccio, un frenatore, un 
cantoniere, quel tale macchinista briaco, un capo- 
treno ed altri. Tutti si dichiararono innocenti, e 
ciascuno faceva ricadere la responsabilità del fatto 
sull'altro. 

Ora alcuni degli arrestati verranno rilasciati, 6 
del fatto, di qui a pochi giorni, non se ne parlerà 
più. Rimarranno la famiglia del morto e i feriti, 
alcuni dei quali resteranno certamente impediti per 
tutta la vita. 

Chi penserà a loro? 

Conclusione. Il servizio del tramiray Roma Tivoli 
ha dato sempre motivi a lamenti. Chi li ha ascol- 
tati quei lamenti ? 


Il disastro del tramicay Roma-Tivoli ha prodotto 
i suoi effetti di rigore non verso il personale ad- 
detto alla linea, ma verso i viaggiatori che stamani 
si sono recati alle Acque Albule. 

Alcuni di questi sono venuti a protestare contro 
Yabuso di questa mattina, quello, cioè, di far pa- 
gare un nuovo ingresso a coloro che dopo il bagno 
si recano al buffet, è di essere costretti a mostrare 
‘ogni momento il biglietto pagato, come se per en- 
trare nello Stabilimento i viaggiatori tutti non 
debbano sottostare alla visita più rigorosa. 

Quante inutili pedanterie. 

È morto improvvisamente a Verona il signor 
P. Antonini y Diez, ministro plenipotenziario della 
Repubblica dell'Uruguay presso S. M. il Re d'Italia. 

‘Tornava da una stazione balnearia del Tirolo © 
andova con la sua signora in Svizzera. 

Il male lo colse in ferrovia presso Verona. 

Paolo Antonini-y-Diez era figlio di un ganovese 
e aveva sposato una signora fiorentina. 


Si avvertono i frequentatori della biblioteca Ales- 
sandrina che essa rimarrà chiusa dal 1° al 15 agosto 
inclusivo per la solita revisione annuale prescritta 
dall'articolo 160 del regolamento per le biblioteche 
pubbliche governative. 

Teatri. , 

Teri sora al Nazionale il Gufo di Giuseppe Petrai 
ebbe lieto accoglienze dal pubblico, che festegziò 
P'autore è gli attori, chiamantoli parecchie volte 
alla ribalta. : 

Il Gufo, che l’autore intitola storia, è un lavoro 
semolice 6 sobrio. Rivela nel Petrai quella raris 
sima qualità, deficiente anche in m ti provetti 
scrittori drammatici, che è l'ottica della scena. 

Egli non ha voluto strafare 0 perciò è riuscito 
a fere.. un graziosissimo quadretto storico nel 
piclogo, e una rapida ed efficace serie di sceno 
appassionanti nel primo atto: quanto al secondo 
SITO la paura di strafare gli ha forse tolto di ca- 
2140) iutto il partito che poteva da una situazione 
Molto accortamente preparata, ma non gli ha im- 
Medito di condurre anche qui con vivezza di dia- 
Jogo ed energia di esecuzione le due o tre scene 
mi ia è fl marchese dell'Olmo, che venti anni 
prima ha avvelenato il fratello per sposare la co- 
Prata. Dopo & diventato misantropo e la gente del 
Esntado lo ha soprannominato il Gufo. 

Questo delitto getta un'ombra tetra su tutto il 
castello dell’Olino. La figliuola dei marchese è in 
namorata del conte Carsigoli, ma il marchese h 
promesto di darla in moglie al suo complice nel- 
l'avvelenasaento del fratello. Per un caso strano il 
Zonta Carsigoli s'impadronisce del segreto di questo 
delitto e minaccia di rivelarlo, con la ferma in 
donzione di non farne nuila se il marchese non gli 
dà la figliuola in sposa. Il marchese £ la marchesa 
Txitono e allora iì disgraziato amante è costretta 
a lasciare il campo, libero all'avversario. Allora 
$taria Grazia, la figlivola del marchese, che so 
spetta oramai di qualche cosa di terribile nella 
Sho famiglia, che si trova abbandonata dal conte 
Carsigoli, disperata sì butta da una finestra, e i 
fue véechi espiano, nel dolore straziante di quella 
inaspettata catastrofe, il misfatto commesso venti 

nni prima. DR" 

# berto se la figliuola avesse conosciuto il segreto, 
che ho intravveduto soltanto, il suo suicidio sa- 
chie stato meglio preparato, ma è anche snfficien 
temente spiegato dall'abbandono del conte © ‘arsigoli. 

Totale: un lavoro fatto con garbo e recitato 
con impegno dai coniugi Pilotto, dalla Falconi e 
SO po' fiaccamente dal Bracci, che avrebbe potute 
indire ia questo Gufo l'occasione di creare una 
parte di repertorio. 

‘hineido. PID, 
ad olio che illumineranno nella prossima stagione 
la sala del teatro Valle. ma assai di più © fore n 
imche dieci. Peraltro si dice che allo scopo di cop 
Nomizzare qualche migliaio di lire, il solerte, 
presario ne farà accendere cinque al 
spe è cinque in caso d'incendio. Di 
vate 5 de Saia dicorvgionn 
ai teatri non ha dato il suo r. ponso, ne: è see 
che accoglierà benignamente le prove di Baracchini. 


» 


Ieri l’altro cessava di vivere in Roma 
CLEMENTINA TROJANI ved. DELL'AQUILA. 

Fu donna di rara modestia e di costumi esem- 
plari. Alla figlia desolata e al genero Andrea Neri, 
le più sentito condoglianze. 


Un amico. 
—— 


CONSORZIO 


pen LA 


emissione delle Obblizazioni Ferroviarie 39/9 


_ Nell'interesse dei possessori dei Buoni provvisori, 
il Consorzio ha stabilito che il cambio di essi Buo! 
in Titoli definitivi da 1 e da 5 Obbligazioni, potrà 
essere, a suo tempo, effettuato a piacimento dei pos- 
segsori stessi, in qualsiasi città del Regno e dell'e 
stero, nella quale abbia avuto luogo la pubblica 
sottoscrizione, purchè ne sia dato avviso qualche 
giorno prima allo Stabilimento o Ditta localmente 
inearicata delle operazioni relative. 

Il Consorzio si riserva di render conto in quale 
epoca avrà principio il cambio suddetto, e le for- 
malità necessarie. 


Roma, 25 luglio 1887. 


NostRE INFORMAZIONI 


Convegni di sovrani. 

Si conferma che il re di Rumania visiterà l’im- 
peratore d'Austria durante il suo soggiorno nella 
Transilvania. 

Il convegno avrà luogo a Klansemburg o a 
Dowa. 

La questione egiziana. 


Abbiamo da Londra che alla comunicazione di 
Rustem pascià, ambasciatore turco a Londra, che 
la Porta avrebbe desiderato riprendere i negoziati, 
lord Salisbury rispose che, prima di tutto, il go- 
verno inglese bada a dare in proposito alla opi- 
nione pubblica spiegazioni soddisfacenti. 


Le missioni cattoliche in Africa 


La spedizione formatasi per la liberaziono dei 
membri della missione cattolica nell'Africa cen- 
trale, i quali caddero prigioneri dei seguaci fana- 
tici del Mahdi, è partita da Suakim il 29 giugno. 

La spedizione è diretta dal sacerdote Lovatelli 
già prigioniero riuscito ad evadere e conoscitore 
dei luoghi. 

Sono prigionieri quattro monache, 
due laici. 

Per aver notiz 
correranno due mesi 


due preti e 


sull’esito della spedizione oc- 


Ufficiali a Massana, 


Il cav. Antonio Aste, comandante il 
glione della milizia territoriale-sarà dal ministero 
della guerra chiamato iu servizio etiettivo e desti- 
nato come Sangiak ‘comandante di battaglione) di 
basci-busurk a Massaua, 
maggiore Aste ha niù ma 

sl a are a Suakim, quand'era al sci 
vizio egiziano, e duranto Ja guerra tra l'Abissinia 
è l'Egitto era addetto allo stato maggiore del prin- 
«ipe Ilassan pascià. $ 

'Tl tenento dei hersaglieri Luigi Raronis. che è 
stato lungamente lu Africa, vi ritoruerà il 15 del 
prossimo agosto. 

Al suo arrivo cotà si metteranno in prova le car- 
tucciere secondo il modello da lui ideato. 


196% batta 


Le manovre navali. 

Ì: probabile che domani o al più tardi dopodo- 
nani abbiano termine Je osercitazioni navali, delle 
uuali si svolge ora l'ultimo periodo lungo le coste 
«del Tirreno. A 

La squadra di manovra, comandata dall'ammi- 
raglio Racchia, sarà sciolta; quella permanente, 
comandata dall'ammiraglio Orengo, verrà ricosti- 
tuita includendovi alcune delle navi che hanno 
fatto perte finora deila square di manovre, 

Il monumento a Giordano Bruno in Roma. 

Intorno a quanto hanno annunziato alcuni gior- 
nali riguardo ai monumento che un comitato in- 
tende erigere a Giordano Brano in piazza Campo 
de Fiori, ci risulta che non esistono accordi îra 
governo e municipio, e che se è vero che il sindaco 
chiese parere in proposito 2 S. E. il ministro del- 
l'interno per quei riguardi che la questione potesso 
essere considerata sotto l'aspetto politico, ciò non 
vuol dire che la risoluzione definitiva. non spetti 
interamente alla Giunta ed al Consiglio comunale 
di Roma, i quali si pronuuzieranno alla riapertura 
della seasione, 


Talegracsi particalari del FANFULLA 


Parigi, 26. 

La Ripublique francaise giudica che la venuta 
dell'onorevole Crispi al potere significa spodesta 
mento del Piemonte a favore del Mezzogiorno, e 
che egli favorisca la conciliazione per fare di Na- 

una seconda capitale italiana. 

Secondo lo stesso giornale, l'onorevole Crispi 
erede che la politica francese sia d'ostacolo allo 
svolgimento degli interessi italiani nel Mediter- 
raneo. 

Il Crispi, prossimo winistro degli esteri, farà del- 
Vitalia un'alleata dell'Inghilterra, ‘e ridurrà le rela- 
zioni con la Francia appena a quelle economiche. 

Il discorso di Ferry ai tiratori dei Vosgi fu_ vi 
vacissimo contro la democrazia sguaiata e srumeg- 
giona che si precipita iotorno al carro di un Saint- 
Arnaud da caffè-concerto. 

Milano, 2% 

Contiana il miglioramento della saluie dell'ono- 
revole Cairoli e si ha qualche sp>ranza di guari- 
gione 

È stato a visitarlo il prefetto Basile coa la sua 
signora 

Verona, 26 

8. M. îl Re è passato dalla nostra stazione alle 
ore 11 54 di ieri sera diretto a Venezia 

Il treno si fermò alla Porta Veacuvo ove erano 
ad attendere Sua Maestà, il generale Piane!l, gli 
onorevoli Pullò e Righi, il sindaco. Questi invitò il 
Re a visitare la patriottica Verona: Sna Maestà 


7 
| rispose che era sua intenzione di recarsi a Verona 
| quanto piima. 

Domattina il Re giungerà qui alle 5 con treno 
speciale che si fermerà al bivio del Fenilone. Quindi, 
con una manovra speciale, il treno verrà portato 
sulla linea del Brennero, che passa poco discosto 
dalla villa dell'onorevole Pullè, al Chielvo, ove il 
Re discenderà, e sî fermerà durante i giorni delle 
manovre. 

Si dice essere molto probabile che venga anche 
il principe di Napoli. 

Da Monza sono giunti questa mattima i cavalli 
del Re, degli aiutanti di campo e del seguito reale, 
più tre carrozze di corte col servizio. 

È atteso per oggi Sua Eccellenza il ministro della 
guerra accompagnato da due suoi ufficiali d’ordi- 
nanza. Egli alloggerà in casa del generale Pianell 
al comando del corpo d'armata. 

Sua Eminenza il cardinale arcivescovo di Canossa, 
che si trova ai bagni di Abano, telegrafò al sindaco 
pregandolo di volergli indicare il giorno e l'ora pre- 
cisa in cui S. M. il Re giungerà în Verona. Si ri- 
tiene che il Re giungerà giovedì nelle ore antime- 
ridiane. 


porsa DI ROMA 
26 luglio. 

Gli affari furono oggi discretamente attivi. 
La Rendita per contante venne ceduta a 97 62 
per fine mese ebbe scambi a 97 60 e 97 62 112. 
Generali 57 
Industrieli 690 a 686 
Condotte 515 per chiudere 510 offerte. 
Immobiliari 1176 a 117 
Banca Romana 1190. 
Tramways 50 
Le azioni Banco Roma ebbero scambi da 829 a 


Gas 1778 offerto. 

Acqua Pia 2140 a 21. 
Cambi 

Francia tre mesi 99 80. 

Londra 25 28. 


Oro 8. — Rendita 97 60. 

Immobiliari 1178. 

Fermissime le azioni Industriali che da 686 si 
spingono rapidamente 2 #96 e restano così doman- 
date. 


BORSA DI PARIGI del 26 luglio. 


Chius ra 
83 90 
8117 

109 32 
96 


0/0 amm. ant 

0/0 perpetua 
1/20/0.» 
Rendita Italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Ing! 

Jambio sull'Itali 

Rendita Turca (nuova). 
Banca di Parigi....... 
Egiziano 6.0/0 E 
Rendita Spagnuolg est, rusva 
Banca di Sconto di Parigi ..| 457 
Azioni Suor | 
Azioni Panama ....... 

Ferrovie Meridion. a termine 


Spettacoli d'oggi 
UMBERTO — Ore 8 314 
NAZIONALE — Ore 9 
MANZONI — Ore 5 


Itendita Frane. 


5 90 
10131 
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Guarany. 
Il gufo. 
— L'orfane!la di Lorcod. 


vole ministro Brin, ac 
compagnato dagli ammiragli Lovera e Accirni, si 
è recato stamane all'arsenale per visitare in det- 
taglio le officine, i magazzini e le navi in costra- 
sione, Sardeyna e Monzalano. Quindi andò allo 
stabilimento di San Bartolomeo ed al muovo stabi 
limento Pirelli, dove si fabbricano cavi telegrafici. 
Nel ritorno ispezionò dall'esterno le due navi scuola 
capnonieri © torpedinieri. 

Nel pomeriggio l'onorevole ministro visitò la ca- 
serma del corpo dei reali equipaggi e l'ospedale 
compartimentale, Si recò poscia al Varignano e vi 
passò un'accurata visite. 

L'onerevote Brin parte stasera col treno delle 
9 17 per Livorua, 3 

SINLA, 29. — Gli Mazaras, d>\oranti all'ovest 
di Ghuzni ed gi quati l'er* o dell'Afganistan fece 
utlmamento appel, si ritiutarono di aintarlo contro 
i Ghilzzig 

PARIGI, fa un accidente sulla ferrovia 
dell'Ovost' presso Verrières. Il treno viaggiatori 
ebbe uno scontro con un treno merci. Vi sono dne 
morti e parecchi feriti 

VIEN . — È avvenuta un'esplosione nel 
deposito delle locomotive della ferrovia della Slesia 
superiore, a Friedenshutte. Tutte le ventidie loco- 
motive che vi si trovavano farono distrutte. L'in- 
cendio distrusse pure sei fabbricati ad uso di ma- 
gazzini. Vi sono due morti e venti feriti. 

PIETROBURGO, 2. — Lo Czar e la Carina 
coi figii andranno il 19 ago to a Copenaghen per 
ia via di mare, senza toccare alcun porto tedesco. 

MILANO, 25. — S. Mil Re è giunto alle ore 
8 46 ed è ripartito alle ore 8 56 pomeridiane, os- 
sequiato alla stazione dal prefetto e dalle altre au- 
tentà. 

MALTA, 25. — Due vapori arrivati oggi riferi- 
scono esservi una eruzione vulcanica nell'isola Ga- 
lita La lava esce da! cratere. Il faoco è visibile 
alla distanza di quarania miglia. 

VENEZIA, 26. — 5. M. il Re è giunto alle ore 

antimeridiane e fu ricevuco alla stazione dalle 
autorità civili e militan e da nna grande folla 
plaudente. 

Molte gondole accomvagnarono fino al Palazzo 
il Re che quindi si è ntato al bi 
graziare la folla che entusiasticamente continuava 
ad acclamario. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — ll sotto- 


segretario di Stato per gh affari esteri, Ferguson. 
rispondendo a Stevenson, dice che Monktar pascià 
non fu ri-hiamato dall'Egitto e sogginnge : 

« Mooktar pascià essendo un funzionario della 


) Porta, noi non dobbiamo fare osservazioni sul suo 
| trattamento da parte della Porta stessa. 

| « Fergusson dichiara inoltre che il governo non 
| ha ricevuto alenna notizia sulla morte di Stanley ». 
| ‘VERONA, 26. — Pu stabilita una sospensione 
| delle armi fino alle 8 pom. di domani. 

Le trappe riposeranno, conservando le attnali po- 

izioni. 

Mercoledì avrà luogo un simulaero importante di 
combattimento, îl quale sarà presenziato dal Re, 
accompagnato dall'onorevole ministro della gaerra. 

S. M. giungerà alle ore cinque ant. di mercoledì 
recandosi direttamente alla villa Pullè a Chievo. 

LONDRA, 26. — Sir Drummond Wolf è ritor- 
nato ed ha conferito lungamente con lord Salisbury 

DUBLINO, 2%. — Il di di coercizione per l'Ir- 
landa è applicato parzialmente anche nella contea 
d'Antrim. 

SOFIA, 26. — La deputazione inviata dalla So- 
branje ad Ebenthal presso il principe Ferdinando 
di Coburgo e ritornata. 

Le notizie ricevute da Ebenthal non sono sfavo- 
revoli ai Bulgai 

LIVORNO, 2. — Continuano le manovre della 
squadra contro le torpediniere di costiera e la 
truppa. 

Stanotte alcuni attacchi della squadra furono re- 
spinti. 

| La truppa è accampata în vari pu 
e della 

Parte della squadra è passata alla distanza di 4 
miglia dal porto. 

LONDRA, 26. — Il Daily News ha da Vienn: 

< Il principe Ferdinando di Coburgo rimane sem- 
pre in comunicazione col governo bulgaro. La sua 
famiglia negozia attivamente colle potenze onde ot- 
tenerne l'assenso, È 

< In ogni caso il principe non è uomo da îndie- 
treggiare dinanzi alle difficoltà. » 


i della costa 


BoWAvENTURA SeveRINI, Gerente responsabile 


COMUNICATO. 

Fra gli insetti molesti, le zanzaro 
occupano il primo posto. Sono ben meri- 
tato le medaglie © i diplomi ed altre onorificenze 
ottenute în Italia e all’estero dal D.r ZAWIPE- 
RONI, chimico, di Venezia, il quale coi suoi 
Fidibus (hen da oltre venti anni sperimentati) 
ci procura il modo di dormire tranquilli, respirando 
un'atmosfera igienica, mentre il profumo di detti 
Fidibus, oltrechè micidiali per le zanz 
ogni genere di miasma, per cui venne dimostrato 
che ove sì fa uso dei Fidibus difficilmente le persone 
vengono calpite da febbri di malaria. Le stoffo che 
cazsono pericolo di essere guasto dalle tignuole 
{tarme) sì lasciano esposte al fumo dei Fidibus 
Zampironi. sospendendole 2 delle corde in un 
camerino chiuso, ove sì lasciano un paio d'ore: 
rientrando, si troveranno lo tignuole per terra morte. 

Depoxito presso tutti i principali farmacisti, dro- 
ghieri e profumieri d'Italia e dell’estero. — Per 
grosse partite scrivera al Laboratorio Zam- 

iromi in Mestre, presso Venezia. 


UN GIOVANE IMPIEGATO Ero 


na famiglia ove potesse avere una pensione com- 
pensando per la maggior parte în deparo, e per l'al- 
tra parte dando lezioni di lingua francese od altro 
ai bambini. Rivolgersi alle iniziali A. B. al'Ammi- 
nistrazione dell'Ifalie, 197, Piazza Montecitorio. 


HÒTEZL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Brolo istantaneo coll’'aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 2 


Genuino soltanto 4) 
se ciascun vaso fre 
porta la firma Si 5 
in inchiostro 27-urro. 


A PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,000,900, interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Caprazica Del Grillo) 


Rin 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite è 
somma: 
in Conto corrente al 3*/: 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,009 senza preavviso; 
» » 20,000 con f giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttonti i 
0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi: 
478 —» » » 
sovra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 a vista; 
+» 3000 con un giorno di presvviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso ) 
sconta cambiali con due firme di conosciuto sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti în Conto correate 
contro deposito di valori; 
riceve oll’incasso Fffetti e Cuponi 
mette Delegazioni, Chèques e Lettero di credito 
sulle principali piazze razionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero: 
riceve valori în deposito libero. 


La Direzione 


ROMA-NAPGOLI 


Ferr: via funicolare dsl Vesuvio 
odi 3 3 ' 


| 
| 
| 


Ssabilimento tipografico dell'Opi 


= Tec rr °———_—————_—y/‘"'te et€t<'r&6c6Troog ca, 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
trale, Piszza viedina, nei cen- 


atene ecina, nei cene | 6, Via Ginori — FIRENZE — Casa Fondata nel 1865 
ibergo di Roma a San | ARTICOLI D'ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 

ta Lucia, ja riva el mere, di MAJSOLICHE 

iccie al Vesurio Grande Sta-| VETRMRIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 

bilimento di Bagni. ION a doppia corrente d’aria (inesplodibil;) — 
Albergo Quisisana sulla IONI, LUMI da tavola ed A+ CESSORII per Lamoisti 

collina di Castellammare. Sog Hi a Ptrolio di e, cioè: Columbus, 

giorno di cmpogna piacevolis- { Tnienm, Dmplex Hin + con la stessa vile 


e del becco }osnos 14. Lace intensa più del Gas, economia 
SES del 5 per cento 
Ferraginoss-Arsenicale | Utensili « in ferro stegnato è smaltato, Fornelli 


@ 


a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 


s ® |e nazionali. eve. 

AE PN Dl VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
N ff È) ©|CATALOGRI GRATIS vi Negozianti che ne feranno ri- 
E xd TR 35 | chiesta. 
° il >» E e e 
Che por | Anno ti Acqua 
< ef | 24 d'Oropa 
w >| Stabilimento idroterapico e Stazione climatica 


iDirettore Bott. PAVESIO 


“nnovamen 0 de: locai, mobvir, e impianto idroterapico 


STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIO IPPOLITO 


Viticultore in AQUARA (Selerno) 
Premiato con Medaglie d'Oro e di Bronzo 
» diverse Isposizioni e Sodalizi italiani e esteri 


Vini rossi da pasto asciutti in barili, fiaschi e botti 
glie, a prezzi discreti. 

Deposito in Napo) 
tante in Rema: Leone di G. Pontecorvo, 
lermo, 51 - in Venezia: Eugenio Cicogna. 


., San Matteo e Toledo, 3 — Rappresen= 
ia Pa- 


ta Scienza ha soggiogato la Natura! 


fcox L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA [PIGNATELLI 


ione al capello il primitivo colore biondo, 
istato è talmei 
pettare 


si ridona a perf 
no 0 nero, ed il colore rincq 
he riesce impossicile conoscere < 
‘uso di un preparato chimico. 

essanti richieste avutene 


i consigliano a cslda- 


gnia per la Vendita degli 
i Waterbury: 


ge cent. 50 per il 
domande e alli 
i in Roma, Corso, 


POMPE 


Aggiun, 


diano 
ze, 


dio perché all' cp Pompe aspiranti a braccie «iz. 1) 
altri purgerti Diametro de! cilindro 50 mi 


TAL CTA 


onde Jortifi 


-L 20 


L. 34 


L. 3 


N. 2 - Di 
dizcetro 
L. 75. 


L. 8. 


Pompe aspire 
| sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e I enti a braccio cer 
uno da 50 metri di profondità. 
Completo assertimento di Pompe da 
, Pompe da fravasare viso e olii 
Dirigare domani 


fi e aspiranti e premeni » « 


dino, 


use va 


1 «ha senirante 9 


N, 2 - Dimmetro del cilindro 63 mm, 
diametro doi bo aspirante di mm. 


N 4 - Dismetro del cilind»o 76 mm., 
diametro dol tubo aspirante 31 mm. — 


N. 5 - Diametro del eilindro 82 mm, 
diametro. dei tubo aspirante 38 mm. > 


ÉPompe aspiranti e prementii 
& Braccio (ig. 2) 

tro dei cilindro 63 mm. 

ubo aspirante 32 mm. - 


10- Diametrs dol cilindro 76 mm, 
diametro dal tubo aspirarto 52 mm. - 


estrarre l’acqua 


V'NCENZO SARACO-GROSSISTA | ruscoro HOtel Frascati ruscoro 


Domenica , 24 Inglio, dai sottoscritt conduttori getrat: 
bergo Milano in Roma, sarà aperto al pubblico in Frascati 
Albergo © Grande Restaurant , în uno stabile 
espressamente costruito per questo scopo € fornito di tutti 
i comodi voluti daile attuali esigenze. 

Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi 
Posizione incantevole, 
i fanno pensioni” 

pronto per 


I condattori : 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minie 


Ugnelarerie esaolicnta per macinare caiari 


1 vantaggi ci querie macchine rapprezantano: 

1 Notavole risparmio di tempo @ ci forza, poishè eom aus 
dai deîti macinini © macina una quantità di finte maggiore di 
2uella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulis 
Dicira sei a oM0 lavorezii; 

È Maggiore fizezza e unitezza ne'l> tinta del ei 

fuzione @ miglior qualità; 
Li srdita di tinta, ciò che se. Lrviene zei macinare 
solia pietra — La ripulitura del maciuino, che ci fa con sega 
tura arcivitta, è citremodo samplica « jasta. poichè il masiniz: 
i monte facilmente, 

é Questi macinini, a eagione della )oro piezola mole 6 lag 
sersaza sono più facilmente trazportabili dalle pietre e dei 
tosiechè | Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 

macinini di piccola forma e prep così sul luogo ie tinie 

I vantaggi di questi macinivi, che z0no dal resto grandement 
risonosciuò, ci autorizzano a raccomendzri vivamente tante 
più che ascendo euetti a marinar qua.uaque soria di tinte, rim 
Sorano 1@ brave tempo il pranzo d'eezuisio. 

Macine she produ cos sci 3s al giorne LR 


si ottiene 


» è TE » 
Mazina 6 volanm > 5 » > 10 
(abellaggio L.1 50 per casa - Forso a earieo dei i 


Dirigare domande @ vaglia ali'&mporio Franeo-Italiano Finzi 
4 Bisnehelli, in Roma via dei (780, 377-379. @ via del Giardine 
15-86 — Firenze, via da Panzeri, 25 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli arlicoli per uso di cacina, come Casseruole, 
Sauier, Pescioniere, Stampi per dolci, Laccarde, Ghiotte, 
ecc., trovausi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato, 
presso l' Emporio Franco-Italiano inzi ‘e Biancheili in 
Ruma. via de! Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan- 
zapi, 26. 


A POZZI 


sontinuo 


Pompe da 


Pompe da birra. 
6 vaglia all'Emporio Frenso-ltstiaze Finzi e Bianchelii in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, 
(e° Panzani 26. 


INJEZIONE COTTIN 
guarisce in 2 0 é giorni gli seoli recenti e eroniei anche i pia 
Sarisea ia danno alcuno è serza rimedi interni. — L. Cinqus 
© Spedizione franca a mezzo prcco postale. 

NE. La vara Cettim si vende solo alla farmacia TARICC 

i angolo ma Rome, Torizo — In HOMA, Farc 
di FABI |, Piazza Yoraeeguigna, 

ira ia firma Taricso psr aviare le 


toni affazioni. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cL Fr 160, 7° el Fr 148 
— Viaggio, ailoggio, vitto ( Hotel Washington), vettura, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, parieaza ogni giorno. 
Biglietto valovole tre giorni: f* el. Sr. #0, 2° cl. Fr. 68 = 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washingion), aseurzione, 
tutto compraso 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Colt= 
zions a Pompei, pranzo el Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partonza ore 7 ant d'estate, ore 8 ant; 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 38 di gionso, Fr. 32 di notte, 


Alle Stezione delia Funicolare trovasi un elegante Ristorante, 
- Vendita dì sigari — Ufticio telegrafico @ postale - illumina. 
zione elezzica sistema Sieiione. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ei informazioni all'Uffisie 
tociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale sd al 
l'Agenzia della Ferrovie, vis Propaganda, 8-10. A 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costritito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste mucchine lunno raggiunto il massimo perfeziona- 
mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 
iancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro; 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
iene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 
‘mangeno. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 81 
» 2 » » 68»$ 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, e 
quindi i1 combustibile consumato è lergamente utilizzato. 1 ferri 
20n possono insudiciars: né guasiarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel li le in cui viene installato. 
Prezzo del fornelio per 6 ferri ed una marmitta L. 2 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati fin 

Servono per stirare qualunque gei co ii 

ieri ualunquo genere di panni @ per dare il 

manico, che è di legno e mobile, rimane sem; 

Questi ferrì sono dh una meteria che si scalda essal' facilteeota 

è mantiene per lungo tempo il calore. 
Si vendono per collezioni di 3 ferri 

L 15 la collezione. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Itali i 
È liano Finzi 
Pisi ma via dal ‘corso 158.154 © via Fraitina 84 B. 


col relativo portaferri a 


dei Panzani 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DRL. PERÙ 


dol Prof. SAMPSON 


Questa Pillole sono luni e più sicu: ‘i It li 
potenze e sopratutto per la debolezza dell'ammao P°° lite 


- È oservata la massima riser 
ch omervata le mossima riservatezza tanto nello consegna 


Ogri Scatola di 5 x i 
pasa lola di 50 pillote L. &, franca di “porto in tutto 
Dirigere domande 
FINZI © BIANCHI 


Firenze, vi 


© vaglia allEmporio. Franco-Italiane 


i Rom via 
de Pazani, 28, ei di Cor so, 377.78 79 — 


Emporio Franco-Italiano FIRZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


edi Vi preghiamo visitare il nostro, Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE © Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Anno XVII — N. 202 
26-27 Luglio 1887 


FANFULLA: 


ZA LVEV ML 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato, 
FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn. Nico ii 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, porcellan. 


SCELTA infinita di quanto può 
POSATE per tavola in Zinnsthall, 
MOBILIO per Sala da pranzo, 


Tutto quanto può cccorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 
BOMA — Vis del Corso, N. 875-876-877-878-879 — RO 


6 LE INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 — In 


si ricevone presso l Amministrazione e 


den ecc. 
per la cucina. 
Prototype e vero Christotie. 


‘occorrere 


FINZI & BIANCHELLI 


— 


Presso 1’ Ufficio Prine; & È 
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LA LETTERA PONTIFICIA 


Diamo di questa lettera, di cni sî discute tanto 
di cui ancora tanto si discuterà, quei brani salienti 
che riguardano l'Italia e la questione vaticana. I 
nostri lettori, che hanno trovati di questi giorni 
tanti accenni alla lettera di Sua Santità nel nostro 
e negli altri giornali, potranno giudica 
commenti dal testo medesimo, 

Eeco com» il Pontefice entra a parlare. delle re- 
lazioni tra il Vaticano e l'Itali 


re dei vari 


Qui però (in Italia) per giungere a stabilire la 
concordia non basta, come altrove, provvodere a 
qualche interesse religioso in particolare. modificare 
è abrogare leggi ostili, scongiurare disposizioni con- 
trarie che si minaccino: ma sì richiede inoltre o 
principalmente, che sia regolata, come conviene, la 
condizione del Capo supremo della Chiesa, da 
molti anni per violenze ed ingiurie addivenuta în- 
Aegna di Jui, ed incompatibile’ colla libertà d 
l'apostolico ufficio. 

Per questo nella citata Allocuzione avemmo cura 
di mettere a baso di queste pacificazione la giu- 
stizia, e la dignità della Sede Apostolica, e di re- 
ciamare per Noi uno stato di cose, nel quale il 
romano Pontefice non debba essere soggetto a nes- 
suno, ed abbia a godere di una. piena © non__ilìu- 
soria libertà. 

Non v'era luogo a frantendero lo Nostre parole 
e moito meno a snaturarle, torcendole ad uù si- 
gnificato del tutto contrario al nostro pensiero. Da 
‘quelle nsciva evidente il senso inteso da Noi: es 
re cioè condizione indispensabile alla pacifica- 
zione in Italia rendere al romano Pontefice una 
vera sovranità. 

Giaechè nello stato presente di cose è chiaro, 
che Noi siamo più che in potere Nostro in potere 
di altri, dal cui volere dipende di variare, quando 
e come piaccia, secondo il mutar degii uomini e 
delle circostanze, le condizioni stesse della Nostra 
esistenza. Verius in aliena potestate sumus, quam 
Nostra, come più volte abbiamo ripetuto. E perciò 
sempre, nel corso del Nostro Pontificato, secondo 
che era debito Nostro, abbiamo rivendicato pel ro- 
mano Pontefice un'effettiva sovranità, non per am: 
bizione, nè a scopo di terrena grandezza, ma come 
vera ed efficace tutela della sua indipendenza e 
Jibertà 


Da tutto ciò è agevole comprendere come s'im- 
ponga ai romani Pontefici, e quanto sia suero per 
essi il dovere di difendere e mantenere la civile 
sovranità e le sue ragioni : dovere reso anche 
più sa-ro dalla religione del giuramento. 
sarebbe follia pretendere che essi stessi consen- 
tissero a sacrificare, colla sovranità civile, ciò che 
hanno di più caro e prezioso: vogliam dire la 
propria libertà nel governo della Chiesa, per la 
quale i loro Predecessori hanno in ogni occasione 
sì gloriosamente combattu 

Noi certo, col divino aiuto, non falliremo al 
nostro dovere e, fuori del ritorno ad una vera ed 
effettiva sovranità, qual si richiede dalla Nostra 
indipendenza e dalla dignità del Seggio apostolico, 
non veggiamo altro adito aperto agli accordi © 
alla pace La stessa cattolicità tutta quanta, som- 
inamente gelosa della libertà del suo Capo, non si 
acquieterà giammai, finchè non vegga farsi ragione 
ai giusti reclami di lui. 


La cattolicità, sia detto senza mancare del ri 
spetto dovuto al Santo Padre, si dimostra un po’ 
meno gelosa di Otello: e iufatti della questione 
più che le pocolazioni cattoliche si preoccupano eli 
nomi:i politici, dei quali parla così la lettera del 
Papa: 

Sappiamo che uomini politici, dall’evidcnza delle 
cose costretti a riconoscere che la condizione pre- 
Sente non è quale si converrebbe al romano. l’on- 
fificato, vanno escogitando altri progetti c 
dienti per migliorarla Ma sono questi vani ‘ 
fili tentativi; e tali saranno tutti quelli di sitail 
Natura, che, sotto speciosa apparenze, lasciano di 
fatto il Pontefice in istato di vera © reale dipen- 
Aensa. Il difetto sta nella natura stessa delle c0s0, 
Quali sono ora costituite, e nessun estrinseco tem- 
Deramento o riguardo che si usi può mai valero a 
rimuoverlo. TE 

È ovvio invece prevedere dei casi, in cui la con- 
aizione del Pontefice diventi anche peggiore, sia, 
per la prevalenza di elementi sovversivi e di uo- 
Prini che non dissimulano i loro propositi contro 
le persona e l'autorità del Vicario di Cristo: sia 
per avvenimenti guerreschi 0 per le molteplici com- 
Dlicazioni, che da questi potrebbero nascere a suo 
danno. e > Ò 

fino ad ora l'unico mezzo, di cui si è servita la 
Provvidenza per tutelare, come si conveniva, la 
libertà dei Papi, è stata la loro temporale sovranità; 
è quando questo mezzo maneò, i Pontefici furono 
Sostpre perseguitati, o prigioni, o esuli, o certo in 
Sendizione di dipendenza ed in continuo pericolo 
Si rudersi respinti sopra l'una o l’altra di questo 
Sio = È la storia di tutta la Chiesa che lo attesta. 

Fi spera puro 0 si fa assegnamento sul tempo, 
quasi che, col prolungarsi, possa divenire accette. 
quasi, condizione presente. - Ma la causa della 
loro libertà è, pei Pontefici © per la cattolicità 
tutta quanta, interesse primo © vitale; e quindi si 
pnò esser certi, che essi la vorranno garantita seln- 

ra e nel modo più sicuro... 

P°S: suole opporre che, per ristabil 


lire la sovranità 
pontificia, si dovrebbe rinunziare a grandi vantaggi 
Più ottenuti, non tenere aleun conto dei progressi 
S'oderni, tornare indietro fino al medio evo. Ma non 
sono questi motivi che valgano. È 
‘A qual bene infatti, che sia vero 0 reale. ei ep7 
porrebbe la sovranità pontificia? È indubilato cho | 
le città e le regioni già soggette al principato ei 
vile dei Pontefici farono, per ciò stesso, DI 


{ dalla Provvidenza, è specialmente gloria italiana. 


vate più volte dal cadere sotto domino 
Le tonlervarono sempre indole e costumi schietta” 
Snente italiani. Nè potrebbe anche oggi essere 


versamente; giacchè îl Pontificato so per l'alta sua | gliacciate boulangeriste, e da altri grattacapi nu 
missione, universale e perpetua, appartiene a tutte | zionali. 
le genti, per ragioni della Sede, qui assegnatagli 


* 
Phe se verrebbe così Ì di S vi 
Che se verrebbe così a mancare l'unità di Stato, t* dausi i 

‘ TSBERTORI o Do Faul -bonapartista, ex- ti 
noi, senzà entrare in considerazioni che tocchino il DUpoa GAbie Ce Soap Se TpORLE 


miadito it rinpsco MAIA TOI e pilo eollposzapei, | <AN0 © NrOYvisoriamenta prieaziita, yiene ln soon a 
per poco «ul terreno stesso degli oppositori, do- | publigue francaise. 
mandiamo, se quella condizione di unità costituisca La République pubblicava ieri una lettera di 
per le nazioni un bene così assoluto che senza di | Roma di un amico, it quale vi ha stabilito recen- 
esso non vi sia per Joro nè prosperità nè gran- | zemente îî suo domicilio. 
dezza: o così superiore, che debba prevalere a qua- | Ma se giudico daile sciocchezze ch'egli spaccia, 
e iaoaipiog | ebbe aslere Gie J'raico/ bla ezio dle ira 
pel Éepende per noi ato i naioni oridisime | pria di pare dalla Frasi, 9 perlo men pria 
quella specie di unità che qui si vuole: e risponde T sponde del Tevere. 

inutile ripetere le suddette sciocchezze; il let- 


altresi la ragion naturalo che È 
nosce dover prevalero il bene della giustizia, primo | tore ne ha già trovato l'estratto nel telegramma 
tto. 


fondamento della felicità e stabilità degli Stati; o | ieri di Fo 


cià specialmente quaudo esso sia collegato. como | D'aitronde, gnando si sa che tatte le fandonie = 
qui avviene, con l'interesse altissimo della religione | nostro giornali i 
è di tutta quanta Ja Chioso. Dinanzi al quale non È ron sono messe în cireniazione, che per co 


è punto da esitare: che se da parte della Provvi 
denza divina fu tratto di speciale predilezione verso 
l'Italia averle posto nel seno la grande istituzione i . 
del Pontificato, di cui qualunque nazione si sonti- | Le Francia è fatta così. 

rebbe altamente onorata, è giusto e doveroso, che È fatta come Sapia alla quale D. 
gli Italiani non guardino a diflicoltà per tenerlo | gatorio, fa dire 

nella condizione che gli conviene. "Tanto più che, VENERE x 
sea tte i fto vuci cd opportni | -_ Soi Gut Ml deli lui dan 
omporamenti, senza parlare di altri beni preziosi, DSL aRgioho di vestora nile 
l'Italia dal vivero in pace col Pontificato vedrebbe 
potentemento cementata l'unità religiosa, fonda- * è» 
mento di qualanque altra, © fonte d’immensi vi 
taggi ancho sociali. 

Î nemici della Sovranità Pontificia fanno appello 
anche alla civiltà e al progresso. Ma, a bene in- 
tendersi fin sulle prime, solamente ciò che mena 
al perfezionamento intellettuale e mora imeno 
zi pofeionaento intenso e morale 0 almeno | "Il sto che Leone INI 
vero progresso * e di questo genere di civiltà non rghe istruzioni il suo segretario 
Vhe sorgente più feconda della Chiesa, la quale { secondo me, che il Papa ritiene la Ch 
ha la missiono di promuovere sempre l'uom 1 mente non infallibile. Tanto è vero che le dà norma 
verità e al retto vivere. Ogni altro genere d e le fissa una linea per salvarla da re in fai 

Resta a vedere se la norma data e la linea: fis 
sata non sieno esse stesse un fallo. I gindizi sut- 
l'argomento sono discordi. 


loro lewtorì, per rendi 
distruggere la loro fe 


felici, a che pro tentare di 


, nel Par 


La oramai storica lettera all'emipentissimo Ram- 
i polla del Tindaro è un successo incontestabile di 
| giornalismo. Non c'è foglio che, în tuito o in parte, 
i 
Ì 


non la riproduca. 


bene rounire di 


‘a politica- 


pro- 
gresso, posto fuori di questa cerchia. non è in ve- 
rità che regresso, e non può che degradare l’uomo 
@ respingerio verso la barbarie: e di questo nè la 


Chiesa, nè i Pontefici, sia como Papi, sia coma 


Principi civili, potrebbero per buona sorte deli'u = da 
manità, farsi mai i fautori. Ma tutto ciò che le ar 
scienze, le arti e l'industria umana hanno trovato 


Serive il signor 


@ possono trovar di nuovo per l'utilità e le como- 
dità della vita: tutto ciò che favorisce l'onesto 
commercio © la prosperità della pubbliche e pri 
vate fortune; tutto ciò che è, non licenza, ma li- 
bertà vera e degna dell'uomo, 


« Nè il Fanfwlia, nè il Fracasso. n 
dicono com@abbia fatto la campagna del 
Braico 

Come so e posso lo dirò io a V. S. 


vert ci aree I di vista il Praico a Te UE 
srincipato civile dei Papi. E i Papi, quando ne inbiedzioni; Joguli a rilerirat dal po 
principato pi i Papi, qua: DI Il'anso a quasi intto il ‘62 io 19 neon 


fossero di nuovo in possesso, 
arricchirlo di tutti i perfozionani 
paco, facendo 1 
nuovi bisogni della società. 


on lascerebbero di 


i ieivo quasi invi i giorni, Sempre sole quando al 
dopo pranzo non passeggissa con bella si 
guora torinese 


nque ora de’ viorno e in 
qualanque sti 


nto Padre è disposto a jreza Imi bar 


Uo segno sicuro che il S 


far ragione alle esigenze dei tempi, è în questa j Quando pelia primav lo ministro 
medesima pubblicazione di nn documento dipluma- de la euera i gen ale Petiuti, gli uf ili garibal 
tico, pubblic ria da quella della | divi fur pellesercite regolare i 
ircolare Rampel | Breeo, cre del corco sanitario sotto 
Faclrà È Gar baléi ron lo fa, nè so perchè. 


Ma i tempi esigono anche il sistema. rappresen 


tativo, polchà in tatta l'Europa, meno la ossia, | più pè seppi di lni più nulla che. n 


È È » campazna 
alleata della Repnbblica francese, il sistema rap } del ‘66, ed ecco e 


presentativo è diventato la forma di governo uni- | Il 1° luglio la 1° brigata — volor: = — col C. 
versale. Corti, stava accampata nei dintorai + 
Dunque anche il Papa, ritornato in possesso di | Verso l'ora di petto, cinè verse 


capo di | compagnia del 1° reggimento di cni 


rincipato civile, dovrebbe re 
or € nia di bersaglieri o carabinieri & 


un governo rappresentativo? 
La prova fatta dal predecrasore di Leone XII 
non è certo fra le più incoraggianti, e quale po | gersi m ricognizione verso Mano e 
trebbe essere la G: l'avvenire, nel caso che È ki diceva fossero gli Anstriaci pene 
il Pontefice non si trovasse troppo soddisfatto del | territorio ino Tirolo. 
modo, como potrebbe finzionare il governo parla nmarcia e enl far 
mentare nello Stato che reclama ? minando io în mezzo allo file di sol: ti non Senza 
ma grande sorpresa viti sempli e ario ber 
sagiiere Cisare Braico, con i solito sn pincen 


re lordi» 
i di spin 
viso, d 
nel nostro 


| tano Evangelisti, noto sari. ldino - 
I di mover subito per Ponte d'Idro e 
H 


riorno, cam- 


Hrnzi procedente racitumno se come se Pisse_ lette 
È ralmente s0) come lo solevo senior vedere a 
Torino. Era fregiato di du- 0 tre meiaziie, fra le 


eroci ce: S 


quali quella dei Mille, e dell Manrizia 
È x è Lazzaro e dell'Ordine mitsare di S. ia di cui 
PER PRORNO non rammento più s© fosse cavaliere o! ufficiale. 
Chiesi tosto al capitano E-angelisi «ome mai il 
E Braico, colonnello medico, si trovasse lì « regario fra 
stoi bersaglieri, ed egli mi disse c': son avendo 
potuto il Braico ottenere facoltà di fre la campa 
gna col suo grado nel corpo s3nît>;i», aveva sti- 
È n si mato bene di arruolarsi come semplice eolisto. 
Ognuno sceglie la consolazione ele più si adatta | "Lo tenni sempre d'occhio nella lunza marcia che 
al suo caraitere e tira via. facemmo il 2 luglio verso Hano, © s mpre lo vidi 
Per citare un esempio, lo spiantato che ba gio- | silenzioso, pensoso e svelto come un siovinotto; e 
cato l'ultima sua mezza lira al lotto si consola pen- | così il giorno appresso, quando le due compagnie 
gio di arno che pag incre dei bersaglieri e del 1° forono inc-ricate di fare un 
Ti Francia invece dova! movimento girante, con due pezzi di montagna, sulla 
«atale, l'aomo = specia l'aomo politico - si conforta | Rooms d'Anfo, per sEaieoo AS acheni 


pe E è | Caffaro erano penetrati nel nostro territorio € si 
nelle sue miserie attribuendo disgrazie, o imbarazzi | erano postati a Montesnello. 
ai popoli vici 


i A un certo punto le due compagnie furono richia. 
Quando ua francesa non può mettere a letto mo- | mate sulia strada che sta sopra ii lago d'Idro e che 
ribondo l'imperatore Guglielmo, quando non riesce | da Anfo va a Sant'Antonio, e servirono d'avan 
£ dare un cancro in gola al di lui erede Fritz, sì | guardia alla brigsta Corte, la quale, com'è noto, 
Siverte a spacciare favole che facciano o torto, o | &bhe appuuto a battersi in quel giorno cogli An- 


i italiani, o agli inglesi; ma preferibil- | striaci. EEE à 
sn ea Ferito gravemento in principio del combattimento, 
mente a noi italiani. N pei > da quel dì io non rividi mai più il Braico, morto 
Teri l’altro il Gaulois annonziava che la Tarchia | jeri pur troppo alla Lung: 


non ha ratificato la convenzione per l'Egitto perchè | —1Tutto questo è detto salo perchè se Fanfulla lo 
l'Inghilterra è amica dell'Italia che vuole ocenpare | erede, posea stampare che Cesare Braico fece la 
la Tripolitania. campagna del "66, gregario nel corpo dei Volontai 
Il nuovo corpo di volontari che siamo formando, | italiani.» 
e i venti milioni votati testè dal Parlamento non ance 
debbono servire contro l'Abissinia, ma contro la DES 
Tripolitania che la Turchia vuole consereare 2 co- | _Ripiglia credito, nei giornali viennesi, la voce di 
sto 'nche di farci la guerra. È, quindi, imminente | un partito che si agiterebbe nella Bulgaria per far 
fra noi e i turchi una lotta. proclamare la repubblica. 
‘Cotesta supposizione basta a rendere felici per | | Anima dell'agitazione sarebbe lo Stojanoft 
we © quattro gioraî, per una settimana, gli serit | Sarà bene non ne fare nulla, per semplico ri 
e ici Gaulois e i loro lettori, distraendone così | spetto all'idea repubblicana. Dopo tante vane ri 
l'attenzione dagli imbrogli di casa loro, dalle pa-  cerche per avere un principe, la Bulgaria indur- 


GIORNE 


Gli espedienti, le finzioni, le ipotesi a cui l'uomo 
può ricorrere per consolarsi sono infinite come le 
arene del mare e le stello del cielo 


rebbe il mondo 2 credere che la repubblica sia il 
regime di chi noa riesco a trovarne ua altro mi. 
gliore, ossia il regime dei casi disperati. 
* 
++ 
Pure c'è ancora una risorsa. Fallita, o 
la candidatura Cobu go, eccone nu'alera 
fa capolino: quella del duea d'Alesgso, uno dei 
settantacinque principi delia casa d'Orleans. 
Alercon va famosa per i merletti che ne hanno 
preso il nome. 
Con Ja candidatura dei duca, la Bulgaria 
rebbe nel mondo della eleganza © della zu 
E la moda è tanto variabile! 


sr 


Eco di Livorno 

Un amico del Fanfulla mi proga di avvertire che 
PAffondatore ba preso porte alle manovre e fatto 
perfettamente il suo compito n 1 combat: 
tre torpediniere di alto mare, anzi fa appunto du 
rante queste manovre che si verificò una lieve 
avaria al timone. L'avaria non impedì però al- 
l'Affondatore di fare la sva parte nel combatti 
mento, e l'Affondatore non smise se non quando î'am- 
miraglio di Saint-Bon ebbe dato l'ordine di ces- 
sare. Solo l'Affondatore non potè prendere parte 
alla sfilata in pacata di poppa al Savoia perebè la 
leggera avaria accrescava il suo raggio di evolu- 
zione, e lo rendeva alquanto maggiore di quello or- 
dinato dall'ammiraglio. 

Questa è purs giustizia e la rendo vol: 


nento con 


» » 
La Tribuna ha voglia di polemizzare col Fes 
fulla, perchè il Fanful?n ba constatato con il fatto 
che l'Anstria a Trivste ha verso la popolazione d 
lingua italiana un contegno al quale non si può 
paragonare quello della Fransia a Tunisi 

In questa constatazione di fatto, la Tribuna ha 
trovato un înnegziamento. 

Via! non esageriamo. Io non «i ho trovato che 
una diversità di metodo tra il modo di agire dei 
governo anstro-mngarico e quello ilella repnbblica 
diversità che non mi è past a danno dell'A 
Ungheria. Ma la Tribuna ba une tenerez 
ciale per quelli tra i nostri vicini ch» ci trattano, 
nei giornali. nei discorsi, neile oscasicni pubbliche, 
peggio degli altri Non sarò io che cersherò di 1 
dificare i gusti della mia consorella. La preso si 
d'una così: quando per i bi della cans 

erede abbi îrore in ha 
me, si serva como crede, ma mi usì la cortesia di 
non astribuirmi idee che non ho mai manifestato, è 
inni cha pon ho mai canta:o: è canti pure, essa, la 
sua Marsigliese. io non gliene farò certamente 
colpa, nè rimprovero. 


essa sostiene, si 


Si va, pur troppo, perdendo lo stampo di quegii 
momini nei quali al carattere arsiero e al ci 
intemerato si seroppì enza contradi 
festiva e di buona l 
totti 
quelli scompai:no dalla 
enriosi e gli aneddoti 


sstumne 
e nea 
Esco perchè 2 
e quendo 
a del mondo, i ricordi 


Raccontai un caso di comica distrazione patita 
dal compianto senatore Adriano Mari quando ea1 
banco di presidente della Camera passò a quello 
di miristro della ginstizia nel gabinetto Mensbrea. 

Oggi mi toro a mente nn tratto di quella pre 
tezza di spirito che fu pon ultima qualità del Mori 
nel dirizere certe tempestese sedute della Camera. 

L'assemblea si trovava in uno di quei burrasvosi 
momenti di confusione... come di quando in quando 
se ne dinno anche Tatti domandavano la 
parola, benchè la discussione fosse chiusa, chi per 
una mozione d'ordine, chi per nr appello al rego 
lamento... e chi non la aveva dal presidente se la 
pigliava da sè. Il povero Mari Îì a sfiatarsî, a spol 
monarsi, a sesmpanellare... 

Uno tra tanti salta sn: 

— Ma signor presidente, io peuso che... 

— 0, peasi pure: basta che non parli! 


DET 

Il pettirosso geografico. 

Tagliando ieri l'Istmo di Snez ho anche tagliato 
in una parte dell'edizione l'Europa dall’Affrica, e 
volevo dire l'Africa dall’Asia. Una svista estiva. 

Aveva dunque ragione îl compianto dnea di 
moneta, quando fece la professione di fede di non 
credere alla geografia. 

La geografia è un pregiudizio: tanto è vero che 
anche Cristoforo Colombo, volendo andare alle Indie, 
sbarcò în America. 


* 
re 

In tribunale. 

Si deve giudicare un individno accnsato di adul 
terio del quale si hanno prove ron dubbie. 

ll presidente. — Ma ron conoscete il Decalogo? 
Non sapete che è peccato il desiderare la donna 
altrui ? 

L'accusato. — È stato appunto per non deside- 
rarla pi 

Scampanellata del presidente. 


ACQUA B TEMPESTA 


26 luglio. Î 
aspettava l'acqua ed è venuta la tempesta. 

Ciò non vuol dire che l’acqua sia venuta. Tut- ! 
taitro. Verrà. Proprio stamani, in via Roma, alla 
cantonata della Concezione, un altro tubo che non | 
ne poteva più è scoppiato. 

Mi risparmio i telegrammi. Restiamo intesi che 
un giorno voi stamperete: « L'acqua è arrivata > 
e îl giorno appresso correggerete: « L'acqua se n'è 
andata >. 

Per il momento, dunque, niente acqua. 

Im temporilnis illis, quando dell’acqua non ce 
n'era punta, avevamo qui, oltre i pozzi, fontana 
Medina, fontana degli Specchi, fontana del Gigante, 
fontana di Santa Lucia, fontana di Monteoliveto, 
fontana del Leono e tutte lo fontane della Villa. 

Ora, visto che l’acqua c'è, le fontane sono sop- 
presse. 

Ma, viceversa, l'acqua non c' 
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La tempesta ce l'hanno data le urno: una tem- 
pesta, direi, in nu bicchier d’acqua. se l'acqua ci 
fo: 

Cleriesli i seggi, clericale la lista trionfante. In 
una frazione di Montecalvario, un giovane presi 
dente chierico sì faceva vento con un suo venta 
glietto: aria sorridente e sfidante, di nomo rotto al 
mestiere. Grande astensione degli elettori liberali, 
non già in odio alla lista liberale, ma per ingrato 
sentimento di sfiducia nella sincerità delle urne. 
L'onorevole Billi, partito per Roma, tanto per mo- 
strare ch’ei non ci metteva la mano. Tutti gli amici 
suoi erano qui... ad aspettarlo. Alla cattedralo, il 
solito coro della domenica era sospeso. Molte sot- 
tane nere svolazzanti nel polverio bianco delle vie. 

Questo, da una parte, l'aspetto del campo. 

Dall'altra, l'oste nemica era rappresentata da un 
uomo solo. L'onorevole duca di San Donato, soste- 
nitore della lista liberale, si era costituito e disteso 
in falange. Combatteva con disperato eroismo alla 
testa dei suoi venti guerrieri. Tre o quattro di 
questi restano în piedi.. benchè qualcuno zoppichi 
pure da un piede. Ma la bandiera è salva. Se seon- 
fitta c'è, s'ha da dire che per l'onorevole San Do- 
nato è una bella ed onorata sconfitta. 
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Non esageriamo, a furia di guardare le 
telescopio. In certi casi (anche quando si 
di uomini) il microscopio serve meglio. 

Dove sono, e chi sono i clericali? 

Il marchese di Campodisola, che ha raccolto gran 
numero di voti, stava di qua e di lì. 

Il conte Giusso, che aleusi volevaro vedere nella 
lista di là, era compreso în quella di qua 

Il cavaliere Schitizzi, nuovo all'amminiserazione, 
potea stare di qua o di là. 

Ed insomma, un colore spiccato noa l'aveva nes- 
suno dei candidati più notevoli. I più piccoli p 
vano forse esser tinti di pece: ma chi ci bada? La 
gran pece ncreggiava nei seggi e negli accorrenti 
a votare. E qui è il vero significato caratteristico di 
queste elezioni, non cià nella tiata particolare di 
questa 0 di quella persona. 


La conclusione è... 
festa per la buona città di Napoli. In mei 
famoso terremoto omonimo, (che non fece male a 
nessuna casa, visto che allora non era an H 
nuta al mondo la Società delle acque), i Napole- 
tani Îa solennizzano con laminare, quesine, proces 
sioneelle, fuochi lavorati, bombe ed altri fastidi. Le 
campane sbatacchiano. I preti gongolano e si  fre- 
gano le mani 

Hanno ragione. Sant'Anna protettrice ha steso il 
suo manto sulle urne .. e sui seggi. In aleuni seggi, 
i sacri scrutatori piamente frateraizzavano în un 
simposio amichevole e lieto. Servivano il Signore 
in laetitia. 

Se non che îl manto non era che un lembo di 
manto. Il vero è che i clericali hanno vinto, ma che 
la lista vittoriosa non è assolutamente clericale. 


{9 EI 
a Montecitorio. Ma cl 
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La questione non è qui. Ma dov'è più la que- 
stione, benedetto Dio? S'era parlato di direttissima, 
i che i consiglieri di Napoli avessero a sedere 
ci pensa più alla direttis- 
sima, dopo che ci si è detto di non pensarci? Si 
poteva discutere di lotto o di lotti. Ma il lotto cadde 
con Amore, i lotti si aspettano sempre, e tra l'uno 
e gli altri il risanamento non sa da che parto debba 
spuntare e per opera di chi. Per ora, la sola che ci 
pensi è la benemerita Società delle acque, facendo 
crollare le case con l'ingegnoso sistema dello scop- 
piamento dei tubi. 

Or ora mi si viene a dire — lo credereste? - cho 
l'acqua in parte ritorna, ma che, essendo i gnasti 
assai più seri di quanto si credesse, per parecchi 
giorni non la si avrà che per due sole ore la mat 
tina. 

1 lavori di restauro all'opera di conduttura, (che 
si disse romanamente duratura), sono molti  lun- 
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Ma, in somuna, cho accadrà in Consiglio!... Nes- 
suno scoppio, ma solo uuo spostamento di maggio- 
ranza. Prevarranno forse i vinti di ieri: prurale- 
bunt. Di che disenteranno? non si sa. Faranno 
suscitare il lotto unico? nemmeno per sogno. Che 
sindaco avranno a capo?.. Zoe opus, hic labor, 
visto che îl capo non cè, anzi non c'è nè capo nè 
coda... ma solo un po di codino. 

La questione di colore, sollevata pel momento, 
cadrà domani. Le tinte si confonderanno. Magari 
fossero spiccate, 0 nere, 0 rosse, o azzurre, o il dia- 
volo che se le porti ! Ma che! Il polverone di que- 
sti giorni confonde ogni cosa în una sola tinta gri 
giastra. E ogni momento si fa più fitto,. per la p 
fidia dell'acqua. Basta dire che perfino l'ingegnere 
municipale, accorso ai lavori di restauro, si chiama 
Bruno! 

Oramai, non ci avanza che raccomandarei alla 
Provvidenza: dal cielo ci ha da venir l'acqua, dal 
cielo il risanamento, dal cielo la direttissima. 


CRONACA DEI BAGNI 


Acqui, 25 luglio. 
AA Acqui i concittadini del ministro dei lavori 
pubblici hanno battezzato col suo nome la via che 
conduce alia piazza della Bollento. Passando dun 
per via Giuseppe Saracco, andiamo alla Bollente. 
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ll Monumento della Bollente merita di essere 

sitato. Dal marmo candidissimo esce fuori la bel- 
lezza di 535 litri d' 
peratura di 74° gradi. 

Pochi anni or sono l’acqua sgorgava da un muro 
coperto da un arco che serviva nelle fredde gio 
mate invernali di ricovero ai pezzenti Un vero 
scaldatoio pubblico ! 

La scoperta di una grande piscina di marmo in- 
toro a cui vi erano sedili numerati. dimostra 
come all'epoca romana queste resue temperate 
dall’aggiuuta di acque fresche dovevano servire 
da bagno. 

Ed altri avanzi si trovano di questa antica città 
indicata sulla carte pero romano sotto il 
amo di Aequ o i bellis- 
Simi av sorgono 
Ancora giganti ne! letto della Bormida, sostenendo 


per un miracolo d’equilibriò Sicani ari 
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Ma ciò e. rendo caro il soggiorno di Acqui 
sono le suc xile colline tutto coronate di pu 
e le suo pissexgiate, fra lo quali hanno il pri 
posto il via!» con alberi secolari che trovasi sullo 
stredale di Savona, e l’altro sulla via di Alessan- 


dria. 
©. 


Nulla vi dicu degli abitanti, che proprio nulla 
hanno degli abitanti ove sorge uno stabilimento 
balneario. Xen vi assalgono, benchè non rinunzino 
a esploiter la vostra borsa, come în tanti luoghi di 
mia © vostra conoscenza. 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE | 


J. DE GASTYNE 


La moglio lo aspettava titubante... La si 
Drouet aveva poco prima ricevuto un biglietto 
vergato con un carattero a lei sconosciuto, în cui 

‘eva letto le seguenti perole: i 

« Siguora — Paolina è in un luogo sicuro e ono- } 
rato dove pensa con amoro alla sua buona mamma, 
che sî propono di rivedere quanto prima. Ma per 
cra, sua madre farà opera prudente tenendo se- 
greta a tutti questa comunicazione In caso cou- 
frario Paolina correrebbe il più grave pericolo. » 

Il biglietto era sottoscritto: Un'amica fidata. 

La signora Diouet cre rimasta lungamente in 
forse, sc convenisse mostrare subito al marito il 
foglio che le era stato recapitato da un facchino 
di piazza, Ma la pratica che aveva del carattero 

îento di iui, ia paura di nuocere a Paolina, la 
convinzione che il marito avrebbe ben trovato da 

solo il modv di rintracciare la fuggiasca, ave- 
vano finito per i:durla a tacere, 0 almeno a diffe. 
rire l’annunzio. finchè lo circostanze nor Je sem- 
brassero più propizio a svelarlo. 

Quando ritornò a casa, i! signor Dronet, esaspe- 

jgò in un monologo furibondo. 

“ AR) è troppo!... — gridava - è ora di finirla. | 
Puggire, nascondersi, sottrarsi all'autorità paterna, 
sfidaro la mia\collera.. Ah! la pagheranno car 

Dio mio... - interrompeve la moglie spaven- 

2 — non ti agitare cos, Domani forse giunge- 

nno notizie; forse Paolina # meno lontana di 
quel che crediamo noi, e in sieyro.. Non è 


ragazza imprudente, e possiamo fidarei cho si sa 
guardare de 

— Chiacchiero!.. — strepitava il vecchio impio- 
gato mutano improvvisamente il monologo in dia- 
logo. - Tutte le ragazze innamorate cominci 
coi più bei propositi e finiscono colle imprudenzo 
più irrimed‘sbiti. Senza dubbio Paolina è fuggita 
dal ricovere sicuro dove io avovo stimato conve 
niente di fa;!: custodire, per corrér dietro — ver 
gogna '.. - all'uomo che io le avevo assolutamente 
proibito di f«-;uentare; per sccerezzzre un pro 
getto che non ha in nessun modo la mia appro- 
vazione. Che 3:n costumi da fanciulla onesta, co 
tosti 

Eh!.. La sixnora Drouet non poteva 

i lamenti non mancava una certa 
base di ragione. Puro, sperando . che il tempo 
vrobbe calivoto gli sdegni del marito, rispose sem- 
plicemente 

Per stesso, bisogna prima di tutto pensare a 
ritrovarla... 

— Oh!... tx ritroverò; non ne dubitare. 

— Se fosse possibile avare qualche indizio. 

— Mi son dato da fare tutto il giorno per ra0 
eapezzame le traccie 0 non ci sono riuscito. Quella 
vipera della nostra vecchia portinaia, che suile 
primo mi pareva disposta a servirci, ha cambiato 
Meniere tutto a un tratto emi ha quasi messo alia 
porta, Qui sotto gatta ci cova; e anzi mi persuado 
sempre più cho laolina e Ostayio debbono essere 
d'accordo... e insieme!.. Ah! scellerati... 

— Tu esageri.. — arrischiò timidamente la ma- 
dre - tu sei ingiusto verso quella povera 
stiuola che non ha altra colpa tranne questa è 
mare un uomo. 

— Che è indegno di iei.. di noi. 

— Sta bene.. ma finalmente. 


padre onorato che pansa all’onore e alla felicità ! 


della sua famiglia, e uns figlia ribelle che fugge 
dal tetto paterno, c un amante interessato che dé 
la caccia alla sua dote... 


Coneludendo, Acqui non solo per -il suo clima, 


H r rolere, la luce elettrica è ammalata 
per i suoi fanghi miracolosi, ma per la bontà @ cre e 
Kentilezza dei suoi abitanti è città davvero oltre- { di febbri interiitenie  resentato dagli onorevoli 
modo simpatica. De Seta, Simeoni, Rosano, Lacava. Si attendono 
A in questi giorni l'onorevole Crispi © l'onorevole 
93 lelli. 
Sono stato di bel nuovo allo vecchio termo | Zanard PAvvocato, 
quando partivano gli ufficiali, circa una quarantina, 
dello stabilimento militare. SE 
In quel giorno era cessato affatto il brio, il buon E E s 
rumore nello stabilimento. Sono malati, è vero, mo | —Ritagli e Scampoli 
se vedesto che ballerini questi nostri giovani uf- 
i 
Il 
i 
I 
I 
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Per lunedì si attendo la terza muta (per usare 
la frase tecnica) di ufficiali. 

Nello spazioso ed elegante salone dello stabili- 
mento continuaro alla sera i balli ed ho notato le 
belle signorine Garbarino, Fiorini, Sgobbaro e 
Piazza, ballerino instancabili, la marchesa Invree, 
le signorine Ferraris, sorelle al deputato Maggio- 
rino Ferraris che ha lasciato la nativa Acqui per 
recarsi a Londra, la contessa Lupi di Moirano, la 
signora Carati, la signora Giovanna vedova Pelle- 
grini, la signora Linda Bella, la contessina Fran- 
zini pienamente ristabilita perla sua costanza nella 
cura, la contessa Giulia Lovera di Maistre, le signo- 
rine Barletti, la marchesa ‘'eresa Pallavicini, l'av- 
venente contessa Fioravanti Bonvicini, la contessa 
e contessina Fillipani di Roma, tutta brio e gen- 
tilezza o. basti del sesso gentile. 


od 

Ho visto pure il generale Giusiana in mezzo & 
due signore, il dottor Giovanni Maria Garibaldi 
col conte Danovaro 

C'è l'antico direttore del Risorgimento di Torino 
il comm. Biagio Caranti, il cav. Giovanni Bom- 
brini, l'onorevole Peirano cho lasciata per pochi 
giorni la sua vasta tenuta-modello, che dirige con 
tanta sapienza a Parma, pensa al suo ginocchio, e 
l'onorevole Meardi, ed il comm. Moro, sindaco della 
vicina Alossandria della Paglia Finalmente, per 
terminare, ci ho veduto anche il vostro 


sa 


Castellammaro, 25 lugli 
un incanto, è una meraviglia Castellammare 
in questi giorni; sembra rinata a vita novella. 

Alla passeggiata, allo stabilimento dei bagni, 
allo Stabia's Hall, mattina, sera, un elegante muo. 
versi, agitarsi, confondersi di dame leggiadre, di 
vaghe signorine. 

Dell’ata soffocante di Napoli, di Roma, qui non 
se ne ha neppur l’idea; un fresco venticeilo che 
viene dal mare, tempera sensibilmento gli ardori 
del soie; 0 per lo ore del meriggio, basta andare 
al bosco di Quisisana, © luglio è dimenticato. 
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Ieri un'allegra brigata di villeggianti, capitanata 
dal simpatico cay. Clicean, andò a far colazione 
alla sommità del bosco. Dopo, naturalmente, si 
ballo fino al tramonto. Verano il barone Wispheere 
con la distinta sua signora duchessina di Lavel 
il signor De Martino pucha con le bell 
guora, la incantevole signora Cliceu. 
lezza maestosa, e poi moltissimi altri che soggior- 
nano nel delizioso Hotel Quisisana. 
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Quanto di bello, di 0, di nobile può raeco- 
gliersi in una eletta so.iete, convenne ieri sera 
allo Stabia's Hall, Ilo notate le principessa di No 
literno, la stella di buoi 
la principessa di Ottai: 
duchessa Monteleone-Pi; 
Montrodun Va figura "delicota della 
gnora Arlotta, la signora Curioni, la signora Ro- 
sano, © le signorine Acton, Crispi, Rosano, Arati, 
Petrizii. 


ugerio di Castellammare, 
ora Crispi, la 
duchessa di 
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Come ben vedete, pur notando uns parto dei 
villeggianti, si com:prende le piacovole animazione 
che regna ora in questa piccola Svizzera delle pro- 
vinoie napoletane. P, se da parte di alcuni degl 
azionisti dello Stabia's Hall, vi fosse maggiore in- 
telligenza, maggiore interesa 
meglio procedere. 

Il commendatore Greco sindaco. con provvida 
sollecitudine, ha disposto che la piuzza e lo Stabia's 


lè cose” potrebbero 


— Oh!.. è tanto piccola". 

— Piccola o grossa... lo vedrei 
darà ragione l'autorit 

— L'autorità 2... Che vorresti dire ?. 

Sono deciso a ricorrere al consiglio e all'aiuto 
del profetto di polizis. 

— Dio mio!.. Paolina neile mani della polizia. 

— Non è mia la colpa. La sua disobbodienza, la 
sua ostinazione mi costringono a battere l’ultima 
via che mi resta. Domani mi presenterò al signor 
prefetto. 

E Drouet mantenne la parola. Munito di una 
lettera di raccomandazione fornitagli da un depu- 
tato suo amico, la mattina dopo domandò udionza 
al prefetto di polizia, facendogli passare il suo 
biglietto da visita insieme alla commendatizia. E 
dopo aver bestemmiato un paio d'ore in antica 
mera, confuso tra la turba dei sollecitatori d'ogni 
genere, fu ricevuto finalmente, e ascoltato con at- 
tenzione. 

L'affare non aveva nulla di straordinario; millo 
altri se ne presentavano ogni giorno nelle mode- 
sime condizioni, e un padre che ricorreva all’au- 
torità per una causa in apparenza così giusta non 
poteva e non doveva sperare invano. Il signor pre- 
fetto scrisse poche righe sopra un fogli» di carta: 
« Ascoltare il signor Drouet, impiegato, racco- 
mandato da persona rispettabilizsima o alto locata », 
consegnò il biglietto al signor Drouet, consegni; 
îl signor Dronet a ur uscjere con incarico di con- 
durio al capo del servizio di pubblica sicurezza, e 
si sbrigò con un bell’inchino. 

Alla pubblica sicurezza si ripetè presso a poco 
la stessa scena; il signor Drouet rifece a quel 
fanzionario tutto il racconto, erispose poi alle sug 
interrogazioni ; 

— Lei suppone dunque che sua figlia sia venuta 
@ Parigi? 

Non saprei dove potesse altrimenti essere 


vedremo a chi 


iospetta loî qualcuno di averle offerto asilo ? 
— M'immagiro che si sia rifugiata în via di 


{ stat siano itominati 


luce elettrica; però, mal. 


Ginevra, 25 luglio. 

Immenso concorso di tiratori al Tiro federalo sviz- 
zoro. Molti Italiani, qualche Belga; Ja maggioranza 
sono Svizzeri e Francesi. Ammiratissimi, come vi 
scrissi, i bei premi spediti da S. ML il Re d'Italia 
e dal suo governo. Questa sera alle quattro, se- 
conda distribuzione di premi. La signora Basso, 
moglie del nostro viceconsole, è fra i. premiandi. 
Oggi dopopranzo regate internazionali. Un Torinese 
ebbe il secondo premio alla cile Dufour (revolver). 

Db. d 
Concorso. 

Î) stato aperto un concorso a cinque posti di 
volontari nel personale della carriera amministra. 
tiva, © di ragioneria nol ministero della marina. 

I primi due posti saranno conferiti & concor- 
renti che siano laureati in legge; gli altri a con- 
correnti che abbiano compiuto il corso degli studi 
nella scuola superiore di commercio în Venezia, o 
conseguito il diploma di perito ragioniere. 

Gli esami incomincieranno il 8 novembre presso 
il ministero della marina. 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 31.5. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrato di moteo- 
rologia al Collegio Romano 

Massima temperatura d'oggi în Roma, 33 

Tempereturo massime del 25 luglio superiori ai 
30 gradi: 

Palermo, 88.3 — Firenze, 3 
gia,322 — Cosenza,32 — Cagliar 
— Malta, 317 - Catania, 81.6 — Perugia, 
vorno, 81.2 
Caltani: 


— Roma,332 - Fog- 


Reggio Calabria, 31.1 — Verona, 31 — 
ta, 1 — Siracusa, 31 - Modena, 30.1. 
ll segretario generale dei lavori pubblici. 
L'onore; 
corsa da F: a la sua famiglia, a Roma 
e si è recato al ministero dei lavori pubblici a sa- 
lutare il ministro Saracco col quale conferi per 
l'assunzione del’efficio che crediamo avverrà nella 
prossima settimana. 


L'onorevole Marchiori ritorna stasera a Falco- 
nera. 


le Marchiori ha fatto stamane una breve 
ronara. dov 


Venerdi il sindaco Torlonia insieme ad alcuni 
notabili del rione Trastevere si recherà dal mini- 
stro Saracco per raccomandargli alcune varianti al 
tracciato delle nuove strade che dovranno condurre 
alla stazione di Trastevere. 

L'Associazione della stampa tenne ieri sera una 
assemblea generale per approvare in seconda let- 
tura l'amptiamento dei locali della Società. 


I vosanti furono più di duecento, Ja proposta del 
Consiglio 


maggioranza. 

Prima della votazione. il socio Langer interrogò 
la presidenza sui tre e/Dum che l'Associazione ha 
deliberato d'inviare in Spagna come ricordo delle 
lieto o cortesi accoglienze fatte în quel paese ni 
giornalisti italiani, l’anno scorso. 

Il presidente Avanzini osservà che per la lavo- 
razione artistica di quegli a/bum era occorso un 
tempo maggiore del previsto, ma che però poteva 
assicurare l'interrogante che dentro il meso d'a- 
goato essi sarebbero stati pronti per essere invi 
ai destinatari, cioè ai due alealdi di Madrid © di 
Barcellona, ed al signor Nunez de Arce, presidente 
della Società degli autori in Spagna. 


ettivo renne approvata a grandissima 


Clichy da quell’Ottavio Gaillardin che si ostina a 
volere sposare, È 

— Non c’è altro da fare - direi - che metter 
qualche agente di sentinella sotto la casa di quel- 
T..Otravio; o qualche altro agente allo calcagna 
della ragazza, o alle calcagna del giovinott 

— Me ne rimetto in lei... 

ni Scusi rca un momento. 

qui un'altra scampaneli: oa lato al- 

l'usciore di chiamare subito i due cags pui 
e più accivettati dell’uffi 
ciola e 

Gli agenti vennero immadiata: iscol no 
gli ordini, e scambiandosi colin fina, no 
cettarono la commissione. 
dal nomo dei 


ito i due agenti più furbi 


è icio, i soprannominati Bra- 
‘ambasecca. 


un'occhiata furtiva, ac- 
omissione, Della narrativa del fato, 
I i la descrizione di i 

dai connotati della ragazza, capirono che si tut: 
tava appunto di quella bella giovane che avevano 
incontrato sul treno © che aveva: 


0 ino. seguitato cost 
& caso e per semplice amore dell’arte fino alla ‘porta 


Ma di comune e tacito 
di parlare della loro 
are alla facilità con cui cre 


dell'Elucgndato di Asnières. 
sosordo si guardarono bene 
scoperta e di accenn 
devano possibile di 
periore, e 


promettere che il gii 
sppresso, alla stessa orr, mori iziono 


aila toro esperienza di simil 
signorina Drouet sarebbe 
terno. 


grazio al loro genio e 
li ricerche, la giovane 
ricondotta sul seno pa- 


— Siamo proprio fortunati. — di. iola 
compagno usceado dalla Prefetture o 0 eciola al 


— Quella si può dire a, 
Impiegata bono! nea dala 


— Mah!.. - aggiunse Braciola - la Provvidenza 


c'è anche per noi... Questa è i 
Siino Qu una bella mancia as- 


(Confinma, 


esercitato 
si aprirà 


durerà un' 
prima clasi 
terza, lire 
Roma e i 


torno dai 
durerà di 


da nemici. 
iscono © 

quasi che 

venuta a 


dori e... i 
glione che 
si vuol sul 
a sua disy 


tara per 
sue figli 


pubblica, 
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FANFULLA 


brati solenni funerali in suffragio del murchese Pio 
Capranica. 

Vi assistovano parecchie signore della nostra ari- 
stocrazia. 

ll cav. Manfroni, uno dei più distinti funzionari 
della pubblica sicurezza © che da molti anni dirige 
la sezione di pubblica sicurezza în Borgo, ieri 
mentre passava per piazza Pia, venne preso da un 
capogiro © cadde în terra ferendosi non lievemente 
al capo. 

Fu subito soccorso; oggi sta un po’ meglio. 


Sabato 28, terminarono alla Regia Scuola nor- 
male gli esami per le maestre di grado superiore, 
e prime fra tutte risultarono le signorine Anna 
Capomazza di Pozzuoli e Delia Paoni, romana, e 
riportarono anche una splendida votazione lo si- 
gnorine De Logu, Spolverini, Belli, Romanoni ed 
altre. 

Il nuovo tronco ferroviario Roma-Tivoli, che sarà 
esercitato dalla Società ferroviaria dell'Adriatico, 
si aprirà al pubblico, como già fu detto, il primo 
agosto venturo. Si partirà da Roma allo 5 55 @ 
$ 55 antimeridiane e 5 5 pomeridiane. Il viaggio 
durerà un'ora © inuti. Prezzo della corsa: in 
prima classe, lire 3,65; in seconda, lire 2,50: in 
terza, liro 1,85. Vi sarà poi una corsa diretta tra 
Roma e i Bagni delle Albulo © viceversa; si par- 
tirà da Roma alle 7 20 antimeridiane e si farà ri 
torno dai Bagni allo 9 32 antimeridiane. La corsa 
durerà 44 minuti. 


Abbiamo data noi per i primi la notizia dell'a- 
pertura della passeggiata del Pincio nelle ore not- 
tune. 

Questa notizia ci ha procurato la soddisfazione 
immeritata di una quantità di letter su questa 
apertura, direttoci da amici, assidui, abbonati o 
da nemici. E tutti, come un solo lettore, ci lar- 
giscono consigli, ammonimenti e suggerimenti, 
quasi che l’idea della passeggiata notturna fosse 
venuta a noi. 

Chi vuole l'apertura di tutto il Pincio, chi do- 
manda anche la villa Medici, altri invece non vo- 
gliono nulla perchè temono le febbri, i raffred- 
dori e... i suicidii, si anche i suicidii dal mura- 
glione che guarda la via delle mura, come se chi 
Sì vuol suicidare non avesse tutte le ore del giorno 
a sua disposizi 

Una mamma nostra nemica non vuole l’aper- 
tara per ragioni di moralità. Dice che teme per le 
sue figliuole. 

La signora si rassicuri: la tirannia del muni- 
cipio non arriva mai a rendere obbligatoria per i 
cittadini la passeggiata notturna al Pincio. 

Cè poi in ultimo un vecchio romano il quale, 
da buon vecchio, brontola © dice una quantità di 
fagioni pro e contro: — I vandalismi, la moralità 
pubblica, le febbri, la spese. enorme per l'illumi 
Nazione, eccetera, eccetera. Ma il recchio romano 
converrà che in mancanza d'altro è meglio il Pincio, 
# siccome la villa Colonna non si può avere, così 
è inutile, per ora, parlarne. 

Per concludere diremo, cho la passeggiata verrà 
aperta probabilmente per 1'8 di agosto, so i lavori 
per l'illuminazione, che sono spinti con grande ala- 
Mità, verranno ultimati per quella sera. 

Il concerto comunale suonerà probabilmente un 
paio di volte la settimana sul gran piazzale avanti 
alla' casina di Spillmann. 


Questa sera al teatro Nazionale si rappresenterà 
una delle più grazioso ed esileranti commetie di 
Bayard, /l marito în campagna, vale a dire, si 
promette al pubblico un paio d'ore deliziose. 

La Baracchineide. 

Accanto al teatro Valle il 
colloeare una cassetta per dare 
in caso d'incendio. ; 

‘Baracchini ha ringraziato con rara effusione il 
manicipio Un dono più gradito non potevano 
fargli Risparmierà dora innanzi la spesa d'assi 
cosazione del teatro, e potrè anche non aumentare 
dum ad olio, e forse otterrà di diminuire almeno 
un paio di pompieri per seri 
‘Patto gnadagnato. Li , 
Ma Baracchini, nomo previtente, non_ si fida 
olto dell'apparecchio elettrico situato neila cas- 
Netta, e ogni mattina. con Ja chiave che è stata 
Zonsegnata al custode del teatro, apre la cassetta 
L'rorifica se i contetsi agiscono perfettamente. Non 
si sa mai! 


municipio ha fatto 
Pallarme ai vigili 


mm 


1° « Andrea Doria. > 

La nostra marina sì è accres juta di una nave. 

Domagi, alla Spezia, avranuo luogo sugli ormeggi 
16 prove di macchina della nuova corazzata Andrea 
Pea alle prove il capitano di vascello ca. 
valiere Carlo Puliga. ) 
3 A corazzata Andrea Doria, co ridotto a bar- 
betta, è stata costruita nel intiere delia Spezia; 
ha lo scafo in acciaio e misura in langhezza, tra 
tî Jerpendicolari, metri 100, in lorghezza metri 
He 2 prua metri 8.100, a poppa metri 8.360 
Ha un dislocamento di 11,000 tonnetlate 
china è di 10,000 cavalli. Non ha al na: ve 
sarà armata di 6 cannoni di 48 a due da 15. 

i costo ad oggi somma a quasi 17 milioni 


Biglietti logurì o falsificati. 


Sotto-commissioni_ tee- 
A presiderte delle due otto-commissi 
side "ver l'ezame dei biglietti logori o falsificati; 
verrà chiamato il valiore Alberto Maso Gilli, di- 


Fettore dolla Regia Calcogratia di Roma. 


ci telegrafano da Spezia che una Commissione 
presieduta dal tenente di vascello Bonamieo in 
ricevuto oggi in consegna lo dic tori 
è 104 giunte recentemente da FIbing 


nerale Cerveito, s6- 
la guerre, si @ 


Sotto la presidenza del 8 
i vo del 
gretario generale del minist ora, si è 
santa seri la Commissione composta dei com 


tant i Collegi militari per studiare varie questioni 
dave all'ordinamento interno dei detti istituti 


nento tra gli iapet- 


È stato fatto il seguente mo‘ 
tori scolastici 


pegno] Giuseppe da Alb a Vicenza; Goretti 


Luigi da Lucca a Piacenza; Mazzucchelli Azeglio 
da Grosseto ad Adria; Orsi Ercole da Roma a Fi- 
renze; Sferra Carini Lorenzo da Velletri a Roma; 
Panizza Alessandro da Pontremoli a Spezia: De- 
solîs Angelo da Bovino a Pontremoli ; Daniele Ste- 
fano da Piacenza a Savona; Robecchi Lmigi da 
Castiglione delle Stiviere ad Alba ; Cronetti Alfredo 
da Savona a Grosseto; Orlando Cesare da Caltagi- 
srone a Bovino. 


LE GRANDI MANOVRE 


(Nostro telegramma particolare) 
Verona, 27 (ore 1 25 pom.) 

Il treno reale si è fermato al muro di cinta del 
giardino alla villa dell'onorevole Puliè, dove era 
stato eretto un elegante padiglione. Il Re, sceso 
dal vagone, ha trovato al cancello i generali Ber- 
tolè-Viale, Pianell e Bava, gii onorevoli Pullè e 
Miniscalchi, molti ufficiali, la Giunta muaicipale di 
San Massimo e îl parroco di Chievo. 

Ha salutati per i primi il generale Pianell e il 
ministro Bertolè, poi l'onorevole Pollè e il sindaco. 
Al parroco che salutandolo faceva atto d’inchino 
molto profondo, strinse la mano trattenendolo e 
rialzandolo. 5 

Era pure presente il conte di Moncalieri, che il 
generale Pianell ha destinato alla direzione gene- 
rale delle manovre. 

Senza trattenersi alla villa il Re ha fatto in car- 
rozza il giro delle posizioni per San Massimo e 
Santa Lucia, manifestando la sua alta approvazione. 

Presso Corte Salvi è smontato per vedere il com- 
battimento, seguendo le operazioni militari sulla 
carta topografica. Il generale Cosenz, capo dello 
stato maggiore dell'esercito, giunto stamane per la 
via di Modena-Mantova, aveva raggiunto Sua Mae- 
stà, accompagnandolo în carrozza cen il generale 
Pianell e il ministro Bertotè. 

Nel forte Luzagnano è stato presentato al Re il 
tenente-colonnello comandante dell'artiglieria. terri- 
toriale Afan de Rivera. 

Ritornato a Chievo alle undici, il Re ha fatto in- 
vitare a colazione l'onorevoie Pullè, i generali Pia- 
nell, Cosenz, Bertolè 
Appelius, il conte di Moncaliei 

Questa notte sarà ricominciato l'attacco del forte 
Lugagnano, contro il quale sarà concentrato i! fuuco 
di tutta l'artiglieria del corpo assediante. Sua Maestà 

in città domani verso la sera. Il sin 
diaco però insiste perchè faccia una visita a Ve- 
rona anche di giorno, e forse venerdì. 


è, Oliviero e Bava, il colonnello 


(Agenzia Stefani.) 
VERONA, 25 — L'onorevole ministro della 
ler:a, generale Bertolè Viale, è arri 
crede che S. M. il Re si ferme: 
ste. Dal campo probabilmente farà una 


gita in citt 
VERONA, 2: 


— La sospensione 
durerà fino alle ore pomeridiane di du 
Nelle ore imeridiane SM i R 
compagnato dall'onorevole ministo 
ie posizioni ed i lavori. Le trap; 

deranno gii cuori. 

VERONA, 27. — Alle ore due antimeridiane, gii 
assediauti hanno ripreso un vivo canneneggiamento 
centro i forti e i nuovi trincerameati costruiti ieri 
dalia difesa. Si suppone adesso che le batcerie 
della difesa siano costrette al silenrio  Gii asse 
dianti, compiute ic bazserie nella seconda posizione, 
aprono con esse il fuoco per distruggere i muri 
alta Carmot e le capponiere, nonché per sost 
i pesci della difesa. 

VERONA, 27. - S. M. il Re è giunto alle ore 
2,10 ant. a Verona, e continuò per ix lines del Bren 
nero scendendo presso la villa Puilè a Chiev 

Sua Maestà fa ricevuta dali vole ministro 
Be.tolè Viale, d 1 gn. rate Pianell, dai depuinti Paliè 
è Mimiscalchi, dlalla Giunta muuicipale di San Mas 
simo © da moli: uiliciui superiori, i He esa aorom 
pagnato dai generali Pasi, Laaza e Pellio, e dai 
comm. Rattazzi e l'eruzzi, ed è salito în in tiro a 
quattro aila Danmont con i general: Bertolè Viale 
e Pianeli Il Re, senza fermarsi al Chievo. si è re 
cato subito a vistrare le posizioni per San Massimo 
e Santa Lucia. 


VERONA, 2î — 


isiterà, ac 
lia guerra, 
sotto le arigi ren 


M. il Re, accompagnato 
generali Bertolè-Viale. Pianelle Cusenz, ha percorso 
ia strada Verona Peschiera fino sotto le colline di 
Sona, visitando le pusizioni degli assedianti 
riwontando la strada Sona-Verena, ha assistito ali 
sortita degli assediati, che amalirono i lavori di 
approccio, ma furono respinti 
Il Re ha visitato quindi il for 
le batterie adiacenti e por per S: 
Bianca, è ritornato a Chi 


di Lugagnano e 
uo © Croce 
0, dove ha trattenuto 2 


colazione i generali Bertolè-Viale, Pianell, Cosenz e ; 


Qliviere, 

li cannoneggiamento è cessato alle ore 10.39 an 
timeridiane: continuano però i lavori. 

Nel tema distribuito stamane, la direzione gene 
rale delle manovre fa notare che le operazioni sup 
poste eseguite durante i tredici giorni, ne avrb 
bero richiesti veramente molti di più, sicchè la gior 
nata d'oggi deve considerarsi come la quarantacin 
quesima di assedio. 

Don.ani si porterà la difesa delta linea dei forti 
abbandonati dietro San Massimo. 


Parigi, 27 

Cassagnac risponde a Lauc che Ta riparazione 
domandata la deve invece lui all'sercito e alla 
destra che egli ha offesi, e che merita soltanto il 
disprezzo pubblico fino a tanto che non abbia pro- 
vato vere le sue calunnie 

Il discorso fasto da! signor Ferry ba fatto in 
neral: buona impressione, sono criticate però le frasi 
ingiuriose peri radicali che rispondono vis acercente 
all'attacco dell'ex ministro. 


Milano, 

Nella scorsa notte l'onorevole Cairoli riposò 4 
bastanza bene. Prinzipia a fare qualche gita in bi 
chetta sul lago Maggiore vicinissimo alla sna 
di Belgirate 

Oltre alla visita del prof. Guido Baccelli avrà an- 
che quella del prof. Durante che gli farà prima di 
recarsi a New-York per il congresso medico inter. 
nazionale, 


illa 


: i 
| nR5aASA DIROMA 


27 luglio. 
Mereato attivo 0 fermo tanto per il consolidato 
quanto per i valori. 
A contante la Rendita era offerta a 97 60 con 
domanda a 97 57 112; per fine mese si aggirò sul 
corso di 9 


je Santo Spirito 484 50 contante. 
Romana sostenuta avendo trovato facile 
collocamento da 1192 a 1200. 

Migliori nelle azioni del Banco di Roma da 834 
a 842 

Industriali 698. 700. 

Generali 678 50. 

Gas 1780 nominale. 

Acqua Pia 2142. 

Immobiliari in ripresa. Esordite a 1176 si spin- 
sero a 1182 © chiusero così domandate. 

Nominalo il resto. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 82 11? 
Londra 25 27. 


Ore 8. — Rendita 97 50. Immobiliari 1182 


+ BORSA DI PARIGI del 27 luglio. 


| Apertora | Chiusa 
‘Rendita Frane.30/0 amm.ant.i 83 85 8390 
ie » 30/gperpetuaj 8112 81.27 
» » 40/0... 109 27 | 10937 


Rendita Italiana 50/0» 96 809675) 96 90 


Cambio sopra Londra. ......| — — | 2522 
Consolidati Inglesi | 101 1116 | 10184 
Cambio sull’ Itali 2 5u16 
Rendita Turca (nuova). .:...| 14 27 
Banca di Parigi. i 730 — 
Egiziano 60/0 ..... -.-»---| 375 — 
Rendita Spagnuola est. nuova | 


66 03 
Banca di Sconto di Parigi ..j - 
Credito Fondiario, i 
Azioni Suez ..... 
{ Azioni Panama . 
Ferrovie Meridion. 


Spettacoli d'ogg 
UMBERTO — Ore 8 314 — Il Trovato 
NAZIONALE — Gre 9 — Il marito in com- 


pagna- 
| MANZONI — Ore 9 — Il padrone delle ferviere. 


i LA CRONACA DEL MARE 


i MONTEVIDEO. 25. — È arrivato ieri e proseguì 
i per la Plata il piroscafo Std America, della linea 
| La Veloce. 

| NEW-YORK, 25. — Il vapore Atesia, della Com- 
| vagnia Fabre, è arrivato 
i 

Ì 


LAS PALMAS, 25. — È arrivato il piroscafo Mat- 
teo Bruzzo della linea La Veloci 

SUEZ, 25. — Il pirose: Sim 
gazione generale it: 
Said. 


Japore, della Navi 
i per Porto 


MONTEVIDEO, 26, — Il Sirio, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Geno 

SAN VINCENZO, 28. — Il piroscafo Washington, 


ione generale italiana, è partito oggi 


Il piroscaîo Adrio, della Na- 


Genova, 


PORTO SAID, 25. — I 


della Nas 
ito ogzi per Seez, 

piroscafo {hazerto I 
ione generale italiana, è giuato 


eo, 


battino, Polcevera è è 
perale italiana, hanno p 

MONTEVIDEO, 
ella Navi 


TELEGRAM 


Mi SPRFANI 


— Sì M. il Re ha visitato l'Espo- 
ere il mo- 
numento di Garibaidi esprimendo la sna soddisfa 
zione. 

BELGRADO, 2. — 11 presidente del Consiglio 
Ristich smentisce che il governo abbia intenzione 
di contrarre per ora un nuovo prestito. 

VERONA, 25. — La salma del signer Antonini y 
Diez sarà trasportata questa sera a Firenze. 

PARIGI. 26. — Il re di Grecia è arrivato stamane 
e riparte stasera. 

COSTANTINOPOLI, 


VENEZIA. 


| 
| 
| sizione art 
| 
| 


- L'Assemblea di Can- 
L'isola è tranquillissima. 
Stasera ha avito trogo nna 
sulla piazza San Marco, 


dia continua i suoi layer; 
VENEZIA, 26. 


Maestà e S 
scciarono dre volte al bal- 
sa fo 
ENEZIA. 27. — 5 M. il Re, essegr 
stazione da tutte le tà civili è m 
parecchi deustati, è passito alle ore 2 


» alla 
ari e da 
avtimeri- 


ne per Vi. a 
i LONDRA, 27.— Camera dei Comi — Sì sp- 
® provano i tre primi artiroli del bi? + 

Si respinge, con 212 voti contre 1530, ir mos 


dei parnellisti per il ; dell'esame dell'artico”o 
quarto a dopo la disenssione di tuzti gli altri ar- 
ticoli 
LONDRA, 27. — Se 
Carlo Ber-sfard, uno dei 
è dimesso. 
LONDRA, 27. — Il Yimes, parlando della Cir- 
dolere del cardinale Rampoila ai Nunzi dia 
« Il Papato non fu sai tinto petente come dopo 
che perdette il potere temporale. Se questo fosse 
bbe certo la sua în 


i aleuni giornali, lord 
di deil'ammiragiiato, si 


la seconda è ehe non amm 
fra essa ed Îl Vaticano che pessa essere 0g-etto di 
trattative internazionali. Ogai accowud’ mento fra 


tterà qualsiasi aecc to | 


l'Italia ed il Vaticano si deve conchindere soltanto 
fra le due parti contraenti. » 

Lo Standard soggiuage che il successo della po- 
litica spirituale del Vaticano prova chiaramente 
l'inutilità del potere temporale 

SPEZIA, 27. — Sono giunti gli ufficiali allievi 
della scnola di guerra e banno visitato gli stabili- 
menti militari e le fortificazioni. 

Nelle sale del casino civico il tenente di vascello 
Mesturini terrà una conferenza sulla difesa di questa 
piazza. 

Boxavenrura Sevaaiai, Gerenle responsabile 


IL N. 30 — ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovenì 28 LuGLIO 1887 


Sommario: 

Favole moderne: Il cappello nuovo — La Storia 
d'Italia narrata da ua soldato italiano — Un mo- 
mento d’angoscia, Giulia Fava-Parvis — Don Chi- 

tte della Mancia, il Cavaliere dalla trista figura 
— Hevré Plémeur, Madame Colomb — La partenza 
per i bagni, Forese — Le avventure di Trottolino, 
A. Messeri — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 1% 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 
Si vendono terreri alberati a giardini per costra- 


zione di Villini. - Roma, via Muratto, 78, p. p. 


DA VENDERE 


‘un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
‘da Porta Pia, nel nuovo quartiero di Villa 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


mp ic i id Cassa fa 
A prezzo conveniente Strede noe ce 
PNaazione dell’Itazie, Piazza Montecitorio, 127 - 
e 


fere in seconda lettura: 
Il Daily T.legraph, di Londra. 
La Deutsche Ziitung, di V.enna. 


li' Ufficio di Pubblicità, 127, 
Maniecitorio - Roma 


Da ce 


BANCA GENERALE 
SONIETA ANONIMA — ROMA-MELANO-GENOVA 
aomnale ....L. 50,000,009 
npifale vasta ...., » 25,000,000 


Ricosn denaro 


a conto sorreste: 


SR 
ca vineoto di di 
08 fachtò Corri 


e sei mes 
ili sila Sino di ogni semestre. Per i versamenti 
» corrente superiori alle 100,060 lire, dovranno 
rvesieli concerti colla Direzione 
i» disporre come sopra: firo & 
i dn L 20,000 a L. 50,000 con tro 
cme euperiori, con cinque 


valori industriali ed effetti 
vesirsî. Sconta effoiti cambiarii aventi due firme di 
con-aziuta so Eseguiece per conto terzi ordini 
di compra 4 vendita di fondi pubblcci @ valori indo- 
atriali, tanto nel regzo come all’estero. S'incarica di 
incessere Éfetti e Coupons, sia in Itali 
Rilascia assegni e lettere di credito sull 

Pa quilunque operazione di Banca. Ri- 

a valori ja sempiice custodia, e 11 diri 
ne percepisco è fissato a '/. 0/00 per 
Fa il servizio di Cessa gratis ai Correntisti. 


"MI DI TON. UU 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Prosuratevi una buona digestione. 

Perchè una burna digestione fa Brion 
sangue. E il miglior mezzo per diperire 
bene e di far uso delle rinomste GOCRIE 
DIGEST. VE PEPSINE DROLOR CHE del 
Dott:r E PERSICHETTI, specinliata delle 

nlattie del o stomsco e delle intestino, 
raccomandate daì signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti ghi altri pre- 
porati di pepsina che si trovano in com- 
mereio. 

Queste Sozcie agiscono miracolosam:.,nta 
nelle gastralgie amemiche ed isterfche, 
calmano i dolori nelle dispepsie, (men 
canza d'appetito) prodotte ‘3° ecialmerte 
E da caterro gastrico cronico, ‘con dilate- 


zione, ridonendo tonicitè ai ventricolo ed 
mode, portentoso Îl pro 


acesierandona i 
casso digestivo. 


E PIERAN 

ROMA, el prezzo di L_& Î$@ Ta boccetta. 
Dose: quindici geecie in un bicchier d'acqua. 
Depositi — 

e in tutte le alte». » 

e ©, Roma-Npo 


mecenticà, “%ilano - Bonevia e Bernaroli, Gandini e 

Figuorini. Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna,. 

FirLaze - Allegrucci-Bonacelli 0 Società Farmaceu-- 

“eo. Rama, ecc 

E. E. OBLIEGHT Bficio per inserzione. — 
Es Piazza Montecitorio, 1% 


FANFULLA 


Agenzia Agricola 


FARINA ING, LUIGI 
VERONA FERRARA 
Via Scimmie, 13 Via Garibaldi, 61 


GRANDI DEPOSITI 
Macchine Agricole, Enologiche, Industriali — Rappresentanza per 
l'Italia della Dittà Ruud. Sack di Plagnitz: 


Cataloghi e Listini dietro richiesta - Lettere e Telegrammi a Verona. 


Aratro Sack R. 14M. per 


26 cum. — L. 106 


Aratro per 


Aratro per Vigneti trasformato in Mondato1e e varie 


guarnizioni 


vori profondi è 
130 


Universale per lavori da 


igneti, per aratura 
da 10 a 16 ctm. — L. GI 


Attiraglio indipendente e regolatore. 
larghezza e distanza che si desidera. 


Fale'atrice in acciaio semplice - L. 550 


1 in due cilindri 
spo Marot N. 4, 1 solo 
Clert N. 1 bis, 2 cilindri, crivello con eccentrico > 330 


“== 


Sgranatoio a 2 hocche per Sorzo, L. #10. — Si 
garantiscono 30 quintali al giorno con poca forza. 


ria ano 
i one 
TRA 


scrivi spesso a chi s 

andrò a trovarla, e 
scirà parlero moto i te. Ti 
ndo, ‘angioi mille e 


__ADERGO DI MILANO 
Carino 


Propr. A. CarawertLI. 
Dirett E DeLwitTo. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chisîa, 127 


Esposîzione a_ mezzogiorno 
coa vista c'e Gollo e dei Vene 
dio Couforia Pile, buon gusto, 


Prgzef moderati 


di pensione. 
sera Rat 


E. E. OBLIEGHT [ 
UFFICIO per er INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


FANFULLA: 2 SISI 
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Si cercano abili Rappresentanti per intte le 
Città della Bassa italia. 
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“|tratto d'acquisto - Oltre a 
20,000 Motori in attività in PH. SUCHARD 
©] Europa, di cui circa 709 in Italia. UG aL di Nenfobitai (Svizzera) 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» conferma ogni giorn 
AEGNZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione alle cele 


E la sua riputazione. Essa è raccomandata 


‘di Motori ia azione e Deposito per domande urgent rità mediche come l’alimento ricostituente îì più di 


bile per i convalescenti e per lo persone debolî. Il cacao 
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mecie e Droisherie di tutto il mondo. 
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all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885 
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Carlo Alberto, 7i 
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fe MAGIA OFLLA LEGAZIONE BRITANNICA 


PIÙ LLOLE ARTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 

male allo stomaco ed ogli intestini. Utiliasime 
d’indigestione, per il male di testa e neile ve: 
Piilole sono composte di sostanze puramente vi 
mano di efficacia col serbarle lungo tempo. il 
richiede cambiamento di dieta. La 
venteggiosa alle funzioni del si 

nente stit 

le facoltà 
i a portar via quelle ms 
Sezioni nervose, irritanti, 


ecc. 
Si vendono în scatole al prezzo di fl e 2 Lire. 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 
compegnaia del relativo importo. 


uubrveriii ieri 
PASTIGLIE BISMOTO È MAGNESIACHE 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
calcinata inglese, sono di effetto 
ni nervose spasmodiche come pure 
palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice suocesse 
"e grandi, L. £ — Mezze Scatole, L. ®. 
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all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uicio priucipale di Pubblicità 
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N. 31 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
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tutta l'Italia 


Contiene: 

Donne antiche (Quadro in versi), 
Achille Torelli — Venezia e TE- 
sposizione, P. G. Molmenti — Ri 
sveglio amoroso, Corrado Ricci 
— Poeti francesi contemporanei: 
Francesco Coppée, Federico de 
Roberto — L'inchiesta sulle su- 
perstizioni in Italia, A. Pastore 
— Libri miovi — Cronaca. 


Centsimi AO 1 Fumero per tutta l'Italia. 
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RITIRATA 


Buona notte Gesù, che 
Yolio è caro! 


feno). 
L'Osservatore romano pubblica la lettera se- 
guente del padre Tosti: 


Beatissimo Padre, 


Il dolore che ho arrecato alla Santità Vostra con 
la pubblicazione del mio Opuscolo La Concilia- 
zione, è stata spada al mio cuore; nè tempo nè 
luogo potrà sanarne la piaga Le mie intenzioni 
furono pure, quando scrissi quelle parole. Il su- 
perbo silenzio del governo italiano, con cui acco- 
glieva lo paterne proposte di pace della Santità 
Vostra, la ignoranza del popolo, mi consigliarono 
la scrittura di quell’opuscolo, perchè tutti Le ve- 
nissero ai piedi ad ascoltare la parola della ricon- 
ciliazione e del perdono. In questo non mirai che 
ad aderire o caldeggiare i generosi desiderii di 
Vostra Santità, como è debito di figlio verso il 
suo padre. Ma la carità dol fedelo fu soverchiata 
dalla fragilità dell’uomo. Erravi! et iam nor sum 
dignus vocari filius tuus. 

Ta mia colpa crebbe di cento tanti per la îra- 
condia dei partiti, per la oscena garrulità dei gior- 
nali. Da una parto venni fatto segno a contumelie 
© calunnio da trivio; da un’altra a glorificazioni 
importune, che mi rendevano complice di opinioni 
non mie. In mezzo a questi furori di parti vidi 
non rispettata l’augusta persona di Vostra Santità. 
Quanto ne piansi! Ma che poteva fare ? Come con- 
tenere quel terrento di passioni? Come faro inten- 
dere che la colpa era tutta mia e non toccava il 
Pontefice, che mi onorava della dignità di Prelato 
Palatino per l'ufficio di Vice-Archivista della Santa 
Sede ? Sapesse Vostra Santità quanto mi sanguini 
ancora il cuore solo a pensarlo ! 

Forse la intemperanza della forma, certo lo ma- 
ligne interprotazioni dei miei nemici mi hanno 
date le sembianze di uomo nemico al femporale 
dominio della Santa Sede. Ma posso confessaro, 
che non mai ho aderito cogitatione, verbo et opere 
agli usurpatori del medesimo. Di questa colpa mi 
dicono immune lo mio opere, seritte tutto per la 
esaltazione, e non per la depressione delia Santa 
Sede — Non vorrei che la mia vita sotto il glo- 
rioso Pontificato di Leone XIII sia disonestata dal- 
l’ignominia dei reprobi. Perciò riprovo e condanno 
quanto avrà potuto dispiacere a Vostra Santità 
mel mio opuscolo « La Conciliazione, > como ostile 
alle sante ragioni del Romano Pontificato sul tem- 
porale dominio, e imploro un perdono, che spero 
non vorrà negarmi l'animo generoso di Vostra 
Santità. 

Sorregga, Padro Beatissimo, questa mia speranza 
con la grazia di una Santa Benedizione, che pro- 
strato ai Suoi Piedi con tutta la intenziono del- 
l’anima umilmente imploro. 

Di Vostra Santità. 
Roma, S. Callisto, 1° luglio 1887 
Umilissimo obbedientissimo soxvo 
e figlio în G. C. 


Lurai Tosti, Cassinese. 
Vice-Archivista della Santa Sede. 


x 


Ecco che cosa mi pare che sia successo. 

Il Padre Tosti ba scritto il suo opuscolo, che ri- 
sponde în tutto © per tutto all'opera guelfa dell'in- 
tera sua vita, în un momento în cni era persuaso 
di rispondere a_ una inspirazione del Pontefice. Come 
questa înspirazione sia venuta nello scrittore - se 
spontanea o suggerita, non spetta a ma il ricer- 
carlo — basta il fatto che essa corrispondeva inte- 
ramente all’animo suo. 

L'opuscolo ha fatto - e doveva - molta impres 
sione in Italia: tanta che so fosso stato segnito da 
tina fulminazione immediata, la sorpresa sarebbe 
stata minore di quella prodotta dal vedero cho il 
Santo Padre pareva proteggere le ardite proposi- 
zioni del dotto Cassinese, contro la Censura. 

Eppure quelle proposizioni, ai teologi parevano 
condannabili. Non lo furono perchè forse conveniva 
alla Santa Sedo aspettare a decidersi, di vedere 
quale effetto avrebbe avuto fuori d'Italia la pub 
blicazione dell'abate Tosti. se 

Disgraziatamente quel tentativo, politicamente 
giudizioso e molto felicemente iniziato, non ha fatto 
all'estero quella impressione che era giudicata ne- 
cessaria per riaprire ed europeizzare una questione, 
che gli Stati d'Europa considerano come chiusa © 
limitata all'Italia. i 

Forse anche, la Santa Sede aspettava che il 


compiacimento provato da una grando parto doglî 


Italiani nel vedere il Capo della Chiesa e i suoi ea 
provati amici stendere una mano allo Stato în | n. ;1 commercio Vari 
segno di rappacificazione, si manifestasse con mag- ta SERIO 
giore impetuosità e con minore a A proposito di una nota. parigina di Folchetto, 
modo dà creare una corrente così forte nell'opi- | 0 ricevuto: 
mione del pubblico, capace di trascinare governo e « Egregio signor Direttore, 
Parlamento, 2d offrire al Vaticano, in cambio della | « Comincio dal dichiararle che non soro nè eno- 
pace desideratà, più di quanto egli stesso deside- | logo, nè commerciante di vini, enperò se le do- 
rerebbe ottenere. mando un posticino nel suo riputato giornale per 
"O gichiarazieni dei miniati, fatte con molta mi- | interloguire nella quistione suscitata da Folchetto 
Vara inciso al iveitigie iapiegiaaissa, non || mola ma uldna corliponina Dee ola 
potevano bastare a fare seoprire le batterie che la | di “ir. essendo RO 
intransigenza vaticana aveva drizzate dietro gli | motori di un deposito analogo, stabilito in una città 
spalti coronati d'ulivi del Padre Tosti. Ma qualche | tedesca, da circa due anni, che vi funziona egre 
altra manifestazione più diretta, in risposta ad una | giamente, e non ha dato occasione ad alenn re- 
domanda impolitica quanto patriarcalmente ingentia, | clamo, dezidezerei che il punto controverso fosse 
ha dovuto rischiarare il cammino rel quale la ben chiarito nello interesse supremo della nostra 
plomazia vaticana procedeva un po' a tasti... (stavo Drosasione puleen tì deposito. libero di vini ita- 
per dire a tosti..) © siccome il campo vaticano è | ljani che viene stabilito în una città estera, sotto 
diviso in due squadre, la transigente e la întran- |a gemplice garanzia di un enologo governativo, 
sigente, la prima che era stata chiamata sotto le | costitnisce da per sè stesso un odioso privilegio, 
ammi è stata rinviata ai suoi quartieri, e si è chia- | una intromiseione indebita del governo in affari 
mata în sua vece în servizio la seconda. commerciali privati, siccome pretendono alcune case 
9 itica vaticana è itica, dirò | italiane di Parigi, ovvero, come noi qni soste- 
iPerchè la politica vaticana è una. politica, dirò ame Ri a'è che mi mezzo. felicemente 
così, parallela; ) ‘tal ministero di agricoltura e commercio 
Le due frazioni dei suoi eserciti agiscono #u due | per promuovere © favorire all'estero lo smercio dei 
straile parallele; golameiite quando una hà attirato | nostri vini, senza il menomo intento di proteggere 
il nemico e combatte, l’altra, piano piano, con me- | ja marco di Tizio, più di quella di Caio, e venir 
todo © sieorezza, procede avanti, E allorchè il ne- | meno ner conseguenza ai principii della libertà cotn- 
mico, dopo la battaglia, con nna parte delle forze | merciale ? Ms 
Sassone ‘della colonna che è passata, © corre a | «A me mare di lo quin, Der canora 
combattere quella sull'altra strada, i combattenti soîuta, non ha bisogno © P 
del giorno prima st riordinano, e ripigliano ln marcia | Veri 1et2Ui* o come siano andate le cose a Parisi. 
interrotta, camminando finchè non sia la loro voltà | j;5sco però assicarare che, nella città di cnî parlo, 
di battersi da capo. l'impianto del deposito non solo non ha sollevato 
Nel caso attuale, essendo venuto îl momento che È atenn reclamo da parte di privati, ma è stato Con. 
la colonna degli intransigenti sostituisca, come ho 
detto, quella dei transigenti, abbiamo assistito a ua 
cambiamento di tattica, © allora, fuori la circolare 
Rampolla, fuori la lettera di Sua Santità, fuori la 


n coomntti gli Italiam indistintamente come 
siderato an Mntti SÌ One ehe i 
ritrattazione del Padre Tosti! 

1 cattolici intransigenti in buona fede (ce ne sono) 


È 


una vera benedi 
di questo impianto i vini Hana 
e mal conosciuti in Baviera, ora In que | * ci 
tanto se ne fa un consumo che varia dai am -.. 
ottossila litri al mese, cifra pinttosto sonsiderevole 
nel paese della birra. 

« Folchetto axrebbe ben ragione di protestaîà 39 
davvero. come egli suppone, il governo si facesse 
negoziante di vini per conto proprio, 2 danno dei 
privati; ma ciò non è. Nella città tedesca almeno, 
€ debbo credere che accada lo etesso anche a P2 

governo italiano non entrà per nulia, e non 
imo interesso nella vendita del 
lo a garantire, per mezzo 
che i vini italiani esiste! 


cassinese, avi 
nimo loro, con accettare come un male minore le 
deduzioni di uno scritto che non sapevano © non 
vedevano condannato dalla Chiesa. Ora, che s'eravo. 
abituati all'idea tostiana, devono ritornare alie opi- 
nioni primitive e necessariamente, domanderanno a 
sè stessi: « O che pesci pigliano le reti di San 
10?» 

Per questi volta hanno pescato învano ! 

Bisognerà rifare il lavoro da capo. Bisognerà 
trovare qualche altra occasione per cui un altro 
abate Tosti abbia da risollevare sotto altra forma 
la questions. Salvo a\rimutario in abate Curci, a 
seconda delle circostanze. 

Quello che per ora è necessario mettere în rilievo 
è che în questa prima campagna il Vaticano ha 
avuto poco successo. Ha trovato l’Italia disposta a 
un accordo, € ha avuto il torto di domandarlo a 
condizioni incompatibili col suo decoro e con le 
necessità della sua esistenza nazionale. 

Il passo falso con cui il Vaticano ha sciupato il 
lavoro iniziato, gli servirà di regola per l'avvenire. 

Quanto a noi, siamo sempre al nostro posto, pronti 
ad aiutare con tutte le nostre forze una pacifica- 
zione che crediamo ugualmente ricca di benefizi per 
lo Stato e per la Chiesa, © che pare rinviata alle 
calende greche per opera di quelli stessi che ce 
l’iinano proposta. 

Una cosa sola vorrei, come italiano amante dello 
cose belle. 

Quando il Vaticano avrà bisogno di sciupare qual- 
che altro dei suoi devoti, risparmi, per amore di 
quelle lettere che îl Santo Padre coltiva con fortuna, 
lc persone del valore dell'abate Tosti! E non metta 
mai più l'autore della Lega lombarda nella neces- 
sità di scrivere della prosa come quella che ho ri- 
prodotto più sopra, e che pare la predica lacrime- 
vole di un fratello dell'Oratorio. 


to sono gent 
E tanto è ciò vero che nel 
parlo il concessionario di esso è 
tedesco, il quale s'intende direttamente coi prodat- 
tori di vino delle diverse parti d’Italia, c fa tutta 
questa speenia per sno conto e a suo risc! 
e pericolo. Il governo quindi non solo n 
dagna un centesimo in queste operazioni di 

ma, per contrario, vi rifonde le spese 
dello invio e del mantenimento deli’enologo. La 
operazione. come Folchetto deve ben riconoscere, 
è tutta a beneficio dei produttori italiani, e più 
speciaimente di quelli che non rifuggono dal sotto 
porre lo loro merce alla verifica 

< Ma si dirà che la gararzia che offre l’enologo 
al vino che esce dal deposito è nna specie di pri- 
vilegio; ed io non lo nego: ma è un privilegio che 
riesce di sommo beneficio alla generalità dei pro- 
duttori, î quali vedono, per tal mezzo, straordinz- 
riamente accresciuto lo smercio del loro vino, quod 
erat in votis. 

« Se qualche casa di commercio a Parigi si erede 
lesa nei suoi interessi e trova che nel mercato pa 
rigino sono preferiti i nostri vini garantiti. perchè 
non se ne procura? 0 perchè non chiede di diven: 
tare essa stessa concessionaria di nn altro spaccio? 
Comprendo che, con l'aumentare degli spacci, nn solo 
enologo non basterebbe alla bisogna. e il carico di- 
verrebbe allora troppo oneroso per il ministero del 
commercio. Ma in tal caso bisognerebbe forse ricor 
rere ad una piccola tasca volontaria che compen 
sasse il governo della spesa degli enologi. 

« È questa una mia idea che butto giù alla ven- 
tura, e di cui Folchetto farà il conto che merita. 

« Derotissimo 

«xa 


*» » 
dad 

Il pettegolezzo sollevato dal deputato Laur con 
le sue lettere da Clermont Ferrand, relative al colpo 
di Stato proposto al generale Bonlanger, continua. 

Cassagnae gli ha dato di mentitore. Laur lo ha 
sfidato. Cassagnac ha rifiutato di battersi abbando- 
nandoto al pubblico disprezzo. Laur allora dichiara 
che Cassagnae, il giorno della battaglia di Sedan, 
è stato nascosto in cantina. 

E la bella rappresentazione sembra dover conti 
nuare ! 

Il più felice in tutto questo pasticcio è il gene- 
rale Boulanger che ci guadagna un po’ di quella 
réclame di cui è tanto ghiotto: se è vero quello 
che sî dice, cioè che abbia speso i fondi disponi. 
bili del ministero della guerra per farsi fare a Epinal 
un diluvio di ritratti, distribuiti poi pubblicamente 
per le strade di Parigi, lo scambio di ingiurie che 
i signori Cassagnac e Laur si gettano al disopra 
del pennacchio del generale, devono colmare quel 
degno signore della più legittima soddisfazione. 
E di una soddisfazione che durerà mn pezzo; perchè 
supponiamo pure che il signor Lanr possa pron 
ziare chiaramente, o per allusione, il nome di qual- 
cuno dei novantaquattro generali che volevano fare 
il colpo di Stato, nè seguiranno smentite di inte- 
ressati, proteste di partigiani, e nnove provoca» 
zioni € sfide e verbali, tutto alla maggior gloria 
del generale Boulanger, eroe della grande epopea. 

Ma d'altronde... în questo momento è alla moda 
lui; domani può venire su un altro, e allora di lui 
nessuno parlerà più! 


L'Osservatore romano di ieri sera dà la baia a 
quegli ingenui che avevano contato sopra una 
poetica gratuità della pace. 

Jo non so veramente se cisia stato qualcuno che 
abbia sperato una pace gratuita. Per parte mia 
non ho mai nutrito una simile speranza ; e aspetto 
sempro che il Vaticano mi faccia conoscere il su» 
ultimo prezzo per giudicare se il contratto possa 
convenire, 0 no, all'Italia. 

Ma fin qui îl Vaticano si è limitato a vantare la 
bontà della sua merce, senza dirci quanto ha in- 
tenzione di farcela pagare. 

Benedetto il sistema dei prezzi fissi che per- 
mette al pubblico di sapere quanto dovo spondere ! 

Non potrebbe l'Ossercatore romano appagare 
questa nostra legittima curiosità ? 

* 
++ 

Debbo, per altro, fare în proposito un'osserca- 
zione che l'Osservatore non può non trovare giusta. 

Il Redentore il quale ha detto che il suo regno 
non era di questo mondo, ha portato la pace e la 
salute eterna all'umanità senza mettere prezzo alla 
sua opera divina. E ha voluto perfino morire gratis 
per noi. x 

Ora se il suo Vicario crede di farci pagare la sua 
opera, procuri almeno di essere discreto nel prezzo. 


2 gi, egli è solo | da alcuni giorni? ca x 
perchè, essendo lo stato uno dei più ardenti pro; | Da ora in poi bisognerà seppellire i cadaveri con 


art 
Leggo nella Stella d'Italia: de Pi 
« Da Molinella ci giunge una gravissima notizia 
che speriamo venga presto smentita. Sareble colà 
‘avvenuto un caso di colera nella persona di un 
tale già morio da alcuni giorni. 
« Dalle prime inchieste, ecc ecc. > i 
Negli annali del colera è la prima volta che sî 
verifica un... caso simile. Vi par poco un attacco 
colerico nella persona di un disgraziato... morto già 


una bottiglia di laudano e un'altra d'acido fenico!.. 
+ » »* 
aa 

A Parigi tutto sì fa per serie. 

‘Adesso è la serie dei furti commessi dalle per- 
sone appartenenti alla buona società. I giornali pa- 
rigini annunziano l'arresto del conte di L***, che ha 
rubato dei gioielli per regalarli alla sua fidanzata. 
Non basta. Sî sono iniziate delle inchieste contro il 
marchese di XL... e il barone S... 

Fra qualche giorno non sarà difficile leggere sopra 
un giornale doulevardier una notizia come questa: 

« Teri sera un modesto borghese è stato aggre- 
dito mentre ricasava da un malfattore, che lo ha 


derubato del portafogli minacciandolo a mano ar- 
mata. Accorse però le guardie alle grida del povero 


borghese, îl malfattore è stato arrestato e ricono- 
scinto per il principe di N... Si crede che il principe 
di N... faccia parte di una banda di malfattori, a 
cui apparterrebbero anche îl marchese Q***, il vi- 
sconte P..., il duca Y... il barone O. 

Tale e quale come negli elenchi pubblicati nella 
cronaca delle feste e dei funerali eleganti, in cui 
V'ece., ecc., serve a segnare il limite estremo della 
scienza mondana del cronista. 

Tegamini che ha la smania di modificare i pro- 
verbii, leggendo questi fatti nei giornali di Parigi 
ha esclamato: 

_ Repubblica che vaî, baroni che trovi! 


ecc., ecc. » 


» »* 
nata 

AI caffè. 
— Che ne porsi della 
— Che vuoi che ne pensi? 
anche i più tosti, diventan mosci. 


lottora dell'abate Tosti? 
Con questi caldi, 


L'ASSEDIO DI VERONA 


Verona, 26 luglio. 


Chi piò muoversi dal telonio a non teme di af 
frontare la probabilità di stare per quattro o cinque 
ore esposto ai raggi del sole, fa molto male se non 
prende un biglietto ferroviario per Verona, © non 
viene ad assistere almeno all'ultimo periodo della 
manovra d'assedio. 

Dico «manovra d'assedio > perchè lo dicono tutti 
È, più esattamente parlando, un esperimento delle 
operazioni necessarie ad investire una piazza © 4 
difenderla con i sistemi più moderni di guerra. Na- 
turalmente la piazza di Verona non è circondata 
intieramente, e le truppe chela difendono e l'attac- 
cano figurano d'essere molto più di quelle che real- 
mente sono. Si suppone che un partito nemico, pa- 
drone della valle del Po c della riva sinistra del 
Mincio, siasi spinto avanti verso Verona, tenendo 
per lince d’operazione la grande strada Peschiera- 
Verona e la strada che, distaccandosi da questa, 
passa per Sona e viene a ricongiungersi alla Pe- 
schiera-Verora a porta San Zeno. Dopo i primi 
combattimenti, con i quali la difesa ha voluto im- 
pedire o ritardare l'investimento della piazza, occu- 
pata Sona ed il villaggio di Lugagnano, il partito 
nemico si è trovato davanti al forte di Lugagnano, 
centro della resistenza alla quale concorrono, sulla 
sinistra di chi guarda da Verona, il forte di Dosso- 
buono, e în seconda linea i forti di San Massimo, 
di San Zeno e di Croce Bianca. L'altro giorno il 
partito nemico aveva ocenpato, fra la strada di 
Sona e quella di Peschiera, le località chiamate 
Olanda, Feniletto e Corte Salvi, cominciando subito 
2 costruîrvi dei lavori d'approccio : ma una vigorosa 
sortita l'obbligò a lasciare i lavori e le posizioni 
ocenpate, nelle quali ieri mattina si stabilirono i 
difensori. Sicchè oggi, sospese per trentasei ore le 
, i nostri si trovano relativamente in condi- 
zioni migliori di quelle sabato. - 

Ma sebbene il cannone taccia, lasciando per un 
paio di notti dormire gli abitanti della campagna 
che sî stende da Verona a Sona, e dall’Adige 2 
Sommacampagna, gli assedianti lavorano alle trincce 
che domattina saranno visitate dal Re. Il combat- 
{ timento sarà ripreso domani verso sera, e durante 
la notte gli assedianti cercheranno di disturbare 
lavori d'approccio illuminandoli a luce elettrica e 
spazzando via i lavoratori con colpi di cannone 
da 40. Non si può immaginare spettacolo più fan- 
tastico di quello del fascio Inminoso partente da 
una gran lampada elettrica a riflettore che viene 
proiettato dove si suppone che l’assediante co- 
struisca qualche trincea. Quando sì scoprono i la- 
voratori, il cannone tira în quella direzione, e î gin- 
dici di campo decidono se si prò ritenere possibile 
la continuazione del lavoro, 0 se bisogna cessarlo. 

Fatti di giorno o di notte, i lavori di terra sono 
| eseguiti con precisione e sollecitudine meravigliosa. 

Vi attendono i soldati del genio e d'artiglieria da 
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fortezza sussidiati da soldati di fanteria. E tutti 
quanti lavorano allegramente sotto la sferza del 
sole, non ostante le panzane dei soliti, allarmisti. 


DK 


Una delle più curiose operazioni è l'esplorazione 
dei lavori dell'assediante fatta per mezzo del pal- 
lone frenato. Il pallone viene gonfiato in riva al- 
l'Adige, precisamente dove è la presa d’acqua per 
il canale industriale, dietro la villa del conte Pullò 
al Chievo, della quale vi parlerò lungamente uno 
di questi giorni. La riva dell'Adige è bassa, ripa- 
rata da una collinetta, sicchè il vento non può di- 
sturbare l'operazione del gonfiamento, e il pallone 
non si può scorgere da lontano. Quando il pallone 
è gonfiato, due ufficiali entrano nella navicella - uno 
di stato maggiore per le osservazioni da farsi, uno 
del genio per dirigere la manovra del pallone. Se- 
dici soldati comandati da un sottufficiale tengono 
le funi, per mezzo delle quali il pallone è trattenuto 
2 una certa altezza © trasportato dove si vuole. 

Quando si trova per strada un filo o più fili te- 
Îegrafici otto soldati tengono le corde, mentre gli 
altri otto fanno passare le loro dall'altra parte. In 
questo modo si procede avanti senza far danni. Es- 
‘sendo tenuto il pallone ad una non grande altezza, 
durante îl tragitto basta la voce per dare dalla na- 
vicella i necessari comandi. Un carro con un argano 
intorno al quale è assicurata una gomena segue la 
comitiva aereostatica. Quando si vuole inalzare il 
pallone si assicura alla gomena dell’argano che gli 
stessi soldati del genio fanno svolgere lentamente 
spingendo il pallone ad un'altezza di 200 metri. Un 
semplice apparato telefonico dall'alto al basso serve 
a comunicare le osservazioni fatte al sottufficiale 
che ne prende nota e le comunica a chi di ragione 
2 a quel comandante che viene a riceverle diretta- 
mente. Con lo stesso mezzo gli ufficiali che sono 
nella navicella indicano îl momento opportuno per 
abbassare il pallene. Le osservazioni si fanno par- 
ticolarmente di notte. Il pallone a quell'altezza si 
scorge appena come una macchia, se la notte è 
scura, e gli ufficiali veggono benissimo con i can- 
nocchiali ciò che avviene negli spazi rischiarati 
dalla luce elettrica, siano pure lontani. Il pallone 
viene inalzato generalmente presso il villaggio di 
San Massimo all'Adige, capoluogo del comune del 
quale îl Chievo è una frazione. I due ufficiali stanno 
lassù parecchie ore di seguito. A chi lo sente dire, 
questo non parrà certamente îl più bello dei diver- 
timenti possibili: ma i nostri giovani ufficiali sono 
ben contenti di addestrarsi in un servizio tanto pe- 
ricloso quanto importante. 


DK 


Vi sarebbero da dire cento altre cose, di vario 
genere, ad ognuna delle quali mi parrebbe di dover 
dare la preferenza. Vi ho telegrafato alcune ore fa 
tatto quanto si sa precisamente dell'arrivo del Re 
che è aspettato a Verona con gran desiderio. Jeri 
sera alla stazione disse al sindaco Guglielmi che 
immancabilmente sarebbe venuto în città: anzi si 
dice che possa rimanere qui fino a tutto il 30. 

Nl Pallò lo ringraziò dell'onore che facevagli ac- 
cettando la ospitalità nella sua villa, ed il Re gli 
rispose che le parti erano invertite toccando invece 
4 lui ospitato di ringraziare. 

Col generale Pianell parlò lungamente delle ma- 
novre, stando appoggiato al parapetto del terraz- 
zino del vagone reale. Il generale Pianell - farà 
piacero a tutti il saperlo - sta magnificamente bene 
in salute; è ingrassato e dimostra la robustezza e 
la vigoria di un uomo di cinquant'anni. 

V'ho telegrafato altresì che il cardinale di Ca- 
nossa ha telegrafato dai bagni d'Abano zi sindaco 
pregandolo di sapergli dire il giorno preciso nel 
quale il Re verrà a Verona. Credo che il sindaco 
gli abbia già risposto. Pare che il cardinale abbia 
intenzione di far visita al Re e non tema che i suoi 
colleghi del Sacro Collegio più intransigenti si vo 
gliano frapporre alla esecuzione di questo progetto. 
Che cosa ne dirà il cardinale Rampolla? Non so se 
sia a cognizione del cardinale segretario di Stato 
che le carrozze di Corte e quattordici cavalli di Sua 
Maestà e della sua casa militare, sono stati per il 
momento collocati nelle scuderie del palazzo dei 


— Che cosa fato, Nevermore? 

— Ecco, Re preparavo l'articolo d'im- 
pressioni per la prossima apertura del Pincio. 

— Ho paura che voi facciate il: vostro esame 
scritto per la Lungara; lasciato stare il Pincio; 
non bisogna scherzare în queste ore calde con si 
mili argomenti, e fate magari il vostro:XKXX arti- 
colo su piazza Colonna © le ragazzo che cercano 
marito... mentre la banda suona i Promessi Sposi... 
È un tema che è sempre di attualità. Tutti i pro- 
‘messi sposi che sono ancora a Roma di questa sta 
gione... vanno a piazza Colonna per suonare © si 
trovano suonati... 

— Principale, chiedetemi il sangue. 

— Grazie, non ne fo uso. 

— Allora calpestato il mio cadavero! 

— Vi pare che sia un bel divertimento ? 

— Non so, ma in ogni modo non mi chiedete 
articolo su piazza Colonna. Oramai chi pensa pii 
a piazza Colonna con la Iuminante visione, sissi- 


marchesi di Canossa, gentilmente vîferte dai fratelli 
dol cardinale. Ed il sindaco di San Massimo all'A- 
dige che ha annunziato con degne parole l'arrivo 
del Re nel suo territorio fu di quelli che protesta- 
rono 0 dimostrarono contro l'ingresso delle truppe 
italiane in Roma. Tempora mutantur, Eminenza! 


nr: 


(Nostro telegramma particolare) 
Verona, 28. 

Ieri il Re visitò la presa d’acqua del Canale In- 
dustriale. Dopo il pranzo Sua Maestà saîì sulle sof- 
fitte della villa Puilè, d'onde si vedevano gli ef- 
fotti di Ince elettrica che illuminava i lavori del 
partito nemico. 

Stamani alle 6 20 il Re uscì dal Chievo recan- 
dosi a visitare i lavori di difesa. Rientrò a Chievo 
verso le 9 30. Alle 4 pomeridiane percorse ester- 
namente la città da porta San Zeno a porta San 
Vescovo. Si recò poi a visitare il forte di sterra- 
mento a San Braccio di Lavagno. 

Stasera pranzo di sessanta invitati. Perciò invece 
di stasera il Re verrà in città domani sera alle 8. 

Il municipio ha pubblicato un bel manifesto. Il 
Re, dopo aver assistito ai fuochi che si accendo: 
ranno nell'Arena dal palazzo della Gran Guardia, 
ritornerà a Chievo, e ne ripartirà sabato mattina 
per Monza a buonissima ora. 

Gli assediati iniziarono la ritirata dietro San 
Massimo. 

Durante le esercitazioni di stamani funzionava il 
pallone frenato, dal quale il capitano Pecori buttò, 
involto attorno a un sasso, il bellissimo schizzo 
della vista dei lavori del nemico. 


gnore, Inminante visione del Pincio... È 
— Nevermore, finirete con lo stancare la mia 
pazienza... Aspettate a fare le vostre illuminazioni 


di aggettivi che il municipio abbia finito quelia a 
gas della parte del Pincio concesso al pubblico 
idillio e al decoro di Roma estiva... Intanto fate 
qualche riga per non restare al buio oggi... 

— Ho capito: volete qualche cosa di attuale, di 
fresco... Vi parlerò del termometro e delle. sue va- 
riazio: 

— Nevermore, ricordatevi che non vi ho ancora 
perdonato il vostro ultimo articolo su questo argo- 
mento, che voi avete l'impudenza di chiamare 
fresco... mentre segna sempre 33 all'Osservatorio 
del Collegio Romano. 

— Basta così, principale. L'articolo è trovato... 
Parlerò intorno alle demolizioni. 

— Molto intorno, tanto inforno che non s'odail 
ramore del solito piccone. Non voglio che gettiate 
la famosa polvere delle tradizioni che se ne vanno 
negli occhi dei nostri lettori... 

— a allora, principale mio, non so che farci, un 
articolo sulle demolizioni senza polvere, senza pic- 
cone e senza tradizioni... 

— Non importa, tirate via, fate quello che vi 
pare, ma non dimenticate che l'amministratore ha 
l'ordine d'infliggere cinquanta lire di multa al primo 
che faccia ancora un altro articolo sulle demolizioni 
e su quel piccone che ha già rotto nelle cronache 
di Roma tutte le patrie tradizioni disponibili al 
pubblico che paga... 

E l'uomo crudele se ne è andato lasciandomi im- 
merso nel più profondo dolore e col volto bagnato... 
dal sudore della fronte. 

Abimè! Dicono che il Signore abbia condannato 
l'uomo a guadagnarsi il pane col sudore della fronte. 
Sarà, ma io sudo tutto il giorno, eppure se al su- 
dore non aggiungo anche un centinaio di righe di 
prosa quotidiana, alla fine della giornata mi accorgo 
di non aver guadagnato nemmeno un bicchiere 
d'acqua col mistrà dalla maestosa Zimonara di 
piazza della Rotonda. 

E intanto, di che scrivere, mio Dio! 

Avevo racimolato una mezza dozzina di cose 
spiritose in alcune vecchie collezioni di giornali 
ma mi sono accorto che il buon Riche? della 7ri- 
duna lo aveva già tutte sfruttate, per dimostrare 
briosamente che î sagrestani hanno l'animo più 
delicato e un'educazione più ‘raffinata ‘delle impe? 
ratrici. 

Avrei fatto magari, în assenza di Lelio, un arti- 
colo sul teatro italiano e sui giovani autori, ma il 
critico del Popolo romano ba còlto troppi allori 
sul suo Elicona di seconda pagina: come farei io 
a trovare e scrivere qualcosa di più originale e ina- 
spettato di ciò che ha scritto sul teatro di prosa e 
di musica il critico del Popolo romano? 

Non importa ; pensiamo 2 qualche cosa. 


(IL sottoscritto pensa). 


(Agenzia Stefani.) 

VERONA, 28, — Le batterie della seconda po- 

sizione del partito assediante continuarono un vivo 
fuoco tutto ieri e stanotte. 

S. M. il Re visitò ieri la presa d'acqua per il 
canale industriale che parte dall'Adige dietro la 
villa Pallé. 

Jeri sera salito all'ultimo piano della villa con 
l'onorevole ministro Bertolè-Viale ed altri generali, 
il Re vi rimase qualche tempo per vedere l'effetto 
della luce elettrica proiettata sopra il campo degli 
assedianti dal forte di San Massimo. 

Stamane alle 5 30 Sua Maestà, montata a cavallo, 
si recò ai forte di Lugagnano contro il quale gii 
assedianti fanno uno sforzo decisivo, convergendo 
il fuoco di tutte le loro artiglierie. 

Dopo colazione, Sua Maestà anderà a visitare il 
nuovo forte di San Briccio di Lavagno, fuori porta 
Vescovo. 

VERONA, 28. — S. M. il Re, accompagnato dal- 
l'onorevole ministro della guerra, visitò stamane 
minutamente i lavori di difesa sulla sinistra della 
strada Verona Sona. Recatosi per Santa Lucia al 
forte Dossobuono lo ispezionò e poi tornò per Santa 
Lucia e per San Massimo alla vilia Pullò al Chievo. 

Continuava intanto il vivo fuoco delle batterie 
assedianti concentrato contro il forte di Lugagnano. 
Gli assediati hanno cominciato la ritirata dietro la 
linea della ferrovia de! Brennero e portano indietro 
gli accampamenti guamendo di pezzi da posizione 
i due forti abbandonati che sorgono presso la detta 
linea. 

Durante tutta la mattinata un pallone frenato ri- 
mase inalzato sopra San Massimo, dando impor- 
tanti indicazioni sui movimenti del nemico. 

Alle quattro pomeridiane il Re va a fare l'an- 
nunziata visita al forte di San Briccio. 

Stasera alle otto pomeridiane Sua Maestà dà un 
pranzo di sessanta coperti alla villa Pullè 
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.- Ombre profonde... fremiti vegetal 


languori 
flessno: vita notturna e stelle nere... serenità lu- 
minanti.. gramolate di pesche... la brezza di villa 
Medici... un valtzer di Strauss . . . 
+ + + * « ritmo molle e inebriante... lume di luna... lo 
strillone di giornali... Il busto di Raffaello... Una 
Fornarina moderna... I misteri di un viale solitario. 
Ornitologia... L'ombra di Beatrice Cenci. 


SELES Eravamo in un viale, 
seduti all'ombra, e un venticello spirava suile aiuole 
risparmiandole la noia di agitare il ventaglio che 


le aveva portato da Yeddo un ufficiale di marina, 
a cui io avevo più di una volta, fra me e me, sin. 
ceramente augurato la gloria di morire per la pa. 
tria. Ma in quel momento l'ufficiale di marina era 
lontano, e la bella, poniamo, Fatima mi faceva ser. 
vire da ricamo. In mancanza di meglio me ne con- 
tentavo. Tutti sanno a che serva per una signora 
il ricamo sulla rotonda, inoltra mai imma- 
ginaro a quale signora servissi io di ricamo in quel 
certi) Fate una buona raccolta di belle parole 
sonore, colorate, esprimenti tutto ciò che v'è di più 
Yosco, aereo, vaporoso, elegante, gentile, e mettetele 
tutte insieme, e poi buttatele ai piedi di quella ma- 
gpifica figura perchè ella possa calpestarie. Le più 
helle e sonanti e luminose parole saranno sempre 
troppo felici di sentirsi stritolare da quei piedini, 
degni di essere ineastonati come due gemme.. Ma 
lasciamo andare... de 

— Signora — le dicevo io - lei finirà col fami 
ammalare di bile. 

— Poco male! 

— Come? 

_ Oh non è venuto quassù per fare la cura di 
queste acque?... nd 

— Lei sa perchè, anzi per chi ci sono venuto. 

_ Beato lei... E îo che ci sono venuto per mio 
marito, che ha male al e .. €, quel che è peggio, 
mi costringe a fare anche la cura... 

— Danque lei si annoia, a Montecatini... 

_ No, ma. c'è delle ore in cui non si sa che 
cosa fare, e allora gli importuni... Mi piacerebbe più 
di essere a Livorno... 

‘— Non ne dubito. A Livorno non c'è importuni... 
con tanti ufficiali di.marina! 

— Che cosa vorrebbe dire? 

— Io? nulla... 

Ma la signora era evidentemente irritata contro 
di me. Un pallore di collera bianca le si era diffuso 
sul volto. Si alzò di scatto, e guardandomi con 
occhi în cni lo sdegno non riusciva a scacciare un 
certo languore, si avviò senza aggiungere altro... 

— Signora, sono pentito. 

— Va benissimo, ne parleremo dopo. 

— Creda pure... 

— Credo tutto, ma mi lasci andare... 

— Sarei desolatissimo, se... 

— Si consoli... 

— Giammai, io la seguirò dappertutto... 

— Non ci mancherebbe altro! 

E poichè io insistevo con lo sguardo suppliche- 
vole, ella pestò i piedi, î piedini degni d'essere in- 
castonati come gemme, e gridò: ? 

— Ma non capisce che sono al mio terzo bie- 
chiere d'acqua? 

E sparve.... 


* 


— Signor Nevermore, e l'articolo di cose romane? 

Mi sveglio alla voce del proto, cercando invano 
intorno a me le aiuole fiorite di Montecatini. In- 
torno a me, dovunque mi volgo, non c'è altro che 
giornali, come forse accade în qualche solitario re- 
cesso consacrato alla solitudine della stazione bal- 
nearia che ho sognato... 


JN Nevermo n, 


CRONACA DEI BAGNI 


Nettuno, 27 luglio. 


Da Anzio a Nettuno, sulla spiaggia, è un viavai 
continuo di omnibus e carrozze clie portano 2 
cinque soldi per persona. Nel piccolo si ha un'idea 
del grande movimento che vedesi sulla riviera li- 
gure da Genova a Pegli e da Pegli a Savona. 

Nettuno è un paesello di circa mille abitanti 
circondato di torri grigio e di mura scomposte, 
con strade strotte, finestre medioevali, che ram 
mentano le difese contro i saraceni. Una lapide 
ricorda i natali del Padre Segneri, e un'altra ri- 
corda le prediche del beato Leonardo da Porto 
Maurizio. Visto dal mare, Nettuno pare un nido di 
vespe appiccicato ad un masso calcareo. 

Anche Nettuno divenne staziono di bagni che 
ospita non meno di mille bagnanti î quali si ba- 
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Quando Paolina si svegliò, la mattina dopo, vide 
Aurelia, entrare in camera sua, cho la salutò con 
un bacio e le disse: 

— Riposati ancora un po'... ti verrò a prendere 
allo undici per la colazione. Intanto ti manderò su 
una tazza di cioccolata. 


tua salute. 

E faggi via canterellando. Paolina la senti che 
scendeva la scala, a duo scalini per volta; poi 
tutto ripiombò nel silenzio, e la ragazza, rimasta 
sola, cominciò & riflettere. 

Tutto dunque era cambiato intorno a lei. Adesso, 
‘finalmente, aveva rotto gli ultimi legami che lav: 
vincevano alla sua famiglia. Ma non era sola però. 
Aveva lui; ed il suo amore gli teneva luogo di 
tutto. Poi non aveva più dinanzi agli occhi quel 
V’rribile spauracchio del signor Briare. Oh! quel 
miserabile !.. mai, mai, a qualunque costo, ella 
avrebbe consentito a diventare sposa di quel mostro 
del suo figlinolo; e avgebbe voluto privarsi della 
soddisfazione di sputargli sulla faccia le ingiurie 
che meritava. Il nome solo di lui le faceva orrore... 
© per non sentirlo & ripetero era ben decisa a non 
rientrare nella casa paterna. 

‘Alle widiéi in punto Aurelia'fece capolino al- 
l'ustio di camera, allegra e vispa, come al solito. 

— Nessimo' » disse - ci ha sentito rientraro in 


casa ieri sera. La direttrice mi ha domandato con 
che treno siamo tornate... le ho risposto che a mez- 
zanotte eravamo a letto.. una bugia piccina, che 
non fa male a nessuno... Le ho raccontato la festa, 
i fuochi d’artifizio, © l'ho divertita molto. Ha fi 
nito coll’informarsi di te, e dichiarare che tu le 
eri infinitamente simpatica. Ora dunque la cole- 
zione è pronta... Avanti, marche... 

E la colezione fu squisita ed allegra; la giornata 
passò tranquilla nell’aspettativa luminosa e 
solante della prossima visita di Ottavio, Aureli 
occupò delle sue lezioni; le bambino e lo giovi 
nette ora chiuse nell scuole, ora sparpagliato nel 
giardino, passarono più volte nell'alternativa dei 
lunghi silenzi e dei vivaci elamori. Verso sera 
tutto uscirono alla passeggiata colla direttrice, e 
Aurelia e Paolina rimasero finalmente sole. 

Si avvicinava l'ora in cui Ottavio aveva pro- 
messo di arrivare: Aurelia chiacchierava, Paolina, 
distratta, tendeva l'orecchio ad ogni rumore di cars. 
rozza, è dava delle lunghe occhiate alla strada 
dalla ‘finestra semichiusa. 

Faceva un caldo opprimente. Il cielo era velato 
da larghe nuvole bigie che correvano via cacciate 
dal vento. Sì sentiva l’avvicinarsi di un uragano, 
come quello che aveva favorito la fuga da Angers. 

Pur tuttavia Paolina era inquieta, nervosa... Tutto 
ad un tratto trasali, si appoggiò al braccio dall’a- 
mica © la strinse... Aveva sentito il rumore di una 
vettura... 

— È lui, - esclamò, e volle correre presso la 
porta. 

— Aspetta... - lo disse Auroli 
— Perchè? 

— Non so.. ma în questo luogo bisogna usare 
prudenza. Potrebbero tornare indietro le bambine... 
Una scampanellata violenta le interruppe. 
Paolina non stava più alle mosse. 

— Andiamo, andiamo. 

— Prudenza... — rispose l’altra. - E se non fosse 
lui?.. Io mi assicurerò prima... 

E corse alla porta. 

Paolina restò al suo posto, immobile. como 
chiodata al pavimento. Senti aprir l’uscio, poi il 
rumore sordo di un dialogo... poi un’ esclamazione 


di Aurelia e un grido.. un grido d’allarmo e di 
terrore. 

Tutto il sanguo lo si agghiacciò nelle veno. 

Frattanto le voci si facevano più distinte; le 
parve che Aurelia disputasse vivamente con qual- 
cuno. Ma che accadeva dunque... che mai ?... E spic- 
cata la corsa si avviò rapidamente all’uscio del 
giardino... 

Quello che era avvenuto si racconta în poche 
parole. 

Aurelia convinta che chi aveva suonato il cam- 
panello non poteva essere che Ottavio, stava per 
rimproverargli la sua soverchia tardanza, quando 
la parola le mori sulle labbra. 

Dinanzi a lei, nel vano dell’uscio spalancato, sta- 
vano due individui; due sconosciuti, uno lungo e 
magro... Gambasecca... uno grasso © corto... Bra- 
ciola; che i nostri lettori avevano già indovinato. 

La maestrina indietreggiò, accigliata ed in- 
> quieta... 

— Che cosa desiderano, siguori?... - disse esi 
tando. 

— Vorremmo parlare alla signorina Drouet... - 
fece Braciola. 

Aurelia impallidi e fu sul punto di gridare, ma 
si trattenne. 

— Drouet?... - rispose.. - Ma non sta qui... 

L'uomo grasso e corto sogghignò ironicamente. 

— Mo l'aspettavo... disse.. — proprio me l’aspet- 
tavo Ma lei, cara signora, perdo il suo tempo se 
si lusinga di darla ad intendere a noi... 

La povera maestra, più morta che viva, balbettò. 

— Non capisco... non so quel che lei voglia dire... 

Allora Gambasecca intervenne e fece un passo 
come per entrare nello stabilimento magari per 
forza... 

— Gi lasci passaro, o sarà tutto... 

— Ma chi siete, voi... chi siete?... Che volete da 
me?... Questa Droust io non la conosco... 

— Scommetto... - disse Gambasecca con tuono 
impertinente — che lei non conosce nemmeno una 
signorina Gentilhomme.. Aurelia Gentilhomme.. 
Oh! ma la conosciamo noi e basta. Senta; vuol 
ella sapere con chi l'ha da fare?... È troppo giu- 
sto... Siamo due agenti di pubblica sicurezza... Que- 


; © la trattenne. 


sto è il signor. Braciola, qui presente... lo chia- 
mano così per far più presto. E io sono Gamba- 
secca... 

— L'onorevole signor Gambasecca - interruppe 
il compagno. — Gli danno cotesto nome gli amici, 
così in confidenza. Siamo venuti qui per una co- 
sina spicciativa. Abbiamo ordine di arrestare la 
signorina Paolina Drouet, minore di età, che deve 
essere ricondotta al suo natural genitore... Ha ca- 
pito, lei?... 

La maestrina aveva capito da un pezzo. Si provò 
ad opporsi, a protestare... ma i due uomini ave 
vano ormai messo piedo în giardino. 

Fu allora cho Aurelia gridò; e il suo grido 
giunse all’orecchio di Paolina che prese la corsa 
attraverso le piante, © arrivò quando i due agenti 
già s'incamminavano verso il fabbricato. 

— È inutile — brontolava Braciola soffiando come 
‘una foca — è perfettamente inutile prendersi l’in- 


-comodo di fuggire, di nascondersi... Noi sappiamo 


che c'è, la signorina... o se c'è, la prenderemo, 

Gambasecca, ad un gesto del suo collega, co- 
minciò a frugare di qu2 e di là per i boschetti. 
Aurelia intanto, sbigottita, supplicante,  interro- 
gava Braciola.... 

Ma che cosa ha fatto di male, quella signo- 

rina Drouet ? n 

— Non ne so nulla. E minore d'età, îl padre la 
vuole, la legge lo appoggia, noi appoggiamo la 
legge, il superiore appoggia noi.. Lui dice arre- 
state... noi arrestiamo... 

— Ma la vogliono martirizzare.. 

— Oh!.. — esclamò Braciola. — Mi meraviglio. 

— La vogliono maritare a suo dispetto... 

— Questo non ci riguarda. Fra padre © figlia 
troveranno una via di mezzo... 

— Ah! per carità.. È tanto timida... 
rereabì calmi. Non lo faremo nessun male, la trat- 

remo con dolcezza... Lei si figuri che i 
terno e noi... è tutt'un sia 

A questo punto furono interrotti dallo grida di 
Gambasecca. 

— Ah!- Dio mio! - eselamò Aurelia, e si slanciò 
innanzi, DE 


(Continua) 


vano 


bre 


gnano per gran parte nello stabilimento Falena, 
poichè anche in Nettuno ha il Falena un ligneo 
stabilimento di circa cento camerini. E questo è 
a ponente del borgo; a levante invece baracche 
private în grande quantità, giusta espressione di 
« libero bagno in libera spiaggia ». Libertà che, 
respingendo le vecchie ridicolo ipocrisie di sepa- 
rare i maschi dalle femmine, crea quella benigna 
indifferenza che esclude anche l’ombra del mal co- 
stume. 

Non c'è che un albergo solo, è nuovo, ma le 
trattorie sono molte, è vi si beve vino freschis- 
simo, essendo qui grotte di tufo eccellenti, grotte 
che ad Anzio non sono. Nelle case private le pi- 
gioni sono elevatissime; non meno di cento lire il 
mese per una camera mobigliata... d'un letto e di 
duo sedie. 

Il paese, per i bagni, è in aumento e la fabbri- 
cazione cresce ogni anno. Il municipio collocò sulla 
piazza la statua di Nettuno nell'atto di pronunziare 
îl tremendo virgiliano Quos ego, provvide acqua e 
forni le vecchio mura di banchine che danno la 
vista sul mare. 

Noto uno stemma con questo motto: Consolato 
di S. M. Britannica. 

Avrà molto da fare questo consolato! 

E noto sulla vecchia piazza una colonna; è il sim- 
dolo feudale della potenza Colonnose dominatrice del 
luogo fortificato. Ai Colonna succedettero i preti, 
6 Nettuno divenne feudo della Reverenda Camera 
apostolica. 

Nettuno fu venduto così al principo Don Camillo 
Borghese che lo pagò 400 mila scudi. Immensa 
tenuta; macchie, terreni, greti che vanno sino ad 
Astura, alla fatalo Astura dove fu consumato îl più 
infame dei tradimenti. E Asturala si vede lontana, 
sul mare, macchia di luce rossiccia, nello ore del 
vespero. In questo ore malinconiche le bagnanti 
vengono fuori a pigliare il fresco sugli spaldi © 
sui terrazzi pubblici, e molte di esse sono belle, 
eleganti, simpatiche e fanno dimenticare la poli- 
tica dei Frangipano per far desiderare gli amplessi 
della conciliazione ! 


Ritagli e Scampoli 


Ginevra, 25 luglio. 

Continuano numerosi gli arrivi di Società di tiro 
da tutte le parti della Svizzera ed altri Stati d'Eu- 
ropa. Sono attesi per il ricevimento ufficiale di gio- 
vedi i tiratori italiani. La bandiera belga fu por- 
tata dal capitino Van Der.... (non mi ricordo la 
fine del cognome) dei Chasseurs éclaireurs (sup- 
pongo della Guardia civica). Fu molto pareo di elogi 
verso le istituzioni del proprio paese, lagnandosi 
specialmente del sistema olettorale © del servizio 
militare non obbligatorio per tutti. Si dimenticò 
però di dire che nel Belgio vi è una libertà di 
stampa che tocca la licenza, ed un diritto di riu- 
nione che tollera l’organizzazione degli incendi e 
dei saccheggi. 

Città festante e sempre splendidamente decorata 
da un punto all'altro. 


s* 

Allo Stand del Tiro federale il signor Giuseppo 
Basso, viceconsole d'Italia, fece 200 cartoni ed ebbe 
il premio di uno splendido remontoir d’oro. 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 32.1. 

Notizio pervenuteci dall’ufficio centrale di moteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 

Temperature massime del 27 luglio superiori ai 
30 gradi: i 

Cagliari, 85 - Palermo, 31 — Foggia, 33.1 - Fi- 
renze, - Roma, 33 - Cosenza, 32.3 - Verona, 32.8 
- Lecce, 32 - Brindisi, 31.8 — Milano, 31.7 - Malta, 
317 - Parma, 81.6 - Siracusa, 313 - Modena, 311 
- Livorno, 31 - Caltanissetta, 31 — Perugia, 309 - 
Catania, 30.8 - Forli, 30.6 - Napoli, 80.5 - Porto- 
ferraio, 80. 


Musica. 

In Piazza Colonna, dallo 9 alle 1012; banda del 
10° fanteria: 
Sinfonia - La Gazza ladra - Ros 
Atto terzo — Un dallo in maschera — Veri 
Concerto per cornetto — Fiori delliniani — Gatti. 
Atto terzo - Il Guarany — Gomes. 
Pot-pourri sul ballo Brahma - Dall’Argine. 
DELE 


Arrivi e partenze. 

Il ministro Grimaldi partirà, probabilmente, lu- 
nedi per Vallombrosa, dove sì tratterrà qualche 
tempo. 

In questi giorni molte onorificenza vennero con- 
cesso nell'Ordine della Corona d’Italia. 

Fra le altre notiamo quelle dei signori Baldac- 
chini cav. Augusto, segretario della Congregazione 
di carità di Roma; Cerruti Valentino prof. nella 
R. Università; Federici Giuseppe rettore del Col- 
legio Piceno in Roma, promossi commendatori. 

Sirani [cav. Michele e Caroselli cav. Augusto 
membri del Consiglio dell’ordine degli avvocati in 
Roma, Lazzaroni cav. Cesare cassiere della Banca 
Romana, Colombo cav. Curzio capo del gabinetto 
del sindaco di Roma, Valdamini cav. Angelo pro- 
fessore nella R. Scuola di magistero femminile di 
Roma, promossi u//iciali Dio 

Dottor Ra Egidi, Maggiorani ingegnere 
Settimio, Cardinali Girolamo amministratore degli 
asili infantili, Corvinelli Filippo professore al liceo 
Ennio Quirino Viscorti, nominati cavalieri. 

È nell'ordine Mauriziano venne nominato cava- 
liere il dottor Cesaro Ciattaglia. 


î jore, dare il 
Antonio Aste, maggiore, che va a comandare | 
corpo degli irregolari in Africa, è un vecchio 

soldato. ee 
Nel 1855 prese parte alla campagna di Crimea 
nella regia marina sarda in qualità di allievo pilote 
Durante la guerra del 1859 fu prima nella bri 
gata Cuneo nell’8° reggimento, © poi nominato 50! 
tonente nel 45° reggimento. de x 
"Nel 1860 preso parte alla seconda spedizione di 


Medici in Sicilia col grado di capitano. 


Combattè a Milazzo, al Volturno © fu fatto pri- 
gioniero a Gaeta. 

Comandò durante tutta la campagna un batta- 
glione del reggimento La Porta. 

Nel dicembre del 1860 dimettevasi dal grado di 
capitano, e fu'incaricato di condurre un manipolo 
di duecento volontari in Turchia, per poi prendere 
parte alla sollevazione dell'Ungheria, allo scopo di 
far liberaro la Venezia. 

Nel 1862, ritornato în Italia, fu mandato in Ca- 
labria per combattere il brigantaggio col colon- 
nello Fumel. 

Nel 1863, con lettera di Garibaldi al presidente 
Lincoln, parti per l'America, per prendere parte 
alla guerra di secessione. Fu ferito a Pitsburg. 
Passò in seguito nella repubblica argentina, ove 
prese parte alla spedizione di Baja Blanca, contro 
i selvaggi, nella legione militare col grado di ca- 
pitano aiutante maggiore. 

Ritornò in Italia per la campagna del 1866, e 
col grado di capitano fu inviato in Puglia ad or- 
ganizzare il terzo battaglione del 9° reggimento, 
comandato da Menotti Garibaldi. 

A Bezzecca fu decorato della medaglia al valor 
militare. 

Nel 1869 fu condotto în Egitto dal commenda 
tore Solera, a fine di organizzare il corpo di gen- 
darmeria mista al Cairo, © rimaso al servizio del 
governo egiziano per dieci anni circa, compiendo 
importanti missioni sul mar Rosso, e specialmente 
a Suakim ed a Massaua, meritandosi più volto gli 
elogi del governo kedivialo. 

Studiò la lingua araba che ora parla e scrive 
correntemente. 

In seguito ai suoi servigi militari venne nomi 
nato, nel 1881, dal ministero della guerra, mag. 
giore comandante il 196° battaglione di milizia 
territoriale. 

Il maggiore Aste è decorato di sei medaglie mi- 
litari. 


Una società di capitalisti ha formulato un pro- 
getto per tr.sportare fuori della porta di San Se- 
bastianp la stazione ferroviaria. 

Nell'area ovo si trova l’attuale stazione, in piazza 
di Termini, la Società si proporrebbo di costruire 
il palazzo del Senato, della Camera e il ministero 
dell’interno. 

Le proposte sono grandi, ma non giureremmo che 
vengano preso in considerazioni. 

In piazza del Quirinalo verranno collocati otto 
grandi lampioni per l'illuminazione elettrica. Due 
saranno disposti in modo da illuminare artistica» 
mento i colossi che circondano la fontana. 


i ha da Civitavecchia cho ieri nello stabi 
merto Pruzzesi mentre la cameriera della famiglia 
Villetti prendeva il bagno insieme ad una bam- 
bina della signora Villetti stessa, un'onda la capo- 
volse, e la disgraziata se no andò sott'acqua in 
siomo alla bambina. 

Alle grida dei bagnanti accorse il cuoco dello 
stabilimento, il quale scorso il pericolo si slancio 
nell'acqua vestito, e riuscì a trarre a salvamento 
prima ja bambina 0 quindi la donna. 


ll teatro Nazionale era ieri sera affollato. 

La graziosa commedia il, Marito in campagna 
richiamò moltissimi spettatori. 

La signorina Glech, la signora Faleoni, la 
gnora Pilotto, il Leigheb, il Privato, il Bracci e il 
Cottin riscossero moltissimi e meritati applausi, e 
in fatti la esilarante commedia venuo recitata da 
tutti con molto impegno. 

E visto il suecesso riportato ieri sera, non è 
improbabile che il Marito in campagna venga re- 
plicato. 

Un altro spettacolo assai allegro è preparato per 
sabato sera per beneficiata del primo attore gio- 
vin signor Tellini 

Si rappresenterà Da galeotto a marinaro, pro- 
tagonisti la signorina Glech e il Leigheb, e quindi 
la brillante commedia di lauto Fambri Jl capo- 
rale di settimana. 


SS 


NostRE INFORMAZIONI 
La questione egiziana. 


Lo dichiarazioni - riassunteci dal telegrafo — di 
lord Salisbury, ad una adunanza di conservatori, 
sulla questione egiziana sono interpretate nei cir- 
coli diplomatici nel senso che il governo inglese 
è deciso a mantenere le promesse ripetutamente 
fatto dai primi ministri che si sono avvicendati al 
potere: di sgombrare cioò l'Egitto appena l'ordine 
vi sia ristabilito. 

Il sultano desidererebbe che le trattative sulla 
convenzione fossero riprese, ma con il riconosi 
mento chiaro ed esplicito di diritti della Turchia 
sull’Egitto. 


Russia e Inghilterra. 


Si dice che la conclusione dell'accordo tra la 
Russia © l'Inghilterra nell'Asia centrale infiuirà fa- 
vorevolmente anche nei rapporti tra le due potenze 
sulle questioni egiziana © bulgara. 


La questione bv'gara 


La questione della elezione del principe di C: 
burgo a principe della Bulgaria ha preso in qu 
ultimi giorni una nuova piega. 

Nei circoli diplomatici si manifestano opinioni 
ottimiste, e la sanzione delle potenze alla elezione 
del principe di Coburgo sì ritiene semplicemente 
aggiornata. 

‘Gli ambasciatori delle potenze a Costantinopoli 
hanno conferito col governo turco sulla elezione del 
principe. 

Appena terminate le trattative confidenziali - che 
per la Porta hanno un carattere puramente infor- 
mativo - il governo ottomano presenterà alle po- 
tenze nuove proposte. 


Commercio egiziano. 


Il commercio di importazione dall'Italia in Pgitto, 
che nel 1885 rappresentava un valore di lire egi- 
ziane 328,177, è seeso nel 1886 a lire 270,438 con 
‘una diminuzione di lire 57,739. La stessa diminu- 
zione però si nota anche per molte altre nazioni. 

Superano l’Italia, in questa importazione, l'In- 
ghilterra, l’Austria, la Francia, la Russia e i pos- 
Sedimenti inglesi dell'estremo Oriento; lo altro na- 
zioni sono molto al disotto dell'Italia 
La Camera di commercio italiana di Alessandria 
d'Egitto ha spedito ai musei commerciali di Mi 
lano e di Torino dei campioni di raso di seta, sulla 
cui industria aveva fornito già interessanti notizie. 


"i 


Collegi militari. 

Sappiamo che sarà aperto prossimamente un 
nuovo concorso per l'esame d'ammissione nei col- 
legi militari, non bastando i promossi a riempire 
i posti disponibili. 

Il Bollettino militare. 


11 Bollettino militare, che uscirà questa sera, 
reca che il maggiore generale conto Avogadro di 
Vigliano, comandante in 2° l'arma dei carabinieri, 
cessa da questa carica ed è nominato addetto al 
comando generale dell'arma; che il cav. Giuseppe 
Lattes, tenento colonnello alla fabbrica d'armi di 
Brescia, è trasferito al 13° fanteria: e che, Parise 
Masaniello è nominato maestro direttore ‘tecnico 
della scuola magistrale di scherma. 

Il Bollettino reca pure i nomi dei sottotenenti 
dell'arma d'artiglieria i quali, superati gli esami 
della scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, 
sono promossi a tenenti, e la loro destinazione. 


Dal ministero della marina furono inscritti nell 
riserva navale il capitano di fregata în servizio 
ausiliario cav. Gi. B. Conti, ed ascritto al primo 
dipartimento, ed il capitano di corvetta in servizio 

usiliario cav. Carlo Schellini, assegnato al secondo 
dipartimento. 

Oltre ad essi vennero inscritti un medico capo, 
tre capitani di lungo corso, alcuni capi-timonio 
e alcuni capi-furieri. 


"Teleoramni particolari del PARFULLA 


Parigi, 2 
Il deputato Laur, alla lettera con cui Cassagrac 
gli rifiuta soddisfazione delle ingiurie scrittegli, de- 
signandolo al disprezzo pubblico fin che non faccia 
noti i nomi dei generali o dei deputati di destra 
che si pretende abbiano tentato il generato Bom- 
langer, risponde in modo poco convincente che por- 
terà i nomi scritti sul terreno, quando Cassagnac 
consenta a venirvi; diversamente egli sarà antoriz- 
zato a dire che il suo avversario cerca di fuggire, 
como fece a Sedan, dove si nascoso în una cantira. 
Ma questa lettera di Laur è giudicata come una 
scappatoia per evitare una pubblicazione compro- 
mettente, ottenendo invece il duello con la vio- 
lenza del carteggio. 


BORSA DI ROMA 
28 luglio. 


Mercato indeciso. 


© per liquidazione 


S contante. 


150. 
Immobiliari 11SS a 1192 e per agosto 1196 fattosi 
Banco Roma SII a 812. 
Industriali 705 a 
Banca Generale 6 
Nulla nel resto. 


Ore 3. — Rendita 97 


Industriali 700, Imm 


pbiliari 1199. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal Sindacato 
degli agenti di cambio per la liquidazione di fino 
corrente 
endita 
600 — Banca Nazi 
— Banea Generale 650 - Banco K 
rina 570 - Industriali 700 — Prov 
biliare 995 — (ias 1750 - Gas nuovo 
Pia 2110 — Condotte 520 — lumi 
mobiliari 1190 — Molini 3 
Fondiaria Italiana 
Fondiaria Ir 
nete 305 - Cas 


ale 2200 Banea Romana 120 


cndio 


a sovvenzioni 


BORSA DI PARIGI del 25 luglio. 
Are 


Chiss ra 


Rendita Franc.30/) amm.anti — — 
30/9 perpetu: 
>» 4420/0. 
Rendita Italiana 50,0 . 
Cambio sopra Londra. . 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia... 
Rendita T'urca (nuova). 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0. 
Rendita Spagnuola est. nuov: 
Banea di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario} .. 
Azioni Suez 
Azioni Panama ..........-. 
Ferrovie Meridion. a termine 


101 116 
546 


Spettacoli d’ogg; 
UMBERTO — Oro 8 314 — La Traviata. 


NAZIONALE — Ore 9 — Un amore di Goldoni 
a Feltre — La tardi rarvedut 
QUIRINO — Oro 9 — Pagolamentofotoscultura 


- La fate Ondina. 


OHACA DEL MARE 


e riparte in giornata. 

GIBILTERRA, 27. — Il vapore Orizaba, del 
l'Orient-Line, da Londra, passò ieri diretto per 
Napoli. 


TELEGRAMMI STEPAN 


VENEZIA, 27. — Le LL. MM. il Re e la Regina 
elargirono diecimila lire in favore delle encine eco- 
nomiche, istituite per le vedove povere e per i 
vecchi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — La Porta licenziò i 
riservisti nella Turchia europea. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Corre voce che Hassam 
Fehmi sostituirà Rustem pascià all'ambasciata di 
Londra. 


LONDRA, 27. — Im una riunione di conservatori 
lord Salisbury disse che la tranquillità regna in 
Egitto. Le tribù del deserto disparvero. L'Egitto 
avviasi verso un govemo civilizzato. È un errore 
credere che la politica inglese dipenda dalla rati- 
fica delia Convenzione anglo-turca. Questa è par- 
ticolarmente utile alla Turchia. L'Inghilterra nom 
subì alcuno svantaggio, perchè î negoziati rimedia» 
rono allo stato deplorevole în cui l'Egitto si tro- 
vava prima del 1585. Lord Salisbury sî felicità po- 
scia della soluzione favorevole dei negoziati per 
la questione afgana e, nel terminare il suo discorso, 
lodò la politica dei conservatori nella questione îr- 
Jandese. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Costantinopoli: 

« Si attende sempre un cambiamento ministeriale. 
Sî crede che Said pascià, il quale ha rifiutato l'of- 
fertogli ufficio di gran visir, allegando il suo cat- 
tivo stato di salute e le difficoltà della situazione, 
finirà per accettarlo. Malmnd pascià, attualmente 
commissario imperiale nell'isola di Candia, avrebbe 
un posto importante nel euovo ministero. > 

PIETROBURGO, 28. — Il Journal de Saint- 
Pitersbourg pubblica un articolo nel quale difende 
la politica finanziaria russa contro gli attacchi di 
una parte della stampa tedesca. 
= mu(19°Tr 


Bowaventuza Severini, Gerente responsabile. 


UN GIOVANE IMPIEGATO &'una bro. 
na famiglia ove potesse avere una pensione com- 


pensando perla maggior parte în denaro, e per l'al- 
tra parte dando lezioni di lingna francese od altro 


li A. B. allAmmi- 


ai bambini. Rivolgersi allo ini all'A 
Montecitorio. 


nistrazione dell'Italie, 127, P: 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitaie nominala .... L. 50,000,099 
Copitale versato * >» 25,002,000 


Ricave denaro in como corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare dal f* 
regolato come appresso: 
senza vincolo e all'interesse 


rexnaio 1887, 


6/gin ragione d'anne 


con vincolo di 2 mei » » 
con vincolo di 4 mesi » > 
con vincolo di 6 mesi » » 


con facoltà al Correntista di dispi 
Sa il Correntista non cò il 


170 mediante ché ques. 
avvizo cinque giorni 
te, l’opera- 


è capi 
i verse menti 
‘8. dovranno 
azione 

mo sopra: fino @ 
a È. 50,009 con tre 
superiori. con c'eque 


essere presi speciali 


di carto pubbliche, 


biari aventi due firme di 
‘conio terzi ordini 
di compra e vendita di fon a valori indo= 
striali, tanto nel regno come è 
incassare Hifetti © 
atoro. Rilascia asse; 
@ sull’estero. F: 
ceva valori in 
no percepisce è 

Fa il ser 


"ULTIMA LOTTERIA 


(Vedi avviso în quarta 


o di € 


ITALIANA 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 8,000,909, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Fis Naslonele, 154 {Priaxso Capranica Del Grill) 


La Banca riceva Depositi di denaro senza limite di 
somma 
in Conto corrente al 3'/ 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza prenvviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preevviso; 
» > 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 


a scadenza fissa fruttanti il 


» 6 » 
» 120» 
sopra Libretti.di deposito a! 4 0/9 annuo d'inter 
on facoltà di ritirare: 
fino a L. 1009 a vista; 
>» >» 53000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
a cambiali con due firme di conosciuta sol 


\nticipezioni'e apro Crediti in Conto correate 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed este: 
compera e venda Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’estero; 
iceva valori in deposito libero. 


La Direzione. 


Gioccolata Moriondo e  Gariglio 


svi 


, ri 
L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
ja del Corse, 377-79 Via de’ Panzani, 6 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso dee 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi- 


limen'o meccanico Rich, Langensiepen o Bachati= 
Magdeburgo (Germonia). 


di avviso în 4° pagina) 


yrezzi vantaggiosi. 


PRIVILEGIATO 
PAIRGATO A 
Stabilimento Coramico 
ss 
BiUSEPPE DA RE - Mestre 


Rappresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 


Via Gaeta, 21 


Perraginosa-Arsenicale 


Q 


d 
CA 
NÉ 
si 
N 
< 
(co) 


b 
(] 
> 
2 
ro 
Trevasipresso tuttele Farmacie 


CONFETTI E BOMBONS 


CARAPSLLE " TORINO | 


_ —= 


LE INSERZIONI 


sì ricevono pri 
strazione e pi 
(SII 
oma, Pi 
rio, 127 — 
via de’ Panzani, 41 —In 
Galleria VittorioE 


FANFULLA 


ULT LOTTERIA 


Autorizzata dal Governo Italiano - Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie 3* 
A BENEFIZIO DELL’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA PERIODICA IN ITALIA 


MILLECINQUECENTOCINQUANTACINQUE 
Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per Tassa od altro, da Lire 
2 100,000 - 50,000 - 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5000 = 
1000 - 500 - 100 0:50, minimo. 


L'importo tolale di tutte queste vincile trovasiEdepositato presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO 
Società Anonima col capitale di Lire 2O,©OOO,O0O tutto versato 


La Lotteria è composta di cinque Categorie: A, B, ©, D, E, distinte col numero progressivo da 1 a 300,000. 
Ogni Biglietto costa UIN A ILIRA e concorre per intero a tutti i Premi 


Verrà fetta una sola estrazione valevole per le cinque cate 
stesso numero ripetuto nelle cinque suddette Categorie, ha la probabilità 
il primo, la rilevante somma di Lire Italiane 


200,000 Liri 50,000 MI 


econdo, e così di seguito sempre cinque volte l'importo del premio attribuito al numero estratto, variando così le vincite da un 


assimo di Lire È 
S sg IDuecentomila -Sg 


A un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. In conseguenze, è interesse dei concorrenti l’acquistare i biglietti a non meno 
di cinque per volta, cioè uno per Categoria, collo stesso numero. Volendo aumentare le probabilità di vincita, domandare sempre eguale quan- 
tità e numeri di biglietti d’ogui Categoria, 


&s° Ogni Biglietto concorre all’Estrazionée Wediante il solo numero progressivo 8 


I PREMI sono tutti in oggetti d’oro e d'at i itore, e pagabili senza deduzione alcuna 
dalla BANCA SUBALPINA E DI MILANO, © ZIE, La Baoca Sulbuipina e di Milano, Sorietà Ano 
ho re gle fra breve, si notificherà il giorno dell 

spedito gratis e franco a tutti i compra 
in GENOVA alla BANCA F.lli CASARE 


rie, per cui il compratore di almeno cinque biglietti portanti lo 
vincere, quando il numero posseduto venga estratto dall’urna per 


iatomente convertibili in contanti a r 
GARA! 


nto del valore effettivo, in 
Ila Banca F.lli CASARETO di Francesco di Genova. 


‘anzie a norma di ie 
la vendita 


e, {0, incaricata de 
ario, presso Montecitorio. — Nelle altre cit 
la cento biglietti in p missioni iufe 


PA 
chelieu, 93. 


Domenic 
bergo Milano in Roma, s 
l'Albergo e Grarde Rest 


espressamente costruito per que 

ì comodi voluti dalle attuali es 
Grandi Sal 

gliardi. — Bagi 


pronto servizio, pr 

I conduttori 
arrivi dei tre 
di tavola rot 


ell 


1 


tuscoo Hotel Frascati ruscoro 


4 luglio, dai sottoseritti conduttori dell’Al- 
rà eperto al pubblico in Frascati 
mrant Frascati, in uno stabile 


Teatro, Giardino. - Posizione incantevole, 


ito di fi 
ida al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso, 


E. DELVITTO - €. 


3 ] SSR E iui VINCENZO SARAGO - 
ISPECIALITA' DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMORILI id L) % À 3 Grida 
Eiposizione 1878 - Medaglia Coro classe 52 - Diploma d'onore del 185921876 (Al 6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 4863 

MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE MACCHINA ORIZZONTALE ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 

Locomobile o su pattizi De 1 a 20 cavalli Locomobile o mu pettini piro 
CA E gina aree iu cente VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
SIOE Gbit LAMPADE UNION a doppia d’oria (inesplodibili) - 

SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ALCESSORII per Lampisti 
- BECCHI a Petrolio di ultimo invenzione, cioè: Columbi 
Unicum, Dnplex Hincks, Solare, ece, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 

el 80 per cento. 

tensili da Cucina in ferro stagnato e' smaltato, Fornelli 
Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
'eiaionati Tese 


VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. — 
CATALCGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri- 


sitesconzere I SAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


= Socletà riunite FLORIO 6 RUBATTINO 


HOEPLI- Uscio Periodici - MILANO! INDUSTRIES |“ritste sat L- 109,000,000 - Emesso @ versata L. 55,009,909 
GRATI = Sag: GIORNALE Linea delle Indie. 
dei Giornali di Mote regneria i Bartonze da Geneva per BOMBAY cgui 20 giorni con pro- 


lurzamento a Hieng-Meng. 
JFTAGIONE 
e cave In Italiano a Milano 
AISON 
che esce in Francese a Parigi 
ni tatta l'Italia dall’Uf 


lo.scopo è fornito di tutti 


Sì fanno pensioni 
trovare pronto per gli 
le 4 pomeridiane un pranzo 


conduttori : 
GARAMPELLI. 


| 
i 
È 
il 
| 
| 
I 


|| Tutte queste mscchine sone pronte per la consegna.= Invio franca cs pros; 
Î DIETA 3. HEBMANN-LACHAPELS® 

I. BOULET & ©., Successori ingegn: 
Ornano, 4-6), Parigi, già rue 


Lines del Nor@-America, 
Pertenze da Napol! per NIOWA-NORKM in relazione cogli 
arrivi delle Indie, circa ogni 15 giorni 


Linea del Sud-America. 


meg 
qualunque allo gi 


Egitto, la Tanlsia, ln Tripoltiania 
ed il Levani e giornali: 
sante, © gio! per lo Isolé di Silellia e di 


RI] 


(pece | 


È i, dirigers PES, 
ii er Bumero sipale todi 
= Ù io per Nu: ea Pa ici MB. Duranie i periodi quarantenarii, i signori passaggeri gono 


tc tori pen far richiesta agli Uffici ed Agenzie di Società 

Un Fascicolo al 1° e al 16 d'ogni mese. ne la DE, sel lena sparati 
gioraalo di in un anzo 2868 incisioni, 36 figa- | Manuele, #6. SÈ Per "informazioni sd imbarco rivolgersi alla Dirazione gene- 
i all'acquerciio (per la sola Graado edizione), 2% la in ROMA, Corso, 385 - Alle 
260 mocelli da taglera @ 469 disegu? rer | SACCRINETTA INGE Ssesurali di NAPOLI, mia Piliro, 282320, è di VENEZIA, vis 
x farzo, 13; a tute i o 
ABBOMARENTO PER TUTTA L'ITALIA: per pulire | coltelli Agenzie della Società. 
Anro L.18 — Sem L. 9 — Trim L.5B denominata 

> >» 8— > >» 450 > >250| The Lady's Kuifo cleaver, 


ET — 
Ricca joe ce] | PILLOLE BALSAMICHE etero | 
Nuovo periodico le illustrato Fintiera superficie. del col: { f Initio «ogreto d'abo i ses, recenti o erosioge, lo più inve: 
L'ITALIA GIOVANE |Sli rise, unitrmenenie| {mn ere dg venti e Mingione fo 


sl c in, L. 5. — Spe 
IN FAMIGLIA Fimabsri poco tompo rende Sn 1a Sen dario ov Pme NO, Farmacia 
È a o via Rome. - ROMA, Farm: 
coltelli vecchi Ce fos | È cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza. ‘Torsanguigna, 15 EI 


destinate si giovi 
| Un Fascicolo di 65 pr 
15, I 


ti da stompo tip 

2 il centim. qu 

dotti da disegni 

imi 7 il cent. quad 
O 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


e senza ago 
per la parto dedi 
, per la parto de 


cate ai giovinciti 


È all Emporio Franco-Italizno 

disute sile giovinette. helli, in Roma, 
Abbonamenti 

Saloon, il pres 

ridotto a sola î., 12. 

rigare lettera, veglia 0 domendo 

ui — EILANO, Corso 


Tutti gli articoli per uso di cucina, come le, 

cioniere, Stampi per dolci, Le e, 
— trovansi îu rame, acciaio porcellanato, 
Rrsso l'Emporio Francolialano. “iczi © 
ma. via del Corso, 375.9 — lu Fi x 
Roma, 3 3-19 — In Firenze, Pan 


ra HOEPLI 
ole, 37. 


si ricsvona preso Î' Amministrazione a presso l'Ufficio Priaci blicità 
Piazza Montecitorio, &27 — ln FIRINZI Via do Paceat, f4 oo gti Papi Galiria Vikori 


> Aguano Prizoianla do Publisià, PARIS, Ros delRiohe 


pro- 


leogli 


Anno XVIII 


Prezzi D'Associazion 


Franeo di porto iu tutto fi Regno, Co- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord... REL a a 
America del Sud © Asia. > 15 30 60 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 90 40 80 


FANFULLA 


Nu. 205 


Piezzione ED AnnnisTRAZIONE 
piazza Montecitorio, Si 130 


PER SLI ANNUNZI 

zione del Giornale 
cal di Pablictà 
ILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Do il primo posto a un atto lodevolissimo del 
ministro Crispi. 

Il sindaco di Licata avendo domandato di po- 
tere estendere le suffiumigazioni anche alla cor- 
rispondenza postale, l'onorevole Crispi rispose: 

« Sindaco Licata, I 

« Lo suffamigazioni sono senza scopo. Provano | 
che il paese è soggetto ad inutili pregiudizi. 

< Non si comunicano conle lettere le epidemie. 

« Esortate i cittadini a dar prova di senno 
civile, e non dar testimonianza all’estero che la 
Sicilia è al disotto delle aitre popolazioni. 

<I provvedimenti dati dal governo valgono || 
ad estinguere il morbo e ad isolare Catania. 


< Cniser. » 


| 
| 
++ I 
| Repetita juvant. | 
Lo stesso onorevole Crispi ha proposto a Sua || 
Maestà per telegrafo, la destituzione telegrafica || 
| del sindaco di Paternò, e lo scioglimento del | 
| 


Consiglio comunale, per colpa di pusillanimità, 
| di fronte alla malattia. | 
| Ieri è partito l'ordine telegrafico, e ieri sera | 
‘ sono partiti i decreti per Verona dove S. M. il 
Reli firmerà. 
* | 
Con altre due otre di queste applicazioni igîe- || 
niche, sono convinto che il colera sarà preso in 
Sicilia a buffetti sul naso, come altrove, e tor || 
nerà a farsi benedire di dove è venuto. il 


La great attraction della stagione, a Londra, 
non è solamente Sarah Bernhardt; miss Cass divide 
con lei l’attenzione del pubblico londinese. 

Miss Cass è quella sartina la quale fu arrestata 
da un policeman, perchè pare f:rmasse î signori 
per la strada. L'accusa fu dichiarata ingiusta; pa- 
reechi deputati se ne commossero, e la Camera dei 
Comnni sospese financo la sua seduta per discu- 
terla. Il policeman venne scacciato dal corpo. 

Ma qualcuno ha pensato che la punizione non 
bastasse. 

A miss Cass sono piovute parecchie centinaia di 
sterline, per iniciare un procedimento contro il po- 
liziotto, e la magistratura è intervennta. 

Ebbene! Miss Cass ci ba perduto!.. 

La sua ianocenza, che spiendeva come il sole, è ora 
velata dalle nubi del sospetto. I suoi avvocati hanno 
citato dei téstimoni, i quali sono stati costretti a 
dire la verità, tutta la verità. 

Questa verità qual'è? I giornali non lo dicono, 
ma uno di essi riferisce il seguente dialogo tra il 
giudice e uno dei testimoni : 

— Garantite voi sulla condotta intemerata della 
jgnorina ? 
— Garantisco ! 
— Con giuramento ? 
— Oh! con giuramento poi no 
* 
Da 
In séguito al fatto, le colonne dei giorrali londi- 
nesi sono piene div lettere femminili dove narransi 
le più strane avventure, i pericoli corsi e qualco- 
s'altro. Una signora ha scritto: 

« Le donne bano bisogno di essere protette con- 
tro gli uomini, nello stesso modo in cui costoro 
vengono protetti contro le donne. Nello stato pre- 
sente deila legislazione inglese, la donna che avvi 
cina un nomo nella via può essere arrestata; e sta 
bene. Ma il sesso forte può commettere impune- 
mente contro il sesso debole il delitto per îl quale 
quest'ultimo è suscettibile di essere processato. > 

La Pall Mall Gazette domanda in segnito 2 ciò 
l'eguaglianza dei sessi innanzi alla legge. I nuovi 
crociati hanno adottato la formola seguenti 

« Se arrestate le donne che fermano gli uomini, 
arrestate altresì gli uomini che seguono le donne. > 

E non ci mancherebbe altro. 

* + 
SO 

Altra amenità dei giornali parigini riguardo alle 
cose nostre. Ma questa volta sì tratta di amenità 
insignificante che noto solo per debito di cronista. 

Il Temps dà come arrivati a Parigi gli onorevoli 
Ellena e Luzzatti, e come incominciati i primi col- 
loquii col governo della repubblica per il nuovo 
trattato di commercio g 

Non so se ci sono due Ellena e due Luzzati, ma 
80 che quei due che conosco io, non hanno ancora 


abbandonato Roma. 


* 
+ MRC 

A proposito del futuro trattato franco-ital liano, i 
signori del Palais Bourbon, e del Palais du Luxem- 
bourg lo boccerano, come già hanno bocciato i due 


recedenti. 2 
PACI caso - non improbabile - che ciò possa av- 


Ni i che i tre trattati figurassero alla 
Di Tiiodone dei principii dell'ottantanove, 
come prodotto francese. 

* * 
BEE ; 
Parlando di un attore comico che tentò snicidarsi 
il solito cronista della Tribuna sclama: , 
< Del resto, ha detto beno quello che colascionò: 
Se a ciascun l’interno affanno 
i leggesse in fronte seritto... » 


Come? Il mio collega non conosce quello che Ra 
colascionato quei due versi, cogli altri due che se 
guono per fare la quartina? 

Se lo vuole conoscere, vada a vederlo. Nulla di 
più facile, riceve a tutte le ore di giorno e di notte 
nel bel mezzo di piazza San Silvestro. 

Non c'è bisogno di presentazione. 

+ 

Sedici di quelle brave persone, che si tro 
dappertutto, e che non avendo nè arte nè parte 
niscono con lo seroccare la vita dichiarandosi gior- 
nalisti, hanno tentato ultimamente un gran colpo a 
Parigi. Ù 

Il fatto dimostra che per questa gente ogni cc 
casione è buona, anche l'oocasione di ua processo, 
il quale dovrebbe pure ammonirli che la giustizia 
nel mondo per qualche cosa. E dimostr anche 
che pur troppo la proposta di uva laurea giornali- 
stica necessaria per l'esercizio delia professione di 
giornalista, non è poi un'idea tanto shardeliate. 

Richiedete la laurea a tanti di questi sedicenti 
giornalisti, che si cacciano dappertuito e ries 
con miile modi a far passare qui l'articolo, 
roterella, più su l'informazione, più giù il pettego- 
lezzo, © vedrete che disinfezione, che spazzatura 
Yenerale ! 

La quale spazzatara 2 iempo e luogo poi potrà 
essere raccolta negli immondezzai pubblici, dove il 
codice penale manda e accumula tutte le lordufe 
della vita 


mo 


Il fatto a cui alludo, e di cui parla anche il no- 
stro corrispondente parigino rei nostri telegrammi 
particolari di oggi, è il seguente. 

Pranziai per strappare la sua testa al carnefice, 
dopo che fu provato che egli non aveva passato 
la notte del delitto în casa di Madame Sabatier. 
ricorse a un mezzo romantico. Quelia notte egli l'a 
veva passata în casa di una grande signora che 
non voleca comprometteri 

L'avvocato di Pranzini affermò che la sstizia 
conosceva il nome di questa donna, e nonostante le 
smentite del presidente e del pubblico ministero, 
contintò sempre sino all'ultimo a parlare di cotesta 
immaginaria grande signora, come di persona viva 
e vera. 


+ 

Per argomento di difesa la grande signora da non 
compromettere era certo poco felice, ma come mi- 
piera da sfruttare per i ricattatori, nulla di più a 
proposito. E infatti si trovarono subito quattro 
egregi maspadieri della penna che serissero alla 
principessa di S... che la donna di Pranzini era lei, 
e che essi avrebbero tacinto o parlato, a scelta sua. 

Non sî sa come andò a finire questa prima prova: 
forse la principessa, per amore dî quiete, si rassegnò 
a pagare il riscatto, e il primo successo incoraggiò 
e moitiplicò i bravi cultori delle lettere anonime. 
In breve ia signora di T°.. ricevette sedici lettere 
di sedici giornalisti che proponevaro anche a lei la 
vendita del silenzio sui snoi amori con Pranzini 

La signora di T.. consegnò le lettere 31 giudice 
istruttore. Il giudice istruttore tuttavia, per evitare 
appunto lo scandalo che i ricattatori acrebbero vo- 
luto fare, invece d'incominciare il processo, fece 
chiamare i sedici eroi e li minacciò di tatti i rigori 
dcila legge, se ci ricapitavano un'altra volta. 

E la cosa sarebbe finita così, se l'Associazione 
della stawpa di Parigi non fosse intervenuta, come 
annunzia il nostro telegramma particolare. 

+ 

È probabile dunque che domani si conoscano i 
nomi di questi professori di chanfage. 
sali si potrà dire: 

h bien, dansez maintenant! 
+» 
ria 

Scrivono alla Lombardia da Marsiglia, che colà 
regna la più grande miseria nella classe operaia, e 
che ogni giorno i gardiens de la paix sono co- 
stretti a trasportare all'ospedale dei morenti di famo 
rinvenuti per le vie lunghi e distesi al suolo. 

Giro la dolorosa notizia al solito giornale mattu- 
tino, il quale contava tempo fa ai euoi lettori che 
a Marsiglia l'operaio sta benone, mangia la bistecca, 
beve vino, mentre în questa pitocca Italia chi la- 
vora vive di polenta appena appena, e quando prò 
avere anche quella. 


* è» 
ria 

Leggo nell’Autorité che l'Amaro del generale 
Boulanger è passato dal dominio degli affissi in 
quello della realtà. 

Una grande quantità del nuovo liquore è stata 
spedita verso l'Est. Le bottiglie banno l'etichetta 
col ritratto del generale « a cavallo di un caval ». 

‘Secondo l'Autorité, il generale Boulanger avrebbe 
autorizzato il fabbricante a commettere questa pa- 
gliacciata. 

Pò darsi anche questo. 

. Ma il nome del liquore non è stato troppo bene 
scelto. 

L'amer Boulanger. 

La mère Boulanger. 

Quale ironia ! 


» »* 
REST 
Le malignità delle amiche. Mo. 
Una signora, discorrendo con un'altra di un'amica, 
ne completa il ritratto con questa pennellata : 
— Insomma è tanto brutta, tanto bratta che non 


Roma, Venerdì-Sabat 


0 29-30 Luglio 1887 


Cent, } in tuita l’Italia 


potrebbe passar per bella.. nemmeno in un Cor- 
riero dei bagni. 
sai 
Per la collezione. 
A Livorno, in via dell’Orciol: 
via del Borgo Reale, oggi via Garibaldi 


10, sul canto delia | 

Me nubi il sel risplende i 
i 

ì 

i 


la e si rende 
He le qualità. 


LA DONNA DI LIVORNO 


Storia pietosa. 


I Tetto 


cato il doloroso 
1a ita. 


non haneo for 
episodio che tudò fa grande 
liana a Livorno. Certo. però 
1 generoso i Umb 
Costagiioli 


to I, 


‘ono, velle essere ini 


dei cavalîi, sarebbe siate esaudita, salve sempre le 
ragioni delia giastizia, e la ale promessa fu 
corto il farmaco più potente tribnito 


alia guarigione di q: 
troppo lungamente è ostiuztamente prova 
sventura. 


iglia, 


rindi per richiamare la pietà sovrana 
rabile miseria, ma dare alle 


e di una 
sumendola da 
tenza del tribunale correzionale di Porî i 
30 marzo 1SS7, con cui il marinaio Vincenzo Co- 
staglioli marito di Ida e il fnochista Alfredo Pa 
lumbo farono condannati a sei mesi di carcere per | 
furto qualificato da domesi tratta dunque È 
di ladri ? i 
H 
i 
i 


* 


a sentire. I declam: 


giudici che il risp 
ebblig 
di, impassibi 


a contaunar 


sdegnosi, che nen compa. 
19, che non perdovino mila, che abbiano al 
posto del cuore un codice di proredura. Quei di 
dovrebbero leggere l’arida prosa di questa 

o in buona fede indovinere! 
bero © rondo e gli attesochè di queste j 
dodici grandi pagine di stile curilesco, che forse | 
i 


gli occhiali dei mazist- pronunciare fa con- 
danna di Vincenzo Costaglioli e Alfrelo Palumbo 
a sei mesi di carcere, erano leggermente apparnati 
da una di quelle stilie, che escono quando vogliono 
anche dalle glandole laccimali del giudice più er | 
cigno. Î 
Ecco ciò che dice quelia sentenza. i 
Nel mese di novembre del 1585 
glioli e Alfredo P. 
paggio del piros 


incenzo Costa 
iumbo facevano parte dell’equi- 
fo Conte Menahrea, apparte 
nente alla S di Navigazione generale. Vin 
cenzo Costaglioli marin: e Alfredo Palumbo fuo- 
chista, erano diventati amici, e nel corso de iggio 
da Portoferraio alle isole minori dell'arcipelago to 
scano, Viacet ad Alfredo che era padre di 
numerosa fami, trovava nell’estrew: 
digenza, e che aveva una bambina ammalata a Li- 
vorno. Per assistere la bambina era necessario a- 
vere acceso il lume durante la notte, e il marinaio 
non sapeva come fare per p dervi. Alla fine, 
fattosi animo, egli chiese al fuochista an po’ del 
l'olio che serviva alia macchi! 

Sulle prime il fuochista ri ma l’amore di padre | 
e la miseria suggerirono al marinaio tal i, 
fine vinco il Palombo gli promise l'olio, e } 
anche una sfagnata in cni l'avrebbe po- | 
tuto portar via. La sera del 26 novembre il Conte 
Menabrea era ancorato 2 Portoferraio. e, durante 
la notte, iì Palumbo, svegliato dal Costaglioli, 
andò con lui presso le macchine, e gli empì la 
stagnata di quell'olio che doveva servire a rischia- 
rare lo squallore di un tugurio, în cui agonizzava | 
una infelice ereatura sopra ‘un malsano giaciglio. 

Il giorno dopo il Conte Menabrea era a Livorno, 
e alle otto di sera, trepidante per la bambina, ep- 
pure amaramente soddisfatto del meschino soccorso 
che portava alla sua famiglia, il marinaio si pre- 
sentò all’uffizio del dazio consumo, e pagò la tassa 
corrispondente. Ma certo doveva esser molto tur- 
bato, poichè il suo contegno ispirò qualche sospetto 
a due gnardie di questura, le quali lo arrestarono. 
Più tardi fn arrestato il Palumbo. E così il fuo- 
chista troppo caritatevole, e il marinaio troppo 
sgraziato, si trovarono a rispondere dinanzi al tri 
bunale correzionale di Portoferraio di furto (quali 
ficato per domesticità). 

1° Di cinque chilogrammi d'olio non atto a con- 
dimento, fatto di semi grassi ed esclusivamente 
destinato per uso di macchine e di lumi, del va- 
lore di lire 3, i 

2° Di una stagnata ugualmente appartenente alla 
Società di Navigazione generale del valore di 
lire 0,05. 

Totale lire 3,50. 


} incagliare e 


* 

Se la legge potesse prevedere tutti i casi, forse 
ron potrebbero ripetere îl monologo 
© forse Îa ginstizia si potrebbe mo 
gente verso errori come quelio del 
è del Palumbo, în eni tutti e due farono 
2 commettere il farto da sentimenti di cui 
non cè davvero da arrossire. Ma dove la giu- 
stizia è costretta a fermar feno quella grazia, 
che è la più preziosa prerogativa per i sovrani 
magnanimi come il Re d'Ital'a. 
el tempo che passò fra la scarcerazione tempo» 
ranes dei due marinai e il dibattimento, che finì 
cor la loro condanne, Vincenzo Costaglioli trovò 
ad ali in un bastimento che andava in Ame- 
rica, e per guadagnare le cinquanta lire mensili che 
sono lo scarso pane della sua famiglia, non potè 
‘e in Ivatia il giudizio dei tribunali 
<a, fidente nella sovrana clemenza, Ida Coe 
i slanciò davanti alla carrozza reale jper 
Maestà del Re la supplica di grazia 
dall'urto dei cavalli. La giustizia 
ata severa « attescchè, dice la sen- 
la impotabilità dei giudicabili 
ia 1 loro buona e impregiudicabile 
condetta >, ma per ciò che non ba potuto fare la 

ustizia dei tribunali la pi d Livorno 
confidato invano nella grazia reale che è 
tizia îiluminata, suprema, e che senza disar- 
legge lascia parlare anche il ecore. 


INNO Vi 


MHrsrnekis E dreheJ 


nun aer 


mare 
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GRANDI MANOVRE NAVALI 


Tentativo di sbarco sulla costa di Cecina. 


udo delle manovre navali 


della mobilita 

Coneeito pri 
di provare se, te 
gere ferrov 


ug 


fare il concentramento delle nostre 
truppe nei principali centri di mobilitazione, sì possa 
opporre valida resistenza colle compagnie 

, c con quei reparti 

mente 
i, impedire lo 


trovarsi lungo la costa. In aitri termini 
sbarco del nemico. 

Lo sbarco fu deciso doversi fare sul. litorale to- 
seano dalla Magra al Capo Troîa, tratto di costa 
difeso dalle truppe della divisione militare di Li- 
vorno, da due compagnie costiere territoriali, e da 
dodici torpediniere. 

Il comando della difesa è al 


to al generale 


il 15° reggimento artiglieria per le annuali eserci- 
i delle Scuola di tire. Il reggimento quindi, 
ia base al supposto di sopra accennato, ebbe or- 
dine di concorsere alia difesa della costa per il 
trauto compreso tra Bibona e Vada, difesa che venne 
infatti abilmente disposta nel seguente modo dal 
nente colonnello De Stefanis, che ha la direzione 


ona e la Cecinelia si assicurò la prote. 

{a per mezzo di due compagnie ar- 
rtezza armate di moschetto e prov- 
viste di una sezione da cent. 7 BR (Ret) da mop. 
tagna, e da un mitragiiera a? canne da mm. 10 

Difendeva la foce della Cecinella e batteva il 
mere una batteria di posizione armata di 4 canzoni 
da cent. $S ARC (Ret 

Difendeva la foce di ina e batteva il mare 
verso Vada e avanti Cecina un batteria di assedio 
armata di 2 cannoni da 15 GRC (Ret) e 4 obici 
da 21 GRC (Ret). 

Difendi ada e, all'oscorrenza, la rada stessa 
di Cecina, una batteria da campagna, attaccata, di 
cent. 7 BR (Re?). Detta batteria era scortata da 
mezza compagnia di canno; 

Scaglionate în questi ste: trovavansi le 
due compagoîe costiere: ma in numero troppo limi 
tato per riuscire, al caso reale, efficacemente uti 
ad una valida difesa. Poichè ho accennato a tali 
reparti, è giusto lodare e uficiali, e truppa che 
prontamente corsero all'appello, e con molto zelo 
adempirono al loro dovere; ma nel tempo stesso 
conviene far voti perchè detti reparti sieno bene 
istraiti, specie in quanto concerne il servizio di e- 
splorazione delle coste, e il modo di appostarsi u- 
tilmente lungo esse. 

1 21, alle 5 antimeridiane, cominciarono le opera- 
zioni di attacco. La difesa fu resa subito più difi- 
cile essendo state bloccate nel porto di Livorno, 
dalla flotta nemiea, le torpediniere destinate a di- 
fendere il litorale. Nella notte del 24 al 25 alcune 
navi nemiche si presentarono dinanzi alla rada di 
Cecina; ma dopo pochi momenti presero il largo 
verso nord. 

All'alba del 26 la flotta nemica riapparve nelle 
nostre acque, ed aile $ antimeridiane tre navi si 
diressero verso Piombino, a San Vincenzo: una 
quarta volse la prua a Vada ed altre due, il Gio- 


vanni Bausan © l'Ancona, con una torpediniera 
sì diressero su di noi. Le sentinelle avanzate ter 


ritoriali e quelle delle batterie ne dettero l'avviso: 
le compagnie del 15° reggimento artiglieria, che 
trovavansi sul poligono, corsero alle varie batterie 
e tutti gli ufiiciali si trovarono subito ai loro posti. 

Molta popolazione assisteva sulla spiaggia alla 
manovra, ed era animata come se si fosse trattato 
di una guerra sul serio. Gli artiglieri erano vera. 
mente belli. Lo spettacolo stupendo. 

Nel frattempo il Bausan calò a mare otto im- 
barcazioni contenenti 160 uomini (due compagnie 
di marinai), le quali rimorchiate da una torpedi- 
miera fecero rotta verso la foce della Cecinella. Il 
momento era decisivo e non privo di ansietà cu- 
riosa. Infatti, allorchè le imbarcazioni furono a 
circa 6 0 700 metri dalla costa, il cannone tuonò 
e fecero su di esse fuoco le nostre batterie da 
9 ARC (Ret) e da 7BR (Ret) da campagna. Al 
faoso nudrito delle batterie di terra rispose quello 
del Bausan cui tenne efficacemente testa la bat- 
teria di cannoni da 15 GRC (Ret) e di obici da 
21 GRO (Ret). Frattanto le imbarcazioni, virando 
di bordo, ritornarono a tutta macchina Bausan. 

La sospensione del fuoco fa indicata dall’avvici- 

narsi sulla spiaggia di una lancia a vapore con 
bandiera bianca, che sbarcava i giudici di campo, 
i quali vennero allo scopo di constatare le nostre 
posizioni e le disposizioni di difesa. Definirono 
quindi le sorti del combattimento, il quale avrebbe 
avuto iîl seguente risultato: la torpediniera dichia- 
rata fuori combattimento, le imbarcazioni colate a 
fondo, e la truppa fuori di azione per ore sei. 
* Contemporaneamente si udiva il cannone in dire 
zione di San Vincenzo: ma colà le sorti del com- 
battimento impegnatosi fra un battaglione di 
granatieri e le navi furono invece favorevoli a 
gueste. E similmente avvenne, verso sera, a Pol 
Jonica, alla punta del Tombolo. Dei particolari sì 
dell'ino che dell'altro combattimento non posso 
parlare nori essendone stato spettatore. 

Peraltro essendo probabile che seguano altre osti- 
lità sulle acque di Cccina nelle quali le nostre arti 
glierie dovranno prendere parte, non mancherò di 
senervene informati. 


CRONACA. DEI BAGNI 


Rimini, 28 luglio. 


Fecomi a Eimini. Quando, dopo aver percorso lo 
splendido viale ombreggiato da una quadrupla fila 
di ippocastani, mi son trovato dinanzi allo stabili. 
mento — superbo ii Mezzo al verde dei circostanti 
giardini - ho sentito come un ringiovanimento del 
cuore. Qui - ho dovuto diro fra me - qui l'ele 
genza ha eretto il suo tempio: qui, senza dubbio 
io troverò il movimento e la vita; qui, mi sarà 
concesso veder raccolta al rezzo delli rotonda tutta 
la colonia femminina accorsa sulle adrîsche rive: 
questo è il luogo prediletto che il dio Nettuno con- 
sacrò ai geniali ritrovi della bellezza. Raccogiia- 
moci dunque ed entriamo. 


2 


Ahi! era scritto nel libro del fato che io dovessi 
provare ancora una delusione. L'ambiente è incan- 
tevole; me la folla, almeno per ora, si lascia desi- 
derare, La folla non è 2 Rimini, è altrove. La folla 
è a Riccione, dove gli alloggi non bastano più a 
contenere i nuovi venuti, tanto è vero che si dorme 
in tre, in quattro, magari in sci per camera — oh! 
le delizio estive! — la folla è alla Cattolica, a Fano, 
a Falconara, per tutto, altrove che a Rimini. Folla 
eteroclita, folla borghese, folla d'ignoti, ma folla! 
Voi domandate: - Chi c'è? - Come! o non lo sa 
pete? C'è nientemeno che il signor Pancrazio Frig- 
gimerli, droghiere illustre, colla fiorente famiglia; 
c'è la signora Rosaura Bisognosi, opulentissima ma- 
trona colla signorina Clarice sua figlia; e'è Donna 
Aurora Calcagnini ; il comm. Graziano. dei Badri e 
Don Florindo Arebusi. Sulle adriache piaggie babbo 
Goldoni trionfa: qui son venuti tutti i suoi perso- 
naggi celebri dopo aver rappresentato în famiglia 
Ze smanie per la bagnatura. E intanto a Rimini la 
Stagione langue... Perchè?... 


<> 


È un fenomeno questo che io non mi so 
gare. Eppure fra i tanti stabilimenti balne: 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


_———— “ (8) ___ 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


L'agente magro si avvicinava, recando in braccio 
una figura femminile, pallida e abbandonata. 
lo trovato la signorina svenuta, e l'ho rico- 
nosciuta a questo connotato. Svenuta?... ho detto 
fra me È lei!... E l'ho... raccattata subito... 

— Ma non la condurrete via în quello stato!.. 
- osservò Aurelia. 

— È uno stato... propizio - rispose Braciola. - 
Non ci sono urli, non ci sono pianti. 

— Ah! no... È impossibile !.. Sarebbo una mo 
struosità... 

E la maestrina strappò l'amica sua dalle braccia 
dell'agente, la coricò sopra un sedile erboso, chiemò 
la serva dell'Istituto, si fece portare l’acqua, i sali 
ammoniaci ; © intanto l’accarezzava, la chiamava a 
nome: 

"Paolina... Paolina... Sono io.. Coraggio... Non 
tromare 

‘Paolina era pallida come un cadavere. 
rigiaa; e non rispondeva affatto... 

raciola e Gambasecca la guardavano con am- 
mirazione. Era tanto bella, che quasi quasi si ver- 

‘ognavano del loro mestiere. 
5° lle preghiere di Aurelia si ritirarono qualche 
finchè la povera Paolina fu sla 
A \occorsa, € potè finalmente riprendere i sensi 
citt eno partiti?.. - domandò appena apri gli 


fredda, 


= no ancora qui... ti aspettano... 
T NOx, Perduta! Mio padro senza dubbio... Ma... 


8 lui? 


ron lis DE 


FANFULLA 


Italia io non ne ho veduto alcuno che abbia il 
carattere aristocratico di quello di Rimini: non 
lArdenza, non il Pangaldi a Livorno; non lo 
Stabi's Hall a Castollammaro. 

Qui si ha il grando vantaggio di esser distanti 
‘un paio di chilometri dalla città, e per conse- 
guenza la provincia, amica com'è delle abitudini 
feudatarie, rimane a casa sua. Qui, tutto è grazia, 
venustà, eleganza. È stupendo il casino, collo sue 
splendido sale, colla sua’ magnifica terrazza sul 
mare, col suo restaurant che potrebbe figurare in 
prima linea fra i migliori di una capitale. Perfino 
la rotonda, colla sua grande pagoda cinese che la 
protegge dal solo, ha un aspetto di originale va- 
ghezza tutto suo particolare. 

Forse è per questa ragione che la folla non si 
ritrova più a Rimini... 

Lo deo dell'Olimpo se ne vanno, © quello poche 
cho tuttora rimangono preferiscono arrampicarsi 
su per gli alti ghiacciai della Svizzera, anzichè 
venire a /lirfare sulle nostre piaggio marine. C: 
pisco !.. Con chi flirterebbero esso? Dovo è mai 
andata la stirpe dei cavalieri antichi così appas- 
sionati, così devoti 6 sopratutto così disereti?... 
Non c'è più che dei commendatori ! 

ppoi, la capitale, la grande rifornitrico delle 
rotonde marine, è troppo lontana dall’Adriatico, © 
troppo vicina al Tirreno. Senza contare che da 
Rimini a San Benedetto del Tronto ci si può ba- 
gnare su tutta la spiaggia, magari in costume ada- 
mitico, liberi di eseguire senza soggezione le poso 
plastiche lo più trascendentali in faccia al solo ed 
al cospetto dei treni ferroviarii. 


I 


Del resto, nulla di più facilo cho questo rifles- 
sioni melantoniche sieno smentite dal sopraggiu 
gere dell'agosto. Perocchè durante l'agosto si 
svolge qui sulle adriache rive il grande periodo 
delle bagnature. Infatti soltanto per l'agosto Ri- 
mini serba le suo più belle attrattive: il grande 
spettacolo d’opera al Comunale; le corse dei se- 
dioli all’Ippodromo, i fuochi piroteenici, le scam- 
pagnate, i concerti, lo grandi feste da ballo al 
Casino. 

Per il momento la stagiono balnoaria è ancora 
al suo preludio; ma che l’agosto si affretti, e l'e- 
legante sciame dello bello bagnanti si sperderà la 
sera fra gli olezzanti viali del giardino, e i silenti 
ippocastani proteggeranno colla sacra ombra del 
loro fogliame le passeggiate romantiche al chiaro 
di luna e i misteriosi colloqui d'amore. 


> 


Ma io pur troppo mi accorgo che a furia di tirar 
giù delle chiacchiere inutili è inconcludenti, non 
ho ancora detto una parola della colonia balneare 
riminese, la quale, se non è soverchiamento nume 
rosa, pur nondimeno serba il privilegio della di- 
stinzione. Odi profanum vulgus et arceo... così 
susurra il mare ai piedi della elegante pagoda, alla 
cui ombra riparano dopo il bagno le gentili si 
gnore. Fra le quali mi è dato ricordare la contes 
Solina di Bologna, la marchesa Sassuoli colla gen- 
tilissima figlia pure di Bologna, la signora Borgh 
Mamo, la contessa Battaglini colle due avvenentis- 
simo signorine, la marchesa Diotallievi, la graziosa 
contessa lerrari, la signora Dulae, la bella signo! 
Lattuada, la contessa Mfarazzani-Scotti di l'arma, 
la contessa Cassoli di Reggio Emilia, Ja contessa 
Caffo con una signorina amabilissima, la bellissima 
signora Cavalieri di Rovigo, le due contesse Spina, 
lo signore Lucca di Piacenza, la signora Bit, le 
simpatfcissime signorine Ripa», 


<> 


Se volete saperne di più, vi dirò che martedi 
sera sì è data la prima festa da ballo al casino; la 
quale, per una prima festa. è riuscita assai bene. 
Ma riusciranno senza dubbio assai più vive ed ani- 
mate le successive, quando la gaia schiera, dello 
belle signore sarà giunta sì completo. Le signore 
sono avvisato... Questa spiaggia ridento le aspetta; 
non si lascino più a lungo desiderare. 


CURIOSITÀ LETTERARIE 


La Commissione dei testi di lingua nacque per 
espressa volontà di Luigi Carlo Farini, e dopo una 
breve gita a l'orino venne a piantare le sue tendo 
a Bologna, in via Yoschi, in quella via Toschi, pol- 


— Non è ancora venuto. 

— Qualche disgrazia, di certo. 

— Non.ti funestare. Gli abbia 
mandato di venire a buio... 

— Ma è già tardi... 

Sarà probabilmente assai vicino.. Ma se ar- 
rivasse Cai RE se yedesse..: 

— Ah! mio Dio» 
Sarebbe capace u. 
lora la faccenda si compliche. 

— È vero... = 

— Quasi quasi, sarebbe meglio che tu Dartissi 
subito .. 

— Hai ragione... 

— Via. coraggio... Facciamo di necessità virtii.a 


Ì 
Io lo aspetterò, gli racconterò tutto. 
— Come si sentirà infelice. 
— Gli dirò che tu gli vuoi sempre tanto bano... 
— Che nessuna cosa al mondo, nessun tormento 


lo tanto racco- 


voler far rasi: 
ebbe ass 


mza; 0 al- 


mi potrà far dimenticare l'amor suo. 

— Si. si. 

— Parlagli... consolalo... 

— Fidati di me.. 

E mi verrai a trovare?... E mi porterai lo sue 
notizie 
Non dubitare. 

— Ma come faremo ?. 
dotta, rinthiusa forse 

— Non importa... saprò giungere fino a te... 

— Me lo giuri ? 

— Te lo giuro. 

Braciola e Gambasecca si avanzarono. Aurelia 
asciugò gli occhi a Paolina, la baciò cento volte... 
e disse ai due agenti: 

— Eccola.. è pronta.. ma per carità... 

Quei duo furfanti erano commossi, e fecero un 
gesto espressivo come per dire: non ci pensi nem- 
meno. Le due amicho restarono un momento ab- 
bracciate, strette, singhiozzando, in una angoscia 
indicibile. 

Poi si avvicinarono alla porta. La carrozza che 
aspettava li presso, si fece innanzi. Gli agenti ci 
fecero salire Paolina e la lasciarono sola, mon- 
tando essi a cassetta. La vettura si allontanò. 

Aurelia rientrò in casa piangendo e vacillando. 


Chi sa dove sarò eon- 


verosa nell'estate, fangosa nell'inverno, mal selciata 
e peggio tenuta in ogni stagione, di cui però il 
lrrini cantava: 


< Ma il rigagnolo mio com'è più bello 
Che passa per via Toschi. > 


Da ventiquattro anni in quella modesta bottega 
di libraio che fu di Gaetano Romagnoli ed ora è 
dei suoi eredi, circolò gran parto della vita intel- 
lettuale italiana. Da ventiquattro anni e da quella 
modesta bottega uscirono @ continuano ad uscire 
in luco tanti volumi, che soli comporrebbero una 
doviziosa libreria; di là cominciò nel 1863 a spar- 
gersi per il mondo dei dotti la CoVlezione di opere 
inedite o rare dei primi tre secoli della lingua, 
© poi in appendice la Scelta di curiosità letterarie 
inedite 0 rare dal secolo xural xvir che a tutt'oggi 
ha raggiunto la bellezza di 221 volumi; nel 1868 
nacquo il Propugnatore, giornale di studii filolo- 
gici, storici e bibliografici; © questo tre collezioni 
vivono di una vita rigogliosa o crescono ogni giorno 
di riputazione in Italia © fuori. 

A Francesco Zambrini spetta il merito della 
prima idea, a Luigi Carlo Farini il merito della 
attuazione. Francesco Zambrini, assicuratosi il di- 
sinteressato concorso d'eletti ingegni, ottenuti dal 
governo sussidi © privilegi per il nuovo Istituto, 
battezzatolo col nome di Jtegia Commissione pei 
Testi di lingua, Francesco Zambrini si accinso al 
lavoro. Vanto della modesta bottega, nella Colle- 
zione di Opere inedite ‘o rare dei primi tre se- 
coli della Lingua, Leone Del Prete, Filippo Luigi 
Polidori, Luciano Banchi, Carlo Minutoli pubbli 
cavano egregi romanzi di cavalleria, l’Ajolfo del 
Barbicone, la Tavola Ritonda, la Storia di Ri- 
naldino da Montalbano ; Pio Raina stampava lo 
suo Ricerche sui Reali di Francia; Pietro Fan- 
fani il Commento d'Anonimo Fiorentino alla Di- 
vina Commedia, uno dei migliori commenti co- 
nosciuti, rivale del Lano cui intanto poneva in 
piena luce, quasi di quello geloso, l'infaticabile 
Luciano Scarabelli. Carlo Baudi di Vesmo risanava 
dallo pecche dell'edizione romana del Manzi il 
Reggimento e Costumi di Donna di Francesco da 

Barberino: e mentre Alessandro D'Ancona, Do- 
menico Comparetti attendevano alle Antiche Rime 
Volgari, Giacomo Manzoni rimetteva in ‘essere lo 
Donne Famose di Giovanni Boccacci, dal Cassinese 
Tosti straziate, Luigi Gauiter s'affaticava intorno 
al Tesoro di Branetto Latini ; Luigi Calori, messo 
in disparte il coltello anatomico, trattava le Guerre 
Giudaiche di Giuseppe Ebreo; Francesco Selmi, 
il chimico illustre, ridonava al pubblico i Yrattati 
Morati d'Albertano da Brescia. È oggidi sono in 
corso lo Storie Nerbonesi a cura di Ippolito Gae- 
tano Isola, e la Bibbia Volgare secondo l’edizione 
Jensoniana del 1471, a cura di Carlo Negroni. 

E nel ta di curiosità letterarie quanti bei 
volumi! Risparmierò le citazioni; dirò soltanto 
che qui recarono l’opera loro Pietro Fanfani, Ce- 
sare Guasti, Alessandro Wesselofsky, Gaetano Mi- 
lanesi, Isidoro Del Lungo, Alessandro D'Ancona, 
Pietro Dazzi, Carlo Minutoli, Girolamo Amati, 
Luigi Calori, Carlo Baudi di Vesme, Prospero Viani, 

milio ‘Teza, Luciano Banchi, Adolfo Bartoli, Carlo 
‘arziolli, Giovanni Galvani, Amadio Ronchini, Pio 
Rajna; © vi frammisero dotte illustrazioni Giosuò 
Carducci e Adolfo Borgognoni. Vale a dire fra com- 
pilatori ed illustratori, ciò che di più chiaro, di più 
conosciuto vanta nelle lettere l' Italia nostra. 

È a mano a mano che i vecchi aparivano, suben- 
travano a sostituirli i giovani nella piena prima» 
vera della loro intelligenza. E Olindo Guerrini 
stampava il Ricettario galante © le Feste romane, 
descritte dal Pallioto; Carlo Malagola le Lettere 
inedite di uomini illustri bolognesi: Corrado Ricei 
le Cronache e documenti per la Storia ravennate, 
gli Spaynuoli e Veneziani: Tommaso Casini le 
‘Rime dei poeti bolognesi; Alberto Bacchi della 
Lega il Libro d'Oltramare © l'Itinerario del Var- 


thema... 
E adosso? 


etano Romagnoli da due anni è morto; da un 
anno Teodorico Landoni, il segretario della istitu- 
zione, e ora è toccata a Francesco Zambrini, il pre 
sidente. Che cosa farà il governo? Continuerà a 
proteggere la Commissione, chiamando nuovi ele- 
menti a rinvigorirla, o la riunirà a qualchedun altro 
dpi tanti istituti storici, scientifici © letterari onde 
la penisgla va picca? di posteri l'ardua sentenza, 
A me basta d'avere speso una parola a far con 
score le suo bonemerenzo 6 a richiamarvi sopra 
l’attenzione. 


Reno. 
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29 luglio. 


Temperatura. 

1 termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi ? 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 3: 

Temperature massime del 28 luglio superiori ai 
80 gradi 

Cagliari, 35 - Firenze, 83.4 - Roma, 33.2 - Fog. 
gia, 33.1 - Milano, 33 - Venezia, 83 - Verona, 32%) 
Palermo, 32.9 - Cosenza, 32.4 — Forlì, 32.2 — Ca- 
tania, 32 — Napoli, 31.9 - Reggio Calabria, 812 - 
Parma, 31 - Modena, 80.7 — Aquila, 30.6 
sandria, 80.3 - Catanzaro, 30.3 — Caltanissetta, 3 
- Porto Empedocle, 30 — Siracusa, 30. 


IL MEDICO DEI DUELLI. 


I giornali hanno annunziato la partenza del dot- 
tore Mariano Saluzzo per Catania. Il dottor Sa- 
Juzzo è attualmente professore în un istituto di 
Firenze, dipendente dal ministero dell'istruzione 
pubblica. Era qui da qualche giorno in licenza. 
‘Appena seppe che nei paesi dove infierisco il co- 
lera, v'è scarsezza di medici, chiese ed ottenne dal 
governo di poter recarsi — lui siciliano - di poter 
recarsi in Sicilia nei paesi colpiti dal colera ad 
esercitare la professione sua. 

Nell’ambiente giornalistico, nel mondo politico 
sono pochi quelli che non conoscono il dottor Sa- 
luzzo, che una volta — credo molti anni fa - fa- 
ceva anche lui della politica, © militava nelle filo 
del partito avanzato. A parte però la politica ela 
sua professione, egli deve una parte della sua no- 
torietà ad un’altra professione., libera che, pur 
troppo per lui, però, non gli procura altro che 
delle noie e delle seccature. Anche adesso a 
renzo, come già al tempo della capitalo, © poi qui 
2 Roma, non vi è duello senza che da una parte 
o dall'altra, non vi si trovi il Saluzzo come medico. 
Un medico che fa il professore è quasi sempre di- 
sponibile. E poi, mentre in queste circostanze, vi 
sono dei medici che hanno sempro pronto cento 
scuse, e dieci ammalati gravi che non possono ab- 
bandonare per venire sul terreno. tutti sanno che 
il Saluzzo non oppone mai un rifiuto. Lo pigliate 
a casa, al caffè o al bigliardo — è un appassionato 
e forte giuocatore — lo trovate sempre pronto. 
Una mezz'ora per andare a prendere e a preparare 
la solita cassetta, ed eccolo al suo posto in car- 
rozza vicino al primo che assiste. Ma veramente 
ho sbagliato dicendo che non è possibile il caso, 
che vi risponda con un rifiuto. Anzi, pur troppo, 
è il caso più probabile, non perchè non voglia 
andare sul terreno, ma perchè capita spesso di ar- 
rivare tardi. 

— Più che volontieri - vi risponde allora il Sa- 
luzzo sorridendo... - ma sono già impegnato per 
l'altra parte. 

Qualche volta questa sua compiacenza lo mette 
e lo ha messo în serii imbarazzi, come quando ac- 
cade che tanto dall'una come dall'altra parte vi 
sieno amici suoi personali. Allora è costretto a ri- 
fiutare ad entrambi, o a servire quello che lo ha 
chiesto in precedenza, col timore che l’altro se la 
prenda a male. Il che però non avviene mai. Una 
volta sul terreno, il Saluzzo non pensa più ai vin 
coli di amicizia che lo legano piuttosto all'uno che 
all’altro, e fa il suo dovere con la più'grande im- 
parzialità e — ciò che è meglio ancora - con un 
tatto grandissimo. Naturalmente egli sa sempre e 
s'informa delle origini della vertenza. Quando le 
ragioni che determinarono lo scontro non sono 
gravi, alla prima ferita possibile © decente, sia che 
tocchi al suo primo o all’altro, Ja parola della 
scienza interviene con la sua autorità a dimostrare 
che è impossibile proseguire, e la cosa finisce li 
con soddisfazione generale. Naturalmente, se la 
questione ha un carattere un po' grave, allora anche 
lui, con tutta la sua buona volontà, non sa più 
trovare quella tale arteria o quel tale muscoletto 
offeso, che in altri casi fa cessare lo scontro. 

A quanti scontri abbia assistito il Saluzzo non 
so. Credo che non lo sappia nemmeno lui. Certo, 
quando si ya sal terreno, e come di abitudine si 
discorre di tutti i duelli che hanno fatto chiasso 
il Saluzzo finisco per chiacchierare sempre lui, e 


XVI, 


Dieci minuti appena dopo che la carrozza, cogli 
agenti di pubblica sicurezza a cassetta, avera vol- 
tato all'angolo della via della Processione, Ottavio, 
partito da Parigi sull’imbranire, giunse alia porta 
dell'Istituto. Il bravo giovanotto, centomila miglia 
lontano dall’indovinare quello che era avvenuto, 
giungeva pieno di gioia e di felicità... tutto rideva, 
tutto spirava soavità intorno a lui... nessun pre 
sentimento, nessun dubbio intorbidava la serenità 
dei suo crare. Quando afferrò il cordone del cam 
panello la sua meno tromava.. ma tremava 
giubilo. 

Al primo squillo Aureìîa comparve. e tutta 
gquetta beatitudine si dissipò al solo vederla. Il sno 
pallore anmunsigya una sventura. 

La maestrina gli porse la mano e lo guidò al 
salotto di ricevimento. 

— E Paoline?., - balbottò Ottavio calla voce 
strozzata nella gola. 

Aurelia lo fissò negli occhi; 

_ Siete un uomo, voi - gli disse. - E sapete 
quanto vi ama! 

— Parlate... Oh! parlate... — esclamò Ottavio fre- 
mendo .. — Che cosa aveto da dirmi? 

— L'hanno scoperta.. ritrovata. condotta via... 

— Gui? 

Degli agenti di polizia, sulla domanda di suo 
padro.. 

Lo sventurato si fece paliido came puo spettro, 
portò la mano al cuore e una sola frase gli usci 
dalle labbra: 

— Ah! ero stato troppo folice ieri. 

— Povera Paolina!.. Vi aspettava 
quale impazienza!... 

— Ms dunque non è molto... 

— Un quarto d’ora fa. 

— Ah!.. se fossi arrivato più presto !... 

— Che avreste fatto?.. Qualche imprudenza, 
forse... Ringrazio Dio che non siete stato presente. 

Otta non sentiva più nulla. Mille pensieri 
confusi si agitavano nolla sua mente ; mille romori 
ronzavaro polle sue orecchie. Gli 'tremavano lo 
gambe, 


sa con 
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— È finita... non la vedrò più.. 

— Animo, via!.. - esclamò Aurelia. - Vi par 
questo il momento di perdervi di coraggio” 
Come!... Siete sicuro del suo amore, siete certo che 
nulla al mondo potrà privarvi del suo affetto». fra 
duo mesi sareto liberi e padroni dei vostri destini. 
0 avete la disperazione nell'anima, ilate: È 
do , © gridate: È 

— Ma se in questi due mesi... 

— Rovinasse il mondo, eh! 

— No.. ma como avrò io la forza di vi; 
o za di vivero lor 

PS Avato pure avuto cotesta forza per un anno! 

— Si. ma come avrei finito, s'ella nor geco 
fe ella non gccox 

— Qra non è più la stessa sosa.. L% 

i È cosa... L'avoto rive- 
duta, aveto ricevuto i suoi giuramenti 

— È Vero... è vero... 

E il giovanotto desolato si passava lo mani fra 
i capelli come per raccogliere le idee. Il cielo in- 
tanto si facova scuro; i nuvoloni si accavallavano 
all'orizzonte; il vento cominciava a fischiare. 
ra posta, stanotte — disse Au- 

Non è possibile che voi resti: i. cid 

dovrò lasciarvi... po 
Ottavio senti strapparsi il cuore. 
si schiantasso l’ultimo legame cho 1 
a Paolina. 
Ma - disse - e como faremi È 
bri 10 ad avore no 
since promesso cho mo ne darà, che riuscirà e 
‘armelo pervenire... E io le comuni e 
subito... dqmani... FRE, 

— È mi permetteroto voi di veniro ? 

mali? di certo. Ogni volta che vorrete, che 
potrete... mi farete piacere... Parleremo di lei... 
Oh! sarò tanto felice! e 
— E tutto finirà bone... L'amore vince ogni cosa... 

Con quelle ultime parole Aurelia preso congedo 
da Ottavio, lo ricondusse fino alla porta, poi chiuse. 
@ tutto rientrò nel silenzio, 


Gli parve che 
lo ravvicinava 


(Continua) 
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anche per tonere allegro il duollante, se per caso 
il duellanto è in condizioni di animo da aver bi 
sogno di essere distratto e divagato. Egli ha asai 
stito a quasi tutti i duelli politici celebri che sono 
avvenuti în questi ultimi anni, epperò portata la 
conversazione su questo argomento; il suo discorso, 
i racconti e gli aneddoti che tira fuori sono inte: 
ressantissimi. 

Capisco - ora che ho finito - che il dottor Saluzzo 
non sarà forse molto contento di queste poche 
righe che aumenteranno il numero dei suoi clienti... 

Ma egli che sa benissimo quanto si duri per tro- 
vare în quelle circostanze, un medico che vada sul 
terreno senza farsi tanto pregare e senza solle- 
vare mille difficoltà, finirà per aiutare, come ha 
sempre fatto, anche quelli che potessero andare o 
chiederlo dell’opera sua... forse perewer letto questo 
brevo brano di cronaca. 

Vico. 


E assai probabile che S. M. il Re, dopo aver as- 
sistito alle manovre che sì svolgono nell’agro ve- 
ronese, si rechi a Bologna. 


cli 


Il ministro della guerra. 

1l ministro Rertolè-Viale farà ritorno a Roma 
nella giornata di domenica. 

Monsignor Ruffo Scilla. 

Non solo non è ancora decisa l'epoca in cui mon- 
signor Ruffo Scilla dovrebbe recarsi al suo posto 
di nunzio apostolico a Monaco; ma è accreditata 
la voce che egli non vi si recherà. 


L’arte a Ruma. 

Siamo stati del ristretto numero di amiei invi 
tati dal pittore Signorini nel suo studio di via 
San Nicolò da Tolentino ad ammirare i suoi ul- 
timi acquerelli che a quest'ora viaggiano già per 
Parigi, donde furono commessi, e dove il nostro 
artista è assai noto ed apprezzato del pari che a 
Londra. 

Notevole fra gli altri Un membro del Consiglio 
dei Dieci, figura caratteristica, fondo finitissimo, 
che è un'accurata riproduzione degli intagli in le- 
guo esistenti nel Palazzo dei Dogi. La sete nel de- 
serto è un lavoro riuscito per composizione e colore 
localo. Migliore di tutti 77 martirio del sonno nelle 
Indie. Rappresenta un vecchio seminudo, estenuato, 
giunto all'estremo delle forze, ed i cui patimenti 
orribili si riflettono nello carni e nei muscoli con- 
torti. 

I nostri mirallegro all'artista. 


Il ministero dei lavori pubblici. 

In questi giorni il ministro Saracco ha visitato 
gli uffici del ministero, i quali non sono più sufi 
cienti, per vedere come si potrebbe porvi rimedio. 

Pare sia intenzione del ministro di studiare se 
non si potesse allogare altrove la Direzione gene- 
rale dei tolegrafi. 


Nelle ore pomeridiane di ieri venne effettuato il 
trasporto funebre della salma di Cesare Braico. Al 
mesto accompagnamento presero parte numerosi 
amici del compianto patriota, aleuni dei Mille © 
altre rappresentanze. Da Brindisi era venuto ap- 
positamente il cav. Carrasco e la rappresentanz: 
di quel municipio, che era innanzi a tutti gl'in- 
tervenuti insiemo coi parenti del defunto. 

La salma sarà accompagnata a Brin 

Associazione nazionale dei ragionieri italiani. 

‘Altre volte ci siamo occupati delle conferenze 
tenute al Collegio di Roma dal prof. F. Pisani 

11 professor Pi esponendo la sua statmografia, 
propugnava l'istituzione dell’Associazione nazionale 
dei ragionieri col centro direttivo a Roma, in base 
ad uno statuto da lui proposto. 

Questo concetto molto pratico è stato bene ac- 
colto, e si è costituito un Comitato promotore che 
na fatto appello a tutti i ragionieri italiani. 

È un'istituzione che merita buona accoglienza 
1 governo e dalle amministrazioni private, per il 
ntaggio che alla contabilità potrebbe venire de 
discussioni calme e da studi pratici, seri e severi. 

La scelta dei membri componenti il Comitato è 
eccellente. Infatti, essi sono i signori comm. A, Tad- 
dei presidente, cavalieri G. Audiffredi od E. Pisani 
vicepresidenti. 

Le adesioni cominciano ad arrivare alla presi- 
presso la direzione della Scienza dei conti, 

Fra le altre signorine che ottennero la patente 
negli ultimi esami nella regia scuola normale di 
magistero, dobbiamo aggiungere le convittrici 
esterne signorine Ines Gerodetti, Elisa Lainati © 
Clelia Serra. 


de 


La brigata Cuneo (7° e 8°) che ha fatto i] campo 
a Rieti sarà di ritorno a Roma domani. A Rieti 
non vera stato più il campo d'istruzione, credo 
da duo anni. epperò questa volta più che mai la 
cittadinanza ha accolto festosamente i due reggi 
menti. Nel periodo del campo, che è stato più 
breve del solito, hanno avuto Îuogt 
festicciuole e riunioni organizzate ora dagli uîîì- 
ciali, ora dai signori di Rieti, lo quali sono riu- 
scite brillanti, animatissime. 

Malgrado che la brigata Cuneo si sia trovata al 
campo proprio nei giorni che fino ad ora - 0 spo- 
Fiamo per quest'anno - hanno segnato la tompe- 
‘inva massima, la salute della truppa è sempre 
Gia IJente, e i due reggimenti rientreranno 
Romani alla loro guarnigione con pochissimi am- 
malati, con una media uguale a quella che si ve- 
Fifica in guernigioni quando le truppe non deb- 
bono sottostare a grandi fatiche, 


2rrata-corrige. 

Fao  eanunoiato per sbaglio che il te 
nente-colomnello cav. G. Lattes è stato trasferito 
dalla fabbrica d'armi di Brescia al 19° fanteria, in- 
vece che al 19 artiglieria. 


Questa sora al teatro Nazionale si replicherà la 
esilarante commedia del Bayard, a Marito in com- 
Pr P Jera ottenne tanto sì so. 
Da recita questa brillantissima 
commedia con grande impegno, © per quanto si 

‘atti di una commedia vecchissima, pure andando 
« risontirig si è sicuri di passare una splendida 
serata, 


ee 
Spettacoli d'oggi: 
NAZIONATE — O76 9 — Un marito in cam- 


QUISINO — Ore 9 — Bagolamentofotosculturd 
- La fata Ondina: 


FANFULLA 
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NosrrE I NFORMAZIONI 


La salute dell'onorevole Depretis. 
Le notizie del prosidento del Consiglio senza es- 
sere gravi, non sono però buone. 
Egli ha dovuto da ieri soprassedere dall’occu- 
parsi degli affari, ai qualifavova dedicato, nei giorni 
scorsi, diverse ore. 


Bismarck e KaInoky. 

Il principe di Bismarck giangerà domani da 

Varzin a Berlino. Vi ki tratterà due giorni e ri- 
partirà quindi per Kissingen. 
_Il convegno tra il principe di Bismarck e il conte 
Kalnoky, ministro degli affari esteri dell’Austria- 
Ungheria, avrà luogo a Kissingen verso la metà del 
prossimo agosto. 

Oggetto principale di discussione tra i due can- 
cellieri sarà il trattato di commercio austro-ger- 
manico. 


Il principe di Coburgo. 

Il principe Ferdinando di Coburgo visiterà nel- 
l'agosto vario Corti europee. 3 

Non è esatto quanto hanno annunciato ‘alcuni 
giornali, che cioè il principe abbia rinunciato alle 
corona bulgara. È vero soltanto che il duca Er- 
nesto, capo della casa di Coburgo, non ha ancora 
dato il suo assenso all’elezione. 


L'esportazione degli zuecheri. 

Ai ministeri delle finanze delle grandi potenze è 
pervenuto, per mezzo del rispettivo ministero degli 
esteri, l'invito dell'Inghilterra di partecipare ad 
una conferenza internazionale per discutere sul- 
l'abrogazione dei premi per la esportazione degli 
zuccheri. 

Sino dallo scorso aprile il governo inglese aveva 
fatto un invito simile. 

I gabinetti risposero allora che non potevano 
prendere impegni sino a che l'Inghilterra non a- 
vesse presentato delle proposte determinate. 

L'invito fatto ora contiene le proposto netto e 
concrete. 

Stipendi e assegni militari. 

La Gazzetta ufficiale di questa sera pubblicherà 
la leggo per le modificazioni sugli stipendi ed as- 
segni fissi degli uficiali ed impiegati del regio 
esercito 

Saranno considerato corrispondenti alla carica 
di comandante di corpo d’armata le cariche: di 
ministro segretario di Stato per la guerra; capo 
di stato maggiore dell'esercito; primo aiutante di 
campo generale di S. M. il Re; presidente del tri- 
bunale di guerra o marina, purchè abbiano co- 
perto la carica di ministro della guerra o quella 
di comandante di corpo d’armata; ispettori gene- 
rali del gonio, di cavalleria, purchè abbiano rico- 
perto la carica di comandante di corpo d’armata ; 
gli ufficiali generali che hanno coperto la carica 
di presidente del comitato d'artiglieria e genio. 


Il direttore del corpo di commissariato, commen- 
datore Simion, attuale direttore dell'ullicio di re- 
visione al ministero dolla marina, fu promosso 
ispettoro del corpo stesso. 


— LE GRANDI MANOVRE 


(Nostro telegramma particolare) 


Verona, 
spesa la visita progettata al forte Sambriecio, 
Sua Maestà il Re venne ieri sera verso le sei în 
città per far visita alla contessa Pianell. AI pranzo 
di gala a Chievo che ebbe Iuago alle city assiste- 
vano quarantotto commensali: dopo pranzo fu te- 
nuto circolo fino alle 11 

Jerî erano stati invitati tutti i genersli e cosan- 
dani di corpo degli assedianti. Questa sera sono 
invitati gli assediati. Il pranzo avrà luogo ogg) 
alle è © mezzo, perchè i) Re deve venire in città 
alle 8, dove le associazioni e le popolazioni lo a- 
spetteranno a porta Nuova con musica e bandiere. 

Stamani il Re, montato 3 cavallo allo cinque e 
mezzo, visitò l'accampamento delle duo parti, da 


Lugagnano a Santa Lucia e Dossobuono ha per- 
corso a piedi la Iunga trinsea, visitando attenta 
mente tutti i lavori, fermandosi nelle batterie co- 
strutte, e interrogando gli ufficiali direttori dei la- 
vori sullo scopo di ciascuna bocca da fuoco, specie 


dei mortai da e 24 rigati di nuovo modello. 
A Dossobuono passò in rivista la compag 
ritoriale d'artiglieria, della quale ammiro il contegno 
e 1a disciplin p È 
Tlavori di attasco e di difesa hanno preso uno 
sviluppo enorme, causa l'estensione della fronte. Il 
fuoso continua anche di notte, mentre funzionano 
gli apparecchi fotoelettrici e i segnali della pistola 
Verry. Di giorno fuuziona il pallone aereostatico, 
Ritiensi che nella realtà i lavori di attacco assu 
merebbero forse minore sviluppo per evitare le co- 
struzioni delle batterie sopra un terreno così sassoso. 
Questa mattina avvennero alcune scaramuccie 
agli avamposti; ma il forte Lugagnano non è an- 
cora preso. Si lavora per mettere în stato di di- 
fesa il villaggio di San Massimo e la linea ferry 
viaria. 
crede che la partenza del He sarà prorogata 
fino a domani sera, Però nulla ancora è definitiva- 
mente stabilito, 


(Agenzia Stefani) 


VERONA, 29. — Un temporale sopravvenuto în 
pedi l'annunciata gita di S. M. il Re al forte di San 
Briccio. 

eri sera alle otto ebbe luogo un pranzo di ses- 
santa coperti alla villa Pullè. 

lì Re vi aveva invitato il ministro della guerra, 
il prefetto ed il sindaco di Verona, i depatati Righi, 
Pallè e Miniscalchi, il senatore Camuzzoni, le auto 
rità, i generali, il sindaco di San Massimo ed il 
presidente del Consiglio provinciale. 

Stanotte e stamani continua il movimentg di ri: 
tirata degli assediati. 

VERONA, 29î — Ooutinnando l'andamento nor- 
male deile ‘aperazio! 
ancora gli avamposti ; ma, la Da*-% del terreno 
ritardando il compimento Sc lavori di approccio, 
il forte di T:"" nano ancora resiste, sebbene sia 
Quasi sprovvisto di antilieria. Avvennero stàmani 

imnecie fra gli avamposti. 
Spe SO da pan 

iore di cui facevano parte l'ono! 
Stalouro Bertola Viale, i generali Cosenz, Pianell ed 


‘ Altri generali, ha visitato gli accampamenti” degli 


, gli assedianti avanen-u1o { 


attaccanti e dei difensori, ritornando alla villa Pullè 
alle ore $ 30 antimeridiane. 

La città di Verona è imbaudierata e attende sta- 
sera la visita del Re. Tutte le associazioni con mu- 
siche e bandiere andranno a incontrare Sua Maesta 
a Porta Nuova. 


Telogramni paricolri del FANFULLA 


Parigi, 29. 

Cassagnac rispondendo al deputato Laur respinge 
le insinuazioni fatte da costui contro il suo co- 
raggio, e narra la condotta che egli ha tenuta é 
Sédan. Finisce ripetendo che fino a quando Laur 
non avrà provato le sue accuse, non merita altro 
che il disprezzo. 

La Lanterne annunzia che il generale Boulanger 
ha mandato i padrini a Ferry per il suo discorso 
d'Epinal. 


Parigi, 29. 

Si fa un gran discorrere sulla faccenda dei sedici 
ricattatori giornalisti dopo che il fatto è stato nar- 
rato in un articolo del Figaro. 

Si crede generalmente che il fatto denunciato dal 
Figaro sia vero, e si aggiunge che vi sia compro- 
messo il direttore di un grande giornale, di cui 
però pare che s'ignori ancora il nome. 

L'Associazione della stampa di Parigi, avocando 
a sè la faccenda, ha aperto un'inchiesta e ha pro- 
messo di pubblicare domani i nomi dei ricattatori. 


Verona, 29. 
Sua Eminenza il cardinale Canossa ha scritto al 
sindaco, dichiarandosi dolente di non poter osse- 
quiare Sna Maestà il Re, come ne aveva manife- 
stata l'intenzione, perchè la incominciata cura gl'im- 
pedisce di muoversi. 
L'incidente è molto commentato. 


29 luglio. 
Mercato discretamente attivo ma senza slancio. 
A contante la Rendita venne ceduta a 97 70 e 

per agosto da 97 85 a 97 90. 

Generali 650. 

Banco Roma 812 a 814. 

Gas 1800 a 1799. 

Banca Romana 12 

fine. 

Acqua Pia 2165 a 2175. 

Industriali esordite 708 chiudono 709 

Immobiliari 1190, 1193. 

"lutto per fino agosto prossimo. 
Cambi: 

Francia tre mi 

Londra 25 2%, 


4 contanto o da 1228 a 1: 


Ore 3. — Rendita 
Industriali 703, Imn 


BORSA DI PARIGI del 29 luglio, 


Apertura 


bius ra 


Rendita Fra 


0/0 amm.ant] — — 
30/0 perpetua | 81 30 
4'/20/0......| 109 37 
Rendita Italiana 50/0 96 
Cambio sopra Londra. . 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull’ Talia, 0-00 
Ro Taro 
sane di Parigi 

Egiziano 60/0 ,.... 


-— |352118 
"| 101 1116 | 101 1197 
Ì 


RMOVA). «oe + 


14 30 


Rondita Spagnuola est, nuova 
Beata Sconto di Parigi .. 


Foudiario, 
Azioni Suez .,... 
Azioni Panama 


1947 — 


termine]  — — 


LA CRONACA DEL MARE 


Massana. i 
SUEZ, 2%. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della 


‘avigaaione generale italiana, proseguì ieri 
per Aden. 

PORTO SAID, 
della Navigazione 
per Messina. 
LAS PALMAS, 28. — Proveniente dal Plata è 
giunto il piroscafo Europa, della linea La Veloce, 
proseguendo oggi stesso per Genova. 


— Il piroscafo Singapore, 
crale italiana, proseguì ieri 


TEIEORISAI SPERANI 


SOFIA, 


— Gli emigrati bulgari a Costantino- 
poli dichiararono di sottomettersi al governo e chie- 
sero l'autorizzazione di rientrare în Bulgaria. 

Il governo rispose che erz disposto a lasciar en- 
trare tutti coloro che non hanno preso nna parte 
principale nei diversi complotti contro la nazione 
bulgara, 

PARIGI, 23. — Il marchese Menabrea è partito 
in congedo, che passerà în Savoia. Il cav. Ressman 
dirigerà l'ambasciata durante la sna assenza. 

TORINO, 23. — Oggi vi fu nella Cattedrale una 
messa funebre in suffragio di Re Carlo Alberto, 
coll'intervento delle rappri sentare della Casa Reale 
e del Parlamento, deiio 2 locali e dell’e- 
s reîto. 

BEILINO, 28. — Ia segnito ai risultati favore: 
voli ottenuti dall'applicazione della cars diresta dal 
prof. Jacobelli di Napoli co) suo atmiometro ui 
malati di petta della clinica dei pov”,i del pro- 
fessor Gerkardi ne fu fatia mr° fuvorevolissima re- 
lazione 2ila Sosietà #î medicina di Berlino. 

BERLINO, 28 — La Post, rispondendo all’arti- 
slo odierno del Journal de Saint-Pétersbourg 
ripete per illuwinare il d. tto giornale che il disprezzo 
del diritto a cui è informato l'Ukase imperiale del 
26 giugno, ha scosso profondamente la fiducia della 
Germania nella sicurezza dei suoi beni mobili ed 
imuobili in Russia ed ha provocato le discussioni 
chè fecero giudicare dubbio il credito russo nella 
sua forma attuale. 

IARIGI, 29. — Il Figaro e la Lanterne ripor 
tam la voce che il generale Bonlanger abbia in- 


viato i suoi testimoni a J. Ferry per il discorso da 
questi pronunciato ad Epinal. 

LONDRA, 29. — Il Morning Post dice: 

< Il governo inglese, negoziando la convenzione 
anglo-turca, aveva intenzione di conchiudere un 
accordo con la Francia e la Porta, sulla base degli 
impegni presi dal precedente'gabinetto. La conven- 
zione non soddisfece la Francia, ma, come Lord 
Salisbury dimostrò chiaramente, il tempo e la fatica 
che costò tale accomodamento non nocquero affatto 
alla nostra posizione in Egitto, che è anzi più che 
mai migliore. » 

MADRID, 29. — Il ministro degli affari esteri 
Moret y Prendergast, diresse una Nota alla Francia, 
chiedendo che le stipulazioni del trattato di com- 
mercio franco-spaguuolo sieno osservate, e dichi 
rando di considerare come contrario a tali stipula- 
zioni l'aumento dei diritti sugli alcools e sui vini 
stranieri votato dal Parlamento francese. 

PARIGI, 29. — Si conferma che il generale Bou- 
langer ha inviato a Giulio Ferry i suoi padrini, 
quali partirono îeri da Clermont-Ferrand. 

Secondo notizie da Ebenthal sembra che il prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo sia deciso di recarsi 
a Sofia. 


BowaventuRA SevmeINI, Gerente responsabile. 


a destra del Ponte di Ripetta 
Nei vasti Saloni e s.lla splendida Ter- 
razza di questo grandioso Stabilimento, ha 


luogo ogni sera il concerto vocale ed istru- 
mentale della Compagnia napoletana. 


Birreria — Caffé - Buffet freddo 
Luogo di frescura - Villa magnifica sul Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


OLIO CENmno. 


Av PI LUCCA 


SAR uoe 


i porro in eassena 
pro 


La, 
periali fin 
quantità 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


_Éi vendono *.rreni alberati a giardini per costra- 
rione 8 “ini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


A RUEZTO CONVERIERIE Si ate 
ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


Da cedere in seconda lettura: 
I Daily T.l 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


aph, di Londre. 


Rivolgersi al!’ Uf 
Piazza Montecito 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso dell rinomste GOCCIE 
DIGEST. VE PEPSINE ‘DROCLORICHE del 
Dotter E FERSICHETTI, specialista delle 
melottie del'o stomaco e delle intestino, 
raccomandete dai signori medici. perci 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre» 
pareti di pepsina che si troveno in come 
merc 
f QuesteSoccisagiscono miracolosamente 
neile gastraigie anemiche ed isteriche, 
calmero i dolori nelle dispepsie (man. 
Î conza l'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonendo tonicità &ì ventricolo ed 
accelerandone in modo parientoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si prepereno nella Farmacia Chini 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi i, 
ROMA, al prezzo di È. ® 5® la boccetta. i 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
Depositi - Roma, Farmacie Ottoni, Piazza Colonne, 
e in tuite le altre primarie — Dai grossisti A ni 
6 ©, Roma-Napoli-Milano — CEeba e Sociali 
moceutica, Milano — Bonavia e Bernaroli, Gandini & 
Cossarini, Bologna - Boaavera, Oneglia - Poma 
Firenze - Allegruosi- Bonacelli è Società Farmaco: 
cea. Roma, ace z 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, elettrica, chimica, mecca- 
nica e manifatturiera. 


Sì pu Janchester, in lingua in 
voîta la settimons. Tratta praticamente di 
industrie, megi 

altro giornale, 


se. una 
tutte le 
mente di qualunque 


Abbonamenti 
Per l'Italia, va anno . . .. L 50 
» sci mesi . ... > 26 
Per abbovamenti ed inserzioni dirigersi all'Ufh- 
cio principaie di Pubblietà: Roma, 127, 
Montecitorio - Milano, Galleria Vitt. Emanuele, 26, 


FIDELITAS, sn“ 


erchè non potei. Ciò ha addo- 
rato probabilmente più me di 
te. Invoco da parte tua quella 
fiducia, quella fede che sugge- 


risti a me, come uniche fonti 
di calma. Nel caso contrario, 
l’amor nostro aumenterà i no- 
stritormenti, e là doveavremmo 
dovuto cercare felicità, trove- 
remo amarezze. Tranquillizzeti, 
© pensa che se ho potuto amarti 


per due anni in quel modo, sof- 
frendo più di tutto per la tua 
indifterenza e per i mille osta- 
coli che il mio amore si creava 
da sè stesso, vuol dire che la 
mia esistenza era fin d'allora 
irresistibilmente legata alla tua. 
Come mi sarebbe possibile di 
nion farlo ora che sono persua- 
so di possedere il tuo cuore? 
Per ora è impossibile che ti 
veda. Se potrà accadere, te lo 
aonuncierò riportando il nu- 
mero del periodo con un se- 


SR Ne ESERCIZIO | ESERCIZIO | DINI- a quale vendo sempre ai prezzi fin qui usati 
da cai corrente precedente AUMENTO NUZIONE Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1.50 
comefai vivere me quando sento 
modo che non avrei. mai cre- \Rete princip. 4006 SCONTO AI RIVENDITORI 
diuto d'esserne capace. Grazie, è | Kj]om, in esercizio | "n; i cea 
Dio parete. { > second. 363 4369 Richiedere sulle Bottiglie 
ol E 3 le 4359 E Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 
1'OROLOGIO, = Ù 
WATERBURY Viaggiatori... ....... .372,024|40| 1,314,456|94| 
Pargento mickel [Bagagli e cani . . . . . - -...|69,09021| "56500175 k 
INTOIR ESATTO LG f 7 9 
PSTDILESSITO | Merci a G. V. e P. V. accelerata 90,985/43) 2/85) Li 


Garantito 


Burevole 


To 


pass ma L. 2.50 | Viaggiatori . ..... 
Spedizione franca dietro gli e 
1 IE GO 1 gia alla Bagag li e cani 


îa per la Vendita degli Merci a G. V. 


faterbury : SE 
26, Galleria Vitt. Eman., Mitano [Merci a Pic I Velocità 


LUCIDO fici tie To 
raia una lucenterze brillanto 


— Prezx i. — Coll'au 


mento di Can 50, franco per 


IGIENE DELLA 
: Mei FERICA : 


Holt SP Lil 
per gli esi e indastriali e domestici 


Ogni Agricoliora, Proprietario 0 Nego- 
ziande potrà rexdsrui conto agsilo della forza 
del i gitra baranso fi 


sce par convertire querio bevande 
iu esquar.t:, che potrà aneha rettificare, a 
produtse soque profumato, eszsnza © altool 
con ua tmero di socienzo proprie s 


abdzzo vanao perdute (fiori, 
i, residui, 4c£). 

18 0 F'abbrienuta potrà erpe- 
Daterra prime che deve impio 


gr sizia posì ad ogni istrr: 
proderts Elaniati, acque aromatiche, estratt 


procedere elle ricviua 9 aralisi che ni 
chiedono Îr distiltazione. pri 


Ogni Famiglia potrà confozionure de 
zione profumi. seque ca ioelsita, liguon, e= 


Prezzi: DE 

2 i IPG 
Si sicairad Sa (os 'ar fornallo a carbone), > = 
oo n 5. ° 3 20 
Zia genti sla 3 3 
su 240 3 4r 


Dirigero domende e va 
e RESTO Roma, Via del Co 
Panzeri 26. 


rvox areato|Merci a Piccola Velocità. . .. + 


Prodotti 


RELA 2,633,822/30]  2.447,848|—| 
GRES 119,031{4 112,448/911 
eP.V. accelerata 2921 2 159|55) 
à.....| 3,046,116]16] 2,804,723/49 


TALE + 4 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


IA 


Esercizio 1886-. 1887 


dall11 al 20 luglio 1887 


KA 


Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 453,000,000 interamente versato 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


ERNET-BRANGA 


dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 
1 soli che ne possedono il vero egenuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 
camente alla vecchia Ditta 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


197 ‘41 


01 


DALE 6 


Mancano ra Cumorane ui Biancrezia 


6,394.262/22| 5,922,179/95] 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 

{Queste macchine hanno raggiunto îl massimo perfezio. 

namento possibile, ed ormai si 
trovano în ogni 
cia come in Inghilterra e 
mania, e moltissime anche qui in 
Italia 


no indispensabili per ogni 
eeiu p 
Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto © da tavola; che sopratutto 


quando 


Prodotto per chilometro: 


sotto | 


La pre 


Prezzi: N. 4 lu 


igienica, infallibile e proservativa. La « 
li scoli anticl 

‘armacie dell'universo. — A Parigî, 
chelieu, successore di BROY. 


c iungervi. 
© recenti. — Trent'anni di successo. — "Si vende in tutte le buone 
presso J. FERRÉ, Farmacista, 102 rue de Ri- 


» 0,5 
» dl 


» n » 
|_Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Bi i in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


MACCUINETTA Nani PER POLE I COLTRILI 


Denominaia The Ladys Knife Cleaner. 


‘utta in modo che l'intera superficie del coltello 
o uniformemente pulita, le due parti essendo braniie 


‘ante-inventore Hi. Mack e 


H 
i 
Ì 


Amrpo Doreio Macx | 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- © 
ma facilità per stirare e conticuo delle sostanze che risparmiano di pre- { 


{ gararlo al boraco eto,, prima. di adoperaro. 
i 


È 45 per scattola di 1 Ki 


Deposito presso l Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 


375-719 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI: 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
marticolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


Tanaglio della lunghezza di 2! cm. 

Palm... 3 » 9 
Speliicnapie pistciabo fe: glie, al chiograzna 
Dirigere domande © vag “alt Aifgmenio di 50 centesimi. 

via del Corso, 375-79 — In F 


Stabilimento pr dell” Opinione. 


La biancheria riesce molto 
ella, dura, bianoa e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro, | 
rondo nolie principali dsogherie o nei 2egozti clniai del regno. | 


L. {4 
> 20 
> 2 


‘renze, via de”Fanzo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


teniporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vec- 
€ fossero nuovi. — Costa Lire 850, cen 

di smei i 

iuglese pres 

cent. 


l’Emporio Franco-talizro 
Corso, 375-79 — In Firenze, 


TAVOLA 
z articolata 


lo per malati, per puorpere e 

per le persone obbligato a mangiare, leg- 

e scrivere a letto, 

a în modo che si alza, 

si abbassa © si adatia in qualsiasi posizione 
cere deila persona coricata. 


Bianchelli in Roma, 
via de' Panzani, 28. 


Frezzo, L. 50 


Dirigere domande © vaglia ali’Emporio 

Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — I: 
Firenze, via do’ Pavzs- 
ni, 6. 


Bellezza e Gioventù 
. mi eifiane com l'uso del 


Acqua Inglese 


arsta dal Prof. NELRSY, adoperati 
operata în Inghilterra, 
ha 800. con splontido successo do no quarle 


di recolo. 
CONSERVA per l 
E TA Det lungo fempe Îl prisiore ceiore. 

‘A di quelsiazi 
RINFORZA i bulbi. see 
CONSERVA A Ieido Paiiroa giorni 
‘A il lucido 
NON SPORCA la pelle. E» 
Prezzo: L. 6 ia bottiglie, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande 6 Fagiia all'Emporio Franco Italian 


Finzi © Bianchell, in Ro 3 
1" Firenze, via de' Pancerir'agia del Corso, STITE-T9 
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6 LE ISIWZioN 65 


i ricevono presse l'Amministrazione e 
Eaanslo, 38 De Dalla Francia, Agence 


= =eo e. 

P Ufficio Prin: 

de Passani {i ii ROMA: 
Publicità, PARIS, = 


SE 
dente del 
esterì, è 


Ill 


La morte 
vivamente | 
Iutto, i nesd 
nazionale » 

notizia, con 

coi segni 


fessore D:n 
itinerario p| 
L'arimala 


La salmi 
modesi 


per la & 
Da tute 


i condod 


La not 
glio si è 


sua yari 

sidente 

u0n Îasc] 
Ino 


i rini e Zanardelli, e poi il voto 


% zione straordinaria. 


Prezzi D'/ 


SSOCIAZIO 


E 
Tria Sem Arno 
Franco di porto ib tutto it Itegno, lo 
a, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 18 24 
tale d'Ecropa € America 
03 1 2 di 
> 15 30 60 


America del Sud e Asia... 


Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


FANFULLA 


Nux. 206 


PirezioNE ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, piazza Monteeitario, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
è presso l'Uficio principale di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedasi gli indirizzi ia quaria pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 30-31 Luglio 1887 


Cent. 5} in tutta l'Italia 


AGOSTINO DEPRETIS 


Stradella, 29. 

il cav. Agostino Depretis, presi- 
dente del Consiglio e ministro degli affari 
esterì, è morto questa sera alle ore 820. 


Les 
Nostri telegrammi partionar. 
Stradella, :3 

La morte del presidente del Consiglio addolorò 
vivamente la cittadinanza. Stradella è pavesata a 
lutto, i negozi sono chiusi con la scritta « per lutto 
nazionale ». Ieri sera i cittadini, appresa la luttuosa 
notizia, convennero in folla presso la casa Depretis 
coi segni manifesti del più grande dolore. 

La salute del presidente chie l'ultimo crollo gio- 
vedi. Egli aveva scese le scale per andare alla 
passeggiata consueta; nel salire în carrozza fu 
preso da un deliquio e portato su un sofà, poi nel 
suo letto. Da quel momento la prostrazione delle 
forze progredì rapidissimamente, e mattina si 
previde la prossimità d’una catastrofe. 

L'onorevole Depretis accolse con grande soddi 
sfazione la ci fattagli al suo passaggio dal pro- 
fessore D'trants, che deviò espressamente dal suo 
itinerario per Belgirate 

L'aramalato raccontò diffusamente al professore 
le varie fasi delle sue sofferenze. Il professore Du 
ran. avvisò il segretario e gli întimi che egli non 
surbava illusioni di sorta, e che una sciagura cra 
‘mevitabile e vicina; pure confortò il presidente @ 
Donna Amalia, la quale era ia preda ® nna agita- 
Malgrado il sno stato compas 
sionevole, l’egregia signora assistè il presidente con 
raro affetto fino al momento della catastrofe. 

Ebbe poi un accesso di dolore disperato per chì 
fa messa a letto in preda a un attasso di febbre. 
Molti parenti erano convenuti nella casa, tutti in 
preda al dolore. Oltre alla signora assistettero il 
presidente i dottori cnranti Sforzini e Giovanni Ga- 
vina, il nipote e il segretario Bertarelli. 

Teri l’ammalato si iaformava se tornavano per- 
sone che potevano dargli fastidio in:6rno al letto, 
e diceva di lasciarlo in pace. Pochi momenti prima 
di morire emise a stento, e come soffocate nella 
gola, le parole: « Muoio! muoio!» e spirò serena 
da 

La salma giace su un modesto letto nella 
modesta mutata in cappella ardente. Veste di nero. 
Nessuna contrazione s'è palesata sul volto. Pare 
che dorma. 


Stradella. 

Il municipio di Stradella pubblica nn manifesto 
nel quale è capresso il cordoglio della cittadinanza 
per la grave perdita patita dal paese 

Da tutto le città d'Italia sono giunti v legrammi 
di condoglianza diretti alla signora Depretis o al 
segretario Bertarelli. 

Oggi è atteso l'onorevole Sarai 
revole Crispi. 

Per i funerali e per la proparazione della salma 
si aspettano gli ordini del ministero dell'interno. 

Ii pubblico è indignato per qualche articolo irri- 
verente dinanzi alla salma dell'ilinstre uomo di Stato. 


domani l'ono- 


La notizia della morte del presidente del Conti 
glio si è diffusa ieri sora per Roma con una rapi- 
dità singolare. Ha colpito tutti come una sciagura 
inattesa. Eppnre — si-può dirlo — la notizia dolo 
rosa era pur troppo tale che non doveva sorpren 
dere nessrino. Chi ebbe occasione di vedere l'ono- 
revole Depretis nei giorni che hanno preceduto la 
sua ysartenza, ga che lo stato della salute del pre- 
sidente del Consiglio non ammetteva illusioni, 0 
‘40m lasciava sperare miracoli. 

In ogni modo, e politicamente parlando, si può 
asserire che l'onorevole Depretis era scomparso 
dalla scena del moudo, il giorno stesso in cui aveva 
ceduto il suo portafoglio all'onorevole Crispi. 

Presago forse dell'avvicinarsi d'un momento, nel 
quale egli non avrebbe più potuto far fronte alla 
situazione, egli ha voluto che il trapasso del potere 
dalle sue mani în quelle di un successore, si po- 
tesse effettuare senza scosse, s°nza sorprese, e sei 
perturbazioni : così nel mondo politico, come in 
quello economico. A 

Ii giudizio dell'opera così complessa dell’onoro 
vole Depretis non può essere dato senza ua ma- 
turo esame della sua lunga vita politica. Nor è 
facile il formarsi una idea della parte sostenuta da 
un uomo politico, e della inflnenza che questa parte 
ha esercitato sui destini del suo pzese quando 
questa parte data d2 tanti anni, ed è stata. nose: 
nuta da chi ha combattuto sempre fu prima linea. 

Questo si può dire: che l'onorevole Depretis è 
stato l'uomo politico che più di qualunque altro si 
sia immedesimato per così dire al suo tempo, e si 
sia saputo più agevolmente conformare alle ses 
zioni nelle quali ha dovuto agire. Altri. meglio di 
Ini ha saputo creare certe situazioni o impae ronir- 
sene; néssono meglio di lui ha saputo adattari 
che separa il rifiuto dell'onorevole Depretis di san» 
zionare col voto la-pace. del 1819 o la spedizione 
Crimea, dal suo distacco dagli onorevoli Baoca- 
' “fel 19 maggio dalla 


costituzione dell'ultimo ministero. 


L'uomo singolare che abbiamo veduto collega 
del barone Ricasoli e del cav. Rattazzi, dell’onore- 
vole Cairoli e del conte Di Robilant, dell'onorevole 
Bertolè Viale e dell’onorevote Nicotera, era forse îl 
solo che potesse concepire ed effetnare quella tra- 
sformaziono dei partiti, che il compimento dell’u- 
nità della patria e del. programma nazionale, aveva 
reso necessaria. 

Quell'opera, Ini vivo, fu chiamata deleteria, si parlò 
di marasmo, di corruttela, di abbassamento morale, 
di caos e di putredine. 

A questa retorica di partito, forse la storia ri- 
sponderà con una sentenza che gli scolari imparano 
per l'appunto în rettorica: puéresrant ut resur= 


gant! 
* 


Agostino Depretis nacque il 31 gennaio 1813 in 
Mezzana-Corte-Botteroni, presso Stradella. Compinti 
gli studi di giurisprudenza, esercitò per qualche 
tempo l'avvocatura, finchè chiamati per la prima 
volta gli elettori piemontesi all'una, egli andò a 
sedere nella Camera subalpina. 

Poco tempo dopo egli fondò a Torino un gior- 
nale di opposizione, îl Progresso, che fu il precur- 
sore del Diritto, fondato ugualmente dall'onorevole 
Depretis, insieme col Correnti e sol Robeo 

La prima volta che l'onorevole Depretis entrò a 
far parte di un ministero fu nel 1862, quando Ur- 
bano Rattazzi gli affidò il portafogli d:i favori pub- 


Dlici, che tenne per novo mesi. Nel 1868, sotto la 
presidenza di Bettino Ricasoli, Agostino Depretis 
fu ministro della marina, ma sepravvennta. Lissa 
egli passò al miristero feile faaczo, © vi rimase 


fiuo el 10 aprile 1 
Alla morte di Ea: 


ri, Depretis diventò il capo 


delia sinistra e come tale, per ia crisi del 18 marzo 
1876, fu chiamato icuire il mivistero di cui fu 
presidente e ministro delle finenzo. 

Dopo una ricomposizione ministeriale, l'onorevole 


Depretis cedette il posto all’onorevole Cairoti. C: 
dinto ;l ministero Cairoti nel dicembre 
stino Depretis ritornò per la terza volta 2 presi 
dere il governo fino al luglio 1879, in cui lasciò il 
portafogli per il voto della Camera, che accettava 
il progetto di sbolizione del macinato con le m 
ficazioni fatte in Senato e È îì governo sî 
era mostrato avverso. 

Il nuovo presidente del Consiglio, Benedetto Ca; 
roli, cliamò nel novembre del wedesico anno il 
Depretis al ministero dell'intero, che non lasciò 
più fino ail: più recente ricomposi steriale, 
quando gli snccesse l'onorevole Crispi 

Ma nel ISSI, caduto un'altra volta i gabinetto 


è qu 


Cairoli di cni Depretis faceva parte come 
mivistro d-ilint rao, egli riassunse presidenza, 
che conservò, anche passando sl ministero desli 
i, nell'altima ricomposizione citata. 
* 


Con Agostino Depretis è sparito l'uliimo snper- 
site della pri 
medaglie parlumentari, e fu sempre rappresentante 
dello stesso collegio, sebbene questo abbia cambiato 
due volte nome. In origine si chiamava collegio di 
Broni, poi di Stradella, e infine, colla nuova legge 
elettorale, di Pari 

Non ebbe mai competito Nell’elezione del 
1865 il conte Belisomi sno avversario ottenne 20 
pena 69 voti: în quella del 1874 l'onorevole Achille 
Maiocchi ne ottenne :}4. 

Sedette sempre a sinistra e fu costante opposi- 
tore di tutti i ministeri che si successero dal 1518 
al 1859. Ù 

Nel 1859 Cavour lo inviò a Brescia commissario 
straordinario; più tardi, dopo la spedizione dei Mille, 
lo inviò prodittatore in Sicilia per desiderio di Ga- 


ribaldi. 
* 


La sua carriera politica è divisa in due parti ben 
distiate © ben diverse. Uomo di opposizione e uomo 
di governo. I primordi del primo non avrebbero 
mai lasciato sospettare che in lui ci fosse, come 
suol dirsi, la stoffa del secondo. 

Al suo successo come ministro contribuì anzitutto 
e più che tutto la lunga esperienza parlamentare e 
la maturità del senco Aveva vissnto tante, e sem- 
pre in mezzo alla politica, da conoscere nomini e 
cose e da potersi con sicurezza dirigere in mezzo 
al burrascoso mare parlamentare. Questa fu la sua 
fortuna. Non ha mai proceduto « caso: ma sempre 
con maturità di consiglio; e quando nou faceva 
nulla, si è che non c'era nulla da fare, ma da la- 
sciar fare al tempo e agli avversari. Alla sua inerzia 
farono dati tutti i nomi possibili : gli entusiasti 
chiamavano sapienza, i nemici doppiozza, gli a- 
mici tiepidi debolezza, e la massa del pubblico far- 
deria. 

Sull'astuzia dell'onorevole Depretis ci sarebbero 
da scrivere dei volumi, dai quali apparirebbe, che 
la più grande delle sne furberie era quella di la- 
sGiarsi credere il più furbo. 

A questa malizia innocente del suo metodo, l'o- 
norevole Depretis deve l'ammirazione di molti che 
i risultati ottenuti da lui come capo del governo, 
o come omo parlamentare, lascierebbero indiffe- 
renti. È 

Usa sola arma veramente formidabile egli posse 
deva: la bonomia. 


legislatura. Egli portava sedici 


Quelli che lo avrebbero mangiato al sno banco 
di ministro, sî sentivano disarmati da una interra- 
zione a mezza voce, da una facezia amichevole, 
o da una esortazione compassionevole accompa- 
gnata da un sospiro comicamente commovente. 

La Camera-e l'ambulatorio erano il sno regno 
incontrastato: li comandava lui; lì tutti badavano 
solo a inî, come‘gli spettatori del ci so a un atleta 
invincibile. 

Gli artisti che vorranno rifare la figura del grande 
parlamentare, dovranno rappresentarlo nell'atto di 
parlare alla Camera, il suo indimenticabile campo 
di battaglia. 

* 


Nel 1874 si trovò d'accordo con Minghetti nel 
combattere il gabinetto Lanza-Sella; accordo che 
produsse una crisi. 

Minghetti, incaricato da Vittorio Emanuele di 
comporre una nuova amministrazione, propose 2 
Depretis di eoncorrervi ; questi accettò in massima, 
e se il nuovo cofinubio avesse potuto aver luogo, 
avrebbe certamente impedita la caduta della De- 
stra due anni dopo, o per lo meno l'avrebbe ritar- 
data di molto. Ma gli intransigenti dei due partiti 
tanto sì maneggiarono che la prozettata combina 
zione andò in fumo; e Depretis rimase il leader 
della Sigisità. 

* 


A proposito di ciò, si racconta che un giorno un 
deputato andò da Depretis invitandolo a prendere 
una decisione su una questione di una certa impor- 


tanza, che Iasciata suspess, poteva produrre — 
condo l'onorevole — discordie, disordini e peg; 

Depretis non disse nè sì, nè no; promise 
avrebbe pensato, e non ne f-ce nu 


Passiti molti e molti mesî, l’onorev 


te Depi 
provvide con na decrezo, e il deputato, bench 


— Ringraziate il tempo; la pera ade 
tura, e io non ho fatto aîtro che a 
farta cader a cadere quando era 
acerba, l'acrebbero presa per una sassata! 


* 


L'onorevole Depretis, come quelli che amano e 
coltivano la facezia, non si offen punto. delle 
caricature cl che se erano poco 
ben 

Una 
traeva steso sul cataletto, 

Che lo facessero morire come 
a che lo dì 
doîse e non lo 


stro, se ne ri 


Nella vita intima Vonorevele Depretis era nn 


nomo di abitudini modeste, semplicissime, quasi f 
losofiche. 
Molti ricoriano ane depni 


quando dopo fa ri 
arzo diventò pr 
un modesto appartament 
e, specie nei primi tempi. durante tntto il giorno 
na infinità di per 
È dolo conosciuto, 
ndo era semplice depn 
tato e quando, par mantenendosi sempre in una 
moderazione caratteristica, frequentava, con gli altri 
capi della le Associazioni ope- 
raie, e i banchetti politici, andavano da luî, salito 
al potere, per ottenere nin impiego, un aiuto, 0 anche 
semplicemente per cavarsi il gusto di chiacchierare, 
dandosi di tu co! governo. 

L'onorevole De 


are 
abitava 


is, che è stato vera: 
mente democratico, non ha mai pensato di offen 
dersene, e contintò ed accolse tuîti i snoi amici 
con la stessa confidenza di prima È zache ora în 
vecchiato al potere trattò sempre con affabile do- 
mestichezza, non disginata da una certa dignità, gli 
amici di una volta. Solamente, un pv” per la salate, 
un po’ per lo mutate abitudini, l’ambiente nel quale 
viveva era del tutto cambiato e assai ristretti 


* 


Quando abitava nel modesto appariamentino di 
via Condotti, l'onorevole Depretis vestiva trasca- 
ratamente. La sua redingole era raramente spazzo 
lata, la sua barba non serapre pettinata. © na grande 
fazzoletto color rosso cupo, non sempre mutato. Fa 
un grande avvenimento nel circolo dei suoi amici, 
quando comparve nei corridoi di Montecitorio con 
una bella redingote nuova, che non gli andava bene, 
perchè l'aveva messa senza provarla. È quando 
qualenno, scherzando, fece allusione a quel muta- 
mento, sorridendo e scherzando anche Iuî, qual 
come se avesse biscgno delle attenuanti, rispose 
con la maliziosa semplicità che era tutta propria 
dell'uomo: ho dovuto per forza vestirmi di nuovo, 
non potevo andare a Corte con ia mia vecchia pa- 
landrana... 

* 


La metamorfosi durò, e, per dice così, si conso- 
lidò. Da quasdo entrò al governo, .il presidente 
parve un'altra persona. Si vedeva in Ii e attomo 
a lui che una cura gentile, una premora quasi fi- 
liale, una devozione femminile vegliavano conti 
nuamente, esercitando a volte anche una amiche- 
vole violenza per costringerlo ad abbandonare un 


vecchio pastrano, un soprabito logoro, o un cap- 
pello a cilindro mal ridotto cui egli si era troppo 
affezionato. Quanto al fazzoletto, quell'ampio faz 
zolettone che aveva pure la sua parte nei discorsi 
parlamentari, era rinnovato che quotidiana 
mente. L'abitudine poi di essere a contatto con 
ambasciatori, con diplomatici, con principi © con 
dame, aveva dato alla boromis dell'onorevole De- 
pretis un garbo tatto speciale nello accogliere le per- 
sone, che gli conciliava le simpatie. Era rimasto de- 
mocratico nel fondo, diventando patriarcale nella 


forma. 
* 


Pur avendo a compagna una colta e gentile si- 
gnora, non ha mai voluto saperne di dare dei rice- 
Vimenti, in nessuna occasione © per nessuna cireo- 
stanza. E la sta signora, che per le doti della per- 
sona e dell'intelletto avrebbe potuto brillare nella 
più eletta società, senza nessun apparente sacrifizio 
si adattò a seguire l'inclinazione del presidente, e 
a rinchindersi în una specie di moracato ufficiale 
che le offriva ben poche distrazioni nella pietosa 
missione assunta. E 

In questi ultimi anni specialmente il circolo del 
presidente era molto ristretto. Qualche vecchio amico 
personale, senza distinzione di partito, e pochi de- 
putati, cinque 0 sei, non più, cowponevano ogni 
sera tutta la società di casa Depretis. Naturalmente 
la lotta politica, la discussione avvenuta nella se- 
duta quel giorno, erano il più sovente Vargo- 
mento della conversazione, fino a che la signora, 
scherzando, si lame: che l'argomento fosse 
sempre lo stesso, e domandava se proprio non si 
fare 2 meno di disserrer 
accadeva generalmen 
nando la gentile padrona di cu 
Ma la 


ente. Appena il discorso aveva preso 
un'altra avviatura, ecco che capitava nel salotto il 
cavaliere Bertarelli, e il sidente doveva alzarsi 
per andare nel sno scrittoio a fi 


* 


La sera non usciva mai, eccetto quardo doveva 
andare a qualche grande ricevimento diplomatico o 
ad nn ballo di corte. In quei casi sfogava il cat- 
tivo umore facendo la burletta colla sua uniforme, 
con la giubba 2 ragliere, e cen lo scarpe larghis- 
alle quali però si profsssava riconoscente, 

senza di loro, diceva, «... mi farebbero 


* 


Quattro 0 cinque anni fs, nn Pari d'Inghilterra 
che alla Camera dei Lordi occupa no'alta posizione 
politica, essendo di passaggio a Roma, volle pre- 
sentaze i propri omaggi a Sua Eccellenza il presi- 
dente del Consiglio, cugino di Sna Maestà il Re. 
Dopo essersi meravigliato che il suo cocchiere non 
sapesse dove era il palazzo Depretis, provò nuo- 
vamente nn certo senso di meraviglia, quando al 
palazzo di via Nazionale, suonato il campanello al 
primo e al secondo piano, si senti dire che il mi- 
nistro stava ancora più su!.. Al terzo piano suona 
nuovamente il campanel 

— Chi domanda ? 
Sna Eccellenza il presidente Depretis. 

— Più su, più su 

Il nobil» Lorà credeva ai una burietta... quando 
alzata Îa testa verso il più su ecco apparire la 
lunga e bianca barba dell'onorevole Depretis, il 
quale avvertito del suo arrivo, gli era venuto in- 


contro sul pianerottolo con un sorriso che valeva 
un Per. g 
Entrarono: il colloquio darò cirea un'ora. Poi al- 


l'atto in cui il Lord stava per congedarsi, l’onore- 
vole Depretis, rizccompagnandolo fuori dell’uscio, 
gli domandò sensa di averlo fatto salire tanto alto 
(120 salini), aggiungendo che le sue risorse non 
gli permettevano ii lusso dei primi piani. 

— E si vive così - aggiunse sorridente Sna Eccel- 
levza, mostrando la scala che l’altro si accingeva a 
discendere. 

— Centoventi scalini t.. Io non potrei davvero». 
perchè ho un principio di gotta. 

— ER! ci sì abitua a totto!... Crela a me che 
me ne intendo... Ci si abitua anche a quella... 

L'inglese strinse un'altra volta la mano al mini- 
stro d’Italia con il più grande rispetto. 

Ed è dovato alia sua penna od alla sua ispira» 
zione un articolo comparso allora su nna impor- 
tante rivista inglese, in cui, parlando delle cose 
nostre, l’autore non esprime che ammirazione per il 
disinteresse dei nostri nomini politici con parole 
molto lusinghiere per il nostro amor propri 


* 

Come uomo privato, egli lascia dietro di sò na 
riputazione degna di essere citata ad esempio alla 
generazione che gli sopravvive e a quelle che ver- 
ranno dopo. 


Pochi uomini più di lui forono fatti segno, nel 
campo politico, ad attacchi ingiusti, ad ingiurie, a 
calunnie; ma nessuno ha mai potuto dire una pa- 
rola od esprimere un semplice dubbio che recasse 
offesa alla sua specchiata onestà privata. 

In questi tempi di libelli famosi, non vi paia poco! 


CS 


ha 
Los 


p- 
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FANFULLA 


L'ASSEDIO DI VERO 


rOna, 


8 luglio. 


I buoni Veronesi che uscirono di città ieri sera 
vedere 


2 mezzanoti 
r 


» iusieme alle signore, per 
< attacco » sono ritorrati stamani alle 


Tole 


Stanchi, trafelati, abbattuti, malcontenti d'aver per- 


duto una notte senza vedere assolutamente nul 


di spettacoloso. Molti sono rimasti sulle colline di 
11 0 mezzogiorno, mangiando 
in è bevendo tutto 
ti 


San iassimo fino 
tutto il pare, il salame, il formaggi 
il vino, la birra, l'acqua e 3252 che sono riusci 
2 trovare. Finalmente, non vedendo P « att 
sono rientrati per poria Pallio o porta Su 
come tantì cani bastonati, s: 
signore. Le persone dei nostri tempi non ha 
pratica degli assedii: forse soltanto qualche epc 
tatrice si sarà 


sediante non aveva intenzione osti 


di vedere prende; 
attacco alla baionetta, gnidato da un maggiore 
cavallo che faccia il passo spagnnolo sr 
Nelle esercitazioni di assedio non vi è 
teatralmente apettacoleso, 
delle manovre ha avato ed ha 
Ron aggiungere nulla al prograoma al solo scop 
di contentare e divertire il 
Ciò non impedirà di vedere a 
ture di San Mass 
sole, conse cra 
gadiere di 
dato — dice 


imo coronate. 


> 
Le esercitazioni di 
di Verona sono fatte particolarme 
delle truppe speciali desti 
opere d'approccio e di di 
artiglierie con lo quali si 
piazza. Sono fatte p 
servizi c 
aerenstat 


nate alla costrazione dell 


Sperimentare alenni nuovi 
fo della Inee elettrica, dei palloni 
i e dei colombi viaggiatori applicati al 


mente, 


ozioso l'esporr 
dovrebbe eseguire 


det 
' 
tempo e il numero di no 
Mini impiogato ud esegniro la parte, si calcola gi 

ne sarebbe necessario ad eseguire il tutto. Così 
normalmente parlando, quelto di oggi dovrebb: 
siderarsi il 45° giorno dell'investimento della piazz 
ma nel eazo concreto dell'investim 
saremmo anche al 456 perchè l'esp 


trovata ad essere assediata: ma l'as- 
parallelo, 
Dè zig-zag. Bisogna quindi perdonare a chi credo 
re il forte di Lugagnano con an 


nulla di 
© la direzione generale 
buon senso di 


rispettabile. pubblico. 
inche domattina le al- 


attacco e difesa della piazza 
nto per istrnzione 


fesa, ed al servizio delle 
difende e si ofendo una 


quanto si 
‘amente: ma si 
indamenio con 


con- 


» di Verona 
a ha dimo. 


sì può benissimo support 
magi: 
Quesz'altima 
potrà resistere a lungo, e p 
simo agosto si potrà co 
grauttma chè Ì 
era proposta di scilappare, 


S< 


Vi ho telegrafato dell'a: 


& 


la 


‘0 del 


niezi 


la dove aveva 


aveva fatto diventare bianchi 
generali. Alle 11 arzivò al CI 


1 A 


con i suoi invitati fno al tecco e mezzo. 
Vora si ritirò nelle sue camer: 


© sì trattenne seco 
di nuovegii generale Pianell 
colazione © ritornato 
la villa coì conte Pu! 
del canale industriale a 

sposto da venti 


a 


il pallone frenato che, 


collocati ad una distanza 
nea, difesa. provvisoriamente, non 
il 1° 0 il 2 del pros 
rare caanrito il pro- 
direzione generale delle manovre sì 


Ro e delia sua 
visita alle posizioni. ferì, appena arrivato da Vo 
dormito non più di dre ore 3 
mezzo, Sua Maestà foco nina passeggiata di cinquo 
ore soito la sferza del sole e con una polvere che 
i sottotenenti come î 
Nyo, free invitare a 
colazione nna ventina di persone fra le quali sus 0 qui abbiamo ue 
nipote il conte di Moncalieri: poi stette a parlare | coltellatà £ Nattuno; e qui una bambina fa pr 
quel- 
, ma non dormi; 
poco dopn feev chiaiafo il iiinistro della guerre 
quasi per un'ora; poi ricevette 
I, venuto 2 Verona dopo 
bito ai Chioyo. Scese dietro 
a vedere la presa d'acqua 


tte'ore, si stava allora go 


itare. Por i del tradimento, 
fi capitare. Por il sacro orrore del tra i 
rteggio si recò al a “della Gran | nel volgo A age Pari sian n 
vece vi si i . E linee. 
vecchiss ove il Retricgretioliv ante. enne E monte Gircello, cho paro il n° 
presidenze delle; aesocizzieni, trattenendosi affa- || cinerso porgo il mos migliaia di vittimo ueciso gg 
dicoetzpne di a malaria nello paludi pontine. > 

La spiaggia è brevissima, ma per i bagnani 
molto deliziose, perchè oflco è il fondo, e Tax] 
è morbida come tappeto di velluto. 


et, 
Cast, 


le 
bilmente coi varii men È 3 
sua compiacenza per la dimostrazione di affetto 


avuia dalla cittadinanza veronese. Quindi il Re a 
sistette dal balcone del palazzo ai fuochi artificiali. 
Alle ore 10 45 S M. il Re è ritornato a Chievo, 
acclamato da una immensa popolazione. 
La città è imbandierata ed illuminata. 


CRONACA DEI BAGNI 


Anzio, 28 luglio. 


Anche qui abbiamo la cronaca nera; ieri una 


sotto una carrozzà che lo passò sulle gambe. Per 
ina giornata può bastare. z 
"Bisiaats 1 Ceti dalle tesrovie hanno versato qui 
mn migliaio di persone con grando soddisfazione 
degli Arziati. } sunio.sta poi nella partenza; se 
manca qualche carrozza, trli © strida senza fine © 
noio grandissime per gli impiegati. della ferrovia. 
La forza pubblica è obbligata ad assistere per ii 
i buon ordino. 
Mentre i bagnanti fanno l'affer loro nel mare, 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 31: 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meta, 
rologia al Collegio Romano: — 

Massima temperatura d'oggi în Roma, 33, 

Temperature massime del 29 luglio superiori + 
80 gradi: 


mE 


oi possi ‘o {ii pochino d'archeologia. Anzio | Cagliari, 355. Roma, 33.7 - Palermo, 33_ F 
o} fiando, riparati i piccoli gnasti che avevano impe- vba tiall'agise como un pertodo di ‘iplendore, È = 82.9 — Napoli,82.6 — Siracusa, 32.6 _ Ver, 
dito ieri l'altro îl potersene servire. Sua Maestà | eee; sell'epoca r srandiose, fra cui quella di Ci | 595 - Venezia, 525 — Milano, 823 - Cosma te 
dica glle 7; poi paaseggiò per il bel giardino | corone. Dako ides dell'antica posse i sedi Catanzaro, 81.9 - Porto Maurizio, 318 = Porto gx 

del Chievo - parte all'italiana, parte all'inglese - | del molo è del 


lodando il bron gusto del proprieta 
i bei gruppi di conifere 
© dodici anni sono, e le 
piante rare che il conte Miniscalchi 
care în una notte ed arrivare al Chievo dall 
villa di Colà su! lago di Garda 


dere l'effetto della lu 
linee degli azsedisati 
seggiò nel gran piazzale diutro alla vi 
dosi alle 10 © mezzo secondo il solito 

Il quartiere del Re gi Chicvo 
aa 


elettrica prof 
le 


i 


lotto, duve Sua Maestà 
ere, decorito con alenne incis: 

Î ua gran quadro 
‘esercito e dell'armata 
L'ingresso nella camera è a sin: 


canto al letta n 
stile © di simile 
gniîico stipo, 
iron: 

la stanza da ba; 
desti 


del inedi 


fo, avimirando 
che questi ha pianta‘i dieci 
stupende palme e le altro 
1a fatto cari- 
a sua 


Dopo aver passeggiato andò sn in granaio a ve- 
tata salle 
v0ss di nuovo, e pas- 

la ritiran- 


semplice e belle. 


aa 


n intte le uni 
del Kegno Unito 


iadioso e ma- 


palazzo di Nerone, il quale palazzo 


pedocle, 31.8 — Genova, 815 - Catania, 814 — Fo 


doveva cssera spaziosissimo; è in questo che fu | Pedele, 814 — Genoma %81— Modena, 509 - Linatî 
trovato l'Apollo del Belvedere, che si conserva nel | fil p certa. 30.7 Domodosecia, 90.6 — Pere 
Vaticano, © il Gladictore, potteto a Parigi nel 


30.1 - Lecce, 30.1 — Portoferraio, 30 - Brindisi; 


Museo del Louvre. — Malta, 30. 


Le ampie rovine neroniane, piene di grotto e di 
androni, sono coperte dall’arena alzata a monti. Se 
gi portasse via l’arena, non dillicile impresa, si sa- 
rebbe sicuri di trovare oggetti buoni e di valore. 
Questa sarebbo l'archeologia sana e giudiziosa: 
scavare Îà doro non si nuoce alla vita moderna, 
dove non vi sono cass necessarie ai viventi. Invece 
prevale l’archeologia dello spolvero teatrale, e si 
yuole scavare nelle città, dove vi soro case, inte- 
ressi, famiglie che vivono della vita d'oggi, vita 
cho non deve essere schiacciata del ricordo dei 
morti 6 dal fanatismo del passato. Anzio, como 
molte città della costa, fu devastata dai Saraceni. 

Innocenzo XII, volerlo riattivare questa spiaggia, 


tm 
La morte di Agoutino Depretis 


Molti ministri sono completcmento ignoti ai n. 
mani del popolo e alcuni anehe alla borghesia 
che frequenta più il Corso che mon le tribune i 
Montecitorio. Ù 7 

Il ministro più noto ai romani è stato l'onore 
vole Guido Baccelli, ma è inutile di avvertire c, 
la sua notorietà non dipendeva già dal portafogi 
della pubblica istruzione (o distruzione come i 
quaiche volta il popolino), nè dall’'isolamento de 
Pantheon © dagli scavi al Foro Romano. Infat: 
ora che non è più ministro, è egualmente noto co: 


fece costrurre un nuovo porto; ma il disegno non A 
sila camera | fece 3 prima. CURE 
i fu felice, chè la sabbia irrompe, colma il fondo, e BOSE o Grimaldi è 
vi è un lewo di noce scolpito antico, hel'issizo, Ai iccolo berche, a bastiagit. | 11 profilo risentito! dell'onorevole’ Grimalà spo 
con quattro eran ine, senza baidaschin: etna 


polare nei ritrovi serali, di eni Don Bernariiuo è 
assiduo frequentatore: ma in generale i rom 
non si occupano dei ministri e sarebbero cep 
di scambiare l'onorevole Coppino con l'onorerols 
Bertolè-Viale senza nessuna difficoltà. 

Ma l'onorevole Depretis era noto. La bar 
bianca caratteristica, che aveva tanto volte isp 
rato la matita dei caricaturisti, era, direi quasi 


di poca pesca 
tetto ni 


inaghi è il nome dell’archi 
ato; ma vi hanno colpa anche i 
poranei che neita fecero per dare a questo 
potenza commerciale. 
Si paria da anni di prolungare il Molo innocen- 
ma nulla si fece, e nessuna draga mai fu 
adoperata per abbassare il fondo del porto. Dopo 
l’aspettazione di lunghi anni, la draga, già vo lo 


n opolare, massime nei quartieri centrali di Rom: 
SHTAIO: envere nn tempo doppia € più cho | drone. tristi arrivé anbuto scorso. Quando sarà messa | PopOlare, nei uni tt a a on” 
doreio di quello normato per ta Fare în. questi >< Se si seavasse nei ruderi neroniani, ci sarebbe ln Ma cagna i 
tare mor Se ite si opere ita al fori altro solo ed | certezza di trovare qualcho cos, perchè i privati | Jo giorsal ni Copen Dale cisegppae 
non :uove più di timetri. 5 23 ca done de il Rociarebbo moi | e e ei re e piccoli oggetti. | nastri, non era diflicile di se. 
Ciò non ha im assedianti di lave x 


e, relativamente, 


con 


con attenzione 
che a destra 
no, e mi parse 
Quore veramento ammirevoli benchè costraite. in 
Que giorni. Sono le batterio di seconda ponione 
Sulla parallela dalla qualo partono le trincbe a. zig. 
zag con le quali si dovrebbe arrivare ai corona» 
mento ed alla presa del fi 

Questo sar: 
ciato © reiro, 
verranro domattina a mi 
Massimo, appoggiandosi a due 
ridosso del terrapieno del 
Brennero. Il movimento in ri 
guito ia buon ordine 
di Santa Lucia e di Dossobuono a sinistra di 
Massimo, e del piccolo forte del Ch 
tutti forti che in nn vero assedio ga» 
inutili perehè troppo vicini alla pi 


forte di Lugage 


sono 


prato stasera. È 


già incomin- 
grado degli assediati che 

È în difesa dietro San 
forti che sorgono a 
linea ferroviaria del 
tirata potrà essere cse- 
sotto la protezione d. 


‘0 a destra - 
bero forse 
izza. Ma adesso 


Proprieta letteraria di FA 


NFULLA 
_—c 


NOME FATALE. 


1 DE GASTYNE 


Rimasto solo sulla strada deserta, Ott 
Senti mancaro tutto il coraggii 
nuto fino ad allora. Le sue bi 
rono come fiocchi di nevo ai s 
Schiacolato sotto il poso dello memorie. che in 
quella solitudine, in quel vaio gli siui 
sulla mente. Ora che il suo 
conosciuto da tutti, era 
avessero per Ini lo 'sgu: 
portinaia, le parole amaro 


iavio si 
0 che l'aveva soste. 
elle speranze svani- 
‘ole. Restò immobile, 


era impossibile 
la vergogna; era im_ 
bersaglio al disprezzo 
Ingegnosa e vile del 


possibile rimanere a Parigi, 
del pubblico e alla vendetta 
signor di Renilly. Ma dove andareò Algeria, in 
Tunisia, procurando, cell'aiuto di quel buox telo 
Rollo, di ottenero qualche concessione di tarcaua. 
Povera Paolina!.. Torturate, infelice. per sent 
sus, ora più che mai!... Chi sa se le forza non la 
tradirebboro prima di arrivare alla mèta.. una mie 
lattia.. la morte forso.. 


1 disgraziato, a quell'idea doloro: 
dere abbandonato giù sull’erba... A 

Ma l'avvicinarsi della bufera Îo scosso de quetta | © 
specie di torpore. Bisognava ritornare & Parigi: e 
gli parve più conveniente di ritornarci 


lasciò ca. 


È o. a piedi. | 1 
Fatrare in un vagone, offrire a tenti india 
lo spettacolo d'un uomo cogli occhi rossi di pianto.. | + 


no... non era affare per lui. 

Sceso verso il villaggio di Asnières, traversò il 
ponte, © si diresse verso le fortificazioni. IL cielo 1 
Si faceva sempre più nero; dei romoreggiamenti | 
cupi e lontani echeggiavano per l'orizzonte; i lam. ! 
pioni a gas mandavano un chiarore fioco e tremo: 
lante. 

Ottavio aveva passato la linea dello fortifica. ! 


testa framezzo alie foglie bag, 
di lui; raccontavan 
lava. Un fremi 
cui sentiva la voce penetrargli mi 
mato, ardente, maligno, 
anni torture © 
Briare, il fidanzato 


beramente. 
sorvegliare lo vicin 


resto, oggi 
în compenso, dopo colazioni 


7 una gita di nna ventina di chi 
Ti generale Pianell ha 4, 


il forte San Bic - mode 


yero modello del genere. Tornando da San 
Sua Maestà troverà a 


è partito n 


Chievo sessanta inv 
il pranzo di stasera. Domani 
essendo possibite invitare in un giorno tutti 
vitabi 2 Verona, fuochi 
tenza ner Mor è desidera 


Sua Maestà riposarsi in pace per q 


i pi 


za 


ualche giorno. 


Îl sindaco « 


eggio reale è ent 


zioni, € stava 
viale di Clichy, 
le cateratte del 
pioggia torrenzi 
gli alberi, i rigagnoli del via, 
ebbe appena il tempo 


li vicino, ce 


per giungere all’ imboc. 
‘ndo ad un tratto 


erano delle tavole appa: 
a quella volta. 6 un nomo 
si fece dinanzi o lo interrogò 
— Il siguore desidera? 
— Datemi un bicchiere di birra, 
La servo subito, 
E l'osto si allontanò dopo avere acceso un altro 
beccuccio di gas sotto la porgola. 
Ottaviò si un tavolino. Sopra la sua 
deva un padiglione di pam- 
2 così fitte che la pioggia 
pass , Ina ercpitava su quella 
specie di copertura quasi impermeabili 
Ma un altro rumore risuonò presto vicino al no- 
Stro povero amico. Era quello di diverse voci che 
si alternavano sotto una pergola a poca distanza... 
e ad Ottavio sembrò che alcuno degli interlocutari 
pronunziasse il sto nome. 
Si alzò sbigattito, tesa l'orecchio, avanzando la 
7 nate dalla pioggi 
Sicuro. aveva inteso beno.. parlavano 
0 la storia della sua vita!.. 
le poco a conoscere ancho chi par- 
gli corse per tutte le vene, 
lie stavano dietro alle foglie, di 
el cuore come la 
vedeva îl volto ani- 
erano... gli autori di tutte 
i quelli per i quali soffriva da tre 
dolori oltre le forze Umane .. erano 
t.. il padre di Paolina... ed Ernesto I 


Sicuro 


E gli ci vol 


I due uomini ci 


lama di un pugnale; di cui 


lo sue sciagure; 


| signor Droue 
per forza... 
oro duo non sospettavano certo la presenza di 


gtavio în quel luogo, a quell'ora; © parlavazo li: 
Avevano 


Ba preferito Ja carrozza per nen 


ra pranzo — non 


Arena, por 
ne lascino 


tascra alle ore 7, il prefetto, 
‘carono a Chievo a in: 
rato in 


tura del 
aprirono 
clo. In un batter d'occhio la 
Ie inonds la strada, le case, i tetti, 


grembiulo bianco gli 


piedi 7 

— Guarda, Nino, quello è Deprètisse. 

E in fondo a un piccolo coupé si vedeva passars 
una maestosa barba bianca che staccava chiar: 
mente di tono sulla stoffa cupa che tappezzava i: 
vetture. 

Era l'onorevole presidente del Consiglio che ax- 
dava alla Camera. 

Gli abitanti dei quartieri alti, passando per via 
Nazionale, dirimpetto al palazzo dell'Esposizione. 
alzavano gli occhi al quarto piano della casa ore 
abitava il vecchio, e î nottambuli hanno speso 
veduto il lumo alla finestra dello studio fino 2 cr 
tarda alla vixrilia delle grandi giornate parlamentari. 

Oggi mi hauno detto che era chiuso uno dei bat: 
tenti di quella porta în segno di lutto. 

Teri sera finc a mezzanotte pochissimi seppero la 
trinta notizia. £tamani moltissimi l'hanno saputa 
daglé strilloni, ce offrendo il giornale del mattino, 
aggiungevano a mezza voce, per evitare la contrar- 
venzione : 3 

— Con la morte dell'onorevole Depretis! 

Queste due marole di morto e di Depretis asr 
ciate nella bocca degli strilloni producevano nella 
gente un senso di stupore doloroso, poichè per le 


otto l'altura sabbiosa, sulla quale sorge ja villa 
orghese, si nasconde l’acropoli della città antica. 
Le odierne ville 


izio marino. 
Ji Papa e che il primo impulso di 
trasformazione fu dato da Pio IX, il quale fece 
rre nel 145: Ja chiesa e l'ampia canonica: a 
suesto esempio tennero ilietro le nuove fabbrica. 
zioni ch 


T 


Nettuno poco h4 che appartenga al erassicismo 
archeologico; ma vi si trorsto nose medioevali di 
alto interesse; finestre getiche e romaniche, wedic 
ripide, torri merlate, palazzo feudale turrito, la- 
pidi curiose. 

Alla estremità della lingua di terra che forma 
questo seno, si scorge Astura, nome che colpisca 
l'immaginazione, come quello che ricorda una tre- 
menda tragedia del medio evo; la fine d'una di- 
nastia, la fine degli Svevi. Tutti cercano di vedere 
questo castello che già fu dei Frangipane. Qui ri- 
fugiossi Corradino di Svevia dopo la battaglia di 
Tagliacozzo; ma Jacopo Frangipane tradi l'ospita- 
lità e lo vendette a Carlo d'Angiò che lo fece de 


n 
—— —_——x 


vanzata, il cielo bi 
buon passo... fatto 


uio, il giovanotto marciava di 
sta che l'avevano perduto di 
vista, e si erano proposti di ricominciare l'agguato 
più tardi dopo una sosta al coperto, 6 una chiac- 
chierata fra due bicchieri di birra. 

© così, per rallegrare l'argomento, Ernesto Briare 


suoi piedi lo spettro dei du'® agonizzanti scannati 
da suo padre. Il suo cervelto bolliva, la ragione lo 
abbandonava. Gettò un grido, UM grido terribile, e 
portò le mani dinanzi agli ocer'ì, come per sot- 
trarsi 2 quella visione raccapricciante. E per quale 

minuto non ebbe più coscienza di niente... senti un 
mormorio confuso, si accorse che qualcuno lo ef 
ferrava, che la folla si agitava intornv a lui, che 
qualche voce articolava delle parole scomnesse.. 
agguato, vendetta, tentativo di assassinio... poi un 
nome, ripetuto cento volte... il nome di Gaillardin. 

Quando si riebbe si trovò solo, in nn iuogo 
chiux0, umido, senza luce. Un silenzio regnava in 
quella Oscurità. Si alzò, preso da uno spavento mer- 
tale, o le $u© mani incontrarono la parete... 

Era în pr. gione!.. Arrestato come un malfattore. 
come sno padr,°*-. Oh! quanto meglio avrebbe fatto 
è morire"... Un tro nome gli venno sulle labbra. 
Paolina... poi pen *ò ® sua madre, e caddo in gi- 
nocchio sulla pietra del carcere, in preda alla più 
cradela angoscia che  &vesse mai provato nells 
vita... Ini che pure aver ® vuotato fino alla feccia 


il calice del doiore! 


narrava al signor Drouet, che considerava già come 
Suocero, il bel tiro cho aveva giuocato al rivale, 
mandandogli per la posta - d'accordo con suo 
padro - il giornale dovo era riferito tutto landa. 
mento del vecchio processo, mettendo quel. tale 
indirizzo sulla sopraccarta 

Il vecchio Drouet trovava la farberia proprio 
deliziosa. Sarebbe finite, una volta, la storia. Quei 
que Gaillardin incomodi, madro o figlio, sarcheaca 
fuggiti certamente, per nascondersi @gli occhi del 
Rubblico.- Paolina, prima o poi, cadrebbe nello mast 
di Ernesto; è una volta sat 

Quiavio senti tutto, col sudoro freddo sulla fronte 
© cogli occhi iniettati di sangue. Ail’oltima frase, 
fuando quel mascalzone pronunciò il nomadi Pao: 
lina, si alzò, scansò le foglie colle mani, e com- 
parve devanti a quei 


due suoi carnefici, livio, 
faccia contratta, spaventoso, 


Quelli gettarono un grido, 
per darsi alla fuga. Avanti 
vere un passo, Ottavio li aver 
per la cravatta 0 per il bavero, 
in un accesso di 
l'altro, 


| Tutta la notte fa signora abbrimata aver 


î. All'alba apri 
spettato suo figlio, tr Mando per ae n 
; Se dava sul viale, © gu 
Je funesta di camere iS ate mi rile e guri) 
lungamente per essero h 
lontano... 
Verso lo sette la ama atto. 
da una folla di persone che x 
ra, ingrossando per via a cam 
riosi che la seguivano. Senza sape. 


*zione fa richiamate 

‘aturiva dalla bar- 
‘a dei mille cu- 
“e perchè, la di: 
al cuore, 


Sgraziata madre provò una stretta ‘entemente. 

1 poterono ti ian n 

Ottavio dal trascorrere sd eccessi senguina ©" | sangne lo sali alle faccia: Dio ga ne agenti 
Dopo cotesta sfuriata _ i 


) giovanotto «Possato cadde alla mol- 


più che non si misa 2 sede, 
Drouet col suo compagno, 
furono circondati dalla gen 
voleva sapere il perchè 
AU! il perchè... Otta 
la verità; ma in quei 


ch 
di una scena simil o” Che 


mento! ROS 
Così, più di y eniî anni innanzî, în w = 
eda | mattinata d'estat ® averè veduto uscire di case, sto 
marito, ammanot.. ©. legato, fra duo gendarmi 
mezzo alla folla chw; “Ovriva d'impreca: 


0 du 


notizie contradditorie dei giornal 
giunte per i più impreparata. 

I giornali del mattino hanno pubblicato lungha 
biografie del presidente del Consiglio. La ditta 
Cerroni e Solaro ha messo in vendita nello ore po- 
meridiane un buon ritratto dell’onorevolo Depretix, 
Soltanto (la nota comica s'insinua dappertutto) nel 
loro zelo gli editori non si sono contentati. nella 
loggenda del titolo cavaliere dell'Annunziata, © 
hanno promosso l'onorevole Depretis a. commen- 

latore. 


la catastrofo è 


._I lettori avranno visto nella prima pagina gli 
interessanti dispacci da Stradella di un nostro cor- 
rispondente straordinario. 

Oggi stesso, del resto, è partito un nostro redat- 
tore ordinario per Stradella. 


La bandiera nazionale issata a mezza asta sven- 
tolava stamani dall’alto della torre del Campido- 
glio, dalla torre del palazzo di' Montecitorio e al 
Senato, 


Il prefetto Gravina, che doveva recarsi în breve 
congedo, rimane in Roma. 

Il questore, comm. Serrao, ha fatto ritorno oggi 
da Porto d’Anzio e non si muoverà per ora dalla 
capitale. 

Per la morte dell’onorevole Depretis è rimandata 
la festa inaugurale della ferrovia Tivoli-Roma, alla 
quale non avrebbe potuto prender parto l’onore- 
vole prefetto della provincia. 


La Borsa oggi per un doveruso riguardo non ha 
tenuto riunione ufficiale. ‘ 

Tempo indietro alcuni giornali, FanulZ4 coi 
preso, pubblicarono la notizia rigum:dante la is 
tuzione dei biglietti d’ingresso alle :stazioni ferro- 
viarie 

Si diceva che l'onorevole Saracco aveva dato il 
suo parere favorevolo per questa innovazione; ma 
viceversa sino ad ora nessuna disposizione in pro- 
posito è stata emanata né dalla Direzione delle 
ferrovie del Mediterraneo nò da quella delle fer- 
rovie dell'Adriatico. 

Ora, assunto al segretariato generale dei lavori 
pubblici l'onorevole Marchiori, si torna nuovamente 
a dire che la questione dell'ingresso nelle stazioni 
sarà subito da lui presa vivamente a cuore e che 
sarà risoluta, ecc., ecc. 

Noi vorremmo cho questa storia venisse una 
buona volta realmente definita. - 

Se lo Direzioni ferroviario credono che per ra- 
gioni di servizio, tali biglietti non si debbano 
lasciare, lo facciano sapere o allora il pubblico si 
rassegnerà ; altrimeati se nulla vi è in contrario, per- 
chè non si ‘sollecita Ja emissione dei biglietti a 
pagamento ? t 


Per la partenza per il campo dei reggimenti di 
fanteria, domani non potranno suonare Îe musiche 
militari nelle piazze Scossacavalli, Navona e di 
Termini. 

La replica della brillante commedia di Bi 
Il marito in campagna, richiamò ieri sera al 
zionale moltissimo pubblico. 

Il teatro era affollato e nei palchi figuravano 
molte eleganti signore. 

Questa sera si prepara un altro splendido spet- 
tacolo per beneficiata del bravissimo primo attore 
giovane Achille Teltini. 

Sî rappresenterà quel gioiello di commedia di 
Legouvé, tradotta da Yorick: Da galeotto a mari 
naîo, interpreti la signorina Glech, il Leigheb e le 
signore Sciarra e Gattinelli, e quindi la ben nota 
commedia di Paulo Fambri  / caporale di setti- 
mana. 

In questa graziosa commedia, che a suo tempo 
diverti tutti i pubblici d’Italia, vi è la famosa frase 
«I superiori hanno sempre ragione specie quando 
hanno torto. » 


22 


ard, 
pù, 


Nionr Parmene. - ne Signore sono ve 
stite con molta € leganza ed a prezzi discreti presso 
M"a PRESTA? ', 108, Btue de Rivoli - Paris. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Gazzetta Ufficiale che uscirà stasera annun- 
cierà la morte dell'onorevole Depretis colle stesso 
parole colle quali fu annunciata la morte del conte 
di Cavour, il solo presidente del Consiglio morto 
in carica dal 1848 în poi. 


Il ministro Crispi doveva partire oggi allo 3 40 
per Monza, quando un dispaccio di Sua Maestà 
annunciava ai ministri che il Re sarebbe venuto a 
Roma, riservandosi di far sapere poi l'ora dell’a 
rivo. 

I nostrì rappresentanti all’estero hanno risposto 
all’ancunzio della morte del presidente del Con- 
siglio, con parole di condoglianza e di riverente 


affetto. 


I capi di missione presenti in Roma si sono re- 
cati alla Consulta a presentare le loro condo- 
glianze. 


ra stabilito il giorno in cui avrà 

iosa: il funerale, che si farà a spese dello Stato. 

Vi assisteranno le rappresentanzo del Re e della 

famiglia reale, dell'Ordine dell’Annunziata, dei due 

rami del Parlamento, della diplomazia, i ministri 
e il corpo d’esercito. 


lei lavori ha sospeso oggi 
lutto, ed ha inviato un 
Donne Amalia De- 


Il Consiglio superiore d 
la sua seduta in segno di 
telegramma di condoglianza a 


pretis. 


i alle ore 6 20, di ritorno dalle manovre 
di Peo arriverà a Roma il ministro della guerra. 
parto prosa al trasporto 
i Rossini, il franceso ha no- 
dello ceneri di Rossini, il governo 
‘minato l'onorevole Mariotti, segretario generale 
del ministero della pubblica istruzione, commen- 
datore della Legion d'onore, © gli onorevoli Tor- 
‘.mi e Vaccai, ufficiali dello stesso ordine. 


In ricompensa della 


Il cavaliere Ferdinando Negri, capitano di fre- 
gata, in posizione ausiliare, fu richiamato in atti 
vità di servizio, e destinato quale direttore degli 
armamenti al primo dipartimento. 


Colla data del 1° agosto sono stati collocati 
nella posizione di servizio ausiliario e inseritti 
contemporaneam.ente nella riserva navale col ri- 
spettivo grada il vice-ammiraglio Fincati, il con- 
trammiraglia Sarlo, i capitani di vascello Merlino 
Ansaldo, i capitani di fregata Negri, Bonocore, 
Todisco, îl capitano di vascello Profumo, o cinque 
tenenti di vascello. 


L'imperatore Guglielmo. 

Ta Gastein si hanno notizie ottime sulla salute 
doll'imperatoro Guglielmo cho continua regolar- 
mento la cura dei bagni, e, nonostanto il tempo 
piovoso, fa lunghe passeggiate a piedi e in vettura. 

Il governatore dell’Alsazia-Lorena, principe Ho- 
henlohe, è giunto oggi a Gastein. 


Questione egiziana. 
Oggi si afferma cho tra Lord Salisbury e Rustem 
pascià a Londra, e i signori Whito e Said pascià 


a Costantinopoli, hanno luogo negoziati confiden- 
ziali per la ripresa delle trattative riguardo allE- 


dico che l'Inghilterra sarebbo disposta a 
qualche concessione. 


GRANDI MANOVRE NAVALI 


(Agenzia Stefani.) 


ROMA, 30. — Tl ministero della marina comunica : 

< Le esercitazioni navali dell'armata furono ieri 
sera chiuse dall'ammiraglio Saint-Bon, capo di stato 
maggiore generale della regia marina, dopo brillanti 
operazioni conclusive del quarto periodo, dal quale 
si ottonnero importanti ammaestramenti circa la di- 
fesa costiera, tanto per l'esercito che per l’armata. 

« L'ammiraglio Saint-Bon rientra oggi con il Sa- 
voia a Livorno. 

< In attesa della ricomposizione delle forze na- 
vali, la squadra permanente dell'avamiraglio Orengo 
si concentra a Portoferraio, e quella di manovra 
dell'ammiraglio Racchia a Porto Santo Stefano. > 


LIVORNO, 30. — Dopo il combattimento, le 
truppe, sbarcate a San Vincenzo, hanno dovuto tor- 
nare a bordo delle navi. 

L'ultimo periodo delle manovre è chiuso. 

Si attendono le decisiovi dei giudici di campo. 

Le truppe toînano alle rispettive gnarnigioni. 

La squadra è partita. 


titolari del F 


Parigi, 30. 

Corre voce che Giulio Ferry rifiuti il duello. 

Il Figaro pubblica una conversazione con Etsilio 
Olivier a proposito della conciliazione. 

Ollivier si dimostra fieramente ostile all'Italia, 
plorandone l’unità. e infolente contro i Pi 
che accusa di dominare a Rowa cercando di 
brutirla a loro immagine e somiglianza 

La conciliazione è impossibile. La Francia lim- 
pedirà a ogni costo. La sola soluzione possibile 
la partenza degli Italiani da Roma senza armi nè 
bagagli come sono entrati. 


Milano, 30. 

La notizia della morte dell'onorevole Depretis, 
giunta ieri sera alle nove alla prefettura da Stra- 
della, ba prodotto grande impressione, e un movi 
mento straordinario intorno al palazzo del'a pre- 
fettura, alla questura, alla stazione e al telegrafo 
per avere notizie e informazioni. 

La gente ha lasciato mezzo v 
mente i teatri, le birrerie, i concerti; ma dopo mez 
zanotte i caffè si sono riempiti di gente che discu- 
teva e conversava commentando la notizia. 

Stamane coì primo treno sono partiti parecchi 
politici e giornalisti 

La /erseveranza annuncia semplicemente la no- 
tizia della morte e promette di parlare dell'uomo 
politico domani. 

La Lombardia ha cinque colonne ispirace a spi- 
rito partigiano in cui dice che la morte di Depretis 
non produce alcuna impressione. Da cinque mesi 
egli era ministro nominale. Conchiute dicendo che 
la vita pubblica italiana era tutta inquinata e pa- 
ralizzata per opera del grande pervertitore. Il pa- 
ralizzatore oggi è finalmente scomparso. 

Il Caffè ha un articolo ove serive che în avve- 
nîre, quando si sapranno cose che ora non si pos- 
sono dire, si vedrà quale alto e nobile carattere a- 
vesse l'uomo sul cui cadavere vive ancora l'ira ne- 


le esprimendo la speranza che îl succes- 
sore dell'onorevole Depretis prenda esempio da lui. 

Il Corriere della sera difende Depretis dall'ac- 
cusa di scetticismo e di cinismo. Afferma che egli 
era invece abile guidatore di governo, rammenta î 
trionfi del 1876 © la guerra sostenuta contro gli av- 
versari del trasformismo. 

Il Secolo dice che morì da uomo fedele alle sne 
idee del 1876 senza voler preti, che fece molto bere 
e molto male e che era abilissimo a schivare gli 
uragani parlamentari. 


Venezia, 5 

Tutti gli artisti che appartenevano al Comitato 
dell'Esposizione si dimisero con una lettera collet- 
tiva nella quale sono spiegate le cause del loro 
malcontento, avvalorate dal fatto recentissimo del 
l'esposizione tardiva del quadro di Morelli, con- 
traria alle prescrizioni del regolamento. 

Ieri prima di dimettersi gli artisti componenti il 
Comitato farono ricevuti da S. M. la Regina, Ja 
quale s'intrattene con loro lungamente. 

Il pittore Carlini è morto per la canerens mani- 
festatasi în seguito a una ferita accidentale. 

Venezia, 30. 

Oggi si apre l’Esposizione enologica. 205 sono le 
qualità di vini messi în mostra 50 gli espositori. 

Grande arrivo di concorrenti per le regate che 
cominciano domani. Vengono da varie città d'Italia 
e da Trieste. Le gare promettono di riuscire molto 
interessanii 


BORSA DI PARIGI del 30 luglio. 
Apertura | Chimera 

RenditaFranc.30/0amm.anti —— | 8890 
» . » 30/operpetuai 8125 8117 

» »  4'20/0......! 10925 109 22 
Rendita Italiana 50/0 ... “| 96 70 9577 
Cambio sopra Londra. . —— |252112 
Consolidati Inglesi .........! 101 11{16 | 101 11116 

Cambio sull'Italia. ... i == 38 
Rendita Turca (nuova). n Î 14 37 
Banca di Parigi i 738 — 
Egiziano 60/0 ..... . 875 62 


Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez ... 


I N. 81 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà, messo in vendita Domenica 31 luglio 1887 in 
tutta l'Itali: 


Donne antiche (Quadro in versi), 
fl Achille Torelli — Venezia © 
l'Esposizione, P. G. Molmenti 
— Poeti francesi contemporanei: 
Francesco Coppée, Federico de 
Roberto — L'inchiesta sulle su- 


perstizioni în Italia, A. Pastore 
— Libri muovi — Cronaca. 
O i fungo pr tetta Mila 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


Spettacoli d'oggi: 
DRTO — Ore 8 314 — Rigoletto. 
NAZIONALE — Gre 9 — Da galeotto a mari- 
naro — Il caporale di settimana. 
QUIRINO — Oro 9 — Massinelli in vacanza - 
La fata Ondina. 
MANZONI — Ore 
Checco. 


— Il tesiamento di padron 


LA CRONACA DEL MARE 


‘ORK, 29. — Il vapore Syrian, dell'An- 
chor-Line, è giuato felicemente mercoledì prove 
niente ia Napol 


. — Ilpiroscafo Indipendente 
‘onerale italiana è giunto ieri 


» 


TEL 


PIA, 29. — Natcovitch, ministro degli affari 
esteri, è partito per Vienua onde visitare il prin- 
cipe Ferdinanto di Cobnrgo. 

Stransky, ministro dell'interno, assume l'interim 
teri. 
ROBURGO, 29 


PIET 
burgo dice che nna Mission 


— La Gazzettta di Piero- 
ortodossa rissa com. 
imvandrita, di tre preti e di un certo 
numero di membri del basso clero, e wnnîta di 
libri ed altri oggetii necessari al culto, partirà in 
principio d'agosto per l'Abis 

PARIGI, 29. — Francesco de Mathens, ministro 
degli Stati Uniti di Colombia a Parigi, 
mente nominato a Roma, ha presentato nel pcme- 
riggio ai ministro degli esteri, Fiourens, ie lettere 
di richiamo. 

LONDRA, 
Napier di Mag: 
ponga di oflrire la media 
l'Italia e l'Abissiuia. 

Lord Salisbury rispondi 

< Il re di Abi è stato un buon amico per 
l'Inghilterra. Non abbizno alcuna lagnanza da fare 
contro di lui. D'altra parte la nostra amicizia co- 
gl'Italiani è di lunga data, cioè dall'origine del loro 
regno. Non sì ricorda che vi sia giammai stata un'e- 
poca in cui siena sorte mbi nelle relazioni dell'In- 
ghilterra coll'Italia. 

« Riguarderemmo naturalmente con dolore qual 
siasi avvenimento che implicasse l'Italia e l'Abi: 
sînîa in una guerra sanguinosa. Gli Italiani sanno 
bene che se ci si presentasse la occasione di assi- 
curare le probabilità della pace în qualsiasi maniera 
o di dare loro quell’assistenza che possiamo offrire 
legittimamente, noi la coglieremmo con piacere e con 
cordialità. L'offerta però della mediazione è impos- 
sibile per qualsiasi Stato, a meno che sia certo che 
la potenza alla quale sarà fatta, l’accoglierà con 
soddisfazione ». 

Lord Salisbury spera che le calamità, previste 
da lord Napier, non sì verifi N 
la Camera che il governo inglese 
più seri infavore della pace. (Applausi). 

L'incidente è chinso. La seduta è tolta. 

LONDRA, 30. — Camera dei Comuni. — Si ap- 
prova, con 143 voti contro ItI, l'articolo quarto 
del Dil! agra: 
approvano poscia gii articoli del Dil! agrario 
dal 5 al 20 inclusivamente. 

ROMA, 30. — Il Consiglio di raduna- 
tosi stamane, alle ore II, soito ls presidenza del 
ministro dell'interno onorevole Crispi, ba deliberato 
di rassegnare le dimissioni a Sua Maestà il Re, în 
seguito alla morte del presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri, onorevole Depretis. 

Consiglio dei ministri ha desiso di inviare un 
dispaccio di condoglianza alla famiglia dell'onore 
vole Depretis, e che i fanerali siano fatti a cura 
dello Stato. 

STRADELLA, 30. — La città è profondamente 
addolorata ed in lutto per la morte di Agostino 
Depretis. 

Il municipio ha pubblicato nn conciso, commo- 
vente manifesto. 

Alle case sventolano le bandiore abbrunate. 


posta di rin arel 


laia chiede se il governo si pro- 
ione deli'Inghilterra fia 


gli sforzi 


ì 


I 


PARIGI, 30. — Dei giornali del mattino il solo i 
Matin commenta finorz }a morte dell'onorevole De- j 
pretis, di cui elogia le grandi qualità. 

LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Vienna: 
ra che il principe Ferdinando di Co- 
burgo andrà prossimamente 2 Sofia. Egli non re- i 
sterebbe in Bulgaria. Dopo prestato il giuramento 
si recherebbe în parecchie capitali per ottenere il Ì 
riconoscimento della sua elezione. » i 

LONDRA, 30. — La regina non ha accettato la 

dell'am- 


Lo Standard ba da Costantinopoli : 

« L'Inghilterra ron ha intenzione per ora di ri- 
prendere i negoziati per la questione d'Egitt 

MILANO, 30. — S. M. ît Re fa di passaggio alle 
12 20 per questa stazione e ossequiato dalle anto- 
rità, proseguì tosto per Monza. 

ATENE, 30. — Le provenienze da Napoli sono 
sottoposte ad una osservazione di cinque giorni. 


Bor«ventURA Seven, Gerdiito responsabile 


ACQUARIO RO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . MIE 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . > — 

Il Giovedì e Domenica . . . . . . > 1 — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purehò accom 


pagnati) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


ONINFTO D'EGBRIA 


a destra del Ponte di Ripetta 


Nei vasti Saloni e sulla splendida Ter- 
razza di questo grandioso Stabilimento, ha 
luogo ogni sera il concertò vocale ed istru- 


mentale deli a. 


Compagnia napole 


Birreria - Caffé - Buffet freddo 
Luogo di frescura » Villa magnifica sul Tevere 
Servizio di hellerine e Camerieri 


BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
altale nominato .... L. 30,000,008 
pifaie versato ...., » 25,000,009 

ir conto corrente: 
oterssse, a datare del 1° genazio 1887, 


me nb) 


icuva dense 


viteolo 
neolo di 
ea di 


rreutista di disporre mediente chiques. 
vrentiata non dà il preavviso cinque giorni 
late, l'opera- 
novata rispettivamente per due, quattro 
ssi sono peîti di ritenute e capi 
i ogni semestre. Per i versamenti 
0 lire, dovranno 
voncerti colla Direzione 
può disporre come sopra: fino a 
da L. 20,000 a L. 50,900 con tre 
per somme superiori, con cinque 


în conto corrente superiori alls 190. 
essere presi speciali 

li Correntista 
L. 20.009 a 


vrizo. 
azioni sopra deposito di carto pubbliche, 
lori industriali ed eSetti cembiarii a tasso da con- 
venirai. Sccnta efieiti cambiarii aventi due firme di 
conosciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubblici e valori indu 
atriali, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e ( in Italia come all’e 
» lettera di credito sull'Italia 
je operazione di Banca. Ri- 


Bellezza 
si ol 


pelle. 
Jia con istruzione 
per il pacco postale. 


Dirigere domande 
Italiano Finzi e Bi 
87719 — Firenze. 


via de” Panzani 


> per pacco po 
‘Emporio France 


H 
! 


si 


(EETTI E SORRONS 


e] 


IS pa e nazionali, ecc. oa ana 
presso i principali LL'INGR a prezzi di Fabbrica. - 
a TEA GRENDIIRI GRATIS si Negozianti che no faranno ri 


ità squisita della 
focrolate rodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Neefohîto! (Svizzera) 
‘confenca ogni giorno 


_————— 
ani =" iii e rn VINCENZO SARACO — Grsit 
| NELLA SCUOLA PRIVATA Priteitcazione [Acqua, Polvere e Pasta ° CAR 
|| di giovinetti, di Alois Waldherr, in Lubiana, esistente < È e n 1 ie 1 G 1 
il 15 settembre 1887 il primo semestre dell'anno scolastico Si ARTICOLI D'ILLUMINAZIONE = DAS 

|| 1887-88. — Ulteriori schierimenti dagli Statuti che a richie» MAJOLI( 
bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dalle ore 10 EU 7 te d’aria (inesplodibili) — 
alle 12. — Questo Stabilimento si trova in una casa recente- LAMEAIONI, LUME deine ed ACCESSORII per Lampisti 
gasse N. 6, ossia nella parte più salubre di Lubiana, vicino i I 
al viale di Lattermann e del bosco di Tivoli, con pas- É mr» d al ine tra Luce intensa pi del Ges, economia 

to. 
= Sereni de Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 

Alberghi di Ginevra e Cen- 

tico. Albergo di Roma a San. = 

Lucia, in riva sì mere, di MIBTUNY® 
bilimento di ‘ 


| 0,3% comi © pareggiota alle scuole pubbliche, comincia 6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 

| sta vengono spediti franco di porto. - Informarioni ver: ni Wi Dn - VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, 

| mente costruita a questo scopo, e situata nella Beethoven- 7, gii ° BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 

seggiata e palestra aperta. del becco Kosmos 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
Paese CIOCCOLATE 
faccia al Vesuvio. Grande Sta- 
Bagni 


Albergo Quisisana sulla 


Sa ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


giorno di campagna piacavolis- Guarisce-ogn: Malattia proveniente da Vizi del sangue : Scrofole, Ecrema, Psoriasi, 
simo. Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 


asma i ROB BOYVEAU-LAFFECTEURO [i cpusone, Rea è rare dall co 


I IODURO DI POTASSIO e? tI il il il più digeri- 
ALBEI Guarisce 1 mali sifiitici antichi © ribelli : LZcert, Mumori, Gomme, Esostosi, brità mediche come l'alimento ia il o 
ANO < così pure per le malattle Limfatiche, scrofolone è Tubereolase. sile per i convalescenti e per le person lr 

Ù A Parigi, presso 7. FERRE, Farm, 102, res Rithelita, Sace di DOTYEAU-LAFFECTEOR, in tatto le Farmacie. di salute, privato del suo grasso, si distingue <pocialmeni 


Piazza di Montecitorio, dimm- 


etto al Parlamento. tale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 


lata Suchard è indispensabile per i souristes ed i via; 


? i d ì I fi € |iori. Trovasi vendibile solo neile migliori Confotterio, Fa 
Propr. A. Cananesizi. macio 6 Drogherie di tutto il mondo. 
Le GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
> all'Esposizione Universale d'Anversa del 4! 


NAPOLI 
mm ——_——_——_— 


OPEL DE LA RIMIBRA] £ 6986 Mo, se me emersa NUOVE POMPE ROTATIY 


Riviera di Chiaia, 127 |, Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari aache di antica 
A leva «Excelsior» 


Esposizione a_ mezzogiorno 33 * data, la debolezza delle reni, i vesciconi netio gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
con vista del Golfo e del Vesu- mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavailo forte e coraggioso fino alla vecchi 

per travasare liquidi, inafiare in caso d'incendi, ecc. 
Queste Pompe sono aspiranti e promenti, e xi rascomandane 


Roe ono, Prezo: L. ® 50 la bottiglia. 
E per la loro solidità, semplizità, grande effaito utile, pruzo 
E mite e possibilità di appliearle a qualsiasi uso. 


Si fanno prezzi di pensione. 
E pr] rrmastretatearaaco|- FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 

è portata delle Pompe «EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


ELA e CAOUTCHOUC 


= nw E = dol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 
| STABILIMENTO BALNEARIO Se O e e e ei oi 


«) 
Ri 
LI 


ii dell’acqua minerale salfarea È dei bocchettoni di bronso 
i o, N pero ii fe Lg 
ILA PUZZOLENTE | PANAGLIB MECCANICHE no PIOMBIG =:TFET te 


particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


rameni lornissono le siesse pompe mon 
i IN TOSCANA Tacoglie della loglzza di dleim > + - > L 46 lire ls i ero 
ni aa » » 32 >» d a si » sd » 
{  Qresto Stebilimento Valneario situato nelle Pallottole di piombo per dette, al chilogramma » 2 rino ta 


Dirigere domande e veglia ell'Emporio Franeo-Itahane 
Fin: a Biancheili, Roma, wa del Corso 377-379 @ via dei 
sardino 85-26 — Firenze, via de’ Panzani, 25. 


Spedizione per pacco postale coll'aumento di 50 centesi 


irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
Via del Corso, 75-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 


corno, in luogo ameno, a tre chilo- 
, © precisamente neila Tenuta di 
, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 
a tatto il 20 del prossimo mese dì settembre. 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


J 
fl 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


joso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di PECZESGE 
azioni ed in r veterate del petto e della | Queste Piîtlole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'im- 
polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, | potenza @ sopratutto per la debolezza, dell’uomo. 
si laringea e polmonare. ci e per guarire il catarro 
ute 0 inveterato, con perdita se, urine sangumolenti, |} osservata la massima rise 
m|i cata debolezza della vescica, inconti ed in generale in | pe ver le spedizi 
Mb tutte ic affezioni delle vie urinarie. li RSS 
re dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pro 


lezza tanto nella conse, na 


arato fin modo speciale | Ogni Scatola di 50 pillole L. 4; franca di porto in mito 


il Regne 


Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 


com L'us ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di me, terebenlina 0 co- Dirigere di 
tosi al palato e di difficile 'alzitione FINZI e BIANCHELLI, Roma, v 


PROGRESSIVA. PIGNATELLI] "Bacone cc ela me tt | 05 ia EP È 
e o il primitivo colore biond né 
; i questo Sciroppo em | RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


cquistato è tulmente bello, nali 
Ferro stagnato 


Di re domande e vaglia all'Emporie Franco-italiane 


37 


ire 
pettare che si faccia © le affezioni del petto e delle vie 


incessanti ri e pe ci e a colà 

mente raccomand i 1 Scala sl 

Dre x A Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, | Tutti gli articoli per nso di cucina, me Casséruole, 
Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, L>ecarde, Ghio te, 

‘0 postale. ecc., trovansi in rame, acciaio porcel! 


ie Franco-Italiano E. E. o B L I E G H T resso l Emporio Franco-Italiano 


= In Firenze, 3a che ma. via de! Corso, 375-79 — Ia Fi le - 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 zani, Db. cio Pica 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocettoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcella 
LAMPADE « sospensione in tutti i nuovi sistomì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la dici 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per'tavola in Zinnsthell, Prototype e vero Christotie 
CRISTALLERIE e Vetrerie. . MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovssi presso FINZI & BIANCHELLI 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


AGOSTINO DEPRETIS 


(Nostri telegrammi partivolari.) 


Stradella, 31 (ore 1020). 
Siccome i giornali arrivati qui riferiscono mala 
mente le notizie degli ultimi momenti dell’onotevible 
Depretis, credo meglio riportarlo, 


(Omeltiamo la parte dei telegrammi in cui si 
ripetono le cose contenute nel nostro dispaccio 
partìcolareggiato ed esattissimo di ieri). 


Nl prof. Durante è giunto a Stradella venerdì alle 
10 ant. Quando entrò nella stanta del presidente, 
l’ammalato era assopito, e subito non lo riconobbe. 

Il professore, esaminato l'onorevole Depretis, con- 
fermò trovarsi în stato gravissimo. Alzando poi la 
voce, gli indirizzò qualche parola. Il presidente aprì 
zii occhi come scosso dalla voce, e gli disse: « Quanto 
mi fa piacere di rivederla!» Quella visita, infatti 
parve rianimarlo. Il professor Durante lo incoraggiò, 
e per grendere qualche provvedimento urgente, gli 
ordinò di alimentarsi per eccitare la traspirazione. 

Depretis allora glì disse: «Io ho seguito # suo 
consiglio; appena arrivato qui, ho procurato con 
tutti i mezzi di attivare la traspirazione; immagini 
che ho preso anche dei bagni di sole, a rischio di 
artostirmi.. Ma che vuole, non mi giovarono. Credo 
sarà meglio che io. vada a Bellagio; mia moglie 
è alquanto contraria a questa idea. Mi faccia il pia- 
cere, la persuada lei. » 

Durante gli rispose che sarebbe partito appena 
Io forze glielo avrebbero permesso. Ma dopo lo 
sforzo di questo colloquio, la vitalità andò setipto 
più diminuendo nell'ammalato. Da Atiel inomento 
non parlò più, e alla sera alle 8 29 fu scosso dal 
Nieve sussulto, in seguito al quale apirò fra le braccia 
del dottore e del suo fido segretario Bertarelli. 
Questi immediatamente telegrafo la notizia a S. M. 
il «Re a Verona e ai ministri Crispi e Saracco, che 
tutti nella giornata erano stati avvisati della gra 
vità del male. 


Stradella, 31 (ore 10 50) 
L’imbalsamazione della salma fa cominciata ieri 
alle quattro da uno specialista venuto da Milano; 
ma ierì sera fu dovuta sospendere, mancando alcuni 
medicinali. Stamani la preparazione è stata ripresa, 
e sî afferma sia ben riuscita. 

Ieri mattina, prima che la salma fosse rimossa 
mer l'imbalsamazione, la famiglia permise ai dise- 
‘gnatori dell'IUustrazione italiana e del Secolo di 
prendere uno schizzo della stanza mortuaria. Però 
non permise che sì facessero fotografie, e ciò per 
evitare qualunque speculazione. 

Per disposizione di S. E. Donna Amalia Depretis, 
la salma del presidente sarà deposta nel nuovo ci- 
mitero di Stradella, costruito da un anno Vi si farà 
erigere una cappelletta e un Inogo di tumulazione 
destinato a sepolcro di famiglia. 

Domani e forse anche stasera la salma verrà esposta 
nella stanza ove morì l'onorevole Depretis, conver- 
tita in cappella ardente; vi saranno deposti molti 
fiori e corone. L'esposizione però non sarà pubblica. 
Vi si ammetteranno solamente le persone che lo do- 
manderanno. 


Stradella, 31 (ore 11 10. 

Sì dice che i funerali avranno luogo giovedì. In- 
terverranmo il principe Amedeo, le presidenze del 
Senato e della Camera, il corpo diplomatico, le an- 
torità locali, e le rappresentanze delle provincie, 
municipii, consigli, associazioni, ecc. 

Vi interverrà anche un corpo d'armata. E qui si 
affaccia la grande difficoltà dell'ordine e dello sfi- 
lamento, perchè lo spazio fa assolutamente difetto. 

Stradella, 31 (ore 11 

Da ieri sono principiati ad arrivare giornalisti in 
gran numero, specie da Milano, da Torino e da 
Gerova. 

Dei giornali di Roma sono rappresentati il Po- 
polo romeno, la Tribuna, la Riforma, il Fracassa 
6 il Fanfulla. I due privcipali alberghi della Co 
rona e del Leon d’oro hanno ancora dei posti di- 
sponibili, ma giungono ad essi numerose domande 
per il giorno destinato ai fanerali. Gli albergatori 
del paese hanno dovuto porre nelle camere tre 0 
quattro letti, tantochè sembrano ospedali. È 

La casa del presidente è situata in via. Depretis 
al N. 35 ed è di sua proprietà. È piccola e mo- 
desta: si compone di duc piani, con un giardinetto 
annesso, e rimane all'estremità superiore del paese. 
Il portone è chiuso, e davanti stazionano molti 
contadini che enriosano guardando dal buco della 
sorratura. Duo carabinieri percorrono la sola via 
del paesc invitando ogni tanto i curiosi a sgom- 
rare, Tutto lo finestre della casa sono chinse, ad 
eccezione di quelle della stanza dove morì il pre- 
sidente. L'appartamento è modestissimo La stanza 
di studio a terreno ove lavorava il ministro è ri- 
masta © lasciata com'era. Il mobilio si compone di 
una scrivania che ha davanti una seggiola coperta 
di pelle: vi è nm leggio per lavorare in piedi, a- 
bitudine che il presidente aveva di preferenza. 
Negli scaffali & conservata la racrolta delie leggi, 
quella degli attì parlamentari, e parecchi volumi di 
studi economici: vi sono inoltre varie buste. con 
carte © relazioni abbozzate e schemi di progetti che 
il ministro preparava nei mesi di vacanza. 

Appeso di'eluro vi è un quadro ad olio dipinto 
dal maestro di disegno di Stradella, pittore lr 
tante : rappresenta la visita fatta da 5. M. il Roi. 
© febbraio 1883 a Sua Eccellenza. nella casetta di 
Stradella. Il Re fu ricevuto in questo studio, © Di 
maso seduto per un'ora circa, snll'anico divano di 


I 


paglia. Su questo stesso divano, l'onorevole De 
Pretis venerdì al giorno sterte sento con la sna 
sigaora e col cavaliere Rertarelli quando risentì i 
Stili siitomi del male aggravantesi, e doiidé {io 
furono costretti condurlo a letto. 

La camera da letto è pure semplicissima. Vi si 
nota una Madonna a capo del lettino di noce su 
cui il presidente morì, 

Gili unici oggetti eleganti di quella camera sono: 
uno specchio su cni è dipinto un ramo di fiori e 
uno stipo intarsiato d'avorio. 

Il piocolo giardino dà un aspetto gaio alla casa. 
L'onorevale Depretis vi passava molte bre, special. 
niente sotto in albero, situato nell'angolo pit ri- 
parato. Quest'albero è conoscintissimo da tutti gli 
amici del presidente. Lì sotto vennero gettate le 
basi delle prime convenzioni del 1879; ll, insieme 
ai colleghi ministri e ai princiali uomini politici 
italiani, son» state discusse le leggi che pot dote 
vano esseta presentate alle Camere. L'onorevole 
Depretis soleva scherzare alludendo a questa pianta 
che diventerà storica. 

Oggi, nel giardino passeggia il piccolo Agostino, 
insieme ai nutterosi cugini della sua età. Egli ba 
sentito immensamente la disgrazia che lo colpisce, e 
ieri volle per forza rivedere © baciare la salma del 
padre. La signora, che era rimasta fino agli ultimi 
momenti al capezzale del morente, ne era stata al- 
lontanata a viva forza dai nipoti, ma quando seppe 
che il presidente era spirato rientrò nella camera 
ove avvenne una scena straziante. La signora Îù 
presa da convulsioni che le durarono tutto ieri. 

Stamane sta meno peggio, ma è sempre în letto. 


Stradella, 31 (ore 1 pom.). 

Saracco è arrivato ieri a mezzogiorno. Abita in 
casa Depretis. Per la vedova è un vero conforto 
l'aver vicino l'amico più intimo del defunto. Il mi- 
nistro Saracco è in continua corrispondenza coì go- 
verno a Roma, e con la real Casa n Monsa: con eni 
si stambiatiò nilmerosi telegrammi per le disposi 
zioni da prendere. 

Giunsero da icri centinaia di dispacci. Sna Ec 
cellenza Donna Amalia Depretis dalle 9 all» 10 di 
stamane ne ricevette 159. Le telegrafarono Le Loro 
Maestà il Re e la Regina, il principe di Carignano, 
il principe Amedeo, il principe Tommaso, la du- 
chessa dì Genova madre, i presidenti Durando 8 
Biancheri da Levito, il sindaco di Roma e i sin 
daci delle principali città italiane, i prefetti di tutte 
le provincie, e gli ambasciatori e ministri esteri che 
si trovano fuori di Roma. Innumerevoli sono i te- 
legrammi delle Associazioni, fra cnì graditissimo 
quello dell'Associazione della Stampa. 

Il tranquillo ufficio telegrafico di Stradelia par 
diventato un campo di battaglia. Si dovettero au- 
mentare i fili e accrescere il numero degli impie 
gati che hanno un lavoro enorme. 

Oggi sì raduna il Consiglio comunale di Sì 
della. Vi interverrà il prefetto della provincia e il 
generale Pasì, per stabilire le disposizioni relative 
ai funerali. 

Pervennero al sindaco di Stradella moltissimi di- 
spacci di sindaci. 


Stradella, 31 (ore 2). 

Fra gli innumerevoli telegrammi pervenuti alla 
famiglia Depretis è notevole, anche per le parole 
di affettuoso cordoglio, quello del principe eredi- 
tario di Germania, Federigo Guglielmo. 

Si conferma în modo positivo che i funerali so- 
lenni avranno luogo giovedì mattina. Vi prenderà 
parte un'intiera divisione di seimila uomini, e la 
divisione sarà formata con i corpi d'esercito di Ales- 
sandria e di Piacenza. 

A Stradella non è stato trovato alcun testamento 
del defanto Si crede per altro che uno ne esista in 
Roma. Egli lascia uma sostanza che ammonta circa a 
centomila lire: delle quali sessantamila in beni ra- 

, © quaranta in due case di Stradella. Una di 
queste è prossima allo spedale, l'altra è la casa di 
abitazione della famiglia, ma il secondo piano è af- 
fittato a terze persone. 

Questa sostanza però non è interamente libera 
essendo gravata da talune passività. 

In città non si fa che parlare, naturalmente, del 
Depretis, della sua vita, delle sue abitudini, e si 
citano moltissimi aneddoti. 

Si racconta che qualcuno gli domandò una volta, 
perchè a Roma abitasse un terzo piano nella via 
delle Quattro Fontane. 

« Perchè - rispose — abitando al terzo piano 
pago trecento lire mensili, ed ho una bella casa 
che potrei subaffittare per lo stesso prezzo il giorno 
che non fossi più ministro. Le scale sono parec- 
chie; ma io che non faccio mai moto, trovo gio- 
vamento 2 stare în alto e all'aria buona » 

Qui, a Stradella, egli aveva per custodo-porti 
naio rin contadino piccino e mezzo ammalato. Il 
Depretis gli voleva molto bene, esi tratteneva s0- 
vente con quei suo familiare, che gli diceva: 

« Sur avocot, ca vaga nen a Roma. Bel e sì 
a je del bon vin, carn e bistec c'a son mei che 
sua politica ». 

« Hai ragione (rispondera Depretis, ridendo) bi. 
sognerì che finisca coll'accettare il tuo consiglio. » 

Quando era di buon umore, uscendo di casa sì 
fermava a parlare con tutti, specie coi contadini 
che si rivolgevano a Ini per consigli legali e d'ogni 
specio. Pochissimi lo chiawavano « Eccellenza -, ma 
quasi tutti « sur avocat. » 

Di molti comuni era consigliere, e si occupava 
sempre delle questioni che agitavano i singoli mu- 
nicipi: spesso interveniva alle. sedute a Stradella, 
dose aveva dei nemici, perchè, per un senso di 
equità liberale, non volava che la sua città godesse 
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alcun privilegio al di tà di quanto le era accordato | 
dalla legge. 

Oggi sono giunti gli onorevoli Morana e Ama- 
botdi, il comm. Bodio e Ja contessa Buttafava a 
mica intitta di Donna Amalia Depretis, e di cui il 
presidente del Consiglio era ospite a Bellagio. 

La questione degli alloggi diventa grossa, e molte 
persone di quelle che interverranno ai funerali sa- 
fano probabilmente costrette ad alioggiare nei paesi 
vicini. Dicesi che il municipio si farà iniziatore di 
ina sottoserizione nazionale per un monumento 2 
Sa 2ella salma è riuscita bene. Do- 


L'imbalsamazione a 
mani si farà l'esposizione ea salma nella camera 


ardentè. 

Tempo splendido. Caldo. È 

Stradella, 1 {ore 4 < 

Il Consiglio evmunale nella sua seduta d'oggi ha 
votato l'iniziativa per inalzare un monumento a 
A. Depretis in Stradella, 

La bandiera nazionale del cotti 
nata per si i 

Una personali 
la coti:itemarazione deli 
trigesimo daila morté. 

Una lettera di condoglianza sarà inviata alla ve- 
dova, firmata da tutti i consiglieri. 

Assisteva alla seduta il deputato Arnaboldi con- 
sigliere comunale. 


is. sarà abbra- 


rà scelta per fare 
lustre defunto nel giorno 


Stradella, 31 (ore 4). 

La riunione del Consiglio si è temeta nella gran 
sala terrena del magrifino palazzo già Arnaboldi 
che è la stessa sala nella quale l'onorevole Depretis 

i sci famosi discorsi agli cietng il primo 
dei quali è ricordato nella segnente isciPfione com- 
memorativa : 

« Il giorno 11 ottebre 1875 fra 120 elettori e ps 
onorevoli deputati riuniti a fraterno ban- 
ani l'avv. Agostino Depretis espose il pro- 
ilita che segnò fl nuovo indirizzo del governo 
nazionale nella seduta parlimentaro del 18 marzo 
1 » 1 

Alla seduta d'oggi assistevano molto pubblico e 
dodici corrispondenti di giornali. Presiedeva il fl. di 
sindaco Venini. 


ERA 
IL LUTTO NAZIONALE 


Notizie, venute da quasi tutto le città italiane, 
dimostrano che dappertutto la morte di Agostino 
Depretis fu considerata come nn Inito nazionale : a 
Torino si chiusero i principali negozi; a Napoli 
chiuse la Horsa; in moltissime città gli edifici pub- 
Blici issarono la bandiera a mezza asta. 


CONDOGLIANZE DIPLOMATICH È. 


LONDRA. 50. — Lord Salisbury ha pregoto I 
caricato d'aflari d'Itaiia di esprimere i 
verno la sua viva condoglianza per la m 
Eccellenza Depfetis. 

BERLINO. 39. — Il segretario di Stato ad in- 
terim, recatosi all'ambasciata d'Italia, ba manife- 
stato al conte Di Lannay le condoglianze del go- 
verno imperiale per la perdita fatta, con la morte 
di Sua Eccellenza Devretis, dal Re e cali’Italia. 

MONACO DI BAVIERA, 30. — Il ministro degli 
affari esteri, barone di Craîlsheim, 
sonalmente alla legazione d'Italia, per condolersi 
col governo del re delia morte di Sua Eccellenza 


Deproti 

MADRID, 31. — Il mivistro di Moret_y 
Prendergasî, appena saputa la notizia della morte 
dell'onorevole Depretis, telegrafò a Ro presen- È 
tando al governo italino le condoglianze del go- | 


verno spagnmolo. 


GIORNALI ESTERI 


BERLINO, 50. — Tutsi i giornali del pomeriggio 


rimpianzono vivamente la morte dell'onorevole Di 


pretia con espressioni di grande simpatia. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 
l'italia ha perduto nell’onorevole Depretis un nomo 
che ha bene meritato della sua patria e che, per 
le doti eminenti, riconosciute dai suoi stessi avver- 
sari, ha conquistato un posto immortale nelia storia 
italiana. 

La Post, la National Zeitung e il Tageblati si 
esprimono ne!lo stesso senso. 

VIENNA, 30, — I giornali della sera pubblicano 
la biografia dì Agosuno Depretis dichiarando che | 
l'Italia ha fatto una grave perdita. 

La Wiener Abendpost dice che l'onorevole De- 
pretis cercò sempre di mantenere l'Italia nelia via 
dell'ordine, della pace e dell'amicizia colle altre 
potenze. 

PARIGI, 30. — I giornali della sera parlano tutti 
della morte dell'onorevole Depretis tratteggiando la 
sua vita politica e ciò che fece per il sno paese 
ieneralmente lodano la sna abilità 0 dicono che 
l'Italia perde ua vero momo di Stato. 

La Francia ne fa la biografia în senso 
patico. 

La latrie dice che la Francia. perde nn amico. 
Tale perdita produrrà emozione viva in Italia e nel 
resto d'Europa. Ciò non è un piccolo elogio 

ll National constata pure che l'onorevole 
pretis era amico della Francis. 

Il Temps dice che l'onorevole Depretis ehbe il 
merito di condurre lungamente la barca delto Stato 
senza esporla a nantragi e di mantenere il suo paese 
în buoni rapporti coi vicini. 

Il Journal des Débats ne pubblica la biografia. 

PARIGI, 31. — Anche i giornali di stamane com- } 
memerano l'onorevole Depretis 

Il Journal des Dibafs esamina la politica del- 
l'onorevole Depretis, @ dice che egli era il rappre 
sentanto dell'antica scuola italiana La sua condotta 
verso la Francia fu sempre correttissima. 


sita» 


La Ripi:blique francaise dichiara che l'Italia ha 
perdnto in nozo di stato notevole. PERA 

La air scrive che l'onorevole Depretis avrà 
nna larga pagina nella storia contemporanea del- 
l'Italia. 

Gli altri giornali pubblicano 
l'onorevole Depretis 

VIENNA, 31 — Tatti i giornali consacrano ar- 
ticoli alla morte di Depretis, rilevando i suoi me- 
riti patriottici, e dichiarandolo degno successore di 
Cavour. ai 2 

Iì Fremdenbiatt scrive che sarebbe difficile dire 
tutto ciò che l'Italia debba per la sua prosperità 
nazionale aila mano fortunata ed energica dell'ono- 
revole Depretis. Con spirito di continuità e di per- 
severanza egli mantenne la politica estera che aveva 
riconosciuta come la meglio rispondente agli inte- 
ressi della sua patria. Visitando Vienna sei anni or 
sono, egli si convinse che un solo sentimento regna 
nella monarchia 2ustro ungariea: quello di cordiale 
iuanatia per la consolidazione dello Stato italiano 

le classi dirigenti, al paro delle intere popo- 
si ‘siderano stringere sempre più i legami 
mania, l'Austria-Ungheria e PI- 
alla pace europea. Si deve spe- 

ttanto saggia del suo succes 
"onorevole Depretis rel- 
opa. 

= cccettuati quelli 


comni biografici del- 


talia pi è 
rate che la mano altr. 
sore continuerà l'opera ce. "I 
l'interesse dell'Italia e dell'En. 
MADRID, 31. — Tutti i giorna», CORIO 
ultramontani, elogiaro l'onorevole Dey."!® 
COLONIA, 31. — La Koelnische Zeitu29 Col 
chiude mn articolo consserato all'onorevole Dept! 
dicendo che egli non ha perduto mai di vista il suo 
solo grande scopo: coronare l'ordinamento interno 
dell'Italia come grande potenza. Questamore per 
la patria, pronto sempre a fare qualsiasi sacrificio, 
che è il tratto caratteristico dei moderni uomini di 
Stato italiani, è un 


mento che onorevole De- 
pretis ha eretto a sè stesso e che il giudizio più 
severo della storia non potrà distroggere 
VETTE NE ILE 
A ROMA. 

Da Roma sono partiti Jeri numerosissimi dispaeci 
per Stradella, che tutti îndiseitamente o diretta 
mente erano întesi a portare una parola di conforto 
alla vedova e ai figliuolo dell'illustre defunto. 

1l rsinistro dell'interno a nome del Consiglio dei 
ministri, l'onorevole Zanardelli, il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, il prefetto di Roma e il 
siadaco hanno mandato dispacci di condogliarz: 
per la gran perdita fatta dall'Italia alia egregia © 
gaora. Îl sindaco di Roma ha telegrafato anche al 
sindaco di Stradella. 

Donoa Amalia Depretis ha risposto al sindaco 
Roma col seguente telegramm: 
« Duca Torlonia — Sindaco Roma. 


<In tanto cordoglio la parola di conforto che 
viene da Ici in nome della cittadinanza romana, mi 
è preziosa, mi commuove. 

«La ringrazio. 


di 


« Axania Derneris. > 


Come aceennammo ieri în cronaca, gli edifizi pub: 
Dlici avevano tutti la bandiera issata a mezz'asta, 
e le porte dei ministeri avevano nn battente chiuso 
in segno di lutto. 

Domani, lunedì, alle due, la Giunta comunale, setto 
la presidenza del sindaco Torlonia, si riunirà in se- 
duta straordiraria. 


La presidenza dell’Associazione della stampa ha 
o il seguente telegramma : 
< Al cav. Bertarelli - Stradella 


dii 


« Pregola nome presidenza Associazione stampa 
comunicare S. E. Dona Amalia Depretis espres- 
sione rispettosa sentimenti vivissimo cordoglio per 
la immensa perdita che ha colpito insieme la sua 
famigiia © il pae 


n e Avasani > 


Il cav. Bertarelli ha risposto come segue: 
Ass. stampa 

« Roma. 
Depretis sensibilissima al pietoso © 
ile pensiero della presidenza della Associazione 
della stampa mi incarica esprimerle il suo grato 
animo. 


ini, preside 


« Bertanetti. > 


L'Associazione deila stampa sarà rappresentata a 
Stradella dal vice-presidente on. Roux, dal consi- 
gliere Miraglia e da quei soci che si troveranno 
presenti alla cerimonia. 


ER 


L'ASSEDIO DI VERONA 


a proposito del quale si parla, tanto per mutare, 
anche della conciliazione. 


Verona, 29 luglio. 

Otto giorni sono, quando ancera non erano cono- 
scinte le nnove dichiarazioni di Leone XHI. Snx 
Eminenza il cardinale di Canossa, vescovo di Vo- 
rona, trovavasi ai bagui d'Abano, da dove serisso 
al sindaco comm. Guglielmi pregandolo di fargli 
noto il giorno preciso nei quale Sna Maestà sarebbe 
venuta dal Chievo in eittà. Sa Eminenza, ai primi 
di questo mese, venne nell'albergo dal quale vi 
scrivo, afar visita a Sua Altezza il principe eredi 
tario. Era supponibile che desiderasse di ossequiare 
il padre avendo ossequiato îl figlio. 

Ma pare che, in questi pochi giorni, molte cose 
siano cambiate. Il cardinale da Abano è venuto 
alla sua villa di Monteforte, distante nove o dieci 
chilometri dalla città. Da Monteforte ha scritto nuo- 
vamente al sindaco — che lo aveva avvisato della 
visita del Ro a Verona - dicendo d'essere molto do- 
lente di dover rinunziare all'onore di ossequiare Sua 


FANFULLA 


Maestà; ma costringerlo a non muoversi la necessità 
di non interrompere la incominciata cura 
Ch'io sappia, l'unica cura possibile a Monteforte 
è quella del vino bianco, eccellente in quella loca- 
lità. Non volendo supporre che il cardinale si sia 
dedicato a questa cura, bisogna credere che gli 
sia venuto da Roma l'ordine di astenersi da qua- 
lunque manifestazione di rispetto verso il Re che 
possa essere interpetrata di carattere conciliativo. 

Qui è opinione generate che la Curia voglia fare 
il broncio al Re Umberto per la risposta al Pa- 
triarca di Venezia. Se questo è, deve essere vera 
mente rinerescinto al cardinale di Canoss?, gran 
signore ed uomo d'idee moito più mode»,g di quanto 
generalmente si crede, di dovere ppedire alle în- 
giunzioni del collega Rampo”,a dei Tindaro. 

Non oso credere che 71 Re dispiacerà di non ve- 
dere il cardinale; Lua certo non gli sarebbe dispia- 
ciuto îl vederly. Su questo argomento della conci- 
liazione il gostro Sovrano ha idee chiarissime, nette, 
precise. Jerì sera, dopo pranzo, nella sala del bi- 
liardo in villa Pullè al Chievo, ne parlò lungamente 
col più anziano dei tre deputati del I collegio di 
Verona. Sua Maestà disse che non si può assoluta- 
‘mente discutere nonchè ammettere alcuna conces- 
sione oltre quelle fatte; nessuna rinunzia ai diritti 
della nazione. Osservò che i clericali non avevano 
fatto ancora esperimento del mezzo legale col quale 
essi possono tentare di far prevalere le loro idee 
prendendo parte alla lotta elettorale. Non si capisce 
quindi con quale diritto possano lamentarsi di al- 
cune disposizioni legislative e tentino di contrariarle 
con mezzi extra legali con i quali non otterranno 
mai nulla. (Vedi telegramma del cardinale Agostini). 
Ed entrò în varii altri particolari della questione, 
mostrando di essere în tutto e per tutto pienamente 
d'accordo con la maggiorauza della nazione. 


>< 


Al pranzo di ieri i commensali erano 4$. Vi erano 
il ministro della guerra, il generale Cosenz, il ge- 
nerale Pianell, il generale Olivero, il generale Mal- 
vani comandante degli assedianti con i generali 
Medici di Marignano, Dogliotti e gli altri coman- 
danti di corpo del partito attaccante: v'erano il 
prefetto di Verona commendatore Pavolini, i sin- 
daci di Verona e di San Massimo, i tre deput 
del I Collegio di Verona - Righi, Pullì e Mini- 
scalchi - il senatore Camuzzoni - essendo assenti 
da Verona i senatori Messedaglia 


mento, nelle quali i commers: 
fino aile 11 pomeridiane. 

Oggi sono invitati a pranzo il generale Pastore 
® gli altri comandanti della difesa, il deputato Ta- 
rella ed altre autorità. Il pranzo è ordinato per le 5 e 
mezzo dovendo il Re trovarsi alle8 a porta Nuova 
per epîrare în città. Quella d'oggi è la visita offi- 
ciale, perchè in città verame: 
arche 
edendo impossibile per il tempo la progettata 
gita al forte di San Briccio, il Re verso le 6 
attaccare una carrozza e venne dal Chiev 
sede del comando generale del V corpo 2 farv 
alla contessa Pianeli, sua nuova cugina 

Il palazzo del comando è al di là de 
presso l'Adige, sicchè nel centro della città si seppe 
soltanto ieri sera tardi che il Re era venuto. Si 
seppe anche che in quella gita eragli occorso un 
incidente. 

Lungo le Regaste di San Zeno sì rppe un bi- 
lancino della carrozza e si dovè fermare per cam 
biarlo. Il Re scese col generale Bertolè che l’ac- 
compagnava e stette lì ad aspettare, circondato su 
bito dai popolani che abitano quel quartiere, ad 
alcuni de' quali egli diresse la parola. 
stati, manco 2 dirlo, soddisfattissi, 
un tenente d'artiglieria della milizia territoriale che 
non stava più nella pelle perchè il Re, andato a 


poi si trattennero 


nte Sua Maestà è stata 


Propriota letteraria di FANFULLA 
_——TwryT (5) __— 


NO 


AE FATALE 


J. DE GASTYNE 


PARTE QUARTA. 
TL 


Siamo în autunno, circa tre mesi dopo i fatti che 
abbiamo narrato nella terza parte del nostro rac- 
conto. È una mattinata grigia e nebbiosa, e le ul- 
time foglio dogli alberi, staccato dalla brinata del! 
notte, cadono roteando coll’aspetto melanconico 
dello coso che muoiono. I passeggieri paiono ombre, 
il lastrico è sdrueciolevolo, le mura sudano l'umi- 
dità. Sono' le dieci, e il cielo non si è ancora ri- 
schiarato, il che fa credere che tutta la giornata 
trascorrerà in quella semioscurità musona e fredda. 

Davanti a una casa della Perronet, a Neuill; 
tre fiacres sono allineati lungo il marciapiede. I 
vettorini passeggiano in su ein giù per riscaldarsi, 
e dai fianchi dei cavalli sale un fumo che si perde 
nella nebbia. Uno dei tre cocchieri si ferma a um 
tratto, e guarda l'orologio : 

— Le dieci. Ci sarebbe stato il tempo di bere 
un bicchierino. 


— Siamo sempre a tempo - dice il terzo. 

— Oh! Ora, chi lo sa... Non vedo ne 
liquorista, qui attorno. 

— Eh! Le spose fanno sempre tardi. 

— Ma dunque siamo qui per uno sposalizio ? 

— Pare... 

— O se io ho portato quattro ufficiali ! 

— Che importa ?... Io sono stato fissato per un 
matrimonio, 


e Arrigo, 
ona i è laglia e La = ì 

generali Pasi, Lanza, Bava, i maggio” Canera di 
Salasco, Pollio e De Sanctis; îl comm. Rattazzi, il 
comm. Peruzzi. 

La mensa, invece che nella sala da pranzo delia 
villa, bella ed ampia ma non abbastanza per tanti, i; 
era stata preparata nella gran sala decorata d'armi È i 
antiche e di stendardi che serve d'ingresso ed | 00*tetti ad abbandonario, fortificandosi nel villagi 

FRE L San Massi la linea i 3 
"tisco l'appartamento del Re allo sale ai sesto | di 522 Massino, e sulla linea dei forti di San Mas 


visitare nella batteria dove quegli serviva, gli do- | 


nell'esercito, e quale professiune faceva, 

E giacchè mi capita la palla al balzo, dirò che 
l'artiglieria della territoriale si è fatta moltissimo 
onore. Un ufficiale superiore d'artiziieria dell'eser- 
cito attivo, dopo avermi dettg in mondo di bene 
di ufficiali e di solda", coneretava le sue lodi in 


questa frase molto espressiva, nella sua semplicità : 
— Avere, mol 


- come sì chiamava, quanto aveva servito 


militari hanno pubblicato manifesti per invitare i 
soci a riunirsi per trovarsi a Porta Nuova con le 
bandiere 2 fare ala al Sovrano. A Verona vi è una 
Società « L'esercito », una Fratellanza militare, una 
Società di reduci < Italia e Casa Savoia » cd un'altra 
Società di reduci così deita democratica. Ho osser- 
vato che anche nel manifesto della Società demo- 
cratica si parla del Re con gran devozione e si 20- 
cenna al « sacro dovere » di onorario e di fargli 
festa. I democratici di talune altre città ne saranno 
scandalizzati. 

La città è imbandierata fino da stamani, © veggo 
andar via a ruba le candele smerciate a carretti dai 
venditori ambulanti, per l'illuminazione delle strade 
per le quali il Re passerà, entrando în città, ed 
uscendone per tornaro al Chievo. 


DK 


Veggo che ho parlato di tutto, ma non delle ope- 
razioni d'assedio. Stamani il Re ha visitato gli ac- 
campamenti. Il forte di Lugagnano resiste ancora, 
sebbene armato di un solo cannone da 22. Siccome 
realmente gli ultimi lavori d’approccio hanno pre- 
sentato diflicoltà imprevedute, le operazioni sono 
ritardate, come lo sarebbero se si facesse davvero. 
Fra gli avamposti vi sono state le solite scara- 
muccie, ma il comando della difesa non avendo più 
disponibile gran forza di artiglierie, non ha creduto 
opportuno di molestare i lavori del’assediante con 
una vigorosa sortita. 

Il cannone, che si è fatto molto sentire ieri sera 
e anche stanotte, tace quasi assolutamente da sta: 


Stasera al palazzo della Gran Guardia gli saranno 
intanto presentato le autorità. Vi saranno anche 
delle signore. Tutte le Associazioni militari e non 
mattina în poî. 


(Agenzia Stefani) 
Compiuto finalmente il corona- 


Lugagnano gli assedi 


sono 


>, Croce Bianca, Chievo e dell'argine delia fer- 
rovia. Le batterie tirano a rari intervalli. Durante 
la mattinata ebbe luogo soltanto qualche tentativo 
parziale per disturbare i lavori. 

VERONA, 31 — I giudici di campo 
che il forte di Lugagnano e le batterie 
avrebbero potuto ancora resistese. 

eri nel pomeriggio il fuoco era quasi completa- 
mente cessato. Essendo raggiunto lo scopo princi 
pale delle operazioni, oggi queste saranno conside- 
rate compiute, dovendo Îe truppe essere untte te- 
nute ai loro alloggiamenti entro il 2 agosto. 


iberarono 
‘annesse 


GIORNO PER GIORNO 


La salma del compianto presidente del Consiglio 
non è ancora tumulata, e già i giorvali si affan- 
nano alla ricerca di quello che succederà e fanno 
uscire un ministro, ne fanno entrare un altro, e ri- 
compongono e sciolgono e legano e rimpastano che 
è un piacere a leggeri 

Basta l'ombra del più volgare senso comune per 
capire che sono tutte chiacchiere professionali, al- 
lineato l'ana di seguito all'altra per comporre le 
colonne quotidiane del tempio dell'opinione pub 
blica. Possono ri 


pecchiare il de: 


iderio 


innocente 


dell'uno, l'ipotesi cervellotica d'un altro, la quin- 
tessenza dello spirito politico di un terzo, ma non 


— Anch'io. 

— E noi porteremo la sposa ? 

— E anche gli invitati, visto che non ci siamo 
che noi. 

— Non sarà un matrimonio di lusso. 

La conversazione sarebbe continuata, se il primo 
cocchiere non avesse fatto un segno agli altri due. 

— Eccoli! — disse. 

I vetturini si separarono per salire a cassetta, 
dopo aver dato un'occhiata al cancello dal quale 
usciva il corteggio. 

In testa venivano tre donne, tre vecchie cono- 
scenze dei nostri lettori. 

La signora abbrunata, col suo eterno vestito 
nero, cogli occhi rossi, coi lineamenti magri 0 pa- 
titi, 


dava il braceio a Paolina, tutta vestita di 

ssun ornamento. Anche Paolina era 
pallidissima, ma i snoi occhi briliavano d'una luce 
strana, nella quale si poteva vedere insieme un po' 
di felicità e un po’ di sofferenza. Tremava legger- 
mente, e s'appoggiava, per camminare. al braccio 
di quella che stava per divenire sua suocera, men- 
tre dall'altra parte era sorretta da Aurelia vestita 
da festa, sorridente, colla faccia rosea sotto una 
aureola di capelli biondi che scappavan fuori di 
sotto un cappello carico di fiori. Dietro a loro ve- 
niva Ottavio trasfigurato, fremente, che divorava 
cogli occhi quella che amava e che stava per esser 
sua. Accanto camminava il colonnello Du Roc. in 
grande uniforme e decorazioni © chiudevano il 
corteo tre capitani, condotti dal colonnello per com- 
pletare il numero dei testimoni. 

Le signore salirono nella prima carrozza, nella 
seconda presero posto Ottavio e il colonnello, nella 
terza i tro capitani 

Al manicipio non vi erano quella mattine. altri 
matrimoni, per cui în un quarto d'ora tutto era 
fatto, e il corteggio si diresse verso In chiesa, 
Dopo la messa, Ottavio dette il braccio a Paolina, 
oi due sposi traversarono la chiesa silenziose, 
muti, compresi da una folicità che non potevano 
esprimere. Di tanto in tanto si guardavano, e un 
fremito correva loro per tutto il corpo. Paolina 
aveva dimenticato lo sue lotte, l'assenza dei geni 
! tori, tutto. Ora era sua moglie, e non pensava ad 


possono essere finora che ciarle destinate a sparire 
fotto ua valanga di altre ciarle. | Da 

È ovvio che prima di aver conferito 000 1 #0 
ministri il Re non può prendere una fato 
la sola cosa che sia permesso di supporte allo 
delle cose è che quella decisione sarà per quanto 
è possibile tale da non modificare la situazione ge- 
nerale attualo. È 

In questo thomento il capo effettivo del gabi- 
netto è l'onorevole Crispi, e si arrischia di fare il 
profeta a buon mercato, prevedeiido che è lui ri- 
marrà affidata la presidenza. Quanto al ministero 
degli esteri, la supposizione più semplice è che si 
provveda con quell'intérinato di cui s'era già di- 
vulgata la notizia al momento della partenza da 
Roma del compianto presidente, quando si disse éhé, 

teso lo stato di salute di lui, un suo collega mi- 
nistro avrebbe assunto provvisoriamente le funzioni 
© la firma del dicastero della Consulta. Questa mo- 
dificazione è la più semplice, e quindi è quella che 
momentaneamente apparisce la più razionale. Si 
può anche dire la sola veramente preparata nel 
gabinetto, poichè pareva dovesse essere, se non 
nella forma, almeno nella sostanza, adottata un 
mese fa. Quanto alle modificazioni più importaîiti, 
alle quali piò dar luogo la scomparsa d'un nomo 
che ha occupato l'alta posizione ed ha esercitato 
la preponderante influenza dell'illustre e compianto 
Depretis, esse non possono aver luego nè per ora, 
nè a Camera chiusa: 

Gli netori è le tendenze dei componenti il gabi- 
fietto, le affinità o fe repulsioni reciproche, se pos- 
sono avere avuto il tempo di manifestarsi nel seno 
del gabinetto, non sono egualmente noti o apprez- 
zabili per il Parlamento e per il pubblico. 

Per questo noi crediamo un mutamento radicale 
intempestivo; e per questo, senza voler aver l’aria 
di dettare a chi ne sa di più, e a chi ha la respon- 
sabilità, una linea qualunque di condotta, crediamo 
che — allo stato delle cose - tale mutamento non 
avverrà. 


* è» 
DOSSO 

Ilo ricevuto da Achille Fazzari îl seguente di- 
spaccio che pubblico per la collezione dei docu- 
menti sulla conciliazione : 

< Serra San Bruno, 30. 

< Lontano dalla canicola, in mezzo a_ queste 
fresche e tranquille foreste leggo la polemica im- 
pegnata dai giornali sulla circolare Rampolla, e 
sulla lettera del Sommo Pontefice. 

« La ragione è tutta dalla parte del Vaticano. 

« Io il corpo criveliato di ferite toccate per la 
causa dell'unità d'Italia: non ho mai sperato nè 
chiesto ricompense, ritenendo di aver fatto il mio 
dovere come cittadino amante della patria, perciò 
giudico con tranquillità e disinteresse gli atti del 
governo del mio paese, senza che mi facciano velo 
le amicizie personali. La politica della conciliazione, 
iniziata da me solo, per quanto ebbe eco benefica 
da parte del Vaticano, trovò contrario il governo 
italiano che mostrossi indeciso, sospettoso, dispet- 
toso. 

< E quando lo crederò opportuno lo proverò. 

« La conciliazione si farà a dispetto delle sttte 
che hanno sempre impedito lo sviluppo del benes 
sere del paese, poichè io ritengo Leone XIII non 
secondo a nessuno nell'amore verso la nostra gio- 
riosa Dinastia e l'Italia sua diletta patria. 


« Acme Fazzare. » 
* è» 
DIS 
Avete letto ? 
Il signor Emilio Oîlivier, uno dei liberali demo- 
cratici francesi che dopo aver fatto îl muso al ti 
nno per vent'anni finì coll'entrare nell'ultimo ga 
binetto dell'imperatore Napoleone III, s'è preso la 
scesa di testa di dichiarare a nn redattore del Fi 
garo che l'Italia deve abbandonare Roma; che î 
Piemontesi hanno cretinizzato la capitale a loro 
somiglianza ; che noi abbiamo una piaga nel cuore 
del nostro paese che bisogna invelenire, perchè l'i- 
talia - nemica della Francia - perda quanto più 
sangue è possibile! 
E via sul medesimo tuono ! 
Questo caro democratico vestito da flebotomo 


iore specie trova che la sola soluzione 

CA fico della nostra situazione politica, sta 
Rella distruzione della unità d'Italia! _ 

La Tribuna che attribuisce la mia innocente ri. 

tasio alla dî lui qualità di poet, 


verenza per il Metasi 


Shi diro che l'Austria i miei metastasiàni li ha 
messi în prigione, e che il Ca ira non troverebbe 
al Fanfulla neanche un principe da condannare! 
* 
"+ 
Dei Francesi che ci amino, in Francia, da Na. 
poleone III in qua non se ne sono palesati pochini! 
È questo rende più singolare l'affetto della Tribuna 
por la repubbliea del signor Grévy. Ma deve essere 
‘tun gran tormento l'amare una bella tiranna che ci 
manda di questi singolari rami d’olivier. 
* » 
at 
tin giornale di Milano, annunziando la morte del- 
l'onorevole Deptetis, scrisse parole che parvero 
sconvenienti anche ad alcuni avversari politici del- 
l'illustre defunto. 2 
Pochi giorni fa a Firenze, il giorno dopo la morte 
di Adriano Mari, un consigliere del municipio pro- 
pose al Consiglio che in segno di lutto sî sospen- 
desse la seduta, e un altro consigliere, avversario, 
diremo così, religioso del Mari, si oppose. 
La sola ragione che seppe addurre fu questa: 
Che gli urgenti lavori del Consiglio non permet- 
tevano il lusso d'una vacanza. 
* 
++ 
Il Consiglio comunale non dette retta al prote. 
stante... cattolico, e l'illustre vinto (lo dicono illustre 
i letterati) abbandonò indignato la sala. 
O andate a credere ai poefi che si rimandano 
l'uno con l’altro il noto verso: 


Oltre il rogo non vive ira nemica 


Chi avesse ancora il cattivo gusto di citarlo, 

faccia in nota una eccezione per l'ira politica. 
* » 
re 

Il governo francese ha fatto cavaliere della Le 
gion d'onore..... 

Indovinate chi? Ve lo do alle mille, e poi sono 
certo che non colpireste nel segno. E però ve lo 
dico io. 

Ha fatto cavaliere il presidente della Società di 
giuoco di Montecarlo. 

Proprio lui, M. Ze president de la Sociité des 


jeux de Montecarlo! 


Non è il caso di fare commenti su questa notizia 
Io credo sia meglio lasciarli fare a coloro che fra 
noi vanno cantando da mane a sera che la repub- 
blica è îl governo della moralità. 

* 

xa 

Il Times, a proposito di una sì strana decora- 
zione, dà libero corso a tutta la sua ironia britai 
nica ed esprime la speranza che una volta fatto ca- 
valiere il capo della Società dei suicidiî, il governo 
della repubblica accorderà a tutti i Francesi ii di 
ritto di tenere bische, non fosse per altro, per aprire 
loro la via a diventare cavalieri. 

* » 
ea 

Mio Dio, quando finiranno di andare in cerea di 
idoli i giornali radicali ? 

Adesso ne hanno scoperto nno nel sacerdote îr- 
landese Mae Glyn, e le loro colonne sono ancora piene 
di resoconti delle ovazioni fatte dagli irlandesi di 
New-York allo scomunicato di ierî, che l’anatema 
pontificio ha riscattato agli occhi degli anti-cle- 
ricali. 

E fino a un certo punto hanno ragione. 

Il sacerdote Mac Giyn ha detto che al Vaticano 
bisogna mostrare i denti, perchè è l'unico modo di 
avere il sto amore, un amore malato di donna. 
Così hanno fatto lo Czar delle Russie e il cancel- 
liere Bismarck! 


—————————ea——_—P—_—_t—_—»—Ym—_O 


altro. Quel giorno, di cui tante volte avevano di- 
sperato, era giunto, ed erano felici. Dietro di loro 
veniva la madre, che provava in quel momento la 
sola gioia pura della sua vita, la gioia di vedero 
suo figlio felice, e non oppresso dalla memori 
delle sue sciagure. 

Erano arrivati quasi alla porta della chiesa, 
quando Paolina si fermò a un tratto, bianca come 
una morta, muta dal terrore. Soltanto un grido 
uscì dalla sua bocca, e indicò con un dito una 
delle colonne. Ottavio guardò e neppure egli potè 
trattenere un moto di spavento e una esclam 
zione. Dietro alla colonna era il signor Drouet 1 
vido, collo sguardo vago, coi capelli irti. Aveva in 
mano un revolver © lo teneva puntato sopra Ot- 
tavio. 


IM 


Prima di raccontare la fino della scena tragica 
che doveva essere l'epilogo del matrimonio dei no- 
stri infelici amici, bisogna che il lettore sia mosso 
al corrente dei fatti avvenuti dall’arresto di 0t- 
tavio e da quando Paolina fu tolta dall'istituto di 
Asnierès fino al giorno della cerimonia alla quale 
abbiamo assistito. 

Parliamo prima di tutto d’Ottavio, che abbiamo 
visto arrestato e condotto în questura senza che 
avesse coscienza di quel che era successo, essendo 
rimasto, dopo la scossa morale che aveva ricevuto, 
come insensibile ed inerte. Siccome, nello stato in 
cui era, non aveva potuto rispondere alle domande 
che gli eranostato fatte, il commissario di polizia 
aveva brevemente interrogato le pretese vittime; 
il signor Drouet ed Ernesto. Date le generalità, 
avevano risposto affermativamente alla domand: 
se conoscevano l'imputato. Il signor Droue* aveva 
anche aggiunto : 

— Si tratta d'una vendetta personale. 

— Quell'uomo ha qualche cosa contro di lei ? 

— Non mi perdona d’avergli negato la mano di 
mia figlia. 

La doveva sposare ? 
— Mai!.. - esclamò Drouet - ma era riuscito a 
farsi amare da loi. 


Il commissario si volse a Ernesto. 
— E contro di lei che motivi d’odio avevi 
— Sono il fidanzato della signorina Drouet. 
— Ho capito!... Quell'uomo li spiava e il delitto 
è premeditato. 

.— Non credo - disse Drouet. - Credo che ci 
siamo incontrati per caso e che egli non si: 
padrone d'un moto di vivacità. eo "e Stato 

— Vedremo - disse il commissario. — Lei non 

è ferito? 

— Nossignore. L'hanno arrestato a tempo. 

— E il signor Briare? 

— Neppur io... Una piccola ecchimosi al collo, 
ma è una cosa da nulla. - 

— E dove sta di casa il loro aggressore? 

— In via di Clichy, numero 7. 

— Sta bene.. È una persona come si dove? 

— Credo; ma ha una triste eredità. 

— Cioè? 

— Suo padre, un certo Gaillardin, ha commesso 
un doppio omicidio e è stato giustiziato. 

Il commissario ebbe un movimento di sorpresa. 

— È il figlio d'un assassino ? 

issignore... ed è per questo che io non ho 


‘voluto. 

— Ho eapito... Lor signori possono anda: 

b andare. 

Il signor Drouet e Ernesto salutarono il com- 
missario © uscirono. Quando furono fuori il padre 
di Paolina sorrise. 

— Credo — disse — che per un po’, non ci darà 
noia. Decisamente il caso è pernoi, è se gli agenti 
mi ‘hanno mantenuto la promessa... 

— Mi permettete di venirmene ad assicurare ? 

— Certamente. 

E i due uomini salirono în un fia i 

cre © si fecero 
pedesa cha Drouet. Le le erano ancora 
illuminate. Il portinaio, che apri i 
tutto commosso : Sag 

— La signorina è stata ritrovata. È arri; 

n arrivata 

— Allora — disse Ernesto — a domani. 

= A domani. 

E il signor Emilio sali le scale correndo. 

Noi non lo seguiremo per il momento: ma ri- 
torneremo inveco presso Ottavio. 

(Contiaza) 


E i cattolici irlandesi di New-York a rompersi le 
mani per applaudire. 

_1 giornali radicali naturalmente sono contentis- 
simi di sentire un ire, di È 
Pr ra 

Ma quando si sdilinguiscono per questi i à 
AI IESA A rilanecne pe quia 
al prete Mac Glyn come - pi 

°° .— una novella dignità ecole- 
wastica conferitagli dal Vaticano, io mi sforzo a 
credere che questi medesimi irlandesi non siano 
punto quelli che Gotfipravino le stattiine di gesso 
di Vittorio Fmantele e Garibaldi è le rompevzino 
per pravdcats ili Gpirài italiani gridando: Viva il 

Papa-R6 } 

Altrimenti dovrei credere che i giornali radicali 
giudichino gli uomini, le cose, i fatti, secondo torna 
loro comodo per uso di polemica? 

Lo strano è che quantunque scomunicato il prete 
Mac Glyn si farebbe il segno di croce se sapesse 
di che credo sono i fautori che egli ha in Italia! 

* è» 
DET 

Per finire: 

Ho leito sulla porta di una bottega c 
colo del Grottino: 

Prossima apertura 
della fiaschetteria 
LA VERITÀ 

ini da pasto e di lusso. 

Un amico del vino che era con me ha commentato : 

— Un proverbio latino dice în vinum veritas. 
C'è da sperare che nella Verità si trovi il 
purchè l'oste non cerchi troppo spesso la Veri 
pozzo... 


hiusa in vi- 


con 


Ritagli e Scampoli 


Tiro federale svizzero. 
Ginevra, 29 luglio. 

I tiratori italiani qui convenuti per il tiro fede- 
rale ieri presentarono al comitato di ricevimento 
la bandiera italiana che fu fornita dai Comaschi, 
© portata dal pittore milanese signor Perego. Alla 
cerimonia assistevano il conte Fè d’Ostiani nostro 
plenipotenziario a Berna, il console cavaliere Gam- 
bini ed il viceconsole cavaliere Basso. La colonia 
italiana, con cinque bandiero © colla propria mu- 
sica, era accorsa numerosissima. 

Il conte Fà d'Ostiani presentò la bandiera al co- 
mitato del tiro con un discorso pieno di simpatii 
per la confederazione svizzera, assicurando che tali 
sentimenti erano divisi da S.M. il Re, dal governo 
© da tutto il popolo italiano. Indi rivolse brevi pa- 
role alla nostra colonia, raceomandando d'éfre sages 
» di rispettere la larga ospitalità che la Svizzera 
offre. 

La musica intuona l'inno svizzero, © tre calorose 
salve d’applausi accolgono la fine del discorso del 
nostro simpatico ed ottimo plenipotenziario. 

Al conte Fè d’Ostiani rispose l'onorevole signor 
Ador, consigliere di Stato del cantone Ginevra. 
Fece un eloquentissimo discorso, pieno di simpatia 
per l'Italia e pour son noble drapeau — l'Italie, 
la terre des arts, de la musique, de la polsie. 
Disse che i tiratori italiani © le loro Società occa- 
pano il primo posto in Europa. 

Indi, parlando dei doni inviati da S. ML. il Ro e 
dal suo governo al Tiro federale, pregò il signor 
conte Fè d'Ostiani d'essere l'interprete presso S. M. 
il Re Umberto I della riconoscenza di tutta la 
Svizzera. 

Finito il discorso, accolto da uno scoppio d’applausi, 
il signor Ador abbracciò il plenipotenziario italiano. 
La musica intuonò la marcia reale. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 84.1. 

‘Temperature massime del 30 luglio superiori ai 
30 gradi 

Cagliari,84 - Verona.338 - 
Maurizio, 33.7 — Civitavecchia, 83.4 - Palermo, 333 
_ Firenze, 838 - Venezia, 88 - Napoli, 827 Pe 
rugia, 827 - Modena, 325 - Foggia, 322 — Fotli, 
325 - Parma, 82 - Catania, 81.9 — Porto Empedo, 
cle, 312 - Cosenza, 812 - Genova, 31.2 - Livorno, 
305 — Lecce, 50.5 — Alessandria, 80.5 - Belluno, 
30.4 = Siracusa, 80 - Portoferraio, 50. 


gle 


lano,338 Porto 


Ieri sera a piazza Colonna c'era poca gente, © 
quella poca che c'era rimase meravigliata, per non 
‘ir altro, sentendo il concerto che vi eseguiva il 
suo programma. 

Subponendo che il municipio avesse provveduto 
affinche il concerto di turno fosse dispensato dal 
Servizio, noi avevamo creduto, come il pubblico, 
She jeri sera si sarebbe potuto fare a meno dei 
Valtzer di Strauss e dol pot-pourri di rubrica. 

‘Giò che non fu fatto ieri sora però è stato fatto 
stasera. © il concerto comunale tacerà per ordine 
del sindaco Torlonia. 


jeri Razzola aveva riferito che la 
Nazionale, in cui abitava 
era mezzo chiusa in 


A_ proposito : R 
porta della casa in via N: 
il presidente del Consiglio, 
segno di lutto. RI x 

ividentemente gli avevano riferito male. 

La porta è rimaste anche ieri spalancata come 
tutti gli altri giorni. A SA. 

11 padrone di casa non ha giudicato l'inquilino 
che gli è morto un uomo degno di questo troppo 
singolare segno di lutto. 


Il solito esercito domonicale dei villeggianti © 
dci bagnanti di un giorno ha invaso oggi i teli 
di Palo, di Porto d’Anzio, di Frascati e il tranval 
di Tivoli. 


di Tivoli ere gremito, più di duello 


Il tranv: È x 
‘domenica prossima, 


che non sarà certo 


menica prossima il tranvai avrà la formidabile cone ! 


correnza del nuovo troneo ferroviario, che, quan- 
tunque senza festa inaugurale, sarà aperto eguale 
mente da domani all'esercizio pubblico. 

Teatro Nazionale. 

Alla serata del simpatico artista signor Tellini 
antervehne molto pubblico ieri sera. La vispa com- 
media del Legouvé, Da galeotto a marinaro, tra 
dotta con tanto garbo © tanta comica vivacità da 
Yorick, e la vecchia commedia in tro atti di Paulo 
Fambri, // caporale di settimana, ottennero tatt’o 
duo i lieti suffragi degli spettatori. 1 caporale, 
olio etéîcitò tarito polemiche nei primi anni della 
sua comparsa, ha acquistato oggi il diritto sereno 
di stare nel mondo, che spetta a tutte lo opere 
d’arte: e se non ha raggiunto la fama molodram- 
matica del vecchio Caporale Simon, delizia delle 
passato arene, meriterebbe almeno, como diceva 
ieri sera in teatro il nostro marchese di Carabas, 
d'essere promosso sergente. 


N Rigoletto all'anfiteatro Umborto L 

Data la massima filosofica che non c'è coss per- 
fetta s questo mondo, si può anche quesi giufare 
che il Rigoletto di îeti séra, con trentatrè gradi 
dell’Osservatorio meteorologico, non fu addirittura 
il diavolo. Tenendo conto anzi degli applausi che 
salutarono a più ripreso gli esecutori, e del dis 
ottenuto del duetto fra baritono e soprano al terzo 
atto, si può affermare che l’opera ha avuto un 
certo suocesso. Perchè i capolavori della giovinezza 
del Verdi hantio questo di buono: che non occorre 
essere cime d'artisti per cimentatne la prova. Dopo, 
dal Don Carlos all’Otello, maestro e editore hanno 
fatto sempre questione diplomatica della scelta 
degli esecutori, e non è raro il caso che per un 
comprimario mancato 0 per utì mexro soprano che 
si debba mutare, venga dal Ricordi un terribile 
veto: per l'andata in scena. 

Il Rigoletto è inveco rin'opera sbatacchiata su 
tutti i teatri: era scritta do dus anni appena, © 
noi ricordiamo d’averla sentita nel teatrò di Ror- 
gognissanti a Firenze, col biglietto d’ingresso mì 
platea a mezzo paolo (ventotto centesimi). Era ap- 
laudita allora come si applaudisce oggi: perchè è 
musica che non invecchia, e non sarà morta nep- 
pure fra cento anni. 

Ieri sera in qualche punto l'esecuzione lasciò 
qualche cosa (gl’incontentabili dicevano molto) a 
desiderare, ma calmato le giuste avprensioni d'una 
prima rappresentazione, è sperabile che tutto mi- 
gliori oggi stesso. 

Oggi infatti il Rigoletto si replica. alle cinque 
e stasera alle nove avremo l’ultima del Guarany. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO — 0re8 314 — Guarany. 
NAZIONALE — Ore 9 — IL ratto delle Sabine. 
QUIRINO — Oro 9 — I foghett d'un cereghett - 
La fata Ondina 
MANZONI — Ore 9 — Il testamento di padron 
Checco. 


Nostre INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha 
ministro dell'interno, dell'interim degli 

Fu oggi stesso data partecipazione di tale ic 
rico al Corpo diplomatico. 

Nessun avviso è pervenuto da Monza che annunci 
per domani la venuta del Re. 

Probabilmente Sua Maestà sarà a Roma nella 
giornata di martedì. 


Esercitazioni sospese. 

Siccome lo manovre delle tmippe, di concerto con 
la Hotta sulle coste del mar ‘'irreno, hanno avuto 
uno svolgimento più lungo assai di quello che si 
era preveduto, il ministero della guerra, su pro- 
posta del comando del corpo d'armata di 
ha stabilito che i campi d’esercitazione ad Empoli 
o a Collesalvetti non abbiano altrimenti luogo. 

Talo determinazione è stata partecipate dal mi- 
nistero della guerra ai sindaci dei due paesi. 


La squadra permanente. 
Nel pomeriggio di ieri sono arrivate a Porto- 
ferraio le navi Dandolo, Palestro, Castelfidardo, 
Affondatore, Barbarigo © Pagano. 


La squadra di manovra. 


Stamani sono giunte a Spezia lo n 
Duilio, Savoia e le torpediniere 5 
Santo Stefano di Toscana le navi 
G. Bausan e Colonna. 


, 76077, © a 
San Martino, 


L'ammiraglio Di Saint-Bon, nel lasciare il co- 
mando delle forze navali clie presero parto alle 
esercitazioni ora ultimate, emanava il seguente or- 
dine del giorno : 

« Terminate le esercitazioni, lascio le squadre 
che ho avuto l'onore di dirigere. Una volta di pi 
ho potuto constatare nei capi, negli ufficiali e ni 
marinari grandi qualità militari che gioveranno 
certo, occorrendo, alla difesa del Ke e della patria. 

< Sono lieto che il mio dovere ufficiale mi metta 
nel caso di farno questa solenne manifestazione. 

< Piombino, li 29 luglio 1887. » 


] biglietti di Stato. 

Negli scorsi giorni i ministri Magliani © Gri- 
maldi hanno conferito a lungo sulla’ circolazione 
legale e sul progetto per il riordinamento degli 
istituti di emissione. 

‘Sembra prevalga il concetto di conservare la 
circolazione legale qualo è attualmente, cioè di 
poco più di 750 milioni, e di ritirare a peeo a poco 
i biglietti di Stato. 


La Società delle ferrovie sicule ha presentato al 
ministero dei lavori pubblici il progetto di un 
tronco della ferrovia Castelvetrano-Porto_ Empe 
docle, Îl quale importa la somma di lire 2,544,740. 


11 governo ha proposto al Credito fondiario della 
Banca Nazionale di inearicarsi della liquidazione 
del Credito fondiario di Cagliari. 

‘La Banca Nazionale prima di accettare desidera 


conoscere in quali condizioni si trovi quell'Istituto. ! 


Le notizie pubblicate da alcuni giornali francesi 
che rimperatore d'Austria, il re di Portogallo 0 
fa regina reggon:? di Spagna abbiano ringraziato 
il Pipa perio esprosacti. a loro riguardo, con- 
tenute nella ultima sua lett.!®> non hanno fon- 
damento. 

La Svizzera e l’Esposiziore di Pam! 

11 ministero svizzero del commercio, dopo schix 
rimenti chiesti © ricevuti da Parigi sulla organiz- 
zazione dell'Esposizione universale, ha diretto alle 
associazioni industriali e agricole della Svizzera 
tina circolare che contiene interessanti notizie. 

La circolare annuncia che gli Stati d'Europa non 
parteciperanno ufficialmente all'Esposizione, e che 
gli Stati Uniti d'America prenderanno una delibe- 
razione soltanto a novembrealla riconvocazione del 
Congresso. 

"Prenderanno invece parte ufficiale all'Esposizione 
la repubblica di Venezuela ed alcuni piccoli Stati 
americani. 

'Tl governo francese, dopo tanti rifiuti, ha deli 
berato di rinunciare alla suddivisione degli oggetti 
esposti per classificazione di Stato, ed adotterà il 
Silrema di esposizione în bloeco distinguendo gli 
oggetti in cinque parti : agricoltura e sostanzo ali- 
SEEnari; belle arti; arti libere o istruzione; indu- 
strie, macchine. 

‘Ciascuna di questo parti sarà suddivisa in so- 
zioni. 


Questione bulgara. 

La Porta per dimostrare il suo buon volere, me- 
diante îl suo ambasciatore Schakir pascià, ha rin- 
‘novato pratiche a Pietroburgo per indurre la Rus- 
sia a fare delle proposte concrete. 


Il piroscafo noleggiato San Gottardo è giunto 
ieri a Suez, e prosegue oggi per Porto Said. 


i ipniori TI 
Telegrammi particolari del FARFULLA 
cri Perigi, 31. 

el li bi: fi comiastiche del- 

1 giorizli PobbimO dicdene l'abilità parfamen- 


l'onorevole Depre.: "na, ma facendo le loro 


tare nella suî politica in 
riserve sulla sna politica estera. 
Affermano che con la venuta 
è finita la politica di Cavonr. Crispi sovrapporrà re 
inflaenze meridionali soffocando le tradizioni pie- 
montesi. Temono una nuova politica di avventure 
da parte dell'Italia. 
Parigi, 31. 
Giulio Ferry dopo qualche esitazione ha costi 
tuito i suoi padrini. It duello avrà Inogo probabil- 
mente domani. 
Parigi, 31. 
lì mecting al Cirque d'Hiver suila metropolitana 
è stato turbato da gravissimi disordini, che finirono 
ia una mischia generale. 
Molti îeri 
Gli anarchici ebbero il 
rono' al grido di Vira Za 


ravvento e si separa- 
mune ! 
Verona, 3) (ritardato). 

L'accoglienza fetta ieri sera a Umberto fa splen- 
dida. Moltissime migliaia di persone si affollaroso 
lungo tuto lo stradale percorso dalla carrozza reale. 

Dai ponti sull'Adige scorgevansi i forti e le ville 
dello colline iliumin: 
glioso. 

Alle finestre del palazzo della Gran Guardia crano 
tutte le a e molte signore. La contessa Pianc!! 
ne presepiò alenze a S. ML. il Re, 

Torsuinati i fuochi, furono introdotti i rappresen 

ti delle Associazioni, che avevano fatto ala al- 
l'ingresso del Re. 

Ii Re si trattenne a parlare con ciascuno, e strinse 
la mano a tutti 

Poî, dando il braccio aila contessa Piancli, passò 
nella sota dici rinfressii, dove pori 

viaggiatore africano, e con sicure signore che 
gli furono presentate 

La folla, rimasta sulla piazza, continuava ad ac- 

sue enta- 


orità 


conl'abate Bel- 


erte aspettava sul corso di Porto 
Nnova, illuminato a Iue elettrica, credendo che il 
Re passasse di ià, invece passò per via del Filar: 
monico, volendo accompagnare ® casa il generale 
Pianell 

AI Chievo gli abitanti de 
contro al Re con fiacrole. 

Stamani il Re rinunci 
spedire molti telegramui. 

Verona, 39 fritardate). 

Fino da gioveò na il Re 
ciato a ricevere cattive notizie delia salute dell'ono. 
revole Depretis. Ieri sera prima di venire a Verona 
Sua Maestà ricevette un dispaccio la cuî Itttura lo 
lasciò preocenpato. Disse ai presenti che si trattava 
di notizio allarmani sulla salue» del preside 


villaggio vennero in 


a visitare ii campo, e fece 


dator Rattazzi gli prese: il dispaccio ci 
nuoziava la morte dell'onorevolo Depretis. 

Il Re si mostrò afilizto © rimase in disparte per 
circa una mezz'ora intrattorendesi col ministro Bei 
tolè- Viale. 

Poi si ritirò ordinando la partenza per. stamane 
sebbene aves si pri erale Pianell 
di andare s al torte Sa: 

Alle 9 16 il treno reale andò a prendere 
Maestà ai Chie Il Re aveva invitato l'enorevole 
Pullè ad accompagnarlo a Verona, dove alla sta 
zione di Porta Nuova, Sua Maestà fu ossequiata 
dai geperale Pianell. dai senatori e dai deputati e 

rio. 


Il generate Beztolè-V 
senz diretto a Roma. 
x ha invita 


le parte ecì generzie Co- 
Stamane il generale Berto! 
Viale o î! conte Pul!è a colazione alla 
Roma, 31 (4. S) 
Il generale Saletta telegrafa al ministro della 
guerra: 
« Dolorosamente colpito dalla notizia comunica- 
i dal telegramma di Vostra Eccellenza della 
morte di S. E. Depretis, esprimo vivissime condo 
glianze in nome di questi ufficiali che partecipano 
al Iutto della patria ». 
* Firmato; Saretta » 


te a bengala. Effetto maravi- | 


| 


PRELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 30. — Il generale Ferron, ministro della 
guerra, al riaprirsi della Camera, presenterà un 
progetto di legge per l’organizzazione delle truppe 
alpine. Nominò intanto una commissione per stu- 
diare il detto progetto. 

PARIGI, 31. — I due padrini del generale Bou- 
inpger sono giunti a Parigi, provenienti da Saint- 
Dié. Fu:Ty è atteso stamane. 

‘PARIGI, 31 — Ebbe luogo il meeting metropo- 
litano rella sala del Cirque d'Hiver. Seimila per- 
sone vi assistevano e Lockroy lo presiedeva. 

Soldey, agitatore della 1°g3 contro gli uffici di 
collocamento, vuol parlare. Gli organizzatori lo 
spingono nell'arena. Il tumulto incomincia. Gli ora- 
tori rivoluzionari si precipitano suliz scena La 
presidenza è invasa. Vi ha dappertutto nina specie 
di combattimento. Soldey è quasi soffocato. 

Lockroy fa ogni sforzo per ristabilire la calma. 
Il pànico s'impadronisce di tatti. Fuga generale. La 
sala è abbandonata ai rivoluzionari. 

FOGGIA, 31. — Oggi alle 3 pomeridiane parte 

treno inaugurale della ferrovia Foggia-Lucera. 
Si reca quivi la Giunta municipale di Foggia. 

Causa la morte dell'onorevole Depretis, î rappre- 
sentanti del governo non vi intervengono. 


NINERO D'EGURIA 
a destra del Ponte di Ripetta 


Nei vasti Saloni e sulla splendida Ter- 
Stabilimento, ha 


razza di questo grandios 


Inogo ogni sera il concerto vocale ed istru- 


mentale della Compagnia napoletana. 


Birreria - Caffé - Buffet freddo 
Luogo di frescura = Villa magnifica sul Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


VI PIRO pri 


ini ger cos 
Ts. pp. 


Si vendono terr: 
gione di Villioi - 


BANGA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capiizie Sociale - L. 8,000,050, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Sasionao, 116 ucien Del Gel) 


Bora, via Murata, 


La Eanca riceve Depociti di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrento 21 3'/20/0 annuo, 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preariso; 
> >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 giorni » 
«Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
zopra Buoni fri a sradenza fissa iSutranti i 
4. 0/9 d'interesse onnuo con vincolo di 3 mosi; 
4 > . » » 6 » 
dh» » » » 120> 
sopra Libreiti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte 
resse, con facoltà di ritirere 
fino o L. 1600 n vista; 
> » 30088 con un giorno di presvviso; 
(Per somme ma; orrono 5 giorni di preavvizo.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta zol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve allincasso Fifeiti e Cu 
emette Delegazioni, Ché ues e Lettera di credito 
sulle principali pia meli ed esteri 
compera e Valori per conto terzi 
apre Crediti documeniati all'estero; 
riceva valori in deposito libero. 
La Direzione 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuretevi una buona digestione. 


na digestione fa buon 

il miglior mezzo per digerire 

uso delle rinomate GOCCE 

DIGEST VE PEPSINE \DROCLORCHE del 

Dotter E PERSICHETTI. specialista delle 

malattie del'o stomgco e delle intestina, 

raccomandato dai signori medici perchè 

uro effetto di tutti gli altri pre- 

porati dì pepsine che si trovano în com- 
mercio. 

Î Quemefeccieagiscono miracolosamente 
nelle gaciralzie anemiche ed isteriche, 
cslmeno i dolori nelle dispepsie (msn- 

fi canza d'appetito) prodotte specialmente 
da cetsrro gestrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 

= cesso digestivo. 

disse Si preperono nelle Farmacia Chimica 

E. PIERANDREI, Fanchi Vecchi, 1, 

ROMA, al prezzo di L. ® 5® la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d’acqua. 

Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 


con facoltà 


| aintutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 


e ©, Roma-Napoli-Milano - ‘: Erba e Società Far- 
macentico, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
Cassarini, Bologna - Bonavers, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allogrucci-Bonacelli 6 Società Fermaceu- 
tica. Roma, ecs 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


FANFULLA 


—rrr—————Èkxne- 


22572 ener eno fioner Restitution Fluid| Ance 


logo 1887 dei Prezzi agito | Piazza Montecitorio, 127 7 i 2 
i ans i Adettato nello Scuderie Reall d'Inghilterra e Prussia L'EPILESSIA (ata cattaco > 


Vinei inci ; r ; mica di PAOLÒ DEL BECCHI, via Rovine 
sia] Toro! Terno! slo Qparinco probiationia io affezioni reumatiche, i dolori articolari anche. di dfitica siti “Forino, com dsvosito nello principali 
nn sferra data, ia debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavaliamenti muscolari, e Farmaeia. 


I 
sicura. TOTO! È eat te] 


Così va bene! Anche per i poveri bisogno engatà cnde strap- | mentieno le gurabe sompre asciutto ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecel 1071 picosle 
nel pensiero di portare co) copcareg di laate 
ll suo sistema di mumeri combina în cosseisuire inmmere. | AMIDO DoPPIO MACK I per stirare e cilindrare la biancheria 


parli alle opprimenti privazioni. Se 
all'umanita coteente incorso di tutte le sue forze aiuto 
voli vincite, ed è questo nobile filantropo ci Ja banche 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 
vino fabbreante-inventore Ml. Mack Ulm.) 


Evviva il re n x » * 5 em. 
caviva il nostro benefattor Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
‘e un piano di giuoco che diede già la 
graziare della Joro presente a; 


“e n N___————_——m 
Budapest, kerepeserstranse. issorto solamente | via del Corso, 375-792 — Fir via de’ Pantani, 20. ANGANO AMERICANO 
felicità a molti in Evviva il signor Mibalik. ché inediente | L 

Sridiamo anche noi sottoscritt al si 


lo CGi suoi mumeri abbinmo potuto r i 


ita dl an n i nno raggiunto il massimo. perfezione- 
sita di qu ecrne nelle estrazione del ® luzilo p. pa Pac fronte macchia enni erano m ogni casa sii Fraz 
preciso indirizzo per gratitudine verso il sienar Minalik o ur She in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare © lustrare la 
31 bene della povera Uttanità. Possono aicoti moli smtdere la. i iene e specialmente quella da letto © da tavola che, so. 
Meno ela povera umanità. Possono co ml mere | Scie e pare ee ele di 

i scritto e che è largo ad ognuno del suo appoggio. — La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 


conoscenza 
DI GANDOLFO - Piano S. Francesco m Canleatti. 
MARIA CRISTINA RAPIS DS, in Catania, 
CIRA KROPOLI, Via 23, in Palermo, 
SINOPOLI EPIFANIÒ, Casa N. 12 
SALVATORE BATOLO, 
(Provi essina). 
ll signor Mibalik invia i mumerl già combinati i 
Si raggiunge una vincita senza fatica, senza perdita di tempo 
€ senza capltale. Scrivendo al signor Mibali celuda nella 
lettera 60 centesimi in fra Indirizzo: Six 
Mihalik in Budapest, Kerepeserstrasse, 7.1. 


viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 
mangano. li 
Prezzo N. i lung. dei cilintri centimetri 51, L. 80 

2 » 6,»% 


| °°" ""Prazo n ing de È 
| FORNELLO A CARBONE 


1 E imbultizite consumato è largamente utilizzato. 1 ferri 
qui nono Insudiciara nè gasstarsi. Non dà cdore e nor pro- 
duce polvere nel locale in cui vigne installato. 

rezzo del fornello per 6 ferri ed ua marmitta La 


SCOLO Hotel Frascati TUSCOLO 


ì 
! 
| 
H 
Hi 
ti 
i 
, 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


pePomonica 24 luglio, dai sttseritti confuttri dell'A i A MANICO MOBILE 

rgo Milano in Roma, sarà aperto al publico în Frascati j feti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finore. 

lAlbergo e Grande Restaurant Frascati, iu un stabile (acialità di nuova invenzione) offre la marsi- ! Sa er stirare qualungoe genere di panni @ per dare i 

espressamente costruito per questo scopo € fornito di lutti tiene delle sostanze che risparmiano di pre ; fustro alla biancheria. Tad 

i comodi voluti dalle attuali esigenze. toperarlo. Ta bin fl manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
aloni da tivola rotonda, da urà, bianca 0 lucido © n Questi ferri ‘sono di una meteria che si scalda assai facimenta 

pi, T i de noie pri e e nei negozi colo © mafttiene per lungo tempo il calore. 5 È 
pronto servizio, pri i suna di 1, Kilo è DO per Si vendono pet collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 


L 45 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
a Binncielli, Roma via del Corsc 188-154 © via Frattina 84 B. 
Firenze. via dei Panzani, 26 


I conduttori hanno stabilito di fi 
arrivi dei treni di un'ora e di 


Deposito presso l'Emporio Franco-ltaliano Fiazi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
di tavola rotonda al jr 


375-179 — In Firenze, via de’ Panzani, 28, 


E INDUSTRIES 


GIORNALE 


fi ingegneria industriale, e 
lettrica, chimica, meccanica 
» manifatturiera. 
Si pubblica a Manchester, 
I 


in lingue inglese, una volta 
offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore settimana. araita pratica 
REGALO DELLA STAGIONE meglio © più diffusamente di 


mente di tutte le industrie, 
UN VERO OROLOGIG della Fabbrica di Waterbary (America) tonno 


Abbonamenti : 


1 condu 


E. DELVITTO - 


_ ALANDICON 


per gli usi ag 


Zoro costruiti mramc. ssegna», es) 
gessorii ci citons a la seryenti, 
nano a enrbone, a fuor, tontrela, © 1 

a tre 


È 3 Per l'Italia, anno . 
Descrizione. — L'Orologio Waterhu x L'orologio è rina meraviglia di sempli- » ’scizses 


cità. L’anno scorso ne furono venduti 
più di 300,000 in America, © la Com- 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorno. 


io — 
leria Vittorio E- 


7 i? 
tato, che si conserva sempre A “n Milano, Ga 


se) 
Fabbricens porca enve Onser È d E marvel, 28. 
prize cho deva inci quella interna in cristallo. Ogni orologio È Le riparazioni per gli Orologi Water- n 
è provato în tutte le posizioni, cd è È bury vengono eseguite dalla Compagn ) n'e eel 
rantito perfetto prima di lasciare la ci stessa nel suo Laboratorio di Milano ( {{| BACCHINETTA INGLESE 
concentrati cer. brica. Esso è chiuso in un astuecio fo- NO, “6 leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- per pulire 1 coltelti 
chiséono ia derato di raso affinchè non si guasti nel # suncaso, qualunque sia îl guasto, que- denominata 
Oi 


Fai ady's Knlfe cieavsr, 
istruita in mode che 
icie del col- 
ries-© uniformemente 
+ le due psrti essendo 
Ip pocs: tempo rendo 
chi come se fos- 
sero nuovi. L. 8 5A, cor 
atola di smeriglio i 
tola di smerigiio 
ente, L. 1? 


con iutta perfe trasporto, GS sta spesa supererà le L. 2. 


endemente illustrato con bellissime incisioni in le 
tori i più insigni scrittori d'Italia sia nel 
come in quellò lettori venale fo anni di vita, è 
liani, ed ha saputo moritirsi la fiducia delte Famiglie, dei Collegi e delle Scuole. Esso è udattato © 
bambine che per bambini, È o à 
Il Giornale per i Bambini contiene succonti, novelle, poesie, commedie. Esso ha in cor. 
ziiono Fiat cazione la Storia d'Italia, e in breve incom bblicare La dozzina di Jenny, dell'auto 
i o Tro mesi in un Circo», © il Pentamerone del Basile, tradotto dal napoletano e ridotto per i bam! 
Giusto Frs 


» 


: » ; si 
Dirigere vomand. è miglia > 

e Bicecheli, 
Banroni. 2î 


prrarinioi Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 
Abbonamento per sci mesi. LL. 6 — Con l'Orologio Walerbury 


Len Itsliono Finz 
un'anno 0 LL. I 


— Tn Firenze 


e Bianchelli, in Roma, 
Corso. 377379 — Firenze, 
! via de’ Panzani. 26. 


porio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Gorso, 75-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


: IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorste. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronso. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi aistemì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, eee. 
BUGIE in bronzo o di iantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE peritavola in Zinusthall, Prototype e vero Christofte. 
CRISTALLERIE e Vetrerio. MOBILIO per Sala ds pranzo. 


to a può ccecorrers per Case e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
BOMA — Via del Corso, N. 875-876-877-378-879 — ROMA 


| Anno XVII. — N. 206 si rioovene presse I Amministrazione e presso | Ufioia Principale di Pabblicità in ROMA 

F F Piazza Montecitorio, 487 — In FIRENZE, via de” ssi in ROMA 
A N ULL 31 Luglio 1887 I) IE INSERZIONI Re aale 38 2° Dalla Froneio, As rie ‘a MILANO, Galleria Vitieris 

n ma. 


